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AVVERTIMENTO 



Ura terminata la stampa di auesto secondo volume, e 
non mancava che la tiratura degli ultimi fogli, allorachè il 
giorno 9 settembre dello scorso anno avvenne il colpo fa- 
tale che immerse nel lutto la famiglia e gli amici delP au-^ 
tore, e privò la nostra città e ritana di uno de^ più illustri 
e generosi cultori della bibliografia, studiosissimo raccogli- 
tore dei più rari cimelii delF arte tipografica di cui fece ricca 
la sua splendida biblioteca, come sanno i letterati non solo 
della penisola, ma ben anco delle altre colte nazioni. 

Da ciò provenne che la publicazione del presente vo- 
lume , già ritardata per alcuni anni di cattiva salute del eh. 
autore, siasi di molto prolungata. Ed ora vuoisi avvertire 
che r opera , compilata in sussidio della Storia letteraria 
d^ Italia, che tuttavia ne mancava, non rimarrà senza il suo 
compimento. 

Tutto il materiale già disposto per la stampa del terzo 
ed ultimo volume trovasi nelle mani del Figlio delP autore, 
a cui è pervenuto insieme colla sua biblioteca, ed amore- 
vole siccome egli è della memoria del chiarissimo suo geni- 
tore, desiderando che gli amatori di si fatti studii non siano 
defraudati delF opera intera (il defunto vi attese con inde- 
fesso amore e fatica per moltissimi anni , e già ne dava 
intenzione nella Prefazione alla ristampa della sua Bibita^ 
grafia dei romanzi e poemi cavallereschi italiani - Milano, 1 838), 
si propone di metterlo quando che sia sotto i torchi, usando 
ogni cm*a perchè venir possa alla luce con tutta quella di- 
ligenza ea attenzione cne sotto gli occhi del benemerito 
compilatore fu già adoperata per gli altri due volumi. 
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(De) et schemale sacrarum 
rinationuin ( auctore Jacobo 
iCHi, congr. S. Philìppi Nerii, 
tino). Sine ulta nota typ. (circa 
tn 17^5), 0%'^.^ 
• 

i PonDENOiiE^ soprannominalo Cavrelto, 
o Hofdus, ed anche Chrjshtedus, a 
dell^arme sua gentilizia, in cui por- 
capretto d'oro, oTVcro fregiato d'oro, 
{noti i suoi genitori; consta solo che 
in Pordenone nel secolo XV. Le opere 
ono rammentate dal Liruti nelle Not. 
del Friuli t tom. \, pag. ss9 e seg., 
tssi consultare da chi voglia conoscerle 

• 

is (De). An siot persequendi, 
mino quomodo sit cum eis 
lum, multorum tum veterum 

recentiorum seti tea lis , cum 
itione Martini BtUii (Seba<* 
i Castalionis). 1554» iVj-8.*'; — 

recensione Joach. Glutei, ^r- 
rati_, 161 o, in-S.^ 

jure quo ve fruclu coercendi 
gladio vel igne^ dialogus inler 
Dum et Valicanum. Sinenota 
tì, tj'pographi j loci et annij 
i in Belgio excus,, m-8.^ 

il Sandio (Bibl. Anlitrinitariorumy 
>) abbia insieme confuse queste due 
credendole un solo pai'lo di Lelio So- 
cui propende ad attribuirle, informan- 
le alcuni ne fecero autore Sebastiano 
o.^v, o piuttosto Chateillon. Se però 
d'avere noi verificato che sono vera- 
loe opere diverse fra loro, benché di 
irgomento, si potrà facilmente conci- 
disparere. Infatti di Lelio Soa.'fO e il 
Inter Calvinumet Faticanuniy di cui 
) in qualche bibliografo anche ram- 
un' edizione del IK«5; e devesi a Seba- 
lATEiLLO!! la pubUcazionc dulia raccoha 

M. II. 
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di diversi opuscoli - De hmreticist quomodo 
sit cum eis agendum, multorum sententite 
etc, - Fra diversi autori di cui si notano in 
questa raccolta i pareri, avvi Giorgio Klein- 
bergio, e Basilio Monforzio, che il Moìlero crede 
nomi finti. Veggasi in tid proposito la storia 
della Bibl. Fabriciana (tom, VI, pag. 474). 

Hagiologium italicum in quo com- 
pendiosae notitiae exhibenturSanclo- 
rum Beatorumque ad Italiani ..•. 
spectantiuQi ex probabilioribus mo- 
, numentis ac scriptoribus collectae, 
etc. (auctore Flaminio Cornelio). 
Bassanij apud liemondinunij 1773, 
i^ol. 2, i>i-4.° 

HASP (Caspar) POSNANIENSIS (Lo- 
dovicus RoGEhiuSy soc. Jesu). Apolo- 
gelicum seu dcfensio Cardiualis Bel- 
larniini de translatione Imperli Ro- 
mani ad Germaiios adversus Mat- 
thaeum Dresserum. Po^rionùe. 1600, 

UAUSEN (Henrici), ord. fratrum mi- 
norum observaulium, S. Theologiae 
lecloris, in Henrìcum Norisium cen- 
sura. Croecij j in'^,^ 

Alcuni credono che celisi sotto tal nome il P. 
Francesco Macbdo. 

H. B. P. A. B. S. (scilicet Hieronymo 
Baruzzio Petrus Àntonius Barzanius, 
salutem), epistola (in versi latini). 
BrixiaSf apud Jacobum Turlinuni, 
1738, i>i-4.^ 

Sta ancora nella Vita del Panagioti scritta dal 
medesimo Barzani a pag. is. 

HEIJNANT (Odoardo) di BORDEAUX 
(mons.® Carlantonio Donadoni). Os- 
servazioni critiche sopra ajcune pro- 
posizioni morali licenziose. Bene* 

vento j 1790, 1/1-4.*' 

I 
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HELIOGABALUS. Heliogabali Princi- 

pis ad meretrices elegantissima o- 

ratio non ante impressa. 

Leggesi qaesta infame orazione in fine alFopera 
- Joannis Baptistas Egnatii Veneti de Ccb- 
saribus, libri III , etc. Fenetiis, in cedihus 
jildi et Andrete soceri, mense julii M. Z>. 
XVI y in-z!*, e nella ristampa fattane dallo 
stesso Aldo Tanno ittl9. L>dilore in una delle 
sue annotazioni propende a crederla di Lio- 
nardo (Bruni) Aretino^ ne s^ inganna. U Ghi- 
lini ed il Papadopoli pretesero che sia com- 
posizione deirEgnazio. Ma lo stesso Lionardo 
Aretino riconobbela per cosa sua in una delle 
sue lettere scritta a Nicolò Nicoli (Ep, W\, 
Uh. H). Egli fecela per ischerzo e per pas- 
satempo Tanno 1 407^ trovandosi in Siena. Fu 
riprodotta in qualche edizione delle Elegan- 
tice latini sermonis etc. di Giovanni Meursio 
{Nicola Cuori br). 

Heliometri (De) structura et usu etc. 
observationes XLVII habitae Vene- 
tiis a P. L. Z. (presbytero Lodo- 
vico Zucconi). Fenetiis^ 1760, iV»-4.^j 
cum fig, 

HELWICtJS THEUTONICUS. Incipit o- 
pusperutileet validum prxdicatori- 
bus de quacumque materia dicturis 
venerabilis atque doctissimi magi- 
stri Helwici Teutonici, professoris sa- 
cre theologiae, ordinis prxdicatorum, 
quod intitulatur ab auctore liber 
de exemplis. -Explicit liber decimus 
et ultimus de exemplis et similitu- 
dinibus rerum. 5me ulta nota (Co- 
lonicej tjpis loh, Koelhoff de Lubech, 
circa an, i^yè)y in Jbl. 

Precedono tredici carte contenenti T indice alfa- 
betico. L^autore sembrerebbe un tedesco^ ma 
chi scrisse la presente opera è italiano, cioè il 
P. GiovAifffi DA Sangimignano, delT ordine de' 
Predicatori^ che altri chiamano Giovanni de Go- 
roj o Gorino, dalla sua famiglia, sebbene mala- 
mente, perchè egli fu del casato Coppi od Acop- 
Pl, siccome dimostra Gio. Vincenzo Coppi fa- 
vellando di lui e delle opere sue (Mem. di San-» 
gimignano, lib. II, pag, 100 e 178). Vedansi 
Quetif ed Echard {tom. I, pag. SS8). Altre edi- 
zioni esistono della presente opera fatte nel se- 
colo XV, tanto sotto il nome di Hclwicus Theu- 
tonicus, quanto sotto quello di Joannes a Sancto 
Geminiano, come può vedersi negti Annali del 
Panzer che fa menzione delle diverse opere del- 
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T autore, impresse nel suddetto secolo, db 
principio del susseguente. 

HENCAUSTRUS (Huldericus). Descri. 
zione di quello che in nome del- 
l'illustrissimo et eccellent.^ principe 
il signor Cristoforo duca Virtem- 
bergense ec. è stato fatto dagli suoi 
Ambasciatori nel Concilio di Trento 
nell'anno i552. Nel 6ne Tederete 
aggiunte alcune cose utili et im- 

5 or tanti. Senza luogo ed anno; e 
i nuovo, Zurigo, i553; e nell'anno 
is tesso, Basilea^per Giacomo Parco , 
sempre i>i-8.® 

L^ opera fu scritta originalmente in lingua latiu. 
Avvi della medesima una traduzione tedesca 
impressa Tanno 1S44 in Tubinga. In pnoci- 
pio delT edizione italiana leggesi una lettera dd 
volgarizzatore Pietro Paolo Vergerio, in data 
di Tubinga 19 giugno IttSS. Ci viene indicato 
essere lo stesso Vergerio che si celò sotto il 
riferito nome di Huldericus Bencaustrus, U 
qual notizia noi riportiamo però con qualckt 
esitanza. 

Henrici Norisii parsenesis etc. Vide» 
CORRADINUS (Annibal). 

HERALDO (Antonio) DI LORENZO, 
Sacerdote Secolare. Fedij Casi ed 
avvenimenti rari della confessione. 

HERMITAGE (Monsignore dell'). Let- 

tere di ec. a madama Argenide. Fé* 

neziajper Alvise Pavia ^ 1 688, in- 1 a.° 

u Si dicono trasportate dal francese per loro ac- 
» crescere curiosità, ma sono tutte di capric- 
wcio di Tommaso CATTAnEO. ^q\V Avviso a 
n chi le^e si dicono queste il terzo capriccio 
n della penna delTautore loro sopra questo pro- 
fy posito» (Cinelli, Bibl. voi., tom, II , pag. 1 1 i). 

HERIBERTUS (Joanues) CEMEUENSIS 
(Theopbilus Raynaudus, soc. Jesu). 
Eunucni nati, facti, myslici, ex sa- 
cra et humana litteratura illustrati. 
Zacbarias Pasqualigus, puerorum 
emasculator ob musicam» quo loco 
habendus. Responsio ad quaesitum 

{)er epistolam Jo. Heriberli Ceme- 
iensis. Dizione, i655 , in-J^,^ 
Ristampato nel tom. XIV delle opere delTautore. 
Hermes Christianus , sive Bartholo- 
msei Jàcquinotii ars vits ex Dei 
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1 in sseculo instituendx. Lug- 
' ^ apud Horatium Cardon, 1619, 

1° 

libro fu tradotto dalla lingua francese 
ira del P. Pietro MoicoDO^ della comp.* 
m. 

LNDUS (Josephus) a Valle Saria, 
trita Featae Virginis et Christi 
P. F. S. J. Opus in compen- 
1 redactum a Josepho Hemando 
alle Saria. Lu^duni^ apud Ja- 
tn Gordon^ i633, m-i6.° 

delle vite, additato colle sigle, fu il 
icesco SuareZy della compagnia di Gesìi. 
asi infatti le medesime nel tomo secondo 
»pere sue sopra la terza parte della Soioma 
ica di S. Tommaso. Il compendiatore di 
ite mascherato fu il P. Antonio Carac- 

eh.® reg.* teatino. Il P. Vezzosi {Scritt. 
ni) riferisce quest' operetta col seguente 
• Compendium tomi secundì Francisci 
z in tertiam pariem D. Thomce ubi de 
ìeatissimce Vir^iiùs agitar, Lugduni, 
Jacobum Cardon, 1638^ m-ie.** 

DBA (Cyprianus de). Mirabilis 
et mirabiliora acta ven. servi 
Toribii Alphonsi Megobresii Li- 
ti Arcbipraesulis ex actis legi- 
is de mandata sacrae rituum con- 
^ationis confectis. RomcBj typis 
olai Angeli Tinassi, 1670, m-4'^ 

1 P. Sarteschi (Script, Congr, Matris 
pag. Ili e iis) che la presente yita è 
t medesima che Francesco Maratti della 

di Dio aveva fmo dall'anno 16«7 com- 

c che caduta in mano del suddetto De 
ra^ carmelitano, fu da esso con solenne 

data alla luce, interpolata però, mu- 
ae r ordine, ed aggiungendovi in margine 
Dni tratte dalla sacra Scrittura e dai santi 

Lo stesso Sarteschi pubblicò poi questa 
n Roma, per il Èomareck, V anno 

sull'originale lasciato dal vero autore 

qualche sua aggiunta. 

DE ZURIGH. Idée d'un Suisse sur 

naladie qui a regné Tautomne 

ié a Livourne par J. R. Hess 

Zurich, i8o5, inS.^ 

ì Gio. FABBRom, scritta in pessimo fran- 
Bgli pretende provare che la febbre gialla 
asellò Livorno non fosse veramente tale. 

ìymi Osorii de justitia tractatus. 
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La lettera anonima in lode delP opera, che le<r- 
gesi nelle prime edizione, è del card.* Ago- 
slino Valerio, vescovo di Verona. 

HIERONYMUS (S.). 

Alcune opere portano il nome di questo Santo, 
benché malamente attribuite a lui. Onde di- 
stinguere le vere dalle false, puossi consultare 
r edizione di P^erona, illustrata da Domenico 
Vallarsi (alla cui publicazione ebbe qualche 
parte anche il celebre Scipione Mappbi). Nel 
tomo XI della medesima trovansi impressi gli 
scritti supposti. Fedi, GIROLAMO (S.). 

HIERONYMUS ALEXANDRINUS. 

A quanto abbiamo detto (pag. 4»9, col. s.*) in- 
tomo a Girolamo Squarciafico d"* Alessandria 
della Paglia, deve aggiungersi che questi tra- 
dusse alcuni classici greci e latini e ne cor- 
resse il testo. 

HIERONYMUS SAVONENSIS vel de SA- 
VONA. F. GIROLAMO SAVONESE. 

HILARINUS (Gaudentius). Leopoldo Ro- 

manorum Imperatori oratio a Gas- 

sareo Goritiano Soc. Jesu Collegio 

recitata per Gaudentium Hilarinum 

^rae Christianae anno 1660. I/tini, 

ex typ, Schirattiij in~^.^ 

L^ autore vero e chi la recitò fu il P. Martino 
9>Bai]ZER, gesuita »( Gnelli , Bill, voi., tom. 
I, pag, lisi, scanzia X). Il Soivello {Bibl, 
Soc, Jesu) non ne fa cenno. 

Hipparchus de religioso negotiatore 

(auctore Tli. Ratraudo, soc. Jesu). 

1642, m-S.*" Fedij VALLÈE (René 

de la). 
HIPPOLYTUS. Fedi^ IPPOLITO. 
HIRPINI poetae in Germanum pen- 

tecatostichum. Neapolij 1789, in-S.** 

di pag. 166. 
Con le note dell' a w.^ D. Pasquale Guida. Il 
poeta Irpino è D. Filippo De Martino. 

Hispellates inscriptiones XI Murato- 

riani thesauri emendatae a J. D. C. 

(Joanne Dominico Coleto). 
Sta nel tomo VI degli Opuscoli Ferraresi 

(pag, 16S e seg.), 
Histoire de la revolution par un 

élranger (Francois Apostoli, véni- 

tien). Paris, 1801. 
Histoire (L') des congrega tions De 
' auxiliis justìfiée (par J. H. Serr\), 

contre l'auteur dès questions im- 
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portantei {le P. Gehmoh, jétuiu). 

Loufoin, 1703. 

L* conlinaaiione della tiaaa opera comparve col 

lilolo - Le comcteur corrige. Ifamur, IIOA, 

HUtoire des révolntions arrivées dans 
le gouTernemetit, les lois et l'esprit 
humaia, aprèi la conversion de 
Conitantiniusqu'à la eh u le de l'em- 
pire d'Occideot (par Charles-Aa- 
toine PiLÀTi). La Hyre, 1783, et 
Harlem^ "TO^» in-%. 

Histoire du Uiablais (par Antoine 

' Franfoia Blaise Pbscitors ). 

Lo slUBpitOTe Gttyiard irendo. potuta *Tere in 
DUno il nus.j lo publicò ttta» nome dell''au- 
tore, nitiro di Caul HonftnBlo. 

Histoire du Jaif errant, écrite par lui 
méme, contenant une esquisae rapi- 
de et Teridique de aes admirables 
vojages depuis environ dix>huit ai^- 
cles (par le coatte Pàiebo de Cor- 
nuiMO ). Paris f Renard, ■ 8ao , 

Histoire prodigteose d'un détestable 
parricide entrepris en la personne 
du Boi par Pierre Barrière dìt la 
Barre,et commesaMajesté cu fut mi- 
raculeusement gratié. Pois, ì5q^, 
in-Q.'* 
Viene attrìbuilt quella relazione al P. SeraCno 
Bucai, domeoicano, da Fie»ole in Toscana. 
Esao religioso, trovandoai allora in Lione, per 
comimiiione di Ferdinando I granduca di T»< 
Kana , potè eiaere infonnato del dditlo , che 
tianUTui, e ne fece avrerlira il Re, dal quale 
fupremialo. Alcuni iilorìei falsamente scrissero 
che il P. B&NCHi seppe ciò in confessione. 
Historia. f^edt anche Istoria e Storia. 
Historia Alezandri Magni (latine). 
Molle antiche ediiioni esùlono del secolo XV di 
qneito libro, riportate da! Panzer, dal Brunet 
e dall'Hain, «'quali bibliografi rimandiamo i 
nostri lettori, aggiungendo soltanto che in- 
torno all'autore del libro *eegasi lotto airar< 
ticolo BUloria di JlexanS'a Magno te. 
Historia consecrationis Ecclesia Gasi- 
nengii iàctsB ab Alexandro II Sum- 
mo PontiGce. 
Sta negli JntUfui Cronologi quattuor, dati 
alla nce dal P. Antonio Ctraccìoli, teatino. 
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Ne fu scritlMv Leone Mauicaho, che il Ta- 
furi vuole della Gnuiglìa De' Corni De'Hiui, 
a iofonnarci a che si* appoggiala tale su 



Historia cnltas Sinensium, seu varia 
scripta de cultibiu SiDarum etc., 
oblata Inaocentio XII Pont Mas.: 
adjancta appendice scriptorum Pa- 
trum Socictatis Jesn de eadem con- 
troversia. ColomtB, 1700. — Con- 
tiniiatio historise cullus Sinensiam 
eie. Ibidem, anno eodem, in^." 

Publicata dall'abate JacopoFjtmELU, lucchese, 
procuratore del Cardinale dì Tournoa. 

Historia de Alexandre Magno, zoe del 



suo nascimento e de le s 



! prospe- 



rose battaglie, e de la morte soa 
infortunata. Treviso, t^y^ ~ f^ene- 
eia, nel mese dì luglio 1 4? 7 • e Ca- 
poti, nel mese di agosto, per Ber- 
toldo Bicìùng, r anno medesimo^ sem- 
pre in-^." 
G la traduzione del libro latino Sittoria Ale- 
xandri Magni de praliis; barbara tradn- 
zìone essa medesima latta de Rodouo, Abate 
di S. Albano, oppure, come qualcuno vuole, 
da Guallero, o Galiredo Hhlicton dell'opera 
greca d'un pseudo-Calliitene, la quale porta 
ne' diversi codici anche vai^ nomi d'altri anti- 
chi autori. Sia caso, cattiva scelta di edit<HÌ 
ignoranti, questa versione, fórse perchè più 
ripiena dì favole e di meraviglioii racconti, 
fa anteposta ne' primi tempi della slampa a 
quella pubblicata nel corrente secolo dal be- 
nemerito Cardinale Bbi sotto il nome di Giu- 
lio Valerio. - Vedi Notice de la pìus pari des 
MSS.eonlenanUl'Bist.fabuleuse d'Alexan- 
dre Magne, par Sf. Jutet Berger de Xivrer 
Hans les Holices et extraiU des MSS. de la 
Bibl. du Rai, L XIII, p. lei, seconde par- 
tie. Nella quale Notizia sono supplite coll'ajuto 
de' codici Parigini due lacune, che incontrami 
neir edizione del chiarissimo porporato. An- 
gelo Cos[H, bolognese, Iradusie in Ialino po- 
steriormente la vita di Alessandro Magno, cfaa 
fu pubblicata in Vienna d'Austria nel ibis, 
in-4.'* col titolo - AUxattdri Begis vita quam , 
ff-ace scriptam a Joanne Monodia, Anelai 
Cospus vertit in naslram liaguam. Questa 
versione latina fo confusa con la più antica 
dell' ignoto traduttore italiano data alle stampe 
nelle sopraccennate edizioni del 14T4 e 14TT. 

Historia de inventione SS. MM. AbuB' 
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bundantJt, et de translatione 
tc.9 edentibas Patribtis Cel- 
oma DJ (vel pò ti US opera P. 
Cardoli, Narniensis, soa Je« 
omce, apud Fi\ Tjanettum^ 

de Principi d' Cste di Gio. 
ì Pigna. Primo volume {solo 
lo )» dalla rivoluzione del 

Impero In Gno al 1476. 
i, appresso Francesco Bossi, 
H'/rj e dinuoifo F'eneziay ap- 

'Vincenzo Valgrisis 1 572,1)1-4.^ 
Butore di dare alle stampe la seconda 
lel t87S in vista delle correzioni ed 
suggeritegli da Giammaria Baubum. 
fa ingiustamente accusalo di plagio 
lo Zeno nelle note al Fontanini, aie 
ita Istoria lavoro di Girolamo Palletti. 
chi prima nel t. VII^ P. I. della sua 
teraria, e poi nel t IV. della Bibl. 
t sostiene con vittorioso criterio, ohe 
le è in realtà il vero autore. 
degli strenui e valorosi Ca- 

don Florisello di Nichea ed 
rte, figliuoli del gran Prin« 
^madis di Grecia. Venezia^ 
zzino t 1 55 1 9 voi. a , m-8.^ 
»n Fiorisci di Nichea, dove 
Dna de' gran gesti di don Ro- 

Grecia, e del secondo Age« 
Libro terzo. Venezia^ Tra^- 
0, i55i, i/t-8.^ 
rincipe don Silves della Sel- 
linolo di Amadis di Grecia. 
a. Tramezzino j i56r. - Se- 
libro di don Silves della Sei- 
4 per lo stesso Tramezzino^ 

m.8.^ 

romanzi hanno più ristampe^ e sono 
aUo spagnuolo. Il loro autore^ Feli- 

SlLVA^ li finge tradotti dal greco ^ e 
il latino sotto nomi supposti. 

lel Beatissimo Gregorio Papa, 
quale, olti*e alla santa dot- 
si trovano ancora ad esem- 
tutti i cristiani assai vite 

1 l>aoni come di cattivi: al- 
ti chiamata dialoghi, di nuo- 
ampata e riordinata dal R. 
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M. Gio. Maria Tarsia fiorentino. 

Venetia, iSSa, in-B.®: ed /w per 

Gio. BatL Bonfadiniy 1606, i>i-i2.^, 

e non già 1660, come per errore 

fu notato dall' Haym. 

Quéste due ristampe sono anonime in quanto al 
traduttore. Una anteriore però di Fenezia del 
I87tt, impressa da Cristoforo Zanetti, in-4.® 
ne svela il nome, che è Torello Polo da Poppi 
nel Casentino^ Canonico della Cattedrale di 
Fiesole. Nella lettera che precede - Al leggi- 
tore - si dice dal traduttore medesimo che la 
vita di S. Gregorio è opera sua propria^ da lui 
compilata traendola da varie fonti. Non deve 
confondersi cpiesta traduzione con altra più 
antica. 

Historia del magnanimo ed invinci- 
bile Principe don Belianisi figliuolo 
deirimperator don Belanio» tra- 
dotta di lingua castigliana in ita- 
liano da Orazio Rinaldi, bolognese. 
Ferrara^ BalcUni, 1 586. • Parte se* 
conda, tradotta dallo stesso. Fa- 
rona, Seb. Delle donne^ iSSjy voi. a, 
m-8.® 

LUutore spagnuolo è Girolamo PBaifAifDis. Que- 
sta traduzione è mancante della terza e quarta 
parte ^ che non crediamo impresse. 

Historia del valorosissimo Cavaliere 
Palmerino di Oliva, di nuovo tra- 
dotta neir idioma italiano. Venezia, 

Tramezzino s i544* ^ ^^^^ i552 e 
i558, m-8.^ 

M Si sa che quest"* opera fu composta da una donna 
ndi molto spirito- portoghese di nazione^ che 
»fu per avventura la celebre Ferreira.tf Cosi 
il Quadrio (t. IV» p. W9), il cui sospetto in- 
tomo al nome delf autrice cade da se, se si 
riflette che anteriori edizioni ^ tanto spagnuolo 
come italiane^ esistevano avanti la nascita di 
Bemarda Ferreira de la Cerda vissuta nel se- 
colo XVII. Questo romanzo, insieme col suo 
séguito intitolato PrimaUone, viene bensì at- 
trmuito ad una dolina oriunda di Burgos {Ju~ 
gustobricn), come ci manifestano alcuni versi 
in ispagnuolo contenenti la dedica del secondo 
romanzo^ cioè del Primaleone. 

Historia della Regina d'Oriente. 

Questo poemetto ebbe alcune impressioni si nel 
sec.® k\, come ne' susseguenti. Le prime sono 
rarissime. Ad abbondanza noi facciamo di esso 
menzione, perchè leggendosi il nome delP au- 
tore soltanto in mezzo alla cinquantesima ot- 
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tara^ ultima* de] primo canto > potrebbe fa- 
cilmente sfuggire a poco attento lettore. Fu esso 
Antonio Puccio quegli che tradusse in versi la 
Cronica di Giovanni P'illani, e che fu amico 
di Franco Sacchetti. Al che dobbiamo anche 
aggiungere che Tenne da taluno confuso con 
Antonia Pulci^ di cui non è la presente compo- 
sizione. Si consulti il t. XX ^ p. S4S degli Opu- 
scoli Siciliani, dove si danno più ampi parti- 
colari sopra l'argomento di questo poema. 

Historia delle genti e della natura 

delle cose settentrionali di Carlo 

Magno, ec, nuovamente tradotta 

in lingua toscana. Vinegia^ appresso 

i Giunti, i565, infogiyjig. 

Fu creduto da alcuni che questa edizione^ senza 
nome del traduttore , fosse copia di quella im- 
pressa nel IMI per i Giunti in Fenezia, che 
contiene il volgarizzamenlo di Remigio Fio- 
rentino, come apparisce nel frontispizio; ma è 
errore, poiché, fattone da noi il confronto, ab» 
biamo troTato essere la presente traduzione 
assai diversa da quella. 

Historia di Alessandro III (senese) 

e di Federigo Barbarossa. Veneziay 

e in BassanOy per Gio. Ant. Re' 

mondinij e in Treuigij per Girolamo 

Righetti, i653, 1/1-4.^ 

u Mons.* Assemani {nell'Indice della Bib, Chi' 
tygiana) assegna per autore di questa storia 
n anonima Brandinoìarte TuRCom. Eyyì pure so- 
fy pra il medesimo soggetto un poema anonimo 
'> stampato per Mattia Pagano a l'insegna 
fide la Fède, fy Moreni, Bibl, storica della 
Toscana, t. I, p. 598. 

Historia d' Egesippo ,*tra i cristiani 
scrittori antichissimo, de le valo- 
rose imprese fatte da Giudei ne 
l'assedio di Gerusalemme, e come 
fu abbattuta quella Città et molte 
altre del paese. Tradotta di latino 
in italiano per Pietro Lauro, mo- 
donese. Venezia, per Michele Tra^ 
mezzino, i544> w-8.® 

£ una traduzione , o piuttosto estratto de** sette 
libri della Guerra Giudaica di Giuseppe Flavio. 
Si crede generalmente che qualche poco dili- 
gente copista abbia sostituito il nome di Ege- 
sippo a Giosippo, o Giuseppe, che leggevasi 
in principio deU^ opera. Che questo compendio 
sia poi fattura di Sant^ Ambrogio è negato da 
Apostolo Zeno e dai Maurini, che non T hanno 
insento nelle Opere del Santo Padre. Medesi- 
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mamente si ritiene dagli eruditi che non ri ii>- 
bia avuto mano Egesippo, il più antico i»torico 
ecclesiastico, che viveva al principio del II se- 
colo deirera cristiana. 

Historia (La) e gran prodezze in arme 

di don Florisando (0 Florisandro). 

Venezia, Tramezzino^ 1 55o, 1/1-8.^; 

ed ivi altre volte di poi ristampata 

nel secolo XVI. 

Ne è autore Pelagio della Riberà che la scrisse 
in lingua spagnuola. 

Historia ( L' ) ecclesiastica di Eusebio 

Cesariense, tradotta dal latino nella 

lingua volgare. Venezia^ per Michele 

Tramezzino, i547, '"-^.^ 

Il traduttore è forse quel Benedetto Egio citito 
con queste parole dalFontanini (tom.ll,p.iii): 
uCà e per fine V Istoria ecclesiastica dìEu- 
fischio, della versione e continuazione dìRu- 
n fino, volgarizzata da Benedetto Egio da Spo- 
nleto, senza il suo nome.» Il P. Merati (ne' 
suoi Zibaldoni) propende piuttosto a crederla 
iattura dello stampatore Tràhezzuio , del quale 
egli sospetta che sieno pure le seguenti tra- 
duzioni anonime: Eusebio Pamphilo della 
preparazione Evangelica. - Ivi, per lo stesso^ 
Ì660, m-8.<» — Historia di Eutropio deìk 
vite et fatti di tutti gl'Imperatori Ronuad, 
nuovamente tradotte di latino in lingua ita- 
liana. Ivi, per lo stesso, 11144, m-8.° Ciò si 
ritrae dair avere le dediche tutte dello stesso 
Tramezzino; come parimente, da qualche indi- 
zio che egli ne porge nella dedicatoria, si d^ 
duce esser sua la traduzione anonima delle /Vi- 
vole di Isopo Greco, ec. , come si è detto al- 
l'* articolo Favole d' Isopo, ec. 

Historia (La) et Favola d'Orfeo, il 
quale per la morte idi Euridice fa 
forzato andare nell' inferno, ec (m 
ottava rima). Stampata in Firenze, 
appresso Lorenzo Arnesi, 1 58 1 , m-4-'* 

Comincia : 

O buona gente, e' fu già un pastore, ec. 
Non deve confondersi colla rappresentazione 
d'Orfeo composta dal celebre Poliziano, della 
quale contiene però alcune stanze qua e là 
sparse. 
Historia Monasterii S. Michaelis de 

Passiniano. Luca:, ly^^' 
Si la prefazione che le note sono di Dom. Maria 

MAifin. 
Historiae misifell» libri XXIV. Pari- 
siis^ 1 53 1 . — lidem, edente Gelenio, 
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ìece^ apud, Frobeniumj i53a — 
?m, 1 569. — Et cum varianti- 
lectlonibus Henrici Canisii No* 
lagensis cara. Jngobiadiij 160 3, 
.^— cum emendationibus et no- 
Fani Gruteri. Hcamovice^ 161 1 
;um Lindenbrogii observationi* 
Hamburgi, 1 6 1 1 — cum np* 
k)naventurae VuIcaDÌi. Lugduniy 

7-. 

idio inserita nel tomo XIII della BihL 
m, stampata in Lione Tanno 1677, e fi- 
ite fu ristampata da Lodovico Antonio 
GEI nel t. I. Script. Ber. Hai Que- 
:ia fa attribuita a Teo&ne, a Paolo dia- 
I ad Anastasio Bibliotecario. Ma siccome, 
onando i testi di tali autori^ non sono i 
imi che leggonsi nella Istoria miscella, 
al parere di dotti critici deyesi ammet- 
te altro non sia quésta se non una rac- 
o un compendio di storia carata da Eu- 
Floro, Svetonio, Teofane, Aurelio Vit- 
Eusebioy S. Girolamo, Rufino, Orosio, 
diacono, ed altri, e che sia opera o di 
fo CoLoniVÀ, romano, detto il Sagace, 
felicità del suo ingegno , il quale fu ca- 
di Chartres, e fiorì verso il 1S20, o di 
«RI diacono, autore d' una vita di S. Gre- 
Hagno Papa, o di qualchedun altro che 
opo Tanno 81 s^ narrandosi in essa sto- 
cose succedute in Italia dalla fondazione 
na fino alTanno 8O6, piuttosto 813, 
la iienuta di Cristo, cioè fino alTanno I 
ne Armeno Imperatore. Deve tenersi in 
perchè il compilatore la scrisse nel tempo 
ritrovavansi ancora molte storie, delle 
loi deploriamo la perdita, ed esso avrà 
&rne uso. (Consultisi la dissertazione 
oratori {Mer. It. Script, tom, I), che 
e la presente Istoria. 

a Paraguajensis Pelri Francisci 

erii de Gharleroy ex gallica la* 

cum animadversionibus et sup- 

lentis. yenetiisj apud Francia 

\ Sansoni j 1779, in JbgL 

rìgesimo col seguito e le note , non che 
luzione latina, è fattura delT ex-gesuita 
lolo Domenico Muuel. 

a (Della) Yinitiana di M. Pie- 
Iembo, card.^, volgarmente scril- 
iibri XII, con privilegii. p^ine- 
appresso Gualterp Scoto , i552. 
Zileitij 1570, 1/1-4 '^ 
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n Ziietti volle dare a credere d'avere fatto una 
seconda edizione nel 1870, ma è la mede- 
sima surriferita con qualche mutazione in 
principio, avendovi aggmnla una tavola com- 
pilala da Alemanno Fino. Assicura il Zeno, 
che la vita anonima che la precede non è del 
Casa, come alcuno ha scritto. Le due edizioni 
di questa storia, tanto quella del testo latino, 
impressa in Finegiape'Ji^i di Aldo, itttti, in 
fogl,, quanto della presente traduzione riusci- 
rono guaste e mutilate. Venne il sospetto ad al- 
cuni che possa avervi posta mano Vincenzo 
Riccio, secretano del Consiglio de' Dieci, seb- 
bene essendo egli uomo di molta dottrina e di 
buone lettere adorno, non si osi di accagionar» 
nelo. Avvi pure chi attribuì questa traduzione 
almeno in parte a Carlo Gualteruzzi, amico 
del Bembo, perchè questi in una sua lettera 
a Lisabelta Quirina in data del VII di febbrajo 
1544 dice di avere divisato di pregare un 
amico a fare in sua vece la continuazione del 
volgarizzamento. Ma la nuova edizione di Ve- 
nezia 1790, per il Zatta, voi, a, i>i-4.*» del 
dotto ab.* Jacopo Morelli, che fu eseguita sul 
manoscritto autografo del Bembo, ci toglie ogni 
dubio che il volgarizzamento sia interamente 
dello stesso autore delT opera originale latina, 
e ad un tempo conferma che il testo latino 
di questa storia, quale T abbiamo ora alle 
stampe è mutilato, come si disse. Si consulti 
T erudita prefazione del sullodato ab.'MoreUi, 
che sta avanti alT edizione citata di Venezia 
del 1790. 

Historia ( Dell') universale de' Turchi, 

ec. , libri tre. Venezia^ appresso il 

JtampazettOy i564> «V1-4.** 

Con dedica di Francesco Sansovino, il' quale ai 

seguenti opuscoli da lui tradotti non appose 

il suo nome , che trovasi poi manifestato nelle 

posteriori ristampe = // Cronico di Veliero 

— La presa di Costantinopoli del niccherò 

— La presa di JVegroponte —La guerra di 
Rodi di Jacopo Fontana — La presa di 
Scutari, e la presa di Castelnuovo, 

Historia particolare .delle cose passate 
tra il Sommo Pontefice Paolo V e 
la Sereniss.^ Repubblica di Venetia. 
Fedi, SARPI (Paolo). 

Historia (La) universale de' suoi tempi 
di M. Lionardo (Bruni) aretino fino 
al MCCCCllII, tradotta da M. Do- 
nato Accia juoLi. Con la giunta delle 
cose fatte da quel tempo fino al- 
l'anno MDLX, e con le annotazioni 
di FrancescQ Sansovino. Venetia jap- 
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presso Francesco Sansovìno^ i56i , 
'"-4° 

La continuazione anonima che incomincia al li- 
bro XIII è del medesimo Sansotino. 

Historica narratio incendii Vesuvianii 
anni i63i (auctore Bernardino De 
GERNABOy neapolitano, Soc. Jesu). 
Neapoliy tjrpisLazariScorrigiij i632, 
- Et iterum cam auctarto. Ibidem^ 

Abbiamo trorato questo libro annmiziato anche 
in italiano. 

UISTORIE. redi^ ISTORIE. 

Historie di Eutropio ec. f^edij Histo- 
ria ecclesiastica di Easebio ec. 

Historie (Le), costumi, et successi del- 
la nobilissima provincia delli Boe- 
mi, composte da Pio II Sommo 
Pontefice. Nuovamente di latino in 
italiano tradotte. Vinegia, per BarU 
detto tlmperador, i545, 1/1-8.** 

L^Argelati la crede traduzione di Fausto da 
LoifGiANO ( Bib, dei Folgarlzzatori, tom. UI, 
pag. «07). 

Historie (L') di Paolo diacono se- 
guenti a quelle di Eutropio , nuo- 
vamente tradotte di latino in ita- 
liano, f^eneziaj per il Tramezzino ^ 
i548, iVi-8.^ 

Nel titolo premesso al libro XII leggesi il nome 
del traduttore messer Benedetto Egio da Spo- 
leto. Il Fontanini attribuì per errore il pre- 
sente volgarizzamento ad Antonio Rennulio. 

Ho tetta e Ottica de colori del P. Ca- 
stel. .. Ptnncipio di lettera in data 
di Pisa a' la di maggio 17419 clie 
leggesi nelle Nocelle di Firenze {an- 
no tyi^f ^^^' 43^ ^ seg.). 

A questa lettera T anonimo autore (che è il P. D. 
Gian-Claudio Fromond^ monaco Camald.*^ cre- 
monese^ prof.* neir Università di Pisa) ne fece 
seguire un^ altra ^ che trovasi nelle menzionale 
Novelle in due riprese^ e che comincia = Ho 
finalmente riletto T Ottica de' colori del P, 
Castel ec. {f^edi luog. cit. col. eie e seg.^ e 
col. 6S9 e seg.). 

HOLOFERNIS KRIGSOEDERI (Caspa- 

ris Scioppii) responsio ad episto- 

lam Isaaci Cazoboni Regii in An- 

glia Àrcliipsdagogi prò viro CI. Ca- 
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spare Scioppio. Ingolsiadii^ i6i5, 

UOLSTENIUS (Lucas). DisserUtio La- 
cm Holstenii in libellum Ghristo- 
phori Ronconi i ad Sane."" Dom." 
nostrum Urbanum Vili. Romcs^ ex 
ty'pis Vaticanis, i64o, in-^.^ 

nicesi che non sia deir Ola tenio. 

UOLUBBRVESO (Martini ab) (Hierony- 
mi Florbntihii, Congr. Matr. Dei) 
responsio apologetica prò sententia 
Hieronymi Florentinii de baptismo 
abortivorum contra Yigilantium ab 
Arce (nome probabilmente finto). Pi' 
stoni, i66a^ in-4.® 

Questa risposta venne erroneamente attrìbiiita ib- 
che al P. Bartolommeo Beverini delia mede- 
sima congregazione. 
HOMBERGIUS (Fcdericus). De servito- 
tibus realibus disserta tio posthuma 
Federici Hombergii (Caroli AntODÌi 

PlLATl). //»-l2.® 

Intorno a questa allegazione^ di cui non possitmo 

dare T esatto titolo^ veggasi ciò che scrisse 

Bartolommeo Gamba nel tom, W, pag. M delli 

Biografia pubhcata dal cav. Emilio Tipaldo. 

Hominibus (De) doctis dialogus PauU 
Cortesi!. Florentice, 1 754 , iVi-4 ° 

Oltre il merito delle annotazioni a questo dialogo, 
devesi attribuire a Dom.* Maria Manni anche 
quello d^ avere stesa la vita del Cortese^ ben- 
ché dicasi la medesima fattura del P. Alessan- 
dro Politi. 

Hoiuinis superne Conditor, etc. 

Principio dMnno, che si canta a vespro della fe- 
ria sesta dell'* ore canoniche. In alcuni antichi 
breviarii viene attribuito a S. Gregorio papa, e 
in altri, con più probabilità, a Sant'Anno- 
CIO; ed infatti il cardinal Tommasi, appog- 
gialo all'autorità di Incmaro, a Sant'AliBa0€l0 
r attribuisce. 
Homme (L') de lettres bon citoyen, 
discours philosopbique et politique 
de S. A. le Prince Louis Gonzaga 
de Castiglione, prononcé a T Acadé- 
mie des Arcadiens à Rome V année 
1776; traduit de l'italien (suivi de 
l'Essai analytique surles decouver- 
tes capitales de F esprit huroain du 
méme, traduit de l'italien par lui 
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le, et par Gubnbao de Mont- 
lard). ùenèucj 1777, i/i-4«° 
RENUS BONODEIUS. 
leslo nome pabblicò certo Girolamo ci 
>, bolognese, contro monsig.' Giovanni 
hi , arcliiatro pontifìcio , riminesc , due 
.■ pungenti in difesa di Gio. Batt. Bianchi 
se, e di Gio. Batt. Tacconi, bolognese, 
nsulti Carli (Gir.) Scritture intorno a 
toscane e latine operette del D. Gio. 
ì Simone Bianchi pag. 8I8, e Lami Me- 
b. Ital, Erudii, prtest. t. I, pag. S67. 

e contro Amore, tragedia rica- 
i da soggetto spagnuolo, vestito 
francese, e tradotta in italiano 
G. A. Z. D. O. (cioè Giovanni 
IreaZANOTti, detto Ottavio). Bo- 
ìa^ per il Longhiy 1691-, i/i-8.° 
1 di Pietro Cornelio. 
es Regios merecidos de la Sere- 
ma Republica de Genova. 

peretta , scritta in ispagnuolo, fu pubbli- 
in Madrid da Carlo Speroni, che poi 
ta in lingua italiana la ristampò col prò- 
lomc. 

*i (Gli) della casa di Correggio 
ttave, recitati nel carnevale del 
4, con due capitoli in lode delle 
me correggesi di R. G. (Rinaldo 
\so, correggiano). Ancona^ 1 566, 

RIUS ( Filili ppus). Thesaurus po- 
;us Pliilippi Honorii J. U. D. etc. 
is ulriiisquc doctons). Francofur^ 
typis Nicolai OJfmanni^ 161 7. 
itinuatio. Ibid, 1618, in'/\.^ 

la edizione che comparve nel I610 ha il 
di Praxis prutìenticB politiciv etc. Dice 
^cio ( Tlicatr. Pseud. pap;. 367-1385) che 
i vogliono che Filippo Onorio sia nome 
jotlo cui siasi celalo Giulio Belu. il cpiale 
sse il Tesoro polìtico del LoUini in iin- 
atina con varie relazioni j che alui ne fé- 
traduttore un vero Filippo Onorio; e che 
fmalmenle non hpnno voluto decidere chi 
ie sia il traduttore. 
dij Tesoro politico ec. 
PHRir, doclrina de tribus calis 
io,sydereo, enipyrico.Opus aslro- 
nis, pliilosopliis et theologis fa- 
s. In^/\.^ 
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Fu impressa quesl' opera la prima volta in Li- 
sbona per cura di Alvaro Ferrerò, discepolo 
deir autore così celato, che fu Cristoforo Bur- 
ro, 'milanese, della Comp.* di Gesù, indi mo- 
naco Cist.* Tace di questo scrittore il pivello. 

HORtNGIUS (Lucius). Dissertati© de 
aula et aulicismi fuga, auctore Lu- 
cio Horingio (P. Julio Negroivi, Soc. 
Jesu). Mediolanij 1626. 

Horti (Gli) Esperidi tributati nella 
solennità dell anno 1690.. .a S. Ro- 
salia, liberatrice del mortifero dra- 
gone della pestilenza . . . (del P. Giu- 
seppe Maria PoLiNi, gesuita paler- 
mitano). Palermo j per Tomaso Ro- 
moloj 1690, 1/1-4.^ 

Horti Hesperidum, seu narratiode ap- 
paratu universitatis Braidensis Me- 
diolani quando exceptus in ea est 
Eminentissimus Cardinalis Vitalia- 
nus Vicecomes BorromaDus. Medio* 
laniy apud Montiumj 1668, in-^P 

Il Solvello r attribuisce alP. Giulio Vasco, gesuita. 

Horticello di meditazione per benefi- 
cio spirituale dcUi principianti nella 
via della perfezione (del P. Ippo- 
lito degli Ippoliti, Min.** Rif.°). In- 
sprucJìj per il Bcisachcr, i6jS. 

Hortus Romanus. 

Opera incominciata dal dott. Giorgio Bonclli , e 
proseguita dal dott. Nicolò Martelli. V ebbe 
pur molla parte nelF ordinazione de" volumi il 
P. Ab. D. G. Franr esco Mar atti, romano , val- 
lombrosano , prof.* di Botanica pratica nella 
Sapienza di Roma, morto nel 1777 adi 51 gen- 
najo in Roma (MSS. Fantuzzi). 

HOSPITALIUS. (Daniel). Fedi^ ARCANA 
SOGIETATIS JESU. 

Hugo Grotius , de veri la te religionis 
Christianae. Accedit in liac editioiie 
Brixiana, pra;ter alia nonnulla eju- 
sdeni auctoris, etc. Brixice ^ ex ijp. 
Pelvi Plantasj 1761. 

Neir esemplare esistente nella Biblioteca dell'Uni- 
versità di Pavia leggcsi in principio della pre- 
fazione, per mano dello» slcsso Zola, = /wc- 
p/ii Zol(e prcvfalio. 

IIUMBERTUS ASCETA Carthusiensis , 
(P. Franciscus M acedo, franciscanus). 
Germanitatcs dogmatura Cornclii 
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Jansenii Episcopi Yprensis, et Hen- 
rici Noris Eremits Augustiniani. 
Jn fol. 
HUMILE Academico Invaghito. Ora- 
zione in lode e difesa delle donne, 
recitata nell'Academia degli Inva- 
ghiti dall' Humile Ac.^ Invaghito 
(Pompeo Baccusi, mantovano, dott. 
di legge). 
Ricaviamo tale notizia dalla Raccolta di alcune 
rime di scrittori Mantovani fatta da Euge^ 
Tiio Cagnoni (Mantova, leis), nella quale fassi 
pure menzione di due altre orazioni dello stesso 
autore^ la prima in Morte di D. Cesare Gon» 
zagaj la seconda Well* aprirsi la famosa Aca' 
demia de^i Eterei di Padova, in lode elei 
Qard, Scipione Gonzaga, fondatore e prùt' 
cipe di questa. 

Humilitas exaltala, seu Esther Regina, 
Oratorium Musicum habebatur in 
tempio D. Lazari Mendicantium 
(auctore Petro Pariàti, domo Regio 
Lepidi). Venetiis ^ apud Marinwn 
Bassetti j 1712, in-^.^ 

Hymnes ( Les ) de Sapho nouvellement 
découverts , et traduits pour la 
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première fois en franfais, avec des 

notes et nne version italienne, par 

J. B. Grainville , de l'Académie 

des Arcadiens de Rome. Paris, RoU 

lofi, an 5 (1796), in-i2.® 

É la traduzione della Faonìade di SafTo, publi- 

cata in Napoli da Vincenzo Imperiale colle sole 

lettere iniziali S. I. P. A. significanti Sosarb 

Itoheio Pastore Arcade. Fedi Faoniade. 

HYPJNEO da SCHIO (Padre). Predica 
de' sogni, composta per lo rev.*' Pa- 
dre ec. yeneziay per Francesco Mar^ 
coliniy i54a, 1/1-8.** picc. 

La prima edizione senz^anno (che credesi Al- 
dina^ e Tenuta alla luce verso il itt4i) ci ma- 
nifesta^ nella dedica a Giulia Ferretta^ il nome 
dell^ autore^ che fu Daniello Barbaro. 

Hypolyposis PhiJosophiae seu Summa 

(auctore P. Aloysio Garnoli Soc. 

Jesu). BonomcBj tjpis Bonatiij 1 667, 

in JòL 

Fu indi ristampata con correzioni e giunte in 
Fenezia T anno 1 06 da Pietro Briganti, in-^,* 

Hystoria di Hypolito et Dianora. f^'aU 

(Nella) magnifica e bellissima città 

di Firenze ec. 
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Jacobi Facciolati oratio prò funere 
Aloysii Pisani ducis Yenetiaruro, IV 
Non. Jul. ciDiDccxxxxi celebrato, cum 
italis animadversionibus criticis et 
anticriticis et latina auctoris pali- 
nodia. Accedunt postremo dialogi 
VI. Amstelodami (data falsa). Id. 
Septemb. 1 74 > 9 apud Salomonem 
Schonion, 

Tanto le note italiane^ quanto i dialoghi latini 
sono deirah.* Vincenzo Rota. Oltre T orazione, 
si passano poi dal critico in revista le altre 
opere del Facciolati, e specialmente T edizione 
da lui fatta degli Cìfficii di Cicerone , contro 
la cpiale è dettato un apposito dialogo, che si 
legge pur anco nel voi. XIII della Nuova rac- 
colta di operette che stampavasi in Treviso dal 
Trento circa il 172». 

JACOBUS FANENSIS (Jacopo Costanzo 



da Fano) che alcuni dicono Con* 
stantìus Fanensis. 

Ha commenti sopra Virgilio ed Ovidio, e Tarj 
epigrammi. Avvertasi che non deve confon- 

' dersi con un altro Giacomo Costanzo ad esso 
anteriore, a cui il Filelfo diresse alcune lettere, 
poiché questi era Siciliano, e viveva nel 144S 
in Messina. Si consulti la Bih. Picena III, 
pag. 131. 

JACOBUS LUCENSIS, malamente detto 
dal Vossio di casa Piccolomini, fu 
degli Ammanati. Scrisse più cose, e 
fu Vescovo di Pavia : poi fatto Car- 
dinale venne chiamato Jacobus Car- 
dinalis Papiensis. Veramente nel ti- 
tolo di una sua opera, uscita postuma 
è nominato Jacobus Piccolominus, 
Card. Papiensis, ma quel cognome 
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gli venne aggiunto per adozione ad 
onore da Pio II, che era di quella 
famiglia. 
Jacobi (Ad) Paleologi librum cui ti- 
' tal US est — Defènsio verce sententice 
ad MagistraUi politico^ etc. prò Ra- 
coviensìbus responsio a Fausto So- 
cino Senensi conscripta, etc. Raco* 
\nce, 1627, i>i-8.° 

Questa risposta era stata impressa senza nome 
d'autore in Cracovia Tanno iisoi , In-4.* 

JACOBI PHILIPPI BERGOMENSIS (Fra- 

tris)y ordinis fratrum Eremitaruui 

Divi August.y supplementum Chro- 

nicoTum. 

Per le diverse còìziom del testo latino e delle 
traduzioni italiane noi rimanderemo all^Haìn^ 
al Panzer^ airOttingero ed alPArgelati i nostri 
lettori: qui diremo solo che T autore fu della 
iàmiglia Foresti^ di Bergamo^ e che nacque 
il duhio che la presente opera sia stata origi- 
nariamente compilata da un frate Giovanni da 
Novara, del pari Eremitano^ di casa Caccia^ 
della NiBBiA^ o forse più verisimilmente dal 
Boni^ che fu maestro del Foresti. Certo è 
però che V autore fu ajutato nel suo lavoro da 
Ambrogio di Calepio^ detto Calepino, il quale 
nel suo DUionario, trattando de f^enetis, così 
scrive: De hujus civitatis laude, quoniam 
apud Jacobi PhilippiChronicon^ a nohis late 
congestum diximus, oniittendwn. Abbiamo 
Òì frate Filippo pur anco De claris muHeri* 
bus commentarius, 

JACOBUS DE BONONIA (Jacobus Gru- 
GIUS , Jacobus Crucbnsis , Jacobus 
Cruceus, et Jacobus Crucejus^ bo- 
noniensis). 

Jacobo (Pro) Marforellio V. CI. vin- 
dlciae, quibus verus Martorellius a 
personali Mar torellii calumniis pur- 
gatur. Neapolij V. Jd. MajaSj i ySg, 

L^aatore è Nicola Ignarra. 

JACOPO DA BOLOGNA (Jacopo della 
Lana), commentatore delle Canti- 
che di Dante Alighieri. 

JACOPO DA TRANI. 

Amore che ha bensì esistito^ ma a cui per im- 
postura attribuì il famigerato Ciccarelli - Jlegi- 
strutn Episcoporum et Patriarcharum Rie- 
rosolymilanum, et Eutichics. - De nobilitate 
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Neapolis et Regni. - De mundi notabilibus, 
ed altri opuscoli. 

JACOPO DI ARDIZZONE, Giureconsulto 
veronese, cosi chiamossL dal nome 
di suo padre; ma il suo vero nome 
fu Jacopo nA Broila. 

JACOPO MODONESE (Jacopo Coppa). 
Deve distinguersi da Jacopo Pae- 
sano da Modena, che fu della fa- 
miglia Boosi da Sassuolo, sopranno- 
minato Paesano. Questi fiorì nel se- 
colo XVI e XVII, più tardi del 
primo. 

JACOPO SELLAJO. 

Vedi Rime diverse di molti eccellentissimi au- 
tori nuovamente raccolte. Libro primo. 

JACOPO YOLATERRANO o YOLTER- 

RANO. 

Fu creduto del casato Maffel^ ma era di quello 
de^ Gherardi^ imparentalo co^Fortcguerri. 

Jam Chris tus astra ascenderai, etc. 
(Principio d'Inno che si recita a 
mattutino per la solennità di Pen- 
tecoste). 

Si attribuisce a S. Ambrogio dal Yen.* Card. To- 
rnasi, y^ba obi scrisse essere di S. Gregorio 
Blagno. Ma un codice Vaticano veduto dal P. 
Vezzosi lo conferma fattura del primo. Varia 
il moderno dair antico in alcune parole^ ed è 
ancbe mancante di una strofa^ come può os- 
servarsi nellMnnario Tomasiano. 

Jam lucis orto sidere, etc. 

Principio dUnno cbe si canta a prima nelle ore 
canonicbti. Viene attribuito a S. Ambrogio^ ben- 
ché non sia stato collocato dai Maurini nel- 
r edizione delle opere del Santo. 

Jam sol recedit igneus, etc. 

Principio d^Inno che si canta a vespro del sa- 
bato. Venne da alcuni attribuito ad Alenino^ 
da Timoteo a S. Gregorio Magno. Il P. ab.' Ro- 
ligni però dice che si crede composto da En- 
Dodio^ vescovo di Pavia che fiori al principio 
del sec." V." Ma il P. Travasa, per non averlo 
osservato impresso ne' Componimenti poetici 
di Ennodio, non vuole indursi a crederlo suoj 
così pure ricusa di attribuirlo a S. Gregorio, 
non avendolo riconosciuto per fattura di lui i 
monaci di S. Mauro, che non lo collocarono fra 
gli inni dicpiesto santo: laonde egli lo reputa 
di sani' Ambrogio a motivo che Incmaro usa 
due versi di quest' inno come versi d' Inno Am- 
brosiano. È composto di cinque strofe, ma la 
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Chiesa per uso dell' UiTicio prese soltanto la 
prima e T ultima. 

JAMDA (Ottaviano). Gli sdegni pla- 
cati^ commedia di Ottaviano Janida, 
Accademico Incognito (Antonio Avi- 
TAJA, della città di Runa). Napoli j 
per Roberto Mollo y i65o, iVi-ia.*' 

lANITO DEGLI ASCREI ( P. Antonio 

Cesari, oratoriano). Dodici Ode di 

Orazio in rime toscane, f^erona^ per 

il Ramanzini, 1788, iVi-8.° 

Il traduttore ne aggiunse altre diciotto nella ri- 
stampa delle dodici che fere in Bassano Tan- 
no 1780, i>i-8.** Tutti poi i quattro libri delle 
Ode e degli Epodi fece italiani^ correndo il se- 
colo presente, e li pubblicò, col proprio nome, 
in Verona dai torchi del Ramanzini. 

Janseniani erroris calumnia a Ven. 
Episcopo Joanne de Palafox subla- 
ta. MantucCj 1773. 

Ne è autore il P. Reggente Emmanuelc Maria Pi- 
GUEi^E de' Principi del Carretto, già ajo del Prin- 
cipe ereditario delle Due Sicilie ( Francesco 1, 
re di Napoli) e poi Vescovo di Sessa. 

JANUS ANYSIUS (Giovanni Amsio). Au- 
tore di molte poesie latine impresse 
in Napoli dal Sultzbach nel sec. XVI. 

JANUS PHILOPHILUS SYMPOSIANUS. 

L^ elegia che leggcsi alla fine del libretto - T/iO- 
m£S Josephi Farsetti^ Patrìcii Veneti, Car- 
minwn liber, Parisiis , 17»4, m-8.** - è di 
Giovanni Marsilii, veneziano, che ebbe va- 
ghezza di coprirsi sotto il iinto nome di Jano 
Filo/ilo Simposiano. 

JANTE CERESIANO. Lettere critiche 
scritte ad una dama in Livorno da 
ec. (Nicolò M. BuRGio, da Trapani) 
sopra gli usi e^costumi de' tempi, ec. 
Berna (cioè Livorno, presso Giu" 
seppe j4iibert), 1777, m-8.^ 

JAPAU THEUCASIO (anagramma di 
Eustachio Pavia). L'arte del fuoco; 
ragionamento e poesie di ec, de- 
dicati agli investigatori della pietra 
filosofale. Genovaj stanip. Franchi^ 
nellijSenz^annOjinS,^^ circa la metà 
del secolo XP^IL 

Contiene un poema in terza rima che tratta di 
cose appartenenti air Alchimia. Ne vennero ri- 
stampati nel Corriere delle Dame alcuni canti 
da Giuseppe Lattanzi, 
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lardi ns (Los) de Betz, poeme, eie, 
fait en 1785 par M. Cerutti, et pu- 
blic en 1 793 par M ( Cerotti 

lui-méme), cditeur (et auteur) du 
Brcviaire philosophique du feu roi 
de Prusse. Paris j Desenney i jari" 
v'ier, 1792, m-4'° Vojez, Bréviairc 
philosophique. 

JASITHEI (Raphaelis Fabretti) ad 

Grunnovium apologema in ejusdem 

Ti ti Livitia seu de Tito Livio som- 

nia animadversiones. Neapolij 1686, 

1/1-4.° 

Contro Jacopo Gronovio, di cui piacque al Fa- 
hrctti alterare per disprezzo il cognome deri- 
vandolo dal verbo latino grunnitx, equivalente 
air italiano grugnire. Nella seconda edizione 
dello stesso anno IG86 il Fabretti riprese il 
suo vero nome. Jasitheus è il nome ebraico 
liafacle voltato in greco, che significa Sanità 
eli Dio. 

IBAFI (Degli). Corona di lauro dirceo 
donata dalle Piniplejadi alla signora 
Daria Camilla Pinardi nell'ingresso 
e professione del convento Bajardo. 
Parma, per il p^iotti, 1669, in- 11.^ 

Celasi l' autore, Francesco de' Fabj, parmigiano^ 
col suo cognome anagranmiatico. 

IBBUR. Anagramma dell'abate Andrea 
RuBBi, ex-gesuita, adoperato in una 
diatriba del conte Ghiselli, di Ra- 
venna, contro il medesimo. 

Iconographia veteris Romse XX ta- 
bulis comprehensa cum notis Job. 
Petri Bellorii, etc. f^iVfc^ Fragmenta 
vestigli veteris Romae. 

Iconologia di Cesare Ripa, ovvero de- 
scrizione di diverse immagini, ca- 
vate dall'antichità, di nuovo revi- 
sta, e dal medesimo ampliata di 
4oo e più immagini, e di figure e 
d* intagli ornata. Roma, per Lepido 
Faaj i6o3, in-^.^ 

La prima edizione si esegui in Roma V anno itfSiS. 
Fu in appresso ristampata in Padova, dal Pa- 
squali nel I6II ; indi in Siena ùa\V Albini nel 
1615, e questa fu accresciuta di dugento im- 
magini sopra alle ottocento che contiene la se- 
conda edizione romana. Dopo quella di Siena 
se ne fecero altre due edizioni in Padova dal 
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Tom\ nel lois, e nel I02tf, iii-4.'*, e sempre 
con nuove giantc. Giano Nicio Eritreo, cioè* 
GioTanni Vittorio Rossi, favellando di Giovanni 
Zaradno Castelli, romano, pretese che questi sia 
stato amtore delJa maggior parte della surrife- 
rita opera; ma Apostolo Zeno {Note al Fon- 
tanini, tom. II, pag. »i, nota a) s'oppose, 
e moderò il dello dell'Eritreo, scrivendo: «Le 
» immagini e i discorsi aggiunti del Ca:itelli 
» air Iconologia del Ripa non arrivano ad cs- 
»?sere la quarta parte del libro, onde con 
» poca giustizia si dice dall' Eritreo che il 
» libro sia maxima ex parte dal Castelli. » 
Sopra ogni altra edizione e da pregiarsi quella 
accresciuta notabilmente d' inunagini , di an- 
notazioni e di falli dalPab. Cesare Orlandi, che 
iu eseguila in Fenicia. A questa edizione pre- 
cedono le memorie della vita e degli scritti 
del Ripa, e si restituiscono a lui come a vero 
autore molte immagini che nelle antecedenti 
edizioni erano slate ad altri attribuite. 

ICONOMO FILATERIO P. A. (Cav.^ab. 
Giacinto Vincigli, perugino). Rime. 
Perugia^ '7'9> '«-8.® 

Alcuni sonelli erano stali impressi, ivi, Tanno 
antecedente. 

Icosameron, ou histoire d' Edouard 
et d'Elisabeth, qui passerent qua- 
tre-vingt ans chez les Mogamickes, 
habitants abori gènes du prolocosme 
dans V intérieur du notre globe (par 
Jean Jacques Casanova, vcnitien). 
Praguej 1780-1800, voi. 5, i/i-S.^ 

Si vorrebbe far credere traduzione dalP inglese. 

IDARIO aLENIO. All' inclito Tiresia 
Demosteniano P. A. (Domenico Rol- 
li) Idario Cilenio P. A. (Francesco 
Garafà Paceco). Napoli j in-^.^ 

t un capitolo a cui rispose il Rolli con quest'al- 
tro: MV inclito e celeberrimo Idario Cik" 
nio, insigne Pastore Arcade, Tiresia De- 
mosteniano, capitolo. Da Roma, in-i.® Due 
capitoli sopra il medesimo argomento, diretti 
al Carafa, furono falli da un tale che volle na- 
scondersi sotto il nome di Gelino Albespina, 
stampali medesimamente in Napoli, Fedi Rue- 
le, scanzia XXUI, pag. 61 e 68. 

Idea del Cavalier Gerosolimitano, mo- 
strata nella vita di F. D. Agostino 
Grimaldi, e Rosso (del P. Giovan 
Paolo dell' Epifania, carmel.*' scalzo, 
palermitano, nel secolo Antonio Pa- 
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risi). Messina^ per il Matteij 1662, 

Idea (L') del perfetto pittore per ser- 
vire di regola nel giudizio che si 
deve formare intorno alle opere de' 
pittori. Accresciuta, della maniera 
di dipingere sopra la porcellaua, 
smalto, vetro, metallo, pietre, ec. 
Venezia^ Locatelliy 1771, iVj'8.^ 

Traduzione dal francese del Traité d'un pein- 
tre parfait di M/ de PiLES, autore ^<àV Abrégé. 
de la vie des pcintrcs, e di altre opere ri- 
sguardanti la pittura. Qui fu posto in italiano 
senza indicarne T autore. 

Idea della storia e delle consuetudini 
della Valle Lagarina, ed in parti- 
colare del Roveretano, di un Socio 
dell' I. R. Academia degli Agiati 
(Clemente Baroni Cavalcabò). (Tren^ 
tOj circa il 1776) m-4.^ 

Oltre le quattro dissertazioni, delle quali si com- 
pone il presente volume, altre due ne aveva 
scritte r autore sopra simile argomento. 

Idea di religione domestica, tratta dalla 
virtuosa matrona milanese signora 
Carolina Carcano vedova Crevenna 
(del proposto Mascherana). Milano, 
Malatestaj 181 3, m-8.^ 

Idea di una perfetta republica, di 
David Hume, con un discorso del 
traduttore sopra il diritto di suf- 
fragio, ed alcune riflessioni del tra- 
duttore stesso (Alvise Zemobio, di 
famiglia veronese). Milano j anno IX ^ 
dai torchj della tip. Milanese y 1/1-12.*^ 

Fu risposto a quesf opera col seguente libro - 
L* aristocratico territoriale convinto da 
Melancini ex-repub. Cisalpino, o confuta- 
zione della republica di Hume, e special- 
mente del discorso successivo di Zenobio, ec, 
Milano, anno X, al Genio tipografico - (Ci- 
cogna IU, p: 27»). 

Idea falsa, scismatica, erronea, ere- 
tica, contradittoria, ridicola della 
Chiesa formata dal Sinodo di Pi- 
stoja, pubblicata per memoria agli 
scrittori degli Annali ecclesiastici 
di Firenze. Lettera seconda ad un 
prelato romano (deirab.^ Carlo 
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Borgo, ex-gesuita). Mala (data falsa), 
1790. 

Idea per un monumento di Dante Ali- 
ghieri (del cav.® Giuseppe del Rosso). 
Lucca j 18 18. 

Idee di un Egiziano, ec. Vedi, Al- 
manacchi anonimi, n.^ 6. 

Idee d'un Orientale, ec. Almanacco. 
Vedi, Almanacchi anonimi, n.** 5. 

Idee sull'indole del piacere, discorso 
(del conte Pietro Verri). Lisforno, 
per le stampe dell'Enciclopedia, 1773, 
1/1-8. 

Fu riprodotto Tanno seguente co' torchi del Ga- 
ieazzi in Milano, Nel I78f poi, T autore^ pu- 
blicandolo con altri suoi Discorsi, presso GiU" 
seppe Marcili, dice nella prefazione di ayervi 
impiegate nuove cure per dargli un maggior 
finimento. 

Vedi, Meditazioni sulla felicità. 

Idee su i vincoli commerciali, lettera 
di un professore dell' Università di 
Pavia al compilatore in data del 1.** 
giugno 1804. 

Scritto del conte Vittorio Fossohbro^i. 

Vedi, Provvedimenti (Dei) anno- 
narj, a cui fa séguito. 

Idee sull'organizzazione dell'armata 
della Republica Italiana (di Gio. 
Estore Martineugo, nobile brescia- 
no). Milano^ 1802. 

Identità (L') del fluido elettrico col 
cosi detto fluido galvanico, vitto- 
riosamente dimostrata con nuove 
esperienze ed osservazioni. Memoria 
comunicata al sig. Pietro Confl- 
gliacchi. Pflwa, Capelli^ i8i4, 1/1-4.'' 

É opera del Con figciacchi istesso , benché dal 
irontispizio apparisca ch'egli ne sia solamente 
r editore. 

Identitas sacrorum ossium nuper in 
Crypteo Sacello apud S. Petrum 
in coelo aureo Ticini Regi), Scurolo 
dicto, repertorum satis proba ta ad 
illius opposi torem paraenesis (auctore 
P. Alberto Castellano e Burgo Ses- 
site, novariensi). 1700, in^.^ 

Idilli e volgarizzamenti di alcuni versi 
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morali dal greco, del conte Gia- 
como Leopardi. 
Stanno nel Haccoglitore, anno ittfts^ pag. les, 
ed anno i886^ pag. 4« e seg. 

Vedi, Inno a Nettuno, ec. 

Idiota (L'). Milano, 1780, m.4.^ 

Libro di Bartolommeo Corte ^ medico milanese, 
in cui si difende la dottrina di Ambrogio Catta- 
neo de Mendacio contro Pietro Agostmo Dmo, 

Idomeneo (L'). Tragedia da rappre- 
sentarsi dai signori Convittori delle 
Camere Grandi del Seminario Ro- 
mano nel presente anno 1722 (del 
P. Simone Maria Poggi, gesuita). 
Roma, per il Zenobj, in^x^,^ 
V autore non volle conoscerla per sua quale colà 
fu stampata. Era stata rappresentata Tanno 
prima dai Convittori del Collegio de' Nobili di 
Parma. 

Idoneis (De) ad Baptismi et Posai- 
tentias Sacramenta disquisitionibas 
(auctore ab. Dom. Celso Miglia- 
VACCA, can. reg. S. Salvatoris). Ve- 
netiis, 1753, m-8.^ 

IDOPLARE COPA. L'Idra dicapitata, 
ovvero la risposta a cento capi del 
Memoriale stampato sotto nome de' 
Deputati del regno di Sicilia e della 
città di Palermo - Sopra la residenza 
della regia gran Corte della città 
di Messina- d'Idoplare Copa (Pla- 
cido Reina) Àccad.^ Offuscato della 
Fucina. Vi è aggiunta una raccolta 
di lettere reali e d^ altre al Senato 
della stessa città nell'anno 1647 ^ 
1 648. Vicenza (ma Messina) ^ per Gio. 
Ant. Gabucci, 1662, in JbgL 

A questo libro rispose Francesco Strala colle GUh 
rie dell' aquila trionfante. 

Idraulici (Gli). Sermone (di Angelo 
Zbndiuhi). Venezia, PicotU, i8ao, 
m-8.^ 

IDRENIA ANACORINGIO. Tre dialo- 
ghi d'Idrenia Ànacoringio (Gio. An- 
drea Irico) sopra la Descrizione 
della città di Milano, del rev.° si- 
gnor Serviliano Latuada, intorno 
la battaglia de' Cattolici cogli Aria- 
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n! , seguita in tempo di S. Ambro- 
gio. Milano j ij38y i/i-S.** 
IDROPOLITA (A. C.) redi, Confuta- 
zione del sistema, ec. 

nim (Jehova). Scholae zetetic» me- 
taphysica, interprete Jano Toscani- 
m, fiorentino (Antonio Casini, S. I.), 
Sacras theologiae doctore. Romce^ 
17*5, 1/1-4.^ 
JERIFILO POLEMOCRATEO ( Ignazio 
Gajone, di Casale Monferrato). La 
religione dimostrata. Napoli, 1 769. 
lerogliGci, orerò comentari delle oc- 
culte significationi de gli Egitij, 
et d'altre nationi, composti per 
Giovanni Pierio Valeriano .... ac- 
cresciuti di due libri dal sig. Celio 
Angustino Curione. Et bora da vari) 
et eccellenti letterati in questa no- 
stra lingua tradotti. Fenetiaj ap- 
presso Gio, Ani. e Giacomo De 
Francesclii^ 1602, in Jbgl, con Jig, 
Neirayyiso a^ leUori c^ informa Io stampatore 
Franceschi cht= questi commentar] vennero 
nelle sue mani per mezzo della gentilissima 
cortesia dei molto illustre signore Ippolito 
Jugustini, sanese, il quale in pochissimi 
giorni fece tradurre questi sessanta libri, da 
altrettanti virtuosi letterati. = Dair elenco 
de^ sottonominati traduttori vedrassi che l'osser- 
Tazfone che essi siano sessanta non e veri- 
tiera, ayendo alcuni di essi tradotti più li- 
bri. II P. FiGLiuca volgarizzò il II, il IV, T Vili, 
il X, il XX, il XXII, il XXIV, il XXVI, il 
XXXVni, il XLVI, il LII, il LVI, il LVII, ed 
il primo libro di Celio Angustino Curione. Be- 
lisario Bdlgarini il III. Fortunio Milandroni il 
V.Scipione Bargagli il VI. Girolamo Brui<ielli> 
gesmta, il IX. Orazio Lombardelli il X. Fr. 
Arcangelo Db Maestri, domenicano, V XI. e il 
XVIII. Annibale Ciani il XVI. Fabio Spaknoc- 
CHU il XXIIL Dionisio Taktucci U XXV. Ma- 
rio Cosa il XXVIII. Fr. Tommaso Buonimse- 
CNi il XXX. Curzio Vignali il XXXIV. Jacopo 
Cori il XXXIX e XXXXIX. Ottavio Preziani 
il XL ed il LI. Fortunio Martini il LIV. Ales- 
sandro Tolomei il LV. Mario Berunghieri il 
LVin. Camillo Spanocchi il II libro di Cu- 
rione, che è il LX ed ultimo. Devesi avver- 
tire che questa edizione è mutilata, come con- 
sta dal permesso per la stampa. L* Ugurgieri 
{Pompe Sanesi, p. 680, p. I.) ne ranunenta 
una deir anno leai». 
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Jcsu corona coslitum, etc. 

Cosi principia V Inno che si recita alle laudi 
nelle ore canoniche pef* un santo confessore 
non pontefice. Viene comunemente attribuito a 
S. Ambrogio. L'ultima strofa fu mutata nel 
moderno breviario, e vi sono alcune corre- 
zioni di poco momento, come si può conoscere 
dall'Innario Tomasiano. 

Jesu corona virginum, etc. 

Quest'inno, che si dice a vespro ed alle laudi 
per una santa vergine, si tiene da alcuni 
che sia di S. Gregorio Magno, ma dal più 
de' Commentatori degli inni si assegna a San- 
t' Ambrogio, a cui l' attribuisce pure il P. Me- 
rati. Varia il riformato dall' antico di sole quat- 
tro strofe. Di quello del mattutino che principia 
Virginis proles, opifexque, etc. non si sa chi 
sia l'autore. 

Jesu redemptor omnium, etc. 

Inno che si canta al vespro ed al mattutino 
nella Natività del Redentore. Viene attribuito 
a S. Ambrogio. Nel moderno breviario ne fu- 
rono riformati molti versi; il senso però è 
il medesimo. Abbiamo altro inno che princi- 
pia collo stesso verso Jesu redemptor om- 
nium, etc., e che si dice alle laudi per un con- 
fessore pontefice. Nessun critico ce ne fa sapere 
l'autore. 

Ifigenia, tragedia di Racine, tradotta 

dal francese, Modena^ 1708. 

Francesco Nicolò Frosone ebbe parte in questo 
lavoro, il quale fu però a lui comune col mar- 
chese Giovanni, e conte ab.* Fulvio Rangonb« 
e col fattor ducale Gian Jacopo Tosi. 

Ifigenia di Racine in versi italiani 
tradotta (dal P. G. Pietro Riva, so- 
masco). Milano j Malaiesta^ i']S5y 
m-ia.^ 

Ifigenia in^ Tauri. Opera drammatica 
del sign. . . . Firenze, Paperini, 1 ^56, 

Dicesi che sia composizione di Soristo Filane 
tropo, cioè di Anton Maria Va?ì?(UCCH1, prof.* 
a Pisa. La dedica è del sig. Lorenzo, fratello 
dell'autore. 

IGNAZJ (P. Giancarlo) (conle Giovanni 
De Cattaneo). Alessifarmaco, Luci- 
niano, l'Idiota, dialoghi tre, stam- 
pati in Augusta. 

Ignatii Rossii. Etymologiae iEgypti». 
RomoB, 1 808. 

L^ estratto di quest^ opera ^ che sta nella Rac- 
colta d' Opuscoli scientifici e letterari di 
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Fù'cnze, tom. VII , pag. tf 4 e seg. , soUoscrillo 
L. L., e (Icirah.* Luigi LjLnzi. 

Ignorante (Dell') senza scusa in belle 
arti e lettere, libri tre (del P. Gio. 
Prospero Bulgarelli, ch.° reg. delle 
Scuole Pie). Urbino j per il FailO" 
riniy 1730, iri'^,^ 

IGNORAiNZrO GRILLINZUCCA. L'ar- 
colaio di Urania, diario, con un 
discorso di messcr Ignoranzio Gril- 
li nzucca da Monte Asinario (fra 
Francesco Moneti, min.^ conveut.^). 
Sienaj in foglio aperto* 

ILBACHrUS (Odoacer). Ada SS. MM. 
Christi vindicata ab Odoacre Uba- 
chio (P. Jacobo Ladebchi, philip- 
pino, fa ventino). RomcCy i*j7i^tom. 
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ILDEFONSO DI S. LUIGI, carmelil.° 
Fiorentino^ della famiglia Predi Am. Raccolse e 
pubblicò le Delizie degli eruditi Toscani in 
za voi. in-8.® Firenze, pel Cambiagli 1770- 
-1789, e diede alla luce il Trattato 'della giu- 
stificazione e della grazia, e le Opere di 
S. Giovanni della Croce illustratCA 

Iliade (La) d'Omero, tradotta in com- 
pendio ed in prosa (da Alessandro 
Verri). Roma^ appresso Gio. Desi' 
derjj 1789, 7n-4.^ 

Ilionea, tragedia (di Giovanni Bena- 

GLio). Romaj Komarcch^ 1/1-4.^ 

11 P. Vaerini {Scritt. Bergamaschi) , da cui im- 
prontiamo questa notizia, non ci addita V anno 
in cui fu stampala. 

ILLICli>iO (Bernardo). 

Bernardo di Pietro Lapim, senese, originario di 
Monte Alcino, contado di Slena, e perciò detto 
ora Bermirdo da MonV Alcino, o Monte II- 
ìicino, ora rillicinio. AlUcinio, o il Licinio, 
o il Glicino, ora Bernanlo da Siena, com- 
mentò i trionfi del Petrarca, e compose una 
novella. Quel sonetto che incomincia - Eran 
gii spirti filici ristretti ni core, e che Icggesi 
nella Race olla delle rime di Cesare Torto e 
d'altri, non è suo, ma d'uno de' due Bo?iAC- 
CORSI DI Mo.NTKMAGNO. All' Illicino vorrelibesi 
bensì dal Crescimbeni attribuire un altro so- 
netto della medesima raccolta che incomincia 
- Quante volte, madonna, ho già provato. - 
Ma gli argomenti a cui s'appoggia quel cri- 
tico a noi non sembrano bastevolmcntc efiicaci. 

redi, AGOSTINO DA URBINO. 
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Illustrazione della Rubrica 1 5^, lib. Ili 
dello statuto di Pesaro ( composta 
da Annibale degli Abati Olivieri). 
Jvij in casa G avelli ^ 1768, m-4.° 
Ristampata nel t. XXI della Nuom 
Raccolta d'Opuscoli, continuala dal 
P. A. Mandelli. 

Illustrazione del pubblico ecclesiastico 
diritto, accomodato alla pratica di 
Venezia (dell' ab.^ Andrea Biakcbini, 
Veneziano). Veneziay Zatta, 1771, 

Journal des nouveautés littéraires dU« 
talie (par Jean Louis Bianconi, de 
Bologne ). Amsterdam {Leipzig)^ aux 
dépens de la Compagnie, 1748 et 
1749, voi. 3, in-8.° 

Illustrazione delle medaglie dei Dogi 
di Venezia, denominate Oselle (del 
conte Leonardo Manin). Fenezìa^ 
Merlo, i834, iVi-4.° fig. 

Illustrazione d' un antico sigillo di 
Padova, esistente nel museo Veli- 
terno dell' cm.° Borgia (del conte 
Francesco Trevisan). P arma ^ fra' 
telli Gozzi, 1 800 , m-4.^ 

Illustrazione di un antico vaso tro- 
vato nelle rovine di Locri (di Mi- 
chele Arditi). Napoli, '79'- 

Illustrazione di una antica iscrizione 
scopertasi in Brescia (dell' ab.^' Isi- 
doro Bianchi). Trovasi xv^X Antologia 
di Roma del 1780, t. VII, p. Sa. 

Illustre (L') istoria di Lancilotto del 
Lago, che fu in tempo del Re Arlù, 
distinta in tre libri. Fencziap Tra- 
mezzino, i558-i55c), voi, 3, m-8." 

Torquato Tasso (nel libro H del Poema ei*oico) 
ralliibuiM-e ad Arnaldo Danielloj ma BoRRO^i 
all'erma d'averla tradotta in francese dal la- 
tino; e se è pur vero che in quest'opera po- 
nesse mano Arnaldo, ciò egli fece soUanlo Ira- 
sportando alla provenzale favella quello die in 
rilra gli venne trovato scritto. Koberlo BOR- 
lON ci diede in francese la prima parte del 
lomanzo di Lancilotto, la quale fu contimiata 
da Elia Borron suo parente. Ambidue Io compi- 
larono su le tradizioni de** cento Brettoni . che 
Gualtero Mapes, cappellano di Enrico II re 
d' Inghilterra . aveva in forma convenevole 
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messe in latino per ordine del suo padrone. 
S'ignora chi ridusse in dettato del buon se- 
colo di nostra lingua questo romanzo^ a cui 
si aggiunsero nella stampa lascivie che diconsi 
tolte dallo spagnuolo. rèdi, Quadrio, tom. IV, 
pag. 494. - PauJin Paris, Mss. de la Bib. Roya^ 
le, tom. l, pag. 167 e seg, 

Illuslrissimo (Pro) D. Joseplio Val- 

guarnera, principe Nekemis, super 

textu in L. Quod jussitj ff. De re 

jttdicatOj sub die primo mali 1 joo, 

in foL 

Questa allegazione, al dire del Mongitore (Bib, 
Sic, tom. I, pa^. 43) fu scritta daldolt.* An- 
tonino Bruni, di Palermo. 

Illustrissimo et excellentissimo domino 
Pqtro Barbadico, senatori amplissi- 
mo. Auctor descriptiouis Venetae ur- 
bis. — Comincia — Quis rumor i^el" 
licat insolens, — Avvi unito — /^a- 
ieSj in describenda domo aleatorioj 
Principis sensus yidetur prceoccupas^ 
se, Carmen. — Comincia — um- 
tulor^ o CiyeSj quod carmina nostra 
benignis. — Sono versi a8o, senza 
alcuna data d'anno e di luogo, in-8.^ 
Né nel Carmen, ne neirO^ che lo precede avvi 
il nome deir autore, che si sa essere T ex-ge- 
suita Emmanuele Azevedo, perchè questi scrisse 
infatti la descrizione latina di Venezia (Cico- 
gna IV, 6S4). 

Illustrissimo (All') sig. Federico Ot- 
tolini nelle sue felicissime nozze con 
l'illustrissima signora Maria Gui- 
nigi, canzone (di Domenico Bàr- 
TOLi). Lucca, presso il Paci, 1682, 

Illustrissimo (All') signor D. Anton 
Piero Alvarez Gomez Davila e To- 
ledo , marchese di Yelada Astorga, 
ec. , Viceré del Regno di Napoli , 
rendimento di grazie de' Padri Che- 
rici Regolari per li pubblici onori 
fatti al B. Pio, ec. Decasticbon Eu* 
cbaristicum (del P. D. Francesco 
Maria Maggio, teatino). Napoli^ per 
Novello De Bonis, 1673, m-4. 

Illustrissimo (All') sig. Niccolò Luc- 
cliesini per le sue felicissime nozze 
con la signora Anna Luisa Gua- 

TOM. II. 
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landucci. Lucca, per il Marescan" 
doli, 1688, in'4,'' 

Questo componimento è di Domenico Bàrtou. 

Illumination (L') a gaz. Caprizzi d' G. 
I. P. (Giovanni Ignazio Pansoya). 
Turin, de Giusepp Ballatery i838, 
i/»-8.° 

Illustrissimo (All') sig. Pietro Casci- 
na , gran Piùore della gloriosa Re- 
ligione di S. Stefano, papa e mar- 
tire, in Pisa, presagio di felicità nelle 
sue nozze con la signora Dorotea 
Grassalini (Epitalamio di Gio.Batt. 
Ricciardi). Pisa, i65a, 1/1-4.° 

Illustrissimo Signore, non fu mai, né 

manco sarà, il valoroso capitano di 

Cristo, ec. 

Principio d^una lettera di Bernardino Ochino al 
m.* del Vasto in data del Xfebrario itt4S. 

Vedi^ F. B. D. S. 

Illustrissimum (Ad) Cassarem Baro- 

nium, cardinalem, epistola incerti 

auctoris MDCVI (1606), iVi-4.« 

Se ne crede autore Alessandro Lisca, cav. ve- 
ronese. Fu ristampata dal Goldasto. 

ILYCINIUS (Jo. Dan.). D'Elei, o Del- 
l'Elee (Gio. Dan.). 

ILLYCINUS (Angelus). In redi tu Fer- 

dinandi III, Magni Etrurias Ducis. 

Idyllium Angeli lUycini. Fìorentias, 

Piata, 18 14, 1/1.4.° 

Sotto cpiesto nome pubblicò inoltre l'autore (Cav 
Angelo D'Elq) una magnifica edizione di Lu- 
cano in Vienna^ ed altre opere. 

ILLYRICUS. Fide, FLAQUS, vcl FLAC 
CUS ILLYRICUS, etc. 

IMBROLLIUS (Salvator), Specula Me- 
litensis encyclica, sive oyntagmata 
novorum instrumentorum phisico- 
•mathematicorum, auctore F. Salva- 
tore Imbrollio (Athaaasio Kirche- 
RO, S. J.). Messanas, i638, i/i-ia.**; 
e nel libro del P. G. Schott Technica 
curiosa. HerbipoU, 1661. 

Imene auguratore, nelle faustissime 
nozze degli Eccell. signori Baldas- 
sare Odescalchi ... e principessa Ca- 
terina Giustiniani Maoni. Canti tre 
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(deirab.^ Gio. Francesco Masdeu, 
ex-gesuita). Bologna ^ dalla tipogro' 
fia di 5. Tomaso d' Aquino , 1777, 

Imenei (Gli) festeggiati in Citerà. - Non 
est dea nescia nostri, - Lucca, ap^ 
presso Gio\^anni Biccomini , »772> 

Si compilò questa raccolta per le nozze Lucche- 
sini con poesie di nove autori^ tre de' quali 
sotto la maschera dei greci poeti, Pindaro^ Ana- 
Creonte e Callimaco^ tre sotto quella dei la- 
lini, Orazio, Tibullo e Ovidio; e tre sotto quella 
degli italiani, Petrarca, Ariosto e Chiabrera. 
Le poesie sono però tutte dettate in lingua ita- 
liana. Il vero nome degli autori, acquali pia- 
cque cosi nascondersi, leggesi a pag. 1S9. Le 
lettere F. C. iniziali del nome dello scrittore 
delle terze rime attribuite ad Ovidio signiiìcano 
Ferrante CrrxADELLA CASxauca , patrizio luc- 
chese. 

Imitatione (De) Christi. Libici IV. 

Epilogare nei limiti di un articolo conve- 
niente al genere del nostro lavoro tutto ciò 
che si scrisse sopra i contrastati autori del 
presente aureo libro, a' quali, secondo lo spi- 
rito di nazionalità, venne esso attribuito, è 
cosa malagevole, se non impossibile. Infatti 
ben meritava che Tedeschi , Francesi ed Ita- 
liani tentassero di rivendicare al proprio paese 
V onore di avere composto un' opera tanto 
celebre perla divozione, la nobiltà e l'ele- 
ganza de' sentimenti ; la quale, dopo la Bib- 
bia (altronde d'ispirazione divina), è il mi- 
gliore scrìtto, che, in materia di vita spirituale, 
mente umana abbia dettato. Lasciate dunque 
da parte le varie opinioni ben poco fondate di 
alcuni che l'attribuirono a S. Bernardo , a 
Ludolfo, sassone, a Giovanni Pomerio e ad 
altri, noi ci limiteremo a passare in rivista 
le migliori ragioni conducenti ad escludere, 
come autori deWImitaiionej tanto Tommaso 
Hamerken, Hàmarlein (che qualche scrit- 
tore della sua vita traduce in latino idest 
MalleoluSj e suonerebbe in nostra lingua 
Martelletto) da Kempen, o Kempis, nella 
diocesi di G)lonia, canonico regolare di S.' 
Agostino presso quella città, nato nel i58o, 
e morto a Lovanio nel 1471; quanto Gio- 
vanni Chartier, conosciuto sotto il nome di 
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Giovanni Gersoo, o Jtrson, cancelliere e ca- 
nonico della cattedrale di Parigi, nato in 
Reims nel i363, e morto a Lione nel 1439; 
in favore de' quali si addussero argomenti se 
non vittoriosi , almeno di qualche rilievo ; e 
conchiuderemo essere più verisimile che la 
gloria di aver composto un tal libro debbasi 
a Giovanni Gersen, o G^ssen, abate di S. 
Stefano di Vercelli, da Canabaco ( in oggi 
Cavaglià, villaggio di quel territorio), che di- 
cesi vissuto al tempo di S. Francesco d'As- 
sisi e di S. Antonio da Padova; cioè dal 
1230 al 1^45. Ed ecco le ragioni: 

I. I più antichi codici non portano il no- 
me dell'autore che, essendo monaco (come 
per molti passi dell' Imitazione viene confer- 
mato), per umiltà l'avrà taciute; del che 
varj esempi ci somministrano gli annali del- 
l' ordine di S. Benedetto. Al contrario il can- 
celliere Gerson, che non fu monaco, ed il 
canonico Kempis usarono mettere il nome 
alle opere loro. 

II. Non si conosce codice più antico del 
1 44 1 > nel quale leggasi il nome di Tom- 
maso Kempis, e del pari nessuno più antico 
del 1460, in cui trovisi quello di Giovanni 
Gerson: laddove consta che alcuni codici ai 
due sopracitati anteriori portano il nome di 
Giovanni Gersen, abbate (fra' quali VAUa- 
ziano, dove inoltre vien detto di Canabaco); 
codici la cui autorità fu riconosciuta in tre 
diversi congressi tenuti in Parigi « ai quali 
intervennero uomini assai dotti e versati nella 
paleografia. 

III. Nel catalogo delle opere del francese 
Gerson, compilato da altro Giovanni Ger^ 
soh, monaco celestino di Lione, fratello del 
cancelliere istesso^ non sì parla del libro deh 
V Imitazione^ ne questo si trova nelle più 
accreditate collezioni delle sue opere, ne tam- 
poco nel codice più antico delle medesime. 

L'autore déiV Imitazione non e un fran- 
cese, ma un italiano, perchè nel libro IV, 
cap. 5, dicesi che il sacerdote, rivestito de' 
paramenti sacri, porta dinanzi sulla pianeta 
(in casula) la croce. Ora ognuno sa che le 
pianete in Francia sono alquanto diverse da 
quelle d'Italia, poiché la croce ivi è segnata 
sulla parte che ricade dietro le spalle, il che 
non è parimente in uso fra noi. 
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IV. I fautori di Tommaso da Kempis si 
appoggiano prìncipalmente per crederlo au- 
tore àeWImiiauone al codice detto d'An- 
versa , doTC è scrìtto - Fùtitus et compìetus 
unno Domini MCCCCXLI per manus fra- 
tris Thomm Kempis in monte S, Agnetis 
prope SwoUis, Ma simile notazione vedesi 
egualmente in una Bibbia del i^'Sg, ed in 
un Missale del i4i4> ambedue da lui scrìtti; 
come pure in un' opera col titolo di Medi- 
iatùmes pim ile vita iesu ChHsii^ alla fine 
della quale leggesi • Fbùtus et scriptus per 
manus Jhatris Thomas Kempis, Donde pro- 
Tasi soltanto che il Kempis era bensì copista 
e miniatore^ ma non già autore del libro. Se 
le sifialte sottoscrizioni dinotar potessero Y au- 
tore del libro ^ anche Corrado Oberberg, che 
alla fine d' un mss. dell' Imitazione si espri- 
me cosi - Fùtitus anno Domini i453 per 
mefratrem Conradum Oberberg tuni tem- 
poris Conventualem in Urim-Olingen, Ne 
mancano altri simili esempj da potersi ad- 
durre in conferma di quanto diciamo. 

y. Finalmente è da osservarsi avervi di 
questo libro una traduzione tedesca del cer- 
tosino Ludolfo 9 sassone, che fioriva verso il 
i33o; e che S. Bonaventura, che visse verso 
la metà del secolo XIII, cita un passo del- 
l' JmUazione. 

Se da tutti questi argomenti si può con 
sicurezza indurre che il Gerson ed il Kem- 
pis non siano autori dell' /mitoaìòne^ ciò che 
concorre di poi a persuadercene senza replica 
si è l'antichità d'un codice àeW Imitazione^ 
scoperto V anno i83o dal presidente Gaspare 
Begregoriy di Cosentino nel Vercellese, dal 
quale si ha una prova irrefragabile della an- 
•tenorità di questo trattato all'anno i349> 
epoca io cui ambedue i pretesi scrìttori non 
erano ancora nati. Tale mss. fu giudicato 
da' migliori paleografi (anche francesi, alieni 
da ogni prevenzione) essere del secolo XIII, 
o al più tardi della metà del susseguente. 
Esso appartenne alla antica e nobile famiglia 
degli Àdvocatis, ossia degli Avogadri , signori 
di Valdengo e Cerione, come ne fan fede 
alcune memorie autografe che leggonsi nelle 
due tavolette che lo coprono internamente , 
secondo l' usanza del tempo. Ma ciò non 
Usta ; fattesi nuove ricerche dal posses- 
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sore Degrcgorì, venne egli ad accertarsi che 
presso quella famiglia esisteva un diario in 
cui è segnato che - i5 die donùnicos mens. 
Jebruari i349 fu donato un mss. dell' /mi- 
tazione da Giuseppe De Àdvocatis a suo fra- 
tello Vincenzo. Si volle dai Gersonisti an- 
cora replicare col dire che dovevasi leggere 
la seconda cifra di quel millesimo, non già 
3 , ma 4 > oppure 5 , onde risultassero gli 
anni i449 ^ '^49> ^ ^^d 1^499 ^a cade 
da se questo cavillo quando riflettasi che la 
domenica i5 febbrajo corrisponde perfetta- 
mente alla pasqua, che cadeva in queir anno 
ai 12 di aprile, laddove nel i449 ^^ pasqua 
fu il i3 aprile, e nel i559 il ai dello stesso 
mese; oltreché 1' antichità della scrittura di- 
mostra essere il codice di due secoli anteriore. 
Arroge a ciò , che il benedettino Gerl^en nel 
suo viaggio (stampato nel 1773, tjrpis San- 
hlasianis) e' informa d' aver veduto nel mo- 
nastero del suo ordine in Wiblingen un an- 
tico codice dove tre o quattro volte era no- 
tato l'anno i384 e i385. 

Dopo il fin qui detto, pare che all' abate 
di Santo Stefano di Vercelli dovrebbesi as- 
solutamente r opera di cui si tratta attribui- 
re. Ma gli oppositori mettono in dobio l'e- 
sistenza di questo personaggio, che pretendono 
imaginario ; giacche il suo nome , taciuto da- 
gli storici vercellesi anteriori, comincia sol- 
tanto ad apparire a carte 29 MV Historia 
chronologica Cardinaliumj Episcoporwn et 
Ahhatum PedemontaniB regionis (Aug, Tau" 
rinorumj i645) di Francesco Agostino Chie- 
sa, dopo che r abate Costantino Cajetani, be- 
nedettino, nel 1616 e 1618, aveva messo 
in campo la contesa che l'abate Gersen, o 
Gessen, suo correligioso, fosse il vero autore 
dell' /mi/oziòne. Al che risponde il Degre- 
gori, sostenitore del Gersen, che in Cava- 
glia esistono ancora onesti coltivatori col co- 
gnome di Ghersenj chiamati dal popolo Gar- 
sonj il qual cognome sta in molte antiche 
scritture ; che per una tradizione popolare in 
quel paese vi è memoria d'un Giovanni Ger- 
sen tenuto per Venerabile; che, come si è 
veduto, i codici più antichi che hanno il 
nome dell' autore, segnano quello di Giovanni 
Gersen, che fu posterionnentc colla facile so- 
stituzione della lettera o ad un e cambiato di 
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Gersen in Gersorij poiché gli amanaensi po- 
tevano credere errato il nome dell' umile be- 
nedettino Gersen ad essi ignoto, mentre a 
tutti risonava chiara la fama del celebre can- 
celliere Gerson. 

Per le ragioni addotte cade adunque la 
probabilità che il canonico regolare Tom- 
maso da Kempis, della diocesi di Colonia, 
ed il cancelliere Gerson di Reims possano 
essere gli autori del libro De Imitaiione, e 
in quella vece un alto grado di certezza si 
stabilisce in favore del monaco abbate bene- 
dettino Giovanni Gersen, italiano, da Ca- 
nabaco nel territorio di Vercelli. 

Se non che il canonico Weigl, che in Sultz- 
bach fece nel i838 un'edizione in sette lin- 
gue del libro Ve Imitatione^ ha preteso di 
provare che l'abate di S. Stefano di Ver- 
celli Giovanni Gersen n* è bensì V autore, ma 
che per nascita e per lingua non fu italiano, 
sì veramente tedesco del paese bavaro. Se- 
condo lui, Canabaco (che i nostri vogliono 
estere Cavaglià nel Vercellese), anche per 
confessione del francese Gence, è Rohrhach^ 
villaggio di Baviera distante soli venti miglia 
dall'altro villaggio Gerzcn, ambidue sede di 
nobili famiglie. Per la riunione quindi di due 
titoli feudali, lo scrittore àtW Imitazione è 
Giovanni Gerzen o Gersen di Kohrbachj la 
qual famiglia dei Rohrhach fioriva in tutta 
la Baviera e ne' due Palatinati alla fine del 
XII ed al principio del XIII secolo. Così il 
Weigl: e fa notare il vocabolo Bohr equi- 
valere in tedesco al latino cannaj onde Ca- 
nabacum sarebbe il nome di Rohrhach lati- 
nizzato nella barbara maniera dei secoli bassi, 
come tanti altri nomi di luoghi; ne gli fa 
caso che sia scritto ama in vece di canna, 
poiché dice che altre simili omissioni di 
lettere occorrono nel Codice de Advocalis 
frequentemente, come: comisis, curercj oni^ 
potenti e simili. Pare al Weigl che a lui 
suffraghi anche il Codice Allaziano, il solo 
nel quale al nome di Giovanni Gersen va 
aggiunto de Canabaco, codice ch'egli man- 
tiene non essere di mano romana , ma tede- 
sca. Del pari mantiene che non la sola ter- 
minazione del cognome dell'autore, ma la 
dettatura del libro riveli il tedesco. Non so- 
lamente, die' egli, questo libro è pieno di 
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germanismi, ma tale assolutamente che ne' 
pensieri , nella dizione , ne* costrutti si vede 
l' uomo tedesco che si traduce con altrettante 
parole quasi letteralmente in latino; e con- 
chiude: M Hoc qui inficiari velit, eum ego 
Mgermanice scire negem. » 

Quanto ciò sia da tenersi per vero, po- 
tranno giudicarlo i periti delle tre lingncj 
per altro Apostolo Zeno, che bene di btino 
e d' italiano intendevasi , nelle Note al Fon- 
tanini {Bib. It. t, II, p, ^55), tenne op- 
posta sentenza, dicendo che lo stile, dell'Imi- 
tazione, ha certi idiotismi i quali sentono 
più del dialetto italiano, che del tedesco* Eà 
anzi di qui inferiva quel sommo crìtico che 
la ragione, più che pel Kempis e pel Ge^ 
son, non italiani, militasse in favore dell' ili- 
liano Gersen ; facendo poi anch' egli notare 
darsi in pia luoghi a conoscere che il libro 
è stato scritto da un monaco e per monaci 

A rincalzo di quanto scrive il Zeno, giora 
quello ancora che opina Giuseppe Tavernai 
lodato traduttore della Imitazione, nel Gior- 
nale parmense intitolato il Facchino ( Anno 
j.^ N. 2), cioè, che se si fosse avvisato bene 
il modo che usar suole l' autore dell' Imita' 
zione nel comunicare i suoi pensieri ed af- 
fetti, ognuno avrebbe riconosciuto la lingua 
da lui adoperata non essere la latina, si^ 
come appare; del che sembra s'accorgessero 
que' tempi medesimi, mentre un siffatto la* 
tino appellavano letterale e gramaticale» Era 
questo comunemente inteso, giacche altro non 
era se non la comune favella travestita sotto 
le regole , e colla somiglianza de' suoni del- 
l' antico nostro linguaggio. Ora , pensa il Ta- 
verna che tale sia appunto la lingua in cai 
fu scritto il libro deW Imitazione. Che non 
pure da alcuni vocaboli , non da certi modi 
soltanto, ma dall' intero dettato trasparisce la 
lingua degl'italiani. E qui (continua egli) 
non debbo lasciare d' avvertire che degno t 
si consideri, che gl'italiani incominciarono a 
que' dì (nel secolo XIII) l'impresa di dar 
forma ad una lingua che volgare appellarono. 

Posto tutto ciò se, a malgrado di quanto 
a noi pare, cioè che ogni probabilità stia pel 
Gersen (che ben potè essere di famiglia che 
originasse dall' Alemagna, ma che, trasmi- 
grata fra noi, fosse dopo qualche generazione 
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uU ittliana), oè anche a lai fosse da 
aire questa celebre composizione^ aTreb- 
nai qualche altro autore a cui sospet- 
ti possa che a buon diritto appartenga ? 
Giambattista Spotomo^ barnabita^ sotto 
)me di Albo Dicilio P, A, inseri tre 
re sopra questo argomento nel Giornale 
iiico^ nelle quali Torrebbe fame autore 
Mte Tommaso Gallo, Questi fu cano- 
li S. Vittore in Parigi , e dal cardinale 
ieri, vercellese, venne trasferito all'abba- 

S. Andrea di Vercelli da lui fondata, 
al tempo di S. Francesco d' Assisi, di 
. amico. Godette nel suo secolo di molta 

e rese celebre in Vercelli la cattedra 
osofìa e di teologia, convenendovi ad 
> numerosi discepoli. Lo Spotomo vo- 
(omministrare in una quarta lettera le 
del suo assunto, ma egli morì, il Gior- 
non fu continuato, e non si poterono 
Itare i mss. da lui lasciati, per vedere 
ella lettera, od almeno i materiali di 
vi si trovassero. 

i cade in acconcio d' avvertire che uno 
argomenti (addotto per preterizione) che 
spendere il mentovato Spotomo a non 
ttere il benedettino Gerzen o Gerscn 
autore dtW Imitazione, si è, che nel 
: surriferito de Advocatis il capitolo 
' del libro I legge - Attende Carthu" 
sf et Benedictinos et Gstercienses, et 
WS religionis monachos et moniales,etc. 
in vista di ciò , pare che lo Spotorno 

escludere che V autore fosse benedet- 
non potendosi credere che questi pro- 
se d' imitare i monaci del suo ordine, 
ifuma tale obbiezione se si riflette che 
uni codici si omette BenedictùtoSj o si 
lisce dal copista il nome di monaci 
ro istituto 9 siccome ne fa prova il co- 
Labeano, dove leggesi Climiacenses. 
a basterà, a compimento di questa nota, 

brevità, di far cenno di quelle edi- 

soltanto nelle quali comparve per la 
i volta quest'opera coi nomi degli au- 
I cui venne attribuita. Ne dopo tutto 
ceremo d' indicare a quali scrittori pos^a 
ere chi voglia conoscerne le moltiplici 
ipe, e le dispute che ne risguardano il 
istato autore; osservando però Un d' ora 
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che ninno vowà darci torto se verremo a 
conchiudere che la moltitudine degli argo- 
menti d'una e d'altra prte, colla quale i 
contendenti hanno preteso di sostenere cia- 
scuno il suo favorito autore, anziché chia- 
rire e diffinir la quistione si può dire che 
r abbia resa più oscura ed avviluppata. 

La più antica edizione col nome di Tom- 
maso Kempis è quella impressa per Guntherum 
Zainer de Renlingen (Sine loco et anno. Sed 
Aug. Vindelicorum, circa an. i^yi,inJòL), 
che il Degregori riporta erroneamente come se 
fossero due diverse edizioni, 1' una coli' anno 
1471» e l'altra senz'anno, laddove è fuor di 
dubbio una sola. La prima edizione col nome 
di GioiKmni Gerson, cancelliere, dovrebbe 
essere quella che credesi stampata coi carat- 
teri di Giovanni di Vestfalia verso il 1480, 
in-4>°* La prima edizione coli' indicazione 
dell' anno porta la data Venetiìs, per Petrum 
Lolein, 1.49^ > ^^^ titolo - Opus beati De 
Imitatione Xli quod Johanni Gerson attri' 
buitur. Abbiamo due edizioni, l' una Lugduni, 
circa au. i48o-i49o> e l'altra Brixiw, per 
Jacobum Brilannicum, 1 485. D titolo surri- 
ferito ci dimostra che fin d' allora era incerto 
l'autore dell' opera. Ne puossi dire del santo 
abbate di Chiaravalle Bernardo, poiché lodasi 
in essa (Lib. Ili, cap. 5o) S. Francesco che 
viveva ottant'anni dopo di lui. 

Aggiungeremo ancora che il Panzer , t. 
IV, p. 37 , N. 289, registra - Liber De Imi- 
tatione Christi conscriptus a quodam viro 
religioso j 1 485 : il che prova che anche nel 
secolo XV non ne era ben conosciuto il vero 
autore. In quanto poi all'esistenza d'una edi- 
zione della traduzione italiana del secolo XV, 
riferita dal presidente Gaspare Degregori su 
la fede d'un suo amico, in cui leggesi- //i- 
comincia lo libro composto da un servo di 
Dio chiamato Giovanni di Gersenisj cre- 
diamo che sia notizia, se non altro, molto 
incerta, poiché non troviamo fatto cenno della 
medesima nei molti bibliografi da noi con- 
sultati. Ne taceremo che Giuseppe Francesco 
Fetis ci fa sapere nel suo Dizionario musi- 
cale in francese, che sotto il supposto nome 
di A. Kempis si trova fra' manoscritti della 
Bib. Bodleiana di Oxford (N. 1957-15), nella 
Bibliot. di S. Marco a Venezia , ed in quaU 
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che altra grande raccolta un libro che ha per 
titolo ^ Liber de musica ecclesiastica. Questo 
titolo è allegorico, e 1' opera di cui è discono, 
non è altro che il libro dell' Imitazione di G. G. 

Chi Toglia finalmente conoscere le opere 
che trattano a chi sia da attribuirsi il libro 
De Imtatione, può vederne i titoli nella 
Dissertazione di Antonio Alessandro Barbier 
Sur les soixante traductions francaises de 
Vlmitation de Jésus-Christ (P^irn^ 18 la). 
Saranno poi da aggiungere le seguenti, che 
sono giunte a nostra cognizione, e che furono 
pubblicate posteriormente: 

Dcgregori. Istoria della vercellese lettera- 
tura. Torino j 1819, art. Gersen. 

Codex de Advocatis, saìculi XIII. Parisiis, 
i833. 

Journal des Savants. Novembre 1827. 

Voi. XIX delle Memorie dell' Academia 
di Torino, pag. Sja. 

Revue encyclopédique.Juin i827,p8g.7ai, 
et avril i8j6, p. S-g. 

Fcrrosac. Bulictin, etc. Sez. VII. Novem- 
bre i8'i6, pag. 309. 

Napione. Opuscoli. Pisa^ 1826. 

Nouvelles considérations sur Tauteur de 
rimitation deJ.G. parGence. Paris^ i832. 

Le Roy (Oncsime). Étudcs sur les my- 
slères. Paris^ iS5j. 

Schmidt (Charles). Essai sur Jean Ger* 
son. Strasbourg et Paris^ iSZg, 

Smith (Jean Spencer). Gersoniana. Caen 
et Paris j 1842. 

Dcgregori (Chev. G.). Histoire du livre 
de rimitation de Jésus-Chrisl. Paris^ i843, 
voi. 2 i>i-8.° 

Imitazione (Della) di Cristo. 

Dopo di avere favellato del testo latino e de- 
gli autori a cui venne attribuita quest'opera, 
passeremo a far cenno di varie traduzioni 
anonime della medesima in italiano, senza 
però potere di tutte scoprire il volgarizzatore, 
né tampoco assicurare se le ristampe di tali 
volgarizzamenti seguano piuttosto V una che 
l'altra traduzione. L'ora defunto monsignore 
Giovannantonio Meschini, che tempo fa ci 
comunicò le notizie intorno a quelle che tro- 
vavansi nella sua raccolta (lasciata dopo la 
sua morie in legalo ai frati M. O. Riformali 
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di Murano) ci servirà in parte di guida per 
tessere alla meglio il presente articolo. Né 
ometteremo di consaltare puraneo il catalogo 
delle versioni compilato dal cardinale Enri* 
quez, e posto in una nota della prefazione 
alla traduzione da lui fatta che riferiremo 
a suo luogo. In tale catalogo si riportano veo- 
tisette traduzioni, comprese le originali e le 
ritoccate, alle quali si |)ossono aggiungere 
sei posteriori, cioè quelle del suddetto car- 
dinale Enriquez, del P. Cesari, del Dcgre- 
gori, dell'abate Taverna, del dottore Acqui- 
stapace, e del canonico Bartoccini. 

I. Incomincia el libro deuoto et utile coni' 
posto da messer Gioanni Gersone^ cmcd* 
liere di parisio detta Imitatione di Cristo 
lesu, ec. Senza nota di stampa (ma Firetae 
per il Miscomini), con la tavola de' capitoli, 
e con le segnatura a — p., composta di carte 
56. — La stessa. Firenze ^ per lo stesso slam" 
potare Miscomini j 1491* — Di nuovo i493» 
i494* — * Altra edizione senza nota di stampa 
(ma egualmente edizione fiorentina), di linee 
36 sopra ogni pagina intiera, comprende carte 
36 con le segn. — Iw, a petitione di ser Pa- 
cini di Pescia; sempre in-4.^ Di questo an- 
tico volgarizzamento, ridotto a corretta lezione 
da Marco Antonio Parenti^ fecesi ana edizione 
in Modena l' anno 1 844 » in-8.^ 

Questa traduzione, di cui avvi un co- 
dice nella Laurenziana di Firenze, e die 
pare lavoro di qualche toscano, comincia: 
Dice el nostro Signore redemptore Giesu 
Chris to nel sancto evangélio : Quidlo el quale 
seguita me non va nelle tendere: ma hera 
il lume della vita. Mediante le quali parole 
siamo ammaestrati^ ec. 

ir. Giovanni Gerson^ dell' Imitatione di 
Cristo j libri IV ^ in fine — Venetìa^ per d 
diligente homo Joanne Rosso^ da Vercelkt 
1488. — Lo stesso. Ivi^ per Matteo Codecà 
(Capo di Casa)^ da Parma^ ad istanza di 
maestro Lucantonio (Giunta), 1489. — Ivi, 
per Bartolommeo De Zanis^ 1491- — I*^h 
per Simone Bevilacqua^ i497* """ Milano^ 
per magistro Johanne Scinzenzeler^ i55o, 
sempre in-4.'* 

Il presente volgarizzamento , che sembra 
fattura di qualche lombardo o veneziano, è 
diverso da quello superiormente riportato. Si 
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merìU esso la sua parte di lode a motivo di 
esattezza e vigorìa per cogliere la sentenza 
del testo, e potrebbe essere ridotto al lette- 
rario comune; principia : Chi me seguita non 
camina nette tenebre^ dice il Signore, Queste 
sono parole di Xsto per le quali siamo ad' 
moniti che la sua vita et costumi debiamo 
imitare et seguire, ec. 

Sopra il testo ora dell' uno, ora dell' altro 
Tolgarizzamento si fecero nel secolo XYI va- 
rie ristampe 9 che noi per brevità omettere- 
mo. Accenneremo soltanto che i Giunti di 
Firenze riprodussero tre o quattro volte quello 
che può tenersi fatto da uomo toscano. 

in. / quattro libri di Giovan Gerson 
della Imitazione di Cristo j del dispregio del 
mondo e della sua vanità, ne' quali tutto 
V ordine della vita umana si comprende nuo» 
vomente ristampata, ec. - Venetia, presso 
Giorgio de' Cavalli, i568, m-i6.° — E di 
nuovo Brescia, ttnz* hXino (secolo XYI), 
presso Giacomo Brittanico, in^i^P Sono ri- 
stampe anonime del volgarizzamento antico 
toscano, riveduto e corretto da fra Remigio 
(NARifiNi) Fiorentino, per la prima volta pu- 
blicato in Venezia colle stampe di Gabriele 
Giolito De' Ferrari, che ne esegui posteriori 
impressioni nel i55o-i56o-i563, sempre 
in-4*^ Tacila dedica a Lucrezia Giolito, mo- 
glie di Gabriele, dice fra Remigio che il 
libro fa quasi di nuovo da lui tradotto ; mn 
ciò non è del tutto vero, poiché egli non fece 
che ritoccare in qualche luogo il suddetto an- 
tico volgarizzamento toscano da noi rammen- 
tato. Tommaso Porcacchi volle migliorare la 
stessa traduzione, e feccia slampare per il me- 
desimo Giolito De' Ferrari nel i S6q ed an- 
che in seguito. 

IV. DeW Imitazione di Gesù. Cristo, di 
Tommaso da Kempis, libri quattro, nuO" 
vomente tradotti, colla giunta delle praticìie 
t delle preghiere scritte in idioma francese 
dal R, P, GonneUeu delia C di G., e 
nelt italiano translatati. Venezia, presso 
Giovanni Tavemini, alla Previdenza, ly^y, 
ài-i2.° — Bassano e Padova, Bemondini, 
ijSo. — Venezia, presso lo stesso, 17 53. 
— Ivi, Prammaglioni, 1761. — Ivi, VieZ' 
ieri, 17 84» Ivi, Buglioni, 1799. — Milano, 
Destefanis, i8i3. — Cremona, De Micheli, 



IMI 



1827. — > Milano, Fontana, 1827 ; e di nuovo 
ivi, i83a. 

Riproducono la traduzione dell'ab. Fran- 
cesco Rainieri Chiari, pisano, pubblicata la 
prima volta col suo nome dal medesimo Ta- 
vernini Tanno 174^, la quale da principio 
ebbe gran voga. 

Ignoriamo se esistano altre ristampe di 
questa versione. Per chi brami conoscerla ne 
diamo ad ogni buon conto il principio: 

Chi me segue non cammina nelle tenebre, 
dice il nostro Signore. Queste sono parole 
di Gesù Cristo, colle quali ci avvertisce 
d'imitare la sua vita e i suoi costumi, se 
veramente vogliamo essere illuminati da ogni 
accecamento di cuore, 

V. Dell'Imitazione di Cristo, di Tom- 
muso Kempis, nuova traduzione fiat latino 
in italiano (di Gio. Batt. Averoldi, bre- 
sciano, della Congregaziond dell'Oratorio detto 
della Pace). Brescia, pel Vendrammi, a 
spese di Gio, Colombo, 1752, w-12.** 

VI. L' Imitazione di Cristo, in latino 
ed in italiano, giusta la piti corretta edi» 
zione del testo latino, e una nuova e più. 

fedele traduzione in italiano (arricdiita di 
riflessioni pratiche e preghiere alla fine di 
ciascheduno capitolo, del sommaru) in fine 
di ogni libro, e di citazioni e note per tutto 
ad ometto per renderne più fruttuosa la 
lettura), Roma, nella stamperia degli eredi 
Barbiellini, i'j5^'iy55, voi. 3, 1/1-8.** Si sa 
che devesi questa traduzione al dotto cardi- 
nale Enrico Enriquez. Fra le moderne ri- 
stampe della medesima è da tenersi in pregio 
quella di Padova, per il Sicca, i844> pro- 
curata dall' aw. Agostino Palesa, che vi 
premise una dotta dissertazione in tomo V Imi- 
tazione ed il suo autore. 

Faremo menzione, prima di terminare que- 
st' articolo, d'altri volgarizzamenti anonimi 
de' quali non ci è dato di scoprire al tutto 
V autore. 

VII. La stessa, sotto il nome di Tom- 
maso da Kempis. Venezia, presso Altobello 
Salutilo, i58o. — Ivi di nuovo per lo stesso 
stampatore, i584 e i588, sempre in-16.*' il 
traduttore anonimo dice m che le precedenti 
«» traduzioni sono imperfette, quindi la tra- 
M dusse di nuovo; e nella varietà del testo 
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» latino^ dice che Io ajutb, oltre il giudi/io 
M suo, la traduzione del P. Luigi Granata, m 
Comincia: Dice il nostro Signor Gesù Cri- 
sto: Quello che seguita me non camma nelle 
tenebre j ma bavera il lume delia vita. Con 
queste parole ci ammonisce Cristo che imi" 
tiamo la vita e costumi suoi se vogliamo 
essere veramente illuminati e liberati da ogni 
cecità di cuore, ec. Questa traduzione, che 
ebbe molte ristampe, essendo effettivamente 
in moltissime parti diversa dalle altre, si può 
dire veramente nuova. Le edizioni del 1702- 

• 1707- 17 12-1 720-1 722- lySo-i^Sg- 1740" 

• i'j^i'-ìj^^'i'j/\6 seguono la traduzione del 
i58o con qualche varietà di parole, giusta 
un'edizione del i656. 

Vili. — Milano, per Francesco Tini, 
i585, m-4*^ Chi la fece migliorò quella di 
fra Remigio e le altre ( Catal, Enriquez ). 

IX. Roma, presso Domenico Basa, 

1590, m-16.^ In questa si osservano ancora 
migliorate molte cose {Calai, sudd,), 

X. — — Venezia, presso PieUx) Riccar- 
di, 1602, m-16.^ Anche qui v'ha qualche 
differenza dalle precedenti (Catal. sudd,y 

XI. — — Roma, per Luigi Zanetti, 1606, 
1/1-16.^ Ristampa di quella del iSgo, ma 
con qualche miglioramento (CataL sudd.), 

XII. — — Napoli, per Lazzaro Scori" 
gio, i6i5,ì>t-i2.^ Questa traduzione è delle 
migliori. Si promette col testo latino, ma poi 
non si dà. 

XIII. — Venezia, per Gio, Uccello e 
Matteo Leni, i643, m-16.^ Questa è ri- 
stampa di quella del 1606, ma con varie 
mutazioni (Catal. sudd,), 

XIV. — — Roma, per Egidio Ghezzi, 
m-12.^ Ottima traduzione (Catal, sudd,), 

XV. Bussano, per Gio, Antonio 

Remondini, 1691, ih- 16.^ Questa è la mi- 
gliore delle tante edizioni di questo libro fat- 
tesi in Bassano (Catal, sudd.), 

XVI. Roma, Salvioni, 1722 tf 1740, 

i>z-i6.^ Traduzione difettosa, ma per la va- 
ghezza della stampa bene accolta (Catal. sudd,), 

XVII. Venezia, presso il Baglioni, 

1723, i/t-i6.^ Questa è la migliore di tutte 
le moderne traduzioni che si sono impresse 
in detta città (Catal, sudd,). 

XVIII. — — Nuovissimamente ridotta 



mi 

neW italiana favella, Villafranca, netta slam' 
perla degli Associati, 1762, m-12.^ È tn- 
duzione affatto diversa dalle precedenti, colle 
brevi e lunghe per chi non conosce la giusta 
pronunzia delle parole : sembra lavoro di qual- 
che tedesco. Comincia : 

Chi mi seguita non caminerà nette tene- 
bre, dice il nostro Salvadore: queste parok 
di Gesti Cristo c'insegnano che dobbiamo 
imitare la sua viltà ed i suoi costumi, se 
voglianw essere veramente illuminati, te. 
XIX. In Lugano Ad\\* Agnelli e Camp, »i 
stampò r anno 1 775, sotto il nome di Tom* 
maso da Kempis, una traduzione dell' Imita- 
zione in versi, della quale ignoriamo l'autore, 
seppure non fosse ristampa di quella di Mi- 
chele Angelo Goltio, impressa in Torìoo nel 
i658, in-iG.**, che comincia: 

Queste sono di Cristo alte parole. 

Onde invitati siamo 

Ad imitar di lui vita e costumi. 

Se fia ver che vociamo 

Che i suoi celesti lumi, ec, 

X^. Nuovamente tradotta da D. B. 

Orvieto, tipogr, Pompei, i844' Le due let- 
tere iniziali significano Domenico Bartoccuu, 
che era canonico teologo nella cattedrale di 
Orvieto, uomo dotto e d'intemerati costumi. 
Egli morì circa tre mesi dopo stampala l'o- 
pera. 

Imitazione dell' epistola II del lib. II 
d'Orazio. S. D., ih- 16.°, lat. ed iUl. 

È del dott Loremu) PiCNOTTi. 

Imitazione (La) di G. C. necessaria, ec. 
Fedi, L'Anima in traccia, ec. 

Imitazione (L^) di S. Domenico, pro- 
posta alle Religiose claustrali del 
di lui istituto da un religioso del 
medesimo ordine (fra Tommaso 
Agostino RiccHiNi, cremonese, del- 
r ordine de' Predicatori). Stampata 
pia volle in Bologna, Napoli, ec. 

Imitazione libera d'un ode di Orazio 
in versi toscani (la sedicesima) di 
L. G. (Lodovico Goltellimi), pre- 
ceduta da una lettera in data di 
Cortona 12 giugno 1762. Siena j 
senz^anno; e di nuovo nel tomo III, 
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), dei Miscellanei Lucchesi. — 
i, 1^63. 

ni (Le) degli Dei degli aliti- 
li VìDcenzo Cartari, reggiano. 
lis Descrizione di tutta l'Italia. 
JRO Acad.° Lettera scritta da 
kcademico Immaturo (Egidio 
INI, di Pergola) l'anno 1792 
1 suo amico per rimuoverlo 
tivamente da certe proposi- 
da lui sparse in materia di 
;ina. Pesaro j Gabelli, '744- 
a (De) Gurise Romanse poten- 
oderanda. Oratio ad Sacri Ro- 
Imperii Principes. 160 j. Senza 
e nome di stampatore. 

pala colla data di Francqforte Panno 
rtante il nome deli^ autore Ottavio Me- 
i Ceneda , e trovasi pure nel tomo ITT, 
16 - Monarchia S, Romani Imperii 
uSf pubblicato ivi da Melchiorre Gol- 
vri un' oda latina dello stesso Meniui- 
latores Romani Pont ìficisj ed un'al- 
dcl pari latina, cui Hicronynuis Grò- 
dominus de l'Iste et Raro Francus 
a al Menini. 

>e coeli cooditor, etc. 

d' inno che si dice a vespro nella feria 
a, e che viene ascritto a S. Ambrogio. 
ifica dair antico in due sole parole^ se- 
die osservar si può nel Tomasiano In- 

itate (De) Ecclesiastica contra 
idam nomine suppresso opus 
um plausu rcceptum. Sine an* 
n JoL 

titolo è riportala quest'opera del P. Al- 
Castellani^ milanese, delP ordine de' 
itori, dairArgelati (t. I, p. 54o) e dai 
ed Echard (t. U, pag. 789). Sebbene 
ssione suppresso nomine sia offesa di 
9gia, lasciando dubbio se si riferisca al 
Ito o al confutatore; tuttavia il senso ov- 
irebbe riferirla al primo. 

[ENTE (L') Academico Infuriato 
\yb\o De Castro). La necessità 
za l'ingegno. Napoli, 1670, 

IO (L') della Virtù, oratorio in 
•e di S. Tommaso d'Aquino, 
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di F. A. R. ( fra Agostino Riccniiir^ 
domenicano ). Milano, Malatesta , 
1727, 1/1-4.'' 

IMPERATO (Ferrante). Dell'istoria na- 
turale di Ferrante Imperato, libri 
XXVIII, nella quale ordinatamente 
si tratta della diversa condizione di 
miniere e pietre, con alcune isto- 
rie di piante ed animali sinora non 
date in luce. Napoli^ ^^99, in Jbl, 
fig. Edizione da preferirsi alla po- 
steriore di Fenezia^ pel Combi, 1 67 a. ' 

Se ne fece da alcuni autore Nic. Ant. Stelliola, 
al quale Y Imperato avrebbe donalo cento pia- 
stre per mettere air opera il proprio nome : ma 
il Nicodemo nelle addizioni al Toppi non crede 
tal cosa^ e vuole che solo lo Stelliola desse 
molti lumi e notizie air Imperato y come questi 
nella prefazione delP opera confessa scrivendo - 
Tra fautori riconosco U primo Gio. Vin- 
cenzo Pinellif mecenate de* letterati, ec. Fabio 
Colonna, nobile virtuosissimo ed attaccato 
osservatore delle cose naturali , e Nic, A^nto- 
nio Stelliola, professore di scienze recondite y 
con cui ho comunicato la maggior parte 
delle mie cose date in luce nella presente 
opera. Il Nicodemo scrive - Può essere die 
per le sue fatiche l'Imperato avesse dato 
alto Stelliola le cento piastre, ma questo 
non prova che lo Stelliola ne sia autore. 
Il can.** Macrì ( Memorie intomo alla vita di 
monsig. Piromallo, p. «»») propende piuttosto 
al sentimento del Nicodemo, e crede che T Im- 
perato a quando a quando abbia forse soltanto 
interpolato la storia naturale da semplicista 
(essendo speziale), eccetto nelle celestiali cose 
ed in altro eccedente le sue cognizioni. 

Imp. (All') e Reale Altezza di Gio- 
vanni Arciduca d'Austria, la città 
di Vavìa. Pay^iaj Bolzanij 181 5, di 
pag. XII. 
È un' ode di Sante Fattori che incomincia : 
Alla fedele Insubrica 
Città stendi la mano, ec. 
Non trovasi rammentato questo componimento 
nella Biografia del Fattori, eruditamente scritta 
da Luigi Gagnoli , che dopo averla publicata 
ce ne fece, egli stesso, consapevole. 

Impiego (Dell') delle persone (dell' ab.® 
Carlo Denuia). Firenze^ Cambiagi, 
1777, i/i-8.® 

Ristampata a Torino col nome dell'autore nel 



26 



INA 



INC 



1809. Intorno alle vicende a cui andò soggetta 
la prima edizione ^ consultisi T articolo della 
Biographie universelle, e quello publicato dal 
prof.* De Tipaldo. 

Importanza (Dell') e de' pregi delle 
enGteusi sostituite all'appalto ca- 
merale dello stato di Castro, e du- 
cato di Ronciglione (scrittura del- 
l' ex «gesuita spaguuolo Gundisalvo 
HiNOYOSA Adorno). Roma, per Gio. 

Impossibile (L'), ovvero la riforma 
delle donue nella loro educazione 
( dell' ab.® Antonio Revese). Vicenza, 
Turraj 1787, iVi-S.® 

Imposte secondo l'ordine della natura 

( del conte Giuseppe Goran 1 ). - Agri» 

cola incurvo Urrarn dimovit aratro: 

Hic anni labor, eie, - MDCCLXXI 

( 1771 ), 1/1-8.' Ediz.® oltramontana. 

Si consultino le Ricerche sulla scienza dei Go* 
verni ( dello stesso Gorani) , 1. 11^ p. 1 74. Opera 
riferita in questo Dizionario. 

Impudenza (Dell') letteraria , sermone 

parenetico di A. C. (Agatopisio Cro* 

mazianoj cioè Appiano Buonafede). 

Senza nota di stampa (ma Lucca, 

1761 o 176^), in-S,^ 

t scrittura contro un libro intitolato - Memorie 
aneddote spettanti alla vita, ed agli studj 
di fra Paolo, servita, raccolte ed ordindte 
da Francesco Grisellini, 

Fedi, AGATOPISTO CROMAZIANO. 
INABILE Academ.® f^e£?«. Catena (La) 

d'Adone. 
Insqualitate (De) gravitatis in diver- 

sis terra locis. Vide, Nova mètho- 

dus, etc. 
INANTO LANIDO, Academ.® Apatista 

(abate Antonio Landi, fiorentino). 

L'Aspasia, tragedia. Firenze, Pa» 

ganij 1761, i>i-8.® 
INARCO CELENIO P. A. La comedia 

nueva. Comedia en dos actos en 

prosa. Lo autor Inarco Celenio, 

poeta Arcade (Leandro Moratin). 

Parma, en la ojicina de D. Juan 

Bautista Sodonij impresor de Cd* 

mara de S. M, C-, «7 96, ifi-8.® 



^ 






INASINITO Acad.^ Pellegrino. L'asi- 
nesca gloria dell'inasinito Acad.^ 
Pellegrino (Ant. Francesco Dori). 
Vinegia, per Francesco MarcoUm, 
i553, m-8.^ 

Fu ristampato questo libretto dallo stesso Mar' 
colini posteriormente nel 1588 col titolo - ti 
valore de gli asini, ee. 

Inauguratio augustissimi templi ca- 
thedralis Mazariensis ab immortali ! ^ 
pietà te magnificentissimi Praesulis 
fere funditus nuper erecti carmini- 
bus epicis expressa (auctore Laa* 
rentio Mauricio, sac. panormitano). 
Drepanij per Barth. De Tronco, 
1694, m.4.^ 

Inaugurazione (Nella) di M. Baldas- 
sare Ras poni, cantata per musica, 
dell' ab.^ D. S. (Domenico Sabba- 
tini). Udine, Pecile, 1808, ih.4.^ 

INGAPAGE Acad.^ Disunito (Florindo 
de' Silvestri). 

I .^ Il Capitano di questo mondo, 
Comedia. Macerata, MDCXLVll 
(1647), m-i2.^ 

a.^ La combattuta vedova. Vitcr^ 
00, per il Diolalleyi, i653, m-ia.^ 

3.^ Li due fratelli discordi. Brac- 
ciano, ptr il Tei, 1689, m-i2.® 

4*^ Èst locanda, comedia dello 
stesso. Viterbo, per il BUancioni, 
i65a, i>i-i2.® 

5.^ La fuga d' Erminia. Is^i, per U 
Tei. 

6.^ Signoriana Zingaretta, come- 
dia dello stesso. lui, 1646, in-ia.^ 

7.** La Vignarola, discorso per in- 
termedio, dello stesso. lui, per il 
Diotalle^'i, i653, in- 12.*^ 
Incendio (L') del monte Vesuvio, rap- 
presentazione spirituale d' un devoto 
sacerdote (P. Antonio Glielmo, prete 
dell'Oratorio), atti cinque in prosa. 
Napoli, Scorigio, 1682, ih- 12.®; e 
di nuovo rivista dall'autore. lui, 
1634. 

Vi si fanno sbucare i diavoli dalla montagna. 
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Fa impressa anche nel ìms col nome del- 
r antere. 

INCERTO. 

jiUa musa chiamandola a cantar .la 
gloria di questo tempo vittorioso. 

Questa poesia rìtroTaYìasi stampata sotto nome 
d** Incerto nel libro intitolato - Trofeo della 
vittoria sacra ottenuta dalla Cristianissima 
lega contro i Turchi nelV anno usti (p. ss). 
In nn esemplare di questo libro, già esistente 
nella Biblioteca de^ PP. Serviti di Venezia^ per 
fiitalità poi incendiata, il P. Merati trovò !fcritto 
che sia stato autore della poesia surriferita Ber- 
nardo NAVAGBmo, diverso dal cardinale Ber- 
nardo Navagero, già defunto a quel tempo. 

INCERTO. 

«E forse Luigi Valhaeàti4 della C. di G., vi- 
n centino, che, cosi celatosi, ha rime veneziane 
neon quelle dell^ Ingegneri e del Veniera Quel 
n gentiluomo di casa Valmarana che ha molte 
nrime nel Sacro tempio dell'Imperatrice de* 
n deli. Maria j del quale si dice nelP indice 
f»che professava allora l'Oratoria, non è ali ri 
9>che questo Luigi, che allora faceva il pre- 
s> dicatore. Dello stesso P. Valmarana viene ci- 
»»tato dal Sotvello (Bib.Soc, Jesu^^di^. aat), 
n un Cantus natalitius italice nelP indice delle 
99 opere gesuitiche senza nome d^ autore, senza 
f» trovarsi rammentato poi esso Valmarana nel 
»9 corpo dell'' opera fira gli scrittori della Società.»» 
Quadrio, tomo II, p. sai. 

INCERTO Acad.** Intento. In lode del 
sìg. Giulio Cesare Tadino, T Im- 
merso Intento, per le conclusioni 
meteorologiche oa lui sostenute, ri- 
me d'IncERTO, Academico Intento. 
Pavia, eredi Bartolij iSgS, in-^.^ 

Non sono che sette sonetti, il cui primo tien 
luogo di dedica. 

INCERTO AUTORE. Capitoli burleschi 
d' incerto autore (di Girolamo Ma- 
gagnati, da Lendinara). La mer- 
delde, stanze in lode della Real 
Villa di Madrid (di Tomaso Sti- 
guani). Capitoli del Remi , del Mol- 
la, del Varchi, del Dolce, di Mario 
Confuso e di Paolo Panciatichi. Il 
Vendemmiatore di Luigi Tansillo, 
riformato, accresciuto e revisto. La 
Strazzosa, canzone vaga e dilette- 
vole {in lingua veneziana, di Maf- 
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feo Veniero), ed altre rime. Senza 

data, secolo Xf^Ilj m-12.^ 

Tanto i capitoli d'incerto autore, quanto la Mer- 
deide dello Stigliaci trovansi riuniti die- 
tro alla Murtoleide ed alla Marineide in due 
edizioni in-is.** che portano la data di Spira, 
leso, e di Norimberga, I64S. Il Vendemmia- 
tore è in parte ridotto alla sua prima integrità, 
ed in parte guasto. Nelle rime che sono alla 
fine v"* ha un sonetto di Alessandro Tassoni in 
risposta ad im F. Z. che aveva censurate le 
sue osservazioni sul Petrarca ^ e un capitolo 
della felicità de' villani del Sansedonio ( Cat, 
PinelUy t. IV^ p. 580-881 , n. 8195). Abbiamo 
anche un^ anteriore edizione de^ capitoli del 
Blagagnati senza il nome di lui ^ composta di 
84 fogU in- 18.** col seguente titolo - Capitoli 
burleschi d" incerto autore, dedicati al gen' 
tilissimo e virtuosissimo signor Pietro an- 
geli V anno IXIC ( sic ). il dedicante è un 
Gandolfo Milosio^ prohabihnente nome finto. 

Incisione (Dell') delle stampe. Bassa- 

Non è quest^ opuscolo^ di Francesco Milizia, se 
non un articolo di già inserito dalF autore nel 
suo Dizionario delle belle arti, a cui Bar- 
tolonmieo Gamba fece qualche correzione ed 
aggiunta. 

INCOGNITO Acad'.^ Ozioso (Scipione 

Herrico). 

i.^ Alquante rime. Napoli j per il 
Beltramo, iGSg, m-8.** 

a.® Gli amanti ingelositi (co/?ie- 
dia). Ivi, 1634, m-8.® 

Altre comedie scrisse T Herrico , intomo le 
quali non abbiamo potuto verificare se por- 
tino il nome academico soltanto^ oppure uni- 
tamente a quello il vero suo nome. Ewi 
un^ edizione di Roma, per il Bernabò, letfs, 
che contiene tutte le opere delf autore. 
INCOGNITO. 

Cosi celatosi stampò il can.® Carlo Possenti^ bo- 
lognese^ un Idillio e ventiquattro ottave in lode 
del ratto d' Elena dipinto da Guido Reni. 
INCOGNITO A. C. Le storie di mon- 
signor Gio. Batt Cantalicio delle 
guerre fatte in Italia da Consalvo 
Ferrante, di Cordova, detto il Gran 
Capitano, tradotte in lingua to- 
scana dall' Incognito A. C. (Acad.** 
Cosentino ). Cosenza, 1 SgS, in-^,^ ; 
e di nuovo ivi, iSgy, in-8.° 
« Siccome nelle surriferite edizioni si era taciuto 
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ifìì nome del traduttore^ Sertorio Quattro- 
»MAi<ii> e da taluni sì attribuisce quella fatica 
»ia Bernardino Telesio^ egli la fece ristampare 
»in Napoli nel i607 da Giovanni Carlino , 
9>ed apponendovi il suo nome^ vi aggiunse 
»una lettera in cui bravamente si difende da 
»ogni sospetto di plagio, n (Capialbi, tip. Ca^ 
labresi, p. »o). 

Incomenza una opera molto deuolis- 
sima, ec. 
Fcdij LEONARDO DA UDINE. 

Incomincia el libro intitulato Qua- 
trircgio del decursu della vita hu- 
mana de messer Federico (Prezzi), 
fratre dellordine de Sancto Domi* 
uico, eximio maestro in sacra theo- 
logia , ec. Impresso a Penisciay per 
maestt'o Steffano arns almano nel 
M.CCCC. LXXXL in j: p. 

Altra edizione firenlina del secolo XV è ram- 
mentata dal Fossi (Cat. edit, S(vc. XV. Bib. 
Magliabec. pag. 708, 1. 1), in cui manca il co- 
gnome deir autore, come del pari in tutte le 
posteriori avanti quella di Fuligno del n%6 , 
che è la più stimata, perchè corredata di an- 
notazioni ed osservazioni , oltre air avere il te- 
sto ripulito coirajuto de^ codici. Monsignor 
Fontanini spacciò per vero autore del Quadri- 
regio , o piuttosto Quadriregno ( come è di pa- 
rere monsig.* Bottari doversi chiamare) Ni- 
colò Malpigli, bolognese. 

Incomincisi il prologo sopra la storia 
di Troia. Cóposita per Guido, giu- 
dice di Gholònadi Messina - In fine 
avanti la tavola - Questa presente 
opera : e stata impressa per Antonio 
de Allexancbia della Paglia. Bar» 
tholomeo de Fossambrono dela Mar'-- 
cha et marchesino di Sauionij mi- 
lanese, nella inchlita citta di Ve* 
nexia : negli anni della incamatione 
M. CCCC.LXXXI (i^Òi),inf.pic. 
a due colonne, 

— La stessa, col titolo di - Storia 
della guerra di Troja, tradotta in 
lingua volgare da M. Guido dalle 
Colonne, messinese, data in luce 
dagli Accademici della Fucina. Na» 
polij per Egidio LongOy i665, m-4.*^ 

La presente traduzione in volgare dell'opera di 
Guido Giudice dalle Colonne di Messina (che 
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la scrisse in latino, e che fioriva verso il 
puossi accertatamente asserire essere lav 
Filippo Ceffi, notajo fiorentino, trovan 
sao nome in due codici fra altri esistenti 
renze del medesimo volgarizzamento, da 
consta che fu da lui fiitto nel 1514. In q 
codice però, che non diversifica da quel 
portano il nome del mentovato Filippo 
leggonsi altri nomi, cioè d^un Nicolò e 
vanni di Francesco di Ventura da Si 
d' un Biagio di Giovanni Ferrini. Ma si 
questi codici hanno data posteriore, ( 
devono credere piuttosto nomi di copisti, 
teche è noto a chi ha pratica di queste 
rie, che i copisti ed i calligrafi dei codi 
autenticarli vi scrivevano spesse volte i 
il proprio nome. Sta nella Riccardiana 
traduzione di ser Matteo di ser Joann 
lebuoni, da Pistoja, fatta Tanno I4S9. 
Magliabechiana e pure un codice, in » 
legge un altro volgarizzamento anonimo 
medesima storia, non proveniente dal 1 
ma da una traduzione in lingua francese 
quale fu recata prima che nel volgare d' 
Ai tre suddetti traduttori puossi anche a^ 
gere un quarto , che fu toscano , e più 
di tutti , e si chiama Binduccio dello i. 
11 eh. Ant. Benci ( che ci diede un erudi 
ticolo sopra tale materia ncW Antologia t 
reme n. tf4, giugno i8Stf, anno V) die 
quest** o^f fvi è ìmiC amplificazione dell'i 
di Guido. Anche il P. Giuseppe Herati 
suoi Zibaldoni da noi esaminati, ne p 
lungo. Giova qui avvertire che la secondi 
riferita edizione del leeis, stampata in 2^ 
dal LongOy segue il medesimo volgarizza 
della prima, e che due cose in essa soi 
samente asserite ; la prima nel frontispizi 
si dice essere slata la presente opera ti 
da Guido delle Colonne ; la seconda, ncll 
fazione in cui afTerraasi che viene per la 
volta publicata, laddove si sa che Gu 
scrisse in latino, e che avvi V anteriore ed 
del 1481 da noi superiormente rammen 

Inconvenienti del celibato dei f 

provati con le ricerche isto: 

(deli'ab.^ Gaudin, ex-religioso 

congregazione dell'Oratorio, pc 

bliotecario della Rochelle), tr 

zione dal francese. Milano, tip, 

lanesey anno repubblicano f^Ij 

2, m-S.*' 

Potrebbe esserne slato traduttore certo Bai 
piemontese, che aveva parte nella soci 
quella tipografia, e che si sa avere tradc 
tre opere. 
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Incoronazione (L') di Dario, dramma 

per musica, da rappresentarsi nel 

teatro Malvezzi. Bologna, per gli 

eredi ilei Sarti j 1686, in- io? 

Era stato stampato antecedentemente due volte 
in Venezia co] nome dell' aatore Adriano Mor- 
selli. 

Incredulo (L') dei principali suoi er- 
rori disingannato, operetta assai 
utile, esposta a guisa di piacevole 
dialogo (del P. Lodovico Torresani, 
tirolese. Min. Conv.). Trento , Bat- 
tisti^ 1786, m.8.° 

Incredulo (L') guidato nella religione 
rivelata , ed il fedele corroboratovi 
dalla ragione. Torino, 1787, m-8.® 

Credesi che autore ne sia Pah.* Laudi ^profes- 
sore a Torino. 

INCRUSCATO Acad.® della Crusca. Ri- 
stretto delle grandezze (sic) di Ro- 
ma al tempo degl'imperatori, tratto 
con breve e distinto modo dal Lip- 
sio e da altri autori antichi dal- 
l' Incruscato Academ.^ della Crusca 
(Giovanni De' Bardi). Posto in luce 
da Gìo. Augelo Ruffinelli. Roma, 
Bon/adinOj 1600, ifi-8.^ 

Index bibliolbecae qua Franciscus Bar- 
berinus, S. R. E. cardinalis, vice- 
cancellarius, magnificentissimas suae 
familiae ad Quirinalem aedes ma- 
gnificentiores reddidit.Tomi tres,li- 
bros typis editos complectentes. Ro~ 
nuBj typis Barberinis, 1681, voi, 2, 
in foL 

Il terzo volume^ che doveva racchiudere imss.^* 
noQ fu mai puhlicato. Se ne crede compila- 
tore il celebre Luca Holste510. 

Index librorum probibitorum.... de- 
mum auctoritate Clementis Vili 
recognilus et publicatus. BomcBj 
tjrp. Cam. Apost,, iSgG, «>i-8.^ 

Uscì per opera del P. Paolo Pico, dì Borgo S. Se- 
polcro, domenicano. Quello sotto Urbano Vili 
rfei I68S fu compilato dal P. Francesco Mad- 
daleno CAPiFEaao. 

** Alexandri VII. P. M. jussu editus. 
Romce^ typ. Cam, Ap., 1664, iVi-4-" 
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Fu publicato per cura del P. Giacinto Libelli, 
domenicano, segretario della Congregazione del- 
rindìce, indi Maestro del Sacro Palazzo. Poi 
nel 1665 venne di nuovo alla luce,iVi, in-B.**, 
accresciuto dal P. Vincenzo Fano, domenica- 
no, successore del P. Libelli. 

— auctior, et accuratior. Romce, typ, 

Cam. Apostj 1681, 1/1-8.® 

Lo compilò il P. fra Giacinto Ricci, romano, 
deir ordine di S. Domenico. Quello dopo il 
1684, e forse dopo il 1700 è del P. Giulio Ma- 
ria Bianchi, veneziano, dello stesso ordine, 
segretario deir Indice. 

Index locupletissimus. i654, in fòL 
Egli è un repertorio utilissimo di quanto si con- 
tiene ne' cinque libri dello Statuto veronese , 
di cui fu compilatore, al dire del m.* Scipione 
Maffei ( Ver. HI. Ili , p. 470) , Bernardino Co- 
MINI, che fecesi poi cappuccino. 

INDIANO MASCHERATO. Discorso di 

presagi della cometa apparsa l'anno 

1664. Bologna, 166^^ per il Vozza j 

i>|.4,^ 

Publicato sotto nome dell* Indiano Mascherato 
da Giacomo VenturOLI, bolognese, del qual 
nome si servì T autore in molti Pronostici so- 
pra anni diversi. 

Indicazione al forestiere delle pitture, 
sculture, architetture che si veg- 
gono oggi dentro la sacrosanta ba- 
silica di Loreto, e in altri luoghi 
dèlia città. Ancona, Sartori, in- m.^ 

Operetta scritta dal C. Alessandro Maggiori. 

Indicazione antiquaria per la villa su- 
burbana dell' eccellentissima casa 
Albani. Roma, Giunchi, 1785, iVi-8.*^ 

Lavoro del celebre ab.* Stefano Antonio Morcel- 
Li. Le vicende de' tempi, e quelle che sofferse 
tal villa consigliarono un'altra edizione nel 
1805. Ivi, Poggiali, parimente in-^,^ 

Indifferenza (Dell*) nel secolo XVIII. 

Opera del sig. ab.* Anton Maria Manfrbdini, di 
Rovigo. 

Indipendenza (Dell') del Regno di Na- 
poli nel temporale dalla S. Sede di 
Roma, ragionamento di F. M. (Fa- 
bio Mazzei). Napoli, senza data. 

Indirizzo per vivere cristianamente, 
solito a proporsi negli esercizj spi- 
rituali de* Chierici Regolari di S. 
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Paolo delti Barnabiti (del P. D. Fe- 
lice Db' Vecchi). 

Se ne fecero più edizioni. 

Indirizzo spirituale per celebrare util- 
mente Lottavano de' morti (del 
proposto MoRCBLLi, di Chiari). Ère* 
sdaj Spinelli e ValoUi^ 1 8 1 3, in- 1 2.® 

Indole (Dell') della speranza e del 
timore, dissertazione che serve d'ap- 
pendice a quella del conte Pietro 
Verri suU' indole del piacere e del 
dolore (di Luigi Valeriani, prof, d'e- 
conomia in Bologna). Boloffia^fra» 
felli Masi e Camp», i8io> m-8.^ 

Indole (Dell') e qualità naturali e ci- 
vili della moneta, e de'principj isto- 
rici e naturali de' contratti. Dis- 
sertazione ( dell' avv. Fabbriri, fio- 
rentino). Roma, 1750, infoi, p. 

INDRIS (Giovan Maria). Caloandro di 

Giovan Maria Indris, boemo, tras- 

latato di tedesco in italiano da 

Girolamo Bissi. Bracciano j i64o, 

i>i-i2.^ - Del Caloandro, parte II 

di Dario Grisimani. Is^i, nello stesso 

anno. 

Dario Grisimani è anagramma di Maria Indris^ 
il quale è poi altro anagramma del vero au- 
tore^ cioè di Gio. Ambrogio Db Mariri^ ge- 
novese, che scrisse questo un tempo famoso 
romanzo originalmente in lingua italiana, es- 
sendo pretta finzione V annunziarlo come tra- 
dotto dal tedesco. Che sia opera di Gio. Ma- 
rini Tiene anche detto nel frontespizio de^ suoi 
Nuovi scherzi di Jbrtuna. Vsci poi smasche- 
rato portando il nome del suo autore, e fu 
stampato in Genova, per Pier Giovanni Co» 
lensani nel i64i, i/i-is.**, e poi più volte ri- 
stampato non solo in-is.^ma in- 8.® e in-24.* 
ancora. Indi Tanno I6IIS, essendo T opera no- 
tabilmente accresciuta dair autore, venne di 
nuovo in luce con titolo di Caloandro fedele, 
A spese di Gio, Battista e Giuseppe Corsi, 
libraj in Aoma, ec. Ri tornossi anche a stam- 
pare col titolo à"" Istoria Asiatica nel 1664, 
in 4 volumi. La prima parte la troviamo ram- 
mentata anche col titolo di Eudimiro creduto 
Uranio. 

INDRIZZALI (Bernardo) (Bernardino 

LizzADRi, da Grado). Confessioni di 

• Sant'Aurelio Agostino, vescovo d*Ip- 
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pona e dottore della Chiesa, divise 
in tredici libri, dal latino nuova- 
mente tradotte da,ec. Venezia, i74S> 

1>1-I2° 

Indulgentia Portiunculae a duplici er* 

rore duplici disserta tione vindicata. 

Papice, 1761. 

Ne è autore il can.® Franceschi, d'Ivrea, sic- 
come ci manifesta una lettera del Vannetti al 
Ghiaramonti, la qual lettera sta nella miscel- 
lanea di lettere mss. di diversi uomini iUostii 
indirizzate al suddetto Ghiaramonti , posseduti 
dal pres. Mazzetti. 

Indulgenza (Dell') della Porziuncula 
conceduta da G. Cristo a S. Fran- 
cesco d' Assisi, dissertazione episto- 
lare d'un religioso della Riformata 
Provìncia di S. Vigilio ad un cit- 
tadino milanese. Trento, per Mi* 
elìcle Battisti, 1759, 1/1-8.** 

Fu composta dal P. Benedetto Bonbllì. Il citta- 
dino milanese è il P. Garlo Giuseppe da S. Fu>- 
BIANO, del pari Minor Riformato. 

Industria santissima per ricuperare il 
tempo perduto in peccati (del P. 
Benedetto, Bovio, domenicano). Tre- 
visoy 1678, in-i6.** 

INDUSTRIOSO Acad.® Disimpegnato 
(Pietro Bellentani, ferrarese). Per 
r escavazione del Po di Volano. Idil- 
lio. Venezia, per Antonio Sortoli, 
1705, in fol. 

Ineffabili (De) Trinitatis mysterio. Ora- 
tio habita in Pontificio Vaticani 
Sacello, e te. 

Clemente XI con una sua concessione emanala 
* ai SI luglio, del 1 701 , destinò i "Convittori del 
dementino air onore di recitare ogni anno nella 
Pontifìcia Cappella un'Orazione sul mistero 
della Trinità. Trovasi T elenco de"* singoli con- 
vittori che recitarono tali Orazioni dalFanno 
1708 airanno i79iS inclusivamente nell^ elogio 
del Collegio dementino steso dal P. D. Ottavio 
Maria Paltrinieri (V. pag. M e seg.)j e vi si 
trovano pure i nomi cronologicamente dispo- 
sti de'PP. Somaschi, professori di Relorica 
sotto la direzione de"* quali furono esse com- 
poste. Il ripetere il catalogo dei professori sud- 
detti non sarà qui fuor di luogo. 
1 708 e 1 705. P. D. Giampaolo Chiaravalle. 
1 704. P. D. Bernardo Poikoli, prof, di Teolo- 
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già. Pochi mesi prima era morto iì P. Ghia- 
ravalle. 

1705 e 1706. P. D. Giuseppe Maria Stampa^ 
milanese. 

1707, 1708^ 1709,1710, 1711, 171S. P. D. 

Stanislao Sairtiielu. 

171S, 1714, 1715, 1716. P. D. Alberto Pi- 
ROVA.'vo, milanese. 

1717. Carlo Innocenzo Fbugoki, che allora 
restiva T abito deir ordine Somasco. 

1718. P. D. Antonmaiia Laziari. 

1719, 17S0, 17S1, 17SS, 17S5, 17S4, 17S6, 

I7t7. P. D. Gaspare Leonardvcci. -- Nel 17S5 
non fu fatta T orazione a motivo deir apertura 
del Concilio romano nel giorno appunto della 
Trinità. 

17S8, 17S9, 1750, 1751, 17SS, 1755, 1754, 

175», 1756, 1757, 1758. P. D. Pietro Antonio 
Ricci. 

1759, 1741, 174S, 1745. P. D. Antonmaria 
Luco. — L'anno 1740 non si recitò T orazione 
per essere sedè vacante. 

1744, 1745, 1746, 1747. P. D. Giuseppe An- 
tonio Gherardini. 

1 748 e 1749. P. D. Gio. Battista Sanguiiiettì. 

1750 e 1751. P. D. Benedetto Odbscalchi. 

1752, 1755, 1754, 1755, 1756, 1757, 1759. 

P. D. Giuseppe Db Luco. — Nell'anno 1758 
non si recitò l'orazione, essendo la sede Ta- 
cante. 

1760, 1761, 176S, 1765, 1764, |765, 1766, 

1767. P. D. Giuseppe Puj ATI, allora Somasco, 
che Testi in seguito l'abito Benedettino. 

1766, 1770, 1771, 1778, 1775, 1774, 1775. 

P. D. Gecilìo Vabisco.' L'anno 1769 era sede 
yacante. 

1776^ 1777, 1778, 1779, 1780, 1781, 1788, 

1785, 1784. P. D. Gio. Battista Riva. 
1785, 1786, 1787. P. D. Giuseppe Preti. 

1788, 1789, 1790, 1791, 1798, 1795, 1794, 

1795. P. D. Girolamo Pongelli, che occupò 
la cattedra di Retorica anche in seguito. 

INFARINATO (Dello) Acad." della Gru- 
sca. (Lionardo Salviati). Risposta al- 
l' Apologia di Torquato Tasso in- 
torno all'Orlando furioso e alla 
Gerusalemme liberata. Firenze^ per 
Cario Meccoli e Sihestro Maglianij 
i585, m-S." 

INFARINATO (Lo) secondo (lo stesso 
Salviati ) , ovvero dello 'nfarinato 
Academico della Crusca, risposta 
al libro intitolato - Replica di Ca* 
millo Pellegrino j ec. - Firenze, per 
Antonio Padovani, i588, in-8.^* 
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Infoecuudorum leglbus notae criticiB 
(Emmanuelis Pomerad.e). 

E una critica delle nuove leggi, che alcuni gio- 
vani avevano fatte, e proposte da osserrarsi 
agli Academici Infecondi di Roma circa il 17S5. 

Infallibilità del Papa, provata coli' e- 
same del quarto articolo della di- 
cbiarazione del Clero di Francia , 
radunato nel i68s. Traduzione li- 
bera dal francese. Fermo j ij88, 
in-òP 

Questa dissertazione inedita del P. Isacco Giusep- 
pe Berrujer fu fatta stampare originariamente 
in francese dalPab.* Germano Le Forestier. La 
presente traduzione con qualche fondamento 
può ascriversi a monsig.* Cesare Brancadoeo, 
del quale è però fuor di dubhio il discorso 
preliminare. 

Infallibilitatis Pontificiae justis termi- 
uis circumscriptas explicatio, atque 
defensio; disserta tio apologetica, etc. 
(Auctore P. Hyaciutno Serbt P. P. 
in Patavina Universitate). CotoniaSj 
apud Marteau (luogo e stamp. finti ), 

1734, in-y 

Infelicità (L'), speculazioni morali, o 
trattato delle miserie umane, e del- 
l' arte di ben vivere, del D. G. B. 
( forse dott. Giovanni Baldasseroni). 
Livorno j 1788, in-S.^ 

INFERIGNO Acad.® della Crusca. Tre 
trattati di Albertano Giudice, scritti 
in lingua latina dall'anno ia35 al* 
r anno 1 24^ > ^ traslatati ne' me- 
desimi tempi nel volgar fiorentino; 
riveduti con più testi a penna, e 
risconti*! con lo stesso testo latino 
dall'Inferigno (Bastiano De' Rossi) 
Academico della Crusca. Firenze^ 
Giunti j 1610, in-^P 

11 chiariss." Ciampi ci diede in Firenze nel i832 
una nuova edizione di questi trattati^ il di cui 
volgarizzamento^ fatto da Soffredo Del Grazia, 
notaro pistojese^ è diverso dal surriferito sì per 
la dizione^ come per T integrità de^ trattati. 

Inferno (L') aperto al Cristiano per- 
chè non vi entri, ovvero conside- 
razioni delle pene infernali, prò- 
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posle a meditarsi per evitarle, e di- 
stribuite per lutti i giorni della 
settimana da un religioso della G. 
di G. (P. Gio. Pietro Pinamonti). 
RomQy Ercole y 1691, 1/1-8.*^ 

Influenza della religione nella gloria 
e nella felieità dei popoli. Tradu- 
zione dal francese (di Giacinto An- 
drà). Tonno y presso Rcyccnd^ an- 
no Xy in-S.^ 

Informazione alli forestieri delle cose 

più notabili della città e stato di 

Bologna, iw^ '77^, in-iG.^ Jigj e 

di nuovo, /i^i, '779> i^'^-^ 
Scrina da Francesco Lo?(GHI. 

Informa/ione di fatto sopra alcuni 
pregiudizj che soffre V Abbazia di 
Classe per le ragioni di quella di 
S. Apollinare, e sui beni contigui 
all'antico monastero della insigne 
canonica di S. Maria in Porto (del 
P. ab.® Apollinare Montanari, ca- 
maldolese). Ra\fennay lyaS. 

Informazione di quanto è accaduto al 
conte Luigi Ferdinando Marsili nel- 
r aflare della resa di Brisacco, con 
le postille responsive alla contro- 
notata scrittui'a di autore anonimo, 
intitolata - Innocenza immaginafìa 
d'ambi i generali d'Arco e Marsili 
a causa della troppo precipitata resa 
della importantissimajòrtezza di Bri- 
sacco. Senza frontispizio, luogo e 
stampatore, 1705, in-4.*^, in ita- 
liano e in tedesco. 

Tanto r informazione , quanto le postille furono 
stese dal march.' Gio. Giuseppe Orsi^ di ciò 
pregalo dal Marsili suddetto , secondo riferisce 
il Fantuzzi {Scrittóri Bolognesi, t. V, pJsae), 
sebbene questo biografo avesse precedente- 
mente (t. V; p. S86) attribuito tali scritti al 
Blarsili istesso. Avvi puranco - Aggiunta di 
alcune scritture in difesa del conte Mar^ 
sili, egualmente senza alcuna nota di stam- 
pa, la quale a^iunta il Fantuzzi pone asso- 
lutamente fra gli sentii del Marsili. 

Informazione di quanto è successo ne* 
gli emergenti ultimamente occorsi 
per l'invasione dell' armi spaguuole 
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alli Stati del duca di Modena. i655. 
— Apologia dell'Informazione, ec. 

L^ autore è Girolamo Grazi ANI. 

Informazione istorica delle differenze 
fra la Sede Apostolica e la Beai 
Corte di Savoja (di monsig.^ Mi- 
chelangelo Giacomelli). Ao/TMZj i ^3a. 

Informazione sopra gì' interessi de' 
cittadini d'Ascoli, che vertono iu 
S. Consulta, ai signori Card, de- 
putati dalla medesima S. Consulta 
e Magistrati della detta citta per 
li gravati. Macerata, per gli eredi 
del Gn'seij i665, in JòL 

Vedi, Antilogia de' Nobili, ec. Ro- 
ma, i6y3; e Specchio di verità, ec. 
Roma, 1672, infoi. 

Informazione sulla causa del P. Benzi. 

Dicesi stampata in Roma nel 1748 senza saputa 
deir autore, che è il gesuita siciliano P. Do- 
menico ToRANO, morto teologo penitenziere in 
Roma Panno 1787. 
INFORTUNIO. Annotazioni dell'Infor- 
tunio alla prima e seconda parte 
dell'Istorie del Giovio. 

Dal titolo della seguente opera conosciamo l'e- 
sistenza e Fautore deir antecedente - La selva 
di varia istoria di Cario Passi, la quale 
per V addietro andava stampata sotto nome 
finto d'annotaùoni dell'Infortunio alla pri» 
ma e seconda parte delle Istorie del Giovio 
(lib. II). Fene^a, i608^ in-A!* 

Inganni (GÌ*), commedia del sig. N. S. 
( Nicolò Secco), recitata in Mila- 
no l'anno 1 547 dinanzi ^^^ Mae- 
stà del Re Filippo. Fiorenza, ap' 
presso i Giunti^ i562, ìh-S.^ 

Nel riferito frontispizio avvi errore, dovendo leg- 
gersi 1849, nei qual anno solamente fu in 
Milano Filippo allora principe di Spagna. La 
presente commedia (che è in prosa) fu ri- 
stampata varie volte : abbiamo anche dello 
stesso autore altre composizioni teatrali. 

Vedi, Cameriera (La) - e Interes- 
se (L*). 

Inganni (GÌ') felici, dramma per mu- 
sica, da recitarsi nel teatro di S. 
Angelo r anno 1696, di A. Z. (Apo- 
stolo Zbho). Venezia, 1696, m-ia.^ 

Inganno (L') schernito, ovvero Su- 
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^. Opera sacra tragUcomica (di 

IntOQÌo Sbrrovira, Aq minori 

entuali, siciliano). Palermo j ap' 

ro Domenico Cortesi j 1 709, 1/1-8.® 

NERI (Carlo Guglielmo). Ui*a- 

liai ovvero le leggi delle celesti 

leoze, descritte in quattro trat- 

dal dottore, ec. Bologna^ Fer^ 

i64i. 
gneri accusato qual solenne plagiario dal 
>sio {VUiera alzata, Pentecoste p. iOO, 

VII) per avere publicato tradotta To- 
i Gio. Francesco Spina - De maximis 
ctionibus, etc.y che è quella da noi men- 
siccome cosa sua senza punto nominare 

autore dell^ originale latino. 

3SO (L') cittadino D. Chisciotte 
Mancia. Opera di Michele di 
antes Saavedra, traduzione nuo- 
ma (di Bartolommeo Gamba) 
la vita delP autore. Fenezia^ 
^qfia d'jiluisopolij 1818, i^ol. 6 
i<? con fig. 
>sa apis Grammat. Latin. Nea^ 

è Giacinto Gaegba , di Sinopoli in Ca- 
ia veracità del Zoppicante, di- 
dalle false imposture del nobile 
Don Luigi canonico Mozzi, eX' 
ila, in risposta alla seconda 
ata intitolata - Saggio della vera 
zita del P. fra filatore da Coc' 
Oj cappuccino (dello stesso P. 
ore, nel casato Bianchi). J?erg^a- 

per il Locatela, 1781, m-8.® 
UIS (Franciscus).De jurisdictio- 
)erenissimse Reipublicse Yenetss 
lare Adriaticum. Epistola Fran* 
1 de Ingenuis Germani ( Fr. Pau- 
iRPi) ad Liberium, Hollandum 
:olaum Crassum), adversus Jo. 
tistam Yalenzulam Hispanum 
aurentium Montium Romanum 

jurisdictionem illam non pri- 

impugnare ausi sunt. Eleut/ie- 
lij 161 9 , iVi-4'^ 

autore fu Paolo Sarpi> che la scrisse 
na , e dall' avvocato Nicolò Crasso a cui 

'. n. 
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»è scritta^ fu messa in latino. Ai cantieri té 
n alla carta pare propriamente stampata oltra- 
" monti; ma fu stampata in Fenexia, che per 
"essere città di libertà si dice Eleutheropolis. 
»La carta ed i caratteri si fecero vem're di Ger- 
" mania, ed i torchi furono quelli di Antonio 
nPinelU.n (Aprosio^ Fisterà alzata, p. ss, 
n. 40). Sebbene il Foscarìni {Lett Fen. t. I, 
p. 101) abbia dubitato che autori ne sieno e 
il Sarpi e il Crasso^ noi pure non temiamo 
di asserire col Menti (Zibald. mss.), col 
Grisellini (Genio di fra Paolo, parte U, p. «5), 
e col Cicogna (Iscrizioni Fen,, t Y,p. 184) 
che non s'inganna TAprosfo^ aTendo udito la 
cosa dallo stesso Geasso. 

INGENDUS (Hieronymus). 

Fn'Pontaniani della Tecchia Academia nominati 
nella letten del Galateo de morte Lucii Pon- 
toni, publicata da mons.* Colangelo, Icggonsi 
un Georgius Maonìcus, un Landivius, un 
Sergiiis ed un Hieronjrmus, Ingtnuus, dei 
quali non saprebbesi indicare i yeri nomi. Del- 
r ultimo 9 cioè di Hieronjrmus, Ingenuus, es- 
sendo tramezzato dalla Tirgok^ come sono i 
singoli altri nomi colà rammentati^ doyreb- 
besi quasi credere che siano due diverse per- 
sone. E non' pertanto si può sospettare che 
fosse Girolamo Angbesiano, del quale parla il 
Diosdato (Notiz, degli Jc. Pontaniani, p. 4»), 
Era costui di Ariano, ma dimorava in Napo- 
li: fu elegante poeta latino, e le sue poesie^ 
impresse in NapoU nel itfso, leggonsi ristam- 
pate dal Grutero nelle Delicice poetamm ita- 
lorum. Non sembra però che questo Girolamo 
AxGERSiANO sia slato gianmiai nominato nò 
dal Fontano^ ne dagli altri AcademicL 

INGHETTO da GENOVA. 

È Inghctto CoNTAEDO^ da Genova^ che fiorì verso 
Tanno isso, e che compose molte opere ^ al 
dire del Soprani (Scrittori della Liguria, 
p. 191)^ le quali non sono notate dai cro- 
nisti genovesi, se si eccettua quella col ti- 
tolo di Disputatio judoBi, di cui si conserva 
un manoscritto nella libreria di S. Antonio di 
Padova,. segnato col n. 194 nel catalogo a stam- 
pa compilato dal dotto P. Luigi Minciotti M. C 

Inghilterra combattuta dall'armi vit- 
toriose de' Francesi , ossia notizie 
storiche di tutte le discese fatte 
dalla Francia in diverse isole bri- 
tanniche, ec. (di Gaetano Deliesques). 
Milano j Pietro Agnelli^ a/ino X 
(i8oa). 

INGHIRAMUS (Curtius). Fide Elrusca- 
rum antiquilatum fragmenta. 

l 
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Ingiurie fktte alla carità cristiana dal- 
la scandalosa licenza del dir male 
del prossimo, poste sotto la corre- 
zione di XII ragionamenti ( del P. 
Carlo Antonio Dokadori» minore 
conventuale), 1721, m-8.** 

INGONUS TAURELLUS. Equivalente a 
Laurentius Longus, somasco, par- 
migiano. Anagramma posto ad una 
elegia laudatoria di sé stesso avanti 
al libro Tabulce sahitares sacramm- 
torum. ' PlacentiaSj i65i e i652. 

Ingratitudine (Comedia dell'), com- 
posta per messer Giovanbatista di 
Gristotano (Ottonaio), araldo del- 
l' eccelsa Signoria di Firenze. iVuo- 
i^amente stampata e ricorecta dal 
proprio auctorcj che Iha còposta ad 
Tstatìa di maestà Francesco di Gio* 
vani Bensfenuto addi XII di gennajo 
MDXXVI, i>i-8.^ pie. 

Avvi altra edizione col nome dello stesso stam- 
patore^ ma senz^ anno; ed una di FirenzCt per 
i Giunti, coir anno 1889^ ambedue del pari 
in-8.* pie. 

Ingresso (Peli') alla Ghiesa di Citta- 
della del nuovo Arciprete sig. D. 
Pietro Antonio Berti, ec. Padoi^aj 
tip. del Seminario j 1822, iVi-8.° 

L^ ab.* Gio. Prosdocimo Zabeo è V anonimo tra- 
dattore de' tre capi del libro XVIII De dui- 
tate Dei di S. Agostino. 

Innamoramento dei due fedelissimi 
amanti Paris e Vienna. Venezia j 
1577, m-8.® 

È una ristampa senza il nome del poeta, secondo 
riferisce il Quadrio (t. 6^ p.4S6) ideila tradu- 
zione a poema in dieci canti, fatla da Mario 
Teluccdii, detto il Bemia, del nolo romanzo 
in prosa di Paris e P^ienna, che fu pubblicata 
la prima rolla a Genova nel 1871 col nome del- 
l'* autore. Altra traduzione in otto canti abbia- 
mo pure del medesimo romanzo, della (piale 
fu autore Angelo Albani, orvietano, detto il 
Postar poeta. Il Tiraboschi possedeva un co- 
dice della Storia di Paris e Fienna scritta 
da Alessandro Miari, reggiano, che deve essere 
cosa diversa dalla presente opera, stantechè 
era essa già impressa a Treviso fino dalPanno 
1489, e r autore di questa fioriva soltanto verso 
la fine del secolo XVI, cioè un secolo dopo. 



INN 

Il romuleo orìgìnarUmente h composto ii 

Innamoramento de' due ~ Dobilii 
giovani senesi , quali infelicen 
al loro amore diedero fine, ( 
posta per I. N., intitolata - La 
dorella. Senza alcuna nota. S 
Xri, in.»."" 

Le iniziali I. N. significano lustiniano, ossi 
stimano Nblu (Gamba, Bibl. delle Si 
p. 159). 

Innamoramento di Pirramo e 1 
Milano j per Jo. Antonio da 
gko che sta sul corso de porta 
(circa r ultima metà del secolo]! 

M." Jig- 

Sono le medesime ottave pubblicate sotto il 
di Francesco Tordo. 

Innamoramento di Rinaldo da K 
Albano. Poema molte volte im 
so con qualche varietà nel s 
XV, XVI e XVII, in fog., i 
ed in.8.^ 

La prima edizione è quella che comparve 
alcuna nota tipografica , e che credesi in: 
in Napoli, per Sisto Biessinger verso 1 
1474, in fog. Essa comincia con una 
di otto stanze a messer Gelandino di / 
della quale trascriviamo i due primi ve 
Oh excellente mio Signor priato ( 
Che sei di justitia uero ministro, i 
Tale dedica fu omessa nelle posteriori 
ni, incominciando senz'altro U testo del 
cosi : 
Benigno Signor e Be dell* universo 
Che sei vera pace, ec. 
Nella mentovata prima edizione è divbo 
ma in tt8 canti, non cosi nelle altre ^ do 
pare ih 76 canti, ed anche in 7S^ e 
stati lasciati gli ultimi tre canti, e term 
col canto settantesimoterzo: 
Onde dimora sua virtii superna, 
E tutti ci conduca in vita etema. 
Le edizioni composte di settantasei can 
tutte copie d'una edizione di Milano, 
fratelli Bocco, et fratello da ralle, 
in'-A.^ che porta il seguente titolo - T 
opere di Binaldo di Monte Albano, à 
elegantissimo novamente istoriato, cor 
per miser Dino, poeta fiorentino inge 
Simo. Questo Dino (del quale non tr 
fatta menzione dai migliori scrittori di 
letteraria da noi consultati) forse rivide 
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amento, fece de^ cangiamenti, e diede 
limo- miglior forma. U volume termina: 
'2ie gratìe ciascun che ma intesa 
iUa storia rimata e distesa. 
(seguenti ristampe fu tralasciato il no- 
Dlno, e quindi sono esse anonime. U 
alma, di Teramo, nella sua pregiata 
iloria (t V, p. 6< e seg.) non esita di 
e questo poema cavalleresco (tratto da 
mzo francese di Sigimberto) a Giro- 
RTi, di Teramo, cappellano dì Ferdi- 
' Aragona, re di Napoli, o se non al- 
iialche teramino di lui paesano. 11 
romanzo in versi non e da confon- 
1 altro poema in sei canti stampato in 
Tanno isos, 111-4." (Vedi la nostra 
fl/ia de' romanzi, p. sstf e seg., se- 
Lizione). 

ato (L*) di Maria, reso co- 
per la di lei continua me- 
f ec. (del sac. Giacomo Seme, 
titano). Palermo j Germigna" 
►98, in- 12.^ 
con aggiunte. Ivi, per il Ciche, i7i5, 

ato(L'), ovvero memorie di 
f^eneziaj SaviorUj 1776. 

[Desto romanzo è Giuseppe Maria Fop- 

in seguito scrisse alcuni drammi tea- 

ii cui incominciarono la loro palestra 

Majer, Pavesi ed il celebre Rossini. 

lTO (L') Acad.** Ordito di Pa- 
Miadrigali dell' Innaspato, Aca- 
Ordito di Padova (Gio. Pietro 
reta). F'icenzaj 1607, 1/1-16.® 

TO. Fedi, Stanze in lode del 

(Suir) del vajuolo (Disserta- 
del conte Pietro Verri). Mi' 
per ilGaleazzij 1766, m-8.® 

intecedentemente publicata nel tomo 
pag. 36tf e seg. del foglio periodico 
- // Cajffè colla sola iniziale P. del 
U^ autore. 

diversa sorte per eccitare i 
air amore della B. V. M. (del 
ISEO DÀ Verola, nel Brescia- 
ippuccino). Brescia ed altrove 
} XVII). 

il miracoloso S. Antonio Do- 
suor Madre Lavinia Dossi 
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(di Jacopo CicooKiKi, fiorentino). 
Firenze, pel Pignoni j 1628, i»-4.« 

Inni sacri ( di monsig.® Girolamo Cri- 
SPI, ferrarese, arcivescovo di Ra- 
venna, poi di Ferrara). Roma, presso 
Sahioni e Ferri, 1720, e Ra\fenna, 
presso il Landi, 1722, infog. 

Inni sacri volgarizzati da potersi can- 
tare sul medesimo tuono che so- 
glionsi cantare per le chiese in me- 
tro latino (di Giuseppe Ferdinando 
BiLANCim, gent. di Viterbo). Roma, 
per il Komareh, 1726, e Pistoja,pel 
Brunalij 1789, j/i-12.® 

Inno a Nettuno, d' incerto autore, nuo- 
vamente scoperto, traduzione dal 
grecò del conte Giacomo Leopardi, 
da Recanati. Milano, appresso An» 
ionio Fortunato Stella, 1817, 1/1.4.^ 
In fine si leggono due Odce Ade^ 
spotas Gr. lat. 

Tanto rinno a Nettimo^ di cui promettevasi la 
pubiicazione nel greco originale^ quanto le 
due odi greco- latine^ sono invenzione del Leo- 
pardi. Altrettanto è da dirsi degli - Idillj e 
volgarizzamenti di alcuni versi morali dal 
greco del conte Giacomo Leopardi, stam- 
pati nel Nuovo Ricettore, anno 18S0^ p. eos^ 
ed anno 1896^ p. 48 e seg. 

Inno ad Apolline per la bramata fe- 
lice guarigione ... di donna Gioan- 
naMelilupi, di Soragna, nata Bor- 
romeo. ParwHij stamp. Reale, 1781, 
in-QP 

A" piedi sono )e im'ziali D. R. B. B. C. , cioè don 
Romualdo Batstrochi^ benedettino casine^. 

Inno al Sole (dell' ab.^ Corazza). Senza 
luogo ed anno {Napoli, 1778) i/i-4.^ 

Inno alla giovinezza (di Francesco 
Amalteo). 5. A, N. tipogrqf!, iVi-i 2-^ 

Inno da cantarsi nell' I. R. Teatro alla 
Scala. Omaggio della R. città di 
Milano a S. M. Francesco I. (del' 
conte Giambattista Carrara Spinel- 
li , bergamasco ). Milano, Pirola, 
1825, m-4.*' 

Inno di Callimaco sull'isola di De- 
los, estratto dal libro di Anacarsi 
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il gioTioe. Parmaj co* tipi Bodonia' 

È ano de^ cinque opnscoli tradotti dal C. Luigi 
Landmaiu^ stampati nel ìtoé, tirato separa- 
tamente. 

Inno d' Omero a Cerere (tradotto dal- 
l' ab.^ Francesco Boaretti, padova- 
no). Padovay per il Contatti^ 17 84) 

Inno (di Pietro Paolo Carivaggio, mi- 
* lanese). Incomincia : 

Perchè si disacerba il duol cantando, 

Milano^ per il Ramellati. Sec. XYII, 

in fòg. pie. 

Lo stesso autore pnblicò anonimi colle stampe 
del suddetto Bamellati nella medesima forma 
anche ^ un* Ode, una Sestina ed una Pivlu' 
sione. 

Inno (L') StabatMater, il Dies irse, 
ed altre traduzioni ecclesiastiche di 
S. P. (Sebastiano Pagello). 

Innocentia vindicata, in qua gravis- 
8imi8 argumentis e S. Thoma pe- 
iitis ostenditur Angelicum Docto- 
rem prò immaculato conceplu Dei- 
pars scripsisse. Typis Monasterii 
S. Galli j 1695. 

I compilatori degli Atti eruditi di Lipsia ne fanno 
autore il cardinale Celestino Sfondrati^ mi- 
lanese. 

Innocenza (L') della verità, ec. Vediy 
Esercizio della buona morte, n. ^.^ 

Innocenza (L') gloriosa. Oratorio in 
honore della Serafica S. Teresa, da 
cantarsi nel vener. Oratorio di detta 
santa de' RR. PP. Carmelitani scalzi 
della Madonna della Scala, posto 
in musica dal sig. Bernardo Gaffi ; 
dedicato all' eminentiss.^ e reveren- 
diss.^ Principe il sig. calcinale Co- 
staguti. Romay per il Buagni, 1 698, 

a Autor di questo Oratorio è il P. Fr. Francesco 
n Alfonso di S, Antonio t carmelitano scalzo^ 
y> della famiglia Bevilacqua^ di Fermo, che 
n avanti d^ entrar nella religione era stato della 
n Compagnia di Gesù n ( Cinelli , 1 1 , p. 47-48 ). 

Innocenza (L') oppressa da un incom- 
petente, ingiusto e dispotico tribu- 
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nate stabilito dai Grigioni nel 
(del giureconsulto Alberto D 
moni). 

Innocenza (L*) penitente. Dramm 
P. Gio. Marchini, gesuita). I 
all'Allacci e suo continuatore ( 
dosio Bib. Bomaruij Cent. X, i 
p. 34^). 

INNOMINATO Acad.° della Crusc 
amori di Dafni e di Cloe, di 1 
Sofista , tradotti dalla lingua 
nella nostra toscana dal con 
datore Annibal Caro. Cris 
impresso co' caratteri Bodoi 
MDCCLXXXVI (1786), m- 

Scrisse il discorso preliminare Pab.* Fi 
Daniblb^ letterato napoletano^ che voU< 
tarsi col nome d^un Innominato Aa 
della Crusca. In alcuni esemplari la 1 
sottoscritta dair editore marchese di 1 

INNOMINATO Ac.*" Imperfetto. 

cheide, di Girolamo Vida, tr 

in ottava rima dall' Academi 

nominato Imperfetto. Faenza^ 

Credesi la più elegante delle traduzioni 
sto poema: T autore fu il dottor Se 
Martini^ faentino (Lancetti, P'ita > 
Fida, p. 87. — Vairaniy Monumenta 
nensium Roma extantia, P. Il, p. 

Inoculazione (L*), poemetto (dì 
Cesco Zacchiroli ). NapoU y 
in-S.'' * 

INQIHETO Acad.*^ Casinese. 
di gioje dell'Ardente Etereo, 
dall' Academico Casinese Ir 
(Gio. Batt. Ardemanio). MiUn 
delfij 1619; e di nuovo JF 
Toccij i6a6, in- 12.° 

INQUIETO Acad."* Incognito. ] 
trasto de' Genii. Canzone 1 
dell'Inquieto Academico Ini 
(Tommaso Placido Tommasi, 
sarò). F'eneziaj per il Sarzina 
m-12.® 

Inquietudini de' Gesuiti. iVb/K>/ij 
Bealcj 1769, £. 4» iVi-4.^ 

Opera del march.* Bernardo TAifuca^ 1 
cretario di Stato di Ferdinando IV re < 

Inquisizione (L') processata. 
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storica e cnriosa, divisa in due to« 
mi (di Gregorio Leti). Colonia^ ap'^ 
presso Pàolo della Tenaglia, 1681, 
voL a i>i-fa.° 
Inscriptio militaris insculpta in fron- 
te cippi marmorei arimini inventi 
mense junii an. 1749» cum novi 
Collegi iSoc. Jesu vetere, fatiscente, 
fundamenta ducerentur. Mutìnas, 
tjrpis BarL SoUanij impr.ducaU, 1 749» 
m.4.^ 

Opuscolo di quattro carte > che oltre P indicata 
iscrizione, contiene la spiegazione della me- 
desima (atta dal P. Jacopo Belgrado della 
C dì G. 

Inscriptiones positae in funere Joan^ 
nis Bonielliy Propraefecti Yenetia- 
rum BibliothecaB, etc. , anno 1 83 1 
(auctore Petro Bettio , ejusdem 
Bibl. Praefecto). In foL 

Inscriptiones antiqua^ Basilicae Mona- 
sterii et Horti Sancii Pauli de Urbe 
ad viam Ostiensem. RonuBy tjrpis 
Francisci Moneta:. 165^9 infoi. 

Ne in diligente raccoglitore il P. don Cornelio 
MiJiGlEiiii , romano, monaco ed abbate Cassi* 
nese. 

INSIPIDO INSENSATO. Pestilenze che 
sono state in Italia da anni %^\\ 
in qna, con prodigj osservati, ec, 
descritte dall'insipido Insensato 
(Vincenzio Tranquilli). Perugia^per 
Baldo Sahioniy iSjG^ in^^.^ 

INSTABILE, Acad.® Insensato. Discorso 
Àcademico dell'Instabile Insensato 
(Bafib Baffi, perugino) per la ve- 
nuta in Perugia del cardinale An- 
tonio Barberini Legato. Perugia, 
i63o, ì/i-4.° 

INSTABILE Acad.^ Incamminato. Pa- 
rere dell'Instabile Àcademico Incam- 
minato ( Gio. Batt. Valesio, pittore e 
poeta bolognese) intorno ad una 
postilla del conte Andrea dell'Arca 
(Ferrante Carlo Gianfattori) con- 
tro una particella che tratta della 
Sittura nelle ragioni del conte Lo- 
ovico Tesauro in difesa d'un so-^ 
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netto del cav. Marino. Bologna, 
16149 i/i-ia.^ 
Fedi, ARCA (conte Andrea dell') 
- CLAVIGERO ( Girolamo )- TENA' 
GLIA (Sulpizio). 

Instituta collegii Germanici Hungarici 
(edita a Josepho Zola). Mediola- 
ni, 1783, i>i-4.** 

Arri una traduzione italiana. 

Instituti e regole della Compagnia 
della divina Grazia, nuovamente 
eretta nella chiesa di S. Maria in 
Portici in Campitelli (da Didaco 
MiNUTOLi, cher. reg. della Madre 
di Dio,luvinese)./{onui^ i693,in-i a. 

Institutiones Juris Canonici, tam per- 
sonas ac res, quam judicia ac pri- 
vilegia complectentes ex V. lib. De- 
cretalium, etc, auctore G. R. P. Flo^ 
rentiai, typis H. C. ijaS, 1V1-12. 

L'autore è il p. d. Germano Ruoni, vallombro- 
sano, di Pratovecchio. Doveva tener dietro a 
questo primo volume anche un secondo^ che 
non sappiamo se fu publicato. 

Institutiones lingus griec» in usum 
Scholarum Piarum (auctore P.Paulo 
Antorioli, Sch. Piar., corregiensi). 
Florentice, typ. Imv.y ^1^9i ^^"^^ 

Institutiones philosophiae (auctore Bar- 
tholomaeo Fedeli). Mutinasy apud 
SoUanum, 1706, in- 12.® 

Institutiones regni minerai is sistentes 
eorum series ad usum Collegii No- 
bilium Nazareni (auctore Joanne 
Vincentio Petrini a S. Carolo Cler. 
Reg. Schol Piar.). Romasy 1794» 
T. L, exhibens arce maxima ex Hun- 
garico metallornm seriem liberali- 
tate Aug. Josephi II. Rom. Imp. ad 
usum Collegii Nobilium Nazareni 
dono datorum. Ibidem, eodem anno 
T. II m-8.^ 

Institutiones Theol. ad usum Panor- 
mitans Dioecesis adornata instante 
Canonico D. Antonio Calvi, Cath. 
Eccl. Decano. 

L'autore è il P. Della ToRWS, casinese. Furono 
ritoccate dal P. Gio. Blasi, pur casinese. 
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Inslitationum militias clcricalis ad u- 
sum Seminari! Rhegini, libri quat- 
tuor (auctore Josepho Morisini). 
Neap.j excud.fratres Simonis ijyS- 
77, tom. 3 1/1-8.® 

Instituto delle Convittrici del Santis- 
simo Bambino Gesù, principiato in 
Roma sotto la protezione dell' em ^ 
e rev.^ sig. cardinale Carpegna, vi- 
cario di Nostro Signore da Anna 
Moroni l'anno 1671. Roma, i685, 

A questa altre edizioni ne seguirono con muta- 
zioni, con diverso titolo e col nome dell^ au- 
tore, che fu il P. Cosimo Berliniàni, Cher. 
Reg. deUa Madre di Dio, lucchese. 

Instituzione antiquario-lapidaria, sia 
introduzione alio studio delle an- 
tiche latine iscrizioni. Lib. Ili (del 
P. Giuseppe Antonio Zaccaria, al- 
lora gesuita). Roma^Zempel, 1770, 
in-8.^; e di nuovo, in questa se- 
conda edizione accresciuto di un'ap- 
pendice di varie iscrizioni, ec. jne- 
nezia, 1793, in-8.® 

La seconda edizione ha il nome delP autore, ma 
non quello dell'editore, che dicesi sia stato 
l'ah.* Jacopo Morilu. 

Instituzione antiquario-numismatica , 
o sia introduzione allo studio delle 
antiche medaglie. Lib. II. (dello 
stesso P. Zaccaria). Jifi, per ilme^ 
desimo Z&npel, iyy^9 m-8.**; e di 
nuovo 1779. 

Instituzione della religione Cristiana 
di M. Giovanni Calvino in volgare 
tradotta per Giulio Cesare P. (Pa- 
SGALi). tìinev^raj i557, in-4.*^ 

Il Gerdes {Ital. reformata, p. sas) pone questa 
edizione sotto Tanno IBS8. Abbiamo pure dello 
stesso Pascau una parafrasi de^ salmi , alla 
quale il mentovato Gàlvuiio fece una prefa- 
zione. 

Instituzione (Della) puerile, di M. An- 
tonio Mureto, trad. in versi sciolti 
(dal p. d. Ilario Casarotti, soma- 
SCO, veronese). Pado\fa, 1794* 

Instituzioni arimmetiche (del P. Giam- 
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maria Della Torkb). Napoli ^ Pà' 

lunibos i744> ì^i6.^ 

Instituzioni del pubblico Ecclesiastico 
diritto accomodato alla pratica di 
Venezia dall' ab.^ A. B. (Andrea 
BiÀNCHuii, veneziano). Feneziaj Zal' 
tOj 1771, m-8.° 

Instituzioni di Giustiniano Imperatore. 
Libri quattro. Tradotte nella lin- 
gua italiana, ec. (dall' ab.^ Rainieri 
Cbiari, di Pisa). Feneziay appresso 
Gio. Teì^emin, 174^, i>na. 

Instituzioni per il teatro comico, scritte 
a maniera di lettere dal sig. N. N. 
(forse Ste&no Sgiulugì, raguseo) e 
mandate ad un suo amico che è 
voglioso di comporre comedie.itfan- 
tova, 1754, in-8.® 

Instructio prò sacerdote celebrante in 

^ missa privata de festo ad aramSan- 

ctissimoexposito etc, prò defunctis, 

nec non in missa solemni, etc jlo- 

mcBj 1727, 1/1-4.** 

Questa è la seconda edizione della presente opera, 
di cui la prima fu fatta in Roma nel 1796 senza 
il nome dell'autore P. ab.* Cesare B bwve w u t i, 
canonico regolare laleranense di Crema. 

Instruction familière intitulée la ve- 
rité de la religion chrétienne prou- 
vée par les miracles de Jesus Ghrist. 
Jtouen^ chez Boulanger^ '79^* 

Di Gio. BatL Guglielmo Graziano, arcirescoTo 
di Roano, nato in Crescentino, diocesi di 
Vercelli nel 1747. 

Instructiones S. Caroli et monita S. 
Francisci ad Confessores cum addi- 
tionibus S. Bonaventura. ^* Me- 
thodus remittendi et retinendi pec- 
cata. — De poenitentiis et modo 
confitendi S. Bonaventura^, adjecta 
ejusdem, et S. Caroli, et Francisci 
Salesii sententia de dolore ac fre- 
quenti communione. 

Tutte e tre (Queste operette, stampate in Trento, 
pel Monauni nel 1744, sono di mons.* Pan- 
taleone BoRZi, di Trento, canonico e vicario 
generale. 

lustrazione de' vescovi sopra la lojro 
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obbligazione, e scelia dei ministri. 
Venezia j BeUineUij 17609 i/i*8.^ 

Vedij Gondanna della teologia mo- 
rale de'PP. Brasenbacum, ec. 

Instruziotie (Isella) nazionale* Alma- 
nacco. Fedi, Almanacchi anonimi 
n. IO.® 

Ins trazione per orare e vivere da vero 
cristiano. Edizione seconda, univer- 
salmente migliorata e notabilmente 
ampliata. Traduzione dal tedesco 

Ser opera di un padre francescano 
ella provincia di S. Vigilio (An- 
tonio Inàhi). Trento^ I794> in-S»^ 
Instruzione intomo al Santo Sacrifi- 
zio della Messa, indirizzato a Teo- 
filo (del P. Carlo Maria Traversari, 
bolognese^ servita), 1780. 
Instruzione, ed lastmzioni. 

Vedi^ Istruzione, ed Istruzioni. 

INSUFFICIENTE , Academ.® Filopono. 
Scanzia XYII della Bib. volante di 
Giovanni Cinelli Calvoli. Modenaj 
Soliani^ 171^9 m-8.^ 

•^ XVIII della Bib. volant&dello stes- 
so Cinelli. Ferrara j 1716, m-8.® 

— XIX continuata dall' Acad.^ In- 
sufficiente. Padoifa, Conzatti, 1716, 
z/i-8.^ 

— XX della Bib. volante dello stes- 
so, terminata dall' Academico In- 
sufficiente tra' Filoponi. Padova, 
1718, 171-8.*^ 

Le osservazioncelle aegiunte alla XVII Scanzia 
sono pnre deirinsomciente^ cioè del dott Dio- 
nigi Andrea SANCASSAia^ che publicò pure la 
XVin^ continuò la XIX e terminò la XX sotto 
fale nome academico: devesi però avvertire 
che nella dedica di quest'ultima ilSancasaani 
pone il vero suo nome. 

Fedis Biblioteca volante di Gio. 
Cinelli, ec. 

Intellectus triumphans, in dogmatis 
captivus, in scholasticis liber. (ano- 
tore P. Gherardo Cìpazzi, Ord. 
Ser. Mari» Virginis). FìorenUcej 
apud Fincentium FangelisUj i683. 

INTEMPESTIVO, Acad.^ Gelato. 
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Sotto ({uesto nome furono pnblicati da Angelo 
Michele Guastavillam, bolognese, molti so- 
netti, ode ^ e discorsi sacri, morali ed amorosi. 

Interesse (L^), comedia (in prosa) di 

N. S. (Nicolò Secco). Fenezia, per • 

Francesco Zilettij i58i. - Ivi, per 

Fabio e fratelli Zoppinij 1 585, in-S.*'; 

e di nuovo, ivi, i6a8, i>i-ia.° 

Nella dedica. Evangelista Ortense attesta esser- 
gli capitata alle mani questa comedia senza pro- 
logo e senza nome di autore , e che egli V aveva 
ornata colle iniziali del nome. 

Intérét (De Y) d'un ouvrage, discours 
prononcé par M»*** (CEairm) le 
jour de sa reception à TAcadémie 
de Nancy. Paris, FaUaUla^Chapel' 
fe> '7^7* iVi-S.®; et in-ia.®, aans 
XÉcole de LiUéralure de Y abbé De 
la Porte, seconde éditioD, 1. 1, p. 43 o. 

^TERIANI (Gio. Antonio). Genova 
illustrata, panegirico poetico di Gio. 
Antonio In teriani, con un discorso 
intomo alla poesia, dedicato all' il- 
lusi.^ sig. Ansaldo Mari. Genova, 
appresso Pietro Calensano. 

n cognome dell^ autore è vero, ma il nome sotto 
cui fu impresso è finto, poiché lo scrittore fu 
il P. Domenico Irtbriafii, cappuccino, geno- 
vese. 

IMTERIOREM . HYNC . PORTVM . MAGNO . 
AGGERE , DIYTVRNA . MARIS . TERRAE* 
QVE . GOLLVVK . OPPLETVM OtC. CtC. 
ANN . MDXXXXV . XX . IVLII. 

Iscrizione che sta nella Darsena di 
Genova, e che, al dire del Maz- 
zuchelli, vuoisi composta da Ja- 
copo BoNFADio. Di lui pure credesi 
l'altra posta sulla porta del Molo, 
che comincia = 

AYGTA .EX . 8 . G . MOL . EXTRVGTAQ. 

PORTA etc. etc. 

Ambedue queste iscrizioni furono stampate dal 
Branda neW Eloquentice pneludiay edit. Me- 
diol., 1784, fac. 482; e dallo Spotorno- Trai' 
tato dell'arte epigrafica, tom. II, p. 8St-M8. 

Intermezzi in derisione della setta 
Maomettana, coir espressione d'al- 
cuni riti de' Turchi nel porgere pre- 
ghiere al falso Profeta, da recitarsi 
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in Seminario Romano nella come- 
dia de' signori Convittori per le 
vacanze del carnevale del 1 7 1 7* Con 
musica del sig. Francesco Gaspa- 
rini. NapoUy per Felice Mosca, iii^,^ 
Le parole sono di Girolamo Gigll 

Intermezzi per il Principe Fantastico, 
ovvero Dall'odio l'amore. Opera 
scenica, rappresentata nel teatro de' 
signori Accademici Stabili di Todi 

nel 1687, ^^ ^'S* ^* ^* (Giuseppe 
Piselli), dedicati al sig. Antonio 
Magliabecchi, bibl.^ del Sereniss.^ 
Cosimo III , Granduca di Toscana. 
Todi, per Gio. Domenico Fausiini, 
1687, i>i-ia° 
Interrogatorio della Dottrina cristia- 
na , visto e corretto per ordine del 
card.^ Carlo Borromeo, arcivescovo 
di Milano, in esecuzione del Con- 
cilio prov.^ dell'anno M.D.LXIX, 
di nuovo ristampato l'anno i582. 
Milano^ (appresso Giacomo Piccaiaj 
m-8.° 

Lo compilò Nicolò Ormàhbto, veronese, vicario 
generale in Milano per S. Carlo Borromeo, poi 
vescovo di Padova. 

IPiTIERI ( Bartolomeo ). Della per- 
fetta conservazione del grano , di- 
scorso di ec. Napoli, tySjy in-^.^ 

È deirab.* Ferdinando Gali ANI, come egli slesso 
dice a car. aio, ti della sua Corrispondenza. 

INTIRIZZITO, Acad.^ Addormentato. 
Ode toscana dell' Intirizzito Acade- 
mlco Addormentato (Pier Giusep- 
pe Giustiniani). Genovajper il Pw 
voni^ i6a8, infoi. 
Vedi, Soprani, Scrittori ligur, p. t43. 

Intorno all' origine dell' idolatria, dis- 
sertazione di N. N. (P. ab.^ Angelo 
Fumagalli, monaco cistcrciense), ^i- 
lanoj Agnellij 1757, in-4.^ 

Leggesi nel secondo volume della Raccolta mi- 
lanese. 

Intorno alla pena di morte, lettera 
(postuma) ad un amico (di Gio. 
Valentino Fabbroni ). Lugano, Rug^ 
già, i83o, inrò,^ 
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INTRAPRENPENTE (I/) fra gl'IMMÓBIU 
Perchè gl'innamorati si diano a 
poetare, lezione academica del M. 
C. G. (marchese Carlo Guasco, ales- 
sandrino) fra gl'Immobili detto r//i« 
traprendente. 

Sta a pag. t77 del t IV àé" Miscellanei Lue- 
chesL 

Intrinseca (Sopra T) ragione del pro- 
verbio - Nessun profota alla sua pa* 
tria è caro* - Ragionamento. Ferrara, 
Barbieri, 1729, 1/1-8.® 

Non tutti gli esemplari portano il nome dell^ao- 
tore eh' è Gio. Andrea Baeottl 

Introduction à la philosophie des an« 
cieus, par un. amateur de la verité. 
Pariss uewe T/uboustj 1689 - Zou- 
rent ^Houry, 1722. È la medesi- 
ma edizione con il frontispizio cam- 
biato. 

Opera di Baebnt Gouidies Van Hblpbn^ com- 
parsa col titolo di Escalier des sagcs, che 
Pompeo Maria CoLOtiFi a migliorò nella lingua. 
Cosi il Barbier, n.^ ssso. Quérard però non ne 
fa menzione in le opere del secondo. 

Introductorìum in Evangelium aeter- 
iium, seù quidam libris abbatis Joa- 
chim (aliter Evangelium aeternum). 
Non sappiamo se sia libro stampato. Fu da al- 
cuni attribuito al B. Gio. Buralii; ma T autore 
è il P. Gerardo da Borgo S. Donnu«o> fran- 
cescano > che visse nel secolo XIII. 

Introduzione al racconto de* princi- 
pali successi accaduti sotto il re 
Filippo lY (di Virgilio Malvezzi). 
Roma, pel Corbelletlij i65i, in-J^.^ 

Introduzione all' arte nautica per uso 
de' piloti e capitani di nave, e per 
servizio de' loro comandanti sopra 
il mare (di Girolamo Alberti), ^e- 
nezia, 1715. 

Ebbe una ristampa nel 17S7. 

Introduzione alla Chimica (del C. Da 
Rio). Pados^a^ ^79^9 1/1-8.^ 

Introduzione alla dottrina della sfera 
e della geografia per uso delle scuole 
(del prpf. G. Toaldo). Fenezia, 
1775, con tre tavole. 

Introduzione alla grammatica, cioè 
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cicipj grammaticali proposti ai 
ciuili principianti (del sac. Ga- 
re Zawotti). Venezia ^ Occhi, 

luzione alla scienza delle anti- 

tà romane y estratta in parte da 

operetta di Cristoforo Cellario, 

n parte dagli ottimi autori anr 

i e moderni da Luigi Vaslet 

ira tradotta dal fi*ancese, ed ac- 

ciuta di alcune annotazioni (dal 

?abio Marchiai , della Congre- 

one della Madre di Dio). Fe^ 

a^ Zane, »75o, i>i-8.® 

uzione alla pratica del commer- 

ovvero notizie necessarie per 

?rcizio della mercatura. Lwor» 

FarUechi, 1752, infoi 

che risguarda il commercio fu sommi- 
a dal 8ig. Ricci^ mercante ; quella che 
be dirsi Jetteraria^ cioè una dissertazione 
inare^ è laroro del sig. GoiDom. 

azione alle virtù, testo a pen- 

publicato da Giovanni Rosini. 

nte^ Molini^ Landi e Cotnp., 

!uor di dubio , dopo la scoperta del co- 
larucelliano di questo romanzo morale 
all^ egregio Del Furia, ch^esso sia com- 
ento di Bono Giamboni , come ayera mo- 
li sospettare anche il Fontani nella sua 
one al Vegezio da lui pubblicato, e non 
Domenico Cavalca, come avevano altri 
K lì codice Marucelliano fu dato alle 
insieme con altri trattati del medesimo 
m per cura del dottor Tassi nel I8S6. 

izione alla volgar poesia, di 

Battista Bisso. Venezia, 1 762. 

itore il P. Francesco Antonio Zaccaru, 
fece una prefazione, e vi aggiunse un 
9 intorno ai poeti italiani del march.* 
e Maffei. 

iztone allo studio delle belle 
lei disegno, e vocabolario com- 
ioso delle arti medesime, nuo- 
nte compilato (dal cav. Luigi 
). Milano, Fallardi, iSai, voi 

Kione breve e facile allo stu- 
ella sacJha Scrittura (di D. Giù- 
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seppe Zama ÌILKLLìm).Bologna, i8aa, 

t a 1/1-8.^ 

Fu ristampata con miglioramenti. Ivi, per U Wo' 

bili, in s vol.^ ed anche in Napoli nel i8t7. 

Introduzione de' gelsi in Toscana. &n« 

za. dataj ìn^^,^ 
Questo scritto viene universalmente attribuito al 
sig. Domenico Maria Manni (Re, Dis. d'agric,. 
HI, ss). 

Introduzione intorno alle zuppe eco- 
nomiche, pubblicata d^ ordine della 
Delegazione centrale di beneficenza 
l'anno i8i5 (del prof. D. Nicola 
Giani). Tret^isOj Paluelloj w-8.® 

Inventore (Allo) di nuova filosofia, il 
sig. Carlo Antonio Tanzi, uno sco- 
lare del P. d. Paolo Onofrio Bran- 
da. Milano, per Francesco AgneUij 
1760, 1/1-8.® 

Si è detto esseme autore un certo sig. LAZini, 
studente allora di logica sotto ai.PP. Barna- 
biti (Bfazzuchelli, Scria, d'iL H, IV, p. t006). 

Vedi, Risposta alla poscritta. 

Invettive contro il lusso feminile o- 

dierno (dell' avv.^ Michele Antonio 

Gaz Ano). Cagliari, stamp. Reale^ 

Sono quaranta stanze. A questo opuscoletto ri- 
spose Giuseppe Francesco Scarron. 

Invicte Martyr, unicum, etc 

Principio d^inno che si recita per la solennità 
d^un Santo martire. Il Cavanti ed il Blagri 
dicono che di quest^ inno non si conosce T au- 
tore ^ il Signorotti ci (a sapere che alcuni P at- 
tribuiscono a S. GBBGoaioMAOiio; ma il ven.* 
card.* Tornasi tiene opinione che sia di S. Am- 
BEO«io> co^ pure il P. Travasa. 

Invitatorio (De) et Psalmo Venite exul- 
temus — nec non primo Noctiirno 
recitandis in officio mortuorum die- 
bus tertio, septimo, trigesimo an- 
niversario. Dialogi il (Mich. An- 
geli Zbviani). Verona:, apud Ant. 
Andreoni, 1759, 1/1-4.** 

Con leUera dedicatoria a M.* Nicolò Antonio Giu- 
stiniani, vescovo di Verona. 

Invito a segare la Vecchia nella città 
di Forlimpopoli l'anno 1749 (^^1 
P. Ghui). Porli, Marozzi, inJòL 

Invito alla pace ed alla unità, ossia 
vera idea della chiesa cattolica ro- 
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mana, proposta da un sacerdote fio- 
rentino agli ecclesiastici e secolari 
per guida e calma delle coscienze 
ne' tempi di controversia (del sac.® 
Antonio Selvolini). Firenze^ Pa^ 
go^h ' 79 ' > iVi-8.*^ 
Il canonico Antonio Longiiitelli fu il revisore del 
libro. Tanto il Selvolini^ quanto questi fecero 
una publica ritrattazione^ che puossi leggere 
nel Tol. XI del Giornale di Roma. 

Invito universale alla devozione del 
glorioso patriarca S. Giuseppe, colla 
pràtica ai varj ossequj allo stesso 
santo, nuovamente accresciuta (del 
P. Domenico Stanislao Alberti, del- 
la C* di G., palermitano). Paler- 
mo ^ appresso Angelo Felicella^ 1 708, 

lo son di sdita un Jàticante prete. 

Principio d'un sonetto di Vincenzio Comandi > 
canonico della cattedrale di Pistoja^ di cui an- 
davano attorno mss. alcuni altri sonetti burle- 
schi assai satirici. Il sonetto qui indicato sta in 
una raccolta stampata di cose consimili. 

JOAGHIMI ABBATIS Vaticinia. 

Fidcj Vita Joachimi abbatis, etc. 

J. Casperii Novomontani Soteria Au* 

gustalia, Deo, Augusta, et Musis. 

VindoboncBj typis Joannis JTiomce 

Nob, de Trattnem Cces. Beg. aulas 

tjrpographi et bibliopola:^ '767, in 

JbL minori. 

Di questo ditirambo^ fiitto per la guarigione dal 
yajuolo deir imperatrice Maria Teresa, furono 
impressi soltanto duecentocinquanta esemplari. 
Gentotrentacinque portano il nome delle Scuole 
publiche di Vienna, cioè de' Sopraintendenti 
alle scuole di belle lettere con questo titolo - 
SoUria Augustalia AugustcB Maria The- 
resia Germaniae, Pannónicm, tic. Pia, 
Felici, Mairi Patria, Studiorum Patrona, 
Elegantiorum Litterarum Curatores, Publio 
ci Gaudii Monumentum, Posuere, Negli al- 
tri esemplari leggesi il primo mentovato titolo, 
e furono mandati in dpno dair autore del sud- 
detto ditirambo Gio. Balt. De' Gasperi , tren- 
tino, ai varj suoi amici, fra' quali all' ab. Gio. 
BattRoDELLA, che voltollo in versi italiani sotto 
il nome di Nigrelio Academico Agiato. Il mo- 
tivo per cui il Gasperi volle nominarsi Novo- 
montano fu perchè la famiglia di lui possedeva 
un tempo nella piccola città di Nuovomonte in 
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Romagna alcuni feudi, che perdette infici 
le guerre de' Guelfi e Ghibellini. 

J. H. G. G. R. T. (Joannes Hieronj 
Gradonicus, Cler. Reg. Theat) 
stola ad Joannem Franciscum 
riam Corsalium. 
«Con questa lettera, che leggesi nel t V 
» Miscellanea di varie operette, s'indire 
n al sig. Corsali due epigrammi in lingua ] 
»del rinomato card.* Sirleto (Vezzosi, £ 
u Teatini), n 

JOANNES ASANCTA GATHARINA (( 
greg. Reform. Sancii Bernardi 
dinis Cisterciensis ) (Joannes I 
Cardinalis. — Mazzuchelli, & 

II^ l II, p. 1545). 

Joan. Bapt. Villelse, Praxis jnv£ 
moribundos. 

Tradotto dallo spagnuolo dal P. Gio. BcciL 

gesuita, bresciano. 

Joannes Blancus, seu Janus Pian 
Auctore anonymo. Leggesi nel 
bro Memor. ItaL erud. proMU 
etc. T. I, p. 367 e seg., publi 
dal dott. Lami. 
Il Bianchi non ha mai detto eh' egli stetso 
autore della propria vita, piuttosto e/4 
come scrìsse il Lami. Molti, e non senza 
damento, credono essa vita opera di moi 
Pasini che fu discepolo del Bianchì. 
Jo. (In) Slanci, seu Jani Planci, 
minensis, vita animadv. anon 
bononiensi auctore (Hieronymo 
no). Matinee^ 1745, m-8.® 
Fu indi ristampata in Bologna con la corre 
di non pochi errori che corsero nella ] 
edizione. 

Jo. Burch. Menckenii de Gharlat 

ria eruditorum declamationes < 

cum notis variorum ...... L\ 

MDCCXXFh typis Leonardi } 
turinij ih-8.® pie. 

Le Ad Chariataneri€an N. N. nota tumu 
ria che leggonsi a p. 866 e seg. sono € 
Giovanni Domen. Mansi, della G)ngi«ga 
della Madre di Dio, poi arcivescovo di L 
sua pure deve essere la dedicatoria a 
dello stampatore Venturini. 

JOANNES A SANCTOGERMANO. 

Fidcj HELWICUS (Theutonici 
JOANNES DE JANUA. (Giovanni B 
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domenicano, genorese) vissuto nel 
sec.^ XIII. È autore d'una gram- 
matica, o specie di dizionario col 
titolo dì - Summa grammaticalis 
qucB Calholicon nominatur, 
Qucst"* opera ebbe rarie impressioni nel sec.* XV, 
fra le quali deyesi rammentare T edizione di 
Mbgonza del 1460, attribuita comunemente a 
Gioyanni Gutenberg inventore della stampa. 

JOANNES DE MACERATA, detto anche 
soltanto Macerata, sotto il cui no- 
me trovansi versi nella raccolta 
Coriciana. 

E probabilmente Giovanni Ai«TRACi?a, di Mace- 
rata Feltria, secondo il parere di mons.* Com- 
pagi^one , dal quale non discorda mons* Sfarini. 

JOANNES DE RAVEPWA. Due sono , 

l'uno della famiglia de' M alpaghuii, 

r altro de' Ferretti, detto il Gratri' 

nuUico (Consult. Ginanni&ntt. Rw.^ 

t. I, p. ai4 e seg.). 

JOANNES (MoLLias) dictus de Moata- 
LAHO, ditionis Senensis. 

JOANNES PARISIENSIS (Fra ter). 

Venne a lui erroneamente attribuito • Correcto- 
rium comiptorwn S. Thonuej opera invece 
di Egidio GoiiOiUfA, romano, eremitano di S. 
Agostino. 

Joannis BaptistSB EgDatii Veneti de 

Gaesaribus libri tres. 
Fide^ Heliogabali ad meretrices 

oratio, etc. 
Joannis Chiysostomi opera. RohoreU, 

apud Marchesanumj lyS'i. 

La prefazione è di Giammaria De^BiGi, rovere« 
tano. 

Joannis Chrysostomi sup. Evangelio 

Johannis HomiliseLXlLXVlI, egrae- 

co in latinum transl. per Franciscum 

Àretinum. RonuB in S. Eusebii mO" 

nasterìo scripte et diligenter corrécte 

( sic ). . . anno Domini M . GGCG . LXX 

(1470), injòl. 

Vedij ARETINO (Francesco). 

Joannis Gindli, et Antonii Maglia- 
bechi vita. Foli F'ibonum ( sed Fio* 
rentìcBj apud F^incentium y angeli' 
sti)y 1684, «n-4.^ 

Attì un^ anteriore edizione senza alcuna nota 
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tipografica, con in fronte uno scudo da guer- 
riero, e al di sopra una fascia volante colla 
parola - Retuhdam - e sotto - Chaxumu sub 
signo Lapidis Lydii utriusqut ^thiopim 
Imperaioris. - Dlcesi autore di questo libello 
infamatorio N. Bbetolini ', da Barga , che lo 
avrebbe composto ad istanza del medico Gian- 
nandrea Moniglia (Consultisi il t. I, p. los e 
seg. della Bibìf. voUmte, con le note di San^ 
cassanij'ed il MazzucfaeUi, it, par. Il, p. 1O66) 

Joannis Marise Amati (P.). Oratio pri- 
ma. Panormiy apudAicardum^ 1 708. 
— Oratio secunda. Ibidem^ apud 
Pignataruntj 1704, m-8.** 

Le note di anonimo autore aggiunte a queste due 
orazioni inaugurali degli studj sono dello stesso 
P. Amati. 

Joco-Seriorum naturs et artis, si ve 
magise naturalis, centuriae tres, etc. 
Fide^ ASPASIUS CARÀMUELIUS. 

JOHN WARM. Tributo d' amicizia a 
Pierre Smith, ossia lettere sopra 
alcune novità fisiologiche, e spe« 
clalmente sugli usi ed efficacia del 
sugo gastrico, e sulla facoltà che 
hanno i vasi succutanei, ec. Napo^ 
li, 1796; e di nuovo 1798. 

Publicato da Gio. Valentino Fabro?(I sotto il no- 
me di John Warm. In una delle due edizio>ni 
porla il titolo di - Lettere di Giovanni ÌFarm 
sopra alcune novità, ec, 
JORAMAGIO (D. Adaniro). Le feste 
dell'Adda per Y ingresso di D. Fi*an- 
cesco Maria Sforza Visconti, ec. al 
marchesato di Caravaggio. Racconto 
di ec. Bergamo^ per Marc* Antonio. 
Rossi j i65a. 

Fedi, ADANIRO DEL CONTE RO- 
MÀGIOJA , 9el qual luogo avrebbesi do- 
vuto porre anche questa seconda operetta, di 
cui è autore medesimamente Adriano Majo- 

KAGIO. 

Joseph Ludovicus, sacerdos. Ecclesia 
Romana infallibilis in factorum de- 
finitionibus, auctore Josepho Ludo- 
vico, sacerdote (Josepho Vallante, 
ex-jesuita). Romoj typ. Generosi &- 
lomonij 1777? i/i-8.° 

Journal des nouveautés littéraires d'I- 
talie (par Jean Louis Biarcoìii, de 
Bologne). Amsterdam (Leipzig), aux 
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dépens de la Compagnie, 174^ et 



174q, voi. 3, In-S." 
.raalhi 



Journal historique du siégè de la ville 
et de la citadelle de Turin, avec 
le rapport officiel des opérations 
de r artillerie,' par le comte Solar 
de la Marguerite, lieutenant gene- 
ral d'artillerie et commandant celle 
de la place pendant le slége. Edi- 
tion revue sur les originaux, aug- 
mentée de lettres inédites, ornée de 
8ix plantes et du portrait de l'au- 
lear. Turinjmprimerie royaUj 1 838, 

L^ editore anonimo di quest^ opera è i) G. Cle- 
mente SoLAEO DILLA Margbirità^ ministro 
degli afiari estemi di S. BL Sarda^ che scruse 
por anco la prelazione. Dicesi in essa essere 
mutile indagare qaale sia stato il motivo per 
cui fu tralasciato il nome delP autore in tutte 
le precedenti edizioni. 

JOVIANUS PONTANUS. 

n tuo nome di battesimo era Giovanni. Assunse 
quello di Gioviano , per imitar Tuso della 
Academia Romana di Pomponio Leto, entrando 
come socio di quella fondata in Napoli da An- 
tonio Beccadelli^ detto il Panormita, da esso 
PontaUo ampliata^ la quale ^essendo solita ra- 
dunarsi sotto un portico dal medesimo dona- 
tole^ e perchè ne fu egli quasi il legislatore^ 
venne chiamata Pontaniana. Le cure di tale 
Academia versavano singolarmente circa ì* e- 
mendazione de* codici degli antichi classici 
greci, ed era una specie di scuola pe' giovani, o 

g'ù propriamente una palestra letteraria. — 
insultisi il catalogo ragionato delle Opere del 
Pontano che sta in seguito alla vita che di lui 
scrìsse mons.* Francesco Colangelo, dove ap- 
pare per lo più ne' titoli delle stesse congiunto 
al nome di Jovianus anco quello di Joannes, 
tVeggasi Zeno, Diss. Fossiane, 1. 1, diss. V, 
p. 907). 

IP£RIDE FOGEO custode della colonia 
Parmense (conte Aurelio Bernibri). 
I. Alla ornatissiina sign.^ Paola 
Margherita Bodoni, Arcade di Ro- 
dotà, col nome di Clorinda Tana' 
gria. Ode di ec. , e la risposta di 

2uesta con le stesse rime. Crisopo^ 
j costipi Bodoniani^ 179^9 i>i-4<^ 
retde ed in-^Ò.^ 
a. Per il Virgilio stampato in Par- 
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ma, in due ▼olumii ottave di ec. 

Parma, '794» ùt-4*^ 

Vedi, Solenne esaltazione alla sa- 
cra porpora, ec. 
Ipermestra. Festa teatrale rappresen- 
tata dal principe cardinale Gio. 
Carlo di Toscana per celebrare il 
giorno natalizio del principe di Spa- 
gna (del dott. Gio. Andrea Moai- 
GLIA, fiorentino). 
Avvi un'edizione, ivi, nella stamp. di S. J., 
I6S8, del pari in-4.** e fig.,col nome dell' au- 
tore nella dedica. Fu poi ristampata senza fi- 
gure in Bologna ed altrove, e colle opere del- 
l' autore. 

Ipocondria (Snila) del sig. Orazio la 
Maestra. Considerazioni teorico-pra- 
tiche del curante dello stesso a' suoi 
colleghi (del dott. De' Doiunici). 
Messina, 1810, m-8.® 

Ipocondriaco (L*). Dramma per mu- 
sica (di Giovan Cosimo Yuxifbaih 
CHI, volaterrano), rappresentata nella 
villa di Pratolino. Firenze^ per il 
Checchi, 1698, in-8.^ 

Ipocresia (L') smascherad^i in Tersi. 
Poesia di anonimo autore in lingua 
veneziana. Fenezia, fratelli Casali, 

«797» '''-S-'' 

È una satira già scrìtta da un padre Ckdk, in 
molti luoghi mutilata, tuttavia con qualche 
quadernario che non istà nel tomo XI della 
eoliezione de' Poeti in dialetto veneziano pu- 
blicata da Bartolomeo GanJia. 

IPOMENETICO FILOPETRIDO, reggia- 
no (P. Paolo Maria Cardi, servita). 
I. Critiche osservazioni sopra la 
difesa dell'autore delF Appendice, 
ossia terza parte delle Memorie isto- 
riche del monistero de' SS» Pietro 
e Prospero di Reggio. Lucca^ ap» 
presso Filippo Maria Bendini^ 1 754* 
a. Tre lettere di ec. ad Eritmo 
Proselito, coHe quali si dà contezza 
del critico sci*utinio «opra 1' età e 
la patria di S. Prospero , vescovo 
di Reggio , inserita nell' opera in- 
titolata - uéd monasterìi div^i Pro* 
sperì regiensis commentaria hùtorica 
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endixs seu pats Urtia. yeneziaj 

esso Tommaso Bettinelli^ 17479 

' 

» 

ritte contro il P. Camillo Af&rosi per 

({uesb sostenuto essere direrso S. Pra- 

vescoTo di Reggio j da S. Prospero a- 

0. 

dij Osserrazioni d*an anonimo 
iano. 

Ir (De ). Ragionamento de* ce- 
inflassi del determinato e li- 
operare, con 84 tavole na- 
te. Edizione milanese, dedicata 
n Tiberio Crivelli da un tale 
pperg. 

ma di GmBPfi (Giovanni)^ conosciato 
di akoni drammi. 

TO od fflPPOLYTUS, monaco 

dettino, poi camaldolese dalla 

a sua chiamato da Novara, era 

famiglia Ballerini. 

;lle sne opere^da lui publicate senza il 
gnome > essendo religioso, vengono no- 
p. tie del Museo novarese di Lazzaro 
10 Cotta. 

3 Acad.^ Agiato (Gio. Batt. De 

Aris). Delle lodi del card.^ An- 

» Maria Quirini, ragionamento 

>gico, Vienna d'Austria^ 1 764 » 
o 

re, cons.* Giambattista De^ Gasp ARI, co- 
sotto il detto nome academico, è dedi- 

1 Ergasto suo collega, cioè al cons.* Giu- 
li Sperges. 

innamorato (di Antonio Trot- 

Terraray Pomatellij lyiSj ùi'QP 

VERONENSIS (Scipionts Maf- 

De haeresi semipelagiana lu- 

itio. 

XXIX della Raccolta Calogerana p. S89 : 
a già prima impressa due volte. 

X Lettera d' Ireneo a Filalete, 
li Si esamina la questione se 
ecito o no il gioramento ci- 
che si esige dalla repubblica 
pina. Bologna^ anno VI rep. 
3), per Gaspare De Fjrcmceschi^ 

D. Luigi BIORANDI, di Bologna (vi- 
ncora nel lastt). 
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IRENEO ENTREO. 

Sotto tale nome arcadico publieò il C. Anrclio 
ToRMERi, vicentino, varie traduzìanì ed aknne 
poesie. 

IRENEO PACIFICO FILALETE. 

Con questo finto nome doveva Tab.* Gio. Ball. 
RooELLA publicare una Memoria intorno al- 
l' apparizione de' Santi martiri Faustino e Gio- 
vila sulle mura di Brescia, come ne accerta il 
Gussago nella sua vita a p. M. 

IRENICO (Filippo) (Filippo Stanislao 
Del Pace, della C. di Gesù). 

I. Per l'Ariosto dell'Avesani, can- 
tata, e lettera di ec. Firenze^ Piatii, 
18 13; e di nuovo, iVij Ciardetti e 
Batelli. 

a. Le favole letterarie d'Yriarte, 
tradotte da ec., con un supplì men- 
to, /w, Piata^ 1814. 

3. Racconti. Ivi^ Piatii, 181 3. 

4. La risurrezione di G. €• Ora- 
torio di ec. Ji^i, Carli j 181 4* 

Iride (L') sacra di Maria. Discorso, ec. 
(del can. reg. Filippo Picinblli). 
Como^ 1661, i>»-8.^ 

IRAUNDA PARTENIDE. Il misantropo, 
comedia tratta da Molière, e messa 
in versi italiani da Irminda Parte- 
nide (contessa Luisa Bergalli Gozzi). 
Venezia, Pasquali j i 'j^5 , 1/1-8.** 

Fu ristampala in Bologna, per Lelio della VoU 
pe nel if^lé, senza il nome arcadico dell^au*- 
trice. La Bbbgalu publieò inoltre varie rac- 
colte per nozze, monacazioni^ ec.^ed è d^av- 
verlirsij che quanluncpie in alcune di queste 
raccolte compariscanole rime come composte 
da diversi autori, sono ciò non ostante tulli la- 
vori della sopranominata contessa , che tra- 
dusse pure le Comedie di Terenzio in italiano. 

IRMINIO Pastore. 

è il P. Giuseppe Maria Maza&a, gesuita sici- 
liano, che ha poesie sotto il mentovalo finto 
nome nella parte II delle Poesie volgari de- 
gli Academici della Fucina, in-ia.^ e di cui 
Jeggesi pur anco un poemetto eroicomico in- 
titolato - / fremiti del mare Sicano» nella 
parte IV della medesima raccolta. 
mOLDO GROTTA (Carlo Dottori). 
L'asino, poema eroicomico, con gli 
argomenti del sig Alessandro Zac- 
co, e le annotazioni del sig. Ser- 
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torio Orsato. Fìnegia, appresso il 
Cambia iSSa; ed ivi di nuovo per 
Matteo Leni^ ftello stesso anno i65a, 
sempre m-ia.** 
Irreflessionì ( del P. Carlo Benvenuti) 
contro le Riflessioni sul Gesuiti- 
smo, ec. (circa il 1772). 

Qaest'* opera fu cagione alP autore di dover ab- 
bandonar Roma, e di trasferirsi a Varsavia. 

Irreligiosa (L') liberta di pensare ne- 
mica del progresso delle scienze (del 

P. COLANOBLO, filippino, pOÌ VCSCOVO 

di Castellamare ).iVapo/ij i8o4* 

IRRESOLUTO Academ.^ Intronato (P. 

Carlo Pàpini, gesuita, romano). 

I. Canzone per la città di Siena 
in lode della serafica S. Caterina. 
Siena j per il Gorij i6aa, i/i-4*^ 

a. Fiori di sacra poesia, raccolti da 
Gio. Frane. Paoletti. Roma^ a spese 
della libreria della luna, 1 6a5, m-4.^ 

Comparvero, nel medesimo anno e formato, con 
quest^ altro frontispizio - Fiori di sacra poe- 
sia di Carlo Papini, gesuita, romano, « JIo- 
ma, presso ^ eredi di Bartolomeo Zanetti, 

Irresoluto (L') in (atto di matrimo- 
nio, ovvero il matrimonio proget- 
tato e non mai conchiuso (aiTeo« 
doro Àccio )• Torino, presso il Mo^ 
ranoj 1818, m-ia.^ 

Irrisione. Venezia^ i4 agosto 1740. 

Scrittura del 'dott Gio. Lin -contro il Trat- 
tato dello studio delle dorme d'un acade^ 
mico Intronato (P. Nicolò Bandiera), 

Irritabilitatis leges nunc primum san- 
cita (auctore Felice Fontina ). «S^ 
nis, 1767, w-4.^ 

ISA (Ottavio d'), da Capua. 

Egli non è autore delle seguenti composizioni 
teatrali^ benché impresse sotto il suo nome^ le 
quali furono composte da suo fratello il cano- 
nico Feancbsco, che non giudicò publicarle 
collproprìo. Eccone il titolo: — 
i. Alvida^ favola pastorale. Napoli, Carle" 
rio, 1616. — Plterbo, per il Discepolo, lesi. 

— Napoli, per Ottaviano Beltrame, f 6M , 
sempre in-ia.^ 

8. Flaminia^ commedia (in prosa). Fiterho, 
per Pietro ed Agostino Discepoli, I6ii. — 

— Napoli, per Ottaviano Beltrame, t6i8. — 
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ed Ivi, per Camillo Cavalli, leie, sempR 
in-it.* 

s. La Fortunia, commedia (in prosa}. Napo- 
li, per Tarauinio Longo, I6I0. — Ivi, per 
Domenico ai Ferrante Maccarano, I6ti. — 
Ivi, per lo Scoriggio, I6S6. — Ivi, per Cs- 
nUÙo Cavalli, iW9, sempre in-it.* 

4. La Ginevra, conunedia (in prosa). Napo- 
li, per Domenico di Ferrante Maccarano, 
I6tt. — Fiterho, per il Discepoli, 16S0. — 
Napoli, per Carnàio Cavalli, i64S^ sempre 
in-ia.* 

s. n mal marito, commedia (in prosa), ifo- 
poli, per Ottavio Beltrame, t6M. — In, 
i6S6, sempre in-it.* 

Isabella (L'), o vero il Principe er- 
mafrodito. Dramma per musica (del 
sig. GuTTERAs , barone della Valle, 
palermitano). Palermo, per Giaco» 
mo Epiro, i685, i/i-ia. 

n Mandosio {Èib. Mom,) T ascrìsse ad Antonio 
Colonna^ romano: ma noi ci atteniamo per 
buone ragioni a quanto ne scrìsse il Mongilo- 
re^ che lo attribuì al GimsaAS. 

ISAURO M£GARENSE( Luigi Magheri). 
In morte di un figlio, rime flebili 
di ec. Firenze, Celli e Ronchi, 1829, 
inrò!" 

Iscrizione ( Della ) sopra la porta del 
teatro di Reggio, e del Vologeso, 
dramma. Stacciate due ( del can.^ 
Guido Eustachio Luccirelli, fina- 
lese). Ferrara^ Barbieri^ > 74 ' > m-S.** 

Iscrizioni ne' solenni funerali di Fer- 
dinando I di Borbone, ec., cele- 
brate nella chiesa arcipresbiterale 
di Suzzara ... il i4 feUNrajo i8o3. 
Pamuij Bodoni, ùi-4.^ 

Furono stese da Giambattista FeimifA. Consal- 
tisi Pezsana Continuazione all'Affò, t VII> 
p. 488. 

ISIDENA EGIREA P. A. (Maria Fortu- 
Nii, da Pisa). Anacreontica. Sta 
alla pag. 84 delle poesie di Maria 
Luisa Cicci, fra gli Àrcadi Ermi- 
nia Tindaride. Co* tipi Bodonianij 
1796, IH- 12.® 

Ha altre poesìe, delle quali si può leggere Te- 
lenco nella BibUognyia femminile del C. Fer- 
ri, p. 188. — L^ autrice era detta fra grin* 
tronati V Armonica. 
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ismoRUs CLÀBros. 

Taddto Cucco > da Chiarì, nel Bresciano > che 
Teslendo V abito benedettino casinese , prese 
il nome dlsidoro; fu poscia rescoro di Foligno. 

ISMENE AURIBALDO. Omaggio alla 
yèrità, ossia memorie storico-criti- 
che delle diterse vicende sofferte 
sotto il regno di Vittorio Amedeo 
III, e di Carlo Emanuele IV di 
Savoja dalla illustre famiglia sar- 
do-ligure dei Simon nel sec.^ XVIII. 
Operetta interessante per dilucidare 
una parte della «storia politica di 
Sardegna. Cosmopoli j 1800, i/i-8.^ 

Queste memorie sono precedute da una prela- 
zione al lettore di un finto Ismene Auribal- 
do, che si dice intimo amico della famiglia 
dei Simon j e quindi appresso segne la narra- 
zione, la qnale in sostanza è un compendio 
biografico della TÌta^ azioni e yicende sofferte 
dall^ayo dei firatelli Simon, chiamato D. Do- 
menico, dal loro padre D. Bartolomeo, da essi 
fratelli Domenico , Matteo Luigi, Gio. France- 
sco, e da un altro firatello loro per nome Giam- 
battista; la (piale narrazione ha principio dal 
1748, ^termina nel principio dell^anno tsoo. 
Sotto il nome supposto di Ismene Auribaldo 
( anagramma impexfetto di Simon ) si cela pro- 
babilmente qnalchednno de^ suddetti firatelli Si- 
Hon, e forse Matteo Luigi, perciocché le sue 
azioni ci sono più minutamente e piii affettuo- 
samente narrate. (Nota comunicataci dal chiar.® 
sig. Tola, autore del Dvdonario biografico 
defla Sardegna,) 

ISPIDO Acad.® Tenebroso (Gio. Batt 
Tassoni). Intermezzi inventati in 
lode della città di Ferrara. Fene- 
' zicj Deachij i6a6, m-12.*^ 
Israele (L' ) nel deserto, messo in con- 
siderazione alla nob. donna Lucre^ 
zia Gradenigo* in occasione di ve- 
stirsi benedettina ne' Santi Biagio 
e Cataldo. Fentezia, stamperìa del 

PinelU, 1729, in^^-^ 

Operetta, distribuita in sonetti, del P. D. Giam- 
pietro BiEGAiiTim, Gh.'' Reg.% e fii ristampaU 
firà le prose e poesie sacre dell^ autore. 

Iste confessor Domini , colentes, etc. 

Principio d^ inno che dicesi a vespro e a mattu- 
tino per un santo Confessore, Pontefice e non 
Pontefice, e si attribuisce dal V.C Tomasi a 
S. Ahbeogio. L' antico comincia - Iste con^ 
fessor Domini sacratus - ed il moderno è 
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moho rifimnato dall^ antico. neUe parole , ma 
senza alterazione del senso, come può vedersi 
nell^ Innario Tomasiano. 

Istituto (Dell') dei veri liberi Mura- 
tori. Ravenna ( Cremona) ^ vresso 
Pietro Martire, 1786, m-ta.' 
Varie ragioni fiinno supporre che sia opera dd» 
. r ab.* D. bidoro BiAifcn, che fii 8101UIC0 ca- 
maldolese. 

Istituzione dell' nomo nobile di Ales- 
sandro PiccoLOMiNi, ec. Venezia, per 
Girolamo Scoto, ^^^^i in-^.^ 
Fedi, Saggio dell' istituzione mo- 
rale, ec. ^ 

Istituzioni cattoliche, in cu! con bre- 
vità e precisione si spiega tutto ciò 
che appartiene alla storia, dogmi, 
costumi, sagramenti, preghiere e 
riti della religione Cristiana, com- 

fendiate e tradotte dal latino nel- 
italiano idioma, ed illustrate da 
un sacerdote romano. Roma, 1789, 
1/1-8.^ 

Sono un epflogo di qudle di Pouget, fttto e tra- 
dotto dalPab.* Taeoui, rettore del Seminario 
romano, del quale ignoriamo se portino il nome 
in ({uesta prima ecfizione. 

Istituzioni logiche, esposte da un sa- 
cerdote della G. di G. (P. Andrea 
Drìghetti). Modena, Società tipo* 
grafica, i8ao, i>»-8.^ 

Istoria critica della vita civile, con 
indice copioso delle materie (di D. 
Antonio GiAHDOLuii).£ofo£^ e Coir 
U'^ Ameno, 1754? inJoL 

Istoria de' Svevi nel conquisto del re- 
gno di Napoli e di Sicilia per F im- 
peratore Enrico VI, scritta da Carlo 
Gala, con la vita del B. Giovanni 
Gala, capitan generale che fu di 
detto imperatore, e con la giunta 
di opere di antichissimi autori so- 
pra la vita cosi secolare, come ec- 
clesiastica del medesimo beato. Aa- 
poU, pel DeBonis, 1660, inJòL 

Gli autori di cui si riportano scritti, e sopra cui 
sono tessute le gesta del B. Giovanni Calàj e 
per conseguenza lo stesso beato Gala, diconsi 
essere favole di mera invenzione di Ferdi- 
nando Stocoo o Sioggo, famoso falsificatore 
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4i carie e ^ pergimeoe al pari di Alfomo Qc- 
carelli. Lo Stoccu ToUe prendersi giuoco del 
suddetto Carlo Cala ed insieme trdBn'lo. fi sic- 
come la nobiltà della propria stirpe è un incenso 
piaceTole, così potè Tendergli alcune scritture 
da se inventate^ nelle quali si fiicera discendere 
la famiglia Cala dalPaugusta casa di Hohenstau^ 
lèn, di Sberla, a cui, secondo il ciurmatore ^ 
appartenara il supposto beato Cala quale cu- 
gino di 'Arrigo VI imperatore. Non contento il 
nostro autore della publicazione dell^ opera so« 
pra rammentata, recò la medesima in latino, 
ed accoppiandovi tutte le relative memorie cre- 
dute da lui originali, la diede nuovamente alle 
stampe col titolo - De eeìtis St^evorum in 
utraque Sicilia, et de bello cum Normarmis, 
eie, Neapoli, ex officina ejusdem De Bonis, 
1664, voi. t infoi. Sopra questo libro, e so- 
pra r impostore Stocchi, il P. Pauli, della Ma- 
. dre di Dio, publicò alcune notizie, intomo le 
quaK si può consultare il Giornale EccU" 
siastico di Roma (t. VII,N. XUI). Ne deve 
passarsi sotto silenzio quanto scriveva, prima 
del P. Paoli, il Soria (Menu de^i Scrittori 
napoletani, t. Il, p. 670 ). <iln una vita di 
» Ferdinando Stocchi, scrìtta da Pirro Schet- 
9» tini, suo compatriota e coetaneo, e che si 
trova alla p. 61 delle opere da costui pu- 
bblicate in Napoli nel 1749 dal Giuliani, leg- 
i» gesi che lo Stocchi non era uomo di tal ca- ' 
n rattere da poter fare quella solenne burla al 
9» Cala; ed asgiungesi dalP editore che tal voce 
»fu sparsa dopo la di lui morte da^suoi ne- 
nmici, i quali, per occultare i viventi, rove- 
«» sciarono quell^ enormità sul defunto.*» 

Istoria degli avvenimenti delle armi 
Imperiali contro ai ribelli Ottomani 
(dell' ab.^ ^ernardo GiusTimAMi, Gran 
croce dell'oitline di S. Giorgio), f^e» 
nezia, Curtij i688. 

Istoria degli uomini illustri dell' or- 
dine di S. Domenico, scritta in lin- 
gua franc.^ dal R. P. Antonio Tour- 
non, e tradotta in italiana favella 
da un religioso del medesimo or- 
dine (P. Giuseppe Agostino Orsi/ 
poi cardinale). Roma, Palliarmi, 
1745, t 3 m-8.** 

Non è che la traduzione delle vite comprese nel 
primo volume dell' originale francese impresso 
a Parigi V anno f 74S, in-4.^ 

Istoria degli Uscocclii, scritta da Mi- 
nuccio Minucci,«arcivescovo di Zara, 
coi progressi di quella gente fino 
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all'anno i6oa. — Aggiunta (di fra 
Paolo Sarpi) a questa istoria, e sua 
continuazione fino all'anno 161 a. — 
Supplemento (dello stbsso) alla me* 
desima. Senza nota d'anno^ di hogn 
e Jt impressione (ma F^enezia^ 1606^ 
i6i3, 1616), inr/^.^ 

Nel Liruti (Scritt Friulani, t IV, p. 4St) ci- 
tasi un'edizione di Venezia del I6I7, ed uns 
ristampa, iVi, leas. Tanto T aggiunti^ quanto 
il supplemento del Saupi furono poi piMcali 
Belle opere di lui^ ed anche tradotti in finaone. 

Istoria del cielo , considerato secondo 
le idee de' poeti, de' filosofi e di 
Mosè . • • Tradotta dal francese (di 
Ant. Natale Pluche). Feneziaj Pd' 
squali, i74'f ^^'- ^ iVi-8.^; e di 
nuovo, iui^ per lo stesso^ '747' 

L' edizione seconda diaesi migliovata ed accre- 
sciuta. Ne fa traduttore un riGUO del doti 
fisico Carlo Fàbuzi, da Udine. 

F'edij Spettacolo della natura. 
Istoria del dominio temporale della 
Sede Apostolica nel ducato di Par- 
ma e Piacenza, libri 3 (di mons.^ 
Giusto FoNTAHiin). Siegue l'appen- 
dice de^ documenti , con una tavola 
cronologica. Roma^ 17*0, m-4.® 

i contro una scrittura di Luigi CaroeUi, puUi* 
cata Tanno 1707, in cui difesa uscì T opera di 
Martino de Colla, stampata in Milano nel i7S7. 

Fedi, Apologia per la scrittura, ec« 
Istoria del dominio temporale della 
Sede Apostolica nelle Due Sicilie, 
descritto in tre libri (del card.^ Ste- 
fano BoRGJA). Ronuij 1788, m-4.^ 
Istoria del gran Gengiscnan, primo 
impei*atore degli antichi Mogoli e 
Tartari, divisa in quattro libri, ec., 
tradotta dal francese ( dal P. Gian 
Enrico Van-Barlb, chier.** reg.® tea- 
tino). F'enezia^ presso Francesco Pit- 
ieri, 1737, wi-ia.^ 

L' opera in francese è del sig. Petit de la Croix, 
che la pubHcò in Parigi nel 1710. 

Istoria del re Carlo, et opera del me- 
schino, ec. 

F'edi, Ystoria de re Karlo, et opera 
del meschino, ec. 
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Istoria (Deir) del regno di Napoli, 
d' incerto autore, libri otto, la quale 
comincia dalia morte di Carlo II 
d' Angiò, e termina col regno di Al- 
fonso I d'Aragona. Napoli ^ nella 
stamperia Grav^ier^ ^1^9^ in-^,^ 

"troraii nel L IV della raccolta di tutti i più ri- 
nonitti Bcrìttori deir Istoria generale del Regno 
di Napoli, ed è opera di Angelo di Costanzo, 
preparata verso V anno isso, qual primo sag- 
gio per la Storia di Napoli. Consta ciò da un 
codice quasi originale con sue postille, il 
quale fu acquistato dalla Biblioteca Borbonica 
-di NapolL 

Istoria dell'assemblea degli arcivescovi 

e vescovi delta Toscana, tenuta in 

Firenze l'anno ìyQy. Firenze, Cam" 

biagij 1788. 

Scrìtta dall^ab.* Reginaldo Tànzim. È uno de^ 
sette volumi componenti la Raccolta degli atti 
di detta assemblea, de^ qaali fu Io stesso Tan- 
Zini compilatore. 

Istoria della casa d'Austria. Firenze^ 

1784, ^oL 5 1/1-8.® 

Conoscesi Fautore dalle sigle F.B.F. (France- 
sco Bbcatthii, fiorentino) poste in fine al 
sonetto che leggesi alla p. s. 

Istoria della città di Pescia e della 

Valdinievole , scritta da P. O. B. 

(Prospero Omero Baldassehomi). Pe- 

scia, perla Società tipografica j 1 784» . 

i>i-4/ 

Istoria della città e regno di Napoli, 

di Gio. Antonio Summomte. Napoli^ 

Bulifòn, 1675, tom. 4 ''»-4«*' 

«Seconda edizione , publicata ad istanza di Pom- 

yypeo Samelli che volle aver mano air edi- 

nzione,e che vi aggiunse le antichità di Poz- 

nznolo, ec, di Gio. Villani, le varie notizie 

99 storiche di Tobia Almagiore (o sia di Biagio 

oAltoharb), ed una nota de^ nostri tribuna- 

nHy vescovi, ec, compilata dallo stesso Sar- 

9»nelli, il quale, essendosi servito di alcune no- 

o tizie del libro de Orig. trih. del Toppi senza 

9» largii r onore di nominarlo, incorse perciò 

n neUa grave disgrazia del medesimo.» (Soria, 

Memorie degli storici napoletani, 11, p. S7if). 

Istoria (L') della congregazione De 
ouxiHiSj giustificata contro l' autore 
delle qui^rtioni importanti, ec, da 
un dottore in teologia deiruniver- 
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sita di Parigi (P. Giacinto Sbrry, 
domenicano) , stampata in Lovanio 
da Girolamo Nempe l'anno 1702. 
Tradotta dal francese in italiano 
da un amico della verità. Beneven" 
to, co* tipi arcwescoyiU, 1 705, i>i-8.® 
Fedi (Blanc) (Le) ( Augustinus). 
In aggiunta a cruell' articolo deve 
farsi menzione d una seconda edi- 
zione, cioè Ejusdem historice editto 
nova, longe auctior^ adjecto libro V 
contra T/wodori Eleutheri (L. Freye- 
Ri) Idstoriam. Antueipias (vel potius 
Bruxellis) fi'jog^ infoi. 

Il gesuita Livino Freybr, sotto il riferito sup- 
posto nome, non diede alla luce la sua storia 
De auxiliis se non nel I70tt. A questa ri- 
sponde il Sbrrt nella presente seconda edi- 
zione. 

Istoria della controversia sulla figura 
della terra, con le notizie della re- 
lazione ultimamente fatta, ec. (del 
march.® Scipione Maffei). 

i stampata anonima nel IV tomo delie Osserva^ 
zioni letterarie, publicate dallo stesso Mafpbi. 

Istoria della costituzione l/nigenitus, 
del sig. Làfiteau, tradotta in ita- 
liano, con aggiunte (dell' ab.® Ja- 
copo Facciolati). Padova, stampe" 
ria del Seminario ^ ijSy. 

Istoria della famiglia Gennaro. iVii- 
poli, 1 6ao» 

Il vero autore di questo libro è il consig.* Fe- 
lice di Gennaro. 11 Petris, o Pietri, cne alla 
p. iS4 della sua Istoria napolitana se T appro- 
pria, peccò un poco d^impostura, a poiché 
y>(come dice il Soria, p. 489) egli altro non 
y> vi ebbe di suo se non una lettera allo stesso 
y> Felice, nella quale gli suggerì alcune memo- 
n rie concernenti a quello scappate ^ e la quale 
9> trovasi alla testa, ma di non tutti gli esem- 
9>plari, della medesima istoria.*» 

Istoria della lega fatta in Cambrai 
tra Giulio II, papa, Ms^ssimiliano I, 
imperatore, Lodovico XII, re di 
Francia, Ferdinando V, re d'Ar- 
ragpna, e tutti i Principi d'Italia 
contro la Repubblica di Venezia 
(dell' ab.® Gio. Batt Dubos), tra- 

4 
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ciotta dal francese. Anversa (Vene* 

zia), 171 8, w-4-^ 
Nicolò Balbi ^ che viveva contemporaneamente ad 
Apostolo Zeno, attribuisce a lui <iuesta tradu- 
zione, di che non trovasi motto nella vita del 
Zeno dettata da Francesco Negri. 11 Gcogna 
(tomo IV, p. 1174), dal quale togliamo que- 
sta notizia, non può tacere come neir esem- 
plare esistente nella Blarciana si legga a penna, 
scrìtto di quel tempo: tradotta da Gaudenr 
«o Caeminàti, cittadino veneziano. 

Istoria della pretesa monarchia di Si* 
cilia, divisa in due parli, dal pon- 
tificato di Urbano lì sino a quello 
di mostro signore papa Clemente XI. 
Parte prima {sola publicata), sino 
ad Innocenzo XII (di mons.^ Te- 
deschi, vescovo di Lipari). Roma, 
presso il Gonzaga, 171 5, inJòL 

Istoria della Vergine delle lagrime di 
Trevi. Milano, per Giuseppe Richi» 
no Malatesta, 17^1, m-8.^ 

Quest^ opera, fatta imprimere da certo capo ma- 
stro di muratori Carlo Antonio Camerone 
che si sottoscrisse nella dedicatoria^ diede 
motivo airArgelali (Scrittori milanesi) di 
crederla fattura del medesimo. Fu poscia ac- 
cresciuta dal suo vero autore, cioè dal can.^ 
Girolamo Bàrizza in Trevi, e publicata come 
opera postuma col titolo di Memorie del 
Santuario di Nostra Signora delle lagrime 
di Trevi, Milano, per il Bolzoni, senza 
anno, i>i-8*, con dedica al card.* Pozzobo- 
nelli in data del 1748. 

Istoria della vita di Carlo V, duca 
di Lorena. 
Fedi, BIRLIC (Giovanni). 

Istoria della vita di Cicei*one, scritta 
in lingua inglese da Gonyers Mid- 
dleton, tradotta in lingua italiana 
(dall' ab.^ Jacopo Fabbrizj). Fene- 
zia, Pasquali, 1744» *^^- 5 in-8.® 

Istoria deiroi*dine monastico, nella 
quale vedesi V origine ed il pro- 
gresso dello stato religioso, ec. Opera 
di Luigi Bulteau, rel.^ ben.^ della 
Congreg.^ di S. Mauro, portata dal 
francese in italiano da un sacer- 
dote secolare ( P. fra Francesco Ba- 
dia, dell' ord. de* Predicatori). Par^ 
ma. Monti, 1722, i>i-4.*^ 
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Istoria dell' Inquisizione, o sfa del 

Sant'Uffizio. 

fieWJwisó al lettore, che sta aranti aD^edi- 
ùone impressa in Milano Iranno 1797 col no- 
me deir autore Francesco BBCATTVa, Acade- 
mico Apatista, c'informa egli che, passato il 
manoscritto della presente opera in mano del 
prete Vincenzo Piombi Tanno 178S, la fece 
stampare da Antonio Giuseppe Pagani in Fi- 
renze^ e che tosto ne comparvero Tane ri- 
stampe^ fra le quali una di Venezia nel i7M, 
edita per cura di Vincenzo Formaleoni Nel 
fondato dubio. che qualcuna di queste edi- 
zioni, da noi non vedute , sia priva del nome 
del Becattini^ abbiamo creduto^ ad ogni buon 
fine^ di rammentare tal libro. 

Istoria della vita, dottrina e miracoli 
di Gesù Cristo Signor nostro , se- 
condo il testo de' quattro Evange* 
listi, con note diverse sopra le prin- 
cipati difficoltà deir Evangelio. Va- 
rie volte stampata nel sec.® XVIII. 

L^ originale francese e del P. Bernardino Hon- 
treul^ gesuita, ajutato dal P. Petavio per la 
cronologia , e dal P. Brignon per lo stile. Sem- 
bra che ne esistano due traduzioni italiane, 
una delle quali sappiamo essere fattura del car- 
dinale Annibale ALBAffi. 

Istoria della volgar poesia, scritta da 
Gio. Mario Crescimbeni ... In que- 
sta terza impressione riordinata ed 
accresciuta (per opera di Antonfe- 
derico Seghezzi, ajutato dal P. Ca- 
terino Zeno). Fenezia, Baseggio, 
1731, 1780, uoL 6 in-4.*^ 

Il primo volume porta la data del I7S1} i susse- 
guenti, con ordine retrogrado, quella del I7S0. 

Istoria delle guerre civili di Francia, 
di Henrico Caterino Davila... Ag« 
giuntevi, oltre le Memorie della vita 
dell'autore, le annotazioni di Gio. 
Baldovino, e alcune osservazioni cri- 
tiche d'un anonimo. Feìiezia, presso 
Francesco Hertzhauser, 17 33, voU^ 
in^Jòglio gr. 

L^ autore delle Memorie intomo alla vita del Da- 
vila fu Apostolo Zero, a cui piacque segnarsi 
colle sole iniziali A. Z. Esistono dodici esem- 
plari d^esse Memorie tirati a parte. Le note 
anonime, delle quali si (a cenno nel fronti- 
spizio, si omisero in séguito, perchè conside- 
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rate senza interesse e ^ nessuna utilità. Le 
annotazioni sono quelle che Jean Baudoin 
compilò per la sua traduzione francese di que- 
sta istoria. 

Istoria delle scuole della Dottrina cri- 
stiana, fondate in Milano, e da Mi* 
lano iieir Italia ed altrove propa- 
gate; opera postuma, divisa in aue 
parti, del can.^ Giambattista Ca- 
stiglione. Parte prima {la sola pu» 
blicata). Milano^ stamperia Mala* 
testa^ 1800, 1/1-4.** con ritratto. 

Ne fu principale editore il sac* Pietro Mazzuc- 
CflBLLi^ uno de^ dottori bibliotecarj, e in ultimo 
prefeUo deU^ Ambrosiana, che tì fece alcune 
giunte contrasegnate colle virgole (»). Leggonsi 
esse nelle seguenti pagine: 4, 7, ii> 98^ tt9, 65, 

7S, 76, 108, Hi, lltf, 135, 184, 1»IS, 1»6, 188, 
160, 180, 188, 18«, 198, 810, 888, 988, 970, 
979, 29il, SOO, 804, 818, 8 IT, 587, 858. Da un 

avviso degli editori ritraesi ohe T elogio dei Ca- 
stiglione inserito nelle Novelle letterarie, anno 
1790, N. 56, il quale porta il nome del conte 
Giulio Bernardino Tomitano, è in vece del P. 
abate Magfiago, morto in Milano nel 1796. 

Istoria di Deli, o sia. Avventure d*un 
Turco. F'enezia j Graziosi^ ' 77 ' > 

Romanzetto composto da Giambattista Veeci. 

Istoria di papa Giovanni Vili, che 
fu femina (di Pietro Paolo Verge- 
Rto). Senza luogo^ i556, in-8.**, e 
ristampata col titolo: 

— di papa Giovanni Vili, che fu me- 
retrice e strega. - Nahum, HI. Ec- 
corniti inimico (dice il Signor delle 
possanze)^ io ti rivoltarò le vestimenta 
sopra la faccia ^ ec. — Senza luogo, 
MDLril, i>i-8.^ Sul rovescio della 
prima carta sta un intaglio in legno 
d'un J. K., che rappresenta la sup- 
posta papessa in atto di partorire. 
Avvi altra edizione del i562, 1/1-8.®. 

Questa operetta fu tradotta in tedesco, e stam- 
pala, senza luogo, nel 1889, in-8." — In fran- 
cese, sensa luogo, chez OropU^, ittttv, fA-i8.® 
— In inglese. Londra, 14S89, iit-4.^, lett. got, 
con un intaglio in legno. 

Istoria di Trivigi, di Giovanni Bo- 
nifaccio. Nuova edizione, molto 
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emendala ed accresciuta di copiose 
correzioni ed aggiunte fatte dall'au- 
tore stesso. Fencziaj Albrizzi, >744> 
1/1.4.^ gr. fig. 

La vita del Bonifaccio, esattamente composta, è 
di Stellio Mastracà , secondo ir Zeno. 

Istoria (DelP) e vita di S. Bernardino. 

5. Z).j I7I-8.® fig. di 4 carte, -r- La 

stessa. Firenze, ad istanza di GiO" 

vanni Folfio, inglese , 1576, 1/1-4.® — 

La stessa. Ivi, Arnesi, 161 5, in-^^ 

Dubita Bartolomeo Gamba che questo componi- 
mento non sia di Feo Belcari, a cui venne at- 
tribuito in una nota del Vocabolario della Cru- 
sca, forse perchè infine del medesimo leggesi 
una Lauda col nome di lui, la stessa che tro- 
vasi dopo la Rappresentazione d^ Abramo. Que- 
sto sospetto rimane confermato dal non tro- 
varsi colle altre poesie del Belcari in veruno de^ 
pochi codici delle medesime dal eh. GaUetti 
esaminati per la sua edizione impressa in Fi- 
renze nel 1855. 

Istoria esatta e veridica della rivolu- 
zione di Francia, dall'epoca del- 
l'assemblea de' notabili, incomin- 
ciata nell'anno 1787, sino al tempo 
presente, con riflessioni (di Gio. 
Antonio Passeri). /^or/i) '79'"'793, 
voi 5 in-8.^ 

Istoria di Thamas Kouli-Kan, tra- 
dotta dal francese. Londra (Fene* 
zia) a spese della Compagnia (per 
Gio, Batt, Pasquali) f 1 740, tom. 2 
m-8.*' 

L^ autore francese è M.' Frasses (Bib. Smith., Ad-^ 
denda, p. ss). 

Istoria Oorentina, di Ricordano Ma- 

lespini, coli' aggiunta di Giachetto 

Malespini, e la Cronica di Giovanni 

Morelli. Firenze^ Tartini e Franchi ^ 

1718, in-4.° 

È fuor di dubio che la prefazione devesi a To- 
maso BcoNAVENTURi, e non ad Antonio Maria 
Biscioni, come fu 4' avviso il Mazzuchelli. 

Istoria, ovvero Notizie raccolte per la 

storia de' regni di Celerina II e 

Paolo I, illustrate da interessanti 

note. Milano, presso Batelli e Fan* 

Jani, 1818, iìi'S.^ \ 
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Ne è autore Giuseppe Locatblu^ natiro di Ber- 
gamo^ già impiegato a Pietroburgo nella le- 
gazione di Venezia^ poi nelP Austrìaca. 

Istoria politica degli anni 1781, 1782, 
1783, scritte da un pensatore ita- 
liano. Modena j Società tipografica, 
tom. 3. 

Appartiene a Lodovico Antonio Loschi , profes- 
sore di etica neiraniyersità di Modena^ noto 
per la traduzione delle Notti di Young^ e della 
Storia di Hillot 

Istoria spagnuola, libri X, ovvero il 

Gelimauro (di Anton Giulio Bri* 

GNOLB DB Sale, genovese). Bologna^ 

per Carlo Zenero, i645, i/i-ia,® 

Sonovi edizioni di Ctenova e dì FenesUa, La pri- 
ma volta furono publicati soltanto quattro libri 
della suddetta opera. 

Istorica narrazione dell'incendio del 
Vesuvio dell'anno i63i. 

Vedi Historica narra tio incendii 
Vesuviani, etc. 

Istorici delle cose veneziane, i quali 
hanno scritto per publico decreto, 
cioè : Marcantonio Sabellico, Pietro 
Bembo, Paolo Paruta, Andrea Mo- 
rosìni, Giovanni Battista Nani, Mi- 
chele Foscariui. Venezia^ appresso 
il Lovisa, 17 18, tom. X, voL XJ 
in^l^ 

La pre&zione anonima del tomo I è di Apostolo 
Zbao^ che^ insieme col P. Caterino suo fratello, . 
ebbe cara delP edizione. I sommar j deUe sto- 
rie del Morosini , del Nani e del Foscarìni si 
fecero dal P. Tomaso SÀRTiifBLU. 

Istorico (L') politico indifferente, ov* 
vero considerazioni sopra il discor- 
so intitolato // soldato Monferrino^ 
del capitano Verità. Senza nota di 
luogo j anno (che dev' essere circa 
il 1641 )> e nome di stampatore^ 
1/1-4.^ 

L^ Haym la dice opera di Gio. Batt. Birago Avo- 
gadroj ma T Armellini (Bih. Cas,) ed il Mon- 
gitore (Bib. Sicula), forse con maggiore ra- 
gione , ne fanno autore il P. €esare Gotho e 
Spadafora, siciliano ; confratello nella reli- 
l^one Benedettina di Vittorio Siri^ contro cui 
e scritta la medesima. 

Vedi^ Lo sfsudo e l'asta del Sol- 
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dato Monjerrino, al qual libro fa 
unita una seconda ediziotìe dello 
stesso Jstorico politico indifferente. 
Istorie fiorentine, scritte da Giovanni 
Cavalcanti, con illustrazioni. Fi' 
renze, tipografia all'insegna di Dan* 
tej r838, ^ol a m-8.** gr. 

L^ditore^ che si cela nella prefazione diretta a 
G. C (Gino Càppohi) colle sigle F. P.^ è 
Francesco Polidoai, romagnuolo. 

Istoriette e conversazioni ad uso de' 
fanciulli che cominciano a compi- 
tare. Tradotte dal francese (da Ce- 
cilio da SoNCuio-CARBuai). Pado9a, 
1800, SH)L a m-i6.^ 

»- — - ad uso de' fanciulli che comin- 
ciano a leggei*e« Traduzione dal 
francese (dello stesso). Ivi, 1800, 
%H)U a ìh-ia.^ 

L^ originale d^ ambedue ([ueste operette è m- 
glese. 

Istradamento a un giovane che entra 
nel mondo (dell' ab.^ Antonio Bi- 
GORzi, ex-gesuita, veneziano). 

Istruttiva narrazione di alcune me- 
morie della vita, morte e trasla- 
zione di S. Agabio, secondo vescovo 
e protettore della città e diocesi di 
Novara. . . . con alcune memorie de' 
vescovi suoi successori (di Gaudenzio 
Locali). Vercelli j stamperia patria^ 
1789, 1/1-8.*^ 

Istruzione al popolo circa i tentativi 
da farsi per ravvivare gli annegati 
ed altri apparentemente morti, pro- 
posta dal Collegio Medico di Fi- 
renze, in esecuzione degli ordini 
diS. A. R. jPire/izej Cambiagli *77^' 

Stesa dal dott Giovanni TAaGiOMi-TozzBTTi. 

Istruzione al popolo sul metodo di 
numerare le ore, specialmente alla 
francese; aggiuntovi il metodo di 
descrivere la meridiana ( dell' ab. 
Ignazio Savi). Fìcenza, 1797, in-i!^ 

Istruzione brevissima per formare con 
metodo qualunque scrittura in un 
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doppio 9 coli' esemplare dello 
9 libro e sue giornale, ad uso 
almente delia gioventù mode- 
, ec. (di Pellegrino Bàlvgani, 
enese). Modena j Solùmi^ '747* 
3ne d'nn cittadino a' suoi fra- 
meno istrutti ( dell' ab.^ Mel- 
*re Cesarotti). Padova^ '797> 
^e del Brandolese^ in-S.^ gr. 
me d'un membro della Società 
otica di Milano (dott. Pietro 
ATi) intorno alla corrente epi- 
a. Milano f F'eladiniy lygS. 
ine di vota per l'anime religiose 
P. Jacopo Alberto Catena, car- 
iano). Faenza^ Archi ^ 1745» 

me £icile e breve per occuparsi 
[losamente nell'orazione men« 
indirizzata da un religiosa tea- 
[P. Girolamo Meazza, milanese) 
n'anima desiderosa della per- 
de cristiana. Terza impressio- 
lUanOs per il Malatesta^ 1 6gS, 

me familiare ai cattolici sul 
imento prescritto ai funzionar) 
ici della Repubblica Gisabpina 
rinseppe Poggi, piacentino). An^ 
7/(1797-98), m^.» 
ne generale sulle verità cri- 
B in forma di catechismo. F^e* 
, l'jSiftom.'iiePisiojaj 1783, 

dell^open orìgiqale» ch^è in liogiia 
i, h GUILDI. 

ne intomo al calcolo delle fra- 
decimali, ec. (di Sebastiano 
ERZANi, bologn.^). Bologna^ nel- 
imperia di iS. Tommaso XA- 
^ j>i-8.^ 

ne intomo alle opere de'pit- 
nazionali ed esteri, esposte in 
lieo nella città di Milano. Parte 
I (del P. ab.^ Gall arati, oli- 
o). Milano yMareUi^ 1 777, i>i-8.® 

•ntinuata. 
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Istrazione pastorale di mons.^ arcive- 
scovo di Tours (Rastignac) sopra 
la giustizia cristiana relativamente 
ai sacramenti della Penitenza ed 
Eucaristìa. Fenezia^ Bettinelli ^ 1 7 5 1 , 
1/1-8.^ 

È Tolgarìzzamento del P. ab.* Costantino Roncm, 
min.* conventi la cui publicazione, secondo 
il P. laccarìa (St. UU. ìTIL, t lU, p. «07 , 
t VI, p. 4S9) devesi al march.* Luigi Sale, yi- 
centfno. Uqa diversa traduzione venne alla luce 
col titolo di F'era strada della conversione 
e santìficaùone delle anime, ec. Furente, 
tnt, 01-%,^ ( V. il ciuto Zaccaria). 

Vedi Istruzioni pastorali, ec. 
Istruzione pastorale di mons.® vescovo 
di Soissons contro gli errori del 
P. Arduino e del P. Berruyer, tra- 
duzione dal francese (di Baldassare 
ZAicBOffi, sacerdote bresdano). Bre* 
sda^ Jtizzardiy 1763, ìh>L 4 in*S.^ 

Al dire della Minerva Bresciana, p. 99, ebbe 
parte nella presente versione Tab.* Giuseppe 
ZoLA^ ed anco Orazio CBiARAHOim, secondo ci 
fa sapere il Giornale letterario veneto che porta 
lo stesso titolo di Minerva (Art. VI^N.XIX). 

Istruzione per la pace data al cardi- 
nale Caraffa; 1557. 

Leggesi al principio del tomo III fira le Opere 
di mons.* Giovanni della Casa^ tomo HI, p. 29 
{Tenezia, Pasinello, iw), etradotu in la- 
tino nella Storia dell' ordine Teatino del P. Si- 
los. Molto verbimilmente non h iattura del 
Casa^ come mostra quasi ad evidenza il Ca- 
sotti in una lettera del i."" maggio posta nel 
tomo V delle Opere mentovate. Egli la crede 
in vece distesa da Andrea Sacchbtti^ detto An- 
dreolo, secretario del cardinale. Il Carrara 
(Fila di Paolo IF, t. II, p. W7, nota a) 
la vorrebbe attribuire al Sacchetti in (juanto 
allo stile, ma a Paolo IV, sio del cardinale, 
in quanto all^ invenzione. 

Istruzione per le mammane della dio- 
cesi di Trento, da osservarsi per 
ordine della reverend.* Superiorità 
ecclesiastica. Trento^ per il Monau/^ 
ni, 1 766. 

Fu stesa dall' ab.* Francesco Antonio Redoln, di 
Borgo nella Yalsugana tirolese. 

Istruzione per passar santamente il 

tempo della Pentecoste, del P. Amil- 
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lon, tradusione dal firanoeie. Roma^ 
tip. Gùmandi, i838, in^iS,^ 
D traduttore indicato alla pag. • colle inixiali 
A. V. è il prete Antonio YAaou, di Parma. 

Istruzione (del P. Giangiuseppe Fbr- 
BiRi, min.^ convent.^ ) per un'anima 
fedde sopra le indulgenze contro i 
falsi ed erronei princìpj sparsi nel 
TratUUo deUe medesime (del prof, 
Fìncenzo Palmieri) ^ uscito da Pi- 
stoja l'anno 1786. Fìnaìe^per Gior 
corno Rossiy 1787. 

Istruzione per vivere cristianamente, 

diretta ad una dama, con salmi 

tradotti in volgaire. Trento, Batti* 

sti, 1758, 1/1.8.** 

L' opera è del DocuiT, e dal francete la tradosse 
Teresa Belli ^ trentina. La poli il P. Giovanni 
BcsEfiELLA^ Bf. R.^ da Pressano^ che troncò qual- 
che cosa, e ne aggiunse qualche altra. Del me- 
deaimo frate è \A%n^ertimento prtmesso alla 
distribuzione del salmo CXVIII fatta dalla Bblu, 
della quale è pure il volgarizzamento di detto 
salmo e la parafrasi , sia sposizione del sal- 
mo XXI, che non fu dal Besenella approvata. 
Dal Paltoni {Trad, italiani) e dal Perroni 
{BibL bresciana) si riporta un^ edizione pa^ 
rimente di Trento colla data delPanno seguente 
1789 y e si dice che tanto V Istruzione suddetta, 
quanto i due salmi tradotti sono lavoro del 
dott. Battista Chiaraso?iti, bresciano. 

Istruzione pratica delia divozione al 

sacro Cuore di Gesù per ottenere 

la conversione del cuore ed un vero 

fervore, ec. Ferrara ^ per gli eredi 

di Giuseppe Rinaldi^ 1788, m-12.^ 

Mentre il Gaballero in un luogo del Suppl. ad 
scriptores Soc, Jesu (pag. i04) attribuisce 
quest' operetta all' ex-gesuila can." Alfonso Muz- 
zarelU, Io stesso Caballero altrove {Sappi, 
altenwi, pag. 14), ne fa autore in vece un al- 
tro ex-gesuita, cioè Carlo Borgo, vicentino. 

Istiiizione pratica pe' confessori no* 
velli (dell' ex-gesuita Filippo Maria 
Salvatori). Romaj 1798. 

Istruzione pratica per la coltivazione 
de' terreni incolti, tradotta dal fran- 
'cese (da Carlo Amoretti). Milano y 
nelmonistero di S. Ambrogio ^ 1780, 
m.8.^ 

Istruzione sopra i diritti, l' origine ed 
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i doveri dell' autorità sovrana (( 
ra del card.^ Giacinto Gbioil, 1 
da Marco Suabdi, nobile ve» 
Veneeias i8oa. 
Istruzione sopra le conversazioni 
derne (del P. Paolo .Sbgrbbi, ju 
re, gesuita). Pados^ai Manfrèy i 

Fu riprodotta dietro la vita del saddetto p 
composta dal celebre Proposto Murato 
stampata in Modena, e quindi in Veru 

Istruzione sopra il giubbileo dell*] 
. santo(i75i)(delP.d. Mauro S 
camaldolese, bolognese). Rave 
stamperia arcii^scovilé^ i75i, i\ 
Istruzione sopra la verità e i vani 
della religione cristiana, di Des 
de la Genettiere, traduzione 
francese. Brescia, Spinelli e Fa 
i8i2, m-ia.^ 

La prefazione fu stesa dal conte Carlo M 
nobile bresciano. 

Istruzione spirituale per dire coe 

tenzione la corona del Signc 

delle sue sagratissime piaghe, 1 

Beatissima Vergine e del suo sì 

tissimo Rosario , ec. , ordinai 

un religioso della rel.^ de* Ch. 

Teatini (P. d. Simone Crispino 

poletano). Napoli, Scóriggio^ i 

Istruzione sul modo di fare lo 
chero d' uva, compilata da una 1 
missione dei membri dell' Ist 
nazionale di Francia. Tradoti 
italiano (dall' ab.^ Carlo Amori 
Milano, stamp. Reale, 1810, {>) 
di pag. 38. 

Istruzione sulla coltivazione e gì 
delle patate (di Bartolomeo Àpi 
Udine, 18 16, ùi-8.*^ 

Istruzioni alla gioventù per fon 
neir arte di scriver lettere» trai 
dal francese dalD. G. P. (dott 
seppe PizzBTTi, parmigijtno). 
ma, per li fratelli Gozzi, 1 798, i 

Istruzioni aneddote di un libero, 
satore ad un'assemblea di ai 
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del btion semo, ossia Piano per dar 
sistema al moderno spirito filoso- 
fico. NapoUj presso Giuseppe Ma» 
ria PorceUis 1786, %hìL a wi-ia.*^ 

8e ne crede autore monsig.* Marco Zaguri^ ve- 
scoYo di Vicenza: corse però anche &ma che 
{òsso fattura dell'ah.* Oemente Sbuato. 

Istruzioni cristiane. J^enezia, 174^. 
F'edij Vita cristiana dichiarata^ ec. 

Istruzioni del Gomitato centrale di 
▼accinazione nel dipartimento del» 
l'Amo, preceduta da alcune notizie 
istorìche sopra Eduardo Jenner. JPi- 
renze» Fattorim^ 18 io. 

Le notìzie anddette foronò raccolte dal dolt. Frati» 
Cesco Bruni. 

Istruzioni del pubblico ecclesiastico 
diritto j accomodate alla pratica di 
Venezia, dell' ab.® A. B. (abate An- 
drea Birichini, giui*econsulto vene- 
to). Feiiezia^ presso Zatta^ *77' > 
in-SP 

Istruzioni di chi desidera la perfezione 
evangelica (del P. Reggente Gio. 
Nicola Chiesa, eremitano di S. Ago- 
stino). Napolij 1773. 

Istruzioni in forma di lettera per mi- 
gliorare e pei'fezionare i greggi, ec, 
di ù. S. A. (Giuseppe Strozzi Ri- 
DOLPl). Firenze^ PiatU^ i8o5, in-òP 

Istruzioni dottrinali cattoliche distese 
con semplicità di stile in dialoghi 
a comune vantaggio da due sacer- 
doti feltresi ( Pietro Massini e l^ie- 
tro d'AMTONA). Feltre, Foglietta j 
1761, iVi-ia.® 

Istruzioni ed esercizj di pietà: l'or- 
dinario della messa: i sette salmi 
penitenziali: meditazioni e preghie- 
re cristiane : il tutto è tratto dalla 
S. Scrittura, dai SS. Padri e dagli 
nflSzj della Chiesa. P'eneziaj Pitterij 
1746, in-SP 

traduttore dell^ Ordinario della Messa è il 
BL U. Girolamo Aaeanio GiusTnoàNi, veneziano! 

Istruzioni familiari sopra la verità del- 
la cristiana cattolica religione (del- 
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Tab.^ Eustazio Degola, genovese). 
Genova, 1790» iru'i^P 

Istruzioni mediche per le genti di cam- 
pagna (del dott. Lorenzo PiGBom). 
Fìrenzcj 17841 i>»-8.® 

Istruzioni morali sopra le principali 
virtù cristiane che deve professare 
r ecclesiastico, ec. Composizione ed 
opera di un parroco aella diocesi 
di Vicenza (òirolamo FiUNZAff, vi- 
centino, arciprete di Grantorto). 
Padovaj per Gio. Boti. ConzaUij 
1733, in-QP 

Istruzioni pastorali e mandamenti di 
mons.^ Rastignac, fu arcivescovo di 
Tonrs, sopra la penitenza e la giu- 
stìzia cristiana. Altre tradotte per 
la prima volta dal francese^ altre 
rivedute ed emendate sul testo ori- 
ginale (dal P« d. Costantino Ro- 
TiGNi, monaco cassinese). Brescia, 
Bizzardij 1759, in-SP — e di nuovo 
VerceWy 1791, voi, a inr\%P 
Fedi Istruzione pastorale. 

Istruzioni pe' signori Convittori dei 
Padri Gesuiti, ec. (del P. Giuseppe 
Maria Gravina, palermitano). Pa» 
lèrmoj per Stefano Amati^ 1735. 

Istruzioni sulla coltivazione del guado 
(Isatis tinctoria), applicabili singo- 
larmente alla Toscana, pubblicate 
dal direttore dell' Imp. fabbrica del- 
l'indaco di Firenze ( il dotL Gaetano 
CiONi). Firenze, Piatti, 1 8 1 3, i>i-8.^ 

Isti*uzioni sulle misure e sui pesi che 
si usano nella Repubblica Cisalpina 
(di Barnaba Ori ani). Milano, an- 
no jr (1801), m-8.° 

Istruzioni teologiche e morali sopra 

i Sacramenti, del sig. di Chanteres- 

me (Pietro Nicole), tradotte dal 

francese. Feneziaj 1 768, w/. a inri a.^ 

Fedi CHANTERESME (Sicur de). 

Istruzioni teologiche e morali per am- 
ministrare e ricevere i Sacramenti, 
divise in due parti. Siena j per i Bin- 
di, 1789, voi a m-4*^ 
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Itinerario intemo e delle isole delia 

città di Venezia (di mons.^ Gìan- 

nantonio Moscami). 

Souotì Ire ediiioni; li prim* kdiUdqo, la »t' 

condì del last, e U terzi del issa; le due 

ultime fuiODO accmciule di Jacopo ClUCinL 

Itinerarium pietatis ac doloris per 

eos gradus quos fiex dolorum $uis 

pasmonibus et sanguino consecravit. 

Jtonuxj Ijrpis Zanettit i6a5, in-ia." 

n SotTcUo lo dice Bnonlmo, e ne fi autore il 

P. Luigi SpmOLA della C. di G., genoTcae; mi 

il Soprani vuuie che sia stampato soli' altro 

nome, che tralaicla di palesare. Nello stesso 

anno, dallo slesso stampatore e nella stessa 

farmi Tenne forse ristampato questo libro, col 

solo divario di Iter, con cui è riferito piii sopra, 

e di Ilinerariunt, con cui qui si riproduce. 

ITHEGLUF ITENEV IHGANOM 

che, roTesciito, vuol signiGcare FuLCSiTl Vb- 
Htn Monachi, l'amico e lecretario del cele- 
bre Fn Paolo Sarpi, Hicuiio di cognome. 
IVONE (Gelasio) (P. ab.^ Giuseppe 
Maria Musciai, dell'Ordine Basilia- 
no). Lettera cotisolatorìa e consul- 
tiva di ec, al vescovo di Pistoja 
mons.^ D. Scipione Ricci, alla quale 
siegue altra lettera di D. Caloggero 
Eufe&iiano ( lo stesso ab.^ Mvsciiii ) 
diretta allo stesso scrivente per la 
salute spirituale di detto prelato. 
Dai torcttj di Filadelfia (Roma),Van- 
no 1788, »i-8.° 
Jubileo (De) instructio (anctore P. M. 
Bbocchiehi, ci. Heg. S. Pauli). 

JUCUNDUS (JOAMMES). 

Fra Giocondo, diHnenicano, leiierato, antiquario 

ed arcUtelto veronese. L'Orlandi lo crede uscito 
di casa Honiignori; ma il Tenunza lo fa con 
maggiore probabilità della fimiglia Ogniboehi. 
Judeorum (De) libiis quos Thalmud 
appellant an sint potius supprimen- 
di, quam tenendi et reservandi. De- 
fensio prò Joantie Reucblino cum 
praefationibus Niceoarii Comitis, et 
Martini Groningi Bremeasis. 
Il P. Negri (copiato dal V. Herati), che così ci 
riferisce queale due opere come anonime, le 
accenna quali scritture, l'una di Giorgio ltc~ 
nigno SiLVUTi, min.' «serr.* , l'aUra di Gior- 
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gio Antonio Vestvcq, dell'ordine de'Ptedi- 
cilori , avvertendo che unbcdiie fitroDO an* 
che all'uno e all'altro altribuite.Noi,per M- 
ti&caie gli eirori occorsi in simili asienioiii, 
diremo che la prima scrittura è dello slet» 
Giovanni Reucblmo, celebre Ittlenlo delGnn- 
ducalo di Baden, il quale la slimpò anche in 
tedesco dopo il suo Specchio ocularei e die 
la seconda non può dirsi slreltamentc looni- 
ma, poiché porti il seguente titolo - Defauìo 
JoaimU Reachlini a Georgia Baiigito Saia- 
reno, Archiepiscopo, Roma emUta, et edita 
ab Hermatmo fficenario, fsir. — Tak irci- 
vescovo, o meglio vescovo, era per l' appaila 
il sopranoninalo Salviati. 11 Veapncci era gii 
morto quando agiloasi li questione se dovtvaotì 
abbruciare ì libri degli Ebrei. 
Judicio (De) Christiexercitatio (anctore 
Josepbo GiocLii). Neapolij 1780, 

Judicio (Pra) esto Claris Angustiiùft- 
n<B liberi arbitrii a servitnte neces- 
sttatis concupisce n lise vindtcati; tn 
fol. (Cosi il Cinelli, scanzìa II, p.99. 
Si consulti NicerOD fies dei hom- 
mes illmtreS) t. 3i, p. 3i4-339). 
Opuscolelto di un solo mezio foglio , che cie- 
desi scritto dal P. Francesco MicsDO conln 
il P. mieitro Noria. 
Judicium criticuin insatyram inscrip- 
tam — Lettera dun giornalista d'I- 
talia ad un giornalista oUramonlano 
Sora il libt-o — Vindìciae Romani 
arttrologii. Feltrio}, apud Edtsar^ 
dum Foliolum, 1753, in-S." 
i dello stesso P. Bonelli, aulnrc delle Pw^- 

Judicium cujnsdam viri theologis Pro- 
fessoris (P. Tdiiraki, Soc. Jesu) ad 
auicum confessorem Monialium. 
F^enetiisj 1745. 

Fu anche rislimpata nel libro - Opuscula tfuat- 
tuor vera aurea, contro le lettere Ialine leo- 
logtco'morali del P, Concine. 
Fedi tale articolo. 
Judicium de P. Joannis de Deo Hei- 
detii opus, quod inscriptum est- 
Lex naturalis propugnala (anctore 
Antonio Pilato ), Tridenti^ apuà 
Monaunum; e di jmoio Lugano, ap- 
presso l'Agneìli, 1766. 
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fkSVJniifebronius vindtcatus del P. Zacctrìa 
▼iene attrìbtnto il presente scrìtto al P. Bae- 
TOUWio (BiARCBt) da Cockcuo, cappaccino. 
li P. Viatore poi ^ di lui fratello, lo tradusse, 
e lo prosegui e rislampollo in Trento per 
Giambattisia Monauni nel 1771, in s voi. 
iiir4.* Alla pag. s della prefazione di questo 
Tolgarinamento leggesi la seguente nota: 
L* autore si crede essere il P. Fiatore da 
CoeagUo, cappuccino, della provincia di 
Brescia, il quale stampò la sua Teologia 
dogmatica in sette tomi m-4.*: Lo spirito 
di S, Prospero, in un grosso tomo : La ri- 
cerca sistematica sopra la grazia, in due 
tomi III-4.*: La storia della grazia, e la di' 
fesa della medesima, in due tomi in'4,^, ed 
olire operette, 

ITELiCO MEDONICO(Doinen.GoLBTi). 
I . Notizie istoriche della chiesa ar« 
cipretale di S. Pietro in Sylvia di 
Bagnacavalloi tratte dalle memorie 
mss. d'Ignazio Guglielmo Oraziani, 
accresciute, ordinate ed illustrate 
da ec. Aggiuntavi una lettera di Dio- 
nisio Andrea Sancassiani a Fran- 
cesco Arisi. In F^enezia, 1772; ma 
In fine: Stampate in Vinegiap nella 
stamperìa de* fratelli Coletij e pu» 
blicate il primo aprile delt anno 
1774, m-4.^ 

K premettono alcune notìzie della terra di Ba- 
gnacavallo, ed arri in fine il Domestico esem- 
pio, poemetto di Giuseppe Cavalierì, che è un 
panegirico degli uomini illustri di Bagnacavallo 
(Cat Coleii). 

a. Parere d' Itelco Medonico, Aca- 
demico Prov., sopra un'antica iscri- 
zione profana. Venezia ^ Occhia 1774» 
m-ia. 

Sta nella Nuova raccolta di Opuscoli del P. For- 
tunato Mandelli , che serve di continuazione a 
quella del P. Calogeri. 

Iter Fuldense Petri Aloysii Carafaei 
Tricarieusis Episcopi atque Aposto- 
lici Nuncii, in quo hisloria, visitatio 
et reformalio Abbaliae S. Salvatoris 
civitatis Fuldensis continentur (au- 
ctore P. Silvestro Petrìsancta, ro- 
manOy Soc. Jesu). Leodiij typ. Joann. 
OuwerjCj 1627, in-8.*^ 

Iter Maguntinum Petri Aloysii Cara- 
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ùdf Nuncii Apostolici, ad electio- 
nem Archiepiscopi Maguntini (eo- 
dem kvcTOM^Jbiaemj apud eumdemj 
1629, in-^.^ 

I detti due Itinerarj finronsi dedicati a Celio 
Servilio. Da ciò che Tab.* Gio. Batt Paci- 
chelli scrive al card. Cibo (Let, mem, del Buli- 
fon, p. ss«-85) pare che un altro itinerario egli 
attribuisca al P. Pietrasanta col titolo di - Ze- 
fffMtio Apostolica còlta ad Trajectum Meni, 
et €id Propincias inferioris Germanim ab 
anno 1084 usque ad z%. \l e ragione però 
di credere che il medesimo non sia che una 
ristampa écìVIter Fuldense, colla continua- 
zione degli altri simili viaggi fatti ed operati 
fino air anno 1684. Avvi una moderna ristampa 
fatta a Vinburgo nel 1840 per cura di G. A. 
Ginzel. 

Iter pietà tis ac doloris per eos gra- 
dus quos Rex dolorum suis passio- 
nibus et sanguine consecravit (au* 
ctore Aloysio Spinola , Soc. Jesu). 
Bomof^ tjrpis Zanetti^ i6a5, iVi-ta.^ 
Vedi sotto Itinerarium pietatis, ete. 

Itinerario della Corte di Roma, ov- 
vero Teatro della Sede apostolica 
DaCaria e Cancellaria romana (di 
Gregorio Lbti). Valenza (Ginai^ra), 
1675, 3 voi, in-ia.® 

Fu riprodotto nell^anno medesimo colla data di 
Venezia, del pari in tre volumi , secondo leg- 
giamo nella Bibl, storica del Rangiaschi. La 
prima parte di quest^ opera era venuta alla luce 
Tanno 1674 col titolo - Liprecipizj della sede 
apostolica perseguitata e perseguitante. 

Itinerario della perfezione cristiana , 

tradotto dallo spagouolo. Firenze^ 

1607, i/i-i«.® 

Pu la prima volta impresso in Firenze senza nome 
d" autore^ siccome ordinato da un Servo di 
Dio P. D. T.^ poi colle lettere P. Cler. Reg., 
finalmente nel I686 col nome del P. Antonio 
CoEDCaBS^ gesuita catalano , al quale rivendi- 
carono questa operetta due attestati, Tuno di 
fira Giacomo Bagnacavallo, min.* conv.*> T al- 
tro del P. Giuseppe Galesano, scolopio, ambe- 
due generali de^ loro rispettivi Ordini, essendo 
stato da taluno attribuito al P. Pegii^^ teatino. 

Itiuerario d'Italia, e sue più notabili 
curiosità d'ogni specie. Ancona^ 
Sartorjj i832, \^oL 2 ifi-8.^ 

Compilato dal conte Alessandro MaggiorIw 

4* 
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e Giacomo Latome, francese, e Nicolò Gni- 
dio, Gammin'o, e molto più Antonia Tìb«ldeo, 
feiTirete. 1 due primi compotero degli api- 
grammi lotlo i ritratti di alcuni Pontaniani, 
che leggonii negli Elogia virorum doctr. il- 
lustrium del Gìotìo, e l'allro un epigramnu 
innanxi agli opuscoli di Elisio Calentio. 
Jurisilìctionc (De) Ravennatatn Arcliie- 
piscoporum ia civitate et dioecesi 
Ferrariensi dissertatio (Jos. Aloy- 
sii Ahadesi, boaoiiiensìs). Ravenna, 
tjpis Ant Marilù Landi( 1 747)1 infoi. 
Siccome anonima Tiene riferita nel carteggio fra 
il P. Merati e l'ab.* Isidoro Bianchi, «istente 
nella Biblioteca Ambrositn*. 
Jarisprudentiae Ecclesiastiche unÌTerss 
libri novetn (anctore D. Joan. Po- 
liti, parodio, uttnensi). Fen. 1793. 
e. . . , m-4.° 
Jnrium domus Estensis super valle 
Comachi. Pars I et II. 



JaiU (De) reìpublicie Christiane in 
Kges tmpios Buctoritate, etc. Pa- 
risiis, i5go, in-S." 



KYR 

Sì dÌ9M open di Gngtielmo Roie, racow di 
Senlit, ma con più fondamento viene altri' 
bnilo ■ Guglielrao RaIkaum), a Rmihaldo, in- 
rioM, che nendo altimrata iRoma, prenden 
la qnalilà di pellegrino ramano ( F'edi BnUer 
n." »n«). 
Jdsti Lipsit defensio posthuma. C. B. 
Amico beaemerenti posult. Antuer- 
pice, ex officina Platìtiniana^ apud 
Joannem Alorelum, 1608. 
Le ligie C. B. significano Clara» Bonarciiu, ana- 
gramma di Carolu* ScuBANOa , che appartenne 
■Ila Compagnia di G., ed ere unico di Ginsto 

JustificatioD de fra Paolo Sarpi , on 
Lettres d'un prétre italien (Vabbè 
Eustace Degola) à un MagisErat 
frao^ais ( M.' Agier) sur le caraclére 
et les sentiments de cet bomme cé- 
lèbre. Paris, Eberltart, lÒiiyinA." 
JUSTINUNI ^Leonai^}. Epistola ad 

CjriacuDi Anconitanam. 
Non è del Giuslìniani, ma di Leonardo BlDUi, 
aretino i e In le epìalole di questo l' ha rìpo- 
ata l'ab.* Lorenio Mdiua nella edidoDc di tue 
fatta in Fircoia nd IT4I , in-t.* 
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Ktl. AprìlisMDCCLXV. Clementi P. 
O. M. Igoatius Cardtnalis Cribelas 
S. R. E. Card, per bas publicas It- 
teras gratias agit Clementi XIII P. 
M. quod ejus liberalitate universum 
Municipinm ex summis difficultati- 
bas expeditum conservatumque est. 
Qaeslo è un eradilo Senattu eonsultum che leg- 
gcsi ■ p. 41 del libretto intitolato - Sag^a di 
eomponimtnli recitati nelV Academia de" 
Concordi di Bauenna, che si tiene agni anno 
nell'imigne Monastero di Class» nel ve- 
nerdì stalo, raccolti dal sig. conte Ippolito 
Gamba GhiseUi, e dal medesimo dedicati 
alCeminentiss.' e rev.' sig. cardinale Igna- 
Mio Mario Oitvlli, legato a latere di Ba- 
magna, che fu impresso io Bologna l'anno 
ITU, nella stamperia di S. Tomaso d'Aqui- 
no, e non già l'anno 1749, come per ìiut- 
Tertenta dello stampatore si nota sul titolo. Il 
dello Senalo-consullo fu disleso dal P. d. Mauro 
FATTOUfli, e dal P. d. Enrico SAKaniNTE, 
monaci Camaldoleii. 



KalendariameGclesiseNeapolitanncam 
notis. Edenle Decio S. R. E. Car- 
dinali Carafa Arcbiepiscopo Nea* 
politaao, 1619. 
Dice il P. Veuou che lia cnnpilasioiM del P. 
Antonio Cuaccioli, teatina, de' Principi di 
S. Bruno, come scrisse il P. Bolrito: mail 
P. Oldoino r attribniace a dirillura ■ quel Car- 
dinale di cui porla il nome. 
KATAEROHTIS{Theodon)civisjaiiaen- 
sis (Antonìi Augustini Gbobch) ad 
amicum RomaDum de miraculo Cor- 
dts Jesu IfoTÌì, ut ajuat patrato noD. 
aprilis aa. erse Cbr. 1770. 
Si consulti il Fahroni. Fila Ital illustr., XVni, 

p. Il e seg. 
RIRGOFFER (Praoiwsco) (Giulio del 
Posso, veronese). Belvedere iotdlet- 
taale, ec. 
KLOST. Fedi WANDEBSON /George). 
KYRIACDS. Fide CYRUCUS. 
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(Lucio), 

atica facile in forma di dia- 

er elevar l'anima alla con- 

EÌone, di Francesco Mala* 

laico, cieco. Par. II. Boma^ a 

li Carlo Capodoroj 1672. 

16 dal francese del P. Niccolò Bal- 
ele deir Oratorio^ copertosi col nome 
Labaccio. 

ta di due servi di Dio, An« 

iorucci e Bartolomeo Tanari, 

dell'ospedale de' mendicanti 

Sisto > scritta da Lucio La* 

NICOLUCa (Baldo). 

facobus Josephus). Disserta* 

icro-seria : Num possit aliquis^ 

taliam natus, bene latine seri- 

contra quam Robertus prò* 

t. (Sifie loco)y 1778, ì>i-8.® 

lo c[aesto psendonimo Giuseppe Di- 
-gesnìta messicano, che dopo la sup- 

della Compagnia yisse in Italia. Nelle 
e edizioni dell^ opera • De dea, de^ 
ine Heroica, prende egli il nome di 
ìenopolUano, perchè nativo del Mes* 

equivale a città della Lana. Questo 
:> lo fisce annoverare fra gli Acade* 
4>veredo col nome di Jgiolùgio. 

1 (Giovanni Fantoni, da Fi* 

'>• r. ' 

tesie varie e prose. Lwomos 
e di nuovo, iVij Giorgi^ 1 792, 
; edizione corretta ed accre^ 
Furono impresse aire volte). 
:herzi. 178!!; e con nuova 
ed emendazioni, 1785. 
L Sposa di Amore, prosa per 
In jÉmaiunia, sorridendo le 

più compiuta delle opere del Fantoni 
n tre volumi in-8.' colla data d'Italia. 
e POLITIPO. Componimenti 



intorno i riti nuziali degli antichi 

Cristiani, con alcuni sonetti raccolti 

per occasione delle faustissime nozze 

degP illustriss. signori Alessandro 

Cautorta e Giovanni Imberti. Fe^ 

nezia, presso Luigi Panvini, 1766. 

In questa Raccolta le composizioni sono alterna- 
tivamente del P. Lorenzo FuscoNi^ BL Casotto 
il nome di Labisco, t del Conte Ippolito Gamba 
Gbisblu, sotto quello di PoUtìpo, ambedue 
ravennati. 

LABORTINI (Fra Giulio). L'ingiustizia 
smascherata, ovvero Conferenze fra 
un religioso e una persona di traf- 
fico, ec., di Fr. Giulio Labortini 
(P. GiusBPPB Felice di Mondolfo, 
M. O. ). Ancona^ per il Ferri, 1761, 
i>i-4.^ Parti IL 

Fa più volte ristampata. Le due edisioni del tvvo 
e i78S^ notabiUnente accresciute, portano fl 
nome del vero autore. 

LACERMI (P). 

I. Il Filolipo di P. Lacermi, A- 
cad.® di Padova (P. Michelangelo 
Cahmeli, M. O.). Padova j Recurii, 
174», m-4.^ 

a* Petri Lacermi Academici Pa- 
tavini in Militem gloriosum Plauti 
commentarius, etejusdem fabul» in- 
terpretatio italicis versibus concin- 
nata. F'enetiiSjapudJoannemBapti* 

Siam Jtecurtij l'ji^j m-4»® 
Dalla Licenza de"* Riformatori ritraesi che deve an- 
dare unito a questa comedia il Filolipo di 
sopra mentovato. 
LACRINIO GOREATIDE P. A. I sette 
salmi penitenziali trasportati alla 
volgar poesia da Lacrinio Gorea- 
tide P. A., tra gli Agiati Anfidenio 
(dott. Gio. Batt. Chi/lbamohti, bre- 
sciano). Trento, Battisti^ 1 759, 1/1-8.® 
È obbliata quesU traduzione dal Peroni nella 
Minerva Bresciana. 
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LA FARINA (Martino). Le due deche 
dell' historia di Sicilia del R. P. M. 
Tomaso Fazello, tradotte dal la- 
tino in lingua toscana dal R. P. M. 
Remigio Fiorentino, e di nuovo ri- 
scontrate dall'ab.^ D. Martino La 
Farina, e da lui accresciute. Palerà 
mo^ stamp. Cirillo^ 1628, injl p. 

Leggesi nell^Hajm (t. I, p. 96^ n. s) che soUo 
il nome di Maritino La Farina si copre Ortensio 
Scamacca; ma noi abbiamo motivo per cre- 
dere erronea tale asserzione , e che veramente 
questa ristampa debbasi al La Farina > autore 
di altre opere^ come può vedersi nel Mongito^ 
re, che a lui neir articolo Fazello V attribuisce. 
LAGARINO Acad.^ Occulto (demen- 
tino Vaunetti). 

1. Epistola all'ab.® Vincenzo Mon- 
ti , cop note. ( F'eronas pel Moronij 
1780), iVi-S.*" 

a. — air ab.^ Bettinelli» con note. 
{ Rovereto j pel Marchesanij 1782), 

3. Sermone al marchese Ippolito 
PindemontCì con note. Fu impresso 
in Rovereto^ dal Marchesani nel 
1781. Tartassa V ignoranza presun- 
tuosa. 

4* — al conte Ippolito Bevilacqua, 
con note {Rovereto ^ pel Marchesani ^ 
1782), i>i-8.^. Vi si difende la vita 
solitaria ed il mestier de' poeti. 
Queste quattro poesie^ uscite in luce con opuscoli 
volanti, furono poi ristampate nelle opere com- 
piute dell^ autore fatte publicare in Venezia dal- 
l^Academìa Roveretana. Tipogr, iTAlvisopoli, 
i8t«-i8Si^ voi 8 m-8.® 

Lago, e fortezza, e rocca di Garda e 
Gardesana. Verona, 1679, in-4.*^ 

L^ autore fu Giulio dal Pozzo ^ veronése^ che uni 
a questo 'suo lavoro la genealoda degli antichi 
•ignori di Garda ^ detti GarlottL 

Lagrime (Le) di S. Maria Maddalena, 
dialogo in versi (di Antonino del 
GnnDicB). Trapani, apprèsso il Fua- 
na, 1697, iin-4.^ 

LALLEBASQUE (Avv. Pasquale Borsel- 
li). Introduzione alla filosofia na- 
turale del pensiero. Zug^arao^ i824> 
m.8.^ 
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LALLI (Domenico). 

Sotto tale finto cognome > improntato dal LalH, 
autore àéV Eneide travestita, che fiorì circa 
un secolo prima, si nascose Sebastiano Biah- 
CARDt, napoletano^ nella maggior parte delle 
^ue composizioni, alcune delle quali furono 
da lui fiatte insieme con altri, o benché d'al- 
trui vennero da esso ritoccate. Oltre il ri- 
mandare chi bramasse conoscere tutti i titoli 
delle medesime airAfHitto (ScriU. Napoletani, 
t II, p. 191 e seg.), aggiungeremo che questo 
biografo si meraviglia perchè nella traduzio- 
ne de^ Salmi penitenziali in versi , fìtta dal 
Biancardi epublicata tre volte con dedicatoria 
a tre diyerse persone (cioè all'evirato cantante 
Grimaldi, detto Nicolini; all'arcivescovo di 
Blilano card.* Stampa; ed al barone Altembur- 
go, consigliere dell'elettore di Colonia), abbia 
egli conservata pressoché la medesima lettera, 
mutando soltanto le lodi di un musico con 
quelle che convenivano ad un cardinale arci- 
vescovo, o ad un consigliere di Stato. Meschino 
risparmio di fatica per uno che ogni giorno 
dava alle stampe qualche cosa. 

LAMBINO. 

Girolamo Mnsio, che compose in dialetto fria- 
lano. 

LAMBRESAGNI (Petronio). L'idea del 
perfetto giudice d'argine, ovvero 
modo di ben regolare l'acque a con* 
servazione di Ferrara. Discorso di 
Petronio Lambresagni (marcb.^ Al- 
berto Pekma, ferrarese). Ferrara, 
stamp. Cameralep 169^9 in-4*^ 

Lamentazioni (Le) di Geremia volga- 
rizzate. Parafrasi lirica di F. M. Q. 
Acad.^ Innominato (P. Francesco 
Maria Quattaofrati, gesuita, mo- 
denese). Piacenza, Zambellij m-8.^ 

La dedica è segnata di Piacenza li in maggio 

1701. 

Lamentazioni del general Pini. 

Diconsi delPavv.® criminale Giuseppe Harocco. 

Lamenti delle vedove, ovvero rimo- 
stranze delle vacanti cbiese del re- 
gno di Napoli (del P. M.^ Chiarizu, 
domenicano). Filadelfia (Napoli), 
1784, voi. 2 1/1-8.*^ 

Lamenti e supplica della chiesa cat- 
tolica al trono del nuovo eletto 
Sommo Pontefice Clemente XIV. 
Trento j per il Battisti^ '77^* 
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i un poema deU"* arciprete Cristoforo Feakcs- 
scBun, tirolese, fatto stampare dai P. Camillo 
Sizzo; il <{ual poema correya perrayantr mss. 
sotto il £d8o nome dell" abate Fécchj, roma" 
nOf fra fjii Arcadi di Roma Ergasto, pre^ 

, sentemente poeta comico di S, M,' Perdi' 
nando IF, re di Napoli. 

Lamento del cardinal de' Aledici. 1 58o, 

«Neil* indice della libreria Barberini si attribui- 
n%ct ad Alessandro Cbcchkrblu. Sarebbe mai 
«tSQo ancora il seguente? n 

Lamento del duca Alessandro de' Medici 
primo ducà^di Fiorenza, — Fiorenza, per 
Domenico Giraffi, in-À,^', e in Perugia, I886, 
per Pietro Paolo Orlandi, e in Lucca, pel 
Marescandoli, in-M,^ (Moreni I, as9). 

Lamento ed esclamazione fatti dal 
duca di fiirone avanti la sua morte, 
di G. C. C. (Giulio Cesare della 
Croce). Bologna j De Bossi, i6o3, 
m-8.^ 

L'opuscolo, che consiste in poche pagine, è in 
terza rima. 

Lamento di Cecco da Varlungo, di 
Fiesolano Branducci (Francesco Bal- 
DOviNi). Firenze, Matini, 1694, 1/1-4.^ 
Con prefazione dell' editore Mattias 
Maria Bartolommei. 
— Lo stesso. I{fi,SIoucke,i'j55, m-4-^ 

con ritratto, 
L* edizione del Moncke è fatta col yero nome 
deir autore, ha la vita di lui scritta da Dome- 
nico maria Nanni , e le illustrazioni di Orazio 
MarrinL Nello stesso anno se ne fece pure in 
/Vreiutf un'edizione del solo testo, in-oA In 
quella in-4.* leggesi una lettera sopra U porre 
la Frasca alle Tayeme (di Gio. Agostino Gra- 
DMico, poi vescoTo di CÌiioggia). Come questa 
lettera fu di molto alterata e spezzaU , poco 
mancò che non attizzasse una controversia let- 
teraria: ma il GEADunco si contentò di ter* 
minarla con un^ altra lettera privata (BlisceUa- 
nea Chiaramonti, t XXVIl, letUra I, già 
presso il presidenU Mazzetti, ora neUa pu- 
Mica libreria di Trento), 
Lamento di Cecco da Varlùngo, di 
Francesco Baldo vini, con aggiunte. 
Firenze, Carlij 1806, j/i-8.*^. Ri- 
stampato iVi^ pel Piatti nel 1817, 

M1.8.* 
Le aggiunte che contiene questa stimabile edi- 
zione sono: la versione latina del Lamento di 
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Cecco fatU da Camfllo Afriaio (Cunmo Ca- 
Tsm) : la Risposta della Sandra, la Disdetta 
di Cecco, e la Morte di Sandra , tre nuovi 
idillii. Di due fu autore il Qasio (cioè Tabate 
Luigi FuccBi)^ quello della Disdetta di Cecco 
e del Catuil II Lamento in morte deUa Sanf 
dra era già stato poblicato nelTApe fiorentina 
(Giugno 1864, n.® XI, p. svy). Si consulti il 
Gamba ( Testi di lingua),n.^ 1787 e zeg. Non 
esiste r edizione citata per isbagifo neUa Sib, 
voL del Ciucili, continuata dal Sancassani^ 

Lamento di Cecco da YarlungOi in 
dialetto milanese, ec. 
F'edi Tentativo^ ec. 

LAMI (Alessandro). Rime spirituali di 
Alessandro Lami, del aott. Fede- 
rico. Paula, per gli eredi di Giro» 
lamo Bartoìi^ iSgS, m-4-^ 

Questo Alessandro Lami di Federico, a diffe- 
renza di un altro Alessandro Lami di Bene- 
detto, in età avanzata vesti T abito de' Cap- 
puccini, facendosi in religione chiamare col 
nome d"* Ignazio, e stampò le dette rime, dopo 
r ingresso in essa, sotto quello ch'ebbe nel se- 
colo. 

LAMI (Giovanni). Saggio delle delizie 
de' dotti e degli eruditi. Opera po- 
stuma del dott^ Giovanni Lami. 
Firenze, Cambiagi, 1775, in-4.** 

n Fontani nel catalogo delle opere del Lami, che 
va unito al suo elogio, non acconsente di cre- 
derlo lavoro di lui. 

LAMIACO P. A. Degli Asolani del 
cardinale Pietro Bembo, compen- 
diati e tradotti in versi toscani da 
Lamiaco P. A. (P. D. Mauro Mar- 
TiNENGO, Ch. Reg. Som.), frenesia, 
Bettinelli j ly^ij m-8.® 

Non troviamo fatta menzione dal Peroni (Bib,, 
ossia Minerva Bresciana) di questo Mauro 
Martinengo, sé pure egli era bresciano. 

LABUNDI PRITANIl(ejusdemLud. An- 
toni! MoRATORii). De Ingeniorum 
moderatione in religionis negotio, 
etc. Parisiis, 1714» ^4»*^ — Colo^ 
niasj 1715 mox Franco/urti, 17 16, 
^^-8.^ deinde Feronat, denisaue Fo- 
neftiV^ I72i-i7aa-i74i. Jbiaem, a- 
pud Joannem Baptistam Pasquali,^ 

175», jn-4.*^ 
La prima edizione di Parigi ha una giunta fatta 
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a capriccio altnii^ e tcnsa MpaU del Mora- 
tori. Al dire di tao nipote Francesco Soli 
Maratona nella citata vita (pa^. la) ^ questa 
cdixioiie del I7aa è migliore d^ogni altra> per- 
chè &tta sopra di nn testo rtreduto^ accre- 
sdnto e corretto dall^ autore alcuni anni prima 
di morire. Lo scrittore delle note e della pre- 
ftsione, che si nasconde sotto il nome di An- 
drea Gradongeo, è il P. Andrea Gallànd, fi- 
lippino. Quest^ opera originalmente scritta in 
eonfutaiione delle Jmmadveniones stampate 
in Amsterdam Tanno 1701 da Giovanni Li 
CiiBac , e copertosi col finto nome di Gioyanni 
Ferepono» nelle quali criticsTansi le opere di 
S. Agostino^ fu cagione di molte teologiche 
costose f perchè il Muratori avera in essa ri* 
pronto^ come sonerstiiioso ed intempestivo ^ e 
da non tollerarsi nella chiesa di Dio^ il roto 
di dare il sangue e la rita in difirsa dell^ opi- 
nione pia intomo air Immacolata Conceuone 
diM. V. 

Fedi Votum prò tuenda Imma- 
calata Deipara Conceptione, eie. 
LAÌfINDI PRITANII redivivi epistola 
paraenetica ad Beoedictum Piazza. 
Fenetiisj apud Paschalem, i755« 

Dallo Scinna (t I^ a las) se ne & autore Gio. 
Francesco Soli Mueatori, nipote del celebre 
Proposto; ma noi crediamo con più fonda- 
mento che abbia scritto questa epistola V ago- 
stiniano P. maestro Ambrogio Manchi, reggente 
del Convento di S. Giovanni a Carbonara in 
Napoli, che publicò medesimamente sotto Tin- 
diGsto finto nome Dieci lettere contro il Ca» 
ritatevole avviso del P, Piazui {Minerva, 
dicembre ivas^ p. 40-41). 

LAMINDO MELIDEO. Dissertazioni so- 
pra il fine primario del matrimo- 
nio: la prima del can.^ Giannandrea 
IricOy glurisconsulto e dottore del 
Collegio Ambrosiano; la seconda 
del conte Diego Rubini, e la terza 
di Lamindo Melideo P. A. (con 
nna prefazione dello stesso). Ber» 
gamo, Santini . . . 

Le prime due Dissertazioni erano state antece- 
dentemente impresse ivi. Tanno i7Si^ in fol. 
Mri cataloghi de^ nomi arcadici troviamo solo 
un Lamindo senz" altro aggiunto^ che era il 
can.** Paolo Bernardi. Se la terza Disserta- 
aione sia sua fattura noi non possiamo asserirlo 
con certezza. 
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LAMINDO PRITANIO (Proposto ] 
vico Antonio Muratori). 

I . Lettera apologetica indirii 
Lamindo Pritanio ai generosi < 

, tesi letterati d'Italia. Napoli 
Jàisa), in^4'^ 

Impressa verso il iros per cura di Be 
TRBViSAin^ nobile veneto. In essa La 
confessa d' avere boriato nel proporre i 
disegni della Jlepubblica letteraria, t 
se stesso una modesta apologia. Dna 
dente lettera sotto fl nome di Jacopo i 
lìo, e due altre con quello dell'abate 
Arconte della Repubblica letteraria^ comi 
un Capitolo dei sig. N. N., composti ai 
Muratori, ed il tutto fiitto publicare dal 
tovato Trevisani. (Questi vi aveva intei 
varie cose di propno senno, ed altre lev 
ondechè il Muratori si consigliò di tem 
uno scherzo che aveva suscitato il risentì 
di alcuni letterati allora riventi Veggasf li 
del Muratori scritta dal suo nipote Già 
Cesco Sou Muratori, p. a4 e seg. Tutte 
lettere furono riprodotte neQ*Appendic 
medesima. 

-— a. I primi disegni della rena 
letteraria d'Italia rubati alla 
riosità degli altri eruditi. iV 
(data Jalsa)s i7o3, i>i-8.® 

-— 3. Raccolta ai scritture coi 
nenti Ja diminuzione delle fesl 
precetto. Si aggiunge la rispos 
Lamindo Pritanio ad una le 
dell'em.^ card.^ Quirini sullo s 
argomento. Lucca^ Benedinig i 
m-4.**; e di nuovo w'i, i^Sa, 

— 4* Della regolata divozione de' 
stiani, trattato di ec. VenezUny i 
iVi-8.^; ed ivi poscia nel 1 747 e 1 
i/i- 1 a.*^ Firenze ed in Trento ^ i 
e due volte in Napoli colla 
di TrentOy i/i-ia.® 

Contro questo trattato scrisse il P. Francese 
tonio Zaccaria tre lettere, che anonime 1 
stampate in Palermo nel i74i. Awen 
ristampa fatta in Lucca, ma colla mec 
data di Palermo, 

— 5. Riflessioni sopra il buon { 
nelle scienze e nelle arti, di ec. 
te I. Venezia j 1708 — e col 
Parte. Colonia (cosi per Nap 
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Renaudy 1715, in-^.^; e di nuovo 
^ ristampate altrove col nome delfau- 
^ tore. 

l'edizione di Venaia della prima parte lìi pro- 
? curata da Bernardo TreTÌsani^ istitutore del- 
l'* Academia degli Arconti ed amico di Apostolo 
; Z«no. ^ consulti la Vita del Muratori, scritta 
_ dal sopracitato suo nipote, p. so - e Tirabo- 
^ sebi. Bib, Modenese, t. Ili, p. sso*si. 

='UMINn Theologi Argivi (Aloysii Cu- 

CAGffi) ad Thaddsum S. Romani 

Imperli Gomitem de Trautsmandorf 

coQtra librum De tolerantia ecclesia^ 

stica et civili, Epistolae tres. RomtJd, 

1783, m-S.^ 

Trofansi in ségaito alP opera dello stesso CtJCA- 
«a col titolo - De mutuis Ecclesice et Im^ 
perii qfficiis erga religionem et publicam 
tran^uiilitatem, etc, 

r. TRAUTMANDORF (Thadd«us). 
LAMOSTOLFO (Andrea). Catania vin- 
dicata, risposte apologetiche di An- 
drea Lamostolfo ( Tomaso Fardblla, 
siciliano) alle conjetture ed argo- 
menti addotti dal P. M. F. Fulgen- 
zio Arminio, agostiniano, in pro- 
va che la gran vergine e martire 
S. Agata sia nata nella felicissima 
città di Palermo. Macerata, appresso 
Sebastiano Combij i656 (ma vera- 
ramente in Cataniaj appresso il Bi" 
sagio, i656), m-4-^ 

Gli fu opposto con Palermo patria di S. Agata, 
Istoria apologetica di Fr. Giuseppe Bona' 
fede da Lucca, M, Agostiniano , ec, ec. 

LAMPO CASTELLIO. Il Valletto d' U- 
rania, astrologiche frascherie per 
Tanno di nostra salute 1686, di 
Lampo ^^Gastellio da Jesi. (Paolo 
Castelli da Jesi). Macerata j nella 
stamperia di Giacomo Filippo Pan» 
nelli, ifi-4»° 
Se sì pon mente air oggetto principale di que- 
sta stampa (che forse fu preceduta da altre 
tre consimili^ portando la suddetta la nota del- 
l' anno IV ), dovrebbe tenersi in poco conto , 
come quella che non esce dalla classe de' lu- 
narj ; ma essendo un volume 10-4.**, e ripieno 
ancora di buon numero di notizie, necessarie 
agli astronomi ed utili allo stato, abbìam giu- 

T. II. 
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dicato di riportarlo, come per lo sleuo mo- 
tivo fecero i compilatori della Bibl. Picena , 

t. Ili, p. 179. 

LAMPRIDII (Antoni!) (Ant. Lud. Mu- 
RiTORii). De supérstitione vitanda» 
. sive d^ censura voli sanguinarli in 
honorem Immaculatae Conceptionis 
Deiparae a Lamindo Pritanio con- 
tra oppugnati , atque a Candido 
Parcheonotio Theofogo Siculo (P. 
Francisco Burgio, Soc. Jesu) incas- 
sum vindicati. Mediolani (Venetiis), 
1740 — ^^ ibidem^ ^j4^y iVi-4.^ 
Antonio Lampridip è anagramma di Lamindo 
Pritanio. Aveva il Muratori riprovato il voto 
sanguinario nel lib. Il, cap. VI della sua opera 
De ingeniorum moderatione (Vedi sopra ri- 
ferita quest'opera col nome LAMINDI PRITA- 
NII). Al dire delle Nov. lett. di Venezia, pro- 
curò la stampa del presente libro il P. Damele 
G>ncina. Appena essa usci, che molti ne adom- 
brarono e strinsero la penna contro il Mu- 
ratori, chi con no^ni veri, chi senza nome, e 
chi finalmente con nomi supposti. Noi, come 
è nostro dovere, abbiamo fatto e faremo cenno 
di quelli, che, come appartenenti a queste due 
ultime categorie, sono a nostra cognizione. 

LAMPUGNANI (Flaminio) (Carlo Giu- 
seppe Fontana). Le pazzie del lusso. 

LANCI (Girolamo). Psiche^ ovvero del- 
l' origine delle anime. 

£ del P. abate D. Gio. Maria Lanci da Fano, che 
volle coprirsi col nome di suo nipote Girolamo. 

LANaALOTTO DA PIACENZA, poeta. 

Era degli Angossou, che modernamente diconsi 
Anguìssola. Appellasi Cavaliere dal Petrarca, e 
viveva verso iì IS70. 

LANQSIUS (Jo. Maria). Michaelis Mer- 
cati Samminiatensis metallotheca , 
opus posthumum, e tenebris in In- 
cera eductum, opera autem et stu- 
dio Jo. Marias Lancisi! illustratum. 
BomcBj ex off. J, M. Salyionij 1 7 1 7, 
in-foLj cum fig. eeneis. 

Dagli autori della Bibl, Picena (t. I, p. uso) 
si asserisce che quasi tutte le note furono stese 
da Pietro Assalti da Kipatransone, natura- 
lista, benché il Lancisi, editore dell'opera, ne 
dia a se stesso il maggior vanto. Consultisi 
inoltre il Panelli {Memorie degli uomini il- 
lustri e chiari in medicina del Piceno, t. II, 
p. STO e seg.). 

5 



66 

LANDI (Marco). Arminia, dramma di 
Marco Landi -( Angelo Aivelli, da 
Desenzano). Milano, 1810, m-8.^ 

Anche il dramma col titolo- Chi s'è scisto s'è 
tristo, deir Anelli , da noi posto per errore 
fra le compoèizioni anonime, è pseudonimo > 
portando del pari il nome di Marco Laudi. 

LANDINO (Cristoforo). 

Girolamo Cbricio^ nella sua Apologia contro i 
detrattori di Giovanni Boccacci, accusa il Lan- 
dino di plagio, volendo che il suo commento 
sopra Dante sia copiato da quello scritto in la- 
tino da Benvenuto (Rahbaldi) da Imola ; il che 
viene anche, confermato dal Barcellini {indù- 
strU Jilologkke , p. los-ios). Se tale asser- 
zione sia vera emergerà più chiaramente^ qt»n- 
do lord Verusn (benemerito editore di varj 
commenti inediti sopra Dante) darà in hreve 
alla luce T intiero commento latino deir Imo- 
lese, dacché il Muratori non ne publicò se 
non la parte istorìca ( Fedi nel t I , p. 4S9 
BENVENI3T0 da Imola). E poiché ne cade in 
acconcio al già detto in quelf* articolo intorno 
allMmolese, aggiungeremo che una lettera del- 
r ab. Rezzi^ ora bibliotecario della Corsiniàna^ 
di cui avemmo not'^ia soltanto dopo impr!esso 
il primo volume del presente dizionario, ci 
manifesta che il commento che abbiamo alle 
stampe col nome di Benvenuto da Imola non 
non è se non quello di Jacopo della Lana: la 
qual cosa dal suddetto letterato si verificò col 
confronto di alcuni codici, e da noi medesi- 
mamente coir esame d^ un codice Ambrosiano. 

LANDÒ (Pamfilo). Emblemi dell' Aca- 
demia Partenia del Collegio Ro- 
mano della Società di Gesù y eon 
spiegazioni di Pamfilo Landò (P. 
Giulio Negroni, gesuita). Milano j 
i6a4 (o i6a6), in-^^ picc; e Jìo* 
maj Zanetti j 1694. 

LANDUS (Antonius). Angeli Cardina- 
lis Durini adDominicum Alfenum 
Yarium J. G. in Regìa atque Impera- 
toria Ticinensl Universitate Pandec- 
tarum et Juris feudalis Antecesso- 
rem carmina. Accedit hujus. ad eum- 
dem Eminentiss. Cardinalem epi- 
stola. Ticini Hegiij 1780. — Et 
iterum, eodem annOj Neapoliy addita 
epistola Joan. Ant. Landi. Rursum" 
que SeniSj anno 1781, in-8.** 

L'autore della lellera, sotto il nome diGio. An- 
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tonio Landi^ è Tomaso FASÀ!l04prQ& 
fisica nella R. Università di Napoli, coi 
menico Alieno Vario , che aveva dct 
della Università di Napoli, e vi critic 
espressioni latine del Vario. 
LANFRANCO, pavese, teologo e 

tico del secolo XI. 
Dicesi della famiglia Beccaria. Passato 
mandia,fu favorito di Guglielmo il €01 
tore, per la cui protezione drvenne arai 
di Cantorbery in Inghilterra. 
LANSEMIO FECCHI. Il trono vs 
dell' imperio, ec, di Lansemio 
chi (can.^ Cambio Anselui). . 
ze, per il Somardij i658, in 
LANTERIO BATINEL (Lorenzo 

Ubaldimi ). 

Lanterna (La) curiosa, almanao 

l'anno i yyo^ Milano jBolzaniji 

Si disse che ne fosse autore Giorgio Gbg 

fiziale di Finanza , il quale venne impr 

a motivo di questo meschino lunario ^ 

da alcuno si voleva trovarci della m 

Esso Guelfi non fu più che copista de 

nacco.uscito dalla Società del Caffè, e 1 

a stampare dal conte Pietro Verri , 

fosse cosa di questo suo amanoense. I 

degli individui componenti la Società d 

P^edi GafTè (II), ossia brevi t 
discorsi, ec. 

Lanterna magica che fa vedere il 
do, e qualche cosa di più. 
nacco (di Carlo Antonio Fez 
nezìano) y publicato dal Sonzo^ 
Milano s^erso il 1824. 

Ignoriamo Tanno preciso, non avendi 
vederne esemplare alcuno. 

LANZA (Roberto). Alla verità, < 
critica a due principali luogl 
l'istoria della famiglia Cara 
Roberto Lanza (Domen, CofiF 
Circa il 1691. 

Consultisi il SoTìSi Memorie degli Scritt. 
p. 46, t. I. In risposta alla saddetta 
comparve altro scritto anonimo intit 
Emendazione, ec, (Goleti n.® i4i-i 
delle Storie d'Italia). 

Fedi Osservazioni di S. G. 

P. D. R. 

Laodice, tragedia di Tom. Coi 

trad.^ (dal P.D.Filippo Msrei 

' m2LSCo).RomajChracaSj 1 7 1 o,ìj 
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(Pietro Paolo). Lettera dì Pie- 
Paolo Lapì dalle Preci, medi- 
oculista e litotomo (dott. Gio- 
tni BuNCRi, riminese). Rimini, 
presso GiiLjilbertinif 1710, i>»-4'^ 

ta contro il dottor Antonio Celestino Coc- 
medico di Frascati. Si consultino le Me^ 
tMia Italorum, etc, p. se. 

(Clemente BoNDi). Anacreontica 

Lapo a Cecco sao amico sulla 

gazione. Fenezùij per il Picouij 

riore edizione , ivi, I8O8, col nome del- 
ire e còl titol& dì Cacajuola, presenta 
yarietà. 

SENIORE (messer) (Jacopo di 
HRTuccio della famiglia Zaktini, 
]astiglìonchio, giureconsulto del 
.lo XIV). 

si il t I ^ p. laé degli Elogi d* uomini 
ri toscani, ed anche il Gamba (Serie de' 
di lingua, ult. cdiz.), n.® 1078, art Ca- 
<MCiiio. Altro Lapo, nipote del sopramen- 
, viene riconosciuto traduttore dal greco 
me vite di Plutarco. 

ie Pltttarchi illustrium Tirorum 
:, etc. 

BACCIO (Joan. Bapt). Contro- 
uà qua officium Causidicorum 
Notariomm honorificum osten- 
ir. Auctore Joanne Baptista La- 
ccio, pontremolensl. 

I controTersie forensi di Francesco An- 
alla p. Si 4. L'Argelati nella BibL de* 
ritt Milanesi ci manifesta che sotto il 
?ato nome si cela Sigismondo Calco , 
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lNDO LAGA. Risposta al Mani- 

ì del cristianissimo re di Fran- 
nel quale espone la ragione 

ì sue armi incamminate al re- 
di Napoli in data di Parigi 

S. Napoli j 1648, jVi-4.^ 

a per ordine superiore da Carlo Cala , 
tano. Onde èssere anagramma puro di 
n dorrebbesi piuttosto leggere Larcondo 
di Larcondo? Ma gli autori da noi 
tati che fanno cenno di questo libro, 
> riferiscono nel secondo modo. 

iEO RABARBO. Poesie edite e 
ite di Laromeo Rabarbo (Er- 
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molao Barbaro). Venezia^ tip. dCAl- 
visopoU, i8i5, voi a m-S.^ 
Fedi Morte (La) d'Orlando. 
Lasagnuolo (II) di Monna Betta, ov- 
vero bastonatura del cavalier Ma- 
rino datogli da Tiff, TuflF, Taff. 
In Torino ai 1 3 febbraio del 1 608, 
1/1-8.° 

Sono 99 sonetti satirici di Gaspare MoaTOLA^ge- 
noYese^ contro il mentovalo cay. Marini Con- 
sultisi la Fila del Marino scritta da Francesco 
Loredano, p. 10 e scg. — - Quadrio, III, s&s-aS4. 

LASAROLLA (Ciro). Origine di tutte 
le strade, sotterranei e luoghi ri- 
guardevoli della città di Bologna, 
di Ciro Lasarolla (anagramma di 
Carlo Salaroli, sacerdote bologne- 
se). Bologna^ Pisani^ 1743, m-8.° 

LASCA (IL). 

Lasca è nome d'un pesce, che Antonio Francesco 
Grazzini, fiorentino, assunse quando fondò 
TAcademia degli Umoristi^ e che ritenne en^» 
trando in quella delia Crusca. Questo pesce, in 
atto di lanciarsi fuori dell'acqua per cogliere 
una farfalla, simbolo dell'imaginazione umaua^ 
caratterizzava lo spirito fantastico del GRAZzim. 
Così Tenne esso pertanto chiamato, e publicò 
con tal nome qualche opera sua e d' altrui , 
cioè le Stame in dispregio delle sberrettate, 
1S74 (edizione citata dal Quadrio). Firenze, 
f 579, ad instanza di Dino da Colle, i/1-4.® - 
La Raccolta de^ canti carnascialeschi. Ivi 
{appresso Lorenzo Sorrentino), ias9, *>|.9." - 
// primo libro delle opere burlesche del Ber- 
ni, FirenMe, Giunta, iMS-ittio-tttUS, iit-a.** - 
n Gamba (Ser,, ec, n. 1 «9 )* osserva non es« 
sere certo che il Lasca sia parimente editore 
del Secondo libro, publicato però dal Giunta 
medesimo nel'iiMMj in-B.® 

LASGARIS (Constantinus). Llbellus 
(Hippocratis) De flatibus, Gonstan- 
tinoLascari, aut ut nonnulli prae- 
ierunt Francisco Philelpho, inter- 
prete. 

Con tal titolo questa traduzione fu stampata a 
Fenezia dai fratelli Sindoni Vanno isss, 
111-4.'* Che sia però veramente di Francesco 
FlLELFO ne fa testimonianza egli medesimo in 
una lettera scritta in data di Sfilano 1447 a 
Pier Tommasi, filosofo e medico veneziano 
{Epist., lib. VI, p. 40-9). 

Lasciamo stare le cose come stanno, 
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ossia dissertazione sulla mutabilità 
poco intesa dai più della disciplina 
ecclesiastica (dell' ex-gesuita Fran- 
cesco Antonio Zìccaru). Faenza, 
Archi, 1787, in-8.** 
LASOR A VAREA (Alphonsus). Uni- 
versus terrarum orbis scriptorum 
calamo delineatus, hoc est aucto- 
rum fere omnium qui de Europae, 
Asiae, Afric» et Americse Regnis, 
Provinciis, Populis, etc. scripserunt 
cum anno, loco et forma editionis 
eorum uberrimus elenchus.... Stu- 
dio et labore Alphonsi Lasor a Va- 
rca. Patàmj ex typ. olim Frambot" 
tij nunc Jo. Baptistce Conzatd, 1 7 1 3, 
voL a in foL 

L^ autore, che nascondesi sotto nome anagram- 
matico, è il P. Di Rafaello Savonabola, Ch. 
Reg. Teatino. Trasse quest^ opera da altra più 
Tasta da lui preparata per la stampa che ha per 
titolo - Orhis litterarius univenus, etc.^ divisa 
in quaranta e più volumi che conservavasi ma- 
noscritta nel Convento de^ Teatini di Padova. 

LASSARNI (Benedetto). Gli amori dis- 
turbati, commedia (in prosa) di 
Benedetto Lassami (Alessandro Bb- 
ifBTTi, o Benedetti, roinano). J?o* 
ma, 1660 — Bologna j 167 1 — f7- 
terboj 1672 — e di nuovo Bologna, 
1687, ^^f^P^^ in-i2.*^ 

Devesi avvertire che nelP edizione di Bologna 1671 
leggesi Lazzari in vece di Lassarni. 

LATINI (messer Brunetto). Napoli j 
1788, m-ia.^ 

Contiene il Pataffio ed il TesoreUo, ed è il terzo 
volume del Parnaso colà stampato. In una 
erudita lezione che leggesi nt^Jtti dell' Aàa- 
demia della Crusca (tomo II, pag. t46 e 
seg.) il chiar.* Francesco Del Furia pone in 
dubio che lo stravagante componimento col ti- 
tolo di Pataffio sia veramente di Brunetto la- 
tini, e ci fa sapere che tale suo dubio procede 
da tre principali ragioni che adduce: Primiera" 
mente, dall' esserjgli sempre sembrato moU 
tissimo alieno dal genio e dalV indole di 
ser Brunetto j in secondo luogo, dal non tro^ 
i'arsijra gli antichi scrittori non solo òhi 
glielo attribuisca, ma neppure chi ne faC' 
eia espressa menzionej e finalmente, dalVoS' 
scrinare che alcune cose in esso ricordate 
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non convengono ceriamenie né ai e 
né ai fatti de' tempi ne' quali U hk 
visse, ma ad un' età assai poster 
dire del snUodato Del Furia sembra h 
un rimatore posteriore al Petrarca, 
di quel Francesco Maniiblli, amico e 
re di Giovanni Boccaccio^ trovandosi il 
me di lui nel più antico codice che si 
del Pataffio esistente nella Laarenziana^ 
leggono queste precise parole = Vocab 
rentini, distinti in dieci capitoli, ch 
Pataffio, fatto per . . . , de Mann 
sendo prigione : e veramente nel Pa 
accenna al cap. V questa circostam 
vita deir autore. 

VeéUj Qui comincia la tavo 
LATINO VERITi. Il politico & 
Monferrino, ovvero discorso 
tico sopra gli affari di Casal 
capitano Latino Verità Monfi 
( Vittorio Siri) , con la relation 
lo soccorso introdotto in Casa 
generale Arcurt. Casale Monfi 
1 64 1 , per Claudio Pinetto (m 
nezia, per Gio. jénL Giuliani), 
LATORBIO filosofo. Il Branca) 
historia piacevole et morale, 

3uale può ciascun avere util 
ocumenti per governo di sé 
et d' altri, scritto già da un fi 
chiamato Latorbio ... et hors 
in luce da Jeronìmo Triuulti 
latto, appresso Gio. Bau. A 
1610, m-8.** 

Sonvi ristampe di Milano e di Pavia 
Quadrio vuole che questo romanzo sia 1 
tazione deir Asino d^'oro d^Apulejo, e 
sia stato autore Antonio Giorgio Bes 
quale viveva alla Corte di S. Carlo Bo; 
Fu creduto da alcuni che Brancaleoi 
il cognome dell^ autore del romanzo 
dando Cesare Brancaleone, riminese. M 
caleone non è che un Asino eroe del n 
il quale comparisce coperto di tanti 
ornamenti per cui non è riconosciuto 
terrozato dal Leone chi sia, risponde 
sei il Leone, io sono il Brancaleom 
libro venne publicato dopo la morte 
tore dall'editore Trivulzio. 

LATTANZI (Carolina). Il Corricr 
dsime. Milano, Veladinij i8o5 
iVi-8.^ fig. 
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Ne fu fondatore il (amigerato Giuseppi Lattanu, 
marito della Carolina, che figurò esseme la 
compilatricè fino air anno feto. Si prosegue 
tuttora, dopo arere cangiato col tempo diversi 
cooìpilatorì e stampatori. 

Latte spirituale 9 col quale si debbono 
nutrire ed allevare i figliuoli de' 
cristiani a gloria di Dio. Dalla 
stamperia di Giacomo Parco in Ba-* 
silea, i54g9 ift-8.^ 

Neil** JE/71 tome Simleriana della Bib. di Corrado 
Gesnero Tiene questo libretto attribuito a Pie- 
tro Paolo Veegbrio. Ne abbiamo una rbtampa 
eseguita in Pavia nel isso dallo stampatore 
Moschetto y che deve essere rarissima. Igno- 
riamo se possa essere T operetta senza luogo 
ed anno 4 ma con qualche cangiamento nel 
frontispizio^ sul quale leggesi- Primo latte di 
Christianità per ifif^i che si uogiiono 15- 
iruire nella nostra santa fede. Precede a 
questa un' Epistola nuncupatorìa - A^i com^ 
patrioti ed amici, sottoscritta: di Basilea 
aiXF di maggio M.D,LI. C. S. C. Que- 
ste sigle dinotano probabilmente Celio Secondo 
CumiONi^ che abitava allora a Basilea, e po- 
trebbe essere anche autore deir intiera compo- 
sizione, se fosse diverso Trattato dal primo qui 
riferito. . 

Lauda Sion Salvatorem, etc. Sequenza 
cbe dicesi nella messa del Corpus 
Domini. 

Abbenchè quasi tutti gli scrittori firancescani 
i^abbiano attribuita a S. Bonaventura, pure 
devesi credere fattura di S. Tomaso d'ÀQUiRO, 
stante la testimonianza di autori quasi con- 
temporanei, che di lui siano T Ufficio divino, 
non meno della Messa , per la solennità del 
Corpus Domini, 

Laudate servi Dominum. Ps. i34. In- 
spice, et fac secundum exemplar, 
etc. Exod. a5) v. 4o. P^enetiisj i.jSS, 
in-24.** 

i> un libretto ascetico dato in luce dal P. Giu- 
seppe Giacomo Maria Behganti?!! , servita. 

Laudem (In) Baptistae Mansi, sacer- 
dotis ac celeberimi oratoris, qua- 
dragesimali munere functi in Ec" 
desia Gatbedrali Tarvisii anno 
MDCCLXXXX, elegia. Aputl Ju- 
lium Trentuni. 

U dedica al nuovo vescovo di Trento Bernar- 
dino Martini è sottoscritta colle due sigle F. 0., 
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che devono interpretarsi Fioravante Oun, il- 
lustre avvocato di Treviso a^ suoi tempi. Que- 
sti scrisse pure altra poesia latina per la par- 
tenza del veneto podestà Morosim, stampata 
nel 1795 costipi del medesimo Trento, 

Laudi poetiche di S. Filippo Neri , 
scritte da maestra penna italiana, 
e pubblicate in occasione che mon- 
sig.^ Girolamo Orsolini viene tras- 
lato al canonicato primiceriale del 
Trevigiano Capitolo, ec. 

L^ autore delle poesie è V ab.' Felice DiAmif, prof, 
emerito deir Università di Padova : quello della 
prefazione, che leggesi dopo la lettera di dedica, 
è monsig.* Soldati, vescovo di Treviso. 

Laudi spirituali, di diversi, solite can- 
tarsi dopo i sermoni da' Padri della 
Congregazione deirOratorió#uRo/ita^ 
i535 e i6o3. 

n P. Agostino Manlio, filippino, ne compose al- 
cune. 

Laudibus cives, etc. 

Principio d^ inno che da^ Monaci Benedettini si 
canta a vespro per la solennità di S. Benedet- 
to, di cui, al riferire del P. Armellini {Bib, 
Ben, Cas., p. tu), è autore Girolamo Cat- 
taneo, monaco benedettino, padovano. Altri 
due inni egli compose per la medesima festa : 
cioè quello che comincia - Quidquid antiqui 
cecinere, e T altro - Busticum solo, Bene- 
diete, nutu, etc., tutti impressi nel Breviario 
benedettino. 

Laudibus (De) Clementis XII. P. M. 

Panegyris. Neapolij in-8.*^ 

In versi esametri. Autore n^è Tab. Gio. Ruggiero. 

Laudibus (De) mulierum. Fenetiisj 

in-i/" 

Con questo titolo tradotto in latino riporta TAr- 
meUini un^ operetta italiana scritta dal P. Be- 
nedetto Gtoim, monaco cassinese, che viveva 
nel secolo XVI, senza palesarci nulla di più. 

Laudibus (De) Villulae Àrientinae. Bo* 

nonice. 

Alcuni ne fanno autore il P. Francesco Manfeb- 
Di, cappuccino, reggiano; altri il P.Gianfiran- 
cesco Boom, minor conventuale. 
Fedi Carmina varia natalitia, etc, 

LAUNOY (Joannis) Epìstola cxElysio 
atl generalem Soc. Jesu praepositum 
data, qua conceptum ex Jata in 
suam de Gratia et Prxdestinatione 
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sententtà dolorem amice significat. 
In Campis Elysiis excudebat Jo. Fau- 
stusj ijrpis Laurentii Costerij lyoS, 

Venne attrìboita al domenicano Giacinto Seirt. 

LAURA (Madonna). I sonetti, le can- 
zoni e i trionfi di M. Laura in ri- 
sposta a M. Francesco Petrarca per 
le sue rime in vita e in morte di 
lei, pervenuti alle mani del magni- 
fico M. Stefano Colonna, gentiluo- 
mo romano, non per T addietro 
dati in luce. In Finegia, per Co' 
mino da Trino di Alonjfèrrato a San 
Lucay al segno del diamante^ 1 55a, 

Qnest^ opera fu veramente fatica^ non già di Laura, 
ma di esso Stefano Colonna, come si leggeva 
in un testo a penna allegato da^ postillatori del 
Crescimbeni (Quadrio t. II, p. t4f ). È infatti 
piuttosto ridicola che non credibile la cosa stessa 
che Laura morta dovesse rispondere a messer 
Francesco ancora in vita. Neir edizione che si 
fece in f^eneuaneì 1740 perii Bassa^ia,in'B,^ 
(colla &lsa data di A(piileja), ove queste poe- 
sie si dicono ridotte alla buona lezione, e da 
molti errori purgate, si chiarisce medesima- 
mente che il vero autore è il suddetto Stefano 
CoLOifiiÀ. Deveai essa al dott. Biagio ScBUVO, 
di cui è pur anco la prefazione in nome deUo 
. stampatore (Consultinsi Soli Muratori, Fila di 
suo uo, e Nov, della Bep, delle leti,, anno 
1740, p. tes). 

Laurea (Per) in medicina e chirur- 
gia del sig. Paolo Filon. Treviso, 
Andreola^ i835, iVi-S.** 

Colle sigle L. A. M. (che vogliono significare Luigi 
Antonio BUanGNOin). 

LAUREPANUS ( Bemardinus). Bernar- 
dini Lauredani Commentarius in 
Orationes Giceronis de lege agra- 
ria. F'eneùisj i558, i>i-4«** 

Per testimonianza delio storico De Thou, devesi 
attribuire a Carlo SiGONiC, copertosi con al- 
trui nome. 

Laurentii Patarol, Opera omnia, quo- 
rum pleraque nunc primum in lu- 
cem prodeunt. Fenetiis, typis Joan. 
Baptistas Pasquali j 1 743, w/. a tn-4 ^ 

La breve vita latina, che leggesi alla pag. IX e 
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seg., è scritta da Natale Dalle Lastb, il quale 
soleva latinizzarsi Lastesius. 

Lauretta, dramma sentimentale di tre 

atti in prosa della sig.* P. M. T. F. 

(Paola Maria Teresa FoBRAsni). 

Brescia, dalla tipografia Fescovi, 

i8i6, in-8.** pie. 

Gabtaho Fomasini fu T autore > o piuttosto tra- 
duttore (probabilmente) di questa comedia, 
a cui pose le iniziali del nome di sua figlia, 
allora di quindici anni. 

LADRISO TRAGIENSE P. A. De* vizj e 

difetti del moderno teatro, e del 

modo di correggerli ed emendarli. 

Ragionamenti sei di Lauriso Tra- 

giense P. A. (P. Gio. Ant. Bianchi, 

M. O., lucchese). Boma, stamp. di 

Pallade, l'jiZ^ in-^P gr. 

Sotto lo stesso nome arcadico abbiamo pure alU 
stampa alcune sue Tragedie con due Ragiona- 
menti sopra la composizione della tragedia, ilo- 
ma, Salomoni, I76i^ in^s,*^ Ma questa edizione 
non puossi dire in stretto senso pseudonima, 
poiché scoprasi il vero nome delP autore nella 
sua vita ( che precede i due Ra^'onamenti), e 
sotto il ritratto che sta in fronte dell'opera. 
Dodici di queste tragedie erano state già pa- 
blicate sotto il nome di Famabio Gioachino 
AnnutinL 

Fedi ANNUTINL 

LAURUS ENTroS VETUSTUS. Sylva 
revirescentes, poetica juventutisvo- 
luptates Lauri Entii Vetusti (Lau- 
rentii Grimaldi), inter Gelatos 1'//- 
lustrato, Paulutio de Alteriis,S. R.E. 
Card. Camerario, Msecenati et Pro- 
tectori optimo. BonorUas, de Man- 
tibus, 1691. 

Lavaceci (Cipollone). Risposta alle 
censure fatte contro le Origini ita- 
liche, di mons.^ Guarnacci. 

Sta nelle Origini italiche dello stesso GoAUlAC- 

a, di cui è anche la risposta. 
LAVANDA (Eugenius). i . Grammaticas 
Psdicus, sive puerilis.... auctore 
Eugenio Lavanda. i638, iVi-ia.^ 

a. Grammaticus Palsphatius sive 

Nugivendus auctore Eugenio 

Lavanda; 1689, in-ia.^ 
3. Eugenio Lavand» Ninevensi nota. 



71 



LAZ 

um inextinctumF. Romani Hay 

radiis ioterstinguentes. Colo" 

, Kalckoi^en (AmstelodanUj Jo, 

nome Eagenio Layanda celasi il gesuita 
iorre Mcoofer. I4ine?ensis è aDagramma 
snnensis^ patria deiraatore, che TÌ8se 
tempo in Italia. Consultisi il Villani, 
TAproaiOy Visiera aliata p. i04. 

US Mutus. Dialogus Lavinii Muti 

ncisci Lbveiue) centra Gassinum 

licciolum. RomtBy tjrpis Berna" 

1664» in foL 

» Fabroni ( Vita ital. II, p. 76). 
US DE ARIMONCELLO, De oflS- 
judicis libri quatuor, quibus ac- 
int orationes IV habit» in in- 
sù ad judicialem potestatem^ 
:ore Comi te Jacobo Francisco 
ino de Arimoncello (hoc est, per 
s^ramma Comite Jacobo Franci- 
Novali de Moncallemo. Medio^ 
, i685, 1/1-4.'* 

non fu impresso in Milano, ma altroye, 
fA licenia de^ superiori j e il motivo si 
s in esso frequentemente fecesi vedere il 
de incomodo che porta al buon Govemo 

ministero deUa Giustizia la moltitudine 
)ri: verità contraria ai principi di quel se- 

perchè in opposizione coir immunità cc- 
stica. Mei mss. Merati leggesi un lungo 
>Io biografico intorno air autore , che na- 
in Moncalieri, fa uomo di toga, e mori 
188 nella difesa di Vercelli. 

im (Ad) Bonamicum. Epistola 

3stulatoriajocosa incerti auctoris. 

Giambatt. Verci al P. Merati, che aveva 
be motivo di crederla scritta da Paolo 
0, con cui il Bonamico era legato in amistà. 

retto (II) letterario. Vicenza , 
a stamp. Mosca j 1778, iVi-8." 
[>rima stampato a brani nel Giornale Ert' 
oedia di Vicenza ue\ 1777 e §778, dove 
: si trovano più articoli di esso Lazza- 
, che non sono nella ristampa suddetta. 
L^ opera fu dall'autore dementino Van- 

ancor giovane dettata in villa fra una 
ta d'amici, de' quali alcuno, come sa- 

ii P. M AUSANO, ne lavorò insieme con 
gualche parte. 

IBI (Benedetto), ^isit' LASSAMI 
ledetto). 
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LAZZARINI (Andrea). Catalogo delle 
pitture che si conserrano nelle chie- 
se di Pesaro, descritte da Giovanni 
Andrea Lazzarini, con una disser- 
tazione. Pesaro j 1783, i/i-ia.^ 

Antonio Bica fu T estensóre di quest* operetta, 
colla scorta bensì di quanto su tal proposito 
aveva preparato il LazzarinL 

LAZZARO barbiere (Lazzaro Miglio- 
Rucci, barbiere, fiorentino). 

Autore della Gambata di Barinco Battilano 
di qualche altro componimento riferito neUe 
Veglie del Manni , t. Ili, p. iss e seg. 
Vedi BARINCO BATTILANO. 

LAZZARO DA BASSANO. Lazzaro Bo- 
NAMico, o BuoNAMici, da Bassano. 
Fedi AONIO PALEARIO. 

LAZZARO SCATO ( Ottone ) ( Carlo 
Costanzo Costa , medico, da Ra- 
pallo). L'astrologo non astrologo, 
e gli amori turbati, commedia (iVi 
prosa). Genova, per il Calenzanij 
1666, I/I- 12.° 

L. C. D. T. (Le Chevalibr du Tibre; 
savoir, le comte Charles Pasbro de 

CORNBLIANO). 

I. Dissertation historique sur Pé- 
lection et sur Tinstitution des évè- 
ques dans Ics différents siècles de Té- 
glise. Paris jDelaunaj, 16 18, in-8.® 

a. Dissertation sur quelques points 
importants de Thistoire d'Italie, 
contenantdes éclaircissement à Toc- 
casion d' un ouvrage intitulé - Es- 
sai sur la puissance temporelle des 
papes (par M. Daunou). Paris j BaiU 
leul, 1818, iVi^.** 

3. Mélanges historiqùes et reli- 
gieux. Paris y Bailleulj 1820, 1/1-8.*^ 
LEANDRO ORESTEO P. A. L'arte di 
amar Dio, libri tre, monacandosi 
la nobil donna contessa Anna Ma-« 
ria Laura Pepoli nelle RR. MM. 
Scalze di Bologna coi nomi di suor 
Angiola Gabriella da S. Giuseppe. 
Bologna^ per gli eredi Pisarrij 1 698, 

m.8.^ 
Quest'operetta e una imitazione dei libri Ve arte 
amandi di Ovidio, cambialo T amore profano 
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nel sacro. U primo libro è di Leandio Ori- 
tno P. A. (conte Angolo Antonio Sacco); 
il secondo è di Fabillo Giunonio P. A. (Girlo 
Antonio Bbooro) ; il terzo di BIirtillo Dunioio 
P. A. (Pier Jacopo Maatilu), eccettuato di 
questo libro le prime tredici stanze che sono 
di Aa DiLPiniAifO P. A. (dottor Eustachio 
Manfudi). Fu ristampata in Parma, pel RoS' 
setti, col titolo di Jrte amatoria d'Ovidio, 
ridotta al sacro in versi volgari, ì>i*t.*; e 
fu anche riprodotta nella Raccolta di varj 
componimenti di alcuni moderni autori, che 
fu impressa in Bologna nel i7io per Co- 
stantino Pisani. Leggesi a car. 49 e seg. 

LEANDRO PEGASEO da Este. L'im- 
postore smascherato, ec. Fenezias 
1784, m-S.** 

È un aspro risentimento dell' ab. Anton Severino 
PsaLONi da Este contro il P. Domenico Ilaria 
Federici^ domenicano^ che a buon diritto avera 
censurata un' operetta ascetica publicata dal 
primo in Este Tanno i78S. 

LEBETUS. È Jacopo Layezzali, fer- 
rarese, che fu de' Canonici Regolari 
di S. Agostino , detti di S. Salva- 
tore, e così chiamato per latinismo 
da Lebes, che in toscano significa 
appunto laveggio o caldajo. 

Visse nel secolo XVI. Consultisi il Baruffaldi 
Sappi, al Baratti publicato sotto il nome di 
Jacopo Guarini^ p. i80. 

LE BLANG (Abbé). Lettre de M/ l'ab- 

bé Le Blanc (P. Hyacinte Sbrry), 

auteur de VìiistOìTeaejàuxiUis pour 

réponse au Secrétaire de Liége; 1699, 

o 

in- 12. 

LECENOPE. 

Nome che diede a sé stesso Vincenzo GuBRi^n, 
che, vestendo T abito camaldolese, chiamossi 
Pietro. Consultisi Cicogna - Iscrizioni venC' 
liane, t. V, p. ti. 

Lectione (De) pravorum librorum ora- 
tio habita Kegii Lepidi in studio- 
rum instauratione a Rhetorices prae- 
ceptore S. J. (Societatis Jesu). fic 
gii, ex typ. Dauolii^ 7 821, m-8.° 

A capo della dedicatoria ai giovani avvi Prag' 
ceptor S. J. F. (Societati Jesu Faustitas) colla 
traduzione a fronte. L** orazione è del P. An- 
tonio Braus, da Tiene, professore allora di re- 
torica , e la traduzione del P. Giovanni Mar- 
chi, professore di umanità, ambedue gesuiti. 
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Lega (La) della bontà e della graxii 

trionfante della giustizia e della 

colpa nella sempre immacolata G)d« 

celione di Maria. Oratorio, ec. Cre- 

mona. Zanni, 16869 iVi-4.^ 

È poesia del prevosto D. Bernardino Riconi, 
cremonese. 

Lega (La) della teologia moderna colla 
filosofia a danno della Chiesa e di 
Gesù Cristo, svelata in una lettera 
di un parroco di città (don Rocco 
BoNOLA, ex-gesuita) ad un parroco 
di campagna. Senza luogo e nome 
di stamperia, 1789, i/t-ia.® 

Awene una posteriore edizione di Milano, por 
il Pirola, 1790, alla quale furono aggiunte 
due lettere a nome d^un arcivescovo, dettate 
da Ajaccio, che diconsi fattura dello stesso ab. 
BoNOLA, già in avanti impresse. In una nostri 
scheda troviamo scritto che cjueste lettere sono 
d^ un abate Luigi Molgoraj nu non vi è no- 
tato su che si fondi tale asserzione. 

Legatio Apostolica Pet. Àloysii Garafae. 
Vide Iter Fuldense, eie. 

Legatio Romana Marchionis Lavardi- 
niy ejusque cum Rom. Pontifice dis- 
sidium , etc. Sino loco et typ. nomi" 
nej 1688, in-S/" 

L^ autore è il card. Celestino Sfondrati, milt* 
nese, benedettino. Al dire del P. Paltrinieri 
(Elog. del Col. dementino, p. Xill) anche 
Nicolò Radolovico, napoletano, ha scritto so- 
pra il medesimo argomento in favore della Corte 
di Roma. 

Legato (De) Pontificio. Leonis Bapti- 
stae Alberti Tri via Senatoria, In 
jécademia Feneta^M.D.hVIU, in-i? 

Ne di Rafaello Cilenio, ne di Gio. Batt Alberti 
è il primo Trattato, come qualcuno ha dubi- 
tato; ma nemmeno puossi ascrivere il mede- 
simo (al dire del chiar. Cicogna, Iscr. ven., 
t. II, p. 158) a Giovanni Riccio, veneziano, 
uno dei collaboratori deirAcademia Veneta, 
perchè si conosce che Fautore era forestiero, 
e non veneziano, dal tenore delle prime espres- 
sioni d^esso Trattato. 

Leggenda della B. Caterina da Siena. 
Anno Domini mille quattrocento set' 
tantasette addi ventiquattro di mar* 
za. E stata questa legeda impron- 
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I/I Jirenze alnunUsterrio di santo 

*io di ripoli dellordine de frati 

icatori p mano duo religiosi frate 

enicó da pistoia e frate piero da 

. Deo gratias. m-4*^ pie, 

leggenda è traduzione di qaellt che in 
Jab'oa scrisse il B. Raimondo delie Vi- 
; che fìi impressa in Colonia nel tstts^ 
ristampare dai Bollandisti sotto il <• del 
li aprile. Il Taforì {Scritt Napoletani, t. 
*. V^ p. ito) Yuole che la traduzione sia 
atla da Bardaccio CAfnciAin^ fiorentino^ 
indicarci da qoale documento o autore 
abbia tratta questa notizia; pure la sua 
one è assai probabile, essendoché il sud- 
Barduccio CANiGUm fu uno de^ discepoli 
!tar) della Santa, e scrisse in una lettera 
transito: fu alcune Tolte publicata in- 
co^ dialoghi della stessa Santa. La mc- 
lleggenda, o sia vita di S. Caterina, 
dal B. Raimondo, leggesi altresì nuova- 
tradotta dal can.® Bernardino Pecci, nel 
>rimo delle Opere di lei date alle stampe 
clamo Gigli. 

idario (II) àc cincjue santi, ec. 

P. Del Pace, gesuita). Roma^ 
i^ iSSg. 

ide di tutti i santi e sante, 
di Nicolao de* Manerbi. 
re (Del) libri di metafisica e di 
Tlimento, trattati due (di Gio. 
t. Roberti, gesuita), con prefa- 
e sopra un libro intitolato - De 
rédication. Edizione seconda. Jl/i- 
^ Marellij 1770, iii-8.** 
ma (Della) disciplina da osser« 
i nella pronunzia del Canone 
i messa. Roma^ presso il Ve^ 
^ 1787. 

è r abate Mandeixi, che combatte un 
pistojese» 

[Delle) civili relative alla pro- 
là dei beni. Milano j Galeazzi, 
6, iVi-8.^ 

> in francese da M. S. D. C. (Monsieur 
suz DE Correvon) cou note di De Felice 
iographie universeUe , articolo De Fé' 
e Dictionnair» des anonymes, yx 
r, n,** lottss). Ignoriamo il nome dell' au- 
lic compo»eJ\originale italiano. 

ecclesiastiche cavate da* soli.li- 
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bri santi da S. D. F. Payia^ 17049 

1/1-8.° 

E traduzione deir opera del signore di Froma- 
6BOT, che porta il titolo - Les loix ecclèsia'- 
stiques tirées des seuls liv'res saints. - Pa- 
ris, I7tts; ristampata di nuovo a Metz, I8II 
(Barbier, n.* tosa» e 404s). 

Leggi ed istruzioni per il buon reg- 
gimento della chiesa, dello spedale 
e della libreria detta S. Angelo a 
Nido, ec. (dell' ab.^ Carulli); I744> 
m.4.*' 

Leggi (Delle) frumentarie in Italia 
(deiravv.^ Francesco Gabibieii, asti- 
giano). Torino^ 18 19, i/1-8.** 

Fa ristampata con altre opere dell^autore nel tisi. 

Leggi (Sulle) \ incolanti principalmente 
nel commercio de' grani , riflessioni 
adattate allo stato di Milano. Ro^ 
nuij presso il Lazzarini, 1802, 1/1-8.^ 

La prefazione dell^ editore di questa seconda edi- 
zione è dei C. Alessandro Vbari, illustre fra- ' 
tello del conte Pietro, autore dell^ opera. 

LELIO COMICO. Luigi Riccoboni, mo- 
donese. 

Lelio (II), dialogo di M. T. Cicerone 
deir Amicizia, recato in italiano col 
testo latino in riscontro (del P.Gia- 
como Paitoni, chierico reg. soma- 
sco). F^eneziaj 1763, 1/1-8.® 

LELLI (Giovanni Luigi). Descrizione 

del Real Tempio e Monasterio di 

S. Maria Nuova di Monreale, di 

Giovanni Luigi Lelli. Roma^ ap" 

presso Francesco Zanetti j 1 588, 1/1-4.** 

Questa descrizione fa ristampata, coll^ aggiunta 
delle vite degli arcivescovi > abati e signori di 
Monreale^ ec. Roma, appresso il Zanetti , 
%TSW, in-A,^ Altre aggiunte vi fece ancora il 
P. d. Michele Del Giudice^ monaco casinese , 
palermitano, e le. diede alla luce in Palermo 
nel 1708 per le stampe di Michele Epiro. 
Sotto il nome di Giovanni Luigi Lelli > che fu 
poeta, matematico e secretano del cardinale 
Lodovico ToARB, o Della Torrb, romano, ed 
arcivescovo di Monreale, vogliono molti scrit- 
tori che amasse coprirsi il medesimo cardi- 
nale arcivescovo suo padrone, benché il Mon- 
gitore dica che il cardinale avesse soltanto eo- 
municate al Lelli alcune notizie. Sembraci però 
che debba prevalere la pdiffla opinione, stante 

5* 
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ohe il foto (SiciSa smera), scrìftpre CMtem- 
poraneo, e il Del Giudice, a coi dereii T «di- 
zione del 17M, la confermaBo. Lucidino (nel- 
VJUneo romano j p. 471) dice di più, che 
anche la Vita JoamnU Veneta, poeta Hi^ 
spani, sebbene poblicata col nome del mento- 
vato Lelìi, è fiittura del cardinale suddetio. 

LELO DEMNO, saraceno. Del goremo 
de'regai, sotto morali etsempi di 
animali ragionanti fra loro, tratti 
prima di lingua indiana in agare- 
na, da Lelo Denuio, saraceno, et 
poi dair agarena nella greca da Si- 
meone Setto, philosopho antioohe* 
no, et bora tradotti di greco in 
italiano. Ferrara , per Dommico 
MammareUi, MDLXXXIII, in^!" 

i da credersi col dotto sig. Meriin nel ta« ec- 
cellente Catalogo delia Biblioteca di Silvestro 
de Sacj, t II, che il traduttore italiano sia 
quel medesimo Giulio Nuti , di cui si legge il 
sonetto di dedica. Il Quadrio (51. e itog. d'o- 
gni poesia, voi. IV, p. flos) asserisce a torto 
che questo libro è una ristampa con aheru' 
zione ben capricciosa di titoh delia Mo* 
rate filosofia, ec., del Doni. Una stessa è la 
fonte di entrambe le opere, ma diverso il modo 
di derivazione. 

Il testo indiano, in lingua sanscrita, attri- 
buito a Yishnu Sarman, Faiàya^Hyay cioè 
DoUo o Medico Favorito, onde in persiano 
il nome corrotto di Bidpai o Pilpai, dalle 
cinque sezioni in cui è diviso, ha titolo di 
Pancha'tantra, Da una traduzione del sesto 
secalo in pehlvi, lingua parlata allora nella Per- 
sia, derivò nell'ottavo secolo T araba di Abd-al- 
kh ben-Almokafia, publicata dal Sacy aotto il 
titolo di Calila et Dimna, ou Fables de Bid- 
pai, en arabe, précédées d'un mémoire sur 
l'origine de ce livre, et sur les diverses ira" 
ductions qui en ont étéfaites dans VOrient, 
etc, Parigi, iste. Calila e Dimna sono i nomi 
di due sciacalli interlocutori^ furono alterati 
in varie stranissime forme (come si può ve- 
dere nel Frcytag, Adpar Litter, voi. Ili, 
p. 106), e fra r altre ne usci il Lelo Demno Sa^ 
raceno, quale autore della traduzione in lingua 
agarena, come nel frontispizio qui sopra. Cer- 
tamente la lingua araba venne chiamata uga- 
rena da Hagar, madre d'Ismael, che gH Arabi 
riguardano come padre della loro nazione e 
lingua. VAbesalom, re degli Indi, ec,, di cui 
è parola nelle prime pagine del libro, è ahe- 
razione dei nome Dabschelim, avvenuta in 
alcuni codici della versione greca di Simeone 
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figlio di Seth. intomo a questa Tersti 
£a publicata la prima vcdta dillo Si 
Berlino nel i«S7,sottoil titolo di &ecà 
pkntUe Indorum Veterum, i. e. ìiber 
"politicus perveittstus, etc. V. il Pabi 
Supplimenti deU'Harìeaa, vi VII, p 
la su rSenta Memorìa del Sacj^ che \ 
scerebbe a desiderare se avesse crtdut 
di meno scarsa notizia le veraioni ital 

Lemone (II) in carcere (di Pio \ 
marchese di Rovagnascò). 

Lemmata numismatum Romaz 

Pontificum a Martino V ad Ini 

tium XXIL (CoUecta aPhilipf 

MAmn, Soc. Jesu.) XonuB^ tj^ 

minici jintona Hierculisj 1694, 

Contiene la nuda notizia ili quelle medafl 
tificie, che ha poi i^autoie illustrate neUi 
edizione imfreasa, ivi, iss», in t voL 

LEMORI (DomeDico). Alla sagra 
gregazione deirAcqne, Monsi 
Instr.® e Col.^ Balaani , Secr< 
per la 111.* città di Ferrara 
r HI.* città di Bologna. Rispos 
Domenico Lemori (Gio. Aimn 
rotti). Roma, Bernabò, 1 760, j 

LENGUEGUA (Carlo de' Conti d 
Elegie e Canzoni del cavaliei 
Carlo de' Conti della Lcngn 
Roma, per liSfascardij 1636, h 

n Crescimbeni scrìsse che sono di Gio. Ac 
de** Conti della Lbngcbgua, d^Albenga^ 
nco reg. di Somasca. Il Quadrio si di 
fiivorevole id Crescimbeni con queste ] 
«Nondimeno la riferita opera ai crede 
n di Gio. Agostmo, fratello di esso Cari 
n essendo Chierico Regolare Somasco, n< 

' 9>mò di stamparla sotto il proprio suo 
»>Di chiunque essa sia, è opera di pò 
n luta, n (St e Bag. d'ogni poesia , v 
p. 508). 

Leo Laterannsy illustrissìms g 
Lodroniae seternam decus. ^ 
anno e luogo, in^^.^ 

Sospetta lo scrittore della Bib. Tirolese \ 
p. 4tfft-4«s) che ne possa essere autore^ 
meno editore Carlo Ferdinando Conte ( 
DROif, canonico in Trento, sapendo eli 
fu assai sollecito di eternare nelle pietre < 
stampe la sua persuasione d^ avere Forig 
Laterano, conylc di Roma, ucciso per e 
damento di Nerone. Ad intelligenza del 
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prevaiuto^i ài UiUa la libertà^ cogiò uk parte 
il piano e Tordìae dell'opera^ dilatò, le Ma- 
adum-' ttrìt, aggiunse aMaissime co«e» iìnchè» pago 
ra me- della sua e dell' altrui, fiitica^ la diede aÙa luce 
itolok {Volpi, Storia della celebre controversia di 

^UgV Crema, p. 7»-74). 

ilota- tieoBordl (Cesare de). IlBe superba, 

Abo- <> '& superbia abbattuta, di Cesare 

inmo de' Laonardi ^P. d. Carlo PìcHàtEL* 

lymo ^>9 Cb. Reg., Aapolitauo). Napoli, 

izà); appresso Già. Francesco TerzijiSySy 

SexCo f/i-i2.® 

odem LEONARDO CIABATTINO ( Majeairo ). 

jreor- Oftsertaaioiù di mastro Leonardo 

» oTt- Ciabattino sopra il Vocabolario pie- 
moutese-italiano db Michele Ponza. 

ìlIUS Torino^ stamperia Bianco^ i83i, 

jRat- ^'^- 

Si hanno soltanto i làscicoli I (dipag. 97) e II 

mar- (^P>g*'*«) cke giungono alia lettera JE>. Non 

. abiìiam potuto T«n£care se siano del cav. Ci- 

^ * . BRARio, piuttosto che d'un conte Capbuo^ ai 

icario quali Tengono del pari attribuite. 

^656» LEONARDO DA UDINE. Incomenza una 

\ ^^* opera molto deuotissima la guai e 

(mr Jfn^ ^i dialogo de satn Gregorio 

, trattiQ ^htii^Q in mlgoF per mfmtfo 

LìjMoFdo da ud^n^ e parlidù in qutro 
libf%^ In Qnev Qi^ finisse el dialogo 

«mu. ,, desq^,Gr^gqrèo.H'CQCC.L:ì^^r. 

^^^ dij^ idgesimQ mensis aprilis. Impresù 
0^^ (^en^lttf) P.M.t. (forse PBxausMA^f? 

^* » ® FER^^ecit) Deo gratias. Ahm». In^iP 

5 ope- Qcgue la tavola d© caprtoli. 

Brache ai attribuisca ndi titolo delli^ presente edi- 
(terior- zione il Tolg^riazajnenlo a frate leopardo da 
, Me» Udine^ «embra ora fuor di dubbio che sia opera 

V di fb Domisnico Cavalca. Atri ahra edizione col . 
iblico medesimo testo, ma soaza nome di traduttore, 
7 parimente di Feneua^ dello stesso anno, per 

^^^^~ Gio. di Colonia, e Qio. Manihfin de Gher- 
lessa , retxfi», che principia - Incowùncia il prologo 
> Leo • del wd^riMatore del dialogo di miser sancto 
kaoni» Gregorio pfupa, Jr^ l^nardi da Udine esi- 

j SteUero, fra' qu^li uno della fiuniglia Mattei, 

^ " a cui fu attribuito da qualcuno questo volga- 
rizzamento. lU dopo che nella moderna im- 
iman- . pressione romana 4^1 l7Mx procurataci . da 
GuER- monsig. Bottari venn^ rivendicala al Cavalca 
incipio tale versione, sembraci inutile fare altre con- 
cerlo e getture per iscoprire quale de^ tre Leonardi da 

(Questi, Udine si volesse indicare nella riferita edizione 
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del I47B. Si avrerta che^ questa eccettuata, 
tutte le edizioni anteriori alla citata di Roma 
sono senza nome di traduttore. 

F'edij Historia del Beatissimo Gre- 
gorio papa 9 ec. 
LEONARDO di messer Ambrogio, aUas 
Mescolino^ della congrega de' Rozzi. 

Era della famiglia Maestrelli, di Siena. Fu pit- 
tore e cerajuolo di professione, e si dilettò 
di poesia. Abbiamo di lui alcune composizioni 
teatrali, il titolo delle quali puossi vedere nella 
Prammato^ia dell^ Allacci, col.t80-st8-60l- 

7SS-79t. 

LEONARDONI ( D. Giovanni ). Brevi 
considerationi sul libro intitolato - 
Della Geografia del Friuli. . . di 
Paolo Fistolario. F^enezia^ presso 
Gaspare Storti, 1775, in^S.^ Ri- 
stampate col SuppUmento d'esso Fi* 
stolario alla geografia antica del 
Friuli in risposta di dette conside^ 
razioni. - Udine ^ratelliGallici, 1 77^ 

Sotto il nome di Leonardoni copresi il C. Gian- 
rinaldo Caiuli, che difende le Jntichità ita' 
liche, da lui composte, contro gli attacchi del 
mentovato Paolo Fistolario (Coleti, Si. d'It, 
p. 79, n.^ 8. - Cicogna, Iscrixioni, lU, 88). 

LEOtn (Cesare). La virtù dispregiata, 

di Cesare Leoni (P. Gio. Francesco 

Leoni, da Carpi, cappuccino). 

Cesare è forse il nome che aveva questo religioso 
nel secolo. 

LEONI (Girolamo). Dell' origine delle 
terre ad essa soggette, e degli uo- 
mini illustri della città di Trivigi, 
dissertazione di Girolamo Bologzii, 
trivigiano, poeta laureato. 

Leggesi nel secondo volume àe* SuppUmenti al 
Giorni^ de' leti. d'Ii., publicati dalP ab. Gi- 
rolamo Leoni. A questa dissertazione va unita 
una prolissa annotazione erudita spettante al 
suddito Girolamo Bologni; la quale anno- 
tazione, benché ne apparisca autore T ab. Leo- 
ni^ fu stesa dal C. Girolamo Sgoti, gentiluo- 
mo di Trevigi ed ecclesiastico , come lo ma- 
nifesta onorevole paragrafo di lettera dello stesso 
Leoni allo Scoti. Consultinsi le Notizie scritte 
dal can.^ J vogare degli jézzoni intomo a 
Gio. Aur. AugureUi, p. su, t VI Opusc. 
scieni. e filog. 
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Leonicénus (Omnibonus). (Ognikoe 
DB BoEf ISOLI, nato in Lonigo, bo^ 
gata del Vicentino, donde il so- 
prannome di Leoniceno). 

Leonicio (Cittadino). Parere del cit- 
tadino Leonicio (Nestore Man- 
NENGo) sulla lettera del cittadino 
Giuseppe Andrea Giuliani aipopot 
liberi delt ex^Veneto ad un sao 
amico. Brescia^ pel Fescoin, 1797, 
•in- 12.®, di pag. i4. 

LEONILDO ESAREO P. A. (P. Luigi 
PuziGiLBONi, min. conventuale, da 
Correggio )4 

I. Herschely ossiano i cieli, poe- 
metto di ec, con annotazioni. Mo- 
dena, Soc. tip., i8o3, m-S.^ 

a. Inno alla Verità, composto da 
ec, con la traduzione latina di Ra- 
miro Tonani. Pamui, Siamp. Im- 
penale, 1808, m-8.® 

In lode di Bonifazio Asioli, egregio mae^lro di 
musica. 

LEONOMIO (Pietro) àrabo (Marc'An- 
tonio Bblpieri). Vatiastrosofbrman- 
tico sopra Tanno 1677, di ec. Cn* 
moria j per Francesco Zanni ^ in^ii! 

Consultisi Arisi , Cremona literata, l. UI^ p. m 

Leonte Prineo P. A. L' Ecclesiaste di | 
Salomone in versi italiani, di Leonte 
Prineo P. A, (ab.^ Giacinto Vn- 
cioLi) ec Lucca, per Domenico Ciif 
fitti, 1 73 1 , m-4.° 
LEOPARDI (Leopardo). Antibaccioa- 
. ta, ovvero apologia per la mossa 
dell'armi di N. S. Papa Urbano 
. Ottavo, composta da Leopardo Leo- 
pardi , romano (Tommaso de' Toh- 
MAst, urbinate). Macerata, per Ap- 
stino Grisei, senz'armo, i>»-4*^ 
L'*Aprosio (Visiera oliato, Hec.^ p. •, n.* ts) 
la dice scrittura del surriferito Tommasi: im» 
cosi il Blandosio ( Bib, Rom,, an. 8.* p. tti, 
n.* 8) che la vuole stesa veramente da un Leo- 
pardo de^ Lbopaidi, romano. 

Fedi, Baccinata^ ec. (di Ferrante 
Pallavicino, a cui questa sehre <ii 
risposta ). 
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LEOTARDUS (HoDoratns). (Theophy- 

las Raynàudus, Soc. Jesu.) Hercules 

Commoclianas, Joannes Launoius 

repulsas; prò Breviario romano, prò 

Stigmatibns S. Francisci, prò trans- 

latione sdis Lauretanae. Aquis^ 

1646, iln-8.® 

Fra le opere di questo gesuita e la presente la più 
esagerata ed ingiuriosa^ al dire del P. Niceron 
(Mém,des hommes illusL,t XXVI, p. tM). 

LEPIDO (Academico). P. Sebastiano 
Chiesa, gesuita, reggiano, che pu- 
blicò alcune rime così celatosi. 
Fedij OCCULTO. 

LEPIDUS Comicus. Lepidi Comici ve- 
teris Philodoxios fabula ex anti- 
chi tate eruta ab Aldo Manucio. Lu^ 
casy i588, 1/1-8.** 

Questa commedia è composizione di Leon Batt. 
Alberti, fiorentino^ sebbene tì ha chi T attri- 
buì a Carlo (Marsupiiu), Aretino. 

Leporeambi alfabetici musicali al se* 
renissimo Principe Leopoldo di To- 
scana. Bracciano^ per Andrea Fea^ 
1639. 

L'autore Lodovico Leporeo', sotto nome dello 
stampatore j nella breve prefazione rende conto 
del metodo da lui inventato ^ con cui sono 
composte queste poesie: metodo che non ebbe 
imitatori. Abbiamo inoltre di lui alle stampe: 

a. Leporeambi, Distici trisoni al- 
fabetici nella notte di Natale (in 
sedici deche), con dedica in data 
di Roma, i64i« 

3. Leporeambo eroico alla Sacra 
Maestà Cesarea di Ferdinando III, 
Imperatore romano, ec. Roma^ Feij 
1640 — ed altre sue composizioni, 
delle quali puossi vedere T elenco 
nel Liruti (ocriU. Friulani^ p. a3a- 
•a33), che mentre dimostrano il gu^ 
sto depravato del secolo in cui visse 
il Leporeo, non lasciano ancora di 
palesare il molto ingegno di cui egli 
era fornito. 
LERGARO (Francesco). La Misibia, 
tragedia hebrea del sig. Francesco 
Lercaro, gentiluomo genovese (P. 
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Innocenzo Cico Ghisi, domenicano). 

Milano, nella stamperia del quon* 

dam Pacifico Ponzi, iSgS, m-8.^ 

Questa edizione è ignota all^ Allacci ed al suo 
continuatore. 

LERMA (Franciscus Cosmas). Com- 
mentaria in libros de generatione 
et corruptione, et de anima. Bonus j 
i665, m-i2.® 

n vero autore (u il P. Giacinto De Barra, do- 
menicano, che avendo mandato il mss. allhe- 
stro generale deir ordine in Roma, fu colà per 
altrui frode mutilato e fttto stampare sotto il 
mentovato nome. Consultisi Quetifeà Echard, 

Lesbia (A), sonetti (due) del C. F. . 
D. C. ( conte Ferdinando di Casta- 
gnola). Parma j 1817, ifi-8.^ pie. 

Lesbia Cidonia P. A. (contessa Paolina 
Secco Suaroi Grismondi, bergama- 
sca). Versi in morte di Andrea Pa- 
sta. Bergamo j 1785, in-8.^ 

Altre poesie delP autrice furono publicate soltanto 
coi nome arcadico. 

LESBIO ORESBIO. Difesa delle donne, 
di Lesbio Oresbio (Giuseppe Fran- 
cesco Scarrone). 

Sono quaranta stanze, e rispondono per le rime 
alle invettive contro il lusso femminile, ec. 

Lescius Croderonus. Elucida tio Au- 

gustinianae de divina Gratia doctri- 

ns, quae in libris Jansenii Episcopi 

Iprensis triplicem eclipsim passa 

est in triplici statu humanas na- 

turae innocentis, corruptae et repa- 

ratae. Ostenduntur hujusmodi celi- 

psés et notantur, auctore Lescio 

Croderono (D. Celso Cerri, Can. 

Reg.). Accedit, Francisci Diroysii 

dissertatio prò justificanda condem- 

natione, qua S. Sedes V Propo- 

sitiones sub nomine Jansenii atque 

in sensu ab ipso intento proscrip- 

sit Colonia: {Mediolani)j typis Con^ 

radi De Einter, 1705, in-4.^ 

Fu male a proposito dal P. Zaccaria (St, leti., 
t. II, p. S4) attribuita al P. abate Mlgliavacca. 
La prefiizi one è certamente dell' autore pseu- 
donimo dell^ opera, cioè del mentovato P. abate 
Cerri, e non del proposto Muratori , come al- 
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cttiio suppose; attriboendo k icrìttnift delibano 
all^ altro; del Muratou sono i Prolegomeni Ad 
tferitaUs ti pacis amamtes, Gonsullisi la Fita 
del Muratori i ftCrìita da suo nipote^ p. 144 
>■ e I4S. 

Lettera (del can.^ Francesco Maria 

PaiTiLLi). Dicembrcj tySd^ m-4*^ 

Serre, di risposta alla lettera pnblicata da mon- 
. aig. Antonio Zavarroni , sotto il nome di D. Sa- 
verio suo firatelloji intomo alla patria di S. Tom* 
maso^ e ri si attacca la Bib. Calabrese dei 
nipMe Angiolo Zavarroni {FeiU Soria^ Script 
storici Napolitani, t Itj p. ttos). 

Lettera a MiladjF E. W. {Elùabeita 
Wrbstbr)^ ossia idillio ad imitai 
zione di quelli di Gesaner intitolato 
Le Grazie (di Gio. Valentino Fab- 
Baozii). 

Lettera a mons.^ Vescovo di • . • a pro« 
posito del libro del P. Norberto 
(Pieiro Pjbrìsot). (Firenze)y i^j^S. 
— Seconda lettera a mons.^ di • . . 

, a proposito del libro del P. Nor* 
berto (/w), i745. * 

Queste due lettere furono publicate in firaneese 
dal P. Lodorioo PATomLur, gesuita, e tra- 
dotte in italiano dal P. Girolamo Laaohaisi- 
ifi, suo correligioso. 

Lettera (del conte canonico Luigi Moz- 
zi, ez-gesuita, bergamasco) a mons.^ 
Scipione Ricci, vescovo di Pistoja e 
Prato, sopra una Memoria in rispo* 
sta ai quesiti fattigli relativamente 
allepresenti circostanze della chiesa 
di Francia. Foligno^ <79^9 inA.^ 

Lettera a quegli venerabili padri Do- 
menicani che difendono u Rosario 
per cosa buona (di Pietro Paolo 
Vbzgerio), i55o, m-8,® pie. 

Lettera (del conte Filippo Maria Pon- 
TiCKLLi) ad Aristarco Scannabue 
{Giuseppe Bàrbtti). Certaldoy io 
aprile ^764, in-8.® 

Lettera ad un amico (del P. Brigho- 
LE, gesuita). 

Di essa fa cenno solamente nell^ Indice delle opere 
anonime Raimondo Diosdado Galiallero {Script, 
Soc.Jesu, Sappi alterum,^. tS4) senza dirci 
di più. 

Liìttera ad un amico che domanda 
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giudizio sopra la recente scrittola 
al sig. cons.^ avv.^ fiscale D. Gio- 
vanni Ferrari intitolata — Dijesa 
fiscale contro la Certosa di & Ste- 
fimo (del P. d. Benedetto Teoxbt, 
certosino 9 calabrese). NapoU^ 1769, 

Lettera ad un amico, die contiene 
una risposta generale a tutte le ra- 
gioni che furono addotte in difesa 
dei riti della Cina. Senza data. 

V autore è il P. Taddeo Caluschi^ milanese, de- 
gli Eremitani di S. Agostino. 

Lettera ad un amico, che contiene un 
breve comento sulla breve narra- 
zione, ec. Napoli j 4 aprile 1788. 

N^è autore Tommaso Pasaho. 

Lettera ad un Cavaliere fiorentino. 
Fedij POLIDORI (Pier Donato). 

Lettera (del cont^ D. Donato San) 

ad un amico, concernente il que** « 

sito - Se dalla struttura del corpo 

dell'uomo possa conoscerai formato 

per essere bipede o quadrupede. 

Milano, agnelli, *770> «in-8. 

Si vuole confutare il discorso acadcmico del dott. 
. Pietro Moscati - Delle corporee differente 

essenziali che passano fra la stryMura de' 

bruii e l^ umana^ 

Lettera ad un amico di Firenze so- 
pra i meriti d' Ippocrate nella pra- 
tica (del dott. Giovanni Biaiicbi)* 

Questa lettera in data di Rumino ti mano ìivi, 
va unita a certi articoli sopra cose antiche del 
suddetto dott. Bianchi^ tirati a parte dalle No- 
vdle fiorentine nel principio del medesimo sn- 

no flTS7. 

Lettera ad un amico in Campagna, in 
lode dell'egregia attrice Gaetana 
Andolfati , con alcune poesie (di 
Giammaria Fbbrari, bresciano). Ci* 
tera (Brescia j Pasini), 1799, w-ia." 

Lettera (di Andrea ZàNnom) ad un 
amico, in cui si parla dell' opusco* 
lo — De Uiieraiura Fau&Uinonun, 
data in Faenza \.^ ^^>brajo 1775. 
In fine, pel Benedetti^ in-^? 
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ad un amicOj in cui si dà ti 

e teològico sopra il libro in- 

ito — D^insio Scholm ThonU- 

OrdUtts Prcedicatorum^eU:. (del 

rancesco BdrgiOi della G. di G.). 

mo, FeUcellap 1756, i/i-4*^ 

ottra «chedt k trtmamo anche attrì- 
P. teATniA, éorrelìgioso dd P. Bmusio. 

(dell'ab.^ Giuseppe Golucci) 
n amico in difesa delle Osser» 
ni e delle continuazioni alle ori- 
e antichità Fermane, inserite 
. II delle Antichità Picene^ con- 
1 lettera critica di un anonimo 
pata in Lucca nd corrente an- 
780. Senza luogo, ed anno, e 
i ai stampatore. 

(di Giustiniano Chiapponi) ad 

mico in ragguaglio della lega- 

^ delFEminentiss.^ e Rcveren- 

' sig. Cardinal Barberini alla 

ita Cattolica del re Filippo V 

>me del regnante Sommo Pon- 

3 Clemente XI Tanno 170^. 

a, per Pietro OUveri, ih-4-® 

L au un amico lontano intorno 

rovine causate al palazzo della 

ione di Padova, del dì 1 7 ago- 

1756. Padova^ Contatti, 1756, 

.®, con una tavola in rame. 

ore Tab. Giuseppe Genhaei, padovano^ 
diresse a Marc^ Antonio Tak<»ii> di Osi- 
icsta lettera fii ristampata da Bartolomeo 
i ntVC Epistolario àf^ Gennari Vene- 
pofgrafia d'Alvisopoliy I8S9, w-a.* 

I ad un amico intorno all' o- 
intitolato — Vantijilosofo mi- 
e (del Cu Francesco Riccati). 
ezia^perilSavioni, i73o,in-i6. 
SI (di Innocenzo Ausàldi ) ad un 
:o, nella quale si dà contezza 
cav. Carlo Giuseppe Ratti, pit- 
genovese. Senza luogo j anno e 
e di stamperia. 

a ad un amico, nella quale si 
notizia, e si fanno alcune ri- 
ioni sopra il patto sociale, so- 
l>ntica e moderna filosofia, e 
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sopra il diritto naturale del Pu- 
fendorfib, di P. A. B. (Padre An- 
tonioBALESTBA). F'enezia,inò\in'^? 

Lettera ad un amico sopra une dogmi 
di grande importanza del Concilio 
Tildentino (ael P. Francesco Bdr- 
Gio, siciliano, della C. di Gesti). 
Palermo, presso Angelo Felicella, 
1756, in-4.'^ 

Lettera ad un amico sopra il privi- 
legio attribuito a Ratoldo, vescovo 
. di Verona , a favore de' Canonici 
della medesima città , inciso in ra- 
me, e poco fa publicato in un gran 
foglio (del sac Pietro Ballerini, 
veronese). Ferona^ '754> in-4-^> di 
p. i5. 

Lettera ad un amico sopra il sistema 
degli sviluppi (deirab.^ Felice Fon- 
tana). Firenzcj 1793. 

Lettera ad un amico sopra le istitu- 
zioni morali di CoUet (del P^ Mar- 
tino Natali, scolopio). Pavia^ 17799 

Lettera ad un amico sopra una serie 
infinita di giuochi spettanti alla 
dottrina delle combinazioni e delle 
permutazioni, di G. M. P. C. (Giu- 
seppe Maria Paghimi, carmelitano). 
Parma, Rossi ed Uhaldi, in-%.^ 

Lettera ad un amiéo sul sistema delle 
primogeniture e dei maggioraschi 
nel governo monarchico e nel demo- 
cratico. Senza nota di stampa, in^S.^ 

Operetta di Francesco VALDtiOQl ^ giureconsulto 
modonese (uno deMraduttori in latino del Co*- 
dice ciTÌle pel Regno d'Italia). 

Lettera (del P. d. Giuseppe del Pezzo) 
ad un Cardinale, circa la scrittura 
anonima impressa e publicata con- 
tro la permissione del Lotto. //1-8.® 

Lettera (del prof.® Vincenzo Bbokacci) 
ad un dilettante di fisica (sUmpata 

circa il 1809). 
È contro il matematico Giuseppe Avanzini, che 

diversamente da lui pensava su la teorica dei- 

r Ariete idraulico. 
Lettera ad un giovine signore sulla 
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Incredulità. Milano^ PiroUa, iSiS, 
i>i.8.® 

É traduzione dal francese &tta dal conte Fran- 
cesco PntotAH^ che nel proemio si sotto- 
scrìve colle sigle C. F. P. Era stata anterìor- 
mente impressa nel isio. 

Lettera ad un prelato romano sul 
nuovo Sinodo di Pistoja (dell' ex- 
gesuita Carlo Borgo). Hala^ 1789 
(data finta) y m-8.^ — Lettera se- 
conda (dello stesso ex-gesuita Bor- 
go) sull'idea falsa, scismatica, er- 
ronea, eretica, contradittoria, ri- 
dicola della chiesa formata dal 
Sinodo di Pistoja, publicata per 
mancia agli scrittori degli Annali 
ecclesiastici di Firenze. Colisi mede- 
sima finta data di Hata, i ^90 ( ma 
Assisi^ per lo Sgariglia)^ sn-8.^ 

Furono insieme riprodotte con V aggiunta di al- 
cune deduzioni politiche^ e^ colla finta data di 
Ferrara, in Massa, per cura del P. Ferrari, 
conyenttale, al dire degli annalisti di Fi- 
reme (t. Xll, p. 808). 

Lettera (di mons.^* Domenico Pacchi) 
ad un Prelato romano sul Sinodo 
di Pistoja. Castelnno^o {data finta), 
Senz'annOj 1/1-8.** -^ Altra lettera 
(del suddetto) sul medesimo argo- 
mento. Ivi (come sopra). Senz'an* 
. nOj in-8.** 

Lettera ad un Sacerdote della C. di 
G., narrante le virtù e sante ope- 
razioni del sig. Lud. Mazenta. Mila» 
no^pelPonzio ePiccaglio, 1 624,m-4»^ 

Ne è autore il P. Rossi, gesuita. 

Lettera (del P. Martino Natale, delle 
Scuole Pie) ad un lettore di teo- 
logia in Roma sopra la morte di 
Gesù Cristo e sua discesa aH' in- 
ferno. Pavia, 1786, in-8,® 

Lettera (di dementino Vanhetti) ad 

un suo amico in data di Bassano 

6 gcnnajo 1794* 

Tralta deir ignoranza contraria alla religione vera^ 
ed amica delle false. Trento, Monauni, m-s.** 

F'edij Prospetto de' correnti affari 
iV Europa. 
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Lettera ad una sposa , tradotta dal 
francese. Idvomoj FantechieComp,, 
1751, 1/1-8.^ 

Autore 9 e non traduttore, della presente letten 
è Gio. Battista Zanolbtti, che celasi colle sigle 
G. B. Z. Egli deride granosamente i tìxj don- 
neschi con perpetua ironia, la <{uale, non in- 
tesa ne conosciuta, fu confutata subito boni- 
riamente da un cotale Con una Risposta della 
Sposa, mandata al sig, (?. B. Z, sotto finta 
data di Parigi, 

Lettera ad una dama dubbiosa come 
debba contenersi nelle correnti e- 
mergenze de' Gesuiti (del P. Gioa- 
chino Farazica). Avignone (Lugano), 
1760, in-8.*^ 

— Lettera seconda ad una dama dub- 
biosa se debba ritirare i suoi fi- 
gliuoli dal collegio de' Gesuiti (dello 
stesso). Ivi, 1760, i>i-8.^ 

— Lettera terza ad una dama dub- 
biosa se debba credere vicina la 
soppressione de' Gesuiti (dello stes« 
so). Ivi, 1761, i>i-8.° 

Lettera agli autori delle Effemeridi 
letterarie di Roma, scritta da un 
Academico di Udine. Sta nel tomo 
XXX della NuQva raccolta d^opu' 
scoli, f^enezia. Occhi, 1776. 

Si difende il libro del'dott. Carlo Paroni, medico 
udinese, col titolo - L'anima delle bestie im- 
pugnata spirituale coi principi della meta- 
fisica, e provata materiale con quelli della 
fisica. La lettera suddetta è probabilmente fri- 
tura dello stesso Parori. 

Lettera agli autori d'un giudizio, ec. 
F'edi, Osservazioni sopra il giu- 
dizio, ec. 

Lettera agli illustrissimi signori Con- 
siglieri di Matelica in difesa del- 
l'iscrizione esistente nella sala della 
loro residenza, e della nota anti^ 
chità de' loro municipj ; aggiuntovi 
un compendio cronologico delle 
principali memorie della detta cit- 
tà, coir appendice di alcuni più 
onoriGci documenti. Pesaro^ in casa 
Garelli, 1778, i>i-4." 

<» Il Colelì, nel suo Catalogo delle Storie, altri- 
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e questa leUera aH' Olivieri^ ma T autore 
Ig. D. Tommaso Brigano. Oltre la pre- 
edizione, più copiosa (l''ogni altra , vi 
prima fatta nel 1775, e stampala pari- 
e ivi, in casa Garelli, e la seconda nel 
, riposta nei tomo 80 della Nuova rac- 
t deiCalogerà.9yKnn^ì&schi, Cat, p. I2ij 
, e Bib. Picena, III, p. 77. 

ai signori Autori del Giornale 
altera ti d'Italia, nella quale si 
nde ad una critica de' mcde- 
, che si legge nel tom. X (di 
Cesco Arisi , cremonese). Ve^ 
\ (ma Cremona)^ 171 3, 

ai signori Capo-maestri, colla 
e si pi'opone loro un metodo 
rendere impossibile l'incendio 
case a motivo dei camini, e 
mpedire alla maggior parte di 
ti di comunicare il fumo alle 
e (del principe Vidoni Sore- 

Crenionaj Maninij 1 82 1, 1/2-8.® 

al barone Bruni sopra Y iscri- 

I del console MucianOj e let- 

scconda sulla stessa (di Mon- 

SiAURE ). Verona, Merlo , 1 8 1 1 , 

al cittadino Gio. Vincenzo 
eni, ec, di L. M. B. (Luigi 
a BucHETTi). Est coelestis urbs 
falera ? Aletx)poli (Venezia^ ap^ 
Francesco jénareola)^ ^79®- 
al maresciallo Keith, ec. 
, BERNARDO da BOLOGNA, ec. 
al M. R. P. Pompilio Poz- 
. . . . Firenze j jillegfinij i8o4, 
\ di face, 4» 

ritta G. C. S., le quali iniziali nella Bl- 
itese, p. 227, s'interpretano Giuseppe 
Sacchi. 

al. P. Angelo Calogerà (del 
annangelo Serra, cappuccino). 
zaj per VArcliij ijSj, i>2-4-° 

al P. C. V. S. ( P. Camillo Va- 
ìy soniasco) sopra la contrad- 
ne delle Effemeridi letterarie di 
1, in riguardo alla Disserta- 

di Luigi Mozzi, combattuta 

m. II. 
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(dal P. d. Giuseppe Maria Pojati). 
Milano j 1778. 

Lettera (Altra) (allo stesso) sopra la 
risposta di un sacerdote romano 
(dello stesso P. Pojati). Iv^i^ 1779. 

LeUera al P. Giuseppe Bianchini in- 
torno a quanto fu scritto nella Sto- 
ria letteraria d'Italia contro le os- 
servazioni sopra il Commento del 
P. Venturi; in-^."" 

L'aatore e Filippo Rosa Morando. 

Lettera prima al piccolo Bollandista 

(del can.*^ teologo Pietro Rcdoni). 

Milano, Maninij iSaS, 1/1-8.^ 

Concorsero molte mani, e, morto ìIRudoni, fu 
continualo e terminalo dal doti. Giovanni La- 
bua , che vi pose il suo nome. // piccolo Boi- 
landista era lavoro deir ex-monsignore conte 
Luigi Bossi. 

Lèttera (di N., conte di Pianura) al 
R. P. Gian Francesco Baldini sopra 
una medaglia di Cornelia Supera, 
moglie di Valeriano. Senza luogo 
(Napoli), 1751, />2-4.^ 

Lettera (del cav.^ Girolamo Tirabo- 
scHi) al reverendissimo padre N. N. 
(P. Tommaso Maria Mamachi) au- 
tore delle Annotazioni aggiunte alla 
edizione romana della Storia della 
letteratura italiana. A/b^/e/m^ 1785, 
m-4.''; e nel t. Vili, par. II di detta 
Storia, a carte 61 3 della seconda 
edizione di Modena. — La stessa, 
con annotazioni (del P. Soldati). 
Romàj 1797, in-^P 

Lettera al sig. abate Gaspero Patriar- 
chi a Venezia , scritta da un si- 
gnor Forestiero di Firenze (conte 
Francesco' Algarotti) 3o ottobre 
1762. *■ 

Questa lettera si legge nelle Novelle letterarie, 
publitate in Firenze Vanno 17B3, col. G» e 
seg.i e V anno 176», col. »73. 

Lettera al sig. Antonio Agnelli, stam- 
patore, di-N» K. (ab.^ Saverio Qua- 
drio ). 

Occupa il foglio 14 della Raccolta milanese del- 
Vanno 17»6. 

6 
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Lettera al sig. Callanì, pittore e scul- 
tore in Roma, concernente varj pro- 
getti sopra la città di Vienna. Iv^i, 
1787, m-8.° 

Benché porli il nome di Agostino Gerii, vuoisi 
da alcuni che ne sia autore il C. Ercole Silva^ 
milanese. Di questo pseudonimo si farà il ri- 
chiamo nel Supplemento. 

Lettera al sig. cavaliere Francesco 
Pontaneri (del comandante Gaetano 
Bertoldi) in data di Reggio^ 5 set» 
tembre 1785, coll'epigrafe == udfr- 
clùtectura nascitur ex fabrica et ra» 
tiocinatione. Vitr. =z In-^.^ 

Lettera al sig. Domenico Sestini so- 
pra due medaglie greche del Ga- 
binetto reale di Milano, di G. C. 
(Gaetano Cattaneo). Milano j Mus* 
si, 1811, iVi-8.° 

Lettera al sig. D. Giuseppe Volta, au- 
tore della Cronologia de' vescovi di 
Capaccio. 

F^edi (La) Lucania, discorsi di 
Giuseppe Antonini , ec. 

Lettera al sig. Giovanni Danese Bu- 
ri, ec, sopra l'iscrizione del con- 
sole Muciano, ultimamente scoper- 
ta. Verona, tip, cleW erede Merio, 
1 8 1 1 , in-S.**, di facce 58, compresa 
una seconda lettera, oltre una tavola 
incisa in rame. 

Le sigle S. M. S. che Icggonsi in fine^ valgono 
Stefano Maria Siauve. 

Lettera (di Pietro Tabarram) al sig. 

Orazio.... S. , in cui si esamina 

il taglio della macchia di Vicireg- 

gio. Ediz. seconda. BassanOj ij^^. 

Contro i pareri di Bartolomeo Beccari e Giovanni 
Poleni^ approvati da altri celebri matematici. 
Venne assicurato il F. Bianchi , biografo, del 
P. Frohond, che anche questi ebbe parte nella 
composizione di detta lettera (Bianclii, nta 
del Fromond, p. 02, dopo gli opuscoli del- 
l' Allegranza. Cremona, i78i). 

Lettera (del P. Martino Natalc, sco- 
lopio) al sig. Pietro Poggi Ban- 
chieri sopra il decreto del Concilio 
di Trento appartenente alle sacre 
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tradizioni. Palaia, per Pietro Bìanciù 
e Trezzi, 1779, iw-8.® 

Sottoscritta C. B. 

Lettera (dell' ab.^ Bernardini, vicario 
di raonsig.^ Pannilini , vescovo di 
Chiusi) al sig. Zerletti, stampatore 
in Venezia delle Opere di Bossuet 
Milano^ armo V delia Republica 
(1802), in.8.'' 

Lettera (di Pietro Ballerini) al teo- 
logo autore del Saggio d' annota- 
zioni sopra^ r opera che ha per ti- 
tolo - Confutazione della lettera Jtun 
teologo, ec. Verona^ 17^6, m-8.° 
Vedi Lettera d'un teologo. 

Lettera (di Melchiorre Gioja) alla si- 
gnora Bianca Milesi. i8a3. 

Lettera alla sposa per le nozze del 
sig. Giuseppe Muzzi colla signora 
Isabella Drugman (dell* ab.® Gian 
Luigi loBARCHi). Parma, Borsi, 1801, 
in- 16.*^ 

Lettera all' ab.® R. (Rosimi), con data 
di Napoli 22 settembre 1 783. B. D.T. 
(Bernardo Della Torre), m-S.*" 

Lettera all' ab.® D. T., ec. 

Vedi CRITOBULO. Lettera all'au- 
tore, ec. FILALETE. Lettera, ec 

Lettera all' eminentiss.^ sig. Cardinale 
N. N., in cui si dimostra con quanta 
ragione si debba attribuire alla Con- 
cezione della Santissima Vergine il 
titolo d'Immacolata, con cui per 
tanti secoli l'hanno onorata i Som- 
mi Pontefici. Senza luogo j anno e 
stampatore j in fol. 

Dicesi stampala in Roma nel 1741. È contro 
r opera del Muratori - De superstitione vi- 
tafuia, etc.y ed è attribuita al P. Alessandro 
Santocanale, gesuita (Cons. Novel, della Rep. 
delle lettere, anno I74tf, p. i49. - Fita del 
Muratori p. iitf -Storia lett. d'Italia, voi. 
V, p. 432). Fu ristampata nello stesso anno 
in Palermo, e di nuovo colle Lettere del P- 
Zaccaria , date in luce sopra simile argo- 
mento. 

Vedi Lettera al sig. Antonio Lam- 
pridio, ec. 
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Lettera all' ili.** e rev.** mons.^ Gio- 
vanni Lercari, arcivescovo di Ge- 
nova, scritta da Cattolico Romano 
( P. MoLiiTELLi, scolopio) in occa- 
sioiie della denunzia fatta al me- 
desimo prelato di varie proposizioni 
estratte dal libro delle Istinizioni 
per le domeniche e feste dell'anno, 
publicate da Monsieur di Soissons, 
ec. Senza luogo ( Genova )y 1780 , 

* o 

Lettera allo stampatore sig. Pietro Al- 
legri ni a nome dell' autore dell'Elo- 
gio premiato d'Amerigo Vespucci. 
Firenze j 1789, in-^,^ 

È firmata P. S. C. delle S. P., cioè Padre Sta- 
nislao Canovai delle Scuole pie. 

Lettera americana sul sistema di me- 
dicare Browniano, tradotta ed esa- 
minata in Italia (dell' ex-gesuita 
spagnuolo Michele Zabala). Roma^ 
1802, inSP 

Lettera amichevole sulla necessità di 
mettere fine alle dispute scolastiche 
intorno ai mister] della Grazia. — 
Lettera II amichevole sul bando che 
il P. Generale degli Agostiniani ha 
dato all'angelico dottore S. Tom- 
maso riguardo alle questioni della 
Grazia. 

Di (piaste due lettere j in data òÀ Bologna m%, 
è autore Tomaso, Agostino Vairani. 

Lettera ammonitoria del sig. Giulio 
Cesare Becelli, gentiluomo vero- 
nese, a Lelio (il fitccoBONi) che sta 
in Parigi- Venezia j per Stefano Ar* 
genti j senza nota ìT anno {che fu il 
1736), 1/1-4.° 

Credesi che sia fattura del march. Scipione Map- 
Fra (Pindemonte Elogi, I, p- W)^^ in difesa 
del (piale e del Becelli fu scritta questa let- 
tera. N 

Lettera anonima all'autore della copi- 
media, o sia dissertazione intito- 
lata -// Poeta comico (di Stefemo 
SciuGLiAGA, raguseo). Ferrara (Ve- 
nezia)^ in-S.^ 
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Lettera apologetica a S. E. il signor 
march.*' N. N., amico del sig. avv.^ 
Benedetti di Ferrara , scritta dal 
sig. N. N. nell'occasione di certo 
libro diffamatorio contro gli Ebrei, 
venuto alla luce sotto il titolo <- 
Dissertatio de religione et juraniento 
Hebrtjeorum^ fallacemente attribuito 
al detto sig. Avvocato. Mantova, 
presso V erede di Alberto Pazzoni, 
1775, in-4.'' 

Sembra che le opinioni manifestate in altri scritti 
dalVavr.^ Gio. Battista Be?iedetti non ammet- 
tino dubio che sia sua la mentovata disserta- 
zione. L'autore della lettera noa avrà voluto 
impugnare apertamente di fronte il suddetto 
Benedetti, e perciò mostrò di credere non es- 
sere la Dissertazione di lui fattura. Questi poi 
ci fa sapere in altro suo opuscolo intitolato - 
Gli Ebrei smasc/ierati, ec, che detta lettera 
fu composta da un Rabbino, che il De Rossi nel 
suo Dizionario storico (t. II, p. iSi) ci sco- 
pre essere Giacobbe Saraval, morto in Man- 
tova nel 1788. Peraltro, fatto confronto dello 
stile della lettera con quello delle prediche del 
Rabbino, stampale dopo la morte di lui, non 
si può ammettere eh"* egli abbia composta là 
Tetterà, la quale è ottimamente fraseggiata. Po- 
trebbe al più avere egli somministrato i ma- 
teriali, ed è opinione in Mantova che il vero 
autore sìa stato il rinomato avvocato Luigi 
Casali. 

Fedi Ebrei (Gli) smascherati, ec. 
e Dissertatio de religione et jura- 
mento Hebraeorum, etc. 
Lettera apologetica del difensore di 
Veio, dove si riprovano molte op- 
posizioni fattegli dall'investigatore 
dell' istesso Veio. Roma^ per il Ma- 
scardi, i65i , m-4-° 

Essendo stalo il difensore di Veio Domenico Maz- 
zocchi, che stampò - Veio difeso , discorso 
ove si mostra t antico Veio esser oggi Ci- 
vitacastellana, - Roma, per Lod. Grìgnani, 
1646^ m-4.**, ne viene la conseguenza che il 
medesimo sia autore della detta lettera. 

Lettera apologetica (del cav. Gaetano 
Vitale, di Cosenza), colla quale 
si risponde alle lettere d' un teo- 
logo. Cosenza^ '7^3, m-8.** 
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Lc'Uera apologetica della persona e 
del regno di Pietro il Grande con- 
tro le gi'ossolane calunnie di Mi- 
rabeau (scritta da Sebastiano Ayila, 
siciliano). 

Lettera apologètica dell'autore della 
Zeìinda (conte Orazio Calimi, bre- 
sciano) agli autori delle Effemeridi 
letterarie di Roma. Brescia j 1773. 

Lettera apologetica dell* autore delle 
Lettere critiche (cioè Tavv.^ Giu- 
seppe Costantini) in risposta al- 
l' ill.^ N. N. sopra il libretto inti- 
tolato - Osservazioni contro'critiche 
di Antonio Bianchi sopra un Trat- 
tato della Commedia italiana del- 
l'' antidetto autore. Venezia j presso 
Domenico Dorigoni, i75a, 1/1-8. 
Fedi BIANCHI (Antonio). 

Lettera apologetica di F. G. . . . (Giam- 
battista Verci ) al sig. Giulio Trento 
intorno ad alcuni punti del Pro- 
dromo Asolano. Trevigiy 1 784,1/1-1 a. '^ 

In difesa di Bassano^ patria deli'' autore. 

Lettera apologetica d' un anonimo ad 
un amico contro alla Disamina 
uscita in Milano Vanno 1750, so- 
pra la Lettera critica del sig. doti. 
Andrea Fromond, spettante il raro 
fenomeno della Giovane cremonese 
(dello stesso dott. Fromond). Cre- 
ma ^ 1751 , in-^.*^ 

La poscritta clic Icggcsi a p. «8 si sospetta es- 
sere d'altro autore. 

Lettera apologetico-critica d' un cit- 
tadino tolentinate al sig. Giuseppe 
Colucci, autore delle Anticliità Pi- 
cencj nella quale maggiormente s' il- 
lustrano e si confermano le cose 
publicate da Carlo Santini nel suo 
Saggio di memorie di Tolentino. 
Pesaro j nella stamp. Gav^elli^, 1 790, 
m-4.^ 

Questa lettera e dello stesso Carlo Santwi. 

Lettera apologetica d' un letterato bo- 
lognese scritta ad un letterato fio- 
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rentino in difesa del Compendio 
rettorico del P. Lettore Serra, da 
Cesena, cappuccino, indebitamente 
censurato dal sig. dott. Lami, di 
Firenze, nelle sue Novelle lettera* 
ne in data de' la febbrajo 1745. 
Faenza^ nella stamperia deWArcIù, 
1745, m-4.° 
// letterato bolognese è lo stesso P. Serra. 

Lettera apologetica diriz7.ata ad un 
amico dall'autore della Giuditta, 
dialogo che si canta nell' Oratorio 
della Santissima Annunziata, Con- 
gregazione de' Nobili del Gesù di 
Palermo l'anno i685 (del sig. Gui- 
TERAs della Valle). Pifi/ermOj perii 
Cillenio Esperioy i685, 1/1-4.^ 
Vedi Superbia abbattuta, ec. 

Lettera apologetica al P. V. D. B. 
in difesa de' Regolari. Senza luogo, 
stamperia ed anno^ in-òP 

Crcdesi del P. Giuseppe Bonafedb, da Lucca, 
agostiniano. 

Lettera apologetica in prova della ve- 
racità di quanto contiensi negli 
Atti sinceri greci della vergine e 
martire siracusana S. Lucia, scritta 
al sig. C. D. T. {conte Cesare Gje- 
TJNi della ToJtRE)y nel 1777, dal 
dott. Vincenzo Russo Parcs, cala- 
nese, ec. Napoli ^ '780, 1/1-8.° 

Lettera apologetica intorno ali* edi- 
zione fatta in Roma per comando 
di Sisto V della Vulgata latina, 
l'anno MDXC. Lovanioj 1 754, iVi-8.^ 

Si crede composta dal card. Domenico Passio- 
FfEl, essendo conforme ai sentimenti da lai 
espressi nel suo voto per la bcatiiìcazìone del 
ven.* Roberto Bellarmino^ seppure non è d'un 
ab. Arcangelo Ferretti , come da alcuno ci fu 
asserito. Il P. ab. Galletti, biografo del Pas- 
sionei , avrebbe dovuto parlarne ; ma si sa che 
si astenne dal fare parola di tutto ciò che rìs- 
guardava tale canonizzazionCj non volendo ini- 
micarsi i Gesuiti. 

Lettera apologetica (di Francesco For- 
tunato Vigna) scritta al sig. Novel- 
lista fiorentino dall' autore del Pre- 



LET 

limiuare di alcune rllssertazioni iu- 
torno alla parte migliore della Storia 
di Vicenza. Vicenza, 1748, p^i^ 1^ 
Lavezzaii, in-^^ 
Lettera apologetica sulP apparizione 
di un'anima, seguita nel mese di 
agosto del 1800 presso ai Poggi di 
Rosaoo non lungi dalla città di 
Firenze, scritta dal Pievano dì Vil- 
lamagna (Ferdinando Paoletti), 
coir approvazione di mons.^ arciv.^ 
Antonio Martini. Firenze^ 1800, a/ 
Giglio, m-8.° 

u Fa ristampata nel medesimo ann<> più volte n 
(Moreni^ t. U^ ifts). 

Lettera (di Giambattista Almici, bre- 
sciano) che impugna il libro - De 
juris divini et naturali origine ^ del- 
l' ab.^ Polini. 

Sta nelle Memorie leti, di Fenezia I7«6, per 
il Falvasense. T. Vili , art. Vili e IX. 

Lettera che ragguaglia T entrata in 
Ferrara di Clemente Vili, Sommo 
Pontefice. Bomaj per gli stampatori 
Camerali, iSga, i>i-4.° 

ti È anonima 3 ma nella Bib. Smithiana si crede 
n che Gio. Dom. Nizou, bolognese^ ne sia Fau- 
tore, n (Moreni^ II, p. 18»). 

Lettera (dell* ab.® Prosdocirao Zabeo) 
circa il battesimo degli aborti. Fe^ 
nezia^ ^809, i>i-4«^ 

Lettela (del P. Francesco Antonio Zac- 
caria ) contro il libro intitolato - 
Appiani BonqfèJUi A* C, de Cesie" 
stini Galiani Archiep. Thessaloni^ 
censis ^ta commentarius. Faenza, 
1754, 1/1-8.® Scnsa alcuna indica- 
zione e senza titolo, i/i-4*® 

Lettera con dissertazione intorno alla 
cagione fisica dei sogni (del me- 
dico vercellese Giuseppe Antonio 
Daboana). Stampata in Novara nel 
1 763. 

lettera concernente alla censura che 
nel libro primo del volume secondo 
dulia Storia letteraria d'Italia si 
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legge nel cap. II, § IX e X (del 
P. ab.^ Migliavacca). Cosmopoli. 

Lettera confidenziale ad un amico 
(di Nicolò Bettoni). Portogruaroj 
Bettonij 1829, //i-8.° 

Lettera confidenziale all'autore ano^ 
nimo (il BiANCUCCi, pwf. di Pisa) 
delle Riflessioni e del Supplemento 
8opra r articolo II del tomo XXX 
del Giornale di Pisa. Lucca, 1779, 

£ dcirab. PuaaNELLi^ ex-gesuita^ di Pescia. 

Lettera consolatoria d'un solitario. 
Fedi Lettere consolatorie. 

Lettera contenente alcune considera- 
zioni sull'utilità e gloria che si 
trarrebbe da un^ esatta carta topo- 
gi*afica delia città di Napoli e suo 
contado. Napoli, l'jSoy in^S.^ 

Riprodotta nel 1770^ in-s.** - L'autore è Gio- 
vanni CabafAj duca di Noja. 

Lettera contenente alcune notizie let- 
terarie e storiche della Polonia (del 
prof. Sebastiano Ciampi, pistojese). 

Sta nel quaderno IV, 1884 della Nuova colle- 
zione di opuscoli letterari, stampata in Bo- 
logna. 

Lettera contenente un progetto teo- 
logico (è del P. Pirro), iVi-4«^ 

Lettera contro la carnale di?ozione 
del Cuore di Gesù. 

è del P. Girolamo Calbppi, monaco casinese^ 
non del P. Pnjati^ siccome taluno supi>ose^ 
forse tratto in errore per avere questi indiriz- 
zata sopra tale argomento un ^ altra lettera" ad 
un Can. di Bergamo^ e fatta di poi imprimere 
una Dissertazione in Lugano. 

Lettera contro il canto in contrap- 
punto ne' funerali, ed il luqgo giro 
de' funerali stessi (del can.® Giu- 
seppe Albetti). 

Scritta nel secolo XVI li. 

Lettera contro l'eiTore del padre Eli- 
seo, ec. Bologna, 1785. 

Viene altribuila air ab. Francesco Perez, ex-ge- 
suita. 
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Lettera cristiana (del prevosto Lnigi 
LocATBLLi). Venezia, 1760. 

In difesa de' Gesuiti. 

Lettera critica (del prof. Francesco 
Pacchiani). Firenze, 1818, in^S.^^ di 
pag, 16. 

« E questa una censura piuttosto acre di una 
» tetterà diretta al Monti da un collega del 
»> Pacchiani neir Università di Pisa. In essa ne 
"era stata promessa un'altra, che non fu 
y» stampata, e forse non fu nemmeno scritta, n 
(Tipaldo, Biografia, t. V, p. 71 ). 

Lettera critica contenentcla disamina 
delle Memorie storiche di Pergola^ 
in data di Gubbio 3o aprile 1733, 

Si disse esserne autore Tab. Lucanlonio Gen- 
tili, di Torricello presso Montefeltro, di cui 
il celebre MaiTei diede favorevole giudizio. Le 
Memorie storiche di Pergola y che furono 
occasione di questa lettera, sono dell' ab. Egi- 
dio Giannini, e furono publicate in Urbino 
Tanno I7SS. 

Lettera critico-apologetica intorno al- 
l' azione drammatica di Engildo 
Eleusìniano (Gio. Girolamo Agnel- 
li). ^1 bagni J Abano, per Galeno 
delle doglie, all'impresa del disin» 
gaìmo, in»^.^ 

In fine della lettera si vede segnato 1746, Fer- 
rara sa febbrajo. - Fu creduta scrittura del 
dott Girolamo Metani, senese; ma è senza du- 
bio lavoro di Giannandrea Baaotti, come egli 
medesimo confessa in una sua scheda esistente 
presso Tab. Antonelli, di Ferrara. 

Lettera critica, ossiano osservazioni 
contro i madrigali posti in musica 
da Antonio Lotti. (Venezia^ al prin- 
cipio del secolo XVJII.) 

Si vociferò esserne autore Benedetto Marcello. 
Altra critica contro il Lotti comparve sotto il 
nome di certo Antonio da Carpi. 

Lettera critica sopra alcuni sentimenti 
espressi nella Eloquenza Italiana da 
mons.^ Fontanini intorno a certi 
Scrittori Camaldolesi , indirizzata 
dal sig. ab.^ N. N. all' eruditissimo 
padre Giovanni degli Agostini, bi- 
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bliotccario in S. Francesco della 
Vigna. 

Sta cpiesta lettera , di cui è autore il P. ahatr 
D. Anselmo CosTiooifi, camaldolese, net libro 
che ha per titolo - Esami di varj autori so- 
pra il libro intitolato V Eloquenza Italiana, 
di monsignor Giusto Fontanini^ arcivescovo 
di Andra, - In Roveredo {frenesia), I7M. 

Lettera critica sopra il libro del sig. 
Lombardi intitolato - Modo facUt 
per domare 1 cavalli ottuso di cor» 
ivzza. Rovigo (Jalsa data), 1779, 
iVi-8. 

Porta solamente il nome di Filippo ( e vale a dire 
amatore dei cavalli): autore n^è il conte 
Francesco BoNSi, riminese. 

Lettera critica di autore anonimo a 
Sebastiano degli Anton j sopra il vol- 
garizzamento della Si61ide, poema 
di Girolamo Fracastoro, tradotta in 
versi volgari. 

Il Degli Anton) rispose a questa lettera con nn 
libretto stampato a Vicenza nel 1740, in-4.'. 
Avvi chi crede, per le ragioni addotte òl 
Mazzuchelli (Scritt. d* Italia, t. I, parie H, 
p. tuie), che il suddetto Degli Airroiu sia au- 
tore, non solo della risposta, ma anche della 
Lettera critica. Veggansi nel Mazzuchelli gH 
articoli di Sebastiano Degli Antonj , e di Ytn* 
cenzo Benini. 

Lettera critica (di Giuseppe Buonì- 
MICI, fiorentino) sopra T edizione 
del Decamerone del Boccaccio (pn* 
blicato in Londra nel i ^^5 da Paolo 
Rolli). Senza luogo (Parigi) , 1726, 
i>i-4.^ 

Questa lettera trovasi anche inserita a p. S7Y e 
' seg. nel 1. 1 degli Opuscoli Calogerani, t fu 
ristampata a Parigi nel iTftS insieme colia ri- 
sposta del Rolli, a cui replicò nd ivtt il Bo^ 
namici con una seconda lettera. 

F'cdi Replica, ec. 
Lettera critica (del P. Fra Pier Ma- 
rino Mussiti, M. C.) sopra l'opera 
del C. Francesco Riccati intitolata - 
V Antijilosofo militare, ec, Venezia, 
1780, iVi-S."* 
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da Bologna in data del 25 
ajo 1756. 

VII, parte HI, p. M delle Memorie 
hasense, ed è ÀiUara del P. Tomaso 
[^ C. R. M., che difende la Sposizione 
cerere, composta dal P. Bernardino dal- 

sno confratello. 

da Cividal del Friuli 18 ot- 

1754 sopra la fava (di Gian- 

nico Beatoli). 

elle Memorie per servire alla Storia 
irle V, novembre I7»4. P^enezia, pel 
ense, articolo XVIII. 

daRoveredo 3o gennajo ijS^ - 
ienna io febbrajo lySy. Nelle 
orU per sentire alla Storia Iel- 
la, t IX - da Trento 23 lu- 
1757 - da Roveredo io agosto 
* dalla stessa città 12 otto- 
757 - Nelle suddette Memorie 

- da Roveredo 1 1 febbrajo 

- come sopra t. XI. 

sti articoli in forma di lettera sono del 
aseppe Valeriano Vawnetti , e medesi- 
te qaelli che Icggonsi nelle Nuove me- 
a p. 170, 176, Sii del t. I^ p. 81 del 
p. 88 del t. V. 

del G. D. G. (consigliere Ra- 

i DeG4I.zibigi) ad un suo amico 

a i nuovi Gommenti alle poe- 

i Orazio dell'À. G. (AbateGJL- 

/). Livorno ( Napoli )j 1788, 
o 

del G. F. M. G. G. P. A. H. 

). F., filologo etrusco ad Ari- 

Scannabue. Ccrtaldo (data 

)y io aprile 1764, 1/1-12.** 

rò Aristarco Scannahue, cioè Giuseppe 
n^ che sia stata impressa in Toscana. 

di Baretti (II) istruito nelle cose 
'ortogallo, ec. 

i del conte G. Paradisi, con 
d'altro autore a Garlo Botta. 
lenaj 1826, 1/1-8.** 

1 edizione di questa lettera sta con al- 
^sservazioni critiche sulla Storia d'I- 
— Firenze, I82tf, tip. Fiesolana. Btri' 
\V Antologia di Firenze dicansi di Marco 
o Parenti le note, sono più probabile 
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mente dello stesso Paradisi. Del Parenti sono 
le postille aggiunte alla presente ristampa mo- 
donese ( della quale sonori esemplari stampati 
a parte ) posta a p. 448 delle Osservazioni e 
giudizi sulla Storia d^ Italia di Carlo Bot- 
ta. Modena, 1 828-28. 

Lettera del G. N. N., (Gonte Antonio 
Montanari ), patrizio veronese ad un 
suo amico in data del 20 agosto 
1760. f^erona, pel Ramanzini. 

Contro a una tesi di D. Giuseppe Francbscati, 
professore di filosofia nel Seminario di Padova. 

Lettera del cittadino Dumourier (Giu- 
seppe Carpa» i) agli illustiù cavalli 
ungheresi che servono nelle armate 
del dispotismo. Italia (Cremona^ 
Maninijj 1793, in-8.** 

Vedi Risposta dei cavalli unghe- 
resi, ec. 

Lettera (del dott. Paolo Zannini ) al- 
l' anonimo dott. Y, autore dell' Ap- 
pendice critico-letterario inserita nel 
foglio di Milano al N. 3o3 (anno 
1825). Sta nel voi. Vili del Gior- 
naie delle Prosdncie Venete. 

Lettera del medico N. N. (dott. Fran- 
cesco Pico, mantovano) al suo ami- 
co N. N. Mantova^ BragUaj 1787, 
i>i.8.^ 

Lettera (Alla) del marchese Garacciolt 
sopra r //npercibccAé risposta d'un 
anonimo, dedicata a chi leggerà(forse 
del P. Francesco Antonio Zaccaria). 
Modena^ 1748 (1756), inSP 

u II Caracciolij uomo coltissimo, era ufBciale nelle 
'> truppe di Polonia. Negli ozj del suo stato 
» versava ne"* begli stndj , tra cui poneva quello 
99 della lingua italiana natia , nella quale trovò 
99 mal suonare al suo orecchio la voce Imper- 
99 ciocché, e tolse a farle guerra con una gra- 
99ziosa lettera da lui mandata airAcademia 
'9 de' Vari di Bologna , dove fu stampata nel 
99 1788: ad essa fu con la surriferita risposto 
99 con eguale gajezza.99 (Nota di f{. Lancetti 
mss. ). 

Lettera del movimento della Gometa 
apparsa il mese di dicembre del 
1664. Pisa, appresso Gio. Ferretto , 
i665, i/i-4«^ 
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« Questa letlera e stata allribuiU dal Moogilore 
n{BibL Sicula) a Piermaria Mutoli, messi- 
n nt%t, Academico della Fucina^ ma Gregorio 
n Leti^ e dietro a questo il Piaccio^ afiermaao 
n che Fautore ne fu Gio. Alfonso BÓrelli, seb- 
»>bene da questo sia scritta sotto il nome di 
n detto Piermaria Mutoli. >9 (Mazzuchelli, Scritt, 
d'Italia^ t 11^ parte HI, p. irti ). 

Lettera del P. F. Nabuccodonosorre 
al M. R. P. da Cotanello, profes- 
sore di lingua etrusca, sopra un' an- 
tica medaglia. 

u Ne feci stampare venti copie sole per burla di 
99 chi aveva spiegato il dio Mitra nelle meda- 
»»glie maltesi^ perchè aveva una mitra da ve- 
»> scovo in capo^ e vi unii la risposta del P. 
99 Cotanello. Fu questa stampata sul fine del 
99 17S8. 99 Così scrive Fautore^ Annibale degli 
Abati Olivieri, nel t. Vili delle Antichità Pi- 
cene, p. CXCI, n.*» XIV, dove dà T elenco 
d«lle opere da se composte. 

Lettera del fi. P. Giovanni dell' Àn- 
nuneiata, generale della Congre- 
gazione Spagnuola de' Carmelitani 
Scalzi, tradotta dall'idioma spa- 
gnuolo in italiano (dal P. Romualdo 
Maria delle Stimmate). MiUmo, 1718, 

Lettera di S. S. Benedetto Papa XIV. 
al N. U. Flaminio Cornaro S. V., 
tradotta in rima. Fcnezia^ per il 
PinelU, 1756, i/i-4»° 

Nelle Novelle letterarie di F'enexia si dà per 
traduttore il P. Bettinelli, ma fu esso il P. 
Stefano Marchesblli, piacentino (mss. Fan- 
tuzzi). 

Lettera del sig. A. A , medico socra- 
tico (P. Appiano Buonafede) al si- 
gnor Giovanni Bianchi, meilico ri- 
minese, in occasione delle nozze del 
sig. Duca... colla sig.^ Duchessa... 
celebrate in Napoli nel 1753. Pe- 
saroj nella stamp. Gavellianaj in-^,^ 

Lettera del sig. A. G. C. A. G. S. 
(cioè ab.^ Giuseppe Colucci, Acad." 
Georgico Sollevalo) al sig. Cap. Pier- 
luigi Segreti, con cui si prescrive 
un nuovo metodo di fecondare qua- 
lunque sorta di frumento, perchè 
ciascun grano frutliCchi e renda 
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più spighe, secondo la. qualità del 
terreno più o meno ferace. Fermo, 
presso il PoGcaroniy 1785, i/i-8.° 
Lettera del sig. A. L. R (ab.^ Luigi 
RiccoMANNi) sopra il vivajo di piante 
scelte stabilito a Villanuova presso 
Chambery, col catalogo ragionalo 
di dette piante. Ronia, Casalelti, 

1785, |/«-I2.^ 

Lettera del sig. ab.^ Giambattista Ger- 
vasoni, patrizio riminese,al sig. mar- 
chese Frangipani, senatore di Roma, 
intorno un'antica iscrizione cristia- 
na ritrovata in Rimino, e intorno 
una medaglia di Pescennio, con al- 
cune annotazioni del sig. N. N, 

Sta nella Miscellanea eindita del P. Giuseppe 
Bcrganlini, servita. Ven. I74«, t. V, p. 5»7. 

Tanto delle annotazioni , quanto della prefazione 
fu scrittore il dottor Gio. BlAPfCBI , che diede 
alla luce la lettera del Genrasoni dopo la di 
lui morte ^ essendo stato suo intimo amico. Si 
fa di ciò menzione nel Catalogo che trovasi 
nelle Novelle leti, di Firenze, anno ìHSZ, col. 
479^ delle opere di monsig. Bianchi. 

Lettera del sig. arciprete D. Paolo 
Galini al sig. ab.^ D. Gio. Battista 
Guadagnini, arciprete di Cividale, 
stampatasi in Assisi, ed ora ristam- 
pata con alcune brevi annotazioni 
( dell' ab.^ Pietro Tamburini). Sema 
luogo ed annoj m-8.*^ 

Lettera del sig. conte N. N. (P. Giulio 
Cesare Erosati, gesuita) all'autoi^ 
(cioè al P. Nicolò Ghezzi) che scris- 
se dell'origine e dell' indolcimento 
dell'acqua marina, e la risposta di 
questo. Milano j 174^» 1/1-8.^^ 

Lettera del sig. D. F. B. (Don Fran- 
cesco Bertoldi) ad un suo amico 
di Forlì in data d'Argenta, io lu- 

. glio 1760, sopra i pregi dei nasi 
grandi. 

Stampala nel Supplemento letterario. Ferrara, 
pel Sardi, />i-4.° 

Lettera del sig. G. D. al sig. C. P-j 
la quale può servire di risposta alla 
lettera del sig. N. N., publicata gioì- 
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iono contro all' invenzione della 
atura combinatoria, i3 ottobre 
o. Senza luogo di stampa, ma 
babilmente stampata in Bologna, 

D. Giandomenico Vivarelli, sacerdote 
nese^ dato alla luce - Della serratura 
inatoria, o sia modo nuovo di far ser^ 
'e, fu questa sua operetta criticata con 
lettera anonima^ alla quale serve la pre- 
di risposta. 

a del sig. G. F., parroco in Mi- 
>9 ad un suo amico della città 
S. intorno a due Pastorali di 
15.^ vescovo di Pistoja. Senza 
i di stampa. 

tore r ex-gesuita canonico Vincenzo Bak- 
poi filippino. 

a del sig. G. G. (Gaspare Gozzi) 
ig. Anton Federigo Seghezzi in 
sa della traduzione della Te- 
le del Racine, impressa da Do- 
lco LovisOj nel 1736, nel tomo I 
e tragedie del medesimo autore. 

nel t. XV^ p. 481 e seg. della Raccolta 
iscoli scientifici e filologici. Venezia, 
, I7S7. La traduzione è di Luisa Ber- 
» moglie del conte Gaspare Gozzi. 

a del sig. Giuseppe Valletta in 
^a della moderna Ìiloso6a e de' 
iva tori di essa. Aggiuntavi in 

un'osservazione sopra la ìne- 
ma (di Girolamo Tartàrotti). 
ereiOj Berna ^ i73a, 1/1-8.^ 
a del sig. N. N. ad un suo ami- 
concernente il titolo d'Altezza 
le del Duca di Savoja^ec, tra- 
a dal francese. Colonia, per GlO" 

Giacomo Sermatj 1701, In-SP 
oh. 

tale francese è di N. Lbschbraine, pre- 
e del Tribunale di Savoja. Una seconda 
lione, proveniente da diversa penna, col 
di Lettera del sig. .. .adun suo amico 
: il titolo, ce, fu publicata V anqo sus- 

Qte 1708. 

SI del sig. N. N. al sig. Carlo 
onio Tanzi. Piacenza, pel Già- 
izzij 1760, iVi-8,® 
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Se ne dice autore il P. Francesco Re, barnabita, 
ed è in difesa de' dialoghi del P. Branda , cri- 
ticati in alcune lettere dal Tanzi e da altri. 

Fedi Lingua (Della) toscana, dia- 
logo, ec. 

Lettera del sig. N. N. (P. D. Fedele 
SoLDANi , monaco vallombrosano) al 
sig. Ignazio Como, in sincerazìone 
delle cose non vere esposte dal P. 
Angiolo Calogerà nella Dedicatoria 
al tomo IX degli Opuscoli j ec. 

Lettera del sig. N. N. (cioè del sum- 
mentovato P. Soloani) in replica 
al Novellista Fiorentino, ed in giu- 
stiGcazione delle ultime tre lettere 
del P. M. D. Fedele Soldani sopra 
la parentela e monacato di S. Gre- 
gorio VIL Aquileja^ lySi^ In-^.^, 
di pag. 26. 

Secondo il P. Zaccaria (t. Ili, Storia iett. d'I- 
talia) v'ebbe anche mano un Nobile fioren- 
tino, bizzarro e franco uomo. Noi però non 
sappiamo indovinare chi sia costui. . 

Lettera del sig. N. N. in risposta al- 
l'Apologia del sig. Arrighi, autore 
dell epitaffio del q." conte Daniello 
Antonini. Senza data (circa il 1 736), 
in-4. 

f^edi Atti della controversia, ec. 

Lettera del sig. N. N., patrizio di Ca- 
gli (mons.® Paolo Antonio Agostini 
Zamperoli) ad un suo amico di Ri- 
mino. Pesaro^ 1765, presso Don^ 
nino Ricci, in-^,^ 

Lettera del sig. N. N. al sig. N. N., 
palermitano, intorno all'istanza del 
Senato di Palermo, presentata in 
istampa al Re delle Due Sicilie per 
rivocare il titolo di capitale della 
Sicilia dato a Messina ne' trattati 
con la Porta Ottomana (di Paolo 
Agliati, da Messina). Venezia, 1 743, 
in foL 

Lettera del sig. N. N. (Giacinto Vin- 
ciOLi) per informazione del fatto 

. seguito in Ascoli fra il sig. Ignazio 
Novi ed il sig. cav. Orazio conte 
Eugeni, castellano di quella città, 

6* 
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con alcune notizie di questa fami- 
glia. Perula, pei Costantini f ijBy, 

Lettera del sig. N. N. (conte Antonio 
FiLiASi) sopra alcune riflessioni pu- 
blicate in un recente opuscolo del- 
l' autore ( il Filiasi medesimo) delle 
Memorie storiche dei F^eneti primi 
e secondi. Sec. XVIII; m-8.° 

Lettera del sig. V. L. L. B., raven- 
nate (don Francesco Bartoli , fer- 
rarese) scritta ad un suo amico di 
Gomacchio. li^ij presso Giuseppe An* 
ionio Cavalieri^ ^780, m-S. 

Lettera del i3 gennajo i8o3 di un 
Socio Etrusco (cav. Onofrio Bom, 
di Cortona) ad un altro della stessa 
Àcademia sopra un Idoletto tro- 
vato a Fiesole. Senna alcuna nota 
tipografica j m-8.^ 

Lettera dell' ab.® N.N. (Gio. Antonio 
Crossato) a Sua Eccellenza N. N. 
(Pietro Zaguri) sulla iscrizione pò* 
sta nella scuola grande di S. Rocco 
di Venezia al momento della visita 
graziosissima fattale dalla Santità 
di Pio VI la mattina del dì 18 mag- 
gio 1 783. Venezia^ dalle stampe di 
Antonio Zatta, tanno medesimo ^ 
1/1.4.^ 

Si difiende contro T ex-gesuita G>]eti^ lo stile con 
cui è dettata tale iscrizione composta dall' ab. 
D. Antonio Venier. Altra lettera latina scrisse 
il Grossatp sopra simile argomento. 

Vedi O. M. (Ad) Academicum Cor- 
tonensem epistola, etc. 
Lettera dell' ab.® N. N. ( ab.® Saverio 
LiMPiLLAs, ex-gesuita, spagnuolo) 
a S. E. il sig. marchese N. N., in- 
torno al libro del sig. canonico 
Luigi Litta sopra il diritto di sta- 
bilire impedimenti dirimenti il ma- 
trimonio e dispensare. Italia (Ge^ 
nova, presso Felice Rapetta)^ '7845 

Dalle nòstre schede. Il Cernitore invece (Bib. 
Polemica, p. 88) attribuisce questa lettera al- 
r9h. Zaccaria. 



LET 

Lettera dell'abate N. (Gtovan 
sta JRuble) al sig. N. N. in ] 
sito della privativa del tiU 
Primogenito della Chiesa att 
to al Re di Francia dal sig. 
di S. Aignan suo ambasciati 
Conclave dell' anno i y^o nell 
allocuzione fatta al S. Col 
Senza data di luogo, né di . 
perla (Trento). 

Fu ristampata tre anni dopo^ eoo una r 
nel libro - Dissertazione cistica sopì 
toh di Primogenito della Chiesa, e 
stianissimo del Be ili Francia (Ga< 
lett. W, p. 868). 

Lettera dell' anonimo difensore 
tano Marini ) del P. Corsini a 
ab.^ Gio. Cristoforo Amadozi 
Pisaj i773,-i>i-i2.^ 

Lettiera dell'anonimo Pisano (I 
Antonio Felice Mattei, min.^i 
pisano) all'autore della Vita 
Elia, ministro generale de' Fi 
scani ( scritta dal P. Affò) stai 
in Parma l'anno MDCCLXA 
1/1.4.° 

« Appena fu in luce questa lettera , coi 
'^nel Giornale-de* letterati diPisa(in 
» un ragguaglio si dell' opericctuola de 
» e sì della lettera del Pisano^ ove disci 
sintomo air insorta controversia, si y 
n conchiudere dando il torto^com'era n; 
» al forestiere Aflb^ e tutta ia ragione i 
n nimo nazionale. Questo ragguaglio fu 
» farina del sacco di quest"* ultimo (cioè 
99 MatT£I suddetto) » ( Pezzana^ P^ita d 

fò, p, 186). 

f^edi Risposta all'autore dell* 
di F. Elia, ministro general 
Minori. 
Lettera dell'autore del Compen< 
un'opera in cui viene stabil 
diritto che hanno i Regolari 1 

{fiorare la protezione Reale e 
e violenze de' loro superiori, ? 
ai signori Novellisti di Firenzt 
P. D. Isidoro BiAMcm). Jiomc 
torchi di Propaganda (data t 

1773, l>4-12.^ 
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lese^ come esso medesimo scrisse al sig. Lan-» 
celli (V. Biogr. Cremon.y p. 268, n. 14, t. II). 

Lettera di*** (dott. Raffaello Rabbe- 
mOy ebreo) y scritta aduno de^suoi 
amici, sopra un Saggio di critica 
del sig. Gio. Clerico intorno alla 
poesia degli Ebrei. In fine - Da 
Cosmopoli (data falsa),^ li 17 nO' 
vetnbre 1710. 

Consonisi il Giom. de' letter. df It, t. VII, 
p. Stl-9S. 

Lettera di A. M. (aTv.^ Domenico Ga- 
Vazzbni) al suo amico Francesco 
Sjìlvionìj con cui si fanno alcune 
osservazioni sul primo tomo de' 
«Viaggi del Petrarca, del prof. Am- 
brogio Levati. Bergamo j 1820, zVi-S.** 

Lettera di A. M.. A. D. F. (ab.^ D. 
Rocco BoNOLA, ex-gesuita) intomo 
air esercizio degli originar) diritti 
episcopali. 

Fu rislampala con noie nel l. I degli Opuscoli 
critici del canonico Guasco, copertosi sotto 
il nome di .Sofronio Lago {Foligno I7S4, 
Opuscolo secondo). 

Lettera di A. P. (Agostino Pabadisi) 
sopra lo stato presente delle scienze 
e delle arti in Italia, contro di una 
lettera francese del sig. D. (De- 
leyre). Venezia, Graziosi, '7^7> 

Fu da prima inserita nel giornale letterario in« 
titolato - La Minerva, e si trova anche a par- 
te. Venne poi ristampala in-ie.* co) titolò - 
Sopra una lettera francese in biasimo deU 
Vltaliane lettere, di J.**P.** (Agostino 
Paradisi), seconda edizione, con note aggiun- 
te. Sen%a anno, luogo e stamp. La presente 
è la terxa edizione, in cui, oltre le mentovate 
notizie , trovasi un Avviso dell autore al leg- 
gitore* Venne poi di nuovo alla luce nelle opere 
deir autóre impresse in Reggio nel 18«7. 

Lettera di A. Z. (Angelo Zemdriwi) 
al prof. F. A. sugli effetti che lo 
' sbocco dell' acqua dolce in Laguna 
può recare alla salubrità dell'aria. 
Fenezia, tipogr. d^Almopoli, 1 8 1 8 , 
m.8.° 
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Lettera di agricoltura in riesposta a 
N. N., nella quale si dà ragguaglio 
dei mezzi praticati per rendere più 
fruttifero in tutti i suoi prodotti 
un podere del territorio di Lam- 
porecchio (di D. Valentino Ventu- 
rini, di Lamporecchio). Pistoja,per 
Jito Bracchi^ '77^» i>i-8.® 

Lettera di amico all' amico, latina ed 
italiana, sulla guerra corrente del 
1757. 

Ne è autore il C. Beltrame Cristiami, morto Gran 
Cancelliere e Ministro Plenipotenziario nella 
Lombardia Austriaca Tanno 1788. 

Lettera di Bai*tolomeo Gerloni, me- 
dico-chirurgo, ad un suo amico di 
Firenze, con la risposta del me- 
dico di Firenze (Giuseppe Grasser, 
trentino) dei i5 luglio 1758. Fi' 
renze (falsa data), senza nome di 
stampatore. 

Della lettera del Gerloni aTTÌ un'anteriore edi- 
zione delPanno stesso. Trento y per FrancC' 
SCO Batisti. 

Lettera di C. D. C. (Consigliere Ra- 
nieri De' Galzabigi ) ad un amico , 
sopra i nuovi Commenti delle poe- 
sie di Orazio dell' A. G. (Galianj), 
publicati in Parigi nella Gazzet" 
ta letteraria degli anni 1764, ec. 
Livorno j per JP. Falcini , 1 788 , 

Lettera di D. M. G. (Domenico Ma- 
ria Gavazzeni) al sig. Giuseppe Man- 
gili. Bergamo j 1820, w-8. 

Lettera di Francesca Farnese, fran- 
cescana, data in luce da un padre 
dell'Oratorio di S. Filippo Neri 
(P. Baci, 6orentino), con alcune 
massime e detti di S. Francesco di 
Sales. Padova e Firenze^ 1 686, m- 1 2.*^ 

Lettera di Francesco Mancia in ri- 
sposta alla Dissertazione di Elisio 
Tagiste (P. Giusto Fontanini, Ch.^ 
Reg.^ Min.^) intorno al sito di Cu- 
pra Montana. Faenza^ presso tAr^ 
chi, 1768, m-8.^ 
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Le ossertazioni inserite in <{uesta lettera son 
P. D. Isidoro Bianchi^ camaldolese. 

Lettera di Francesco Sansfovino 
torno al Palazzo Ducale, ripubli 
con illustrazioni. Venezia, 18 
ni-8.^ 

Ne fu editore Tab.* Pietro Bbttio^ bibliotc 
della Marciana. 

Lettera di G. G. (Giambattista C 
RAMONTi, bresciano) ad un am 
contenente varie notizie sopr 
stato antico e presente della \ 
Camonica. In data di Brescia, ': 
tobre, 1764. 

Nella Minerva, o sia nuovo giornale de' 
rati d'Italia, n. XXXIV ^ p. 9 e seg. 

Lettera di G. V. ( Giuseppe Verna 
in nome del novello stampa 
d'Alba Francesco Pila al Pub 
Alba, presso il suddetto stampa 
1769; ristampata dallo stessi 
Àsti nel 1770. 

Lettera di Giovanni Bianchi al e 
Rinaldo Rasponi, che potrà sei 
di risposta al libro intitolato - ( 
fiitazione della Ravenna liberata 
Gotij J Ippolito Gamha Ghise 
Venezia y per il Graziosi y i 
in.4.^ 

Le note sono del monaco camaldolese D. 1 
Bianchi. 

Lettera di L T. (cioè Igerio 1 
lio, nome arcadico del C. Gius 
Casati, milanese) in data di 
Uuio, i3 giugno 1788. 

In difesa delle Memorie appartenenti allt 
ed agli studj di D, Paolo Frisi ( M 
1787) scritte da! C. Pietro Verri, che 
state criticate in un articolo del Giom 
Modena (t. XXXXIO, n.* VII, p. ise 
attribuito air ex-gesuita ab.* Francesco 
novarese. Si consulti Isidoro Bianchi, j 
storico del C. Pietro Pierri, p. rrt. 

Lettera d' incerto autore ( Ort 
Landò) al sig. Gio. Pietro B 
su certa cuffia regalata da Gii 
Giunone. 
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TroTasi fra le lettere facete raccolte dalfAtanagi 
(Lib. 1^ lett. 45). 

Lettera d' incerto (Domenico Maria 
Manni) intomo al discorso prece- 
dente di Pietro Nati, da Bibiena, 
medico e filosofo , intorno alla na- 
tura del popone, e sopra il cattivo 
uso del ber fresco colla neve. 

Leggesi a p. S9t e seg. del t. IV degli Opuscoli 
del P. Cahgerà. renezia. Zane, i7S0,m-is.'* 

Lettera d' informazione sopra la morte 
della sig.^ contessa Àrcninta Trotti 
(del P. Bertarelli, gesuita). Mi" 
lano. Agnelli, 1716, m-8.° 
Lettera d' istruzione a una monaca 
novizia (di Francesco Berettà). Pa- 
dovOj i7^4> f^U(i stamperia di Giu" 
seppe Cornino j per Giovanni Bai' 
dimoj 1/1-4.^ Fu riprodotta dallo 
stesso Cornino nel 1738, in formato 
di 8.^ 
Lettera di mons.^ vescovo di... (di 
D. Emmanuele Mariano Iturruga, 
ex-gesuita, spagnuolo ) indirizzata a 
mons.^ Leopoldo ab Hai, vescovo 
di Konisgratz, sul sistema di tolle- 
ranza. 
Lettera di messer Bartolommeo Am- 
mannatl, scultore ed architetto 
fiorentino, scritta agli Academici 
del Disegno Y anno MDLXXXII, ec. 
Firenze, Pier Maiini, 1687, m.4.^ 

Questa seconda edizione ha una dedicatoria ano- 
nima^ che è di Filippo BALDiifUCa. Il Cinelli 
la chiama insulsa ed inettissima. 

Lettera di ^. N. ad un amico sopra 
le recenti contese sòrte fra gli Ago- 
stiniani e i Domenicani. Senz'anno 
e luogo, di pag. 3o in-8.® 

L'autore scrisse suir esemplare posseduto dal 
cav. Promis; di Torino^ Tommaso Vezzani^ 
torinese^ agostiniano ^ che la fece stampare nel 
i77t in Lugano. 

Lettera di N. N. (Anton Francesco 
Zaccaru ) al marchese N. N. sul Sup- 
plemento al num. ^i del Messag" 
giere di Modena. Cosmopoli, 1757. 

Lettera di N. N. (Medoro Ambrogio 
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Rossi ) al nobile sig. Alvise Naselli, 
di Rovigo, per servire di Appen- 
dice alla Risposta per la magnifica 
città di Rovigo^ ce. « 

Lettera di N. N. (dott. Giambattista 
Araldi, modonese) al sig. proposto 
Gian Francesco Soli Muratori in- 
torno al giudizio che vien dato nel 
tomo V della Storia letteraria XI' 
talia del libro del P. Vittorio, da 
Cavalese, M. O. R., in difesa del 
Voto sanguinoso impugnato, ec. 
Bologna, Corciolanij lyS^- 

Questa lettera fu poi ristampata dall^ autore nelle 
sue Lettere Modonesi, che registreremo a suo 
luogo. 

Lettera di N. N. (Orazio Amaltbo) 
al sig. Raimondo Cecchetti intorno 
a Giambattista e Girolamo fratelli 
Amai tei. 

Sta nel secondo tomo della Raccolta Caloge- 
riana. 

Lettera di N. N. ad un amico in data 

di Trento li i5 luglio 181 3. 

Fu inserita nel Giornale dell'Adige^ n. «8, del di 

84 luglio 181 Sj ed è scrìtta da Antonio Cesari, 
il quale volle con essa rispondere a quanto si 
era detto contro di lui nel dialogo (del cav.* 
Vincenzo MoxTi^ con note del cav. Luigi Lam- 
berti) fira il Capro, il Frullone della Cru- 
sca e Giambattista Getti , publicato in Mi- 
lano nt\ Poligrafo di quell'anno ai num. «4, 

85 e 97, ed anche a parte. 

Lettera di N. N. (del P. ab.® Celso 
Migliatacca) concernente alla cen- 
sura che si legge nella Storia lei' 
teraria. Con la data di Cosmopoli 
(Lugano), i5 aprile 1751. 

Lettera di N. N. (Girolamo Manni , 
genovese) concernente la materia 
della controversia del Finale, al- 
l' 111.^ sig. N. N. In foL 

Lettera di N. N., della città di N., al 
Padre D. Benedetto di Rinaldo, di 
Monte Vergine, ec. Ifapoli (Bene- 
vento), 1714» «'J-4-^ 
Fedi sotto Lettera responsiva di 

N. N. (Giovanni Nic astro), ec. 
Lettera di N. N., dimorante in Fi- 
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rcfize, ec. IviJ come sopra, 17149 

Si coDiulti il Soria {Memorie degli scrittori 
storici napoletani) t II, p. 9M e 440, arti- 
Voli Lìguorì ( Ottavio) e Nicastro ( Giovanni), 

Vedi la stessa Lettera responsiva 
di N. N. 

Lettera di N. N., garzone della re- 
gia stamperia di Panna, 9\V Effe^ 
meridista di Roma. 

Se ne crede autore il ca?.* Nicola d'AiARA. 

Lettera di N. N. in risposta all' au- 
tore della Storia Letteraria jdel 1750, 
ed in difesa del libretto di Rove- 
redo (della Necessità delt amor di 
Dioy del P. Costantino Kotigni , 
autore anche della presente lettera). 
Cosmopoli (Brescia)^ < 7^ > > ii^ data 
del 14 febbrajo. 

(Zaccaria, St. lett. cTIt., t. IV, p. «so. = Elo- 
^ dei P. ab.* RotignL Nella nuova raccolta di 
Opuscoli del P. MandeUi , t. XXXI ). Venne 
anche ( crediamo per errore) attribuita al P. ab.* 
Celso MigliaTacca, perchè forse confusa col- 
r altra lettera di lui, in data del is aprile del 
medesimo anno irsi, già sopra riferita. 

Lettera di N. N. (Giuseppe Luigi 
ÀMADESi) sopra le Istorie Ravenna- 
ti. Senza dala^ in-S.^ 

La lettera ha la data di Ravenna, primo marzo 

176S. 

Lettera di O. P. (Orlando Pescbtti) 
a Guiscardo Rinieri, nella quale si 
chiosa r Àmpliazioue della lingua 
volgare, di Vitale Papazzoni, ec. 
Verona^ per Girolamo Discepohj 
1587, ih-8.^ 

Fedi Apologia (di Vitale Papaz- 
zom). 

Lettera di ragguaglio della morte del 
Re di Svezia {Gustavo Adolfo). 

Riferisceii dal Ghilini (Teat di uomini lett., 
1. 1, pi los) come componimento anonimo del 
patrizio veneto Gianfrancesco Loaboano. 

Lettera di risposta ad un amico in- 
torno ai direttori spirituali di mo- 
nache (del P. Fra Gaetano Giro- 
lamo Macca, Min.^ Oss.^). Senza 
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luogo ed anno, m-8.^ (Dopo la metà 
del secolo XVIII). ' 

Lettera di risposta ad un amico, sui 
più distinti pregi del Convento di 
S. Agostino dei PP. Domenicani in 
Padova ( di Fra Tommaso Tomma- 
soni). li^ij i8o5, 111-8.^ 

Lettera di risposta del sig. marchese 
D. A. L., ai Milano. 
F'edi March. D. A. L., ec. 

Lettera di risposta e ragguaglio in- 
torno alla partenza improvvisa da 
Brescia di mons.^ Arcidiacono Lean- 
dro Chizzola, scritta da un sacer- 
dote anonimo bresciano (ab.^ An- 
tonio Sambuca) al sig. Arciprete di 
N., Vicario foraneo in Valcamoni- 
ca. Brescia, 174^, m-8.® 

Lettera di ragguaglio sopra l' ottava- 
rio solenne celebrato per la cano- 
nizzazione di S. Caterina Vegri,^ di 
G. R. (Giuseppe Rasca), l'ottobre 
dell' anno 1 7 1 a in Ferrara. Ivi, 

presso il PomatelU, P anno suddetto , 
/ o 

Lettera di S. Basilio Magno a S. Gre- 
gorio teologo, nella quale si danno 
i precetti della vita religiosa e per- 
fetta, tradotta dal greco (dal cao.° 
Paolo Gagliardi). Brescia , perla' 
corno TurlinOj 1 jSS, 1/1- 1 a.® (E nelle 
operette dello stesso autore). 

Benché dicasi anonima nella Minerva brescia- 
na, abbiamo fondamento di sospettare che in 
qualche luogo del libro leggasi il nome del 
traduttore 

Lettera di T. C. (Trussardo Calep- 
pio) all'avv." Gio. Batt. Martelli 
intorno la Novella di Tommaso 
Grossi - Ubico e Lida. - Milano^ 
Cavalletti^ 183^, 1/1-8.^ 

Lettera d'un Academico (il P. De 
Matteis). Venezia, Occhi, 1751, 

Lettera d'un Academico Apatista (dott 
Giovanni Lami) al can»^ Salvino Sai- 
vini in difesa della traduzione del- 
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r Iliade fatta dall' ab.^ Àntonmaria 
Salvini, fratello d'esso canonico. 
Leggcsi nelle Novelle lett, di Firenze, 4747, 

col. tt89-S77-SM-6a9-70tf-721-7S7-78»-801. 

Lettera d'an Academico della Crasca 
(oions.® Giovanni Bottari), scritta 
ad un altro Academico della mede^ 
sima, sopìa la, Commedia di Dante, 
in cui si esamina se fosse sua, o 

presa da altri l' invenzione del suo 

poema. 

Leggcsi a p. 17» del voL VII delle SymboUe 
iitterarùe, opuscula varia, Romof, sumpU' 
bus N. et M. Palearmi, I7»4. 

Lettera d' un Academico Etrusco (ab.^ 
Odobico) al sig. Giuseppe Yernaz- 
za. Torino j Soffietti^ *790> «w-4.** 

Lettera d^ un Academico Etrusco (Giu- 
seppe D£l Rosso, fiorentino) al sig. 
cav.*^ Gio. Gherardo de* Rossi , ro- 
mano, e rapporto dell' apparato per 
le solenni esequie di S. M. il Re 
Lodovico I, celebrate in Firenze il 
dì 3o di luglio i8o3. Firenze^per 
Guglielmo Piatti, i8o4* Gol pro- 
spetto esteriore della chiesa di S. Lo- 
renzo. 

^ Vedi Lettera d' un architetto (cav.® 
Onofrio Boni). 

Lettera d'un Academico Linceo. 
Vedi Lettere giudiziose, ossia ri- 
sposta, ec. 

Lettera d' un Academico Lombardo 
(Medoro Ambrogio Rossi) ad un 
suo amico, per servii^ di risposta 
al libro intitolato - La Crusca in 
esame. - Venezia, Tabacco j 1740 » 
m-4.^ 

Lettera d'un Academico Rinvigorito 
(Angelo Guglielmo Artegiami, ere- 
mitano di S. Agostino ) ad un ami- 
co, scritta sopra l'elezione del Se- 
. reniss.^ Principe di Venezia, caduta 
in persona dell' Eccell.^ si^. Alvise 
Mocenigo li 24 agosto 1722. /n-4*^ 

Lettera d'un amico della verità (Gia- 
cinto ScuiLiHi) ai veri patriotti di 
Brescia sui fuggiaschi. Brescia, pel 
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Bendisciolij 1 799 , in JògHo isolante. 
Lettera d'un amico di Monpellier 
(Pietro Pasqualoni) a Giuseppe Ma- 
rotti su la tragedia d' Eschilo in- 
titolata • Prometeo legato. - Boma, 

«797. J>»-8.^ 
Lettera d' un amico di Napoli ad un 

amico di Roma su la pretesa Ghi- 
nea, e la consecrazione di vescovi. 
Edizione tei*za, in-4.° 

È scritta dall' ab,* Saverio Polito^ di Tropea^ 
can.^ decano della cattedrale istessa. Fuvn chi 
r attribuì all' ab.* Vincenzo Tacisi. 

Lettera d' un amico di Orbitello a 
Giuseppe Marotti su la tragedia 
d' Eschilo De* sette alt assalto d^ Te- 
Àe^ da lui (Pietro Pisqualoni) tra- 
dotta. Boma, 1795, 1/1-8.*^ 

Lettera d' un anonimo (Gasparo Ber- 
telli) ad un Apatista sullo stato 
numerario de' Chierici del Duomo 
di Firenze. Firenze, 1781, in-^P 

Publicò anche il Bertelli nello stesso anno i78i 
co* tipi di Gaetano Camhiagi, parimente ano- 
nima - La replica alle due risposte contro 
la di lui lettera sullo stato numerario de* 
chierici del Duomo di Firenze, ' 

Lettera d' un amico ex-provinciale al- 
r Eccell.^ sig. dott. Giorgio Bonelli 
(forse del medico Gervasio Ernesto 
Zanini, da Tosi nel Tirolo). Boma, 
dopo il 1760, iVi-4-^) di p. 36. 

Lettera d' un anonimo (Buonaventur^t 
Vitali, seniore) ad un cavaliere suo 
amico indifesa della professione di 
Saltimbanco. Verona, Merlo, iVi-8.® 

Lettera d'un anonimo al nobile sig. 
Giambattista Verci intorno all'ori- 
gine di Bassano. Venezia, Occhi, 
1776, in-i2.*^ 

Sta nel t. XXX della Nuova raccolta degli opu- 
scoli scientifici e filosofici. È fattura dello 
stesso Verq. 

Lettera d' un anonimo fiorentino con- 
tro l'autore Pisano che criticò la 
Vita del P. Elia, generale france- 
scano, stampata dal P. Affò (dello 
stesso P. Affò). Senza data. 
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Lettera d'un anonimo Veneziano al 
Collettore del Museo lapidario Vi- 
centino. Senza luogo edanno, in^^*^ 

E diretta dal P. Gio. Tommaso FaccioU , dome- 
nicano (collettore di detto museo) al conte 
Orazio Claudio Capra ^ con due diversi indi- 
rizzi di f^enezia, 8 mano e io giugno I78S. 
Sebbene venga attribuita ad un amico^ è certo 
che è dello stesso P. FACaou. 

Lettera d' un architetto dell' Academia 
di S. Luca di Roma (cav.^ Onofrio 
Boni, di Cortona) al sig. cav.^ Gio. 
Gherardo De' Rossi , romano, neU 
r occasione dell' apparato per le so- 
lenni esequie di S. M. il Re Lo- 
dovico I, celebrate in Firenze il di 
3o luglio i8o3. Senza alcuna nota 
tipografica, i>i-8.^ 

Sta anche nel t. VII del Nuovo giornale de' 
letterati di Pisa, 

Vedi Lettera d' un Àcademico E- 
trusco. 
Lettera d' un Arciprete di , ec. 

Vedi Confutazione succinta, ec. 
Lettera d' un Arcivescovo all' 111.° e 
Rev.° mons.® Scipione Ricci, ve- 
scovo di Pistoja e Prato sopra la 
sua pastorale del 5 ottobre. jéjaC' 
do (data falsa), 1787, in-ia.® 

Non un arcivescovo^ ma n6 è autore V ex-gesuita 
D. Rocco BoNOLA , che in seguito publicò 
anche una seconda lettera sotto lo stesso men- 
tito nome intomo alP altra pastorale del I8 
maggio 1788 del mentovato vescovo Ricci. 

Vedi Lega della teologia moderna 
colla Olosofia, ec. 

Lettera d' un canonista della Toscana 
(il cav.^ Luigi Bossi , già canonico 
ordinario della Metropolitana di 
Milano) ad un teologo della Lom- 
bardia sul punto della divina isti- 
tuzione de' parrochi. 1787, m-ia.^ 

Lettera d' un cattolico romano ( arci- 
prete Paolo CoLLiNi, da Toscolano ) 
a Pietro Tamburini, sopra la sua 
Analisi del libro delle Prescrizioni 
di Tertulliano. - Piacenza j stampe- 
ria Tedeschi, 1782, i>i-8.** 
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Lettera d'un Cavaliere all' anonimo. 
Vedi Esercizio della buona mor- 
te, ec. 

Lettera d^ un cavaliere di Malta, scritta 
a mons.^ Vescovo di * * *, tradotta 
dal francese. Senza data^ in-S.^ 

L'originale è del P. Patrouillet, ex-gesuita. 

Lettera d' un Cesena te ( Angelo Geii- 
VASONi) al P. Giuseppe Merati, in 
data del 7 aprile 1708. 

Lettera d' un Chierico regolare delle 
Scuole Pie, scolare del P. Martino 
Natali, al P. Maestro Mamachi, di 
Scio, teologo casanatense. Brescia, 
Vescoi^i, 1777, iVi-8.° 

Troviamo neirHoranyi {ScripL Piar.Schol. p. 
S76) rammentata un'' edizione coUa finta data 
di Cosmopoli, 1766. — Dicesi autore della 
suddetta lettera Io stesso P. Natali, se pure 
non fu scritta dal P. Urbano TosETTi, come 
rileviamo da una memoria delle nostre schede. 

Lettera d'un cittadino bresciano (Vin- 
cenzo PoNCARALf, can.^ Lateranense) 
a Giammaria Briemmi, autore del- 
l' Istoria di Brescia, sopra ciò eh' e- 
gli scrisse intorno la traslazione de' 
SS. MM. Faustino e Giovita. Senza 
nome di stampatore e senz'anno (mti 
Lugano, Agnelli, circa il 1 y^g^in-S.^ 

Venne questa impugnata con una risposta stam- 
pata in Padova, per il Conzatti l'anno ntì, 
m-4.^. Il Poncarali replicò con una seconda Let- 
tera, in cui si disamina la risposta, ec. 

Lettera d' un cittadino modanese (pro- 
posto Gianfrancesco Soli MtniATORi) 
ad un letterato veneto. Venezia, 
1796, m-8.*^ 

Lettera d' un cittadino romano al P. 
Tommaso Gabrini, Ch.° Beg.^ Min.^ 
intorno alla di lui Dissertazione I 
sopra r origine de' monti (dello 
stesso P. Gabrini). Roma, 1753, e 
nel t I delle Memorie del Valva- 
sense, art. XII, p. 55. 

Lettera d' un cocchiere ad un suo fi- 
glio, cui gli dà utili avvertimenti 
necessarj per esercitare con lode la 
propria arte (del conte Francesco 
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I, nobile riminese). Rùninij per 
xdi jilbertìm^ 1753, iVi-S.* 
d'un carato provinciale (del 
aria Claricia, aomenicano) ad 
le' compilatori àeìì'jinalisi ra- 
tta cominciata in Napoli, nel 
, ec.; i>i-8.® 

DO le censure fatte ti libro intitolalo - 
^ne dai campi Elisi: di cui è autore 
P. GuLEiaA^ che qui difende il prò- 
'oro. 

fi Giaunone da' Campi Elisi, ec. 

d* un divptp dell' ordine Ago- 
ino (l'ex-gesuita Vincenzo Fuga, 
no) al padre confessore delle 
iose dello stesso ordine nel mo» 
ro N. N. Bontà j presso il Monte 
ìlinoj 1800, in'4^^ 

à* un Ebreofilo ( mons.^ cano- 
D. Luigi Bossi) agli estensori 
fiomale enciclopedico letterario 
Hlanoy relativa all'estratto da 
nserito, allap. 35, voi. II, della 
stazione del P. D. Giovenale 
li, Dell' antica lezione degli E- 

e dell' origine dei punti. Mi- 
1787, /n-8.° 

d' un ecclesiastico italiano, di- 

a mons.^ Scipione Ricci, ve- 
> di Pistoja e Prato. Genova^ 
, ih.8.** 

re (p. 90} r attribuisce al P. Ferrari, 
conventuale; e gli Annalisti ecclesia- 
Firenze (t. VI, p. 85) rassegnano in 
P. Tamagni, del medesimo ordine. 

d'un ecclesiastico torinese ad 
:clesiastico di Bologna, datala 
%rino il 26 luglio 1781. 

ttera, che credesi stampata in Assisi, è 
* Didaco Giuseppe FcBNSAUDA, cx-ge- 

. d' un ferrarese (ab.^ Gio. Batt. 
ohi) ad un suo concittadino, 
L quale s' impugna il Proemio 
lesso al Breve che riguarda l' in- 
{ Università di Ferrara, inti- 
o ' De Academia Ferrariensi a 

OH. II. 
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Clemente XIF P, O. M. restituta: 
1/1.4.'* 

« 

H nel voi. XIX ùtMaiRaccolta d' opuscoli fer- 
raresi. 

Lettera d'un gentiluomo spagnuolo 
residente in Italia ad un suo amico 
di Madi-id, in data dei ao giugno 
1761, tradotta in italiano, 1/1 data 
dei 16 luglio. Prato^ 1763, in-S.^ gr. 

Si annovera nella Biografia del Tipaldo fili le opere 
deirab.* Antonio MARTim, poi Arcivescovo di 
Firenze, senza additarci se il medesimo sia sol- 
tanto autore della traduzione, oppure se la 
lettera sia originalmente scritta dal Martini in 
lingua italiana, fingendola compósta nella spa- 
gnuola. 

Lettera d'un giornalista ad un ami- 
co. Modena^ 1790, in-8.° 

L^ autore è Tab.* Gaetano Marini, contro T in- 
terpretazione data dal P. Paoli ad un^ antica 
iscrizione, nella quale credè che parlasse di 
S. Felice P. e M. 

Lettera d' un letterato bolognese (P. 
Serra, cappuccino) scritta all'au- 
tore (agli autoìij uoleasi dirCj o ad 
uno degli autori) delle Memorie let- 
terarie stampate in Venezia presso 
Pietro Valvasense. Faenza, in-8.** 

Lettera d'un letterato romano (ab.^ 
Gio. Cristoforo Amaduzzi) che con- 
tiene un'apologia sensatissima del- 
l'Alfabeto Tibetano delP. Maestro 
Giorgi. 

Sta nelle Nov. leti, di Firenze del i76S a col. 86 
e iss. 

Lettera d'un letterato torinese (mons.^ 
Antonio Martiai) ad un Cavalier 
fiorentino. 

É in data di Torino, le maggio 1779. 

Lettera d* un marchese Francesco Al- 
bergati Capaceli! in apologia alla 
lettera del sig. abate Compagnoni, 

Snella che verte sulla conformità 
a lui ottimamente scoperta in fra 
gli Ebrei e i Greci. Lipsia (Tene- 
zia), 1793, ifi-8.^ 

Autore ne t Giovanni Dona, corcirese. Consul- 
titi la Biografia del Tipaldo, t. Ili, p. isi e sos. 

7 
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Lettera d' un matematico italiano (ab.^ 
D. Gaetano Marzagaglia) sòritta al 
cbiariss.^ sìg. marchese Scipione 
Maffei intomo al libro del sig. ab.^ 
Sizzi, stampato in Padova, sopra 
le {equazioni algebraiche del terzo 
grado» Fercna, .17489 i'>*4-^» di 
pag^ la. 

Lettera d'un matematico (P. Giuseppe 
ÀscLBPi, gesuita) al sig. N. N. so- 
pra Toriuolo oltramontano intro- 
dotto nel Granducato di Toscana 
al mezzogiorno de' 3 dicembre i j/^g. 
Siena j 1750, ih-4.^ 

Lettera d'un monaco Casinese (del 
can.^ Francesco Maria Paatilli) al 
sig. D. Erasmo Gesualdo» di Gaeta, 
sul particolare della sua opera in- 
titolata - Osservazioni critiche sopra 
la storia della via jippia, ec. Aa- 
polij gfebhrajo 1753, in^/^,^ 

Vedi Risposta alla lettera satirica 
diretta al sig. D. Erasmo Gesual- 
do, ec. 

Lettera d' un nobile cattolico republi- 
cista ad un suo figlio eh' era presso 
un suo gran zio fuori della, patria, 
per cui gli dà l'insegnamento di 
vivere per tutto il corso della sua 
vita. Milano s appresso Domenico 
Bellagatta^ 1712, in-ia.^ 

Crede il chiar.® Cicogna (Iscriz, t^en., 1 1^ p. §84) 
che questo libretto non sia ehe riproduzione 
d^ un opuscolo di Antonio Ottoboni intitolato - 
Istituzione a Pietro suofi^io nel ritomo 
da Roma. Fenezia, iBM, che lesse mano- 
scritto presto Teodoro Comro. 

Lettera d' un padovano (ab.^ Melchiorre 
Cesarotti) al celebre signor abate 
Denina, academico di Berlino, ec 
Padova j per li fratelli Penada, 1 796, 

Fedi Catalogo di alcuni altri Pa- 
dovani, ec. 
Lettera d' un parmigiano (P. D. An- 
drea Mazza , abate benedettino) de' 
19 aprile 1765 agli eruditi edotti 
autori della GazzeUa leUenuià di 
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Europa. Senza nota di siamf 
Parma, tanno predetto^ pel < 
gnani), m-Sw^ 

Lettera d'un parroco vicentino i 
a4 febbrajo. Senz'anno ( P 
Bpdonij 1794^- 

Fedi Due lettere d'un pain 
centino. 

Lettera d'un parroco della Vals 
(Gio. Francesco Panai) ai pac 
alle madri per istruire i le 
gliuoli che si accostano alla 
confirmazione, ec.j agli 1 1 d 
gno 1767. TreniOy BaUisii, i 

Lettera d'un pastor d'anime 
suo collega, in cui si trattai 
cuni punti di .morale sopra i 
tar armi vietate, ec. Fenetia 
chi, 1788, m-8.^ 

La dedicatoria è sottosegnata colle inifla 
G. A. D. C, cioè GioYan Battiata Guai 
arciprete di Ciridate. 

Lettera d' un piemontese al sig. 

De Charlemont sopra la Bel 

d'IUlia del sig. Baretti. M 

Gio. Moniam, 177I1 iit-8.® 

Questa lettera è del barone VEtaAizA. 
al merito di essa veggasi la Pre&ùon 
Pouoli alla sua traduzione dell'' opera 
retti - OU Italiani, ec,, pag. IX (i 
Pirotta). 

Lettera d' un prete di villa (ab/ 
vambattista Conzatti) a Bfarìs 
Vanna Pellegrini!, padovana, 
l'occasione che termina di 
abadessa nel monastero di i 
nedetto in Padova nel 1 798. 
alcuna data, in^S.^ 
Lettera d' un prete montagnolo 
Alberto Fortis) sopra la que 
del battesimo degli aborti. Se 
edizione, M.D.CGLXX. - Il 
nalista, poemetto di Basto Neo 
(Giambatt. Mutihblli) IVLD.C( 
(forse Ficenza), in^8.^ 
Nella prefii»Qncella J chi leggi (negli esi 
impressi a parte) dicesi che la lettera 
posta di stanze bernesche, bizzarramen 
ttamptre alla maniera della prosa )- tnn 
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tenta per la prima Tolta nella parte prima 
del tomo secondo, f novembre 1769, p. si 
e seg. deW Europa ietierarìa, di cui Kan- 
• tore era uno de* principali compilatori. Dopo 
la p. XUI di questa seconda edizione (poiché 
tutta la paginatura è in numeri romani) viene 
il frontispizio del secondo Poemetto^ che serre 
di risposta alle ottave del Fortis. 

Lettera d'un professore delP universilà 
di Pavia, in data 1.® giugno i804, 

Vedi Provvedimenti (De') annona- 
ij, ec. 
Lettera d'un professore di diritto so- 
pra i due libri, Tono intitolato - Ddla 
pluralità de^ suffragi nei" giudizi civili e 
criminali; e l'altro - Della decisione 
dèlie cause dubbie (di Francesco Vi- 
gilio Barbagovi, tirolese). Milano, Stel" 
la, Ì8I7, tVi-8.^ 

Vedi Lettera seconda d'un profes- 
sore di diritto, ec. 

Lettera d' nn pi:ofessore di storia e lin- 
gua santa (ab. Onorato Olcesb) al 
sig. Paolo Antonio Bedoschi, editore 
della Lezione sacra sopra il Cephas 
degli Atti Apostolici {del proposto Jtf OA- 
CELLI) Milano, 18i7, ti»-8.^ 

Lettera d'un professore dell'Università' 
di Padova (P. Tommaso Antonio Con- 
tini, somasco) al chiar.^ ab. D. Carlo 
Amoretti, intorno la gloria postuma 
del celebre P. Paolo Maria Paciaudi, 
C. R., in data di Padova, 13 settem- 
bre 1792, tn-8.*^ 

Lettera d'un professore di filosofia so- 
pra il rospo (del conte Francesco Gì- 
NANNI). Venezia, Occhi, 1751,tn-12.® 

Leggesi a cart 878 del tomo XXXXV della RaC" 
colla Cahgerana. 

Lettera d^an sacerdote (ab.® Prosdo- 
cimo Zabeo, padovano) ad una mo- 
naca circa l'edificante condotta deUe 
monache dopo l' espulsione dai loro 
monasteri. Venezia, 1814; e di nuovo 
ristampata. - Pel primo sacrifizio del 
M. R. sig. D. Girolamo Manzoni, ec. 
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Ivi, tip. dMa Minerva, 1823, sempre 
•n-8*. 

Lettera d'un sacerdote di Reggio (D. 
Tommaso Ferrari, priore de' SS. 
Giacomo e Filippo) ^1 suo vescovo. 
Reggio, 24 germinale, anno IX repu- 
blicano (14 aprile 1801), tii-4.'' 

Lettera d'un socio dell' Academia Ec- 
clesiastica di Osimo (canonico Luca 
Fanciulli, di Osimo) ad un abate mi- 
lanese suo amico intomo al primo ar- 
ticolo delle Effemeridi letterarie di Roma 
del dHd dicembre 1772. Milano, {113, 
tn-S.* 

A questa prima lettera tennero dietro altre due 
lettere. Tatto e tre poi Tennero malamente at- 
tribuite al €• Aurelio Guamierì OUoni, patri- 
lio anch^esso oaimano. 

Lettera d^un socio etrusco (cav. Ono- 
frio Boni) sopra alcuni scarabei tro- 
vati in Yaldichiana. Senza luogo e nome 
di stamperia, 1508, m-12.^ 

Lettera d'un socio etrusco (cav. Ono- 
frio Boni) sopra un idoletto trovato 
a Fiesole. Senza data, 1803, t9i-8.* 
con una figura. 

Lettera d'un solitario (P. ab.* D. An- 
selmo CosTADONi) ad una signora in- 
ferma, angustiata da timori eccessivi 
della sua etema salute. 

Vedi Lettere consolatorie d'un so- 
litario, ec. 

Lettera d'un solitario (can.* Catenacci, 
d' Amelia) ad un parroco, sopra la ne- 
cessità della soddisfazione. Senza luogo 
e nome di stamperia. Verso il 1780. 

Lettera d'un teologo pacifico (P. mae- 
stro Pellegrini, domenicano) ad un 
teologo amico, che gli chiedeva una 
breve informazione della causa armena. 
Venezia, Zatta, 1784-1787. 

Lettera d'un teologo (P. Valeriane Ca- 
nati, teatino da Vicenza) ad .un gio- 
vane, cavaliere. Vicenza, 1772. 

Lettera d'un teologo parmigiano (ab.® 
Giovanbattista Guadagnini) ad un par- 
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roco bresciano in difesa delP Analisi 
del libro ddle pmcrizUmi di Tertulliano 
del professore Pietro Tamburini. - Senza 
luogo. Sec. XVIII, in-8.* 

Lettera d^un teologo ad nna persona 
angostiata, ec. 

Vedi Lettera d'un solitario, ec. 

Lettera d' un teologo (del P. Gianfran- 
cesco RicHELMi) alPaatore dell'opera 
intitolata - Risposta alla lettera del P. 
Segneri^ su la materia del probabile. 
Circa il i734. 

Lettera d'un teologo della sacra Facoltà 
di Parigi ad un amico milanese, so- 
pra la lettura de' trattati teologici del 
Tonnely. Senza anno e luogo^ 1770, 
tn-8.* 

Id fine leggonsi le iniziali A. B., ma vuoisi scritta 
dal P. Martino Natau, scolopio ; anzi si può 
assicurare che sia Tcramente di lui. 

Lettera d'un teologo (P. G. M. Pujati, 
monaco benedettino) ai signori esten- 
sori delle Effemeridi letterarie romane 
in difesa d^una dissertazione stam- 
pata in Brescia - Sul rilomo degli 
Ebrei nella Chiesa. Roma^ 1778. 

Autore della Dissertazione era il P. Gio. Giro- 
lamo Calipio^ bergamasco, anch^ esso bene- 
dettino. 

Lettera d'un teologo piacentino. 

Vedi Lettere d^un teologo piacen* 
tino. 

Lettera d'un vecchio sacerdote veneto 
(ab.® D. Francesco Boselli) ad un 
giovane, nella quale si spiegano le pa- 
role dell'Esodo, cap. 28 - Ponesin 
raUonaliiudiciidoctrinam^ efc.,publicata 
a nome del clero di S. Stefano, ec. 
Venezia, Molinari, 1824, tn-8.<' 

Lettera d'un vero amico del P. Isidoro 
Bianchi. 

E del P. Geaxdi, barnabita. 

Lettera d^un vero nobile beneventano 
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al sacerdote D. Ottavio Liguori intono 
alla contesa, ec. Risposta del sacer- 
dote D. Ottavio Liguori al suo amico, 
contro di una lettera anonima usciu 
da Benevento, e finta stampata in Na- 
poli, ec. Genova^ 4715. 

La sopra riferita lettera è composizione dello stesso 

LlGUOM. 

Consultisi Soria^ Scriit storici di Napoli, 
p. stffHsa. 

Vedi Lettera di N. N. al P. Be- 
nedetto di Rinaldo, ec. 

Lettera d'un viaggiatore toscano (Gio- 
vanni Mariti) scritta da Cipro ad qq 
acadcmico etrusco. 1786, m-8.° 

Lettera d'un \illeggiante ad un amico 
di città per avergli mandato il libro 
contro la festa del sagro Cuor di Gesù 
(del dott. Marco Romoli). Firenze, 
stamperia di Domenico Marzia 1771. 
Vanno unite alla medesima - Osserva- 
zioni sopra r epiteto Commonitoria, 
dato alla sua dissertazione, del signor 
avvocato Camillo Blasi, dirette per 
lettera ad un amico, ùicca^ 18 di- 
cembre, 1771, in-S.^ 

Lettera d' un virtuoso dimorante in Ve- 
nezia, ce. 

Vedi Lettera responsiva di N. N. 
(Giovanni Kicastro), ec. 
Lettera d'una dama (principessa Giuliana 
Giovane, nata baronessa di Mudbr- 
Bach) sul Codice dello leggi di S. Leu- 
cio. Napoli, 1790, m-8.^ 

Lettera d'una gravissima inaudita ma- 
lattia di ser Cruschetta. Lucca, per 
Filippo Benedini, 1760, tn-8.^ 

u Qaesta lettera, nella quale è attaccato il P. 
9» Branda^ si dice composta da un car. par- 
9»migiano, ma poche copie se ne sono Tedu- 
n te. n (Mazzuchelli). Potrebbe esserne autore 
il C. Antonio Cerati, che allora avera yenti- 
dae anni, essendo uomo da ciò, benché e);Ii 
non ponesse mai questa fra le sue composi- 
zioni, di cui il cav. Pezzana pe^ suoi Scrittori 
Parmigiani ebbe nota dallo stesso secretano di 
quel letterato. Con minore presunzione devest 
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poi attribuire al conte Manara^ che non dikt- 
tarasi nello scrìfere tali scherzi. 

Vedi Lingua toscana (Della), dia* 

logo, ec. 

Lettera d'nna Peruana. 

Fedi ESERaXATp, Acad."* della 

Crusca. 

Lettera d'una religiosa soprala virtù 

di S. Luigi Gonzaga. Veneziag Oc^ 

chiy 175^, in- 16.** 

Ne è antrice^aor Chiara Isabella FoESiAM, abba- 
dessa del monastero di S. Francesco di Todi, 
morta in concetto di santità il dì 9 dicembre 
1744. I3n anonimo religioso secolare la fece 
stampare, aggiuntavi una piccola prefazione. 

Lettera discorsiva di anonimo trivi- 
giano (ab.^ Gio. Battista Db' Rossi, 
trivigiano), con appendice di docu- 
menti per servire ai seconda parte 
al Saggio di memorie degli uomini 
illustri di Asola. Trei^igi^ per Gio, 
AnL Piànta^ 1782» iVi-4-^ 
Lettera dogmatica ad un ecclesiastico 
toscano ( dell' ex-gesui ta Consalvo 
Adobno Hinotosa); 1789. 
Lettera e descrizione dell' apparato fe- 
stivo fatto in Roma dalla nazione 
Senese per il Gran Maestro dell' or- 
dine Gerosolimitano F. Marco An- 
tonio Zondadari. Bomaj 1720. 

Francesco Qoinza, sotto il cui nome fu stam- 
pato questo opuscolo^ era uno degli stampa- 
tori di Siena, ma fii scritto dal celebre Giro- 
lamo Gigli, al riferire di Oresbo Agieo P. A. 
( cioè di Francesco Corsetti ) nella sua vita. 

Lettera e parere d' un professore ano- 
nimo (P. Serra 9 cappuccino) ad un 
amico cesena te soprala disputa let- 
teraria insorta fra i signori D. An- 
drea Ceccaroni ed il dott.® Fran- 
cesco Tadini. Verso la metà del se- 
colo XVUI, in^,'' 

Lettera esortativa intorno alla pover- 
tà. Boma, appresso ilManelfi, 1654» 
t>^8.^ 

Questa lettera , scritta originariamente in latino 
dal P. G. Nnu., gesuita, fu tradotu dal P. 
Giuseppe Fono^ suo^ confratello. 

Lettera famigliare d' un academico fi- 
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larmonico ed arcade (Benedetto 
Marcello) discorsiva sopra un li- 
. bro di duetti, terzetti e madrigali 
a più voci, stampato in Venezia da 
Antonio Sortoli^ lyoS. 

Lettera giudiziosa prima di un aca- 
demico Linceo al sig. dott.^ Anton 
Francesco Gori, publico professore 
fiorentino. Fora, per Antonio Bar^ 
bianij 1746, i>i-8.® 

^edi Lettere criticlie scritte da 
un academico fiorentino. 

Lettera illustrata con note contro l'ap- 
pendice prima del volume settimo, 
e più altri litoghi della Storia let" 
teraria d'Italia delP. Zaccaria, data 
in luce da un cavaliere. Venezia^ 
pel Zerletti, 1756. 

Ne fu autore il P. Benedetto Bofielu^ M. R. Il 
CaTaliere poi era Pietro Cbschi, del borgo di 
Valsugana. 

Lettera in cui si difende la nascita 
e la patria del B. Agostino Novello, 
terminese, e si risponde alP opera 
apologetica del dott.^ Auria. Sfes" 
sinaj A miao j 1713, m-4.® picc. 

Fedi Patria (Della) del B. Agostino 
Novello, ec. 

Lettera in cui si esaminano le ragioni 
addotte dall' autore del primo pa- 
rere intorno all' uso della cioc- 
colata. Firenze, Albizzini (1728), 
1/1.4.^ 

Questa è una opposizione &tta capo per capo dal 
dottore Lorenzo Serafini al Parere del dott 
Felici. 

Fedi Altro parere. 

Lettera in data di Piacenza 17 lu- 

, glio 1758. 

(Leggesi dalla p. 116 alla 1S8 del t. Xll deUe 
Memorie del Falvasense), Credesi dall'avv." 
Bramieri^ elogisU del prop.* Poggiali, lavoro 
di questo erudito in difesa.delle sue Mem, star, 
di Placenta, contro un supposto Giannan^lo 
Andreuccij siccome di lui fattura, in tutto o 
almeno in parte, è V altra lettera in data del- 
l' 8 settembre 1788, che trovasi nelle nuove 
' Memorie àt\ Marsini (dalla p. 888 alla 888), 
in cui si difendono aneora le suddette Memo* 
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He storiche di PimceuMa contro «n nooTo 
ttUcco d'un finto Mtrctnlonio Fortegucrrì. 

Fedi ANDREUCa (Giannangelo ). 
Lettere famigliari -eFORTEGUERRI 
(Marcantonio). 

Lettera in difesa della dissertazione 
clie l'utilità sostiene di spiegare 
nelk scuole i libri publicati con le 
stampe (del can.^ Francesco Mbai- 
coNi). Bonm (circa il 1768)1 iii-4«^ 
Fedi Bre?e dissertaaione , in cui 
succintamente si dimostra , ec* 

Lettera in difesa della scolastica teo- 
logia, dedicata al sig. ab.^ Albani 
(del P. Gio. Battista Benboitti, 
gesuita). Homa, De Bossi, 1793. 

Alla p. f s leggeti snefae k difieta della lettera 
suddetta. 

Fedi Alitino (Benedetto). Letterie 
(cinque) apologetiche, ec., e Difesa 
della terza lettera, ec. 
Lettera indirizzata in nome del doge 
della republica degli Apisti (iVicre- 
duli) al rev.^ de' Solipsi (Gemili) 
P. G. G. (P. Giuseppe Gravina). 

t fiittnra di Francesco GAai« che mette in de- 
risione la Dissertano de Paradiso, opus pò» 
sthumum P, Benedicti Plana terminata, e 
fiitta stampare dal suddeUo P. Grarina^ getni- 
ta^ che tì aggiunse il capitolo quinto ed ul- 
timo. 

Lettera in feivore del celibato eccle- 
siastico (di dementino Yarnstti). 
Nel n.^ aa e a3 della Gazzetta del 
Monauni di Trento^ anno 1793, 
soUo la data di Magonza. 

Sì risponde ad un articolo , in data di Colo» 
ma, stampato nel num. XV delle Ifotisie imi- 
versali di quell'anno. 

Lettera informativa a monsig.^ V ab.^ 
Siri (del conte EmmanueleTzsAURo); 
1668. 

Fedi Risposta del Sergente mag- 
.giore, insieme colla canale fa ristam- 
pata questa lettera. 

Lettera informativa d'un letterato bo- 
lognese (P. SasaA, cappuccino) scritta 
alP.SL (P. Zaccaria) dcUa C di &, 
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autore della Storia letteraria d' Ita- 
lia. Bologna, m-4.^ Con la data de 
3i marzo 1752. 
Lettera ingenua ad un amico, in coi 
viene descritto T avvenimento delia 
distruzione, del veneto Governo ari- 
stocratico (del conte Nicolò Guido 
Erizzo ). ZuncA (data Jalsa), 1797, 

Lettera in risposta al cittadino B. R« 
sulla libertà della stampa. Genova, 
stamperìa Geaniam, 179S1 dip.jo 
in^,^ ptcc. 

Scrìtta dal P. Ottavio AssAaom, scolopio. 

Lettera in risposta alla scrittura in- 
titolata - // dominio temporale della 
S. Sède sopra Comacchio (del cons.^ 
Gaspare Giovannaroi , sassolese). 
Modena, per Bartolomeo SoUani, 
1708, in fil. 

Lettera intorno a certe antichità della 
città di Chieti (del P. Giuseppe Àl- 
LEGRARZA, domenicano); 1)1-4.^ 

Leggesi anche col nome dell'autore nelle No» 
velie letterarie fiorentine, t7S4^ in otto rì- 
prese. 

Lettera in tomo ad un libro del sig. 
ab.® Luzzi (scritta dalPab.® Gae- 
tano Mauzagaglia). Ferona, ^ji^* 

Lettera intorno al librò intitolato - La 
frusta letteraria di Aristarco Scan- 
nabue agli amatori delle novelle let- 
terarie; m-4*^ senza data. 

Fedi Baretti (II) istruito nelle cose 
di Portogallo 9 ec. 

Lettera intorno alla Biblioteca Gala- 
bra del sig. Zavarone, e si dà una 
giusta e spassionata idea di ciò che 
^ebba togliersi , modificarsi ed ag- 
giungersi ad essa Biblioteca per ren- 
derla interamente compiuta e per- 
fetta (del cav.® Francesco Maria 
Pratilli). Napoli, i754* 

Lettera intorno all'utilità di leggere 
a tavola (del P. Francesco SActe- 
Ri^ gesuita, perugino). Milano, per 
le smmpe AnivesctniU, t6^i. 
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Lettera intorno la cagione de' sogni, 
del P. D. F. F. L. V. (P. don Fran- 
Cesco Fàcchihbi, lettore vallombro- 
sano) a S. E. il sig. M. N. N. To- 
rino (1763), wi-4-^ 

Lettera intorno la cateratta/ del sIg. 
Pietro Paolo Lapi (di Giovanni 
BuNCBii). Birnini, stamperia Alber* 

^jt X74o» ««'•4»^ 

Lettera intorno la scoperta della me- 
dia proporzionale armonica , ser- 
vente alle altetie negli edifisj^ co- 
nosciuta dal Palladio» ma non posta 
in pratica (del C. Francesco Ric- 
cìti). Padova^ senza nome di Siam- 
peria^ 1760, in-S.® 

Lettera intorno la vera e sicura ori- 
gipe del venerabil ordine de' PP. 
Girolamifii (del P. don Pier Luigi 
Galletti , monaco Casinese, roma- 
no). Roma^ Sabmonij ijSSf i>»-4*^ 
grande. 

Lettera intorno la vita comunci ad 
una monaca benedettina di Ferrara, 
in data di Milano 1% marzo 1748 
(di Luca Febbari, ferrarese). Senza 
nota tipografica^ in-^P 

Lettera intorno un' antica iscrizione 

cristiana, di Gio. Battista Gerva- 

soni, con alcune annotazioni del 

sig. N. N. (dottb Giovanni Biabchi, 

* rimihese). 

Su nel tomo V della MìscellsDea dd Lazzaroni. 

Lettora istorico-critica d' un sacerdote 
(P. Giangirolamo Gbìdbnioo, tea* 
tino, poi arcivescovo di Udine) so- 

Sra tre punti concernenti la storia 
d probabilismo e probabiliorismo. 
Bi*escia, lySo^ ùh^^ 

n P. Gb. Bdelweck^ teatino bavaro, tradosse la 
pretenU lettera in latino, e stampoUa a Ho- 
naco Tanno itso, aggiungendovi una pren- 
sione. 

Lettera monitoria d' un academico et- 
neo (Giuseppe L(mBiaoo-BuDi , da 
Catania), àatania^ ■79^^ inS.^ 

È in difesa d"* nna ina opera che ha per tttob • 
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Fukanii l^thùsyìU^ Aknma im^ eUuses 
diguta, contro un articolo inserito nelle No- 
vità letterarie (anno i7Si, num. a, p. ìa, 
che stampavensi a Cesena (Scinà, Prospetto 
della storia letteraria di Sicilia del secolo 
XFIIL 111, p. ss. i. s). ' 

Lettera morale in risposta ad un pio 
ed autorevole gentiluomo che de* 
siderava saper l'obbligo che ha cia- 
scuno di tare elemosina nel suo 
stato (del P. D. Giacinto Alissìii* 
DRij teatino). Verona^ per Pieiro 
Antomo Bemog 1722.. 

Lettera neU' idioma natio di Bologna, 

•scritta al sig. Gio. Battista Viola 

a Roma sopra il ratto d' Elena del 

pittore Guido Reni. Bologna, per 

Clemente Ferrari, i633, m-4*^ 

i del P.Adriano B4i«caitM,oUvctaBO, bolognese 
(itfaiit. Lanoetti). 

Lettera nella quale si censura la let- 
tera apologetica dell'Esercitato aca- 
demico della Crusca (Pr. di S. Si- 
viBo) sopra i Quipù, ossiano ca- 
ratteri peruviani (del P. Sertorio 
De Màttei, gesuita). Firenze (Na- 
poli), ìjSi. 

Consultisi Lami^ Nov, lett, anno tTSt, n. ss. 
Fedi ESERCITATO, Academ.® del- 
la Crusca. 

Lettera nella quale si contengono al- 
cune riflessioni sul libro intitolato - 
Istituzioni di architettura civile, messe 
alla luce da Nicolò Carletti in iVa- 
poli nel 177^, m-4.^ 

Si vuole opera di D. Vincenzo Lambiatl 

Lettera nella quale si dimostra con- 
tro uuo scrittore faentino, che Ra- 
venna e non> Faenza fu la patria 

• di S. Pier Damiani (del P. ab.^ D. 
Pietro Paolo GufàNiii, benedettino). 

Assisi, i74'> «'1-4.^ 
Lettera nella quale si esamina te vi 
sia un contrassegno per distingucve 
su la superflcie d' un ferro il san* 
gue umano da quello di altri ani- 
midi (di Leonardo FBonoss, me- 
dico, di Chieti, che viveva oivoa la 
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meta del passato secolo ). Senza 
nota d'anno e di luogo. 

Lettera nuova (di Agostino Mozti, 
ferrarese) de tutte l'entrate, feste, 
giostre, comedle e doni per la ve- 
nuU di P. P. (Papa Paolo) III a 
Ferrara. Cosa molto bella. Jn data^ 
da Ferrara alli'XXV d'aprile nel 
MDXLIII (i543), iVi-4.*, di car. 8. 

Lettera (dell'arciprete Gio. Battista 
GuADiGRiNi) al P. ab.^ Fontana , so* 
pra la sua difesa dell'episcopato, 
che può servire di terza appendice 
al. Nuovo esame dei decreti del Con- 
cilio di Trento sopra la facoltà de' 
confessori, ec. Pavia, Galeazzi^ 1 790, 

m-8.^ 
Precede tltrt Lettera dello ttetto aiitoei al 
Giornalista romano sopra il suo foglio n. XI, 
4 aprile 1789. 

Lettera parenetica, morale, economica 
di uà parroco di Valdichiana a tutti 
i possidenti comodi o ricebi, scritta 
nel 177^) concernente i doveri loro 
rispetto ai contadini, nuovamente 
impressa, coir aggiunta di un'istru- 
zione morale, economica, ec. Fi' 
renzej Stecchi e Pagani; m-8.^ 

Se ne vuole autore mons.* Giuseppe Ippouti, 
prima vescovo di Cortona^ poi di Pistoja. 

Lettera parenetica scritta da un dia- 
cono romano (can.^ Guasco), ^er- 
cellij Panialis, i79^> 1/1-8.^ 

Lèttera pastorale ai mons.^ Jacopo 

Monico al clero e popolo della città 

e diocesi di Venezia. Jvfi^ 1827. 

Due traduzioni furono contemporaneamente fat- 
te} runa dal parroco Giuseppe Lazzari, che 
' incomincia - Trascorso appena il triennio 
da che aveua assunto il governo dellaChiesa. 
di Ceneda, ec.j T altra da Luigi BlANCBl^ il 
di cui principio è il seguente - Scorso appena 
il triennio dacché aveva impreso ad ammi» 
nistrare la Chiesa Cenedese, ec. (Cicogna^ 
Iscrizioni, t lU^ p. sos). 

Lettera pastorale scritta a nome di 
mons. Innocenzo Liruti, vescovo 
di Yeroiia, in data del 3i agosto 
1820, stampata in Verona inqueU 
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/' anno per Antonio Tommasi, in 
JòL voi. 

Questa lettera fu poi riprodotta nella secondi 
parte delle Lettere pastorali del Liruti^ impressa 
in Verona nel isas, a p.4«^ dove è detto es- 
sere faUura del P. Cbsael 

Lettera prima di un parroco biellese 
(sacerdote Barnaba Tempia) sopra 
il nuovo catechismo (di carte So) 
pel: i fanciulli da ammettersi alla 
prima comunione. Bietta, per Lu' 
dovico Franco j 1796, in- 12.® 

Tennero dietro alla prima anche una seconda e 
terza lettera. Neil" ultima sono accennati i se- 
guenti opuscoli - Avvisi salutari e fraterni 
di un amico della pace. - Una dissertazioiie 
del Parroco suddetto (Tempia) sul Peccato 
veniale. - Un libretto stampato dal censurato 
catechista {Fmmjjì) per sua difesa circa Ter- 
rore appostogli sul mistero della Trinità. Con- 
sultisi Giornale ecclesiastico di Jtoma, anno 
i796, p. 164 e 166^ e De Gregori LetL Fer- 
eeliese, t lU^ p. soe. 

Lettera prima, scritta da Napoli da 
un amico di Firenze sopra una que- 
stione suscitata dalla Novella let" 
teraria di Firenze de 4 l^Ho i y49' 
— Lettera seconda sopra il mede- 
simo argomento; 1750. 

U proposto Gori {Sjrmb, liti.) dice a che sono 
flesse di un dotto napolitano (Giacomo Mai- 
''TORBLU)^ il qoale fece spargere le copie da 
» un fiorentino ( Giuseppe Maria Mecatti)^ che 
n da qualche tempo si tratteneva in Napoli»»; 
il che in piccola parte è vero^ soggiunge il 
Soria (t I^ p. SS). 

Vedi Esame, o sia confronto di 
ragioni addotte dall' autore delle 
Novelle letterarie, eC. 

Lettera prima e seconda d'un teologo 
padovano (ab*^ Giambattista Con- 
zATTi) ad un dottore di teologia. 
Padovaj 1790, in-8.^ 

Lettera quarta (del P. Serra, cappuc- 
cino) al dott. Lami. Firenze^ 1757» 

— quinta (dello stesso) al P. Zac- 
caria , autore della Storia letteraria 
d* Italia. Urbino j in-^.^ 

Lettera responsiva (d^l P. D. Fran- 
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tsRLBMDi, teatino) ad vtn ami- 
amo al libro intitolato •* Qua* 
Appellante (àt\ P. Conci nà), 
prefazione apologetica. Lucca^ 
SfarescandoUj 174O9 in-8.^ 

bpose il P. Antonino Valsecchi, do- 
*, colle sue Riflessioni sopra la let" 
fonsiva ad un amico, ec. Venezia , 
740, ì>i-8.®. Il P. Berlendi area pre- 
a Esame, ossia Controcritica alle 
li: ma gli Oracoli del Vaticano , in 
Breve di Benedetto XIV « intomo al 
écero cessare ogni controTersia. 

responsiva ad un parroco di 
i sulla riforma del Breviario 
.0 (di ScàRàMucci o di Sbl- 

■esponsiva del sig. N. N. (can.^ 
io Mokgitore), siciliano, al- 
tre marchese N. N., napoli- 
PalermOy 17869 appresso Ste^ 
imatij m-4'^ 

esponsiva di M. À. M. A. D. F. 
.^ Antonio MAnTiNi, arci ve- 
li Firenze) al vescovo di Pi- 
con alcune annotazioni di 
LIO Lago (can.^ Eugenio Gua- 
Ripatransone^ ly^Qy m-4.® 

re fece poi ristampare posteriormente 
ta lettera nel tomo primo de^ snoi 
in Foligno, pel Tinassi, nel 1794. 
ero TaUribuisce, forse per errore, al- 
locco Bonola, ex-gesuita. 

responsiva di N. M. (arcidia- 
Don Giovanni Micìstro , di 
:nto) dimorante in Roma, a 
* N. N , arcivescovo di N. nel 
di Napoli , nella quale si con* 
1 suo sentimento intorno al- 
*a Storia di S. Gennaro, data 
:e dal prete Nicolò Carminio 
le. Napoli (Benevento)^ 1 7 1 3. 
Itera d'un virtuoso dimorante 
nezia (dello stesso Nicastro) 
altro virtuoso suo amico della 
li Roma intorno al libro, ec. 
7 1 3. — Lettera di N. N. ( dello 
NicAeTRo) dimorante in Fi- 
ai sig. Principe N. N., grande 
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di Spagna , ec. Ivfi, 1714* — Lettera 
di Cerifagno del Trotto (dello stesso 
Nicastro ) al sig. arcidiacono Nica- 
stro, e insposta del Nicastro a Ce- 
rifagno del Trotto. A^/j i7i4« — 
Lettera di N. N. (dello stesso Ni- 
castro) della città di N. N. al pa- 
dre D. Benedetto di Rinaldo della 
Congregazione di Montevergine, e 
sua risposta alla lettera unica della 
nuova giunta alle Lettere erudite 
mediche e matematiche del sacer- 
4pte D. Ottavio Liguori al padre 
Giuseppe Parascandoli, carmelita- 
no, ec* Iviy I7i4> di p, 39, sem- 
pre in-i^^ 

Le prime quattro mordacissime lettere sono scrit- 
te contro Nicolò Falcone, autore delP intera 
Stona di 8. Gennaro, e la quinta contro Ot- 
tavio Liguori, che nella Sacra gara di S. Gen- 
naro aveva criticato La Spada di Salomone 
d'esso Nicastro. 

Fedi Due lettere risponsive, ec. 

Lettera responsiva di un georgofilo 
fiorentino (Gio. Valentino Fabroni) 
sul sistema monetario di Napoli. 
Firenze, 1794* 

Lettera responsiva di un letterato bo- 
lognese (P. Serra, cappuccino) scritta 
al sig. N. N. , cesenate. Bologna^ 
per Girolamo Conciolaui ed eredi 
Colli, in-^P 

Lettera responsiva d' un parroco ad 
un confessore, che Io taccia di Gian- 
senista per aver negata V assolu- 
zione ad un consuetudinario ( del 
sac.^ Antonio Selvolini). Aletcpoli 
(Firenze), in^S,^ 

Lettera responsiva di N. N. a N. N. 
intorno alle Ossen^azioni sopra il 
fiume Clitunno (dell' ab® Riaolfino 
Vewxjti, ec). 

Sta anche nel t. XI, p. «00, della Storia lette- 
ran'a d'Italia. Credesi di Fabio AIìBBRTI. 

Lettera responsiva (del P. Antonio Ar- 
diz^one Spinola, teatino) intorno 
alle ostilità usate da N. N. contru 

7* 
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di Genofa al sig. N. N. di Torino. 
GenovOs 1684, 1W-4.® 
Lettera responsiva, scritta alP ilIosL^ 
sig. N. N. , in cui distintamente e 
con piena verità si descrive quanto 
è accaduto per l'occasione de' ter- 
remoti repticatamente sentiti in Li- 
vorno ne' mesi di gennajo, febbrajo 
e marzo, (ino al di 19 del mede- 
simo di quest' anno 174^« Pisa^ per 
Gio. Domenico Càrottij 1 74^» m-4«** 
Che sia aalore di questa lettera il P. Giorgio 
Obeebauscn , teatino di Vicenza, egli stesso lo 
attesta nella sua Storia della minuziosa im- 
magine di Nostra Signora di Montenero. 
Lucca, 174S, 1/1-4.* 

Lettera scritta ad un amico in pro- 
vincia, colle riflessioni sulla prote- 
sta fiscale fatta in quest'anno 17B9 
sull'aflare della Ghinea. Senza data 
e luogo, in-S,^ 

È di Saverio PuLrn, decano della Cattedrale di 
Tropea. 

Lettera scritta ad un cavaliere suo 
padrone dall' anonimo ( Bonafedb 
Vitali, bussetano) in difesa della 
professione dal saltimbanco; coli' ag- 
giunta in fine di una raccolta di 
segreti utili e dilettevoli a qualsi- 
voglia stato di persone. Milano, Ma* 
latestaj 1732, i>i-8.° 

Dtie volte ristampata in Ferona, per il Merlo j 
Tana di carte 9S, T altra di carte 98, oltre un 
avviso. Anche in Fènezia se ne fece un* edi- 
zione da Biagio Maldura, senz* anno, in-8.*, 
e forse altrove. 

F'edì II nuovo anonimo all' ano- 
nimo, ec. 
Lettera scritta ad un signore in ri- 
sposta del libro stampato sopra le 
ragioni del Sereniss.^ Duca di Par- 
ma contro la presa della città e du- 
cato di Castro, eseguita dalle armi 
pontificie nell'anno i64i (dimons.^ 
Felice CoNTELONi, nativo di Cesi, 
terra dell' Umbria ). Senza alcuna 
nota d'anno^ luogo e stamperia (ma 
impressa in Roma avanti il 7 agO" 
sto del 164^), m-i2.^ 
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Qoesta lettera serve di risposta al lilvro che ba 
per titolo - HeUnùmi del duca di Parma 
contro la presente occupatione del ducato 
di Castro. In ibg. 

Lettera scritta al Molto Rev. Padre 
Fra Giulio da Venezia, provinciale 
dell'ordine de' Minori Osservanti, 
ec., sopra le opposizioni fatte da 
N. N. al celebre storico Francescano 
F. Luca Waddingo dal sig. arciprete 
D. Giuseppe Malatesta Garoffi, ec. 

La lettera dd Garoffi sU nel t XXX, p. im del 
Giornale de' letterati di Vemeùa, e la let- 
tera di risposta nel tomo seguente XXXI, art 
VI. Si crede autore di questa il P. Giovanni 
degli AGOsmn, hihliotecario in S. Francesco 
della Vigna di Venezia. 

Lettera scritta al Rev.** N. N. da un 
religioso sacerdote ( P. Lorenzo Pre- 
sti, domenicano) contro i teatri e 
commedie de' Regolari. Palermo, 
1748, in'4'^ picc. 

Lettera scritta al sig fiorentino, 

in cui si considera la Dissertazione 
del sig. Fabroni sulla natura del- 
l'arsenico, ec. Senza data^ in-^? 

È del dott. Vincenzo CaiAECZi. 

Lettera scritta all'Academlco Etrusco 
di Cortona da un Academìco della 
medesima (ab.^ Ottaviano Buonac- 
coRsi, fiorentino) sopra la vera im- 
magine d'Epicuro ritrovata in Ro- 
ma, e collocata in Campidoglio 
d' ordine di N. S. Papa Benedetto 
XIV. 

Questa lettera fu inserìu nel t. 11^ par. Ili, del 
Giornale de' letterati di Firenze, al n. Vili, 
e poscia con qualche variazione e correzione 
venne stampata in Roma per i fratelli Pa- 
gliarini, 1744, inr4.^ 

Lettera scritta all' ingegnere-architetto 

Pietro Piacenza da un suo amico 

riguardante il Trattato de* giardinis 

dal primo publicato l'anno i8o5. 

Senza data. 

Venne assicurato il cav. Re (Vedi il suo Diùo- 
nano, ec., t. Ili, p. 66-67) essere questo breve 
scritto dello stesso PiacbniAì 

Lettera scritta da Roma all'illustr.^ 
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sig. Francesco Piccolomlni a Siena, 
in cui da un amico suo si descri- 
vono le solenni feste celebrate dal- 
l' inclita nazione sanese , . • per la 
gloriosa esaltazione dell' em.° e rev.** 
Fra Marcantonio Zondadari al Gran 
Mag:istero della Religione Geroso- 
limitana di S, Giovanni. Roma^per 
il Tinazzij 1720, iVi-4.® 

DetU lettera è sottoscrìtti G. G., cioè Girolamo 
Gigli. Fan séguito alla medesima alcuni com- 
ponimenti porticati in quell'' occasione. 

Lettera scritta da Montalto i5 ago- 
sto lySi (di Angelo Zav4roni) con- 
tro il sig. Pratilli. 

Lettera scritta da un confessore ad 
un suo penitente desideroso di sa- 

Fere in che consista il peccato dei- 
usura, e quali e quante siepo le 
maniere con le quali si commet- 
te, ec. (del P. Lodovico Maracci, 
juniore della Congregazione della 
Madre di Dio). Lucca jFrediani, 
17111, iVi-8.® 

Lettera scriba da un idiota (Egidio 
GiANRuii, di Pergola) ad un suo 
amico, che ci^edea più nobile e pre- 
gevole il sesso donnesco di quello 
degli uomini. Impi^esso nella prima 
metà del secolo. XVIIL 

Lettera scritta da un ferrarese ad un 
suo amico in correzione di alcuni 
errori contenuti nella Storia di Fer- 
rara del dottore Girolamo Baruf- 
faldi, ferrarese. Padova^ 17 1 3, in-S.** 

Si tenne «omunemente che Tavv.^ Cesare Pa- 
RUI F AVALLI ne fosse autore^ e che il mede- 
simo avesse pure procurata la stampa di'* altro 
libretto contenente alcune critiche a diverse 
opere del suddetto Baru(£iidL 

Vedi DiflScoUà proposte al sig. Gi- 
i*olamo BarufTaldi, ec. ^ 

Lettera scritta da un letterato romano 
(ai.^ Gio. Cristoforo Amaddzzi) in 
risposta alla critica fatta ali* alfa- 
beto Tibetano del P. Giorgi, ago- 
stiniano. 
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Sta nei num. 6, 7 e 8 delle Novelle letterarie 
del Lami, armo I76tf. 

Lettera scritta dagli Elisi a Vincenzo 
Tonani (del P. D. Pietro Cossali, 
teatino, veronese). 

Lettera seconda al sig. D. A. L. 
F^edi Osservazioni su di un feno- 
meno, ec. 

Lettera seconda apologe ti co-critica del 
cittadino tolentinate al sig. abate 
Giuseppe Col ucci, autore delle jin- 
tìchità Picene^ nella quale si con- 
futano le cose da lui stampate nel 
t. X contro il Saggio di memorie 
date in luce da Carlo Santini. Ma» 
cerata, 1791, in-^P 

Probabilmente dello stesso Carlo Santini. 

Lettera seconda di un cittadino bre- 
sciano (Vincenzo Poncarali, can.** 
Lateraneuse) in cui si disamina la 
risposta alle difficoltà in varj tempi 
prodotte contro l'esistenza de' corpi 
de' SS. Faustino e Giovila nella 
chiesa maggiore di S. Faustino di 
Brescia. Senza luogo, anno e nome 
di slamp. (Lugano, Agnelli j circa 
il lySa), iVi.8.^ 

Lettera seconda di un giornalista d* I- 
talia (ab.^ Girolamo Tartarotti) 
ad un giornalista oltramontano so- 
pra il libro intitolato - Notizie isto» 
riche critiche intomo al B. M, Adel' 
pretOj i^escoi^o di Trento. Uscite in 
Trento T anno i J760. Lucca, per G. 

Salani e Fincenzo Giuntinij 1760, 
/ o 

p^edi Tre lettere. 

Lettera seconda di N. N. (P. Fran- 
cese' Antonio Zaccaria) al M. R. P. 
N. N. M. V. in occasione d' un'Apo- 
logia del dottissimo P. F. Gianlo- 
renzo Berti , stampata in Albenga, 
ossia in Aspersa MDCCLIII col li- 
tolo di - Disinganno del P. Fulgen^ 
zio Moneta da*Bagnone, Modena, 
1755, a spese Remondini, in^òP 

Lettera seconda di un letterato bo- 



408 

LET 

lognese scritta al sig. dolt Giovanni 
Lami. Faenza, jirchij 175», in-8.*^ 

È di Giuseppe Luigi Ahadii in difesa del Gemi- 
pendio ai retiorica dei P. Serra^ contro un ar- 
ticolo delle Novelle letterarie. Questa^ nelle 
Memorie per servire alla storia letteraria, 
t. II, par. ly, p. 4, Tiene attribuita allo stesso 
P. Serra. 

Lettera seconda d' un letterato bolo- 
gnese (P. Serra, cappuccino) scritta 
al P. Zaccheria della C« di G., ec. 
Bologna (veramente in Sfossa)^ i/t-4*^ 

È in data li fl mano irst. 

Lettera seconda d' un parroco vicen- 
tino , ec. 

Vedi Due lettere di un Parroco 
vicentino, ec. 

Lettera seconda di un professore di 
diritto (Francesco Vigilio Barbacovi) 
in cui si confutano le osservazioni 
critiche del dottore Bosellini sopra 
i due libri della pluralità de' suf- 
fragi ne' giudizj civili e criminali 
e delle decisioni delle cause dub- 
bie. Milano, Società tipografica de' 
Classici italianij i8ao, i/t-8.^ 

Fedi Lettera d*un professore di 
diritto, ec. 

Lettera settima ed ultima di un Aca- 
demico Fiorentino ( Anton France- 
sco GoRi) ad un Academico Etni- 
sco da ÌFirenze 37 gennajo 174^ 
(data falsa, essendo del meSe di 
maggio 1746), iVi-4.^ 
redi Lettere ( VI) d' un Academico 

Fiorentino. 
— Lettere giudiziose-critiche. 

Lettera sopra Biagio Schiavo (di mons. 
Nicolò Girolamo Scarabello). Tre- 
niso, 1824, in-ò.^ 

Lettera sopra Dante al Gav. Ippolito 
Pindemonte in data io agosto 180K 

Le lettere G. F.^ sottoposte al nome del mecenate^ 
significano Giuseppe Fossati. 

Lettera sopra i fiori (dell' ab,^ Giam- 
battista Roberti, ex-gesuita). ^1- 
cenza, 1784» iVi-8.® 

Lettera (del marchese Scipione Maf- 
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pei) sopra il caso di Cesena. Ve' 
rona^ Berrà, i73i, in-ò^ 
Lettera sopra il parallelo della mo- 
rale cristiana con ouella degli an- 
tichi filosofi, del P.Mourgnes, scritta 
da NI N. (P. Camillo Almiu, fi- j 
lippino, bresciano) a Giambattista f 

Chiaramonti, 

• 

Sta a p. 8S del Discorso filosofico^moraJU di 
Giambattista QùaramMiH^ in cui si esamina 
r opinione di Gemente Babimq intono alla fe- 
licità. Brescia, pel Pasini, ìib9, ùi-e.* 

Lettera sopra la fava (del cav. Gian 

Domenico Bbrtoli, friulano). 

Trovasi nel l.IV, par. V, art. XVIII, p. »,deUe 
Memorie per servire alla storia letteraria. - 
Novembre, 

Lettera sopra la Felicità, del C. G. 
(conte Giambattista Giovio). Afi- 
lanoj 1774* 

Lettera sopra la filosofia Newtonia- 
na, accomodata all'intendimento di 
tutti dal sig. Voltaire, tradotta (dal 
P. Reihaldo, gesuita). 

Lettera sopra la misura ed il calcolo 

de' dolori e de' piaceri (del Sen. 

Giuseppe Maria Bdordblmorti). 

Fa stampata da Andrea Bonducci nella Raccolta 
di dissertoMioni e lettere d' autori viventi, 
e fu dall^ autore difesa contro le critiche delle 
Novelle letterarie di Firenze (an. un, col. 
tos) con una lettera diFilalete^ che fingevasi 
tradiotta dall^ inglese ^ del pari inserita nella 
mentovata raccolta del Bonducci, «Alla sud- 
n detta lettera sopra la ntisura, ec. fece poscia 
n il BuoifDBLHONTl alcune mutaaioni ed ag- 
n giunte , sostituendole nella stampa ad alcune 
scarte della prima edizione^ cui ha fette ri- 
» tirare senza cangiare la data delPanno della 
n prima impressione ; cosicché sembra esserri 
n due diverse edizioni sotto il medesimo anno 
n Ì1A9, una delle quali è colle aggiunte sud« 
yy «dette. 9». (Mazzuchelli^ «S<:n<^ ^/r.).La fece 
poi nuovamente imprimere T autore nel I78a 
mFiren^ dietro altra sua opera» che porta 
il titolo di Ragionamento sul 'diritto ddla 
guerra giusta , ec. 

Lettera sopra la nuova botanica me- 
dica, opera dèi sig. abate M. P* 
(Giannantonio Monti Pigati). Pa- 
doifa, senta nota di stamperia , l'jS^ 
in-l'' 
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Lettera sopra Y incendio accadalo il 
a8 settembre 1^90 dell'arsenale 
deir opera di S. Maria del Fiore 
di Firenxe, situato nelle vicinanze 
di Prato vecchio in Casentino, ji' 
rezzoj per Caterina BellotU e figlio, 
1790, in-S.^ 

Yenne assìeunto il Moreni (Bibliogr. Tose, 
t n^ p.sis) che U suddetta lettera è lavoro 
del dott Luigi Trahontami. 

Lettera sopra Y iscrizione Pemmoniana 
dell'altare di S. Martino in Civi- 
dale. Sottoscritta G. D. C, (sigle 
significanti probabilmente Giando- 
raenico Colbti ). 

Nd L XXI 4 p. 199 e seg.^ della Raccolta feP' 
forese. " Finegia, Coleti, 1789. 

Lettera sopra la risposta di Gaetano 
Macca al libretto da lui male in- 
titolato - Osservazioni intomo alla 
Pietre di Lonigo (dell' ab.^ Carlo 
Bologua). Padova, dalla tip, Cre^ 
scinij 18 16, in-8.® 

Lettera sopra la risurrezione dei di- 
ritti feudali, di un avvocato mila- 
nese originario piemontese (conte 
Ferdinando Dal Pozzo) al sìg. N. 
N., avvocato in Torino. Milano j 
senz^annOj 1/1-8.^ 

Lettera sopra l' uccisione dei CCCVI 
Fabi (di Nicola Ratti) al sig. N. M. 
( ab.^ Francesco Gjitcellieri). Ro- 
ma, Puecinelli, <784- 

Lettera sopra l' uso della fisica in poe- 
sia (del P. Giambattista Roberti, 
gesuita). Bologna^ 1766, i/i-8.^ 

Riivodotta nella Collezione delle opere dell' aa- 

Lettera sopra una controversia fra due 
dame fiorentine. Lucca j 1722. 

Ne in creduto autore il C. Francesco Maria 
Steoui. 

Lettera sopra Marco Visconti, storia 
del trecento» cavata dalle cronache 
di quel secolo , e raccontata da 
Tommaso Grossi (del conte Trus- 
sardo CAT.EPPio).itfi/<mo, 1 8}3,w- 1 a.® 
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Lettera sopra un monumento recen- 
temente scolpito dall' illustre scul- 
tore sig. Antonio Canova (di Gio- 
vanni Gherardo Ds Rossi). Senza 
data, in-S.^ 

Una seconda edizione^ impressa in Bassano nel 
iTts^ porta il titolo di - Lettera sul deposito 
di ClemenU XIII nella Basilica Fatieana. 

Lettera (di D. Carlo Bologna) sopra 
uno scritto intitolato - Jìisposta delta 
tipografia di Caldogno altosserva* 
tore acefalo della Storia di Lonigo, 
del prete Gaetano Macca. Padova j 
tip. Preda, 181 5, i/i.S.*" 

Lettera sugli effetti del libero com- 
mercio delle materie sode e greg- 
gie, traduzione dallo spagnuolo, 
alla quale è premessa altra lettera 
di un possessor del Yaldarno (Giu- 
seppe Pelli). Firenze, Tofani, 1791, 
1/1-8.** 

La lettera è scrittura originale di Giovanni Fa- 

BIONL 

Lettera (del march.® Pietro Martire 

Freganeschi) sul Bilancio dello stato 

di Milano (del conte Pietro Verri). 

Cosmopolis 19 marzo 1764, in^^.^y 

di pag. 16. 

Questa medesima lettera fii da noi attribuita al 
fiscale Mutoni (t I^ p. i9%, col. 1). 

Vetii Bilancio del commercio dello 

stato di Milano. 

Lettera sul diritto che hanno i par- 

rocfai di deputare i confessori nelle 

loro parrocchie. Pavia ^ Galeazzi, 

1785, m-S.^ 

Le note sono del P. Martino Natale. Troviamo 
anche un^ edizione del 1788. 

Lettera sul ponte di Bassano. 

Vedi - Eccellenza. Io non amo se 
non t incontro j ec. 

Lettera (di Guglielmo Goffredo Leib- 
Nizio) su la connessione delle se- 
renissime case di Brunsvic e d*Este. 
Hannover, per Samuele Annone, 
in^.^ 

(Ginelli III, iss). Consultisi Bacchini^ Giornale 
de' letterati, anno lets, p. 9%, ss. 
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Leltera su la materia del probabile 
(scrltla dal P. Paolo SegmerI) se- 
niore, gesuita). Colonia, 1708, di 
nuovo Napoli, 1726, e col nome 
dell'autore. Verona, Berno, 1730, 

Aytì altra edizione colla data di Colonia, Mei' 
temich, ì7Z%, m-i8, alla quale furono ag- 
giunte altre due lettere^ ove dicesì che il P. 
Segneri, per la riTerenza che portava al suo 
generale P. Tirso Gonzales (di contraria opi- 
nione)^ non volle render publiche in vita que- 
ste sue lettere indirizzate al sig. canonico Lat- 
tanzio Vajani^ nascondendo il proprio nome 
sotto quello di Massimo degli Afflitti. Alcuni 
dubitano però che siano queste lettere vera- 
mente lavoro del mentovato P. Segneri seniore. 

Lettera sull' incorporazione de' Barna- 
biti agli Umiliati (dell' oblato Bai- 
dassarre Oltrocchi, prefetto della 
Biblioteca Ambrosiana). Lugano, 
1754, iVi-8.^ 

Lettera sulF utilità di ben leggere a 
tavola (del P. Francesco SACCHiiiiy 
gesuita). Milano, 16249 l'/t-ia.^ 

Lettera terza (di Michele Sarcorb). 
Ammonizione caritativa all' autore 
del libro intitolato - Del dialetto 
napolitano. '/rt-B.^ 

Contro Ferdinando Galiani. Le prime due lettere 
fingonsi già publicate. 

Lettera terza d'un letterato bolognese 
(P. Serra, cappuccino) scritta al 
P. Zaccaria 9 della C. di G., auto- 
re della Storia letteraria d'Italia. 
Faenza, 1754, m-8.° 

Lettera terza d'un letterato bolognese 
(P. Serra, cappuccino) scritta al 
sig. dott. Giovanni Lami, autore 
delle Novelle letterarie di Firenze. 
lui, 1757, in-4-^ 

Lettera toccante le considerazioni so- 
pra la maniera di ben pensare, 
scritta da un Academico ** (conte 
Francesco Montani, da Pesaro) al 
sig, conte** l'anno 1705. Venezia, 
appresso Lorenzo Baserò, 1709. 

Si oppone allt Cootidenaioiii dtl KiM^ch. Gio. 
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Giuseppe Orsi contro il libro firancese - 
manière de hien penser, del gesuita Boul 
Consultisi il Fantuzzi (Scritt. Bolognesi, 
p. Ito, 101, SO6 e 207)^ che accenna e 
questione letteraria nella vita dell^Orsi, 
da quella scritta dal proposto Muratori^ la 
precede le Rime del mentovato marcha 

Lettera (Una), un'Elegia ed un 
netto. Senza alcuna nota, di pa^ 
m-S.'' SoU, G. V. B. (cioè ( 
Vincenzo Benini). Sec. XIX. 

Lettere (dell' ab.^ Francesco Drcq 
a Gallofilo, che illustrano la ci 
di S. Marziale vescovo. Veni 
Gaspari, 18216, ih-8.^ 

Lettere (Ventiquattro) apologetici 
favore dell' ordine de' Minori i 
ventuali, indiritte da un anoo 
Minor Conventuale (P. Frane 
Antonio Benoffi, della Marca ò 
cona) al M. R. P. Lettore Flan 
Annibali, da Latera, Minor 
vante. Padova, pe* fratelli Con. 
1777, 1778, voi. a inS.^ 

Lettere (Quattro) (del P. Flan 
Annibali da Latera, M. O.) a 
lalete, colle quali si rispond 
l'esame critico dell' avv.^ Paii 
cioè di alcuni Conventuali la 
sotto questo nome. 

Lettere a tre giovani su la m( 
publica (di Giuseppe Compagv 
Milano, iSag, inS."" • 

Lettere academiche su la ques 
se siano più felici gli ignoranl 
gli scienziati, dell' ab.^'^'^ (An 
Genovesi). Napoli, stamp. Sim 
na, 1769, 1/1-8.® 

Erasi delle medesime fatta già prima un' e 
nel 1764. La presente è di molto accre 
e specialmente per ana nota in cui si < 
l'autore del dritto libero. 

Lettere ad un amico sulla semin 
e riduzione in pane del grai 
Sardegna. Torino, 1783, i>i-l 

Filippo Re (Dizionario d'agricoltara, 
p. ••) le crede delfavv. Domenico Cai 

Lettere al Cavaliere erudito so 
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torneiti del Giornale de' lette- 
d* Italia. 7/1-8.^ 

lettere pubUcate Tona dopo T altra alla 
ia in PadoTa Terso il i7ii costipi del 
Hi dal gesuita Antonio Bernardi, pado- 
telle quali si schiaffeggiano gli estensori 
) giornale, ed in particolare mons.* Fon* 
ed Apostolo Zeno. Fu credalo dal Negri 
elei Zeno, p. iSl)*e da Ippolito Pin- 
:e {Elogio del Maffei, p. 41, seconda 
e ) che il Cavaliere erudito, a cui furono 
ate esse lettere, sia Scipione Maflèi. Noi 
»biaiiio motivo di dubitare che siavi sba- 
tale asserzione, stantechè il Zeno af- 
ielle sue lettere (Lett flM) d^ avere je- 
%lcum passi nel lavoro del Bbrnardi, 
ili ha riconosciuto P Ebreo (Rafaello Ra- 
ed il Cavaliere erudito. Ora, se è vero, 
ce ne assicurano lo stesso Negri ed il 
Qonte suddetto, che Io stesso BÌaftei rì- 
alle mentovate tre lettere del P. Bernardi 
ttere di un Cavaliere erudito) , non si 
pporreche il primo abbia ajutato il se- 
nei compilarle. Noi pertanto non andre- 
ne lontani dal cogliere nel segno, so- 
ldo che il Zeno abbia voluto piuttosto far 
del conte Girolamo Frigimelica, di cui 
ahro luogo parla con disprezzo; e tanto 
avvalora ciò, in quanto che ci ricordia- 
e una volta Tab.* Daniele Francesconi 
apre cara memoria) ci somministrò con- 
Dtizia avere il Frigimelica publicato qual- 
rltto contro il Giornale d^ Apostolo Zeno. 

e (di Giovan Lodovico Biamconi) 
narcliese Filippo Hercolani so- 

alcune particolarità della Ba- 
a ed altri paesi della Germania, 
ca, Biccominij 1763, in-8.*^ 
B al Portoghese autore delle Ri- 
lioni sopra il memoriale poe- 
tato dai PP. Gesuiti alla San- 

di papa Clemente XIII, ec. 
[ P. Francesco Antonio ZàccA- 
). FossombronCs per Giovanni 
togrifi e Comp,y 1 760 , in- 8. 
e (Tre) al. sig. Antonio Lam- 
)io (proposto Muratori) intorno 
;uo libro nuovamente publicato - 

superstitione vitanda j etc. (del 
Francesco Antonio Zaccaria, ge- 
a). Palermo j nella nuova stante 
a di Francesco Falenza^per An^ 
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ionio Cortese j 174'» in-4.® E di 

nuovo in Lucca, con la data di Pa- 

termo j nel medesimo anno 1741 > 

con alcune mutazioni. 

A questa edizione fu unita anche la lettera del 
P. Alessandro Santocanale', gesuita (K Let- 
tera air emin.® sig. cardinale N. N., ec. (Gons. 
Stor. lett.y voi. V, p. 4»«. - Nov, della Rep. 
delle lettere, i74S, p. iso). Contro il Muratori 
scrissero anche il P. Melchiorre di Lorenzo 
ed il P. Ignazio Manzi; i titoli delle cui opere 
si possono vedere in Scinnà, Prospetto della 
Storia di Sicilia del sec. XrJII, 1 1, p. tei. 

Fedi Ritratto della falsa dottrina 

di Lamindo Pritanio, ec. 

Lettere al sig. Francesco Grisostomo 

Casertano (D. Francesco Damible, 

storiografo del Regno di Napoli) 

su la Storia di Sicilia del sig. De 

Burigny. Napoli, 1786, t. 3 i/i-8.** 

Sono del P. abaie D. Giovanni Evangelista de^ 
Blasi, storiografo del Regno di Sicilia. 

Lettere al Rev.° Padre P. (Patooil- 

LETy gesuita), o sia Introduzione, 

comento ed apologia del Dizionario 

de' libri giansenisti, o favorevoli al 

giansenismo, stampato in Anversa 

nel 175^. Napoli (Lugano), 1766, 

di p. 94. 

È traduzione di cinque lettere francesi dell' ab. 
Ruui, stampate in Anversa Tanno avanti. 

Lettere (Le) americane (del conte 
Gian Rinaldo Carli). Nuova im- 

{ pressione corretta ed ampliata, col- 
' aggiunta della Parte III, ora per 
la prima volta iinpressa. Cremona^ 
Martini, 1781, voL 3 in-8.® 
La dedica di esse al dott Beniamino Franklin 
è dell' ab. Isidoro Biancbi, che fu pregato dal- 
l' autore ad assisterne la ristampa. Le prime 
due parti erano state Panno avanti impresse 
nel Magazzino toscano, ed anche separata- 
mente colla data di Cosmopoli. 

Lettere amichevoli al sig. Vincenzo 
Besozzi, canonico della Basilica di 
S. Lorenzo in Milano ( dell' abate 
Luigi CucÀGNi, rettore del Collegio 
Ibemese a Roma). 

La prima edizione è anonima (Cernitori, p. ^a 
mss. Fantuzzi). 
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Letl«re (Delle) amoroM di diverti 
huomiai illaitri, libri nove, nelle 
quali ai leggono Doblliuimi e leg- 
giadri concetti in tutte le materie 
correnti ne' caii d* amore dai più 
eccellenti ingegni de' tempi nostri 
scritti, credute non piii stampate. 
Frenesia, per gli eredi di AUstan- 
dro Grigio, i5d7, in'ò° I biblio- 
grafi riportano anteriori edizioni di 
Fenaioj 1 563* [564) ^ posteriori, 
Iwi, i574-i5gi.- VeronOi iSgg, - 
e di nuovo fenetia, 1606, tutte 
wi-8.** 
Gli autori delle letlere tono indictli nell'eleDea 
dsU' etlitorc Stmarino. Mt molle di eue h- 
tendo •fDM nome Del corpo del libro, non li 
H ■ quale degli autori come aopra indictli 
liano da riiènre. Cmi avriene per riguardo 
dello Spira, del LantUna, del GoiiÙccioni e del 
ToIodkì, ì cui Domi tono riportati nell'elenea, 
e non apptrim a cbi di loro appartener posta 
pìnUoalo r una che l' altra delle lettere iMCÌtIe 
anonime nella raccolta. Nel tuo Secrttario 
(p.Si) poi lo ileuoSaiuoTino, in una lettera 
al Magnanini, ci ià upere che ve ne entrano 
por anco del Campeiano, e di euo Sanaoiino: 
il che ci Tiene conièrmato exiandio dal Marti* 
■ioni nelle aggiante alla Venexia del mento- 
Tato Santofino. Aleaundro Bdtollo è detto 
Campesano da no TÌllaggio dorè i taoi mag- 
giori abitarono, e comperarono alcune terre. 
Lettere (Delle) amorose di due nobi- 
lissimi intelletti, libri due, ne' quali 
leggendosi una historia continuata 
d'un amore fervente di molti anni 
tra due fedelissimi amanti, si con- 
tiene ciò che può avvenire a qua- 
lunque persona in questa materia. 
fenetia, appresso Francesco Ram- 
pazMo^MDLXlIII {i56i), in-»° 
Precede una dedica di Fnnceaco Sansovino al 
»ÌK. Brunom Zampeco in data del XX dì lu- 
glio isas, la quale data A supporre an'ante- 
rion ediiìoae di quell'anno, che in&tti Kgi- 
itraai nel Catalogo fFUbrahan n. lUi. È au- 
tore d' esie lettere meaaer Aluigi Piiquaugo, 
lotto il cui nome furono di nuovo liilampate 
coiraggiunta del teno e quarto libro nel ibbt 
in Ventiia per (il madetimo) Franeetco 
Smiuovùu», e di naovò, M, isra, cm dedica 
ili Egidio Re{«Molo a Francesco Bnw. 11 hc- 
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daumo Sansovias nal mw Seertbmo, p. m, 
conlerma che le prcarati lettere aotM del Pi- 



Lettere aoDoali cinesi ed eliopìdie 
della Compagnia di Gesù dall anno 
1692 al io3a( tradotte dal P.Loi^i 
DoLcuEHi, fermano). Roma, proso 
il CorbellaUi, inS.° 

Lettere annuali dell'Indie, dei PP. \ 
della Compagnia di Gesù. 

Molte di queate lettere, pnblìeale per più anai, Gi- 
rono tradoUe dallo apagniwlo e portogiHae ptr 
cura del P. Gaspare SrRILU, abnuaaae, che 
(a iocrelario del Propoilo Generale deila C di 
G., e che, veitilo l'abito di quU'iatilalo nel 
iBu, DMti nel isao. 

Lettere apologetiche (del can." Sera- 
fino Volta) contro un osceno li- 
bello divulgato in Mantova nel car- 
nevale dell' anno lèog.Ivi, tip.Bra- 
glia, l'anno ittesso, i»-8." 

Lettere apologetiche in difesa dello 
stato religioso, scritte dall'arcidia- 
cono di una cattedrale io Italia 
(Fra Erasmo da Gbsù ■ Miaii, 
carmelitano scalzo, di Palermo) ài 
un revereudissimo canonico Sici- 
liano (MoQsigDOr Testa), autore di 
un libro intitolato - Brevi romana- 
menti sopra la dignità ed obòli^ 
delio stato ecctesiastiqo. - Genova, 
1745 (1771). 

Lettere apologetiche storico-legali, nel- 
le quali , rispondendosi ad alcune 
scritture publicate in nome del Co- 
verudtore di Lecce, scritte intorno 
alle difierenze che versano fra l' il- 
lustrissimo monsignor vescovo (Fa- 
bricio PcGHtTELLi) e la medesima 
illustrissima città di Lecce, ec, si 
dimostrano le vane pretensioni della 
città, e si stabiliscono le ragioni 
delta vescovile chiesa di Lecce. Sema 
nota di stampa (Napoli, ne' primi 
anni del secolo Xf^JJIJt in-^° 

Queste lettere, in fronte alle quali DomcnitoDl 
AnoiUS non potè il proprio nome, tono tre: 
la prima apologetica, la seconda utorìca, e la 
t«ru legale. 
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Lettere apologetiche teologico-morali , 
scrìtte da no dottor napoletano (D. 
Biagio Majoli de Avitabile) a nn let- 
terato yeneziano. Avignone (A'apo/i), ap- 
presso Pieiro Offray, 1709, t»-8.® 

Lettere campestri della vedova N. N. 
ad nna sna amica, pnblicate da Vin- 
cenzo Comaschi, parmigiano. Parma^ 
nella stamperia Catmignani, 1805, 
w-8.^ 

Queste letlcre sono fattara dello stesso Comaschi. 

Lettere confidenziali di B. S. (C. Carlo 
Verri) alP estensore delle Postille alle 
Osservazioni snl volume intitolato - 
Del Cenacolo di Leonardo da Vinci* - 
mano, Pirotta, 1812, tn-S.^ 

Lettere consolatorie d^nn solitario ad 
una signora inferma. Terza edizione. 
Venezia, 1781; e di nuovo 1787, 
tn-12.^ 

Queste lettere che, come ritraesi dal frontispi- 
zio, erano slate anteriormente impresse. Ten- 
nero giudicale opera del P. D. Anselmo Co- 
STADONi, monaco camaldolese. Esse uscirono 
anche separatamente col tìtolo - Lettera d'un 
teologo ad una persona angustiata dai ti» 
mori intorno ai misterj della grazia e della 
predestinauone, - Lettera d' un solitario ad 
una signora inferma angustiata dai timori 
della sua eterna salute. - Lettera consola^ 
toria di un solitario ad una signora, in cui 
la istruisce e conforta a prepararsi alla 
morte, 

TroTÌamo anche alle stampe - Lettere con» 
Solatone d* un solitario intomo alla vanità 
delle cose del mondo, - Fenezia, im. Pro- 
babilmente è una delle due edizioni dell'opera 
medesima che precedette le Lettere consola* 
torie da noi avanti riportate. 

Lettere (Sette) contro il Vaira. Venezia, 
1706. 

Secondo riferisce Apostolo Zeno {Lett,, tom. I, 
p. 47t) le scrissero Pah. Papàdopulò, il BOR- 
mOHBO ed il P. Sebbt. 

Lettere critiche di T. E. P. A. (Gio. 
Laigi Ferri) air ab.® Gioseppe Co- 
lacci intorno alla sua opera delle An- 
tichHà Ascolane illustrale. Ascoli, pel 
Valenti, 1793, tn-8.^ 
T. II. 
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Le iniziali sono forse quelle del nome arcadico 
dell^autore (Carboni, Memorie,!^, t4t,nota (i))* 

Lettere crìtiche contro P autore (Napo- 
litano) di certo Purgatorio politico 
(del P. Francescantonio Zaccaria). 
Siena, m-8.® 
Lettere critiche d^nn Pastore Arcade 
(P. Giovanni Carlo Antonioli, delle 
Scuole pie, professore in Pisa) ad 
un Accademico Etrusco, nelle quali 
si sciolgono le difficoltà fatte contro 
un^ opera del Rev. P. Corsini nel t. IX 
delP Istoria letteraria. Si giustifica inol- 
tre brevemente la spiegazione d^ un 
passo di Frontino fatta cfal celebro 
padre Politi. Pisa, stamperia Giova- 
neUi, 1757, tn-8.^ 
Lettere critiche di un Pastor Quirineo 
(Io slesso P. Carlo Antonioli) in di- 
fesa del P. Corsini, dirette agli au- 
tori del Giornale de' letterati di Pisa. 
Lucca, 1772. 
Lettere critiche risguardanti P iscrizione 
del Tiraboschi, publicate in Venezia 
nel 1794. 

Contro il P. Pompilio Pozzetti^ aatore di delta 
iscrizione^ il quale le giudicò lavoro delfab. 
Giovanni Morbali; su di che nessuno de^ con- 
temporanei mosse dubio. 

Lettere (VI) critiche, scritte da un Aca- 
demico fiorentino (Anton Francesco 
Gobi) a un Academico etrusco sopra 
le osservazioni fatte ad una ta?ola di 
metallo del museo Riccardiano. Lucca, 
1745, tn-4.^ 

Il Lami fece nna risposta a queste leUere nel 
tomo delle NoveUeJlorentine per l'anno f 74« 
da lui publicate, alla quale avendo replicato 
\\ Goriy inserì il primo altra confutazione nel 
tomo dell^anno susseguente delle medesime 
Novelle, 

Vedi, Lettere giudiziose - Lettera 
settima ed ultima. 
Lettere crìtiche sopra varj soggetti di 
letteratura , dedicate al merito dei 
Provveditori della città di Crema. Iti, 
per Antonio Ronna, 1797, m-8.^ 

La dedica delP autore è sottoscrìtta coUe lettere 

8 
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G. N. B., che togUono lignificare Gregorio Ni* 
COU9 btrnabita. 

Lettere crìtico-apologetiche (del cai.^ 
Gio. Battista Baldelli) per serrire 
di commentano alP articolo che tratta 
della letteratura italiana nelPopera di 
Madama di Staél che ha per titolo 
- DMa Uueratura considerata ne^tuoi 
Ugami con le Mhuioni sociali. - /n-S.^ 

Lettere crìtico-istorìche scrìtte da nn are- 
tino (can.^ Gio. Francesco D£-Gnn)ici) 
ad nn sno amico in Firenze, ovrero 
Riflessioni sopra alcuni sbagli d'isterìa 
presi d^r autore del libro stampato 
in Firenze intitolato - Aniichitày ec. - 
Firenze, nella siamp. Imperialey 1760. 

Lettere (del P. Francesco Antonio Zag- 
GARu) da aggiungersi al Supplemento 
della Storìa letteraria d^ Italia, ristam- 
pate a parte per disinganno di quegli 
ancora che non avessero la Storia. 
{Modena)j senza alcuna doto, tn-8.^ 

Lettere de^ signori Adelfo e Filarmindo, 
esaminate e dimostrate infette di fal- 
sità (del P. Jacopo Sanvitalb, ge- 
suita). Lucca, Salani e GtttiUtm, 1753, 

•fi-8.<> 

Nel frontispixio leggeii per errore Jrideo e Fi» 
Utrmondo. 

Lettere del P. Gianjacopo Schefifmacher, 
della G. di Gesù, a un gentiluomo 
protestante, dal francese linguaggio 
recate nelP italiano da un religioso 
toscano della medesima Compagnia 
(P. Rutenio AuBROGi, gesuita, fioren- 
tino). Venezia^ Remondiniy 1758, vo/. 2 
tfi-8.« 

Se ne diee edilore*il P. Francesco Antonio Zac- 

CARU. 

Lettere del signor abate N. N. sopra i 
letterati che vi sono stati al mondo 
(deir ab.^ dott. Alberto Baccanti, ca- 
salasco). Casalmaggiore, per G. Dra- 
glia. 1779. 
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Questo primo Tolume, che contiene dodici kl' 
tere soltanto^ doreva essere seguito da altri 
Tolomi sa lo stesso argomento (Romani, SUh 
ria di Casalmaggiore, t. X» p. dsi). 

Lettere del Tescovo N. in Francia al 
cardinale N. in Roma. Senza alcuna 
nota tipograf. (ma Forlì, 1777). 

Così il Caballero {Supplem. BibL Script Soc. 
Jesu, p. 117) che le attribuisce aÙ* ex-ge- 
suita Brunone Marti. Noi però abbiamo qual- 
che fondamento di credere che siano esse state 
confuse dal suddetto biografo con ({uellechey 
secondo riferisce lo scrittore della Tita anoni- 
ma di Pio VI ( Posciavo , anno VI) , furono 
publicate col titolo di - Lettere del vescovo 
ir, in Roma, tradotte dal francese: del 
quale apologetico libercolo, fitTorerole alla aop- 
pressa Compagnia di Gesù, e manifestante farj 
disordini delle Congregaaioni di Roma, dopo 
accurate perquisizioni si scoperse rssere stato 
stampatore il Haroaai di For& , autore V ex- 
gesuita PioOL» e spacciatore un altro a-gesuiti 
di cognome Gapece. . 

Lettere delP A. T. Y. di H. (abate Tom- 
maso Yalperga di Masino) al P. D. 
F. R. G. R., in cui si propone nn 
metodo per la soluzione delle equa- 
zioni numeriche d'ogni ordine. 

Nella Raccolta de^i opuscoli publicati a To* 
rino per il Briolo, ed anche impresse sepa- 
ratamente. 

Lettere dell'abate D. Antonio Sambuca, 
scritte al sig. abate D. Andrea Bacci, 
canonico delP insigne Collegiata di 
S. Marco in Roma. Brescia^ Rizzardi^ 
1749, m-4.* 

L^ estatico latino » col titolo Antonio Sambucm 
amico velcri, è del P. SAimniLU^ somasco. 

Lettere dell' abate N. N., milanese (P. 
Francesco Antonio Zaccama) ad un 
Prelato romano apologetiche della C. 
di Gesù, contro due libelli, ec. Fot- 
sombronsy per Gio. BoUagri e Ckmp.^ 
1760, tii-8.^ 

Furono di poi ristampate in numero di sei, e leg- 
gonsi ne^ tomi primo e secondo della Raccolta 
delle difese della C. di G. 

Lettere delP autore del Catalogo de' Ve^ 
scovi telesini (canonico D. Giovanni 
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)che servono di continuazìon» 
illustrazione a detta opera, 
ittera I. Napoli, 1829. 
attera IL /w, 1 83 1 , 1/1-8.® 
di alcuni Ebrei portoghesi al 
di Voltaire, con un piccolo 
nentario. Tradotte dal francése 
ab.^ Guénéb) in italiano (dal 
ntonio Inama, M. R.,di Fondo 
rirolo). 

\ se questa traduzione sia stata impressa. 

di Àristeneto, tradotte da uu 
emico fiorentino (cioè dall' ab.^ 
io Perini, vice-bibliotecario, ed 
de' secretar) dell' Academia fio- 
na). Crisopoli (Pisa), dalla tip. 
Società letteraria j 1 807, iii' i a.® 

ùone avvi fra gli eruditi^ se Teramente 
elo sia r autore di queste lettere^ o se 
o siano a lui falsamente attribuite. 

di due amici sopra una mo- 
»sa fabbrica eretta di fresco in 
aza (di Antonio Locatelli). 
a nota di stampa, in-8.® 

tbbrica è il palazzino de** signori Lanzi 
:e degli Angeli, disegnata dall^ ab.* Fran- 
Pigioltì, ed in parte eseguita circa Tan- 

89. 

! di due Ecclesiastici (G. Be- 
tto Passi, e Francesco Sonzo- 
sopra la divozione del Cuor 
i^svL. Bergamo, 1781, i/j-8.® 
! di Fra Guittone d' Arezzo, con 
ite. Bomaj De' Bossi, ij^S^in-^.^ 

note, quanto la lettera di dedica a mon- 
regorio Redi, sottoscritta G. B., che serre 
iazione, unitamente alP altra aMettori, 
xudito lavoro di mons.* Giovanni BoT- 

; di Francesco Milizia al conte 
diSangiovanni^ ora per la pri- 
volta publicate. Parigi, Be- 
vd, 1827, in-i2.® 

litore GioviU Scalvwi, bresciano, di cui 
}or anco le notizie intomo la vita del 

I di M. de THermiUge a Mad. 
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Argenide, tradotte dal francese. Vc' 
nezia, 1688, in-ia.® 

Non è tradazione, ma opera originale di Tom- 
maso Cattambo, da Corfu. 

Lettere di M. Tallio Cicerone a M. 

Bruto, e di Bruto a Cicerone, col 

testo latino a riscontro, ec. Vene* 

' zia. Pasquali, 1744* 

Formano la maggior parte del quinto ed ultimo 
volume della Storia della vita di Gcerone, 
scrìtta da Middleton , e tradotta dalP ab.' Gia- 
como Fabbeizio. Queste lettere di Gcerone a 
Bruto e di Bruto a Cicerone dai moderni cri- 
tici Tengono riguardate come supposte, e la- 
voro di qualche Retore. Si consuiti loSchùtz 
ut* Prolegomena al t Vili, parte III, delle 
Opere di Cicerone. Lipsia, i8i6. 

Fedi Storia della vita di M. Tul- ' 
lio Cicerone, ec. 
Lettere di molte valorose donne, nelle 
quali chiaramente appare non es- 
sere né di eloquentia, né di dot- 
trina alli huomini inferiori. Vene* 
tia, presso Gabriel Giolito de* Fer- 
rari, i548, in-8.*'; e di nuovo stam- 
pate e con sommo studio reviste 
ed in molti luoghi corrette. li^i, 
1549, 1/1-8.® 

La seconda edizione, benché sembrì di primo 
tratto la stessa con quella del 1848, ha pure 
qualche diversità, e contiene inoltre la tavola 
alfabetica de^nomi di quelle valorose donne, 
sotto i quali le scrisse T autore anonimo, in- 
titolata - Tavola del primo libro delle let- 
tere delle dorme, dal che pare che avesse in- 
tenzione di dare alla luce un secondo libro, 
che non si vide mai. Furono queste iinte let- 
tere composte da Ortensio Lanoi. 

Lettere di Pamfilo a Polifilo sopra 
r apologia del libro della volgare 
eloquenza di Dante. Firenze j i8ai, 
1/1-8.® 

Sono dell' ab.* Giuseppe Biamonti, morto pro- 
fessore a Torino. 

Lettere di principi > le quali si scri- 
vono da principi, o a principi, o 
ragionan di principi. Libro primo. 
Ed ora in questa seconda edizione 
tutto ricorretto e migliorato. Fé- 
nezia, i564, wi-4-^ 
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Questa raceoiu del piimo libro dereai a Giro- 
lamo KìmcEUU, del quale lo stampatore Zi- 
letti tolse nella presente ristampa il nome che 
legEesi nella prima ediiione del iMt. Lo stesso 
Ziìetti nel imi riprodosse l^opcia aceresoitt- 
ta, e divisa in tre volumi. 

Lettere di risposta di mi particolare 
di Roma ad un amico di Naooli 
sopra le pendemie di Gravina ( l 'joil). 

Furono scritte dal P. Giovanni Antonio BuRCM, 
lucchese 9 M. O.^ per ordine di BenedeUo XIII, 
in difesa del vescovo di quella città. 

Lettere di sconto. 

LUutore è il commissario GuaDOO. 

Lettere d'un abate ad un vescovo , 
dove si dimostra V equità della Co- 
stituzione Unigenitus^e che possono 
servir di risposta ai libelli cne sono 
comparsi contro detta Costituzione. 

Furono tradotte dal francese dal P. Carlo Gà- 
BBBLLi^ filippino^ bolognese. 

Lettere d'un Academico fiorentino 
(Leone Pascoli) ad un cavaliere suo 
amico. Firenze^ presso il Mannij 

É questa la sola prima parte, e contiene cento 
lettere, promettendone Fautore altre nove. Si 
consulti il Giornale de' letterati tt Italia, 
voi. XXXUI, par. a, pag. mi, ed il Cinelli, 
Scansia XXUI, pag, sai. 

Lettere d^ un' amicai tratte dall'ori- 
ginale ( dell' ab.^ Saverio Bettinklli) 
e scritte a penna corrente. Gua- 
staUa, Costa e Comp.j 1 785, foni, a 
in-ia." 

Lettere d' un anonimo comasco (D. 
Domenico Cbresolà, arciprete di 
S. Agostino) sopra l'Orazione del 
sìg. ab.^ Giambattista Berardi per 
le solenni esequie di monsignore 
Carlo Rovelli. Comoj iSao, fVi-16.^ 

Lettere d'un avvocato milanese (Pozzi) 
oriundo piemontese, sopra la risur- 
rezione del diritto feudale. Milano^ 
1817, in-B.® 

Lettere d'un Cavaliere erudito. 

Sono dqe lettere attribuite a mons.* Giusto Fon- 
tanini in risposta a quelle publicate dal P. Gio. 
Antonio Bernardi, gesuita, contro le Vmiicim 
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Venttorum tUplomatwn(Fedi Lottare al ca?.' 
erudito) d^esso mons.* Pontanioì. u La primi, 
>» di p. sa m-a.*, senza indicazione di stam- 
n perla, soltanto colla data so gennaio I7ii. 
n La seconda, pure in^.*, èì p. aaa, cotta data 
n 14 mano ivia, è stampata a Mantova, fw 
u gli eredi dell'Osanna, Tanno medesimo. la 
99 questa avvi un P. S. , in cui il Cavaliere it- 
n visa il P. Bernardi d' avere ricevuto una sua 
ntena, la quale ossertmta, cornai dice, m 
n/retta, uguaglia le altre dm, e tatù cor- 
n rispondono alle tre Grazie. Si riseria in 
n fine di rispondere in breve, ma non si sa m 
» realmente 1* abbia fiitto, sa di che inclino 
» piuttosto a dubitare^ perciocché Tab.* Fon- 
«tanini non avrebbe omesso di iàrae memo- 
nria, ed in ciò abbondava anzichenò, geloso 
n come era, dell* onore dell* illustre zio, e sem- 
n pre disposto a battagliare, non so con qoanlo 
n buon esito, con tutti quelli che avessero im- 
n pugnata qualche opinione del Prelato mede- 
M simo. In due note mss. dello stesso abaie po- 
» ste in fronte alle mentovate lettere, asserisce 
n che sono rare assai Le ironie sono, se a me 
né permesso di dire, piuttosto soverdiic e 
n nauseanti, non perdonabili ad un uomo di 
n sapere e di valore, massime quando ss di 
pavere provato quanto ha asserito. Lo stile 
*» porta r impronta del tempo in cui furono 
f scritte le lettere, e Terudiaone è sempre ge- 
nnerosa, come soleva essere quella del Fon- 
n tanini. n 

n fin qui detto è tratto da un brano di let- 
tera del aie. Carlo Alessandro Camier (pos- 
sessore degli Opuscoli che furono dell^ abate 
Domenico Fontanini) scritta al nostro pregiato 
amico nob. sig. Oliva del Turco, di Aviano, 
e dallo stesso a noi gentilmente comunicata. 
A ciò noi aggiungeremo che avvi mollo fon- 
damento di credere che la prima lettera in- 
vece sia fiittura del march.* Scipione lUrfil, 
come ce ne assicurano tanto il Pindemonte 
(Elogio del Maffei), quanto il Negri (FUa 
del Zeno), e che la seconda sia stata scritts 
piuttosto dal P. Gerardo CAPàssi, servita, po- 
nendola monsig.* Pabroni nel catalogo delle 
opere di hii iPìim It, VII, p. aaa). 

Lettere d' un cordiale amico (P. Gio. 
Antonio Biarc»| da Lucca , Min.^ 
Osaer.^) a Filalete Adiaforo, sopra 
il Discorso istorico di quale ordine 
de' Minori sia il B. Andrea Cac- 
cioli, da Spello. Torino (Roma), 
ij^jy iom. a i>i-4*^; e di nuovo 
Lucca, Cappuri. 

Lettere <!' un curato campestre { ab.^ 
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Cristoforo Mubìhi, ex«gesuita) in 
risposta al libretto stampato in Bre- 
scia da D. Pietro Tamburini con- 
tro il Molinismo, ec, 1772 (se- 
conda edizione 1788). Seguono due 
lettere postume del curato campe- 
stre in difesa delle prime quattro 
impugnate dai due tomi fiorentini 
di ignoto autore. 1788, m-4.® 

La prima edizione è del Ì7i9, e ne contiene sole 
quattro. 

Lettere d' un dottore di teologia del- 
l' Università di Parigi, dell'ordine 
de' Predicatorii intorno alle idola- 
trie e superstizioni della Cina. Co» 
lonia^ 1700, 1/1-8.^ 

V originale fi^ncese è del P. F. Natale AlbxA2<i- 
DRi^ domenicano. 

Lettere d'un francese all'autore ita- 
liano deir indifferenza nel secolo 
XVIII (del gesuita Brunone Mabti ). 
Veneziaj eredi Pezzana, 1772, i/i*8.^ 

Afendo T autore italiano (T abate MANVEÉDim) 
Rplicato^ poblicò pare lo atesso Marti - Lei- 
tòt if un francese alt autore italiano deU 
tind^erenta della religione nel secolo i9.* 
su i tre quesiti Academici, ec, - FateMia^ Zat" 
ta, I77«. T. I, diviso in due parti, la prima 
delle (jiiaU contiene dieci lettere, la seconda 
sette (GdMllero, p. ••, sec, Suppt, ec). 

F'edi Indifferenza (Dell') nel seco- 
lo XVJII - e Tre quesiti academi- 
ci, ec. 
Lettere d' un giornalista d'Italia (ab.^ 
Girolamo Tàetaiiotti) ad un gior- 
nalista oltramontano sopra il libro - 
VindicÙB Romani Mcurtirologiis usci- 
to in Verona l'anno 1751. Lucca^ 
Salimi e Giuntimi 1 75a, m-4*^ picc. 

Questa edizione non contiene che una sola let- 
tera; la seconda lettera fii publicata nel 1700. 

Vedi Tre lettere d'un giornalista 
oltramontano, e seconda lettera 
d'un giornalista d'Italia. 
Lettere d'un italiano sopra la Storia 
d'Italia di Carlo Botta. Italia (To- 
scana), i8a6, %foL a, ìn-Sa. 

Ci Tìcn detto essere d' uno dei due fratelli Lvo* 
GHBSiNi. Ma di Cesare o di Girolamo? 
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Lettere d'un italiano ad un parigino 
intorno alle Riflessioni del sig. Cas- 
sini sul grado Turinese. Firenzcj 
Cambiagli lyyy. 

E una risposta in difesa de^ risultati dell'arco 
misurato in Piemonte dal P. Beccaria, e dal 
sig. Canonica. Credonsi dello stesso P. Bec- 
caria. 

Lettere d^ un parroco bergamasco, in- 
teressanti ne' tempi presenti sopra 
materie ecclesiastiche di estema di- 
sciplina (di Gio. Battista Moladori). 
Bergamo (i8oa), 1/1-8.® 

Lettere d' un solitario a suo figlio per 
formargli il cuore e lo spirito nella 
scuola del mondo, pubiicate dal- 
l' ab.^ Pietro Chiari (che anche le 
compose). Venezia, 1777, 1/1-8.® 

Lettere d' un teologo ad un conte, ec., 
in difesa della dissertazione - De 
graticB Christi doctrina, pnsstantia 
et universitate. - Firenze, voL a. 

Sono deir abate Pietro TAmuRim. 

Lettere d' un teologo piacentino (ab.^ 
Pietro Tamburini) a monsig. Nani, 
vescovo di Brescia, sul rumore ec- 
citato da alcuni suoi teologi con- 
tro r jénaUsi del libro delle preserie 
zioni di Tertulliano. 

— Lettera I. Sulla condotta da lui 
tenuta in quest'affare. Piacenza , 
1 782. - Si vende in Cremona, presso 
Lorenzo Maninijin-S.^ — Lettera IL 
Sul Credo dell' ab.^ Collini e Com- 
pagni, colla spiegazione del mede- 
simo, e di quello di Fra Marco, 
/wj 1/18.® — Lettera IIL Sulla lo» 
gica dei Teologi di monsig. Nani, 
/w, 1785, m.8.^ 

A -questa terza lettera stanno unite - Brevi ri- 
flessioni sopra un sermone di monsignor 
Jacopo Benigno Bossuet, e sopra la prefa» 
%ione al medesimo, stampati infine del breve 
confronto del Ubro di Tertiduano De Pns- 
scriptionibus ^ coli' analisi /ottone in Pavia 
collo data 8 aprile ifss. Nella Minerva Bre» 
sciana del Perroni^ queste Brevi riflessioni, 
nei ire separati articoli biografici intorno a 
GìaabaUtisU Goadagmni , a Gio. BattisU Ro- 
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clelkj ed a Pietro Tamburìui , Tengono a cia- 
scuno di essi^ certamente per errore, attribuite. 

Lettere d'un vago italiano ( P. D. Nor- 
berto Caimo, milanese, monaco Gì* 
rolamino). Piuburgo( Milano^ Ag^d- 
U, 1 768). — Tom. II. /w ( 1 76 1 ). — 
Tom. III. /i/i, 1764. — Tom. IV, 
1767. In-i.^ picc. 

Si descrÌTono i TÌa^gi dell^ autore per la Spagna, 
Portogallo, Inghilterra, Belgio e Francia. Com- 
parrero anche in Lucca col titolo di Ossero 
nazioni fatte da un viaggiatore in alcuni 
paesi dell'Europa. 

Lettere d'uomini illustri che fiori* 

rono al principio del secolo deci- 

moseltimo, non più stampate. Fc" 

nezioj Bagiioniy i744> inS.^ 

11 P. D. Jacopo Maria PArrom fii T editore ano- 
nimo, che omolle di prefazione, delle notizie 
degli autori che le scrissero, e di annotazioni. 

Lettere d'uomini illustri, tratte da- 
gli autografi, ed ora per la prima 
volta publicate. yenezia^ Curii ^ 
1807, iVi-8.^ 

Ne fu editore Tab.* Anton Giovanni BomCBixi, 
che le incluse nel secondo volume del cata- 
logo della Biblioteca Pisani, facendone anche 
tirare esemplari separati. 

Lettere due della morte di G. G., e 

sua discesa all' inferno. 

Se ne crede autore il P. Martino Natau, profes- 
sore a Pavia. 

Lettere (Delle) facete e piacevoli di 
diversi grandi huomioi e chiari in- 
gegni, scritte sopra diverse materie, 
raccolte per M. Dionigi Atanagi. 
Libro primo. Venezia, i56i ; e di 
nuovo i565 e iSSa, ifi-8.® 

La lettera 4S, indiritta da incerto autore al si- 
gnor Gio. Pietro Brachi su certa cuffia rega- 
lata da Circe a Giunone, che comincia - GiO" 
ve, honorando cugino, fu un dio amoroso, ec. 
è di Ortensio Laudi, piacentino. ( F. Poggiali, 
Mem, per la storia leU, di Piaeen%a, t I, 
p. tM). 

Lettere (Delle) famigliari del conte 
Lorenzo Magalotti, e di altri in- 
signi uomini a lui scritte. Firenze, 
stamp. jRealcj ij6gj yoL a iVi-8.^ 

Furono publicatt ed iUustnte da Angelo FAVao- 
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NI, che si sottoscrive nella dedica colle iole 
iniziali A. F. Di lui pure è la vita del Man- 
lotti tradotta dal latino in italiano dal canonico 
Pietro CiANroGFiL 

Lettere famigliari di un religioso do- 
menicano (P. Giuseppe Allegeauzì) 
toccanti varie singolarità, antichità, 
fenomeni naturali, vite ed opere di 
alcuni uomini illustri di Sicilia e 
Malto. 
Furono inserite, per cura del palermitano Do- 
menico Schiavo, nel tomo per Tanno itm 
del Giornale de^ letterati d^ Italia, che stam- 
pavasi in Roma. 

Lettere famigliari diverse a diversi pa- 
rimente scritte regi, cardinali, ve- 
scovi, duci, prencipi, senatori et 
altri letterati et idioti, et non pur 
maschi, ma eziandio femìne valo- 
rose et degne. Padova, per Lorenzo 
Pasquali f «578, in-8.® 

Sotto il detto titolo avvi una stampa che np- 
presenta un'emblema, il quale vedesi anclie 
alla fine del libretto, con questo motto: Mas 
vale sencilla. Apostolo Zeno osservò scritto in 
un suo esemplare d'esse lettere - Di Marco 
Mantova Benavides, ptuiovano, ài proprio 
carattere. 

Lettere famigliari sopra le Novelle 

letterarie ol tramontone. Venezia, 

Recwlij 1749» ^V»-8.® 

Sono di Giovanni Gaissil, tedesco, dimorante 
in Venezia. 

Lettere famigliari (di Gio. Pietro Zà- 
NOTTi seniore) in difesa della Fel- 
sina pittrice del conte Carlo Ce- 
sare Malvasia. Bologna, per Costan- 
tino Pisani, 1706, ifi-8.® 

Lettere famigliari, ossia confidenziale 
corrispondenza fra uno zio ed uq 
nipote intomo all'odierno vestire 
donnesco, volgarmente detto alla 
moda (del sacerdote Domenico Pel- 
legrino Torelli, confessore di mo- 
nache). Modena, Soc. tipog., 1808. 
1/1-8.^ 

Lettere filosofiche di una dama na- 
poletona ad un amico, ec. 

L'autrice è la duchessa di Aaicco^ nata Cah- 

CILATaO. 
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Lettere giudiziose, ossia risposta (del 
dottore Giovanni Lami) alle sei let- 
tere critiche^ scritte da un Àcade- 
mico fiorentino ad un Academico 
etrusco {j^nL Francesco Goni) so- 
pra le osservazioni fatte ad una ta- 
vola di metallo che si conserva nel 
museo Riccardiano. 

Lergeai questa risposta al Gori neUe Ufovelìe 
t^terarie del Lavi istesso : ma usci inoltre 
stampata a parte in-8.% distinta in tre lettere, 
la prima delle quali impressa in Lucca sotto 
il nome d^un Academico Linceo» non ebbe 
luogo nelle suddette Nocelle letterarie, non 
essendone stata permessa la stampa dal Go- 
verno di Toscana. 

Vedi Lettere (VI) critiche. 
Lettere illustrate con note contro T ap- 
pendice prima del voi. seUimo, e 
più altri luoghi della Storia lette- 
raria d'Italia del M. R. P. Fran- 
cesco Antonio Zaccaria, date in luce 
da un cavaliero. Venezia^ Zerletti, 

L^ autore fu il P. Benedetto Bonelli, Min. Rif.; 
il cay. editore Pietro Czscmò. 

Lettere intorno alla recente scoperta 
degli insetti che si moltiplicano me- 
diante le sezioni dei loro corpi (del 
conte Francesco Ginanmi, ravigna- 
no). F'eneziaj Occldy 1748, i/i-ia.® 

Si leggono nel t XXXVII , p. SSS della Jtac- 
cotta Calogeriana, 

Lettere italiane di Fi*a Paolo Sarpi 
scritte da lui al sig. dell' Isola, dopo 
li 1 1 dicembre 1607 sino alli a 
settembre 161 8. - Fìv^a S. Marco. 
Verona (Ginevra), 1673, i/i-4.^ 

U Grisellini ( Gemo di Fra Paolo Sarpi, t. II, 
p. la?) rammenta un^ anteriore edizione del. 
1656, di cui, la presente da noi citata del i67S, 
è forse ristampa , e ci dice che queste lettere 
tradotte in brutto italiano e tutte interpolate, 
furono raccolte da Alberto Pontenero. Temia- 
mo che siavi qualche sbaglio in tale asser- 
zioncj giacche è fuor di àubio che devesi la 
publicazione delle medesime a Gregorio Leti, 
come egli stesso ci manifesta nella sua Vita 
di Cromwello, dove parlasi delle opere da esso 
Leti, date alla luce, fra le quali fii cenno della 
presente. . 
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Lettere italiane sopra la Corsica,^ in 
rapporto allo spiritò di legislazio- 

. ne, che dovrebbe animare quel Re- 
gno per renderlo felice. ù>sanna, 
1770, m-4.^ 

Pnblicate dal dott CoGcm ad istanza dei Gen. 
De Paoli. 

Lettere latine ed italiane, scritte^in 
varj tempi da monsignor Ludovico 
Agnelli Anastasj. Napoli j ^jSj^ 
m.8.° 

A pag. 67 leggesi una lettera anonima che è dello 
stesso monsignore Anastasj. 

Lettere Marocchine (del dott. Baldas- 
sare Zini, di Gàvareno in Val di 
Non, nel Trentino). Francfiàrt, per 
Orlando Pier di Coraggio j 1786. 

Pingonsi tradotte dall^ arabo. 

Lettere militari (del C. Francesco Al- 
GAROTTi). Venez.yZaUaj 1 ySg, m-8.®, 

Lettere modenesi (del dott. Araldi) 
air autore della Storia letteraria 
d'Italia. Parte prima e seconda. 
Modena, per gli eredi di Bartolo^ 
meo Solianij 1757, yoi a 1/1-8.*^ 

Lettere moderne né più né meno di 
quel che sono. Pare che la Plura- 
lità de' mondi del Fonténelle vi ab- 
bia data occasione; come pure a 
cercare il criterio delle commedie 
moderne. Venezia, presso QiambaU 
tista Pasquali. 

Ne fu. autore il conte aSate Db Gattanbo , si- 
come egli stesso manifesta nel libro*- Il filo- 
sofismo, delle belle, pag. 96. Venezia, ivs». 

Lettere (Delle) nuovamente aggiunte. 
Libro intitolato // Polito (di Adria- 
no Frangi). Roma, per Lodovico Vi' 
centino e Lanùsio Perugini (i5a8), 

La seconda edizione, che ha qualche variazione, 
fu (atta in Venezia, per Nicolò ^Aristotile, 
detto Zoppino, nel issi, mi-s.% e porU.il. 
nome delP autore. Girolamo Gigli WiWt Begole 
per la toscana favella (Roma, *7«l) so- 
stiene che il vero autore del Polito è il Fran- 
a, e non Claudio Tolomei, come da alcuni si 
volle. 
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Lettere originali che senrono alla vita 
d'ttniUliaD0.f^ena2Ìii^ i8aa,m*i6.^ 

L^ editore GioraBiii Betdn Rosnu dice d'tverle 
raccolte» ma tono fattnrt mul 

Lettere per li cuori sensibili, cbe Gix>- 
Tanna Dnplessl scrisse a Giustino 
Delandri. Milano^ i8i5, m-ia.^ 

i un Tecchio romuno, al quale Carlo Antonio 
Pissi, al dire del di lui elogitta (Campi % diede 
nuova forma. Taluno però volle farci sospet- 
tare che sia piuttosto fattura di certo avvocato 
Riboni da Melegnano nel milanese, morto in 
fresca età. 

Lettere peruane^ o d'una peruana, 

tradotte. 

L* originale francese è della signora di GaArn- 
QKY. L'abate Pbean assicurava d'avere avuto 
parte nella composiaione delle medesime. 

Lettere polemiche (del paroco Pier 
Francesco Sbiupiri). 

Lettere pontine (di raonsig.^ Giando- 
menico Tbsta). Roma, per Luigi 
• Perego SaWioni, 1 794. 

Il nome dell'autore è posto in fine dell'ultima 
lettera. 

Lettere ragionate, con una disserta- 
zione contrapposta alla illustrazione 
di un antico sigillo della Garfa- 
gnana (del card.^ Gàrampi), scritta 
da N. N. (P. Federico Vincenzo 
Poggi, domenicano). Lucca, iyy6, 
1/1-8.^ 

L'opera fu stampata nel I77S col tìtolo - Lettere 
ragionate di un academico oscuro ad un 
amico in viOa, ec., e le leUere erano tre; ma 
r autore poi aggiunse la «piarta lettera ed una 
dìssertaiìone^ e quindi mutò il frontispìzio co- 
me se fosse una nuova edizione. 

Fedi ACADEMICO OSCURO. 

Lettere sanesi di un socio dell' Aca* 

demia di Toscana (P. Guglielmo 

della Valle). Feneziaj Pasquali 9 

1 782. — Romaj Salomonij 1 786; — 

luij Zempel, 1786, voL 3 m-4.® 

li nome dell'autore leggest nel secondo e terzo 
volume: il primo è anonimo. 

Lettere scambievoli di due teologi, 
nelle quali si tratta delle usure e 
cambj marittimi; opera molto gio- 
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vevole ai confessori e mercadanti. 
Ancona, 174^» i/f-4'*' 

Queste due lettere , sottoscrìtte colle sole inizisli 
F. IL, ed indirìiute ad Antonio Ciaccia arci- 
vescovo di Spalatro, sono di Fra G re g o ri o Pio 
MiLBSi^ minor conventuale, dalmatiBO. 

Lettere scelte del sìg. ****** (Carlo 
Antonio Pelati, diTatsulo nel Tren- 
tino) viaggiatore filosofogo, tra- 
dotte dal tedesco. PosciatH), per 
Giuseppe jimbrosionij 17849 in^,^ 

L^ originale francese comparve ali* Afa nel 1777 
in due volumi in-it .*. L^dizione italiana è più 
ristretta. 

Lettere scritte dal fu signore di Cbaa- 
teresme (Nicolb), tradotte dal fran- 
cese in italiano (dal P.Alessandro 
Pompeo Berti, della Madre di Dio). 
Venezia, Baseggio, ^J^^y ^ni. 2 

I/I.|2.« 

redi CHANTERESME. 

Lettere scritte da un teologo (Ber- 
nardo Coubt) a un vescovo di Fran- 
cia , sopra r importante mistione: 
Se sia lecito di approvare i Ge- 
suiti per predicare e confessare? £ 
fatte italiane da ... . Edizione mi- 
gliorata e corretta. Zugano^ 1758, 
1/1-8.^ 

Lettere sirmiensi per servire alla sto- 
ria della deportazione de' cittadini 
Cisalpini in Dalmazia ed Ungheria 
(di Francesco Apostoli). Seconda 
edizionci 1801. A. X. R. Nella tip. 
Milanese, i>i-8.° 

Lettere solitarie date alla luce da Gio. 

Battista Micheletti. Aquila, Crossi, 

i8oi» i^ùL a 111-8.^ 

Fingesi la corrispondenza fra S. Zosimo e Santa 
loffia Egisiaca j e ne è autore lo stesso MioiB- 
Lim (Tipaldo^ Biografia, t. VI^ p. its). 

Lettere (di Giovan Lodovico Buiicoin) 
sopra A. Cornelio Celso al celebre 
abate Girolamo Tfraboschi. Roma, 
Zempel, J779> in-òP 

Lettere sopra Ercolano. 

Giacomo Marlorelli scrisae da circa XXXVI let- 
tere intorno ad Ercolano, indiritte al prope- 
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le quali furono dal medesimo in- 
te nelle Notizie del memorando sco- 

> di Ercolano sotto il nome d^m let- 
poletano^ e parte ntW^ Synibol, liti., 
tag. 67 e seg.^ tom. 11^ pag. 96 e seg. 
Libitarono che fossero tutte del Marto- 
>er ciò il Diodati , nel Catalogo delle 
ini, posto in fine al suo elogio, porta 
lettera; ma nominandosi in esse al- 
;re che stava in quel tempo scri- 
fartorelli, non restaci punto da dubi- 
qoesti non ne sia il vero autore. Nelle 
Ite Symbol, hit. del Gori leggonsi — 

scritta da Napoli (Fit^enze) da un 
Firenze {Giuseppe Maria M scatti) 
a questione suscitata dalla Novella 
a, di Firenze de' 4 luglio f-749. ** 
l, i7«o (dello STESSO). Sono contro 
«ami (Giustiniani, /?i^. stor. del Me" 
Vapoliy p. «4-65). 

sopra il decreto del Concilio 
nto, appartenente alle sagre 
oni (del P. Martino Natali). 

sopra il museo del palazzo 

dIìco di Urbino. Bimini\ nella 

Albertinianaj lySS, 1/1-8.® 

è il cav. Francesco BuONAMia , rimt- 
10XÙ& ci assicura il sig. dolt. Drudi. f> 
kchi, Bih. storica dello Stato Pon- 

sopra r In gli il terra , Scozia ed 

la (del cav. Angiolini). Fireii' 

790, l'o/. 2 1/1-8.® 

irono publicate corse por Firenze il 
epigramma : 

> carissimo Angiolino, 
' sarà quel babbuino 

; sei Giuli voglia mettere 
le vostre insulse lettere? 

sul mati*iinonio contro il di- 
delia civil podestà di porre 
limenli dirimenti il matrimo- 
leir arciprete Paolo Colline). 
\a, f^escoviy *79^> 1/2-8.® 
sulla giustizia delle leggi de' 
ipi intorno al sistema delle 
morte (del P, Tootfmaso Vai- 
domenicano). 

mir antica, agricoltura italiana 
ìacenzo Cuoco). MilanOj SU' 
i8o5, 1/1-8.® 
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Lettere sulla conti*oversia fra L signori 

Spadea, Aracri e Jerocadcs. Seri" 

z' (utno e luogo j 1/1-8.® 

Sono di Saverio Mattei , e furono publicate dal 
P. abate Muscari. 

Lettere (Delie) sull'economia nazio" 

naie, lettera XV, XVI, XVII, XVIII 

(dell'ab.^ Giammario Ortes). 

Non hanno data^ ma furono probabilmente im- 
presse verso il 1784. 

Lettere (di Lazzaro Papi) sull'Indie 
Orientali. Filadelfiaj Kleri, !8oa, 
tom, a 1/1-8.® 

Lettere teologiche (di N. Grassi) dì- 
rette ad un vescovo in risposta alle 
Osservazioni teologico-critiche del- 
f arciprete Donnino Giuseppe Ca* 
pellottij ec.y sopra alcune tesi pia- 
centine esposte al publico Y anno 
1 762, del P. Lettore JV. N. (Màrint). 
Roma^Pagliariniy l'jS^^tom. 2 1/1-8.® 

Lettere teologiche morali a difesa del- 
l' istoria del Probabilismo, esami- 
nate e dimostrate infette di falsità 
(dal P. Giacomo Sanvitale). 

Furono stampata in Venezia colla falsa data di 
Trento, 1 Ttts. Ma il revisore veneziano ne levò 
molte cose. Il P. Sànvitalb perciò fece ristam- 
parle a Lucca, come egli le aveva original- 
mente scritte nello stesso anno per Giuseppe 
Salani e Vincenzo Giuntini , colla Giunta 
delle altre lettere, la qual Giunta fu poi stam» 
pata in Fenezia col titolo di Lettere teolo- 
giche morali, ec. Libro seconcU),in Trento, 
ìiìM, in'9/*. Sono tutte in risposta al masche- 
rato autore Eusebio Eraniste ( P. F. f^incenzo 
Patuzzi), il quale con sue lettere teologiche 
morali aveva confutato la Raccolta delle Pro- 
posizioni delSk^wr ALE {\ffò cVtszzum, Scritt. 
Parmensi, t VII, p. 59). 

Lettere teologiche politiche sulla pre- 
sente situazione delle cose ecclesia- 
stiche (dell' ab.*' Pietro Tamburini). 
Paviaj Cornino j 1794» i*w-8.° 

Ne abbiamo veduto due edizioni, Tuna in un sol 
volume in-4.°, senza alcuna nota di stampa ; 
e r altra, divisa in quattro volumi in-8.** pie. 
coiranno 1794. È questa materiale ristampo, 
alla quale furono aggiunte varie lettere sotto 
ti nome delP abate Agostino del Monte, vicen- 
tino, *che vengono attribuite allo stesso Tam- 
BUEira (Ferroni, Biogr, Bresciana), 

8* 
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Lettere teologiche sopra la seconda 
parte dell' Istoria del popolo d' Id- 
dio. Roma, 1759, w>/. 2 in-8.®. 

L'originale francese dì queste XVII lettere con- 
tro il P. Berruyer è delP abate Gio. Battista 
Gaultibr. 
Lettere teologico-critico-morali (del 
P. Maestro Mìrsilj, domenicano). 
yenezia. Gatti, 1786, 1/1-8.® 

Hisgnardano la chiesa Armena, soggetta in quel 
tempo a molti scrìtti prò e contra. (Consulfìsi 
Moschini, Letteratura veneziana del secolo 
XF, t I, p. S77, e p. SOS non numerata.) 

Lettere tre di un professore di storia 
naturale (Lazzaro Spallanzani) al 
chiariss.^ sig. Gio. Antonio Scopoli, 
professore di chimica e di botanica, 
e consigliere Montanistico; aggiun- 
tavi una risposta (inventala) di que- 
st'ultimo. Zoopoli (Modena, Società 
tipografica), 1788, m-8.® 

Lo Scopoli viene dileggiato e schernito in que- 
ste lettere. Consoltinsi le Notizie biografiche 
in continuazione della /biblioteca modene- 
se, t. IV, p. «86 e seg. 

Lettere tre intorno ad una partico- 
lare maniera di educazione. Pado' 
va, i8a4, m-8.^ 

1 materiali onde sono scritte furono sommini- 
strati dal P. Bartolomeo Coriiet , filippino di 
Padova, al Tommaseo che le stese. 

Lettere ultrajettine, ossia Serie di al- 
cune lettere scritte da un cavaliere 
milanese amico di monsig. Bossi al 
conte Luigi Mozzi, can.^ della Cat- 
tedrale di Bergamo, relativamente 
alla Storia da lui pubblicata delle 
rivoluzioni della cniesa d'Utrecht. 
Milano, 1788, 1/1-8.® 

Sono dello stesso monsig. conte Luigi Bossi, al- 
lora canonico della Metropolitana di Milano. 

Lettere villerescfae, scritte da un ano- 
nimo ad un amico. Napoli, 1779, 
1/1-8.^ 

Sono quattro lettere. 

— del dottore Semplice Rustici al 
sig. dott. Rufo degli Urbani. Ivi, 
1782, 1/1-8.'' 

Sono altre XII lettere , e « Si parla di diversi 
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n luoghi della città di Napoh : ne è autore 
99 maso Fasano, che essendo anche cei 
n fece r approvazione per la stampa. Qn 
nnn bel ritrovato per dire tutto ciò 
n vuole in un libro (Giustiniani^ Scritt 
ndel Regno di Napoli, p. it7). f» Ti 
lenne menzogna viene contradetta dal 
poiché sono, quali revisori approvanti V 
nominati nelP edizione Diodato Marone e 
Cesco RosL 

Letticello di riposo spirituale, 

l'orazione di quiete, breve, eh 

e praticamente spiegata (del 

cardinale Giuseppe Maria To 

teatino). Quarta edizione. Ri 

appresso Jsnazio De* Lazzari, 1 

m-ia.^, ed in altri luoghi. 

La prima volta uscì cogli aforismi del i 
amore di S, Francesco di Sales, Ivi, p 
stesso stamp,, iMt. Questo libretto fo ] 
ristampato coli' altr** opera del mentovato 
di Dio che ha per titolo - La passici 
Signore considerata in dodici stati, 

Lettonie (II), poema eroicomic 

Boileau Despréaux, traduzioni 

francese in italiano (di Carlo 

CHERANO, dei Conti di Osasco 

Canlerana, astigiano). Venezia, 

lombani, 1762, m-8.^ 

Questa^traduzione è dedicata dal P. ab. B 
dre abate Arcangelo BALDOaiom^ cai 
regolare Lateranense) fra gli Immobiti H j 
cato, al P. Giuseppe Carlevaris. D'altr 
zione del volgarizzamento in versi del pr 
poemetto^ stampato dal Pagani di Fii 
troviamo fatta menzione nel Giornale 
cloped, di Milano per Tanno I78i, p 
ma non ci è noto se sia la medesima < 
qui riferita traduzione. 

Lettre à un pair de France su 
véritables moyens politiques d' 
menter et d'assurer le bonheu 
la nation frangaise (par le e 
Charles Pasbro db Corhbliaho) 
ris, 1817, ih-8.® 

LetUe de L. De Veillant a M. 
Guignes. Malie (data finta), 1 

Credesi del can.** Rosario Grbgoeio^ skili 

Lettre dq mademoiselle R . . . . (E 
Balbtti Riccoboni, detta Flai 
ma) k M. Tabbé . . . . ( abate jì 
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nio Conti) au sujet de la nouvelle 
traduction du Poeme de la Jérosao 
lem du Tasse. Parìsj chez Ph. N. 
Lottin ei H. D. Chaubertj 1725, 

Lettre da P. A. R. L (Pére André 
RuBBi, jésuite) à messieurs les com- 
tes Hippolyte Gamba-Gliiselli et Re- 
naud Raspolli sur le Tombeau d'I- 
saac Exarque. Pesaro, 1 765, iVi-S.® 

Lettre d'un ami à un ami en latin 
et en fran^ais sur la guerre de 1 757 
(par le comte Beltrame Cristiami). 

Lettre d'un napolitain (Ma tthieu Egi- 
zio) a M. l'abbé Langlet du Fres- 
noy, par la quelle il est prie de 
corriger quelque endroit de sa Géo- 
graphie toucnant le Royaume de 
Napies. Paris, 1738, 1/1-8.® 

Lettre d'un théologien illusti*e par sa 

quali té et par son meri te, consulte 

par l'auteur pour savoir si la co- 

médie peut étre permise, ou doit 

ètra absolument aéfendue. 

Opuscolo scritto in latino dal P. D. Francesco 
Càvfaro, teatino siciliano, che il P. D. Gri- 
sostomo BouRSÀULT , del pari teatino, stampò 
in fronte al suo Thédtre. Molti esemplari di 
questa ietterà sì divulgarono anche separata- 
mente. 

Lettre sur les avantages et l'origine 
de la gaieté frangaise (par Cerotti). 
l^ortj Aimé de la Bocfiey 1761, 
m- 1 2.® - Paris, Desenne, 1 792,171-8.*' 

Lettres (Deux) d'un citoyen fran^ais 
au due de Brunswick (par J. De 
Corani). 1792, m-8.® 

Lettres d'un voyageur franca is (Cò- 
me Alexandre Collimi, de Floren- 
ce), enrichies de notes et de cor- 
ree tions (par M. Berthold-Frédéric 
Haller). (Hollande)^ 1785, i>t-i2.^ 

«I Queste lettere sono pubiicate la prima volta in 
»llanheim nel 1784. Nello stessq anno il ba- 
orone di Riesbeck yi fece delle aggiunte, e 
" le publicò in tedesco a Zurigo, come opera 
«propria, in s voi. in-8.®. Esse furono in sé- 
" gnito tradotte in franccK sotto il titolo di 
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» Fojragt, in tre volumi.» (Barbier^ tom. Il, 
N. ioaiT e 10S77). 

Lettres familières du présfdent de 
Montesquieu (publiées avec des no- 
tes par l'abbé De Guasco. Florence 
(Parisjy 1 767. - Rome, 1773, i/i-i a.®, 
et dans toutes les collections des 
oeuvres de l'illustre auteur de V Es» 
prit des lois). 

Barbier, t II, N. 10908, di cui puossi consul- 
tare la nota in proposito. 

Lettres moscovites(par le comte Fran- 
cois L0GATBLLI9 ^e Bergame). £0- 
nisberg, ou Paris^ Huart Vaine, 1 786, 
1/1-8.^ 

Quanto trovò scritto Barbier nell'esemplare da 
lui veduto (N. iste) è inesatto o falso, come 
consta da ciò che riferisce il Vaerinì negli 
Scritt, Bergamaschi, mss. che sta presso di 
noi. 

Lettres sur l'AlIemagne. Manheim, 
1784, iVi-ia^ 

^ed!(' Lettres d'un voyageur fran- 
caisy etc. 

Lettres sur la Hollande. 

Voyez L'observateur francais à 
Amsterdam, etc. 

Leltres sur les quatre articles dits du 
Clergé de France. Troisième édi- 
tion (par le dard. Laurence Litta, 
milanais). Rome, 1816. 

Leucadia (di Antonio Droghi di Corte 
Maggiore), colle note del medico 
Sebastiano Moroni. Bologna, per il 
Rossi, 1596, 1/1-12.^ 

Leuclppe e Teone, tragedia per mu- 
sica, ec. f^enezia, Rossetti, 1719, 
1/1- 1 2. 

Fu autore della medesima (ristampata in seguito 
più ristretta, e variata in molte parti) Pier 
Maria Trevisani Sua REz, poi vescovo di Fcltrc. 

LEUCONTE DITTEO. Le belle arti an- 
tiche, sciolti scritti in Roma l'anno 
179]^ da Leuconte Ditteo (C. Gìo. 
Battista CoRNiANi, bresciano). Bre- 
scia, pel Vescovi, ì'j^S ^ in'^-^ 

LEUCOTO GAETENTE P. A. 

Col nome che portava in Arcadia, il celebre pro- 
posto Muratori fu chiamato da Salvatore Ala- 
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gno, da Marsala in Sicilia, per arere criticati 
cinque suoi sonelti (Scine, 1. 1^ p. §49^ n. l). 

Lezione academica intorno l'origine 
delle fontane, con annotazioni per 
chiarezza maggiore di Antonio Val- 
lisnierì, ec, seconda edizione, con 
la giunta di varie lettere disserta- 
torie, ec, con la risposta alle ob- 
biezioni del sig. dott. N. N , com- 
pilata da Gaston Giuseppe Gior- 
gi, ec. F'eneziuj PoleUì^ 17^6, m-4.^ 

L'autore anonimo delle note alle lettere del si- 
gnor Domenico De' Corradi, che li leggono a 
p. 949, è il conte Jacopo Riccàti. 

Lezione academica sopra la forza della 
opinione comune. Firenze y Bonduc* 
cij 1746, m-4**^ 

(( Da alcuni è creduta scrittura del commenda- 
Mtore Giuseppe Buondelhonti, benché non 
n reggasi noverata fra le opere di lui regi- 
') strale dal conte Mazucchelli sopra la rela- 
'} zione dettagliata del can.® Bandini. n Pog- 
giali^ Serie de* testi di lingua, t. Il, p. S6ft. 

Lezione del sonetto di Tansillo, ed 
un commentario dell'imitazione ser- 
vile (di Gio. Battista Zappata). 

Lezione intorno al lento progresso 
della tragedia in Italia, agli Aca- 
demici Drammaturgi ( del conte 
Carlo Filippo Orsino d'Orbassano). 
Torino j Soffietti j 1789, m-4.^ 

Di questa lezione si fece una seconda edizione 
nel secondo volume, pag. sci dei Saggi deU 
tAcademia degli Unanimi. - Torino, Fea, 
1788, m-8.^ col seguente ìiio\o " Lezione in» 
tomo il lento progresso della tragedia in 
Italia, già agli Acade^ici dranimaturgi di 
Bologna indirizzata, ora con aggiunte e cor- 
rezioni agli Unanimi di Torino, 

Lezione intorno le iscrizioni volgari. 

Air Academia Fiorentina. (Del C. 

Carlo Filippo Orsino d'Orbassamo). 

Torino^ Soffietti j 1786, in^^.^ 

Vedi Fasti di Carlo Emmanuele, ec. 

Lezione sacra sopra il Cephas degli 
Atti Apostolici (del proposto Ste- 
fano Antonio Mòrcblli). Brescia» 
Spinelli e Fcdotti, 1816, m-8.® 

Publicata postuma dal can.^ Paolo Bedoschi, che 
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saccedette al Morcelli nella prepositi 
Chith. 

Lezione sopra certe poesie d'a 
signori parmigiani , dedicata i 
renissimo sig. principe di Pi 
/wj per Giuseppe Rosati j 1717, 

A pie della dedicatoria leggesi il nome d 
giovanni Baustiubbi, a coi si attribuii 
munemente il merito della suddetta J 
( Gior. de' lett. d'Italia, t. XXIX, p. 

Lezione una di economia politica 
tera di G. T. (Giovanni Tama 
Milano^ stamp. del Genio» i 
1/1-8.^; di nuovo Brescia, pel 
tonij 1807, m-8.® 

Lezioni academiche d'Evangelista 

ricelli. Firenze, Guidacci e à 

chi, ijiSy m-4.*^ 

L^ antepostavi prefazione è lavoro di To 
Buopf A VENTURI, che dà notizie della vita 
opere dcIP autore. 

Lezioni due sopra Tito Livic 
monsig. Giovanni Bottari). 

Sono queste stampate nel voi. I delle M 
di varia erudizione della Società Colo 
fiorentina. Firenze, 1747, 1/1-4." 

Lezioni morali sopra 1* ingratiti 
umana ai bene6zj divini (i 
Gio. Crisostomo Rizzardi, ca 
cino, bresciano, Gglio del sotto 
tovato stampatore). Operetta 
e necessaria ad ogni fedel crist 
dedicata al nobile sig. conte 
Angelo Lechi. Brescia, Gio, Bt 
Rizzardi» *747> iti-^^^ 

Lezioni sopra la geograGa patr 
uso della gioventù piemontese 
marchese Tancredi Falletti c 
rolo). Sono divise in tre part 
apposito separato frontispizi 
(Parte I) Breve sunto di ne 
geografiche universali e parti 
d'Europa, ec. Torino» per il 
rietti. i836. — (Parte II) N 
elementari sopra la geografia 
e statistica de'RR. Stati di 1 
ferma e dell' isola di Sardegc 
/vij come sopra, — (Parte III ) < 
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diretti alla gioventù intoruo ai fatti 
storici, montunenti notevoli e par- 
ticolarità del Piemonte in aggiunta 
alle notizie elementari sopra la geo- 
grafia dei HR. Stati, già publicata 
ad uso de'&nciulli* lui, in tutto 
%foL 3 ìn-iGP 
Lezioni sopra la vita di Gesù Cristo. 
In-4° gr. 

Dovevano essere dugento^ e partite in quattro 
volumi^ ma ne fu interrotta la stampa intra- 
presa in Roma dopo le prime ventitré per la 
morte sopraggiunta deU^ autore. Padre Fra 
Giambenedetto Zuanelu, domenicano, maestro 
del Sacro Palazzo Apostolico. 

Lezioni sulle doti d'una colta favel- 
la, con una non più stampata sullo 
stile da usarsi oggidì, ed altre ope- 
rette del medesimo autore (Tab.® 
D. Michele Colombo). Parma, Pa- 
ganino j 1820, 1/1-8.° 

Lezioni tre sopra il terremoto (di 
monsig.^ Giovanni Bottari ) Roma, 
Salvioni, e ivi Pagliarini, 1 748,1/1-8.° 

Furono anche ristampate anonime nel tomo ot- 
tavo degli Opuscoli del P. Calogerà. 

Libanii sophistse operum tomus II, 
orationes XXXVI quae Historise Àu- 
gustae a Conslantino Magno usque 
ad Theodosium Magnum ejusque 
liberos Imp. arcana hactenus igno- 
rata continent Gr. e\,h?X. LuUtiaSj 
apud CL Morelium^ 1627, et cum 
novo titulo, Ibidem, 1647, infoi. 

Tacque T editore Morel, che la maggior parte 
di queste orazioni inedite erano state a lui tras- 
messe dal celebre Leone Allazio, come egli 
medesimo ci assicura ntWJpes urbana, p .177 
(Micéron, t Vili, p. 97). 

Libellus apologeticus con tra Episco- 

pum Àssisiensem, quo jura et exem- 

ptiones EA^clesiae S. Francisci Às- 

sisiensis defenduntur. 

Scrìtto dal P. Antonio Marìa AzzoouiDi^ min.* 
conv.* nei 1748 per ordine del MRiistro Ge- 
nerale del suo ordine P. Maestro Carr Antonio 
Calvi, che vinse Ialite, essendo stata dichia- 
rata nel 17M da Benedetto XIV patriarcale la 
Basilica di S. Francesco in Assisi, e soggetta 
direltamente alla S. Sede. 
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Libellus hortatorius ad Clerum Ve- 
netum in visitatione apostolica Re- 
verendissimoruoi Laurentii Campe- 
gii legati et Augustini Yalerii Ve- 
rona Episcopi conscriplus. F'enetiis^ 
apud jindreola, 185^4» m-8.^ 

In fine vi è un breve cataloghetto latino d^ illu- 
stri sacerdoti veneziani, senza il nome del 
compilatore , che si sa essere il prete France- 
sco BosELLO, il quale a nome del Clero ve- 
neto fu editore del suddetto Libellus horta" 
torius, etc, 

Libellus in quo omnia qus anno 1 5^5, 
cum pestilenti» suspicione labora- 
retur, Veronae acciderunt conti- 
nentur. (Auctore Angustino Valibro, 
Episc. veronensi). Veronas, apud 
Sebastianum a Donnis et Joannem 
fralresy iSyó, in-/{.^ 

Libellus recollectionis authoritatum 
de veritate Conceptioniii Beata; Ma- 
ri» Virginis gloriosa. — In fine. 
Explicitj etc, Impressus Mediolani 
dominante filicissimo Galeatio Ma- 
ria F'icecomite duce quinto, per Chri- 
stophorum f^aldarfer Ratisponensem 
an. Doni, i^jSy ifi-4.° min. 

Da molti , per errore , fu riportata quest^ edizione 
siccome stainpata nel 1S7S. Non vi si legge il 
nome deir autore; ma che sia lavoro di Vin- 
cenzo Bandbllo, domenicano, da Gastelnovo, si 
ricava da altra di lui opera col titolo - Tracta- 
tus de singulari puritate et prerogativa 
Concept. Salvatoris, etc, 

Libellus super regula Fratr. Mino- 
rum qui serena conscientia nuncu- 
patur. 

Forse stampato a parte, ma certamente con la 
Regula S, Francisci, Brixia, ittos.- Nei Mo- 
numenta Ordinis Minorum Salamanticte , 
1811, e nel Firmamentum trium Ord. S, 
Francisci. - Fen., isis. Il Waddingo ne fa au- 
tore Alessando Aeiosto. È opera certamente 
di un italiano ( Sbaraglia, Sappi ad fFaddin- 
gum, p. S70). 

Liber de antiqua inter Gallos et Hi- 

spanos conjunctione. 

Publicato da Antonio Roselle, sacerdote francese, 
sebbene scritto da Francesco Marchese, filip- 
pino romano, che non vi appose il suo nome. 
(Villarosa, Scritt. Filippini, p. 169). 
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Liber conformìtatum vii» S. Fran- 
cisci, cum vita Jesu Cliristi. 
Fide Bartholomasus de Pisis. 

Liber de homine et conservatione sa- 
ni tatis {Italice). 

Questo libro ^ impresso tre o quattro volte nel 
secolo XV con titolo mutato e fatto latino, al- 
tro non è se non quello, venuto alla luce nel 
secolo seguente, intitolato - // Perchè , libro 
utilissUno alla conservazione della sanità^ 
di Girolamo MAfirRBOi, del quale pare che esi- 
sta qualche edizione senza nome dell^ autore. 

Liber de remediis uirìusque Jòrtunce, 
prosperce scihcet et ad^fersce^perquem' 
dam poetam prcestaniemj nec non 
sacras iheologìcB pro/èssorem. — Co^ 
lonicBs per Amoldwn Therhoemen, 
anno Domim MCCCCLXXL in-i."" 
Idem liber. — Impressus in alma 
unìuersiiate Loi^aniensi in domo Jo- 
hannis de fFeslpIiaUa, 8. a. {Ante, 
i474), in-^." 

Non è da confondersi col Trattato di Francesco 
Petrarca che ha lo stesso titolo, errore nel quale 
cadde il Maittaire {Jnnales tjrpogr. Ina, II, 
p. im). In qualche edizione del secolo XV 
avvi aggiunta la prima sigla del nome dell* au- 
tore, cioè per auemdam A, poetam prm^ 
siantem, eie., che è Adeiano, certosino di 
S. Geltrude nel Brabante. 

Liber memorialis de Caleosiro quum 
esset Roboreti. Sine loco et anno 
(Morij presso Stefl Tetoldinij 1 789), 
m-8.^, e più volte altrove colle ver- 
sioni in tedesco ed in italiano. 

Questo opuscolo, scritto in isttle scritturale, è 
di dementino VAifFnrm, e nel t VII delle sue 
Opere italiane e latine fu ristampato in Ve- 
nezia nel ISSI. 

F^edi Memorie sulla dimora del 
sig. Cagliostro, ec. 
Libera ed indipendente sovranità de' 
Re delle Due Sicilie, ec., vendicata 
contro le assurde e ideali preten- 
sioni della Corte di Roma (dell'av- 
vocato Tommaso Turbolo). Anno, 
1780, adi I dicembre. 

Sono due parti, o voi. a in-8.*, di cui la prima 
è di p. 148, e la seconda di p. 1I4. 

Liberazione (Nella) dell' imperiai città 
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di Vienna dall'armi turchesche, Oda 
(del P. Bartolomeo Bstbrini, lac- 
chese, cherico reg. della Madre di 
Dio). Lucca, per il Paci j i683, in*^? 

Fu ristampata subito a Crenoi^a, Milano, Marna 
e Firenze. Ancorché non vi si vegga il nome 
dell^ autore, si ricava benissimo <kgli ultimi 
versi d'essa oda (Cinelli, t. I, p. i«i-ss). 

Liberi (I) Muratori, commedia di 
Fersing Isac Crens (Francesco Gris- 
SELini), ec. fratello opera jo della 
loggia di Danzica, dedicata al ce- 
lebre ed illustre Aldinoro dog 
(anagramma di Carlo Goldoni), 
autore comico prestantissimo. Zi- 
bertanopoli (Roì^eredo), V anno deU 
Vera ìfolsare l'jS^^ e della ristau" 
razione della Loggia iS^i, m-8.° 

La stampa segui in Rovereto, e la commedia è 
in prosa. 

Liberi (I) Muratori schiacciati, origine, 
dottrina ed avanzamento della set- 
ta. Assisi j per Ottax^io SgarigUa, 
1791, 1/1.4.® 

Qnest^ opera, che dicesi scrìtta in francese da 
M.r Pbton, fu tradotta in italiano dall'ex-ge- 
suita Pietro MOOAS , ed illustrata con note ed 
appendice dall'abate Pietro Saverio CàSSZDA. 

LIBERIUS (Vincentius, hoUandus). Ne- 
scimus quid'uesper serus vehaL Sa- 

Sra Menippea, liber I, Vincenti 
oUandi. Amstelodami , IF idus 
septy anno a Christo nato MDCXIX 
(1619), 1/1-4'' 

Nicolò Crasso , sotto nome di Liberio , dedica a 
Francesco degli Ingenui (Fra Paolo Sarpi) 
questo libro composto di 46 fìicciate, oltre nn 
errata-corrìge in Une. Era stato prima creduto 
autore della presente satira Pietro Cuneo. 

Libero (Del) arbitrio , tragedia di F. 
N. B. Senza luogo, i546, i/i-4*°- 
E di nuovo i547 e i55o, 1/1-8° 

L"* edizione del isso col nome dell^ autore dicesi 
nel frontispizio seconda, ma è effettivamente 
la terzif Compose questa tragedia Francesco 
NsGai, bassanese, monaco benedettino, che, 
profrigo per omicidio commesso, apostatò, e 
seguì la riforma. Essa è rara, e fri scritta par- 
ticolarmente contro il Papa, e contro diversi 
prelati, fra' quali monsig. Della Casa. Verso U 
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scena seconda delP atto IV dice as- 
di Girolamo Muzio; ed in piii luoghi 
pazza^ sotto il nome di Tedeschino, 
Tommaso Stella, vescoro di Capodi« 
ostolo Zeno attribuì T opera a Pietro 
ergerìo, ma questi non fece che la 
e ed alcune poche aggiunte alPedi- 
IMO. Vi fu pur anco chi la volle 
un Luigi Alamanni, esso pure apo- 
erso dair insigne poeta dello stesso 
ognome, che fu sempre buon catto- 
è indubitato che la compose il Ne- 
endosi il nome di lui neir edizione 
mata del intfo, e nella traduzione la- 
si publicò col titolo - Liherwn or- 
tragcedia Franeisci Nigri ^ bassa" 
lune primum ab ipso auciore la" 
ota et edita. - Genevee, apud Joan- 
ispinum, itttte, m-8.** La medesima 
fu anche da incerto autore tradotta 
ese, e stampata colla data di Filta» 
«rimente in Ginevra, nello stesso anno 
is.^ D chiar.** conte Roberti nelP eru- 
che scrisse del Negri suo paesano, 
a volendo sostenere che T edizione del 
i esiste. Un esemplare di essa sta fira^ 
•ri. 

[La) del cantare. Lucca^ Be- 



isette lettere ed un ragionamento del 
ovanni De Gattànbo. 

(La) difesa. Alla Sacra Ce- 
Maestà di Francesco I sem- 
ugusto, duca di Lorena, ec, 
. di lui esaltazione al trono 
iale; stanze (del conte Daniele 
>). Udine j FongarìnOy ij^S^ 

adizione di Vienna deiranno mede- 

(La) e la legge considerate 
libertà delle opinioni e nella 
anza de' culti religiosi (dei- 
Vincenzo Palmieri, ex-orato- 
). Genova, Olzati^ 1 798, 1/1-8.® 
(Delia) e dell'eguaglianza de' 
ini, con delle considerazioni 
qualche nuovo dogma poli- 
rà, scritta originariamente in. francese 
stiano Atala, ebbe V onore di tre tra- 
italiane , fra le quali una del P. Fran- 
uspou> romano. 
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Liberta (Della ) ed eguaglianza degli 
uomini nell'ordine naturale e ci- 
vile (opuscolo di D. Michele Au- 
gusti, monaco olivetano). Senza al- 
cuna nota di stampa (ma Roma, 

Libertà (La) nelle catene, commedia 
(dell' ab.^ Donato Antonio Leonarui) 

Fsr musica, fatta rappresentare dal- 
eccellent.^ signora duchessa di Za- 
garolo nel suo palazzo. Roma, per 
Dom. Ani. Ercole f 1690, in- 12.® 
Liberiate (De) civitatis Florentias ejus- 
que dominii (auctore Josepho Avb- 
RAHi). Pisis, 1721. 

A torto il Potter {Vita di Scipione de" Ricci) 
attribmsce questo Trattato al Lami (Consultisi 
il Fabrom*, Vita Josephi jtuerani, t. VII, 
p. s«8). 

Libertate (Pro) Status et Reipublìcas 

Yenetorum Gallo-Franci ad Phile- 

netum epistola. Parisiis, anno 1606, 

1/1.4.° 

Nel catalogo Gqleti ( degU Storici d'Italia, p. 

S7t) si dice che forse ne è autore Fra Paolo 

Sarpi, ma viene creduta opera di Lodovico 

Sbrvin. 

LIBRATI (Nicodemo). Lettera di Ni- 

codemo Librati (Domenico Bartoli, 

prete lucchese) intorno al Salmi" 

sta toscano del sig. Loreto Mattei, 

in data del 1681. 

a A questajettera rispose il Mattei sotto nome 
99 dQ Orelco Tameti. Il Bartoli replicò, e quindi 
99 si attaccò fìra essi un* amichevole zufn con 
»»più risposte, repliche e controrepliche, e 
99 tutta questa contesa fu fiitta stampare dal 
««BartoU a Modena nel I08tt in un libro che 
sporta il titolo di jista d'Achille, 99 (Rlaz- 
zuchelli, t. II, p. 441 ). 

Libreria (La) di S. E. il N. U. si- 
gnor Leopardo Martinengo con gli 
uomini illustri di sua famiglia, de- 
scritta (dal sac. Baldassare Camillo 
Zamboni, bresciano). Brescia, presso 
il Fescovi, '778* in-8.'* 

Libretto di divozione, composto ^ pu- 
blicato dal sacerdote G. Z. (Gio. 
ZiLiOTTi). Padova y tip, del Semina- 
rioj i833. 
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La prima edizione si fece in Ficenza neir an- 
no 1819. 

Libretto, nel quale sono notate l'en- 
trate e spese dell'inclito popolo ro- 
mano, il numero degli offitii, e so- 
{a*a a che assegnamento hanno le 
oro proposizioni e la quantità e 
sorte di regalie che hanno in tutto 
r anno, e nella sede vacante quanto 
panno e di che qualità. Roma, ap- 
presso Paolo Biado, i Sga , in JoL 

Aurelio Rupim è Fautore. 

Libri tre delle cose de' Tuixhi. Nel 
primo si descrive il viaggio da Ve- 
nezia a Costantinopoli coi nomi de' 
luoghi antichi e moderni. Nel se- 
condo la Porta, cioè la Corte del 
sultano Suleymano , signor de' Tur- 
chi. Nel terzo il modo di reggere 
lo stato ed imperio suo. Venezia, 
in casa de* figliuoli di Aldo nell'an- 
no 1539, 1/1-8.° picc; ed hi per 
Bernardino Milanese, i54i| nello 
stesso formato. 

11 catalogo in-4.° de' libri impressi dalla tipogra- 
fia Manuziana ci scopre V autore d' esso Viag- 
gio, leggendovisi: Itinerarium Benedicti H^ u - 
BERTI ab urbe F'enetiarum ad Constanti- 
nopolim Italica lingua, forma enchiridii. Il 
che è anche confermato da un codice esistente 
nell^ Ambrosiana, che comprende lo stesso viag- 
gio diverso nel suo principio dallo stampato \ 
poiché nel mss. T autore si manifesta, annun- 
ziando la causa del proprio cammino^ laddove 
per tacere nella stampa il motivo, conveniente 
gli pare di celare anche il nome. Fu ristam- 
pata quest^ opera da Antonio Manuzio, pure 
senza nome d^ autore, nella Raccolla che pub- 
blicò col titolo di f^iaggi fatti da F'enezia 
alla Tana, ec, - f^enezia, nelle case de* fi- 
f^iuoli d'Aldo, nel 1543, e di nuovo nel I84tf 
da Jacopo Malipiero, sempre 1/1-8.* Fu chi 
ha creduto autore del presente Viaggio un gen- 
tiluomo veneziano della famiglia Mavagero, e 
giudicò per lo stile essere il celebre Andrea. 
Ma il Foscarini {Lett. ren.) paragonando il 
tempo in cui venne intrapreso questo viaggio 
(che fu verso il 1555) col tempo della morte 
di Andrea Navagero, succeduta in Francia nel 
I5S8, fa conoscere questa supposizione inam- 
missibile. (Gcogna, Iscriz. t. IV ^ p. 50-5 i). 

Libro chiamato Fortunato^ 6gliuolo 
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di Passamonte, il quale fece ven- 
detta di suo padre contro i Ma- 
ganzesi. Impresso in Uenetia, per 
Melchior Sessa, M. D . VIIJ. Adi 
X de Feuraro» in-^.^ picc. 

Da alcune stanze che leggonsi verso la fine del- 
r ultimo canto si viene a sapere che il mede- 
simo autore mise anche in versi il romanzo 
di Passamente, e si trae quindi la conseguenza 
che fu Giovan Andrea Narcisso , come può 
vedersi air articolo del suddetto libro di Pas- 
samente. 

f^edi Libro di battaglia chiamalo 
Passamonte. Consultisi la nostra Bi- 
bliografia de romanzi^ n. 587, p. 1^ 
e seg. 
Libro chiamato Imperiale. — Finito 
el libro Imperiale, jinno Domini 
millesimo quadiingentesimo octua^e» 
simo octavo, al tempo del Summo 
Pontefice e Santissimo Papa InnO' 
centio Octavo, - Senza luogo e nome 
di stamperia, in-^,^ 

Oltre la presente edizione che noi possediamo, 
a wene altra di Fenezia, per Simone De Lo- 
cene, i5io, che sta parimente fra^ nostri libri 
L^ autore fa in parte conoscere (al capitolo IH) 
il proprio nome abbreviato, indicando essere 
Cam. M Castello, del quale abbiamo già p•^ 
lato all'articolo BOCCACCIO (Giovanni), p. 
158, N. 4, più ampiamente coir aver detto chia- 
marsi Cambio di Stefano di Città di Castello, 
canonico di S. Fiordo. 

Libro chiaiìialo Persiano (canti VI in 

ottava rima). 

Ne è autore certo Francbsco da Fiorenza. Prese 
abbaglio il Quadrio credendolo composizione 
di Luca (Molino) di Domenico, mentre questi 
non fu che lo stampatore della prima edizione 
del 1485 (Consultisi la nostra Bibliografia de' 
romanzi, N. 57, p. 59). 

Libro chiamato Ca Spagna. 

Alcune edizioni non hanno V ultima ottava, con 
la quale termina il poema, e dalla quale si 
viene a scoprire che compose questo poema 
Sostegno di Zenom da Fiorenza, che, secondo 
il Quadrio, viveva nei secolo XI V. 

Libro (II) degli huomini illustri di 

Gajo Plinio Gecilio (Aurelio Vit- 

torb)^ ridotto in lingua volgare. 

Le vite di Alessandro , di M. An- 
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» di Catone Uticense, di Ce- 
t di Ottaviano, aggiuntevi per 
ionigi Atanagi. I costumi di 
e ne' fatti di guerra ed in al- 
me attioni, raccolti da[ varj 
ori latini et greci. Espositione 
sima de V Atanagio sopra le 
et cose difficili et degne che 
leste opere si contengono, per 
B d'alfabeto. Fenet^ BfDLXII^ 
sso Domenico Guerra e Jratel- 

^ credette bene di tacere il nome di 
ompose e diede a lai quest^ opera da 
re, ma non può tacersi da noi. Egli 
rcurio GoNOOERBGGio, il (piale talmente 
jffeso da questo procedere deir Atanagi, 
^ avere taciuto il suo nome col farsi 

merito, e chiamarsi in gran parte au- 
Bontro la verità delle sue fatiche, che 
» di lui pubblicò nn libro, ora raris- 

il cui titolo è questo - Risposte di 
io Co?icoRUEGGio in sua difesa eort- 
calunnie dateci da Dionigi jétana^ 
• Brescia j per Lodovico da Sabbio, 
ìin-8.* (Mazznchelli, Srriti. d'Italia, 
r. II , p. itos). L^Atanaai non fece al- 
ipoata. Il libro degli uommi illustri che 
Fede attribuito a Plinio il giovane, da 
Cornelio Nepote, a Svetonio, ed anche 
, è da tutti oggi riconosciuto per opera 
o Aurelio Vittorb, del quale consultisi 
>ne cum notis varior. • Amstelodami, 
w-a.» 

le Io famoso et excel lente poeta 
ilio, mantovano, chiamato lo 
la volgare, ec. - In fine. - Iin^ 
ne kUma et inclita citade de 
gna per mi Ugo de Bugenj ne 
li del Signore miser J/tesu C/in- 
tCCCCLXXXXL adì XXIII 
ecenibre (i49i} ^^ decembre)^ 

o • 

ptcc. 

on è un volgarizzamento delP Eneide di 
) , ma un nuovo poema in ottava rima, 
in t4 libri o canti, il cui soggetto è 
ila Virgilio, ma ordinato in maniera af- 
iversa. Improntiamo la presente nota dal 
;o del cav. Antonio Bertoloni, che pos- 
iì solo esemplare finora conosciuto di 
rarissima edizione. Da un codice della 
eca di Classe presso Ravenna , scritto 
1459^ vienii in cognizione che Tau- 

. II. 
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tore di cmo poema fu Cornino de^Moacnn» di 

Gubbio. Il sig. Bertoloni termina V articolo rìi* 
guardante questo poema col soggiungere, che 
chi bramasse una più compiuta notizia intomo 
a questo raro libro. Vegga la sua lettera di« 
retta al cav. Angelo Pezzana, bibliotecario della 
Parmense, ed inserita nel Giornale di Parma in- 
titolato il Facchino y anno IV, N. is, se marzo 
1841, p. fot. Sta fira^ nostri libri P esemplare 
di Hebcr ( suo catalogo , IX , si4a ) delP edizio- 
ne senza dMa, citata dal Brunet (t. IV, p. Hcs), 
non meno rara di quella del 1491, e forse a 
questa anteriore, che credesi egualmente im^ 
pressa a Bologna da Ugo de' Bugerii, 

F'edi Virgilio, L'Eneide ridotta in 
compendio, ec. 

Libro (El) del Birria e del Gieta. 
F'edi Gieta e Birria. 

Libro (Incomincia il) della consola- 
tione delle medicine semplici sola- 
tine, il quale fece Giouanni figluolo 
{sic) di Mesue. — In fine. — /m- 
presso in Firenze et ricorrepto di 
nuouo et tneglio degli altri uulgari 
che si sono formati per il passalo 
che in molti luoglù hahhiamo irò* 
nato ìiauere mancìiamento, Deo gira* 
tias. Amen. In JbL Senza nota di 
anno e di stamperia. 

Esiste im^ anteriore edizione (di Modena) per 
Giovanni Furster, di Kewpien, i47«, in JbL 
Sonovi pure posteriori ristampe. A tutte è da 
preferirsi la fiorentina. Questo volgarizzamento 
viene dal Redi attribuito a Zucchero Bbncivbn^ 
m, autore d^ altre traduzioni , che scriveva nei 
buon secolo. Benché gli Academici della Crusca 
abbiano citato questo libro sopra un testo a pen- 
na, rileviamo dal catalogo Farsetti, che la ver- 
sione pubblicata colle stampe è la medesima. 

Libro di battaglia chiaifaato Passa^ 
montCj tradotto di prosa in rima 
(di Gio. Andrea Narcisso). 

Due sole rarissime edizioni in-4.^ picc. , cioè 

' Puna del Ittoe, e P altra del iai4 si cono- 
scono di questo meschino poema, per quanto 
a noi consta. Dalle ultime due ottave si ritrae 
il surrirerito nome di chi lo compose. Benché 
ciò potrebbe dar motivo di escluderlo dal pre- 
sente Dizionario, pure essendo T autore in 

^ qualche modo celato, noi ne facciamo menzio- 
ne, come altre volte, ad abbondanza. 

Libro di Dionisio Certosino contro 
l'ambizione, con altri due opuscoli 

9 
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svi medesimo argomento. Roma, 
appresso i fratelli PagUarini^ ^7^7^ 
in* i a;^ 

Me fu traduttore monsig. GioTanni Bottaei. 

Libro di famiglia , o sia trattenimenti 
sulle cose famigliari più necessarie 
a sapersi dalla gioventù, di Arnaldo 
Berquin, recato in italiano (dal G. 
Bartolomeo Bbnincas a). Milano ^ Stel" 
la, i8f4» ^ol. § in-18.^ 

Libro d'esercizj spirituali (del P. Si- 
gismondo Fobesti, cappuccino). Brc' 
scia, 1612. 

Libro (II) di Giobbe, esposto in ita* 
liana poesia, con annotazioni e con 
il testo latino di riscontro. Roma, 
per I Grossi, 1760, 1/1-4.^ 

L'autore, abate Francesco Rezzano, fu spinto 
dal P. Girolamo Tueconi^ domenicano coma- 
sco, air impresa, e ve lo determinò^ dandogli 
una Tirace parafirasi prosaica di questo libro. 

Libro di novelle et di bel parlar gen- 
tile, nelle quali si contengono cento 
novelle, altravolta mandate fuori 
da messer Carlo Gualteruzzi , da 
Fano. Di nuovo ricorrette, con ag- 
giunta di quattro altre nel fine, et 
con una dichiarazione d' alcuna delle 
voci più antiche. Fiorenza, nella 
stamp. dei Giunti, iSja, vi'^,^ picc. 

Ptt impresso per cura di Vincenzo Boechini, di 
cui è la dichiarazione delle voci antiche. Al dire 
però deir abate Pollini questi fu piuttosto cor- 
ruttore che correttore, perchè vi tolse la no- 
velle legittime, sostituendone 19 spurie dì tem- 
po posteriore, come 'sono del pari le quat- 
tro noTelle aggiunte, T ultima delle quali, se- 
condo il Manni, è di Lionardo (Baum) d^A- 
rezzo. 

Libro di novelle e di bel parlare gen- 
tile, contenente cento novelle an- 
tiche, mandate fuori già da Garlo 
Gualteruzzi, da Fano, ora di nuovo 
con annotazioni di D. M. M. (Do- 
menico Maria Manmi). Firenze, Giù» 
seppe P^anni, 1 778 ; ed li'i, Lorenzo 
Vanni, 1782, \foL a 1/1-8.® 

Libro di. novelle, e dialoghi tra un 
pedante e il medio evo, di L. C. 
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(Luigi CrBRARio). Torino, Pomha, 
i835, in-ia.^ 
Libro di S. Giusto Paladino. 

Fedi per le varie edizioni la no- 
stra Bibliografia de' romanzi (a.* edi- 
zione), p. 3o4» n.^ 7aa e seg. 

Da un acrostico formato dato gofiìssimi versi m 
un mss. esistente presso T abate Gian^isostoma 
Trombelli, Gan.* Reg.*, potè rilevare il Qat- 
drio essere stato T autore di questa legeenda 
diyota un Lbonaedo di Mortb Belo. Ci fa sa- 
pere inoltre il medesimo Quadrio che, con- 
frontandola con varie Vite di santi, si arride 
che r autore ha impasticciata la vita di S.Ge^ 
laco, che leggesi ne^ BoUandisti sotto il dncpie 
gennajo. 

Libro di Tobia e Tobiolo, testo del 

buon secolo. Milano, i8a5, //)-8.^ 

Fu pubblicato dall'abate D. Michele Vaiyhuoi, 
lucchese, di cui è l'indice; ma le annotazioni 
sono dell' abate D. Michele Colombo , quan- 
tunque non vi sia espresso il suo nome. 

Libro nono del MetamorphosiSj cioè 
delle Trasformazioni d'Ovidio (tra- 
dotto in versi sciolti da Camillo 
Ckfizio).Senza nota di stampa, i/i-8.^; 
e poscia Roma, per jiniomo Bla* 

do, 1547, i^'^*^ 

UCENTIUS EVANGELUS. Adversus n- 
surpatam Romani Pontificis juris- 
dictionem de re imperatoria et pon- 
ti6cia liber, qui Defensor pacis in- 
scribitur, prò Ludovico IV impera- 
tore circa annum 1 3a5 conscriptus 
(a Marsilio Patavino et Joanne Db 
Janduno) cum prsefatione Licenlii 
Evangeli (Beati JKhenani). Franco' 
furti, iSga-i 599-161 3, //I-8.®; e nel 
tomo II, p. 1 554*3 1 a, GoldqstiMo' 
narchia, 

Vide Opus insigne, etc, di cui sono 
ristampe le rammentate edizioni. 

LICIMO CAVILLO LAVAGNINI. Cen- 
sura fatta alla Lezione delle imprese 
delC abate Francesco Ermini, opera 
postuma data in luce da Ostilio 
Contalgene (Agostino Coltellini)' 
Firenze, alt insegna della stella, 1 689^ 
i>i-ia.° 
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, nella sua icanxia Vniy dice che que* 
.tara stampata nel Finale, per il Rossi, 
\9f è dì Licinio Cavillo Lavagnini, che 
fa DUOTa edizione della Biblioteca vo- 
fatta per cura del dott. Sancassani^ ci 
re essere il nome ana grammatico dello 

SlOYANNl ClNELLI CaLVOLO. 

JS (Marcus). Vita M. Gargilli Ma- 

ae, scriplore Marco Licinio (ìE- 

Menagio). LuleticBi i642, m-4.^ 

ta neir Bistoire de Pierre de Moni' 
per cura di Sallengre, Aja, I7f 8 (Bar- 
i, 11705). Crediamo di non omettere il 
io> siccome quegli^ che^ sebbene Tran* 
ssai scrisse anche in lingua italiana , e 
demico della Crusca. 

DNTE TBEZENIO P. A. (Antonio 
ENNARO, duca di BfiLFORTE, na- 
ano). 

Maggio anacreontico, - Napoli, 1778^ 
e La descrizione de' trionji di frutta, 
uccelli, ec. - /fi, I78e, m-4*, anda- 
Itre di lui composizioni alle stampe spie- 
mente^ che crediamo essere state rac« 
n un sol volume Tanno I790. 

10 BOLPANI. Il penitente corteg- 
> da miracoli. Panegirico di San 
lieri, nobile pisano, recitato nel 
mo di Pisa dal dott. Liconio Boi- 
(P. Nicolò Palombo, della Gomp. 
lesù), e dedicalo air ill.^ sig. Mar- 
3nio Veronesi, operajo. Lucca ^ 
Iacinto Paci, 1678, 111-4.^ 

che siavi una ristampa fatta in Genova 
ano medesimo col vero nome deir autore 
li^ Bib., To1« IV, p. 12). 

li Gersin, ossia istoria d^una fan- 
a inglese di otto anni, per servir 
truzione e di trattenimento alle 
iulle della medesima età. Tradu- 
e dal francese (di Cecilia Barbo- 
buri, da Soncino). Padova, 1800, 

lale deir opera è inglese. 

(Catti) Ravennatis opnscnla. Ve^ 
il, aptid Joannem Tacuinum de Tri- 
>, 1502, tn-4.'' ficc. 

nome preso da Bf rnardiM) Catti, o Gatti 



UE 



per uniformarsi a quello di Lidia, chVgli alla 
giovane da lui amata aveva imposto. 

LIDIO PARTENIO. Trattenimenti sopra 
le scienze, ne^ quali s^ insegna il me* 
todo col quale debbansi studiare le 
scienze, ed altresì come valersene'per 
rendere V intelletto ed il cuore ben 
regolato. Opera del P. Bernardo Lamy, 
tradotta dal francese. Palermo, per 
Gaspare Bayona, 1721, m^i.^ 

11 traduttore è D. Pietro GiOBZil^ filippino paler- 
mitano. 

Lieta giornata. Opera nuova, nella qua- 
le si contiene varie e dilettevoli no- 
velle. Mantova, ad ùfanlta di Mafeo 
TraieUiy detto Verginio, 1 552, del mese 
d'oUobre; %n-%.^ 

Avveue un'altra edixione, fatta ivi nello stesso 
anno del mese di dicembre, u Sono sei no- 
n vellette , le cui invenzioni si scorgono tolte 
n dal Firenzuola, dal Parabosco e da altri. Ta- 
n luno re|istrò un'edizione di Mantova, 1588, 
n in'9/^, tacendone autore un I. P. PBLLiaOLO. » 
(Gamba^ Cat, de' Novellieri). 

LIETO Socio Colombario. Memorie {sto- 
riche per servire alla Vii» di Vincen- 
zo Monti, lette alla Società Colomba* 
ria neir adunanza del 7 marzo 1829 
dal socio denominato il Lieto (abate 
Giovanni Paoni)^ Firenze, stamp. Alle* 
grini, 1829, iV8.^ 

Benché, tra molte inesattezze, slanvi alcune ve- 
rità , un animo gentile non avrebbe preso di- 
letto di porre in luce ed esagerare gli errori 
e le debolezze di celebre poeta, da attribuirsi 
la maggior parte alla malignità de' tempi, com- 
pensate dalle molte virtù e dal molto sapere. 
Come riferisce il Tipaldo (Biografia degli uo» 
mini illustri, t. VII,* p. 818) a queste ilfe- 
9» morie produssero tanto scandolo, che la detta 
ff» Società Colombaria decretò che nessuno de* 
n suoi socii potesse pili in avvenire pubblicare 
n senza sua permissione produzioni lette nella 
n sua società, n V avviso , .sottoscritto dai più 
riguardevoli socj, fu publicato nclP jintologia 
di Firenze, L'abate Pagni è quello stesso che 
col nome di Farinello Semoli stampò !• Oi- 
servationi alla Proposta, ec, 

UGOFILO. Brevi cenni sulla vita, ec. 
di Francesco Zacchiroli. Milano, 1827. 
m-8.^ 
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SUoDo Del Raccoglitore; e ne furono pubbUcatt 
a parte alcuni eaemplarì. Gioteppe CovPACFioia, 
che li dettò | solerà spesso così sottoscri?ersi 
negli articoli che pubblicava ne^giomalL 

LIGURTI (Ab.* Silvestro). Storia della 
Polonia dal tempo de* Sarmati sino 
a* d\ nostri delPab.* Silvestro Ligarti. 
Milano jfreuo AnUmio Fortunato Stella, 
I. 2, in-ìiP fig. 

Publicata in continuazione al Compendio della 
storia universale del C di Segar. 11 finto 
abate Ligurti è Luigi Stilla, figlio delF editore. 

LIMBROCCA (Landolfo). Disamina di 
Landolfo Limbrocca su una canzone 
dell'abate Frugoni. 

B iattura di Buonafede VrrAU juniore. che ri- 
mase inedita fra molti altri scritti delP autore. 

LIMERKO PITOCCO. Orlandino per Li- 
memo Pitocco (Teofilo, nel secolo 
Girolamo Folengo, monaco benedet- 
tino) da Mantova composto (diviso in 
Vili canti, ossiano capitoli). Vinegia^ 
per Giovanni Antonio (Niuolini) e fra- 
tetti da Sabbio, 1516, ln-8.^ con fi- 
gur$ in legno. 

A ipietta edixione è unito il Chaos del Tripe^ 
runa, altra operetta dello stesso Folengo, im- 
pretta tolto la data del primo gennajo isar, 
della quale si troTano alcuni esemplari a parte. 
Molte edizioni deir Orlandino sonovi del se- 
Colo XVI , la descrizione delle quali può ye- 
derti nel Zeno, Note al Fontanini, p. soa, 
nella Fita del Folen^ , scritta in latino da 
Giannagostino Gradenigo, oppure nella nostra 
Bibliografia de* romanzi e poemi romanze' 
schi d'Italia. Deresi atrertire che T edizione 
di lUmini del 1827 è mutilata , e che la mi- 
gliore è quella pubblicata a Parigi, con an- 
notazioni, per cura di Gaudio Udini. 

Limemo è anagramma di Merlino » lììto 
pseudonimo che prese neir Opus macaroni» 

CUm il FOLBRGO. 

LINOORO ELATEO. Canzonette anacre- 
ontiche di Lindoro Elateo P. A. (Lo- 
renzo Magalotti). Firenze, Tortini e 
Franchi, 1723, m-8.^ 

La prefazione delPanonimo dicesi fattura di Tom- 
maso BOORAVIHTUEI. 

LINEO PACIFICO. II predicatore poeti- 
co, sia Vangeli dell'anno rimati, 
di Lineo Pacifico, in ripa del Mincio 
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( monsig. Carlo Gazimi , abate di S. 
Barbara). Mantova, Pazzoni, 1728, 
•n-8.® picc. 

LINFARCO CLITONIENSE. Lettera ape- 
logetico-crilica di Linfarco Clitoniense 
(P. Vincenzo da S. Eraclio) contro 
qaanto dice il M. R. P. Zaccherìa, 
gesuita , nella sua Storia letteraria , 
voi. IV, par. I, lib. II, cap. 7, n.** 
ff, sopra la parafrasi dei Cantico di 
Salomone intitolata la Maria, fatta dal 
P. Vincenzo da S. Eraclio, predica- 
tore cappuccino. Cosmopoli (Lugm9o\ 
1754, in-S.^ 

Lingua (Della) de' primi abitatori del- 
r Italia, opera postuma del P. Stani- 
slao Bardetti, della C. di G. Modena, 
Società tipografica, 1 77 2 , in- 4 .® 

La Tìta delP autore che precede l^opera fu icrilta 
dall'abate Gioachino Gabardi, ex-gesuita. 

Lingua (Della) toscana, dialogo (del P. 
D. Paolo Onofrio Branda, barnabita), 
recitato il giorno XXVII agosto del- 
Tanno 1759, da alcuni studenti di 
rettorica nelP Università di S. Ales- 
sandro de^Cherici Regolari di S. Paolo 
in Milano. Ivi, nMa stamp. di Giu- 
seppe MazzucchelK, successore del Ma- 
latesta, 1759, tn-8.* 

«fi modo con cui in questo dialogo il P.BeaR'' 
nDk, il cui nome per altro non vi appare, ha 
» parlato dei dialetti lombardi, e massimamente 
99 del milanese in comparazione della lingua 
*' toscana, e quinci di chi in quello compone, 
n ed alcuni confronti da lui fatti della Toscana 
*f col suo paese, essendo molto dispiaciuti id 
9f alcuni nella sua patria , mossero questi id 
» acremente dolersene, il perchè il P. Branda 
9» intese di spiegarsi, ed in un certo modo di 
99 giustificarsi con un altro dialogo, cui diede 
n poco di poi alle stampe col titolo seguente : 

Lingua ( Della ) toscana , dialogo se- 
condo, nel quale dlchiaransi alcuni 
luoghi del primo, recitatosi il gior- 
no XXVII agosto deiranno 1759 da 
alcuni studenti di rettorica nella 
Università di S. Alessandro de' Che- 
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Bagolari di S. Paolo in Milano, 
coinè sopra (1760), iip»*8.^ 

nmeno questo dialogo soddisfece a quelli 
si erano doluti del primo, che anzi dì- 
randosi questi sempre più mal soddis- 
, si disposero a risentirsi in istampa, 
mando a sottile esame chi in un modo 
i in un altro quanto aveva scrìtto il P. 
da circa il dialetto milanese, ed altre 
spettanti a Milano, e ben il copioso nume- 
gli scrìtti usciti sopra questa controversia^ 
ntra che a favore del P. Branda, fa co- 
ire il grave impegno che questa ecci- 
Così air articolo Branda il Mazzuchelli, 
!. d'Italia, t. Il, par. IV, p. 100»), di cui 
}iamo riportato le parole^ e che riferi- 
scritti giunti a sua cognizione sopra 
controversia, ad uno ad uno, secondo 
le dei tempi. Il prìmo dialogo fu ripro- 
l^anno istesso i7«o dagli awenarj del 
nda, con note pungenti. Eccone il ti- 
Mia lingua toscana, dialogo novel' 
*e ristampato, illustrato con perpetue 
*. d'indici copiosi arricchito a benefi' 
Ha studiosa ffoventii, - Milano, Gu" 
1760, //1-8.* 

(La) volgare non è fatta per 
Dntroversie morali ( dell' avv.° 
eppe Antonio Costantini). Ve- 
ij Bariolij 1754» i>i-4-^ P^^^* 
fS&I (Joan. Stephanl), Prolusio 
emica de mota trepidationis 
5 mutato in illa centro gravi- 
. BonuEj i653, 1/1-8.® 

atore è il P. Gio. Aatonio GAParni, ge- 
iqoilano. 

ORINTIOP.A. Oratorio ecl ele- 
li Lino Corintio (P. del Pace, 
ta). Edizione riunita da varie 
pe, e dedicata alla gioventù 
osa. Bontà j MonaUU^ 1840, 
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;gìa (Master). £1 primm 
Drland Furios de 1 Ariost 



cant 
Ariost, tra- 
in lenguacc de buseccon {cioè 
Metto milanese) da master Li- 
;gia, fioeu della comaa Sciamr 
a ( secretano Francesco Bbl- 
milanese). Milana per Jsepp 
ucchell^ in la stamparìa del Ma" 
is 1773, m-8.® 



UONI (Donato). L'astrologo morale, 
ossiano ottave piacevoli, morali e 
sagre per ciascnedun giorno del- 
l'anno 1754, di Donato Lioni (ana* 
gramma di Antonio Lodi, sacer- 
dote ferrarese). Ferrara^ Fomari, 
1754, m-8.® 

Lionora de' Bardi, ed Ippolito Buon- 
delmonti, novella. 

f^eM Magnifica (Nella) e bellissi" 
ma città di Firenze, ec, 

LIOPAS (Nicoderao). Lettera in difesa 
dello scritto di credito, censo per- 
sonale e germanico, ove si scoprono 
le calunnie che a detto contratto 
non meno che ai difensori di esso 
da certo dialogo manoscritto s'im- 
pongono, e si dimostra essere le- 
cito detto contratto nel territorio 
Trentino. . . . Opera composta da 
Nicodemo Liopas (sacerdote Dome- 
nico De' Paoli). Anno 1780, 1/1-8.^ 

Sotto il medesimo finto nome aveva preparato il 
Db Paoli per le stampe - Censura di Nico^ 
demo Liopas sopra il cap. • dell'Uomo Apo^ 
stolico circa it dar danari a bif^ietto col 
prò. Opera del P. F, Gaetano Maria da 
Bergamo, cappuccino, stampata l' anno ì7&0, 
Fenezia, a spese del negozio Remondini. 

LIPARIO TRIZIANO. Le antiche porte 
della città di Palermo non più esi- 
stenti, del dott. Don Gaetano Giar- 
dina, palermitano; opera postuma, 
in cui si esamina il loro antico no- 
me e sito, con altre memorie ad 
tsse spettanti. Palermo , Gramigna^ 
nij 1782, in»4'^ picc. 

La pubblicò, dopo la morte del Giardinai il can. 
Antonio MofigitoeB sotto il surriferito nome^ 
aggiungendovi - Le porte della medesima 
città al presente esistenti descritte. 

LIPPER (Salomone) Diario napolita- 
no di Salomone Lipper. //i-i2.^ 

Sotto questo finto nome diede alla luce Pompeo 
Samielu il presente almanacco^ ma in séguito 
altri ne pubblicò senza porvi nome alcuna 
( Fedi Nicéron, t XLII, p. MB). 

LIPPO BRANDOUNO. 

AuABLio ErandoUno, che trasse il soprannome di 
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lippo per essere stato dalla sna nailiTitli quasi 
cieco^ resti V abito degli Eremitani di S. Ago- 
stino, e fa detto anche Lippo Fiorentino. Veg- 
gasi nel Negri ( Scrii t Fiorentini, p. 74) il 
catalogo delle sue opere. (Zeno, Diss, Fos» 
siane, t II, p. IM.) 

LIPSHJS (Justos). Justi Lipsii in Cor- 
nelium Tacitum noto cutn MS. co- 
dice Mirandulano collatse a Pom- 
pcjo Lampugnano. Bergami^ expen^ 
sis VincenUi P^iotti parmensis, 1602, 

Falsa è la data di Bergamo; falso che le note 
siano diLipsio, essendo anzi contro lo stesso 
Lipsio. Si disse che ne fu autore Ippolito Db 
CoLUBCJS, ma con più fondamento si attribui- 
scono aMarquardoFEEHiEO (Cinelli,t.ni,p.i87.) 

LIRA (Da la). 

Soprannome aggiuntivo, che in yarie sue com- 
posizioni, sì toscane come bolognesi, prese il 
popolare verseggiatore Giulio Cesare Della Cro- 
ci. Sappiamo che alcune corrono senza il suo 
nome; ma non additandocele separatamente il 
libretto col titolo di - Tre indici di tutte le 
opere di Giulio Cesare della Croce,ec,, Bo^ 
togna, 1640, noi riporteremo a suo luogo sol- 
tanto quelle poche che potemmo esaminare. 

Lira (La) Focese (di Antonio Jbrocadbs). 
Senza data^ luogo e nome di stamp. 
(ma Kapoli), 1/1-12.® 

LIRNESSO VENOSIO. Per la faustissi- 
ma venuta in Sicilia di S. E. il Prin- 
cipe di Caramanico, Viceré e Ca- 
pitan generale del Regno. Ode di 
Lirnesso Veuosio P. A. (marchese 
Tommaso Gargallo Grimaldi). iVa- 
polij stamp, Pergery 1786, m-4»° 
Fedi POUDETE MELPOMENIO. 

Lisci (Pius). iEnigma geonietricum de 
miro opi6cio Testudinis quadrabi- 
lis hemisphaericae a D. Pio Lisci 
pusillo geometra, proposi tum, die 
4 aprilis A. 1692, i>i-4.° 

Sotto le parole D, Pio Lisci pusillo geometra, 
che sono T anagramma di postremo Galilei 
discipulo, si nasconde Vincenzo VivlARl. 

lilSENE TERSILLA. i . Della grazia e 

libero arbitrio. Dissertazione in for- 

nia di doglianza contro il sig. Lo- 

.doYico Herbert, tradotta in italiano 
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da Lisese Tersilla P. A.4Angiok 
Salomoni, nata Corsi dk' Goari di 
BoMAsco), ed illustrata dal P. Mar- 
tino Natali D. S. P. Pa\^ia, 1783, 

L* opera fu pubblicata in francese col titolo di • 
De Vinjuste accusation du Jansemsme,t 
Fautore è T abate Nicola Pbtitpibo. 

2. Paralello della storia degli £•« 
brei con quella de' Cristiani (scritto 
già in francese dall'abate Etremare), 
tradotto da Lisene Tersilla, ed il- 
lustrato con varie note dal R Mar- 
tino Natali D. S. P. {delle Scuok 
Pie). Pavia, 1785. 
LISIA FILENO. 

Paolo Rica, letterato siciliano, che predicò la 
riforma in Modena Terso il l«40; ma arrestato 
per ordine del duca Ercole, e condotto pri- 
gioniero a Ferrara, fece una pubblica zitiat- 
iazione. 

LISIMBO ORISTONIANÓ P. A. Il vec- 
chio avaro, di Plauto, tradotto ia 
versi italiani da Lisi(nbo Oristo* 
niano (cav. Lorenzo Guazzbsi, d'A- 
rezzo). Firenze j ij^J] e di nuovo, 
iVi, 1750, sempre ìfi-8.^ 

É indirizzata dal traduttore questa commedia (ds 
Plauto intitolata Aulularia), ad Anione Mta^ 
toese, cioè al Baà Gregorio Medi, 

Listra {ossia Lista) de' nomi de' pit- 
tori di mano de' quali si hanno di- 
. segni .... e tutto fino al presente 
giorno 8 settembre 1673.... non 
si ò osservato ordine alcuno nel 
metterli in nota, se non quello del- 
l'alfabeto. Firenze, in Jòg. 

Ci scopre il Cinelli essere autore di quesf ope- 
retta Filippo Baldmuccl 

Lisyrarte di Grecia, figliuolo dell'im- 
peratore Splandiano. Venezia^ Tra* 
mezzino, i55o. -— Libro secondo , 
Ivi^ per lo stesso, 1 564 » in^SP. Va- 
rie volte ristampato, luij nel seco- 
lo XVI. 

É romanzo tratto dair originale spagnuolo, com- 
posto dal baccelliere Giovanni Dmlz. 

Litanie (Le) della B. V« M., espresse 
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in sonetti (dal C.Lnigi Màffbi No* 
GAROLi, veronese). Verona, i7o5| 

Lite (La) de' fiori, decisa dall'inno- 
cenza a favore del gi^Ho. Giratorio 
per la festa di S. Antonio di Pa- 
dova (dei march. Giuseppe Gatani, 
cremonese). Cremona, per Lorenzo 
terrari, 1691. 

LTTONIMO IGIAFILO. Preservativi po- 
litici per tener lontana la peste. 
Lettera di Litonimo Igiafilo (Fran- 
cesco GlAMPIETRl). Napoli, /10(^/7l- 

bre del i8o4» »'»-4«** 
Litterarum^obedienti» dogmatica Con- 

stilutioni - Auclorem Fidei - P. M. 

PiiVIab Antistite N.N.(Hyacintho 

Gerdil, Cardinali) praestits, exem- 

plum, Clero, et Populo su» dice^ 

cesis denunciatum et prsescriptum. 

Romae, a4 decembris, 1794- Vene' 

tiis, tjpìs Petri Zerletti; et iteruth 

RomaSj apud LnzzarinoSj 1800. 

Precede a queste due edizioni T intiera Bolla Pon- 
tificia. 

Liturgia universa brevi methodo com- 

prehensa, auctoreP.Bogliemenen J. 

jiugusUB Taurinorwn, apud Frati- 

ciscum Prato j sine anno, i/i-ia.® 

L* autore fu il P. EaxEifEGiLDO di S. Giovanpii 
DI Matba, trinitario scalzo^ italiano ed isto- 
riografo del suo ordine. Venne stampata in 
Fercelli da Giuseppe Paniale nell'anno 178«: 
ma vendevasi in Torino dal suddetto F. Prato. 

Livello (II) politico, o sia la giusta 
bilancia, nella quale si pesano tutte 
le massime di Roma ed azioni de' 
cardinali viventi (di Gregorio Leti). 
Castellana (cioè Girìevrà)^ appresso 
Benedetto Mar setti, 1678, Par. IV» 

• o 

Abbiamo alle stampe anche altro libro col titolo - 
La giusta staterà de' Porporati. Geneva, 
i««o, i/t-it. Tale opera avrà forse potuto som- 
ministrare ridea al Leti di compome una di 
simile argomento^ ma probabilmente non è 
r identica da noi sopra riferita, giacche esso 
Aon andò a Ginevra se non qualche tempo 
dopo il i6S0, nel qual anno aveva soltanto 
compito il ventesimo delPetà sua. < 
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Livio (Tito). Vedi Volgariszamento 
della prima, terza e quarta deca. 

Livius (Tilus), detto Ferrariensis, de 
Frulovisiis, de Filonistis , ed anche 
Foro-Juliensis, storico e poeta; fio- 
riva circa la metà del secolo XV. 

Scrisse questo Tito Livio in latino la nta di 
Enrico V, re d' In^iìterra e di Francia, 
publicata nel I7i6 in Oxford da Tomnuso 
Heame sopra codici mss. Ma non sapremmo 
dire se il nome di Tito Livio sia nome vero 
di persona della famigb'a de* Fndovisi, ovvero 
de* Filonistij come pure ignoriamo delle pa- 
trie accennate^ cioè di Ferrara o delia provincia 
del Friuli, a quale egli abbia appartenuto; se il 
Forojuìiensis yche talvolta gli è apposto in cam- 
bio di Ferrariensis , non possa essere corru- 
zione del cognome Frulovisiis. Né più ne sep- 
pe il mentovato inglese editore , il quale però, 
nella Pre&zione al lettore, non mette dubio 
neir afTermare che Tito Livio sia nome finta, 
u derivante dall' avere questo scrittore imitata 
»la fedeltà storica e T eleganza di Tito Livio 
n padovano.» E (soggiunge) certamente con 
f> assai felice esito ne ha conseguita la fedeltà, 
n rimanendosi però lontano dalF eleganza n{ì). 
Una lettera fu indiritta a questo Tito Livio 
da Leonardo Aretino ( f^edi Leon. Aret, Epist., 
recensente Mehus, t. II, p. XX, e p. 98. - Fa- 
bricio, Bib. med. et inf, latinitaiis, voi. IV , 
p. a78). 

(1) ForofiJiensis, antichi del Frinii in generate, potrebbe 
pnr iignificare di Cividal del Frinii, cilli di qnella pro- 
vincia, delta particolarmente anch*e«M Poram Jtdiii ovvero 
di Freio», città della Provenza, che in Ialino porla lo Measa 
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LOCATELLUS (Fabritius). Vota quin* 

quennalia III prò salute Pii VI Pon- 

tificis Maximi Principis Optimi. J7o- 

mcBs eùc off. Pauli lunchi, 1790, 

in-fol. 

Benché impressi sotto il nome di Fabrizio Lo- 

catelli, cesenate, cameriere secreto di S. S. e 

secretano delle acque, sono però lavoro del- 

r abate Gio. Cristoforo Amaduzzi. 

LOCRESIO P. A. L* Apocalisse di S. 
Giovanni in versi italiani, dedicata, 
alla Santità di nostro Signore Papa 
Benedetto XIV, da Locresio P. A. 
(Flaminio Scarselli). Padoi^a,Co* 
mino» iy4^yin'^,^AmprtssR in sé- 
guito altrove» 

Lode (In) di S. E. Andrea Archetti, 
creato cardinale, ec. Cantata, ee. 
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.P'erofiafieng* anno j per Dionigi Ba^ 
manzini, in»4*^ 
In fine A. A. (Angelo Aimu). 

Lodi (Delle) dell' Etn.^ sig. Cardinale 
Agostino Fabroni. Canzone nel so- 
lenne anniversario della sua morte, 
celebrato dai preti della Congrega- 
zione dell'Oratorio di Pistoja nella 
Chiesa parrocchiale di S< Prospero 
il dì 20 settembre 1728, di L. Y. 
(cioè del P. Liborio VEitERONi, del- 
l'Ora torio di Pistoja). Firenze, per 
il Paperinij 1729, 1/1-4.^ 

Lodi (Delle) del Seren.^ Ferdinando, 
principe di Toscana. Orazione fu- 
nebre (di Gio. Alessandro Gatblabi, 
livornese). Amsterdanis chez Esiien^ 
ne Bogierj 17 17, i/1-4.® 

L^ edizione fu eseguita in Toscana. 

Lodi (Le) della pazzia, di Erasmo; 
r Icaromenippo, di Luciano , ed 
un' appendice di piacevoli poesie. 
Firenze, 1807, m-ia.® 

Traduzioni di Angelo Ihria Rica. Erano state 
stampate precedentemente col nome. 

Lodi (Le) delle donne, versi (del P. 
ab.^ D. Benedetto Guidi, della Con- 
gregazione Cassinese, di patria ve- 
neziano). Venezia^ in-^,^ 

Sappiamo che T autore viveva nel secolo XVI, 
ma ci è ignoto P esatto titolo del libro, non 
cke Tanno della sua impressione. 

Lodi (Delle) di Cosimo III, Granduca 
di Toscana. Orazione (di monsig. 
Giovanni Bottari, fiorentino) re* 
citata neirAcademia della Crusca 
il dì 20 di settembre 17^4* Senza 
luogo e nome di stamp. ( ma Roma, 

circa il 1743), «/I-4**' 
Lodi (Delle) di Giuseppe Averani. 
Orazione (di Antonio Nicoliri) re- 
citata Tanno 1747 nella publalica 
adunanza dell' Academia della Cru- 
sca in morte del medesimo. Roma^ 
Saliàonij ly^Sf in-^.^j con meda* 
glia deWjiyerani incisa in rame. 



LOH 

Su pncheii^voL II delle Imòm fo#O0iedeUD 
stesso Averani. 

Lodi (Delle) di Papa Benedetto XIY 
(dell' ab.^ Ferdinando GALiAfli).iVi(»- 
poli, 1758, inJòL 

Lodi (Delle) di S. Gio. Battista. Pa- 
negirico recitato da D. Carlo Pic- 
colomini, conte di Celano (ma com- 
posto dal P. Gio. Battista AimaiAiif, 
gesuita). Siena, i638, ìfi-4.^ 

Lodi per le principali solennità di 
M. V. Modena, Società tip., 1793. 

Sono del sacerd. Stanislao StcmcEiJj^ modenese, 
come appare dalla seconda edizione delle opere 
di lui, fatta, ivi, nel IM4 (Appendice àt càL 
mss, Fantuzzi). 

liODOLI (Ab.® Melchior Cesarotti). 
La luna d'agosto, apologo postumo 
delLodoli, pubblicato nell'ingresso 
alla dignità di Procuratore di S. 
Marco di Sua Eccellenza Andrea 
Memmo, colle annotazioni dello 
stampatore (dello stesso ab.® Cisi- 
BOTTi). Dagli Elisi, presso Enrico 5c#- 
fano, stamp. di Corte, t anno 9999. 
M. r. (1787), 1/1-8^ 

In tale occasione fece stampare lo STBSO Hbm- 
HO - Apologhi, e solo estempormneamente in 
voce esposti agli amici suoi dal fu Fra Carlo 
de^ Conti Lodali, M, O. - Bassano, i787, 
m-4.® pica. L^ edizione che abbiamo sott* oc- 
chio dicesi seconda. La luna d'agosto, con 
altri apologhi della stessa maniera, è stampata 
nel YoK II delle Prose varie del Cesarotti, 
ch^è il XXX delle sue opere. 

LODOVICO BOLOGNESE DA BOLO- 
GNA. 

Lodovico Barthema^ chiamato anche YkVTEMk, 
secondo la pronuncia degli spagnuoli, ed an- 
che talvolta de^ portoghesi^ autore d^ un Itine- 
rario, ossia Viaggio^ di cui esistono più edi- 
zioni del sepolo XVI in varie lingue, e ch^è 
pur compreso nella Raccolta' del Ramusia 
L^ originale italiano dicesi perduto, ed è tra- 
duzione quella che ora esiste in nostra lingua. 

LOGILDO MEREO. Il Gran Cid, dram- 
Dia di Logildo Mereo (Jacopo Al- 
BOiiGHETTi). Massa, Frediani, 171 5, 

LOHETI (Daniel). Danielis Loheti 
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(Marci Ànt. Db Domiris ) Sorex pri* 
mus, eie; sive adversus Leonardi 
Marii censuram librorum De Ae- 
puhlicd ecclesiastica defensio. Lon* 
diniy BiU. 1618, m-S.** 
Loix (Des) civìles relativement a la 
propriété des biens; ouvragq tra- 
duit de ritalien par M. S. D. C. 
(Seignbux DE Gorreton), augmenté 
de quelques remarques par de Fe- 
lice, Yi^erdun^ '769, i>i*8.® (Bar- 
bier n.^ io585). 

Md ignoriamo T autore italiano di qnest^ opera. 

LOMBARDINI (Francesco). Lettere due 
del dottor Francesco Lombardini, 
bolognese (prof. Lazzaro Spallan- 
zABi, scandianese) al sig. dott Gio. 
Antonio Scopoli, prof.^ nell'Uni- 
versità di Pavia. Zoopoli (Modena^ 
per la Società tipogì\)j 1788, 1/1-8.** 

CoDsnltinsi Notizie biografiche in continuazione 
della Biblioteca modenese, t 1V> p. 287. 

F^edi Lettere d'un professore di 
storia naturale, ec. 

LOMBAKDUS (Eugenius). Regale Sa- 
cerdotium Romano Pontifici asser- 
tum et quatuor proposi tionibus ex- 
pi icatam, auctore Eugenio Lombar- 
do S. Theologi» et J. U. doctore. 
{Sine loco), A pud Sebastianum Tro* 
gunoj 1684, in^^Pj e 1698, typis 
et expensis Gyrìandrì Donati, Sine 
loco^ in-J^.^ 

n rero autore di questo libro (cheleggesi anche 
nella Bib. Pontificia del Roccaberti) è Cele- 
stino Sfondrati, abate di $. Gallo ^ e poscia 
cardinale. Con quest^ opera intende confutare 
le quattro proposizioni dell'Assemblea del Clero 
Gallicano. 

LOMÈ ( Melcfaiore ). La lira a due 
corde, sonetti e canzoni siciliane di 
Melcliiore Lomè (Michele Romeo). 
Palermo, per Vincenzo Toscano ^ 
1733, i>i-8.® 

LONGELUS (Ranutius). Ranutii Lon- 
geli (Laurentii Longi Parmensis). 
Ruta Parnassi I mystica, etc. Anto- 
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nios Germanus Spirellus (altro anu" 
gramma dello stesso Laurentius Loif* 
GU8 Parmensis) ad pnblicam utili- 
iatem edidit, etc. Placentias, apud 
Joan. Basachiumj ì654ì in- 12. 
Long! Pastoralium de Daphnide et 
Chloe libri, graece, cum proloquio 
de eroticis libris antiquorum (P. 
Caroli Marias Paciaudi). Pamue, ex 
regio typ. (Bodoni), 1 786, wi-4.® gr. 

LONGO (Egidio). 

Vedi Affetti della gloriosa Ver« 
gine Maria. 

LONGOBARDI (Ferrante). Il torto e 
il diritto del non si può, dato in 
giùdicio sopra molte regole della 
lingua italiana, esaminato da Fer- 
rante Longobardi, cioè dal P. D. B. 
(Padi*e Daniele Bartoli, gesuita). 
Roma^ per Ignazio De* Lazzerij 
i655, ifi-ia,® — Venezia, presso 
Paolo Baglionij 1664, in-8.^; e di 
nuovo Romaj presso il Varese^ i668. 
— E di nuovo Venezia^ presso il 
suddette Buglioni j 1680, m-ia.^ 

La prima edizione contiene cencinquanta osser- 
vazioni^ la seconda censettantacinque> e la ter- 
za fu aumentata fino a dugentosettanta. Alle 
dette edizioni seguitarono altre ristampe, che 
furono fatte in f^inegia, in Bologna ed in 
Napoli, Le due di quest'ultima città, Tuna 
del 1717, r altra dei 1728, contengono le os- 
servazioni di Nicolò Amenta, oltre V aggiunta 
delie annotazioni dell'abate D. Giuseppe Cito, 
Al dire del can." Mongitore ( Centurie di pseu- 
donimi, mss. esistente nella P. Libreria di Pa- 
lermo) il Bartoli prese il nome di Ferrante 
perchè era di patria ferrarese, e quello di £0/1- 
gobardi, perchè Ferrara è in Lombardia. 

LONGUILEL NIBELI. Sintimenti in 
difisa di lu sessu fimmininu. Cum- 
posiziuni poetica cavata da li Pro- 
verbii di Salamini a lu capìlulu 
ja (o piuttosto i4) noni dici: Sa- 
piens mulier cedificat domum suam» 
Risposta a lu libru intitolatu: Lù 
{fivu mortu, Catania^ per il Brisa* 
gnij 1735, m-ia.° 

Copresi con quel nome Isabella Belum Guil- 
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LOfn, monaca nel monastero di S. Chian in 
Palenno. 

LOOTRI MAGATTEL. Raccolta medica 
et astrologica, divisa ìd dae discor- 
si; l'uno per Hippocrate contro Ga- 
leno, dell' abuso communedi cavar 
sangue col salasso nelle febri; l'al- 
tro per Hippocrate et Aristotele, 
contro gli astrologhi giudiciarii così 
in generale, come per l' uso di me- 
dicina. Lootri Nacaltel, compila- 
tore et conuersore ( Troìio Lancetta, 
benacense, medico). Feriezia, ap' 
presso gli GuerigUj MDC . XLV 
(i645), i>i-4.« 

LOPEZ (Diego) (Giovan Valentino 
Fabroni, o Fabbroni). 

I. Lettera di ec. all'autore delle 
Lettere spagnuole, ossia esatta idea 
del libro col titolo - Sentimento im^ 
parziale per la Toscana sopra la 
seta e lane, ec. Firenze, Tofani, 
1791, m-8.° 

a.^Le miniere dell'oro, lettera di 
ec. a Valentino Foronda ( nome 
supposto) y traduzione (finta) dallo 
spagnuolo. ^ 

LOPEZ (Dominicus). 

Vide Àuctoritate (De) Sacrae Scrìp- 
turae liber. 

LORANiaUS (Julius) voi LORANICUS. 
Vita venerabilis Hieronyrai Tau- 
relli nob. Foroliviensis ex sacra Cap- 
puccinorum familìa Julio Lorani- 
cio vel Loranico auctore (P. Aloy- 
sio Carnoli, Soc. Jesu). Foroliviiy 
tjpis Cimatti^ i652, m-4.° 

LORCH^US (Eumenes). Castigationes 
Eumenis Lorchaei ad historicam 
diatribam Dominici Lei De orìgine 
et auctore Ghristianse apud Siculos 
Religionis. Excudebat Lugduni Ba^ 
tay^orum, Joh. Arnold Lan^cran (sed 
Neapoli)i an. 1736, in-^.^ 

Crede il P. Merati^ appoggiato a quanto scrisse 
Francesco Serio Mongilorc (Mss. de' pseudo» 
nimi), che col nome riferito di Eamene Lor- 
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cheo si celi GioTanni Lauza , era* 
mitano. 

LOREDANO (Cherubino). Lo st 
Gio. Francesco Lorbdaro. 

LOREDANO (Gio. Francesco): 

cav. Marino, di Gio. Francc 

redano. F^enezia, i633, in 

n Nicéron (Mémoires des hommes 
vuole che il Loredano V abbia copiata 
eh' erano già innanzi stampate, li ci 
significare che questa sia plagio dell 
Marino stampata sotto il nome di Gi< 
Baiacca^ la quale poi^ accresciuta e 
fu data in luce dal vero autore^ canoi 
Cesco Chiaeo. Fedi Baiacca (Gio. 
Supplimento. 

LOREDANUS ( Bernardinus ). 
, in Giceronis orationes de r 
ria, edente Bernardino Lo 
Fenetiis, i558, i>i-4.^ 

Carlo Sigonio^ o Sigone^ era tanto a 
a^suoi discepoli, che per dar loro 01 
putazione, s' induceva a stampare a 
cose sotto i loro nomi, fra le quali 
porre la presente opera. Egualmente 
luce , col nome di Girolamo Ragazze 
guente - Hieronymi Ragazzoni in 
Jamiliares Ciceronis commentario 
tiis, apud Paulum Manutium, itti 

LOTTI (Vincenzo). Dissertazi 
sostegno del diritto del Prii 
Bisignano sulla difesa den( 
di Anione^ in esclusione del 
elle il Fisco crede sulla mi 
poter giuridicamente rappres 
da esaminarsi nella R. Carne 
Sommaria a Ruote giunte. 
3o gennajo 1796, infoi 

Pnblicata sotto il nome di D. Vincen 
ma scritta in realtà^ per la parte di[ 
dal march.* Michele Anom^ come ci 
il Giustiniani (Dizionario topogr 
Regno di Napoli, Voi. 1, p. 2»4, 
Arnone ). 

LOVILLET ( M/ ) viaggiatore fi 

go. Lettera, nella quale si 

che la Rotonda di Ravenna 

fabbrica romana e non got 

Questa lettera^ con altre osservazioni s( 
antichi monumenti di Ravenna in re 
risposta fatta dal conte Gamba Ghise 
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d finto nome di Bodia Zafirìa, leggìi ndlt 
Novelle leti, di Firenze dell* anno irte, col 
eii-70s^ e del 1767^ col. os-448, come pure 
nel Corriere ìelt. di Fenezia del 1768, n. 4. 
Sebbene siasi credalo cononnemente che soUo 
il finto nome di M.' LoTÌUet si nasconda il P. 
Andrea Rubbi, allora gesuita (la qual cosa 
▼iene anche confermata dal suo biografo si- 
gnor Solari), pure trovandosi questi» lavoro pò* 
sto fra Je opere delP abate Isidoro Bianchi , 
cremonese , e già monaco camaldolese , nel 
Manifesto fatto publicare dalP autore' nel 1780 
coi tipi del Martini di Cremona per Tedi- 
BÌone che egli proponevasi dare di tutte le sue 
opere , pare doversi a lui attribuire. L^ abaie 
Bello, nelle Memorie sulla Fila e gli scritti 
del Bianchi, dice che trovandosi questi in 
Ravenna professore di filosofia e di matema- 
tica « molto in quella città amato ed onorato, 
gli giunse un ordine di dover immediata* 
mente recarsi a Faenza, e pensa che potesse 
essere stato provocato « o dalP invidia di qual- 

n che malevolo, ovvero dal partilo de* 

•f Goti , per averlo creduto autore d' una 
• lettera dell'abate Lovillet, colla quale met- 
ntevasi in dubio T autenticità d^ alcuni mo« 
n numenti venerati in Ravenna, n Sotto lo stesso 
nome di Lovillet comparve una lettera in cui 
si pone in dubio se Dante sia stato seppellito 
in Ravenna. Avvi anche il Passeggio, discorso 
per V almanacco del 1778 di M/ Lovillet, 
viaggiatore fiammingo , tradotto dalfran* 
tese, Cremona, Manini 

Vedi BODIA ZEFIRIA, RASPONI 
( Rinaldo )y ed Almanacchi anonimi, 
(Nota). 

L. T. (Luigi Telesio, TiLESio, filip- 
pino). 

Nella Raccolta di componimenti poetici per la 
morte di Bruno Amanteo, valente chirurgo 
(Napoli, 1888, l/t-8,^ di pag. 48) si legge 
un* elegia del suddetto Luigi Telesio sotto le 
qui riferite iniziali 

LUBRISCO BURCHIO. Sonetti del Bar- 
chiello, del Bellincioni e d'altri poe- 
ti fiorentini alla burchiellesca. Londra 
(Lucca e Pisa), 1767, m-8.°, col ri- 
tratto del Barchiello ed il frontispi- 
zio inciso in rame. 

L^ editore copresi col finto nome di Lubrisco 
Burchio, sotto il quale celasi forse Anton Ma* 
ria Biscioni (morto nel ivae) che apparecchiò 
fvcftt moderna cdbione da altri condotta a 
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compimento. In fine trovansi i tonetli del Bi" 
soluto nuovamente ricorretti. 

Vedi RISOLUTO. 

Lm^ dal Borgo di S. Sepolcro. Fra 
Loca Pacioli. 

Lineano in vulgare. E come Cesare prete 
Roma et supero Pompeyo. =3 Sotto 
cai sta nell'antiporta una stampa in 
legno rappresentante Cesare a cavallo 
avanti le mura di una città. - In fine 
leggesi - Stampalo in Bologna. Senza 
nome di stampatore ed anno (ma per 
Benedetto de* Benedetli, del quale ve- 
desi r insegna). Edizione Tenuta alla 
luce sul terminare del secolo XV, 
in -4.^ picc, con seg. e con fig. in 
legno. 

La presente opera, in ottava rima^ divisa in dieci 
canti è tutt^ altro che un volgarizzamento dei 
poema di Lucano, il quale vi è però spesso 
citato , ed è come il Turpino di questo com- 
ponimento. L^ edizione da noi menxionata con- 
tiene quel medesimo poema già stampato in 
Roma ed in Milano Tanno istesso 1498, e po- 
scia in Venezia nel 1498, edizioni nelle quali 
leggesi: Translatus (e starebbe meglio com- 
positus ) per B. in Carisio patrem , et do* 
minum L. de Montichello (vel de Monti" 
cello) Cardinalem dignissimum. Circa il nome 
notato ncir iniziale si giunca ad indovinarlo. 
Molti lo dicono Lorenzo, ma può essere anche 
Ludovico, o Luca, o altro. Il Zeno {Note al 
Fontanini, t. I, p. 888) poi crede che non 
fosse Cardinale per dignità, non trovandosene 
memoria ne"* registri de^ Cardinali , e piuttosto 
propende a credere che fosse Cardinale di ca- 
sato. In nna nota di Marolles (citala de Bm- 
net, Manuel du libraire, t. IH, p. I88) non 
sappiamo con quale appoggio si fa autore del- 
r opera Lm*.a Mantoli, che infatti fu Cardia 
naie dopo essere stato Gesuato, ed indi venne 
anche nominato vescovo di Fiesole: Il Paitoni 
( Bib. de' volg, t. Il, p. 888) mette in dubio 
resistenza della surriferita edizione romana; 
a publico incanto in Parigi. 

LUCCABERTI (Bartolo). Nuova disami- 
na della Storia delle Pandette Pisa^ 
ne, e di chi prima le rammentasse, 
come ancora di altre incidenti que- 
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stioni, collo scioglimento delle diffi- 
coltà opposte all' Epistola de Pandectis, 
ed alle VindkioB del rev.® P. abate 
Grandi, da Bernardo Tanuccl, dott. 
da Stia. Opera di Bartolo Luccabcrli, 
divisa in quattro parli. Faenza^ nella 
stamperia degli Archi , i730, tn-4.® 

Lunga e calda fa la controrersia intorno alla pro- 
▼enieiiza delle celebri Pandette Pisane insorla 
fra Bernardo Tanocci^ allora professore a Pisa, 
poi primo ministro alla Corte di Napoli , e il 
P. abate Geakdi, autore di questo opuscolo. 
Bartolo Luccaberti è anagramma di Alberto 
BAETOLUca, ch'era il lenrente conrerso del 
mentorato P. abate ^ che sotto il suo nome 
▼olle nascondersi. Vedi rUa del P, GrandL 
Fenezitty Pasquali^ 1744^ p. I18 e seg. 

Luce deir anima riflessa, tradotta dallo 
spagnaolo da un monaco camaldolese 
(P. ab.® D. Agostino Romano Fiori, 
monaco camaldolese, da Cremona). 
Roma^ Girolamo Mainardi^ 1724, 
m-12.* 

Luce (La) di Spagna. Brere narrazione 
del stupendo nascimento, penitente ed 
exemplare vita e gloriosa morte del 
miracoloso padre S. Raymondo Non- 
nato, deirordine della Madonna della 
Mercè per la Redenzione de' Schiavi 
christiani. Cardinale di S. Chiesa, ec. 
Raccolta da un devoto religioso re- 
formato deir istesso ordine. Napoli, 
per il CabaUi, 1663. 

Tacque questo religioso il suo nome^ non per 
umilia (come P approrazione per la stampa 
data dai teologi del suo ordine ci vuol far cre- 
dere), ma per non venire accusato aperta- 
mente di plagio, poiché, se si eccettuano sei 
pagine, non fece che brevemente compendiare 
la vita di questo santo, scritta dal P. Ippolito 
MAEAcao della Madre di Dio, stampata ante- 
riormente in Roma, per il /ossari nel leail, 
e nel 1686 per il Monta in Milano. (Consul- 
tisi Sarteschi, Script, Malris Dei, p. 186-148\ 

LUCEJ^. Le tenerezze del Sasso. 

belP arcidiacono conte Carlo Beutivoguo, bolo- 
gnese, è tutto ciò che in questo libretto va 
stampato sotto il nome di Luce/o (Mem, de* 
gU Acad, Gelati, p. 05\ 
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LUCENZTO CONTRAPOSTO. Lettera' 
deir antica e moderna derivazione del- 
le famiglie nobili di Siena, inviata a 
Malpiglio da Todi. Gallipoli, (data fal- 
sa), 1764, fn-8.« 

Sotto il nome suddetto volle celarsi Gio. Antonio 
Peggi, che per questa pubblicazione venne rim- 
proverato dal Consiglio di Reggenza deJla città 
di Siena. 

Lucerna fictilis veterum Christianorum 
arcano utriusque testamenti mysterio 
insignis (edita a Francisco Yictomo). 
RomcBf ex camieteriis suburtanis, in Mu- 
seo Victorio. 

La sola figura incisa. 

Luciade dol Compaa Struzepolente par 
jes nagg in tla foppe ol Compaa Be- 
sbili, e defese dia lengue Fechine. 
In Milan, par Togno Egnel^ 1760, 

È scritta dall' avv. Francesco Bbetaeblu in ai- 
tava rima nel dialeUo della Valle dMntra 
{Fedi MazzuchelJi , t. U, par. IV, p. %ù9S, 
n. IO). 

Lucidario, ossia dialogo fra il discepolo 
ed il maestro, ed anche col titolo di 
- Libro chiamato il discepolo ed il mae- 
stro, qaal fece sancto Angustino e S. 
Lazaro. 

Varie sono le edizioni di questa operetta in dia- 
logo sì con V uno, come colP altro titolo date 
alla luce nel secolo XV e XVI. Erroneamente 
si publicò col nome di S. Agostino: né ìva^ 
pòco si può credere lavoro di Onorio Aogn* 
stonodense o di S. Anselmo, giacche il testo 
latino da noi confrontato, che leggesi nelPo* 
pere d' ambedue , è tutt' altra cosa , sebbene 
col titolo di Lucidario, Alla fine delP edizione 
milanese per il Scinzenzeler, 1496, apparisce il 
nome di un Giovanni Fiorentino, Ma è onesli 
l'autore , oppure il correttore dciropcra? Nel 
primo caso potrebbe essere quel Giovanni de 
MarignolUs a Sancto Laurentio, frate con- 
ventuale, al quale vengono attribuiti da alcuni 
i Fioretti di S, Francesco, Si consulti TAp- 
gelati {Bib. ile' traduttori, t. i, p. 29, nota 6). 

LUCIDO OSITEO. Censura dell' anti- 
satira della signora Angelica Tara- 
botti , fatta in risposta alla satira 
monippea contro il lusso donnesco 
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dd signor Francesco BuoninsegnL 
Scherzo geniale di Lucido Ositeo 
(P. Lodovico Sesti y lucchese, del- 
l'ordine di S. Domenico), Acade* 
mico Aristocratico. iSi^aj per ilBo* 
netti, M.DC. LFIj in-S.'' 
Vedi Antisatira* 
Lacidoro, ovvero modo di pronun- 
ziare le voci toscane. Dialogo fra 
Bronagirio Effamagro e Lucidoro 
Penaceo. ilofiui^ per Francesco Ca* 
uaHi, 1634 (o ioT%^ 1654)9 1/1- la.^ 

Questa è la prima edizione della Chiave della to- 
scana pronunzia , opera del P. Ambrogi , già 
da noi riferita. Scrìsse il Leti che TAmbrogi 
stampò (juesto libretto senza il suo nome : ma^ 
secondo il Vezzosi, egli sMnganna. 

Fedi AMBROGI (Bernardino). 

LUCIDORUST I. C. (Joannes Nicolaus). 
De illegittmis Clericorum ac Regu- 
larium ad intellectum Bullse Sancì. 
Mem. Pii y contra eosdem illegi- 
timos editae tractatus , auctore Jo. 
Nicolao Lucidoro ( Joan. Carolo Vin- 
ciOLo). Perusice Augusta: j apud lue* 
redes Angeli Bartolij et Angelum 
Laurentum, 1648, i/i-4*^ 

LUCa CORNELH EUROPJEI. Monar- 
chia Solipsorum (Jesuitanim) ad vi- 
mm clarissimum Leonem Allatium. 
Fenetiis (sine nomine impressoris; 
sed typis Mattfuei Leni et Joannis 
FecélUi Cadorini), Supeìiorum per'- 
missuj 1 645, 1/1-8.® — Et juxta exem- 
plarVenetum (Amstelodamij apud 
Ekevirios), i648> m-8.^, con la chia- 
ve de' nomi finti, in cui si palesano 
i Teri nomi. — £ di nuovo Fenetiis, 
sotto il nome di Melchiorre Incho" 
fir^ i65a, iVi- 12,°, ed Helmstadiij 
con alcune operette satiriche di Ga- 
spare Scioppio, i665,f/i-4'^>cd uni- 
tamente alla Tuba magna mirum 
clangens sonum^perD, Liberium Can» 
didum (Hbmricum k Sarcto Ignatio, 
Rarmelitam ). 

i opinione generalmente stabilita, perchè ap- 
poggiata a valide ragioni , eisere opera di Giù- 
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Ho Clemente Scotti > gesnita piacentino, espoliG 
dalla Società, e non del P. Blelchiorre Incho- 
fer, pure gesuita , al c[uale fu da alcuni attri- 
buita ; se non che U silenzio del proposto Pog- 
giali {Memorie per la storia ìetter. di Pia-' 
cenza), che con tanta accuratezza favella degli 
altri scritti dello Scotti, fa nascere in noi qual- 
che esitanza a crederla definitivamente di que- 
sto autore, non potendo indovinare il motivo di 
tale omissione. Abbiamo alle stampe una tradu- 
zione di questo libro col titolo - La repubblica 
de' furbi, ossia descrizione di un paese inco» 
gnito, con note ed operette importanti sullo 
stesso argomento, ec. Lucca, ireo, //i-s.*, 
che fu ristampata colla finta data di Jdriano» 
poli, 1771, iii-4.* Questa edizione uscì probabil- 
mente in Lugano per cura dell^ abate Vanelu, 
che dicerasiallo stipendio del celebre march, 
di Pombal , e che terminò miseramente i suoi 
giorni a finrore di popolo nel 1700, forse per 
cagione di alcuni suoi satirici almanacchi, ne^ 
quali erano prese di mira Tane persone po- 
tenti. Le note aggiunta alla mentoTata tradu- 
zione italiana sono tratte dalla firancese fatta 
dal sig. Restaut. 

Fide VAREA (Alphonsus De). 

LUCn LiELn FULGINATIS (Julii Re- 
calchi, ferrariensis), consultatio me- 
dica de Sarmatica lue. Ferrariasj 
1600, m-4.® 

LUCILIUS. Luciliì satyra latina, 1728. 

L* autore è Antonio Coccm, che essendo profes- 
sore di botanica a Roma, scrisse questa satira 
contro al dialogo di Ignazio Carletti, cioè 
Francesco Maria Lorenzini. Dopo cinque anni 
la ritoccò, e la publicò di nuovo, aggiungen- 
done una seconda. 

Lucio (Di) Anneo Seneca, Dell' ira, li- 
bri tre, tradotti in lingna toscana, 
e con molte annotazioni, dichiarati 
da Francesco Serdona ti, fiorentino: 
aggiuntovi quel che d' esso Seneca 
scrive S. Girolamo, ed alcune epi- 
stole di S. Paolo a Seneca e di Se- 

' neca a S. Paolo, per Giacomo So- 
laro, genovese. Genova, appresso 
Giuseppe Pavoni, 1606, m-8. 

Vi fu chi tenne per autentiche le suddette let- 
tere di S. Paolo a Seneca, e di Seneca a S. 
Paolo. I più accurati crìtici però non dubi- 
tano di chiamarle assolutamente apocrife. Può 
redersi la Vita di Seneca scrìtta da Giusto 
Lipsio; ed il Pabrìcio nella Biblioihica latina 
colle aggiunte dell' Emesti, 
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Lucio Giunio Bruto, rappresentazione 
^ teatrale. Lucca ^ Gufetli, i^35. 

Composta dal P. Fabio MARCHim , della Congre- 
gazione della Madre di Dio, ed ignota all^ Al- 
lacci e suo continuatore. 

Lucio Vero, dramma (di Apostolo 
Zbno) per musica, rappresentato 
nella villa di Pratolino. Firenze, 
1700, i/i-S.*^. 

Lucis creator optime. 

Principio d' inno che si canta al vespro della do- 
menica. Molti r attribuirono a S. Gregorio Ma- 
gno^ e come suo fu inserito dai Maurini nelle 
Opere di lui. Ma comunemente si crede di S. 
Ambrogio , secondo osserva il ven. Tornasi nel 
suo Innario. Dair antico Caslorum pulset in- 
//miim (strof. 4) si fece nel Breviario romano 
Cceleste pulset ostium, 

Lucius Phosphorus. 

Fu romano ed Acadcmico Ponlaniano. Il suo no- 
me era Lucio o Lucido Fazini. Sisto V lo fece 
vescovo di Segni : ne parla V Ugheili , Hai 
sacra, t. I, col. 1246. 

Lucubratìones in Surrenlinorum ec- 
clesiasticas, civilesque antiquìtates. 
Pars I. Romce ^ per Jo. Zempel, 
1782, Pars II, i>i.4.*> 

Ne è autore monsig. Filippo Anastasio, arcive- 
scovo di Sorrento. Scrisse il Soria, che la vita 
di esso Anastasio, stampata a p. tfss e seg., sotto 
il nome di Andrea AgcUio, sia opera dello stesso 
arcivescovo; ma vien ciò contradelto dal P. Af- 
flitto (Scritt. Nap.y p. 528 ), che assicura essere 
essa veramente lavoro del can. Agelio, che 
ancora viveva al suo tempo. Con ciò intendia- 
mo di rettificare Particelo inserito nel voi. I 
di questo Dizionario. 

f^ide AGELLIUS (Andreas). 
Ludovici Antonii Muratorii Vita, 
auctore anonymo. 

Leggesi a p. fica e seg. nel voi. I Jo. l:ami. Me- 
moràbUia Italorum. Dicesi slesa dallo stesso 
Muratori: ma noi ne dubitiamo, stantechè non 
è ranunentata nel catalogo delle sue opere, 
che sta unito alla sua Vita scritta dal Propo* 
Ito Soli suo nipote. 

Ludovici Gyraldi Serenorum prsfecti 
commentariolum, in quo omnia ad 
illorum insigne spectantia dilucidan- 
tur, nec non de Insignibus in uni- 
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▼ersum agitur. FerrarÙBj f^ictorius 
BàldinuSj i58i, m-4.** 

È diretta da Joannes jEmiìianus Illustrissimo 
Alexandro Estensi , e nella dedicatoria egli 
dichiara che essendo morto il Giraldi, il (pule 
a viva voce aveva comunicato alPAcademia tale 
lavoro, crede ben fatto di darlo alla luce col 
di lui nome (cioè del Giraldi) per attestare ai 
publico la stima ed amicizia chVgli (rEmiJiani) 
aveva pel medesimo. NuUadimeno (juantunque 
r Emiliani nel contesto attribuisca lo scritto 
al Giraldi , apparisce qualche traccia, per cui 
sembra che non andrebbe lungi dal vero chi 
volesse convenire col Superbi, il quale nel- 
V Apparato degli uomini illustri di Ferrara, 
p. 86, scrisse che T opera De Insignibus^ seb- 
bene pubhcata sott"* altro nome, è di Giovanni 
Emiuani. 

LUDOVICI (Nicolai), Venusii Principis, 
(Virginii Cesarini) ad Isabellam Gè- 
sualdam epistola. Romos, apudAlex. 
Zanettunij i6aa, {/t-4-^ 

LUDOVICUS Joseph Sacerdos. Ecclesia 
Romana infallibilis in factorum de- 
finitionibus , auctore Ludovico Jo« 
sepbo Sacerdote (P. Josepho Val- 
LARTA, jesuita). RomcBj 1777, iVi-8.** 
Vide Rusticus (Victorius). 

LUITPRANDO LIPSIO LIL1BETAN0. 

Osservazioni cri tico-storiche-apolo- 
getiche in favore dell' atto che ha 
per titolo - Electio in patroncun^ etc.y 
scritte da Luitprando Lipsio Lili- 
betano (Tommaso Guarrasi, da Ca- 
stellamare). 
F'edi Risposta del sig. conte N. N. 
Lullo (Ser), Set Lallo e Ser Lello. 
La Ciacrheide. Sonetti sessanta, 
scritti da Ser Lullo (Carlo Inno- 
ccnzio Frugoxi), da Ser Lallo ( Au- 
relio Bermieri) e da Ser Lello (Qui* 
' dascanioScoTELLARi).Z>an2ica^Gii^i- 
stalla), 1768, 1/1-8.^ 

Trovasi anche nel t. Ili, p. 470 e »eg., delle Poe- 
sie Frugoniane, stampate in Parma. Si con- 
sulti il cav. Pezzina, Continuazione alVJffbf 
t. VII, p. 205. 

LUNA (H. de). La vita di Lazzarillo 
di Tormes, per H. de Luna, por- 
tata dallo spagnuolo in italiano da 
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zzo Barezzi. Veneziay i6a8; è 

uovo i635j con una seconda 

e avente il titolo di - Picariglio 

igUano, 

[cola Antonio nella snai Bib. Spagnuola, 
autore di qaesto romanzo fu Don Diego 
DO DI Mendoza^ ministro di Spagna a 
a e al Concilio di Trento. Non tace però 
eliografo avervi chi attribuisce la com- 
ne del libro a Giovanni di O&tega^ mo- 
irolamino. 

Arsan per l'anno 1625-29. 
ezzj da Turisan e Comp^ in^Q.^ 

dì questi lunari in dialetto reggiano era 
Ito prevosto di S. Prospero di quella città, 
Caetano Rocca. Furono continuati dal- 
trciprete di Scandiano D. Ferrante Be- 
ino air anno 1846, a cui subentrò certo 

Ceulcetti. 

1 (Pietro). Il servo fedele, co- 

a nuova, di Tiberio Lunari, 

2;nese. F'inegiay per il SalicatOj 

!; ed wij 1606, sempre 1/1-8.® 

tessa commedia comparve in Bologna 
ampe degli Eredi di Carlo ZenerOy 
\Zy ed ivi per Giuseppe Longhiy nel 
>t-i2.°, come opera nuova di Pietro Lu- 
)embrerebbe che questi sia stato pia- 
essendo publicazioni posteriori a quelle 
Krio. 

pe' contadini della Toscana 
anno 1774 al 1785 (del pro- 
3 Lastri). Firenze. 

istampati col titolo di Corso d' agri- 
3. /W, pel Pagani nel 1787, egual- 
senza nome d** autore. 

de' lunari per sapere ogni 
; del corrente anno 1793, le 
izioni del tempo, regolato sulle 
'vazioni del cielo, dell' A. G. 
>. P. di A. in P. (ab.® Giam- 
ista Rooella). Brescia^ Vescovi y 

Le) Tolomee in festa al scre- 
mo aspetto del benefico lor pia- 
, il Principe Francesco Maria 
oscana, governatore dello Stato 
iena. Academia fatta in tributo 
sequio all'Altezza Sua Serenis- 
, e dedicata alla medesima da' 
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Nobili Convittori del Collegio To- 
lomei della stessa città. SieruZj nella 
stamperia del Pubblico, i685 , m-4-^ 

Tutti i componimenti del detto opuscolo, À to- 
scani come latini, sono del P. Paolo Antonio 
Appiani^ ascolano, della C di G. 

Lunga risposta di i4 pagine alla breve 
storia di 558 pagine, scritta da 
monsig. Borgia contro l'ab.^ Ce- 
stari (dello stesso abate Giuseppe 
Cestari). NapoUjsenza data né nome 
di stampatorcy i/i-4«*^ 

Luogo delle tenebre illuminato dalla 
purità. Discorso istorico (di Giu- 
seppe Migliorati, e sacerdoti col- 
leghi) intorno l'identità di^.quelle 
vòlte sotterranee che erano il lu* 
panare del Circo Agonale» dove fu 
per oltraggio condotta S. Agnese, 
che, proteggendola la mano divina, 
operò stupendi miracoli. Roma^ 
1698, 1/1-4.*^ 

Luparius descendens in Avernum. 

Questo è un componimento satirico in versi eie» 
giaci, che col detto titolo fu impresso daPo- 
licarpo Lejrsterio (HisL poematum medii 
cevi, p. S09S-2094 ) , senza dircene Y autore, ma 
con la scorta del P. Gandolfo ( Dissert. de du" 
centis Augustinianis\ noi diremo essere il 
P. Paolo Olmo, agostiniano da Bergamo. 

Lupi (I) smascherati. Invehunt in san- 
ctos^zM.D.L.Ilj inS."" 

Invettiva di Pietro Paolo Vergerio. 

Lupi (I) smascherati (Opera diversa 
dalla suddetta). Sta nella confuta- 
zione e traduzione del libro Mo' 
nita secreta Soc, JesUj stampata ad 
OntignanOj 1760, m-8.^ 

H opera satirica contro i gesuiti, e principal- 
mente contro il P. Francesco Antonio Zacca- 
ria, e ne è autore certo abate Capriata, di- 
morante in Roma , e morto ivi verso la fine 
del pontificato di Clemente Xill. 

LUPO (Agatino). Breve relazione del- 
la vita e virtù del P. Placido Giun- 
ta, della C. di G., scritta da Aga- 
tino Lupo (P. Paolo Giunta, della 
stessa compagnia, messinese). Mes' 
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sinaf nella stamperia di Finctmo 
S Amico M i68a, ih-8.^ 
LUPUS (Marius). Marii Lupi Cano- 
nici Bergomatis de notis chronolo- 
gicis anni mortis et nativitatis Do- 
mini nostri JesQ Cbristi, Disserta- 
tiones du». Romce^ i744> «n-4.? 

Fa credato che fossero fatturi del P. LoMseriy 
gesuita y di coi il Lupi fa discepolo. Ma cpie- 
gli in ona lettera ostensibile^ con non mai ab* 
bastanza commendabile ingenuità^ protestò di 
non aTere parte veruna in quest'opera. Anche 
il P. Zaccaria, che aveva sostenuta la prima 
opinione y se uè è in séguito disdetto. 

LUSGAI (Riccardus). Àlexicus Sermo 

Ricardi Lnsgai. 

Gopresi sotto cpiesto nome il can. Daniele Lisca, 
veronese, che difiende la propria famiglia. 

Lusiade (La), o sia la scoperta delle 
Indie Orientali fatta dai Portoghesi, 
di Luigi Gamoens, chiamato per 
la sua eccellenza il Virgilio di 
Portogallo, scritta da esso celebre 
autore nella sua lingua naturale in 
ottava rima, ed ora nello stesso 
metro tradotta in italiano da N. N., 
piemontese, insieme con un ristretto 
della vita del medesimo autore, e 
con gli argomenti aggiunti al poema 
da Gianfrancesco Barre to. Torino^ 
1772, per Carlo Ricca^ a spese dei 
fratelli Beycendsj m-ia.® 

È lavoro delP aw. Michele Antonio Gazano. Ab- 
biamo del medesimo col proprio nome una 
Storia di Sardegna in a voi. in-4.^ ed alcuni 
opuscoletti anonimi. 
LUSINO (Gio. Gabriele Antonio) (An- 
tonio Giulio Brignolb Sale). 

I. Li comici schiavi, di ec. Com- 
media rappresentata in San Pier 
d'Arena di Genova. Cuneo y 1666, 

a. Il fazzoletto, opera scenica, di 

ec. Venezia e Bologna^ i685, m-i 2.® 

II sig. Lancelti la registra come pseudonlma ; 
non così la Drammaturgia, che la pone sic- 
come avente il vero nome deir autore. 

3. 11 satirico , di ec. Genova^ per 
il Calenzanij 1646, iVi-8,® 
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Assicura il P. Aprosio d^ avere esaminilo un 
esemplare di questa edizione, la ({uale però 
non fu resa publica. L' autore ne fece un** altra 
con qualche mutazione, e F intitolò - // sati' 
rico innocente , epigrammi trasporùUi dal 
gneco aW Italiano, e commentati dal march, 
Giulio BHgnole Sale. Genova, per lo stesso 
Calenzani, 1648, wi-il .*, ed anche «i-a.* se- 
condo la Biographie universeìle. Questi epi- 
grammi non esistettero in greco giammai, e 
sono composizione originale. Avfi anche una 
quinta edizione di Fenezia, per il ConuOti, 
I67t, in-il.* 

Lusso (Del). Discorso cristiano, con 
un dialogo filosofico (del C. abate 
Giambattista Robbeti). Bassane, a 
spese Bemondini di Venezia j 1772, 

Fu ristampata la presente ooeretta in Bologna, 
in Como, ed in Bassano m le opere dell'au- 
tore, divisa in quattro q>uscoli e molto ac- 
cresciuta. 
Lusso (Del) (di Gaspare Mokahdo). 
Lusso (11) donnesco, satira menippea 
(di Francesco Buonihsbghi). Milano, 
Ghisolfi, 1687, in-ia.®, e prima in 
Siena. 

Fu di nuovo ristampata con una controsatin di 
Giambattista Toretti. Veneùa, pel Sanina, 
I6S8, del pari m-is.** 
Vedi Antisatira di D. A. T., ce. 

Lustra sex qui jam peregit. 

Contmuazione dell'inno Pange lingua ^riosi 
lauream certaminis, etc», che cantasi, secondo 
il rito romano, il venerdì santo, nella messa 
della feria sesta in Parasceve , air adorarione 
della Croce. È poesia di Veti AKZio Foeturato. 

Vedi Vexilla Begis prodeunt, etc. 

Lustra tione (De) dioBceseos palavin» 
a Beato Gregorio Cardinali Barba- 
rico Episcopo Patavino facta (auc- 
tore Sac. Angelo Acnoletto). Fa* 
taviii tjp. Seminarli j i838, m-8. 

LUVRA (Tobias), torniensis. Divis 
Christi martyribus Julio et CamiHo 
deNazariis, etc. Idillium. Mediala- 
nij 1689, et Iterum, ibidem^ cam 
additamentisj 1701. 

L' autore che si cela così e il P. Giuseppe Ma- 
ria Baguotto, cappuccino, novarese. 
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A (Virgilio) (P. Luigi Maria 
ELLi, de' Minimi di S. Frau- 
da Paola). 

arafrasi dell' alto di conlri- 
, composta da ec. F^enezia, 
ff, 1722, 1/1-4.^ 
ecile minimitano istoriato del- 
a e miracoli di S. Francesco 
lula, del P. Lettore D. Luigi 
^elli, con annotazioni erudite 
rgilio Mabelli, di Atene (Io 
Benevelli come sopra), /^fl- 
> presso Antonio Zalta^ 1 7 1 2I9 

^I (Domitius). Petri Cari Ora- 
I, epistola^ et carmina. 7au- 
apud Petrum Porrwn, i520. 
lere del surriferito Pietro Caro se ne 
[m sotto il nome di Domizio Macagni^ 
le Yuolsi riconoscere Domenico Belli. 
conservansi poesie mss. nel li. Archi- 
a Corte di Torino. 

neo-poetica dimicatio, sive si- 
io in Persianum Gornacchiam 
tarium episcopi Novariae F. B. 
omitis. 

i elegiaci stampati senza nota d'anno, 
>go (p. t« ). Infine per mano di Lazzaro 

Cotta , novarese, si legge - ^a/ic 

1 scripseram anno 1699, sed emisi 
100, Jactis nonnullis additamentis. 

I Tol. X delle sue Miscellanee, da lui 
alla Biblioteca Ambrosiana. 

ROPIO (Nicolò). 

ro cognome era Spadaro^ e così si- 

macheropio in greco. 

ei (I), tragedia di M. De la 
e, tradotta in versi da L. B. G. 
>a Bergali Gozzi, veneziana). 
)zia^ Kalvasense, 17^1 , 1/1-8.° 

II del Teatro Eliraico. 

n (Grazia Dio). 
Il Nerone. 
M. II. 



MACCHIAVELLI (Elisabeth). 
Fra le opere rimaste manoscritte, che la (àntasia 
deiPavv.*^ Alessandro Macchiavblu, fratello di 
Elisabetta, volle ad essa attribuire , avvi anche 
la seguente - Universi Sononiensis agri hi- 
storiographia, Bononice, eie. 

Vedine il Catalogo in Fantuzzi {Scritt, Bo- 
lognesi), t V, pag. 107, e l'articolo BRAG- 
GIÀ (Galyanaeus) nel presente Dizionario. 
MACCmAV£LLUS (Colla tius). De Bo- 
noniensis Ecclesiae, atque urbis gu- 
bemio ad Clarissioium virum do- 
niinum Ermetem Deuset Bononias, 
tjrpis Rossi et sociorum^ lyaoj ùi'4'^ 
t di Alessandro Macchia velli, che lo volle far 
stampare sotto il nome di Collazio suo fratello, 
morto giovinetto. 

MACEDONUS VASCI (Camillus). Con- 
jectationes in proscriptas Quesuelli 
Proposi tiones. Auctore Camillo Ma- 
cedono Vasci (D. Celso Migliavacca). 
LuccBs 1756, in-4.*^ 

È opera postuma. 

MACER (Floridus, vcl iGmilius). De 

viribus (vel virtutibus) hcrbarum. 

Molte sono le edizioni di questo poemetto in 
versi esametri: per T esalto catalogo delle quali 
puossi consultare quella dataci in Lipsia nel 
I88t da Giulio Silling. Non è certamente com- 
posizione di Emilio Macro, veronese, poeta de^ 
tempi d"* Augusto, giacche in essa si citano Pli- 
nio, Galeno, ed altri autori posteriori , né il 
latino, ne la versificazione appajono del secolo 
d'oro, ma piuttosto de' bassi tempi. Venne at- 
tribuita ad Odone, medico veronese, sebbene 
la sola autorità per crederla di lui sia la te- 
stimonianza di Gaudenzio Merula , che dice di 
aver veduto il suo nome in un antico codice. 
Nell'edizione di En. Ranzov. {Hamhurgi, Itfoo) • 
si stamparono due libri sotto il nome di Ma- 
cro - De virtutibus herbarum - e De qui- 
busdam animalium partibusj ma questo se- 
condo libro publicalo come inedito , altro non 
è che il «Sereni cannen, già varie volle stam- 
palo in addietro. Il poemeUo di Macro si com- 
pone diLXXVII capitoli genuini; §li altri spurj 
iurono aggiunti in séguito. La prmia edizione 
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di Napoli del UTT ba il titolo di - Macri phi- 
losophi liber de naturis, qualitatibus et vir- 
tutivus octuagmta octo heròarum, 

MAGO (Giovanni del). Domenico Gal- 

ViNI. 

Questi scriue alcuni opuscoli nel Giornale me' 
dico di Fenetia. Si segnò anche nel Giornale 
colle sigle D. S. G. 

Mafonnerie(La) considéróe comme le 
resultai des religions égyptienne, 
juive et chrétienne. Par le F. M. 
R. de S. (Baghblliri de Scio), aa- 
tenr de l' Hisloire du Mosaìsme. Pa- 
riss i833, m.8.% wec un alias i/i-8.*^ 

MACRI (Nicodemi) senioris, civis Ro- 
mani, cum Nicolao Crasso juniore, 
ci ve Veneto, discrepatio de Parae* 
nesi card. Baronii ad remp. Venc- 
tam. Venetiis^ apud Georgium Wil- 
lery 1607, iri'òP 

Al dire del Nicodemo {Addizioni alla BibUo» 
teca Napoletana del Toppi, p. eo)^ sebbene 
la stampa apparisca di Venezia, si crede però 
che sia forestiera > e che questo libro fosse ri- 
stampato neiranno stesso a Monaco. L^ autore 

. credesi essere Ascanio Persio, oppure più ra- 
gionevolmente Gasparo Scioppio^ il quale^ sia 
che credesse finto questo nome e cognome di 
Nicolò Grasso, oppure che volesse schernirlo, 
sentitolo Nicodemo Macri. (Cicogna, Iscrl" 
zioni, t. IV, p. 164). 

MAGRINI (Caj Petronii) (Petri Magri, 

panormitani) ex libro primo Ani- 

madversionum Aulicarum dormien- 

tis ingenii medicamentum Cubile 

«gris saeculi moribus expositum. 

Matrìti, 1659, ifi*4«^ 

Sotto lo stesso finto nome publicò il suddetto 
sacerdote BIagri - Candidatus elusus , sive 
Equuleus veritatis, declamatio in Decem W- 
ros. Ibidem, I66O, in-A,^ 

MACRUS (Carolus). Hierolexicon,sive 
sacrum dictionarium, auctore Ca- 
rolo Macro. RomcBj ex officina Ber^ 
ìiardonianaj 1677, infoi. 

Domenico Magri scrisse questo sacro Diziona- 
rio da prima in lingua italiana; Carlo poi, di 
lui fratello, il tradusse in lingua latina, ed il- 
Instrollo con molte sue aggiunte, e stampollo 
col proprio nome di Cai'lo. Fu indi ristam- 
palo sotto il vero nome dell'autore, cioè di 
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Domenico, e T ultima edizione fu ; 
da persona anonima. 

F^edi Dominici Macri M* 
Hierolexici, eie. 
Maculis (De) solaribus. 

f^edi Nova methodos. 
Madama Ciana. Opera scen 
Giovanni Barloci, abate re 
Bologna, ijSS, e Milano, 
sempre m-ia.® 
« Questa conunedia non rese molto bi 
»9al suo autore: poiché si credette 
tioflfesa una ragguardevol persona. » 
t. V, p. 108). 

Madre (La) di Dio preservai 
peste del peccato originale, 
nientissima preservatrice di 
ste sì dell'anima che del coi 
mostrata con ragioni e coi 
pj , ec. (del P. Andrea Bddrio: 
C. di Gesà). Padova^ nellt 
pena del Seminario^ ij^a, 

Madrigali del sig. Pa. Em. ( 
Acad.^ Avviticchiato (Paolo 
Cadamosto , vicentino ). P 
presso Frane. Grassi j 161 3, 

Madrigali. 

Leggiamo a p. R della Lettera cronoV 
precede la Raccolta di alcune rime 
tori Mantovani, puhlicata da Eiig 
gnani (Mantova, leis) avere il 1 
glielmo GoifZAGA dati alla luce piolti 
da lui composti e messi in musica; 
di più indicandoci, restano ignorai 
tipografiche dcll^ edizione. 

Madrigali posti in musica da 

detto Pallavicini. 

La poesia è del duca Vincenzo GoNZ 
il suddetto Cagnani ci fa sapere del ; 
sopra indicata lettera. 

Madrigali tradotti dal latino 
liano (da Giulio Vuicbnti, 
gino). Treifisoj Andreola, 1 83 

Maestro (II) de' conti, dell' asi 
Lombardo (Bartolommeo Pol 
Milano s Galeazzij 1781, i 

MAESTRO DELLE SENTENZE. 

Pietro LoMRAROO, così nominato, pei 
in ima terra di Lombardia nel Novar 
Nomenogno, secondo il Gotta (Musi 



147 



MAO 

rt$e), o forte meglio Lomellogno {Elogi dtL 
Piemontesi illustri, t I). 

MAFFEI (Alessandro). L'infante Gesù 
margarita dell'anima, di ec. Aonui, 
OmUi, 1643, tn-24.<' 

Fa hWo stampare dal P. Aotonio Tarlatuyo ge- 
suita , che Tolle nascondersi con qael finto 
nome. 

MAFFEIUS (Celsus). SS. Episcoporum 
Yeronensium antiqua monumenta, et 
aliorum Sanctorum, quorum corpora, 
et aliqnot quorum Ecclesiaa habentur 
Yeron» , etc. VenOiis^ apud Andream 
Bocchinum et fralreSf 1576, tn-4/ 

Questo libro, dato in luce da Raffaello Bagatta 
e da Battista Peretti, deresi anche in parte al 
cardin.* Agostino Valerio^ che assai adopeirossi 
nella sua pubblicazione. Si ha motÌTo di cre- 
dere^ o almeno di sospettare^ che la rita di 
S. Toscana de Jebeto ( Jebetus è il nome la- 
tino di Zctìc, villaggio del Veronese) , attri- 
buita quivi a Celso MalTei, non sia di lui, ma 
bensì del monaco benedettino don Celso Dalle 
Falq, di Verona anch^ esso, siccome venne a 
cognizione del march.* Scipione MafTei per una 
Memoria che era fra^ manoscritti da lui pos- 
seduti. 11 Dalle Palo probabilmente compose 
pur anco - Historla Flrginis Euphrosyrue. 

MAGADEL (Antonio Giuseppe). 

E Giuseppe Della MoifTAGn a, che ha^ sotto que- 
sto nome anagrammatico ^ varie canzoni sici- 
liane burlesche nella Parie terza delle Muse 
Siciliane, stampata in Palermo, pel Brisa» 
gni nel imi, in^ìt.^ 

MAGAGNO* , MENON , BEGOTTO. La 

prima parte delle rime di Magagnò 
(Gio. Battista M aganza), di Menon 
(Agostino Baca), e di Begotto (Bar- 
tolommeo Bdstichelli) in lingua ru- 
stica padovana. Padova, per Grazioso 
Percachino, 1558. Vicenza, Tanno i- 
stesso ) per il Brigna. — Venezia ^ 
1550. — Ivi, per il Passi, 1563. 
Ivi per il Mzeri, 1560. 

La seconda parte delle medesime. 
Venezia, Albani, 1562. In fine 1563. 
-/ri, 1670. 

La terza parte delle medesime. 
Verona, per Bastiano delle donne, 1 562, 



MAG 



con dedica al dott. Giulio Caverà (Qh 

pra). 

Il Vidoa {Biografia de^i Scrittori Padovani, 
t. ì, p. 1117) registra qaesf ediaione dell^anno 
itfes sotto Tanno tttea^ seppure non è ri- 
stampa. 

La medesima. Ivi, 1660. 
La quarta parte delle medesime. 
Venezia Angelieri, 1583. /ft-8.*^ 

Precede una Sletra {lettera) segnate da Vi- 
cenza iMi^ la quale non si trova nelle se* 
guenti ristampe. Furono poi riatampate tutte 
quattro le parti in Fenesia nel IM4« - P«. 
dova, 1610, - Ficensa, Tanno iatesso^ per Do^ 
menico Amadio, - Fenenia, IM9. Queste sono 
le ediùoni a noi cognite; forse ve ne avrà al- 
tre da noi ignorate. Abbiamo inoltre del Ma- 
garza stampate separatamente: 

1. La favola di Giasone, canuta da 
Magagnò in lingua rustica. Vicenza, 
ndla SUmperia nova, 1585, ìit-4.* 

2. Frottola de Magagnò per la vet- 
tuoria de i nuostri Segnorì. S^za air 
cuna noia di stampa: premessavi una 
lettera dell'autore a Giacomo Fosca- 
rini da Vicenza, 25 ottobre 1571. 
Fu riprodotta nella Baccolta delle poe- 
sie per la felice vittoria riportata da^ 
cristiani contro i Turchi, ec. Venezia, 
per Seòa^ano Ventura, 1571 (e non 
1581, come leggesi nel Yidua ({. e ) ). 
Avvi pur anco dello stesso Maganza, 
sul medesimo argomento, una canzo- 
ne, stampata in quattro carte in-4.* 
ncn numerate , che comincia : Mentre 
eh* io bascio, e che di verde alloro, ec. 

3. El Rusignolo de Magagnò. AI so 
segnor paron el segoor Loise Smoz- 
zanigo el Folnorico; m-4.^ 

Sta anche nella Raccolta delle sue rime. 

MAGATI (Joan. Bapt). Considerationum 
medicarum qaibus potiores difBculta- 
tes in praxi contingentes expenduntur, 
Tomus L Bononice, typ. Jacobi MonHi, 
1637, tn.4.« 

ypNella Estense trovansi mss. due volumi inedili 
^ in continuazione della presente opera. Il dottor 
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amiCMMoi (Opera» 1 1» p. t«i» e t III, p. is%, 
tff ) scrtfe che queste Considerailoni , e sia« 
golannente Ja risposta a Daniello Sennert, im- 
pugnatore del metodo di Cesare Magati , fra- 
tello di questo Gio. Battista, sono del medesimo 
Cesare, che, lattosi religioso, e preso nome di 
frate Ubiaato dì Scandiano, publicò T opera 
presente sotto quello del fratello, stantechè 
1* ordine de^ cappuccini yieta a^suoi religiosi 
di stampare cose che non sieno sacre, col nome 
addossatosi nel Testime T abito religioso. Si 
disse da taluno che il suddetto Cesare Magati, 
per lo stesso motiro, sotto il nome che arerà 
nel secolo, fece imprimere la propria opera - 
De rara medicaUane vuìnerum : ma ciò non 
isti, perchè quando la publicò la prima Tolta 
nel I9t6, non era ancora cappuccino, e quando 
quest* opera si ristampò nel 1676, e di nuOTO 
nel Iffs, Cesare Magati era gii morto. 

Magazzino Georgico, cioè Raccolta di 
notizie interessanti T agricoltura e la 
applicazione dei naturali prodotti alle 
arti utili. Firenze^ Buonajuti e Cariieri, 
4783-<784-1785-1786-1787-1788 , 
voL 8, m-i.^ 

Ne era compilatore Luigi Targioni, che recatosi 
In Napoli dopo la publicaiione de^ primi to« 
lumi, lo continuò coli anche da lungi, aumen- 
tandolo de* susseguenti volumi. 

Magazzino (II) delle adulte » ovvero dia- 
loghi tra una aavia direttrice e pa- 
recchie allieve di grado illustre, che 
servo di continuazione al Magazzino 
delle fanciulle. Opera di madama di 
Beaumont (tradotta da Elisabetta Ga- 
aimER Turba). Vicenza ^ Vendramin 
Mosca, 1784, voi 4 m-8.® 

Magazzino Toscano distruzione e di pia- 
cere. Livorno, per Anton Santini e 
Camp., 1754-1788-1756, voi. 3, 
tfi-4® picc. 

Uno de* principali compilatori era Gio. Giacomo 
Baldassbeoni, lifomese. 

Magazzino Toscano. Firenze, 1770-76. 
B=3 Nuovo Magazzino Toscano, 1777 
e seg. Firenze, Viviani, voi. 40, tn-8.® 

Il dottore Sarerio Marbtti ne era il principale 
compilatore. Terminò coiranno i70i. 

MAGGI (Carlo Maria). Aspasia, tragedia 
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di ec. Bologna , per gli eredi del Sor- 
ti, 1697, m.l2.« 

li vero autore di questa tragedia fu Pietro An« 
tonio BitNARDONi, a cui u il Maggi non isdc- 
n gnò di prestar publicamente il suo nome con 
n averle composto il Prologo, n secondo scriys 
il Muratori nella Vita del Maggi stesso (p. f esl 
Pu di poi ristampala colle altre opere di Pier 
Antonio Bimardoiii in Bologna, per il Pi* 
sani, I70S. 

MAGGI (Carlo). Il valore di Malta di- 
feso (di Domenico di lui fratello) con- 
tro le calunnie di Girolamo Brasoni. 
Roma, per il DragondMi, 1667. 

MAGGI (Ippolito). Componimenti degli 
Academici Affidati della B. città di 
Pavia in morte di S. M. Maria Te- 
resa d^ Austria, ec. Pavia, etamp. di 
S. Salvatore, 1781, tw-4.^ 

L^ elogio storico della defunta sorrana porta il 
nome d«ir Imp. Fiscale Ippolito Magci, prìn* 
cipe d^ essa Academia. Siro Comi pero {Mem, 
degli J fidati, p. 87, n. XV) T attribuisce al 
proprio (rateilo Giammaria. Il suddetto Siro 
Comi ci assicura inoltre che poche sono le 
opere stampate da suo fratello col proprio no- 
me, ma molte quelle ch^ egli dettò, e che Ten- 
nero in luce col nome altrui^ 

Magister scholasticus vindioatus per D. 
Joseph Esculonam et Salomonem (au- 
ctore doct. Martio Albergo, sac. pa- 
normilano). Panarmi, apud Caroltm 
Adamum, 1674, in fel. 

Magistratura (La) vendicata. Apologia 
delle Memorie de^ personaggi illustri 
della famiglia Miroballo (delf ab.* An- 
gelo Galietti, sabino). Napoli, 1786, 
m.4.^ 

Vedi Prose e versi per le felicissime 
nozze di D. Cesare Miroballo d* Ara- 
gona, ecc., a cui questa apologia fa 
séguito. 

Magna Deus potentim. 

Principio d^ inno che si canta al vespro dcBa fie* 
ria quinta nelle ore canoniche. Venne attri* 
buito a S. Ambrogio coir appoggio di più bre- 
Tiarj antichi e di due codici, Dair antico fii 
riformato in alcune parole, come può Tcdcrsi 
nellMnnario Tommasiano. 

MAGNALPINO (Giovanni BattisU)^ 
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Lettera di D. Agostino Lam- 
;hani intomo alcune difficoltà 
la lingua italiana, publicata da 
K Battista Magnalpino. Bologna, 

ilTebaldinij senz'anno, e i64(> 

3Ìno è anagramma di Lampognani : Giam- 
ta è il nome che questi aveva nel secolo^ 
1 di vestire T abito benedettino. 

Della carrozza di ritorno, ov« 
) esame del vestire alla moda, 
i due. Milano j i65o, 1/1-12.*' 

mimità (Della) di Alessandro, 
mma rappresentato in Inspruch 
i M. di Alessandra Cristina, re- 
a di Svezia (di Francesco Sbarra, 
;faese, de' marchesi di Lbombria, 
is. di Ferdinando Carlo Arci- 
a, poeta dell' Imp. Leopoldo, ed 
hivista di 8. M. C). Inspruchj 
Michele Wagner j 1663, m-8.** 

Ifica (Nella) e bellissima città di 
mze sono due antiche casate di 
ca nobiltà e gentilezza^ ec. Prin* 

della novella che puossi in- 
lare di Leonora de' Bardi ed /p* 
Ito Buondelmonti. 

>ono le edizioni del secolo XV^ impresse 
1470 e 1475^ tutte di massima rarità. 
:i ristringeremo a rammentare soltanto 
t senz'anno e luogo, impressa co^ mede- 
caratteri co"* quali vennero alla luce le 
operette italiane di L. B. Alberti - De a- 
, e De amoris remedio , colla data del 
Dal trovarsi legata insieme in un esem- 
membranaceo coi due opuscoli delPAl- 
, si prese motivo di sospettare^ al dire 
lido Bonucoi^ che di Leon Battista pò- 
essere pure la composizione della no- 
e quindi di fare più minute ricerche 
di accertarsene. Infatti da queste emer- 
ietro il confronto di varj codici^ la quasi 
za che sia deir Alberti. Ma di tale sco- 
non pago il dott. Bonucci, vorrebbe al- 
^ti medesimo attribuire puranco questa 
la stessa fatta in ottava rima^ che si vede 
)lte stampata col titolo di Pietoso caso 
olito e DUmora. Ohre le edizioni del 
XV> esiste della novella in prosa una ri- 

1 fatta in Londra Tanno leis, in-s®, 
icesi di soli tto esemplari^ eia stessa sta 
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pure frale ffovelle scelte rarissime. /w, 1814. 
Fu tradotta in latino da Paolo Cuccsio, e Ulé 
versione è impressa pfer la prima voHa, quale 
appendice, nel t III delle Opere dell' Alberti. 
(Consultisi Gamba, Cai. de' Novellieri, p. et 
e seg., e le Opere di Leon Battista AWerti, 
publicate dal mentovato Bonucci). 

Magno amico non nemo ex collegio 
Romano, etc. Romce, i655, i>i-4.** 

Del P. Nicolò ZucGHi, gesuita. 

MAGRIFIESTOS (Pietro Paolo). Rispo- 
sta apologetica di Pietro Paolo Ma- 
gri6estos (Pietro Tommaso Poglisi, 
carmelitano, calabrese) al Memoriale 
del P.Antonio Beltramo. Venezia, 
presso il Brigondj in-4«*^ 

MAGRINI (Carlo). 

Sotto questo nome stampò il P. D. Isidoro 
Bianchi, monaco camaldolese, coi torchi del 
Marozzi di ForU, Tanno 1766, per ordine 
del card. Crivelli, legato di Ravenna, un fo- 
glio volante, aflme di apportare un pronto ri* 
paro ad un^ impostura, che in una sua Gaz- 
zetta aveva sparsa Anton Maria Landi contro 
r ufficialità prussiana, e contro S. N. il Re di 
Prussia. 

Mahométinne toléré, etc. 

Vedi Dichiarazione del fatto ac- 
caduto Tanno 1694, ea 

MAHUMEDES. Mahumedis epistola ad 
Nicolaum V Pontificem. 

L'autore è Poggio BRAcaoLUii, fiorentino. 

MAI (Francesco). Lo seettro e la co- 
rona di Alessandro Magno conver- 
titi in baculo e mitra con dodici 
splendenti pietre preti ose d'altret- 
tanti anagrammi purissimi sopra il 
pregiato nome del rev.® P. ab.® D. 
Matteo di Alessandro, Generale di 
Sé Basilio. Palermoj pei* Giuseppe 
Bisagni, i65o, 1/1-4.*^ 

Publicato col surriferito nome^ sotto il quale si 
celò D. Francesco Maia, sacerdote palermi- 
tano. 

MAINALDES (Nicolò). Della virtù del 
tabacco. Venezia, Pittonij 1708, 

o 

Quest'opuscolo è tratto dipeso dal capitolo ^pri- 
mo della seconda parte dcWIstona de'sem- 
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pUci artmuUi, dì D. Gàisia dbx' Oito^ me- 
dico portoghese^ stampata in Fènexia, 

MAINARDI (Matted). Origine e fon-^ 
dazione di tutte le chiese che di 

S resente si trovano nella città di 
ologna. Bologna j per Clemente Fer* 
roni, i633, in-^.^ 

Maileo Blainardi^ il coi nome porta la presente 
operetta^ si serri, secondo 1^ Orlandi (ScrìU, 
Bolognesi), d^nn mss. di Luigi Sarh. 

MAENOLDUS GALLARATUS (Jacobus). 

Jacobi Gallarati Mainoldi de titulo 

Philippi Austriaci liber. Bononìcej 

Alcnni r attribuirono al Sigonio, ma non è eosa 
sua. L'Emstio rafiermò di Carlo Vuifiixi, 
cittadino veneziano, sebbene debbui piuttosto 
attribuire a Francbsoo, dello stesso casato (Fo- 
scarini, LetL Fen,, p. 40S^ nota soe: mss. 
Pantuzzi ). 

MAJER (Benedetto). Villa Benedetta, 
descritta già da Matteo Majer, ed 
ora con nuova aggiunta aumenta- 
ta. Augusta^ 1695, m-ia.^ 

« Il Majer prestò il nome, essendone autore El- 
n pidio BiNBDBTTO, agente in allora del Re Cri- 
n stianissimo alla Corte di Roma. La prima edi- 
Mzione fu fiitta nel 1677. «9 (BibL delle «Storie 
dello Stato PonUficio), 

MAJOLI (Simonis), Dies caniculares. 

Francojurtij impensis Jean. Gode^ 

fredi Schonetteri, 164^1, infoi. 

Libro più volte stampalo. Il secondo Telarne col 
titolo di CoUoquiorum, sii>e dierum camcu" 
larium, tomus secundus, benché porti il nome 
del suddetto Simone Majoli, non è di lui, co* 
me ci fa sapere il Rosotti (Syllabus Script, 
Pedemon., p. 519). 

MAJORAGIO MAGGIORAGIO (Mar- 
cantonio). 

Fecesi chiamare cosi il celebre scrittore milanese 
Antonio Maria del casato Conti ^ o del Cotitb^ 
oppure de' Conti da MaeiagAj^ villaggio in 
Lombardia presso Canzo^ dove la sua famiglia 
possedeva alcuni poderi; e cangiò pur anco 
il nome di Maria in Marco ^ adducendo per mo- 
tivo essere quello nome di donna. Fu accusato 
ai Senato di Blilano per tale mutazione^ ma 
egli si difese con una orazione latina^ che è 
la decima fra le sue orazioni stampate. 

MAJORANI (Francisci Xaverii). De 
agricultur» apud vetei'cs studio ac 
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dignitate diatribe. Neapotis i774i 

Giuseppe Gunni, professore di lingoa greca nel 
CoUceìo di S. Ferdinando in Nap<^^ publicò 
tale dissertazione sotto il nome del suo disce- 
polo Francesco Saverio Majorana. 

Mal (II) di milza. Astrologiche osser- 
vazioni per l'anno bisestile 17641 
in cui si trovano cose belle, cose 
bellissime, cose non più udite (del 
G. Pietro Verri). In Zibit (cioè £u- 
gano)f presso Enea Aretis, iVi-ia.*^ 

MALACHIA. Profezie dell'abate Mala- 
chia. Più volte stampate; di che 
consultisi Fabrizio, Bib, Med. et 
Inf. Latj t. Ili, p. 9. 

Non sono delPab.* Malachia^ arcivescovo nel- 
r Ibemia^ vissuto nel secolo XII ^ ma voglionsi 
coniate nel Itt90 nel conclave in cui fu eletto 
Gregorio XIV dai fautori del card. Simoncellii 
i quali^ perchè il medesimo era d^ Orvieto^ in- 
ventarono la pro&zia^ che riguardava il papa da 
eleggersi - De antiquitate urbis - per far ca- 
dere su lui r elezione. Leggasi nella Raccolta 
MandeUi, t 4t , Dissertazione del P, Gor 
staldi, p. to. 

MALADIASSE MEUADUSSE, d'Ascoli. 

Podestà di Firenze nel secolo XIV « della fami- 
glia TaEBBiAin. (Carboni^ Jlfcm,, p. 77-78). 

MALASORTE USSARO (Candido). L'a- 
natomia degli Ipocriti, di ec. Opera 
jutilissima ai predicatori evangelici, 
illustrata con varie peregrine in- 
terpretazioni de' suoi testi a con- 
fusione dell'ipocrisia d'ogfgidi. fV 
nezia^per GiroUuno Albrizziy 1693 
e 1699, i>i-4.° 

Leggendosi^ sul frontispizio della - Galatina lei' 
terata, operetta delP. Fra Tommaso Arcu' 
di, de' Predicatori , autore delt Anatomia 
degli Ipocriti sotto nome anagrammatico di 
Candido Malasorte, manifestasi chi si ascon- 
da sotto il surriferito pseudonimo; e vale a 
dire Fra Tommaso Arcuoi (Soria^ t. I^p. 4S.- 
AfHitto, t. I^ p. 4S8). 

MALATESTA (Pandolfo). Discorso sto- 
rico pronunziato nel di primo set- 
tembre 1 797 al popolo di Venezia 
dal cittadino Paudolfo Malatesta. 
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Ne è autore T abaie Cristoforo Tbntori, ex-ge- 
suita spagnuob. 

Malattie (Delle) del grano in erba, 
trattato storico-fisico del conte Fran- 
cesco Ginannì.PesarOjStamperia Ga» 
i^elliana, lySg^ in^i{.^ gr. 

Si Toole che tì avesse gran parte il dott. Ga- 
IUTT0NL Così il mss. Fanluzzi presso di noi 

MALATALLE (Francesco). 

f^edi LABACaO (Lucio). 
(Mss. Fantuzzi). 
MALDAGCHINO (Gipomene). 

Vane poesie di Gipomene Maldachino (ana- 
gramma di Domenico PALAmiiGHi^ frate fran- 
cescano) furono impresse in Bologna nel se- 
colo XVII^ ed alcune portano anche il nome 
di Nicodemo Palamenghi. 

MALGIDO TALEMINO. L' amico fedele 
e la Madre di famiglia, egloghe in 
lingua siciliana di Malgido Tale- 
mino (Giacomo Pbrelli). Palermo j 
1726, i/i-4-*^ picc. 

Malignità (Della) istorica, discorsi tre 
di À. B. (Appiano Buonafede) con- 
tro P. Fr. Courayer, nuovo inter- 
prete del Concilio di Trento di 
Pietro Soave (P. Paolo Sjrpi). Bo^ 
lognaj 1757, 1/1-8.*^ 

MALISARDI (Gregorio). Risposta alle 
opposizioni fatte da Teofilo Ale- 
tino (creduto l'insigne Guglielmiki), 
ec. Bologna, 1 7 1 1 . 

La publicò il march.* G. G. Orsi sotto nome dei 
dottore Gregorio Malisardi^ suo' medico, in di- 
fesa dello Sbaraglia nella causa contro il Mal- 
pighi. La prefazione dicesi però del Malisaroi. « 
Consultisi Fantuzzi {Scritt: Bolognesi), 

MALISARDI (Gregorio). La Ninfa co- 
stante, scherzo pastorale, publicato 
dal dott. Gregorio Malisardi, bo- 
lognese. Bolognaj per gli eredi del 
Sartia ì6qj^ in-Q. 

Così la Drammaturgia, che soggiunge - Del doti, 
Eustachio Manjfredi, e del dott, Pier Ja^ 
capo Martelli, bolognesL Non troviamo negli 
articoli biografici del Manfredi e Martelli, stesi 
dal Fantuzzi, (atto cenno di questa ^ loro oom- 
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poeidone,~ma la vediamo dal medésimo citata 
come cosa del Malisardi, stampata Tanno 1679. 

MAUYENZI (Cipriano). L'Enriade del 
sig. de Voltaire, tradotta in ottava 
rima da Cipriano Malivenzi (Vin- 
cenzo LiPEKiALB, marchese della 
Tiana e principe di Francavilla, tra 
gli Àrcadi Sosare Itomejo). Napoli^ 
presso Gennaro Beale j 181 1, in-S.^ 

MALUO PAGANO. 

F^edi Risposta del sig. conte N. N., 
di Mantova, ec. 

MALVASIA (Fr. Bonaventura). Cata- 

logus omnium hxresum. Bomce, 

i6Ì5i, m-4° 
— Apologia prò epistolis vet. Roma- 

norum. Bonue, apud Mascardumj 

i658, iVi-S.^ 

V autore è il P. Bonaventura Boielu, da Sestula, 
Min. Conv., chiamato il Malvasia dal nome di 
tal famiglia bolognese, che rajutò e protesse. 

MALVETIUS (Galeatius). Oratio faa- 
bita in Coli. Nobilium S. Francisci 
Xaverii, coram Eminentissimo et 
Reverendissimo Principe Fabritio 
Card. Sabello Bononiae a latere Le- 
gato, a Galeatio Protesilao Malvetio 
Convictore. Tjrpis Ferronei, 1648, 
1/1.4.^ 

Si può ben figurarsi che non h composizione 
dello scolaro^ ma del suo maestro, cioè del P. 
Francesco Sbraf mi, della C. di G. 

Mamachiana per chi vuol divertirsi. 

GelopoU (NapoU), MDCCLXX, 

in-S.^ 

Aveva il P. Mamachi publicato un libro intito- 
lato - Del diritto libero della Chiesa di acqui' 
stare e di possedere beni temporali. Rispose 
a questo Salvatore Spiriti, di G>senza, col 
Dialogo de* morti, ossia trimerone ecclesta' 
stico-politico in dimostrazione de* diritti del 
principato e del sacerdozio. Ne contento di 
ciò, pose anche in ridicolo V autore colla pre* 
sente miscellanea di prose e versi latini ed ita- 
liani {Dizion. Biografico, art. Spiriti), Avvi 
però chi fa autore della Mamachiana il dottor 
di leggi Carlo Pbcchio, che scrisse la Storia 
della Gran Corte della Vicaria di Napoli, ossia 
Continuazione dell^ Istoria del Giannonej come 
ci fii detto in Napoh*. 
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Mammetractus, sive expositio in sin- 
gulos libro Bibliorum per siugula 
capitula (auctore Joanne Marchb- 
800, Ord. Min.). 

Titolo d^ un difiionaiio stampato ventiquattro vol- 
te, secondo gli Annali di Panzer > nel secolo 
XV, di cui la maggior parte delle edizioni sono 
prive del nome dell* autore. Questo libro è stato 
chiamato variamente Mammotractus, Mam^ 
moirectus, Mammeirectus, Mammetreptus, 
Mammothrepios, Mammothrepton, e final- 
mente Mammothreptus, Rettamente devesi 
chiamare Mammothreptus dalla parola greca 
ìAoL^Lpió^titro^ » che dal Fabricio viene inter- 
pretata Lacte nutritus, sive a trahenda, sive 
a tractanda mamma j nel (piai senso venne an- 
che adoperata da S. Agostino. (Serm. a in Ps. 
XXX, Op. t IV t pag, iso). Erasmo la spiegò 
in quest^ altro modo - Eoe dHueide docet 
Mammotrectus vulgo corrupte dictus cum 
vero nomine dicatur Mammothreptus quasi 
dicas Avite alumnumj cosi pare che prenda 
questa voce V autore del presente libro (Me- 
rati. Zibaldoni), Il Piaccio (t II, n. leei) 
s^ ingannò nel riporre questo Dizionario fra^ 
pseudonimi , prendendo il titolo del libro per 
nome liuto dell'autore. 

MABHANI (Conte Gio. Battista). Poe- 
sie del conte Gio. Battista Màmiari. 
Fenezioj per Andrea Babaj 1 620, 
e Milatio^ per Gio, Andrea Nava^ 
iGaiy sempre i/i-ia.^ 

Dice il Crescimbeni che sieno tutte queste poe- 
sie dell'abate di Casteldurante Gio. Battista Ma- 
MlÀiu: il perchè il poeta non fu persona del 
secolo, ma ecclesiastico. L^ autore ha altre rime 
nella Raccolta del Guccimanni. 

MANARDO CATOSI. 

Sotto questo finto nome, quasi anagrammatino, 
publicò Tommaso Cardani, pittore e letterato 
romano - La vendemmia, scherzo rustico - 
Chi e' è ci stia , ovvero V ingannarsi per 
fretta, commedia - La forza del zelo, per 
la conversione di &, Maria Maddalena. 

MANARITANO GHILACMENO ( Anton 
. Maria Leon Macchi, filippiuo, da 
Piadena, nel cremonese). 

Sotto questo anagramma esiste nella Bib. Quiri' 
niana di Brescia un mss. contenente la tra- 
duzione delle Tragedie di Euripide. 

MANGIA (Francesco). Lettera di Fran- 
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Cesco Mancia Massacciese in rispo- 
sta alla Dissertazione di Elisio Ta« 
giste intorno al sito di Gupra Mon- 
tana. Faenza, pr$sso Gios^antonio 
Archi, '768, m-8.® 

Devesi la maggior parie di questa dissertazione 
al P. D. Isidoro Biaficbi, monaco camaldo- 
lese, a cui il Mancia Taceva mandata mss. per- 
chè la rivedesse e correggesse. Egli le diedt 
una nuova fi)rma, e la distese interamente, ec- 
cettuati i paragrafi S5-M-ts-a«-i7-f fMi9-so-si- 
ss-ss, che sono tutta fiitica del P. abate D. 
Andrea GiOANiTTi, del medesimo ordine ca- 
maldolese. 

HANCINELLI (Antonio), di Velletri, 
poeta e grammatico. 

n suo nome di famiglia era Palombo, ma es- 
sendo stato soprannominato il Blancinello, tale 
soprannome restò alla sua discendenza. 

Manco male (II), commedia col pro- 
logo e due intermezzi, recitala in 
casa privata il carnevale del 1693. 
Senza luogo (verisimilmente Milano), 

Si disse dalCinelIi, nella XI scanzia, opera del 
sig. Francesco Lemene, ma nella scanzia XVI 
la restituisce al suo vero autore, cioè al sig. 
Carlo Maria Maggi. Il continuatore ddla Dram- 
maturgia deir Allacci fa menzione d' altra edi- 
zione fatta in Milano per il Malatesta nei 
f 710, come di componimento del suddetto Carlo 
Maria Maggi, che porterà forse il nome di 
lui. Nel 1711 Pandolfo Malatesta publicò in 
Milano la seconda impressione accresciuta 
delle Comedie (tra le quali avvi il Manco 
male) e Rime in Lingua Milanese del si" 
gnor Segretario Carlo Maria Maggi. Nel 
1708 erane ^tata fatta altra edizione In Ve- 
netia, ma senza nome di stampatore. Il tomo 
primo di questa ha il seguente frontispizio: // 
Barone diBirbanza et il Manco Male, Opere 
del sig. Segretario Carlo Maria Maggi. 

Mandamento ed istruzione pastorale 
di monsignor vescovo di Soìssods 
(F. diFiTzjAMEs), che condanuano 
le opere de' PP. Harduino e Ber- 
ruyer (scritture dell'ab.® Godrlin). 

Mandamento, o sia ordinazione di 
monsig.^ Bastiano, Arcivescovo di 
Tours, contenente la condanna d'uu 
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tniitolato - Leiiera di M. ad 
amico y ec^ tradotto dal fran- 
lal padre abate D. Costan- 
loTiGHi). Venezia s Occhia 



e è d^ altra mano, al dire d«iraa- 
Storia letteraria dMlalia)e noi sco- 
iscrne stato scrittore il P. Camillo 
iippino. 

I (Àùtonio). Breve quoti- 
sercizio in sollievo delle alli- 
ganti, tradotto dal francese 
onio Mandelli. - È un santo 
e pensiero il pregar per li 
. - Cento, 1765, 1/1-18.*^ 

ito altro no» è che quello poblicato 
2, per il PeHanda, con simile titolo, 
le, da un religioso sacerdote, cioè 
D. Giannalberto GaARDi, can.® reg.% 
»coTo di Chioggia^ 

) M^VNELFL Bi*eve modo di 
azione mentale. Bonuty 1642» 



fu composto dal P. Maestro Ignazio 
I, fiorentino, e non dal P. Nicolò 
enerale de^ Domenicani, il quale solo 
r altro la composizione della sopra 
peretta^ da lui poi indirizzata ai no- 
ccius, t. II, n. 1861 ). 

[ (Evangelista). Evangelistse 
ni Vicentini commentariolum 
busdam gestis in bello gal- 
, y . Francisci Barbari Praefecti 
ii Brixi», seu de obsidione 
, An. MCCCCXXXVI li. Nunc 
n edidit Joan. And. Astesa- 
ixianus, monachusBen. Gas. 
ìxicBy apud Rizzarduniy 1728, 

[uesto scritto pretese il P. Giovanni 
istini , che il P. Astesatt avesse sba- 
[ chiamare Manelmi T autore , invece 
lini, e in ciò fu seguitato dal C. Maz- 
Sla sembra piuttosto che abbia errato 
stini, il quale non adduce alcuna ra- 
Ja sua asserzione, ed in contrario a 
;I P. Aslesatì sta la testimonianza di 
n. Dubitare poi si può se F operetta 
'«amente scritta dal Manelmi, giacche 
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alcuni scrittori 1^ atlrìbuirono invece «Uo stes- 
so Francesco Barbaro, se non che nn passo 
d^Una sua lettera, in cui egli dice - Commen- 
tariohs fieri jussi, è tumciente motivo per 
credere che scrìtti fossero dal Manehni, e che 
il Barbaro al più li avesse ripuliti 

MANENTE (Cipriano). Istorie di Ci- 
priano Manente, da Orviteto, nelle 
quali particolarmente si raccootano 
i fatti successi dal la^o, ^pMiado 
cominciò rio) perio diGefmaiiHi^ftno 
al i4oo. F^inegioj iS6t,'zs^ Delle 
istorie di Cipriano Manente, da Or- 
vieto, libro secondo, nelle quali si 
raccontano i fatti successi dal i4oo 
sino al i563« Vinema^ \56%poL a 

n Rangìaschi , nella Bibliografia sianem deHo 
Stato Pontificio, ci fa sapere che sonovi due 
edizioni delF opera medesima. Noi^ appoggiati 
a cpanto scrìsse il Tiraboschi {Riflessioni su^ 
gli scritti ^nealogici, p. so e 40), diremo 
che queste istorie furono compilate, o meglio 
copiate da un codice senza nome d^ autore, 
che Monaldo Monal deschi donato aveva al ce- 
lebre impostore Ciccarelli , il cpiale, aggiuntovi 
sfacciatamente il nome di Giovanni Selino, an- 
tico scrittore immaginario, ajutò il Manente 
nella publicazione delle medeisime. Deducesi 
da ciò che ben poca fede di veracità meritanp 
esse (mentre è nolo che ne erano indegni tanto 
il Monaldeschi, quanto il Ciccarelli), e che 
Cipriano Rfonente, ii quale ebbe un socio nel 
Ciccarelli, deve dirsi copista e non autore. 

Fedi M0NALDE8GBI (Monaldo). 

M ANERBA (VirgìHo). Accidenti bo- 
scherecci. Fenezia, ver Olii^iero AU 
bertiy 1607, i/1-12. 

Coprcsi, sotto questo nome di Virgilio, Alcs- 
SAifDRO Manerba, domenicano, baccclh'sro nello 
Studio di Bologna , riassumendo il nome bat- 
tesimale che aveva nel secolo. 

MANES, MANETONE. 

Fide Antiquitatum variarum, etc. 

MANETTI (Antonio). Dialogo circa il 
sito, forma, e misure dell* Inferno 
di Dante. Sta nell* Tidizione della 
Divina commedia: Firenze, per Fi- 
lippo di GiuntOj i5o6, ifi-8.°; e se- 
paratamente, impresso senza luogOj 

10* 
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anno e noma di stampatore, mede- 
simamente in'i." (secolo XFI). 

D«1U pre&iìone d'etM dialoga, Uxìm di Giro- 
limo Benifieni, si comprende che U dottrina 
det diilogo è del Htnetti, m« U detutoit dello 



MANFREDI (Michele). 

I . Argomeoto fisico-matematico 
del P. G. B. Riccioli contro il moto 
diamo della terra, confermato di 
scovo da Micliele Manfredi con l' oc- 
casione della risposta alle conside- 
razioni sopra la forza di detto ar- 
gomento fatte dal P. S. degli An- 
geli. Boìoffuit 1668, 11-4." 

Vuoili fatton dello iteiio P. Riccioli, pnblicita 
■otto il Kine del sao scolaro laicheU Manfre- 
di. Pare peri al Barotti doveni piutioiio cre- 
dere che il primo tonuiiiDÌ«tiwM al lecondo 
il materiale per la risposta. 

3. Michaelis Manfredi {eJQsdem 
Joannis Bapt. Riccioli ) vindici» Ka- 
lendarì! Gregoriani adversns Fraa« 
ciscum Lereram. Bononite, 1660, 
Injòl. 
(Fantniii, Scrili. Bolognesi, I. V, p. IM). 
HANFHEDUS PÀNAPISTUS (Cajetanus). 
Elementa Sap'Kniìx, Bomee, 1718) 
e di nuovo 1738, wol. 5 111-8." 
Nel primo volaine si tratta. De ente, et numi- 
nei - nel secondo, - De Dea, et Angelisj • 
nel tene - Dt corpore ejusque principiia 
etiam geomelricUj - nel [{uarto, - De affec- 
tionibttS corporisi - nel qainto finalmente, 
-Demundo etcaclo.ViMon, che fu il P.Au- 
lohio Ai.BEaGBrm, della Congr. Somasca, di 
patria fcnarese, ti celò col nome di Gaetano 
Bbnfredo PaDapìtti; il che ci fa sapere lo scrit- 
tore del Breviarium vimrum pielate et di- 
gnilaU itlustrium Congr, de Somasca. 

MANFRONaNI {Doti. Giovanni Ce- 
sare). Confutazione della diatriba, 
pubblicata da Florio, detto Ber- 
nardi, sotto nome di Scipione Obez, 
inglese, del dott. Giovanni Cesare 
Manfroncini (dott. Francesco Ci- 
UEBoni, da Panaro). Panaro (data 
Jàkaf circa il 1608), in-4.*' 
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BIANGANELLO. Capitoli XIII (ti 
intitolati • Il MangtmeUo. In^. 

Satira contro le femmine assai ardili ci 
cente. Non è dunque da merarigliarsi 
pel motivo d'estere in lai modo acr 
itala al Milito attribuita, come tante 
timil genere , al maledico Pietro Aretit 
aa addurre altre prore che possano ; 
darci a crederla ino lavoro, laddove ao 
arpomenlo decisivo in contrario di ne, 
lui , considerando che nel tempo che fi 
posta non era forse il mentovalo Aretit 
^ora nato (la stu nascila è dal Maxzncb 
segnala al KM), o al più era Ikncii 
due diverse cdiiioni & cenno il Hiro 
suo Mannaie mss., cioè d' una esegnila 1 
desimi caratteri co' quali si iiampò Te 
della P. . . . . errinte , venuta alla Idee 
ranno issi, e d'altra posteriore ia fa 
la.*, impressa in caraltere essai gnu 
però, se forse non girava questa satira p 
vanii mu., crediamo che siari anteriort 
lima edizione, finora incoguila, della ( 
secolo XV, perche trovando nn'operetti 
posta da Antonio Comazuno (cessalo d 
venoit iseo), ed impressa dai Bertoccl 
slampava in Ferrara tu la fine del aecol 
ne tiriama per conieguenta dovere ette 
prima la mentovala satira. Il titolo de 
retta quale lo riporta l'AHò {Scritt. i 
t HI, p, ss ) i-La riprensione del C 
tono contro Mangarullo. - In fine, Sle 
per Berlocchi, senta luogo edanno, ii 
qui l'AlTó soggiunge : u Sono cinque ca| 
• lena rima in confutazione di un libi 
» certo Manganello, intitolato -// Q>/4 
Un'anlica noia msi., che leggevasi in un 
piare di questo libro, ci làsapcre cbe-/i 
gattello fu melattese, e perchi ami 
discretamente una giovane in Ferra 
rilevò ferite, e un'altra volta tre tr 
cordaj il che riconoscendo aver avu 
commissione della duchessa, contro le 
se questa satira. - Da quello che per 
è riferito , e da quanto dice 1 AQo, seni 
versi conchiudere che Blanganello sia 
nome dell'autore, almeno un suo sO[ 
me, e non debba intendersi per titola 
forico o critico dell'opera coi dargli I 
prelazione di mangano, antico strami 
guerra, ed ancheordigoo con cui si cili 
le tlo£^, come potrebbe far dubitare 
stazione da noi in principia citata sn 
di Branet. Manganell, in dialetto n 
lignifica pure un randello , e talvolta ni 
■ cui si attaccano le chiavi della casa, 
iultisi Cherubini, Focabol. Mil.-Ital). 
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il Pogfpali ( Mem» per la Storia letteraria 
di Piacenza ) parla dei Tersi del Comatzano 
contro Manganello. 

Mangia (II) di Siena, ovvero Lunario 
Sanese air oso del Palma Verde. Sie- 
na^ Bindif 1750^ ed anni segtientiy 

Un abate Antonio Biringucci» e l' abate De An- 
GBUS lo compilarono per alcuni anni. 

Mangiar (Del) sano e squisito, memo- 
ria postuma di un antico cuoco na« 
tnralista, scoperta e rifatta da un 
dottore gastronomo (Federico Ri- 
BOLDi, dottore di medicina in Rosa- 
te), MUano, avelli, 1843, tn-12.'' 

MARGINI (Gio. Antonio). Le tavole 
della Liguria che stanno neir opera 
di Gio. Antonio Mangini col titolo ^ 
L'Italia descritta. Bologna , 1620, in 
fol. 

Si stimano del P. Domenico Ceva , domenicano 
genovese* 

Mani (Le) morte, ossìa lettera (del- 
r abate Francesco Florio) alP auto- 
re del Ragionamento intorno ai be- 
ni posseduti dalle chiese. Venezia^ 
Pittm, 1766, m-8^ 

Ristampato nell^anno btesso in Milano. 

Manibns Lazari Spallanzani amicitia 
tessera (auctore Sancte Perondoli). 
BononicB (Ticini), ad imaginem PaU 
ladis (CapeUi)y 1802, tn-8.'' 

Maniera (Della) di coltivare gli alberi 
firuttiferi. Opera postuma d'illustre 
autore» Firenze, appresso Gio. Batti- 
ila Stecchi, e Antonio Giuseppe Paga- 
ni, 1769, tn-4.^ 

Opuscolo^ ossia dissertazione sairinntsto, di mon- 
signore Gaspare Cerati^ la cui edizione fu pro- 
carata dai proposto Lastri. 

Maniera (Della) di direndere (o pre- 
servare) gli edifizj dal fulmine. Ve- 
nezia, Pasquali, 1772, tn-4.® 

Ristampalo in Parma nel 1771^ e di nuovo in 
Milano nel 1776 per il Galeazzi. Ne fu au- 
tore il prof. Giuseppe Toaldo. Termina que- 
sto opuscolo a facce XIX, ed è seguilo a facce 
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XX dal manifesto^ o sia brere esposizione del- 
l' utilità de^ conduttori elettrici, del signor di 
Saussure, prof, di Ginevra^ stampato nel t77i. 

Maniera (Della) di preparare e di con- 
servare gli uccelli ne^ musei di sto- 
ria naturale, lettere lY, scritte alla 
Reale Società di Londra da T. S. 
Kuckahn, e dall'inglese nelP italiana 
favella trasportala da E. P. C. R. 
B. (cioè Ermenegildo Pino, Chierico 
Regolare Barnabita). Milano, MarelU, 
1774, tn-8.« 

Maniera facile di servirsi del numero 
11 nella prova della moltiplicazione 
e divisione» esposta da P. G. A. (cioò 
dal P. Giuseppe àsglbpi.) 

Sta nel Sa^o critico della corrente lettera" 
tura straniera, t. 11^ p. f» art. te. 

Maniera nuova di seminare e coltivare 
il grano. Firenze, Bonducci, 1764, 
e Venezia, 1765, tn-4.^ 

É la Memoria del Grissbuni sul Seminatore. 

Manifattura (Della), conservazione e 
corruzione delPoIio d^ uliva (di Gio. 
Valentino Fabroni). Firenze, 1787. 

Manifattura (Della) del vino, lettere 
del Piovano di Yillamagna (Ferdi- 
nando Paoletti) al P. Gugliemo del- 
la Valle ecc. Firenze, 1783, m- 12.* 

Manifesto (del P. Francesco Antonio 
Zaccaria) agli onesti letterati d'Ita- 
lia contro le Novelle letterarie di Fi- 
renze del Lami. Lucca, Benedini , 
m-4.<> 

Manifesto del Letterato bolognese con- 
tro la mendace iscrizione lapidaria 
eretta a S. Vito dai fautori del fiu- 
me Liso. Faenza, Ary^hi, 1756, 
m.8.° 

Nelle Novelle letterarie di Firenze si attribui- 
sce a F. Giovannangelo Sbera, cappuccino; 
ma nella Bibl, storica dello Stato Pontificio 
(Sup., p. 67) si assicura che il vero aulore è 
il P. Gabriele GuA8TUZzi> camaldolese. Negli 
jinnaii Camaldolesi del P. Millarclli (t. Vili, 
p. 861) si tace però di questa operetta^ e si 
parla soltanto d'una lettera del Guastuui in 
risposta al P. Serra ^ stampata in Pesaro nd 



IS6 



MAN 



I7M^ ed anche nel t I dellt if. il. del P. Ca- 
logeri. Lo stesso dubio potri nascere intorno 
al fermare Paatore del seguente libro - RispO" 
sta del letterato Bolognese data alla let" 
tera dissertatoria composta dal dott. Do» 
menico Fondelli sopra il vero fiume Bubi" 
corte de^i antichi. Faenza, per l Archi, in-é,^ 

Manifesto delia Società deMibri filo- 
sofici ìd disapprovazione di certa fal- 
samente aperta lega d'essa Società 
coi Teologi Antimolinisti, ecc. (del- 
r arciprete Gio. Battista Guadagivini). 
Senza nota di slampa ^ tn-S.^ 

Manifesto di S. M. Prussiana contro 
la Francia, del ottobre 1806, cor- 
redato di note (stese da Melchiorre 
Gioia). Milano ^ 15 novembre 1806; 
PiroUa e Masperoy tn-8.^ 

Manifesto in difesa dell'operato dal car« 
dinaie Alberoni nella libera e spon- 
tanea dedizione de^ Sanmarinesi (del 
proposto Filippo Diego Belurdi). 
Senza noia di elampa, in fog. 

Manifesto giustiGcativo del popolo ca- 
gliaritano (scritto dall'avvocato Anto- 
nio Cabras). Cagliari f 1794. 

Manifesto letterario sopra agli stndj fatti 
ed i giudizj dati da Barlachio (so- 
prannome di Gio. Battista Fontaha). 

Opuscolo di sei pagine, composto da Angelo 
Maua. (Fedi Pexzana , Continuauone agli 
Scritt, Parmigiani dell'Affò), 

Manlio (II). Dramma (del P. Baroni» 
servita). Lucca ^ Benedini^ 1785. 

MANILLI (Jacomo). Villa Borghese fuori 
di porta Pinciana, descritta da ec. 
Romay 1680, tn-8.® 

n Manilli era custode della suddetta Tiita. Avvi 
chi asserisce che la descrizione sia slata scritta 
non da lui^ ma da Benedetto MiLUM^ erudito 
romano. 

MANMACO ANTIPANDI. (P. Pier Ma- 
rino Mussita). Osservazioni critiche 
sopra la Storia dello stabilimento dei 
monaci mendicanti. Venezia , BeUineU 
U, 1769, tn.8.« 
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MANOLI ELESSI 

1. Barzeleta de quattro compagni 
Strathiotti de Albania zaradi de an- 
dar per il mondo alla ventura , capo 
di loro Manoli Blessi, da Napoli di 
Romania. — Venezia, 1870, ifi-8.® 

2. Sopra la presa de Mar^rìtio. 
Con un dialogo piacevole di un greco 
e di un facchino. Operetta di ec. Ve^ 
neziay per Andrea Muschio, 1871, iti-4.* 

Manoli Blessi altri non è se non Antonio MOLI- 
NO 9 detto Burchiella; il vero nome deU*aa« 
tore si manifesta nel frontispisio del poema 
intitolato - / fatti e le prodette di Manoli 
Blessi Strathiotto di M, Antonio ftolino, 
detto Burchiello. Finegia, Gabriel Giolito, 
is«t. III*!.* pica. 

HANRIQUE (D. Petrus.) D. Petrì Man- 
rique (Guglielmi Battei, Soc. Jesu). 
Apparatus ad administrandum Sacra- 
mentum poenilentise edente Jos. Cres- 
welo. Mediolani, 1604, apud Malak" 
slam^ seu, ut in fine, 1614. 

MANRIQUEZ (D. Antonio), clerigo pa- 
lermitano. Ernesto Conde de Esta- 
remberg, defensor de Viena, liber- 
tador de la Gristiandadi de ec. Di* 
scurso academico. 

Leggesi in quinto luogo nel libro intitolato • 
Triunfo Cristiano del Mahometismo vencido 
era ciuco discursos academicos, En Madrid, 
por Lucas Antonio de Bedmary Balbivia, 
1604^ i/t-4*. Il nome di D. Antonio Hanri- 
({uez è finto, e il rero autore del Discorso fa 
monsig. D. Ferdinando Bazan db Binavidi, 
palermitano y arcifescoTo di Palermo, d'eoli* 
gine spagnuolo. 

Mansioni o spirituali esercizj per la no- 
yena al natale di Cristo , con formo- 
le d^ ossequio da prestarsi in quella 
celeste notte al Santo Bambino (del 
P. D. Vincenzo Ugugciom, teatino, 
da Firenze). Firenze presso U bandir 
ni, 1637. 

AI ANSIO VICH (Olao;, canonico di S. 
Severo (P. D. Onofrio Stabili, be* 



nedeitiiio). Ragionamento intonio 
alle oper^ serrili nei di festivi. Tlz- 
rantOs presso gli eredi di Felice Mo* 
$ca (ma Lucca j presso il Benedirli) ^ 
lySo, in^^J^ 

MANSO (Gio. Battista, marchese di 
Villa). 

Nac^poe V opinione, che la Vita di Torquato Tasso, 
stampata eoi nome di G. B. Manso, sia di Carlo 
Fiamma e non sua. Confessiamo d^^norare le 
ragioni che possono militare per chi yoUe ciò 
asserire: ma per dissipare il dobio di chi sia 
questo laroro e distroggere T opinione contrae 
ria, addurremo la testimonianza d^un con- 
temporaneo e collega del Manso suddetto nel- 
TAcademia de^li Oziosi di Napoli, quale fu 
Francesco de^ Pietri , che puhlicando nel leie 
in Napoli, pel Roncatola, il Compendio 
di questa medésima Vita fatto da hii, la dice 
chiaramente sul frontispizio composizione del 
Manao: la qual cosa ripete pur anco nella let- 
tera dedicatoria. 

MANTESIUS GECROPIUS P. A. Oratio 
et carmina Mai^tesii Gecropii P. A* 
(Costantini REGHBNzAifi, CI. Rag. 
S. Pauli.). Mediolani^ 1761» 6^ {yp* 
Josephi MazzuchelU, 1/1-8.^ 

Mantissa ad animadversiones anticri- 
ticas in bistoriam Sacrae Familiae. 
Sine loco et anno (sec. XF'lliy 

^ risponde dallo stesso P. Giacinto Serrt, do- 
menicano, alle critiche fatte dai Giornalisti ve- 
neti a Itti. 

MANTUANUS (Baptista, Karmelita). 

Dicesi da Paolo Giovio figlio naturale di Pietro 
SPAGifUOU, appartenente a famiglia nobile man- 
tovana. Gli scrittori carmelitani, il cui abito 
egli vestì, tentarono di provare legittima la sua 
nascita. Ma questo fatto non sembra per anco 
dilucidato. Dal Baillet (Jugements des savans, 
t. IV, p. 1167) fu confuso con Gio. Battista 
Fiera, che è tutt^ altra persona. 

Manuale Concine, seu Theologia Chri- 
stiana dogmatico-moralis a P. Da- 
niele Concina, O. P., el ucubra ta, prio- 
re contractior. Mutinas (F'enetiis), 
1763, voi. a 1/1-8.® 

Questo compendio fu fatto dal P. Gasparuii. 

Manuale degli esercizj spirituali per 
l'orazione mentale,^ composto dal 
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P. Tomaso de Villacasteia, gesuita, 
tradotta in italiano (dal P. Tomaso 
MAscAMBKinri , gesuita, beneventa- 
no). Napoli, i633. 

Un'altra traduzione viene attribuita dairAlegam- 
he^ p. 4S4, al P. Giacomo Grasbtti^ che ^ 
impressa in Bologna qualche anno prima della 
sopracitata. 

Manuale di alcuni ricordi spirituali, 
con diverse ipeditazioni ed istru- 
zioni per introdurre esercizj di pie- 
tà, ec, col modo tenuto in frutti- 
ficare nelle anime l'anno 1601 nella 
città di Napoli , stampato allora per 
ordine dell* ili.® e rev.® cardinale 
Gesualdo , arcivescovo di Napoli, e 
di nuovo ristampato m Napoli, ver 
Tarquinio Longo^ 1608, m-ia.* 

Lo scrìsse il P. Francesco Pavom> gesuita. 

Manuale d' annotazioni per insegnare 
utilmente la Dottrina cristiana (del 
P. Pietro Antonio Spisiblli, gesuita, 
napolitano). 

Manuale d'Epitteto, filosofo morale, 
ovvero arte di correggere l'umana 
vita. Venezia, per Domenico Lovisa^ 

1704? I/I- 16.® 
n Paitoni e TArgelati, sulla fede del Ginellij, 
registrarono una traduzione di questo Manuale 
fatta da Stefano Mài«pati^ e stampata in Roma 
per il Bernabò nel less^ i>i-is.^, di cui giu- 
dicarono copia la presente da noi riferita. 

Manuale di filosofia sperimentale, di 
I. F. ÀmicCp Prima versione ita- 
liana, con nuova appendice e con 
osservazioni critiche (di Stefano Ti- 
cozzi).MilanOjFerìruio, 1 83a,i/i- 1 8.*^ 

Manuale di rose in ossequio del SS. 
Rosario. Palermo, appresso Adamo, 

1694, w-i^.*^ 
Quest^ edizione non porta il nome dello scrittore, 
ma chi aia stato si viene a conoscere da al- 
tra posteriore £itta nella medesima città da 
Giuseppe Gramignoni Tanno 1704, in-is.*, 
in cui si legge' il nome di Natalizio Muratori, 
da Mineo in Sicilia. 

Manuale di varie orazioni che si pos- 
sono ogni di recitare al Santissimo . 
Sacramento, alla B. Y., a S. Gio- 



46S 

BfAN 

seffoy airàngelo Custode e a S. Car- 
lo, raccolte ad istanza di Lazzaro 
Scoriggio, libraro, e dal medesimo 
di nuovo date in luce pia corrette 
ed emendate. Napoli e Palermo f 
i6i4f per An&elo Orlandi e Decio 
Orlilo, m.i6.^ 

11 raccoglitore anonimo fa il P. D. Benedetto 
BUrulb^ Ch. Reg. teatino ^ napolitano. 

Manuale legendis expeditius rerum 
Romanarum scriptoribus perutile, 
ab anonymo Soc. Jesu (Carolo Ah- 
DRiANo) Graecii an. i ^36 editum,nunc 
a Francisco Antonio Zacharia, ex 
eadem Società te Jesu, emenda tum 
multisque in locis auctum, ac bi- 
bliographia praesertim antiquaria 
locupletatum. Fenetiis (yel potius 
Bassani)j in ttjrpograpfiio Bemondi^ 
niano, 1757. 

Manuale sodaiitatis Immaculatae Con- 
ceptionis B.Yirginis Mariae (auctore 
Leonardo Bagno, Soc. Jesu, justi- 
nopoViiàno), Fiennas jiustriogj i63o, 
i>|.i6.^ 

Manuale theologiae dogmatiche, sive 
ad tritissimam in fidei controver- 
siis interrogationem: Ubi scriptum 
est? Catholicorum vera, Acatnoli- 
carum falsa, responsio a quodam 
Soc. Jesu Theologo (P. Matlhia Nen- 
RiCHEN, Soc. Jesu). Neapolij 17549 
m.i6.° 

Zaccaria , Storia letL, t. \\, p. 84S. 

Manuductio ad HlissKtxì.Augustce Tau" 
rinorwn, iyp. Faraviasy 1 833, m- 1 a.® 

È compotizione del P. Vacchetta, missionario. 

MANZINI (Commend. Gio. Battista). 
Gli amori innocenti di Dafne e della 
Cloe. Favola greca, descritta dal 
Commendatore, ec. Bologna, ap» 
presso Giacomo Monti, 1643, 1/1-4.^ 

Qacsf opera , che porta in fronte il nome del 

. Hanzini , non è in alcmi modo traduzione dal 

greco originale di Longo^ ma bensì quella di 

Annibal Caro, Tariata e tronca quanto alle 

cose in alcuni luoghi^ riformata e guasta ri- 
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• spetto alio stile, come eraditaffleiite «Tfertì 
Gianfirancesco Napione in una Memoria ktti 
neir Academia di Torino ( t XV, p. 588). Ben- 
ché il conte Gozzi , che publicò - Gli amori 
pastorali di Dafni e Cloe, descritti da Lon- 
go, greco, ora per la prima volta volgarO' 
Ulti, Plenezia, Fenso, ii9%, mostrisi all'o- 
scuro del presente lavoro plagiario del Man- 
zini, non poche Tolte però yi si uniforma 
talmente, cl^e sembra averlo letto. Siccome è 
noto, il Tolgarìzzamento del Caro non fu stam- 
pato se non Tanno 1786 in Parma, colla data 
di Crisopoli, a spese del marchese Arborìo di 
Breme, co' tipi del celebre BodonL 

MANZINI (P. Jacopo Antonio). 

Era della fiuniglia PACcmoia, di Reggio. Entrato 
ne' Gesuiti prese II cognome di sua madre Gio- 
vanna Manzini per timore d' essere be£&to, ri- 
tenendo quello de' PACCBloZfi. 

MANZOLI STUPPION (Barba). I pru- 
gnostich per l' ann 1 73a, compouest 
da Barba Manzoli Stnppion, arzdot 
dia villa d'Cona. Frara (per Fer' 
rara)j pr al Filon^ 173», i/i-!6.® 

i composizione di Ambrogio Baruffaldl 

Mappamondo (II) istorico, del P.An- 
tonio FoAESTi, della Comp. di Gesù. 

Due Tolte in Parma, per il dell'Odio , e due 
altre in Venezia, per VJlbrizzi, fu stampata 
quest'opera, la quale benché al presente sia 
quasi dimenticata, non devesi però lasciar senu 
lode l'autore, che fu per aTrentura il primo 
ad intraprendere una storia universale. Sol- 
tanto i primi sei volumi sono del P. Foresti; 
ed il primo usci dalle stampe di Parma nel 
1690. I quattro seguenti, che contengono la 
Storia de' Re d'Inghilterra, di Scozia, di Sve- 
zia, di Danimarca, de' Duchi d'Holsteine de' 
Conti di Gheldria, sono di Apostolo Zeno, che 
non isdegnò d'occuparsi reìla continuazione 
di quest' opera. Il tomo XI che tratta de' Ca- 
lifi è del march.* Domenico Suarez ; il Xll, ove 
parlasi della Cina, è del dottore Silvio Grandi; 
i Supplimenti vengono dalle Memorie Albriz- 
ziane attribuite a Francesco Maria Biacca. La 
seconda edizione veneta del 1714 fu ritoccata, 
corretta in più luoghi e accresciuta dal Zeno 
stesso, ma è priva della prefazione che nelle 
prime edizioni si legge. Dovesi avvertire che 
il Zeno , quanto appagavasi della riuscita della 
Storia della Danimarca e del Ducato d'Holstein, 
tanto si scontentava di quella dell' Inghilterra, 
né poteva darsi pace se non la rifondeva di 
nuovo. Ma il cervel balzano dello stampatore 
' Jlbritti Riandò a. vuoto il pensiero dell'autore. 
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I (Peregrìnus). Moni la prò 
[ui spiritualem aegrotantium 
. exercent, auctore Peregrino 
B. Matinee f apud Cassianum^ 

in-S.'' 
e il P. Alessandro MjLKkvn, cappac- 
; stampò P opera sotto il nome di Pel- 
uo nipote. 

!)TI (Girolamo). Croniclie ed 

ita di Calabria, raccolte da' 

mosi scrittori antichi e mo- 

ec. Padova, 1601, appresso 

zo Pasquali s in^^P 

le nìinor osservante fu piii imitatore 
lace deir impostore Ciccarelli^ perchè 
gli autori da ({uesto coniati, ma più co* 
mente ne conia altri di nnoYo. Eccoli - 
oche di Egitto, di Almaino. - Le vite 
cipi ateniesi di Fcrecide, Ellanico 
Sabino y ed altri somiglianti scrittori 
da se reduti. Perciò è il Marafioti ben 
i andare di conserva col CIccarellL 

'A (Ottavio). Osservazioni di 

io Maranta sopra la lettera 

3ttor Bernabò Scacchi , cioè 

breo Raffaello Rabenio, fatte 

esa dellci Considerazioni del 

bate Biagio Garofalo intorno 

poesia degli Ebrei. Feneziaj 

sso Antonio Sortoli s 1 7 1 1 > 

ben dire che le osservazioni di Ottavio 
sono dello stesso abate Garofalo^ non 
ersi latini di Samuello Peifero , il 
» nome ignoriamo. 

TJE (Scipionis), messanensis, 
n Dominici Lazzarini). Expo- 
io in Bartholomseum Germo- 
prò antiquis diplomattbas ac 
bus manuscriptis. Messanas , 

JTA (Bernardinus). Àpodixis, 
clara discussio veritatis, de- 
trans non posse parochos de 
si ve legitime in funeribus in- 
in Ecclesias Regulariuoi cum 
aut cruce. Auctore Bernardino 
iuta. Pataviij i683, 1/1-8. 

i sotto il riferito finto nome il P. Gio. 
no dell'AscERSioifB^ carmelitano scalzo. 
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Il P.Gradenigpj poi arcivescovo dlldÈna, scrisse 
un libretto anonimo sopra tale questbne. (Gon« 
sultisi Fezzosi, Scritt. Teatini). 

MARAVIGUA (Pandolfo) (Ruggiero 
Calbi, ravignano). i. Riflessioni so» 

f»ra i cinque inganni chirurgici per 
a cura delle ferite, publicati da 
Antonio Boccacini, fatte da Pan- 
dolfo Maraviglia. Ravenna, per lo 
stampatore Camerale, 17 13, m-8.®; 
e Roma, per Domenico Antonio iSr- 
coUy 1715, in-4.^ 
Vedi Giunta di alcune lettere, ec« 
a. Risposta di ec. alla difesa dei 
diritti, di Cesare Magati, del dott. 
Domenico Zecchini. Ravenna, Lan" 
dij 1714» jV»-8.**; e Roma, I7i5, 
1/1.4.° 

F'edi Ragguaglio della questione, ec. 

Maraviglie (Le) del SS. Sacramento 
dell'altare (del P. Girolamo Ca- 
raffa, gesuita, palermitano). Pa- 
lermo,per il Marino, 1701, m-ia.° 

Maraviglie (Le) d'£rcole sacro nel 
ricevimento di monsig. Giuseppe 
Maria Maraviglia, vescovo di No- 
vara , rappresentate con solenne ap- 
parato dal Golleg. Ganobiano della 
C. di G. in Novara. Ivi, Caccia, 
1668, 1/1.4." 

Ne fu editore Gius. Nicolò GmBLUfiOj, da Borgo 
Sesia y poi domenicano. 

Maravigliose osservazioni sulla luna, 
recentemente fatte da Gio. Her- 
schel. Reggio, i a marzo. Torreggia* 
ni, iSi6y foglio volante. 

K traduzione di una pappolata scritta in francese 
da M. NicOLET. (Aggiunta FantuzzL) 

Marca (Della) dMvrea tra l'Alpi, il 
Ticino, l'Amalone, il Po, per ser- 
vire alla notizia dell' antico Pie- 
monte Transpadano (di Jacopo Da- 
RANDi). Torino, anno JSri/(i8o4), 
presso Carlo Fontana, in-S.^ 

MARCANTONIO (D.), canonico late- 
ranense. 

Ferrante Paixavicdio. 
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Marcantomo (Ser), dramma giocoso 
per musica, in dae atti (di Angelo 
AifBLLr, da Desenzano). Piacenza, 
Del Maino, i8i4, in-i6.^ 

Fn originariamente scritto, con mnsìca del mae- 
stro Paresi y per il Teatro della Scala e ({oivi 
rappresentato 9 e stampato la prima Toka in 
ottobre del isid. 

MARCELLUS ( Cbristophorns ). 

Fide Rituum ecclesiasticorum, sive 
sacrarum caeremoniaram, età 
MARCELLUS VIRGILTOS. 

Marcello ADUAm ,. così detto qualche Tolta per- 
chè figlio di Virgilio Adriani 

Marchesa (La) di Castracani, com- 
media. Napolij Francesco de* Bossi, 
sent'annoj i>i«ia.^ 

t del giureconsulto Pasouale Giosefib Cirillo, 
padre del celebre ed infelice medico Domenico 
Cirillo. Fu publicata senza 'saputa dell' autore 
imbrattata di aggiunte altrui. 

MARCHETTI (Alessandro). De resisten- 
tia solidorum. FiorentiaSj tjpis Vinc. 

EvanseUsii et Petti Martini^ i66Q| 

• / o 
1/1-4. 

Giovanni Battista Gemente Nelli nella Vita del 
senatore Giovambattista, suo padre , che pre- 
cede i Dui discorsi sulV architettura, asserì 
che non sia opera di Alessandro Marchetti, ma 
bensì deir insigne di lui maestro GioTannì Bo- 
EELLi. A tale accusa si oppose TaTT. France- 
sco Marchetti nella Vita di suo padre, volendo 
veramente che T opera sia di lui. A tale difesa 
rispose il Nelli nel Saggio di storia letteraria 
fiorentina del secolo XVII, dove però modera 
il suo asserto, dicendo che crede poter essere 
il Marchetti autore in parte del libro ^ Dere» 
sistentia solidorum, 

MARCHI (Dionysius). Elogiam histo- 
ricum Thoms Marir<i Caneti, O. P. 
(Ordinis Prsed.), in Academia Bo- 
noniensi Sacr. Litterarum Prof, ce- 
leberrimi ad eruditissiraum Yirum 
Janum Plancum Ariminensem. 

Quest^ elogio, che fu inserito nel t. XIII della 
Nuova raccolta del P, Calogerà, vien di- 
retto al chiarissimo monsig. Giovanni Bianchi 
da Dionigi Marchi, con breve lettera, in fine 
della quale dice che un elogio più copioso ed 
elegante del Caneti sarà per dare in luce il P. 
Domenico Passim^ del medesimo ordine de* 
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VP. Predicalori. «iiCrccBamo clie tal promessi 
n sia un artificio bello e buono di Dionigi Msr- 
9» chi per starsene più coperto , poiché ci & 
M sapere V abate Gio. Cristofiino Amaduzzi, che 
n Dionigi Marchi sia maschera del detto P. Vin- 
n cenzo Domenico Fassini. Infatti lo stile di 
f» onesto eloffio ci sembra lo stesso che <pKllt 
» della Vita ìatina del P. Daniele Condna, che 
»» il P. Vincenzo Domenico Fassini stampò sotto 
19 il finto nome di Dionigi Sandelli, padovaiui^ 
f» come diremo a suo tempo, n {Zibaldoni Me» 
rati), 

M{arci) Àntonii Majoragii orationes 
duaS| in quarum prima praecipue 
ecclesiasticorum vitia salse traaa- 
cuntur, altera Apologetica contra 
Gaudenti lun Merulam, etc. nupe^ 
rime inter veteres anctoris scfaedas 
Medtolani repert», et nane pri- 
mum typis descriptae. Uìtrajecti^ ex 
officina Joan. Ketei, 1666, m-4*^ 

Ne fìi editore il Godio. La prima orazione De 
laude amri fìi ristampata due volle in Germa- 
nia con altra orazione di Dan. Giorgio Morhof, 
che tratta simile argomento. Vuoisi (dal P. Pai- 
trinieri , Notizie intomo alla vita di Primo 
ilei Conte, p. 68 e ss) che quella del Maio- 
ragio sia stata deformemente corrotta dai Pro- 
testanti, avendovi inserite molte poerilità e ca- 
lunnie contro il Clero cattolico, a Queste ag- 
n giunte nelle prime edizioni si vedono se- 
f9 gnate nel margine con due virgolette , non 
n per distinguere quel ch^era d^ altro scrittore, 
n ma per farle rimarcare. A conoscere però la 
n solenne impostura che tanto disonorerebbe -^ 
n quella pietà che risplende in tutte le altre 
n opere del Najoragio, basta riflettere alla enor- 
n me diversità dello stile. 99 

MARCO DA MAJSTOYA. 

Marco Benavides^ o Denavidio^ la cui famiglis, 
di origine spagnuola , fermò la sua dioiora 
in Mantova^ donde trasferitasi in Padova , as- 
sunse dalla città da cui ultimamente prove- 
niva il cognome di Mantova. 

JU( arco ). L. Fitim^io Poilione. de jàrchi» 
tcctura, traducto di latino in bulgare 
dal vero exemplare, con le figure a 
soi loci con miràdo ordine insigni' 
to.... M.DXXini. Dopo la U- 
vola - Stampato in Fenetias in le 
case de Joan Antonio et Piero fra" 
ielU Da Sabio. Nel anno del Sig/nore 
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if. D . XXIIIIj del mese di Mar* 
tiOj in fot., con figure in legno. 
Fa tratto in errore chi scrìsse 'che questa edi- 
zione contiene una nuova traduzione di Fran- 
cesco Lucio Durantino , ingannate forse^ per- 
chè questi neir avviso al lettore dice che fu 
r opera nuovamente tradotta. Ma nel vero è'ia 
medesima traduzione che leggesi nell^ edizione 
fatta da Cesare Cesariano^ in Como, nel 1821, 
con piccole diversità; ha però il pregio d^a- 
vere una tavola più ricca di quella che tro- 
vasi neir altra de' Vocaboli d* architettura 
secondo V ordine alfabetico, 

MARCOLINI (Francesco). Le sorli in- 
titolate - Giardino dei pensien, di 
Francesco Marcolint. Venezia^ ap» 
presso lo stesso j i54o, infoia con 
figure in legno. Fecesi di poi una 
seconda edizione nel 1 55o con gue» 
st* altro titolo - Le ingegnose sorti 
intitolate Giardino di pensieri, nuo- 
vamente ristampate e in nuovo e 
bellissimo ordine riformate. 

Le figure in legno sono inventate ed eseguite 
maestrevolmente dal Marcolini. Il frontispizio 
è di Giuseppe Porta, che si denominò Gar- 
fkgnino per essere nativo di Castelnuovo nella 
Garfagnana. Dietro al frontispizio avvi il ri- 
tratto del Marcolini. Di questo* lihro la lettera 
dedicatoria e le risposte non sono di France- 
sco Marcolini; ma la lettera, al dire di Apo- 
stolo Zeno (Jnn, al Fontanini), sembra es- 
sere dettatura di Pietro Aretino suo compare 
ed amico, e le risposte in terzine furono scritte 
da Lodovico Dolcb; del che ci dà sicurezza 
una sua lettera dei XVI di settembre' iSAO a 
Francesco Sansovino, posta a carte 107 nel 
Nuovo libro di lettere di diversi y raccolte 
e stampate da Paolo Gherardo in Fenezia 
nel 1644, fn-8.® 

MARCOLINO ROMANO. Della podestà 
de* vescovi circa le dispense ne' pub- 
blici impedimenti di tnatrimonio^ 
e V assoluzione de* casi riservati al 
Papa ogni e qualunque volta lo ri- 
cliiegga la pubblica urgente neces- 
sità de* loro sudditi quando ne sia 
impedito il ricorso alla Sede Àpo- 
. stolica. Dissertazione teologico-ca- 
nonico-critica d'Antonio Pereyra, 
sacerdote della Congregazione del- 
V Oratorio e teologo di Lisbona. 

T. II. 
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Traduzione dal portoghese di D. 
Marcolino Romano, professore de' 
Sacri Canoni. Veneiyoty appresso 
Vincenzo Radici^ 1 767, 1/1-4. plcc. 

D. Marcolincf Romano^ col qual nome si celò il 
traduttore, è allusivo alla città in cui questi 
abitava, ch^ era Venezia, di cui è protettore S. 
Marco, e alla città in cui nacque che è nello 
stato Romano. Esso poi fu, secondo che venne 
assiairato il P. Merati da persona che poteva 
saperlo, il P. Pietro Zantuii, domenicano, 
della Congregazione del B. Jacopo Salomon!. 
A quest^ opera vi fu chi fece risposta. 

Vedi Primato del Romano Pon- 
tefice, ec. 
Marco Tullio Cicerone. Degli Ufficj. 
Della amicizia. Della vecchiezza. Le 
Paradosse. Tradotte per un Nobile 
vi ni ti ano - Impresse in Vinegia^ per 
Bernardino di Vitale j vinitiano,ilme' 
se di marzo delt^ anno M.D.XX Fili, 
in'4'^ picc. 

Dopo la lettera del traduttore ai lettori, in molti 
esemplari segue una carta bianca. In altri fii 
sostituito in séguito un avviso di Agostino 
Beatiano agli lettori, colla data del 1840, nel 
quale fu impresso il nome del traduttore Federi- 
co Vetidrahino. Anche Girolamo Ferro, nobOe 
veneziano , fece la traduzione degli Ufficj di 
Cicerone in quel torno, ma non ci è noto 
che sia stampata. 

MARCUCCI (Olimpio) (Scipione di Mah. 

ZANO). 

1. La caccia, poema dell* illustr.^ 
sig. Erasmo di Valvasone, ricor- 
retto e di molte stanze ampliato, 
con le annotazioni di ec. Bergamo, 
per Comin Ventura , iSpS, e di 
nuovo presso il BolzcttOj 160^1 sem» 
pre in-Q.^ 

2. Discorso intomo ali* Angeleide 
del Valvasone. Venezia^ presso Ja- 
copo Antonio Somasco, i SgS, in^^P 

Si consulti il Quadrio, Storia e ragione d'ogni 
poesia, voi. VI, p. «6«. 

Mare (11) amarissimo della passione 
di Giesù Cristo Redentore, ponde- 
razioni divote (di Giuseppe Galba- 
NO, palermitano). Palermo, per Carlo 
Adamo j 1674» iri'S.^ 

1 1 
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Margaretela (A la) che se marida con 
Nicoleto (Margherita Erixzo in Ni- 
colò Maffei). Ottave e sonetto. In 
fine - Bussano, 180 3. 

Nella lettera alla sposa T autore si segna A. R. 
(ab. Antonio Revesb). 

Margarita philosophica. 

F'ide Notitia Leonica, etc. 

MARI (Giuliano). Celestre ancile, o 
sìa scudo di verità contro i dardi 
della bugia, ove si scuopre la dia- 
bolica malignità della calunnia de' 
libelli famosi, e lettere cieche, espo- 
sto da Giuliano Mari (P. Gio. Bat- 
tista Noceti, della Comp. di Gesù). 
Lione j presso Filiberto Vaìenzolo j 

Questa è una ristampa^ la quale T autore, aven- 
dovi fatte delle aggiunte^ volle che uscisse 
con fìnto nome. La prima edizione ha il nome 
di lui ^ e porta la data di Parigi I61IS. Il So- 
prani (ScritL Liguri, \i,i&i) riferisce per er- 
rore come anonima la seconda, cioè quella del 
1664 (Giustiniani, Scrittori Liguri, p. SS7- 
SS8. - Cerini, Memorie storiche degli Scrit- 
tori Lunigiani, t. II, p. su). 

Maria castis oculisj etc. 

Così neirinno del Breviario Romano che cantasi 
al mattutino^ della Festa di Santa Maria Mad- 
dalena. Sono però versi tolti e variali nella 
lezione da un più lungo componimento, il 
quale incomincia - Magno salutis gaudio, e 
si canta la Domenica delle Palme, nella bene- 
dizione degli ulivi; di cui una parte ncir//i- 
naHo del venerabile cardinale Giuseppe Maria 
Temasi è attribuito a S. Gregorio Magno, ed 
un'* altra parte, cioè dal verso Jlamos viren- 
tes sumpserat al fine, a Venanzio. Quindi a 
S. Gregorio apparterrebbe quella parie che tro- 
vasi nel Breviario Romano per la Festa di 
Santa Maria Maddalena. ( Vedasi Daniel, TfiC' 
saurus hymnologicus, t. I, p. 179-1 so.) 

Maria immaculatamente concetta (del 
cardinale Giuseppe Gozzadimi, ve- 
scovo d'Imola). Bologna^ pel Pi- 
sani, 1689, infoi. 

Contiene un^ orazione, dodici sonetti ed una can- 
zone. 

Marianne (La). Tragedia di Voltaire. 
/^eJ/ Tragedie (Alcune) del sig. di 
Voltaire, ec. 
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MARIANO MANISCALCO. H bicchieif. 
Commedia (in terza rìma)^ compo- 
sta da Mariano Maniscalco, della 
Congrega de' Rozzi. Siena j i544» 
i>i-8.**; e in Firenze, iSyB, m-4**; 
e di nuovo Siena ^ iSyB, in-8.° 

La prima edizione fu stampata in Siena, ad 
istanza di Giovanni d'Alessandro, liòrajo, 
adì 9 marzo 11114, in-8.®, col vero cognome del- 
l' autore, e porta il titolo di Commedia d'a- 
more e pudicizia , composta da Mariano 
Trinci, sanese. Venne poi detto Maniscalco 
dalla sua professione. Abbiamo pure del ^ìcc^- 
re un' edizione di f^enezia, per Giammaria Pi' 
nardo, isae, impresso con altra commedia ru- 
sticale intitolata Strascino, Scrisse inoltre In- 
lasciando il cognome : 

— La monaca. Commedia. Siena, 
i533, ed ivi, 1543) sempre 1/1-8.^ 

— I moti di fortuna. Commedia (in 
vario metro). Siena^ iSaS. - Vene* 
zia, i5«7. "Firenze, 1669, ifi-8.** 

-— La pietà d' amore. Commedia (ia 
un solo atto, in terzine). Siena j 
1545. - Firenze, iSya. - /w, senza 
nota di stampa. - luij alle Scale di 
Badia, senz* annoj sempre inS.^ 

— Il vizio muliebre. Commedia (di 
un solo atto, in terzine), f^enezia, 
iSaj. - li^ij i53y. - Firenze^ iSya, 
sempre in^S.^ 

MARIANUS (Joseph us) Partbenius, S. J. 

1 . Breve ragguaglio delle virtìi del- 
la marchesa donna Maria Marghe- 
rita Durini Serponti, dato in luce 
da Mariano Partenio. f^enczia^ 1 jSS, 
m-8.^ 

2. Electricorum libri VI (cum notis 
Hieron.Lagomarsini).Aom<Pjexciide' 
bat Generosus Salomonij 1 767, i>i-8.° 

3. De vita et studiis Bernardini 
Perfecti Senensis, poetae laureati. 
BomcBj 1771, iVi-8.*' 

4. De vita et scriptis liieronjmi 
Lagomarsini commentarius a Fran- 
cisco Carrara Bergomate enarratio- 
nibus auctus et illusti*atus, et nunc 

. primum novis additis adnotationi* 
bus editus a Viucentio Georgio, Ve- 
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netìis regio librorum censore. Ve» 
netiiss tjpis A. Rosa, 1 80 1 , m-8.*^ 

Sotto questo nome mistico si nascose T al). Giu- 
seppe Maria Mazzolari, nato in Pesaro^ di 
iamiglia originaria di Cremona, dettosi Ma- 
riano Partenio per la gran divozione da lui 
professata verso la Beata Vergine. {Nov. lett, 
di Fir., anno 1768, voi. 57.) 

MARIANUS (Petrus). D. Aurelìi Au- 
gustini Episcopi Hipponensis Con- 
fessioDum flores, re^ectis rerum dif- 
ficilium spinis, in sex areolis di- 
stributi, cum Appendice liturgica. 
Spiritui Sancto Ueo dicabat Petrus 
Marianus Cler. Regni. Neapoli, apud 
Didacum Manelsiunij i6ai, in-òP 

V autore è il P. Antonio Caracciolo , teatino , 
dottissimo e santissimo uomo. Si chiamò in 
q[uest^ opera M ariano , perche nato in un feudo 
di sua casa detto f^iUa di S. Maria. 

Marie, ou les Hoilandaises. Parìs^ Ber» 

trand, 18149 ^oL 3. 

Seconda edizione. La prima, stampata a Gratz 
nel IBIS, ha per titolo - Marie, ou les pei" 
nes^de l'amour. Nella terza leggesi un^ auto- 
rizzazione di Louis (Bonaparte), comte de 
S. Leu, di ristampare Topera scrupolosamente 
coi cangiamenti da lui suggeriti. 

MARINI (Cav. Gio. Battista). 

A lui furono attribuiti alcuni componimenti, se- 
condo scrive il P. Aprosìo (Risiera alzata, 
p. 113 e seg.), che non sono suoi. E quando da 
Giacomo Scaglia vennero publicate le lettere 
del cav. Marini, furono accompagnate da al- 
cune poesie sotto il suo nome non prima stam- 
pate. Fra le altre composizioni avvi un so- 
netto in morte del dottor Merlini che inco- 
mincia : 

Disperata il bel cria Terni frangea, 
( Temi deve dire). 

qual sonetto sta a p. 67 nelle Rime del- 
l' Achilum, stampate dal Babà, ietto. Pace 
Pasiivi, poeta vicentino, si duole di una sua 
canzone che ha per argomento - Amante ge- 
loso sequestrato - e che comincia: 

Dunque da' rag^i onde *l mio t^or s'alluma 
Fìverò lungi in tenebrosi horrori. 

Veggasi a p.. 28 delle Rime stampate in Vi- 
cenza per gli eredi Grossi, 1642, in-i2.®. Suc- 
cedette lo stesso al conte Bernardo Moramdi, 
levategli XIV ottave da esso composte. Veggasi 
a p. 68 delle Fantasie amorose. Piacenza, 
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per il Bazachi, I662, 1/1-12.*». Ma se tali com- 
ponimenti per altrui frode furono attribuiti al 
Marini , non pertanto il medesimo P. Aprosio 
{Grilla] a. Grillo VII, p. 90) diede luogo a 
lui tra' plagiari, annoverandovelo fra gli altri 
per il seguente furto. Ed è, che capitate alle mani 
di esso Aprosio le Prolusioni academiche del 
gesuita Famiano Strada, s' accorse che la islo- 
rietta di un citaredo e d'un rosignuolo che gareg- 
giavano insieme, descritta da lui nello stile di 
Claudiano in cinquantotto versi latini, trova- 
vasi recata in venticinque stanze nelle Delizie 
del cav. Marini. Ne è da dubitarsi che questi 
togliesse r argomento allo Strada, che scrisse 
anteriormente. {Zibaldoni Merati.) 

MARINUS (Stephanus). Beccaria gen- 

tis imagines. Ticinij i585. E di 

nuovo con aggiunte j ibidem , iSgS. 
Operetta di Giacomo Antonio Bojn, già publicata 

in Pavia nel mas, che Stefano Marini con 

enorme plagio usurpossi ponendovi il proprio 

nome. 

MARISCALCO (Bartolommeo). Assetta, 
commedia rusticale, di Bartolom- 
meo Mariscalco, della "Congrega de' 
Rozzi (cioè Francesco Mariani, pa- 
rooo di Marciano). Marocco (Pa- 
r^gì)j presso f anonimo stampator 
del Olibano j 1756, m-8.° 

Col proprio nome dell' autore fu publicata in Mi- 
lano nel 1812 dagli Editori de' Classici Italiani 
fra le Poesie drammatiche rusticali scelte 
ed illustrate con note dal dott. Giulio Fer- 
rario. 

MARISCARDI (Gregorius). 

F^ide Responsio ad Theophllnm 
Aretinum. 

MARIUS (Hieronymus). 

1. De fide ac operibus veri chri- 
stiani hominis, ad mentem Apo- 
stolorum, con tra evangeli i inimicos. 
(in fine) BasìlecBj apud /. Paronna, 
i554, »>»-8.° 

La prefazione è importante per la Storia degli ita- 
liani allora dimoranti in Basilea. Il vero nome 
dell'autore è Girolamo Massari. 

2. Eusebius captivus, sive modus 
procedendi in curia Romana contra 
Lutheranos per Hieronymum Ma- 
rium (Massariom, Vicentinum). <Ki- 

' silecBj OporinuSf con dedica: Jf^ 
nonas nos^emhrìs i553.- Idem opus 
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opera et stadip Ghristophori Pexelil 
editum. Tigurij iSgj, in-8.® 

Coloturìes asserisce cbe Girolamo Mario è il no- 
i^e figurato di Celio Secondo Curione, ma il 
Zanchi in una sua lettera al Muscolo dice 
espressamente che il Massaeio era andato a 
Basilea per stampare T opera (Gerdes, tylu. li. 
He/,, e Macerie, Delta riforma religiosa in 
Italia, p. 577). 

MARMOGCHINI (Sante). La Bibbia nuo- 
ramente tradotta da la hebraica ve- 
rità in lingua thoscana per maestro 
Santi Marmocliino, fiorentino, del- 

rOrd. de' Pred con alcune 

esposi tioni et puncti pertinenti al 
testo • . • • Aggiuntovi il terzo li- 
bro di Machabei non più traduclo 
in volgare. F'enezia, per gli eredi 
di Lue* Antonio Giunta^ i538, in 
foU — E di nuovo con i libri di 
Jobbe ed i salmi di Davide in versi. 
Per gli stessi^ ì5^6 — ma in fine 
nel mese di giugno xS^S, 

n Le Long fa cenno d^una terza edizione ese- 
guita Tanno 1847 senza nome di traduttore. 
Il suddetto Le Long sentenziò, che, confron- 
tata la presente versione con quella del Bru- 
aoLi, si vede che il Marmocchìni non ne fece 
una nuova, ma che ha solamente corretta ed 
accomodata questa alla volgata latina. 

Marmoreo (De) monumento, quod ho- 
nori Imp. Gsesaris Leopoldi II. 
Aug. a LX Decurionibus Mcdiol. 
decretum est, etc. Mediolaniy 1793. 

L* autore delle iscrizioni e del commentario fu 
il P. D. Francesco Fontana, hamabita, poi 
cardinale. 

MARONII (Fausti Antonii), ex Cler. 

Reg. Schol. Piarum, Gommentarium 

de Ecclesia et Episcopis Auximati- 

buSy in quo Ughelliana series emen- 

datur, continuatur et illustratur. 

Auximi, 17629 typ, domini Antonii 

Quercettij in^^S^ 

A uno de^ libri spettanti alla Storia di Osimo, 
scritta per consiglio e <piasi tutta per istudio 
e fatica del dotto ed insieme modesto Pom- 
peo CoMPAGnONi, vescovo delle Chiese unite 
di Osimo e Cingoli. Se ne fece Tanno 1764 
(wi, per lo stesso stamp, Quercetti) una ri- 
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stampa accresciuta per cura del gesuita Fcan- 
cesco Antonio Zaccaria. Anche in questa ebbe 
parte il mentovato monsignor Coup agnoli, cbe 
somministrò al nuovo editore altre cognizioni, 
essendo egli solito dare le coso sue alla luce 
o senza il suo nome o sotto nome di altrui. 

MAROZIO (Ranieri Francesco) e WAR- 
RONATEMBERG (Fabiano Maria). 
Apologia per l'Ordine de* Frali Mi- 
nori in risposta al libro intitolato- 
Ragioni storielle, da umiliarsi alla 
sacra Congregazione de* Biti, colle 
quali dimostrasi tutti i Santi e Beati 
de* primi due secoli fi*ancescani ap' 
partenere a* soli Padri Cou%^enluali, 
opera di Ranieri Francesco Maro- 
zio (Fra Crescenzio Marracinf, di 
Casabasciana ), distesa da Fabiano 
Maria Warronatembbro (Fra Bona- 
ventura, da Decimo). Luccaj 1748) 
1750, tom. 3 in^^.^ 

Sembra che il primo abbia raccolte le materie, 
e che il secondo^ forse per morte del com- 
pagno per (fualsiasi altro motivo^ la scrivesse. 

MARRA (Ferrante). 

Fedi MONALDESCHI (Monaldo). 

MARRI (Nicodemus). Marri Micodemi 
Discrepatio de Paraenesi Card. Ba- 
ronii ad Serenissimam Remp. Ve- 
netam. 

Non è di Ascanio Persio, a cui fu attribuita^ ma 
di Gasparo Scioppio. 

MARSECCO (Frane.'' Zannino) (Fran- 
Cesco Manzoni, veneziano). 

I. Dell' amicizia, trattato del si- 
gnor di Sacy, ce, diviso in tre li- 
bri, trasportato dall'idiòma fran- 
cese da ec. Venezia, presso Giu- 
seppe Corona^ '7^9> in-ò.^ 

a. Lettere edificanti e curiose delle 
Missioni stampate da alcuni Mis- 
sionari della C. di G., e traspor- 
tate dar francese per opera di ec. 
Ivi, appresso Paolo Toderoj e ap- 
presso Girolamo Bartoli, tySi, 1/1-8.^ 

Dovevano occupare ventidue volumi^ ma sol- 
tanto quattro ne uscirono^ per quanto venne 
a cognizione del P. Merati. 

. 3. Storia critica delle pratiche su- 
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tose che hanno sedotti i pò- 
l imbrogliati i dotti , ec., del 
P. Pietro Le Brun, prete 
ratorio, tradotta dalla secon- 
KÌone da ec. Marètoya, 1 74^9 
j di Dionigi Bamanzini di F'e- 

voi 4 i/i-4-° 

3ria Romana dalla fondazione 
la. Con annotazioni storiche 
fiche critiche, con tavola in 
3 (far te di geografia, e con 
medaglie autentiche de^ RR. 
atrou e Rouillé, della G. di 
aslazione dal francese idioma 
Venezias presso Giuseppe Co^ 
lyJo, tom. 16 in-^,^ 

ledicatoric a** sedici Procuratori di S. 
m furono distese da Francesco Zan- 
rseccoy tuttoché a pie di esse ne^ 
liei tomi si legga il suo nome^ e negli 
ittro tomi quello di Giammaria Laz- 
na bensì dal P. D. Giampietro Bkr- 
C R. Teatino, veneziano, come ci 
il P. Merati. Il Lazzaroni poi fu il vero 
re deir opera^ sebbene nel frontispizio 
I impressione del Corona. 11 Cuccagni 
cclesiasiico di Roma, 1796) ci fa sa- 
li P. Francesco Antonio Zaccaeia fece 
la traduzione di questa storia senza 
suo nome. 

Trattato del santo sagrifizio 
Messa, con la spiegazione del- 
impnie che vi son praticate, 
o dall'ab.*' Gouldc in fran- 
ì tradotto in italiano da ec. 

na, i74'« 

^iaggi del capitano Gulliver in 
>i paesi lontani. Traduzione 
rancese di ec. F^enezias ap' 
' Giuseppe Corona , 17^9, tom. 

e del Gulliver è scritto in inglese da 
Swift Lo tradusse in francese V abate 
rAi?iE5^ ajutato dair irlandese BUek.Aì^: 
questa è traduzione di traduzione. 

\ viaggi di Giro con un dis- 
sopra la Mitologia, del si- 
iVamsay; traduzione dal fran- 
idioma di ec. Fenezia^ Co* 
17^9, iVi-8,^ 
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Altri libri avrà i| Manzoni tradotti dal francese 
sotto il riferito finto nome che non sono a 
nostra cognizione. Del resto le sue versioni fu- 
rono meritamente dispregiate ; ed il traduttore 
deve porsi nel numero di coloro che non san- 
no ne il francese ne T italiano. 

MARSIOPH^US (iElianus). Vinca Mo- 
lina (Theophilo Rajnaudo colono 
ac vulpeculatore) demolita a vulpe 
parvula sensus compositi, et divisi 
Thoraistici, etc. Kenetiis, apud Bo* 
siuniy i683. 

Capresi il P. Giuseppe Maria Paltctiieri^ di Mon- 
selice^ domenicano. 

Marte pacificato (del professore Sante 
pATtoEi). Pa^ia, Bolzoni j 1816, 
in foL 

Cantata posta in musica dal maestro Stefano Pa-^ 
vesi in occasione delP arrivo in Pavia di S. N. L 
Francesco L 

MARTELLI (Vincenzo). 

Le due orazioni che si leggono nel Dialogo di 
Torquato Tasso intitolato - // Gonzaga, ov- 
vero Del piacere onesto , Tona sotto il nome 
di Vincenzo Martelli,- V^Wcìl sotto quello di 
Bernardo Tasso, sono veramente fattura dei 
gran Torquato, conforme dimostrò Bastiano 
de' Rossi nella Lettera a Flamminio Man-^ 
nelli ( p. e» ), - Firenze, a stanza degli Aca- 
demici della Crusca, t«8«, m-e.^j e di poi 
confessò il medesimo Torquato nella Risposta 
in difesa del dialogo.- Ferrara, Baldini, 

iS8S, 1/1-8." 

Vedi Rime diverse di molti ec- 
cellentissimi autori. Libro primo. 

Martialis expurgatus in usum adole* 
scentium (a P. Andrea Frusio, Soc. 
Jesu). BomcBj i558, et Lugduni^ 
iSpS, i>i-i6.^ 

Martiliani (dell' ab.* Vincenzo Car- 
RARo). Padova y per il ConzatU^ > 774? 

Martinae celebri plaudite nomini j etc. 

Inno che si canU per la solennità di Santa Mar- 
tina vergine e martire alle ore canoniche, e 
fu composto da Urbano Vili (Maffeo Bar- 
BiRWi), sotto il cui pontificato fu ritrovalo il 
corpo della santa alle radici del Campidoglio. 
Suo e anche tutto l'ufficio di detta santa. 
Altri inni compose lo stesso Sommo Ponte- 
fice, e sono appunto quello per S. Ermene- 
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gildo - Regali sali^foriis Iberice, etc. - che 
si dice a Tespro e alle laudi ^ colla sua con- 
tinuazione; - Nullis te genitor blanditiis 
trahit - che si recita a mattutino; e quello 
per Santa Elisabetta^ regina di Portogallo, che 
fu canonizzata sotto il suo pontificatole pria* 
cipia - Domare cordis impetus Elisahetlue - 
e si dice a vespro e a mattutino, e la sua con- 
tinuazione - Opus decusque regium relin^ 
queres - che si canta alle laudi. Credesi al- 
tresì che sia di Urbano Vili Tinno per Santa 
Teresa, che fu aggiunto al Breviario per suo 
comandamento, e principia - Jlegis Superni 
nuncia - e si recita a vespro e alle laudi , e 
la sua continuazione - Jlasc est dieSy qua 
candidiB - che si canta a mattutino. 

MARTINENGUS (M. Antoni us). M. A. 
Martinenghi Helice devottonis B. 
Mariae Yirginis. 

Copresi cosi sotto il nome d^un suo fratello il 
P. Gio. Battista MA&TiNEifGO, gesuita, che visse 
sul principio del secolo XVII. 

Martini Anton iì de Rio Disquisì tio- 
nts magicse. Fenetlisy 1746, m-4-^ 

La prefazione anonima è del .dott. D. Giacomo 
Basbgcio, bassanese. 

Martini Roa. De statu animarum Pur- 
gatoci. VienncBj apud Micliaeleni 
Rictiwny 1633, ifi-16.^ 

Questa traduzione, al dire del Cozzardi {Libr, 
Bresciana, p. 266), fu fatta dal P. Giovanni 
BuccELLENO, della G. di Gesù, bresciano. 

MARTINO DA FANO. 

Martino Del Cassero, fanese, giureconsulto del 
secolo XIII, che in età avanzata vestì T abito 
domenicano. Si credette che due fossero stati 
i Martini da Fano, ma per errore. 

MARXmOUO (Roberto). Le traveg- 
gole de gli Astrologhi circa gli 
eclissi solari dell'anno M.DC.LXI. 
Divertimento autunnale, nel quale 
si dìmosirsL ad hominem contro l'An- 
geli, e chi da esso ha trascritto, che 
non ha da vedersi in Europa eclissi 
alcuno solare li XXX marzo , del 

Juale nulla ha predetto in riguardo 
el nostro emisfero; publicate per 
disinganno de' popoli et indennità 
de' pupilli da Roberto Marti nolio 
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(Bartolommeo Torribii, medic( 
zardo). Torino j per Bartoloi 
ZaveUtaj i66o, i/i-8.° 

MARTIRANUS (Coriolanus). Ti 
dis Vili;... Comoediae II;... ( 
seae lib. XII; Batrachomyoms 
et Argonautica. Janus Manu 
monettaj cremonensìs, NeapoU, 
cudebat.., 9f,D.LF'I{i556)^ii 
picc. Sonovi esemplari colla 
del i563. 

L* egregio sig. Lancetti nella sua Pseudo 
(p. 70 ) scrive che Giovan Blario Simo 
diretto nipote del disgraziato Cicco, sec 
ducale degli Sforza, abbia composte le 
ièrite tragedie e commedie prendendo il 
di Coriolano, quasi dir volesse esaJe, 
r antico romano, e di Martirano, qnal n 
della patria. Ma non trovandosi negli se 
di storia letteraria da noi consultati tali 
zia, ed ignorando a qual fonte egli atti 
la medesima (di che ingenuamente eia 
anche a voce di non più sovvenirsi), ( 
metta di dubitare almeno ch^ egli sia con 
sua asserzione caduto in qualche abbagli 
perocché non e certamente credibile eh 
monetta abbia avuto la sfacciataggine di e 
col nome e cognome del celebre Coriolan 
tirano, cosentino, vescovo di S. Marco in 
bria, persona conosciutissima per le digi 
esso occupate, ed insigne per ogni man 
letteratura, vivente ancora nel 18S€, nel q 
no uscì la sopra rammentata edizione, n* 
le Epistola: Jamiliares, medcsimamei 
nome e cognome di lui, per cura del s 
potè Marzio, che approfittò deira&sei 
zio (trovandosi questi allora in Ispago 
fare una rassegna delle sue carte, ed e 
le opere migliori. Siaci dunque sommea 
te concesso di rivendicare al vero M2 
la gloria di queste teatrali composizioi 
però dobbiamo confessare contenere a 
bere e polite versioni di antichi scrìtti 
ci, piuttosto che cose da lui ideate e 
ste. Lasceremo dopo di ciò a Giovan 
Simonetta V onore d^ averle impresse. A 
abbiam fin qui detto, devesi àggiung 
non vedesi nell^ albero della famiglia S 
ta, datoci dal chiariss.* Pompeo Litta, 
nipote di Cicco che porti il rammentai 
di battesimo, quando non fosse egli figli< 
de^ due figli naturali del suddetto Cicc 
vanni Francesco e Guido Antonio, de^qi 
si nota la prole. Si sa poi dalla Biogn 
gli uomini illustri del regno di Napo 
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ano era figlio di Giovambattista Martira- 
iamente lodato da Leandro Alberti. 

de Christus, Coriolani Marti« 
i, etc, e SCARFO' (P. D. Gio. 
sostomo). 

rio (II) di S. Adriano, dramma 
'O per mùsica, cantato nells^ Gap- 
a del nobilissimo Collegio To- 
rnei di Siena (di Girolamo Gì- 
. Jviy nella stampena del Puh* 

•io (II) di S. Bonosa vergine ro- 
la, protettrice contro dei vajuo- 
In compendiosa narrazione, di- 
a da un ecclesiastico scrittore 
taringo Prospero Trkbbi). Roma, 

SÌj 1755, I/2-4'^ 

ERTI (Petrus)^ Derecta diphton* 
am pronuntiatione theses et apo- 
;tica responsio Petri Marverti. 
lince y apud Cassianum^ 1667, 

10 col Tiraboschi (Bib, Afod., tom. III^ 
0) il titolo deVarj opuscoli che furono 
cati in questa pedantesca contesa col dott. 
) Maria Tesei , di Correggio. Diremo sol- 
che il Marverti fu citato avanti il tribù- 
deir Inquisizione di Modena dal Rettore 
ollegio de"* Gesuiti di Modena^ perchè avesse 
alla luce come sua queir opera che que- 
steneva essere del P. Domenico G amberti^ 
rorreligioso. 

ALI (Vincenzo Maria) Il pro- 
ài ismo sostenuto e difeso, ov- 

lettera di un amico, ec, espo- 
al publico dal sac.^ palermitano 
Vincenzo Maria Marzali , dot- 
e di teologia (P.Plazzà, gesuita). 
lermoj AmatOj \^^^i in*^.^ picc. 
il (Vitale) (P. ab.^ Guido Grandi). 

Risposta del P. Vitale Marzi , 
Faenza, alle Questioni Vallom- 
)sane del P. M. D. Fedele Sol- 
ai, da Poppi, monaco vallom- 
)sano. Faenza 9 nella stamperia 
f Archi y 1733, 1/1-4.° 

i che il P. Marzi, sotto il cui nome fece 
Tcrc questa risposta il P. abate Grandi, 

1 un religiosp assai buono e semplice^ so* 
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n lito ad animarsi oltremodo per li diritti do- 
» mestici, e che nel vedere il suo nome in 
» fronte a tali libri, si compiacesse in modo, 
n che quasi si persuadesse egli stesso d"* esseme 
fautore. (Merali) n (Consultisi Arisi, Crem, 
ìitt., t. Ili, p. 90. - Ceracchini, Fasti teol., p. 689.- 
Memor. Ital. erud, prcest, t II, par. I, p. «67, 
968. - Fita del P. Grandi, p. 1S9 e seg.) 

a. Lettere apologetiche del P. D. 
Vitale Mai*zi, da Faenza, monaco 
camaldolese, in difesa della sua ri- 
sposta già data alle QQ. Vallom- 
brosane del P. M. D. Fedele Sol* 
dani, monaco vallombrosano. jRaen- 
za^ nella stamperia deWArchij 1733, 

Mascherata dell' ingrato. Ballo del Se- 
renissimo sig. Duca, danzato per 
le nozze de' Serenissimi Principi di 
Mantova ed Infante di Savoja. Man» 
touoj per gli eredi di Francesco Osan» 
naj i6o8, 1/1-4.° 

È componimento del nostro sig. Ottavio Rmuc- 
aia, benché non vi si vegga il suo nome. 
(Cinelli, Bib, voi, t. IV, p. tM.) 

Maschere di Bergiere alla Serenissima 
gran Duchessa di Toscana. Firenr 
ze^ appresso Giorgio Marescotti, 
iSgo, m-4.** 

Componimento medesimamente di Ottavio Ri- 
nucani. Cosi ci assicura il mentovato CinellL 

Mascherette (Cento). Almanacco per 
l'anno 1827 (di Cari' Antonio Pez- 
zi ). Milano j tipografia de* Classici 
italiani, 
yedi Cento mascherette, ec. 

MASETTI (Francesco) (P. Gregorio 
Angiolo Fakulli, monaco camaldo- 
lese). 

1. Notizie istoriche della nobile 
ed antica città di Siena, date in 
luce da Francesco Masetti, romano. 
Lucca j per Sahatore e Gio» Dome* 
nico Marescandolij 1722, in-4.^ 

2, Supplemento storico alle noti- 
zie dell antica e nobile città di Sie- 
na , già date in luce da Francesco 
Masetti, romano. Lucca^ 17^3, in-4*^ 
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3. Tealro istorico del sacro Ei-e- 
mo di Gamaldoli, e degli insigni 
monasteri di S. Maria degli An- 
gioli, di S. Felice in Piazza, di 
S. Benedetto di Firenze, ec., dato 
in luce da ec. Lucca j per Sa ha» 
tore e Domenico Marescandoli^ 1 7^3, 

V^ha clii ascrive queste tre opere piuttosto ad 
un Bartolommeo Fbrko. 

MASINI (Cesare). 

I. Lettera del nobile sig. abate 
Cesare Masini, patrizio cesenate, 
scritta al M. R. P. D. Gabriello 
Guastuzzi sopra il particolare del 
corso preciso ch'ebbe anticamente 
il Bume Rubicone. Faenza y per 
VArclìi, in'4»^ 

Cesare Masioi fu nome che prese a prestito il 
P. Giannangelo Sbrra^ cappuccino^ che per 
contmuare l'ostinata tenzone ch^ebbe con Tarj 
letterati intorno al Tcro Rubicone^ si coper- 
se ancora sotto il detto nome ^ ch'era quello 
d'un suo cugino] Rispose a questa lettera il 
P. Guastuzzi col seguente libro - Risposta del 
P, abate Gabriello Maria Guastuzzi, nuh- 
naca camaldolese , alla lettera del P. Gian' 
nangelo Serra , da Cesena , cappuccino , 
scritta sotto nome del nobile sig, abate Ct' 
sare Af asini, ec. - Pesaro, nella stamperia 
Gavelliana, 17SS. Ad essa replicò il P. Serra 
colla infrascritta: 

a. Lettera seconda del nobile ec, 
scritta al P. D. Gabriello Guastuz- 
zi, monaco camaldolese, sopra il 
particolare corso del fiume Rubi- 
cone. l\fiy per il medesimo stampa^ 
tòrCj in 8, 

3. Replica del nobile, ec , alla ri- 
sposta fatta ad un anonimo sotto 
il nome di F. Boriodino sopra il 
particolare del corso del fiume Ru- 
bicone. Ji^iy per lo stesso Archi j 1 766, 

Nella Bibliografia dello Stato Pontificio (del 
P. ab.* Rakgiascui^ p. 248 e seg. Supple- 
mento, p. 66 e seg.) si ha l'elenco de' libri 
impressi sopra questa questione tra i Cescnati^ 
i Riminesi e Savignanesi^ nata per attribuirsi 
ognuno il Rubicone. 8i consultino inoltre le 
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Memorie per servire alia storia lette 
d'Italia, t. VIII^ par. I, p. 80. 

MASINI (altro Cesare). La Sali^ 
ginaj esposta con ragionamenti 
citativi alla divozione di Maria. 
novas 1619, i/i-ia.^ 

Come altre opere, publicò la presente col 
che aveva nel secolo il P. EusBO Blasi 
Nasini^ domenicano^ bolognese. 

MÀSOTTI (Brancaleone) (Anagrat 
imperfetto di Cesare Moutìli 
bolognese). 

1. Le aquile anite, vaticini 
prosperità di ec. Bologna j Pis 
1695. 

a. Cavaliero (II) ed il Doti 
con il calendario astrologico 
l'anno 1708. Prose e rime, il 
toi^aj Pazzoììi. 

3. Filogrammatico per il cale 
rio astrologico grammatico per. 
no 1707. Prose e rime. Re^ 
F^edrotti, 

4> Pensieri astrologici per 1* < 
171!!. 

5. Riflessi astrologici per I' ; 
1713. 

6. Scherma (La) de' pianeti 
lendario astrologico per l'anno 1 
Rime. Mantovas Puzzoni, 

7. Scherzi astrologici per l'i 
1710. 

8. Sensi astrologici per Y 
171 1. 

9. Sogni astrologici per 1' 
17 14. Parniay Rossetti. 

10. Sogno (II), passatempo e; 
valcsco. Torino^ ùhiringhello, i 

L'autore^ che era capitano delle guardie 
vallo di uno de' principi Gonzaga^ f 
dotto e bizzarro insegno. 

Massime cristiane, ec. 

Fedi Anima (L') iu traccia 

Massime generali intorno al com 
ciò ed alle sue interne ed < 
relazioni, o sia principj univ 
per ben coltivarlo per terra ' 
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mare in linea di buon governo. Ve* 
, nezia^ Albrizzij 1749» «n-8.** 

QuesO opera anonima è quella che troTasi col 
titolo seguente - Elementi di commercio y 
siano regole generali per coltivarlo, appog- 
giate alla ragione ^ alla pratica delle nazioni 
ed alle autontà degli scrittori di questa ma- 
ter/a, di Gioyanni Sappetli , cosentino. GenO' 
va, f 76S. Si vendono anche in f^enezia, presso 
Giambattista Novelli, m-8.°, con antiporta 
incisa in rame. La prefazione deir editore sen- 
za nome d"* autore è assai più acuta che nel- 
r edizione col nome del Sappbtti: anzi la 
prefazione del suddetto è assai più erudita e 
storica di quella dell'* edizione anonima. Notai 
pure che V edizione del 1 763 è di Venezia colla 
data falsa di Genova. 

Massime e riflessioni di monsignore 
Bossuet, vescovo di Meaux, sopra 
la comedia, tradotte dal frantese. 
Luccaj 1705, in-i^P 

U Cinelli nella Bib, voi. attribuisce questa tra- 
duzione ad un sacerdote lucchese; ed il Luc- 
chesini ce ne scopre il nome nelle Memorie 
per la storia letter. di Lucca ( t. II, p. sss) 
additandoci che fu compilatore di questo 11- 
iiricciuolo Cesare Nicolò Blulamacchi. 

Massimiliano (II); opera nuovamente 
composta (dal P. Paolo Pedrusi, 
della C. diG.), e rappresentata nel 
ducale Collegio de' Mobili di Paroia 
da varj signori Convittori dello 
stesso collegio nel carnovale cor- 
rente del 1696. Parma, per gli eredi 
Rosati j nello stesso annoj in-^.^ 

MASSEl (Filippo). 

Sappiamo che sotto questo nome publicò Giu- 
seppe Baretti un libello contro certo Bandiui^ 
ma ci è ignoto il suo esatto titolo. 

Vedi Vero carattere di Giuseppe 

Baretti. 

MASTAGNI (Rocco Domenico). Lettera 

di ragguaglio di varie osservazioni 

nuove ne' vermi del corpo umano 

fatte dal sig. Vallisnieri. Padova^ 

1709. 

Publicolla il P. Petronio^ cappuccino, sotto il 
nome che aveva nel secolo. 

Vedi Trattato de' rimedj per le 
malattie del corpo umano , ec. 
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MASTIGOMORO (M.). Disamina di nna 
lezione sopra un sonetto di Fra 
Guittone, scritta dal dott. Pelle- 
grino Rossi, e inserita nel t. XXV 
della Raccolta Calogerianaj tratte- 
nimeuto di M. Mastigomoro. NeUa 
Marca d^ Ancona, appresso Gabriel^ 
lo Borsino (Modena, pel Soliani), 
1744, iVi-8.^ 

Alcuni ne fanno autore T abate Giambattista Vi- 
QNi; altri il dott. Domem'co Vandblu. 

MASTRIUS (Bartholomseus). Scotus et 

ScotistffiyBellutus et Mastrius expro- 

brati a probrosis querelisFerchianis, 

Earumdem centurise pars prior a 

F. Bartholomso Mastrio M eldulense 

subtiIissim»Scotistarum Accadeini» 

oblata, anno M . DCXLVII. /irm- 

rioBy apudFranciscumLucciumj 1 65o. 

Questa apologia non fu già scritta dal Mastrio^ 
ma bensì da Ottaviano Casieraisi, minor con- 
ventuale; il che viene confermato dal mss. che 
conservavasi nella Biblioteca di S. Francesco in 
Ravenna. (Consultisi Ginanni, Scritt. Raven- 
nati, t. I; p. Ilo.) 

MASUCQO SALERNITANO. 

Autore di novelle impresse nel secolo XV e XVI. 
Era della famìgUa Guardato^ da Lervo. 

MATERIALE INTRONATO (Girolamo 

Bargagli). Dialogo de' giuochi, che 

' nelle vegghie sanesi si usano di fare, 

di ec. Siena, presso Luca Bonettij 

Edizione la più stimata^ e da anteporsi alle po- 
steriori ristampe di Venezia, per Gio. Àn- 
tonio Bertaglia, i»7». — Ivi, per Jlessan- 

• dro Godane, t»8i. — Ivi, per il Grifflo, 
I89S, ec. 

a. La Pellegriua,commedia dell', ec. 
Siena^ pel Bonetti j iSSg, in-4-^9 ^ 
di nuovo xVij ed aitilo ve. 

Matrimoni (Per el) Verr e Borromée. 
Sestine di G. e P. (Tommaso Grossi 
e Carlo Porta). Milano j 181 9. 

Matrimoniali (Delle) publicaziont (del- 
l'arciprete Giambattista Conzatti, 
padovano), Pado^j pel Contatti j 
1802. 

Matrimonio (II) di Fra Giovanni, com- 

II» 
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media (di Carlo Antonio Filati). 
Fenezi^ .... 
Matrimonio (II) felice. Venezia^ An^ 
tonellij i83o, in-zf.** 

Traduzione dal francese di Anselmo Zava, dì 
cui si vedono le sole sigle A. Z. a pie^ della 
dedica. 

Matrimonio (II) per forza, o stano 
Memorie del conte di Gomminge , 
scritte da lui medesimo; con una 
lettera diretta a chi tradusse que- 
ste Memorie, dell' ab.^ Pietro Chiari. 
Feneziay Zatta, 1754, in-8.^ 

Probabilmente questo romanzo è traduzione di 
quello che compose in francese Mad. De Ten- 
cin, insieme con M. d'Argentai^ e con BL De 
Pont de FeyUy soo fratello^ fatta dallo stesso 
abate Pietro Chiari. 

MATTEI (Dom. Barnaba). Memorie 
istoriche deli^ antico Tuscolo, oggi 
Frascati , raccolte da D. Domenico 
Barnaba Mattei. Romaj per il Bua- 
gnij 17 II, in'4'^ 

Non sappiamo con quale fondamento THaym 
possa far credere Pompeo Compagnoni autore 
di queste Memorie^ e che il Mattei ne sia sol- 
tanto raccoglitore^ giacche nessun biografo si 
di Pompeo Compagnoni seniore « come del ju- 
niore^ fa cenno del Blattei come di plagiario. 

MATTEO D'ACQUASPART A. (Accen- 

nato da Dante, Par. XII, i^i-) 

Hatteo Bentivbkoa. 

MATTEO (M.) da Gioterazzo. 

M. Blatteo Spinelli^ da Gioyenazzo^ che com- 
pose una cronaca^ ossia un Giornale delle cose 
ayyenute nel regno di Napoli dalFanno i5i«7 
al 4268, per la prima volta publicato dal Mu- 
ratori nel t VII de^MScritt d'Italia, e di poi 
ristampato bellamente con note storiche e cro« 
nològiche dal duca di Lujnes in Parigi, per 
ilDidot, Tanno i8S9, m-4.^ Male a proposito 
credettero alcuni che GioTenazzo fosse il nome 
dello SpihellL 

MATTHiEIS (Laurentius De). 

F^ide Amphitheatrum legale, etc. 

MATTHJEUS SOLETANUS. 

Matteo Tafuei, nato in Soleto. 

Mattino (II), poemetto (di Giuseppe 
VkfiUHì).Milanojjignelli, ijGiyirhQ.^; 
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e di nuovo Bergamo, Locateìli^ \\ 

medesimo. — Venezia^ 1764. 

zione V, sempre in-8.^. Le due 

zioni intermedie devono essere 

pari anonime. 

— Lo stesso, e il Mezzogiorno, l 

no, Galeazzij 1765, i>f-8,** 

Nel medesimo anno furono ristampati tre 
in Bergamo j in Venezia, pel Colombai 
ivi, per il Graziosi. Propriamente però 
edizione prima del Mezzogiorno, I7ft 
Galeazzi, non fu ristampato il Mattim 
snir ultima pagina ( 64 ) leggesi tra due 
Dallo stampatore di questo Poemi 
vende anche il Mattino del medesim 
tore. È poi curióso che sotto a Tarj esei 
del MATTifiO della stampa del I76S pe 
gnelli (e certamente della prima tipog 
composizione) leggesi alla pag. ai: - j 
stampatore di questo Poemetto si vend 
che il MEZ20GI01UI0 del medesimo autor 
che non trovasi in altri esemplarL 

MATY (Enrico) (Giovanni Fabbr 

Lettera di ec, in data di Lo 

1 5 febbraro 1 788, sopra la S 

letteraria dell' ab.^ Andres. 

Sta nelle Novelle lett. di Firenze, n. is < 
marzo di queir anno. Fu ristampata in 
gnuolo ed inserita in un giornale spagn 

MAURO (II). 

Giovanni Mauro de^ Signori d"* Arcano nel 

MAURO (A6mberio). Considera: 

fatte sopra alcuni luoghi del 

scorso di Lodovico delle Gole 

intorno alla stella apparita 1' 

bre dell'anno i6o4 nel Sagitt 

Firenze j 1606. 

L"* autore fu creduto Marco Mauro ^ flprej 
ma è incerto. 

MAURO (Giuseppe) (P. ab.® Boni 

GoLLiNA, monaco camaldolest 

Bologna ). 

i. La morte di Cesare, tra{ 

di mademoiselle Barbiere tra< 

dal francese iu versi italiani 

Giuseppe Mauro. Bologna^ pet 

piantino Pisani j 1724, in-S.^ 

(Quadrio, Storia e Rag, d*ogni poesia, 
p. 109. -Allacci 9 Drammaturgia, col. 
C'informa il Fantuzzi (Scritt.'BoL) eh 
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trorandosi qnesta traduzione fra le opere dcl- 
r autore 4 e non avendone lo stesso autore a 
lui data notizia , come gli diede per se stesso 
di tutte le altre sue cose, forse è da credersi 
che non T abbia voluta riconoscere per sua. 

a^ Opere di Torquato Tasso, con 

le controversie, con annotazioni, ec. 

Voi. I, Venezia^ presso Cario Buo» 

narrìgOj 17212, i/i-4«^i ^^ ^^i% P^^ 

Stefano Monti e Comp.» 1 7 35- 1 74^9 

voi. la in-4.^ 

Edizione incominciata dal mentovato P. D. Bo- 
ni&zioCoLUN4, camaldolese, per incitamento 
del P. abate Calogerà. Non potendo poi con- 
tinuarsi la slampa sotto I3 sua direzione, per 
il Buonarrigo, fu proseguita dal tipografo Ste- 
fano Monti coir assistenza deir abate Antonio 
Federigo Sbghezzi. Il Coluna nel secolo chia- 
mavasi Giuseppe, ed essendo di carnagione 
bruna 9 assunse il pseudonimo di Giuseppe 
Mauro. 

Maximes et reflexions politiques, mo- 
rales et religìeuses d'un admini- 
strateur couronné, qualifié du titre 
de Philosophe bienfaisant, extraites 
des Mémoires de Stanislas Lec- 
zinski , roi de Pologne, mort en 
1766. — Hommage au monaraue 
éclairé qui s'en rapproche le plus 
par les liens du sang. Parmaj ve* 
dova Bodoni, iSiS, 

E lama che questo libretto sia di S. M. Carlo 
Alberto , Re di Sardegna , publicato quando 
era ancora principe di GARiGiVAno. Il mar- 
chese Luigi Arborio di Brente lo fece stam- 
pare : alcuni però vogliono che sua ne sia del 
pari la composizione. 

MAYNUS (Jason). 

Viene qnesto giureconsulto tacciato di varj plagi 
da Guido Panciroli {De claris leg, interp., lib. 
1, cap. 4«, p. «so), perchè si approfittò delle 
opere di Alessandro da Imola , delle lezioni 
di Carlo RoiNl e d'altri; la quale asserzione . 
e confermata dal Tonfasi {Diss. de plagio litt., 
p. ist). 

MAZZA (Giacomo). La democrazia 
vendicata, ossìa rispósta al ragio- 
namento cattolico-politico di Pietro 
Paolo Giusti. Genova j Frugoni j 
1797, iM*"» di face. 46. 

L'operetta è soUoscrilla Gian Giacomo Mazzaj 
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ma il vero autore ne è Gottardo Solari, av- 
vocato genovese, morto senatore. 

MAZZEO o MASSEO (Claudio). Il Mar- 
tello per la marmorea iscrizione 
eretta dal publico di Messina nel 
piano di S. Maria l'anno 1648 in 
falsa offesa della città di Palermo. 
Ancona^ per Francesco Salvione^ 

1649, ''»-4-'' 

Gopresi con quel nome Vino. Amico^ palermitano. 

Mazzetto (II) d'erbe con eatro un fio- 
re, ec. Sonetti quattro di L. B. 
(Luigi BoTTiom). Parma^ Bodonij 
m-&.° picc. 

Mazzetto di fiori all'Angelo Custode, 
ofierto dalli fi^telli della Yen. Con- 
gregazione di Giesà e Maria, eretta 
nella strada de' Scopettieri di que- 
sta città. (Operetta di D. Giacomo 
SciONB, sacerdote di Palermo). Ivi, 
per Agostino Epin, 1708, ì/i-ia.** 

MAZZUCATO (Grigolo). Rime in lin- 
gua nistica padovana. Senza luogo, 
anno e stampatore. 

Celasi sotto questo pseudonimo Gelso Garma- 

cnoLA, notajo^ padovano. 
MAZZUCHELLI (Giammaria). 

1. Notizie intorno alla vita di Se- 
bastiano Donati, lucchese, tratte 
dalla Serie degli scrittori d'Italia 
del conte Giammaria Mazzuchelli, ec. 

u Sta nel tomo secondo de' Ifuovi miscellanei 
n lucchesi, publicato dal suddetto Donati. Qnan- 
99 tunque pel modo con cui questa vita è scritta 
» voglia lo stesso Donati^ vero autore della 
n medesima^ farla credere d' altri ^ pure è sua. 
99 Infatti non oltrepassando T opera del Mazzu- 

• nchelli la lettera B, come poteva esservi la 
9» vita del Donati?» (Gosì il Lucchesini^ Me- 
morie per servire alla Storia letteraria di 
LuccUi L II, p. 511). Pare però a noi di po- 
ter obbiettare che avendo il Mazzuchelli la- 
sciati molti materiali inedili per proseguire la 
sua grand-opera, poteva darsi che fosse sUto 
comunicato aire4itore dagli eredi V articolo ri- 
szuardante il Donati. 

a. La scuola de' fanciulli , opera 
utile e dilettevole, tradotta dalla 
francese nella lingua volgare. Bre* 
scia. Borsini, 1778» in-ia. 
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Benché questa indazione corra iotto il nome del 
conte Giammaria MaszuchelH il giovine^ jl 
Gossago la credette fiittora dell'abate Rodslla. 
(Sua uila, p. 80.) 

MEACO (Simonide da). 

Cosi si cela Domenico Amadosi, bolognese, in 
alcune rime stampale nella Raccolta del Gobbi. 

MEAZZA (Antonius). Pugna spìritua- 
lis Laurentii Scupoli lati ni tate do- 
nata a Carolo Antonio Meazza. Mo* 
nachiifperLucain Siaub^ 1 667^'/!- 1 a.^ 

Il cognome è vero, ma il nome è finto, poiché 
il traduttore fìi il P. D. Girolamo Mbazza , 
Ch. Reg. Avverte TArgclali (Scritt MiL, t. II, 
par. I, col. 904) che il Meazza chiamavasi nel 
secolo Ambrogio , laonde il nome di Carlo An- 
tonio che prese sarà stato di qualche suo con- 
giunto. 

MECATTI (Ab.® Giuseppe Maria). No- 
tizie istoriche dell' ab.® Giuseppe 
Mecatti risguardanti il Capitolo di 
S. Maria Novella della città di Fi- 
renze esistente nel Convento de' Pa- 
dri Domenicani, comunemente detto 
il Cappellone degli Spagnuoli. Fi- 
reme, per Bernardo Paperini, lyBj, 
in Jol. 

Questo libro (secondo il Moreni) fu messo in- 
sieme colle fatiche fatte in tal materia da Gio. 
Vincenzo FAnTom. 

MECENATI (Eugenio). Il divoto del 
sacro Cuore di Gesù, istruito in- 
torno r origine ed eccellenza della 
divozione al medesimo amabilissimo 
Cuore. Con una scelta di dottrine 
appoggiate all'autorità della sacra 
Scrittura, ec, raccolte dal P. Eu- 
genio Mecenati, sacerdote della Con- 
greg.® Carmelitana di Mantova, /^e- 
neziaj Occhia "745, i»-ia." 

Questo libretto altro non è che plagio delP ope- 
retta anonima di Carlo Francesco Badia, an- 
conitano col titolo - La divozione ali ama' 
buissima e divino Cuore di G, C, cavata 
dalle opere di Giovanni LanspergiOy certo- 
sino, dichiarata con soda dottrina appog- 
giata all'autorità della sacra Scrittura, ce. 
Torino, stamperia JReale, 1748. 

MECHELE (Cirillo). Allegazione, ov- 
vero consiglio di Cornelio Frangi - 
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pane in iure per la vittoria navale 
contro Federico I Imperatore, ed 
atto di Papa Alessandro III, pro- 
posta da Cirillo Mechele (Fm Paolo 
Sarpi, servita) per il dominio della 
republica di Venezia sopra il suo 
golfo, ec. Parte prima, 1616, //i-4.° 

Fu ristampata con molti cambiamenti nef leis, 
nella quale edizione si legge Parte prima, e 
di nuovo nella collezione delle opere Sabfianb. 

Mecoccio, che ha perso il cuore e 
vallo celiando; egloga msticale (in 
terzine). Siena, per Antonio Maz' 
zocchij i544>"*-8«°; ed ivi di nuo- 
vo 1577, "'-S-^ 

È opera di Pier Antonio Legacci^ che viene dal- 
l' Allacci (p. 818) attribuita ad un incerto della 
Congrega de' Rozzi di Siena^ e dopo (alla p. sse) 
al vero autore sotto il titolo di Mezucchìo, 
egloga msticale (Fedi Quadrio, t.V, p. e4). 
ìuk prima edizione^ che ha pure il titolo di 
Mezucchio, eglop alla Martorella, Siena, per 
Piazza di Nicolò, cartola/o, 1SI6, i>i-8.", è 
rammentata nel Catalogo delle Commedie del 
Bali Farsetti, p. ic(9. 

Medaglia di Cagliari. Torino j settem- 
bre 17921, nella stamperia Beale. 

Del barone Giuseppe Vernazza, di Freney. 

MEDICI (Card. Giovanni de' ). Lettere 
del Card. Giovanni de' Medici, fi- 
glio di Cosirao I, Granduca di To- 
scana, non più stampate, estratte 
da un codice manoscritto (della 
libreria Barberina) da Gio. Battista 
Catena. Boma^ '752, 1V1-4.® 

Credesi che Felice Goalterk) sia T autore delle 
suddette lettere. (Moreni, Bibliografia sto- 
rica, t. I, p. 486.) 

Medici Fiorentini (Sacerd. Jacobi Ba- 
ioni) ad D. Paulum Onufrium Bran- 
dam, Elegia. Sine alla notaj in-i-^ 
Comincia: 

ffoc libi epistolium nostri cum pi' 
gnore amoris, etc. 

Fu ristampata dal Galeazzi nel 1780 con - Phi- 
lalethis (Bossi) Carmina, 

— • Ejusdem (Baioni) Elegia ad eum- 
dem altera. Mediolanij tj^pographid 
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Anionii Frigerìij, 1 760, m-8.*. 

Qcia: 

quis es obscuri scriptor nasute 

, eie. 

i il Mazzachelli^ Scritt. d'Italia, al- 
Branda (Paolo Onofrio). 

i (La)y opera postuma d'un 
dottore di teologia, con al- 
Qote di recente autore ano- 

CostantinopoU, per Musta/à 
tura ( Ficenza^ tip. Turrah 

1/1-8.^ 

i miesto poema in ottaya rima, diriso 
nti dair editore, a car. 8 si scopre es- 
izio Maria Pagani, medicò, d^'Armi- 

(II) di sé stesso. Almanacco 
'anno 1778 (di Gio. Maria 
n de' BuTTiNONT, da Treviglio). 
0, 1772, m-i2.° 

caso se noi registriamo anche questo 
:o. Esso ha meritato le Iodi del cele- 
)t e d' altri ; e fu applaudito dai gior- 
uel tempo. L^autor<; è noto per altre 
uzioni. 

(Il), opera critica, illustrata 
)iose annotazioni, ec. del si- 
G. D. G. P. (Giuseppe Dot- 
jarbini, padovano), ora me- 
iir insigne terra di S. Vito al 
imento, ec. F^enezia^ dalle 
ì di Antonio Zatta e figlia 

3¥eya essere seeuita da un secondo 
Sono tre libri divisi in capitoli, det- 
ersi martelliani. L** autore, nativo di 
•an Pietro nel Padovano, era medico 
in Badia del Polesine nel 1768, ed 
tenuta una Certa fama, che di poi 
linuendo. Si seppe ih appresso che, 
laureato, aveva calcato i palchi da 
>. Passato in Levante, ivi morì. 

i (Ad) Florentinum. Medio- 

h Regia Curìa^ 1760, ifi-8.** 

{uesto poetico componimento fu Gio- 
IPIERI. Consultisi Mazzuchelli, articolo 

; FERRARIENSIS. Ad Ancho- 
aùciatorum Joannis Cornei ii 
óbservationes a medico Fer- 
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rariensi ( Francisco Maria Nigrisoli ) 
factae. Ferrante, 1687, m-4.^ 

Medi tatto de humilitate. 

Secondo riferisce il Possevino, questo libretto 
venne alla luce la prima volta senza il nome 
del vero autore, che fu S. Luigi Gonzaga. 11 
P. Ceparì lo ristampò in italiano dopo la vita 
del santo giovane. 

Meditationes devotissima de passione 

Christi in singulos quadragesima- 

les dies distributae. ÉrixiéB, 1600. 

Italice, Ibidem, 1608. 

Del testo italiano è autore il sacerdote Leone 
BARTOLiifi, bolognese. Pare, secondo il Sot- 
vello (p. 87), che Antonio Valentino, gesuita 
padovano , l' abbia tradotto in latino. 

Meditazione del sacrificio incruento, 
ovvero della S. Messa (composta 
dal P. Francesco Pavomi, gesuita). 
.Napoli j i6i4f in^i^'^ 

Meditazione della B. Vergine N. S. , 
con un modo di esercitare la sua 
divozione, e di recitare e meditare 
il suo Rosario e la Corona grande 
e piccola (del P. Francesco Pavoni, 
gesuita). Napoli j appresso lo Scor^ 
riggio, t6i4, iVi-ia.®, Scrisse pure - 
Meditazione per gli esercizj spiri- 
tuali. I%fijper lo slesso, 162 1 , i/i-i a.** 

Meditazione filosofica di Francesco 
L*** P. P. (Lumi, publico profes- 
sore). Pavia^ Bolzoni, 1778, i/i-8.° 

Meditazione per l'ora eucaristica da 
passarsi innanzi al SS. Sacramento 
dai confratelli dell' adorazione per* 
petua (dell' ex-gesuita abate Luigi 
Lanzi). Fenezia^ 1^9) iVi-8.^ 

Forse è 1' opera ( di simile argo- 
mento) dello stesso autore, da noi 
riferita (vedi t. J, col. i, p. 3a5) 
col titolo - Divoto (II) del SS. Sa- 
cramento istrutto nelle pratiche di 
tale divozione (dell* ab. Luigi Lauzi). 
Roma^appresso ilMordacchinij 1 807, 
pari, a, in-8.® 

Meditazione poetica sopra le rovine 
degli antichi imperii, seguitia da 
altre rime e' prose funebri inedite 
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del CaDtor delle tombe (ab.^ Luigi 
RiCHBRi). Torino, iSSa, i/i-8.^ 

Meditazione sulle teorie e sulla pra« 
tica delle imposizioni e tasse pu- 
bliche (del senatore Gunni, toscano). 
MDCCXCIL m-8.^ 

Meditazioni cristiane per un ritira- 
mento spirituale, opera postuma di 
Isabella di Borbone, Infanta di Spa- 
gna, Principessa di Parma ed Ar- 
tciducfaessa d'Austria, tradotta dal 
francese (dal P. Fra Adeodato Tur- 
chi). Parma, Monti^ 17649 in-i%.^ 

Furono Tane Tolte posteriormente impresse. 

Meditazioni del P. LodoTico da Ponte, 
della C. di G. , dlTise in quattro 
parti, e tradotte dalla lingua spa- 
gnuola nell'italiana (dal P. Giulio 
Cesare BBàcciiii, lucchese, della me- 
desima Compagnia), yenezia, i6ao, 
tòm. 5 iit-8. , e poi altre volte al- 
trove. 

Meditazioni della Passione di Cristo 
N. S. Brescia^ '^79* 

Nel diroto libretto dicesi che ne sìa autore nn 
religioso di S. Francesco, che il Cotta (ilfii* 
sto Novarese) ci scopre essere il P. Girolamo 
AvoGÀDRO, cappuccino, da Novara. 

Meditazioni delle verità eterne per 
fare gli esercizj spirituali secondo 
il metodo di Sant'Ignazio, distri- 
buite in otto giorni (del cardinale 
Alessandro Mattbi, romano). Ro* 
ma, 1814, m-i2.® 

Meditazioni. - Multa modis muliis. Lu- 
cret. (d'Ignazio de' Sardagna , di 
Trento.) Berna, 1777. 

Meditazioni divotissime sopra le sette 
Allegrezze e li ^ette Dolori di Ma- 
ria Vergine Madre di Dio, solite 
recitarsi in tutti i mercordì del- 
l' anno dalli fratelli e sorelle della 
miracolosa immagine di S. Maria 
della Provvidenza nell'Oratorio del- 
la Sciabica sotto la chiesa de' Rev. 
PP. Teatini di quesU città di Pa- 
lermo. 
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Varie ediaioni lonoai fiitte di questo pio libretto, 
il coi celato autore è il P. D. Francesco Mi- 
na Maggio^ Ch. Reg. Teatino. • 

Meditazioni ed orazioni giaculatorie 

sopra i misteri della Passione di 

Cristo. — Beate quelt anime che sono 

divote della passione del miserìcor» 

diosissimo e amantissimo nostro Be' 

dentore. = Senza luogo j anno e stam- l 

peria. 

Le scrìsse il servo di Dio P. D. Cristoforo Ca- 
stelli, teatino, palermitano, essendo ancori 
nel secolo. 

Meditazioni ed orazioni per un ap- 
parecchio di nove giorni alle due 
principali solenni feste del glorioso 

Eroiettore S. Gennaro, e per cele- 
rare divotamente le ottave di dette 
solennità (del P. Vincenzo de' No- 
bili, lucchese). Napoli^ '7^^' m-8.^ 

Meditazioni in onore de' SS. Angeli 
Custodi, per la novena precedente 
la loro festa (del P. Giambattista 
Geutilini, gesuita). Biescia^ per li 
Spinelli e F^alottij senz'anno. 

Meditazioni (Le mie) per onorare la 
memoria del C. Girolamo Saladini, 
già professore di matematiche su- 
blimi nell'Università di Bologna, 
di S. P. C. (Spiridione Pascal», 
cefaleno, o corcirese, Viceconsole di 
Russia in Messina). Napoli^ Bosa, 
m.8.^ 

Meditazioni per la festa di S. Bene- 
detto, e per quelle de' Santi prin- 
cipali del suo Ordine, aggiuntavi la 
regola di esso Santo (del P. abate 
D. Angelo Calogeri, camaldolese). 
Veìiezia, appresso Simone Occhi, 
1745, in-ia.° 

Meditazioni sopra i principali mister) 
della santa Fede, colla pratica del- 
l' orazione mentale sopra essi, del 
venerabile P. Lodovico da Ponte, 
della C. di G., dall' idioma casti- 
gliano tradotte da Giulio Cesare 
Braccani, e da un religioso della 
medesima compagnia (P. Jacopo Bo- 



MED 

•i) ritedute e corrette ^ ce. jBo- 
per Lelio della F'olpe, ly^S, 

oni sopra l'uoniòy di S. A. 
esco Serafino, Principe di Por- 
Mitterbnrg, traduzione libera 
riginale tedesco, del sig. Pietro 
i. Pordenone^ presso il Gatti, 
CXIF'j m-8.^; e di nuovo in- 
colle Meditazioni sulle gran- 
]i Dio, con una parafi*asi del 
ìfiindis. C/ditte, M areno j iSaS, 

}tare che questi sodo pensieri origi- 
1 Buratti^ non già traduzioni dal te- 
li supposto originale non fu che nella 
del Principe di Porcia^ ad istanza 
cui il BuRATn dettò queste poesie, n 
i. Inscrizioni, p. 166^ n. (i)) 

oni (Delle) sopra la vita di 
Signor nosh;0| divise in più 

del P/F. A S. (Padre Fa. 
imbrogio Spinola). Genoi^as 
:Oj i653, m-8.®. Riprodotte 
nezia nel iGSS, di nuovo nel 

ed Ivnj presso Paolo B aglio ' 
564, sempre i/i-ia.® 
ì Corona (La) reale, orazio- 
c. 

ioni sopra la vita di S. Ge- 
no, vescovo e protettore di 
uà, scritta dal dott. Pellegrino 
, modenese, proposte in sei 

da due amici (cioè dal d^tt 
inico Yandelli e dal Canonico 
> Eustachio LuccARBLLi), con' 
stretto della vita del Santo. 
zia, presso Francesco Pitteri, 

ioni sopra l'Evangelo, col te- 
lila concordia de' quattro Evan- 
i. Opera utile per la intelli- 
i e per la pratica. Brescia^ Bit- 
, 1756, toni. 3 1/1-8. 

unente dal francese del P. Casahi^ mo- 

sinese. 

ioni suir economia politica (del 

: Pietro Verri). Livorno^ per 
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le stampe delt Enciclopedia^ 1771, 
1/1-8.^. Se ne fecero da cinque a sei 
edizioni in varj luoghi d'Italia nel- 
r anno mede3Ìmo , e furono ristam- 
pate con aggiunte, di nuovo, in Li- 
vomo neir anno susseguente (1772) 
per cura del P. D. Paolo Frisi, 
amico dell' autore. 
— Le stesse, con annotazioni criti^ 
che (del C. Gian-Rinaldo Carli). 
Venezia, per il Pasquali, 1771, inS.^ 

Abbiamo inoltre alle stampe intomo a quesf 0- 
pera - Osservazioni sopra il libro intitolato 
Meditazioni, ec,, stampato per la sesta voi' 
ta in Livorno. Lucca, per il Giusti, 1 774 , 
4elle quali ignoriamo T autore^ se pure non 
sono le jénnotazioni del presidente Carli 
riprodotte di nooyo. 

Vedi Esame breve e succinto, ec. 
Meditazioni sulla felicità (del conte 
Pietro Verri). Londra (cioè Liuor* 
no), 1763. - Le stesse con note cri- 
tiche (del P. D. Ferdinando Fac- 
CHiHEi, monaco vallorabrosano), e 
risposta alle medesime d'un amico 
piemontese. MiUxno, 1766, sempre 
i/i-8.° 

Queste Meditazioni furono riprodotte dalP autore 
col proprio nome in forma più estesa neir edi- 
zione del 1781, insieme co\ Discorso sulV in^ . 
dote del piacere, e colle Meditazioni sul- 
l'economia politica. 

Meditazioni varie, con diversi titoli. 
Vedi Anima (L') in traccia, ec. 
Medoaco (II) e le sue ninfe. Cantata 

(di Jacopo YiTTORELLi). BassonOj 

1784, iVi-8.** 

MEDODTTE PRIAMIDEO P. A. ( C. Pie- 

tro Verri )i 
Vedi Colombiade (La). 
Medulla theologica ex sacris Scriptu- 

ris,. auctore Ludovico Abelly. Ter^ 

rarice (Venetiis), apud Beinondini, 

1757. 

Ne fu editore il P. Francesco Antonio Zaccaria^ 
gesuita. 

M£GA (Apollonio). L'eloquenza del 

pergamo e del foro, secondo i prin- 
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cipj più sodi della rettorica , del 
8ig. ab.^Bretteville, opera traspor* 
tata dal francese all' italiano da un 
R. P. Maestro del Carmine di Mi- 
lano, /(^i^ Malatesta^ ijao. — Do- 
dici necessarie riflessioni a ben di* 
stinguere l'uso dell'eloquenza, ag- 
giuhte all'opera suddetta di Apollo- 
nio Mega. 

Anagrainma del P. Paolo Monegli a, carmelitano, 
che è anche il traduttore dell' opera francese. 

Megastenes (non Metastenes). 

F'edi Antiquitatum variarum, etc. 

MEGETE INOPEO P. A. 

Nella edizione della Selva di Angelo Poliziano, 
intitolata V Ambra, tradotta dal latino in versi 
sciolti, fatta in Roma nel 1805, sta una lettera 
di codesto Negete (sotto il qual nome copresi 
Francesco Battistini, romano) diretta ad Ura- 
nia, cioè a Teresa Beiun campi , scritta nel 
nuoTo latino, come usa chiamarsi in Roma 
certa moderna maniera di scrivere, che non 
manca di merito , benché un po' leggiero. 

MEGILDO ISIO P. A. (P. Antonio Ma- 
ria DA Luco, somasco, cremonese). 
Nolomia degli occhi. Canzonette 
anacreontiche. 

Nel tomo V delle Miscellanee di varie operette. 
Fenezia, Lazzaroni, I74i, in-8.* 

MEI (Francesco). Modo di prepararsi 
alla festa del santissimo Natale, di 
Francesco Mei (P^ Francesco Rai- 
HALDiy gesuita). Fiterbo^ in^x^P 

Mélanges historiques et religieux par 
L. C. D. T. (le Chev. du Tibre, 
savoir le comte Charles Pasbbo). 
Paris j Bailleulj 1820, in-8.° 

3IELANZI0 MELAZZO ( Giacomo ) , 
siciliano. Le memorie della signora 
duchessa Mazarini, con alcune os- 
servazioni. Colonia (Olanda), ap^ 
presso Pietro Martello, 1678; e di 
nuovo - Francfurt suW Oder , per 
Cristo/. Zeìterj 1 68 1 , sempre in- 1 2.° 

Si fa autore dell'opera in queste edizioni il men- 
tovato Afe/a/tzio o Melazzo: sospetta però il 
Mongitore (BiL Sic.) che sia nome finto d'al- 
tro scrittore, che forse le tradusse in italiano, 
Aggiungendovi le note. Infatti, secondo il pare- 
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re di Barbier (Dict dts Anonimes n. ilM?) 
furono queste memorie composte dalla mede- 
sima Ortensia Mancuii , duchessa Mazamni, 
la quale fa il ritratto di tè medesima, e non 
deir abate di S. Real, come venne general- 
mente creduto, ne tampoco di ima signora du 
Rhut. L' originale francese fu impresso la pri- 
ma volta colla data di Colonia, 1675, m-ia*. 
Abbiamo alle slampe un romanzo di autore 
anonimo male scritto che risguarda la sortila 
d' Ortensia col titolo di Memoires de, Jf. L 
P.M.M, (Madame la Princesse Marie Mancini) 
Colonne gr. Connestable du rojawnt de Nof 
ples. - Cotogne, P. Marteau, à la Sphère, 

1676, «l-lt.» 

MELANZIO TRIFILIAJVO P. A. ( Sac 
Saverio, o Francesco Saverio Bru- 
netti, marchigiano). Meteorologia 
alla B. Vergine dell' Incancellata di 
Corinaldo. Roma, per Angelo Bo' 
tilij 1755, i/i-ia.^ 

Melcbiorrb (Fra) da Parma. Scrisse i Dialo- 
ghi deW anima j od era della famiglia Fbb- 
zou. 

MELEAGRO ( Giannedino). Repliche 
del dottor Giannedino Meleagro alla 
Risposta del sig. dottor Innocenzio 
Yalcntini al Manifesto del sig. dot- 
tor Gio. Andrea Moneglia. Firenze^ 
per il Bernardi^ i66a, in^^.^ 

Copresi sotto il nome di Giannedino Meleagro 
lo stesso dott. Gio. Andrea Mofibgua. 

MELIBEO SAMPOGNA ( Ponziano Cor- 
ti, veneziano). Lettere curiose, 
sia corrispondenza istorica, critica, 
filosoBca e galante fra tre amici 
viaggiatori in diverse parti del mon- 
do. Traduzione dal francese di ec. 

Fenezia, SavioU, 1741 > '74^> *^'' 
8, m.8.'' 

MELINDO Acad.® COSENTINO ( Gio. 
Battista Sansevbriro de' Baroni di 
Marcrllimara, patrizio di Catanzaro 
in Calabria). Rime di ce. Napoli, 
presso /ingelo Foccola, ^1^9^ "^'^'^ 

MELLI (Domenico), fra gli Elevati di 
Reggio detto lo Stabile. 

Secondo il Guasco (Mem, di Reggio, t H, p- 
465, ec.) credesi autor dell'* opuscolo del Modo 
di scrivere e parlare corretto j benché, diw 
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tgli, semliri nella seconda edizione (^en^z/o, 
1678 ) Tolerci indicare che quello fosse nome 
anagrammatico e finto ^ forse perchè P autore 
si fece poi cappuccino. 

MELBOSE (Giovanni Garamuel, te- 
scovo di Vig;evano). 

Si contò al siff. Lancetti « essere quegli tanto 
«y smanioso di scrirere e stampare^ che oltre 
parere nel suo vescovado un^ apposita stam- 
19 peria, quando non ebbe più materia di scri- 
wvere e stampare^ scrisse contro se stesso 
9» un* opera col titolo - Caramuel contro Go- 
n ramuel, n 

Mémoire pour servir de réponse aa 
Programmale de monsieur le Baron 
de la Turbie sur le moyen de se- 
courir les mouliniers dans les an- 
nées de disette de soie en Piemont, 
illustre de notes. Carmaffiole, chez 
Barbiers^ 1788, in-8.° 

Se ne crede autore Taw.* Modesto Paroletti. 

Mémoire pour le peuple rrangdis. Sec. 
édit corr. et augm. (par Cbrutti), 
1788, i>i-8.^ 

Mémoires analitiques par le G. R. de 
C. ( comte Ignace Radicati de Goc- 
conato). Milano» Galeazzij 1776. 

Mémoires de M. L. D. M. (madame 
la duchesse Mazarim, Hortense Man- 
cini). Pam et Cologne^ 1675,1/1-12.*^ 
Fedi MELANZIO OMELAZZO (Gia- 
como), siciliano. 

Mémoires pour servir àTHistoire de 

France en 181 5, avec le pian de la 

bataille de Mont Saint-Jean (par 

Napoleon). Paris ^ Barrois tainéj 

i8ao, m-8.^ 

Formano il tomo nono delie Memorie dell int' 
peratore Napoleone, 

Memoria (di Melchiorre Gioia) al Ma- 
gistrato di Revisione sulla Teoria 
del divorzio. AlilanOj Pirotta e Ma-^ 
spero, 1 8o3. 

Memoria apologetica dell' ultima ri- 
▼oluzione di Gorsica. - 1760, in-^.^ 

Non si aa con certezza a chi attribuirla. Alcuni 
la credono del canonico Erasmo Ortierni^ al* 
tri del P. Buonfiglio GuELVUCa. È certo però 
che Paoli aveva presso di aè tale degno sa- 

T. II. 
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cerdole nel tempo in cui venne publicata que<- 

sla Memoria^ e giova sospettare che fosse opera 

^ di tutti due^ e forse più del secondo che del 

primo ^ perchè più atto a maneggiar b penna. 

Memoria Cattolica. 

Vedi Aneddoti interessanti. 

Memoria che può servire alla storia 
politica degli ultimi otto anni della 
Repubblica di Venezia. Londra (Ve* 
nezia), by F. Jiiuiìigtonj 1 798, in-SP 

t incerto ehi sia stato r estensore di questa Me- 
moria, sebbene sia stata detta compilazione 
del con te Francesco Caldo Cbotta. Essa fu fat- 
ta sui materiali somminbtrati da varj, e questi 
sono - L^ abate Cristoforo Tsirrou, Giacomo 
ZusTiNiAN RBCAiiATi^rab. Garzia, T abate Sante 
della VALCiiTUfA, Giuseppe Paiou, patrizio, e 
Francesco Caldo, patrizio. Stando alle iniziali 
in fine del libro A. C. A. B. ( Amico Carissimo 
A* B.), e a ciò che trovasi scrìtto in un esem- 
plare posseduto dair egregio Emm. Cicchila, do- 
vrebbe credersi che dette iniziali significassero 
Angelo Basadonna, il quale lo dedica A. S. E. 
G.M., cioè A Sua Eccellenza Girolamoìliouno, 
seppure non vogliono indicare piuttosto Tabate 
(Mauro) Bòfil, a cui fu anche attribuita la 

> suddetta compilazione. Notisi, che in alcuni 
csemplari|mancano le suddette iniziali A. C. A. B. 

Memoria cbe serve d'introduzioae alla 
riforma del Gatalogo de' medica- 
menti della spezieria dello Spedale 
maggiore di Brescia^ scritta dalla 
medica Deputazione per ordine della 
Presidenza di detto Pio luogo. Bre^ 
scioj Locatelii, 1794? ««-8.° 

Stesa dal solo medico Lodovico DtmiNi , sebbene 
il nome di lui nella sottoscrizione sia unito a 
quello d^ altri medici 

Memoria del trasporto delle ossa di 
F. Paolo Sarpi dalla demolita chiesa 
di S. Maria de* Servi a quella di 
S. Michele di Murano. Venezia^ Pi* 
cotti, i8a8, m.8.^ 

È compilazione di due scrittori cioè^ di mon- 
sig.* cav.* MoscHUfi per quanto riguarda la pic- 
cola vita di ira Paoio^ e di Emmanuele Cicogna 
per tutto ciò che si riferisce alla sepoltura^ al- 
l'* invenzione ed alla riposizione delle ossa^ colle 
note relative. 

Memoria della Gorte( di Parma) sulle 
lettere in forma di Breve, publicate 
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ed affisse in Roma nel giorno primo 
febbre jo 1768. Parma, nella Slam- 
peria Jiegio^ducalej 1/1-4.^ 

Fa stesa dal consigliere Gio. Battista Riga, pia- 
centino a sostegno in genere del Principato. 

f^edi Rimostranze y ec. 

Memoria (In) delle funebri esecpie 
rese in Padova solennemente da 
tutti gli studenti dell' I. R. Univer- 
sità ad alcuni defunti compi&gni nel 
di y febbrajo i833. Padova, coi 
tipi del Seminario, i833, 1/1-8.^ 

La lettera descrittiva de' funerali è dell* abate Fe- 
lice DlAlflIf. 

Memoria di costruirete siepi (del P. 
ÀLPRUNi, barnabita). 

Sta nel t. IV del Nuovo Gior, d'Italia, spet- 
tante, alla scienza naturale , del Milocco. 

Memoria (La) di monsig. Ricci, ex* 
vescovo di Pistoja e Prato, a fa- 
vore deir assemblea di Parigi, con- 
futata da Monsig. . . . vescovo di . . . 
in Francia, in una sua lettera a 
Monsig. ... in Italia. Traduzione 
libera dal francese del cav. Grisei. 
Loreto, 1792, in-8.® 

L* autor yero della suddetta confutazione è il fi- 
lippino P. Vincenzo Bartoli^ già gesuita^ che 
voUe farla credere tradotta dal francese. 

Memoria di un fedel vassallo (avv.^ 
Bernardo de Ferrante) alla Maestà 
del Re delle Due Sicilie e Ferdi- 
nando IV su l'articolo portato nella 
Gazzetta universale, in data del li 8 
luglio 1788, di Parma per la Ghi- 
nea. Napoli, senza data e nome di 
stampatore. 

Memoria diretta a variare sistema sul- 
la fattura dei yxnì.Pisay presso Bai- 
neri Prosperi, i83i, m-ia." 

Memoria intorno a Salvatore Balzari, 
di G. F. D. C. (Gregorio Ferdi- 
nando De' Castaghola ). Parma , 
Cannignani, iSSg, 1/1-8.® picc. 

Memoria intorno al censimento dello 
Stato di Milano, publicato nel 1 760, 
e della successiva sua applicazione 
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nel 1 785 a quello di Mantova (dd 
C. Francesco d'ÀRCo). Iviy tip, Fir- 
giliana, i8i3, ih-8.^ 

Memoria (del C. Leopoldo Cicognara) 
intorno al Codice di Teofilo e l'o- 
rigine della pittura a oliò, estratta 
dalle note della Storia della scid» 
tura (dello stesso conte Cicognara). 
Venezia, tip, Picottiy senza data 
(circa Vanno 1826), in-8.^ 

Memoria intorno alla contessa Isa- 
bella Sanvitale Simonetta, di G. 
F. D. C. (Gregorio Ferdinando De' 
Castagnola). Parma, Carmignani, 
i838, m-8.*' picc. 

Memoria istorica della costruzione e 
struttura dei tre sostegni e stra- 
mazzi a canto del Po di Volana, 
fabbricati Tanno 1675. Ferrara, 
per gli erèdi del Giglio, 1676, in 

Fu stesa , siccome ci fa sapere Giacomo Guarìno 
( cioè Girolamo Bardf paloi, j^d Ferr, Gymn. 
Bist, suppl, P. 11^ p. Ili) dal marchese Al- 
berto della PKsmk, ferrarese. 

Memoria istorica delle sacre Missioni 
fatte dai religiosi missionari nella 
terra di Cento Tanno 1739 ( del- 
l' arcip. Girolamo Baruffaldi). Bo* 
logna, Lelio della Volpe, 1 739, i>i-4.* 

Memoria istorica dello scioglimento 
del debito pubblico della Toscana, 
o sia della soppressione dei Monti 
di Firenze, e della tassa delle terre 
che serve per pagare gl'interessi ai 
Monlisli (del sen. Francesco Maria 
Giamni). 1793. 

Memoria pel ceto de' secolari della 
città di Molfetta in proposito della 
consulta da umiliarsi alla Maestà 
del Re N. S. dal degnissimo dele- 
gato della Real Giurisdizione il 
sig. cav. Francesco Vargas Macciac- 
ca. Napoli, 1765, 1/1-4.^ 

Scrittura di Ciro Saverio MniERVLii. 

Memoria per il R. P. Francesco Sa- 
verio Granata de' Carmelitani (del- 
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7v.® Vincenzo, de Vita). Fene- 
( Napoli), 1787, in-4'^ 
»ria per le Certose del Regno 
la suprema giunta degli abusi. 
polìj per il Flauto j regio impres- 

implare che teniamo sott* occhio è sotto- 
) a mano Saverio Esperti. 

ria per la libertà della vendita 

e farine e del pane nel Regno 

fapoli ( di D. Domenico de Gen- 

3, duca di Cantilupo). Ivi, senza 

i^ ùi-foL . 

ria per la nuova Compagnia del 

dio, che si vorrebbe stabilire ' 

Napoli per potersi vendere o 

>rare una sì ricca produzione 

mare (di D. Michele Jorio ). 

ìoUy 1788, m-4.** 

ria ragionata di fatti memoran- 

3 catalogo di tutte le opere del- 

itore (Gaspare Morardo). To* 

•j anno XIL 

;he esemplare si trova il ritratto col no- 
tilo del suddetto Gaspare Morardo. 

ria risguardante V artiglieria ita- 
la ( deir in allora Capo Batta- 
>ne Francesco Verlati, veronese, 

Cav.*' Colonnello Comandante 
3schiera).i(/i7anOj 1801 (o 1802). 
idi Riflessioni sopra la Memo- 

ec. 
ria sopra due statue egizie man- 
i in dono alla sua patria da 
. Battista Belzoni, padovano. 
hva^ i8i9> in-ò.^ 

B è il 8ig. Pàbr/ inglese. 

ria sopra i pomi di terra e so* 
il pane fatto da essi, letta alla 
ietà R. d'Agricoltura di Rouen 
cavaliere Muttel, publicata in 
iano con note (da Giuseppe Pez- 
i) per ordine del Governo. Par' 
, Carmignanij 1767, i/i-4.^ 
ria sopra le meteore della state 
3, di un fisico italiano (Vab. 
ìddcci). f^icenzaj 1783. — Let- 
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tera d' un osservatore (il medesimo 
Garducci) intorno un temporale ac- 
caduto in Vicenza il ad giugno 
1783. Vicenza, 1783, 1/1-8.® 

Memoria storica, con note, concernente 
il solenne trasporto e V esposizione 
del venerabile corpo di Santa Mar- 
cellina, sorella ai Sant'Ambrogio 
(stesa dal can.^ Pietro RnooNi). Mi* 
lanOj jignelli, 181 2, m-8.^ 

Memoria storica ed economica sul- 
r irrigazione dei prati nel Milane- 
se, di un monaco cistcrciense (P. 
abate Angelo Fumagalli, nel secolo 
Carlo Ambrogio), letta nella sessione 
de' 9 (o 27) gennajo 1784. 

Trovasi a p. tic e seg. degli Atti della Società 
patriotica di Milano > e ne furono impressi 
esemplari a parte. 

Memoria sulla Ghinea. Comincia - Pen* 
sondo Sua Maestà Siciliana, ec, - 
Termina - Arrendendosi al vero VA^ 

postolica Sede. 

* 

E opera del barone MicheF Angelo Colletti {Na^^ 
poli, senz'anno, m-4.**). Si deve awerlire che 
avvi altra edizione di p. so, laddove la surrife- 
rita ne occupa sole fio, e contiene«di più la ri- 
sposta all^ allocuzione del Papa su la Ghinea. 

Memoria su la libertà del commercio 
de' grani della Sicilia, presentata 
a S. R. M. (il Re di Napoli) dal- 
l' ab. S. S. (Saverio Scrofani). jPV- 
renzCj 1791 , i>i-8.^ 

Ristampata nelle Memorie di publica economia 
dell'autore. Pisa, per il Caparro, issa. 

Memoria sul grano carbone, che i 
francesi chiamano Bled noir^ e dai 
contadini milanesi si eh lama Guo^q^ 
della signora C. M. D. G. (con- 
tessa Marianna di Cocconato). 

È inserita negli Opuscoli scelti, t. XII, p. 0» e 
seg. Milano, Morelli, I780. 

Memoria sul sistema di pace e di 
guerra che le potenze Europee pra- 
ticano con le Reggenze di Barberia 
(del cav. Bartolomeo Fqrteguerri). 
Napoli, 1786, in'fol: 
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Memoria sul verderame (del sig. Mai- 
RORi Di Posttb). Bergamo i stamp. 
Matzoleni, 1797, 1/1-8.® 

Memoria suU* antico divisamento di 
costruire un canale navigabile da 
Udine al mare, lètto nell' Acade- 
mia diUdine(daGiambattista Bazsi). 
I\^i, nfaUiuzzi, iSng^ 1/1-8.^ 

Memoria sulla coltivazione del grano 
saraceno, di S. G. A. (sig. Giro- 
lamo Asquini). Parma* Mussi j i8o5. 

La seconda edizione^ fatta dal Carmigmani, ha 
il nome deir autore. 

Memoria sulla coltura delKagró brin- 
disino , diretta alla Società d'Agri- 
coltura della provincia di Lecce da 
un Socio della medesima (monsig. 
Annibale Leo , arcivescovo di Brin- 
disi). Napoli, 181 1» ifi-4.^ 

Memoria sulle cifre arabiche attri- 
buite aggiorni nostiù agli Indiani, 
ma inventate in un paese più re- 
moto deir Indie (del dott. G. Hagbr). 
Milano^ Pirotla, 181 3, 1/1-4.^ 

Memoria sulla estrazione dello zuc- 
chero dalPuva, di una castalda del 
dipartfbiento del Taro (la marchesa 
Teresa Invrea Paveri). Panna^ Pa* 
ganinij 1 8 1 1 , 1/1-8.*^ 

Memoria suU' osservanza degli antichi 
pel silenzio, scritta per l'Academia 
Etnisca di Cortona da G. A. A. E. 
(Gaetano Arcorì, Academico Er- 
colanese). iVapo&'^ 1782, 1/1-4.® 

Mémorial de Paris et de ses environs 
(par Tabbé Antonini, augmenté par 
ì'abbé Ravnal). Paris, 174^9 ^ot a 
in- ! a ® 

Avvi una seconda edizione del 1749. 

Memoriale alla S. di Pio Vl^ Sommo 

Pontefice. 

Si attribuisce all^ abate Sbrtor, supposto autore 
del noto dramma il Conclave. È scrìtto in ot- 
tava rima con versi e sentimenti copiati dal 
Metastasio. Si vendeva in Firenze dai distri- 
butori della Gazzetta universale. 

Memoriale agi' illustrissimi Senatori 
di Bologna per li pittori , ec. (del 
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G. Carlo Cesare Maltasiì). Bolih 
gna, per il Moniij i685. 

Opuscolo di quattro carte in foglio. 

Memoriale della città di Palermo, e 
deputazione del Regno alla M. C. 
del Re Filippo IV intomo alla re- 
sidenza della Corte di Sicilia. Senta 
luogo ed anno, in-fog, ed in-^.^ 

Steso dal P. Giuseppe SracCES^ gesuita. 

Memoriale della vita cristiana del P. 
Luigi Granata, tradotto (da Timo- 
teo dal Baqno, monaco camaldole- 
se). F'eneziaj jingelterij i58i, i>i-4.^ 

Memoriale di fatto e di ragione alla 
sacra Congregazione delle acque per 
la città di Ferrara contro la città 
e reggimento di Bologna (del D. 
Marcantonio Frbguglu , giurecon* 
sulto feiTarese). Roma, stamperia 
Camerale, 1717, in JbL 

Memoriale d' un cattolico alla San- 
tità di Papa Pio VI. Napoli, circa 
il 1788, ini."" 

Opera di D. Alessio Aurelio Pelucoa, autore di 
varj altri scritti^ fra i quali quelli della Po- 
liua della Chiesa, 

Memoriale sciendum a Clericis, cum 
appendice de aliis sciendis a Con- 
fessariis et praesertim de 100 casi- 
bus obligantibus ad restitutionem. 
BononiaSj CremoncBj MedioL^ et alibi 

Senza nome dcir autore > che fu palesato dall'e- 
dizione eseguita in Bologna, tjrpis Joannis 
Recaldini, I670^ nella quale si legge quello 
del P. Vittoriano PanOLi/ della C. di Gesù. 

Memoriam (Ad) bonestandam doctis- 
simi viri Lazari Spallanzani, Oratio 
(Sanctis Pbrondoli). Sine loco (Ti' 
cinij apud Galeatium)^ 1801, ì>i*8.^ 

Memorie aneddote (scritte dal P. Pas- 
serini) per servire un giorno alla 
Vita del sig. Giovambattista Bodo- 
ni , tipografo di Sua Maestà Cat- 
tolica, e direttore del Parmense ti- 
pografeo. Barma,CarmignanÌ9\iotii 
in-S.'' 
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le anlicbe ecclesiastiche e pro- 
sulla città e diocesi di Pado- 
raccolte dall'arciprete di Santa 
itina di Pernumio (sacerdote 
^anni Pietro Masseri, padovano, 
re di Sacco nel 1 799 ). Padova^ 
r, voL % inS.^ 

te apologetiche in risposta alle 
tsizioni contro il decreto del 
le' Longobardi Desiderio , che, 

in antico marmo, si conserva 
'^iterbo nel palazzo del Magi- 

0, divise in due parti (del P. 
Battista Faurb). Viterbo ^ per 

1. AnL Zenciy ijy4ì ^' ^ <''*4**^ 
'ie che possono servire alla Vita 
V^ettor Pisani, nobile veneto 
tte dal patrizio Gaetano Mo- 
FeneziUj Locaiellij ìy6y,inS.^ 
ie che servono alla Vita di 
signor Alessandro Piccolomini 
' abate Giuseppe Fabiani). iSie- 
Pazzini Carfij 1759, 1/1-8.^ 
ie del Gavalier di S. Gioi^gio. 
mo, SfalatesUij 1714* 

ibro^ traslatato prima dair inglese nel- 
aa francese ^ fu di poi per il doU. Pier 
ai, di Voghera , portato nel nostro idio- 
Itre simili traduzioni fece Io stesso Al- 

senza porvi il suo nome^ ovvero sotto 
le di alcuno de^ suoi amici^ come si as- 

dagli estensori del Giornale de' lette' 
'Italia, t XXXIV, p. i94^ senza però 
'ci quali esse sieno. 

*ie del Duca di Guisa (Enrico 
jOrbna), tradotte dal francese 
laliano. Colonia, appresso Pie* 
Iella Piazza, 1675, voi. a in- 1 a.^ 

delle cose di Napoli dal 1647 al 1648, 
tal tempo era il daca di Guisa capo del 

1 napolitano. Si crede che le dette Me- 
siano state compilate da Filippo Goi- 
signore di Bois, e publicate per cura 

AT-Yoif, secretario del duca. 

rie del Giacobinismo, ec. 

!t Gianjacopo Rousseau, accusa- 

, ec. 

rie (Le) del Marchése d'Àstor^ 

Venezia^ Corcano » 1778* 
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Tale romanzo è compoaizione di Giuseppe Maria 
Poppa, veneziano, commissario e poeta tea- 
trale. 

Memorie de* Gran Maestri dell'Ordine 

Gerosolimitano. Parma, stamperia 

Reale, 1780, w/. 3 m-4.*^ gr. con 

medaglie. 

i dedicato con iscrizione dallo Storico delf or- 
dine (P. Paolo Maria PACiAin>i^ teatino) al 
gran Maestro Fra Emmanuello de Rohan. 

Memorie de' viaggi e feste per le reali 
nozze dei Serenissimi Sposi Vio- 
lante Beatrice di Baviera e Ferdi- 
nando Principe di Toscana (dai 
i3 agosto 1688 ai 22 fcbb. 1^89) 
(scritte dal Sen. Alessandro di To» 
maso Segni, fiorentino). Firenze, 
per gli eredi di Ippolito della Nave, 
1688, f/i.4.° 

Memorie del Barone di Trenck. 
Vedi CHIARI (Pietro). L'Ameri- 
cana raminga, ec. u.^ 8. 

Memorie della Madonna del Popolo, 
che si venera nella cattedrale di 
Verona, /wi^ 1766, m-4.^ 

n P. Zaccaria (Jnnali lett, d'Italia, 1 1, par- 
te li, p. 165) sospetta che ne sia autore il 
canonico Jacopo DiONlsi. 

Memorie del Marchese Alessandro 
Maffei, scritte da lui medesimo. 
Verona, 1787, %^oL a i/i-ia.° 

Furono ritoccate ed arricchite d* aggiunte da suo 
fratello il celebre Scipione Mavfei. 

Memorie del Santuario della Vergine 
delle lagrime di Ti*evi. 
Vedi Istoria della Vergine, ec. 
Memorie della dimora del sig. Ca- 
gliostro in Roveredo, ec. 

Vedi Liber memorialis de Galeo- 
strOy etc. 
Memorie della virtuosa vita di Seba- 
stiano Pisani, detto Vincenzo II, 
Sa trizio veneto, scritte da un prete 
ella Congregazione dell' Oratorio 
(il P. Bartolomeo BEBTAGNà). Ve- 
nezia. Occhi, 1759, in-8.° gr. 
Memorie della vita , del martirio, de' 
miracoli, del culto, ec. di S. Lo- 
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renzo martire e cittadino romano, 
con varj sermoni de' SS. Agostino^ 
Massimo I Leone e di S. Pier Gri* 
sologOy e coir inno di Prudenzio 
sullo stesso martire (opera del P. 
dal Pozzo, Blippino). Roma, Pa* 
gliarini, 1756, in-8.** 

Memorie della vita della serva di Dio 
contessa Vittoria Yalvasone Beltra- 
me, scritta da un prete dell'Ora- 
torio della Congregazione d'Udine 
(cioè dal P. Lorenzo delia Torrb, 
poi monsignore decano del Capi- 
tolo di Cividale nel Friuli). Udine^ 
appresso Giambatt.Fongarinoj lySy* 

Memorie delia vita di Domenico Dio- 
dati, Àcademico Ercolanense, so* 
ciò pensionarlo della R. Academia 
delle scienze e delle belle lettere, 
dell' Academia della Crusca, ec. iVa- 
polij presso Giuseppe Maria Por» 
celli j 181 5, 1/1-8.° 

Scrìtte da Luigi Diodati^ fratello di Ini, giudice 
del Trìbunale d'Appello in Napoli^ die per 
modestia non vi appose il nome. 

Memorie della vita di monsig Fran- 
cesco Bonesano, vescovo di Como. 
Milano j uégnellij 174^9 in-8.° 

Furono stese dal P. Gio. Battista Siatori^ soma- 
sco^ confessore del defunto prelato, ad insi- 
nuazione del P. Innocenzo Savonarola. (Vez- 
zosi, t.II, P- >*>• * (^ov, della /L delle Let, 
1748, p. 408). Ciò non s** accorda con quanto 
scrìve il P. Oldelli ( Uom, Ili del Cantone 
Ticino, p. e», n. V), che le vuole d' altro cor- 
religioso del Sirtori, cioè del P. Gio. Battista 

CHIOCBEaiO. 

Memorie della vita di S. Pai*isio, mo- 
naco camaldolese, e del monastero 
de' SS. Cristina e Parisio di Tre- 
viso, raccolte da un monaco ca- 
maldolese ( P. abate D. Gio. Bene- 
detto MiTTARELLi, generale dell' or- 
dine camaldolese). F'enezia, slamp. 
Fenzoj 1748, in-8.® 

Vennero dedicate dalP autore, a nome delle mo- 
nache di quel monastero^ a Papa Benedetto XIV. 

Memorie delia vita e delle opere del 
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professóre Andrea Rigato. Po* 
i8i5, i>i-8.° 

Sta nel Giornale della letteratura itoi 
trìmestre di aprile^ maggio e giugno. Gli 
plarì tirati a parte non portano il nom< 
r autore , che fu Giannantonio Mosca 

Memorie della vita e delle virtù 
serva di Dio suor Chiara Isa 
Fornari, romana, badessa del 
nastero di Santa Francesca < 
città di Todi, morta li 9 dicci 
1744* F'enezia, 1768. 

Queste Memorìe, lasciate nel loro principio i 
fette dal P. aJbate Angelo Calogbeì , m 
camaldolese, perchè sopraggiunto daUa i 
furono proseguite dal P. abate Anselm 
STADOifi, suo confratello. 

Memorie della vita e dello spirito 
r abate Giovanni Franceschi , 
trizio veneziano, solitario del 
nastero di S. Michele di Mui 
scritte da un monaco camald 
del monastero medesimo (P. D 
selmo CosTADONi). Fenezia^ Ti 
cOy 1745, 1/1-8.® 

Memorie delle anime del Purgai 
ai cristiani divoti (delP. D. I 
detto Trombi, da Montelione, 
naco certosino). Napoli, per 
ceiìzo Mazzola' Focolaj 1 768, m* 

Memorie delle feste fatte in Tos< 

Ser le nozze di Cosimo, Prin 
i Toscana, e Margherita I 
d'Orleans. Firenze, stamperia t 
A. S.y i66a, i>i-4«^ 

Furono deUate da Alessandro Segni. 

Memorie dell* abate Montyon, trac 
dal francese (per cura del mai 
Francesco AntonioFBRONi). Fin 
1753, iVi-8.^ 

Memorie di alcuni fatti seguiti i 
riviera di Salò nelli tjre ultimi \ 
del secolo XYIII (di monsig. 
tro Stbfini). Senza luogo e n 
di stamp j 1 808, 1/1-8.^, ai pag. 

Memorie di morale e di Ietterai 
ModenOj 1797 e seg. 
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Ne erano compilatori il proC Sante Fattori^ e 
il prof. Giovanni Morsali^ entrambi modonesi. 
Tutti gli articoli a pie de** quali è la lettera Z 
sono del P. Pompilio POzzitti. 

Memorie di Alessandro Sforza, signore 

di Pesaro. lui^ Gavelìi, i jSS, i/i-4.° 

Compilazione di Annibale degli Abati Olivieri 

GlORDAlVI. 

Memorie di Federico II, Re di Prus- 
sia, scritte da penna imparziale, e 
tradotte dalF originale tedesco. Am^ 
5terdam( Venezia)^ '79'> p(^^ (jual* 

Hoschini fa cenno d" una Vita di questo cele- 
bre sovrano 9 compilata da Domenico Cahiiibr 
in cinque volumi. Non sappiamo se sia una 
medesima coli'* opera qui registrata » con essa 
confusa. 

Memorie di S. Ottone, eremita, pro- 
tettore principale della città e dio- 
cesi d'Ariano (scritte dall' ab.^ Igna- 
zio Potenza, ex-gesuita). Boma^ per 
il Salomonij 1780, i>i-8.° 

Memorie dirette a variare sistema sul- 
la fattura dei vini. Pisaj Pivsperij 
i83i, ih- 16.^ con una figura, 

n compilatore Giuseppe Rossi aveva fatto impri- 
mere col proprio nome V anno avanti - Modo 
di coltivare la vigna ad uso di Francia, 

Vedi Quattro sistemi, ec. 

Memorie dirette agli amatori del vero 
intomo le questioni promosse dal 
Saggio di un dilettante suW equa* 
zioni di condizione j ec. 1 79 1 > rn-4.^ 

Opera del dott Pietro Ferrarl 

Memorie economico-politiche (del dott. 
Giuseppe Sarchiaiii). /l'renze^ stam" 
pena della Rovere^ *783, i/i-8.° 

Fedi Ragionamento sul commer- 
cio, ec. 

Memorie enciclopediche di Bologna. 

Ne fu compilatore un Ristori, al quale suben- 
trò per gli anni 1786-1787 Giuseppe Cohpa- 
GFIONI, e di questo è pure la lettera ai teologi 
di Pavia che sta in esse sotto il nome dell^^r- 
ciprete del campanile intorno alla vociferata 
ristampa àtìC Auf^usti^us di Giansenio. 

Memorie ) imprese e rithitti de' signori 
Acadeniici Gelati di Bologna, rac- 
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colte nel principato del sig. conte 
Valerio Zani, il Ritardato. Bologna^ 
per il Manolessiy 1672, 1V1-4.® 

Stando a quanto scrive l'Orlandi ( Scritt, Bolo' 
gnesi^ p. 81 e.RSS) queste Memorie sono per 
la maggior parte fattura del suddetto conte 
Valerio Zahi. 

Memorie (di monsig. Gennaro Majbl- 
Li) in difesa dell'onore dell'IU.^e 
Rev.^ Capitolo Metropolitano di Na- 
poli, e della giustizia della causa 
degli ebdomadarj contro la Colle- 
giata di S. Giovanni maggiore. Ro^ 
moy de Rossij 1740, m-4*^ 

Memorie intomo al Ruca de' Meli (di 
Zaccaria Betti). Ferona^ Moroni, 
1761, 1/1-8.** 

Memorie intorno alla vita ed agli stu- 
dj di Francesco Vigilio Barbacovi. 
Padova j tip. del Seminario^ i8ai, 
w.8.^ 

Sembrano scrìtte dallo stesso Barbacovi. Consul«p 
tisi Tipaldo, Biografia, t VII, p. 4S8 e 460. 

Memorie intorno alla vita, ai costumi 

e agli scritti di D. Giuseppe Ta- 

velli, chierico bresciano, estratte 

dalla serie degli Scrittori d'Italia 

del C. Gio. Maria Mazzuchelli, 

patrizio bresciano. //i-8.^ 

Qoest^ opuscolo, fattura dell^ abate Gio. Battista 
RODBLLA, è dedicato dallo stampatore Pietro 
Vescovi a Giovanni Tavelli in data di Brescia 
86 novembre 1784. 

Memorie intorno alla vita e costumi 
e alle virtù della contessa Cecilia 
Duranci, espresse in un ragiona- 
mento del sig. canonico Lodovico 
Ricci. Brescia^ 1793, presso Pietro 
Fescorij m-8.® 

La dedica^ a nome deUa moglie dello stampatore^ 
credesi distesa dalPab. Giambattista Rodella. 

Memorie intorno la vita di Carlo Cor- 
dellina, avvocato venero (di Gio- 
vambattista Fontanella). Ficenza, 
tipografia Paroni, 1801, i/»-8.® 

Memorie istorico-critiche intorno al- 
l' antico stato de^ Cenomani ed ai 
loro confini, raccolte e publicate 
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dairal>ate Antonio Sambuca. Bre^ 
scia^ dalle slampe di Gian^Mcuria 
nizzardi j ijSoj infoi 

La prefazione è del lacerdole bresciano Carlo 

SCAIILLA. 

Memorie istorico-critiche relative al 
vincolo matrimoniale dei cristiani 
cattolici (del can.^ Gennaro Cestaci). 
In ùnC' Napoli j 5 agosto 1 809, i/i-S.^ 

Memorie istoriche-cronologiche intor- 
no lo stato della Giapidia , colla 
descrizione del tempio di Diome- 
de, ec. 

TroTiamo qoest^ opera segnata nelle nostre schede 
come anonima e come impressa. Le nov. leti, 
di Firenze delPanno iveo, pag. MS ci an- 
nunziano soltanto eh** ella doveva vedere la lu- 
ce, e che era composizione del conte Alessan- 
dro DAimcLUca, nobile udinese: il che ci con- 
fermano anche le Nov, della Rep. delle letU' 
re, Ven, ivao, p. 64. 

Memorie istoriche della famiglia di 
Enrico Caterino Davila. 

Vedi Istoria delle guerre civili di 
Francia, ec. 

Memorie istoriche della fondazione ed 
erezione del nuovo collegio eccle- 
siastico di S. Lazaro, dall' Em.^ e 
Rev.^ Cardinale Giulio Alberoni 
fatta in vicinanza di Piacenza sua 
patria, con una raccolta di disegni 
che ne rappresentano le fabbriche 
(opera del Poggi). Faenza j Archi^ 
1739, in-fol. 

Memorie istoriche delle imagini di 
Maria SS. che si venerano in Roma, 
coronate dal Reverend.^ Capitolo di 
S. Pietro in Vaticano, ec. (scritte 
dalFab.^ Saverio Demarco, ex-ge- 
suita, napolitano). Roma^ per ilSa^ 
lonioni^ iJ^S^ tom. 4 iVi-8.^ 

Memorie istoriche di Rimino e de'suoi 
signori, artatamente scrille ad il- 
lustrare la zecca e lu moneta ri- 
minese da F. G. B. (Francesco Gae- 
tano Battaglini), publicate e cor- 
redate di note da Guid' Antonio 
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Sonetti. Bologna, Lelio della Volpe , 
1789, 1/1-4.° 

Lo stesso Zanetti ne fece un estratto, che pa- 
blicò a p. 87S e seg. del t V della sua Àie- 
colta delle monete d'Italia, Si consulti Ran- 
giaschi, Bibliografia storica dello Stato Pon- 
tificiOf p. ise. 

Memorie istoriche di Santa Vittoria 
vergine e martire romana, e della 
traslazione del di lei sacro corpo 
alla terra detta dal suo nome San- 
ta vittoria dell'archidiocesi Permana 
(compilazione del P. Michele Ca- 
talani, ex-gesuita, fermano). Come- 
riho j per Vincenzo Gorij 1 788, w-4.® 

Memorie istorico-ecclesiastiche per ser- 
vire di apologia a quanto si va pre- 
sentemente praticando in differenti 
Corti d'Europa a fine di ridurre 
la disciplina ecclesiastica, special- 
mente regolare (per quanto sia pos- 
sibile) al primiero suo Istituto; ope- 
ra d'un italiano (Lucchesino Luc- 
CBEsnii , lucchese). Konisbersa^ 1 783 
( ma Siena, per i fratelli Binai), in-ò!^ 

Memorie istoriche e geografiche della 
Dalmazia, raccolte da D. C. F. B. 
(don Casimiro Frescot, benedet- 
tino). Napoli j Parrino e Mazjj 1688, 

* o 

Z/I-I2. 

La prima edizione è di Bologna, stampata Tan- 
no antecedente col nome dell^ autore. 

Memorie istoriche sulla venuta a Fer- 
rara del papa Pio VI, e ritorno da 
Vienna (delP ex-gesuita Francesco 
Gusta). Ferrara, per il Pomatelli, 
1782. 

Memorie (Altre) istoriche. 

Vedi anclie sotto Memorie storiche. 

Memorie monastiche, raccolte da un 
monaco benedettino casinese (P* 
lettore Manganoni) in risposta alli- 
bro del march.® Gorini Corio in- 
titolato - Politica, diritto e reU^io* 
ne. -'Milano j *74^> iVi-4-° 
Vedi Risposta ad alcuni aggravi,ec. 

Memorie per servire al miglior ordine 
e trattamento degli Esposti della 
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annunziata di Napoli e del re- 
di A. G. P. ( cioè jiv^e Grafia 

Oj titolo della Chiesa).- 1791» 
o 

ì data la spiegazione delle riferite si- 
G. P. per trarre da errore chi credesse 
esse significare il nome e' cognome del- 

*e delle Memorie^ che ci è finora ignoto. 

ìe per servire alla soluzione del 
o, se per Y uffizio e messa di 
Uà profeta debba usarsi il co- 
bianco, oppure rosso. Firenze , 
2. — Apologia. lìfij 1773. 

tore Tahate Antonio Maria Cazzi > fio- 
0^ che publicò anche il Calendario per 
cesi di Fiesole. 

•ie per servire alla Storia let- 
rìa. Fenezia^ appresso Plettro 
[^asenscj 1 753-58, v^oL Xllin-S.^ 
fuove memorie per servire alla 
ìa letteraria, /w^ appresso SU" 
•o Marsini e Giorgio Fossati, 
FI inS.'' 

principale estensore T abate D. Angelo 
ecolo Gio. Domenico) Calogerà^ mo- 
[^maldolese. Vi ebbero, anche mano Gi- 
Zanetti (di cui è la prefazione), il 
Anselmo Costadoni, abate camaldolese, 
ri letterati, fra i quali devesi annoverare 
kntonio Gradbnigo, vescovp di Chioggia, 
ci consta da una sua lettera mss. già 
Ite presso il presidente Mazzetti (Misceli. , 
II, leti. 1), e diretta a Gio. Ball. Chia- 
iti, di Brescia, nella quale egli palesa 
ticoli da se scritti. Troviamo pure che 
e Giuseppe Gei<i?iari> padovano , somali- 
alcuni articoli per le Nuove memorie, e 
ri il Cav. dementino Vanmetti. Le sud- 
Memorie cessarono d'essere publicate per 
!nze insorte fra i compilatori e V abate 
ria Seriman, che ne faceva le spese. 

rie per servire alla Storia delle 
dicarie, disposte secondo Tor- 
B de' tempi, con una breve ap- 
dìcedellc iscrizioni. X'amio 1 7B6, 
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stampate da Gio. Battista Monauni , di 
0, e ne è autore il cappuccino Cipriauo 
rXTi, di Sloro Giudicariesc nel Tirolo. 

rie per servire alla Storia Ict- 
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teiaria e civile. Feneziaj iyg3 e 
seg.j nella nuova stamperia di Ant, 
Fortunato Stella, in-/^.^ 

Ne fu principale compilatore il medico France- 
sco Aglietti. 

Memorie per servire alla Storia let- 
teraria, civile ed ecclesiastica, spe- 
. cialmeute del Regno di Napoli. Ope- 
ra periodica, voi. I, gennaro 1809 
(del P. M. domenicano Luigi Gas- 
siTTO, prof, di teologia dogmatica 
neir Università degli studj di Na- 
poli). Napoli j presso Domenico San» 
giacomoj 1809. ^^" furono prose- 
guite. 

Memorie per servire alla vita del P. 
abate D. Guido Grandi, camaldo- 
lese, professore di matematiche in 
Pisa. Mazzo j 174^. i>i-4-^ 

Vengono attribuite al doti. Giovanni Lami. 

Memorie presentate da piti cardinali, 
arcivescovi e vescovi a S. A. B. il 
sig. Duca d'Orleans, Reggente di 
Francia, per impegnarlo a punire 
e frenare gli attentati de' Quesnel- 
listi, dalla lingua francese uell' ita- 
liana tradotte ed illustrate , colla 
risposta alla Monarchia de' Papi. 
Assisi^ 1790, m-8.^ 

La traduzione e del doti. Andrea Marini: le il- 
lustrazioni e la risposta del V. Tommaso Sol- 
dati, domenicano. 

Memorie per servir di guida al fore- 
stiere in Arezzo. Firenze j 18 19, 
i>2-8.®, co/1 una carta topografica. 

I materiali sono del Cav. Giudici^ il breve av- 
viso al lettore del ministro Fossoxbroni; il 
prospetto generale della città d^ Arezzo colle 
rispettive note è interamente del canonico Giu- 
lio Anastasio Angelucu, come suo pure è il 
rafl&zzonamento e la compilazione del resto, a 
riserva deir articolo sul lanificio militare di 
quelli di Porta S. Clemente, e Porla di S. Lo- 
renzino, e della traduzione dal francese dello 
stato della Valle di Chiana, che sono del dott. 
Antonio Fabro?(I. 

iMemorie risguardanti la superiorità 
imperiale sopra la città di Genova 



186 



MEM 



e di S. RemOi come pure sopra 
tutta la signoria; tradotte dal fran- 
cese. Batisbonaj per Giuseppe Alle' 
grinij 1769, uoL 3 1/1-8,° 

Fu autore di cpiesle Memorie T abate Mort agnini^ 
ne è vero che siano state originalmente scritte 
in francese. Dal Giandonati, continuatore del- 
THaym , diconsi impresse MVJgnelti in Mi- 
lano. Nella prefazione l'editore ci fa sapere che 
l'autore di esse Memorie aveva già publicato 
nel 17M un'opera intitolata - &iggio sopra 
le differenze fra la Jiepublica di Genova e 
lo stato imperiale di S. Remo, 

Memorie scritte di mano propria da 
Carlo Secondo, re d'Inghilterra, e 
publicate in Londra in lingua in- 
glese, e dopo tradotte in francese ed 
inviate a Firenze all'ottimo e dot- 
tissimo padre Daniello Papcbrochio 
della Compagnia di Gesù, ed ora 
tradotte in lingua italiana dal P. 
D. I. L. C. (P. D. Isidoro Lanfrb- 
Diifi, monaco cassinese). Firenze, 
per tAlbizzinij 1686, 1/1-4.® 

Memorie sopra la camera e 1' imma- 
gine di Maria Vergine Lauretana, 
raccolte da A. C. (Antonio Cesari). 
F^erona^ tip. Libanti^ i8a5, i/i-8.® 

Memorie sopra la famiglia de' signori 
Altani, conti di Salvarolo (raccolte 
da Arrigo Altani il giovane). Ve' 
neziaj Lovisa, 1717, in-^? 

Memorie sopra la vita e virtù del sa- 
cerdote Pier Filippo Mozzi, cano- 
nico della Basilica di Santa Maria 
Maggiore, raccolte da un religioso 
della Compagnia di Gesù ( il P. 
Gio. Francesco Strozzi , fiorentino). 

Memorie spettanti alla vita del beato 
Pietro Acotanto, patrizio veneto, se- 
co]aì*e ( del sen. Flaminio Cormaro). 
Venezia jZattGf i^Sg^in-^'^ydip. vl^. 

Memorie spettanti alja vita del servo 
di Dio Paris Francesco Alghisi, da 
Brescia, esposte da un ecclesiastico 
della stessa città (sacerd. Francesco 
Dalola, già cappuccino). Firenze^ 
Albizzini, Ì766, i/i-4«^ 
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Memorie storiche (dall'anno 1755 al- 
l' ottobre del 1768) concernenti la 
vita* di D. Pasquale de' Paoli, pre- 
sidente del Consiglio di Stato del 
Regno di Corsica e generalissimo. 
Corte^ 1 769, nella stamperìa Came- 
rale, i>i-8.° 

In Corsica il Paoli, per render noti a tutti gli 
avvenimenti ivi accadutile per occupar la stam- 
peria, ordinò che si facesse questa edizione del 
^ggio storico del regno di Conica, steso 
da Domenico Cahi^ibr, ma meno volonùnoso 
di cpiello publicato in Venezia, e che vi si com- 
prendesse la maggior parte del secondo volume 
in cui erano accennati i fatti che allora più sta- 
vano a cuore del popolo Corso. Si stampò eoa 
la data di Lugano, 1769, m-a.^ - Continua-' 
zione delle Memorie storiche suddette, os- 
sia Diario esatto dal 10 ottobre del 1768 
fino alla partenza del Paoli (li ìz giugno 
1769) dal regno di Càrsica, 

Vedi Saggio storico del Regno di 
Corsica, ec. 
Memorie storico-civili sopra le suc- 
cessive forme del governo de' Ve- 
neziani. Opera postuma del N. U. 
Sebastiano Crotta. Venezia, tip, 
JAlvisopolij 18 18, ifi-8,® 

Tanto le due epigrafi italiane che precedono, 
scritte a nome di Francesco Calbo Crotta, 
quanto la breve prefazione, sono dettate dal- 
l' abate Bbttio , bibliotecario della Marciana. 

Memorie storiche del P. M. Giam- 
battista Martini, minor conventuale, 
di Bologna, celebre maestro di cap- 
pella. Napoli, 1755, 1/1-8.® 

Ne è autore il P. Guglielmo della Valle, corre- 
ligioso del Martini. 

Memorie storiche dell' antica ed illu- 
stre famiglia Alidosio (raccolte dal 
P. abate D. Pietro Paolo GiNANm, 
della Congregazione cassinese, ra- 
vennate). Bonia (1735), 1/1-4.° 

Memorie storiche dell' imagine di M* 

V. dell' Impruneta, raccolte da Gio. 

Battista Casotti. Firenze, per Gìtt- 

seppe Manni, 1714» iVi-4.** 

« Domenico Maria Manni postillò di sua mano 
*9 quest^opera^ ed illustrolla con opportune an- 
n notazioni ^ come egli stesso ci fa sapere. » 
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li. Giunte alla Bibliografia storica, 
). mo.) 

ie storiche della legazione e 
le del card.® di Tournon (pu- 
ite dalcard.^ Passionei). Roma, 
2, to/7». 8, voi. 3 i>i-8.^ 

Biografia francese all'articolo Tour- 
foi ne abbiamo veduta un' anteriore edi- 
itampata l'anno 1761 dal Bettinelli in 
a^ la quale forma parte della Raccolta 
critli pubiicati contro la Compagnia di 

ie storielle della spedizione deI- 
ran flotta francese contro T i- 

dl Sardegna, dell'invasione 
I città principale, e delle isole 
i»medie, divisa in due parti (del- 
-gesuita Maurizio Reggioni, di 
ler in SsLvdegudi). Bologna j per 
itnpe di 5. Tommaso {TuéquinOj 
J, in'4-^ 

le storiche delle sacre reliquie 
anti martiri Mauro ed Eleute- 
protettori della citta e diocesi 
arenzo, insieme colla relazione 
ì funzioni fatte li a5, 26 e 37 
gio 1749 neir occasione della 

traslazione, ec, raccolte dal 
:. D. Antonio Verotin, canonico 
Dgo della cattedrale e cancel- 
! vescovile, ec. F^enezia ^ ap" 
;o Simone Occhi j ij49' 

sicuro il P. Merali che lo scrittore di 
libretto fu lo stesso vescovo di Parenzo 
rnore Gasparri Negri. 

•le storiche relative al rito Am- 
iano, alla sua liturgìa, alle ro- 
ani ed alle altre cerimonie nel 
irso dell'anno, anticamente pra- 
:e nella chiesa milanese (del 
rdote Giacinto Ferrari). Mila» 
Tamhurìni e Faldonij senz^ an- 
1/1-8." 

•ie sloriche (scritte dal P. Da- 
ò Concina) sopra V uso della 
:olata in tempo di digiuno, ^e- 
2, Occlìiy 1748, m-8.® 
le storiche sulla ducale basi- 
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lica di Santa Barbara (di roonsig. 
Gio. Serafino Volta, decano della 
stessa basilica). Alantovas i794- 
Memorie storiche sulla fondazione 
della città di Giulia Fidenza, pro- 
vata ed illustrata colla scorta de' 
migliori autori. Edizione seconda, 
riveduta ed accresciuta (di Angelo 
Micheli, borghigiano). Borgo San 
Donnino, i84o, i>i-8.® picc. 

Contro queste Memorie si levò vittoriosamente 
D. Pietro SeleUi, prefetto della Biblioteca di 
Busseto , con un opuscolo impresso in Milano 
nel 1841^ cbe e stato proibito nei ducati di 
Parma , ec. per istanza del vescovo di Borgo. 

Memorie sul cimiteri, e specialmente 
su quello di Venezia ( del P. Sigi- 
smondo da Venezia , M. R , nel se- 
colo Sante Antonio Cimarosto). 
f^enezioj sec. XIX. 

Memorie sulla condotta militare te- 
nuta da Gioachino Murat (di Fla- 
minio Baratelli ). Italia j 1 8 1 5, iVi-8.*^ 

Memorie sulla dimora del sig. Ca- 
gliostro in Roveredo (del cav. de- 
mentino Varnetti), traduzione dal- 
l' originale \diW\io. Italia, 1 789, m-8.° 

Da più lettere del cav. Vannelti al P. Francesco 
Fontana^ barnabita (morto cardinale )> e no- 
minatamente da quella // calen di agosto {Let-- 
tere inedite d'uomini illustri che fiorirono 
nel secolo X fili fino ai nostri tempi. Mi' 
lano, Classici italiani, 18515, tn-8.?) si de- 
sume che la traduzione delle premesse Memo- 
rie fu fatta da un cai^aliere milanese, già di- 
scepolo del prefato Fontana, e stampate in 
Milano dal Bertarelli, Forse noi non andre- 
mo lungi dal vero sospettando essere questo 
volgarizzamento del conte Fermo Secchl 

Memorie sulla rivoluzione d'Avignone 
e del contado Venassino. F^cneziaj 
1793, f. a i>i 4.'' fig. 

Opera dell'abate Luigi Giorgi, la quale ha in 
fronte la versione francese. (Rangiaschi, Bi- 
bliografia storica dello Stato Pontificio,) 

Memorie sulla storia del primo se- 
colo dei Servi di Maria e degli Spe- 
dalieri di S. Giovanni di Dio. iWn- 
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drid, 1780, 1/1-8.®, co/i un* appendice 
di documenti, 

u Questo scriUo Tiene attribuito alP avr. Zako- 
n LETTI; e contiene una risposta a' dubbj (prò- 
T* posti in Roma sulle concessioni apostoli- 
n che accordate al Prelato visitatore della 
t9 Russia Riancay monsig. di Mohilow) stam- 
n pati per difendere la condotta degli ex-ge- 
ry suiti della Russia-Bianca, ty ( Cat. Firmian, 
ì. II , p. tfo ). Alle Memorie del Zanoletti ri- 
spose i^ ex-gesuita Francesco Lemo con una 
lettera al sig. avr. N. N., autore delle Memo- 
rie sulla storia, ec, 178S^ sema luogo e 
nome di stamp. 

Memorie sulla vita e sulle opere di 
G. B. Guadagnini , ec. Padoi^a^ 1 808^ 
m.8.** 

Sono di Floriano Caldani. 

Memorie veridiche contrapposte alle 
Memorie istoriche suU' uso del cioc- 
colatte iu giorno di digiuno. Senza 
nota di stampa (l'j^ò)^ in-S,^ 

Del P. Jacopo Sanvitalb^ gesuita^ contro il P. 
Concina. 

MENCLETE BITILASIO. 

Anagramma di Clemente Sibiliato^ di cui \i è 
un Capitolo nella Raccolta per le nozze Zeno 
Grimani, Ivi pure Icggesi una canzone in lin- 
gua pavana di Tuogneto Arsaro, cioè del C. 
Annibale Bassano, P. P. 

— Stanze in occasione delle nozze 
degli eccellentissimi signori Gio- 
vanni Coman e Margherita Con- 
dulmer, di Menclete Bililasio. Pa* 
dova^ 1756. 

Mendicare (II) abolito nella città di 
Montalbano da un publico uffizio 
di carità, con la replica alle prin- 
cipali obbiezioni, ec, tradotto dal 
francese da Lorenzo Magalotti. jFi- 
renzcy 1693, m-8.° 

Opera originale dello slesso Lorenzo Magalotti. 

Mendicità provveduta nella città di 
Roma coir ospizio publico fondato 
da Innocenzo XII. P. , con le rispo* 
. ste alle obbiezioni contro simili fon- 
dazioni. Romaj 1693, in-^P 

Opera di Bartolomeo Piazza. 



MEN 
MENEDEMUS RHODIENSIS. 

È Alessandro Vicejitini , che scrisse Pro sen- 
tentia Cremonini de calido» 

MENEGHIN BOLTRIGA del Borgh di 
GoSs alla Badia. Sestine. Milan^ptr 
Isepp Mazzucheilj 1760. 

— GAMBUS del Poslaghett alla Badia. 
Ivij per io stesso e nello stesso anno. 

— SGRAFFIGNA del Pont Veder al 
meret impareggiabel de Menegbin 
Tandoeuggia. Ivi. 

Queste poesie furono scritte tutte ( e per quan(o 
credesi da un certo dottor Ga?idini) a favore 
dei padre Branda, in risposta alle Tarie poesie 
che il BjLBSTRiMiìt e 1' OLroxriir^publica- 
rono in occasione delf^ notissima disputa che 
ebbero col detto Barnabita. - Così iJ Cherubini 
( Collezione delle migliori opere scritte in 
dialetto milanese, l. I, p. XLV.). Egli però 
pone fra le poesie attribuite al mentovato dotL 
Gandini anche il sonetto intitolato - Meneghin 
Tandceuggia a Meneghin Gambus, che è in 
senso contrario, e che serve anzi di risposta 
a Meneghin Gambus, 

Meneghin (El) decan a Soa Zellenza 
el sciur cont Gio. Luca Pallavi- 
sin, ec. Milano, per Giuseppe Ri- 
chino Malatesta, senz'anno. 

Quest'opuscolo, stampato intorno aU'anno 1759, 
contiene alcune sestine in dialetto milanese di 
Pietro Cesare Largoi, decano de' secretar) di 
Governo. 

Meneghin Peccenna. Almanacco per 
l'anno 1809. 

Dicesi d'un CaspAìXI. 

Meneghin «sott ai Franzes ( del C. 
Francesco Pbrtusati).' Milano^ Guer* 
rini, 1799, i/z-S.*^ 

Meneghino (II) critico. Almanacco in 
dialetto milanese, di certo Somma- 
ruga, che incominciò a comparire 
nell'anno 1773, e che prosegui aJ 
uscire in luce fino all'anno 1789. 

MENGONIO. 

Rinaldo Doglivoli, medico bolognese. 

MEN ICONE FRUFOLO. Cantilena di 
Menicone Frufolo, contadino del 
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Ballista Amati alla novella 
»na N. D. Diamante Soardi 
ì.RiminOfperMarsoner e Gran- 
fie] in-^P 

l'ai saddetto Amati da Giulio Perti- 
;hc è anche autore di questo compo* 
, del genere msticale y in terza rima. 

FILOSOFO. L* alleslazione 
ulio Paolo, solennizzata ne' 
Elisj il dì delle none di ago- 
3^5 y fedelmente riferita da 
>po Filosofo (Lorenzo Pigno- 
Padov^aj presso Pietro Paolo 

\s 1625, m-4-^ 

li Avviso di Parnaso. — La 

lipessa delle composizioni, ec. 

i BEGOTTO-MAGAGNO'. 

BEGUOSO. Gante, o sipia 
ifTaure, e Erculiane fatte per 
*e, e par so simprice sus tifa- 
la Meno Beguoso sdicà a tutti 

slellran, che pigiai*à de bon 
slo slibrazzuolo^ che inse 

de cà per la prima olla. J/n- 
\ste da Paron Tuogno Bolpe 
va de stiano dal pizzegale, sette 
zi de spiaza, ona Jalza, ona 
raj on coite da caro, e tri caie- 
Stampate da Antonio Volpi, 
dova, quest'anno MCCCCC- 
XVIII (1768).) /;i.i2.°, di car- 
non numerate e Ba numerate, 
izon, Sonagiti e Smerdagale. 
zia, 1791, in-8.*^ pie. 

tC e forse Annibale Passano , profes- 
giurisprudenza nelF Università di Pa- 
aorto nel 1797} autore d'altre poesie, 
lieo Padovano, detto lingua Pavana, 

K MENCLETE BITILASIO. 

(Nic. Maria). Crisis de pro- 

itate ex Academia Monachorum 

lensium, etc. QenuoBy 1694, 
o 

[)n tal nome Bernardo Bissi, monaco 
le, di Genova. 
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Mente (La) di un uomo di stato. i7o- 
ma, a spese Gaetani, '77'* 

Questa raccolta di massime, tratte dalle opere di 
Nicolò Machiavelli, dlcesi compilata da Ste- 
fano Bertolino, giureconsulto pontremolese. 
Fu ristampata colla finta data di Losanna; ed 
alla fine delP edizione delle opere di Machia- 
velli colla data di Filadelfia. 

Mentore (II) perfetto dei negozianti, 
ovvero Guida sicura dei medesimi, 
ed instmzione per rendere 'più age- 
voli e meno incerte le loro specu- 
lazioni. Trieste j 1 794"97>*'^^« 5 1/1-4.® 

Quest^ opera, disposta in ordine alfabetico, si 
compilava da Andrea Mbteà. Avendo cessato 
questi di vivere , rimase sospesa fintanto che 
Domenico Alberto Azuni la continuò dolP ar- 
ticolo Salonici insino al termine.' 

MENUCCI (Tommaso) di GON. Il ma- 
rito miglioi'e. Dramma giocoso per 
musica in due atti, di ec, da rap- 
presentarsi nell'autunno dell'anno 
1801 (annoX repubblicano). Mila- 
no^ Pirolay ifi-8.** 

Dramma di Angelo Anelli, da Desenzano, che 
fece molto rumore in quel tempo, per le al- 
lusioni che yi si facevano al dispotico dominio 
esercitato dal Governo francese su la Repu- 
blica Cisalpina. Se ne fecero 19 rappresenta- 
zioni, dopo le quali fu proibito. 

MENZINI (conte Luigi). 

Questo autore, che vesti V abito benedettino, ri- 
tenendo lo stesso nome che aveva nel secolo, 
quello cioè di Luigi, fece nascere degli equi- 
voci in alcuni scrittori i quali, parlando di lui, 
ne fecero due soggetti diversi, per essere egli 
poi uscito dal chiostro. 

Meraviglia (La). Carro trionfale della 
Rea! Confraternita di S. Filippo 
Apostolo, rappresentante il mira- 
colo in Oreb, per la solennità del 
Santissimo Sacramento, da celebrar- 
si nella felicissima città di Siracusa 
nell'anno 1689. Dialogo. 

Il Mandosio scrisse che sia componimento di An- 
tonio CoLON^iA, romano, a cui attribuì ancora 
iti Metamorfosi, secondo Carro trionfale del- 
la Real Confraternita di S, Filippo apo- 
stolo, ec. Dialogo; siccome pure - V Isabel- 
la, ovvero il Principe Ermafrodito, Dram^ 
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ma. Ma poiché il Mongitore attribuì quesl^il- 
tìmo componimento a GotTEiAS della Vallb, 
sospettiamo che anche i due primi sieno del 
medesimo Cutter AS della Vallb^ siciliano , e 
ciò tanto più^ poiché lo stesso Mongitore lo 
dice autore di molti anonimi dialoghi^ de' quali 
non ci indica però i titoli. 

Mera vi glie (Le) del SS. Sacramento del- 
l' Aliare, in cui Giesù onnipotente 
si ha dato a divedere in forma hor 

• d'amabile e grazioso fanciullo, ed 
hor di bello e tenero bambino (del 
P. Girolamo Carafa, gesuita paler- 
mitano). Palermo j appresso il Ma* 
rino, 1701 , 111-12.^ 

MERCENARIO IDIOTA. Lettera del 
Mercenario Idiota (Bartolomeo Zor- 
zi), in cui si dichiara la sua op- 
posizione sopra la stanza 34 del 
canto 16 della Gerusalemme libe- 
rata del sig. Torquato Tasso , e 
particolarmente sopra quel verso • 
Sdegno guerrier de la ragion feroce," 
Veneziay RossOy 1727, m-8.° 

Mercurii (De) novissimo infra solem 
tran si tu. 
Vide Nova methodus» etc. 

Mercurio d' Italia storico-politico, let- 
terario per Tanno 1796-1797. Ve* 
neziaj tip. Curti^ presso Giustino Pa^ 
squalis ^oL . . . iVi-8.^ 

— ^ Lo stesso, /i^ij dalla tipografia Pe- 
poliana, voi. . . . 1/1-8.° 

E probabile che queste due edizioni^ sebbene 
annunziate con diversa indicazione di tipogra- 
fìa, siano della medesima opera, poiché ap- 
pare da un prospetto publicato nel n. ss àtX" 
V Epitalamio delP abate Rubbi, che avendo il 
suddetto Giustino Pasquali acquistata la stam- 
peria Pepolij esso abate Rubbi pose mano a 
questo lavoro che non fu da lui proseguito. 
Sappiamo pure che Giuseppe Compagnoni fu 
Compilatore di alcuni numeri; e che anche 
Luigi Bossi, trovandosi allora in Venezia, ne 
somministrò alcuni. 

Mercurio 9 o vero historia de' correnti 
tempi, di Vittorio Siri^ monaco be- 
nedettino cassinese. 

Nel tomo primo di questa Storia, stampato Tan- 
no 1046, si hanno nel libro terzo un Manife* 
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sto ed alcune lettere d^ autore incerto, le 
al dire del P. Aprosio ( f^isiem aitata, 
tecoste, p. iS9), furono distese dal doti 
berto Aprosio, seniore (V. Soprani, ^ 
Liguri, p. «50 ). 

Mercurio Panormeo, o vero l'A 
rante in Palermo, ricavato qw, 
egli ne' 16 di giugno del i64i f 
primieramente il governo del 
gno di Sicilia (del P. Giusc 
Spucces, gesuita palermitano). 
lermoy appresso Decio Cirillo^ i< 
I/I fol. 

MERCURIO (Scipione). 

1 . Sopita la prima parte degli j 
rismi d'Ippocrate. BolognOj ti 
1/1-4.° 

2. La Gomai*e. Verona^ 1600 
Venezia^ i6ai, 1/1-4.^ 

3. Degli errori popolari d'It 
libri sette, divisi in due parti. 
nezia. Ciotti, i6o3. 

Ne è autore il P. Girolamo MEmcuaio, roi 
deir ordine de' Predicatori, che prese fa 
nome con cui fu battezzato. 

MERCURINUS (Arboreus site He 
RENSis de GATTINARA {Pedem^ 
oppidulo) - Caroli Y. a secreti 

MERCURIUS BRITAPJNICUS. Mu 

alter et idem, si ve Terra austi 

antehac scmper incognita, Io 

itineribus peregrini Academici 

perrime lusti*ata. Hanoxnoe, i( 

Publicato da Alberico Gentili, marchigiano 
il riferito finto nome. 

Mercuri US Campanus precipua ( 

f^aniae Felicis loca indicans et 
ustrans (auctore ab. D. Gelei 
GuicciARoiNi ). iVeapo/i^ apud iV 
lùm de Bonis, 1667. 
Merdeide (La) Canti tre ( dell' s 
Penoncelli). In Cacher€uio(Tor 
dalle stampe di Bernardo Ci 
presso Fabriano Medardo Stron 
(stamp. Giozti iSo/i,o i8o5\it 

Consultisi Yallauri, Storia della poesia in 
monte, t. II, p. 4i6. 

Merdeide (La), Stanze in lode < 
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i della Beai Villa di Madrid 
g. D. Nicolò Bobadilla (To- 
Stigliani). 

I in fine della Murtoleide del cava- 
ino, ce. - In Spira, presso Henrico 

r' fiOBADn^LA - Incerto autore. 
,0 ( Michele ). Della guerra 
la' Francesi, e de' tumulti su- 
poi da Sampiero della Ba« 
. nella Corsica, libri otto. Gè- 
Pavoni, 1607, m-4.^ 

Soprani asserisca che questo lavoro 
onio RoccATAGUATA, ZÌO del Merello, 
il dotto P. Spotomo (Storia letteraria 
iguria), lo crede veramente fattura 
ite. 

FESANIO P. A. Tix)adi, tra- 
di Auneo Seneca, trasportata 
irsi sciolti) nel nostro idioma, 
)tta ad uso del Teatro ita- 

da Merindo Fesanio P. A. 
detto Pasqoaligo, patrizio ve- 
Kenezia^ appresso jindixa 
STI, i/j.8.^ 

idesimo nome arcadico fece il Pasqua- 
j draomii^ de^ quali possono vedersi i 

1 Quadrio^ t. III^ p. 490, e nella Dram' 
ia deir Allacci. Ridusse ancora il Pa^ 
lo a comodo di cantarsi. 

(II) coronato dagli Academici 
iti nella persona di S. E. il 
Alessandro Molin, provvedi tor 
ale in T. F. essendo Principe 
Lcademia V 111.*" sig. Paolo Ug- 
Brescia y per il Bizzardij 1 704? 

eir abate Rodella {N, R, d'opuscoli, 
I r orazione è del C.Federigo Mazzu- 
y. B.^ della quale però non si fa men- 
ti Perroni nel Catalogo degli scritti del 
ao. 

US COCAIUS. Meri ini Cocai 
)phili FoLENGi), poetae man- 
, Macaronices libri XVII, post 
s impressipnes ubique locorum 
as, novissime recoguiti per 
rem Arri vabenem venetum.-*^/i- 
ìiilesimo quingeniesimo supra 
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vigesimum (iSiko), die decimo mensis 
Januariij i/i*8.^ 

Come scorgesi dal riportato frontispizio sono- 
vi anteriori edizioni^ delle quali credesi la 
prima ^ al dire di Bninet, una di Fenezia^ 
Itti i,per Alessandro Paganino, se non vuoisi 
tenere conto d^ altra rammentata da Barbier^ 
impressa^ ivi, nel i«!3, j/i-i2.*. Rara e ricer- 
cata fra le posteriori è quella dello stesso Pa- 
ganino colla data di Tusculano, l«2l, l/l-l6.^ 
Ma quella che deve tenersi maggiormente in 
pregio^ secondo Apostolo Zeno (benché in 
essa però alcuni tratti satirici siano stati ad- 
dolcili)^ è la stampa itnz^dJìXìO'CipadeB, apud 
Magistrum Aquariwn Lodolam, in-i%,^ ob- 
lungo, eseguila sopra un mss. dalP autore man- 
dato a suo fratello Gio. Battista verso il IMO, 
nel qual tempo puossi congetturare essere stata 
la medesima pui}licata. Stimabile è anche una 
ristampa di Venezia, 1561, r/i-i6.®, per Gio» 
vanni Fariseo e Comp,, che l'editore Viga^ 
sio Cocci (sotto il qual finto nome nascondesi 
forse il Doni od il Oomenichi ) assicura fatta 
parimente sopra un codice lasciato dair auto- 
re, dopo la sua morte, alla quale edizione è 
premessa una lettera intorno al poeta. Non di 
egual merito è T altra colla data di Amsterdam 
(Neapoli), apud Abrahamum a Someren 
MDCXCII (1892), w-8." picc, che si pro- 
cacciò indebita fama, e che dall'editore del- 
l' ultima, del 1768, dicesi piena d'errori. Giro- 
lamo era il nome battesimale del Folengo, che 
vestito l'abito benedettino, assunse quello di 
Teofilo. 

Fide FOLENGI (Theopbili), etc. 

MERLINO BECC ATUTTO. Mintìdaspe 
il vecchio. Arci-più-che-ridicolosis- 
sima tragicommedia di Merlino Bec- 
catulto, Academico e poeta gre- 
cheggiante giurato (cioè Michelan- 
gelo BoccARDo, torinese), in risposta 
alla moderna tragedia di Gatuffio 
Panchianio, autore di buon gusto. 
Venezia j per Angiolo Geremia j 1 7 29, 

Merope (La) francese del sig. di Vol- 
taire, trasportata in verso italiano 
(dall' ab.® Antonio Conti, patrizio 
veneto ). Venezia, Occhi j i 744j w*-8.^ 

Merope (La), tragedia di Scipione 
Maffei. Modena j Antonio Capponi, 
1714, i>i-8.^ gr. 



4 92 

MCS 

La prefazione di cui è corredata dicesi lavoro del 
marchese Gio. Giuseppe Oasi. 

redi TEDALGO P. A. 

MERULA (Georgius). 

Era della famiglia Merlaci , di Alessandria della 
Paglia , ma gli piacque di mutare il cognome 
di Merlano in quello di Aferula, trovandosi 
questo nelle famiglie romane. Scrisse una Sto- 
ria de** Visconti, e commentò varie opere d'an- 
tichi classici. Fu detto anche solo Georgius 
AUxandrinuSy come appare nella prima edi- 
zione del testo latino - Plauti comoedice. VC" 
hetiis, 147S. 

MESCOUNO ACAD. ROZZO DI SIENA. 

boiCAEDO di ser Ambrogio^ senese, che scrìsse 
alcune operette rusticali riportate dalla Dram- 
maturgia, alle quali potrebbe aggiungersi - La 
prigione, Egloga rusticale. Siena, issi, 1/1-8.® 

Mese eucarislico, cioè preparazioni, 
aspirazioni e rendimenti di grazie 
per Io ricevimento della SS. Euca- 
ristia, distribuite per ciascun giorno 
del mese, ec. Napoli, 174^9 nella 
stamperìa Muziana. 

H traduzione cavata dalP opera del P. Giacomo 
Alvares, proposto della Compagnia di Gesù, 
che un altro gesuita ridusse in compendio, e che 
il P. Sebastiano Paoli della Congregaz. della 
Madre di Dio, con aggiunte, diede alla luce 
nella presente edizione. 

Mese (II) Mariano, o sia di vota serie 
di ossequj in onore di Maria, ec. 
(del proposto Stefano Antonio Mor- 
CBLLi). Brescia, Spinelli e F aloni ^ 

Fedi Triduo. 
Mese (II) santificato, ec. 

Fedi Anima (L') in traccia, ec. 
Mesmerismo (Sul), o come altri vo- 
gliono magnetismo animale, dialo- 
ghi (del can.^ Agostino Peruzzi^ 
rettore dell' Università di Ferrara). 
In fine - Ferrara^ co' tipi Pomatellij 

l84l > 1/1-151.° 

Messa (La) della buona morte, dalla 
Santità di Clemente XI accordata 
alle replicate istanze del Granduca 
di Toscana. 

Fu composta dal B. Giuseppe Mai'ia Tomiiasi , 
cardinale , teatino. 
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Messa (Della) nella lingua volgare, 
e della tolleranza cristiana, discorsi 
(del paroco Giuseppe Maria Isot- 
ta). Fercelli, 1788, m.4.° 

MESSENIUS BONARUS. Conciones va- 
rias de Sanctis. =12. Fasciculus ei- 
cellentiorum prxcipuarum Beatissi- 
mi Michaelis Àrcliangeli Eccìesim 
Dei Principis prò jacula torio anims 
ad tanti Patroni devotionem . . . 
excitandam, etc. Mapitij i65o. — 
MessancBj i655. — PanomU, i663. 
— Bononice, et alibi. 

Copresi con tal nome in queste due opere ana- 
grammaticamente il P. Urbano da Mcssua, 
che era della famiglia Rasia. 

MESTO BASSOBRUTI. Considerazioni 
del sig. Mesto Rassobrutì, di Lan- 
ciano, intorno ali* occultazione in- 
solita e incognita di Marte, occorsa 
a* 20 e 21 agosto 161 5, ossenrata 
dal sig. Bartolomeo Pontalonio. Ope- 
ra dotta e curiosa. Frenesia, Turi- 
niy 1616. 

Se ne crede autore il P. Bonavenlura Capbuxmq, 
M. C.^ celatosi con tal nome. 

Metamorfosi (Le) di Oneglia. 

Fedi Italia a Roma. 
Metamorfosi (DelIe)d'Ovidio,Iib.^XnL 

Apostolo Zeno {Jnn. al Fontanini, ì, I, p. %») 
riferendo questa traduzione, suppone che sia 
stampata senza il nome del traduttore. Questi 
però non tutto il XIII libro delle Metamorfosi 
d'acridio trasportò in Terso sciolto italiano^ ma 
soltanto le due contrarie parlate, colle quali 
il detto. libro incomincia, J^una d'Ajace e l'al- 
tra d^ Ulisse. Col nome dello Stordito Intronato 
(Alessandro PiccOLOMLfi ), queste comparrer» 
con data di f^enezia nei iiuo insieme col se- 
sto libro di Virgilio dal medesimo tradotto., t 
dedicate allo Scacciato Intronato ( Marcantonio 
CiNUZZi). iPrecedono questo sesto libro i prio» 
cinque deli^ Eneide volgarizzati in Tersi da piìi 
illustri donne. ( Consultisi Pailoni , Bihl de 
Tradutt, t IH, p. 64, e t. IV, p. iw.) 

Metamorfosi (La). Secondo carro trion- 
fale della Beai Coufratcrn ita eli S. 
Filippo Apostolo, ec. 

fWi Meraviglia (La), Carro trion- 
fale, ec. 



MET 

rfosi vedute da Basilide Y ere- 

sul terminare del sec. XVIII. 

paté in Firenze. Livfomo^ ^e- 

e Roma, tanno 1799» in-òP 

re r abate Giovanni Marchetti. 

['ASIO (Pietro). 

4 PASSI. 

i ARTINO CORASIO P. A. 
>I0 PHILOMENA. La bilancia 
trea, ove si pesano le perni- 
menzogne, li gravi errori, le, 
icose adulazioni di D. Gio- 
Antonio Goffredo nel suo 
iia gì io dell'assedio dell'armata 
ese nella città di Salerno. Di« 
) apologetico per difesa della 
i di Methodio Philomena (Fa- 
\ PiNTo). Milano ( Napoli ), 

is facilis veram Ecclesiam lu- 
rationis invenicndi proposita 
idam Calvinista, seu Reforma- 
n gremiura S. Ecclesias Catb. 
Xom. rcducto. F^enetiis, apud 
isensem, 1676, iVi-ia.*^ 

re Alberto BuRV, che in Venezia ab- 
Calvinismo. 

US practlca uteudi libro Tho- 

I Kempis de Imitatione. 

è Martino de FuNBS, gesuita, spagnuolo, 
asciò stampato quando era a Milano. 

lUS (Velusius). Velusii Mc- 
J. C. antiqui (Marice Angeli 
isii) distributio. Item vocabula 
)taB partim in rebus peciinia- 
"jondere, numeris et mensura. 

che leggesi alla fine dell' opera dello 
Incorsi Aquilano col titolo di - Osco, 
, Romanaque eloqueniia interlocutO' 
iiaiogus, ludis Romanis actus, stara- 
1 i»3i , il cui autore si fa conoscere 
•cfa/jonc del libro. Avvertasi che ne ab- 
un' altra edizione anonima , senza al- 
lola lipograllca. L'autore si beffa in 
ssai scherzevole degli scrittori del suo 
a' quali '|)iaceva servirsi di termini i 
usali, e di sostituire strani nomi ai 
Consultisi la Biografia wiivcrsalc al- 
lo Accorsio {Maria Jngeio). 

II. 
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Metodo da tenersi nel fare la santa 
Via Crucis tutte le feste, non im- 
pedite dalli Padri Direttori, nelle 
chiese della provincia de' Sacratisi 
simi Cuori di Gesù e di Maria detta 
di .Mantova della Regolare Osser- 
vanza (del P. Angelo Maria Por- 
zio, da Casalmaggiore, Min. Oss.).. 
Maiitoifay 1 767. 

Metodo delle due Academie Ecclesia- 
stica e filosofica esperimentale, aper- 
te in Bologna da monsig. arcidia- 
cono Anton felice Marsigli in sua 
casa nel principio degli studj del- 
l' anno 1688. - In-JoL 

f< Non Y'*è dove questo foglio sia stampato ^ ma 
. n stimo per cosa certa che sia impresso in Bo- 
»>Iogna, come anche e facile che l'autore sia 
n il medesimo monsig. arcidiacono Marsigli. » 
(Cinellij Bib. voi, se. IX, p. «7j e nuova 
ediz. t. IV j p. 464.) 

Metodo facile, spedito ed economico 
per cuocere in un tempo molta 

3uanlità di patate per nutrimento 
el bestiame (di Giuseppe Cav. del 
Rosso). Firenze^ 1817. 
Metodo per istabìlire sulla seta e lana 
i colori falsi del campeggio, del 
verzino, ec. (di Gio. Valentino Fa- 
BRONi). Firenze j 1794* 
Metodo per una fanciulla, onde pro- 
curarsi uno sposo a suo piacimento 
in qualunque circostanza. Lucca^ 
1765. 

Quest'operetta, distribuita in varie lettere indi- 
rizzate a persone supposte, si volle far cre- 
dere dal vero autore doli. Luigi Trahoihta?ii , 
fiorentino, traduzione dalf inglese. 

Metropoli (La) Fiorentina illustrata. 
Firenze^ Molinij 1820, m-4'° 

È Toi^ra del Nelli, ritoccata con aggiunte ed 
annotazioni dal cav. Giuseppe del Rosso. 

Metropoli (De) Mediolanensi, et de 
successoribus Sancti Barnabae in ea 
Ecclesia usque ad annum i584* 
Meiliolanij apud Pontium ^ 1592, 
i>i-8.^ Ibidem j ex officina typogrq" 

i5 
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phica q. Pacifici Pontii^ i SgG, m-8.®; 
et apud Sfalatestantj 1628 {in-fol.) 

Opera del barnabita Carlo Bescapé, poi vescovo 
di Novara. Avvertasi che il primo Trattalo, nel- 
r ultima citata edizione del i6«8 intitolata - 
Successores S. Barnabes, non è di esso Besca- 
pc, ma solamente T Elogio del Santo cHfe ivi si 
letrcre a car. 64, come è pure sua la Ifttera quivi 
a «r. 66 - De habitu S. Caroli cardinalis, 
etc. L'Argelati (Scritt. Milanesi) riporta 
inoltre due altre edizioni milanesi del pre- 
sente libro, runa del i»7», Taltra del l«985 e 
ci fa sapere che leggesi ancora ristampato nel 
primo volume, parte seconda, delle Antiqui^ 
tates Italice Grosvii, 
JVietropol liana di Ravenna archi tet* 
tura del cav. Gio. Francesco Buo- 
naroici, rìminese, Academico de- 
mentino, coi disegni dell'antica ba- 
silica, del musco arcivescovile e della 
rotonda fuori delle mura della Cit- 
tà. Bologna^ per Lelio della Folpcj 
1748 ^ ^7^4 9 ^' ^ in-Jòl. con jig. 

La spiegazione delle tavole e delle iscrizioni non 
e distesa dal Buonamici, di cui è solo T ar- 
chitettura, ma dairAMADBSi, ed in parte dal 
dott. Domenico Valdblli. 

METY (Enrico). Lettera sul giudizio 
dato da Àndres, relativamente alla 
eloquenza italiana. Londra^ 1788. 

Fu scritta da Giovan Valentino Mattia Fabroni 
sotto il finto nome di Enrico Mety. 

Mezzogiorno (II), poemetto (di Giu- 
seppe Parini). Senza alcuna nota 
sult antiporta che serve di fiontespi- 
zioj ma infine: In Milano j 1756, 
appresso Giuseppe Galeazzi, in-8.** 
redi Mattino (II), ec. 

M. Genuzio Cippo. Rappresentazione 

teatrale (del P. Fabio Marchini, 

della Madre di Dio). Lucca, Ciu- 

fetti, 1738. 

Non rammentata dalP Allacci, ne dal suo conti- 
nuatore. 

MICARIO. 

Francesco Saverio Biagio sotto il nome di Mi- 

cario , ossia raccoglitor di Briciole , scrisse 

contro il Mazocchi, il Sabbatini ed il BaruHaldi 

suir interpretazione del monumento A'^Hilarus, 

. che risguarda la formula Fide constitutus. 
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MICHEL AGNOLO FIORENTINO. 

Frate servita. È Naldmi di casato. 

Michele Ponza (Di), e de* suoi cen- 
sori (dell'avv.® Nota, 6glio del com- 
mediografo). Torino, stamp. Mando 
e Spezianij m-8.° 

MICHELINI (Famiano). Trattato della 
direzione de' fiumi, di Famiano Mi- 
chelini. Firenze, alla Stella^ 1664, 

'«-4-° fig- 

Stampato dallo Scolopio P. Francisco di S. Bai- 
BABÀ col nome e cognome che aveva avanti 
vestire P abito regolare. Egli ha altri trattati 
nella Raccolta di autori che trattano del 
moto delle acque. 

MICHELLINI (Gio. Battista). Difesa 
del vero e proprio giorno della so- 
lennità Pasquale, o sia il vero, pro- 
prio e legittimo giorno della Pa- 
squa, ec, di Gio. Battista Michel- 
lini. Ravenna j appresso i Pizzi, 1 685, 

* o 

Fu publicata dal P. Cablo da Gbe\'alcobc, cap- 
puccino, sotto il nome e cognome che aveva 
nel secolo. L^ Orlandi {Scritt Bolognesi) ne 
fa due diversi autori. 

MICO (Antonio Pietro di). Vanto di 
un .soldato, egloga rusticale di An- 
tonio Pietro di Mico (Pietro Anto- 
nio Legacci). 5ic/7a^ i546, ih-8.^ 

MICRILBO TERMOPILATIDE P. A. 

E Stefano de^FBANCHl, genovese, che tradusse 
nel proprio dialetto alcune Gonunedie di Mo- 
lière. 

Microcosmus immobilis , seu compen- 
dium universae philosophiae (aucto- 
re P. Gottardo Belhomo, Soc. Jesu). 
MantucBy apud OsannaSj 1 655, m-8.^ 

Microcosmus pbysico - mathemalicus 
(auctore Francisco Escbimardo, Soc 
Jesu). PerusicBj 1688, infoi. 

Microscopio (II) applicato nell* esame 
delle pupille degli occhi, o sia nuovo 
uso di esso scoperto nell' occasione 
di riscontrare la trasformazione del- 
le anguillette nell'aceto, publicato 
da osservatore anonimo nell'anno 
1^65, e fino a (juesto 1768 invano 
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atteso da D. L. Z. (D. Lodovico 
Zucconi). Sema luogo (Fenezia)^ né 
nome di stamp., in^S.^ 
Midolla della perfezione, ec. 

Fedi Croce (La) del cristiano, ec. 

MIDONTE PRIAMIDEO. La vera com- 
media al chiarissimo sig. avvocato 
Carlo Goldoni* Poemetto in versi 
martelliani di Midonte Priamideo 
P. A., di Roma (conte Pietro Verbi). 
Venezia y Pilterij i755,.m-4-^ 

Fu scritto dair autore in occasione che il celebre 
Goldoni consacrar gli volle quella sua com- 
media intitolala- Il festino. (BÌAnchì, Elogio, 

p. 389.) 

Fedi Colombiadc (La). 

fiflEDEL (Francesco). Gli amanti schia- 
vi, commedia di Francesco Miedel 
( MiEDELCHiNi ). Civitai^ecchia , 1 63 1 , 
m-i2.^; e di nuovo Orvieto ^ nello 
stesso anno sotto il nome di Aca- 
demico Ritirato. 

Publicò pure con tale suo cognome mutilato - 
L'innocente principessa. - Roma, per il Affl- 
scardiy 1687, i/i-i2.* -La nascita d'Imeneo, 
commedia nuvolare celesliale. Viterbo, per il 
Discepolo, leas. E di nuovo Venezia, per il 
Salvadori, 16«9, sempre in-ì^.^ - Gli stra^ 
vaganti successi, commedia (in prosa). Vi» 
Urbo, per il Discepolo, 1623. E di nuovo 
Fene%ia,per il Salvadori, 1620, ed Orvieto ^ 
per il Gianotti, 1666, sempre m-i2. (Dram^ 
maturgia). Ignoriamo poi se il Rinaldo pri' 
gioniere, commedia (in prosa) dello stesso au- 
tore conservi medesimamente il pseudonimo. 

Miglioramenti apportati dagli artisti 
Giuseppe Leonardi e Felice Botta 
all'apparecchio di trarre la seta dai 
bozzoli mediante il vapore, descritti 
ed illustrati dal P. C. A. (prof.® 
Crivelli Antonio). Milano^ Bernar- 
donij 1819, inS,^ 

MIGLIORE (FerdinandoLeopoldo del). 
Firenze illustrata. Firenze^ i684, 

Se ne crede autore Antonio delPA^iasA. 

Milano. Almanacco storico per Tan- 
no 182 a. Milano j presso Boucher^ 
co tipi di Giovanni Pirolta, in- 1 2.*^ 
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Piacque al dottore fisico Michele Gbbrardini di 
publicare (olire il presente) varj almanacchi 
in diversi anni , e dì comporre e tradurre inol- 
tre varie opere senza apporvi il proprio nome, 
come ci fa sapere V egregio dott. Giovanni nel- 
r articolo necrologico che scrisse di suo padre^ 
tacendo però i titoli delle medesime^ giacche 
volle rispettare i fini, quali si fossero, ch'ebbe 
il genitore di tenersi Celato. 

MILESIO. I. Breve discorso intorno a 
due vocaboli d'Annibal Caro nel 
secondo de' Mattaccini, recitato da 
Milesio P. N. Nella Minerva^ ago- 
sto, 1765, n.° XLII, art. XVIII. 

2. Discorso di Milesio ad Afronio 
contro questa proposizione di lui 

- Cile niuno in questo mondo è ne* 
cessano. - Nella Minerva^ n.^ LX , 
settembre 1766, art. V. 

Fra i varj nomi acadcmici da noi passati in ri* 
vista, non troviamo che un Didimo Milesio 
Pastore Emonio (ab. Giuseppe Alberti, no- 
varese), al quale potrebbero forse appartenere 
questi due discorsi. 

Militare (II) in ritiro, zibaldone let- 
terario, di T. C. (Trussardo Ca- 
LEPio, bergamasco). Milano j Ma^ 
ninij anno I, i83o. - Anno II, i83r. 

- Anno III, 1 832. - Anno IV, 1 834 , 

Minerva (La), o sia nuovo Giornale 
de' letterati d' Italia. Fenezia^ presso 
Domenico De Negri j 1762-1767, 
voi. i4 1/1-12.^ 

Questo Giornale, incominciato nel marzo di detto 
anno 176S, uscì per opera del P. ab. D. An- 
gelo Calogerà^ monaco camaldolese, il quale 
fece al medesimo precedere una assai dotta ed 
erudita prefazione. Esso ebbe per compagno 
in questo lavoro il P. D. Jacopo Rebellini^ che 
dall'agosto in avanti dei 1765 lo continuò solo. 

MINGLI (Damiano). Pensieri di Da- 
miano Mingli (Antonino della Ro- 
vere, siciliano). 

MINIATORE o MINIO PITTORE (Bar- 
tolommeo ). 

Più tolte fu stampato nel secolo XV, ora col 
nome di Bartolommeo Miniatore, ora con quello 
di Cristoforo Landino, un'operetta col titolo 
di : Formolario di epistole volgari missive 
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e responsive. Da ciò che scrive ii Bandini 
(Spec. Florentince Hit., t. II) pére che debba 
tenersi esserne slato il L andini il vero autore, 
e non il Miniatore o il Minio, pittore, a cui fu 
malamente attribuita. 

MINICIUS (Francìscus). 

Francesco Calvi, detto Minicius, perchè da Me- 
naggio sul lago di Como; era amico di Bene- 
detto Giovio, ed è rammentato dall' Arsiili nel 
Poemetto de' poeti del suo tempo. 

Miniera del Paradiso, o afTelli sacri 
verso Dio ed i suoi attribuii (del 
P. Ignazio Bompiani, anconitano). 
Boma, appresso il F'aresCj 167 fi, 

• o 

in- 12. 

Sospettano gli scrittori della Bib. Picena, che 
sia una medesima coir operetta dello stesso 
padre Bompiani, che porta il solo titolo di 
jiffetti sacri. 

Ministro (II) della messa privata (del 
sac. Anton Lazzaro Mono, di S. Vito 
nel Friuli). Fenezia» 1749» 

MmORELLI (P.) de Tordre de S. Do- 
minique. Examen dcs fausselcs sur 
les cultes Chinois avancées par le 
P. Jouveiici, jt'suite, traduit d'un 
écrit latin compose par le P. Mi- 
norelli, de Tordre de S. Domini- 
que. Cotogne j 1724» "1-8.^ 

Il Ubro è latino e francese. Se avvi falsità nel 
libro del gesuita, altra ve ne ne aggiunse ben 
più manifesta il traduttore francese attribuendo 
al P. Tommaso Maria Minorelli, padovano, 
questo Hbro; poiché niente di simile si legge 
in latino, né il suddetto religioso fu mai 
alla Cina, come in esso libro si asserisce. 
Del domenicano non avvi se non la dichiara- 
zione, che de** cpiindici libri della Storia della 
C. di G., scritta dal P. Jouvenci, quattro sol- 
tanto erano stati da lui, quale revisore, ap- 
provati per la stampa ; e eh' egli erasi mera- 
vigliato quando li vide uscire tutti e quindici, 
come se avessero ottenuto il medesimo per- 
messo. La traduzione francese è di Nicolò Pe- 
TIPIED, dottore della Sorbona , e V originale la- 
tino di Carlo Maigiot, vicario apostolico, ve- 
scovo di Canton. Dopo ciò crediamo, che quanto 
dicesi nella Biografia Padovana intorno a 
questo Ubro sia poco esalto, e debba correg- 
gersL 

MINORITÀ CONVENTUALE. Calcolo 
ragionato su le ricchezze del clero. 
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di un Minorità conventuale (P. H. 
Ferrini, procuratore generale del- 
l'ordine). Pesaro f i833, rVi-S.^ 
MINTO Acad.® Filopono. 

1. Bacco in Toscana, di France- 
sco Bedi, Academìco della Crusca, 
con le sue annotazioni , e con le 
aggiunte di CL, Brindisi di Minto, 
Academico Filopono ( dott Giov. 
Batt. Monti, bolognese), e Delle 
viti s del vinoj traduzione in ot- 
tava rima di Tirsi Albano, Acade- 
mico Apatista. F^cnezioj ZerleUi, 
1763, m-12.® 

AvFene due anteriori edizioni : la seconda e è 
Bologna, 1748. 

2. La Bellezza. Canti tre. Fene- |r 
ziaj per Antonio de Castro^ \n^% 
m-8.^ 

Nella dedica T autore mentovato^ Gk). Baltbta 
Monti, soltoscrivcsi col finto nome pastorale 
come sopra. 

3. Cento sonetti sacri, e ccnlo 
brindisi di Minto, del piccol Reno. 
Venezia, per Antonio Barloli, i733, 

MINTURNO (Antonio). L'arie poeti- 
ca, ec. Venezia y Falvassoriy i564, 

Dalla patria così chiamavasi , ma il soo casato 
era Sebastiai<(i. Si hanno di lui a stampa una ■, 
Raccolta di Lettere, e la versione d'aloomi 
Salmi penitenziali, registrata dall' HajuL 

MINUCCI (Paolo). Del diritto della 
procurazione pretesa dei vescovi 
nelle vìsite. Discorso di Paolo Mi- 
nucci (arcipr.® Gio. Batt Gcida- 
GNiNi). Pavia^ pel Bolzoni j 1791, 
1/1-8.^ 

MtNVENCI TONTINO (ab.^ Vincenio 
MoTiNi, padovano). 

1. Saggio storico sulla disciplina 
della Cattedrale di Padova. Pado" 
va, 1808, iVj.8.'' 

2. Riflessioni sulla Memoria della 
disciplina della Cattedrale di Pa- 
dova. Padova, 1809, m-S.*' 



MIR 

.jA (Ippolita). Rime di ma- 
i Gaspara Stampa, con alcune 
di Collaltino e Vinciguerra, 

di Collallo, e di Baldassare 
pa. GiuntOTi diversi componi* 

di varj autori in lode delle 

lime. Venezia ^ i738, appresso 

esco Piacentini j in -8»° 

Ite edizione fregiata del ritratto, della 
non ohe di quello di CollaUino^ e 
ì medesima unite alcune rime d'Ippo- 
lA, padovana (amica della Stampa) ^ 
i sotto il nome d' Ippolita Miotilla , la 
ipolita ha anche una canzone ed un 
nella Raccolta delle rimatrici fatta dalla 
. La Stampa^ ommcsso ne' suoi versi 
io nome, si chiama Anassilla dal fiume 
, che Piave comunemente è appellato, 
;s80 fiume bagna e circonda parte delie 
'.ioni dei signori di Collalto , alla quale 
apparteneva il suo amante G)Ilaltino. 
Biografia Padovana, l. II, p. 519.) 

)cturnis modulante lingua. 

Gertrudes arca numinis, etc. 

) Giovanni : Amor da rai si 

icj ec. 

n'pia un sonetto anonimo aUribuito dal 
(Bibi voi, scanziaXVllI, p. tse) ad 
) PoLTKi, secrelario del Granduca di 
a , che si legge nella raccolta intitola- 
ìassi canori di Pindo nclV accendere 
in Lione le faci ai gloriosi sponsali 
'iustrissimi signori Giovanni Sassi e 
Ui Conlizi, nobili forlivesi. Vanno 

:LL0 (Lorenzo). Orazione in 
del governo che fece nel re- 
di Napoli il Viceré D. Pietro 
andez de Castro, conte di Le- 
al presente Viceré del mede- 
regno , di Lorenzo Mirabello, 
igliano, città del Real Dominio 
ilabria Cilra. Cosenza j per Gio. 
Moioy e Gio. Bau. Russo j 

• / o 

, 1/1-4- 

Iche fondamento di crederla dettata dal 
erto Mirabello, gesuiu, fratello di Lo- 
al primo de' quali del pari si aUribui- 
enchè impressi sotto il nome del secon- 
Bagionamenti e sermoni sopra varj 
delie divine Scritture. - Boma, eredi 
letti, ie««, w-4* 



MIR 



197 



Miracoli (I) di S. Severo, vescovo di 
Marsiglia e protettore di Biandrate, 
ottave (di D. Luigi Silva, lodigia- 
no). Padova j Cornino j lySo, in-Z^y 

Miracoli del venerabile servp di Dio 
F. Bernardino da Corlcone, sici- 
liano, religioso laico dell'ordine de' 
Cappuccini della provincia di Pa- 
lermo. 

Vanno uniti colla Vita del prelodato Servo di 
Dio, e furono narrati, non già dal medesimo 
autore di essa vita, stampata m Palermo Tan- 
no 1700, in-4.^, cioè dal P. Benedetto Sanbe- 
nedetto , ma da altro religioso, di cui non ap- 
parisce il nome, che fu, al riferire del Mon- 
gitore (Bib.Sic, t. II, p. as), il P. Lodovico 
DA Palermo, cappuccbio, della famigUa Bianchi. 

MIRANDA (Francesco). 

£ da riporsi costui fra i più arditi e sfacciati pla- 
giar) , poiché , secondo riferisce Nicolò Antonio 
(Bib, Hisp.i 1. 1, p. S4S), avendo tradotto il 
libro ìniiìohio ' Capricci M Botlajo di Giam- 
battista Celli, lo publicò sotto il suo nome, 
senza far cenno del vero autore. 

MIRANDULA (Octavianus)^ Canonicus 
rcgularis lateranensis. 

Sembra che il suo cognome di famiglia fosse Fio- 
ravanti > come da altri è nominato. Egli publi- 
cò - Illustrium poetarum Jlores collecti, et 
a studioso quodam in locos commwies di- 
sti, etc., di cui abbiamo edizioni del 1507, 
del itfOG e del itt74. Il sig. Lancetti attribui- 
sce cpicsl^ opera ad Antonio Bernardi, suppo- 
nendo che sia stata impressa col finto nome 
del Mirandola : ma noi crediamo che siavi er- 
rore, giacche la citata prima edizione del - Flo- 
res (seppure non awene anche una più an- 
tica) è quasi contemporanea allia nascita del 
Bernardi, che il Tiraboschi {Scritt. Modenesi) 
pone nelFanno fttos. 

MIRELLO (Antonino) e MORA. 

i. Risposta d'Antonino Mircllo e 
Mora ad una lettera di D. Diego 
de Mora, regio Castellano nella 
città di Milazzo. Cosenza, per Gio. 
Bali, Moio, e Gio. BaU. Rossi j i663, 

2. Risposta di Antonino Mircllo 
e Mora ad una seconda lettera di 
D. Diego de Mora, già regio Ca- 
stellano nella città di Milazzo. Na- 
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poliy nella stamperia di Sahaiore 
Noi^elloj 1664, w-4.^ 

3. Il rimanente della risposta di 
Antonino Mirello e Mora alla se- 
conda lettera di D. Diego de Mora, 
già regio Castellano nella città di 
Milazzo. Napoli^ appresso il mede* 
Simo stampatore j e nel suddetto anno 
e firmato. 

In tutte le riferite risposte Antonino Mirello e 
Mora prestò soltanto il nome a Pietro Enrico, 
messinese, che fu il vero autore di esse. (Mon- 
gitore, BÌb, Sic^ t. I, p. so.) 

4. L' Arcodio liberato. Poema eroi- 
co di ec, messinese. Bologna^ ap* 
presso Gio. Batt, Ferroni^ 1660, 

I>I-I2.** 

Pretendesi da taluno, che questo poema sia stato 
composto da N. Tuffo, pure messinese, e che 
debbasi perciò accusare di plagio il Mirello e 
Mora. 

MIRENO ELEUSmiO. Poesie di ec. 
. (abate Antonio Gavànis). F^enczia^ 
Pasquali e Curti, 181 5, i/i-8.° 

MIREO P. A. L'autunno Tiburtino, 
di ec. (ab.^ Giuseppe Morbi). Ro" 
ma, 1743, i/J-8.° 

MIRINO (Anatolio). La Verità vendi- 
cata, risposta di Anatolio Mirino 
(Antonino Molinaro, palermitano) 
al libretto del sig. D. Pietro de Pi- 
sani intitolato - La Verità mani/è' 
stata a fii^or delle donne j ec. Ca* 
tania^ nella tipografia di Simone 
Trento j 1740, m-4'^ ptc^' 

MIRSILLUS LESBIUS. 

Vide Antiqtiitatum variarum vo- 
lamina, etc. 

MIRTEO TESSALICO P. A. Novelle o- 
rientali, versione libera italiana di 
Mirteo Tessalico P. A. ( Grego- 
rio QuAiNiy già monaco camaldo- 
lese). Venezia^ per Pietro Zerletti. 
Anno II della libertà Italiana ( 1 798). 

MIRTILLO DIANIDIO P. A. In morte di 
Po, cane Mormusse, orazione di 
Mirtillo Dianidio P. A. (Pier Jacopo 
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Martelli). Firenze, Nesienus, 
in'4.'' 

Vedi SEGRETARIO CLITEK 
e LEANDRO ORESTEO. 

MIRTIO LIGURINO ( Pier Gin 
Giustiniano, genovese). 

Fedi anche VEGEZIO AGRIF 
PISSENI. 
Mirza Nadir, ossìa Memorie del 
cbese di Saint T. . . . Govern 
di Candahar. Venezia^ '75^9 1 

Romanzo di De laMoelierb^ tradotto d 
gio Fossati. 

MISAGLANI (Antonio). Discorse 

quale si ragiona e insieme s 

testa l'abuso di qite* scritto 

istorici i quali, mossi dall' ac 

zione, o spinti da altro fine 

ticolare, scrivono istorie e g( 

logie delle famiglie piene di ] 

e menzogne. Si commendano 

s,torici sinceri e veridici , moli 

quali se ne rapportano. Va 

per il Brigoncij 1698, 1/1-4.*^ 

a Dalla dedicatoria apparisce V autore di 
n discorso Antonio Misaglani Madrtra (( 
f9 litano scalzo)^ ma in efietto n^èTeramei 
» tore il P. Girolamo Maria di S. Anha^c 
99 queir altre parole anagramma del fuoi 
(Sancassani, Bibl, del Cinelli^ p. 4», 

Misantropo (II). 

Vedi IRMINDA PARTENIDE. 

Misantropo (U) a caso maritato, 
l'orgoglio punito, commedia io 
(del senatore Giulio Bucella 
rentino). Bologna, 1748, i>i-« 

Miscellanea di varie operette. < 

zia, 1740-44» ^ 8 m-ia** 

tt Di questa Raccolta , che non fìi prosegi 
»tre all'ottavo volume, fu editore il I 
9» seppe Giacinto M. Bergantini, unh 
99 coir abate Gianfrancescomaria Cossi 
n parente, dopo il tomo secondo , e»sen< 
n il raccoglitore de' due primi altro 
» scrittore. '9 (MazzuchcUi, L 11^ p. M< 

Miscellanei Lucchesi di varia le 
tura. Lucca j per Giuseppe Bi 
1762- 1772, voi, 8 m-8. picc 
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editore Carlo Antonio Gaxi ani, che stese 
efazioni a nome dello stampatore Ronchi 
imi sette volumi. Morto il Giuliani mentre 
imeyasi T ottavo volume, con questo cessò 
dilicazione dell^ opera. (Lucchesini, Me- 
e per servire alla Storia letteraria di 
:a, t. Il, p. 290.) 

et officium in festo Trasfigu- 
ionis Domini. 

in festo Omnium Sanctorum. 
ide Officium et missa in festo 
nium Sanctorum. 

et officium in festo Cathedra 
Petri. 

mocenùo Raflaello Savonarola lasciò ne* 
manoscritti memoria che la Messa e ri3f- 
per la Cattedra di S, Pietro, e la Messa 
flicio per la Trasfigurazione furono com- 
da Gio. Pietro Carafa, e fatti inserire 
Messale e Breviario romano quando fu 
sotto il nome di Paolo IV. Ma ne V Ufficio 
a Cattedra di S. Pietro, né V Ufficio per la 
igurazione furono da lui composti; im- 
occhè il primo Ufficio è pili antico. Bensì 
rifica che Paolo IV restituì la festività per 
ttedra di S. Pietro, e che T Ufficio fu preso 
[uello della Cattedra d'Antiochia, che il 
nti scnsse essere stato composto daS.GRB- 
0, o da Gelasio (Thes. Sacr. Rituum, 
, par. 1, sec. VII, cap. 3, p. 496). Non 
pose neppure Paolo IV TUfficio della Tras- 
razione j posciachè autore di tale Ufficio, 
ta il mentovato P. Cavanti , che fu Cal- 
9 IH (Alfonso Borgia). Da Pio V furono 
iti gli inni e le laudi del primo e secondo 
irno per T Ufficio della Trasfigurazione; 
dendo gPinni da quei lungo e prolisso di 
:lio Prudenzio, in cinquantadue strofe. Se 
Paolo IV abbia composte le messe è da 
ignorato. (Zibaldoni, Merati.) 

e et missalis anatomia , hoc est 
ucida ac familiaris ad ni4nutis- 
las usque particulas missae, ac 
ssalis enucleatio. i56i, iVi-8.^ 

sacrilega opera del Maliardo dovrebbe 
re stata tradotta in latino dalP apostata Pietro 
o Vergerio, facendone menzione il Gesnero 
Epitome del Catalogo delle opere di lui. 

ile Ambrosianum Gasparis (Yi- 
:omitis) S. E. Mediolanensis Ar- 
iepiscopi jussu i*ecognitum et edi- 
li. Mediolanij typis Fincentii Li' 
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Fu appoggiata la fatica di riformare e ridurre a 
compimento questoJMessale al P. D. Carlo Be- 
SCAPé, barnabita, poscia vescovo di Novara, 
come ritraesi da;'una di lui lettera de' %B di 
gennajo dei itf9« a monsignor Bellini. 

Missale ordinìs Minorum Conventua- 
lium. 

F'ide Breviarium Minorum Con- 
venlualium, etc. 

Missale Romanum. 

P^ide Breviarium Romai\iim. 

Misteri (I) di Flora , opuscolo ( di S. 
Gbrmain db Gordbs, francese). Mi- 
lanoy Pirola, senz* anno (1802), 

Ristampato posteriormente nel I8O6. Non potreb- 
besi in stretto senso chiamare anonimo, leg- 
gendosi il nome dell'autore nel ritratto che 
sia avanti il frontispizio. Quantunque francese, 
questi amò di adoperare nel suo trattatello la 
lingua italiana. 

Misteri e fatti principali della vita 
di Gesù Cristo, estratti dai santi 
Vangeli, con spiegazioni e rifles- 
sioni, ec. (del sacerdote Bartolom- 
meo Follimi). Firenze, stamperia 
ffà Albizzianay 1788, t. 4 in-8.** con 
figure. 

Mistica città di Dio, miracolo della 
sua onnipotenza ed abisso della 
grazia , istoria divina, e vita della 
Vergine madre di Dio, ec, mani- 
festata in questi ultimi secoli per 
mezzo dell' istessa Signora alla sua 
serva suor Maria di Giesù, abba- 
dessa del monistero dell'Immaco- 
lata Concezione della Villa d' Agri- 
da, ec. (traduzione dallo spagnuolo 
del dott. Giovanni Quingles, paler- 
mitano). Pakrmo, co* tipi d'Ago" 
stino Epico, 1701, m-4.® 

Mistico complesso de' principali osse- 
quj da tributarsi alla serafica ver- 
gine S. Teresa, col ristretto della 
Vita di S. Giovanni della Croce. 
Milano y per Giuseppe Malatesta^^ 

1728, l/l-I2.° 

Fu publicato, sotto il nome di direttore del 
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CONSORZIO^ dal P. M. Paolo Anlonio Morbgua, 
carmelltaDO. 

Mistico (II) oroaggio, cantata del cav.^ 

' V. M. (Vincenzo Mojiti). Milano^ 

Stella, i8i5, i>i-i8.^ 

Fa dapprima publicala dalia Stamperia Reale in 
vario formato. 

Misura (Della) delle vòlte che ven- 
gono proposte agli architetti dà 
praticarsi negli edi6zj* Senza mi- 
notazione di stampa, con tavole in 
rame, di p. 8 i/i-4»^ 
Ne h aatore il cav.* Sebastiano Cantiazaxl 
MITISCI SARPEDONII Pastoris Arca- 
dis (P. Federici Reiffenberg, Soc. 
Jesu) De vera Atticorum pronun- 
tiatione ad Graecos intra Urbem 
dissertatio, eìc.Bomce, i75o, in-4.^ 

Benché T autore sia di nazione tedesco^ pei me- 
desimi motivi con cui viene dagli Scrittori 
della Storia letteraria d'Italia (t. II, p. 4S«) 
riportato il presente libro, noi ne facciamo 
menzione; cioè, perchè V opera è impressa in 
Roma, e perchè T autore era ascritto air Arca- 
dia. A questo libro rispose il P. Piacentini, 
monaco Basiliano col Commentarium Grce^ 
cce pronuntiationis, itisi. 

MITIT. 

Brunelesco Bruneleschi, che scrisse in dialetto 
friulano. 

Mitologia (La) e le Favole. Opera 
del sig. Antonio Banier. Venezia, 
1753, m-8.® 

La traduzione è di Maddalena Ginor, nata Pan- 
CRAZJ, e le note sono delPahate Basso Basi. 
La prefazione sì vuole opera del P. D. Giu- 
seppe Pancrazj, teatino. 

Mitologia (La) sacra^ o vero il Pan- 
teon della gentilità, consecrato alle 
glorie di Santa Rosalia vergine pa- 
lermitana nella trionfale solennità 
di quest'anno i^oS, d' ordine del- 
l' illust*' Senato Palermitano (del 
P. Ignazio Del Vio, della Coiupa- 
gnia di Gesù). Palermo^ per il Cor^ 
tesCj 1703 , m-4'^ 

Mitra (La) palermitana, fregio offe- 
rito aireccellenl.^ e revcreiul.^ si- 
gnor D. Pietro Marlinez Rubio, ar- 
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civcscovo di Palermo, luogoten 
e capitan generale per S. C. M 
questo regno per il solenne gii 
della sua entrata (del P. Gius 
Maria Mezzaro, gesuita, Sicilia 
Palermo j appresso Agostino Bo 
i658, 1/1-4/ 

MITRIDATE (Fra). Esame cri tic 

un paragrafo della Vita di Pi 

Andrea Mattioli. Napoli (Roi 

per Filippo Cesari, ^y^?» "*"^ 

u V autore si cela sotto il nome di fra Miti 
n ma sappiamo per certo essere il P. Ton 
n Anichini , minor osserrante , senese, n 
reni, Bibìiognifia storica Toscana^ ti 
p. s«8. ) 

M. M. B. Le gelose cautele di M.fl 
(cioè Matteo Maria Bartolomi 
Acad.^ Affinato. Bologna, per i 
nolezzi, i66g, ed lui, per il a 
ghi, i6g4, sempre i>i-i2,° 

Scrisse altre commedie^ i cui titoli si pc 
leggere nel Quadrio, L III, par. II ^ p. 

Moda (La), ossia la filosofia del 
cimottavo secolo (del can.® Gw 
Torino, 1781, stamperia A\^ 

* o 

m-ia. . 
Moda (La), poemetto nell' occas 
delle lietissime nozze delle SS. 
il N. U. Gio. Antonio Ruzini 
D. Arpalice Manini (del P. 
Battista Roberti, della C. di G 
Venezia, Fenzo, \*J^6, i/i-4° 

Avvene una ristampa del I7tt4, a cui tenn 
tro un^ edizione di Milano, Marcili, 
m-4.®, senza le prefazioni e con cambiai 
Sappiamo pure che questo poemetto fa 
pubiicato dall'autore col nome arcadi* 
Eubita Leontinco: ma a quale edizìoi 
si riferisca ci è ignoto. 

MODELLO TIENTIBENE. La cosi 
delle donne. Roma, Grignani, i 

L'autore è Benedetto Millim, romano, 
bibliolcrario di Cristina, regina di Svez 

MODENA (Leone da), israelita, 
ster, tragedia. Venezia, 1619,1/1' 

Sebbene porti il nome del Modena, pnr( 
autore Salomone Usqi'B del pari israelita 



MOD 

lessando il primo in una sua p^efa^ione non 
essere stalo se non correttore, ed editore di essa 
tragedia* 

MODERO TOJVIASCIO. 

Sotto questo anagramma publicò Tommaso Ode- 
Rici, genovese - Discorsi astroiogici, 164S. - 
// disinganno, 1637. 

MODIO (GianibaUista) U Convito, 
ovvero del peso della moglie, ec. 
Milano^ Gio Antonio desìi jintoni^ 
i558, i>i-8.^ "" ^' 

La novella che trovasi a tergo della carta sa e 
seg. col titolo - Origine del proverbio , che 
si suol dire: Anzi coma che croce, è la 
quinta fra'provcrbj di Antonio Cornazzano. La 
medesima novella fu. poi fatta ristampare, sotto 
lo stesso nome del Modio, da P. A. Tosi in Mi- 
lano l'anno issi colla medesima data del itt«8. 

Modo breve, facile ed utile di orare, 
con la giunta di Ire esercizj per 
per tre tempi di ciascun giorno (del 
P.Vincenzo Ucocciom, teatino). Fi- 
renze j presso tOnufriy i654. 

Modo chiaro e facile d' insegnare ed 
apprendere la sacra Dottrina cri- 
stiana, dichiar'ata da un religioso 
di S. bomenico (P. Fi-ancesco Be- 
nedetto Bovio, domenicano, da Fel- 
Ive). Trci^igi, 1675, 1/1-16.*^ 

Modo di ben servire la santa messa, 
publicato dal sacerdote G. Z. (Gio. 
ZiLiOLi, padovano). Padova^ tipo-- 
grafia del Sem'maiio^ i833. 

Modo di celebrar divotamente 1' eser- 
cizio della novena introdotta dai 
padri cherici regolari in S. Auto- 
nio di Milano (del P. D. Girolamo 
Galerati, teatino). Milano^ per gli 
eredi di Pacìfico Pontio e Gio. Bat» 
tisia Riccaglia^ 1618, 1/1-16.^ 

Modo di far la novena a S. Febronia 
(di D.Filippo PiscioTTo, sacerdote, 
siciliano). Palermo, 1688. 

Modo d' insegnare ai fanciulli le due 
lingue italiana e latina (dell' ex-ge- 
sutta abate Alessandro Giorgi, ve- 
neziano). - 1775. 

Fa composto per due figli di casa Bevilacqua, 
di Ferrara (MSS. Fantuzzi). 
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Modo di ricavai-e lo siroppo e Io zuc- 
chero dall' uva. Istruzione pratica, 
compilata per ordine del Ministro 
dell'Interno da G.;B. G. (Giambalti- 
sta GkGhìkniix). Napoli, 1810, m-8.° 

Modo di recitare con divozione la co- 
rona piccola delli dodici privilegi 
della Beatissima Vergine, ec. 

Fedi Corona piccola della B. Ver- 
gìne, ec. 

Modo di salvarsi (del gesuita Gio- 
vanni Pbrelli). Senza alcuna nota 
tipografica. Scc. XVIII. 

Modo di studiare con utilità. 

L'originale latino di quest'opera, scritta dal P. 
Francesco Sacchini, gesuita, ha il nome del- 
l'autore, come abbiamo noi verificato: non 
cosi la traduzione italiana, secondo il Sotvello. 

Modo di terminar le dispute. Senza 
nota di stampa ( 1 797 ;. 

Opuscolo di 8 carie in-8.*, composto dal C. Pie- 
tro VEaRi. 

Modo per celebrare colla più devota 
riverenza il santissimo sacrificio del- 
la Messa (di monsig.*^ Girolamo 
Crispi, arcivescovo di Ravenna )./w, 
stamperia Jrci\'esco\nlej 1723, iVi-8.*' 

Modo per recitare il Rosario per le 
anime del Purgatorio (del P. Vin- 
cenzo Ragusa, M. O.). Palermo, ap- 
presso Pietro dell' Isola f 1 675, in- 1 2.*^ 

Modo pratico per guadagnare la in- 
dulgenza plenaria della Scala Santa, 
del C. JV. P. (can.° Nicola Palma, 
autore d'una Storia di Teramo sua 
patria). Teramo,perCj4ngelelti, 1 83 1 . 

Modo (De) reperiendi meridianum in- 
cognitum, auctore L. P. (Leonardo 
Papiri). Fas^enticBj 1752, 1/1-4.® 

Modo utile di visitare il SS. Sacra* 
mento quando si espone publica- 
niente (del P. Gio. Battista Verace). 
Milano, appresso Filippo Grisel/ò, 
i65a. 

Modus legendi abbreviaturas in utro- 
que Iure, sive processus Juris - In 
&ne=zFinit liberplurimorum trac- 

i3» 
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tataum jaris impressusper Antonium 
Koberger. Norembergce Amio Dni 
millesimo quadrìgentesimo nonagesi- 
mo quarto in i^igiUa S^Johan* Bapt^ 
in*4'^, charact. golh. cum signaturis. 

In questa edizione leggesi in mezzo ad altri trat- 
tali di giurisprudenza senza nome delP autore 
— - Joannis Andreas, Summula de processa 
judicii, della quale opera esistono posteriori 
ristampe di Norimberga, Ittio^ di Fenezia, 
itt78, ìn-8.^ ed altra senza luogo del liiss, 
riferita dal Mazzuchelli. In Basilea se ne fece 
una buona edizione compiuta nel 1 840^ per cura 
di Agatone Umoderlich^ sopra un codice della 
publica libreria di quella città ( Revue hibUo' 
graphique analitique, n.* IX, anno secondo). 
Giovanni Andrea fu tcscovo d''Aleria in Cor- 
sica, e correttore de^ primi libri impressi in 
Roma da Swcjnhejm e Pannartz, che intro- 
dussero colà la stampa. 

Moeurs piemontaises par H. B. (Hya* 
cinte Bumiva). Almanacco pel i836. 
Turinj chez Cassone^ Marzorali e 
F^ercellottij i/j-i6.° 

Mogliazzo (II). 

Due componimenti teatrali abbiamo sotto questo 
titolo, cbe sono stali insieme confusi da qual- 
che bibliografo. L'anno, in cui sono interlocu- 
tori Nencione, Leprone, Giannone e Mejay 
è del Berni, e fu impresso colla Catrina del 
medesimo, senza luogo, anno e nome di Siam» 
patore (ma Napoli circa il imi), i>i-ia.®. 
L'altro è di Marcello di Giovanni Roncaglia 
da Sarteano, e venne alla luce in Siena nel 
f«57 e nel 11U8. Col titolo di Mogliazzo fatto 
da Bogio e Lisa, rammentasi dal Mazzuchelli 
un^ edizione di Fiorenza dell'anno ittS7^ e 
con questo titolo sono registrate nella Dram- 
maturgia sotto il nome del Roncarla le edi- 
EÌoni delle due composizioni surriferite, quasi 
fossei'o una cosa medesima. 

Moglie (La). Dialogo (di dementino 

VANifETTi) in parte cavato da Erasmo. 

Rovereto jpelMarchesanij 1 794,1/1-8.^ 
Moglie (La) suicida. Oda (di Yin* 

cenzo MisTRALi). Parma^ in-8.^ Opu« 

scolo di due carie. 
Moina (par Joseph Bonapàrte). Paris y 

Honnert, an 7 («799)» in- 18.® 
Ristampata col nome dell* autore, iVi, nel 1814. 
Moine (Le) marchand. 

rojez Vallèe (René de la). 
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MOLARIGO BARIGO. ( Anagramma di 
Girolamo Biràgo). Donna Perla ^ 
commedia in tre atti di ec. Milano, 

per Pietro Francesco iVai^a( 1724)9 
1/1-8.^ 

Siccome scritta in dialetto milanese, renne ri- 
prodotta nel t. IV della Collezione dd Cheru- 
bini, e con essa il poemetto dello stesso au- 
tore (in tre canti) col titolo di - Menegfùn 
alla Senavra, quivi la prima Tolta publicato 
colla stampa. 

Mole (La) trionfale eretta in Palermo 
ad onore di Filippo IV, Gran Mo- 
narca delle Spagne. Poema latino, 
recitato nelle sale del Collegio di 
Palermo da un Padre della Com- 
pagnia di Gesù (P. Francesco Car- 
rbra), e tradotto in ottava rima 
italiana dal sacerdote D. Giacinto 
Maria Fortunio. Palermoj appresso 
Pietro deit Isola j i663, m-^.** 

M(olto) (Al) Rev. Padre della Com- 
pagnia di Gesù, autore della. Rispo- 
sta alla lettera scritta da un Reli- 
gioso dell'ordine de' Predicatori ai 
PP. Gesuiti del Collegio di Pechino 
nella Gina. Tridenti^ siip, permissus 
anno 1702, 1/1-8.° 

u Nel fine di questa risposta a car. 1S6 si legge 
fi Serico umii, l'autore dèi Disinganno, il 
" cui autore del libro è il P. maestro Taraglio, 
n piacentino, domenicano. n{Bih, vol}^ L IV, 
p. 880.) 

MOLZA (Francesco Maria). Stanze 
alla illustre signora donna Giulia 
Gonzaga y nelle quali si esorta a 
lasciarsi ritrarre. 

La seconda parte. Copiata dalle Stanze*dijdiversi 
uomini illustri , raccolte da ML Lodovico Dolce^ 
ed impresse in f^enezia, appresso Gabrid 
Giolito nel lStt8, m-l8.^che leggonsia pag. 
148 del primo volume delle Poesie diFran» 
Cesco Maria Molza, stampate in Bergamo 
nel 1747, non sono di lui, ma bensì diGan- 
dolfo PoRAUfi, fra le cui rime erano già state 
date alla luce nel l«6i. 

— Rime di diversi nobili uomini ed 
eccellenti poeti delia lingua tosca- 
na. Libro secondo. Ih f^inegia^pres» 
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so il Giolito j i54y', e di nuovo ri- 
stamDato /wj per lo stesso j i548, 

Nella seconda edizione furono levati due sonetti 
del Molza a p. i7S, che non erano suoi. Igno- 
rasi chi sia stato precisamente il raccogh'tore. 
Il Ruscelli li riprodusse nei Fiori delle rime, 
P'enezia, iiitfs^ a p. 2i«. 

— Qual si yede cader j ec. — Qual 
vaghezza o furor^ ec. 

Sono i principi ^ questi due sonetti attribuiti a 
Francesco Maria Molza; ma TAtanagi nella 
tayola del libro primo della sua Raccolta di 
rime avverte che ambedue sono di Jacopo 
CBNa, gentiluomo romano, che nacque nel 
secolo decimosesto, a differenza di altro Ja- 
copo Cenci che fiorì nel secolo decimosettimo, 
parimente romano. In un volume poi della 
Raccolta delle Rime scelte di diversi autori, 
stampata dal Giolito nel itfes, i/i-ia.®, con 
dedicatoria del Dolce a M/ Vincenzo Rìsio, 
del ittttS, tali due sonetti sono pure posti 
(a cart. 7«-76) sotto il nome di Francesco 
Maria Molzaj ma il secondo , che incomin* 
eia : • Qual vaghezza o furor, ec, è resti- 
tuito nella Tavola (in fine di cui leggesi: È 
da avvertire, che alcune rime per lo uo* 
lume sono fuora del suo luogo , ma nella 
tavola agli autori suoi le avemo restituite) 
è restituito , dico, a Giacomo Cenci, Non così 
r altro: - Qual si vede cader, ec. Ambiduc 
trovansi come del Molza, a carte 88-89, nel 
tomo I della surriferita edizione di Bergamo^ 
pnhJicata dal Serassi, 1747-1784. 

MOMELAGRO HANACARSI. Virginia 
Lombarda, ossia difesa del buon 
gusto e della sua influenza nell' or- 
dine politico morale. Dialogo ga* 
lante di Momelagro Hanacarsi (Gi- 
rolamo Mascheraka, canonico teo- 
logo in S. Babila, indi proposto di 
S. Giorgio, in Milano). Milano^ 1 8o4> 
1/1-8.^, di pag. a 56. 

HOMO ALBERTO MANIGIO. 

I. Le due patrie. Stanze di Momo 
Alberto Manigio, umiliate a S. E. 
Giovanni Pindemonte che parte dal 
suo benemerito Reggimento di Vi- 
cenza, ^enza nota di stampa (ma ivij 
1789), in-8.° 

a. Sopra il programma proposto 
dalla R. Accademia di Torino di 
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provvedere alla sussistenza dei tes- 
sitori di seta quando questa scar- 
seggi o manchi, ec. Memoria di ec., 
membro di nessuna accademia, nep- 
pure agraria. Cosmopoli ("Ficenza)^ 
1788, i/i-8.^ ^ 

Celasi r autore col riferito anagramma. Il vero 
suo nome è Bartolommeo Amiconi. Nacque in 
Verona, ma dimorava in Vicenza, dove morì 
Tanno tei 8. 

Monache (Delle). (Opera del consi- 
gliere Venturini ).Zaccaj i776,iJi-8.^ 

MONACO DELLE ISOLE D'ORO. 

Detta famiglia Cibo, genovese, religioso nel mo- 
nastero delP isola di S. Onorato, una delle due 
isole di Lerino. Venne così chiamato per avere 
abitato molto tempo nelle isole di Hyeret, dette 
anticamente Isole d^Oro. 

MONACO DI BUONSOLLAZZO. I pro- 
digj della Grazia espressi nella con- 
versione di alcuni grandi peccatori 
morti in concetto di santita^el 
monastero della Trappa della sir^tt^ 
osservanza Cistcrciense. Opera tras- 

P orlata dalla lingua francese nel- 
italiana da un Monaco di Buon- 
soUazzo, e dedicata ^'«peccatori. 
Firenze, per Jacopo Guìducci e Santi 
Franchij 1714, P. //, iw-12.^ 

Tutta r opera abbraccia XVIII narrazioni. Le 
prime XIV hanno per autore V abate Don Ar- 
knando di Rancé, riformatore della Trappa. 
Due. altre ne furono scritte da fra Eugenio Bi- 
nard , monaco della stessa riforma. Le due in- 
struzioni sopra la morte di fra Giovanni Cli- 
ipaco , già Claudio fiosa , furono fatte da don 
Doroteo Lespine, maestro de^ Novizj nell'anno 
1705. A tutte le XVUI narrazioni succede in 
ultimo luogo il Compendio della vita di fra 
Arsenio di Gianson, il <{ual Compendio ha per 
autore il P. Daria, che è anche il traduttore 
delle suddette narrazioni. Tale Compendìo fu 
tradotto in francese da Antonio Lancclot, e 
stampato in Parigi Tanno 1711, ia-ii,^ (Giorn, 
de' lett, dlt. t. XIX, p. 4ii, e t XXI, p. 441.) 

Monacologia (La), ossia descrizione 
metodica de' frati di Giovanni Fi- 
siofilo (Ignazio Barone di Boan), 
nell'italiana favella i*ecata da C. B. 
(Carlo Botta). Eridania (Torino), 



304 

MON 

anno IX ( 1 800- 1 80 1 ) , dai tipi Fi* 
lanttvpicij 1/1-8.^, con fig, e col tc- 
sto latino. 

La prima edizione latina fa stampata Auguslte 
Findelicorum; I7«4 , i/i-4.* col titolo di - Jo- 
hannis Physiophili specimen Moriachologim, 
etc, Ayyene un^ altra traduzione impressa f/t-8.* 
picc. colla falsa data nelF Austria , a spese 
degli Sfratati, l'anno del lume 1786. Porta 
essa il titolo di - Storia naturale novissima 
deljratismo , descritta secondo il sistema 
delle Linneane raccolte ^ dal P. Ignazio 
Lojola Frùstacocolle , della cessata Com* 
pagaia di Gesii, con alcune edificanti prò* 
posizioni, ec. Stando a ciò che dice il Bar- 
bier (n. 20744) questo libro sarebbe stato com« 
posto originalmente da tre letterati di Germa- 
nia, ed il mentovato Barone de Born non 
avrebbe fiitto che promoverne Tidea. V^ha 
chi r ascrive al consigliere Hermann. 

MONALDESCHI (Monaldo). Commen- 
tari istorici, ne' quali, oltre i par- 
ticolari successi della città di Or- 
vieto e di tutta la Toscana, si con- 
tengono anche le cose più notabili 
successe per tutto il mondo dal- 
l' ediGcazione di Orvieto insino al 
i584} di Monaldo Monaldeschi del- 
la Genina. Venezia^ Zilettiy 1 584, 
i>i.4.° 

Viene ritenuta per istoria pressoché favolosa, es- 
sendo appoggiata a scrittori , T esistenza de* 
quali è per la massima parte invenzione del ce- 
lebre falsificatore Alfonso CicCARELLl. I/denco 
de^ medesimi trovasi al principio. Anche Fran- 
cesco Sansovino, stendendo la Storia di Casa 
Orsini^ e T opera dell'Origine delle famiglie illu- 
stri dMtalia^ bevette nelle stesse impure fonti. È 
verisimile per altro che il Sansovino si lasciasse 
^ingannare, ma non avesse parte ne IP ordire 
r inganno. Nella prima si cita Ablavio^ scrit- 
tor goto 4 uscito dalla fiintasia del Ciccarilli: 
nel catalogo premesso alla seconda, cospicui 
autorevoli scrittori ^ si allegano: Alberto ed 
Aniceto Patriarchi, Castello Metallino, le 
Croniche di Brunjbrt, Eleuterio Mirabello, 
Fanuzio Campano, Giampierio Scriniario, 
Giovanni Selino, Giovanni di Virgilio, Ja- 
copo Carello, e molti altri di simile tempra. 
Nel medesimo inganno sembra che pure ca- 
dessero D. Pietro Ricordati nella sua Storia 
monastica, perciocché da lui si citano le CrO' 
nicke della città di Norcia, Timocrate Ar- 
senio, e Giovanni Caremano, ce, e del pari 



MON 

Ferrante della Marra nei Discorsi dell 
mif^e ^estinte e forestiere, e non com 
ne' seggi di Napoli, imparentate nella 
della Marra, Napoli, Bel trami, 164 
Jbg. " D. Eugenio Gamunni^ cassincse 
ne^ suoi cinque tomi delle famiglie nobi 
scane ed umbre, stampati in Firenze, 
-16811 cita più volte Fanuzio Campano, 
altri autori Ciccarelliani ; - Gianpietro Cns 
( Corona della Nobiltà d'Italia, P. I 
Bologna, 1659-1649 ), e finalmente il Vcd 
in più luoghi delle sue opere, e in quella si 
larmente de"* Cardinali modonesi, stampa' 
1682. Per riguardo a questi ultimi autori, 
presi molti italiani che scrissero nel sec] 
ai quali doveva essere nota la condan 
morte che subì il Ciccarelli per le su 
posture, potrebbe sospettarsi che non del 
bonariamente sìansi essi serviti dei mal 
da quello inventati. Chi volesse conoscere 
toli di tutte le supposte opere rammentat 
Ciccarelli, consulti il Tiraboschi, Bijles 
su gli scritti genealogici, p. 39 e seg., 
si disse altra volta al suo articolo. 

Monarchia (La) consolata nel ri 
bilirsi in salute il Sereniss.® Si| 
Principe D. Antonio Gonzaga, 
lettore degli Academici Ozios 
Guastalla. Oda (del P. D. JVi< 
Pbgolotti, cherico regolare leali 
in occasione della solita Àcade 
in onore del B. Luigi Gonzaga. C 
stalla, per gli eredi Giavazzi, i * 

• / o * 

1/1-4. 

Monarchia de' solipsi, o solessi. 

Qualche bibliografo fa menzione d' una edi 
di Lugano del 1760, che è forse la stessa 
porta la finta data di Gallipoli. In questa 
gesi a p. 259 una lettera delPab. Gio. h 
Falinelli, lucchese, su i riti chinesi, al 
chese di Tournon intorno alle cose app 
nenti al vescovo Majgrot e al cardina 
Tournon. 

Fedi Repubblica de* furbi, e 

LUCn CORNELII EUROPEI. Mo 
chi a solipsorum. 
Monarchia (La) di Spagna creso 
e calante, in dialogo in forinz 
sogno. ' — Istruzione agli Amba; 
tori che assistei*anno nella C 
di Roma per la Maestà Calci 
et il modo che devono tenere 
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esercitar la loro ambasceria. — Re- 
latione.di tutto ciò che passò tra 
il pontefice Alessandro VII e la 
Maestà del Re Chrlstianissimo nel» 
l'anno i66a li ao agosto per l'in- 
sulto fatto da Papalini al Duca di 
Grechi, Regio Ambasciatore (di Gre- 
gorio Leti). Senza alcuna nota di 
stampa^ m-ia.^ 
Monarchia (Della) universale de' Papi 
— Respondii Jesus: Regnum meum 
non est de hoc mundo. Joan. XV!!!. 
36. Discorso umiliato alla Maestà 
di Ferdinando IV, ec., ed a tutti i 
Sovrani del mondo cristiano. — Et 
nunc reges intelligite: erudimini qui 
judicatis terram (Psal. Il, v. io). 
Adesso dunque voi, o Regij riflet» 
tele bene: istruitevi della verità voi 
che giudici siete della terra = 1 789 
(Napoli), 1/1-8.^ di pag. 3ai, col- 
t errata. 

Se ne crede antore il proposto siciliano MiifBi, 
abitante in casa del Biagistrato napoletano D. 
Diodato Targiani^ e che sia stato il medesimo 
aiatato co^ lumi del sacerdote procidano D. 
Marcello Eusebio Scom, autore del Catechi" 
smo nauticoy e della Osservatone corogru' 
fica sopra Miseno e Cuma, in fine della 
quale sta siglalo il suo nome con lettere ini- 
ziali. CoDsla però da un dispaccio della Se- 
creteria Napolitana di Grazia e Giustizia degli 
aflari ecclesiastici, che esso D. Marcello Scotti, 
nominato dagli eletti di Aversa a predicare in 
quel dnomo, fìi necessitato di partire da colà 
perchè imputato d' essere autore della Monar- 
chia universale de' Papi , e che per ristoro 
della sua calunniala riputazione dovesse il sud- 
detto Scolti predicare nelPanno susseguente 
nel duomo medesimo. 

MONDINO RIMONDINO DA BOLOGNA. 

Mondino de' Luzzi, ristauralore delPAnatomia nel 
secolo XIV. 

Mondo (II) da Gesù Cristo paziente 
rifatto, ossia sei discorsi sulla Pas- 
sione (del P. Giuseppe Landolina, 
gesuita, siciliano) Catania j per 
Fiiicenzo Petronij i652, m-ia.° 

Mondo (II) della lana (Poemetto del 
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P. Saverio Bettinelli, gesuita). Fc- 
neziaj 1754, m-8.° 

Mondo (II) fallito sui banchi dell' am- 
bizione e dell' interesse, scherzo poe- 
tico (del P. Francesco Moneti, M. 
C.). FìrenzCj 17 io. 

Mondo (II) festeggiante. Balletto a 
cavallo fatto nel teatro congiunto 
al palazzo del Ser.^ Granduca per . 
le reali nozze dei Serenissimi Prin- 
cipi Cosimo III di Toscana, e Mar- 
gherita Luisa d'Orleans. tìrenzCj 
nella stamperia diS. A.^ 1661, in*^y 

Le figure sono di Stefiino della Bella. Rbulta dal 
mss. 'originale esistente neir eremo di Camal- 
doli che ne fii antore Alessandro CAEDCca. 
Le poesie che furono cantate in queir occa- 
sione , ed unite a questa descrizione^ sono del 
dotL Gio. Andrea Moniglia^ come leggesi nel 
libro a p. 00. 

Mondo (li) gabbia di matti. Perugiaj 
1687. 
Fedi TIMONE (Francesco). 

Mondo (II) in pratica, o sia specchio 
deir umano vivere, arricchito di 
molti avvertimenti politici non me- 
no che di fatti istorici; opera al 
pari utile che dilettevole. Bologna^ 
a Colle ameno j all'insegna delt Iride j 
senz* anno. 

Il libra jo, con impostura, onde esitare gli esem- 
plari non venduti, cambiò il titolo delP opera, 
togliendo via anche la lettera dedicatoria, dove 
leggevasi il nome deir autore, che fu Antonio 
GiAKDOLiNi, sacerdote veneto. Il titolo con cui 
il libro fu impresso è - Storia critica delta 
vita civile. 

Mondo (II) nuovo sulle spalle d'Er- 
cole impazzito (di fra Francesco 
MoNBTi, minor conventuale). 
Fedi TIMONE (Francesco). 

Mondo (II) svelato dal Conte e Ba- 
rone di N. N. a suo figlio, coli' ag- 
giunta delle avventure, ec (del P. 
Giovanni Regoli, gestita). Ferrara, 
Tadddy i84o, m-ia."^ 

MONETA (D. Raphael). Sancti Satyri 
tumulus illustratus cura D.Raphae- 
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lis Moneto, Mediolanensu» Oliveta- 
ni. GenucBy ex tjrp. Ben. Guaschij 
i656, i/i*4«^ 

L^stentors dell'opera è il P. D.Domenico Mi- 
NUTOLO^ lucchese^ del pari olivetano: il P. Mo- 
neta mandò a lui soltanto le notisie letterarie. 

MONETA (Fulgenzio). Disinganno del 
P. Fulgenzio Moneta da Bagnone 
(P. Gio. Lorenzo Beri'i, eremitano 
di S. Agostino) all'autore dell'o- 
pera intitolata - Storia letteraria 
Jtltaliaj intorno alla lettera nel IV 

* volume inserita e ad altri scorsi di 
penna dello stesso scrittore contro 
un Agostiniano Apologista. -ZocAa- 
rias partibus suis nimium favens hi- 
storiarti conscripsit. Evagrio, lib. Ili) 
cap. VII. - Arbenga ('forse Arezzo ^ 
per Michele Bellottijj ijSS, in^^'^ 

Moneta (Della), libri cinque (di Fer- 
dinando Galuni). Napoli^ Raimon^ 
di, 1750, ifi-4.° 

Fa fatta ristampare dalP autore col proprio no- 
me e con note nel 1 780. Sta anche nella Gol- 
lezione degli Economisti italiani^ publicata da 
Pietro Custodi in Milano. Si vuole da alcuno 
che rintierì insieme col marchese Rinuccini 
fornisse i materiali al Galiani per quest^ opera. 

Moneta (Della). Saggio politico (del 
P. Fra Gio. Battista Vasco, dome- 
nicano). Milano j Galeazzij 177^» 

Fu ristampato col nome dell^ autore ^accresciuto 
d^ un suo articolo^ ed inserito nella Bib. oltre» 
montana, Torino, Stamp. Reale, 1788^ ih-s.® 

Moneta (La). Soggetto istorico, ci« 
vile e politico (di Sebastiano Franzi). 
Milano j Galeazziy 1760. Par. IL 

Monete (Delle). Controversia agitata 
tra due celebri scrittori oltramon- 
tani i signori Melon e Dn-Tot. Si 
è aggiunto in fine un opuscolo su 
la stessa materia dal sig. abate di 
Saint-Piene. Versione dall' idioma 
francese (e con una prefazione di 
Girolamo Costantini ). Venezia j 
Zana, 1754, m-4.^ 
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Riportiamo qaest^ opera ad abundantiam, ben* 
che il nome deirarr. G>stantini ritraggasi da 
nna nota alla p. VI del libro medesimo. 

Monete Cùfiche dell' I. R. Museo di 
Milano ( opera del C. Carlo Ottavio 
Castiglioni ). Milano, siamp. Beaks 
18 19, m-4.° gr. 

Monete (Delle) della città e ducato 
di Reggio di Lombardia, dall' anno 
1^23 fino all'anno 1739. 

Questo trattato leggesi anonimo nel tom. VHI, a 
p. i 9 1 e seg.> delle Opere del Comm. Gian-Rinaldo 
conte Carli (Milano, I78tf)^ ove si dice ot- 
tura *d' un dotto monaco benedettino^ che noi 
manifesteremo essere il P. D. Adeodato Fossa, 
reggiano. Era già stato impresso dal C Tac- 
coli nel t III ^ p. 406 e seg., delle sue Menuh 
rie storielle, stampate in Carpi nel 1769. 

Monete (Delle) in senso pratico e mo- 
rale. Ragionamento diviso in sette 
capitoli, dedicato a quelli cbe pren- 
der si vorranno la pena di leg- 
gerlo ( dell' avv.® Girolamo Costah- 
TiHi). Venezia, Occhi j 1751, 1/1-4.^ 

Monete (Delle) veneziane dal princi- 
pio al fine della loro repubblica. 
Parte prima. Venezia^ Picotli, 1818, 
iVi.4.*' 

Ne è autore Antonio Menizzi^ assistito dalPab.' 
Sante della Vale^tima^ che stese la prefazio- 
ne. Non è mai uscita la seconda parte. È li- 
bro ripieno di favole^ frammischiate a pochis- 
sime verità appena per dar più credito alle 
cose false che racchiude. 

Monetis (De) Italise, exterisque, ea- 
rumque pondere et valore a saeculo 
XI ad XYIII, tractatus historicus 
OBconomicus, atque politicus e co- 
dice Anonymi Cremonensis (Igna- 
tii Tadisi) italice scripto, et nunc 
primum typis comm isso. 

Occupa dalla p. 19S alla 984 del secondo ro- 
lume della Raccolta di Filippo Argelati - D^ 
monetis Italia, 

MONFROCCI (Dottore Cesare). Con- 
futazione della diatriba pubblicata 
da Florio, detto Bernardi , sotto 
nome di Scipione Obex^ inglese, del 
dott. Gio. Cesare Monfrocci (Fran- 
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CiMBiiONi^da Tanaro, medico). 
irò (data finta) y appresso il Sa* 
e (circa il 1668), in-4.® 
L (Andrea Della). Memoria isto- 
leir antichissima e fedelissima 
di Brindisi, del M. R. Mae- 
Andrca Monica, carmelitano 
medesima città, ec. Lecce, ap* 
ì Pietro Micheli, ^674» in^^.^ 

li Toppi (Bih, Napolitana) , che que- 
rìa è un estratto per lo più delP opera 
dico Giovanni Grianes , che esisterà 
di kd manoscritta, senza che il Della 
ni pimto la nominu 

[ENI (Julii) ad virum clarissi- 
i et eruditissimum D. Franci- 
: Alphonsum Donniolum Prof, 
e. de ejus bello civili medico 
olse. Patamj in-8.^ 

te fra le opere di Domenico GuGLiEL- 
enchè lo stile sia diflerente da qu4^1lo 
lai Cuglielmini in altre sue opere. In 
i ciò Apostolo Zeno coglie forse meglio 
no ascrivendole piuttosto al medico Ber- 
> Rahazzini. 

philosophi» tyxonibus oppor. 

jussu Magistratus Ferrariae 
L Informatorum. Ferrarice j 
l Lucinunij i636, 1/1- la.^ 

ore il P. Giulio Sgotti, già gesuita, pia- 
> , il di cui nome trovasi alla metà della 
one. 

privata (vel secreta) Societa- 
esu. ' 

Impressi la prima volta avanti Tanno 
poiché awene una confutazione del P. 
) Gretser, gesuita, stampata in quel- 
. Vennero attribuiti al celebre P. Clau- 
:quaviva, quinto generale della Gompa- 
1 Gesù. Ma dalle persone scevre di par- 
a le quali dal moderato C Mazzuchelli, 
tardano come scrittura apocrifa, e com- 
al solo fine di screditare queir insigne 
nillio nomina qual vero autore di essi 
mo Zaorowsky, plebeo polacco^ discac- 
lalla Società Tanno I6li," 

alla novella sposa Lucia Pa« 
-Cabianca, di M. P. G. (Mar- 
ita Passetti-Gualdo, di Yicen- 
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sa). Verona s tip. GiuUarij 1808, 

Monitore (II) Romano. Roma, 1798-» 

99, in-fog. 
Ne fu principale compilatore Urbano Lahpebol 

Monogrammate (De) D. N. Jesu Chri- 
sti» et nsitatis ejus effingendi mo- 
dis (auctore Josepho Allbgranza, 
Ord. Praed.). Mediolani, ex tfp. Ma- 
relUj 1773, in'4-^ 

Monogrammate (De) Sanctissimi No- 
minis Jesu. 
Fide Vetustate (De) et forma, etc. 

Monologo d'un vivo contro i dialo- 
ghi dei morti del sig. Giuseppe 
Colpani. Brescia, 1766, in^8.^ 

É del P. Vincenzo Domenico Fassiph^ domeni- 
cano. 

MONOMACO ANTIPANDI. Osservazioni 

critiche di Monomaco Antipandt 

(P. Fr. Pier Marino Mossita, M. O.) 

sopra r opera intitolata - Storia dello 

stabilimento degli Ordini Mendicane 

tiy tradotte dal francese. Venezia, 

1769, ifi-8.^ 

MONORFELINO. 

I. Giunta seconda di Monorfelino 

ÌP. Giangrisostomo Scarfò, brasi- 
iano) diretta all'ili.^ sig. Francesco 
Ficoroni, antiquario romano. Ve* 
nezia, presso Èrtz (data falsa), 

Giom, de' letL d'Italia, t. XIII^ p. 4i6. 
a. Lettera Aletoica di Monorfeli- 
no, indirizzata all' ill.^ sig. Antonio 
Yallisnleri, veneziano. 1713,1/1-12.^ 

Si dice che è scrittura di Francesco Ficoroni^ aju- 
tato dairaw.® Avitabile e dal P. Grisostomo 
Scarfb^ ma nelP indice (t. XXX) dello stesso 
Giornale se ne fa soltanto autoro il P. Scaapò. 

3. Lettera Dicheloica di Monor- 
felino, scritta all'ili.^ sig. Tommftso 
Palma, direttore delle leggi. 1713, 

Anche di questa lettera si fece principale autore 
Tavv.® Avitabile^ ajutato dal Ficoroni e dallo 
stesso P. Scarpò, ma è del pari tutta lavoro 
di quest^ ultimo. 



ao8 



MON 



MONOSINI (Angeli). Floris italic» lin- 
gule, libri novem. Venetiis^ apud 
Jo^ Guerìliumj ì6o4ì i/t-4*° p^cc, 

u Avrerti Apostolo Zeno che deresi la compila* 
«»uone di quest^ opera non tanto ad Angiolo 
*>Monosino, da Pratovecchio nel Casentino, 
n quanto a Raflaello Colombari , suo scolaro , 
n mancato di vita d^anni ss. » (Gamba , Serie 
n.* SOI 4). Per errore il Monosini vien chia- 
mato dal Puccinelli (Nobiltà del notajo, itSB, 
p. 196), e da Giano Nicio Eritreo, cioè da 
Gùin Vittorio Rossi, Morosini, 

MONSNIER, vel MONSNERIUS (Petrus). 
Honoratus Fabri, Societatis Jesu. 

Ne il Baillet ( Liste des Jut, déguiséz, p. 877.) 
ne ilPlaccius (Thedtr. anonym. ei pseudon,, 
n.° i8S4), ne il Sotvello (Script S.J.), ne il 
Barbier (Dictdes anonimeSt II.* édit.) citano 
il titolo dell^ opera a lui attribuita, e quest' ul- 
timo non ha tampoco questo pseudonimo. 

MONTALBANO (Citt. Guglielmo Fe- 
derico). Doveri del repubblicano, 
esposti dal cittadino Guglielmo Fe- 
derico Montalbano (edizione secon' 
da). Milano^ Pirotia e Maspcro, anno 
VI repubblicano (1797-98). 

Il principe Montalbano fece scrivere quest^ opera 
dal reggiano avvocato Bbrtolazzi (MSS. Fan- 
tuzzi). 

MONTALDI (Bartholomaeus). Sacra li- 
gustici coeli sydera, sanctitate Ponti- 
ficia dignitalis, Religionunique prae- 
fectura generali, clariora, in septem 
capita, cronologicé demonstrata. Gè- 
niusy apud Jo. BapU Casamaramj 

Bartolommeo Montaldi^ sotto il qual nome fu il 
libro stampato, era il nome direbbe al secolo 
il P. Paolo Maria da Genova, cappuccino. 

MONTANI (Uberto). Conferenza spiri- 
tuale sopra r Uffizio divino tra U- 
berto Montani (P. ab.^D. Ubaldo 
MoNTELATici, cauonico lateranense 
ed academico Georgofilo) e Cele- 
ste Celesti, religiosa professa nel 
Monastero di S. G. B. in P. ( San 
Gio. Battista in Pistoia). Seconda 
edizione corretta, con aggiunte in 
fine. Firenze j Albizzinij 1 756, 1/1-8.° 
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MONTANI (Comitis),(potias Figa 

Vicentini. 

I . De morbis, ex Galeni sentei 

libri qtiinque. Fenetiisj apud /< 

ìtem ùuenlium, i58o, i/t-4*^ 

Contro questo libro Tommaso Brasto mandò 
r anno appresso una sua critica, alla qua 
spose il censurato col seguente libro. 

a. Ejusdem Com. Montani de 
sio librorum suorum adversusl 
mam Erastum. VenetiisyapudFi 
ciscum Zilettum, i585, in-t^!^ 

MONTANO Acad.° Cosentino. Li 
losofia di Bernardino TelesiO; 
stretta a brevità e scritta in lii 
toscana dal Montano Acadei 
Cosentino (Sertorio Qoattbomì 
Napoli, appresso Giuseppe Cqì 
iSSg, in-S.® 

MONT£ (Agostino del). 

J^^edi Lettere teologiche pò 
cbe, ec 

MONTE (Conte di). Antigono. ' 
gedia dell'Eccellente M. Cont 
Monle, vicentino. Venezia^perCc 
da Trino, di MonferrcUo, 1 565, in 

Questa tragedia in versi non è divisa per 
. scene; e ciò secondo il costume de^ tragici 
Il conte di Monle ^ vicentino^ altro non è ( 
conte Ricatti, il quale, per compiacere i 
renti della sua genitrice, lasciò il cognome 
paterno, e prese quello de' Monti, che ( 
casato (li sua madre. 

MONT£ LABORIS(Constantius a). C 
pendium facis bistoriae ex Insti 
sii opcribus summo studio concii 
tum, olim in Germania impres 
per Anastasium a Valle Qaic 
nunc vero meliori ordini resi 
tum, emendatum, etc. a Cons 
tioa Monte Laboris. i6a8, in- 

Tanto col nome di Jnastasius a Falle Qn 
quanto con quello di Cànstantius a Moni 
boris, copresi Giovanni Tullio, di Marci 
presso Bolzano, che fu professore a Fac 
dove eresse una stamperia in propria cas 
prima edizione comparve a Strasbourg, e 
pera fu riprodotta col nome dell^ autore 
titolo - Roma illustrata. 
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MONTESARCHIO (Fra Fraacesco di), 
Min. Conv. Risposta ad una let- 
tera con note e. ponderazioni sopra 
un attestato di mons.^ vescovo di 
Nosco, dirette al sig. I>. Francesco 
Perez Navarette sopra la tradizione, 
venerazione e miracoli del Sacco 
di S. Francesco, dati in luce per 
consolo (sic) de' divoti del Sacco di 
detto Santo da fra Francesco di 
Montesarchio, Minore Conv. (ab.^ 
D. Jacopo Grazimi, napoletano). Fel- 
tetri ( Napoli) j 1710. 

(LàfkctWx y Pseudonimia, p. 186.) 

MONTI (Giacomo), stampatore. 
F^edi DOZZA (Pietro). 

MONTI (Paolo). Il merito coi*onato, 
ossia relazione di tutte le solen- 
nità seguite in Parma per la pro- 
mozione alla sacra porpora del 
Cardinale Anton-Francesco San vi- 
tale , con .la raccolta di tutte le 
composizioni, ec. Pannai per Paolo 
Monti j 1710, ?Vi-4.°, col ritratto del 
Cardinale. 

Questa relazione^ benché sia posta sotto il nome 
dello stampatore, è fattura deir abate Francesco 
BlariaBiACCAjChe ordinò anche tutta la raccolta. 

MONTI (Renato). Vita di S. Romual- 
do. Moma^ *7^7' ^ ^^ nuovo con 
aggiunte Rai^enna^ '7^7> ® Fabria* 
nOj i74'« 

11 tinto Renato Monti altri non è che il P. D. 
Apollinare Montanari ^ faentino, abate camal- 
dolese. 

Montis Sereni Coenobii Chrouicum. 

Heltnestadiij i665, in-^.^ 

Fu stampata questa cronaca^ senza nome dello 
scrittore , da Gioachino Giovanni Madero , e 
poscia dal Menckenio nel secondo tomo del 
Thes. Rerum Germanìcarum et Saxonica" 
rum, Lipsias , i788. Viene essa attribuita dal 
Cave e dal Fabricio a Corrado, monaco di 
Monte Sereno^ di nazione italiano , che fiorì 
verso Tanno iSStt. I tedeschi lo chiamarono 
Conradus Leuterbergensis, che suona in ita- 
liano di Monte Sereno, 

Monumenta Ecclesia Trideutiuae. Tri- 

denti j apud Monaunum, ^11 5* 

T. II. 
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Publicati per cura del P. Benedetto BoiiiLU^ da 
Catalese^ diocesi di Trento, francescano ri- 
formato. 

Fedi Notizie islorico-criticlie in- 
torno al B. Adelpreto, èc. 
Monumenta Genealogica nobilis jEa- 
miliae Ravennatis de Guiccioli, qui 
et Cattanei de Dutia et Girondini 
et Calvi nec non Guizoli seu Vi- 
soli appellati fuere. Rai^ennaSy apud 
Ant. Mariam Laudi ^ '7*3, in-JòL 

Scritlura del P. D. Pier Cani<ibti, abbate di Classe. 
{Giom. de' lett. d'Italia^ t. is^ p. 4809-48«. Ari- 
si, Ziegelbaur, e Bib, isolante,) 

Monumenta monasterii Leoncnsis bre- 
vi commentario illustrata; accedit 
appendix documentorum in tria 
alia monasteria Brixiana spectan- 
tium. Romce, typ Octasni PiccineìU, 
1759, 1/1-4.^ 

La Biblioteca Bresciana del Peroni ne fa autore 
, il P. abbate Gio. Lodovico Lucui, monaco be- 
nedettino , bresciano. Nelle Memorie del Val- 
vasense (t. I, p. 46tf ) si dice che furono publi- 
cati da un Padre cassinese, abbate di S. Paolo 
di Roma , la quale carica non sappiamo se il 
Luchi abbia occupata. 

Monumenti ìEIì» Laelise Crispi, sive 

celeberrimi aeuigmatis Bonouiensis 

historica explica lio. Fi*agmentum 

antiquum incerti aucloris, cum uo« 

tis edidit Franciscus Mastri. 

Vuoisi che il riferito frammento sia uscito dalla 
testa dello stesso Mastri. 

Monumenti antichi inediti, ovvero no- 
tizie sulle antichità e belle arti di 
Roma. Roniaj 1784-89, tom.6 in-^.^^ 
con figure. 

Oltre il Guattani, di cui portano il nome, come di 
editore, ebbe parte nelle illustrazioni de** me- 
desimi anche T abate Luigi Lanzi, che descrisse 
il Sarcofago della fatila Medici significante 
un uomo celebre nelle armi (anno I7»4,giu- 
gho e luglio). 

Monumenti di celeste dottrina, estratti 
dalle lettere della serafica santa ma- 
dre. Teresa di Gesù, ec. • • . dis- 
posti ed ordinati da un religioso 
carmelitano scalzo bolognese (fra 

i4 
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Pano d'Alcantaha ìa San Petro- 
nio, ne! secolo Guido Zanchimi, bo- 
lognese). Bologna^ stamperia di S, 
Tomaso d' Aquino j 1768, in-8.^ 

Monumenti di pittura e scoltura tra- 
scelti in Mantova o nel suo terri- 
torio. Mantova^ Caranenti, iSikj, 
iri'Jbg.j con a4 tavole. - 

Open del C Cirio cPAaco. 

Monumenti di Soma e del suo cir- 
condario, del dott Francesco Cam- 
pana, volgarizzati da G, B. D. 
(Gio. Battista DALaBRTi). Milano ^ 
PaUniy 181 a, iVi.8.*' 

Monumenti e notizie istoriche risgnar- 
danti la chiesa primitiva vescovile 
d'Arezzo, ec. (ai Domenico Ago- 
stino Dragoni) contro T asserzione 
di D. Angelo Lor. Grazini, ec. 
Lucca^ Giuntinij ij55^ in-/^^ 

Monumenti sepolcrali della Toscana , 
•disegnati da Vincenzo Gozzini, in- 
cisi da (jio. Paolo Lasinio . . . con 
iHustrazIoni (del dottor Giuseppe 
GoNELLi ). Fit^nzej 1819, in^^s. picc. 

Monumenti veneti in forma di lettere 
in tomo i PP. Gesuiti. Venezia j Bet» 
tinelli^ 1762, m.8.^ 

Stanno nella Raccolta d' opuscoli contro i Ge- 
suiti, impressi in yarj tomi dal suddetto Bet' 
tinelli. 

Monumento della devozione e rico- 
noscenza di Reggio air Iroperadore 
Napoleone (dell' ab.® Gaetano Fan- 
tozzi). Reggio j Torreggia ni j 1809, 
con incisioni di Mercorij in fòglio 
reale grande. 

Monumento dell' apoteosi fatta in A- 
q^aileja ad una attrice di teatro, 
tratto dalla Raccolta inedita delle 
iscrizioni aquilejesi scoperte dal si- 
gnor Gerolamo de' Mossettini^ di- 
rettore degli scavi di detto luogo, 
del S. G. B. (monsig.® Pietro Pb- 
mozzi, traduttore)» Udine, MattiuZ' 
s4 i8i5, in4P 
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Monumento di Bartolomeo Collecmi 
nella piazza dei SS. GioTanni e 
Paolo di Venezia, ristanrato per 
ordine sovrano nel MDGCCXXaL 
Venezia, per Giuseppe OrlandeUi» 
coi tipi del MoUnari, in- 1 6.^, con fig. 

La parte descrittiva di questo libretto è del prof. 
Fiancesco Lazsaii; il rimanente, tratto da vaij 
libri, In compilato dal cfaiar.* Bamannele G- 
copui (Iscriz,, L ÌY, p^ 6M). 

MORAINES (Antonitts). Anti-jansenius, 
hoc est selectse dispatationes de 
hseresi pelagiana et semipelagiana 
deque variis statibus naturss ha- 
man» et gratia Christt Salvatoris, 
in quibus vera de illis doctrina pro- 
ponitur et Comelii Jansenii Ipren- 
sis falsa dogmata refutantur. Aucto- 
re Antonio Moraines (anagramma 
P. Joannis Martinoni, Soc. Jesu). 
Parisiisj per Sebastianum et Gabrie' 
lem CramoisYj i65a, ir^JoL 

Morali (I) di S. Gregorio sopra il li- 
bro di Giobbe, volgarizzati da Za- 
nobi da Strata. Firenze, per Nicolò 
di Lorenzo della Magna, i486, voi. 21 
in'foLs col ritratÀo del santo inta» 
gliaio in legno. - Gli stessi , Roma, 
voi. I, eriidi Corbelletti, 1 7 14> ^^^ ^^ 
Jin, nella stamp. Tinassi, 17^1; voi. 
Ili, Ivi, Girolamo Mainardi, 1725; 
e voi. IV, Ivif Rocco Bernabòy 1730, 
in-4«^ - Gli stessi, Napoli, Giovanni 
di Simone, 1 74^ e 1 746, voL 4 i>»-4*^ 

Lo Strata volgariuò solo i primi XVIII libri e 
parte del libro XIX^ e non passò più oltre 
prevenuto dalla morte. Il volgarizzamento fìi 

proseguito dal B. Giovanni ( Tavblu) da Tos- 
SION ANO (luogo del territorio d' Imola )^ ycscovo 
di Ferrara. Ciò puossi asserire sol fondamento 
di quanto ci dice V anonimo scrittore Ingesuato 
nella Vita del Beato esistente mss. in Ferrara, 
e stampata dai BoUandisti nel t. V del mese 
di luglio^ a car. 787 e seg. Presedette all^ edi- 
zione di Roma monsignore PoifTAifUii, fu pro- 
mossa dal cardinale Toflunasi , e protetta dsl 
cardinale Alessandro Albani. Per cura di Lo- 
renzo Brunasso^ duca di S. Filippo, si fece la 
ristampa nq>oletana. {Fedi Ganìba.) 

Moralibus (De) critiese regmlis com- 
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pendiosa monita, etc. (auctore Joan. 
JosephoOnsi). Cohniee, i7o6,i7i-4*^ 

La lettera dedicatoria è del P. Alamanno Lau* 
txsn, servita bolognese^ del quale potrebbero 
pur essere questi Momta compendiosa, forse 
già prepar a ti per la stampa ; ma non già le let» 
fere snstegaenti che rispondono a dae lettere 
degli avversari dopo la mqrte del P. Laurenzi. 
Si consulti il Fantuzai (Senti. Boi, t V^ p. tv; 

t VI^ p. S08). 

Moralium actionum regala in opina- 
bilibus, etc. Additur duplex appen- 
dix : I, Novam systema probabilisti- 
cum expositum et contutatum; II, 
Demonstrationumpithanopbiliarum 
vitia detecta et demonstrata (aucto- 
re Petr. Balleriiìi, sacerd. veronensi). 
P'enetiisj excud. Sim. Occhiy ì>i-»4.^ 

Morbo (De) et obitu serenissimi Ste- 
pbani Regis Poloni», Epistola Geor- 
gi! Chiaxorii Secr. Regii (vel potius 
Nicolai BuccELLJE med. Patavini ). 
CtaudiopoU (Koloswas nella Tran" 
sihaniàjj circa il i588. 

Simone St moiri, lucchese^ vi rispòse sotto il 
nome di Amadeus Curtius, italus, Puossi 
consnltare in proposito della presente questione 
medica il Gampi, Notitie sull'Italiani in Po^ 
Ionia, e Lucchesini, St. lett di Lucca. 

More (Ex) docd mjrsiicOj etc. 

Principio dMnno che si recita a mattutino delle 
ore canoniche nelle domeniche di quaresima^ 

. e che viene concordemente attribuito a S. Aa- 
BROGIO da tutti gr illustratori degP inni. Vana 
dall* antico in due sole parole nella quinta 
fltrofo^ con trasporto de* versi della medesima. 

MOREALI (poti ). Risposta al dottor 
Moreali, di Sassuolo, di Giovanni 
Belmonti. 

Credesi essere óì Giovanni Law. 

MORELLI (Ciriaco). Collectanca dog- 
matica de seculo XVIII (in ìspa- 
gnuolo). Fenezia, appresso Giusep' 
pe Rosa^ '79^> m-8.° 

Andò perduto il secondo volume ^ di cui è au- 
tore r ex-gesuita spagnuoio Domenico Muribl. 

MORELLI (Glo. Paolo). Compendio 
storico dell'antica e fedelissima città 
di Tarantole della conversione del 
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suo popolo alla vera fede cristia- 
na^ ec., di Gio. Paolo Morelli. Trtmi, 
i€a3, i>i-8.° 

u II sopra citato Giovanni Morelli non vi pose 
» di suo che la fatica di ristringere ciò che 
99 prima aveva fiitto il P. Sbaavino Moulli 
»>( forse suo congiunto): ma Tuno e Tdtro 
f»non fecero che copiare quasi interamente 
n r opera scritta in latino da Giovanni Giovani 
n loro concittadino colla giunta di qualche al- 
»> tra autorità di più moderni scrittori, n (So- 
na, Memorie de^Scritt. Napolitani, p. 418.) 

MORELLO, detto 11 MOSCA (Giusep- 
pe). Al magniCco D. Nicolò Gerace, 
soprannominato Filarete, Giuseppe 
Morelli, detto il Mosca j portiere 
della G. C. della Vicaria, ji* ai 
maggio 1766, m-4.° 

É opera del marchese D. Andrea ToifTAU con- 
tro D. Nicola Angelio, giovine allora, indi tra- 
duttore di Plauto^ allievo del eh.® Francesco 
Nicolai^ di Gerace^ secretano del cardinale Co- 
scia^ calunniato, come il Gravina per Mtflasta- 
sio^ di essere padre deir Augello. 

MORELLUS (Cyprianus). 

1. Fasti novi Orbis, et ordinatio- 
num apostoUcarum ad Indias per- 
tinentium, cum adnotatioilibus^ etc. 
Fenet.,apud AnL Zatta^ 1 776, ih-4-^ 

I fasti, che precedono le ordinazioni apost<^che, 
furono composti dal P. Cbaalevoix, gesuiU; 
essi si trovano nel tomo VI deiristorta della 
Nuova Francia, e vennero tradotti opera cur 
jusdam preshyterl rerum Fndicarwn stu^ 
diosi, et Americana vinete cultoris in i^oto, 
come c'informa Fautore delle note Domenico 
MuRiBL^ ex-gesuita spagnuolp, copertosi col 
già indicato nome di Ciriaco Morelli, sotto 
il quale publicò pure: 

a. ftudlmenta juris natura et geii- 
tlum, libri duo. F'enétiiSj 1 79 1 , i>»-4«° 
Morfeo e Pantere, figliuoli del Sonno 
(dialogo di Gió. Girolamo Buon- 
ZBRio, della Badia del Polesine). 
Secolo Xrn, in^."" 
Non si sa dove ne quando stampato : risguarda 
la questione intomo alla patavinità di Giulio 
Paolo. 
Fedi HIStPETO Relazione, nel Sup- 
plemento. - Avviso dì Parnaso - 
MENIPPO FILOSOFO. 
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Morgante e Margutie. - Morgante mi- 
nóre. - Morgante piccolo. - Fiofetlo 
di Morgante e Margulte. 

GoQ questi dÌTeni titoli comparve alla luce un 
frammeiito tolto dal Morgante di Luigi Pulci, 
come poejna che sta da sé; ed anzi è da ciò 
deriyato che air intero poema del Morgante 
si desse raggiunto di Maggiore, La prima 
stanza è la stessa con cui comincia quest'ani- 
timo, e da questa si salta alla stanza fis del 
canto XV] 11, e si va avanti con altre se stanze 
fino alla fine di esso canto; poi segue il canto 
XIX dalla prima stanza. Laudate parvoletti, 
fino alla stanza 155. Avvertasi però che la pri- 
ma stanza, con la quale, come si è detto di 
sopra ^ incomincia il poema del Morgante Mag- 
giore, fu omessa in alcune edizioni del Mor- 
gante Blinore. 

MORIGI (Gaetano). 

I. Lettera apologetica in risposta 
che fa l'autore del tirocinio, veteri- 
nario al sig. Carlo Mazzeri, ec., ri- 
stampata con l'aggiunta di Rifles- 
sioni a ciascun paragrafo, scritte da 
Gaetano Morigi , tirone veterinario 
(conte Francesco Bonsi, cav. rimì- 
nese). fiùninOj nella stamperia jéU 
bertinianay 1757, m-8.** 

1. Lettera di Gaetano Morigi, ve- 
terinario (conte Francesco Boiisi, 
ariminese), diretta a Vincenzo Pe- 
ralezi, acciocché la mandi al suo 
difensore che si occulta col nome 
di Marziale Bencitiene. Arimino ^ 
1758. 

Vedi BENTIVIENE o BENCITIENE 
(Marziale). 

Morlaques (Les), par J. W.C. D. U. 
etR. (Justine Wynnc, com tesse des 
Ursins et Rosembbrg). {Modène)^ 
1 788 , tomi % in un volume grande 
m-8.®, ma non in-^P^ come venne 
detto da taluno j il die fece credere 
due edizioni del medesimo anno. 

Si trota la spiegazione delle sopra riferite let- 
tere iniziali nella dedica epigrafica a Cateri- 
na 11^ Imperatrice de toutes les Russies. 
Bencliè sia comune opinione che quest^ opera 
sia veramente della mentovata dama , a noi 
consta che vi ebbe puranco parte, come in 
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altre produzioni di lei, il conte Bart 
Bbnincasa, da Sassuolo nel Modonese, ci 
viveva ìoco et foco colla stessa. Egl 
palesò a voce in tempo delia sua din 
Milano, dove cessò di vivere neirannt 

MORRA (Isabella). Cronologia 
famiiglia Caracciolo del Sole, d 
bella Morra Caracciolo, due 
di Venosa. Napoli^ stamperia & 
nianaj 1758, in-foL 

Questa cólta dama fu moHo ajutata dal P. 
Stefano Rbmondini, somasco, autore d'a 
luminosa Storia Nolana in tre volumi 

Morta (La) viva. Commedia (i/i 
sa; dell* ab.*^ Vincenzo Roti, 
dovano , e non veneziano, < 
vien detto dal continuatore i 
Drammaturga dell'Allacci). V 
zia, per tòcchi, *747> 'w-B.° 

Morte (Della) apparente degli ani 
non dipendente da malattia, e 
niera di soccorrerli. Lettera u 
co-pratica scritta ad un amie 
G. D. P. in occorrenza di rie 
controversie insorte a questo 
posilo. Genova, stamperia G 
nega, 1^5 1 , i>i-4° 

Il Novellista fiorentino (i78a^vol. ss) la 
scritta dal dottore Luca MkKmk al e 
Leopoldo Maglio, medico genovese. 

Morte (Della) del Serenissimo 
Giovanni d'Austria, ec. Senza 
go, ofifìo e stamperia, i/i-4 ^ 

Consiste quest^ opuscoletto in soli otto s 
che il F. Filippo Maria Rossini, servita, 
al P. Merati essere di Giuliano Goscll^ 
me pure potersi congetturare che la ! 
sia seguita in Milano. 

Morte (In) del cavai. D. Alesss 
Sappa. Sciolti dt^U'autore delle 
ti di S. Maddalena (cbe fu il 
Giandomenico Giulio, piemon 

Morte (In) di Ferdinando Uf, ( 
duca di Toscana, Canto. 

He e autore il prof. Francesco PaccuiìR 
pressione fiitta in Ginevra, Vanno f SS7, 
di /9. 16, compresa la. dedicatoria, i cen 
grafici del prof. Michele Ferrucci, ed 
netto del prof. Giuseppe Arcangeli. Coi 



U5 



MOR 

dei Ferrucci 9 col sonetto^ e colla giunta di 
alcune annotazioni di G. B. (Gioachino Bb- 
mni) si ristampò in Pistoja, tip. Cino. 

Morte (In) di Concie, cane da caccia 
del nobile sig. .marchese Giovanni 
Sagramoso. Poetici -componimenti. 
Verona^ per Dionisio Bamanzim'y 
1765, i/i-«.^ 

Ecco la spiegazione de^ nomi finti od academici 
degli autori: 

L^ orazione è di Schediaste Beroneo (abate Bar- 
tolomeo Loiffinzi). 

Marco Orobio. ^ P. maestro Olmo, conventuale. 

Onocrisio Tarpejo. - Ab. Fraticescati, lettore 
nel Seminano. 

Aminta Pimenio. - C. Francesco Emiu. 

Licio Carpo. -. Conte Pietro da Persia. 

Mirtillo Cacciatore. - Giambattista RuscA. 

Fenicio Glicio. - P. Biasini, gesuita. 

Felgonte Acionio. - Conte Zaccaria Betti. 

Clastidio Felice. - P. Ippolito Bevilacqua, prete 
deir Oratorio. 

M. J. B. R. - Monseig.' Jean Bapliste Rusca. (Ha 
nella raccolta un impromptu in francese). 

Simon dalla Giazza. - Giuseppe BRUm. 

Decilio Siciense P. A. - Girolamo Pompei. 

Dalco Suadeleo. - Conte Alessandro Brini. 

Lineo Pamonio. - C. Giuseppe Serego (oppure 
Domenico Boselli). 

Lerìndo P. A. - March. Giovanni Sagramoso. 

Morte (In) di Luigi XVI, re di Fi-au- 
eia. Canzoni IV (del P. D. Fran- 
Cesco M. Franceschinis, cberico re- 
golare di S. Paolo). Senza noia di 
luogo ed anno (Bomaj i794^^'^"4-^ 

Morte (La) d'Arto, poema caledonio, 
tradotto in prosa inglese dal si- 
gnor Giovanni Smith, ed in versi 
italiani da P. B. (Prospero Bai^bo). 

Rei t. I, p. «»t degli Otj letter/wj\ stampali in 
Torino nel 1787. 

Morte (La) del Barbetta, celebre lu- 
dimagistro bresciano del secolo pas- 
sato, compianta in Brescia in mia 
privata letteraria academia Tanno 
1789. Seconda edizione. -Brc5c/fl, per 
Giovanni Rizzardij 1759, 1/1-8.^ 

Questi componimenti ( già stati stampati dal sud- 
detto RizzARDi nel I740) furono recitati nella 
fioritissima letteraria adunanza del C. Giam- 
maria MaMUchclli da alcuni butiarri. ingegni. 
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i quali, stanchi dMnfilzare versi per raccolte, 
meditarono invece di tesserne una per costui, 
che era un solenne pedagogo rissuto in Bre- 
scia nella prima meta del secolo XVII. Ecco i 
nomi sotto cui si coprirono gli autori: 
Maestro Evangelista Galerizio. - Marco Cappello. 
M. Durenzio Sempiterno. - Durante Duranti. 
M. Franco Pirgoforo. - Francesco Torriceivi. 
M. Candido Salviniano. - Carlo Scasilla. 
BL Irenio Sombrero. - Francesco Cappello. 
M. Versajo Melasio. - Saverio Bettiii(ELLI. 
BL elisio Lamburgo. - Pietro Dander. ^ 
M. Gallo Barcoda. - Lodovico MAfiTiiiENGO da 

Baeco. 
M. Alopo CaUpino. - Paolo Capitank). 
M. Giannino Datàjo. - Antonio Banorr. 
M. Diptico Leonio. - Giammaria Mazzuchelli. 
M. Dragbnzio Cuchillo. - Giorgio Taglietti. 
M. Adoro. - Girolamo Baruizi. 
M. Pacifico Partenio. - Giacopo Marionl 
M. Eusebio Idumeo. - Pio Bos^iia, ebreo. 
M. Giu.Mo Neguare. - Andrea Quarena. 
M. Franco della Cerdia. - Francesco GUADAGNI. 
M. Sigonio Barbigero. - Giorgio Barbisoni. 
M. Nunzio Narbigna. - Angelo Bargnani. 
M. Genesii Neutophili. - Girolamo Negri. 
M. Agii Biosimi. - Federigo Sanvitali. 
M. Jani Anegati. - Giovanni Gaetani. 
M. Archangeli Naboldi. - Michele BoifALDA. 
Maitre Draxie Melasius. - Saverio BETTnaui. 
La dedicatoria in nome dello stampatore nizzardi 
è di Baldassare ZAHBOm. - La prefazione e di 
Giammaria Mazzucbelli. 
Consultinsi Mazzuchelli-Chiaramonti - Brognolì - 
Gussago - Minerva Bresciana. -Nelle Nuove 
memorie per servire alla Storia letteraria, 
t. I, p. 518 e seg., dicesi che i sonetti che 
leggonsi alla p. 45 e seg. sono dell' ab. Marco 
Cappello, e cbe le stanze che seguono sono del 
di lui fratello abate Francesco ; così pure che 
il sonetto che trovasi a p. 47 e del C. Blaizu- 
chelli, e che i quattro sonetti che s' incontrano 
a p. 78 e seg. sono dell' ab. Giovanni Gaetani: 
la qual cosa è inesatta, se beh corrispondono 
i nomi degli autori che ci diede un nostro 
amico di Brescia. 
Morte (La) di Carlo I, e l'Ettore, 
tragedie improvvisate dal sig. Tom- 
niaso Sgricci, e raccolte dagli ste- 
nografi. Firenze, presso Molini^ al- 
^insegna JU Dante, i^^^k^yinS.'' picc. 

Fra la p. se e la p. 87, cioè in fine del Carlo I, 
sono XIII pagine contenenti una lettera m 
francese diretta aU' editore , seguita dall imi- 
tazione in versi firancesi di tre scene deBa detta 
tragedia, la quale imitazione è lavoro del mar- 
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chese De te BUiMKi-^aBiy tUocm (cioè ad 1^ 
brajo ists) ministro di Francia aHa Corte 
Toscana* Egli si lottoscrìTe neUa ava lettera 
coUe iniziali Le M.** De L. IL P. 

Morte (La) di Cesare. Tragedia rap- 

{ireseolata dai convittori del Col- 
egio di Reggio nel carnevale del 
1783. Reggio, Davotto, in-%f^ 

L^ esposizione delP apoteosi > come pure la de- 
dicatoria ^ sono del C Francesco Cassou. 

Mòrte (La) di Cleopatra. Poemetto 
(del conte Gian-Francesco Napiomb). 
Torino, 1767. 

Morte (La) di Ginrco e Gnani ( un 
legno rappresentante il ponte de' 
Pugni) al sig. Piero Aretino, patron 
mio faonoraudissimo (sottoscritto 
Ale C, cioè Alessandro Garavia); 
poi il titolo : La vena mitiga de 
Castellani, CanaruoU e Gnaiti, con 
la morie di Giurco e Gnagni, in lin- 
gua brava (ottave). Senza anno, 
luogo e nonio di stamperia. Secolo 
XF, in^l"" 

u Qnaraoli dicevansi anticamente i Nicoletti , e 
flf Gnatti i Muranesi.n (Cico^a^ BihUogtafia 
^ veneta, p. %§B, n.* IBOS.) 

Morte (La) di Orlando. Ottave di 
E. B. (Ermolao Barharo). Venezia, 
presso jélessatujbx) Garbo, i>m«.^. 
Con intaglio 4n rame avanti il fron- 
tispizio, sotto il quale intaglio leg- 
gesi: Miser Orlando! un ttadilor 
{ uccide. 

Fa ristampata colle altre poesie dtiraatore ce- 
làtoai sotto r anagramma di Laromeo Ror 
barbo. 

Fedi LAROMEO RABARBO. 

Morte (La) di Paolino e di Alessio, 
con varie lettere, e col felice tra- 
passo di cento servi di Dio, del P. 
Paolo Du Barry, della Comp. di 
Gesù, tradotta dal francese in vol- 
gare (dal P. Tomaso Ghbrardblli, 
della stessa Compagnia). Milano, 
1670, in- 1 a.® 

Morte (La) di Ser Matteo Reinart, 
maestro calsolafo. Lucca, in*4-° 
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L^ originale francese di questo bizzarro discocso 
è di Fbduoo n^ re di Prossia. 

Morte (In) di Ugo Bass-Ville, se- 
guita in Roma il dì XIV gennajo 
MDCCXCIU. Cantica (di Vincenzo 
yiomi).MDCCXCm(Pavia),in^? 

CofetieM (piesta edizione i (joattro canti die 
erano stati già impressi in Roma V anno me- 
desimo per il SalvUmL Seguono le note ai 
due primi canti ^ scritte dallo stesso Morti e 
copiate dalla suddetta edizione romana, di ed 
si riporta perfino la sottosartzione - Roma, 
MDCCXCilI, presso Lmigi Perega SoMo- 
ni, ec. A queste tengono dietro altre note» dtt 
diconsi già impresse in Assisi ed in Hacents, 
e finalmente una nota al canto tèrzo, cbe sf^ 
fermasi stampata idtrove, la ({uale vuoisi du 
sia di Tahburiai di SU>la, in difesa di Gian- 
senio e de' Giansenisti, dipinti con tetri colorì 
dal Monti a p. si. 

Morte (La) esser la più desiderata cosa 
di tutte. Paradosso primo (dell' aw.^ 
Agostino Coltellini). Firenze^ per 
F, O,^ i/i-ia.® 

Morte (La) innamorata. Favola mo- 
rale. Palermo, p^ Decio Cirillo, 
1622, m-ia.^ 

£ invenzione di Fabio GusBm , che la scrisse 
in versi e la fece stampare in Venezia nd 
laoB. Francesco Cavana, palermitano, la ri- 
dusse in miglior forma. 

Morte (Nella) del stg. Giuseppe Cre- 
scini. Canzone (di Domenico Bar- 
TOLi). Lucca, per il Marescandoli, 
1684, iVi.4.*^ 

Morte (Nella) dell' Em."" Cardinale An- 
ton Francesco Sanvitale, arcive- 
vescovo d'Urbino. Orazione detta 
in Parma da un cherico regolale 
teatino (il P. Anton Maria Donati, 
fiorentino). Firenze, 1735, perii 
Tariitùf mr\%.^ 

(Vezzosi, t. I, p. 814.) Fu riprodotta col nome 
dell'* autore nelle Orazioni funebri , composte 
e deUe da diversi oratori cherìci regolari Fi- 
renze, per il Tartini, ìizz, in-it/" 

Morte di S. Giuseppe. Dialogo (di 
Francesco de Lemene) da cantarsi 
nella chiesa di S. Giovanni delle 
Vigne de' PP. Barnabiti , posto in 
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musica da D. Giacomo GriffinOi ec. 
.Lodi, per il Sei^esij 1694» in^t^.^ 

Sforte e Giadizio, ossìa il Pellegrino 
alla valle di Giosafat (del march.® 
Tancredi Fallbtti, di Babolo). 7V>- 
rirao^ 1738, in-ra,® 

Mosè risorto dall* acque. Oratorio (di 
Antonio Trotti). Ferrara, Gigìioji 
1696, 1/1-4.^ 

Mostri (I) della Tessaglia, vero te- 
soro della riviera di S. Giulio. Breve 
epilogo della vita de* Santi fratelli 
Giulio prete, e Giuliano diacono 
(del P. Giuseppe Maria Bagliotti, 
di Novara). Lodi (ì66i)j per Giù* 
seppe Pitti, in-8.^ 

Motiva So ad prseferendam et prsse- 
ligendam ex omnibus inter Chri- 
sUanos Religionem Catholico*Ro- 
manam, HsBreticis ut convertantur, 
Gatholicis at con6rmentur(auctore 
D. Carolo Francisco Margoni Me- 
diolanensi, Abbate, et Visit. Gen» 
Mont. Oliveti). Papias, apitd Ghi^ 
dimun, 1713, i>i-ia.® 

Motivi al cristiano, ec. 

Fedi Ànima (L') in traccia, ec. 

Motivi di Amare Iddio, ec. 

f^edi Anima (L') in traccia, ec. 

Motivi di credere tuttavia ascoso, e 
non iscoperto in Pavia V anno 
MDCXCV, il sacro corpo di San- 
t* Agostino, dottore dtjlla Chiesa, in 
risposta alle scritture publicate in 
quest'anno 1728 e 1780 (del pro- 
posto Lodovico Antonio Muratori). 
Tremo (Lucca), 1730, m-4.® 

Motivi e capìtoli generali del collegio 
de' Nobili della Madre di Dio e di 
S. Dionigi Areopagita, fondalo in 
Modena nel i6a6. Modena, per Giu- 
liano Cassiani, 1626, 1/1-4.*^ 

Credesi che ne sia autore il coìite D. Paolo Bo- 
scarrn, sacerdote modonese, fondatore di 
(piel collegio. 

Motivi per cui il P. F. A. D. (P. Fra 
Filippa Akfossi, domenicano. Mae- 
stro del sacro Palazzo) ha creduto 
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di non poter aderire alle quattro 
proposizioni gallicane. - 18 13, tom. 
a m-8.^ 

Motivi storici a favore della Chiesa 
Cattedrale di Trevigi, e contro la 
Collegiata di Asolo. Opera genuina 
del conte Jacopo Riccati, nobile 
trevigiano. Bassano , Remondini , 
1769, ìn-4.*^ 

Le note aggiunte aono dei can.* Rambaldo de* 
Conti Aczom Avooaeo. Questi motivi furono 
poblicati per opporli ad un^ altra opera sullo 
stesso argomento, ma troppo diversa^ che era 
stata attribuita al C Jacopo Ricetti. Gonsoltinsi 
novelle leUer. di Fireme (L so, col. 6M e 
seg., e M7 e seg.)> dove trovasi mia reiasione 
dello stesso sig. canonico Avogaro, che mette 
in chiaro T andamento della questione. 

MOTTA (Alessio). 

Alessandro Ricupbio, catam'ese , scrittore éT an- 
tiquaria, che assunse tal nome a motivo di 
un malaugurato afTare. Dopo lunga peUegrina- 
zìone lungi dalla patria prese stanza in Roma, 
dove compoae alcune opere spettanti a numi- 
smatica, le quali restano ancora inedite. Altre 
furono publicate nel Ma^in encjrelopédique 
di M.' MilUn. 

MOTTENSE (Liberale). Componimenti 
in lode dell'in.*' sig. Bertucci Con- 
tarini» Luogotenente generale della 

Eatria del Friuli, del sig. Liberale 
loitense, di Pordenone. Udine, ap^ 
presso Pietro Lodo, 1619. 
L'inseritori Postumo Panef^rico dello tteaao 
Liberale Mottense , se si vuole dar lede a 
quanto trovasi scritto a penna in un esem- 
plare posseduto dal nob. sig. di Monlereale, 
non è di lui, ma bensì d'altro pordenonese, 
Giovanni Poao, di cui si ha a stampa una 
Novella amorosa fra quelle degli Incogniti. 

Mottetti sacri da cantarsi nella Cap- 
pella Italiana, nell'anno 1767, in 
occasione del triduo che in essa si 
celebra per la festa di S. Gilia M. 
Fienna, Kurtzboch,senz* armo, in^!' 

Sono di Daniele Ftoftia 

Motu (De) corporis attracll in cea- 
trum immobile viribus decrescem- 
tibus in ratione reciproca duplicata 
distantiarum. 
Vide Nova methodoSy eie. 
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Motu (De) corporum aecjuabili et aequa- 

biliter accelerato, propositiones a 

Co. Hieronymo Nigrobono Brixien- 

si, etc public» censurae subiect» 

ac V indica tae. ParnuBj gx iypis Ro^ 

sali, 1744» in-t^.*^ 

La disaertazione che segue col titolo - De gra* 
vitatis legibus, Jcroasis phjrsico^maihema" 
tica è del gè saita Giacomo Bbuseado. 

Motu (De) corporum projecloruin in 
spatio Don resistente. 
f^ide Nova methodus, etc 

MOZZABELLO (Giovanni). 

f^edi Rime di diversi eccellenti au- 
tori. Libro primo. 

MOZZI (P. Luigi). Il mese Mariano, 
ovvero pii esercizj, ec. Roma, Pa^ 
gUarini, 1807, '''-***° 

Benché quest^ operetta ascetica porti in fronte il 
nome del P. Luigi Mozzi ^ gesuita, pure non 
facendosi cenno di essa da^ suoi biografi , e 
sembrando che il Caballero V attribuisca piut- 
tosto al P. Giovanni Soii|iAii?io^ della mede- 
sima società , crediamo di rammentarla sicco- 
me scritto erroneamente attribuito al P. Mozzi. 

M. P. C 

Messer Paolo Catank), il cui cognome era Fo- 
^ietia, ma che^ essendo genovese, secondo 
il costuitae di quella Republica, fu ascritto alla 
famiglia dei Catanio, Gosì^ al dire del Soprani 
{Senti, Genoi^esi), devono interpretarsi que- 
ste sigle BL P. C.^ denotanti T autore di al- 
cune rime che trovansi nella Selva di CrU 
sioforo Zabato (Genova, IS79 e issa). Nel- 
r indice però di detta Selva esse vengono spie- 
gate col nome di Paolo Capurno. a"/ 

M. R. Padre (Al) della Compagnia di 
Gesùy autore della Risposta alla let- 
tera scritta da un i:eligioso dell'or- 
dine de' Predicatori ai PP. Gesuiti 
del Collegio di Pechino nella Cina. 
Trento j 1702, i/i-8.° 

Veggiamo questo libro (che è del P.^ Giuseppe 
Maria Tlabaglia^ domenicano, piacentino) 
annunziato anche col titolo di Contrarisposta 
alia risposta, ec. (Script Ord, Prwd., t. 11> 
p. 787). 

M. S. A. F. La N^inea. 
yedi FORABOSCO. 

MUNNECI (Ignazio). Breve i*elazione 
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di Ignazio Munneci (P. Vincenzo 
MiOMi A, palermitano, cberico rego- 
lare) della vita esemplare e santa 
morte del M. R. P. Giuseppe Mi- 
gnia , palermitano, cherico regolare. 
Napoli j appresso Egidio Longo^ 1 661, 

MUR ALTO (Onofrio). 11 castello di 
Oti*anto. Storia gotica. Stampato 
da T. Bensley sotto l' ispezione di 
Giovanni Sivrac A. ì/LLondra, 1 796, 
i>i.8.° 

E dedicato ad Orazio Walpole^ autore di questo 
romanzo^ da lui publicato in lingua inglese 
nel 17SS, siccome traduzione fatta da Gu- 
glielmo Marshall dall^ italiano di Onofrio Ho- 
ralto, specie di anagramma^ o traduzione dd 
nome di Walpole^ significando fFall, muro; 
pole, pertica, qualche cosa di alto. G scrìsse 
da Londra il dott. Panizzi ch^egH fìi assicurato 
essere la traduzione italiana del Bonajuti, no- 
minato nella prefazione ^ al quale forse prestò 
la sua opera pur anco il cav. Baldinotti, di 
Pistoja. 

MURATO Academ.^ Filomato ( Arturo 
Pammocchiescui , dei Conti cI'Elci). 

Ha poesie stampale in Siena, per il Fiorimi, 
I6IS, i>i-4.^(Cincni^ t. IV, p. 4es. - Fantuzzi 
mss. ) 

MURATORI (Lodovico). 

1. Avviso caritatevole di Lodovico 
Mui*atori (P. Benedetto Plazza, ge- 
suita) dal mondo della verità al- 
l' autore dell'Apologia intitolata - 
Lamihdi Prìtanii rediviyi epistola^etc. 

Se non è ben certo che sia fattura del P. Piaz- 
za, è però fuor di dubbio composizione d^un 
suo confratello. 

Fedi LAMINDI PRITANO redivivi 

epistola, eie. 

— 2. Raccolta delle vite e famiglie 

degli uomini illustri del regno di 

Napoli, fatta da Lodovico Muratori 

(Filippo de FoRTis ). Amsterdam^ 

1660, m-8.** 

11 catalogo delle Storie d'Italia^ possedute dal 
Bah Farsetti, riporta di quest'opera un'edi- 
zione fatta in Napoli, per Marco Sessa, 17S«, 
in-4.**, e vi appone la seguente nota - «L'au- 
»> tore è Filippo de Fortis^ e del Moratorì vi « 
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1 nome sul fironlispizio, che si vede es- 
tato aggiunto poslerìormenle alla stampa 
hro.n 

encomiuiD. 

uscolo dicasi da Jacopo Antonio Boni 
izione a Galeno) che sia componi- 

di Antonio Musa Brasavola. Si legge 
so al di lui Unguentorum examen, che 
ri esami del medesimo fu stampato in 
a la prima Tolta dal Giunti Tanno 
'n>8.®^ e di poi in Lione V anno iiSttS 
o Sebastiano Onorati, in- 19.''. Il detto 
s encomium si crede da Girolamo Ba- 
di che possa essere componimento di 
ló Brasavola, e che poi fosse com- 
) da Antonio Musa^ fratello di lui. Non 
Girolamo da confondersi con altro Gi- 

Brasavola, pure ferrarese > morto nel 
.''anni 78. 

BRASA VOLUS (Antonius). An- 
Musae Brasavoli Medici Fcr- 
Dsis Index referlissimiis in om- 
Lyaleni libros qui existunt, etc. 
\liis, apud Jttnctasy 1 5 5o-* 1 5 5 7 
8 e 1609, 

Ispizio di (juesta ultima edizione dicesi 
r ottava. Dopo questa dal medesimo 
I, Tanno leas, ne fu fatta un^ altra. 
SMO Indiee a formare T ottavo ed ultimo 
elle opere di Galeno. Il Mongitore (BibL 
. I^ p. 882) è caduto in errore mani- 
tolT asserire che quest^ opera sia fatica 
vanni Filippo Ingrassia^ da Recalhuto in 
, e che fosse stata puhlicata da lui sotto 
e di Antonio Musa Brasavola suo disce- 
antechè il Brasavola non può essere stato 
>lo delT Ingrassia ^ essendo nat) questi 
nni dopo di luì. ( /''^c^f 1 BaruCfaldi , Ckìm- 
istoricO'CriticO'erudito , ec.) Il sud- 
in tònio Brasavola fu onorato da France- 
re di Francia col nome di Musa, medico 
;usto, che il Brasavola assunse in séguito, 
iboschi però ( St, della Lett, it., t. VII, 
, ed.* 11.* di Modena) afferma, che il 
di Musa gli fu imposto dal padre suo 
e Francesco Brasavola. Lo stesso scrive 
IO Barotti negli Scrittori Ferraresij e 
kie il padre ciò fece essendo medico an- 
It. 

Bonamiciani Pralensis brevis 
riptio 

a nome del can.** Ignaiio BuONAHia, di 
^nel secondo volume della prima decade 
)miboU Ustterarìe di Anton Frane.® Gori. 
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MUSGA (Barthol.) Bartholomsei Muse», 
Caccabensis Archipresbyteri, Sicilia 
nobilis, seu Bini quinterniones de 
antiquissimls Siciliae feudatarlis an. 
1296 et i4of. BomcBj apud HH. 
Corbelletti, 1692, m-8.® 

L'autore è il P. Gio. Maria Amati. 

Muse (Le) Napolitane. Egloghe di 
G. A. A. 
redi ABBATUTIS (Gio. Alessio). 

Muse (Le) vendicate. Poesie a genio 
di chi desidera introdotta la mo- 
destia in Parnaso (di Fra Antonio 
Serrovira, de' minori conventuali , 
siciliano). Parte prima e seconda. 
Palermo, appresso il Cortesi j 1709, 

Musei Hedervarii in Hungaria numos 
aiitiquos grascos et latinos descri- 
psit, anecdotos vel parum cognitos 
etiam cupreis tabulis incidi curavit 
C. Michael a Wiczay; opere duas 
in partes distributo. FindobonaSj 
{ypis Patron Mechitaristart^m, 1814» 
i^oL a 1/1-4.^ fig- 

Lavoro mal fatto dal P. Felice Cakonni , bama- 
bita, monzese, e rifatto dopo da Domenico Se- 
stini , il quale pubiicò la sua descrizione a Fi- 
renze negli anni I8S8-SQ, in s voi. in-4.' fig. 

Musei Kircheriani in romano Soc. 
Jesu collegio aerea notis illustrata 
(a P. Contuccio CoriTocci). JtomcBy 
1 763-65 , torti. 2. voi, I in-fil, cumfig. 

Non è ben certo se, anziché il Contacci, il P. 
Antonio Maria Ambrogi abbia illustrato questo 
Museo. Con maggiore probabilità devesi cre- 
dere che ambedue i nominati gesuiti abbiano 
avuta parte in tale lavoro. Per giudizio però 
del Lanzi e del Morcelli deve attribuirsi il la- 
voro al solo P. CoifTUca, e non al P. Am- 
brogi, come scrisse il Caballero {Suppl, aite- 
rum ad Script, Soc, Jesu, p. 6.). 

Museo Capitolano. Roma, tom. I, Co/- 
cografia Cameraley ij/^^." Tom. II, 
/W, De Bossi, 1748. - Tom. Ili, 
Jiày PagUaiini. - Tom. IV, iw^ FuU 
gonij 1782, i^oL 4 in-JòLfig. 

Le illustraziom anonime de'^riiiti tre toIudì 

i4* 
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debbonsi a monsig. Giovanni Bottàri. Quelle 
del IV sono di monsig. Pier Francesco Fo««iia. 

Museo Capitolino 3 ossia descrizione 
delle statue, busti, bassirilievi, urne 
sepolcrali, iscrizioni, ed altre am- 
mirabili ed erudite antichità che si 
custodiscono nel palazzo alla destra 

- del Senatorio, ec. (del marchese 
Giampietro Locatelli). Roma, Ber' 
nabòy 1750, m-4«^ 

Museo Cospìano annesso a quello di 
Ulisse Aidrovandi, e donato alla 
sua patria da Ferdinando Cospi. 
Descrizione di Lorenzo Legati, fio- 
logna, 1677, if^'fi^'fiS' 

E opera postuma. Aveva Fautore dato antece- 
dentemente una breve descrizione del museo 
medesimo. Vedi Breve descrizione. Il trattato 
sopra gli idoli , cioè il libro quinto , è del dott. 
BONFiOLi^ come ne accerta il Cinelli. 

Museo della Reale Academià di Man- 
tova, lyiy per V erede Pazzom^ 1 790, 

Questa descrizione è di Matteo Borsa ^ che nello 
scriverla si giovò delle notizie raccolte dal- 
l'abate Gio. Girolamo Carli, senese^ e dal- 
Taw." Leopoldo Camillo Volta. 

Museo Pio-Clementino, descritto da 
Giambattista Visconti, ec. Voi. 1. 
Rotnaj 1782, in-fbL gr,y con tav^. 

Benché questo volume porti in fronte il nome 
di Giambattista Visconti^ dee riguardarsene 
come vero autore Ennio Quirino, suo figlio. 
Ciò scrive egli medesimo nella «Prefazione del 
secondo volume dicendo : u II fu abate Giam- 
n battista Visconti mio padre .... era già dalle 
f» etiche e dalle indisposizioni, più che dalla 
wetà cotanto abbattuto, che quando s'inco- 
f»minciò redizione dei monumenti Vaticani 
fynon era in istato di contribuire alla esposi- 
i9ZÌone altro quasi che il nome, lo che v'im- 
f9 piegai sin d^ allora le mie occupazioni, con- 
9> tinuo, ec. n Ed infatti compì in VII volumi 
la fitmosa illustrazione. 

Musica a più voci con basso a con- 
tinuo per r organo, concertata in 
occasione d'una pastorale alludente 
alla venuta di S. Carlo. Milano^ 
1628. 

L'autore fu Giulio Cesare Ardbmaiiio. 
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Musica (La). Poema di N. N. 
roco Gio. Francesco Pbtri). 

Sono Me terzine, che crediamo non im 
e che cominciano - Abbia il vero, 

MUSICA PHANESTI. Sacra lyra 1 
rum auclorum contexta, in ] 
epigraramata conversa, cura M 
Phancsti ( Stephani de Amia, 
normitani). Panormi, apud C 
lum^ i65a, iVi-ia.** 

MUSSATI ( Albertina ). Historia < 
sta Henrici VII, et alia quae e 
opera, Laurenti Pignoni viri 
spicilegio, nec non Felicis O5 
Nicolai Villani castigationibns 
lationibus et notis illustrata, 
Fenetiis y tjp. Ducali Pinelli 
i636, infòL 

La tragedia intitolata Achille^ stampaU ii 
sta edizione, none composizione delM 
ma bensì di Giangiorgio Tansiiio, co 
provalo il prof. Todeschini con assai 
ragioni in un libretto - Del vero auton 
tragedia /'Achille, ec, Ficenza, 1832, 

MUSSUS (Albcrlinus)cognomen(G 
satus, vt'l Muscatus et etiam i 
satus. 

IITommasini {Commetit. de gymnasio Pai 
tit. I, p. 169) dopo avere a lui ascritt 
Tragopdia de impiissima tyrranide et 
cissima immanitate et crudeli exitu ^ 
lini et Albrici /rat rum , in altra sua 
sospetta che sia composizione inTcce e 
landino Grammatico (Placcius, Theatr. 
Francesco Colle però {Memorie dell' A 
mia di Padova, 1809, p. «69) senza 
alcun dubbio, la dice opera di lui, si 
egualmente T altra tragedia latina in! 
Achille^ che fu stampata col nome dello 
Albertino e che, come è detto di sopra, 
rivendicata dal prof. Todeschlm, in ut 
tera alPabate Meneghelii, al suo vero a 
cioè a Gio. Giorgio Taissmo, vicentine 
concittadino. 

Mustafa, Bassa di Rodi, schiav 
Malta, ossia la di lui congiura 
l'occupazione di Malta, descritt 
M. A. (Michele Acciardi). Na 
ijSi , i>i-4.^ 

MUTI (Francisctts). Disceptationui 
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bri V contra calumnias Theodori 
Angelutii in maximum philosophum 
Franciscum Patrilium. FerrarìaSs 
apud Vincentiuni Calduraniy i588, 

Questa difesa è dall' autore Francesco Muti^ co- 
sentino, indirizzata a Bernardino Telesìo, ce- 
lebre filosofo. Il Mjlio (Suppl.ad Placciwn, 
p. 8<, n.^ S87) pretese che^otto il nome del 
primo siasi coperto Francesco Patrizio, vescovo 
di Gaeta. Ma due falli commette egli ciò asse- 
rendo. Il primo confondendo V antico France- 
sco Patrizio, vescovo di Gaeta, che visse nel 
secolo XYj col moderno Muti, fiorito un se- 
colo dopo. Il secondo credendo che Francesco 
sia nome supposto e finto, quando è il vero 
dell'* autore. Al Muti pm*e si ascrisse nel Di" 
zionario isterico portatile la presente opera. 
(Zibaldone Merati.) 

Mutilum (In) Neophyti Presbyteri ti- 
tulum commentarìus (auctore Caje- 
lano Migliore). iVefly!7o/i, 1770, m-4-° 

Mntinenses decisiones disperdita;. 

Mutinensis synodus an. 1637. 

n P. Rafaello Càstelu, gesuita, bolognese, rac- 
colse le prime, e slese ^li atti del secondo. 

MUTIUS (Achilles). Theatrum sex par- 
tibus distinctum quo, ornatissima 
quadam quasi scena, plurima non 
modo antiqua, sed recenliora etiam 
domorum, rerum virorumque illu- 
strium Bergomatum monumenta 
poetice referuntur, auctore Achille 
Mutio. Accedit Moysis Mulii Ber- 
gomensis de rebus Bergomensis lu- 
stinianì, hujus nomiuis secundi, By- 
zantii Imperatoris cujus a secrelis 
erat, jussu conscriptum [opus) 
anno a salute nostra 1707. Ber- 
gomi^ lypis Commi FeniuraSj 1 696, 

Non e autore finto Achille Muzio, come ci vuol 
far credere il Langlet , che fiorì verso la metà 

. del secolo XVI. La di lui opera, nella quale 
si bramerebbero piii buona critica e maggiore 
diligenza, fu pubUcala postuma da suo figho 
Mario Mozzi. È da notare però che Moisè del 
Brolo, detto Muzio o Mozzi, non visse nel se- 
colo Vili, ma bensì nel secolo XII, nel che 
col Moratori convengono i migliori critici. 

MUTOLI (Pier Maria). Lettera sul mo- 
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vimento della cometa apparsa il 
mese di dicembre del 1664. Pisa^ 
per Giovanni Ferretti ^ i665, in-^P 

Venne aUribuila dal Mongitore a Pier Mutoli, 
messinese, ma è di Gio. Alfonso BoRELLi, che 
prese quel nome. 

MUTONIO LICORESTE. 

« Nome che dà al doti. Scarlatti, da Monte Lupo, 
snelle sue Menippee il Lami, supponendolo 
n autore di un sesto Sermone, sotto la maschera 
*» di Lucio Settano. n ( Lancetti, Pseudonimia. ) 
Il sesto sermone Ludi Sectani Q. FU., è, al 
pari degli altri cinque, come tutti ora sanno, 
del P. Giulio Cesare Cordara, gesuita. 

MUTUS (Pompejus). Pompei Muti O- 
ratio babita in sacello Ponti Gcio die 
S. Penlecostes 1612. /Jo/tmp^ i/i-4.° 

La compose il P. Paolo Bombino, gesuita. 

MUZIO (Girolamo), giustinopolilano, 
cioè di Capo d' Istria. 

Fu figlio di Cristoforo Nuzio, e, seguendo il 
costume de** letterati d** allora, per fanatismo di 
vetustà romana , cambiò il J^utip in Muzio. 
(Vedi il catalogo delle molte sue opere nel- 
THajm, e nella Storia degli scrittori Istriani 
del can.^ Sandovich. ) 

Muzio Scevola. Tragedia (di Luigi 
Scevola). Milano j Pirvlta e MaspC' 
roj i8o4, iVi-8.^ 

MUZZINà (Zan) (Bartolomeo Bocchi- 
ni, bolognese). Raccolta di tutte le 
opere di . . . Modena^ per Bartolo- 
meo Solianij i663; e di nuovo i683, 



1/1-12. 

Le diverse opere che contiene questa collezione 

erano state separatamente stampate da prima. 

Consultisi Fantuzzi, Scritt. Bolognesi, t. Il, 

p. sstt. 

MYHOMUS (Beriiardus). Corona smi- 

lacis qua Lusitanus Castrcnsis re- 

dimitur. Oldemhurgiy i636. 

Copresi con questo nome Girolamo Bardi, di 
Rapallo, in questa ed in altre opere, scrivendo 
contro Stefano Roderico di Castro, portoghese. 
Consultisi Giustiniani {Scritt. Liguri, p. 418) 
e il P. Oldoino (Athen. Ligust., p. 238). 

MYLONn (Nicolai). Responsiones ad 
viri cujusdam pii septemtrionalis 
iuterpretationes qui de aeterna sa- 
lutis aeternae comparando ratione, 
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ac de vera ecclesia copiebat insli- 

tui. Ingolstadiij i58a, iVi-ia.** 

Vennero attrìbnìte ad Antonio Possivino , ge- 
suita. Nella Tita però di lui, scritta dal P. Do- 
rigny , e tradotta dal P. Ghezii , non si dice 
che il POSSETINO avesse preso questo finto no- 
me; seppure, come sembra, la rammentata 
opera è la medesima riferita dal Dorigny sotto 
il titolo - Mesponsiones Megi septemtnonaU, 
qui fide catholica voluit insirui. Scrive il 
Lancetti, che lo scritto in cui col nome di 
Nicolao Hilonio si coperse il Possev ino e con- 
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tro r eretico Davide Chitreo. Tre sono le open 
del Possevino che si aggirano su tale argo- 
mento; ma egualmente, secondo il Dorigsj, 
nessuna d^esse apparisce pscudonima. Pari- 
mente tace questa circostanza il Sotvello. 

Mysteria Patruni Jesuitarum ex eo- 
rum scriptis cura fide eruta, eie. 
(auctoi*e C. Scioppio). Lampropoli, 
Rub. Libems, i633, </t-ia.^ 

r, Barbier, DicL des anonymeSy eie., n.*80M8.- 
Nicéron la dice opera tradotta dal francese. 
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NABONNUS. 

Fedi AGADEMICO ARDENTE. 

NABUCODONOSORRE (Fra). LcUera 
del P. Fra Nabucodonosorre al M. 
R. P. da Gotanelli, professore di 
lingua etrusca , sopra un'antica me- 
daglia. (Sul fine del 1739.) 

Questa lettera, impressa a soli <o esemplari, è 
opera d'Annibale oiGU Abati Olivuei Gioe- 
DANI, pesarese, che la publicò per ridersi di 
chi aveva spiegato il dio Mitra nelle medaglie 
maltesi, perchè aveva una mitra da vescovo 
in capo; e vi fu unita la risposta del Passeri 
sotto nome di - Risposta del P, da CotanelU. 
(Bibl, Picena^ 1. 1, p. io. -Tipaldo, Biogr,, 
l. IV, p. 40».) 

WALBINAE TRITIAMO. Lettera scritta 
al sig. abate N. N. da Nalbinae Tri* 
tiamo (dott. Annibale Mariotti, pe- 
rugino) per ragguagliarlo della chie- 
sa di S. Ercolano di Perugia. Fi- 
renzCj Allegriniy 1775, /n-8.** 

NALZITTA. 

Anagranuna di Giuseppe Lattanzi, da Nemi. 

Nanea (La), di M. S. A. F. 

Fedi FORABOSCO. 
NANNI (Fabrizio). (Federigo Gallesi, 
bolognese. ) 

I . Cipriano e Giustina. Opera sa- 
cra e morale di Fabrizio Nanni. 
Bologna, per il Longhij 1 7 1 6, m- 1 a.^ 
a. La donna forte, ov?ero S.usanna 



la Romana. Opera sacra (in prosa) 
di ec. Bologna, per il léOnglùy sen* 



Zuanne 9 in-xiP 



Non rammentata dal Fantuzzi negli ScriHori 60- 
lognesi. 

3. La Anta verità nel medico per 

amore. Commedia (in prosa) di ec 

Bologna j senz*annOj per ilLonghi, 

in-HA.'' 

La Drammaturgia la pone stampata Tanno ITU, 
ma crediamo che siavi errore. (Fantuzzi, l. IV, 
p. M.) 

4. La fortuna de' pazzi ha cura, 
ovvero dall' offesa il benefizio. Com- 
media di ec. Bologna j per Gioseffo 
Longhij 171 1; e di nuovo per lo 
stesso, Iv>ij 1716, 1/1-12.® 

5. Il matrimonio in maschera. Com- 
media di ec. ) Bologna, per il Lon* 
giù, senz'anno, m-12.® 

L** Orlandi pretese che sotto il nome di Fa- 
brizio Nanni si fosse celato Bartolomeo Goli- 
nelii; ed in questo parere fu da prima T abate 
Quadrio, ma si corresse, affermando di poi che 
sotto il detto nome si copra Federigo Gal- 
lisi, bolognese. 

Napoleone pacificatore. Sermone pro- 
nunciato nella Cattedrale di Trie- 
ste il dì la novembre 1809 (^^^' 
l'abate Giovanni Rado). 

NAPOLI (Carlo di). Nuove invenzioni 
di tubi ottici dimostrate neli' Aca- 
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demla Ssfco • matematica Romana 
l'anno 1686. 

Carlo di Napoli fa yeramente buono scrittore pa- 
lermitano, e dettò un'analisi de' Fasti d'OTÌ- 
dio; ma non fii autore del riferito opuscolo, 
ch^ è lavoro di monsignore CiAiiPim , roma- 
no, secondo c'informano il Mandosio (^1- 
hUoteca Rom,, t. II, cen. is, p. so«, n.® 4i) 
e Vincenzo Leonio nella di lui vita. ( Fite de- 
gli Arcadi iUustri morti, t. II, p. tsi e Mi.) 
In questo ragionamento il Ciampini, dopo ayere 
breremente annoverati i giovamenti ottenuti 
dai microscopi e cannocchiali, e narrati gli 
avanzamenti che fino a ([uel tempo si erano 
fatti, passa a discorrere di molti ritrovamenti 
dimostrati nella sua Academia da varj letterati 
e dal pseudonimo Filalete, che si crede essere 
monsig.* CuHpmi medesimo. 

NAPOLI (P. Tomaso). Compendiosa 
descrizione corograBco-storica della 
Sardegna, dedicata dal P. Tomaso 
Napoli, scolopio, a S. M. Maria Te- 
resa d^ Austria. Cagliari^ Stamperia 
Beale, i8i4, i/i-S.*' — Note illu- 
strate e diffuse della descrizione 
della Sardegna. Dello stesso, ivi^ 
Iranno suddetto^ in-8.^ 

Credesi comunemente che la persona, la quale 
somministrò materiali per le note illustrate (a 
volervi vedere bene addentro una diatriba con- 
tro rAzuni), fosse il cav. Lodovico Baùle, che 
in secreto pativa di gran municipalismo, ben- 
ché in pubÙco predicasse il contrario. L'Azuni 
era monicipalista al pari di lui , e forse piii di 
lui. Questi era cagliaritano, quegli sassarese, 
che vuol dire nativi di due città rivali fin dal 
tempo del dominio aragonese. 

Fedì Tola, Dizionario biografico 
della Sardegna, t. Ili, p. i4 e a3i. 

NARDI (Nicola). Lettera con cui si 
risponde ad altra lettera d' incerto 
autore intorno alla Biblioteca Cala' 
hra del sig. Zavarrone, e si dà una 
giusta e spassionata idea di ciò che 
debba togliersi, modificarsi ed ag- 
giugnersi ad essa Biblioteca per ren- 
derla compiuta e perfetta, di D. Ni- 
cola Nardi (o piuttosto del P. D. 
Carlo Nardi, zio di Nicola, della 
Congregazione della Sacra Famiglia 
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di Cristo, detta de' Chinesì.) (Na- 
poli) ^ "754- 
Narratio de vita et morte Federici 
Cardinalis Borroraaei Archiepiscopi 
(auctore Octavio Lanzavecchia, Soc. 
Jesu). Mediolanij i63a, iVi-12.® 

Nel Sot vello (p. Mi) leggesi che quest^ operetta 
fosse stampata nel less^ ma venne certamente 
anteposto per errore del tipografo il s al *, 
giacche il cardinale Federico morì nel lesi. 

Narrazione apologetica di Pier Anto- 
nio Gratarol. Terza edizione. Parti 
due. Venezia, 1797, anno primo 
della libertà, in-nk. 

Di questa narrazione è propriamente autore lo 
stesso Pier Antonio Gratarol. A pag. CLXI 
della seconda parte leggonsi - Riflessioni d'un 
impanùale sopra la narrazione apologetica 
di Pier Antonio Gratarol, nobile padova- 
no, ed è in data di Milano • aprile i780, 
sottoscritto N. N, Intorno alle quali rifles- 
sioni il Gratarol rispondeva ad un suo caris- 
simo amico di Milano in data ss luglio da 
Warcham , chiamando ignorante il Riflessioni- 
sta , il quale sembra essere stato un firate. Avvi 
pure un terzo volumetto (fattura di monsignor 
Luigi Bosaij milanese) che va dietro ai due 
primi , intitolato - Memorie ultime di Pietro 
Antonio Gratarol, con documenti della di 
lui morte. T^enezia, per ilZatta, 1797. (Con- 
sultisi Cicogna^ Iscrizioni veneziane, tom. I, 
p. ite e seg. ) 

Narrazione della Madonna del Monte 
Berico di Vicenza, delle sue appa- 
rizioni, del tempio, e di alcuni mi- 
racoli. Quarta edizione. Venezia 3 
1 74o> presso Antonio Mora, in'^.^ 

Vittorio SANGiOVAmil sembra autore della pre- 
sente narrazione. La rifece con moltissime 
aggiunte^ e publicoUa col titolo di - Storia 
di Maria tergine di Monte Berico. 

Narrazione della pubtica allegria per 
la nascita del Serenissimo Principe 
delle Spagne Baldassare Carlo Do- 
menico, celebrata in Milano nel 
i63o (di Emmanuele Tesauro, al- 
lora gesuita). 

Narrazione istorìea deirineendio del 
Vesuvio accaduto r anno i63 1 (del 
P. Bernardino Ginnaro, gesuita). 
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Napoli j per lo Scorigio, i632;e di 

nuovo Jv^i, aumentata, tn-8.^ 

Nascenti Virgini universitatis obseqaia 

habita in Seminario Romano. 

Viene attribuito questo opuscolo al P. Gio. Bat- 
tista GiÀTTCìi^ gesuita^ palermitano. 

NASIO (Abate) Trattenimenti del- 
l'abate Nasio (abate Poeti, pie- 
montese) con Monsignor *** sopra 
il Trattalo della miglior maniera 
di ascoUare la stinta Messa, stam- 
pato in /foma Tanno 1777? e scritto 
da un Padre di S. Girolamo della 
Carità (Felice D ugnane) (Lugano) ^ 
1781, m-S.^ 

Naspo bizaro (di Alessandro CàRAvu). 
Venezia j per Domenico Nicolino , 
i565, m-4-° fiS' 

Se ne fecero alcune ristampe. Si consulti la iSSe- 
rie degli scritti impressi in dialetto venC' 
%iano, compilata da Bartolomeo Gamba^ p. 8S. 

Natale (Tu) solum protege tu beatce^etc. 

Altro inno di Urbano VIII^ che si recita alle 
laudi neir ufficio di Santa Martina. 

Vide Martince celebri plaudite no^ 
minij etc. 
Natali (I) felicissimi dell' 111.^ sig. Al- 
fonso Francesco Bevilaqui. Trento, 
per Carlo Zanetti, 164B, iVi-8.° 

Crede lo scrittore della Bib, Tirolese, che pos- 
sano essere fattura dello stesso stampatore Za- 
netti , di cui hannosi impresse altre produ- 
zioni 

NATàNAELI (Innocente). Lettere scrit* 

te da ce. ad un suo nipote. Mila» 

nOs Sonzogno, i8a5, i«-8.*^ 

La prima e seconda edizione portano la data di 
Lugano, Nelle susseguenti ristampe furono 
queste lettere ritoccate dall' autore abate Ilario 
Casàeotti^ ex-somasco. 

— Questo libro si chiama le Favo- 
lette Esopiane approvate per Inno- 
cente Natanaeli. Milano, Sihestri, 
1723 , 1/1-16.^ 

NATANAELI (Candido). 
Lo stesso Bario Casaeotti. 

Natività (Per la) della SS. Vergine 
Maria, festeggiata dalla illustre Aca- 
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demia de* Riposti di Cologna. Ot* 
tave di un Socio della suddetta Aca- 
demia (Sebastiano Aeiti Sola, no- 
bile vicentino). Ficenza^ presso il 

Turco, 1794» '''-4«° 
Natività di Cristo; come i Pastori e i 
Magi andarono ad offerire; e della 
crudeltà del re Erode. (In ottava 
rima.) Firenze, i553, in-4.° 

D'incerto autore, cosi nella Drammaturgia, 
ove si soggiunge - Questo componimento è 
simile a quello che segue, ma differisce nel- 
l' esser più breve, e nella diversità delfixm- 
tispizio. 

Natività (La) del Signore. Rappresen- 
tazione spirituale. Milano, per Carlo 
Lantini, i638, 1/1-8.** 

Di fira Benedetto CiNQUAifTA , BIìd. Oss., che ap- 
parirebbe scrittore plagiario. 

NATOR. 

È Daniello Sfobza, scrittore in dialetto friulano. 

Natura (De) et usu infinitorum et 
infinite parvorum. 
yide Nova methodus, etc. 

Natura (Della) e sorte della coltura 
delle biade in Capitanata (di Na- 
tale Cimagli a). Napoli, 1798, ìn-S.*^ 

Natura (Della) e coltura de' fiori, fi- 
sicamente esposta. Trattati due del 
sac. Ignazio Arena , da Piazza (P. 
Filippo Arena). Palermo^ appresso 
Angelo Felkclla, 1 768, tom.i in^^F, 
con fig, 

11 primo volume, che tratta della natura de' fiori, 
USCI alla luce nel 1770 ; il secondo^ che com- 
prende la coltura de** fiori, e il terzo che rac- 
chiude 65 tavole, furono divulgati nel I77f. 
L' autore volle nascondersi in cjuest' opera soUo 
il nome di un suo nipote. Noi però possedia- 
mo i volumi primo e terzo colla surriferita 
data di Palermo del 1768, e col vero nome 
deir autore Filippo Arena, Altra edizione 
colla data di Cosmopoli , del pari in tre to- 
lumi, egualmente non è pseudonima. (Scinà, 
Prospetto della storia lett. della Sicilia, 
t. Il , p. «»». - Cat. raisonné Crevennay t VI, 
p. ss.) 

Natura (La) del piacere e del dolore. 
Lix^orno, 177^», in-òP 
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DaJla Gauetta letteraria di Blilano Time attri- 
buito qaeMo libretto ( composto di dae lettere ) 
al P. VOGLI, professore di filosofia in Bologna, 
al quale è ancbe ascritto dal Giornale di Pisa, 
L VI, p. «17. 

Naturale (Della) bipede positura. Let- 
tera critica scritta dall' autore de' 
contadini (P. Giambattista Vasco) 
al sig. dott. D. Pietro Moscati, re- 
gio professore d'anatomia nell'Uni- 
versità di Pavia. Milano, Galeazzi, 
1770, m-8.*^ 

Naturale (Della) incorruzione de' ca- 
daveri , di N. N. (Domenico Maria 
Marni). Fenezia, Zane, 1 782, in- 1 2.® 

Hel t. VII, p. 411 degli Opuscoli Calogjsrani. 

liAUFRAGANTE (II). Spiegazioni di 
due antiche mazze di ferro ritro- 
vate in Messina nell'anno 1733, 
scritte dal Naufragante (Giacomo 
Francesco De Qoingles) e dall'Ar- 
dito (Paolo Agliotti), Academici 
della Peloritana Academia de' Pc* 
ricolanti : con le opposizioni e note 
del Minacciato (Giovanni Natoli), 
del Timido (Francesco Natoli, mar- 
chese di Camporo tondo ) e del Re- 
cuperato (Ignazio Cesareo), e con 
le risposte de' medesimi Naufragante 
ed Ardito. Venezia, per Francesco 
Pitteri (ma Messina, per il Lazzari, 
come si ricasca dalla pa^, 283 , ul- 
tima del uolume), < 74o> ^^'foS'^ ^^^ 
tavole in rame. 

A rigore non andrebbe posta quest'opera nel 
presente cataloso, trovandosi per entro alla 
medesima manifestati i Teri nomi de' rammen- 
tati Academici Pericolanti^ non che d'altri di 
quella società. 

NAUGERIUS (Andreas). Andre» Nau- 
gerii Patricii Veneti Historia Ve- 
neta italico sermone scri|>ta ab ori- 
gine urbis usque ad annum i49^ 
mine primum tenebris erepta e Ms. 
Codice Bibliothecs Estensis. 

Su nel tomo XXIII Eerwn Ital, Scriptores, 
L'editore^ proposto Lodovico Antonio Mura- 
tori^ si studiò di volercela far credere parto 
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vero e legittimò^ o almeno assai probabile^ del 
famoso Andrea Navagero, patririo e senatore^ 
che si sa avere scritto una Storia Veneta. Ma 
quella eh' esso aveva scritta, per testimonianza 
del cardinale Valerio e del Sansovino, fu da 
lui abbruciata poco avanti alla saa morte, non 
essendone soddisfatto come di cosa ne limata, 
ne perfetta. Inoltre si sa ch'egli, eletto da pu- 
blico decreto a scrivere la Storia Veneta, ai s 
di gennajo del I5iil, ritrovavasi nella fresca e 
verde età sua d'anni trentadue, e che soli 
dieci libri ne scrisse in lingua latina^ comin- 
ciando dalla venuta in Italia di Carlo VIII, 
laddove la Storia publicata dal Muratori è det- 
tata in lingua italiana, e comincia dal prin- 
cipio della ciuà di Vinegia fino all'anno 1498, 
nel ({uale il Navagero ritrovavaai neli' età di 
anni non più di quindici, essendo nato nel 
1488. Inoltre nella mentovala Istoria impressa 
leggonsi molle incompatibili inezie, sciocchezze 
ed anacronismi, ed il tutto si vede descritto 
con rozzezza di stile, cose che erano affatto con- 
trarie al gran sapere, alla iìnezza del pensare e 
alla purgatezza dello scrivere dell'insigne Na- 
vagero. Lo scrittore dunque della stampata 
Istoria è un altro Navagero più antico, il che 
veniie confermato anche da Apostolo Zeno al 
P. Merati, quando questi lo ricercò del suo 
parere. Il cardinal Bembo fa menzione di que- 
sto più antico Andrea Navagero in una sua 
lettera scritta a Gio. Battista Ramusio. (Letk 
del Bembo, voi. s , p. 88, ediz. di F'erona,) 

NAUTILO LEMNIO P. A. e NAUTILTOS 
LEMNIUS (P. Tomaso Gabrini, Gh. 
Reg. Min.) 

I. Annotazioni storico-critiche di 
Nautilo Lemnio siiU' Obelisco Sal- 
lustiano. Roma, stamperia Cracas» 
1789, m-8." 

Fatte ristampare per cura del cardinale Stefano 
Borgia nel I78S nella medesima stamperia 
Cracas. 

a. De origine montium. Philoso- 
phica disquisitio prima Nautilii 
Lemnii P. A. Pisauri, typ, Garel" 
liana, lySa (1762), in^^'^ 

Il P. Valerio Senzio, dell' ordine de' Predicatori, 
aveva precedentemente publicata un' opera og- 
gidì assai rara - De origine montium, scritta 
con ottimo. stile in forma di dialogo. (Minerà 
va, art. XXIV, agosto 178», p. 118.) 

3. Della successiva produzione de' 
monti. Dissertazione academica re- 
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citata in Arcadia da Nautilio Lem- 
nio P. A., Academico di Rovcredo. 
Roma, stamperia De Rossi, 1761, 
1/2-4 A ^ P^' 19; e di iiuovo col 
nooie deli' autori) nel t. II della 
Raccolta d'opuscoli del P. Calogerà. 

4* Delle Colonne d'Ercole. Disser* 
tazione academica, recitata in Arca- 
dia li 3 maggio del corrente anno 
1^59 da Naatilio Lemnio P. A., 
detto fra gli Academici di Rove- 
redo Pilo taf "CO, Roma, stamperìa 
Rossi, iU'^.^ 

5. Lettera di Nautilio Lemnio in 
cai, contro Y opinione del sig Da- 
cier, si dimostra che l'Arte poetica 
di Orazio fu publicata avanti la 
morte di Virgilio. 

Sia lìtìV Antologia Romana. (Noy. 1789, n.® XX^ 
art. I^ p. itfs, XXI^ art. 11^ p. lei.) 

NAVE ( Giusto). Fra Paolo Sarpi giu- 
stiGcato. Dissertazione epistolare di 
Giusto Nave. Colonia, presso Pie- 
tro Mortier, lySa, m-8.*^ 

Fu detto e credalo da alcuno che Fautore di 
cpnest^ opera aia un certo P. BuonfigUuolo €▲- 
raà , servita , di Lugano , morto quattro anni 
prima dì cpiesta stampa, cioè circa il 1748; 
ma la più comune opinione è che sia lavoro 
del P. Giuseppe Giacinto Maria BBEGA^rriKi, 
servita; la quale opinione è avvalorata dalla 
probabile congettura fondata sul nome fìnto 
di Giusto Navej poiché pare che col nome 
di Giusto siasi voluto accennare al suo di Giu' 
seppe y secondo quelle sacre parole: Josepho 
autem cum esset Justus, e col cocnome di 
Nave abbiasi voluto indicare quello di sua fa- 
miglia , cioè di Bergantini , essendo il Bri- 
gantino , corrotto per cattiva pronuncia in Ber- 
gantino, una specie di naviglio di picciola mole. 
Crcdesi ancora che sia stata stampata in f^C' 
neuoj per Giambattista Pasqìuuiy che fu il 
primo ^ per quanto venne osservato, a metterla 
in vendita. Altri assolutamente la dice impressa 
in Lucca, pel Benedini, e che colla medesi- 
ma data di Colonia, sia poi stata ristampata 
in Fene/ùa fra pochi mesi nello stesso anno, 
(limachelli, Scritt d'It, t. II, p. Me.) 

— Fra Paolo Sarpi giustiCcato, ec. 

tiomparve anche in séguito di nuovo dopo qual- 
che anno con questo titolo - Fra Paolo Sarpi 
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gùutificatOy Dissertamone episioiartdi Giu- 
sto Ifape, im questa terza ediùone da molti 
errori corretta e corredata di note perU. 
Afps, FenutL In Colonia, presso Pietro 
Mortier, I7M, m-4.^ La datm è finta, ed è 
probabile che V edizione sia eseguita parimente 
in Fenetia, appresso Tomaso BettìneHi.Le 
annotazióni diconsi dello stesso Giusto [fave, 
stantechè jigos, Fènuti è anaeramnui purissi- 
mo di Giusto Nave, sotto cui, eome ù e ve- 
duto, copresi il suddetto P. Giuseppe Giacinto 
liarìa BcaGANTiNi, servita, autore del libro. 
( V. Memorie per servire alla Storia lett^ 
t. I, part I , art. IV, p. »». — Fsrt H, art V, 
p. 18» 87. — Poncivilii Cario (MMMikn) Me- 
morie storiche del P. D. Giuseppe Gaetano 
Menti, p. 88-80.) 

Neapolilana Canonizationis Servi Dei 
Andres Avellini, Clerici Regutaris, 
soletnnitas (auctore Thoma GuEviitA, 
EX Docnos Bovini 9 Ch. Reg.). «Si/ie 
impr. rtom., anfìo et loco (Sec.XFI), 
in-i.'' 

NEARGO. Idillj e discorsi in tomo a 
genj della poesia e del canto ve- 
nerati dai nostri antichi, come dai 
Greci Apollo e le Muse. Torino, 
stamperìa Fontana, anno XIII re* 
pubblicano ( i8o5), in-8.^ 

Del conte Jacopo Durando, che dedica, sotto il 
nome di Nearco,ai Pastori della Dora il libro. 

NEBULONE FRAGOSI DA VALLOM- 
BRONA. 

Gav. Luigi Cerretti, che scrisse La frusta di Pie- 
tro il Grandej poema visionario in istik 
alla moda. È composto di sei canti in ottava 
rima, che rimasero inediti, perchè troppo li- 
cenziosi e mordaci. 

Necessaria, giusta ed evidente difesa 
dei Parrochi bresciani travagliati 
dal Vescovo per conto de' matri- 
roonj da loro benedetti a norma 
delle leggi Cisalpine (dell' arciprete 
G. B. GoAD agnini). Brescia^ pel Fé- 
scoi^iy 1800, in-8,*^ 
Vedi Diritto della ci vii podestà. 

Necessità (Della) dell'amor di Dio per 
esser con lui riconciliati nel saci*a- 
mento della penitenza, e della na- 
tura della penitenza soddisfa Itoria. 
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Seconda edizione riveduta (del P. 
Costantino Rotighi, monaco cassi- 
nese). Vicenza j Lauezzari, 1750, 
1/1.8.^ 

La prima edizione è di Hoveredo, Il P. Aliiiici> 
fitippino, tradusfte la lettera di S. Agostino ag- 
giunta alla presente ristampa^ della cpale fu 
editore il marchese Sale. 

Necessità (Della) di correggere le cor- 
renti Epatte. Lettera scritta dal P. 
Spiridione, da Fano (P. Sbabni, do- 
menicano, affigliato al convento di 
S. Marco in Firenze), in difesa del 
Piovano Bertazzi. 

Necessità (Della) ed utilità del ma- 
trimonio degli ecclesiastici, in cui 
si dimostra che il Papa può di- 
spensare dal celibato quelli che Io 
richiedono — '770- (Senza dataj 
ma stampato in Toscana). 

È traduzione dal francese delP opera di DBSroa- 
•éts, canonico d^Estampes^ stampata, colla data 
di Bruxelles, ite/ itss, in t w/. m-is* 

Necessità (La) delle riflessioni. Alma- 
nacco. 
f^edi Almanacchi anonimi, n.^9. 

Necessitas dilectionis Dei ad veram 
conversfonem et justificationem in 
Sacramento obtinendam esplicata, 
eie. Feneliiss 1759. 

L'autore dell'opera è Bartolomeo FaAifCBSCom , 
da Brentonico, prete e dottore di teologia j della 
previa dissertazione il P. Benedetto BoifiLU , 
di Cavallese, nel Trentino. 

Necrologia di Giulio Bernardino To- 
mitano (scritta da Francesco Amal- 
TEo). Treviso, Andreola,\Ò^Ò^ in-S.^ 

TratU dal n.* •» del Giornale di scienze e leti, 
delle Provincie Fenete, 

Necrologia dell'abate 5»^^ della Va- 
lentina, cappellano della Scuola, di 
S. Rocco. Vemzia^ Graziosi, 1826. 

La scriise il canonico Pietro Ca?. PiTTio, bi- 
bliotecario della Marciana. 

Necrologie (Le) pnblicate nel Gior- 
naie (compilato dal medico Aglietti) 
intitolato ^ Memorie per servire alla 

T. II. 
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Storia leUeraria d^Italia, dal mese 
di marzo 179} e seg. fine al ces- 
sare del medesimo, sono di Luigi 
Bbamiehi, piacentino. 

NEDRENO Acad.^ Agiato. Nel fetidis- 
simo possesso che prende del ve- 
scovato e prthcipato di Bressanone 
Sua Altezza Rev. monsig* Ciu&eppe 
Filippo de' Conti Spaur, ec Nedre- 
no Acad." Agiato (Gianfrancesco 
Peori, abate della Collegiata d'Ar- 
co). - 1780. 

NEGGHIENTE Acad.^ ( Federigo Nomi). 
La nuova Academia de' Ricomposti 
di Angfaiari, succeduta agli Scom- 
pigliati, implora per suo protettore 
il Serenissimo suo Signore Ferdi- 
nando, primogenito figlio della Reale 
Altezza di- Cosimo III, G. D. di 
Toscana. Arezzoy per Lazzaro Lo" 
retij 1702, 1/1-4.^ 

Questo libretto, composto di p. a, contiene un 
sonetto^ un^ ode ed alcune note^ in cui si parla 
delle principali famiglie d^Angbiari nominate 
in essa ode , per cui forse meglio gli conver- 
rebbe il titolo di Fasti d' An^iari, La fa- 
miglia Nomi è n^y^ile, e tuttora esistènte in 
Angbiarì. Federigo Nomi scrisse un poema 
eroi-comico intitolato Buda liberata, che 
si crede da alcuni poter stare a confronto colia 
Secchia rapita e col MalmanUle : compose 
inoltre molte poesie italiane^ e sedici satire la- 
tine > delle quali si ha T edizione con la data 
Lugduni in Batavis, apud Jordanum Lacht' 
nums, i70S. 
NEGLEGTUS Acad. Romanus. Antisa- 
tyra Tiberina Neglecti Academici 
Romani (Bartholomsi Tobtolbtti, 
veronensis) ad satyram Dii vestram 
^iciem (Nicolai Villahi). Francofurti j 
i63o, m-8.® 
Negoziazione e nobiltà. Milano j fjyif 
in-S.^ di pag. ia6. 

11 genere degli studj ai quali si dedicarono il 
c! Gorani ed il marchese Carpano, an|bo pa- 
trizi milanesi contemporanei^ ci fa sospettare 
che Tuno o T altro possa essere autore di 
quest' operetu. Ci vien detto, che altra di si- 
mile argomento, ma forse non del pari ano- 
nima, aia stata publicaU pur anco da un P. 
Gaspare GfliaLANDA, milanese. 

iS 
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NEGRI (DE') (Angelica Paola Anto- 
nia). Lettere spiritnali della devota 
religiosa Angelica Paola Antonia 
De' Negri, milanese. Vita della me« 
desima, raccolta da Gio. Battista 
Fontana de' Conti. Bomce, in cedibus 
Populi Bomanij iSyS, in-i*^ parvo. 

Gli scrittori Barnabiti assicurano che queste let- 
tere furono composte dal P. Giampietro Bi- 
soisi , barnabita ( di cui abbiamo parlato nel 
tomo I; p. 917, col. I), e dicono pure che 
la presente edizione fu fiitta stampare furtiva- 
mente alla macchia in Milano. — Tutto ciò 
dai fiiutori della Negri si niega: ma tanto 
delle surriferite lettere, come della vita, con- 
verrà forse parlare di nuovo più a lungo nel 
Supplemento. La Negri chiamavasi nel secolo 
Fìrginia. 

Fedi A. P.A., ed Esercizio spiri- 
tuale, ec. 

NEGRI ( Giuseppe De). Risposta del P. 
Binety della Comp. di Gesù, alla 
domanda di un gran Prelato in- 
tomo alla Gerarchia Ecclesiastica, 
tradotta da Giuseppe De Negri (P. 
Giuseppe Fozio, parimente gesuita). 
Firenze, i638,'m-8.® 

Il P. Binet nell'originale, scriUo in latino, co- 
presi sotto il nome di Giuseppe Fontàki. 

NEGRI (Pier Francesco). I signori An« 
ziani e Gonfalonieri di Giustizia 
della città di Bologna, che Gio. Pa- 
squale Alodusi diede alle stampe 
dall'anno i456 fino al i53o, ac- 
cresciuti da Pier Francesco Negri, 
distinti in due parti, e aggiuntovi 
un Ristretto delle Storie dì* Bolo- 
gna. Bologna, 1670, per il Mano^ 
lessi, in^^.^ 

Quest' opera è del can.® Valerio Zani, che sotto 
il surriferito nome di Pier Francesco Negri, 
volle fare le annotazioni intomo agli uomini 
illustri della sua casa. 

NEGRI (P. Giulio), btoria degli Scrit- 
tori fiorentini, la quale abbraccia 
intorno a duemila autori, che ne- 
gli ultimi cinque secoli hanno il- 
lustrata coi loro scritti quella na- 
zione in qualunque materia ed in 
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qualunque lingua e disciplina, con 
la distinta nota delle loro opere, 
così manoscritte che stampate, e 
degli scrittori che di loro hanno 
con lode parlato o fatto menzione. 
Opera postuma del P. Giulio Ne- 
gri, ferrarese, della Compagnia di 
Gesù. Ferrara, 1722, per Bernardino 
Pomaielli stamp. Vescovile y in-fig. 

Se deve credersi al P. Gandolfi (Disi, de dur 
cent Jugust. script, p. 1 1<) si valse il P. Ne- 
gri de^ mss. già preparati a cpiesto fine dal P. 
Agostino OLDEini^ suo confratello. Essendo però 
opera publicala dopo la sua morte ^ e la let- 
tera che vi si legge innanzi dettata da altri 
persona, non puossi accusarlo assolutamente 
di plagio, perchè forse non avrebbe trascurato 
di confessarne il vero autore se fosse slato a 
tempo di slampare egli stesso vivendo la pre- 
sente istoria. (Vedi Storia lett d'ItaUoy vol.V, 
p. 789.) 

NEGRONE. Le disgrazie. Scherzi del 
Negrone (Giacinto Arnone, cosen- 
tino). Cosenza, Mojo e Busso, 1664. 

NEMBERFILO (Corneliano). Poesie per 
]' ingresso sospirato del Reverendis- 
simo D. Stefano Gussago alla chiesa 
preposi turale di Quinzano. Brescia, 
tipografia BcndiscioU, i8o3, in-iP 

A p. 4, tf, 0, 81 e 80 sono sei sonetti di Giu- 
seppe Nemder, di Quinzano. In questa rac- 
colta a p. 6 si ha pure dello stesso una can- 
zonetta senza il nome, e on^ altra canzone 
con un sonetto sotto il nome di Nemberfilo 
Corneliano a p. 19 e <4. 

Nemico (II) dell* A e dell* U. Scherzo 
comico, ove per tre atti non v'è 
pronunziato queste due vocali. /V- 
renzCf per Vincenzo Battelli e JigUj 
i832, iVi-S.'^ 

N'è autore Gaetano Mugnai, nativo di Monte- 
varchi. 

NEMILLO GARAMISIO. Poesie filosoB- 
che e scherzi di Nemillo Carami- 
sio (Agostino LoMELLUfi, doge ài 
Genova), preceduti da un discorso 
academico in lode del chiarissimo 
autore, nuovamente or dati in luce 
dopo la prima rarissima edizione. 
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aj 1 786 , presso Francesco Bori' 
m^ w.8.^ 

3 SASGRL II Visauro, ovvero 
si supposi ti. Opera i*egi-tragi- 
ica (in prosa) di Nemiso Sasgri 
ione Grassi). Bologna j Longhiy 
>, i/i-ia. 

, sotto il medesimo anagramma, publicò 
ippresentazioni che furono registrate dal 
p (t. Ili, par. II, p. B66), e dall' Allacci 
continuatore , il quale omette però il ^1- 

ILLI (Battista). 

ima di Gio. Battista MuniiBLLi , autore 
)oemelto bernicsco, stampato nel 1770, 
Tab.* Fortis, in proposito d'Anna que- 
teologica sul battesimo degli aborti, nella 
^el celebre naturalista volle prender 

)RUS (Thomas). Nouvelle uto- 
ou exposition méthodiaue et 
ique des vrais moyens a assu- 
le bonheur d'un peuple, etc., 
Thomas Neomorus (le comte 
RO, de Turin). Paris ^ Antoine 
leuU 18 19, 1/1-8.*^ 
smus theologia expensus (auc- 
Caelestino Sfondrati, Card.). 
I loco et anno, 1/1-12.° 
.BO P. A. 

Abati, da Pesaro, a cui il Lancetli 
isce (crediamo per errore) una Sula^ 
, che dice impressa in Bologna nel 1 78S. 
mo che questo Giovanni Abati ha rime 
ie raccohe, e fra le altre in quella de- 
itori viventi, aggiunti alla scelta elei 

alla p. 300. f^enezia, presso Lorenzo 

giOy 1750, 2>l-18.^ 

jCO P. a. ( Giuseppe Maria Er- 
Ni, patrizio, di Sinigaglia). 
Maria , rime di Neralco P. A. 
te prima. Padova, presso Giù- 
>e Cornino. - Parte seconda, /w^ 
lo stesso, 1729, i^oi. 2 i/a-8.° - 
;cia, presso Gio. Maria Rizzar^ 
1^31, voi. 2 i/i-8.° - Roma, 
so il Bernabò e Lazzarini. Par- 
I, sempre m-8.*^ 
Descrizione del Colosseo, Pan- 
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teon e tempio Vaticano, di ec. i?o- 
ma, 1763, in-foL, con fig, 

3. Le quattro parti del mondo, 
egualmente divise e col medesimo 
invariabil ordine geograficamente 
descritte da ec. 

Nella Biblioteca Picena, t. II, p. "^7, questuo- 
pera è annunziata così - Neralco^ Geogru' 
fia, - Bontà, 17M, tom. ft 111-4.® 

4* La Sulamitide. Boschereccia sa- 
cra di ec. Roma 9 presso Antonio 
de* Rossi, 1732, m-8.®, ed in Bo* 
loqna, nella stamperia di Lelio della 
Volpe, 1733, i>i.8.^ 

5. I tre ordini d* architettura, do- 
rico, ionico e corintio, presi dalle 
fabbriche più celebri aell' antica 
Roma, e posti in uso con un nuovo 
esattissimo metodo da ec. Roma, 
1744, in-JoL 

NERALCO VEBELLI. Quattro sonetti 
di Neralco Vebelli ( anagramma di 
Carlo Benevelli ) per monsig. Natto 
creato Cardinale. Torino, 1762. 

Sta nella Raccolta publicata in detta occasione. 

NERI DEL BOCaA. Tutti i trionfi , 
carri, mascherate o canti carna- 
scialeschi andati per Firenze dal 
tempo del Magnifico Loi^enzo de' 
Medici fino all' anno iSSp. In que- 
sta seconda edizione corretti , con 

' diversi mss. collazionati, delle loro 
varie lezioni arricchiti, ec. Cosmo- 
poli (Lucca, pel Benedini), 1750, 
voL 2, con ritratti. 

Due ediiìoni diverse, V una in-8.*, e T altra in •4.'* 
esistono di questa ristampa, procurata dalP ab.! 
Rinaldo Bracci, che volle coprirsi sotto il nome 
di Neri del Boccia. (Gamba, Serie de* testi 
di lingua, n.^S68, quarta edizione.) 

redi Parere - e DECIO LABERIO. 
I primi due Dialoghi, ec. 

NERI DORTELATA. Marsilio Ficino , 
sopra r amore, ovvero Convito di 
Platone, traslatato da lui dalla 
greca lingua nella latina, e ap- 
presso volgarizzato nella toscana. 
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Firenze, per Neri Donelata, 1 544i 

H H merito di questa traduzioDe si dere a G>- 

ffjìmo Baitou^ fionotino^ii qvale riscontrò 

f» mimitaseBte foesta bftica del Ficino con 

n una copia tratta dall' originale di ({aesto ^ e 

n Ti pose in fronte nn lungo discorso sotto il 

•» «ose ddlo stampatore Neri Dovizia sopra 

m k auoYa strana ortografia con cui tutta V o- 

n pera è impressa, n (MasandieUi, Scritt d'I- 

talim, t n, p. 4i9.) 

NERYENIO NIGOMEDANO (P. Vehb- 

«om, jiomeaicano ). Analisi di una 

lettera del P. Martino NaUli, delle 

Scuole Pie/ sopra la morte di Gesù 

Cristo e sua discesa all' inferno , 

esposta in tre lettere da ec. jisti, 

appresso il Pila, 1 78 1 , m-8.^ 

NESOPIO LIPONARI. Relazione delle 

rÌToluzioni popolari succedute nel 

distretto e regno di Napoli V anno 

i647> raccolte da Nescipio Lipo- 

narL Padova, per il Sarti, 1648, 

ìh.8.^ 

Nel catalogo della Bibl. Borbonica, Scipione Li- 
ponari dicesi anagramma di Scipione PounàM: 
il Boria infece Tuole che sia quello di Sci- 
pione Napoloii, e che ddibasi leggere tipo- 
nani, e non Liponari, come riporta THaym 
a p. 88. Questa medesima opera^ stampata più 
volte, porta anche in Tarie edizioni il nome 
di jiUssandro GinM, 11 mentoyato Soria 
(p. S08) non potè riscontrare altre memorie 
intomo all'autore, qualunque egli sia, della 
Relazione, ec, che Tariò nelPapporrelo il suo 
nome vero, o falso. 

NEUSER (Ab.® Celidonio). Tre lettere 
in difesa delle religiose turchine sul- 
TEsquilino, contro le oblate filip- 
pinCi ec. 

V autore è il P. P. Felice Maria Nsaiia, milanese. 

NEUSSER (Bruno). Brunonis Neusser 
(Honorati Fabri, Soc. Jesu) Pro- 
dromns vditarls prò Angustino con- 
tra Henricum de Noris. Moguntias, 
1676, ìn-'JòU 

Vi è inserita - Pro Sondo Fincentio Linnensi, 
et Sanato Hilario Arelatensi, et monaste" 
rio Linnensi commentatio, opera del P. Fran- 
cesco (Macbpo) di S. Agostino, M. 0., che 
era già stata impressa in Ferona Tanno 1674. 
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Nel libro che ha per titolo - CommenMo- 
nes diue ecclesiasticO'polemictP, akerm prò 
Sancto Fincentio Linnensi et Smncto ffiùrio 
Amlatensi et Monasterio Linnensi, mìUra 
pn} Sancto AwrtUo Augustino et patrikis 
A/ncanis, auctore P, Fr. a Sancto Au^' 
stino Macedo, Lusiiano, Mimoris Obsenm^ 
tiee. Veronce, ex tjrpogmphia novaMuèeosui, 
1874, i>l-4.^ Cosi leggesi nelT esemplare da noi 
veduto in Brera. Ha il Barbier ( Didionnaire 
des anof^rmes et pseudonjrmes, n.* tooer) ri- 
porta il surriferito libro col pseudonimo per 
Brunonem Neusser ( Fr. Macboo ) edidit in 
Ittcem Fr. a Sancto Augustino (idem Fr. Ha- 
ciDO). Da ciò risulterebbe, che nasce confa- 
sione quando vogliasi decidere con certezis 
quali Steno le opere scritte dal P. Macedo piut- 
tosto che dal P. Fabre sopra questo argomen- 
to, sembrando che ambedue abbiano preso Io 
stesso supposto nome di Brunone Neusser. 

— Ejusdem BRUNONIS NEUSSER. Vin- 
dici» prò Sancto Hilario Arelateusi. 

Stanno impresse nel tomo secondo del mese di 
maggio, p. ss, degli Acta Sanctorum de' Bol- 
landisti. 

NICANDER JASSEUS ( Emmanuel Aze- 
VEDO, ex-jesuita, lusitanus). 

I. Nicandri Jassei plausus et oon- 
cursus popularis dum excellentissi- 
mus D. D. Franciscus Pisaurus Divi 
Marci procurator procerum corona 
stipatus ad Regiam accedit. Comin- 
cia - Quis sinus ationitus, etc. 

È un^ elegia di sse yersi con annotazioni, im- 
pressa dal Zatta (nel I7ti), in-à,^ 

a. Raccolta di sonetti scelti, tra- 
dotti in versi esametri latini da Ni- 
candro Jasseo P. A. Venezia, co 
tipi di Antonio Zatta, 1780, m-8.^ 
3. Venetae urbis descriptio a JVi- 
candro Jasseo P. A. concinnata anno 
MDCCLX, edita anno MDCCLXXX 
et Serenissimo Principi Paulo Rai- 
nerio, Venetiarum duci, dicata {Ve 
netiis)y Zatta, sine anno, in-^P 
NIGANDRO PLANSMAGO. Lettera di 
Nicaodro Plansmaco al conte Ri- 
naldo Rasponi. Senza luogo, anno 
e nome di stamp,, in-^.^ 

Dal carteggio del P. Merati con Isidoro Bianchi, 
esistente nelP Ambrosiana, risulta che autore di 
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i kttem è a C. Ippolito Gàhba-Gbissjj. 
cetti {Pseudommia) scrìve per ecrore Ni- 
oPlanomaco^ sotto coi dice ntscoDdersi 
L (Antonio) Zinrdini^ di RaTenna. Il P. 
inaoDÌ ne* suoi Scrittori RavennaU non 
enzione di qoesta letlera fra le opere 
ino, ne dell^dtro autore. 

IO PONINANK) P. A. Serenala di 
isio Poniniano P. À. (P. Àles- 
Iro Pompeo Berti, della Gon« 
^zkme oella Madre di Dio) a 
;. la Vice-regina di Napoli. Èfa^ 
fOer Michele Luigi Muzio ^ 1 7 1 8, 

r£ FEREO (Vincenzo MàRXKCO 
Conti di CàstbllamontE) da Do* 
ni). Le poesie di Nicasto Fereo 
isbiaCidonia (Paolina GrismohdI) 
\ Secco-Soàrdi ). La morte di 
a 9 poemetto. - Lettere arcadi- 
in versi sciolti. Torino, Briolo, 

mpoiizionf si conoscono de) Marenco^ le 
vengono indicate dal Vallaurì (Storia 
poesia in PiemonU, Torino, i84i.) 

festivo cnltu nitens, seu rela- 
de adventu Regiae Celsitudinis 
oli Emmanuelis Ducis Sabaudise 
llam. Niixasj apud Jìomemmj 
6, i>i-4.® 

»ta relazione^ al dire del Sotvello ( Script, 
^u), il P. Giulio Vasco, della Comp. 
^ù, da Mondo^ 

PE ABIDENO. La Giuleide, so- 
ì di Niceste Abideno (Giambàt- 
i Casti). - 1762, i>i-8.° 

to ristampati col nome delP autore. 

A ALETOFILO. 

lesto mentito nome lasciò V ab.* Costan- 

toG€cli^ marchigiano: 

^servazioni crìtiche sopra una lettera del 

nnibale degli Abati Olivieri, in cui s^illu- 

» alcuni monumenti degli antichi Pelasgi. 

Dsservazioni crìtiche sopra la Storia del- 

pe moBtatero di Santa Marìa in Porto 

mma. 

JKieorso islorìco aopra le relkpie del 

o Pontefice S. Daaaso I esistenti nel- 

pe batihea di S. Lorcstto. 

Parere circa la retta énterpretaiione di 
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aloone parole del testamento del sig. Andrea 
fiattaglini , riminese. 

V. Delia nobiltà di Montecchio, terra illustre 
della Marca d^ Ancona, ragionamenti due, giu- 
stificati cogK autori originali. 

VI. Discorso sopra la nobiltà di Montecchio, 
esposto in una lettera al sig. N. N., con Papr 
pendice in fine di documenti. 

Vn. Discorso istorico, giurìdico sopra la no- 
biltà dì Montecchio , nel quale si dimostra che 
il medesimo j benché terra ^ racchiude in se 
tutti i privilegi e prerogative di città nobile. 

NIGETA FENICIO. La logica e la te- 
ligione. Sermone commonitorio di 
Niceta Fenicio (ab.^ Vincenzo Pal- 
MiBRi) sopra l'Esame della confes- 
sione auricolare del cittadino An- 
tonio Ranza. Genova j Olzatij 1799» 
1/1-8.^ 

NICETA ORETEO. Carteggio storico- 
-diplomatico dell'anno 1785 sulla 
continuazione degli Annali del Re- 
gno di Napoli, publicato da Niceta 
Oreteo, pastore Enneo (P. D. Sal- 
vadore Maria di Blasi, casinese). 
Catania, per Gioachino Paleo j 1 7889 
m-8.^ 

NICETA TIRIO. Fedi FENiaO. 

NICIO FILALETE. Due lettere concer- 
nenti - l'ima: Fratti di dote (in 
data 27 settembre 1718) - V altra : 
•Sindacato (in data di gennajo 1719) 
al sig. avv.^ R. Limati. In^foL 

Scrìve Diacinto Vinooli, autore di queste due 
lettere, neUa vita latina che di sé stesso pu- 
biicò - Edita fuit hcec epistola stdf nomine 
Nicii Filaletis gnece in nomine denotans 
auctoris coffiomen, in cognomine iferitaOs 
amorem. Non v^ ha dubbio che in greco Fi- 
lalete non voglia significare amante della 
verità: ma che dalla parola Ificio si possa de- 
durre il suo cognome F'incioli non si com- 
prende abbastanza, benché nella sua compo- 
sizione vi sia qualche cosa che lo fa suonare 
all'orecchio^ Fineere, è il proprìo significato 
dd verbo Nìxow, onde Nw«, littoria. 

Fedi DIGHESINO (Nicodemo), e in 
quell'articolo leggasi smpre Fila- 
lete invece di Filarete. 
NICO GRIFO. Gli Omodelfi. Comme- 
dia cavata da Plauto, di Nioo Grifo, 
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dì Valcapraja (ab.^ Giacinto Vin« 
cioLi). Perugia s Costantini, 1739, 

L^anno sasseguente fa apposta alla ristampa del 
libro una seconda parte , nella quale leggonsi 
notizie intomo all'autore. 

NICODEMI (Leonardo). Addizioni co- 
pfiose alla Biblioteca Napolitana di 
Nicolò Toppi , fatte da Leonardo 
Nicodemi. Napoli j i683, in-Jòl. 

Si Tuole da taluni^ fra i quali dal Mabillon ( Itet 
ital., p. 104 e seg.)^ da Matteo Egizio e da 
Apostolo Zeno^ che Leonardo Nicodemi avesse, 
se pur qualcuna, al certo ben minima parte 
in questo lavoro attribuito piuttosto al fratello 
di lui Feancisco, R. Consigliere. Anche il ce- 
lebre Maguabbchi somministrò materiali. 

NICODEMO DELLA PIETRA AL MI- 
GLIAIO (M.^). Lezione di maestro 
Nicodemo della Pietra al Migliajo 
sopra il Capitolo della Salsiccia del 
Lasca (Aut. Fr. Grìzzini) Firenze, 
Marzanij iSSg, in-8.° 

Fu attribuita a SeraGno dclP Aquila, ma il suo 
stile è ben dìfTerente : puossi piuttosto sospet- 
tare che sia fattura del Lasca istesso, siccome 
con plausibili argomenti si sforzò (U provare 
Luigi Fiacchi in una lezione letta alPAcade- 
mia della Crusca. (Vedi jÌUì di essa, t. Ili, 

p. <6S.) 

NICOLA DA S. GIO. BATTISTA. Iddio, 
descritto dal P. Nicola da S. Gio. 
Battista, carmelitano scalzo (del 
casato Marena, genovese). Vienna, 
per Gregorio Gelbhaarj 1 646, in- 1 2.® 

Non troviamo questo autore rammentato nella 
Bibl. Carmelitana del Villiers. 

Nicolai civis Floi*entini elogitim. 

Fu dato alla luce senza nome d'autore da Ed- 
mondo Martene, e trovasi nel t. Ili Monu^ 
mentomm, etc, p. 7t7^ ove leggesi nel mar- 
gine Ex MS. MegiruB Suecice emit Mabilio- 
nus. Ma questo elogio era già stato stampato 
qual componimento di Poggio BaAcaouKi^ ed 
altro non è se non T orazione recitata dal sud- 
detto in morte di Nicolò Niccoli^ nobile fio- 
rentino, morto nel I4se in età d'anni 7S; la 
quale orazione stava già impressa nelle opere 
dell'autore in Basilea, per Enrico Petri 
nel ias8. 

Nicolai Machiavelli Fiorentini de of- 
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Ceto viri principis (ex Sylvestr 
Lii, fulginatis, interpretatione) 
cuin scriptis Machiavello conti 
de principum virorum munerc 
cioque contra tyrannos(sciIice 
diciis Reip. Junii Bruti, idest 
Largubti, etc.) Moniebelgardij 

Trovasi il nome del traduttore dell' opera 
chiavelli in una anteriore edizione del 

Nicolao de Manerbi Veneto móa 

ordie Camaldulese. A tutte le i 

Et catolice Christiae persone^ et 

netta a di pno de luio mille 

trocéto septaniacinque{\\xx^\o 1 

In Gne - A laude de Dio firn 

legede de tutti li sanati Et le . 

dalla romana sedia acceptati h 

norati impresse per maestro 1 

lensonf ramose regnante Sisto i 

pontefice maximo: Et Pietro 

nigo incljto Duce di Venedc 

È la traduzione della Leggenda aurea s( 
latino dal B. Giacomo Voraghvb, o da 
GlNB, fatta da Nicolò Manerbi ^ o Ma 
varie volte ristampata nello stesso seco 
ed anche in séguito. Lo stesso Man 
Malermi ci fa sapere nel prologo, che 1 
pa fu riveduta da un Hieronymo 
Simo citadino Jirentino, non meno 
ne le sacre lettere, quanto di virti 
nato, il cui cognome noi diremo^ colh 
degli Annali Camaldolesi (t. VII, p 
essere Squaeciafico. Furono nella tra 
italiana qua e là omesse od aggiunte 
leggende: fra quest'ultime leggonsi (] 
S. Nicolò da Tolentino, di Santa Catt 
Siena, del B. Lorenzo Giustiniani, del 
risio, ec. 

NICOLINI ( Girolamo ). 

I. Istoria della città di ( 
metropoli delle provìncìe d' l 
zo, divisa in tre libri. Napo 
gli eredi di Onofrio Savio, 

Scrisse Nicolò Toppi (Bibl. Napoletana 
u che quest' opera non è del Nicoh'ni 
n Sinibaldo Baroncini, come ha ossen 
n ghelli. Il Nicolini ha mutate e sfigon 
n cose di suo caphccio contro varie fa 
A simile asserzione contraddicono il 
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ni ^d il Rayizza^ affermando essere 
stara del Toppi, antagonista del Ni- 
1 a Ini riyendicano questa istoria. 

TEFILAGO POSINFOCO. 

e modo procedendì praxis ci* 
it criminalis. Ibidem ^ i65i- 
-i656, iVi-4A e lyaa, in-foL 

it^ opera (che trofiamo pur rainmen- 
italiano), al dire dello stesso Toppi 
è del dott. Tomaso Lupo, avvocato 
, in casa di cui praticando il Nico- 
e campo di averla, e dopo la morte 
autore la diede alle stampe sotto il 
nome. Ma come poteva questi dopo 
deir altro darla alle stampe nel itftfi, 
^o cessò di vi veret soltanto Panno se- 
ISBS? (Ravizza, Notizie biogr, di 
p. 91.) 

LS (Camillus). Epigrammala 
um scholarum a Patre Ca- 
Nicol io, CI. Reg. Scholaram 
jìy selecta et adnotationibus 
ala: editio secunda, auclior 
endatior. FlorenticB, 1761. 

questa scelta si annunzi sotto il ri- 
)me del P. Nicoli, che fino dal 1738 
pubhcata, nondimeno è dovuta al P. 
rroiaou, parimente scolopio, T intera e 
sua esecuzione, più ampia e di anno- 
irricchita. 

' DA FERRARA. 

la famiglia Becgari, Dal- Becca JO, 

di Antonio, amico e contemporaneo 
rarca; il quale perciò va distinto da 
olò dello stesso casato, medico e poeta, 
va nel IM6. Ambedue hanno rime ne^ 
rraresi, raccolti dal Barufialdi ed im- 
i Ferrara nel i7i5. 

' DA SIENA. 

JMBBin, da Siena. Nelle raccolte mss. 
va anche sotto il nome ora di Mu- 
a di Musa. Pare che vi siano stati 
ti collo stesso nome e cognome, cioè 
oetaneo di Guido Cavalcanti, T altro 
steriore. 

GGI ( Baldo) (Nicolò Balducci, 
30, della Congregazione del* 
torio). 

1 battesimo spirituale, cioè 

lerazioni delle cerimonie usate 

chiesa e delle promesse fatte 
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nella solenne amministrazione del 
battesimo , con le rinnovazioni spi- 
rituali di tali promesse. Opera di 
Baldo Nicolucci. Boma, 1668. 

2. Lettere spirituali del Yen. P. 
Maestro Giovanni d'Àvila, tradotte 
dallo spagnuolo in toscano dal R. 
P. Timoteo Botonio, con l'aggiunta 
della tei*za parte delle medesime , 
tradotta dal R. P. D. Baldo Nico- 
lucci. Brescia^ per Carlo Gromi, 

1728, 1/1-4.° 

Precede a questa sesta edizione delle suddette 
lettere il Ristretto della vita delP autore, scritto 
da D. Luigi Mugnoz , e tradotto dallo stesso 
Nicolò Balducci, che del pari si copre sotto 
il surriferito anagramma di Baldo Nicolucci. 

3. Modo di servir la messa, di 
Baldo Nicolucci. 

Venne anche publicato sotto il nome di Lucio 
LABAcao. 

JVICOMACO FILALITEO. Avvertimenti 
veri di Nicomaco Filaliteo (cardi- 
nale Antonio Gaetani de' Duchi di 
Sermoneta) alla Repubblica di Ve- 
nezia e suoi sudditi ( in difesa della 
Corte di Roma). Bolognay appresso 
Gio, Battista Bellagamba, 1606, 

Nicomediana (La) di Giovanni Cal- 
vino (tradotta da Lodovico Dome- 
NICHI ). Basilea (tna Firenze ^ circa il 

Sappiamo dalP opera che porta il titolo di - Fatti 
attenenti all'Inquisizione della Toscana ^ 
che per avere il DoMEmcHi fatto stampare il 
suddetto Trattato delP eresiarca Ginevrino, fu 
condannato dallMncpiisizione. Per verità non 
si capisce troppo bene che cosa sia la riferita 
Nicomediana, se pure non è, come pensa il 
Poggiali (Mem, per la Storia lett. di Pio' 
cenza, t. I, p.846), un opuscolo che trovasi 
nella Raccolta delle opere di lui, intitolato - 
Joannis Calvini excusatio ad Nicodemitas, 
seu Bendo Miodemos, qui de nimio rigore 
ejus conqueruntur. Del resto, benché non si 
possa negare resistenza di questa traduzione 
delDomenichi, non ci è però noto che alcuno 
rabbia veduta, forse a motivo che a buòn^ora 
ne fu impedito lo spaccio, o ritirati ne ven- 
nero a tempo gli esemplari tutti. 
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IflDALMO FISCO. Raccolto di rime 
piacevoli di Nidalìno Fisco P. A. 
(Nicolò FoETiGVBEm), non mai per 
ayanti publicate. Genoya (Firenze)j 
1765, w-S.® 

NIDASIO LEUTRONIENSE. 

Copreii con questo nome il P. M. Lorenzo Rofi- 
DDiBTTl^ M. O., nel secondo canto degli ^u- 
gttiy, poemetto per le noue Cortesi, di Modena 
(/w, Ì78S), ed anche nelle sue Tragedie^ pa- 
blicate del pari Ivi, Vanno 17M, Società ti' 
pogr,, in-t!" fpr, 

NIEGOLUCCI (Amadio). De' discorsi 
politici e miliUri. Libri tre, scelti 
fra gravissimi scrittori da Amadio 
Niecolucci, toscano. Veticzias presso 
Marco Ginauni, i63o, i>i-4-° 

Sono i Discorsi di Nicolò Machiavilu, publicati 
sotto ({aesto imperfetto anagramma , forse per 
dare spaccio presso i più delicati ad waì* opera 
posta neirindice romano sotto il rero «ome 
deli^aotore. 

Niente (II). Poetiche bizzarrie (del- 
l' avv.^ Michele Antonio Gaiano ). 
Cagliari^ Stamp. Reale (1778), m-8.^ 

Sono settanta ottave. 

NIFA (Giuseppe Arcangelo). Elsame 
teologico-fisico di chi sostiene abi- 
toti da ragionevoli creature i pia- 
neti, per intendere se oppongasi 
alla cattolica religione. Opera di 
Giuseppe Arcangelo Nifa. Lucca^ 
1760 9 appresso Giuseppe Rocchi^ 



G aaiicnni il P. G. Menti che lo scrittore fu il 
P. VmciRio DA SART'EaACLio^ cappuccino. 
D nome di Giuseppe Arcangelo, benché in- 
vertito, t fuello die il detto religioso ebbe al 
secolo, cioè Aicamoilq Giuseppi : il cognome 
fK& è anagramma dd vero cognome di fami- 
glia, che diiamavasiFANi, di Foligno, estinta 
in questo religioso. Fu ascrìtto alPAcademia 
delle buone arti di Perugia, e nell'Emonia 
ebbe ii nome di Eieo Nemeade, ( V. Nuos^ 
memorie per sennre alla Storia letteraria, 
U V, pi »■••> 

RIFALA (Thomas) (Thomas Maria 
Alfahi, Ord. Praed.). De suprema 
Pontificia auctoritate, florea^senten- 
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Harum divi Thoms per Joannem 
Gardinalem de Turrecremata col- 
lecti, etc., denuo inlucem editi a 
Thomas Nifala. FbreniÙB (NeoDoli), 
ex tjrp. Nestenij 1715, £n-8. 

NIGER (Antoni US, parmensis). Alci- 
mus, seu puer Marianns Antonii 
Nigriy parmensis (P. Idelfonsi Vili, 
CI. Reg. Gongr. S. Pauli). Parma, 
ex tyjo. Sereniss. Cclsitudinisj ijSi, 
1/1-8. 

NIGESIO MALGREDI. (Gineaio Girau- 
ni). Catechismo morale, o sia istra- 
zione filosofica per menar più. tran- 
quilla la vit2 civile, composto da 
Nigisio Malgridi.iVapo/i^ i j65,inV 

MGILDUS (Nicolaus). Summa sacrs 
Mariologiae , Par» I et II, Panormi, 
i6oa. 

Sotto il nome del fratello copresi Placido PbGi- 
Dio, siciliano. 

NIGILLO SGAMANDIO P. A. ( dottor 
Gio. Antonio Peorimi, veneziano). 
Avventure di Giosefie Andreus, del 
sig. Fielding» nuovamente recalo 
alla toscana favella da ec. Fenezùj 
lySa, yol. a i>i-i2.** 

NIGREUO Acad-® Agiato. 

I. Instituzione civile , ossia Ele- 
menti di morale per la gioventi. 
Brescia, per Francesco Bagnoli, 
1773, 1/1-8.'* 

La prefiizione e la dedicatona sono dell' abaie 
Giambattista Rodblla, che copresi col surri- 
ferito nome academico. 

a. Lettera di ec. al sig. avvocato 

Giambattista Chiaramontii citta* 

di no bresciano. 

Leggesi a p. 41 e seg. dell'anno i76s, mese di 
giugno nella Minerva, ossia Nuovo Giornale 
de' letterati. Si aggira sul dbprexzo che al- 
cani letterati oltramontani pregiudicati nutrono 
per gritalianL 

3. Notizie succose intorno al Pa* 
lazzo publico della città di Brescia, 
e ad alcune altre fabbriche publi- 
chcy indirizzate al signor Marcello 
Oresti da ec. 
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Leggonsì nella Nuova raccolta d'opuscoli scien" 
tyiici ejìlologici, t XXIX. f^eneua. Occhi, 
1776, i/i-ia* 

4. Traduzione del ditirambo la- 
tino del 5ig. Gio. Battista De Ga- 
spari, fatta da un certo Nigrelio, 
Academico Agiato. 

Sta nel t. XXXIII della Nuova raccolta d'opu- 
scoli del P. MandellL 

NIMAN (Lord) (Dottor Maneii, medico, 

di Lecce). Aneddoto istorico, scritto 

dal viaggiatore lord Niman. iVa- 

poli, '796? «Vi-8.® 

NIMESO ERGATICO P. A. (P.Simone 
Maria Poggi, gesuita). 

1. Celebrandosi l'annua festa del- 
l' invenzione della Santissima Croce, 
ec. Tanno 1737. Canzone di Ni- 
meso Ergatico P. A. della Colonia 
Renia. Faenza, presso l* Archi j irh'S,^ 

Seguono alla canzone alcune brevi annotazioni. 

2. Lettera poetica di Nimeso Er- 
gatico. Pesaro j Gabelli, 1 749> «'»-8.° 

3. Rime di ec. in morte del Se- 
renissimo signor Duca Francesco I, 
di sempre gloriosa memoria , dal 
ducale Collegio de' Nobili dedicate 
all'Altezza Serenissima di Antonio I, 
Duca di Parma, Piacenza, Castro, 
ec., clementissimo padrone e pro- 
tettore dello stesso collegio. Parma, 
nella stamperia di S> A, S.j '7^7 > 
1/1.4.*^ 

Nimis (O) felix meritique celsi. 

Fide Ut queant laxis resonare 
fibris. 
Ninjè che i uerdicollij e tacque vive, ec. 

Principio d^un sonetto che fu in più raccolte 
stampato sotto il nome di Giovanni Mozzarelle^ 
'da Gazzolo^ terra del Mantovano. È credibile 
però che sia di Girolamo Muzio > a cui fu dal 
Gobbi (ossia dal Manfredi) attr^uito su F ap- 
poggio d^ averlo trovato con tal nome nel Fiore 
deUe rime raccolte dal Ruscelli^ e tra le Rime 
delio stesso Muzio. 

Nino. Dramma per musica. Modena, 

lyao, m-4*^ 
redi Ninus. 
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NINTOMÀ Acad."" Disunito. 

1 . Lettera di Nintoma Academico 
Disunito sopra la battaglia tra r 
Romani, i Galli e i Sanniti nel 
contado Sentinate. In fine. - ^ene- 
zia, appresso Simone Occhi, ijiSy 
iln-ii. 

2. — seconda sopra la battaglia 
tra Narsete, capitano di Giustinia- 
no imperatore, e Totila, re de' Goti. 

3. — terza sopra il nome di Giano 
ad un ramo dell' Esino, che passa 
per Fabriano, con annotazioni, f^e- 
nezia, presso Simone Occhi, 17549 

• o 

lfl-I2. 

«L^ autore di queste eruditissime lettere^ nelle 
99 quali si trova la storia del Fabrianese, è mon- 
99 sig.* Filippo Montani. »» (Rangiaschi^ ^ì^/ìò- 
gnx/ui storica dello Stato Pontificio.) 

Ninus. Tragedie en musique, etc. 

II Zanelli scrìsse questo dramma in italiano^ che 
fu tradotto dal G. Giovanni Cassio^ modonese^ 
in versi francesi, senza porvi il suo nome. 

NINVAGIO CHESBI. 

Anagramma del sacerdote Giovanni Beschi , che 
così si sottoscrisse in due lettere, il cui con- 
tenuto puossi vedere nel Mazzuchelli^ Scritt. 

, d'Italia, t. Il, par. II, p. i077. 

NIOSTAGO TERRASONI. Lettera di 
Niostago Terrasoni (consigl.^ Ago- 
stino ToRRBSANi, di Cles, Val di 
Non nel Trentino) ad un suo 
amico G. R. C. di B. Trento^ Mo* 
nauni, 1798, m-8.® 

Nipotismo (II) di Roma, ovvero rela- 
zione delle ragioni che muovono i 
ponteGci all' aggrandimento de' ni- 
poti; del bene e del male che hanno 
portato alla chiesa dopo Sisto IV 
sino al presente. Delle difficoltà che 
incontrano i ministri de' principi 
nel trattare con loro, ed insieme 
del rimedio opportuno per liberarsi 
da tali difficolta. E della causa per- 
chè le famiglie de' pontefici non 
sono durate lungo tempo in gran- 
dezza. {Amsterdam, co* tipi degli 
Elzevirii) 1 66y. Par. II, in* i %,^picc. 

i5* 
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Opera di Gregorio hni, che fu anche tradotta 
in latko ed in francete. 

IIIREO SmOESIO P. A. Nel rinnovarsi 
al teatro di S. A. il Principe* di 
Carignano la mascherata composta 
di cafalieri e dame, alludente alla 
pace segnata il so gennajo* 1^83. 
Cansone di Nireo Simoesio (Carlo 
Giuseppe LàiisoN, uno dei fonda- 
tori dell' Academia Fossanese). 7b- 
rinoj Brìoloj 1/1-8.^ 

NIRISBO SGAMANDRICO P. A. (conte 
Gio. Antonio LiBBaàTi^ parmigiano), 
f. Taneti, brefemente descritto in 
versi daNirìsbo Scamandrico P. A., 
e da lui dedicato alla signora mar- 
chesa Anna Malaspina, fra le pa- 
storelle d'Arcadia Fiorilla Dianeja. 
Parma, pei fratelli Borsi, senz'anno 
(ma circa il 1768^, 1/1-8.® 

1. Il trionfo d'Amore e d'Ime«> 
neo. Canti due di ec. , in occasione 
delle faustissime nozze Savorgnan 
eZiCno. Venezia j FemOj 1766,1/1-4.*^ 

NIVALGO ALIARTEO. 

Sotto questo tiome arcadico statnpò parecchie 
operette Federigo VALBGNAin^ di Cfaieti^ mar- 
chete di Gepagattl 

NIVILDUS APHRONIUS. Eclog» milita- 

res Caesaris Cordar» latinis ? ersibus 

reddits a Nifildo Aphronio. 

Stanno col tetto originale italiano del Saggio di 
Egloghe militari, stampato in Roma per 
Arcangelo CasaUtti nel I7t4, l>l-8.^ Sono 
discordi ' i bibliografi sul vero autore della 
presente traduzione latina. Chi ratàribnisce 
allo stesso ConnARA^ chi a Francesco Gar- 
BORi^ ex-gesuita sardo ^ col cui nome furono 
anche stampate in Napoli, per cura di Savt" 
rio Mattei, Il Fallauri ( Storia della poesia 
in Piemonte, p. I8) non esita di asserire che 
furono voltate in latino dal Cordara per sug- 
gerimento del Caeboni suddetto. 

NIZOLIUS (Marcus). M. Nizolii appa- 
ratus lingiioe latinse crebris locis 
refectus et auclus ex formis elegan- 
tioribus Doleti. Patav^Hj ex typis 
Seminariij 1734, infoi, 

Nella prefazione Jacopo Facciolati si duole che 
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il Barezzi, nelle sue ristampe fatte in Venex» 
della presente opera di M. Ntcolio, stampasse 
sotto il nome di questo alcune frasi Ciceronia- 
ne > le quali sono invece di Stefano Domo. 

N. N. al sig. Antonio Bulifon in Na- 
poli intorno al Vocabolario della 
Crusca, nuovamente ristampato eoo 
molte ginnte in Firenze l' anno 1691. 

Questa è una lettera che fra le altre si legge nel 
tomo terzo (pag. »« e seg. Napoli, 169S) delle 
Lettere memorabili istoriche, politiche ed 
erudite, scritte e raccolte ita Antonio Bu- 
lifon. Fece sapere il cav. Matteo Egizio , per 
mezzo del P. Paolo Maria Paciaodi , al P. Me- 
rati « che la surriferita lettera anonima fu det- 
n tata da monsig. Filippo d' Akastasio^ arcire- 
99 scovo di Sorrento ; Ù che viene anche con- 
n fermato da Domenico De Angelis nella Viti 
n di Scipione Ammirato. In questa lettera si 
M notano molli (àvellari e molte voci di cbs- 
•»tici autori, appellati del buon secolo, che 
*»non sono registrati dagli Academici della 
n Crusca in quelP edizione del loro Vocabola- 
ffTìo, L^ Anastasio, nella sua lettera, stenta a 
•9 credere che possano essere sfuggite dall^ oc- 
f» chio di questi signori , tanto diligenti ed ao 
»> curati pel tesoro della nostra lingua, e vuole 
H piuttosto pensare che non le abbiano regi- 
99 ttrate per darci a vedere che non- è tutto oro 
*» quel del buon secolo , ne tutto argento quel 
» degli altri posteriori secoli, ma che siavi 
" frammischiato limaccio. Ai Signori della Gru- 
n sca sembrando che V anonimo autore con 
»> tale gentile maniera volesse lor dare la soja, 
99 questi dimostraronsj tanto offesi, che ne por- 
n tarono alte doglianze al Granduca di Tosca- 
n na (Cosimo 111): il qual principe ne scrisse 
n incontinente in termini così eflicaCi al Vi- 
w cere di quel tempo in Napoli, che egli ob- 
n bligò il Bulifon a rifare il foglio col togliere 
•9 dalle lettere i ftvellari e le voci avvertite dal- 
»9rautore anonimo della lettera non registrate 
w in detta edizione del Vocabolario della Cro- 
w sca, ed in loro vece vi surrogasse altri sen- 
»9 timenti per empiere il vacuo del foglio, n II 
suddetto P. Merati volle poi prendersi il pia- 
cere d'osservare sopra un esemplare sfuggito 
ai cambiamenti, se gK Academiei nell'ultima 
edizione della Crusca siensi valsi degli avver- 
timenti deir Anastasio, ma verificò che delle 
voci non registrate nelP edizione del tesi av- 
vertite da quello, fecero uso soltanto della meta 
air incirca. Questa lettera fu omessa nell'edi* 
zione del 1698 della raccolta sopra citata, co- 
me abbiamo verificato, ed è probabile che sia 
accaduto lo stesso nelle posteriori ristampe. 



NOB 

ultìsi AlBitto, Memorie degli scrittori 
gno di Napoli, 1. 1^ p. 584 e SS9^ n.^ io.) 

de querelis probabilistarum ad 
[)aDÌeliem Conci nam Ord. Praed. 
no IL (Lucw, »745)« 

Vincenzo Maria Dinelu, domenictno. 

?diP. N. N. 

(Per la) Compagnia che rap- 
enta in Sacco il dramn^a gio- 

per musica iptitolato • 1 w- 
%rj. Anacreontica (del cav. Cle- 
lino Vannetti). RoveredOf per 
f archesani 9 178^. 

(Alla) donaa Coniarina Pisa- 
vestita religiosa Benedettina in 
Giovanni Laterano in Venezia, 
yellamente chiamata donn'An* 

Maria. Ufficio di cougratula- 
e di G. P. B. C. R. T. (Gio. 
ro Bbrgatitiri, chierico regolare 
no), Academico Intrepido e Pa- 

Ai^cade, Venezia^ per Stefano 
itij 1729, m.4.° 

(Alle) donzelle Clementina e 
isina Contesse di SpaurPflaum- 
or. Lettera di F. M. (Franco^ 
AuTTiMEULi). f^fnezia^ tipografia 
Ivisopolij i8a0, in-i,^ 

(Per le) DO^e Voi^ason Rio 
ri ( Tersi dell' ab.^ Agostino Gu- 
zzi), Udine j i83a, iVi-8.° 
isimo (De) hospite, Comitis de 
ipitz nomen professo, et in villa 
iana Burghesiorum Principum 
pto die 27 maii 1716. JEpistola 
mcisci BfAflicaiNi). Romce, De 
ìisj 17 16, m-4* 

)8Ì a Roma il Pr. Elettorale c|i Baviera^ 
Alberto aveva preso il noime di C. dì 
U. 

i (DeMa), al sig. conte A. D. 
F'enezia, Occhi j 1728, ;>i-i?.° 

te «trattato fìi composto dal G. Francesco 
rA, udinese, a richiesta del suo amico 
ranni Gorgo ^ vicentino^ ed a lui dedi- 
D sigle non corrispondenti al suo nome 
ome^ vedendo questi imitata la mode- 
U' autore che v<41e tenersi celato. Leg- 
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gesi anche nel t. XXXVIII della Raccqlta Ca- 
logerana. 

Nobiltà (La) Borromea esposta in son- 
tuoso apparato dagli lUustns$imi 
Abati e Dottori dell' insigne Colle- 
gio de' signori Giudici, Conti e Ca- 
valieri della città di Milano nella 
solenne aggregazione dell* Em.^ e 
Rev.^ sig. Cardinale Giberto Bor- 
romeo, patriarca d' Antiochia e Ve- 
scovo di Novara. Milano, Nai^a, 
1718. 1/1.4.° 

Composta dal dott. Francesco Girolamo Sassi, 
ohialo. 

Nobiltà (La) dell* arte de' barbieri. 

É attribuita al Burchjuello. 

Nobiltà (La) dell' asino di Aitabalippa 
del Perù, nella quale, pi*efei*endo 
a tutte le bestie 1 asino, con si fa- 
ceto discorso si raccontanp tutte le 
sue eccellenze (di Adriano BAiiCBiBRr, 
monaco olivetano, bolognese). P/i- 
vittj appresso Andrea F'iani, 1 5g8, 
i/?-8.^ — La sfess^, riformata da 
Grifagno degli Impacci^ ed accre- 
sciuta, ec. ^ aggiuntavi la Compa- 
gnia delli Briganti della Bastina. 
Composizione di Camillo Scaligeri 
della Fratta (f) Bancuieih stiddetto). 
F^eneziflj Barezzij iSpg, in*^,^ — 
Con nuove aggiunte. /i/i, per lo 
stesso y 161 1-1626-1660, i/i-8.'*,e 
poscia 1666, 1/1-4.** 

Negli esemplari deire^is^one del 1809 da noi 
esaminali manca la seconda opera annunziata 
nel front ispij^io, cioè la Compagnia delli Bri' 
ganti della Bastina: ne pare che debba es- 
servi. Questa era slata stampata V anno avi^nli 
col titolo della Nobilissima anzi asinissima 
Compagnia deUi Briganti ^ di Camillo Sca- 
ligeri della Fratti^. Milano, per gli eredi 
del Ponilo, Itt98, l^-l«.^ Ignoriamo chi sia 
quel finto Grifagno degli Impacci^ seppure non 
è Io stesso Banchieri. 

Fedi SCALIGERI (Camillo). 
Nobiltà (La) e virtù trionfa^nti d4 
teim>o, accolte nel Campidoglio del- 
la Sapienza dagli Illustrissinvi Abati 
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e Collegio de' Giurisconsulti , con 
l'occasione dell' ingresso nello stesso 
collegio dell' Emin.^ sig. Cardinale 
Benedetto Erba Odescalchi^ Arci- 
vescovo di Milano. Milano j Gagliar- 
di, 1714» iVi-4'° 
Composta dall^ oblato Francesco Girolamo Sassi. 

Nobiltà (Della) ed eccellenza delle 
donne, dalla lingua francese nella 
italiana tradotta (da Angelo Cocci). 
Con una orazione di M. Alessandro 
Piccolomini in lode delle medesi* 
me. f^inegia, appresso Gabriel Gio» 
lito De* Ferrarij 1 545, e di nuoi^o 
1549, ^^ff^pfc m-8.° 

La presente declamazione fu scritta originalmente 
in latino^ e dedicata a Margherita d^ Austria. 
Ci sono ignoti i due autori della traduzione 
in lingua francese; ne è verosimile siasi fatta 
su quella di Luigi Vivant, di cui la prima edi- 
zione che troviamo rammentata comparve sol- 
tanto l'anno i»78. 

NOGHTmOT (Ausonius). Summa Dia- 
ns, in qua R. D. Antonini Dianae 
Panormitani, CI. Reg.,coram S. D. N. 
Urbani Vili Episcoporum exami- 
natoris et S. Offici i Regni Siciliae 
Consultoris, opera omnia sex parti- 
bus comprehensa, Diana ipso com- 
mittente et approbante, in unicum 
folumen arctantur, alphabetico si- 
mul et doctrinali ordine digestum 
et bipartitum. 

Compilazione di Fra Antonio CoTTOifi^ da Nico- 
sia, del terz^ ordine di S. Francesco; fu im- 
pressa sotto il nome di Ausonio Nochtinot. Ebbe 
molte edizioni^ fra le quali alla ristampa di 
Lione del 1646^ e di Roma dello stesso anno, 
fu aggiunto - Auciarium ad eamdem sum- 
mam ex septima parte ejusdem Dianas, Il 
medesimo P. Gottoni fece dèi suo Compendio 
un sommario, che pubblicò egualmente sotto 
il suddetto nome con questo titolo - Summa 
Dianoe summarium, cum septima et octava 
parte. Fènetiis, apud Matthcewn Lenium, 

1648, 171-24.® 

NOCI (Carlo). Il rimario della Com- 
media di Dante, ordinato ne' suoi 
versi interi co' numeri segnati in 
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ciascun terzetto. Napoli, per il i 
lino, i6oa, 1/1-4.° 

È dedicato da Carlo Noci al Conte di P; 
primogenito del Prìncipe di Conca, d''c 
dei quale, e forse da lui stesso era stato 
posto. 

Nocte surgentes vìgilemus omnes. 

Principio d''inno che si canta a maftutin 
le domeniche dopo V ottaya di Pentecoste 
alla domenica più prossima alle calende ( 
tobre. Non men questo che V altro inno e 
dice alle laudi di dette domeniche - Ecce 
noctis tenuatur umbra, si attribuisconc 
Gregorio Magno, papa , e come tali furon 
sti dal Manni nelle Opere del santo. Dagl 
tichi sono riformati in alcune parole, < 
quel delle laudi. 

NOFASTE SORSI. L' antico valore 
gli uomini diTaggia, descritti 
ottava rima nella propria fai 
da Nofaste Sorsi (dottore Ste 
Rossi y da Taggia). Pa\na,per 
Andrea Magri, 1689, m-8.° 

NOFERI (D.). 

Vedi Fioretti della vita di S. 
nobi. 

NOFERI SCACaANOCE. 

Fedi UDENO NISIELY n.° 3. 
servazioni di creanze, ec. 

NOLÀRCI (Vigilio). La vita diS.I 

zio, scritta da Vigilo Nolarci 

Luigi Carnoli, della Comp. di G 

bolognese). Venezia, 1680, p 

Combij m-4*^ - I^ij 1687, e G 

1682. 

Il padre Cornoli scrisse pure - Idea delle 
dello stesso P, S. Ignazio, e metodo pi 
per imitarle, publicata in Bologna nel 
e di nuovo con aggiunte (atte dalPaut 
Fenezia nel lees, sempre in-ia.*^. In un 
piare ch^ avemmo sott** occhio era seri 
mano contemporanea, che T autore coi 
questa vita stando in ginocchio per dÌT( 
del santo. 

NOLEGAR GUTAMOR. El assei 

dilucidado de las ideas del c< 

de Nolegar Giatanor (anagrai: 

di Girolamo Argenta, ferran 

italiano , profesor de matemàl 

Académico en la des los Intréf 
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a Ciudad de Ferrara. En Sfa- 

M enla imprenia de los herederos 

Francisco de lllenoj mo 1735, 
o 

• 

(IVel) del nostro Salvatore mis» 
esu christo Et della gloriosissima 
me Maria incomincia el nobile 
aio de la patientia utilissimo ad 
staio j compilato dal composi' 
(dello) Specchio di croce (cioè 
Va Domenico Cavalca, dell'or- 
de' Predicatori). - Impressa in 
exiaj per Chrystq/òro De Pen» 
Ee Mandello. Nello mo de la na- 
X del nostro Signore mesere lesu 
rsto M.CCCCXCIIII (i4g4). 
XXV de Zugno, Finis. Laus 
ìotenti Deo. //i-4.^ car, tondo. 

izione non contiene la prima parte del- 
siccome ne è del pari mancante altra 
re di Feneùa del MCCCCXC (i49o), 
onisio De Bertochó, da Bologna, adì 
! decembrio. Il Trattato della pazienza, 
ne anche chiamato Medicina del cuore, 
resso in Venezia, dal Sessa, nel iiS4i, 
sotto il nome di Ugone, cardinale di 
)re, cosi mascherato per farlo forse pas- 
:r opera nuova, 

fjil) sia del nostro Signore: Et 
ator iesu cliristo: Et di tutti i 
r. Incominciano le pistole Et 
)ne Et evangeli, etc, 
li Epistole, lezioni, vangeli, ec. 
i cognomi de' Padri e Fratelli 
;ssi della Congregazione de' Che- 
Regolari. Roma, stamperia del 
OS, 1762, I/I- 4.** 

itampa accresciuta dal P. D. Bartolomeo 
lA, bergamasco, d^altre due anteriori edi- 
aO stesso ne pubblicò la continuazione 
a medesimamente col seguente titolo - 
; cognomi de* Padri e Fratelli pro^ 
ella Congregazione de' Cherici Mego- 
arte seconda. Ivi, 1777, ì/i-4.® 

1 et studia eorum, qui in col- 

m Bibl. Àmbrosianae Mediolani 

> 1608, y Id. decemb. cooptati 

S. L. et A. (sed Mediolani). 

isUmpato in Anversa nel leii. E re- 
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risifflilmente faUura del cardinale Federico Bor- 
romeo. 

Nomine (In) Domini et àfarice. Re- 
gole e costituzioni della Congrega- 
zione eretta sotto il titolo di Santa 
Maria del Suffragio nel monastero 
di S. Antonio de' PP. C. R. di Mi- 
lano, con il sommario delle indul- 
genze che acquistano i fratelli di 
quesU congregazione (del P. D. Gin- 
seppe Ferrari, teatino, cremonese). 
' Bergamo j per Antonio Jiossij 1 646, 
i>i-4.® 

f^edi Regole per gli assistenti di 
Santa Maria del Suffragio, ec. 

IfOMISENTI (Girolamo). Tenda rossa. 
Risposta di Girolamo Nomisenli 
(Alessandro Tassoni) ai dialoghi di 
Falcidio Melaropodio ( Giuseppe 
Aromatari). Ignem gladio nefidias.- 
Francfort (cioè Modkna)y 1 6 1 3, 1/1-8.^ 

Ayyene una ristampa fatta in Venezia nel i70t 
per cura di Apostolo Zeno , tirata ad esem- 
plari cento ottanta colla finta antica data del 
1618^ ma y Errata aggiunto alla prima edizio- 
ne, che manca nella seconda, scopre la con- 
traffazione. Il nome di Girolamo Ifomisenti 
era quello d'un cameriere del Tassoni. 

Non dà /reno all'amor disuguaglianza 
(di Antonio Cottini). Modena j 5o- 
lianij 1697,1/1-12.*^ 

Non è necessario né conveniente che 
il Tribunale di Cassazione risieda 
nello stesso comune del Corpo Le- 
gislativo e col Direttorio. Senza 
luogo ed anno. Termina questo opu- 
scolo con una breve Lettera del citt. 
F. (Venturi) ad un suo amico di 
Seggio (Regffo, 1798), iVi-S."* 

Opuscolo di nove facciate dell' ab.* Gio. Battista 
Ventuei^ reggiano. 

NONIO CATINIANO GRAVANTI. Cri- 
tica de' Critici moderni, che dal- 
l'anno 1780 fino al 1760 scrissero 
sulla controversia del naufragio di 
S. Paofo Apostolo, descritto ne' capi 
27 e 28 degli Atti apostolici, di- 
retta a Filalete Epifane da Nonio 
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Catiniano Gravanti M. D. A. R. D. 
I. E. B. L. D. P. (anagramma del 
conte Giovanni Antonio Ciantar, 
membro dell'Academia Reale delle 
Iscrizioni e Belle Lettei'e di Parigi). 
f^enezia, Coloinbani, "763, in^^.^ 

Era il conte Ciantar campione de' Maltesi in que- 
sta celebre controversia. Consultisi la Minen*a 
n.* XIII ^ marzo ^ ivés, p. 63. 

NONIUS PACEMUTUS ANALYTOPHI- 

LUS. De jurisconsulto perfecto liber 

unus eiifaibens officia et requisita 

jurisconsulti. Augustàs ( Patavii), 

1664, iVi.8.^ 

Fu ristampato in Amburgo Tanno 169S col no- 
me ddP autore, che è Vincenzo PLACdO. Ma 
poiché il (ibro fu primamente publicato in Ita- 
lia^ sebbene con falsa data , e Fautore appar- 
tenne air Arcadia di Roma^ crediamo di non 
omettere di farne qui menzione ^ e tanto più 
per la grata ricordanza di chi schiusa V ar- 
ringo a quelli che dopo di lui si occuparono, 
come noi, intorno agli anonimi ed ai pseudo- 
nimi 

NONNANUCa (Egidio) (Giovanni Cer-. 
DONI, veneziano). 

I. Avvertimenti ai protestanti in- 
torno alle lettere del Ministro Ju- 
rieu contro la Storia delle varia- 
zioni di Monsig. Jacopo Benigno 
Bossuet, vescovo di Meaux, tradu- 
zione del francese- di Egidio Non- 
qanucci. Venezia, 1732, presso Gi" 
rolanio JRecurti, v^oL % m-ia.^ 

a. Le Imperatrici romane, ovvero 
storia della vita delle mogli de* do- 
dici Cesari, di quelle degli Impe- 
ratori di Roma, del sig. Grevier, 
tradotta dal francese in italiano da 
ec. Feneziaj PiUeiiy 1733, voL 3 

Troviamo pure menzionata un^ edizione di iVa- 
polif ùnpresaa Tanno 1749, de! pari in tre 
volumi, che contieiie probabilmente la stessa 
traduzione. Il Peroni {Biografia Bresciana) 
ranmienta un^ opera mss. sopra simile argo- 
mento del sacerdote Pietro Gnocdii , se pure 
non è altra versione di quella del suddetto 

• Crcvier. 
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cincjae voci) cantata dalle Vergini 
del pio Ospitale della Pietà di Ve- 
nezia alla presenza del Serenissimo 
Ferdinando Maria, Principe Elet- 
torale di Baviera. Poesia di Egidio 
Non nan ucci. Senza luogo , stampa- 
tore ed anno, i/i-4'*^ 

4. Vita di Gesù(^rÌ6to, tratta dai 
santi Vangeli, scritta dal sig. ab.^ 
di S. Reale, arricchita di moltissime 
note critiche ed erudite, dì una spie- 
gazione delle parole Ecce doj etc,y 

dette da Zaccheo a nostro Signore, 
e di alcune lettere teologiche delio 
stesso autore. Il tutto tradotto dalla 
lingua francese da Egidio Nonna- 
nucci. f^eneziaj presso il Reciirii, 
1734, i>j-8.^ 

Nonno (II) al fuoco, ossia le sere 
d'inverno (dell' ab.^ Ciceni). Codo^ 
gnOj tipografia Cairo, i83r, i>i-i6.° 

NORmGIDS (Livius), Dissertatio de 
aula et aulicismi iuga, auctore Li- 
vio Noringio (Julio Nigriro rei Ni- 
GRONB, genuensi, jesuita). Medio* 
tanij 1636, in-iTL? 

NORISIUS (Henricus). 

Sotto il nome di lui venne alle stampe una Pa- 
linodia, presa da^suoi materiali, che il Noris 
confutò. 

Norma del vivere a Dio, prescritta 
dal Massimo S. Girolamo ad Eu- 
stochio e alle di lei Compagne, ^e- 
neziay appresso t Occhi y 1745, m-8.^ 

Suppone il Paitoni (BibL de^i autori antichi 
volgarizzati, t. It, p. iso) esserne traduttore 
il P. Tqmaso YJUiAm» gcjiuila. 

Nos caninius surdis. — Dii vestram 
fidem , etc. 

Satire di Nicola ViLLAftì , pistoiese. 

NOSSIDE ECAUA P. A. 

Giovanna C AEÀcaOLA, principessa di Santo Baono, 
napoletana , che ha rime impresse nelle Rac- 
colte poetiche degli ultimi anni del sec. XVII, 
e nei primi del secolo seguente. La Bergalli 
ne ristampò pure alcune n^elle sue Rimatrici, 
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ta di Palermo ed a latta la 
dal cananico di Giofanni 
la opera intitolata « Codex 
ìtìcus Sicilia! ( del can,® Aii- 
lonctro^E). {PalermOj iji^') 

sentata ai Senato di Palermo (f^edi 
, p. 8«i. ^ NoT. Lett dì Fir. anno 
SM-4ts-iS06 e seg.) 

ginta^quatuor morales, cen- 
listoricae ad Historiam Cod- 
rìdentini P. Sforti® Pallavi- 
:. Jesu,StaDÌsIai Felioi Colo- 
opera typis evulgatae (aucto- 
)CIemeQte Scotti). Colonice, 

m ( De ) excessibus et erro- 

izione è anonima. L"* autore è Anto- 
LNO^ notaio^ padofanoj che pose il 
nella seconda^ stampata in Venezia 
68 : e t&nto nel frontispitio , quanto 
caloria di essa. 

ipendiose che riguardano la 
semplice dottrina sopra le 
giornate del sìg. dottor Bia- 
ihiavi del Filalete ad utile 
;ioventù studiosa. Parte I e 
I, publicateda un dilettante 
ne lettere (ab.^ Girolamo Del 
bolognese ). Venezia ^ per il 
coj 1738, m-S.** 

. III^ p. 69. - Mazzuch.^ 1. 11^ p. t4ii.) 

osservazioni (del P. lettore 
lando Facchinei ) sul libro in- 
3 - Dei delitti e delle pene. - 

luogo, 1765, iVi-8.^ 
Delitti (Dei) e delle pene, ec, e 
Risposta ad uno scritto, ec. 
lerali suU' autore e sul libro 
frequente comunione, e sui 
i di lui, del giornalista ro- 

D. E. (Giovanni Mabchetti, 
ipoli). Foligno, 1 793, 1/1- 1 a.^ 

Frequente (Della) comunio- 

evanti al nuovo panegirico di 
ancescodi Paola, detto il dì 
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1 aprile 1788 nella chiesa di S. Spi- 
rito de' PP. Minimi di Perugia. Jro- 
lignoy 179*, in-Q.^ 

M Nulla osta che l'autore di quest'operetta sia 
n da noi reputato il sig. D. Girolamo Poupiu, 
»9 dottore di fil. e tcol.^ perugino (autore au- 
riche del mentovato panegirico)^ dal quale è 
n soscrilta la dedica, n Cosi i Giornalisti Ec- 
clesiastici di Roma^ t. V, p. 88. (Vermiglioli, 
Scria. Perugini, i. ì, par. II , p. 144.) 

Note sopra l'iscrizione intagliata nella 
mole marmorea eretta nel portico 
meridionale del Duomo della felice 
e fedelissima città di Palermo, capo 
del regno, per la regia coronazione 
della S. M. di Vittorio Amedeo di 
Savo}a, Re di Sicilia, Gerusalem- 
me, ec, e della Maestà di Anna 
di Francia ed Inghilterra Regina 
(del P. Ignazio Del Rio, gesuita, 
siciliano). Palermo, per Gaspare 

Bnjona, 1714» «Vi-4'° 
Note surla constitution politique con- 
venable aux royaumes de Lombar- 
die et de Naples (par M/ le comte 
Pasero). Paris, BaiÙeulj ìSig^ih-S.^ 

lì Barbier pone questo libretto di 18 pa^. tolto 
il pseudonimo del conte Ortofilo Ausonico, col 
quale l'autore si celò in altre opere. 

Note sur Ics principes politiques de 
Saint Thomas, et sur les intéréts 
actuels de l'église universelle (par 
le méme comte Charles Pasero de 
CoRMELiANo). Parìs, Bailleulj 1819, 

1/1-8.°. 
Notis (De) chronologicis anni mortis 
et nativitatis Domìni nostri Jesu 
Ghristi. Dissertationes (auctore can. 
Mario Lupo, bergomensi). 

Era stala aUribuita quest'opera, per errore, al 
P. Lazzeri, gesuita, il quale protestò di non 
averci parte veruna. 

Notitia Iconica philosophicaruro. qtt«- 
stionum ex nominalium doctrina. 
BrixicBy apud rignadottutn, 1667, 
in- 1 a. 

Rislampossi questo libro in Ronia col titolo di 
Margarita phiìosophica, e sempre muer no- 
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me dell'autore^ che^ al riferire del Sotfello 
(Bibl, Soc. Jesu) , fu il P.Francesco Maeaz- 
ikìa, delta Compagnia di Gesù, riminese. 

Notizia compendiosa di Camillo Pie- 
ragostini ... e di alcuni altri sog- 
getti di tal famiglia di Camerino. 
Raì^ennay Landi, 1730, i/i-4*^ 

La scrisse monsig. Dionigi Pibragosti. 

Notizia de' novellieri italiani, con al- 
cune novelle inedite del conte An- 
ton Maria Borromeo. BassanOj ti-- 
pografia Aemondinij 1 794» in-8.^ gr. 

La novella che leggesi a p. 109, attribuita a Gio. 
Battista Amatteo, è del dotto ab.* Michele Co- 
lombo , che volle fare una spiritosa burla al- 
r amico C. Borromeo. Col nome dell' Amalteo 
fu pure stampata nelle BeUez^e delle novelle 
italiane tratte da' pia celebri autori da P, 
Piranesi, Parigi, itis. L'altra novella colte 
iniziali G. M. nelle suddette Notizie è di Gio- 
vanni Marsiu, della Ponteba nel Friuli. Le 
due novelle latine di Girolamo Modini sono 
supposte. (Gamba, seconda edizione Bibl, delle 
novelle, p. ivi.) 

Notizia delle cose più osservabili nella 
città di Verona. Ivi^ 1 795 , per gli 
eredi Moroni. 

Sono forse di Giuseppe Marini , autore delP ope- 
retta intitolata - Indicazione delle chiese, pit" 
ture, ec,, della stessa città. 

Notizia della vera libertà fiorentina, 
considerata ne' suoi giusti limiti per 
ordine de' secoli. Con la disamina 
e confutazione delle scritture e tesi 
che in varj ■ tempi ed a' nostri di 
sono state publicale per negare ed 
impugnare i sovrani diritti degli 
Imperatori e del Romano impero 
sovra la città e stato di Firenze e 
il granducato di Toscana, (zf/i/a/io). 
Parte I eli, 1724. -PartelII, 1726, 
Tom. 3 irì'JoL 

Opera di Goffiredo Filippi, barone di Spanna- 
ghel , uno de^ custodi delia Biblioteca imperiale 
di Vienna, morto nel 1749. 

Notizia delle SS. Croci, Orifiamma e 
del Campo, con tutto anello che 
si è fatto neir occasione ai portarle 
processionalmen te quest'anno 173», 
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ec. B rescia j BossinOj i jSft, vi-4 

Stesa da Filippo Gagliardi, e divisa in 
parti: la prima delle quali, che con 
storia delle suddette reliquie, è tratta 
pera di Lodovico Baitelli, stampata d 
tardi nel IMS, e poscia dai TurUnc 
anno. 

Notizia intorno a Didimo Chic 

Sta in calce tanto al - Viaggio seniimen 
Torick, di Didimo Chierico, stampato 
nel IBIS , quanto al volumetto - Didyi 
rici prophetat minimi hypercaljrpsa 
singidaHs, Pisis, I8i8. Sotto il nome 
dimo Chierico nascondesi Ugo Foscoi 
è anche autore di questa notizia. 

F. DIDIMO CHIERICO, ec, 
DYMI CLERia, etc. 

Notizia storica intomo a Maria 
tilde di Francia, Regina di £ 
gna, morta in Napoli in ode 
santità nell'anno i8oa. Vei 
dal francese (del dottor Gic 
ScARDOVA, padovano). Padout 
Seminario j i8i4> in-8.*^ 

Notizia storica sui viaggi dei pi 
Francia, sulla consecrazione d< 
re, e sulle loro relazioni e 
Corte di Roma, ec, di G. L 
cher di Richemont, trasportata 
francese nella lingua italian 
accresciuta considerevolmente 
l'autore in quest'edizione. F 
Debrai j i8o5, 1/1-12.*^ 

Sembrerebbe a prima vista che lo stesso 
cher fosse anche il traduttore^ ma se 
credere ad alcune schede lasciate d 
Matteo Simon, sardo, naturalizzato fri 
non che alla testimonianza d^ amici, n 
essere di lui il presente volgarizzamenU 
r autore avrà somministrate al traduttori 
giunte di cui si fa cenno nel firontispizio 
Dizionario degli Scrittori Sardi, t 
I9S-196, e sua lettera a noi diretta il n 

It40.) 

Notizie appartenenti alla vita e 
scritti di Nicolò Macchiavelli 
cretario della Repubblica Fi( 
tina. Firenze^ ^782, i/i-4-^ 

Precedono P edizione delle opere del M 
velli. - Firenze, pel Cambiagi, ivsi-ss^ 
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, di cui ù sospese la stampa. Persona di 
conoscenza ci assicura di ricordarsi che 

pere suddette fu editore o V abate Regi- 
TAmciom, o il proposto Ferdinando 

, dalPuno de^ quali saranno state stese 

ì notizie. 

e bibliografiche intomo all' ab.^ 
■lo Antonio Pallini, raccolte dal- 
'Tocato P. L. R. (Paolo Luigi 
r). Torino^ FavalCi 1817, 1/1-8.® 
s biografiche risguardanlt il sa- 
lolo Gioachino Giuseppe Am- 
)i, professore di teologìa nel- 
niversità di Bologna, ec, del 
M[. M. D. P. (Padre Martano 
MCI, de' Predicatori, bolognese). 
ogna^ dai tipi del Nobili e Comp,j 
I, i/i-B.*' 

e compendiose della vita e de- 
studj di Siro Comi , cittadino 
ese, letterato, storico, archeo- 
), diplomatico, scritte da L. B. 
igi Bossi), Academico Affidato. 
ano, tipografia di CommerciOj 
a, m-8.° 

e de' medici Cavalieri, da al- 
i Professori di medicina raccolte. 
:caj 1775, 1/1-4.^ 

autore di quesf* opera un professore di 
2ÌBA Lucchese^ cioè Giuseppe Benvenuti. 

e dei vocaboli ecclesiastici, di 
nenico Magri, f^eneziaj BagUoni, 

Tazioni aggiunte in questa edizione sono 
itista Toschi^ reggiano. 

e del bello e dell'antico della 
à di Napoli, date alla luce da 
•lo Celano. Napoli j 1692, tomi 

ristampate nel n%4,e di nuovo nel i7iso- 
iure in-f«.", con aggiunte e correzioni da 
inonimi letterati de' rispettivi tempii cioè 
Desco R0N6BLLI e Domenico PuLU. 

ie del glorioso Vescovo S. Ana- 
>ne, proposte a' suoi divoti in 
Eisione della sua solenne trausla- 
le dalla vecchia alla nuova cat- 
mle di Brescia. /f'ij 17 19, i>*-8.^ 
r. II. 
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Se ne fii autore il can.® Gaguabdi: ma venne 
assicurato il Chiaramonti^ suo paesano, che a 
lui non devonsi attribuire. (Nota ^ù, p. ti, 1 1 
Lett del Gagliardi.) 

Notizie del memorando scoprimento 
deir antica città d' Ercolano vicino 
a Napoli, ec., publicate da Anto- 
nio Francesco Gori. Firenze, 1 748, 
m-8.*' 

Furonvi inserite alcune lettere anonime d^ un let- 
terato napoletano^ che è Giacomo Maetorbixi; 
e sebbene Domenico Diodati nelP Elogio del 
Martorelli creda che sole quattro fossero del 
medesimo^ dal complesso però si arguisce che 
tutte sono di lui. 

Notizie del mondo. (Gazzetta che stam- 

! cavasi dal Graziosi di f^enezia: ne 
il fondatore Giuseppe Compagnoni). 
Notizie del soccorso di S. Gaetano. 
Napoli j presso Angelo Coda, 1817, 
m-8.^ 

Quesf opuscolo^ diretto al Rev. paroco D. Gae- 
tano GianneUsio^ P. Prot, ec, è sottoscritto 
colle iniziali L. G. C. R., significanti Luigi 
GuARUfi, chierico regolare. 

Notizie della Chiesa vescovile di Vado 
(del prof. Giambattista Spotorno). 
Genova, stamperia Pagano ^ 1829, 
i/i-8.°, dijàc. a4. 

Notizie della famiglia Farsetti, col- 
r albero e le vite di sei uomini il- 
lustri d'essa famiglia, con giunte 
e correzioni. Cosmopoli, senz' anno, 
in-^y 

Le notizie della famiglia furono scrìtte dal Bali 
Tomaso Giuseppe Farsetti. Delle vite^ due ne 
scrìsse il sig. Domenico Maria Manni^ diie D. 
Jacopo Morelli^ e due altre scrissele il Bali 
suddetto. (Consultisi il Catalogo delle storie 
d'Italia , compilato dallo stesso Farsetti con 
l^ajuto dell* abate Morelli. Consultisi anche il 
Giornale di Modena, voi. XVI; e il Dizion. 
istorico, art. Farsetti,) 

Notizie della morte, sepoltura e tomba 

del cav. Marini. Napoli, appresso 

Angelo Coda, 1817, iVi-8.*^ 

É una lettera diretta al cav. D. Prospero De Rosa 
de** Marchesi di Villarosa^ ec.^ in fine di essa 
sono segnate le sigle del nome delP autore L. 
G. C. R.j significanti Luigi GuARiia, chierìco 
regoktfe. 

16 
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Notizie dell'origine e dell' antichità 
del ven. Monastero di S. Ambrogio, 
detto della Massima, e della sagra 
immagine di Maria Vergine, che 
nella chiesa dello stesso monastero 
conserfasi. Roma, Pagliarini, 1*755, 

Si attribuiscono al P. Giannaotonio Bianchi^ mi- 
nor osservante. 

Notizie dell'origine e progressi del- 
l' Insti tu to di Bologna e sue Aca- 
demie (del marchese Angblblli). 

Notizie della Santa Casa di Maria 
Vergine venerata in Loreto, rac- 
colte da un canonico della Basilica, 
estratte dall' Angelita, Torsellino, 
ce. Loreto j 1 768, per il Sartri, 1/1-8.^ 

Pietro Paolo Rapvaeli, nobile di Cingoli, che 
aveva un canonicato in quella basilica, ne fu 
il raccoglitore, come risulta dalP archivio del 
santoario medesimo. La presente è la quinta 
edizione. 

Notizie delle due famose statue di un 
Fiume e di Patroclo, dette volgar- 
mente di Marforio e di Pasquino. 
Roma, Sahionì, 1789, 1/1-8. . 

Opera dell'abate Francesco Cancellibri. 

Notizie della zecca e monete di Bre- 
scia. Dissertazione (del sacerdote 
Carlo DoNEDA, bresciano ). JBre^cia^ 
1755, in-8.° - e di nuovo (col nome 
dell' autore e con aggiunte per cura 
di Antonio Zanetti) nel t. VI, p. 4o r, 
della Raccolta delle monete d'Ita" 
Ha del Zanetti. 

Notizie di Leone Allacci col catalogo 
delle sue opere insieme con cinque 
lettere scritte da lui ad Antonio 
Magliabechi, l'une e l'altre rac- 
colte da N. N. (ab.® Gio. Paolo Am- 
brosi, fiorentino). F^enezia, Occhi, 
1744» «Vi-ia.° 

Furono mandale da Domenico Manni al P. Calo- 
geri, che le inserì nel t XXX della sua Rac- 
colta d"* opuscoli. 

Notizie di messer Benedetto Fioretti, 
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cognominato Udeno Nisielj 
N. S. 

Fedi UDENO NISIELY , n."" 
servazioni, ec. 

Notizie di S. Costanzo eremil 
sciano, e Memorie isjtoriche < 
nastero di Santa Caterina ( 
scia, nella cui chiesa riposa i 
del detto santo (compilate ( 
cerdote Carlo Donbda). / 
Rizzardìj 1756, iVi-4.° 

Notizie di S. Romualdo e suo 
Compagni, scritta dal P. D. \ 
Maria ( Machiavelli ), da I 
eremitano camaldolese, dell 
gregazione di Monte Coroo 
poti, Mosca, 17 16, In-foL 

La Vita del Machiavelli che precede ({i 
tizie è del P. Sebastiano Paoli. 

Notizie ed osservazioni intorno 
gine ed al progresso dei teatr 
le rappresentazioni teatrali 
nezia e nelle città princip 
paesi veneti. Venezia, tipogn 
Gondoliere, i84o, ifi-8.*^ 

La dedica di Girolamo Alessandro Michii 
esseme autore il Segretario R. A.^ il 
Renato Arrigoni, il cui nome in alcu 
plari è scritto per intero. 

Notizie intorno monsig.^ conU 
lamo Enrico Bel tra mi ni Mia] 
scovo di Feltre (di Giulio Ti 
Terza edizione, con trenta 
tazioni in risposta ad altr 
dell' Academico Innominato 
Sebastiano Marcdzzi, non Mai 
stampate l'anno 1780,50/121: 
di stamp,, Treviso (non Vei 
in-S.'' 

Vedi ACADEMICO INiVOM 
(ed emenda come sopra). 

Notizie intorno a S. Metrone { 
Manzoni, dell'Oratorio, ven 
Verona, ijSG. 

Notizie intomo alla vita di \ 
da Pes, scritta da un suo e 
triota (dott. Paolo ZanninI; 
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lunese). Venezia^ Pi" 

alla virtuosa vita del 
il padre D. Gaetano 
s, teatino. Opera d'un 
a medesima Congre- 
'e Giangirolamo Gra- 
rei vescovo d'Udine). 
Marco Vendramino ^ 

eir anno stesso , parimente 
itore,cposte ip fronte alla 
ella Vita di S. Andrea Avel- 
aedesimo Servo di Dio P. 

dia vita ed agli scritti 
ancesco Terzi Laqa, 
iano, gesuita, estratte 
igli scrittori d'Italia 
u^ Giambattista Ro- 
ma lettera di G. C. 
GuiARAMONTi) intomo 
Lana, ed agli altri 
ilosofi e matematici 

coli scientifici e filologi» 
la vita di Sebastiano 

miscellanei Lucchesi, 
alla vita e agli scritti 
Paolo Gagliardi, bre- 

imaria Mazzuchelu^ e leg- 

1^ p 111^ delta Raccolta 

anche dietro la prefazione 

medesimo Gagliardi, Bre^ 

alla vita di monsig. 
ppo Zanetti, decano 
ta di Oderzo, e nar- 
lenni funerali fatti in 
1 C. Francesco Amal- 
, Andreola^ 1818. 
3illa vita ed alle opere 
Cesarotti, dettate da 
dio (Angelo Zemdrini). 
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Stanno in fronte al volume delle scelte opereUe 
del Cesarotti nella raccolta di Operette di in- 
stnaione e piacere , scritte in prosa da ce* 
lebri italiani, ec., publicate da B. Gamba; ma 
uscirono anche separatamente. 

Notizie intorno alle edizioni delle ope- 
re di Gasparie Gozzi (scritte da Bar- 
tolomeo Gamba). Venezia j U'pognifia 
d Alyisopolij 1 8 2 4 • 

Notizie istoriche de' signori Gonfalo- 
nieri di Perugia, con alcune pre- 
ci, ec. ec, publicate da un sacer- 
dote barnabita (il P. Lesmi). Pe- 
rugia, Baduelj 1807, «''-^•^ 

Notizie istoriche dell'antica e presente 
magnifica Cattedrale d'Orvieto. Ao- 

Opera di D. Carlo Sardella. 
• Notizie istoriche delia divozione delle 
Quarant'Ore (compilazione del C. 
Francesco Pertusati, milanese). Mi- 
lano, Pirottaj 1816, in-Q.^ 

La prima edizione è di Parma, Bodoni, 1704. 

Notizie istoriche e geografiche appar- 
tenenti alla città di Chioggia (del 
C.Domenico Cest km). Belluno, 1 788. 

Il Cestari entrava in una società formatasi per la 
compilazione di una Storia di Chioggia^ che 
ebbe fine per la morte del relatore^ abate 
Gaspare delP Acqua. 

Notizie istoriche intorno alla miraco- 
losa immagine ed insigne tempio 
della B. V. Maria presso S. Celso 
(compilate da Giuseppe Antonio 
Sassi). Milano j Bianclù, 1 765, iVi-4.° 

Notizie istoriche italiane, compilate 
da M. R. (Modesto Rastrelli). JFV- 
rcnze, per Antonio Benuccij 1782. 

« G)ntiene il primo libro delle Storie Fiorentine 
n di Bartolomeo Cerretani in un guazzabuglio 
n di cose rancide, n Così il Mbreni, Bibliogra- 
fia Toscana, t. I, p. «49. 

Notizie istoriche relative a Francesco 
Sforza, che fu il primo fondatore 
del grande Ospitale di Milano, con 
altre notizie particolari intorno le 
vicende di sì interessante Luogo Pio. 
Milano j Pirohj 1829, in-8.^ 
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La lettera di dedica è sottoserìtia G. C.^ cioè 
Giuseppe Cavatìotti, 

Notizie istoriche sulla vita della B. 
Giuliana GoUalto, dell' ordfoe di 
S. Benedetto, fondatrice e abadessa 
dell* insigne Monasterio de' SS. Bia- 
gio e Cataldo di Venezia, raccolte 
da un suo divoto (dal P. Giuseppe 
Trojani). Feneziaj lySG, ifi-4. 

Il Moschioi (LetL Fen, del sec. XFIII, t. II, 

p. 490) le attribwsce invece (crediamo per 
errore) a Flaminio Corner, senatore veneto. 

Notizie istorico-critiche intorno al B. 
Àdelpreto, vescovo di Trento, ec./ 
contrapposte all' Apologia delle me* 
morie antiche di Rovereto ( di Gio- 
vanni Tartarotti), t. I e II. TV^/t- 
tOj Monaunij 1760 e 1761. — No- ^ 
tizie storiche della Chiesa di Trento; ' 
par. I del t. III. /w^ pel BatUstiy 
1762; par. II del suddetto t. III. 

Publicazione» che, unita all^ opera - Monumenta 
Ecclesice Tridentina! ( Tridenti, apud Mo- 
naunwn, i7«ii), per cura del P. Benedetto 
BornsLU, da Cavallese, riformato francescano, 
Ibrma in tutto voi, a in^*,** 

Vedi Monumenta Ecclesia Tri- 
dentina». 
Notizie letterarie intorno ai Manuzj, 
stampatori, e alla loro famiglia 
(stese da Apostolo Zbmo). 

Stanno avanti T edizione delle Epistole fami" 
gliari di Cicerone da M. Aldo Manuuo già 
tradotte, ed ora in molti luoghi corrette, ec. 
Venezia, Piacentini, i7S6. Parte I e II, in-e.^ 
Awene esemplari tirati separatamente. 

Notizie letterarie ed istoriche intorno 

agli uomini illustri dell' Academia 

Fiorentina (publicate da Jacopo 

Dionisio Orsini, fiorentino). Firenze, 

ijroo, ì>i-4«^ 

Nel ragionamento premesso a cpiesta prima parte 
(la sola publicata) ed indirizzato agli Aca- 
demici Fiorentini, Paolo Rilli fa noto ch'egli 
pregò a pigMare sopra loro la compilazione di 
qatiV opera i signori canonico Lorenzo Ghe- 
rardini^ abalePerdjn^ndoBigliott^Neri Scar- 
latti e Ruberto Maricelli, e che (juesti, insie- 
me con altri virtuosi Academici, contenti fu- 
rono di riceverà questo carico. Hb i due prin- 
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« 

cipaU che ebbero mano in questo lavor* 
si nominano in detto ragionamento , i 
furono certamente Antonio Maguari 
Antonio Francesco Maroni. 

Notizie patrie spettanti alle art 
disegno (del barone Giuseppe 
hazza). Torino, stamperia li 

Notizie publicate per ordine < 
R. Academia di Torino sul pii 
Cile modo di trarre il guaao 
Torino j 1791, m-8.^ 

Ne fu compilatore Giovanni Battista Vaso 

Notizie, regole e orazioni in e 
de' SS. Martiri della SS. Bai 
Vaticana (raccolte da monsig.^ 
rampi). Roma, eredi BarbielUni, i 

o 

m-ia. 

Notizie riguardanti il culto di S.] 
martire, le di cui reliquie s 
nerano nella chiesa annessa a 
sino di villa de' nobili signori ( 
zugli Marini fuori della terra 
Simo (del can.^ Luca Fanciulli 
presso il Quercetti, 1783, i/i-i 

Notizie risguardanti lo stato ant 
moderno del sacro Oratorio 

' fuori della porta S. Gallo, sua 
fanazione, e successiva riprij 
zione agli usi sacri, ove nupvao 
si conserva e si venera la mi 
Iosa immagine di Maria SS. 
della Fonte (dell' avv.® Antonio 
giani). Firenze j nella stamperie 
bizzianaj 1802, in-4A con rt 

Notizie sicui*e della morte, sepol 
canonizzazione e traslazione 
Francesco d'Assisi, e del rit 
mento del di lui corpo, raccc 
compilate da un religioso Min.l 
(P. Maestro Nicola Papini, fi 
tino, ex-generale dell'ordine). 
Ugno, 1824, e prima Firenze, 
gano, 1822. 

Notizie spettanti alP opera ape 
intitolata - Storia degli Si^evi, e 
del B. Cala. Roma, senz*anno, i 



NOT 

L'autore è il P. Sebastiino Paou^ della Madre 
dì Dio. 

Vedi Istoria de'Svevi, ec. 
Notizie spettanti all'elogio di Giovan 
Filippo Delfico, scritte da Ambro- 
gio Fiorini. $. L, e N. di stamp.^ 

'794- 
Le stese incognito filosofo e letterato straniero^ 
che balzato in Teramo^ yi arerà trovato ospi- 
talità per parecchi annL Spacciavasi polacco 
di naaione^ e fiiccTasi chiamare Francesco PaA- 

D06KL 

Notizie spettanti alla vita del P. abate 
D. Pier Luigi Galletti, monaco be- 
nedettino cassinese, e di poi ve- 
scovo di Cirene, con due opuscoli 
estratti dal medesimo (scritte dal 
P. Paolo Antonio Paoli, lucchese, 
della Madre di Dio). Roma, 1793, 

Notizie storiche del B. Bonifazio da 
Rivarolo, raccolte da L. . . • P. . . . 
(cav. Luigi Palma). Torino, Soffiet- 
ti, 1814, in-8.*' 

Notizie storiche delle apparizioni e 
delle immagini più celebri di M. 
V. SS. nella città e dominio di Ve- 
nezia, ec. (del senatore Flaminio 
CoRUARo). Venezia j Tjatta, '761, 

Notizie storiche delle chiese e de' mo- 
nasteri di Venezia e di Torcello, 
tratte dalle Chiese venete, di Fla- 
minio Corner, veneziano. Padova, 
appresso Gio. Manjrè, 1758, 1/1-4.** 

È tradnzione libera dello stesso Corner , che per 
compiacere a molti , volle ridurre in un^ sol 
volwne ed in lingua italiana la sua voluminosa 
opera latina^ composta di diciotto tomi sopra 
simile argomento. Rigorosamente però non 
andrebbe posto questo libro fra gli anonimi^ 
giacche nelP avviso dello stampatore si dice - 
Pubblicandosi ora riflotto in compendio voi- 
gare dallo stesso suo autore la voluminosa 
opera già distesa in diciotto volumi , ec. Il no- 
me del Cormr wm vi è, ma si & m tal modo 
ceano deiravtore. 
Notizie storiche, politiche, geografiche 
e statistiche sulla Valaccbia e sulla 
Moldavia. MHano, i8aa, i>i-8.^ 
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È tratta da un'edizione dk Napoli del ivst. Ne 
è autore Domenico Sbsthii. 

Notizie storiche rii^uardanti la mi- 
lizia iustituita dal duca Emmanuele 
Filiberto di Savoja, e la moneta- 
zione ordinata dallo stesso principe 
nell'anno i562 (del CGalbaeii m- 
piONE ni CocoNàTo). Torino^ presso 
Pietro Giuseppe Pie, i8ai, i>i-8.® 

L' estratto che leggesi nell'amico d'Italia è del 
conte Franchi di Pont 

Notizie storiche sulle antiche impu- 
tazioni date ai Religiosi della Comp. 
di Gesù in occasione dell'empio 
parricidio di Arrigo FV, re di Fran- 
cia, ec. , ad istruzione principal- 
mente, di Eusebio Eraniste (P. Pa- 
Tuzzi). Fossombrone, 1760, iV^.^ 

Scritte dal P. Zaccaria. 

Notizie storiche sull'immagine di Ma- 
ria Vergine, che si venerava nella 
chiesa del monastero di S. Bernardo 
in Murano, ora in quella di S. Luca 
in Venezia, estratte dall' opera sulle 
chiese Torcellane dal N. U. Flami- 
nio Corner. 

Ne fu compendiatore il paroco Giuseppe Laz- 
zari^ che scrisse ancora' i Cenni sul passag- 
gio che fece 4fuella beata Immagine. 

Notizie storiche intorno la persona 
ed il libro Della frequente comu- 
nione, di Antonio Arnaldo, ex-dot- 
tore della Sorbona, per servire di 
prefazione alla versione italiana del 
suddetto libro, uscita recentemente 
in Milano colle stampe di Gaetano 
Motta. Senza nota ai stampa (ma 
Milano, 1793), iw-8.** 

È una confutazione fetta dalP abate Gaetano Bu- 
GATTI^ dottore del GoHegio delk Biblioteca Am- 
brosiana^ del libro fraacese di Arnaldo sa la 
frequente comunione , ch^era stato tradotto in 
italiano dal P. Tosi^ somasco , poi vescovo di 
Pavia. 

Notizie storico-critiche (scritte da Mat- 
teo Luigi CAKoma) concernenti al- 
l' arte degli antichi negli assedj e 
nella difesa delle piazze, ec., p»* 
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blicate e difese dal C. Gio. Fran- 
cesco Trotti, padovano. Parma j 
Carmignani, 1761, 1/1-4.^ 
Notizie sulla vita e 1* ingegno di Vin- 
cenzo Monti (del giudice Paride 
Zajotti, tirolese). Milano ^ stampe^ 
ria Bettoni, 1829, ifi-8.® 

Furono la prima volta stampate nel fascìcolo 
della Biblioteca italiana pel mese di oUobre 
1888, a modo di articolo necrologico ^ indi ri- 
toccate dall^ autore e riprodotte, col riferito 
titolo, a parte. 

Notizie sulle pitture e statue della 
ducale Galleria di Parma. Seconda 
edizione, con eorrezioni e giunte. 
Parma j tipogr. Ducale j 1 8a5, m- 1 6° 

La descrizione delle pitture è del prof. Giuseppe 
Bertoluzzi, quella delle statue cU Michele Lo- 
pez, direttore del museo. 

Notizie varie dell' Imperio della Chi- 
na e di qualche altro paese adia- 
cente, con la vita di Confucio. Fi- 
renze, nel Garbo , da Giuseppe Man- 
ni, 1697, '^^"8.^ pica. 

La relazione della Cina, cavata da un ragiona- 
mento tenuto col padre Giovanni Grueber, della 
Comp. di Gesù, è composizione di Lorenzo 
Magalotti, la quale era stata Panno prece- 
dente impressa con la traduzione francese nella 
parte IV delle Relations de divers tnyyages 
curieux de Thevenot, 

NOTO (D. Epifanio). Difesa di molti 
autori della Comp. di Gesù attac- 
cati nelle riflessioni pubblicate da 
D. Ignazio Vivaldi, palermitano. 
Palermo j Felicella, 1757, i>i-8.^ 

Gopresi col riferito nome il P. Francesco BuE- 
Gio, gesuita. 

Notomia (La) dell'acqua. Osserva- 
zioni e sperienze di un non nuovo 
volgare filosofo, pubblicate da Dio- 
nisio Andrea Sancassani Migati, da 
Scandiano. Padova , per Giuseppe 
Corona j 1715, ifi-8.^ 

Si alTerma nel Giornale de' letterati d'Italia, 
che è opera di Francesco Antonio Veratti 
DB^ BoNiPAZJ, modonese, che erasi lasciato al- 
lucinare dalle follie dell'alchimia. 

Notomia di tutti i tomi della Storia 
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letteraria (del P. Andrea Logiìto, 

filippino). Parte I e II. Ziicca^ 1760, 

6 1 , voi, 2 m-8.^ 

(Federici, £/ogi istorici d' illustri ecclesiastici 
veronesi, t. IH, p. iis.) 

Notte (La). Siena j presso Luigi e Be^ 
negletto Bindi fratelli. Coli* epigrafe: 

Me quoque Musarum studium sub nocte silenti 
Artibus assuetis sollicitare solet. 

Di questo canto lugubre in sesta rima, nel quale 
deplorasi la morte di Clemente XIV, si crede 
autore il P. Aurelio Db' Giorgi Bbrtolà, di 
Rimini, allora monaco olivetano. Veggiamo 
pure rammentata un^ edizione fatta ìa Arezzo 
nel 177» d^un poemetto in tre canti, certo dello 
stesso Bertola, col titolo di Natii , che è da 
supporre essere la poesia medesima accresciuta 
dall'autore. 

Notte (La) armonica. Azione sacra 
(del P. Leone Santi, gesuita, se- 
nese). Romaj 1637. 

Notte (Por la) del SS. Natale. Com- 
ponimento (di Pietro Giubilei, da 
Pesaro) da cantarsi nel palazzo Apo- 
stolico 1' anno 1 694 > posto in mu- 
sica dal sig. Antonio Sfoggia, mae- 
stro di cappella della Basilica di 
Santa Maria Maggiore, /ioma^ 16949 
nella stamperia della H. C ji. 

Notti (Le) del generale Pino (o con 
altro simile titolo). Milano. 

Ne è autore un Pistecchi, già uomo militare, am- 
miratore. delP avvocato Marocco, venuto in ce- 
lebrità per le cause da esso sostenute e per 
alcuni scritti in materia eliminale; del quale 
avendo egli imitata la maniera, si credette da 
taluno che le suddette Notti fossero lavoro del 
Marocco. 

Notti (Le) di S. Maria Maddalena pe- 
nitente (del sac. Domenico Giulio). 
Milano j per Vincenzo Ferrarlo j 1819, 
i>i.a4.° 

Altre edizioni hanno il nome dell^ autore. 

Notti (Le) romane al sepolcro de' Sci- 
pioni (del cav. Alessandro YekiM) 
milanese). /^ofTia^ per Filippo Neri ^ 
1792, m-8.® 

Prima edizione tirata a soli suo esemplari, che 
ebbe varie ristampe. La niigliore e U seguente* 
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«— Le Nptti, ec. Edizione per la prima 
volta compiuta. Ivi, Poggioli j 1 8049 
1/1.4.*^, con^. 

Noafeau recueil de poésies contenant: 
Za suite dU Lutrì/tj en 5 chants 
(par Louis Bonaparte^ ex-roi de 
Hollande). Florence, 1827, m-ia." 

Nova methodus adhibendi phasium 
observationes in eclipsibus luna- 
ribus, ad exercendam geometriam et 
promofendam astronomiam disser- 
tatio habita in Collegio Romano a 
PP. Soc. Jesu anno 1744* Romce, 
tjrp, Komarehj i/i-4^ 

E la XVI delle dissertazioni, che senza il pro- 
prio nome mandò in luce il P. Ruggero Bo- 
soovicH^ allorché occupava nel Collegio Ro- 
mano la cattedra di professore delle matema- 
tiche. — Hanno le altre quindici dissertazioni 
i seguenti titoli : 

I. De macuHs solaribus, I7S6. 

II. Trigonometrie sphxrìca; constructio geo- 
metrica, 1757. 

in.DeMercurii novissimo infra solem transitu. 

IV. De aurora boreali. 

V. De novo telescopii usu ad objecta coele* 
stia determinanda. 

VI. De veterum argumentis prò telluris spha;- 
ricitate. 

VII. De figura telluris. 

Vili. De circulis osculatoribus. 

IX. De motu corporum projectorum in spa- 
tio non resistente. 

X. De natura et usu infinitorum et infinite 
parvorum. 

XI. De inaequalitate gravitalis in diversis ter- 
re locis. 

Xn. De annms fìxarum aberraiionibus. 
*XIII. De observationibus astronomicis, et 
quo pertingat earumdem certitudo. 

XIV. Disquisito in universam astronomiam. 

XV. De motu corporis altracti in centrum 
immobile viribus decrescentibus in ratione re- 
ciproca duplicata distantiarum. 

Nova prudenza, ed è il ragionamento 
ironico, nuovo e raro al mondo 
contro la gran schiera delle scelle- 
raggini. Senza nota di luogo e stam- 
peria, 1/1-8.^ 
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« Dalla dedicatoria che vi è in fronte, scritta da 
n Scipione, figliuolo di Michelangiolo Biondo, 
99 sembra che questi, benché giovanetto, sia 
»9 l'autore del libro, ma registrandolo (nella 
*» Libreria ) il Doni fra le opere del padre, noi 
«9 pure fra le opere di questo lo poniamo, n 
(Cosi il Mazzuchelli, ScriU. d'Italia, t II, 
parte II, p. 1S4».) 

Nova (De) S. Gregorii Magni cditione 
Venetiis procuranda, dissertatio epi- 
stolaris ad R. P. Angelum Calogerà. 

Su nel t XXI degli Opuscoli scientifici e filo- 
logici, e fu ristampata secundis curis retrac- 
tata et aucta unita alla difesa di S. Grego- 
rio Magno contro Casimiro Oudin, e per la 
terza volu nel t XVI (Venezia, I7«8-1776) 
fra le opere di quel pontefice. Ne è autore Gio. 
Girolamo GRADBfnGO, chier. regol. teatino, 
che si sottoscrive colle sigle I. H. G. C. R. P. 
(Vezzosi, Scritt. Teatini,) 

Novara (P. D. Ippolito da), camal- 
dolese (della famiglia BALLàRini ). 
Trattato di amare i nemici . • . • 
tradotto da Francesco Morosini, da 
Prato vecchio. Veneziaj i SSg, m-8.® 

Novella. Ficenza^ 1817, i>i-8.° 

M N^ è creduto autore Marco Pasbtti, vicentino n. 
(Gamba, Cat, de' novellieri, seconda edizio- 
ne, p. 8S4.) 

Novella del Grasso legna] nolo, resti- 
tuita ora alla sua integrità (dal 
can." Domenico Moreni). Firenze^ 
i8ao, in-^.^ picc. 

Varie edizioni esistono' sì antiche come moder- 
ne> fra le quali la più pregevole dopo la presente, 
è quella che già ci aveva data il Mann! (Firenze, 
1744). Leggasi alla fine del Codice Strozziano, 
su cui fu publicata questa ristampa - Essa 
novella fu raccolta, poiché Filippo (di Ser 
Brunellesco) morì, da alcuni, che T udirono 
più volte da lui come fu: da uno che si diceva 
Antonio di Matteo dalle Porte, da Michelozzo, 
da Andreino da Santo Geminiano, da Feo Bei- 
cari, da Luca della Robbia, da Antonio di Mi- 
gliore Guidotti, da Domenico di Michelino, e 
da molli altri. Ma siccome non è da supporsi 
che ciascuno di costoro facesse di questa no- 
vella individualmente un parziale e distinto 
ragguaglio, cosi vuoisi credere che di un solo 
ne sia la compilazione. Il Moreni, appogeiato 
a valutabili ragioni, mette in campo il dubbio 
che essa sia compilazione di Feo Belcari. E 
la terza deUc tre novelle che neir edizione 
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Gimitma del itfie tengono mal a proposito àt- 
tribahe al Boccaccio. 

Novella della Giulleria. — Sta nella 
Scelta di prose e poesie italiane. Zo#i« 
dra, Gio. Nourse (probabilmente 
Parigi) j 1765, m-8. picc. 

È del GRAUUn^ detto il Lasca , e fu ristampata 
neir edizione delle sae Novelle fatudal SUve- 
sirif im Milano, 

Novella di autore anonimo ( che è 
l'abate Valerio Giasone FoirrAMi, 
di Roveredo). Fenezia, Picottij 1812. 

Novella di Belfagor, arcidiavolo, che 
prende moglie. 

«Fu già questione^ ed è ancora indecisa, se il 
n Bkvìo o il Machiavelli ne sia veramente V 0- 
nrigtnario autore. Né per salvar la fiima let- 
» teraria deir uno delP altro, si può dire che 
n ambedue udendo narrare questa fola che cor- 
n re va per le bocche del volgo, siensi posti a 
9» scriverla contemporaneamente senza saputa 
n déìT uno o delP altro ; imperciocché vedesi 
n chiaramente che V uno copiò dalP altro, sen- 
w dovi la stessa tessitura, le stesse firasi, le stes- 
«»se parole, tranne parecchie varietà, le quali 
n soltanto bastano a non poter dire che il pia" 
9 giù sia in tutte parti perfetto , e che pa- 
n rda per parola siano uguali le due novelle. 
n Quindi il delitto di furto c^ è; ma soepende- 
» remo il giudizio di condanna, per non avere 
n prove più a carico dell^ uno che delP altro. 
» Piacque però tanto anche a^ posteriori co- 
99 desta novella , che il Doni V ha ristampata 
»9 nella sua Libreria, volendo ftrla credere quasi 
n che sia cosa sua. Del pari lo Straparola con 
>9 qualche cambiaoiento la pose fralle sue ^ e il 
n Sansorino similmente, mutando a piacer suo, 
f» la inserì nelle Cento novelle. Girolamo Zanetti 
n nei Novelliero Italiano (P^enezia, Pasquali, 

I»t7tt4, voi. II, p. 887, 868, 88i) ristampò 

n del Brerio una sola novella ( Polo di Ber- 
9ì nardo), mentre le altre due (Antonio da 
n Pipemo, e Antonio di Beccaria) egli ma- 
»lamente attribuisce al Brevio, sendo invece 
n di Marco Gademosto , da Lodi, n Cicogna , 
Inscrizioni veneziane, t. IV, p. 818, che ri- 
ferisce inoltre le ragioni che militano prò e 
contro, se il plagio piuttosto al Machiavelli od 
al Brevio debba attribuirsi. 

Novdla di Cornelia Bentivoglio ed 
Alfonso d'Este. MUano^ i833, 1/1-8.^ 
grande, 

i traduEione dallo tpagnaolo di Giavims. 
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Novella di frate Gaspare, di A. M. 
B. P. (Anton Maria Borromeo, pa- 
dovano.) [Milano)^ i8i3y in-8.^ 

Novella d'incerto autore del secolo 
XVy pubblicata ner la prima volta 
da un codice palatino. Firenze^ tir 
pograjia ali* insegna di Dante j 1 834, 
I/I-8. gr. 

Questa narrazione col titolo - Come unafi^a 
del Re Adopordo d'In^ilterra accesa di 
nefando amore , ec. , data in luce dal bene- 
merito sig. Giuseppe BÌbyai sul ttientovato Co- 
dice Palatino, trovasi pur anco mss. in quat- 
tro codici, tre Magliabechiani , ed uno Ric- 
cardiano col nome di Jacopo di Messer PocGio 
( Bricooliiii ). Altro codice MagliabeCbians 
ci of&e anch^ esso una latina csposixione, che 
da se confessasi traduzione di quel fiitto me- 
desimo, in capo alla quale, dalia mano auto- 
revole del senatore Carlo di Tonaaso Strozzi, 
venne annotato Jacopo di Messer Poggio , 
origine della guerra fra Franzesi et Inf^i 
Questa traduzione per brevità succulenta, per 
ordine e per verosimiglianza de^ concetti, vince 
di gran lunga il testo volgare. Premesso ciò 
lasciamo coli' egregio sig. Polidorì {Archivio 
stor., t. IV, p. 18 e seg.) ad akri esaminare 
se di tutte due queste narrazioni aia autore 
Jacopo Bracciouri, o piuttosto dell'una che 
deir altra. Anche il Molza dettò una novella 
sopra simile argomento, che dicesi stampati 
in Bologna Tanno 1547 (edizione da alcani 
posta in dubbio) e dnevt>ke nelle Novelle rac- 
colte dal Sansovino. Comincia - UnaJigUuola 
del Be di Brettagna si /ugge dal padre, ec. 

Novella di un duca di Ferrara e di 

un imbasciatore viniziano. Treviso, 

1827, m-8.'* 

Fu impressa separatamente a pochi esemplari, 
ed è tolta dal Giornale sulle scienze e let- 
tere delle Provincie venete, n.* LXXV. Nel- 
r esemplare che abbiamo sott' occhio leggesi 
scritto a mano: Di Lauro CoAtriAfii, 

Novella di un veronese (ab.® Antonio 
Cesari). Verona^ Ramantini^ 1806, 

Awene una ristampa senz'anno. 

Novella d'un vicentino. (iHfi/ono), 1824» 
i>i.8.^ 

« Si attribuisce ad Antonio ToALDO, di Schio, nel 
n Vicentino, al quale debbonsi pure altre no* 
n velie impresse nelle Novelle inedite, edìtioDe 
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^zia, flsss. (Giwhèf Biblioffrafia de'' 

TÌ.) 

in occasione che don Fortu- 

Bavaresco celebra il suo primo 

Izio. Treifisoj Giulio Trento e 

Senz^anno ( 1 8a5 ) , in^S,^ 

è sottoscritta G. B. — D. B. (Giu- 
lAifCHBTTi — Domenico BEmoETTi.) 

novaniénte ritrovata d' uno 

loramentOy il quale successe 

irona nel tempo del stg. Bar- 

eo della Scala. - Qui finisse 

ilice innamoramento di fio' 

9iontecctii e Giulietta Cappel^ 

- Stampata in Venezia j per 

letto de* Bendoni, cuti X giugno 

(XXr, |-/i-8.° 

sta prima e rara edizione con la data^ 
r altra senz^anno^ dello stesso stam- 
hndoni, non portano il nome di Luigi 
che n''è 1^ autore. 

pastorale per le nozze Fur- 
ì^iazza (di monsig.^ Nicolò Gi- 
10 ScAR abello). Padova j i8i4> 

piacevole di un dottore bo- 
se, li quali odiava i ragiona- 
L amorosi, e con astutia fa nelli 
simi laci auolto. Sec. XVI, 
\ car. italico. 

a stessa. In Venetia, per Gi- 
o Calepino^ sent* anno, in^S,^ 

LV delle Porretane di M, StUnuiino 
LRiEifTì^ bolognese. 

piacevole, scritta da un mae- 
di scuola (del sacerd. D. Pie- 
OBMPAGNONi; da Lugo). Zugo ^ ifcfe- 
ij i832. 

della Repubblica letteraria per 
IO 1729 e seguenti. Venezia, 
zzi ed Occhi j in*'^.^ 

di queste notizie letterarie fU il P. ab.* 
do Calogerà, monaco camaldolese^ che 
ctpio Ti attese da' sé solo ^ fino al lu- 
i 731^ e ohe cssendt» poi ai S7, di quel 
alo eletto uno de' revisori- de' libri, fu 
a dividerne con altri il proseguimen- 
Linuolle egli pertanto, unitamente con 
ooGeno^W e coli' abate Hedpro B08Sl> 
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fino a tuUo Tanno itm. RHintoai poi dopo il 
tomo V, ne rimasero compilatori il Cbhdoiii 
e Tabate Medoro RosH, ai quali aommimstra- 
rono pure articoli TabatA Gio. Battista Vìe- 
DAU, Francesco Maria Rivati, ed il P. Rai- 
oiondo MissoAMi. 

Novelle di Franco Sacchetti. Firenze 
(forse Napoli). Senza nome di stamp., 
1724, w>/. SI in-S.^ 

Sonori tre diverse edizioni dello stessa anno. 
Per distinguere V originale dalle altre due puossi 
consultare il Gamba («Sene eie' testi di lin- 
gua, e Bibliogr. delle Nov, it.). La prefiìzione 
crcdesi opera di monsig. Bottari: anche il 
canonico Anton Maria Bisaom ebbe parte, se- 
condo il Mazzuchelli, in questa stampa^ 

Novelle di M. Marco Gademó&tOi da 

Lodi. 
Vedi Novale di monsi^.^ Gìov^ani 

Brevio, ec. qm sotto. 
Novelle di monsig.® Giovanni Brevio 

e M. Marco Cademosto. 

Così sulP antiporta, a cui tien cfietro apposito frpn- 
' tispizio per le Novelle del Brerio, e dopo di 
queste avvene un aRro per quelle del Cade- 
mostOj incominciando nuova numerazione delle 
pagine. II primo frontispizio è così concepito - 
PloveHe di monsig. Giovanni Brevio. Edizione 
formata su la rarissima di Roma, per An- 
tonio Biado Asolano, del I84tt. BiMSGX. 
Leggesi nel secondo - NoTelle di H. Rlarco 
Cademosto, da Lodi. Edizione formata sulla 
prima rarissima di Roma per Antonio Biado, 
del 11144. - MDCCXCIX. Senza luogo (ma Mi- 
lano, f 8t9) , m-8.* 

H discorso assai scherzevole, che le precede 
sotto il finto nome £ Dionisio Pedagogo, è 
di Giorita ScAtvmi bresciano, scrittore di 
squisito gusto, che in quel tempo era nostro , 
ospite. Avendo particolare frontispizio, come 
si è veduto, tanto le Novelle del Brevio quanto 
quelle del Cademosto, trovansi delle une e 
delle altre separati esemplari. 

Novelle (Due) tratte dal Giornale Ar- 
cadico. Senza alcuna nota, in^ò.^ 

Ristampa di S4 soli esemplari, procuratisi in Mi- 
lano dal'M. G. G. Trivulzio, che ri a^gnmse 
una Terza novella tratta dallo «tesso Giornale. 
Furono riprodotte anche in TrevigL La prima, 
cioè quella che è a carte si? del volume d"* ago- 
sto f8io, è del' Càv.Gio. Gherardo Db-Rossi, 
nnnanoi fissa ha per titolo - Messer f^ale- 
riano da Forlì da due nobili giovanetti nel 

16* 
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SUO pMseggio turbato, ai pedagogo di essi 
ricorre, ec, - Le altre due che sono a carte 
MS del Tolume di ftettemlire imi, e a carte 
M7 del volume di marco iMS furono scritte 
da quel bellissimo ingegno del Cav. Giuseppe 
Tambroni, bolognese. La prima Conta d'un 
mercatante Ascolano, ch'ebbe una grande 
paura. - La seconda dice Come messer Già- 
copino da Brescia cadde in una sepoltura. 
Non è perciò fuor di proposito c[uanto dice il 
Gamba (Cat. de* Novellieri) cIub non da un 
Codice del secolo XV tolte erano le suddette 
notelle, come per baja assicurava il mentovato 
Giornale Arcadico, ma che soltanto stava cpiel 
codice nella mente di uno scrittore de' nO' 
stri giorni, il quale doveva compiacersi di 
essere riescito a lasciare in dubbio se le nO' 
velie siano veramente dettate nel buon se- 
colo della lingua. 

Novelle e versi di autori incerti igì^i' 
cantini. Milano jPirotta,iQ i y^in^ i a.® 

L^ editore si sottoscrive - N. N., piacentino, fra 
gli Emonj Fenicio Dirceade, sotto cui si oc- 
culta il Cav. Costantiniano sig. Giorgio Gae- 
tano PAEOLim, piacentino, vero autore del pre- 
sente libretto. É da osservarsi però che vi è 
dubbio se le poesie siano tutte sue, o pro- 
priamente, quanto ad alcune, trovate negli ar^ 
chivi piacentini, siccome il PiàOUNl dice nella 
prefazione. Infatti i versi posti a p. tM sono 
realmente antichi e rinvenuti nei protocolli di 
Gianfirancesco Artaeià dell^anno t4tt6, esi- 
stenti nel prefato Archivio di Piacenza, ben- 
ché r editore, lasciando il suo finto nome in 
un Saggio di sue poesie stampato a Piacenza 
per il DeUMaino, nel 18M, abbia posto col 
titolo di Madrigale come parto proprio gF in- 
dicati versi di antico autore piacentino che 
leggonsi alla sopra accennata p. tstt delP edi- 
zione milanese. 11 Parolini fece poi col proprio 
nome ristampare nel iSStt in due volumi, pel 
Pirola, le novelle surriferite, ritoccate ed ac- 
cresciute. 

Novelle inedite. Fenezìa^ Orlandellij 
1822, s^oL 2 1^-1 6,° 

La quinta novella del secondo volume, detta di 
autore incerto, è delP abate Valerio Giason 
FORTAifA, roveretano; la quarta, detta d'au- 
tore anonimo^ credesi del GraiiAài, come si 
accenna nella prefazione. 

Novelle letterarie publicate in Firenze 
dall'anno 1740 al 1769, voi. 3o 
(da Giovanni Lami). Continuazione 
dall'anno 1770 al 1791, voL 22 
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(da Marco Lastri). In tutto voi 

i/i-4.^ picc. 

Nella pubblicazione di dette novelle fu \ 
pale cooperatore il dott Giovanni Lami 
secondo l'opportunità, v'inserì varj suoi 
il di cui catalogo puossi leggere nelP 
stesone dell'abate Francesco Fontani | 
{Firenze, ,i7W, m-4.*). Nei primi a 
coadiuvarono Giovanni Pamfilo Granu, 
Francesco GoRi, Giovanni Taugiori e 1 
lomeo BiARUca. Furono continuate d< 
morte del Lami dal proposto Blarco Li 
o almeno egli ne diresse la compilazioD 

Novelle morali ad istruzione dei 
vanetti, ec. Milano^ nel Mona 
di S. Ambrogio^ '795> in-8.° 

« Si ristamparono tosto in F'enemia dal 
99 ziosi, nel 1 796 , 1/1-8.®. Sono dieci ne 
ideile quali non s'indicano gli autori; 
» noto che quattro appartengono ad Ani 
^Pahea, milanese, e sei a Luigi Brai 
» parmigiano, n ( Gamba, Cat, de' Novei 

Novelle morali di F. B. (Frani 
Brivio). Milanoj presso Gai 
Mottaj 1785, ro/. 2 I/I- 12.® 

Nelle prelazioni ad ambedue i voiumi avi 
il lettore che codeste narrazioni sono < 
dalle opere di monsig. di Bellej. 

Novelle piacevoli di celebre av 
moderno. Ginei^ra (Vicenza). ì 
ir, in-S.'' 

Sono le novelle dell'abate Giambattista Ci 

Novelle piacevoli e morali di un y 
giatore incognito. Amsterdam \ 
iano), 1802, 1/1-12.^ 

Furono per la prima volta impresse nel 1 
Di una riforma d'Italia, ec. 

Vedi l'articolo — Riforma 

una), ec. 

Novelle tre, dell'Ingratitudine, 

l'Avarizia e dell'Eloquenza. S 

alcuna nota tipografica. 

Autore di queste novelle è Blarco Mantova 
ifAViDBs, di Padova. 

Novelliero Italiano. Venezia^ Pasq 
1754» f^o/. 4 in-8.^. (Leggesi in 
del t. lY): Impresso in Siona 
l'anno 1754.) 

Girolamo Zanetti ne fu il raccoglitore, (a 
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Ita dì noyeUe morigerate dai migliori 
latori di tal genere. La novella a^in- 
:he r editore dice d^aver tratta da un 
e di Giovanni Le Gallois^ trovatore del 
Xin^ è scritta dallo stesso Zanctti. 
vertirsi che alcune delle suddette no- 
no state dal Zanetti attribuite mal a 
to ad un autore quando sono di un 
s» per esempio , due novelle del Ca- 
I si trovano impresse sotto il nome del 
e quattro sotto quello del Sansovino^ 
invece la prima di Giovanni Fioren- 
seconda e la quarta del Randello , e 
dello Straparola. 

la patriotico di Cremona. 

::he ebbe incominciamento il 24 marzo 
0, e finì dopo 29 numeri col 98 luglio 
no istesso. Quasi tutti gli articoli lette- 
lo deir abate Isidoro Biacchi, cremo- 
E-monaco camaldolese, che non vi pose 
lome^ o che lo segnò colle sole lettere 
Subentrò, col s agosto, a questo gior- 
altro ch'ebbe il titolo di Notizie di- 
il quale finì col dicembre 1792. 

(Al) giudice delle presenti 
oversie, uno scolaro del R. 
. Paolo Onofrio Branda, ifcfi- 
per Giambattista Bianclii^ 1 7609 

scolaro del P. Branda, si dice essere 
. Gaetano Bugatti, milanese, giovinetto 
ca sedici anni.»» (MazzuchelU, ScritL 
a, t. IV, p. 2008.) 

ad honore del B. Patriarca 

ino per ottenere le sue gra- 

ec. 

»ta dal P. D.Carlo ToMASl, teatino, e 
cresciuta dal P. Francesco Maria Mag- 
a medesima congregazione. Fu stam- 
Roma, in Palermo , in Milano, in 
\a, in Rimini ed altrove. In una delle 
e edizioni il P. Maggi, autore del Som- 
Iella vita del Santo > copresi col finto 
li Girolamo Barbensi. 

ad onore del B. Patriarca 
ano, fondatore de* Cherici Re- 
ri, per ottenere da Dio soc- 
> nel tempo della nostra ago- 
ec. Feneziaj stamperia Solis^ 

u 

emplare che conservavasi nella libreria 

itini di Padova leggevasi scritto a mano 
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esseme autore il P. D. Alberto Maria Ahbi- 
VBRi, €1l Reg. , ma chi ciò scrisse forse s* in- 
gannò, poiché il Silos {Hist, Cler. Reg.) at- 
tribuilla al P.D. Luigi Novaeini, veronese. Di 
essa però non parla lo stesso P. Novarini nel 
catalogo delle proprie opere, da lui publicato 
a richiesta de^ suoi amici, ne tampoco il Vez- 
zosi (Scritt. Teatini) ne fa cenno nella sua 
Biografia. 

Novena ad onore della B. Beatrice II 
Estense (di Girolamo Baruffaldi). 
Bologna j Lelio della Volpe, ^735, 
in- 1 2.° 

Novena al glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe per ottenere la grazia di ben 
morire (dell' ab.^ Luigi Lanzi, ex- 
gesuita). Firenze, 1809, i^-^*^ 

Novena da farsi ad onore del patriarca 
S. Domenico, con una divozione 
privilegiata al medesimo di sei ora- 
zioni con altrettanti Pater noster, 
Av^e e Gloria, Firenze j i68T,iV2-ia.® 

I PP. Quetif et Echard {Script Or, Prced, t. II, 
p. 741 ) quantunque la riferiscano nel catalogo 
delle Opere del P. Rafa^Ho Badio, domenicano, 
nientedimeno la portano come lavoro d** in- 
certo autore, ristampato dal Badio con una 
lettera dedicatoria : ma il Ceracchini ( Fasti 
teoL, p. ttss ) la riconobbe tutta per fatica del 
P. Badio medesimo. 

Novena del Patriarca S. Brunone, 
fondatore del sacro ordine Certo- 
sino. Napoli, 1792, iM-i2.° 

É composizione del P. Dionisio Gramo, religioso 
di quell^ ordine. 

Novena dello Spirito Santo, et. 
VeM Anima (L*) in traccia, ec. 

Novena dello Spirito Santo ( del P. 
Va<:chetta, missionario). Torino j 
presso Giacinto Marietti, i8a6, 

• .Q O 

m- 1 o. 
Novena di pie meditazioni per la na- 
tività del SS. Bambino (del P. M. 
Giambattista Beltrami, Min. Conv.). 
Roma, 1693, ih-8.^ 
Novena di S. Alfonso de' Liguori (di 
* N. RispoLi ). Torino j stamperia di 
' Giacinto Marietti, i834> "»-ia-° 
Novena di S. Gaetano in meditazioni, 
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soliloqui! e jacnlatorie (del P. D. 
Agostino Ferro, teatino, veronese). 
Verona y 1 6g5. 

Fu ristampata l' anno medesimo in Modena^ ed 
a quest^ edizione fa aggiunta la tifa del Santo^ 
scritta dal P. Gio. Antonio Campana. 

Novena di S Mauro (del P. G. M. 
PujATi). Ferrara, 1782. 

Novena in apparecchiamento alla fe- 
sta del sacro Cuore di G. G. (com- 
posta dair ex-gesuita Carlo Borgo, 
vicentino ). Ferrara , appresso gli 
eredi di Giuseppe Rinaldi j 1788, 

o 

Novena in onore del Beato Francesco 
di Geronimo della Compagnia di 
Gesù, composta da un religioso 
della medesima compagnia (P. Gio- 
vanni Perelli ). Botna^ appresso Lino 
Contedini, 1 8 1 4- 

È la seconda edizione. 

Novena in onore del Santo Angelo 
Custode, con alcune altre orazio- 
ni, ec. ( di fra Vincenzo Fortunato 
Schioppo, cappuccino}. Trento^ Mo^ 
naunij senz* anno (1766), m-8.** 

La dedica è sottoscritta da D, Adamo Antonio 
Cimonetti,rettore di Mattonella nel Trentino, 

Novena in onore della gloriosa 3. Ro- 
salia, vergine romita palermitana, 
protettrice contro 1^ peste e terre- 
moti (scritta dal can.^ Pietro Ma- 
TÀPLUNÀ, palermitano). Palermo y per 
Domenico Cortese, 1708. 

Novena in onore di Maria SS. ausi- 
liatrice, coli' aggiunta di dodici me- 
ditazioni (di monsig.^ Angelo Fà- 
BRONi). Pisa, 1802. 

Nella vita di quel dotto si dice che altre ope- 
rette ascetiche egli scrivesse^ ma per quanto 
ci fece sapere il chiariss.^ pro£ Rosini^ ab- 
biamo fondamento per dubitame. 

Vedi Divoti afietti, ea 
Novena in onore di S. Scolastrca (del 
. P. Gio. Pietro Bbroaiitiii», teatino). 
Venezia^ presso Pietro Valvasense, 
1728, in-r6.^ 
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Novena ordinala alla venerazione 
S. Agata vergine e martire, d 
cata air Altezza Serenissima d 
signora Duchessa di Mantova, M 
ferrato, Guastalla, ec. da un 1 
gioso suddito e teologo di S. A 
Guastalla, per il Giai^azziy stù 
Ducale^ i68r, m-r2.** 

L^ autore y in fine delia lettera dedicalorii 
sottoscrìsse colle lettere G. L. C. R. > le 
debbono essere interpretate Gaetano Loi 
Cherìco Regolare. 

Novena per la nascita della' Bea tis! 
Vergine (composta dal P. Alb 
Fardella, da Trapani, Ch. K 
Palermo, per Piedio d'Isola, li 
inS."" 

Novena preparatoria alla festa d 
Filippo Neri (del P. Carlo CosU 
Amici, prete dell'Oratorio). 

Novena sacra in onore della B. Gli 
Agolanti, disposta ad uso delle 
nache Francescane in Rimini d; 
sacerdote Min. Oss. (P. Angelo 
ria Porzio, da Casalmaggiore). i 

Novena sacra in preparazione e 
festa del Taumaturgo S. Ànt 
di Padova, composta da un 
gioso domenicano ( P. Costan 
Mora, reggiano). Reggio, 181I 

Novena in preparazione alla festa 
l'Immacolata Concezione della 
Vergine Maria, data in luce ds 
prete deìP Oratorio (Giorgio ! 
RARI, bussetano). Bologna , Pis 
1725, e di nuovo 1733, m-i 

Novenario sacro da farsi al gioì 
S. Pasquale Baylon, Minore S< 
del nostro Padre S. Francesco 
p. Abramo Pittari, Min. Oss., d 
Reale in Sicilia). 

Novenario di meditazioni sopra ìé 
del serafico P. S. Francesco, 
cedente alla sua solennità (• 
alla luce da fra Ludovico, pi 
mitano, cappuccino). PalermOi 
presso il Cotesti, 
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Novissimo sistema di filosofia alla cap« 
puccina à vantaggio di chi non può 
intertenei*si in lunghe applicazioni 
a questo studio ( di Francesco Ar- 
GELLATI9 bolognese). Modena^ 17^3, 

Novizio (II) Bekiedettino, ovvero brevi 
insegnamenti di xAò che il novizio 
di qùalub^e istituto religioso deve 
iieir interno e nell' esterno quoti- 
dianamente praticare. Opera tra- 
dotta dal latino ed accresciuta con 
alcuBi discorsi alla stessa materia 
confacenti , da un monaco benedet- 
tino della Congre^lione Melitese. 
f^enezìùjper Cristo/òro Zane, 1780, 

n primo autore dì questo libro fu D. Filippo 
FbanoèsCO , monaco della Congregazione di S. 
MaUFo^ che lo compose in francese^ e dopo al- 
tro monaco anonimo della medesima congre- 
gaaione di $. Itoro lo tolto in latino > indi il 
P. Ignazio Giorgi > raguseo^ in italiano. (Ar- 
mellini, Additiones ad Bibliothecam Ben, 
Cassimnsenii p. M.) 

Novo (II) corteggiano di vita cauta 
e morale (di fra Girolamo Savo- 
narola). Senza nota di siamp,^ ma 
del principio del secolo XF'Ij in-^.^ 

Novo (EI) Schieson venezian (di Giam- 
battista Bada). 

Almanacco publicat« per ventisai afeni' nel secolo 
XVIIl. Continuolio di poi Alessandro Zanchi 
per altri otto anni. Anche la colta veneziana 
signora Elisabetta Seslkr Kó?rò ha posto in 
corso La Schiesona venttiana, collo stesso 
metodo toùiposta* 

Noto (De) telescopi! asa- ad objecta 
ofislestia determinànda. 
Fide Nova methodus, etc. 

NOVOLEÈO (Clodoveo). Lettere di Clo- 
doveo Novoledo sopra i peccati di 
disonestà e liòf rinÉedj , ee. (del P^ 
Phètto MòirrniÈLLfeR, Min. Rif.). Ro-' 
iferedoj Marchesàni^ ^y^i» ' 

Nozioni elementari dt geogi^afia, ac- 
comodate ad uso dei piemontesi (del 
barone Giuseppe Vernazza). Torino j 
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Soffieuis 1 797> if^^^^^i con una carta 
del Piemonte. 

Nozze (Per le) Bergamo-Soler. Ser- 
mone (di Gio. Battista Rizzolati)» 
Padova, Crescinij i8a4, 1/1*8.** 

Nozze (Per le) dei nobilissimi sposi 
Lorenzo Sangiantofetti e Lucrezia 
Nani. Canto (dell' ab.^ Felice Diarin) 
ofierto agli Eccellentissimi Genitori 
della sposa da Girolamo Trevisana 
Padoi^aj nella stamperia del Semi- 
natio j 179^, in-4.^ 

Nozze (Nelle) del sig. Francesco Bo- 
gnoli colla signora Vittoria Parigi. 
Agli sposi il C. G. P. (conte 
Giovanni Paradisi ). Par/TMi^ co' lip 
Bodonianij iSai, in-4.^ 

è un ode. 

Nozze ( Per le) Re {contessa Éusiochia, 
di Reggio) e Antini (conte GirO' 
lamo ). Parmay dalla Reale tipogra^ 
fiày 1802, iVi-ia.® 

Il P. D. Ramiro Tonani fa il promotore di qué- 
sta raccolta di traduzióni , il donatore il ooàte 
Cosimo Tagliaferri^ reggiano. Porremo <iai di 
seguilo il principio de^ componimenti^ col nome 
de' rispettivi traduttori. — Per lunga etade.,, 
(D. Ramiro ToNANl). — Mirò Neera (L. U. GiOR- 
oaM). ^ Tu che un giorno (Dott. Giuseppe 
Adorni di Tomaso). -^ Di gabbar fiuti i nàuni 
(L. U. Giordani). — Della mia Nice (Aw. 
Luigi BornoNi). — Mentre d'Eufrosine, ec. 
(Aw. Luigi BramieriV — Tutte le sue armi 
(Lo stesso). — Su gli alberi la bella (Aw. 
Laigi BotnoNi y-^Ate in don manda ( Aw. 
Giuseppe BBKrANi)^ — Erami Delia (Aw. 
BoTTiONi). — Come dipinee un fior (Dott 
Adorni suddetto). — Di fonte ofiwnt (D. 
R. Tonani). — "Pt^SS^ il s^tnà (Francesco 

GHIRARDtLLl). 

Nozze (Per le) della signora contessa 
Geeilia Sanseverino, di Parma, Col 
sig. Nicola Riva, di Reggio. Ode del 
C. G. P. (del conte Giovanni Pa- 
radisi). Parma, costipi Bodoniani^ 
1824^ 1/1.4.** 

Nozze ( Pefr le) della signota Rosa Oar- 
ne^ati col sig. Giò. Battista Ver- 
dari. Gdpitólo dedicato al sig. Vin- 
cenzo Verclari, padre de^issiino 
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dello sposo, da Antonio Carnesali, 

zio della sposa. Verona, Ramanr 

Zini, i8i4» »n-8.® 

Questo capitolo berniesCo è certamente di An- 
tonio CVÀIL 

Nozze (Per le) delle Loro Ek^sellenze 
sig. Giovanni Michiel con la si- 
gnora Elena Comaro. Fenezia, Oc* 
chij 1748, in- 12.** 

Le sigle G. G. B.^ sotto di cui copresi il racco- 
glitore, dinotano Giorgio Cristoforo BaiiGBifBa, 
che ha pure alcune poesie nel libro stesso. 

Nozze (Per le) dell' Illust^ sig. ca- 
valiere Jacopo Baldinotti con l'Ill.^ 
signora Maria Giulia Forteguerri. 
Epitalamio (di Alessandro Marchet- 
ti). Pistoia j nella stamperia di iSle- 
fimo Gulti, 1698, m-4.** 

Nozze (Nelle) delli molto magnifici 
signori, il sig. Federico Guidotti, 
e la signora Valeria Lambertini, 
G. N. {Bologna, secolo XVJ)y in-^.^ 

Sottoscritto G. N., le quali sigle vogliono forse 
signiGcare Giulio Nuri. 

Fedi Città (Alla) di Bologna, rime. 
Nozze (Le) di Cerbero e di Megera. 
Sono novanta stanze, che, senza 
nome d'autore, si leggono nel li- 
bro che ha per titolo - Primo vo- 
lume della scelta di stanze di di* 
versi autori toscani, raccolte e nova^ 
mente poste in luce da M. ^agostino 
Ferentilli. - In Venezia, ad istanza 
de* Giunti di Firenze, iSyi^ in* 1 a.^ 

La ristampa che si fece in Feneùa nel 1878 di 
questa raccolta ^ ci d& il nome dell'autore, che 
fii Alberto Lavbzzolà, da Verona, e non da 
Ferrara, come per errore ha creduto il Baruf- 
bldi ponendolo fra i poeti ferraresi (Disser- 
tatio de poetis Ferrariens., p. ta); al che si 
è opposto vittoriosamente Scipione Slafifei (Fe- 
ro/la illustrata, par. Il, p. 40S-406, in-8.*). 

Nozze (Per le) di Francesco Rovere 
colla contessa Leandra Sanseverino 
Yimercati. Elegia latina inedita di 
Pertusio Gamjpitano (Alberto Trìn- 
cbn), trad. dell' ab. G. M. (abate 
Giuseppe Momco). Treviso^ 1/1-8.® 
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Nozze (Per le) Gino-Porcia. Lettera 
congratulatoria di R. À. (Renato 
Amugoni) al nob. sig. conte Anto- 
nio di Porcia. Trei^iso, Trento, 1817, 
1/1-8.** 

Nozze (Perle) Gino-Porcia. Poemetto 
anacreontico di J. M. (Jacopo Mo* 
Rico). Treviso y Trento, 1817, i/i-8.® 

Nozze (Per le) Giurati-Vergani. Versi 
(di Antonio Viero). Padova, i8a6, 
m.8.*' 

Nozze (Le) involontarie della signora 
Commedia italiana col sigi^ conte 
Popolo y signore del Basso piano. 
Commedia parte in versi sciolti che 
non sono sciolti, e parte in versi 
martelliani che non sono martellia- 
ni. In Ferrara (Venezia), 1755,6 si 
vende in Venezia da Pietro BassagUa. 

«Del suo autore, e del fine di questo giocoso 
*> componimento, non si può dure altra cosi, 
n se non ciò che si ha nel fine della dedica 
n al sig. segretario Santorio. n ( Memorie del 
Valvasense, t. VI, par..V, p. 7».) É probi- 
hilmente composizione diSte&no Sctogliaga, 
raguseo. 

Nozze ( Per le) Keysler-Sala. Milano » 
Fusi e Comp, 

Vi si trovano sei sonetti, segnati A. A. D. F. 
(ahate Anselmo I>BFn4PPi), in vernacolo mi- 
lanese. 

Nozze (Per le) Milan e Ponto. Fi* 
cenza, Paroni, 1816, in-8.^ 

È il canto nuziale di Catullo^ tradotto elegan- 
temente in versi da F. C, cioè da Camillo 
Franco, gentiluomo vicentino. 

Nozze (Per le) Pasetti e Cabianca - 
Il nest de vrai mal que le vice: il 
n*est de vrai bien que la verta* - 
Sono moniti all' ottima amica Lu- 
cia Pasetti Cabianca in Occasione 
del suo matrimonio. 

Portano le iniziali M. P. (Margherita Pasbth, 
sorella della sposa). Verona, I8O8, in-a.* 

Nozze (Per le) Peratoner-Locatelli. 
Dialogo tra Imene ed Amore (del 
P. Girolamo Cogo). Fenezia, 18079 
1/1-8.^ 
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Per le) Prata-Cabelli. Versi 
intonio Mslchb). Udine j Mai» 

ra rerum corUegit. 

d'inno di S. AaniOMO^ che dicesi al 
no della feria quinta. 

(Della) delle assoluzipni ne* 
iservati. Opera diretta all' au- 
(Gan.^ Litta) deUe lettere 
)ate in Milano per la validità 
medesime assoluzioni (del P. 
lANOPOLi, domenicano). Roma, 
toni, 1780, ifi-8.** 

)us Romani Pontificis in re- 
I Neapolitanum. Dissertatio hi- 
^o-juridica. jélethopoli (datafil* 

(NapoU, secolo XFIll), ini"" 

lito questo lil^ro a Matteo Egixio^ ma 
itore Nicolò Gara vita , che lo publicò 
senso regio^ e forse anco d^ ordine dello 
•e. 

(Udenus De). Alterca tio Har- 
et Hursobii in hortis Gorgise 
amnatis Àutoliniani habita, ab 

de Nully Utopiensi excepta. 

1 comfMTsa col titolo di - DiscreptUio 
nastasium, oc Cyriacum de rèbus ad 
)iUcam Oiìistianam pertinentibus (au« 
liberto Sbayio Auoojaiio). Fu creduto 
ni coprirsi sotto questi nomi Servatìus 
usAudinus (Serrais deBelair Augeyin), 
tri Serraziò Bellari , mantovano. (Maz- 
., t II, p. Wò, è Piaccio, t. II, p. 608.) 

lium (De) notarum mtnuscu- 
1 origine dissertatio roathema- 
ritica (Francisci Ginanni, co- 
, ravennatis). 

XLym della Raccolta Calogerana, 

% Parnasius a Sebastiano Bar- 
ctc. 

!ra si crede che non sia di Sebastiano 
o, ma d^ altro medico, Giuseppe Paifoo, 
I apparteneva all' Academia degli Inve- 
i, fondata dal suddetto BAàTOLO. 

\ BONAGRATIA GERMANO. 
lia (e non Euelia^ come riporta 
runtnaturgia)^ ovvero Felici av- 
aenti. Commedia di Nuntio 
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Bonagratia Germano (Gio. Angiolo, 
duca di Altbmps , romano, il vec- 
chio). Viterbo j per Girolamo Di^ 
scepoloj 161 3, i/1-4.^ 
NUNZIO SAUPIÈRDARENA. Il vivere e 
morir contento. Pensieri estratti da 
gravissimi autori, ed adunati in- 
sieme. Napoli, per Felice Mosca, 
1726, inSP 

Cosi mascherossi Carlo Buscun, palermitano. 
Non sono però nome e cognome finti, poiché il 
nome è Uno di quei ch'ebbe nel battesimo, 
il cognome è il materno. 

NUNZIO SURDANO. Vita, morte e mi- 
racoli del glorioso eremita S. Ni- 
colò, in ottava rima siciliana, di 
Nunzio Surdano (Antonino Sordo, 
siciliano). Palermo j Epiro ^ 1692, 

Nuova canzonetta (di Dom.BARTOLi) 
dove un padre bell'umore esorta 
il figliuolo ad imparare l'arte del 
fomaro. Lucca, per i Marescandoli, 
1687, in-24.^ 
Questa canzonetta finisce: 

Perchè sempre più fra noi 
Vati crescendo asini e buoL 

Nuova compilazione di Storia della 
Chiesa, e che serve d'illustrazione 
al Diritto ecclesiastico colle prati- 
che venete, ec, dell' abate A. B. 
(Andrea BiANcmNi, giureconsulto ve- 
neto). Venezia j pel Biotto, 1788, 
tomi XXII in- Ila. ^ 

Nuova conferma delle medesime os- 
servazioni (del P. Zaccaria). Aoma^ 
1777. 

Vedi Osservazioni istorico-geogra- 
fiche (del suddetto P. Zaccaria). 

Nuova cronaca veneta. Venezia, nella 
stamperia Parolarij 181 3, t/i-8.^^ 

È divisa in sei sestieri ^ i primi due sono tratti 
dair opera del P. Tomaso Arcangelo Zucchinì, 
domenicano, sopra lo stesso argomento: gli 
altri quattro d'autore anonimo (che è il P. 
Barnaba TAiBim) servono di continuazione. 

Nuova difesa dei tre documenti ve- 
ronesi (di monsig.^ Francesco F;,o- 
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Bio, udinese). Roma jSéihmani, ^y^^i 
1/1-8.° 
FenU Dissertazioni due, ec. 

Nuova difesa in favore del vero Ru- 
bicone contro r innovazione fatta 
da' fautori del fiume Liso (del P. 
Giovannangelo Sbrra, cappuccino, 
da Cesena). Faenza , per t Archi j 
1756, m.8.° 
F'edi Manifesto del Letterato bo- 
logfnese. — Risposta del letterato 
Bolognese. — Gonsul tinsi Annali 
leu. (tltaltOj t. I, par. I, p. aS^ 
e seg. 

Nuova dimostrazione dell' incapacità 
di acquistare in tutte le case de' 
PP. Gesuiti, ove non siavi Semi- 
nario o '1 Noviziato (di Gaetano 
Cblari), in risposta alla scrittura 
pubblicata dai RR. PP. della casa 
di Sora contro Pietro Maria Renzi. 
Napoli j 1762, ifi-4.® 

Nuova elementare pratica di geome- 
tria a Sua Em.^ Angelo Maria Que- 
rini, Card. , di G. C. (Giovanni 
Crivelm, somasco), Acad.° di Bolo- 
gna, e Socio della Società di Lon- 
dra, f^eneziaj Lazzaroni j 1738,1/1-8.° 

Nuova forma data dal Re N. S. al 
Supremo Magistrato di Commercio, 
e relazione del possesso preso dal 
suo presidente marchese D. Ippo- 
lito Porcinari a' 6 novembre 1797 
(di Michele De Jorio, Caporuota 
del Magistrato del Commercio). Na- 
polij 1797, 1/1.4.° 

Nuova (La) forma della Ghinea che 
dà idea grande de' veri fatti e non 
capricciosi, come quelli apposti nel- 
r altre stampate, e colla nuova al- 
locuzioive del Cardinale N. N. al 
Papa Pio VI, e con nuova lettera 
del Sommo Pontefice (dell'ab.^ Fran- 
cesco Silfi). Roma, a dì %i set- 
tembre 1 788 , i/i-8.° 

Nuova (La) galleria, ovvero cento 
racconti curiosi e piacevoli, tratti 
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da cento pitture tra quadri e sotto 
quadri (di Giambattista Moirri, bo- 
lognese). Parte prima. P'enezia, 7b- 
deroy 1757, m-8.° — Parte secon- 
da. Bologna j m^msegna deUJrides 
1757, 1/1-8.^ 

Pone col nome dei Monti nelle due dediche. 

Nuova (La) Gerusalemme, ossia il 
Santo Sepolcro di Varallo Sesio, 
con la descrizione tstoriea di cia- 
scuna cappella, ec. (del Gav. Gio. 
Battista Fassolì). Faralloj Dra^- 
ti, 1743, 1/1-8.^ 

Fu stampnta !a prima volta col nome deli'aa- 
tore. Avvi altra descrizione di Praneeseo Ta- 
aoTTi^ il Otti testo conuncia - La nuova Ge- 
rusalemme, sia il santo S^paicro, che pia 
comunemente si chiama il Sacro monte di 
Varallo è una de^oziona, ec, Frincipia in- 
vece la presente del Fassola in tal modo- Nelli 
con/ini della Lombardia dove P altissime e 
bianche cime deWAlpi Somme verso seUen- 
tnone si fanno termini della beila It^dia^ $c 

Nuova guida della città di Padova 
pei forestieri alatori delle belle 
arti per conoscere facilmente le cose 
più notabili che si trovano in Pa- 
dova (dell' ab.^ Franc^co Fossato). 
Piubn^, stamperia del Seminario j 
a spese di Paolo Faccio j 1 8 1 8, in- 1 2,° 

Nuova guida di Milano per gli amanti 
delle belle arti e delle sacre e pro- 
fune antichità milanesi, nuovamente 
corretta ed ampliata delle cose più 
stimabili. Edizione seconda. Milmo, 
Sirtorij 1795, i/i-8.^ 

Compilata da Carlo Bianconi , ehe fii Secrelurio 
deir Academia delle Belle Arti fondata dal- 
r Imperatrice Maria Teresa in questa città. La 
prima edizione fiitta dallo stesso Sirtori è del- 
Tanno 1787. 

Nuova guida di Torino (di Gianmi- 
chele BuoLo)^ Torino y presto S^' 
cendsj 1822, 1/1-12.^ 

Nuova idea dell* Ungheria , ovvero ri- 
flessioni politiche e morali sopra 
il medesimo regno, dedicala sotto 
gli auspicj gloriosi di Leopoldo I 
Imperatore, ec, alla ^laestà di Giù* 
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re de' Romani, ec. Sema 
iòta tipografica 3 in*4.**> di 

un'approssimativa data della pa- 
li questo libro ^ composto da Giro- 
ììo Giuseppe GiscHi, tirolese, de- 
li che Giuseppe fu eletto Re de^Ro- 
90^ e che Leopoldo morì nel I70tt. 
be rimperatore quando il Geschi 
ò r opera sua de^ progetti, che esso 
avere effetto, e che quindi sop- 
di lui libro. Per questo si crede 
cancellato il suo nome posto sotto 
ediche. » Gosì Fra Giangrisostomo 
M. R., ne^suoi Scrit$. Tirolesi, 
L I mss. presso S. E. Blazzetti. 

enzione di fabbricar for- 
varic forme ìq qualunque 
., di Gio. Battista Belici 
Bbllugci ). Con un discorso 
Qtorno al presidiar e guar- 
fortezze, e quanto fa bi- 
•er il loro mantenimento. 
, Meietti, iSgS, in-fol. 

(Memoria prima sulV opera mi" 
rancesco di Giorgio Martini, sa" 
p. 79-80), che ebbe agio di para- 
mss. deir autore «<non sa se siasi 
da un ignorante editore (che fu un 
Baglioni) siiTattamente abusato della 
1 nome deir<autore è sbagliato, V e- 
icredibilmente scorretta; malgrado 
titolo , nulla y** è che ne"* mss. non 
anzi il discorso in fine non è altro 
no capitolo. Gonta pagine tie^ dalle 
no sottratte ben 79, cioè dalla p. 
, che spettano ad Antonio Meloni^ 
e. I nomi di Bellicci, Bellucci, Bei- 
Marino, Gamerino, dati a questo 
!, trassero in inganno non pochi 
Egli era di S. Marino, f» 

ì) invenzione dei molini di 

li Giulio Buggeri, per utile 

Maestà Cattolica in tutti li 

ni. Con l'aggiunta d'un' al- 

sgnosa invenzione per alzar 

assai facilmente da qual- 

profondità ed in abbondan- 

cientia et labore. =Napolij 

berlo Mollo j i638, in-4.® 

le supposto, poiché il vero autore 
i il P. GitOLiw>Ruggcri,ed appar- 
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teneva alla Gongregazione de^ Gherìci Regolari 
Teatini. 

Nuova prudentia; ed è il ragiona- 
mento ironico, nuovo e raro al 
mondo contro la gran schiera delle 
sceleragini. i546, m-8.^ 

Da quanto si legge nella dedica al yescovo di 
Gesena, pare che Scipione Biondo ne sia Fau- 
tore^ ma più veramente è Michelangelo, pa- 
dre di Scipione. 

Nuova raccolta di autori che trattano 

sul moto delle acque. Parma, iy66 

e 5eg., poL FU i>i-4-° 

II' promotore di essa fu il P. Jacopo Belgrado^ 
gesuita, udinese^ autore anche della Prefazione 
e della Dissertazione sui torrenti. 

Nuova raccolta di cento sonetti de' 
più celebri poeti italiani the Oo- 
risserò dal secolo XIII a tutto il 
XV, con notizie cronologiche e sto- 
riche intorno ai medesimi. Piaccn* 
za, dalla tipografia del Maino, i8a4, 

Precede una lettera a F. ..R. .. (Francesco 
Rossi) di G. — A. G. (Gio. Antonio Galli, 
che ne è P editore. ) 

Nuova raccolta di Sg documenti co- 
municati dalla Mensa avversaria. 
Roma, in-fol. 

Vedi Nuova conferma — Osserva- 
zioni istorico-geografiche. (Tutte e 
tre produzioni del P. Zaccaria.) 

Nuova (Della) scelta di lettere di di- 
versi, libri IV, con tin discorso di 
M. Bernardino Pino. Venezia, ^^T^y 
voi 4 i>i.8.° 

La lettera che a p. 466-67 del libro III venne 
malamente attribuita a Gabriele Bambasi, è di 
Pietro PoDACATARO, celebrato cavaliere. Questo 
errore venne corretto a mano in qualche esem- 
plare, siccome nel nostro che abbiamo la sorte 
di possedere in car. gr. A p. i45 leggesi una 
lettera d' incerto a Francesco Sansovino in 
data 81 ottobre t64S, la quale è di Anton 
Francesco Doni. Era stata già prima impressa 
neir edizione del Marcolini, itttts a p. t07. 

Nuova scoperta vantaggiosa alla so- 
cietà. Milano, fraUlli Pirola, iVi-8.^ 
Open del sacerdote Giuli* RAna, parroco di 

»7 
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S. Satiro» morto improTTiiameate in ottobre 
del t78«. 

Nuova scaola di musica aperta al 
maestro di cappella ed ai profes- 
sori. Lugano^ '760, m-8.** 

Se ne dice autore il dott. fisico Pietro Donzelu. 

Nuova staffetta di Parnaso {Stampata 

nello Stato di Napoli). 

L'autore è Gaetano Trewclioui» ajutato molto 
dall'abate Giacinto Gnuu. 

Nuova trasfigurazione delle lettere 
etnische (di Girolamo Zanetti, ve- 
neziano). ijSi. 

Nuove annotazioni di autore moder- 
no (D. Paolo Vagenti) sopra la 
Gerusalemme liberata di Torquato 
Tasso. Feneziaj per tOrlandinij 
lyijy i/i-ia.^ 

Nuove considerazioni fatte dopo V ac- 
cesso del mese di giugno dell' anno 
1714 sopra la controversia vertente 
fra i signori marchesi Riccardi e 
Nicolini circa l' erezione d' una pe- 
scaja nell'Era ad uso d' un mulino 
(del monaco camaldolese P. Guido 
Grandi). Firenze^ Nestenus, I7t4> 
in-^L 

Nuove novelle di Marmontel ( tradotte 
dal francese in italiano da Elisa- 
betta Caminbr). 

Nuove osservazioni sopra l' albero chia- 
mato Acazia j tradotte dal francese. 
Date dalla Segreteria della Reale 
Azienda in Parma. - 1 764. Per Fi" 
lippe Carnùgnanij 1/1-4.° p» 

La traduzione è di Giuseppe Pezzan a ; la giunta 
e suo lavoro originale. 

Nuovi dialoghi dei morti. Firenze^ 

1770, m-8.** 

Ne è autore Giuseppe Pelli, che scrisse anche 
le Memorie per servire alla vita di Dante. 

Nuovi fervori della città di Palermo 
e della Sicilia in ossequio dell'Im- 
macolata Concezione di Maria Ver- 
gine. Opera d'un sacerdote paler- 
mitano (Can. Antonio Mongitorb), 
pronto a mettere mille volte la vita, 
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e a spargere il sangue in < 
della stessa Immacolata Con 
né, ec. Paiamo, presso il Fel 
i74a, m-8.^ 
Nuovi ingegni meccanici per gli 
de' Principi, con altri nuovi < 
secreti ornati per utilità e 
degli altri, disputati dalla coi 
degli Impossibili ncU'Academ 
Fantastici, ec. In Città di Ca 
per il Mulinelli, 1628, 1/1-4.^ 

Nella Bib. voi, t IV, p. 4M, si dnbi 
questo opuscolo sia lo stesso di Fn 
Nàtti, già registrato col titolo di Fi 
pratica, ovvero ingegni meccanici, a 

Nuovi lumi politici per il go^ 
della Chiesa, ossia il Nuovo I 
gelio del cardinale Pallavicin 
velato da lui stesso nella sua 
ria del Concilio di Trento, f 
pato in francese, indi ti'adot 
italiano. 

Autore deir originale francese è Giovai 
Noia di Alenfon. Con tre diversi titol 
parve quest^ opera, i quali si possono 
in Barbier, consultando i numeri iik 
e I44S9 del suo Dizionario. 

Nuovi miscellanei lucchesi. V( 
Lucca, 1773. Voi. IL Cari 
(Lucca) j 1784, m-4.° 

Vi sono alcuni scritti di Sebastiano Donai 
tore di <|uesta raccolta^ uniti a quelli ( 
Le notizie intomo alla vita d^esso Doni 
fingonsi tratte dalla serie degli Scrittori d 
del conte Giamiparia Maszucbbixi sono 
medesimo. Che T opera stampata del 
Mazzuchelli non oltrepassa la lettera B, e < 
come poteva contenere la vita dei Dona 

Nuovi ricordi di Pippo e della T 
(di Vincenzo Mistrali). ifi-8/ 
f^edi Ricordi (I) di Pippo e < 
Tonia. 

Nuovo catechismo per i fanciulli d 
mettersi alla prima comunione 
canon.^ Pietro Matteo Fbzia). B 
od Ivrea j 1 795, dì carte cinque 
Vedi Lettera prima d'un Par 
bieliese, ec. 

Nuovo compendio cronologico < 
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ia, del Pres. Re- 
da Vittorio Ama- 
li è pure la prefa- 
Remondini^ '7^7) 

di ortogra6a. 
di ortografia, 
ano di vita cauta 
a Girolamo Savo- 
Icuna nota di stant" 
tere tondo, 
e nel principio del se- 

itorno air origine 
a Gasa di «Savoia. 
ampa e senza fron* 

te S9 , indi seguono due 
a stessa opera, ma nn- 
8 la seconda, alle (piali 
o 8 facciate contenenti 
addetto discorso. L^au- 
enatore Lodovico Della 
; lo stampò pochi anni 
3 annesso alla sua Sto* 
ino, per Agostino Dis* 
fu certamente lo stam- 
orso sopra rammentato, 
ima lettera iniziale isto- 
' unico esemplare finora 
nella particolare biblio- 
Sardegna. 

torico, ovvero Sto- 

di tutti gli QO- 
!. , con tavole cro- 
osto da una società 
Francia. Tradotto 
zio ne francese del 
e corretto e nota- 
ito di molti arti' 
96, a spese Remon' 

iasione del Dizionario 
posto in francese dal si- 
rtato in italiano con cor- 

01 supplimento di Gian- 
ino, colle note di Anton 
, con nuovi articoli del 
lo corresse ed aumentò, 
Bassano dal Remondini, 
MI akrì articoli ed ag- 
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giunte, nel 1 778, in sette voi. in-8.^ Alla com- 
pilazione della presente edizione in 99 voi. fu 
principale cooperatore Tab. Francesco Carrara, 
ex-gesuita, che durante il lavoro morì. A lui si 
diede carico d^ avere nella medesima intrusi, 
per soverchio amore alla società a cui appar- 
teneva, tutti i gesuiti anche di mediocre ri- 
nomanza con grandi «logi. Giovanni Battista 
Vergi feccia traduzione, inserendovi qualche 
articolo di uomini illustri nella storia del me- 
dio evo. Anche V abate Giuseppe Griinari, pa- 
dovano, yì contribuì con alcuni articoli, spe- 
cialmente ne^ primi volumi. 

Nuovo effemerologio universale (com- 
pilato dall' abate Zaccaria). Roma, 
coi tipi del Sahmonij 1780, ih- 12.® 

Nuovo giornale de' letterati d' Italia 
(colla continuazione, ec.). Modena, 
Società tipografica^ 1773- 1790, voL 
43 in-ia.** 

Fu publicato sotto la direzione del celebre Ti- 
RABOSCHi, che fece anche molti articoli, de^ 
quali si può leggere T elenco nel tXVI delle 
Vite del Fabroni. 

Nuovo Gulliver, ossia viaggio di Gio- 
vanni Gulliver (tradotto dal fran- 
cese dal P. abate D. Angelo Calo- 
GERÀ, camaldolese). Venezia j Co" 
letti j 1731, in-8.® 

Nuovo manuale, ossia istruzione pra- 
tica sopra la regola e costituzioni 
dell'ordine de' Minori Conventuali 
di S. Francesco (del P. Bonaven- 
tura LucHi, bresciano. Min. Gonv.). 
Venezia, 1758, in-4«^ 

Nuovo metodo di curare le fratture 
e le lussazioni, ec. Lueca^ appresso 
Jacopo Giunti j 177^, m-8.° 

Ella è questa una traduzione dell^ opera chirur- 
gica di Percivall Pott, inglese, fatta da Giu- 
seppe Ha J ANI, d^AscolL 

Nuovo metodo per acquistare brieve- 
mente la lingua toscanarromana per 
comodità delle nazioni oltramon- 
tane, di P. de S. (Pieti'o De' Se- 
bastiani). 

Nuovo metodo per apprendere la lin- 
gua latina, tratto dal francese nel- 
l'italico idioma. Napoli j Alosca, 
172», in-8,^ 
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É la famosa grammatica detta di Portoreale^ com- 
posta da Claudio Làncslot. 

Nuovo metodo per sistemare una pub- 
blica biblioteca , colla confutazione 
d'uno degli usati, di A. M. A. (An- 
gelo Marta Albrizzi). Ficenzà, per 
Giovanni Bossij 1/1-8.® 

Fedi Risposta e disamina del Nuo- 
vo metodo, ec. 

Nuovo modo di meditare e di reci- 
tare il santissimo Rosario (del P. 
Basilio Pica, napolitano, dell' or- 
dine de' Predicatori ).f^encziaj i665. 

Nuovo organo delle scienze, di Fran- 
cesco Bacone dì Verulamio , gran 
cancelliere d^Inghilterra, traduzione 
in italiano , con annotazioni ed una 
prefazione del traduttore. Bussano j 
a spese Bemondini di Venezia ^ 1 788, 
m-8.« 

Le sigle A. P.^ colle quali sottoscrìve il tradut- 
tore la dedicatoria ai fratelli Beghini^ signifi- 
cano Antonio Pellizzari^ che fu canonico di 
Treviso e prefetto degli studj in c[uel Semi- 
nario. 

Nuovo piano di agricoltura adattàbile 
a molti terreni dello stato Veneto, 
e particolarmente alla provincia Vi- 
centina ( del conte Antonio Pagel- 
lo). Vicenza j '7^7> P^^^^ Antonio 
Veronese^ in*^. 

Nuovo Portolano. 

Fedi Portolano per i naviganti, ec. 

Nuovo (II) postiglione, foglio perio- 
dico che slampavasi in Venezia nel 
secolo XVIIl. 

Ne seguitò la compilazione Domenico CAmiiER^ 
succeduto a Girolamo Zanetti. 

Nuovo progetto di una riforma, ec. 
^eai Riforma (Di una) d'Italia, ec. 

Nuovo (II) Robinsone, del sig. Gam- 
pè. Traduzione dal francese (di Ce- 
cilia Barbò da Soncin-Garburi). Pa- 
dova, Penada, 181 1, s^oL 2 m-8.® 

Nuovo segreto per farsi immortale un 
poeta sulle gazzette , lettera di N. N. 
(Placido Bordqni, veneziano) scritta 
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al sig. abate Chiari sopra ciò 
dubbj. Senza nome di luogo 
stamp. e senz'anno (ma Fem 
per a Pasinelloj sulla 6 ne del i ; 

Nuovo trattato del modo di regc 
la monieta ( di Pier Andrea Capi 
veneziano). Fenezia^ appresso 
renzo Baseggio, 1 75a , in-^,^ 

Nuovo vocabolario, ossia raccolt 

vocaboli italiani e latini, coli 

giunta delle declinazioni, ec, e 

fine col vocabolario domestico, 

retto ed accresciuto dallo s 

autore. Parma, fratelli Borsi, 1 

e di nuovo iVi, 1770, i/i-4«° 

Ne fu compilatore il P. D. Gio. Batt. Cama 
eh. ree. Somasco, a cui piacque celarsi 
iniziali del proprio nome. 

Nuptiis (In) Caroli Emmanuelis 
bandi Pedemontii Principis et 
riae Adelaidae Ghlothildis Borb 
inscriptiones in sde judsorun 
sils. 

Sono quattro inscrizioni del P. Paolo Blarì 
a AUDI, teatino, torinese, che tradotte i 
gua ebraica, insieme coll^ originale latin 
rono stampate in 4.® 

Nuptiis (De) Ferdinandi Arcbi 

Austriae et M. Beatrieis Ate 

gratulatio Mediolani habita i 

stauratione studiorum CollegiiI 

densis S. J. Mediolani^ Wpi^ 

rellianisj an. 1772, «f»-4- 

Contiene questo libretto - De felicitaU 
tateque Utterarum (del P. Calimero ( 
RBC, milanese, professore di rettorìca 
scuole di Brera, morto nel I810). - 
(di cui ignoriamo P autore o 'gli autori) 
scrìptìones ac tabulce ad omatum, • 
apposita sunt epigrammata italica s 
singulis respondentia. Le iscrizioni qu 
pajono anonime , e sono del P. Guido 1 
RI, stampate poi fra le sue opere , t. Il, 
e seg. Ignoriamo di chi siano i sonetl 
a riscontro di ciascuna tayola incisa h 
da Jacopo Mercori. 

NUVOLEDO ( Clodoveo ). Lette 

Clodoveo Nuvoledo (P. Pietro '. 

da RoNCAGRO, francescano rifori 
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sopra la fornicazione, nella quale 
si fa vedere come è condannata dalla 
legge naturale. Roveredo, >7B4« 
TroTiamo pure sotto lo stesso pseudonimo -— 
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Lettere sopra i peccati di disonestà^ e loro 
rimedj. Ivi, Marchesanì, V anno medesimo, 
voi. % in-B.**. Probabilmente la lettera qui ri- 
ferita forma parte delle altre lettere contenute 
neMue yolumi. 







OBEZ (Scipione) inglese. Diati*iba con- 
tro Celilio- Foli io. 
L^ autore e Florio Beenaedi. 

Fedi MANFRONCINI (Gio. Cesare). 
Obitum (Ii^) muli cui nomen Bizzar- 
ro. Lugano^ nella stamperia privile^ 
giata della suprema Superiorità EU 
veticaj ec. 1760, ifi-8. 

Sono Tersi latini con note italiane. Dìconsi ot- 
tura dell^ abate Gio. Battista Bovàea. 

Obligatione (De) recitandi officium 

parvum B. M. V. prò Monachis Ga- 

maldulensibusy ac de precibus bora- 

riis Religiosorum Laicorum. Rav^en^ 

nas, ty'pis impressorum cameralium 

et archiepiscopali um^ 1 67 1 , 1/1-4.^ 

Nella Bibliot, volante del Cinelli si dice che ne 
fu autore il P. abate D. Andrea Vallbmani^ 
monaco camaldolese^ da Pabriano. 

Observateur (L') fran9ais & Amster- 
dam > ou Lettres sur la Hollande, 
écrites en 1778 et 1^79 (par Gh. 
Ànt Filati, de Tassufo). La Haye^ 
1780, voi. a 1/1-8.® 

Observatione (De) vigiliarum. 

Quest^ operetta , ossìa Omelia , ritro?asi stampata 
senza nome d^ autore nelP edizione delle opere 
che fece Erasmo per le stampe Frobeniane. In 
un codice vaticano antichissimo viene attri- 
buita^ insieme con altro trattato - De bono PsaU 
modite, a Niceta , vescovo di Dacia , siccome 
pure in altri mss. antichi della Bib. di S. Mas- 
simo di Treveri. In un mss. di S. Germano por- 
tano il nome di Nicezio, col cpiale furono pu- 
blicati da Luca Achery nel tomo terzo del suo 
Spicilegium, confessando per altro T editore 
di non aver certezza a quale dei due véscovi 
Nicezii possano spettare^ se al trevirese^ ov- 
vero al lionese. Il Liruti (Scritt, del Friuli) 
vuole rìvendicare questi trattati a Niceta^ dia- 



cono di Nicea^ poi vescovo, dando la prefe- 
renza al codice vaticano e ad uno trevirese 
che porta lo stesso nome di Niceta in fronte, 
pensando che un tale cambiamento di Nice- 
zio in Niceta non sarebbe stato fatto in quella 
chiesa all^ opera d^un suo vescovo. Fu con- 
fuso pur anco il nome di Niceta con quello 
di Nicea, facendo di due Santi uno, poiché 
è diverso Niceta da S. Nicea, ambedue nativi 
d^Aquileja, e vescovi, il primo delle Dacie, 
e r altro d^ Aquile ja. 

Observationes ad Anchoram Saucia- 

torum Gornelii Weber a Medico 

Ferrariensi (Francisco Maria Ne- 

GRisoLio) habitae. 1687. 

A carte 178 di questo volume, col. t.% Un.ult, 
è stampato Meberj leggasi in vece ffeber. 

Fide MEDICUS FERRARIENSIS. 

Observationes censori» in libellum cui 

titulus est Juris naturalis et gerì" 

tium doctrina asserta a Nicolao Cori" 

dna Ord. Prced. novissime publi' 

catum. Pataviis 1727, iVi-8.® 

Vengono attribuite al P. Giacomo Giacinto Sia- 
RT, professore delP Università di Padova. 

Observationes in Bullam Benedicti XIV 
qua ritus Sinici iterum damnantur 
(auctoreJoan. Lami). i7oraonùc, 174^9 
m-8.^ 

Observationes in controversiam de gra- 
tia efficaci relatam in libris Augu- 
stini le Blanc (Serry) et Theodori 
Eleutheri Livini (De Meyer) (au- 
ctore D. Gelso Migliavacca). 
Fide Dissertatio de gratia, etc. 

Observatioues in Italicas theses quas 
R. D. P, Mavertius jampridem de 
recta diphtongorum pronuntiatione 
Mutinensi e praelo vuigaverat ab eo 
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consàrcinal» ( auctore Petro Maria 
Teseo). Bononice, apud Ferroniwn, 
1667, in-foL 

Observationes seu prolusìones in ta- 
bulam nummariam Musei Victorii 
(auctore Francisco Victorio). /?o- 
mcBy De Rubeiss 1736, in-4.** 

Observationibus (De) astronomicis et 
quo pertingat earumdem certitudo. 
Vide Nova metbodus, etc. 

Observations rapides sur la lettre de 
monsieur de Calonue au Rol ( par 
Cerutti). Paris j 1789, in-òP 

Observations sur un article de la Ghro- 

nique religieuse relativement à la 

rétractation de monseigneur Ricci, 

évéque de Pistoie. Parisj 1822. 

Sono del P. Alessandro Bàroani^ dell' Ordine de* 
Predicatori. 

Observationum in relationem Rom» 
nnper editam in causa Beatificatio- 
nis et Ganonizationis Ven. Rob. 
Card. BellarminL Centuria prima. 
AntuerpicB ( vel potius Lugani)^ an» 
MDCCLIII, m.8.^ p. 

Vennero attriboite al cardinale Domenico Pas- 
sionei^ ma sono di monsig. Giovanni BoTTAai. 
Prima del titolo che porta in fronte il pre- 
sente libro eravi - Appensus es in staterà , 
et ùwentus es minus hahens, Daniel proph.^ 
cap, V, •'cr. 17. 

Obsidio arcis Viglevanensis. Medio" 
ianij apud impressores archiepisco^ 
palesj 1647, m-4«^ 

Ne è autore il sac. Alessandro Pbrlìsoa, oblato. 

Occasion (Ar*) d*na festa d'bald'paji* 
san eh' a se dasse a Gron apres 
r' inocuration dre vairore a Sue Al- 
tezze Reai r^ Prinsi e ra Prinsipessa 
d' Pìemont e al Duca d'Aosta, Gè- 
nois e Gont d' Moriana, cantada ar 
astsana. jin Ast^ 1 788, anC ra stam- 
paria d* Fransesch Pila^ in-^.^ 

L^aatore è G. V. Oggbei^ giudice di S. Damia- 
no, fra gli Arcadi Dmsio Gisseo. Per questa 
occasione si stamparono varie altre poesie. 

Occasione (In) che Francesco Sorto- 
lizzi, di Ceneda, si addottora in 
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ambe le leggi nell'I. R. Università 
di Padova. Ivij tipoarafia del Semi' 
narioj i83o, i>i*i6. 

È una anacreontica intitolata L'amor fiUak, 
dì Jacopo Modico, edita da Filippo Artico. 

Occasione ( In ) del felice matrimonio 
Garofoli-Ferrari — Le donne ro- 
mane, sonetti (di Jacopo Vitto- 
RELLi). Bassano, 1796, <n-8.^ 

Questi sonetti sono riprodotti nel primo votame 
delle Rime ediU ed inedite del FlitonlU, 
colla traduùone latina a fronte deW abate 
Giuseppe Trivellato (Padova^ pei tipi della 
Minerva, I8IS, voi. II in-8.®). 

Occasione (In) delle faustissime nozze 
dell'avvocato Ruga e di P. (Pao- 
lina) Zanetti, cicalata del loro vi- 
cino di casa C. 6. G. ( Carlo Bber- 
TANO Griamtì), ì>i-8.° 

Occasione ( In ) delle (austissime nozze 
della signora E. Reghini col N. S. 
Benedetto Sellati, poemetto sopra 
la coltura degli orti di L. Giunio 
Columella, recato in italiana fa- 
vella da A. P. (Antonio Pellizzari). 
Bassano, 1789, in-8.** 

Occasione (In) delle nozze Fontana 
Brazzolo. Lettera di G. C. (Giu- 
seppe Cadorin). Venezia j Molinariy 
1829, i>i-8.^ p. 

Occhi (Degli) di Gesù, libri sei (di 
Pier Jacopo Martelli) ad Amarilli. 
Boma,per Francesco Gonzaga^ 1710, 
in- 16.^ 

OCCULTO, Acad.** della Fucina. Poeti 
antichi raccolti da codici mss. della 
biblioteca Vaticana e Barberina da 
monsig. Leone Allacci. Napoli^ per 
Sebastiano d^Alecci^ 1661, j/i-è.*'. 
Parte prima (la sola publicata). 

A pag. sa leggesi un avviso ai lettori dell* Oc- 
culto Academico della Fucina, cioè di Giovanni 
VnrmiGLiA , del quale è anche il sonetto in 
lode dell* Allacci che trovasi dietro la dedica 
che questi fa della sua raccolta ali* Academia 
della Fucina. 

OCCULTO, Acad.^ Ozioso. Cavicchia, 
tragedia dell' Occulto Acad.^ Ozioso 
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(Ettore PiGNATBLLi, napolitano). Nw 
polij Beltrame, iSay, i/i 8.° 
OCCULTO P. M. I. fra i Lumacofili. 
Air ili.® sig. N. N. Lettera apolo- 
getico-critica dell' Occulto P. M. L 
fra i Lumacofili (Gio. Batt. Frb- 
GOGLiA, ferrarese) intorno ai pro- 
getti reali per recapitare il Reno 
ed altre acque nel Bolognese, nella 
bassa Romagna al mare. Senza aU 
cuna nota tipografica (1760), in^fol. 

OCCULTO (Acad.®) 

Sotto questo nome ha pnblicate Tarie poesie il 
P. Sebastiano GitBSA, gesuita, reggiano, au- 
tore del famoso poema dei Capitolo de' Frati, 

yedi LEPIDO Academico. 
Ocbini Bernardini Senensis dialogi 
XXX. Basilea:, i565, 1/1-8.® 

L^ opera fu stampata tradotta in latino da Giu- 
seppe Caétalk) o CSastiglione. Schelhom è d^o- 
pinione che il dialogo di Ochioo sulla Poli- 
gamia non sia originale, e che per la maggior 
parte sia preso da un dialogo sullo stesso sog- 
getto scritto in (tìfesa diFihppo, langrayio di 
Hasaia, e publicato nel imi sotto il finto nome 
di Mulderichus Neobulus, V^è certamente 
una forte coincidenza fra gli estratti che ha 
prodotti di questi dialoghi U mentovato Schel- 
hom e quello di Ochino , non solo nell^ argo- 
mento, ma ancora nella condotta e nelle espres- 

' sionL Per altro P incolpazione di plagio vien 
meno, quando si riflette che Ochino non sa- 
peva la lingua tedesca. 

OCTAVIANUS SINUESSANUS. 

Ottaviano Db** Martini, da Sessa, ossia da Si- 
nuessa, città vescovile del regno di Napoli nella 
Campagna. 

Oda a Vincenzo Mtstrali, di L. R. 
(Laigi RoNCHiNi). Parma f Carmi" 

ranij m-S.** 
alla gratitudine di L. B. (Luigi 
BoTTioHi ). Parma, Paganino, 1 809, 
in.8.^ 
Oda (di Vincenzio Mistrali) intito- 
lata Gli jÌ Ianni di Fontanellato , 
pubblicata per la solenne distribu- 
zione de' premj fatta in Fontanel- 
lato a quegli alunni nel 27 agosto 
1806 dal sig. Amministratore, Pre^ 
fetto degli Stati di Parma, Placen- 
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za , ec. Parma, Carmignani, m-8.^ 
Oda (di Jacopo ZoNi) per T auspica- 
tissima entrata di mons. Tommaso 
Neuscel, vescovo ed abate ordina- 
rio, alla sua chiesa di Guastalla. 
Parma, Rossetti, 1/1-12.° 
Ode. 

Fedi Inno (di Pietro Paolo CARA- 
VAGGIO ). 
Ode anacreontiche e pindariche di 
M/ de la Motte, tradotte dal fran- 
cese nella toscana poesia (da Ot- 
tavio Nerugci, fiorentino). Firenze, 
Paperini, ij^i , m-8.° 

Ne fu l'editore Giuseppe RiGAca^ sotto il qual 
nome si è qualche volta òelato il dott. Giovanni 
Lami. 

Ode del G. Ippolito Gamba Ghiselli 
per la ricuperata salute dell' Em.° 
Cardinale Ignazio Crivelli, Legato 
in Romagna, con note (del P. D. 
Isidoro Bianchi, camaldolese). Ba^ 
i^ennaj per l'erede del Landi, 1766, 

• / o 

I/I-4. 
Ode (Le) di Anacreonte, nuovamente 
da varj illustri poeti nella italiana 
favella tradotte, ec. Milano, per 
Richino Malatesta, 1731, i/i-4. 

Pnblicate da Filippo Argelati in occasione delle 
nozze Archìnto Borromeo insieme con quattro 
canzoni - di Giovanni Pietro Zanotti^ del dottor 
Pozzi^ bolognese , di Alessandro Fabrì e di Fla- 
minio Scarselli, ed altre poesie. In alcnni esem- 
plari vi sono inoltre congiunte le ottave delP ab.* 
Moréni sopra le isole Borromee^ avute dalP edi- 
tore dopo la stampa del libro. I traduttori di 
Anacreonte furono: Claudio Nicola Stahpa, 
Francesco Lorenel% Giovambattista Ciapeto^ 
Giovanni Salvi e Domenico PsTROSBLum^ come 
ci avverte il Quadrio nel voi. 11^ p. 998 della 
sua Storia e ragione d* ogni poesia. Btnchh 
non sìa questo un volgarizzamento di tutte le 
ode del poeta^ poche però ve ne mancano. Fu 
riprodotto nell^ Anacreonte tradotto in versi 
italiani da varj, col testo greco e la versione 
latina di Barnes^ P^enezia, pel Piacentini, 
MDCCXXXVl^ a carte 179 e seg. 

Ode di Catullo su le nozze di Giulia 
e di Manlio; tradotta in canzone 
dall'abate L.... L.... (Luigi Lahzi). 
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Leggesi nel t IV> P* *' ^ *cg* della Raccolta 
d^ opuscoli scientinci e letterari. Firenze, 1807. 

Ode di D. P. G. (Don Pietro Gasali) 
a S. Luigi Gonzaga penitente per 
la festività di S. Luigi Gonzaga, 
solennizzata dagli scolari del R. Li- 
ceo e Ginnasio di Reggio. Parma^ 
Rossi' Ubaldi, 1821, i>i.8.° 

Ode per le nozze Marangoni Ghir- 
landa (di D. Filippo Artico). ItaL 
(Venezia), Andreoloy 1827. 

Oae sulla storia della politica Ponti- 
ficia. Opera postuma del celebre P. 
Rocco, con un proseguimento di 
D. Onofrio Galeota. Calamo ludi' 
mus. - Bontà (Napoli), 1788, ì/i-8.®, 
di p. s3. 

È componimento di Gaspare Mollo, duca di 
Lusclano : il proseguimento è di D. Domenico 
Toro. 

Odes (par Louis Borapartb). Vienne, 

i/' janvier, i8i3, 1/1-4." 

Deye correggersi Barbier^ che attribuisce a Giu- 
seppe Bonaparte queste poesie. 

Odi (Le) di Anacreonte, tradotte da 
Giovanni Caselli, lucchese, con la 
versione delle Odi di Saffo fatta 
dallo stesso. Firenze, per il Piatti y 
iS ig^in'Jòl.j e di nuovo iVij Ciar" 
detti, 1822, m-8.° 

Se devesi prestar cieca fede alla Biografia degli 
illustri Italiani (t 1^ p. S08) a la maggior parte 
9p delle surriferite odi furono tradotte per ami- 
f> cheyole compiacenza da Francesco Benedetti, 
f» cortonese; la quale asserzione possono testi- 
n ficare tutti gli amici del Benedetti, che avendo 
» mandato al concorso quinquennale delia Ou- 
n sca alcune sue tragedie, il Caselli gli oppose 
n le sue stesse fiitiche in quella versione, n 

Odi (Le) di Anacreonte tradotte (da 
Cristoforo Ridolfi ). Venezia, 1 765, 

Non è forse anonima questa versione. 

Odi d' Anacreonte, tradotte in versi 
(dal generale Wiaspear). Venezia, 
1817, 1/1.8,^ 

CI Edizione corredata d^ una crìtica e giudiziosis- 
n sima vita dei poeta, scrìtta dal cav. Andrea 



ODO 

nMustoxidi, e di sceltissime noie (Bio^rtfa 
universale ). 

Odi didascaliche (delK abate Betti) 
alla gioventù studiosa. Par/7ui^^t0in- 
peria Reale, 1776, i/i-8.^ 

Odi di Orazio, volgarizzate in ana- 
creontiche (dal C. Francesco Cas- 
sou, reggiano). Reggio, 1786, i>i-8.° 

Odi spirituali rustiche (del P. Gio- 
vanni Camerota), aggiuntevi le note 
per promovere lo studio della Dot- 
trina cristiana. 

ODOARDO CELLERNO. 

Anagramma di Leandro Collorido, poi ctr£- 
nale. Sotto il medesimo egli publicò la Vita di 
S. Luigi Bertrando. 

Odoardo, dramma per musica, di 
rappresentarsi nel teatro di S. Aq- 
gelo l'anno 1698, di A. Z. (Apo- 
stolo Zeno). Venezia, 1698, in-it.^ 

ODOFREDO. Giureconsulto del seco- 
lo XIII. 

Bolognese^ della £imiglia Denari « forse cod detti 
dalla sua opulenza. Ebbe nome pei libri cbe 
scrisse ad illustrazione del Codice e dei Dige- 
sti^ e per varj trattati di Legge. 

ODOLLA ONESIANO (abate). La di- 
vozione degli abati Matteo Madlau 
e Francesco Carboni. MDCCXCII. 

Sono accuse scagliate contro le soprannomioate 
persone da un pseudonimo cibate OnesioM 
Odolla, sotto il quale si ToUe dai contempo- 
ranei che si celasse certo frate Tetti , cappiK- 
cino sardo ^ morto ignoto alla repubblica let- 
teraria. 

ODÒMENICO LELONATI (Giandome- 
nico Ottonelli). 

I. Delle angustie del peccatore vi- 
cino a morte. Trattato. Firenze^ 
a/wresso Gio. Ant. De' Bonarà, 
io55, i>i-4.*^ 

a. Carità abusata in vita ci an- 
gustia in morte, di ec. Firense, 
1667, m-4.^ 

3. Memoriale agli spettatori delle 
teatrali oscenità, di ec. Firenze, ap- 
presso I SermartelU, 1640, in-^. 

4. Trattato della pittura e seni- 
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tura, uso ed abaso loro, composto 

da un teologo, cioè da Domenico 

Lelonati (lo stesso Ottohelli), e 

da un pittore , cioè Pietro Prenet- 

teri (Pietro Bbrbttini, da Cortona). 

Firenze s i65a, i/i-4*^. 

toe opere publieò V aatore, alcune delle quali, 
^ dire del Tiraboschi (BÙt, Modanese, t HI, 
jp. S64) sotto il mentovato nome anagramma- 
«ico, ma non sappiamo precisarle, due sole 
riportandone il Sotvello (Scriptorts Soc. Jesu, 
p. 440). 

doricus de rebus incognitis. Senza 
wiota di stamp. (ma Pesaro, pel Son- 
4:ino)j iSyS, m-4.* 

traduzione in Tolgare assai rozzo , publi- 
da Virunnìo Pontico d^un TÌaggio fatto 
B. Odorìco^ frate minore, di casa Mat- 
Vii»si , da Villanova presso la terra di Porde- 
■sone in Friuli, onde è chiamato latinamente 
tde Foriunaono, Questa pellegrinazione fu ri- 
stampata dal Ramusio, t II, car. t4S-sS4, iV 
edixione. Trovasi il testo originale latino nei 
BoUandisti, t I, p. 086, i4 gennajo. 

Euvres de M. Jacques-Benigne Bos- 
suet, évéque de Meaux. Argentine 
(f^enise), aux dépens de Jean Bapt. 
Albrizzif marchand Ubraire a F'eni* 
scj 1 736- 1 747 9 to"** ^9 iw-4»" 

K fa editore il P. Andrea Galant, prete del- 
l'* Oratorio. 

WElAak CIMELEO. Degli epigrammi 
di Ofelia Cimeleo (Mario Fulvio 
Mah ARO DA Soiiciifo), libro IV. For- 
ti^ 1808, m-ia.* 

— Libro V, con lo stesso finto nome. 

/i/i, i8ia, m-4.'' 

laesti due libri sono il proseguimento di altri 
«re libri d' epigrammi che il Mariano avera pu- 
l>licati già prima in diversi luoghi. 

offerta di soddisfazione delli debiti che 
abbiamo con Dio, da farsi in tempo 
della sanU Messa (del P. Giuseppe 
Maria Ambrogi, Ch. Reg. Teatino). 
Napoli j per Francesco Mollo, 1689, 

f/l-IO. 



officio (De) hominis Christiani in bo- 
diernis istis de religione controver- 
sits, hoc est cui potissimum costui 
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inter omnes in religione dissiden- 
tes homo Ghristianus adhaerere de- 
beat* Libellus hoc tempore utilis- 
simus ab anonymo quoaam verita- 
tis patrono scriptus. Cum gratia et 
privilegio Summi Pontificis et Re- 
gis Catholici excusus. Irenopoli, ty^ 
pis TheophiU Adamidis (vel potius 
Franecheras)y 16 io. 

Questo empio scritto, di Fausto Socnto, fu su- 
bitamente soppresso; ma Tanno seguente com- 
parve di nuovo in Racovia, colle stampe di 
Sebastiano Stemacio , ed eziandio fu tra^ 
dotto in olandese» 

OFFICIOSO, Acad.*' Intronato. Impre- 
se dell' Officioso, Acad.^ Intronato 
(Alcibiade LocARiRi), raccolte dallo 
Sconosciuto Academico Unito. «Sie/ia^ 
nella stamperia d'Ercole Gori, 1 64 ' 9 
in^4.'' fig. 

Offici um Assumptionis B. V. 

Di questo Officio fu autore S. Gebgoeio. 

Officium Beat» Virginis. 

DeirUffizio della B. V., che di continuo si stampa 
e si recita dai fedeli, alcuni riconobbero per 
autore S. GaiGOmiO VII papa; altri S. Pier Da- 
ViAifi, ossia degli Onesti, chiamato Damiani dal 
nome del fratello che gli fu in luogo di pa- 
dre. É però tuttavia incerto a chi con certena 
attribuirlo. S. Pier Damiani ne fu bensì pro- 
pagatore fra i monaci, finche da Urbano II, 
pontefice, fii annesso alle canoniche preci, 
ed agli ecclesiastici non pure, ma ai laici ben 
anco raccomandato. 

Officium Gonceptionis Beata Mari» 

Virginis. 

Ritrovasi nel Breviario romano, e recitasi dagli 
ecclesiastici agli otto di dicembre. Fu composto 
da Lionardo Nogaiolo, veronese, protonotario 
apostolico, per ordine di Sisto IV.Non deve con- 
fondersi coÙ^ altro Officium Immacuiatm Con" 
ceptionis, stampato in Milano nel lAM, e 
composto da fra Bernardino, de^BuiTi, Min. 
Osserv., per uso de' Padri Francescani. Questi 
nel medesimo anno diede pure alla luce VOf' 
ficium nominis Jesu, 

Officium Conversionis S. Pauli. 

Questo ufficio, toltone T invitatorio e le lezioni, 
è il medesimo che quello della Commemora- 
zione dello stesso santo ; il qutlt ufficio fu 
•omposto da S. GiKOaio. 
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Officium dominic» Passionis feria sexta 
iu Parasceve majoris hebdomadae > 
secundum rilum graBcorum,nunc pri- 
mum latine editum cura et studio 
I. M. C. Presbyteri. Bomce, iypis 
Joseplìi f^annuccìi, i GgS , iri' i a.® 

n traduttore, che si segnò colle sigle I. M. C, 
fu il Vener. Servo di Dio Cardinal Giuseppe 
Maria Temasi. E quelle sigle vogliono dire /o- 
sephi Marias Cari. Caro fu un altro cogno- 
me , meno nolo, che la casa Tornasi de' Prin- 
cipi di Lampedusa ottenne per eredità. 

ÓfficiuDi Ecclesiasticum dicenduoi die 

festo B. Dominici. 

È da alcuni attribuito a fra Constantino, dome- 
nicano, poi vescovo di Orvieto, della famiglia 
De' Medici di Firenze, e da altri al B. Gior- 
dano, del medesimo ordine. 

Officium et Missa in festo omnium 

Sanclorum. 

Al dire del P. Ga vanti, ruflicio fu composto da 
Gregorio IV. Pio V mutò tutte le lezioni, levo 
il primo responsorìo, e vi aggiunse T ottavo De 
Vìrginibus. Quando pur sia vero che ne sia 
Stato Gregorio IV T autore, non fu egli nondi- 
meno che instituì la Solennità di tutti i Santi, 
poiché egli non fece che soltanto esortare Lo- 
dovico il Pio, Tanno 855, ad introdurre ne' 
suoi Stati tal festa, che era già stata instituita 
da Gregorio lìL 

Officium et Missa prò festo Cathedra 

S. Petri. 

Vide Missa et Officium in festo 

Cathedrae S. Petri. 

Officium et Missa prò festo Sancti 

Philipp! Benitii. 

Vide infra: 

Officium et Missa Septem dolorum 

B. Virginis et Sancti Philipp! Be- 

. , • . 
nitii. 

Questi uiTicj e queste messe sono particolari per 
li Padri Servili , e furono composti , al riferire 
del Ccracchini (Fasti teologali, p. 4tftf), dal 
P. Prospero Bernardi del medesimo ordine. 

Officium in festo S. Gaudenti!^ Epi- 
scopi et Marliris primi Patr. Arim. 

Questo ufficio, che ha P orazione e le lezioni del 
secondo notturno proprie, e che recitasi ai 14 
d** ottobre nella diocesi di Rimino , fu steso dal 
Ven. Card. Giuseppe TOMASl, teatino, come si 
ha dalia sua Vita scritta da monsig. Fontanini. 
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Officium in festo S. Stephani. 

Il P. Garanti attribuisce in nn luogo ad Algocio 
quest^ ufficio: ma dove parla deir ufficio per 
r invenzione del corpo del medesimo santo 
(che è lo stesso di quello della festa), crede 
che possa essere di S. Gregorio ( Thes. Sacr. 
Kit. t. II, pars. I , sccl. VI, cap. VI, p. «4«5. - 
Sec. VII, cap. X, p. Me). 

Officium Inventionis S. Stephani. 

Vide supra. 
Officium Nativitatis S. Joanuìs Bapti- 

stae. 
Tohine gli inni, di cui è autore Paolo Ducono, 
come diremo a suo luogo, T ufficio fu com- 
posto da S. Gregorio Maggio. 

Officium Nominis Jesu. 

Vide Officium Conceptionis B. Ma- 
riae Virginis. 

Officium parvum S. Antouii de Pa- 
dua ex divinis Scripturis aptatum, 
etc. Neapolij indi Patauiij tjpis 
Vozzii, 1621, e poscia Bononice, 
per Tebaldinum^ 1627. 

n Franchini (Bibliosofia^ p. S9o) (a autore di 
questo uffizio il P. Jacopo Rogeri, minor con» 
ventuale, napoletano. 

Officium parvum S. MichaeIis(auc(ore 
Guidone Grandi, MonachoCamald.}. 
VenetiiSj 1734. 

Officium prò festo S. Vincentii Per- 

rerii. 

Questo ufficio, di cui fa uso tatto P ordine do- 
menicano , si attribuisce dal Mongitore a Pie- 
tro Ranzano, palermitano, delP ordine de' Pre- 
dicatori. Ma il vero autore è Marziale Auu- 
BELLO, d''Avi;j;none, generale de"* Domenicani, 
che visse mollo tempo in Italia. Il suo nome 
e il cognome si ricavano per acrostico dalle 
prime lettere iniziali delle strofe degli inni pei 
vespri e delle antifone pel mattutino. 

Officium prò festo Visitationis B. Vir- 
ginis Marìae. ' 

Viene attribuito a Raimondo da Capua un ulB- 
ciò , che al presente più non si recita in detta 
solennità. 

Officium proprium de B. Catharina 
Bononiensi. 

Lo scrittore di questo ufficio fu, al riferire di 
Giannalberto Fabrizio ( Blbl. med. et inf. la^^ 
nitatisy t. II , p. 86 ), il P. Dioaigi PauotH; 
Min. Oss. 
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atissimi Corporis Chrìsti. 

ordine d^Urbano IV, da S. To- 

rosanctae Passìonis Do- 
Jesu Chris ti. RegUj ty- 
, i/i.i6.^ 

PIGUA. 

bannìs Evangelistae. 

;ORio. 

jaut'etitii. 

del P. Garanti, fìi S. Grigo- 
) le lezioni del primo e secondo 

islationis S. Thocnse de 

:ttato in buona latinità, e con- 
passi della sacra Scrittura ap- 
{olennità della festa del santo. 
uam felix mater, e leggesi nel 
dri predicatori a' 86 di gennajo. 
e esserne stato Aldobrandino 
iir ordine de' Predicatori, della 
LLEGARi, e non già della casa 
da alcuni ih creduto, perche 
iobrandino era usuale in que- 

*atoDÌo). Dell'arte d'a- 
uno, e del rimedio dei- 
pera bernesca di Ofilio 
P. A. (Zenobio France- 
3sso). Italia j 1816-17, 

lOPPIO. 

degli amanti, di Pietro 
3bile V iniziano, f^enezia, 
iglij 164^, in- 11.^ 

^ Angelico ApROSiO, da Venti- 
foce alcune annotazion?, celan- 
ome di Oldauro Scioppìo. 

tezze della Belisa, tra- 

Antonio Muscettola, cav. 

abbozzale da ec. Zo- 

rio. Tomaso Aossi^ \ 66^^ 

li per le domeniche e 
ento, del P. Agostino 
idotte dallo spagnuolo 
la (avella. Venezia y pres- 
rll, 1643, 1/1.4.^ 
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OLFEO SABINO. Messina escarmen- 
tada de bajo de el jugo de la ti- 
rania de Francia. Relacion h istori* 
-politica (di Giuseppe Albione Ga- 
LASABETTA, siciliano). Palermo j per 
Carlo Adamo s, 1675, ih-4.^ 

OLGISIO EGISCO. 

Fedi ACADEMICO OLIMPICO. 

OLIGENIUS CHIAMEUS. Chiamei Olì- 
genii (Fabii Paglini), responsio ad 
epistolam calumniatoris ( Josepbi 
Scaligeri) in Fabiani Paulioam. 
Venetiisy 1 687 , m-4.^ 

OLIGENIUS (Corrados). De primariis 
precibus Imperialibus, 1706. 

£ opera di monsi^. Piermarccllino Corradini, 
poi cardinale, che lapublicò in Roma sotto il 
nome di Corrado Oligenio con la fìnta data di 
Friburgo. 

OLIGO TALASSIANO. Quadro storico 
e critico delle opinioni filosofiche 
di Oligo Talassiano (pseudonimo 
composto di due grecismi che si* 
gnificar vogliono Paolo Dbl Mare). 
Genovaj 1793. 

OLIGOHO. Epigrammi di Oligoro (con- 
te Giovanni Battista Somis). Tori" 
nOj presso il Morano j 1 796, 1/1-8.° 

Olimpia, tragedia del sig. di Voltaire, 
tradotta in versi italiani (da Leo- 
nardo Gapitanacchi), e recitata nel 
teatro di S. Salvatore il carnevale 
dell'anno 1768. Venezia^ Palese^ 
1768, 1/1-8/ 

Olimpiade celebrata a cinque secoli 
della nobiltà Cusano dagP illustris- 
. sirai signori Abbati e Collegio de' 
signori Conti e Cavalieri Giuris- 
consulti ppr T'esaltazione alla sa- 
gra porpora dell' Em.° sig. Cardi- 
nale Agostino II Cusano loro col- 
lega (composta da Francesco Giro- 
lamo Sassi, Oblato). Milano, 1713, 
1/1.4.° 

L'orazione recitala in tale occasione è del dot- 
tore D. Lucio Adriano Cotta. 

OLIMPO (Baldassare). Potentia d' a- 
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more, opera nuova non mai più 
vista de uno elegantissimo poeta, el 
quale non vuole nome, in laude della 
sua cara Emilia, nella quale si con- 
tiene sonetti, strambotti, capitoli, 
canzoni e barzellette. Bologna, ad 
instanza d Ippolito Ferrarese, 1 538, 
1/1-8.^ 

Qaest^ opera (in cui furono variali alcuni versi 
per levarla maliziosamente al vero autore^ cioè 
a Diomede Guidalotti, nobile bolognese), più 
volte si ristampò in Femetia, in Padova e in 
Bassano, da Già. jintonio Rtmondini con 
questo titolo - Potentia ^ Amore ^ di BaU 
dassarrt Olimpo, ec, 

OLINDO DANESE P. A. Per lo solen- 
ne e felicissimo ingresso al Gonfa- 
lonierato di giustizia dell' illustriss.^ 
sig. Alessandro Gozzadini per la 
seconda volta ne' mesi di settembre 
e ottobre dell'hanno i^iS. Egloga 
di Olindo Danese P. A. ( Giuseppe 
GumiTOTi). Bologna, Pisani, in-q.^ 

OLINDO VAGIENNIO. Atti della solen- 
ne incoronazione fatta in Campi- 
doglio della poetessa donna Maria 
Maddalena Morelli Femandez, pi- 
stojese, fra gli Arcadi Gorilla Olim- 
pica. Parma, Stamperia Reale, 1779, 

G. B. BooONi^ autore della dedicatoria, si sot- 
toscrìve col suddetto nome arcadico. 

OLINTO DREPANEO. Lettera critica 
di Olinto Drepaneo (Nicolò Burgio) 
in risposta a quella apologetica di 
Dafni Grinisio (Giuseppe Tmoilo 
D* Alcamo). Messina, 1776 (1777). 

OUPARE PIENTTAPO. El vin Corbi- 
non, strambezo ditirambico, umilia 
a So Zelenza Mariana Querini da 
Olimpo Pienitapo (Giuseppe Me- 
NEGAzzi, veneziano). Podbv/i^ '7^9* 

OLMERIO DE' MIGHELL La primavera 
amorosa. Rime. Stampate a Torino 
nel secolo XYIL 

B del P. Girolamo MiCBiU^ minor' osservante^ 
savonese, che usò tal nome^ dedicandola al 
principe Tomaso di Savoja^ perchè T opera non 
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è da reUgioto. Questo frate Girolamo, sav 
non deve confondersi con V altro di simi 
me, apostata agostiniano, che visse nel 
lo XVI. 

Fedi Girolamo Savonese. 

OLPIO ACHERONTINO , P. A. 

Fedi CALLIMACO NERIDIO. 

OLTINEO CORINEO. Componli 
poetici di Oltineo Corineo (Giù 
DA S. Agata, delle Scuole Pie, 
monsignore Sabbatiui, poi ve 
di Modena) nel professar 1' 
religioso di S. Chiara neirin 
monastero della SS. Annunzia 
Panano la signora Maria Mai 
rita Sabba tini. Modena, per j 
lianif ' 7 ' 7 > »'J-4-^ 

Sono so ottave, che furono poi inserite ne 
zione di tutte le poesie deir autore. 

O. M. Academici Gortonensis 
minici GoLBTi , ex-jesnita , 
ti), epistola ad amicum. Ter 
MDCCLXXXII (1782), ex 
PP. Mechitaristarumf in-S.^ 
Fide infra: 

O. M. ( Ad) Academicum Cortone 
(Dominicum Goletum) epistola 
tri Antonii Grossati). renetiis 
AntoniusZatta,MDLXXXII,^ 

Omaggio d'amor patrio alla cit 
Gasale. i838, ìh-ia.^ 

Sono notizie storiche sopra questa città^ r 
dal sig. Filippo ScovAxzo. 

Omaggio della provincia del Fr 
S. M. I. R. Francesco I Imper 
che onora di sua augusta pre 
la città di Udine (del conte F 
di Maniaco). Udine, Pecile, 1 
1/1.8.*^ 

Omaggio di riconoscenza al M. 
Andrea Gomparotti , professor 
Seminario di Goncordia, offei 
suoi discepoli (di Giovanni Ba 
Sii}ìEKL\).Portogruaro,Bettoni, 1 
1/1.8.^ 

Ombra (L') di Spallanzani vend 
ossia risposta ad un' operett 
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P« G. Martinengo C. R. B., cm tode 
della parte mineralogica del museo 
di Pavia. Reggio, dalla stamperia 
Da\H>ìios senz'annoj 1/1-8.^ 

È scrittun di GiambatdsU SPAiXAiaAm , dottor 
fisico^ di Scandiano^ nipote del celebre natu* 
ralista. 

Ombre (L') svelate, Oratorio da can- 
tarsi nella chiesa ducale di Santa 
Maria delle Grazie in Milano per 
la festa delF Angelico S. Tomaso 
d' Aquino. Poesia di T. A. R. (P. 
Tomaso Agostino Ricchihii dome- 
nicano , cremonese ). Milano, ' 7 ' 7> 
nella stamperia Bianchi j m-4*^ 

L^ autore scrisse pure^ soggiornando in Milano • 
r Oratorio per la novena del S, Natale, Ivi, 
presso lo stesso Bianchi 1718 » e Vimpe* 
gno delle virtà. Oratorio per la stessa Jè' 
sta. Ivi, impresso medesimamente da quello 
stampatore. Ignoriamo se cpiesti doe oratorj 
siano egualmente anonimi 

Omelia di S. Basilio Magno ai gio- 
vani, del modo con cui abbiano a 
trar profitto dai libri degli autori 
profani, tradotta dal greco (dal 
can.^ Paolo Gagliardi). Brescia, per 
Jacopo Tarlino^ 17 36, in-ia.*' 

Fa ristampata nelle operette varie del suddetto 
Gagliardi. Non è da tacersi che il Vaerìni 
( Scrittori Bergamaschi) attribuisce ali^ abate 
Jacopo Callisto^ bergamasco, un volgarizza* 
mento di ({uesta stessa omelia. 

Omelia in onore del 6. Bernardo da 
Gorleone, laico professo cappuccino, 
di monsig. Francesco Testa, arci- 
vescovo e signore di Monreale. Pa- 
lermoy per Gaetano Bentivenga, 
1773, in-foL 

La pre&zione a nome del Rettore di Gorleone , 
D. Francesco Bentivenga^ è del P. D. Isidoro 

BlARCHL 

Omelìa recitata al popolo di Parma 
da monsig. Adeodato Turchi nel 
solenne ingresso alla sua cattedrale 
il cinque novembre 1788, con ri* 
flessioni. 

Questa ristampa si fece in Livorno nel ivaa dal 
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Faiomi, D Baioni^ autore delle Riflessioni, 
fu incitato a scrìverle dal proposto Baldiootti 
di quella citta. 

Omelie offerte a monsignore reveren- 
dissimo Angelo Vincenzo Dania, 
dell' ordine de' Predicatori nel suo 

Srimo ingresso alla sede vescovile 
'Albenga (del P. F. Arfossi, do« 
menicano). Genova, Cq/àrelli, i8o3. 

Omeopatia (Sulla) del dottor Sa* 
muele Habnemann (traduzione del- 
l'abate D. Luigi PoRTIRELLl). Mi" 

lanos tipografia Bemardonij i835, 
in-QP 

È un opuscolo tolto dal. voi. L dell' Edinburgfi 
Beview, a cui il traduttore aggiunse una sua 
spiritosa preftzioncella. 

ONàNTIO ALmOCa. Breve metodo di 
Onantio Alinocci (P. Antonio Gian- 
cn.o, messinese, dell'ordine dei 
Ghierici Regolari Fate-bene*fratelii) 

Eer quelli che assistono ai mori- 
ondi , con varj affetti e pii sen- 
timenti per il cielo. Messina^ ap» 
presso il Costa, 1702, i/i-ia. 

ONANTIO ATEGA. Breve discorso di 
Onantio Atega (Antonio da Gaeta, 
giurisconsulto napoletano) per la 
riformazione delia Bolla Gregoriana 
sopra l'immunità. Finegiajper Giù» 
Ho Galessis 1671, in^/. * 

Lo stesso discorso^ arricchito di nuovo e ri* 
stampato con la giunta di un dialogo tra 
fautore ed un telante ecclesiastico, vennt 
alla luce in Messina {Napoli) nel tevs. 

ONESTO DA BOLOGNA. 

Nominato da Dante nel Folgare eloquio, lib. I^ 
cap. 18^ e dal Petrarca nel Trionfo é^AmO^ 
re, cap. IV ^ pare che sia Onesto di Boif acosa 
DBGLI Orbstl Si hanno tuttavia di lui alcune 
rimel 

ONOMILIO GIRASTANTI. Il Vescova- 
do di S. Terenzio, martire e pro- 
tettore della città di Pesaro, dimo- 
strato falso da Onomilio Girastanti 
(anagramma dell' ab. Antonio Stra- 
MiGioLi, can.^ della Cattedrale di 
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Pesaro), in-i^.^ (Stampato circa il 
1776.) 

Onnipotenza (L') in arme per la di- 
fesa della torre Davidica. Oratorio 
per musica nella festa dell' Imma- 
colata Concezione (del march.^ Pie- 
ti*o Francesco Trbcghi, cremonese). 
Cremona, Zanni, 1687, m-4.** 

ONOCEFALO CINOGLOSA. Elogio del 
Cane Tabacchino, morto nel caffè 
del ponte dell'Angelo il dì 27 aprile 
1792. Opera (di Vincenzo Antonio 
FoRMALEOHi), adoma del ritratto 
dell'eroe, f^eneziaj 1792, in-8.^ 

« B una parodia dell^ orazione latina in morte di 
9> Angelo Emo, fatta dal pro£ Bregolino. L'au- 
n tore trasportò in italiano molti modi di dire 
99 e concelti del Bregolini, parafrasandoli ed 
» applicandoli al Cane. » ( Pezzana, Biografia 
di r. Formaìeoni, p. «0.) 

ONORATO PRINaPE DI MONACO. Ma- 
nifesto e lettere di Onorato li, prin- 
cipe di Monaco, quando scosse dal 
collo il giogo degli Spagnuoli. Nel 
Mercurio di Vittorio Siri, p. 690 
e seguenti. 

Sono produzione di Roberto ApROSlo^ seniore^ 
gentiluomo ventimlgliese. 

Onore contro amore. Tragedia rica- 
vata da soggetto spagnuolo, vestita 
allairancese e tradotta in italiano 
da G. A. Z. D. O. (Gio. Andrea 
Zahotti, detto Ottavio). Bologna, 
'691, per il Longhij iVi-8.*' 

« 

B il Gid« tragedia di Pietro GoarriLio. 

Onori (Gli) della sapieniKà, spiegati 
in pubblica pompa dagl' illustriss. 
éignoH abati e dottori dell' illustr.^ 
Collegio de' signori giudici, conti 
e cavalieri, di Milano, per congra- 
tulazione della sacra porpora con- 
ferita dalla Santina di Clemente al 
di loro collega T Em.® e Rev.*' si- 
gnor cardinale Bernardino Scotto. 
Milano j 1717, i>i-4.° 

Composto dal dottore Francesco Girolamo Sassi, 
oblato. L^ orazione fu detta da Giulio Dugnani. 
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Opera nuòva di Vincenzo Calmela , 
L. Carbone, Orfeo mantovano, ed 
altri autori. Venezia, per Zorzi de 
Rusconi, 1 507 , ifi-8.®, ed iva ristam* 

' pata per Simone de Luere, i5t4, 
m-8.® con quest' altro titolo - Com- 
pendio di cose nobile et detectevok 
de Plncenzo Calmela, et de altri 
auctori, cioè sonetti, capitoli, epistole^ 
egloghe pastorale, strambotti et bar* 
zellette, con una Predica d^ Amore. 

In tal raccolta non si sa chi sia quel L. Carbo- 
ne, e di chi sia la Pre<fica d^ amore. Tre sono 
Itati 1 letterati che portarono il cognome di 
Carbone « Fnno Girolamo, napoletano, amico 
del Sannazzaro; F altro Lodovico , e fu di pa- 
tria reggiano, che vìsse per lo piii in Fer- 
rara, trattenuto ivi dal duca Borso, signore di 
quella città, a Cui fu molto caro ed accetto, e 
fu poeta latino laureato , ma non si sa se col- 
tivasse la poesia italiana^ ed il terzo Lorenzo 
Carbone; quest'ultimo appunto è quegli che 
ha rime in detta raccolta, siccome nota il Qua- 
drio, sfoL VII , p. ea. La predica d' amore fa 
anche ristampala a parte senza nome d'au- 
tore con questo titolo - Predica d'amore molto 
piacevole è bella, Nuovamente ristampata 
tn FireriMe nel i«M, del mese di novembre, 
in-z,^. Gli annotatori della Storia della volgar 
poesia del Crescimbeni, appoggiali all' autorità 
di Lodovico Dolce, Tattribuiscono a Vincenzio 
Calmeta. Il Cinellt la crede di Marco Rasilia, 
perchè sotto il nome di luì leggesi iti una rac- 
colta di poesie di più autori , impressa dal 
Zoppino, senz^anno, e della quale ei fece ana 
ristampa nel 1018. Noi diremo che T autore 
di detta Predica è Filippo Baldacchim, come 
apparisce dal catalogo Capponi e dal Bfazzu- 
chelli {Scritt. d'Italia) che riportano la se- 
guente edizione - Baldàccbini (Filippo ), Co* 
rìtano (cioè Cortomeae), Nox illuminata, ov- 
vero Predica d' amore ^ con la ritrattazione 
della medesima. FlorenticE, datum VII kaL 
novemb, 1019, opera et cura Barthohmai 
Brixiensis, m-8.*. Precede usa lettera latina 
deir autore al Card. Silvio Passerini in data 
del ss agosto isls. Questi due incubi opa- 
scoli sono un miscuglio in gran parte di yoI- 
gare e di latino. Alla sciocchezza , il primo di 
essi, aggiunge anche la disonestà. 

Opera contro la bestemmia, diretta a 
principi e parroclii. Napoli, Naso, 
1740, m-ia.° 

Dà un catalogo che sta in fine ad un^ altra opera 
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tiese Gennaro 8cAi<fBLU, intitolata - 

in difesa delle repubbliche. Napo- 

sembrerelibe anche la predente sua 

loralissima di diversi autori, 
i dig^issimi e di eloquenza 
i^ci , de' quali il nome loro 

contento da alcuni non è 
ito, ec. Venezia, per Nicolò 
IO e Vincenzo , compagni j 1 5 1 8, 
mbrcj in-8.® 

1 Quadrio (t. II, p. M8) e una ri- 
quanto variata del libretto intitolato - 
cose nobilissime di diversi autori, 
, per Simon di Lovere, 1«I4, m-8.". 
B. L. significano Bartolomeo Laura-" 
ireconsulto padovano. Cornelio V^ è 
Venturini da Pesaro. La Cohfessione è 

Giovanni Ci Ai, fiorentino, figliuolo 
>ineo Ciai; ii che si ricava di^ un mas. 
nella Strozziana. 

uova in versi volgari intito* 

Specchio de la giustizia^ nel 

si dimostra lo inferno , il 
torio ed il paradiso del qion- 
imposto per Z. M. (Zaccaria 
ino), cittadin veneziano, di- 
1 tre libri, ec. Impressa in 
ia, per Gio. Antonio de* Nico- 
a Sabbio nell'anno del Signore 

adi i6 decembrioj i/i-8.^ 

capitoli in terza rima, dedicati al doge 
Landò, tutti sopra il publico palazzo 
ezia, dove Fautore nelle carceri ri- 
inferno, negli ofllcj criminali e ci- 
la malignità e pertinacia de' litiganti 
1 purgatorio, e la sala del gran con- 
>er la giustizia, prudenza e virtù di 
liama U paradiso del mondo. Costui 
uto fare un"* imitazione di Dante, n 
», t. VI, p. ii5). 

ilissima del B. Laureniio Ja- 
10, ec. 
Doctrina della vita mona- 

ec. 

el sig. Angelo Mazza, fra gli 
t Armonide Elideo. Pannai 
ìuseppe Paganini j 1 8 1 6- 1 8 ao, 

£f»-8.^ ed anche in-^.^ 

Ione fu assistita dal sig. BiifBUJ, di 
che la lettera supposta scritta da Bo- 
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ma. Nella sola edizione in 4,® avYi la dedica 
a S. RÉ. Maria Luigia, duchessa di Parma. 

Opere à^\ cont<$ Jacopo Riccati. Lucca^ 
per il Giusti X 1761-1765 , va/. 4 
1/1-4.^, con ritratto. 

Ne fu editore Rambaldo Àzzoni de^ Conti Avp- 
GARl, che vi premise le analoghe prefazioni 

Opere (Le) di Pio e le meraviglile 
della natura , co^iaider^zioni per 
tutti i giorni dell'anno, di G. G. 
Sturm. Traduzione corredata di 
alcune nuove osservazioni (del C- 
Luigi Bossi). Milano X 1827-28, 

{fui, 12 Il2-l6.^ 

Opere di Galileo Galilei. Firenze^ 
Tartini e Franchi^ » 7"^ 8, voi. 3 in-^!^ 

La premessa prefazione universale fu stesa 4i 
Tommaso Bonavinturi, avendola egli letta nel- 
TAcademia della Crusca il dì I4 luglio fl7i9. 
Alcune note portano in fronte il nome di Guido 
Grandi , ma non puossi asserire che tutte le 
akre sieoo sue. £ opinione che questa edi- 
zione sia stata procurata da monsig.* Giovanni 
BaTTAEi,ed assistita dal prelodatoBoNÀvuirinM* 

— Le stesse, accresciute di molte 

cose inedite. Padova^ Man/ré ^ 1 744, 

voL 4 '/^•4•^• 

u Questa edizbne fu diretta ed illustrata con 

99 note delP astronomo abate Giuseppe Tqal- 

f»oo.*9 (Gamba, n. 484 Serie), 

Opere di mons^. Giovanni della Casa. 
Edizione veneta novissima , con 
giunta di opere dello stesso autore, 
e di scritture sovra le medesime, 
oltre a qtielle che si hanno nel* 
Y edizione fiorentina del MDGGVn. 
Ven.jPasinello, ij^S-2g^voL5in'/i.^ 

Cooperarono a quest^ edizione V abate Giambat- 
tista Casotti e Federigo Seghezzi. Le osserva- 
zioni di autore anonimo alle rime sono del P. 
Caterino Zeno, che presedette alla stampa, 
e che aggiunse inoltre alle CXII lettere del 
Casa al Gualteruzzi alcuni comenti risguar- 
danti la lingua e la storia. Alla fine del tomo 
terzo devonsi trovare due aggiunte, V una delle 
quali contiene un Dialogo d' incerio , intito- 
lato il Tasso, che si sa essere stato scritto in 
età giovanile da Antonio Federigo Sbghezzi. 
Nell'edizione fiorentina del 1707, per Giuseppe 
Manni, leggonsi 49 ottave, che principiano: 

Tosto che sente esser vicino il fine, ec. 
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Ma queste otU?e, ti dire dell'abate IL Vin- 
cenzo CaTalhicci^ ottimo giudice di poesia^ sono 
di Francesco Bbcccti, detto il Coppetta', e non 
del Casa. Come del Beccati aTendole poi an- 
die troTate in un codice di sue rirne^ il Ca- 
Tallucci le inserì nell'edizione che ci diede delle 
rime dì questo poeta perugino. Nella suddetta 
edizione fiorentina delle opere del Casa trovaci 
qual cosa sua una scrittura intitolata - Istru" 
%ione al cardinale Caraffa sopra il negozio 
della pace fra Enrico II, re di Francia, e 
Filippo II, re diSpoffULs la quale scrittura^ 
come componimento del medesimo Casa^ ye- 
desi anche nella ristampa del Pasinello, Ciò 
malamente si ò fatto, poiché non può essere 
del Casa, ne quanto al concetto, ne quanto alla 
dettatura. Il Casa, quando segui la fiunosa bat- 
taglia di S. Quintino,, era già da nore mesi pas* 
Mto da questa vita, e correTa un anno da che 
il cardinale Carlo Caraila fu spedito da Paolo IV 
•Ila detta legazione. Scrisse Carlo Bromato da 
Erano (o prattosto il P. Bartolomeo Carrara, 
«Storia di Paolo IF, 1 1, p. 997 nota) essere 
probabile che questa istruzione, in quanto all'in- 
Tenzione e rettorica disposizione, sia lavoro di 
quel pontefice, e che fosse poi data per mag- 
^or politezza ad altra persona da mettersi m 
utile; la quale revisione sembra probabile che 
ftoesse Andriuolo Saccbitti , secretano allora 
del cardinale Carlo Caraffii. Neil' archivio di 
S. Paolo di Napoli stava questa istruzione in 
fiitti fira gli scritti lasciati e insieme raccolti di 
Paolo Quaito (t. IV, p. iis). Per quanto 
scrivesse egli assai bene m lingua latina, al* 
trettanto male scriveva nell'italiana. 

Opere di monsignor Jacopo Benigno 
Bossuet Venezia^ tip. ^lettij 1795 
e seg.j voi. 65 ih-8.^ 

Quest'edizione fu fatta sopra quella di Napoli. 
Le cose aggiunte alla medesima vennero tra- 
dotte dal prete della Chiesa di S. Moisè D. Ni- 
colò Tkr&bn, eccettuati gli elogi che furono 
volgarizzati dall'ex-gesuita abate Bobbi (Vedi 
Scelta di elogi, ec.). Non possiamo dire con 
certezza se le altre opere siano della tradu- 
zione del P. Andrea Galand, prete dell^ Ora- 

^ torio, come sembra verisimile. 

Opere di Tertulliano, tradotte dalla 

signora Selvaggia Borghini. Roma^ 

PagUarinij ij56^ gr. in-J^.^ 

Fu compito questo volgarizzamento per cura di 
monsig.* Giovanni Bottari, che rivide il la- 
voro e r arricchì di prefazione e di note. 

Opere di Torquato Tasso, colle con- 
troversie sopra la Gerusalemme li- 
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berata. Firenze^ 1724, voL 6 in-fol. 

Devesi quest' edizione alle cure di monàg * Gio- 
vanni Bottabi, che pure ne scrisse la Picb- 
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Opere di Virgilio, tradotte (in prosa) 
neir italiana favella da N. N. (D. 
Giovanni Pizioli, veneziano), col 
testo a fronte. Liifomoj 1 764, voL a 

Opere drammatiche di Shakspeare, 

volgarizzate da una dama veneta 

(Giustina RehiebMicbibl). F^enetta, 

presso gli eredi Costantini, 1798, 

1800, voi 3 1/1-8.^ 

Il lavoro non fu continuato. Il primo tomo con- 
tiene r Otello, il secondo il Macbeth, ed il 
terzo il Coriolano, 

Opere (Delle) in versi e in prosa ita- 
liane e latine di Lodovico Ariosto; 
seconda edizione, riordinata, ac- 
cresciuta e corretta. Feneziaj Pit* 
ieri, 1766, voL 6 m-ia.® 

La prima edizione fu impressa dallo stesso stam- 
patore Pitteri nel i74i, in 4 voi. in-it.*. Am- 
bedue debbonsi a Giovannandrea Babotti, fer- 
rarese, che con utili dichiarazioni ne illustrò 
i luoghi difficili. 

Opere (Delle) magnanime de' dueTri- 

stani , cavalieri invitti della Tavola 

rotonda; libri due. Fenezia^ Tra- 

mezzina j i555, m-8.^ 

Nel privilegio dicesi volgarizzamento dallo spa- 
gnuolo. Se ciò è vero, sarebbero stati £itti ita- 
liani i suddetti due libri sopra il romanzo spa- 
gnuolo di Filippo Camo, il quale verisimil- 
mente lo tradusse da quello anticamente com- 
posto in francese da Luces de Gast di Salisbeiy, 
del quale publicò la conclusione Elia di Bor- 
ron. Fedi M.' Paulin Paris, CaL des mss. de 
la Bib. du Boi, t. I, p. IM, e t. U, p. SU 
e seg. (Quadrio, t. VI, p. sos). 

Opere postume del conte Giuseppe 
Ginanni, ravennate. Fenezia, ras* 
sali, 1 755 , voL a in-JòL fig. 

La Vita che le precede è scrìtta dal C. France- 
sco GiMAifia, nipote dell^ autore. 

Opere spirituali del P. Stefano Binet, 
della Comp. di Gesù, tradotte dal 
francese dal sig. Alessandro Geni- 
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e dà un padre della stessa coin- 
nia. Fenezia, Bertoni, *i683, 



un'* anteriore edizione. Il gesuita tradut- 
loyrebbè essere il P. Giuseppe Pozio^ che 
delle opere ascetiche del P. Binet ita- 
, '&cendole separatamente imprimere, 
si Tedrà a suo luogo. 

varie di Lodovico Ariosto. Po' 
presso Michele Loinbert, voi. 3 

se dichiarazioni le arricchiscono. Nella 
itoria a Voltaire, che sta nel tomo IV 
'arioso, stampato ivi, appresso Dela' 
Tanno susseguente l ir 77, Giuseppe Piz- 
manifestale per sue. 

tta che tracia dell' arte del ben 
ire, cioè in grazia di Dio (com- 
SL da Giovanni di Gapraiiica, 
dinaie di Fermo). Firenze^ Fran» 
j di Dino di Jacopo, 1487,1/1-4.° 
*,di Arte (De) bene moriendi. 
tta di ordinanze quadre, di ter- 
> et di gente, et altre, con al- 
i quesiti intorno all' ordinanze 
:rse, di P. A. C. (Pietro Anto- 
C ATALDi). Bologna, Bononij 1618, 
.• 

tte di Plutarco, tradotte da in- 
o. F^enezioj i56o. 
idi Alcuni opuscoletti delle cose 
ali, ec. 

tte relative alla religione e so- 
gli errori correnti (del conte 
»Aii Felice). 1778, m-12.® 
me (De) libri tres. Auctore B. 
j. R. Schol. Piar. (Bruno Bruni, 
*ico Regulari Scholarum Pia- 
y Romtej Zempelj 1795, ifi-8.® 

[NUS GRUBESIUS. Oporini Gru- 
I (Gasparis Scioppii) Amphotides 
ippians. Parisiis, 1611, i/i-8.^ 

\l(Analecta, p. 400) dice falsa la' data 
rigi, 161 1> e che questa satira fu stam- 
i^Germania', e certamente ad Ingolstad, 
''vera'^una ristampa Parisiis, 16S9, m-8." 
;asi Wicéron^Mémoires, tom. ZB, p, 19», 
, Ibid. IM, n.* tt.) 

. II. 
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OPPORTUNO, Academ/' Filarmonico. 
I. Micasio (II), favola tragica del- 
l'Opportuno, Academico Filarmo- 
nico (Giovanni Bonifacio, di Ro- 
vigo). Rovigo j per Daniele Bissaci 
cioj 1629, m-4.° 

a. Montano^ favola pastorale (in 
verso sdrucciolo). Vicenza ^ presso 
Domenico jimadio^ i6aa, iVi-ia.^ 

Un^ edizione anteriore sotto il nome di Moro o 
Mauro colla scuola italica di Gattarino Dolce 
fu fatU in Fnmcfurt, per Pietro Muscuh, 

3. Sopherolomania (titolo compo* 
sto di parole greche, che vuol dire 
Saggia pazzia d'amore). Favola co- 
mica (in versi). Vicenza j Grossi ^ 
i6a2, i>i-ia.^ 

4. Raimondo (II). Favola tragi-co- 
mica. RovigOj per Bissacelo j i6a8| 

Opposizioni del Taverna e difesa del 
Nfascardi alla Gongiuta del conte 
Gio. Luigi Fieschi, ec. 
Vedi Congiure (Le) famose, ec. 

Opposizioni dell'Anonimo al sonetto 
del Neri Nel centro, ec., con le ri- 
sposte dell'autore. Scherzo lettera- 
rio dedicato al genio erudito del- 
l' ill.^ sig. abate Glaudio Fontana, 
dottor collegiato. Bologna j 1687 , 
m-ia.*' 

u Molti hanno creduto che queste opposizioni 
n vengano da un solo autore, cioè dallo' stesso 
n sig. Gio. Battista Nsai, bolognese.- m (Cinelli, 
Bib, voi, IV, 478.) 

Opposizioni di alcuni eruditi air esa- 
mina della descrizione della fami- 
glia Cilnia fatta da D. Bartolomeo 
Manchioni, con le risposte del me- 
desimo (di Alcibiade Luvarini ne' 
Bellanti). Roma^ presso Teramo 
Campana j 1691, m-4-^ 

Opposizioni d'incerto all'Eracleide del 
sig* Gabriele Zinano, con le rispo- 
ste a ciascheduna (di Vincenzo An- 
tonio Sorella). Venezia, Deuchino, 
i6!i3, m-4.^ 

18 
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OPPRESSO Acad.® Animoso. Ordine 
col qualerOppresso, Academico Ani- 
xnoso (Ottaviano Picenardi ), per de- 
creto della città di Cremona trat- 
terà le materie dell'onore per in- 
segnare di ridurre a pace le discordie 
de' cittadini con termini onorati, ec. 
Cremona^ presso Cnstqfòro Diaconi^ 
1609, in-fòL 

Optica invisibilium, seu veritates fidei 
umbra et natura lumine exortae se- 
cundum se. Parìsiis, apiid Joannem 
Boullard ad insigne S. Genov^efaSj 
1666, in-fiL 

È autore di quest'opera, che il Mongitore cre- 
dette ancora m»»., il P. D. Alberto Faedella, 
teatino. 

Optima (De) legendorum Ecclesiae Pa- 
trum methodo in quatuor partes 
tributa ex gallico in latinum ser- 
moncm translata et nonnuUis an- 
notationibus illustrata. Interprete 
I. F. R. (Joannc Francisco Raine- 
Rio) Sac. Theol. Doct. Aus» Tau- 
rinoruntj ex tjrp. regioj 174^. 

L^ originale francese fu dettatura di Natale D'Aa- 
GOffifB, chiamato fra Bonarentura, al quale 
fece aggiuate Pietro Belestri. 

Opus decusque regiutn relinquensj etc. 

Inno che si canta alle laudi per la festa di Santa 
Elisabetta, regina di Portogallo, di cui fu 
autore, siccome ancora di tutto T ufficio, Ur- 
bano Vili (Maffeo Barberini), secondo si è 
deUo all'* articolo - Martùue celebri plaudite 
nomini, etc. 

Opus insigne cui titulum fecit auctor 
( Mabsilius Patavinus ) defensor pa- 
cisy quod qusstionem illam jam 
olim controversam De potestate 
Pap€B et Jmperatoris excussissime 
tractet. (BasileoB)^ i52a, in-foL 

Questi è la prima edizione. 

Fide LICENTIUS EVAJVGELUS. 

Opuscoli due da aggiungersi alla Vera 
immagine del papa, ec. — Opu- 
scolo ly alla proposta : Cosa è il pa- 
pa? Risposta dell'abate Giambattista 
Noghera, con altra appendice al 
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soggetto relativa ( dell' ex-gesuita 
Francesco Antonio Zaccaria). Fu» 
Ugno, 1783, in-8.** 
— Opuscolo II. Anche una volta cbi 
è il papa? traduzione dal francese, 
con qualche nota del traduttore 
(lo stesso abate Antonio Francesco 
Zaccaria). 

L^ autore è il tedesco prof. Dibttxricb, che k 
«tampò in Argentina nel irst^ dove usci pore 
in francese. 

Opuscoli politico-legali d'un avvocato 
milanese, originario piemontese (del 
conte Ferdinando Del Pozzo). Mi* 
lana, 1817-18-19-ap, L 7 1/1-8.** 

Opuscula ad hierarchicam Ecclesia^ 
constitutionem spectantia (anctore 
Hyacintho Sigismundo Geroil, Gar- 
din.). ParmcBj e regio typograpky 
1789. 

Opusculum. 

Favellando il canonico Mongitore (J?i&.«S{^. ti, 
p. S78) del P. Girolamo La Chiana ^ della 
Gomp. di Gesù , palermitano, dice che stampò 
senza il suo nome - Opusctdwn quo probat 
substantiam corporis Christi, quce sub spe» 
ciebus Panis coniinetur non posse appel- 
la ri Imaginem corporis Christi. Panormi, 
sine nomine impress, et sine anno, in-fol. 

O. . . . d'O. . . . (conte Orsino d'Oa- 

BASSANO). 

Sappiamo che stampò una critica delle tragedie 
di Alfieri, ma ne ignoriamo il vero titolo. 

Oracoli de' moderni ingegni si di uo- 
mini come di donne, ne' quali unita 
si trova tutta la philosophia, che 
fra molti scrittori sparsa si legge- 
va. Feneziay appresso Gabriel Gio' 
lito de Ferrari a i55o, m-8.°. 

Bartolomeo Testa nella lettera al leggitore ac- 
cenna solamente colle lettere iniziali M. O.L. 
il nome delP autore del libro. Queste sigle vo- 
gliono significare Messer Ortensio Lardl 

Oracolo (I/) di Delfo, pronostico nuo- 
vo sopra l'anno 1724 (P. Gio. 
degli Agostini, veneziano). Venezia* 

Oraison funebre de Charles Emma- 
nuel de Savoie, premier du nom, 
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de Sardaigne. Poitiers, Bomer- 

e Cario Filippo Risbaldo ORsmo di Or- 
io^ morto in Torino il giorno 16 gen- 
794 in età d'*anni cinquanta. 

de modera nda studiorum ra- 
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ìteAV Erminii et Meranii dìaiogus del 
)le Francesco Dandini. Venne attribuita 
. Torri, prof, di giurisprudenza nelPAr- 
lasio Romano, ma è dello stesso Dan- 

de passione Domini , habita 
ori Urbano YIII P.M. anno i63o.' 

>ata senza nome dello scrittore^ unita- 
con altre orazioni spettanti al medesimo 
:nto^ in Roma, Tanno 1640^ in-is.**, e 
ire d'essa il P. Angelo Gallucci, ge- 

de S. Rosalia habita ab I. M. 
Q aula Collegii Romani Sbc. 
Romce^ 1629. 

1. M. R. indicano il nome dello scolaro 
citoUa, e r autore che la scrisse fu il 
elo GALLUca, gesuita. 

de Sebastiano Venerio D. Marci 
aratore, f^en^ùls^ apud Zc^Uamj 

è un plagio solenne. In sostanza è Po- 
De che il D, D. Angiob Sc^LAVBTTi, cfl- 
o di Monselice, e poi professore a Pa- 
, aveva stampata in Venezia, per il Val- 
se, nel 1755 per Zaccaria Canali, fatto 

procuratore di S. Marco. Lo sfaccialo 
mo plagiario ne ha sol mutato qua e là 
tie non gli piaceva e aon faceva al suo 
n (Minerva, i76S, t. %, p. 1S7). 

festo die Resurgeutis Domini 

ia in Sacello Pontificio a Con- 

ribus Collegii Nazareni, ^omcc^ 

p. Zempelùino, 1774» "*-4»^ 

anno i7t7 il collegio Nazareno, diretto 
colopi, ha il privilegio di fare dinanzi 
un"* orazione sulla risurrezione di Gesù 
la quale si stampa col nome del con- 
che la recita e la compone, e del reli- 
he v^ insegna rettorìca. Quella che qui 
tra non è del P. Luigi Buongiochi da 
icesco Saverio, come scrisse il P. Ho- 
[ScripL Sch, Piarum, t I, p. 555), 
sì del P. Francesco Antonio Fasce da 
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S. Giuseppe, suo correligioso, come ci fa sa- 
pere il eh. P. Rossani , ex-generale di quella 
religione. 

Oratio habita Arbae dum Pacificus 
fi izza Àrbensem Episcopatum ini- 
ret (auctore Andrea Brigenti, pa- 
tavino). Pataviij typis Seminariij 
1789, i>i-8.° 

Oratio habita Mantuae in erectione 
Academiae Acconsorum Sancto Igna- 
tio nuncupataB(auctore Aloysio Cor- 
molo, Soc, Jesu). BononuBs i655, 
tfpis f^ictorii Bonatii^ infoi. 

Oratio habita in funere Reverendis- 
simi Gardinalis Graeci, explicit fe- 
lici ter - Principia - Deum optimum 
maximum in primis et Sanctissi* 
mos Apostolos in quorum tempio 
fuuebria hsec sacra celebrantur oto 
supplex, etc. In-^.^j sec. XV. 

Da essa si raccoglie che questi orazione funebre 
altro non è che la Vita ben cir(k>stanziatft del 
card. Bessarione. Apostolo Zeno (DUs. P^OS" 
siane, t. I, p. 967) avendola letta, potè con- 
cludere dal contesto della medesima che h 
scrisse e recitò Nicola PBROTTi,.di Saasofcr- 
rato, poi arcivescovo 4i Siponto, ossia di Man- 
fredonia, uno de^ più dotti utimni del suo se- 
colo, stato per molti e molti anni dimestico e 
al fianco del cardinale. 

Oralio in futiere Benedicti XIII (Or- 
sini), et in funere Victorii Ame- 
dei II, Sardiui» Regis, etc. 

Le Novelle della Repubblica delle lettere p. 48, 
anno 1745, attribuiscono ambedue queste ora- 
zioni al P. M. Tomaso Agostino RiCHiNl. 

Oratio iu funere Eugeni! Priucipis de 
' Sabaudia (atictore Antonio Bomà, 
ragusino). F'enetiis^ '749- 

Ox*alio in funere Francisci Barbara- 

dici, Gardinalis Episcopi Pala vini, 

civitatis nomine habita in tempio 

Garmelitanarum. Patavii, typisSc' 

minarii, 1780. 

Benché recitaU da altra persona, dicesi però 
lavoro del prof. Gacometti. 

Oratio in solemni inaugura tìone No- 

variensis AcademiasPrincipisD.Sil. 

vestri Menati (auctore P. Julio Va- 
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SCO, Jesuita, Monteregalensi). No- 
varice, i664> «Vi-4-° 

Oralio. Jacobi Facciolati prò funere 
Alojsii Pisani, Ducis Venetiarum, 
IV Non. Jul. MDCCXXXXI cele- 
brato. Cam italis auimadversioni- 
bus criticis et anticrilicis et latina 
auctoris palinodia. Ainstelodami 
(Venetiis)^ apud Saìomonem Schou* 
ierj ùt'^,^ magno. 

Le aggiunte fatte alla presente ristampa per cura 
dell^ abate Rotà^ padovano^ divenuto aTrerso 
al Facciolati^ tendono a criticare V orazione 
suddetta già publicata Tanno medesimo dei 
pari in Venezia. Essa ristampa ha un frizzante 
avriso dello stampatore Albrizzi^ scritto in 
italiano^ ed indiriuato A chi legge j ed in ita- 
liano tono pure scrìtte le Osservazioni di 
Fausto Gaifigiia, e le Risposte di Cauno 
Cifoglia, É poi scrìtta in latino la così dt:tta 
Palinodia dell^ autore. Sotto i surriferìti flnti 
nomi debbono nascondersi quelli di Vincenzo 
Rota e di Natale Dalli Lasti^ autori a vi- 
cenda delle censore &tte sudorazione del Fac- 
ciolati. L^ esemplare di questo libro esistente 
nella Marciana non progredisce oltre la p. ì€, 
• in calce alla quale vedesi scrìtto auanto segue 
di pufno di Apostolp Zeno - lì rimanente 
nonju stampato, e ciò per commando pub' 
blieo: anzi lo stampatore ne fu castigato 
per non apcre ottenute le necessarie licenze. 
Tornò la medesima orazione poco dopo a ren- 
dersi publica colle stampe, e s^ aggiunse nel 
titolo : Cam auctoris palinodia et typogra- 
phi P^eneti confessione. Accedunt postremo 
dialogi VI, Altera editio amplior et aC' 
ciìratior, Sine ulla notaj l/l-l9.^ Furono 
nella suddetta ristampa omesse le suddette Os- 
servazioni e Risposte , ma in luogo loro s' in- 
serirono sei spiritosi dialoghi d'anonimo (che 
è*r abate Rota) in latino coi titoli: i.Lucu- 
bratio legitima et spuria, %. Pallas» Lucu- 
bratto, Praelum, Mescarius, s. Lucubratio 
et Umbra, 4. Charon et Lucubratio. », Lu- 
cubratio et Dialogus. 6. Amasius, Lucubra- 
tio, Pnshim. Di un settimo dialogo, publicato 
posteriormente, e della versione in italiano di 
tutti questi dialoghi, che è rimasta inedita, 
parla il Carrer nelT articolo di Vincenzo Rota 
{Biografia degli uomini illustri, t II, p. 4S ). 

Oratio prima in litterariis anni re- 
iiascentis auspiciis. Panormi, i jpo3. 
•^ Oratio secunda in solemni 3tu- 
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diorum lustratione. Ibidem^ 1704) 

È autore d'ambedue il P. Gio. Maria d'AiATo, 
gesuita. 

Oratio, qua Lemensium , et Castri 
comites fralres, atrinsque Sicilis 
proreges , in collegio Neapolitano 
Societas Jesu excepit (auctore Jean- 
ne Baptista Ursi, neapolitano). 

Oratio saecniaris quam auctor primam 
babuit in Patavino Lyceo die 13 
decembris an. 1^00. 

Fu impressa in Venezia, dal Pagano, ranno 
1701, come si raccoglie da una lettera del ca- 
nonico Paolo Gagliardi (t. I, p. 177, lett 7f, 
<7), che ci fa sapere inoltre esseme autore il 
prof, di medicina Bernardino Rahazzuii. 

Oratione (De) mentali (auctore P. 
JusTiHO DB Norcia, CappucciDo). 
f^éneliiss iSgS. 

Orationes de passione Christi. 

Sono state piìi volte stampate senza nome d^ au- 
tore: ma il P. Oldoino (Athen.Ligust,) ed i 
padri Quetif ed Echard {Script, OnL Pned.) 
dicono che fii certo P. LARFRAifcaiFro , do- 
menicano genovese, il quale, essendo aman- 
tissimo di Gesù Cristo nostro Redentore, viag- 
giò a Gerusalemme per visitare i luoighi santi, 
ove non guarì andò che se ne morì. 

Orationes de SS. Trinitate habits in 
Sacello Pontificio ann. 1707, 1708, 
1709, 1710, 1711, 171» RomoBj 
apud CracaSf iVi-8.° 

Queste orazioni, uscite separatamente negli anni 
suddetti, e recitate da varj conTÌttorì del Col- 
legio Clementine alla presenta del pontefice 
Clemente XI , furono composte dal P. D. Sta- 
nislao Santinelli, Ch. Reg. Somasco. Quelle 
dei due anni precedenti sono del P. Giuseppe 
Maria Stahpa, della stessa Congregazione So- 
masca. 

Orationes decem a publico Eloquen- 
tia? professore (Mariano Baroni, CI. 
Reg. Sch. Piarum) babilae. Em.** ac 
Rev.** Principi Francisco de Zelada 
S. R. E. Cardinali nuncupat». JÌO' 
masj 1774, m-8.® 

Orationes jaculatoriae ad excitandum 
in se divinum amorem. 
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i Yolte stampate loUo il nome d^jin 

Dio^ in cui nascondesi, come ve- 

sicurati dal Mazzuchelli e da altri bio- 

P. GiOYANia DÀ BEBsaA, cappuccino. 

is tres de S. Ivone, avvocato 
rum (auctore Joan. Bapt. Gan* 
:i, jesaita, piceno), 
s vari». Parìsiis. 

one ALLAca^ da Scio, bibliotecario 
icana. 

di S. Sofia, col martirio delle 
^ede, Speranza e Carità, sue. 
Ferrara^ Stamperia Camerale 

e Ippolito BniTrrocLio, ferrarese. 

per r Assunzione di Maria 
le (del P. Giuseppe Maria 
)• Bomaj 1761. 

tttore ne pubblicò un altro nel 17SS. 

per r Assunzione ddla Beata 
le Maria da cantarsi nel Col« 
clementi no. Roma, stamperia 
ameraj^postoUcaj ijÌo ^in-/^.^ 

Mto autore il P. Rica, somasco, let- 
storica in quel collegio. 

FIACCO. Orazio Fiacco, che 
naso tiene il primo luogo fra' 
latini, per certa rogna guada- 
da alcune femmine all' usan- 
scaglia loro addosso con la 
te satira fatta volgare da Fran- 
Bernio. Lucca^ per il Pad e 
tijil di 6 d'agosto 1697, i^"4*^ 

IO Baetou. 

(Quinto) e VIRGILIO (Pu- 

Epistola di Q. Orazio e di 

{ilio (sotto i quali nomi ce- 

ementino Vannbtti ) sópra il 

metodo delle scuole. latine 

itati Austriaci. 

in foglio volante in Ferona Vanno 
Moroni, 

URBANI Direzione di servitù 
itissimo Fanciullo Gesù ed 
ata Vergine, esposta da Ora- 
mni (Nicola Zucchi, gesuita, 
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parmigiana). Fìterboj appresso jigo^ 
stino Discepolo, t63o, ì>i-i6.^ 

ORAZIO VAVARDI. 

^aii ARDIO RIVAROTA. 

Orazione a S. E. il sig. Lorenzo Tie- 
polo, Gav. e Proc. di S. Marco, nel 
giorno del suo felicissimo ingresso 
(composta e recitata dal P. D. Sta- 
nislao Santuibuli, Gh. Reg. Soma- 
sco). Fenesiaj Tommdsinij 17 13, 

Orazione a S. E. il sig. Giorgio Gon- 
tarini, cavaliere e conte di Zaffo, 
ec», nel giorno cbe riceve dal Se- 
renissimo Principe l'Ordine della 
Stola d'oro. Penezia, Tommasmi, 
17 14, i/i-4*^ 

Scrìtta e recitata dal P. Stanislao SAaniiiUJ^ 
Ch. Reg. Somasco. 

Orazione a S. Gaetano al Presepio 
col Santo Bambinello Gesù ndle 
braccia {del Yen. Servo di Dio P. 
Garlo ToMAsi, teatino). Roma^ La- 
zeriy 1672, i>i-i6.® 

— allo stesso per Y apparecchio della 
SS. Gomunione. Ivi^ 1678, i#t-a4.^ 

Orazione continua insegnata dall'aba- 
te Isaac all'abate Giovanni Gassiano 
e Germano suo compagno: facilis- 
sima non solo ai religiosi, ma ai 
secolari d'ogni stato, anco Principi 
grandi (del suddetto Yen. Tonasi). 
Romaj presso il Fariseo y 1673, 

Orazione criminale a difesa di una 
donna per gravi imputazioni inqui- 
sita (di Marco Aurelio di Pietro 
SoAAifzo). Fenetias Pasquali^ 1768, 

Orazione del sig. Gav. Battista Gua- 
rini, gentiluomo ferrarese, al San- 
tissimo N. S. Papa Paolo Y» nel 
rendere a S. S. ubbidienza per la 
città di Ferrara. Traslatata dal la- 
tino nel volgare nostro idioma. jF*er- 
rara^ per Antonio Baldini, i6o5 , 
wi-4*^ 
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Asserisce il Barolti {Éfem. degli Scritt Ferrar. 
t. n, p. 918) che Alessandro Gvaruu, figlio 
del Cav. Giambattista^ fu il traduttore. Sul fron- 
tispizio, dopo lo stemma gentilizio del papa ^ 
trovansi le iniziali A. R* M.^ che sembrano 
dorersi interpretare jid Bei Memoriam, 

Orazione del sig. Francesco Zanotti 
in lode della pittura, della scul- 
tura e deir architettura, recitata in 
Campidoglio li ^5 maggio 1750, 
con due altre orazioni d' incerto 
autore (dello stesso Zanotti), nel- 
r una delle quali s' impugnano la 
proposizione e. le ragioni delKora- 
ziotie sopraddetta, nell' altra si di- 
fendono. Bologna^ per Lelio della 
Folpe, i>i-8.^ 

Orazione (del sacerdote Giambattista 
Bàitoiri, padovano) detta in nome 
della città di Padova a S. E. Al- 
vise Mocenigo in occasione della 
partenza dal suo reggiihento. Pa^ 
dwas 1783*, ifi-4-*^ 

Orazione detta (da Bernardino Cava- 
lieri, chierico regolare teatino) nella 
Srofessione vdell* ili.* signora Suor 
laria Beatrice Daria nel motiistero 
della Visitazione di Modena. Ivi, 
per il Cozzi y i6g5, 1/1- la.^ 

Orazione (di Tomaso Cattaneo, di 
Corfù) detta nel pnncipio della 
campagna del 1686, dedicata al- 
l' ill.^ ed eccell.^ sig. Alvise Giusto. 
Venezia y per H Parinij 1686, in- 1 a.® 

Orazione (dello stesso) nella thòrte 
deir ili.** ed eccell.** cavaliere Lo- 
renzo Morosini. Feneziaj per Alvise 
Pariniy 1686, m-ia.^ 

Orazione (dello stesso) detta in lode 
deir ill.^ ed eccell.^ sig. Capitano ge- 
nerale Francesco Morosini neli' a- 
equisto di Napoli di Romania. Ve- 
neziajperAlviseParinij 1 686, in- 1 a ^ 

Orazione (dello stesso) detta nella 
quarta elezione al comando gene- 
rale delle armi, ec, del ser.^ Doge 
di Yenezia Francesco Morosini. f^c- 
aezia, pel Poletti, 1693. 
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Orazione (dello stesso) in lo 
S. E. Pietro Grimani , in occ 
del suo ingres50 alla dign 
Procuratore di S. Marco. 

Orazione detta nella chiesa di S 

vanni Evangelista di Parma d 

naci Cassinesi nelle solenni ej 

fatte al rever.® P. abate D. 1 

Terrarossa, di Parnria, ec. Ivi^f 

Alberto Pazzoni e Paolo à 

1692, 1/1-4.^ 

£ lavoro^ secondo riferiscono il Cìoellì e 
mellìni^ del P. D. Odoardo BizzofU, 
cassinese. 

Orazione delle lodi del G. Bac 

Satira contro i cattivi predicatori. 

Vedi Panegirico in lode del ( 
Bacucco. 
Orazione di Demostene contro la ! 
di Lettine, la quale toglievi 
tutte l'esenzioni. Venezia^ M.L 
(i555), j>i-8.^ 

n Maifei ed il ^no ne fanno tradaltore Gii 
Ferro. Questo volgarizzamento h tipt 
nelle cinque Orasiioni, ec. 

Vedi Cinque orazioni di Di 
stene ed una di Escbine^ ec. 
Orazione di frate Angelo CasUgI 
da Genova, carmelitano, nell 
quie del rescovo di Verona G 
mattea Giberti, detta nel dt 
in luogo di predica. Senza h 
o altro frontispizio^ in-ò.^ 

Quei tale che sotto il titolo nella breve 
zione dinota se stesso con la sola letta 
ziale Z, pensa Apostolo Zeno che possa 

/ Vierfirancesco Zim^ sacerdote^ veronese. 

Orazione di Gio. Paolo d'Aquin 
morte di Bernardino Telesio 
Academici Cosentini. Napoli^ 
le stampe de" /rateili Tranij 1 

• / o * 

m-4. picc. 

Le iniziali L. T.^ posti avanti la pre&zioni 
gHono significare Luigi Tblcsio. QaesH 
«one era già stata impressa Taniio il 
Cosenza, per Giovanni AngrisanL 

Orazione detta in nome della pj 
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i a S. E. il sig Pietro Ca- 
! compie il glorioso reggi- 
i Luogotenente generale. 
ilese.MDCCXCFXiygS), 
\ con ritratto, 

angelo Dauustbo. Alcuni esem- 
il nome delP autore^ altri tono 

mebre recitata in Bresla- 
unerali di Lorenzo Ricci , 
enerale della Comp. di Ce- 
rati nella chiesa della stes- 
>agnia, tradotta in italiana 
air originale tedesco. Se- 
lizione, rivista e corretta. 

ImcDte in italiano dal P. Giando- 
ATico^ domenicano^ poi vescovo di 
neir Istria^ indi di Lesina in Dal- 
rìma edizione fu stampata clande- 
in propria casa dal suo fratello 
^fessore in Padova di matematica, 
del Regno dMtalia. Abbiamo ve- 
dizione dello stesso anno, che di- 
i, colla data di Firente e Palerà 

[inebre detta nelle esequie 

Maria Mozzi, vescovo di 

ec, il di 8 gennajo i^36 

. ( dal P. Pompeo Ventori., 

unebre composta (dal pa- 

Giaconio Tadisi) in morte 

g. Ignazio Frega neschi, ve- 

Gremona. Bergamo ^ 1791. 

orazione publicò una Lettera in 
'99 il P. Rinaldo Maria di S. Gioa- 
aelitano scalzo. 

mebre in morte di M. Le- 
li, parmigiano (del monaco 

Bizzoiri). Parma y ijoS. 
unebre in lode del Mura- 

dott. Jacopo Alberto Le- 
Venezia^ Pasquali , 1706. 
funebre in morte di Gar- 
onarca delle Spagne, ec. ec., 

diiUo spagnùolo nell'idio- 
mo (dal P. Giuseppe Maria 
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Pagniri, carmelitano). Parma, Po- 
doni^ senz* anno (1789), in-8.^ 
— La stessa, dalla lingua spagnuqla 
neir italiana con libera traduzione 
recata (dal marcb.^ Filippo M. Pon- 
ticelli ). hi, senza data, in-^.^ gr. 

Impressa dallo stesso Bedani nel suddetto anno. 
Nel Supplimento della Gazzetta del Marche- 
sani di Rovereto (N. 47 del 1789) leggesi 
sopra questa orazione un articolo anonuno 
scritto da Cementino Vannettu 

Orazione funebre (dell' arcidiacono Sa- 
verio Cakperetti, di Sulmona) pel 
parroco D. Domenico Petrella, re- 
citata nella parrocchia di S. Maria 
della Tomba nel dì stesso della 
morte 5 mai*zo 1781. JVapolL 

Altre due orazioni funebri fece il sopraccennato 
arcidiacono Campbretti^ Puna per monsig. 
D. Giacinto Sardi^ e T altra per D. Gio. Bat- 
tista de^ Marchesi Massara. 

Orazione funebre per la morte del 
Rev." Padre abate di Sant$i Giustina 
di Padova D. Gio. Alberto Cam- 
polongOy composta da un monaco 
del detto monastero (P. abate D. 
Isidoro BoRTOLBTTi, monaco e priore 
di S. Vitale di Ravenna, indi abate 
del monastero di Cesena dove morì), 
ammiratore delle virtù del defunto 
abate, e publicata per soddisfare 
alla divozione di molti che V hanno 
richiesta. Padova, nella stamperìa 
Conzattij 1802, //i-8.° 

Orazione funebre per la morte di Pio 
VI, P. O. M., recitata (da monsig. 
Domenico Jorio, vescovo di Sama« 
ria) in occasione de' suoi funerali 
celebrati ai 12 dicembre 1709 nella 
Congregazione de' Preti secolari sot- 
to il titolo dell' Assunta, oggi detta 
Conferenza. Napoli j 1800, in-8.^ 

Orazione funebre per le esequie di 
monsig. Torri , vescovo di Reggio 
e principe ( del gesuita P. Francesco 
De Castro). Reggio ^ Da%K>Uo, i755, 
1/1.4.^ 

Orazicme funebre veoitata in tra' as^ 
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lemblea Ai amanti del buon teato 
(di motuig. Marco Zkcmi , t«coto 
di Vicenza), fenetia, per Pietro Sa- 
vioni, 1 777 , in-B.", e di nuovo Ro' 
ma, per Paolo Giunchii in-ia.* 

Qementmo VAiraim scmse on «rticolo «nonì- 
mo in difcH di ([arat'oniikine, lUmpit* nella 
Quieti* di Rorereto im per il Htrcheum. 
Lk prima Tolti compure col titolo di - Piano 
per dar regolato sìMUma ai moderno tpi- 
rita filoiojko, ee. 

Oinsione funebre sopra il cadavere 
del dott. D. Domenico Cullati, ar- 
ciprete di Raccano, PoleselU e SiK 
vaticlie, diocesi d'Adria. F'enexia, 
1758, in-4.** 

Del P. AitGiDLO GuuiLLO DI Sauta Hiui, car- 
mflitaiw tubo, vicentino, nel tecoki Paolo 

CUVL 

Oraiione funerale detta in S. Pietro 
di Palermo per l'esequie del mar- 
chese di Tariffa ( dal P. Giuseppe 
SvnccBS, gesuita, palermitano). Pa- 
lermo, Grilhi i633, i«-4 ° 

OratioDC fnnernle di Pietro Angelio 
da Barga nell' esequie di Francesco 
de' Medici. Fiorenta, per il Giundt 
i585, in-4." 

Fa originariamente icritta io Uiino : il Gnelli 
poi lappoM che poBia essere >t«ta daHo svasso 
ADTOU tradotta in volgare. Altre due orazioni 
btine compose il Bargeo, k quali furono pu- 
bUcate anche in italiano. 

Orasione funerale fatta dalla Com- 
pagnia di S. Niccolò del Ceppo, ec, 
nelle esequie di M. Tommaso Mor- 
morai, guardiano, di quella. Fio- 
renza, eredi di Jacopo Giunti^ t Sq5, 
in-^.° 

Open di Franceico Boccn. 

Orazione funerale fatta nell' esequie 
della sereniss.* signora D. Virginia 
Medici d'Este, duchessa di Mode- 
na, ec. Ivi, per Giuliano Cattitmi^ 
161 5, m-4- 

Fa attriboìlB dal P. bmocenso Savonamla al P. 
Geminiano Hauoni, teatina. 

Orazione funerala in morte dell'eco.'* 
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sig- conte di Monte, medico, 
dei padri dell' Academia O 
di Vicenza { del medico Fabì 
vicentino, commentatore d 
no). Ivi, ^presso Agostiru 
Noce, 1587, in-4-'' 
Orazione funerale in morte del 
tro Antonio Spinelli, della 
di Gesù. Napoli, Longo, 161; 
Quella orazione ritrovasi atampata m 
d'autore con altro componimento Ba> 
titolato - Paiugirko MOpra l'umiUA, 
e carila di S. Francesco di Peutla, 
bedue i componimenti è autore il F 
aco Albhtmi, geaaita, calabrese. 

Orazione funerale nelle soler 
quie celebrate li a7 maggi 
in S. Nicolò di Ferrara al I 
Crisostomo Bertazzoli, ex-f 
della Congr. Somasca, recit 
P. D. Giuseppe Merclli, « 
rara, per .Giuseppe Barbieri 

Dal GasU {De vita et McripUs Jo. A. 
rotti, p. LVU) viene al BlBOm at 

Orazione funerale per l' iti." 
scovo di Messina Andrea ti 
(composta dal P. Carlo Cia 
suita, messinese). Messina, t 
Gio. Francesco Bianco, iQn 

Orazione in funere di suor Ms 
resa Chilesot;i, carmelitai 
can.° Vincenzo Scarpa, da 
Padova^ stamperia dei Sei 
in-8." 

Orazione in lode di Maria Sai 
detta di Oropa in occasioi 
spirituali esercizi ^^' da a 
della missione (P.S. Manzi 
l'Oratorio). Biella y per . 
Cajani, 1 791 , in-8.'' 

Orazione in lode di S. Ivonc 
cato de' poveri. 

Lo icrittore anonimo , che fn il P. Gii 
CanctUiOm, geiuìia, marcbigiaiM 
scrisse in commendazione di detto S 
fiirono recitate da più soggetti in vi 

Orazione il lode della poesia, 
Anton-Francesco Gerbini, v 



» nel Col- 
iamo, tras- 
ladaN.N. 
bergama- 
79ie Occhi j 

[vetta, che 
degli aoi- 
ancora Ira 
j in morte 
oi^aj iSSg, 

i attribuito al 

48a esser aao. 

rchese An- 
iorno delle 
lell'Àcade- 
presidente 
a il conte 
mezia, Pi- 

isig. Fran- 
della Me- 
li monsig. 
di Udine). 
S, in4.^ 
DA Padova, 
na, recitata 
unti. 1778. 
i grazie al 
andi, della 
itore in S. 
0, ec. (del 
', poi prete 
io> Antonio 

o a S. An- 
sr protetto 
discaccia- 
sso. Lavoro 
cenzo CoR- 
1 800, 1/1-8.^ 
vveni mento 
inando III, 
TnzCj Cani' 



184 

ORA 

Orazione nell' ingresso di Sua Eccell * 
il sig. Carlo Pisani, cavaliere é pro- 
curatore di S. Marco per merito, 
dedicata a Sua Eccell. il sig. Al- 
vise Pisani , cavaliere e procuratore 
di S. Marco per merito. /n-4-®> di 
pag. 27. 

La dedicatoria è soUoscrìtta colle lettere N. N. G. 
R. S., sotto le quali celasi il P. Stanislao Sah- 
TUiBiiLl^ cherìco regolare somasco. 

Orazione panegirica In onore del Sa- 
cro Cuore di Gesù (del P. Ferdi- 
nando Calino, della Comp. di Gesù). 
Fenezia, Zatta, 1770, i«-8.® 

Orazione (di Bartolomeo Cavalcanti) 
recitata in S. Spirito ai III di feb- 
brajo nel iSag (secondo lo stile 
fiorentino). Senza nota di stampa^ 
inS."" 

Fo riprodotta dal Sansovtno nel voi. I delle Ora- 
zioni (p. 168^ edie. del ises). Non è da con- 
fondersi con altra orazione dello stesso Caval- 
canti pronunziata il XVI maggio isso. 

Orazione panegirica sopra i Santi e 
Beati bolognesi dell'ordine di S. Be- 
nedetto, e della religione Camal- 
dolese, ec., in occasione del nuovo 
altare erettosi nella chiesa de' Santi 
Cosma e Damiano (del P. D. Bo- 
nifazio Collina, monaco camaldo- 
lese). Bologna, per CQStantino JK* 
sarrij ijiji in^^.^ 

Orazione recitata nella publica veneta 
Academia di pittura, scultura e ar- 
chitettura, il dì 28 settembre 1787 
per la solenne distribuzione de' pre- 
mj air architettura, scultura e pit- 
tura proposti (del patrizio veneto 
Pietro Zaguri). Fenezia, Pompieti, 
in- 8.^ 

Orazioni diverse di Cicerone, tradotte 
di latino in volgare da Antonio Pel- 
legrini. i554« 

Cosi leggesi a p. lis delCatalogo de^li Scrit- 
tori veneziani del P. Giacomo Albenci ( Bo- 
lagna, tsos ). Avrà egli probabilmente tratto 
tale notizia dal Sansovino, che favellando ie* 
Letlcnti veneaiani 6arepti sotto il doge Nar- 

18* 
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ctntonio Trerisanoy dopo avere riferiti m\ 
•critti di Antonio Pellegrini^ renesiano^ sog- 
giunge: « TradiÀSse ancor di latino, ma senza 
»il suo nome, diverse Orazioni di Cicerone, 
ne r Epistola di papa Pio II, scritta a Mao- 
f» metto IL h D^ una traduzione delle Verrine 
stampata Panno medesimo 1M4 fanno men- 
zione il Paitoni, TArgelati ed il Federici, che, 
se non errano nelP affermarne V esistenza, non 
potrebbe essere che P accennata versione del 

PlLLIGAML 

Orazioni e ragioDamenti sopra i tni- 
sterj dì N. S., scritti da celebri mo- 
derni autori italiani y divisi in due 
voi. T. I e IL Venezia, tipografia 
di Antonio Curii, — Orazioni so- 
pra i misterj di M. V., scrìtti, ec. 
come sopra. T. Ili e IV. I^ij stessa 
tipografia j iSno. — Orazioni (pa- 
negiriche) scelte, di autori moderni 
Italiani. Tom. V, parte prima e parte 
seconda. Isfi, stessa tipografia j 1 8a i , 
in tutto yoL 5 ift-8.*' 

Vi è premessa una prefazione, ed in fine di cia- 
scuno di questi cinque volumi leggesi notato - 
Editore Francesco Andreetto, Ubrajo in 
Merceria di S, Giuliano^ Feneùa, Ma il vero 
editore e correttore è il P. Sigismonoo da Ve- 
nezia (cognato deirAndreetta), allora D. Sante 
CouEOSA, nomi che aveva nel secolo e che 
aveva riassunti dopo la soppressione Napoleo- 
nica degli ordini religiosi. 

Orazioni fatte da vaij autori in morte 

di diversi animali. 
Vedi Sermoni funebri , ec. 
Orazioni in lode della Repubblica di 

Venezia. 

IfelPedizione fattasi in Padova per il Conzatti, 
furono sei delle medesime erroneamente attri- 
buite allo Speroni, essendo in vece di Giuseppe 
Gennaei, il cui autografo esiste nel Semina- 
rio vescovile di Padova. 

Orazioni (Le) quotidiane da sapersi 
da ogni cristiano (di Domenico Cre- 
moiia). Bassanoj i8o5, in-iG.^ 

Orazioni (Delle) volgarmente scrìtte 

da molti uomini illustri de' tempi 

nostri. Parte prima e seconda, ec. 

Raccolte da Francesco Sansovioo. 

Cinque sono le edizioni Atte in Feneuaf cioè 
del IMI, del isei, del fst», del isvE e del 
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iSM , le quali tutte variano fira di ioi 
sendovi orazioni nelle une che mancam 
altre, e cosi viceversa. NelP edizione 
Altohello Salicato delP anno iE84, in-^ 
è la migliore e più copiosa d^ogni a] 
ne leggono due dMncerto autore (a e 
e seg., car. fi09 a tergo e seg.), Pui 
tata Tanno issa in lode di Jacopo G 
capitano di Padova; T altra detta nella 
draie d^ Urbino V anno 1S47 nelle eseqo 
duchessa Giulia Varano della Rovere, 
sovino volevale stampare in detta race 
nome' espresso dell^ autore, e a tal fine 
fece ricercare il consenso ; e poiché Y 
non glielo volle accordare, il Sansovim 
polle come d'incerto autore: il perchè 
trasse addosso lo sdegno e la collera d 
tore, che fu il famoso Speron Sfbeoii 
Alyarotti, secondo che si ricava da 
lettere, colle quali si maneggiò affinchè 
due orazioni fossero tolte via dalla »• 
ed il Sansovino fosse gravemente pnn 
conclusione si fu, che le due orazion 
Speroni , non meno nella prima che i 
le altre edizioni, furono lasciate corr 
stampate sotto il nome dMncerto autor 
come pure sotto nome d** incerto auto 

Sesi (a car. SM tergo e seg.) quella i 
i Ferdinando, Imperatore, tradotta ài 
tina del cardinale Navagero, in volga 
opera dello stesso Sansovino, senza 
Navagero si risentisse punto per tale 
cazione. Osserva il chiar.* Cicogna (i 
siò/i/, t IV, p. S8 e seg.) che u il San 
n non fu scrupoloso quando disse volgai 
n scritte da diversi autori; imperciocchc 
i» sono parecchie che gli autori stesero 
i» tino, ed egli poi od altri qui le voltò 
t» liano; senza anche dire che alcune se 
n tribuite per avventura all'oratore , cod 
n essere quella di Carlo V nel consej 
«Fiandre al figliuolo; la quale, oltre n 
n sere certamente stata dettata in ilaliai 
n desi lavoro di qualche storico per es 
n di eloquenza, n Nella medesima Race 
Orazioni scritte da diversi uomini illusi 
tra d' autore incerto ne impresse il San: 
a cui egli appose quest'argomento - . 
un gentiluomo, chiamato MatthiaSt 
messo un omicidio, perìockè essend 
gione del Me Ferdinando, oggi Imper 
fu recitata la presente orazione in sì 
fesa a Sua Maestà^ e fece V effetto ci 
siderava. Questa orazione leggeai non 
nella prima edizione del mei, che nel! 
ristampe del ises e 1S84 sotto il nome 
certo: in quella* del ittvtf non fu ristai 
ma nell'anteriore del ììS%%, che è la s< 
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f che^ leggesi Deli* indice e oel- 
tome deir autore^ che fìi Cor- 
[E. L^ orazione (che leggesi a 
199 e seg.) dMsocrate del 
fini a Nicocle^ re di Cipro^ fu 
inni Breyio^ ed era stata avanti 
tamente nel 1849^ e poi nel 
ine e prose deiP autore. 

BETTOLA. 

amma il solo nome il P. Ti*» 
, filippino^ napolitano^ poi ar- 
ifredonia^ nelle seguenti dut 

cenza trionfante, com- 
g. Orbitei Mascettola, 
ano. Macerata^ appo 
hbi, 1677, m-ia.** 
di S. Tiberio martire, 
medesimo. Ivi, come 

rsi nel visitare le quat- 
i Roma y aggiuntovi le 
e si fanno avanti e nel- 
'prta Santa, e il modo 
e quattro chiese (del 
iarlo ToMAsi, teatino). 
il DragondelUj i^jS, 

rimonte del vespro so- 
a messa cantata (dt« 
. Girolamo Mina, sa- 
rmi tano). Palermo, per 
il Cirillo j i6i4, 1/1-8.® 
cristiana, proposto ai 

loro partenza da' col- 
larj da G. M. . ( Carlo 
isuita, romano). Roma, 

tenuto neir incorona- 
Serenissima Moresina 
aressa di Venezia, l'an- 
t 4 di maggio, con le 
Ili fatti. F'enezia, per 

1597, 'M-^ 

rizione a monsignor Darlo 
liscendente da nobil famiglia 

lenti al governo del- 
'ande di Milano e di 
ospitali a questo uniti, 
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con le illustrazioni di luHi gli of^ 
ficiali e ministri suoi. Milano, fra* 
teUi da Meda, i558, m.4.^ 

Il permesso per la stampa della seconda edizione 
publicata appresso il Ponzio ed il PiccàUa 
nel ieo«, ci palesa esseme autore Gio. Luigi 
Trottl 

Ordini, leggi, concessioni e privilegi 

del magistrato de' novanta paci6ci. 

Cesena, 1 589. 

Furono stesi da Giovanni Goidicgiofii ^ vescoto 
di Fossombrone, presidente della Romagna, che 
in quella età era crudelmente lacerata dalle 
fazioni e da uomini facinorosi. 

ORELPIDIUS, Academicus Insensatus. 
— Orelpidii Àcademici Insensati 
(Dioniedis Montespbrblli) ad Pro- 

£ertium nolae. Perusias, apud Se- 
astianum Zecchinum, i653, iVi-8.® 
ORELTO TAMETI. Difesa del Salmista 
toscaho, di Orelto Tameti (anagram- 
ma di Loreto Mattbi). 
Fedi LIBRilTI (Nicodemo). 
ORESBIO AGIEO (Francesco Corsetti). 
1. Vita di Girolamo Gigli, sanese, 
scritta da Oresbio Agleo, Pastor 
Arcade, con aggiunta delle lettere 
delle principali Academie d'Italia, 
scritte al medesimo in approvazione 
delle Opere di S. Caterina da Siena. 
Florenti(B/id5ÌgnìmiApollinis,in^6y 
in-S.'' 

La lettera scritta in nome dell^Academia de^ Fa- 
ticosi di Milano, è di Pietro Giuseppe Albi- 
RIZZI, secretano d'essa Academia. 

a. Elegie scelte di Tibullo, Pro- 
perzio ed Albinovano, tradotte in 
terza rima da ec, con annotazioni 
di Giovanni Girolamo Carli. Lucca, 
1745, per Filippo Maria Benedini, 
in'4.'' 

Furono ristampate in Fèneuay per il Remon" 
dirti, nel ivse. In questa edizione si aggiunsero 
alla fine tre Elegie toscane di Eulibio ( cioè di 
Paolo Rolli), tradotte dallo stesso Oresbio in 
altrettante latine, ed il primo canto deirj^ 
riade di Voltaire, trasportato in ottavi rima. 

3* La cura di Saule. Ode sacra 
del dott. Giovanni Brown, tradòtta 
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dair inglese in poesia italiana di 

metro irregolare, a confronto del 

testo inglese da ec. Firenze, nella 

st4Mmperia Bonducciana, 1 77 1 9 in-8.^ 

Yi si troTa riniiita la Dissertazione dell'ori' 
gine, unione e sforzo della poesia e della 
musica^ tradotta dal dott. Pietro Crocchi, 

4* Le satire di Q. Orazio, tra- 
dotte in yerso italiano da ec., se- 
condo r edizione Bentleyana. Sienos 
/per Agostina Bindi, 1759, m«4-^ 

5. Le pistole di Q. Orazio. Ivijper 
Luigi e Benedetto Bindij 1765,1/1-8.^ 

6. Lt poesie di Q. Orazio, nuo- 
vamente tradotte. Siena:, presso f^in^ 
cenzo Pazzini Carli e figli. T. I, 
1778. T. IL Ivi, 1782, ino,"" 

Nella Biografia Senese dell'abate De Angelis 
fiissi menzione della traduzione riferita qui per 
ùltimo, con questo titolo - Le Odi di 0, Ora» 
MÌO, tradotte in verso italiano a riscontro 
del testo latino. Siena, per Luigi e Bene* 
detto Bindi, 1778, m-4.°, e dicesi esservi 
atato aggiunto anche V. Epodon, 11 Corsetti 
però dopo aver publicato le sopra notate ver-' 
lioni di parte delle opere d' Orazio, a ve Va la- 
: telato imperfetto ed inedito, quando mori, 11 
. Tolgarizzamento poetico delle Odi del Veno- 
sino. L' abate Bertóla, essendogli stato conse- 
gnato il manoscritto,' si recò a l'assettarlo ed 
a supplire alla mancanza di trenta e più Odi, 
. col determinare pur anoo ie lezioni' del testo 
«he gli panrero le migliori. Tradvtaae inoltre 
TArte poetica, appose alle Odi parecchie an- 
notazioni, ed il tutto vide la luce colle stanipe 
dei Pazzini Carli. 
ORESTE CENOMANO. Poemetto in ver- 
si sciolti di Oreste Genomano (Gi- 
rolamo Baroffaldi, juniore). Senza 
alcuna nota tipografica^ m-8.® 
In lode del cardinale Serra, Legato di Ferrara. 
ORESTE LEONCILO. Anagramma di 
Estore Colleoni, eoi quale pi>bl[cò 
le stanze - Per le faustissime nozze 
del nobile conte Bartolomeo Pena- 
roli con la nobile signora Beatrice 
Maffei. Brescia, i8si4) in-ii.^ 
Oreste^ tragedia del sig. di Voltaire, 
tradotta da un Aeademico fioren- 
tino (gran priore Nicolò Simimetti). 
Pisa, Prosperi j, 179^1 m-8.^ 
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ORESTENO FILOSTENE. Riflessìoi 
Oresteno Filostene (monsig. i 
Sandro Formagliabi ) sopra la s 
della Basilica di S. Stefano di 
logna> nltimamente data alla 
dal P. Petracchi. F'enezioj 1 747» ' 

Orfanotrofj (Gli) di Fontanellati 
sitati da S. E. il sig. Generala 
not Oda (di Vincenzio Misti 
Parma j Carmignani, 1806, ì> 

Orfeo (di Ranieri Calzabigi), ree 
in Padova nell' anno 1 784» / 

Stampato altre volte senza nome d'autore 

ORFEO FANEI. 

Anagnunma del P. Ireneo Affò, col <{iia 
lossi nella Raccolta encomiastica intitolai 
rona di fiori al P. Fra Qiovan-Tom 
Prini, predicatore. Parma, Carmignani 

Organisation politique de l'Eur 
proposée aux empereurs et roisd 
triche, de Rnssie, de France, < 
pagne, d' Angleterre, de Prusse 
(par le corate Charles Pasei 
Gornbdano ). Parisj de Timpri 
de Bailleulj 181$, m-8.'* 

ORIALO MINIEJANO. 

Alessandro Pbgolotti , guastallese, autore 

ditirambo (Vedi Giornale de* letterati 1 

-2ia, L I, p. 440). 

ORIBASTB DIDIMENSE P. A. S 
• poetica contro ì costumi d'o( 
del D. A. V. ( Dottor Antonio 
tosi), mantovano, fra gli A 
di Roma Oribaste Didimense. C 
dedicata alla Verità. Fenezia^ j 
peati, 1777, i>»-8.^ 

ORIGELLARIUS. 

Cosi chiamaroAsi latinaoieiite i Rughxai. 

ORICULA. 

Il Diosdato Cabalerò, appoggiato a buoni 
getture, crede (Not degli Ac, Ponto 
p. 40 e 46) che questi sia quclPAntonio 
(per Agnello), cui è diretta la lettera d 
nazzaro che è impressa dopo le di lui 
italiane. 

ORIENO PERASIO P. A. Laodice, t: 

dia di Orieno Perasio, Pastore 

cade (dott Alfonso Cìvazzi). Mot 

per Bariolqmeo Soliani, lyi^i 
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Altre tn|edie dell' «atore collo itetso nome tr- 
cadico rarono date alle stamine ^ le quali si ram- 
mentano nel Giornale de' letterati d'Italia, 

t. n^ p. 406. 

Originale (L*). Almanacco. 

F'edi Almanacchi anonimi nP a. 

Originalità della leggenda italiana del- 
la beata Chiara da Rimino , publi- 
cata dal eh. monsig. Giuseppe Ga- 
rampi, ora difesa in una Ietterà, ii| 
.fine di cui. si dà un'altra antica e 
breveleggenda volgare inedita. /n*4*^ 

Opera del canonico Angelo Battàguni. 

Orlginarii diritti Episcopali. Lettera 
di ML A. D. T. (D. Rocco Bonolà). 

Fa ristampata dal can. Eagenio Guasco sotto il 
nome di 9ofronio Lago nel t. I de^ suoi Opu" 
scoli eritrei, Foligno, i7«4,- e prima nel Sup- 
plimenlo del Giornale ecclesiastico Rom, del 
1 789 col titolo di Lettera scritta da monsig. 
uescouo di,. . . al sig. abaie N. N„ di Pi- 
stoja , sopra i diritti originar] de* vescovi. 

Originarj (Degli) limiti della potestà 

dell' Impero e del Sacerdozio. Senz^a 

luogo e nota di stamp,^ i ^88. E di 

nuovo, ritoccato e riformato, 1792, 

m-8.^ 

Ne è autore il P^ Angiolo Fbàcassini^ monaco 
cassinese. 

Origine dell'acqua consacrata, che 
dicesi benedetta , e del battésimo 
delle campane. 

Ricavasi dalla dedicatoria clie sta in fronte alla 
tradazione latina fatta da Antonio Stupa, gri- 
gione , essere V originale itatiano di tpiesto opu- 
scolo fìirina di Pietro Paolo Vinfl^aiò. 

Origine (Dell') dellajMzria ^ un fi- 
losofo fiorentino^ {Firenzòf ^.éUegri- 
ni, yersQ il '770), a spese deUa Na^ 
zione^ 171*4* 

a Autore di questo stranissimo Kbro h il P. Fran- 
« eesco SoLDim^ carmelitano^ lettore di filoso- 
n fia nel Seminario d^ Arezzo; e quel frate Ci* 
>» polla Tafìnoy a cui T opera è indirizzata , è 
f9 il P. maestro NeGÀO^di Voghera, min. conv., 
yyprofess. di Storia Ecclesiastica nel Seminano 
99 medesimo, «y (Così scrisse fi P. Paciaudi nel- 
Tesemplart che sta nella Parmense). 

Origine deUa santa Imagine di Maria 
Vergine, detta volgarmente dell' Ol- 
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mo, venerata nella parrocchiale di 
Budrio , scritta per un sacerdote di- 
voto di Maria (Lodovico GoLiNBLLr, 
di Budrio ). Bologna, Longìd, in-foL 
Orìgine delle scoperte* attribuite ai 
moderni. Napoli, 1787, voi. 3 1/1-8.** 

La traduzione dal francese di quest* opera ^ di Lo- 
dorico Dutens^ è de) p. maestro Ottario CmA- 
MZio, da SepinOy in contado di Molise, del 
quale è interamente lavoro il tomo terzo con- 
tenente il Tentativo di una transazione tra 
gli antichi e i moderni. 

Origine (Dell') dell'immunità del clero 
cattolico, e d'ogni altro sacerdozio 
creduto dagli uomini legittimo e 
santo. Libri due (delP abate Gon- 
salvo Adorno Hirojosa, ex-gesuita). 
Cesena, per gli eredi Biasini, 1 791, 

Origine (Dell') di Venetia et antiquis- 
sime memorie dei barbari ond' ebbe 
principio la città di Venetia, libri 
ondici, con un cronico che serve 
alle nazioni ricordate in essi, di 
nuovo revisti e corretti e regola ti, 
et aggiuntevi molte parti tratte dal- 
l' originale. Venezia, per Francesco 

f àfarcoUni, ì558, in-8.® 

n llarcolini, Tapno precedente (i«»7)^ F aveva 
già fatta stampare senza saputa dell'autore (che 
tu Nicolò ZenOj patrizio veneto) parimente in 
FènéMiat per Plinio Pietrasanta, col titolo - 
. JOielV oHgif%e de' barbari che distrussero per 
tutto il mondo V imperio Romano, ec, E 
poiché questa edizione del lttS7 era riuscita 
' non solo scorretta , ma anche mancante di in- 
tiere pagine in più luoghi^ oltre essere stato 
collocato in pnncipio il libro che doveva es- 
sere r ultimo di tutti^ si risolvette il suddetto 
librajo Marcolini a dare la surriferita seconda 
impressione ricorretta sui veri originali, e re- 
golata secondo la mente delP autore. 

Origine ed antichità della città d'Ascoli 
e della famiglia Novelli, espresse 
in due lettere istoriche. Roma, per 
Nicolò Angelo Tinassi, 1 67 1 , w- 1 a.^ 

K carte s hawi una lettera dd sig. dott Felice 
Pantaleoni a monsig. ili.® Ottaviano Corsini^ 
nella quale si parla della fimiglia Novelli. 
Indi a carte 4i è impressa un^ altra lettera 
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brere del sig. Gio. 'Emidio Norellt al ti^. dott. 
Raimondo Pennati^ in cu! esprimonsi senti- 
menti di grato animo per quello che aveva 
scritto il Pantaleoni , e con coi emenda le no- 
tizie origiiiali del beato Agostino Novelli^ di- 
cendo di averle avute in Roma dal sig. abate 
Sperello Sperelli. Finalmente a carte 09 prin- 
cipiano le notizie della città di Ascoli , cioè 
intomo r orìgine ed antichità di questa città , 
delle quali notizie devesi credere autore il detto 
Gio. Emidio Novelli , imperocché nella rìcor^ 
data sua breve lettera eglij parlando della sto- 
.rìa d^ Ascoli^ dice: «Trasmetto a V. S. qui 
congiunti quattro fogli delle notizie piii anti^ 
che e necessarie da me trovate e raccolte, n 

Origine (Dell') e del commercio delle 
monete e dell' insti tuzione delle zec- 
che d' Italia dalla decadenza deU 
r impero sino al secolo decimoset- 
timo (del conte Gian Rinaldo Carli). 
AWHaja (Venezia), lySi, in*^,^ 

Sono due dissertazioni , le quali vennero ristam- 
pate a Mantova nel 17S4, ed a Milano nel 17IMI 
nel quinto volume della Raccolta delle opere 
del conte Carli sulle monete e sulla institu- 
zione delle zecche ^ ec. Nell^ edizione di Man- 
tova del 17S4^ in-4.'* fu omessa la prefazione 
deir edizione del 1 751^ sostituendovi un lungo 
avviso deir autore a chi leggerà \ avviso che 
neir edizione di Milano 178S in-8.® venne pure 
ristampato e premesso alla prima dissertazione 
col titolo di PrefaùoHe nelP edizione del I7ft4 
ìn-4.^ Questo primo saggio del Carli su le mo- 
nete fu anche riprodotto nella Collezione degli 
Economisti italiani dataci da Pietro Custodi. 

Origine e propagazione dei falsi rac- 
conti sul sagro corpo e sepolcro del 
glorioso patriarca S. Francesco di 
Assisi; opera di Guglielmo Grescim- 

beni (P RAMAnoRi, M. O. di 

Loreto). Fulignoj stamperìa Fofi, 
i8a3, in^.'' 

Orìgine (De) et natura politicarum 

societatum et imperiorum disserta- 

tio (auct. Pascbali Amato, P. P. Ju- 

ris Civilis in Ferrar. Univ.). Fet** 

rarìaSjOpudPomatellum, 1 795, i>i-4.^ 

In fine trovasi il nome del giovine Vincenzo Ro- 
sto, che prese a difendere T argomento di que- 
•ta dissàtazione. 

Origine (De) et progressu congrega- 
tionis Oblatorum Sanctorum Am- 
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brosii et Caroli. Petrus Antonius 
Frigerìus, Galiardiet Navce typogra* 
phorwn alumnuSj impressiL Medùh 
Ioni, anno MDCCXXXIX, in^^ 

Ne fu autore Bartolomeo Rossi , dottore della Bi* 
blioteca Ambrosiana, poi preposto di Canta 
Canturio, borgata della provincia di Como, 
indi missionario di Santa Maria presso Rho. 
Credesi ch^egli sia morto verso Tanno itm. 

Origine (De) fontium auctore Riero- 
njmo Lagomarsino, Soc. Jesu. Ve» 
netiis, 1749) 'w-8.® 

Sta nel primo voi. (il solo publicato) della ScdU 
de^ poemi latini appartenenti a scienze ed arti 
di autori della C. di 6. , colta traduzione del 
P. Bergantini^ teatino. Le annotazioni anonime 
alla riferita opera del Lagomarsini sono del P. 
L. Ignazio Lodorico Buncai^ parimente Ch. 
Reg. Teatino. 

Orìgine (Dell'), progressi, abusi e ri- 
forme delle Confraternite laicali 
(dell'abate Lorenzo Mehus). Firenze^ 
Cambiagiy 1785, m-8.® 

Origine, progressi , dilatazione ed ec* 
cellenza della Fia Ctticis (del P. 
MARCANTOirio DA Vbitbzìa, riformato, 
della nobile famiglia Vignolà). Fa- 
dopa, pel Manfrè, 174^. 

Ebbe alcune ristampe. 

Origine, progressi e stato attuale di 
ogni letteratura, di Giovanni An- 
dreS| della Comp. di Gesù. Opera 
ridotta in compendio e corredata 
d'annotazioni da UD professore della 
medesima Compagnia 'nel Collegio 
massimo palermitano. Palermo j ti- 
pografia ai Francesco Abate q. Do' 
menicOs 1 8 1 8 e seg,, yoL 4 i>i-8.° p. 

Precede una breve prefazione con note che 6 
r autore del Compendio ( cioè il P. Alessio 
Nabbonb). La vita deli' autore j ec.> ai ristampò 
in Napoli con aggiunte. 

Origine, (jualità e spezie de' poponi, 
e altri trattati, di messier Massimo 
Aquilani, filosofo e medico pisano, 
al sig. Baccio Valori, ec, tradotto 
dilatino in volgare. /^irense^AeTsdlt 
di Giorgio Marescottij i6oa, i>t''4«^ 
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Ib capo della dedicatoria il tradattore si* tegna 
colle lettere F. V.^ che yoglioDo dire France- 
sco Valori. In akro sno opascolo intitolato - 
Termini di meno riUe^o ed intera doitri' 
na^ ec. ( V. questo articolo) , sebbene V autore 
ai segni in capo alla lettera dedicatoria col nome 
disteso , il cognome però accenna colla sola 
lettera iniziale V. 

Origini ed antichità della città di Ri- 
mini. Libri due. Brescia, i6i6j i/i-4*^ 

Con questo titolo Tiene riportata dalPHaym la 
presente opera. Corrispondendo però essa tanto 
nell^ anno , quanto nel luogo della stampa, a 
quella di sinule argomento scritta da Raffiiele 
Adimari, propendiamo a credere che sia la 
medesima. 

Oristeo travestito, di Giovanni Fan^ 

tini, veneziano. Ae/;/icafo in Bolo* 

gruij 1 656. 

n prologo^ gP intermezzi ed alcune scene sono 
dell^ Inabile, cioè del dottor Nicolò Zoppio 
Turchi. 

ORISTILIO AMATUNTIACO. Estro poe- 
tico, componimento di Oristilio A- 
matuntiaco (G. Francesco Riccìti). 
F'inegiay 1757. 

Oriuolajo (L') istruito nella sua pro- 
fessione. Opera del sig. Francesco 
Cresp, di Ginevra. Prima tradu- 
zione dal francese di F. R. (Felice 
Rusconi). Milano y tipografia di Fé* 
lice Rusconi^ 1825, m-ia.*^ 

Orinolo (L') da polso de' medici, ov- 
vero un saggio per ispiegare V arte 
antica di tastare il polso, in tre 
parti. Opera del signor cavai. Gio- 
vanni Fleyer, inglese, tradotta da 
un cavaliere inglese dimorante in 
T^oscana (Tommaso Dbveham). Fa- 
nezia, Ertz^ 1755, irir^,^ 

ORLANDO C3NNAMI. Poemi lirici sa- 
cri italiani di Orlando Ginnami (P. 
Leonardo Cinnami , gesuita, napo- 
litano). Napolij per Antonio FuscOy 
1670, in- 12.^ 

Orlando (L') Furioso di M. Lodovico 
Ariosto. Venezia s presso Antonio 
Zatta^ '77^j ^^^' 4 *'»-4'^ 

Le note che vanno unite alla presente ristampa 
sono di Gio. Andrea Babùtti, ^tte dalle pre- 
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cedenti dna edizioni pel Pitteri di Fenezia, 
1741 (voi. 4 in-ffl.**) e 1768 (voi. è in-is.*). 

ORMANNOZZO RIGOGOLI (Gav. Li(v- 
aardo Salviati). Il Lasca, dialogo. 
Crusca ta, ovvero paradosso di Or- 
mannosxo Rigogoli, rivisto e amplia- 
to da Panico Granacci (lo stesso 
Salviati), cittadini di Firenze e 
Accademici della Grusca, nel quale 
si mostra che non importa che la 
storia sia vera , e questionasi per 
incidenza alcuna cosa contro la poe- 
sia. Firenze j Domenico Manzoni ( ma 
in fine: Nella stamperia di Giorgio 
Marescottiy i584), i>i4i.® 

Consultisi Salvino Salvini {Fasti consolari, 
p. 190 e ì%ì ). Il Censore dell'* Academia della 
Crusca (che era allora il suddetto Salviati) 
dedica il libro agli Academici Intronati 

ORJMANTO SAURIGO P. A. 

1. Rime di Ormanto Satirico, Pa- 
stor Arcade ( P. Bonifacio Gollira, 
monaco camaldolese). Bologna j Pi^ 
sarri^ >745> tom. % 1/1^8.^ 

2. Il Tideo, o sia la liberta Fel- 
sinea vendicata. Opera drammatica 
di ec. Bologna, Pisani^ i74^* 

ORMILDO EMERESTIO. L'Ammiraglio 
deir Indie. Poema di Ormildo Eme- 
restio, Pastor Arcade (Alvise Qub« 
BINI, veneto). Fenezia, Pitteri, 1769, 
ih.4.^ 

Ornano (II d') Marte, del Gapitano 
Biasino L. (Lbca), detto Alcione 
di Vechiatana di Balagna Gorso. 
Nel quale si contengono gran parte 
di generose guerre e fatti d' arme 
del detto d' Ornano nel Regno di 
Francia e altre sue circòstantie. 
Stampato in Bordeo, appresso di 
Arnaldo de Breil, MDCÌI, iVi-S.^ 

L^ autore Biagìno Lega parla di se e della sua 
casa nel canto XXIII e alla fine del XXIV ^ 
l'ultimo del poema ^ ove trovansi quattro ot- 
tave intitolate EniJgma de l'autore, in cui 
ùl menzione d^un suo figlio ^ unica sua spe- 
ranza^ che avevagli rapito la morte. Questo 
Leca fu colonnello al servizio de^ Duchi di Sa- 
voja. 
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Ornatissimo viro Paolo Mari» Pa- 
ciaudi, clerico regolari theatinOi fe- 
. licitatem (Epistola Francisci Vicro- 
Bii).Dabain/Iof}ia?^ ex Museo uostro, 
idibus decembris 174B. • Excudebat 
Joannes Zempel, m-4«^f di pag. IV. 

ORNINTO GNOSSEANO P. A. Prosa pa- 
storale di Orainto Guosseano P. A. 
(Àlinibale Makiotti, perugino). Pe- 
rugia^ presso Carlo aaduelj 1794» 
m.8.^ 

ORNITEO LUSANIO. 

I . Sopra le monete de' vescovi di 
Trieste. Dissertazione di Omiteo 
Lusanio (Andrea Giuseppe Db Bo- 
nomo). Trieste j 1788, in-JoL picc. 
a. Sopra l'origine degli antichi 
Conti ai Gorizia. /i^i^ 1785, ih- 12.^ 
OROBIUS (Camillus). Camilli Orobii 
(Sempronii Suardi» sac, bergomatis). 
In Pamphiliam a raptore sclopo 
crudeliter interfectam. Mediolani. 

É un poemetto. 

Orologio della morte (del sacerdote 
Ignazio Guglielmi, siciliano). Mes* 
sinojappresso Giacomo Matteo, 1 656, 
i/i-ia. 

Orphei Argonautica e graco in lati- 
num translata. (Opuscolo stampato 
dietro V edizione di Valerio Fiacco 
dagli erecU del secchio Aldo Bianu" 
zio nel i5a3y iii-8.^). 

Nella prefazione si dice che ne fa traduttore un 
milanese di casa CrÌTelli; al che noi aggiun- 
geremo che il suo nome fu Lbodrisio. Fu con- 
temporaneo di Enea Silvio Piccolomiai, e di- 
scepolo di Francesco Filelfo> da cui imparò 
la lingua greca. 

Orribile (Della) bruttezza dell'anima 
d'un sacerdote che celebra il dì- 
vino sacri Gcio in peccato mortale 
(di Maria Crocifissa della Comcb- 
ziONB, nel secolo Isabella Tomasi^ 
Duchessa di Palma e Lampedusa). 
Roma, \6']ik^ ifi-ia.^, e di nuovp 
Palermo, appresso Pietro dell'Isola, 
1675, 1/1-24.** 
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U P. AatoBÌo fiatale, della Comp. di Cesa, pa- 
lermitano , ristampò la presente operetta col 
nome della suddetta serra di Dio iinit«ny»ntf 
col suo libro che intitolò - Le giorie del sa- 
cerdoùo. Palermo^ appresso U Coppola, 
in^MJ^, ed ivi, appresso Michele CostanU" 
no, ifOi, ìii-t4.* 

Orrida notte^ ec. 

Princìpio di sonetto che fu stampato sotto il 
nome di Gio. Antonio Seroni nelle raccolta 
delle Rime di difersi frtta dalP Atanagi ; ms 
è di Luigi Tarullo, come fece ossenrart Gio. 
Battista Zappata in una sua lezione sopri fl 
medesimo, publicata sotto il nome di Acade- 
mico Intrepido in Ferrara nel iYi4. 

Vedi ACADEMICO INTREPIDO. 
Ortensio (L'), comedia degli Aca- 
demici Intronati. Siena j per Luca 
Bonetti j 1571, iVi-8.® 

Ne i autore Alessandro PiccoLOmifl, che com- 
pose uìche VJilessandro e V jimor costante. 
Tutte e tre si troyano però impresse anche col 
nome di lui. Per le altre edizioni consultisi Is 
Drammaturgia deir Allacci. 

Fedi AGADEMIGI INTRONATI di 
Siena. 

ORSINI (Card. y.^ Maria). De communi 

et proprio Religiosorum. 
Così celasi il P. Rappaelb da Pambsio. 
ORSINO (Flaminio). 

Ben ho del caro oggetto i sensi privi. 

Cosi principia un sonetto che fu stampato nelk 
JUme di diversi in morte di donna Livia 
Colonna, Monta, per Antonio Barre, isss> 
tn-8.^^ sotto il nome di Flaminio Orsino. Que- 
sto sonetto fu restituito al vero autore Anni- 
bai Caro dal Seghezzi nella Vita di lui. 

ORTARIO P. A. (Sebastiano BÌancardi). 
Il Tropotipo. Intermezzi per musica 
recitati in S. Samuele di Venezia 
l'anno 1726. Ivi, nello stesso imnoj 
i/i-ia.^ 

ORTENSIA DI GUGLIELMO. 
Fedi CHIAVELLI (Livia). 

ORTENSIUS (Joseph). Defensor redi* 
vivus, seu de sacrae consistorialis 
aulae advocatorum origine et mu- 
nere. 

L* autore è monsig. Pier Fraaedlco Db^Aossl 
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lo serrato, aperto solo a Dio, 
li si trova un frutto che pasce 
iverso, coltivato per 1* onore 
purissima Gonceziooe di Ma* 
Palermo j Aicordi^ >7o3, i«-8.® 

in versi del P. Gio. Battista da Pa- 

cappuccinò. 

(Jacopo). Ultime lettere di Ja- 
Ortis. Edizione XV ed unica 
sovra la prima. Londra (Zw 
MDCCCXir (iSi^), f/i-8.^ 

ritratto e medaglia, 

ino essere queste lettere un romanzo 
dalla penna di Ugo Foscolo. La pre- 
istampa fu eseguita sotto gli occhi di 
rso la fine delP anno 1 798 Jacopo Mar- 
rajo di Bologna, ne aveva incominciata 
ùone. Se non che pentitosi il Foscolo, 
;r motivi politici, di publicarlo, si partì 
(risamente, lasciando neppur mezzo stam- 

volume. Il librajo allora per cavarne 
lo fece continuare da un Angelo Sas- 
iovine letterato, e lo mbe in vendita in 
ami col titolo . di f^era storia di due 

infeiiciy ossia ultime lettere di Ja- 
?rtis. Ma la prima edizione approvata 
ore (in fronte alla quale, mascheratosi 
tità d** editore, col nome di Lorenzo 
iepositario degli autografi, egli smen- 

bolognese e due altre sulla medesima 
;) è quella fatta stampare colla data 
a in Venezia Tanno isos, avente il ri- 
1 rame a lato del frontespizio per at" 
e t autenticità , a scanso di nuove 
Dopo le lettere, in fine alla presente, 
una notizia bibliografica, dove fira le 
>se si sforza il Foscolo di dimostrare 
uo Ortis non è, fuorché nella forma, 

4al Werther di Goethe. 

[LO AUSONICO. 

jonsidérations politiques sur 
ie ancienne et moderne, sui- 
l'un epitome du droit public 
Ile contrée dans le moyen àge, 
ar M. le comte Ortofilo Àu- 
) (comle Charles Pasero , de 
iLuno). Paris, Delaunaj-, i8ao, 

elementi della giustizia civile, 
rlofilo Ausonico (conte Carlo 
o DI CoRMBLiARO, toriucse). 
II. 
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Parigi j dai torchi di Bailleulj i8ig, 
1/1-8.^ 

3. Notioe bibliograpliique et cri- 
tlque sur les écrits ae M. le comte 
Ortofilo Ausonico. Paris, Bailleulj 
1820, iVi-8.'' 

Ortgfilo Ausonico è lo stesso conte Carlo Pa- 
sno, che pubUcò questa notizia sui proprj 
scritti. 

J^edi ^ote sur la coqslitutioo po- 
litiqqe, eie. 

Ortografia (Dell') italiana, trattato 
del P. D. B. (Padre Daniello Bar- 
TOLi). Berna, per Ignazio De La* 
zerìj ed altrove j ì6jo,^^ Bologna, 
1675, 1/1-12.°, 1677, i«*8.° 

Ortografia moderna ad uso di tutte 
le scuole d'Italia. 

F'edi Avvei*tenze per le lettere fa- 
migliari, ec. 

Ortografia moderna ( composta dal- 
l'abate Jacopo Facciolati) per uso 
del Seminario di Padova. 

Se ne fecero molte edizioni , V ultima delle quali 
è la XIV, accresciuta d^ alcune migliaja di 
voci tratte dai più celebri dizionari ultima- 
mente publicati Ivr, nella stamperia del Se- 
minario suddetto, 1828, 1/1-4.® 

Osco, Volsco, Romanaque eloquentia 
interlocutoribus Dialogus, ludis Ro- 
raanis actus (auctore Maria An- 
gelo Accursio, aquilano). Sine locoj 
i53i , 1/1-8.° 

Awene un' anteriore edizione senza nota di stam- 
pa, ia-4.^ Alla fine della surriferita trovasi 
un' altra operetta intitolata - Felusii Metiani 
J, C, antiqui distrihutio, Jtem vocahula oc 
notce partiwn in rèbus pecuniariis ponde» 
re, numero et mensura. 

Fedi METIANUS. 

Os Domini locutum est. Linguarum 
▼alidum damnatis a sede Aposto- 
lica injectum (auctore Thoophilo 
RAY!!fAUDO,Soc. Jesu). Lugdunij 1657, 

i/i-4«° 

(Barbier, Dictionnaire des ouvrages anonymes 
et pseudonjrmes , n* «4io»). 

OSIDO MARTINIENSE P. A. Idea del- 

^9 
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l'opera del tutto eseguita, e divìsa 
in sei tomi, che ha per titolo - DL^ 
zionarìo italiano^ o^^i^ero voci di scrit- 
tori italiani separate da quelle che 
sono nel vocabolario, comune j rac- 
colte da Osido Martiniense P. A. 
(P. Gio. Pietro Bergantini, eh. reg. 
teatino). Venezia j Bas soglia, 1763, 

OSMAN TARLUD. Lettera intorno alla 
(ìlosoGa indiana, scritta da Osman 
Tarlud ' ( P. Tommaso Maria Ga- 
BRiNi, eh. reg.). Pesaro j stamperia 
Garellianaj 1 7 5 3 . 

Pingesi che la presente lettera sia djretta allo 
stesso P. Gadrini. 

OSORIO (Pietro). Modo facile ed utile 
per visitare il Venerabile Sacra- 
mento della Santissima Eucaristia 
mentre si espone alla pubblica ve- 
nerazione, di Pietro Osorio (Gio. 
Battista Verani, sacerdote, mila- 
nese). Milano j Gìiisol/i, i53a, m-8.® 

Ospedale (Dell') de' Battuti d'Arco, 
notizie storiche (dell'arciprete d'Ar- 
co Santini ). Verona, per Dionisio 
Ramanzini, 

OSSEGUTI. 

Fedi BOSSEGUTI (Antonio). 

Ossequio (Dell') dovuto a' sacri tempj, 
libri tre, alle Divine Persone Padre, 
Figliuolo e Spirilo Santo, ec, de- 
dicati, ec. (di Giovanni Palazzi, 
sacerdote viniziano). Venezia^ Van- 
no santo ^ 1 6y 5 y appresso Gio, Fran^ 
Cesco Fahasense, in-^P 

Osservata fede, commedia (in prosa), 
di F. R. M. (Francesco Righelli , 
mantovano). Macerata , Sahioni , 
i63i, m-i2.® 

Osservatore (L') Fiorentino (del pro- 
posto M. Lastri) sopra gli edificj 
della sua patria. Firenze, '766, 
voi. 3 in-^.^ Jig. 

Fu ristampato nel 1707^ rìorilinato e compito 
dair autore, e di nuovo con le annotazioni del 
prof. Giuseppe Del Roìso. Ivi, per il Ricci, 
nel 1821, in 8 voi. m-o." 
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Osservatore ( L' ) veneto periodico 

(di Gasparo Gozzi). Venezia, 1761, 

1762, m-4«^ 

Publicossi da prima in 104 numeri, che usci- 
vano in ciascuna settimana, dal 4 febbrajo I7ti 
al 80 gennajo 1708. In séguito ristampossi in 
18 volumi in-8.* col nome deir autore. 

Osservazione corografica sopra Miseno 
e Cuma, ec. 
Vedi Monarchia (Della) universale 
de* papi, ce. 

Osservazione del prof, di matematica 
nell'Università di Camerino (l' ex- 
gesuita Lcjoenna) alla risposta da- 
tagli dal sig. anonimo seguace della 
dottrina del sig. arciprete Nicolai. 

Sta nel Giornale letterario de^ confini d'Italia, 
n.® S deiranno 1784. 

Osservazione dell' eclisse lunare del 
di 2i5 di aprile 1679. 

Oltre Francesco BnuNACa ebbe parte in questo 
scritto Marcantonio Celuo. (Bib, Picena^W, 
%e, File degli Arcadi morti, t III). Nod 
abbiamo potuto verificare se in questo lavoro 
il Brunacci coprasi col finto nome di Cursino 
Francohacci. 

Fedi AFRICANI SCYROT^, etc. , 
e CURSINUS FRANCOBACCl. 
Osservazione teologica, giuridica e 
politica contro le asserzioni del P. 
Schiavo e di altri scrittori parziali 
di Francia, nella quale si prova 

* la validità della lega imperiale con 
alcuni principi cattolici , il jus con- 
trastatole di Carlo terzo {così chia- 
matasi t* arciduca J Austria j che Jn 
poi Carlo FI, Imperatore, il quale 
guerreggiava in Spagna contro Fi- 
lippo di Bourbon per la successione 
a quel trono) e l'obbligo degli ce- 

* clesiastici a cooperare con ogni ^clo 
per la giustizia. Ferona, nella stam- 
peria della Ferità ( forse i n Vienna, 
ma certamente in Germania), ijoS, 
1/1-8.° 

Il Lucchesini (Slor, hit. di Lucca) rallribui- 
sce air abate Francesco Tvca^ persuaso dalle 
memorie della famiglia. 
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Osservazioni al Dizionario mililare del 
Grassi, ài ut) Uffiziale superiore del- 
l' esercito ( maggiore Giuseppe Fer- 
rari). Napoli, 'B17, i/j-8. 

Osservazioni (dell^ab. Elia Giardini) 
al libro in litolato - Fasti della A/e- 
tropolitana di Milano, della Chiesa 
e del f^cscoi^o ticinese. Paiola j i83o, 
1/1-4.^ 

Osservazioni al libro - Idee sull'in' 
dole del piacere, lettere anonime 
(di D. Paolo Laorenti, can.° re- 
golare) ad un amico. Bologna, 1 yyS, 
i>i.8.° ' 

Osservazioni anticritiche sopra la con- 
futazione delle censure fatte ad al- 
cune commedie del sig. N. N., prin- 
cipalmente al Filosofo veneziano, con 
alcune osservazioni sopra le lettere 
su la nuova commedia — Auctoris 
epistolae anonimìe. - Congressus Par- 
nassi, et observationum anticriti- 
carum in seipsum animadversio. — 
Diogeniana. — Anonymus Poetre 
Comico salutem. Epistola. 

Queste operette, publicate circa il Ì7&S, contro 
r abate Pietro Chiari, che Giambattista Vicini 
prese a difendere, sono di Stefano SciUGLlAGA, 
raguseo. 

f^cdi Congresso di Parnasso. — 
SOSTENTA Facchino Coimbrese. — 
TECUCULIA (Dispaccio di Ser). 

Osservazioni canonico-oiorali sopra il 
dar soldo a viglietto, dirette a con- 
servar la giustizia ne* comuni, ec. 
(del P. Luigi RossETTiNi, filippino). 
Vicenza, tipogr, Parise, 1817, m-8.° 

Osservazioni circa un nuovo specifico 
contro la peste (di Gio. Valentino 
Fabroni). Firenze, 1800. 

Osservazioni critiche di S.C. (Seba- 
stiano Ciampi) alla Storia della Po- 
Ionia dell' abate Silvestro Ligurti 
(Luigi Stella) publicata in Milano 
l'anno 1828 per servire di conti- 
nuazione al Compendio della Sto- 
ria universale del C. di Ségur. 
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Furono publicate Tanno 1896 néìrJniologia di 
Firenze, n.® LXIl^con esemplari anche tirati 
a parte. 

Fedi LIGURTI (Silvestro). 
Osservazioni critiche e cosmologiche 
sull'inondazione dell'Atlantide, in 
risposta al Supplemento delle let- 
tere americane sull'articolo degli 
Itali primitivi. 7\>rto/}a4 1 787, m-i a.** 

Deiravv. Alessandro ToNSO, tortonese, autore 
(leir opera dtW Origine de* Liguri. 

Osservazioni critiche e morali ( del P. 
Daniele Concina) in difesa della 
Storia del probabilismo e del rigo- 
rismo contro il libro intitolato - 
Giustificazione di pia persona^^i, ec. 
Pesaro, Garelli, 1745, z>/-4w'' 

Osservazioni critiche fatte dal P. G. 
P. M. O. (Padre Giambattista Gram- 
matica, da Ponte, Min. Osserv. ) sul- 
r erudita opera - Memorie aneddote 
critiche spettanti alla \^ita ed agli 
scritti di Gio. Francesco Quinziano 
Stoa , ec. , stampate in Brescia nel 
1777. 

Osservazioni critiche sopra alcune pro- 
posizioni morali scandalose (del P. 
Carlo Antonio Donadoni, conven- 
tuale, poi vescovo di Scbenico). 
1740, 1/1-4-° 

Osservazioni critiche sopra le anti- 
chità cristiane di Cingoli (dell' ab.^ 
Luca Fanciulli). Osimo, 1769-70, 
i^ol. 2 gr. in'4'^ 

Osservazioni critiche sopra un libro 
stampato in Catania nel 17479 espo- 
ste in una lettei*a da un Pastore 
Arcade ad un Academico Etrusco. 
Roma, per Bernabò e Lazzarini 
( ma Palermo, presso Aicaido)^ 1 749, 
i>|.4.° 

È contro r opera del P. Giacinto Paterno, do- 
nicnicano, di Catania,' che ha per titolo - 
L'ardenza e tenacità ile W impegno di Pa^ 
termo nel contendere a Catania la gloria 
di aver dato alla luce S. Agata. La scrisse 
ancor giovinetto il principe di Torrcmuzza Ga- 
briello Lancellotto Castelli^ coll-ajuto di al- 
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tri letterati palermitani^ che gli ap|>restaronò 
i materiali per la risposta. 

Osservazioni critiche solla lettera toc- 
cante le Considerazioni del marcii.^ 
Orsi. Feneziaj Ertz, '7^7» «'«-8.^ 

Le osservazioni sono delP arciprete Girolamo Ba- 
RUFPALDl^ la lettera è del C. Montani. 

f^e£&' Considerazioni (del marchese 
Giovanni Orsi, bolognese) sopra il 
famoso libro francese, , ec 
Osservazioni dell'autore della Innga 
lettera (cioè del C. Pietro Verri) 
sulle tre ultime lettere astronomi- 
che. Milano f 1782, m-8.° 

Tanto questa, quanto le presenti osservazioni, 
trovinsi stampate in un sol volumetto di p. 86. 

F'edì Una lunga lettera. 
Osservazioni (Le) di Francesco Alun- 
no, da Ferrara, sopra il Petrarca. 
J^enezia, per Francesco MarcoUni, 
di Forti j 1539, ^ ristampate con 
diligenza^ ricorrette e molto amplia* 
le^ con tutte le sue autorità e di* 
chicwazioni delle v^oci e de' luog/ii 
difficili f con le regole ed osservazioni 
delle parlicelle e delle voci ai luoghi 
loro per ordine alfabetico collocatCj 
ec. Fora, per Paolo G/terardi^ 1 55o, 

Fedi ALUNNO (Francesco). 
Osservazioni di N. N. sulla Giunta e 
critica fatta dal P. Zaccaria, t. 4 
della Storia letteraria, alla p. 157 
e se^. della Novella Gorentina del 
sig. dottor Lami. 

Queste osservazioni del P. Benedetto Bonelli, M. 
0. R., stanno nel tomo primo delle Osserva^ 
zioni sopra varj punti di storia letteraria, 
esposte da Eusebio Eraniste, cioè dal P. Gio. 
Vincenzo Patuzzi^ di Verona ^ domenicano « 
stampato in f^enezia i^ì^Q, presso Simone 
Occhi, iìi'B.'*, dalla pag. 7S air 80. 

Osservazioni di S. G. F. A. P. D. R. 
alla scrittura uscita per la primo- 
genitura de' Signori di Forlì nella 
famiglia Carafa della Spina, colle 
quali si dimostra essere i principi 
(fella Rocella t primogeniti oeiruni- 
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versale famiglia Carafa. jénno 

In alcuni esemplari leg|resi ihvece dd 
riferite lettere iniziali il nome dell' ani 
cinto Falbtti Arcadi. 

Osservazioni di Thierri sopra '. 

tura degli alberi d'alto fust< 

ticolarmcnte dei frutti, ec , ti 

da A. G. (forse Antonio Gui 

con la prefazione del tradì 

Firenze^ Bonducci, 1 767 , in 

(Filippo Re^ nel %vio DbUonarìo it agrii 
t. IV^ p. iss, non ci scopre il nome 
duttore ). 

Osservazioni di un anonimo reg 
(P. abate D. Camillo Affaros 
giano) sopra di una scrittui 
titolata - De divo Prospero 
ricO'Cnticaj etc. Padova^ per 
vanni Conzattij 1789, ifi-4.^ 

Osservazioni d^ un cittadino filari 
(dott. fisico Pietro MoscAxr 
senatore del cessato Regno < 
lia) sopra la publica istru; 
Milano^ 1 802 , i>i-8.^ 

Osservazioni di un ex-giudice di 
vincia (Antonio Corretta) 2 
la infestazione de' malviventi. 
lano > 1 80 3, Genio tip. , Anno li , 

Osservazioni d'un filantropo sop 
publica istruzione, dirette al 
siglio legislativo della Repu 
Italiana. Milano, 1802, 1/1-8 

L'autore fu Carlo Marieni^ bergamasco. 

Osservazioni d'un giovine italiac 
i dubbj del sig. Giuseppe S 
gnoli Marchetti intomo agli 
sacri di Alessandro Manzoni, 
gib, i83o, ifi-i6.** 

Luigi Fr ATI ^ reggiano^ divenuto nelPanm 
dottore di legge, le publicò, a ciò con! 
dal gesuita ora defunto P. BoTTim, non 
tevole per ingegno. 

Osservazioni di un giureconsull 
l'Istria e su la Dalmazia (de 
canonico monsìg. Luigi Bossi). 
¥ieziaj 1797, "*'8.® 

Osservazioni d* un professore 
Università di Camerino (Lirni 



05S 

ex-gesuila, spagnuoló) sopra le ri- 

flession^i dell' anonimo esposte nei 

numeri XXII e XXVII del Gior- 

naie per l'anno 1783 intitolato - 

Progressi dello spirito umano nelle 

scienze e nelle arti» 

Lcggonsi nel n." ÌXXVIII del giornale mede- 
simo. L^ autore publicò in seguito nella stesso 
giornale ^Itre osservazioni contro altre ri' 
Jlessiom del medesimo, ec. 

Osservazioni di un socio dell' Acade« 
mia de' Georgofili fiorentini ( Ni- 
coli) sopra la coltivazione degli 
agrumi del territorio Pisano , ec. 
Firenze jpev lo Stecchi e Pagani , m-4.° 

(Moreni, Bibl, Stor,, t. II, p. 125. - Re, Di- 
tion. d'agric). 

Osservazioni di un socio dell' Acade- 
mia de' Georgofili fiorentini (cano- 
nico ZuccHiRi) sopra la coltivazione 
ed utilità degli agrumi. Napoli j 
stamperia Beale, iVi-8.^ 

Osservazioni di un teologo (abate 
Pietro Tamburini ) ad un conte, nelle 

3uali si risponde alle difficoltà pro- 
otte nelle quattro lettere del Cu- 
rato campestre contro la disserta- 
zione del dott. Tamburini : De sum- 
ma catlioliccBiJU Grafia doctrince pras- 
stantia, etc. FtrenzCj stamperia Du" 
cakj a spese di Gaetano Cambiagli 
1776, voi. a m-8.^ 
Osservazioni d' un viaggiatore inglese 
su la Corsica. Londra^ Tf^illiamSy 
1768, i>i-8.^ 

Troviamo memoria nelle nostre schede che fu- 
rono tradotte dal SORBSI.' 

Osservazioni economiche a vantaggio 
dello Stato Pontificio, f^entzia ^ 
1781, m.8.° 

Lavoro di Cristoforo Molto , spagnuoló. 

Osservazioni dogmatiche , istoriche , 
critiche del P. Onorato da S. Maria, 
carmelitano scalzo, sopra le opere, 
la dottrina e la condotta di Gian- 
senio, dell* abate di S. Girano, di 
Arnaldo, del P. Quesnello, di Pe- 
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titpied e de' loro discepoli (tradu- 
zione dal francese del P. Cìrlo da 
&* Frargesco, dello stesso ordine). 
Vicenza, 1786, m-8.° gr. 
Osservazioni e dissertazioni varie so- 
pra il diritto feudale e le opinioni, 
di Antonio di Prato vecchio , ec. 
Livorno s Coltellini, >764> inr^.^ 

La dedicatoria è sottoscrìtta colle sigle D. M. M. 
P. P., che significano dottore Migliorolto Mac- 
C!0!U, Professore Pisano. In alcune copie si 
legge esplicitamente Migliorotto Maccioni. 

Osservazioni e riflessioni sopra la Sto- 
ria naturale della città di Comac- 
chio, composta dal dott. Buonaveri, 
colle note del dott. Pietro Paolo 
Proli. Cesena, per il Biagini, 1 76 1 . 

Le osservazioni che spettano alla pura stona sono 
del P. ab. Pietro Paolo Giiiaiini, sebbene il 
dott. Proli abbia tralasciato di dirlo. 

Osservazioni e risposte ad un giudi- 
zio in forma di estratto, publicato 
in un Foglio letterario sull'opera 
intitolata ->^po/ò;°[ia della giurispru* 
denza romana. Milano, per il Ga- 
leazzi, 1785, m-4.° 

Credesi da taluni essere autore di queste osser- 
vazioni il marchese Cesare Beccaria, ma da 
altri si pensa diversamente. 

Osservazioni fatte da un viaggiatore 
in alcuni paesi d'Europa. 
Vedi Lettere d'un vago italiano. 

Osservazioni grammaticali per la lin- 
gua italiana (di Luigi Serio). iVa- 
poli, in-Q.^j di p. 6^. 

Osservazioni intorno al parlare e scri- 
vere toscano, di G. B. S. (Gio. 
Battista Strozzi il giovane ). Firen^ 

ze, pel Livi, 1647. — •'*''-» p^^.Pl^' 
irò Nestiy senz'anno e senza le in- 
dicate sigle; sempre m-8.° 

Vedi Discorso dell'obbligo di ben 
parlare la propria lingua, ec. 
Osservazioni intorno ad una lettera 
sulla scoperta del Nuovo mondo. 
Senza data, 1/1-8." 

<i Sì critica duramente la seconda delle due let- 
n tere publicate dal Napione Sulla scoperta 
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»> del Nuovo mondo. Il V, Canovai vi è mollo 
99 lodato^ e la sua opinione intorno al Vespucci 
» difesa acremente. Egli dichiarò che tali os- 
wservazioni non erano sue^ ma d''un giovine 
»>5uo allievo, che trascorso aveva per troppo 
wzelo. n (Tipaldo, Biografia, l. IX, p. 501). 
Sono attribuite ad uno della famiglia del RlcCO, 
scolaro del mentovato V, Canovai. 

Osservazioni (di G. B. Comaschi) in- 
torno air apparizione di due comete 
nei mesi di maggio e settembre 
1 83a. -Par/na^ Blanchorij i832,i/i-8.® 

Osservazioni intorno alla coltivazione 

del canape nel basso Monferrato. 

Tonno, 1788, m-8.'' 

Neir interno deir opera trovasi il nome dell'au- 
tore C. NcvoLONE, di Scandaluzza. 

Osservazioni intorno alla Dissertazione 
dell'abate Cuccagni sulla discen- 
denza de* Liberi Muratori. 

Stanno nel volume terzo della Bibl. Eccl. che 
stampavasi in Pavia. Gli estensori del Gior, 
Eccl, di Roma ne credettero da prima autore 
il P. Pujati, ma poi le attribuirono al P. Coif- 

TIJW. 

Osservazioni intorno alla Palude di 

Fucecchio. Lucca, per Seb. Dom. 

Cappurìj 1721, i>i-4.° 

Del marchese Silvio Feeoni , secondo il dottor 
Targioni { Rag. sopra le cause e rimedj del' 
l'insalubrità dell'aria della Faldinievole, 
1. 1, p. 440). L' ab." Tiraboschi (Bibl. Modenese, 
t. II, p. 147) r attribuì invece al P. Odoardo 
Corsini: crediamo però doversi preferire il pa- 
rere del Targioni. 

Osservazioni intorno all' esposizione 
de* riti Cinesi controversi (del P. 
Tommaso Cbva, gesuita). In-foL 

Osservazioni intorno le fabbriche fatte 
e da proseguirsi in onore della Beata 
Vergine Maria di Monte Berico di 
Vicenza, raccolte dalP archi tetto N. 
N. (architetto Francesco Muttoni, 
bergamasco ). lyi, Berni, 1 74 ' > i/«-8.^ 

Osservazioni istorico-ecclesiastichè so- 
pra il tomo primo Dell'istoria di 
Brescia del sig, D, Giammaria Bien-- 
mi, indirizzate da un sacerdote bre- 
sciano (Carlo Doneda) in risposta 
delle ricerche fattegli del proprio 
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papere. B rescia j senza nome di stamp.^ 
1749, 1/1.4.° 

Osservazioni istorico-gcografiche (del 
P. Zaccaria ) sopra la lite . . . del Ple- 
bato di Portomaggiore, ec. Roma^ 
costipi della R. C. A,, in^foL 

Osservazioni italiche sopra l'arringa 
d'un avvocato inglese, ita/ùi^ 1820, 

Ne è autore il giureconsulte Francesco Gaum, 
astigiano ;i che rivendica T onore italiano tìIì- 
peso dal celebre Brougham nel famoso giudizio 
della Principessa Carolina di Galles. 

Osservazioni letterarie (del marchese 
Scipione Maffei), che possono ser- 
vire di continuazione al Giornale 
de' letterati d' Italia. Verona^ FaU 
larsiy C737-38-39-40, t/o/. 6i>i-i2.° 

Osservazioni logico-matematiche in- 
torno al merito di due lettere stam- 
pate in Modena contro la teorica 
e pratica del probabile. BergamOj 
i83o, m-8.^ 

Deir abate Giuseppe Bravi ^ prevosto dì Colo- 
cno, autore della Teorica e pratica del prò- 
babile. 

Osservazioni, o sia lettera critica-apo- 
logetica-istorìca di un anonimo (avv. 
Pisani, di Sarzana) su la Lunigia- 
na , di cui trattano due opuscoli 
ultimamente usciti alla luce. Parmaj 
per i fratelli Gozzi j 1780, in-Q.^ picc. 

Osservazioni paciGche sopra un' opera 

intitolata - Le usure, stampala nel- 

r anno 1 83 1 ., Roma, nella stampe* 

ria Marìni, i834, in-Q,^ 

fautore è PEm.® cardinale Filippo Giudice-Ca- 
racciolo^ arcivescovo di Napoli. 

Osservazioni polemiche dell' autore 
della Storia di Sardegna ( Dome- 
nico Alberto Àzuni, di Sassari in 
Sardegna ) suU' opera intitolata - 
Compendiosa descrizione j ec, del 
P. Tommaso Napoli. Genos^a, 1816, 
iVi-8.^ 

Osservazioni pratiche intorno alle ma- 
lattie veneree, di F. Swediaur D. 
M., ti*adotte dall' originale inglese. 
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Pavia^ Cominif '79^ ^ '793, ^^/ 
i/i-6.°, con la — Pharmacopoea sj* 
philìticaj compresa in altre 47 P^' 
gì ne numerate. 

Il dott. SOLENGHi non condusse la versione oltre 
i primi sei fogli di stampa. La proseguì fino 
al termine il dott. Rasori. 

Osservazioni pratiche legali del dot- 
tor** (Francesco Sormanni) al Re- 
golamento notarile del Regno d'I- 
talia. Milano j 181I9 m-8.^ 

Osservazioni presentate da un citta- 
dino (dott. Pietro Moscati) al Corpo 
Legislativo sopra le Gnanze e le 
contribuzioni della Repubblica Ci- 
salpina. Milano, anno F"! Repub. 
(1797, V. s.), per Giuseppe Ga* 

Icazzi, in'4'^ 

Osservazioni rimarcabili sui due ul- 
timi tomi, undecimo e duodecimo, 
di certa teologia intitolata - Cn- 
stiana dogmatica, morale, ec. (.del 
P. Jacopo Sìnvitale). Lucca, 1753, 
1/1-8.^ 

Osservazioni semi-serie di un esule sul- 
r Inghilterra (di Giuseppe Pecchio). 
Lugano f i83i, i>i-8.^ 

Àw^ un^ edizione parimente dì Frugano ^ 1833^ in 
cui leggesi un avviso j41 Lettore, colla data di 
York nel 1827^ sottoscritto dal mentovato Giu' 
seppe Pecchio, Ci è ignoto se detto avviso tro- 
visi pur anco nella surriferita edizione del issi. 

Osservazioni sopra alcune massime di 
legislazione penale (dell' a vv.® Fran- 
cesco Cambini^ astigiano). i820,m-8.^ 

Osservazioni sopra di un frammento 
di tavoletta antica d^ avorio slimato 
consolare. Bologna, a S, Tommaso 
d* Aquino, 1775, m-4-^ 

Scritte da D. Giambattista Bianconi^ bolognese^ 
li nome del quale, come proprietario del fram- 
mento stesso^ è a carte 67. 

Osservazioni sopra i' monumenti an- 
tichi uniti all'opera - L'Italia avanti 
il dominio de' Romani, ec. Firenze, 
181 1 , i>i.8." 

!«' autore è il sig. Francesco biGHiaAMi. 
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Osservazioni sopra i primi capitoli 
dell'esame teologico del libro in- 
titolato 'Saggio di supplimenti (del 
P. Francesco Antonio Zacgabia). Ba^ 
stia (Lucca), 1745, in-4.^ 

Osservazioni (di D. Giuseppe Lanini) 
sopra i salmi di Davida e, tradotti 
dal testo origiuale dal D. G. B. 
De-Rossi, professore di lingue orien- 
tali. Parma, tipografia Ducale, 1828, 
1/1-8.^ 

Osservazioni sopra il cavallo di bronzo 
della famosa statua di Marc' Aure- 
lio, posta in Campidoglio di Roma. 
Bologna, per Costantino Pisarri , 
1717, in-fol. 

Questa è una lettera posta in fine della seconda 
edizione delP opera che ha per titolo - Mo^ 
numeriti jEiieeLceliee Crispi, sive celeberrimi 
jEnigmatis Bononiensis historica explicatio. 
Fragmentum antiquum incerti auctoris, etc. 
( Fantuzzi, t. V, p. Mi ), frammento publicato 
da Francesco Mastiu. La lettera ha nella 
sottoscrizione le due iniziali F. M.^ che furono 
dal Cinelli con tutta ragione spiegate France- 
sco Mastei, di cui si risguarda come inven- 
zione anche lo stesso Fragmentum incerti 
auctoris. 

Osservazioni ( di Filippo Rosa Moran- 
do) sopra il Comento della Divina 
Commedia di Dante Alighieri, stam- 
pato in Verona l'anno 1 749. F^ero* 
na, Bamanzini, l'jSi y in-S»^ 

Osservazioni sopra il giudizio pronun- 
ziato in Firenze intorno ad alcune 
opere italiane. Milano, Silvestri, 
181 1. — Lettera agli autori di un 
giudizio sopra alcune opere italia- 
ne. Ivi, colla medesima data. — 
Confutazione aritmetica di due opu- 
scoli scritti contro gli autori di un 
giudizio sopra alcune opere. Ivi, 
come sopra, i>i-8.° 

Quest^ ultimo opuscolo non è una confutazione 
de"* due antecedenti scritti^ ma è anzi compo- 
sto nel medesimo senso. Furono questi tre opu- 
scoli lavoro del conte Giovanni Paradisi^ pre- 
sidente allora del Senato e dellMstituto di 
Scienze Lettere ed Arti del Regno d'Italia, 
ajutato dal cav. Luigi Lambekti, da Urbano 
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Lahpeioi> ex-scolopio, e da altri che con quegli 
partecipaTano alla consorteria Paradisìaca. Eu- 
pistio Zetaritmogargaro , col qua! nome è 
sottoscritta la Confutazione sopra riferita, 
▼uol significare Buon^fedele Cercator^i'nur 
meri'perfetti, e sotto di esso nome nascondesi 
il Paradisi , che era buon matematico e poeta. 

Osservazioni sopra il prezzo legale 
delle monete e le dimcoltà di pro- 
ferirlo e di sostenerlo. 1 75 1 ,gfr. in-JoL 

Nella prefazione, p. V, tomo I, edizione di Man- 
tova 17S4 delle Opere del conte Gian Rinaldo 
Carli - Delle monete e della instituzione 
delle Zecche d'Italia, ec., leggesi che le sud- 
dette Osservazióni sono del sig. Don Pompeo 
Neei, reggente del Consiglio d'Italia e presi- 
dente deir Eccelsa R. Giunta del Censimento 
in Milano. 

Osservazioni sopra la caligine del pre- 
sente anno, di G. D. (Guglielmo 
Della Valle, Conventuale ). Siena y 
1783, 8 carte in-^»^ p. 

Osservazioni sopra la condotta tenu- 
ta, ec. Cosmopoli. — Appendice 
alle Osservazioni sopra la condot- 
ta, ec. 

Sono attribuite al gesuita Francesco BEifUfCASA;^ 
poi vescovo di Carpi. 

Osservazioni sopra la lettera seconda 
di Gelaste Mastigoforo (cioè del P. 
Raimondo jÌdami), In-^.^ picc. 

Sono del dott. Lami, e leggonsi nelle Novelle 
letterarie di Firenze a carte iss^ 139^ iso^ 
169, 196 e 9lt. 

Osservazioni sopra T Appendice a' ra- 
gionamenti apologetici, o sia sopra 
la risposta del dott. Baldassare Ol- 
troccfai a' suggerimenti dell'anoni- 
mo publicati in quest' anno ( 1754) 
nelle Novelle letterarie di Firenze 
al n.° 41. 

Sono del P. Onofrio Branda, barnabita, e ser- 
vono di seguito alla sua confutazione (stam- 
pata in Pavia) àz* Ragionamenti apologetici 
deir oblato Oltrocchi. 

Osservazioni (del P. Mamiani, gesuita) 
sopra la risposta fatta dal procu- 
ratore del sig. cardinal di Tournon 
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a cinque memoriali del P. Rovana, 
procuratore de' Missionarj della Ci- 
na, della Comp. di Gesù, /ri-4.^ 

Osservazioni (del conte Luigi Muit- 
SGALCHi, nobile veronese) sopra la 
scrittura Austriaca - Benacus^ pro- 
dotte al Congresso di Maatova per 
la vertenza del Iago di Garda Del- 
l' anno 1^56. Senza luogo ed anno. 

Osservazioni sopra la solenne contro- 
abjura del sig. Paolo Loi*enzini, da 
Scapezzano, proposte in cinque let- 
tere scritte nel 1760 ai signori pro- 
testanti di Poschiavo, di F. G. L. 
D. B. C. (cioè fra Gaudenzio Lol- 
LIO, da Brescia, cappuccino). 

Osservazioni sopra la storia arcana 
di fra Paolo, ed il paragi-afo del 
Bossuet, ommesso nella veneta edi- 
zione. 

Opuscolo di 2S pagine, senza frontispizio, im- 
presso dal Santini in Fenezia, senza data, 
alla fine del quale leggesi V elenco delle opere 
del paroco veneziaao D. Pietro AifTOSioni 
(autore delle mentovate Osservazioni), oltre 
un avvertimento per la traduzione della Siena 
deirHume. Avvi una seconda edizione, pari- 
mente impressa dal medesimo stampatore San- 
tini e figlio in Fenezia nel I815, con fron- 
tispizio e col nome dell'autore, composta di 
pag. i». 

Osservazioni ( di Uberto BeifvoGLiEifTf ) 
sopra la traduzione del Rapimento 
di Proserpina di Claudiano fatta 
da Marc' Antonio Cinuzzi, aggiunto 
all'Arte poetica d'Orazio Fiacco, 
volgarizzata da Pandolfo Spanoc- 
chi. Siena j nella stamperia del Pulh 
blico (1715), in-8.^ 

(Fabroni, Fitof, t. XVIII, p. «co). SUnno nel 
t. XXVI, p. S80 del Giornale de' letterati 
d'Italia, 

Osservazioni sopra le stanze del si- 
gnor Giulio Cesare Becelli. Ferona, 
Carattoni^ in-^.^ 

Sono di Leopoldo Maria Scoeru, pittore, tcto- 
nesc. 

Osservazioni sopra T isterico politico 
indifferente. In-^.^ 
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I P. AfYo un esemplare le- 
*litico Soldato Monferri' 
d asta del Soldato Mon- 
nime di Viltorio Siri , al 
ta iT attribuire anche le 
V'azioni. • 

cero NICOLEONTE. 

Gaspare Groppelli) 
del Romano concu- 
2, 1779, m.4.^ 

)ri bassanesi non dice che 
'opera. 

profess. Sebastiano 
* opera del sig. Alcs- 
rone che ha per li- 
ts irata nelle arti del 
presso Barn eri Pro- 

I i' opuscolo che ha 
e magica dileguala, 
r Oratorio (P. An- 
I LujATo , od anche 
10). Venezia j Occhi, 

Antonio). Arte ma- 
Replica alla risposta 
e magica distrutta, 
quanto il sig. abate 
scrisse intorno alla 
nel primo volume 
territorio Vicentino 
o Bologna ). Fiòen* 
^arise, 1 8 1 5 , 1/1-8.° 
i un articolo, ec. - 



domenicano j in difesa 

I Scipione Ricci, contro 

p. S48 della Chronique 

una leUera latina puhli- 

me di Aurelio Tommasi. 

le) sopra un libro 
origine e del co ni" 
mete e delfinstitU' 
le d^ Italia. AlCAja, 
to appartiene alla 
e a Roma, libri III. 
la stamperia di A 11^ 
ppo Batmelk, in*^.^ 
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L'autore del libro ^t\V Origine e del commer- 
cio , ec, è il C. Gian Rinaldo Carli : quello 
delle Osservazioni vien creduto Simone Maria 
De Magistris , prete dell' Oratorio , poi vescovo 
titolare di Cirene. 

Osservazioni su di un fenomeno av- 
venuto nel Iago di Patria (nel re- 
gno di Napoli), ove si trovai'ono 
morti moltissimi pesci. iVii/;o//, 1796, 
1/1-8.® 

L'autore è il cav. Nicola PoRCi?tARL - Risposta 
(dell'architetto Antonio Lanzetta) alla lettera 
che si trova nelle suddette osservazioni. Ivi, 
1796. -Lettera seconda (dello stesso Antonio 
LAKZETtA) al sig. D. A L. (Don Antonio Las- 
ZETTA suddetto) sopra il medesimo argomento. 

Ivi, 1706, l/l-S.* 

Osservazioni (del coul« Aldini, già Mi- 
nistro, Secretano di Stato del Re- 
gno d'Italia) sul Discorso publicato 
per le stampe Marsigli di Bologna 
col titolo - Delle risaje e de' pessimi 
loro effetti. 

Osservazioni sull' Italia risguardanti 
principalmente le Belle Arti. Opera 
postuma di Giovanni Bell, traspor- 
tata dalla lingua inglese nella ita- 
liana, con note del traduttore. 5/e- 
na, 1828, i/j-8.^ 

Dioesi che tale fatica sia del prof. Giannantonio 
Moni, ma ciò non è ben certo. 

Osservazioni suU' uso variante de' dit- 
tonghi fatto dai padri della poesia 
italiana (dell' ab.^ Ilario CasarÒtti, 
ex-somasco). Milano, Visajs 1821, 
1/1.16.^ 

La prima edizione usci in Padova nel lOis coi 
tipi del Seminario. 

Osservazioni (del proposto Lodovico 
Antonio Muratobi) sopra una let- 
tera intitolata - Il dominio tempO" 
ralc della Sede Apostolica sopra la 
città di Comaeclìio - distese in una 
lettera ad un Prelato della Corte 
di Roma. (Modena)^ «708, infoi, 
picc.y e in Francfort, 17 13. Tra- 
dotte in francese all' Haya , 1710. 
Vedi Raccolta di tutto ciò, ec., 
n.^ IL 

'9* 
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Osservazioni spettanti al buon gusto 
di predicare, coli' aggiunta di due 
Panegirici composti e recitati dal- 
l'autore (che è il Padre Lorenzo, 
da Venezia, Minore Riformato). 
^ rezzo i per Michele Bello ttij ij5\ 

Osservazioni storiche, naturali e po- 
litiche intorno la Valacchia e Mol- 
davia (fatte dal signor Raigbvich, 
di Ragusa, console di S. M. l'Im- 
peratore d' Austria in Moldavia). 
IVapoUj per G. Raimondi, '788, 
i>i-8.° 

Osservazioni storico-critiche (del P. M. 
Antonio Felice Màttbi, Min. Conv., 
pisano) alla vita di Fra Elia (da 
Cortona), composta dal sig. Marco 
Venuti proposto, di Livorno. £1- 
i^ornoy 1763, m-4-° 
P^edi Vita di Fra Elia da Cortona. 

Osservazioni storico-critiche sulle A/c- 
morie venete aniic/wj profane ed ec- 
clesiastiche del sig, ab, Giambattista 
Callicciolij e difesa del Clero Ve- 
neziano contro le di lui insussi- 
stenti censure (dell' ab.® Cristoforo 
Tentori, ex-gesuita, spagnuolo). F'e- 
nezia^ presso Giuseppe Rosa^ 1 796, 
1/2.8.° 

Osservazioni su di alcune operette del 
sig. Saverio Mattei. Parte I e IL 
Napolij nella stamperia Rainiondia' 
na, in-Q.^ 

Ne è autore Luigi Serio. 

Osservazioni sui discorsi academici 
del dottor Domenico Cirillo ( di 
Alessandro Petrucci). Napolij 1791, 
1/1-8.° 

• Osservazioni sui principi fondamen- 
tali del preteso sistema democra- 
tico. Cremona, * 7 99 > ' "^ - 8 .° 

Venne attribuito all' abate D. Isidoro Bianchi , 

, ma non giustamente secondo il Lancelti (Biogr. 

Cremonese, p. 517), il quale dice sapere essere 

lavoro d' altra penna cremonese, cioè di mon- 
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signor Giovanni Careno, vicario del 
di Cremona. 

Osservazioni sul dipartì roent 
l'Agogna, del cittadino L. ] 
commissario del potere es< 
Milano j Nobile e Tosi, sen 
{ma dal i8o3 al i8o5), />j 

Veniamo assicurati essere slate stese 
cenzo Cuoco, su materiali somministi 
suddetto Lizzoli. 

Osservazioni (di monsig. Paolo 
LocATELLi) sul libro intitolate 
contengono li documenti de 
stìana antichità sopra la conj 
auricularej di Ejbel. Traduzit 
tedesco. Benevento, 1785 — 
(Milano, nel Monastero di i 
brogio), 1786, 1/1-8.^ 

Con poca esattezza questo libro fu regis 
Cernitori nella Biblioteca polemica. 

Osservazioni sul ragionamenl 
primo scopritore del Contine] 

Nuovo mondo. 
« 
E del P. Stanislao Canovai contro il ce 

pione. 

Osservazioni (del march.^ Sai 
Spiriti) su la carta di Ron 
titolo - Lì t ter OS informa Brevi 
con cui si derogano gli edii 
duca di Parma. Cosmopoli (N 
1 768 , e di nuovo Fenezia, p 
tinelli, 1769, in-S,^ 

Osservazióni sull'analisi del libi 
le prescrizioni di Tertullian 
uso della studiosa gioventù 
scolopio Bruno Bruni). Romaj 
ed j^ssisij 1784. 

Osservazioni sulla condotta tenu 
Ministro di Portogallo nell' 
de* Gesuiti. Cosmopoli j 1760 

L' autore è monsig. Gaetano Forti , nj 
Pescia, promotore della fede a Roma; 
ivi nel 1770. L^ appendice aggiunta a 
osservazioni è del P. Giulio Cesare Co 
gesuita. 

Osservazioni (del P. Giorgio ì 
Albertimi, domenicano della s< 
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osservausa, di Parenzo nell' Istria) 
suW Anlifilosofo militare del C. Fran- 
cesco Riccati. Ferraraj presso Binai- 
di, 1781. 

Osservazioni sulla Disserlazioiie stam- 
pata in Roma sotto il nome del 
sig. abate Bertolazone sull'antichità 
del precetto d'astenersi dalle opere 
servili ne* giorni di festa, di P. C. 
(cioè Pia Costa, sotto il qual nome 
celasi il P. Martino Natale, sco- 
lopio ). Paviaj senz anno ( 1788 ) , 
1/1.8.^ 

Osservazioni sulla dissertazione sto- 
rico-critica della vera origine dello 
Spedale di S. Maria della Scala di 
Siena, scritta da Gio Antonio Peri, 
raccolte e compilate da un bolte- 
gajo sanese, stato già servente in 
deHoSf^dà\c,Bassano( Siena) j 1767, 
1/1-8.^ 

Furono inserite anche nel tomo II del Nuovo 
magazzino Toscano. Diconsi slese da Giu- 
seppe Fabiani. 

Osservazioni sulla necessità che ha la 
repubblica di Venezia di riordinare 
alcuni fiumi , del sig. N. N., socio 
dell' Academia de' Georgofili , ec. 
a. 1771. 

Se ne crede aulorc il professore Simone Stra- 

TICO. 

Osservazioni sulla patria del pittore 
Giuseppe di Rivera, detto lo Spa- 
gnuoletto, fatte da R. D. C, spa- 
gnuolo (Raimondo Diodato Cabal- 

LERO). 

Sta neir Antologia Romana dell' anno 1 796 , e 
nel voi. »o del Giornale letterario di Na- 
poli dello stesso anno. 

Osservazioni sulle gemme incise, scritte 
da un Academico Etrusco in pro- 
posito delle Istituzioni Glittografi- 
che recentemente publicate dal dott. 
G. A. Aldini, di Cesena. MilanOj 
1786, in-Sy fig. 

Ne è autore il conte Luigi Bossi , già canonico 
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mitigato della Metropolitana di Milano^ perso- 
naggio dMnGnita erudizione. 

Osservazioni sulle qualità, sulle con- 
dizioni e sui caratteri della poesia 
nazionale. 

Articolo inserito nel tomo LXX della Biblioteca 
italiana colle sigle G. V. (Girolamo Venanzio). 

Osservazioni (del conte Pietro Bbna- 
GLio) sulle vicende della pittura in 
Italia relative ad un discorso reci- 
tato da un socio dell' Ateneo di 
Bergamo. Ivi, nella stamperia Maz~ 
zolenij 1821 , m-8.^ 

Queste osservazioni sono relative ad un discorso 
detto neir Ateneo di Bergamo dal conte Carlo 
Marenzi nel issi ^ stampato dopo le surriferite 
osservazioni col titolo - La pittura in Ber- 
gamo, discorso fletto nell'Ateneo dal socio 
Carlo Marenzi, 1822, m-8.'*, pel Mazzoleni 
suddetto. 

Ossidione (La) di Pavia, per il Cam- 
biago, cremonese, volgarmente de- 
scritta. Cremona y per Francesco Rie- 
cardi j i5a5. 

È un libretto originalmente scritto in latino da 
Francesco Taegio , che il Cambiago ( forse 
quel Pier Antonio, teologo e filosofo eccellen- 
te, lodato nell^ Orazione funerale di Nicolò Lu- 
cari) tradusse in italiano. 

Ossuniana conjuratio, qua Petrus Gi- 
ron Ossunoe dux regnum Neapoli- 
tanum sibi desponderat, eie. 5/>ie 
loco et typogr, nomine (sed F'eneliis)^ 
1623, m-4." 

Questo titolo gli fu apposto senza saputa del- 
l'* autore (Bartolomeo Tortoletti, veronese), 
che voleva intitolarla Motus Ossunianus Nea- 
politanus {Whccì , A pes Urbarnv, p. co). Il 
Giustiniani (p. 168) ne riporta una seconda 
edizione, iVi, lestt. Al dire dello stesso, ne 
Puna ne T altra sembrerebbe anonima. 

Ostaria (L*) di Velletri, ovvero la Zi- 
tella melanconica. 

Benché impressa sotto diverso nome d' autore , 
questa commedia non è se non gli Otto fo- 
restieri di Giovanili Briccio, pittore romano, 
a cui fu intitolata. 

Vedi BORGHESI (Fra Scipioue). 
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OSTIENSE (Cardinale). 
Fedi ENRICO DI SUSA. 

OSTILIO CONTALGENI (Agostino Gol- 
TELLiiii, avvocato fircntino, fonda- 
tore dell' Academia degli Apatisti). 

Noi daremo il titolo delle operelle a nostra co- 
gnizione da lui publicate sotto tale anagram- 
ma, senza però assicurare che in nessuna di 
esse possa trovarsi manifesto il nome del- 
r autore. 

I. Cooforlo dei penitenti. Firenze j Massi , 
i65i. 

a. Contro la superbia ed il lusso. Canzo- 
ne. Ivis i653. 

3. Due declamazioni. Firenze j alla Con" 
doUaj 1679, cn-ia.*^ 

4. Endecasillabi Fideutiani , p. i.*. JFio» 
renuij Massi e Landij i64i> vi*8.^. Ri- 
stampati ivi l'anno medesimo con addizione 
della difesa de' pedanti ^ e con La fistola di 
Magistro Ficardo Gjrmnasiarca deWAlui' 
siello amasio di una pastorella spectabile 
di pulcritudine, Ostilio Contalgeni ne ap- 
parisce editore : ma V Aprosio e' insegna che 
è fattura di Benedetto Fioretti. 

5. Enimmi. ivij per Francesco Onofrio 
1669 4 m-ia.^. Il Quadrio pone questo li- 
bretto col vero nome dell' autore , e non 
coir anagrammatico , come viene riportato da 
altri. 

6. Le instituzioDi dell' anatomia del corpo 
umano spiegate in versi. Firenze^ alle scalee 
della Badia j 1 660 — p. 1 •' — /w. Massi, 
i65i — p. a.* — /wj i65i — p. 3.', 
set. I.* — Ivij i65i — p. a.", set. a.' — 
Mj i65a, voi. 1 ifi-i2.° 

7. Lezione, ovvero cicalata sopra il sonetto 
di M. Francesco Berni: Chiome d'argento 

fine, irte ed attorte, ec. Firenze, Massi, 
i65i, i/i-ia.° 

8. Mantissa Fidentiana. Ivi, per Francesco 
Onofiri, 1669, in'iiP 

9. Parafrasi della sequenza: Lauda Sion 
Salvatorem, etc. Ivi, stamp, di S. A., 1659. 

1 o. Parafrasi dell' inno : Adottate supphx, 
etc. Ivi, i65a. 

II. Paradossi. — I.^ La morte essere la 
pili desiderata cosa di tutte. — 11.^ Il verno 
essere la migliore e più bella parte dell' an- 
no. — III.^ Lo studio delle lingue pregiu- 
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dicare alle scienze. — IV.^ Lo stato di po- 
vertà essere il migliore di tutti gU altri. — 
Firenze, 1678-80-83, tn-i a. °. Benché il Col- 
tellini coprasi col solito anagramma, oleosi 
in chiaro del vero suo nome, esaminando i 
ver^i latini che precedono ciascuno di questi 
paradossi. 

12. Rime piacevoli. Firenze, Massi, i6Si, 
iff-ia.® 

i3. La salute del mondo, ovvero il nome 
di Gesù. Firenze, Evangelisti, 1673, in-ia.^ 

i4* Il vecchio preferito, scherzo serio. Ft* 
renze. Massi, i652. 

Vedi AMBROGI (Bernardino), e 
LICINIO CAVILLO LAVAGNINI. 

OSTINATO, Acaderaico Umorista. I 
Bombici. Idillio dell' Ostinato Aca* 
demico Umorista (Giovanni Cap- 
poni, porretano). Bologna^ per il Be- 
nacciy 1610, i>i-i2.^ 

OTONALI ARENIF. Pentateuco politi- 
co, ovvero cinque Disinganni, Spada, 
Tamburo, Piffero, Scudo, Tromba. 
Al duca di Ghisa per l' invasiooe 
del regno di Napoli l'anno i654, 
dal proprio al nostro idioma tra- 
dotto da Àrenif Otonalì, tuixo fatto 
christiano. In Tetuan^ e di nuovo 
ntW Aquila^ per Gregorio Gabbia 
M. DC. LF ( i655 ), ad istanza de- 
gli eredi di Gio. Battista Barone^ 

Il libro è scritto origiualmenle in itahano da An- 
tonio Alferi. 

Ottavario di divozione per Y anniver- 
saria solennità del glorioso marti- 
rio di S. Àgape (del pi*oposto Ste- 
fano Antonio Morcelli). 

Ottave epitalamiche per le nozze Pa- 
nigadi-Codibue (del P. Francesco 
Luigi Mazzali, benedettino). Par- 
niOy Carmignanì, 1779, in^^,^ picc. 

Ottave nelle nozze delli signori Marco 
Antonio Borghese e Camilla Ursino 
(di Lelio GuioiccioNi). Viterbo, 1619, 

Ottave XX pel primo felicissimo in- 
gresso al Gonfalonierato di giusti- 



301 



OTT 

le ed eccelso sig. raar- 
'e Pietro Paolo Silvestri 
Dndo semestre dell'an- 
rio. Girolamo Agnelli). 
Ho della Volpe ^ «752, 

re Augusto. Melodram- 
;sen tarsi nel teatro du- 
tezza Serenissima di 
lino M . DC . LXXXII. 
r Francesco Nicolini, 

o stampatore si legge - Que- 
[ è parto di quella nobilis" 
j altre volte diede VAnni» 
Tito, il Sempronio, VEra- 
dell Adria, tuUe composi* 
ò Bbeegani, veneziano^ le 
imo per quale equivoco, il 
a invece ad Alessandro Guidi. 

fra gli Affumicati di 
Giuseppe Gogò ). I due 
iella Gerusalemme li- 
3rtati neir idioma ca- 
ig. N. N., detto rOt- 
. Roma^ per il Ko- 

mmento della Divina 
esto inedito d'un con- 
]i Dante, citato dagli 
la Crusca. Pisa^ presso 
roy 1827, i^oL 3 1/1-8.° 

questa publicazione di Ales- 
, per non uscire dai limiti 
ssi , diremo soltanto, che in 
•cchiano (Cod. di S. Marco, 
Itro Vaticano (n.® 4778) si 
ento sottoscritto colle iniziali 
:to concorre a farci interpre- 

«ANCIA NOTAEO FlOREt<TI?lO, 
to, e del quale ci perven- 
;ioni di poeti e prosatori la- 
le il Lancia abbia compilato 
nto su quello di Jacopo Del- 
hiose di Graziolo de^ Bam- 

orSO BONFANTINl. 

lEO. Cbelonide. Tra- 
nio Corineo (monsig. 
iBATiNi). Firenze j per 
1754, i>i.8.° 
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Ottone amante. Dramma per musica 
' del cavaliere Michele Angelo Boc- 
cardr, da Mazza. Venezia j per Ma- 
rino Rossetti y 1726, m-i2.° 

<« Questo dramma , a cui il Boccardi, dopo la 
»9 prima comparsa cangiò il titolo in quello 
f9 di Amore e Sdegno, non fu lavoro intiero 
f»di lui, ma una riforma di quello di Fran- 
n Cesco Silvani, veneziano, intitolato La mo- 
t9 glie nemica. *> (Mazzuchelli, Scritt. d'It., 

p. 1586). 

Ovidio De arte amandi volgare. 
Vedi Glarissimo (II) poeta Ovidio 
De arte amandi. 

OVOCOLDI (A.) 11 forestiere, comme- 
dia di A. Ovocoldi (march.^ Bo- 
lognini Amorini , bolognese). Mila' 
noy i835, m-16.^ 

Ozj (Gli) della villeggiatura, o disa- 
mine libere di argomenti popolari 
(di Giovanni Fabbroni). Hoc opuSj 
hic labor. - Dalla Villa , i.^ settern^ 
bre 1800, i/iS/', e di nuovo jRf- 
renzej 181 5. 

Ozj letterari . Torino ^ stamperia Reale y 
1787, voi, I e II, 1791, voi. Ili, 
stamperia Foàj m-8*° 

I seguenti articoli sono segnali colle sole lettere 
iniziali 

Nel tomo I, p. 167. Ragguaglio istorico di 
una antica miniera d' oro , di V. M. (Vin- 
cenzo Malacarne). — P. ao5. Sopra la 
Storia de' Druidi. Lezione accademica di P. 
B. (Prospero Balbo). ^ P. 281. La morte 
d' Arto. Poema Caledonio di P. B. ( lo stes- 
so ).< — P. a65. Squarcio d' altro poemn 
Caledonio (delio stesso). 

Nel tomo II, p. 319. La battaglia di Lora, 
trad. in versi italiani da P. B. (Prospero 
Balbo). — P. 366. Il vero amore di E. L. 
(EvasÌQ Leone). — P. 384* SoneUi I e II 
di G. B. S. (Gio. Batt. Somis). 

Nel tomo IIF^ P' 189. A Fanny, sciolti di 
Albo Crisso (Carlo Bossi).— P. 198. A 

• Dobil donna per nascita di primogenito, sciolti 
(dello stesso). — P. 109. La pietà del 
Principe' Massimiliano Leopoldo di Bruns- 
wick (dello STssso). — P. 229. In morte 
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del conte Antonio Maria di Villa^ irersi (dello 
stesso). — P. 2^5, Scherzi dodici (dello 
stesso). — -P. ajS. Sonetto di E. L. (Eva- 
sio Leone). — P. 277. Sonelti quattro del 
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Solitario delle Alpi (Viall^ picmonl 

Ozio (L') illustralo dall'ombre 

yedi Giuoco (11) deirOrab 
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PACATO MIDARCE. 

P^cdi ARRIO DOSENNO. 

Pace (La). Concerto musicale da rap- 
presentarsi nel giorno della fun- 
zione delle Tasche l'anno iGSy (del 
P. Bartolomraeo BEVEniRi , lucche- 
se). Lucca y 1657, i>i-4 ^^ 

Pace (La) combattuta, ovvero la tran- 
quillità di Catania conturbata dai 
vomiti del Mongibello, successo 
lagrimevole dell' inondazione del 
fuoco del monte Etna, scappato 
alle falde di detto monte a di II 
di marzo dell'anno 1669. Palermo j 
per Pietro dell'Isola, 1670, i/i-ia.^ 

Del P. Gio. A?coREA della Croce, carmelitano 
scalzo, di Palermo, nel secolo Nicolò RcsciAffO. 

Pace (La) del 1800 (sciolti attribuiti 
ad Evasio Leone). Parmoj co' tipi 
Bodoniani j i8o5, in-^,^ 

Pace (La) tra Seleuco e Tolomeo. Mi- 
lano, 1720, m- ia.° 

È un dramma di Adriano Morselli, già avanti 
impresso e recitato a Venezia nel 1691, ed in 
questa riproduzione rifatto da Andrea Tra- 
bucco. 

Pace (La) fra Amore ed Imeneo, com- 
ponimento drammatico in occasione 
delle felicissime nozze di S. A. R. 
Maria Teresa, arciduchessa d'Au- 
stria, principessa di Toscana, con 
S. A. S. il principe Antonio Cle- 
mente di Sassonia. Firenze, Pagani^ 
1787, i>i-4.° 

Lavoro di Lorenzo PiGNOrri obbliato nella rac- 
colta delle sue Poesie. 

PACHIMIO INICO. A S. A R. Fcderic a 
Sofia Guglielmina, real principessa 



di Prussia, ec. Elettricismo, 
ponimento ditirambico di Pac 
Inico (Jacopo Michini, medie 
Fano). Pesaro, stamperia Ga 
na, 1755, infoi. 
PACIFICO (Fra), francescano. 

Vissuto nel secolo Xlll. È Guglielmo di 
no, coronato poeta da FedeHco II, chi 
della famiglia DiviMi. 

PACIOLI (Fra Luca), minoril 
Borgo S. Sepolcro 

A questo dotto frate, uno de' principali 
rat ori nel secolo XV delle scienze m 
che , che divulgò più opere di aritme 
gebra e geometria, fu apposta la ti 
Giorgio Vasari di empio, maligno e 
rio, perchè dopo avere appreso da Pi 
Franceschi ( o della Francesca) , suo 
e maestro, tutto ciò che sapeva, cerei 
cando sotto il proprio nome var] s 
quel buon vecchio, di levarne ad ess> 
re. Ma da s\ nera macchia viene lava 
riosamente da monsignor Gaetano 
p. 47 e seg. della Lettera su i pr 
dell' Archiginnasio Romano , dove 
lascia il dubbio, che assai cose abbi 
cicli tolte dai libri non publicati di I 
Fibonacci, pisano, siccome scrisse il P 
Fa meraviglia poi che la Biografia 
taccia di questo nostro insigne maten 

PACOMIO (Arciprete) (Pietro 
Costi, poi Cardinale). 

I. Estratto de' congressi tei 
casa dell'arciprete Pacomio 
la pretesa cattedralità di Fai 
e dal medesimo indirizzati i 
lustrissimi e reverendissimi . 
e votanti della segnatura di 
a Roma. 

a. Lettera istruttiva dell' ar 
Pacomio sopra la pretesa cai 
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li Fabriano, dal medesimo in- 
nata ai Capitolo e Magistrato 
città di Camerino dopo il suo 
no da Roma. 

Replica dell* arciprete Pacomio 
Usposta di Aurelio Lan ucci circa 
e lesa cattedrali là di Fabriano. 
Ringraziamento dell'arciprete 
mio agli illustrissimi e revc- 
Issimi giudici e votanti della 
SI tura di grazia a Roma 
IO (Fra), romito. Lettere contro 
•ovinciali. Lucca j per G. Salari 
Incenzo Gìuntini, 1745, iVi-8.^ 
numero di cinque, cioè: una di Fran- 
BoNACCHl, pistoiese, copertosi sotto il 
di fra Pacomio Romito; due anonime, 
(tesso autore, ed altre due dei P. Da- 
rcsuita, o piuttosto del P. Du Cerceau, 
e dal francese, le quali erano state an- 
iente publicate in Venezia per il Po- 
poi di nuovo in Tonno , V. N. D. R* 

1740. 

(Ài) Massimiano Deza , della 
gregaz. della Madre di Dio, pre- 
tore del Duomo di Lucca Tanno 
(. Canzone (di Domen. Barto- 
Luccaj per il Pacis 1684, m-4«° 
riUS (e non peatius^ come al- 
per errore scrisse ). 

3nome academico dato ad Alessandro Re- 
ti, da Legnago nel Veronese, prenden- 
la PiEAN, che i Greci dicevano di Apol- 
o della medicina, professione in cui si 
lo il Renedctti. 

(I) del lago di Como in nuova 

[ia descritti, aggiuntovi un cenno 

e strade di Stelvio e di Spinga, 

una carta topograflca e sei ve- 

3 (di Anna Perpenti). Milano s 

18, iVi-ia.^ 

ale tradizione fra' suoi correligiosi che 

i autore il P. maestro Giuseppe Antonio 

kRl, M. €., di Monza. 

NI (Fra Giuseppe). L'Infarinato 

to nel vaglio da Fra Giuseppe 

;ani, cuoco della canonica di S. 

so di Milano (abate Celso Miglia- 

CA, canonico regolare, milanese). 

te prima. Lucca (Lugano), 1 75 1 . 
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È uno scritto ccoitro la replica di Scipione Maf- 
fei in favore della sua Storia teologica. L' au- 
tore lasciò mss. la seconda parte, che si con- 
serva nella Biblioteca dclP Ordine in S. Pietrp 
in Vincoli di Roma. 

PAGLIESE (Alessandro). Delie disgra- 
zie della lingua italiana, libro uno, 
di Alessandro Pagliese (D. Vincenzo 
BiGLiAMi, prof, nella R. Acad. Milit. 
di Torino), /w, i833, m-8.° 

PAGNALMINO (Giovanni Tonta). Della 
carrozza da nolo, ovvero del ve- 
stire ed usanze alla moda. Milano, 

1649, ''*->^° 
Anagramma imperfetto di Agostino Lampugnani, 
milanese, ahate cassinesc. 

PAGNOZZI (Giuseppe). Geografia uni- 
versale, di Giuseppe Pagnozzi. Fi' 
renze, 1823-18^517, voU i5. 

Sebbene gli ultimi sette volumi portino il nome 
di lui, e da sapersi che essendo dopo la pu- 
blicazione deli" ottavo tomo morto P autore nel 
I88«, r opera fu continuata dal dott. France- 
sco Soldato e da Stefano Ticozzi. 

PAINACCA (Avvocato). Esame critico 

sopra il Manuale del P. Flaminio 

da Latera, frate osservante della 

provincia di Roma. Opera deirav- 

vocalo Painacca, arricchita di note 

da Pietro Affisad. Venezia^ Sansoni, 

1777, i/i-4.|* 

H costante tradizione fra** suoi correligiosi che 
ne sia autore il P. Maestro Giuseppe Antonio 
Ferra RI, M. C, da Monza. 

PAIOLI ( Alfonso). Istoria della rivo- 
luzione di Messina, scritta dal dot- 
tor Alfonso Pajoli, ferrarese. 

Piacque al P. D. Anselmo Pajoli, benedettino, 
publicando questa istoria, di prendere il nome 
battesimale che aveva nel secolo. Era ignoto 
air Armellini (Bib. Ben. Cass., t. I, p. tto) 
dove fosse stata la. medesima impressa: la dice ' 
però distesa con maggiore eleganza e studio 
delle altre opere dell^ autore. Anche in altre, 
opere il PajoLi, siccome in questa^ usò il nome 
di Alfonso. 
PALADINO (Taddeo). Tesoro di Udine 
dispensato dall' immagine santissi- 
ma della Madonna delle Grazie ai 
suoi di voti, dedicata dal P. M. Tad- 
deo Paladino, servita^ ai Deputati 
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della stessa citlà. Udinej per gli 
eredi di Carlo Schierati y 1 67 1 yin- 1 a.®. 
(Trovasi nnilo ad alcuni componi- 
nienli italiani e latini anonimi ). 

Sospetta il Liruli (t. IV, p. 4«o) che quest'o- 
pera ascetica sia plagio d** altra del F. Dome- 
nico Margarita^ pure dell'ordine dei Servi, 
che aggirasi sullo stesso argomento e che giace 
manoscritta. 

PALADINOZZO DI MONTEGRITTI (P). 

Lettera ali* autore delle Virgiliane 
(Sai^erio Bettinelli) di P. Pala- 
dinozzo di MontegiMtti (Giuseppe 
Torelli). Fcrona^ *7^7' "**^- 

Palagio (II) d* oro. Oratorio (del mar- 
chese Pietro Francesco Trechi ) per 
l'Immacolata Concezione. Creino^ 
ruij Fenarij i6g3, i//-4.° 

PALAMENGHI (Nicodemo). 

Fedi MALDACCHIJVO (Gipomeue). 

PALATIUS. Castigatio prima primae 
orationis prò optimis studiis ger- 
manaque eloqucntia cditae a Domi- 
nico Lazarino de Murro, auctore 
Antonio Pala tio, Leonino Carpensi. 
Bassanij 1 7 1 1 , iri'^.^ 

Il riferito è uno de^ finti nomi che prese il P. Em- 
manuele Achilera o Aglilerv^ della Compa- 
gnia di Gesù^ della Licata in Sicilia. Questo 
componimento delPAguilera sfuggi di vista al 
MazzuchelU. Si consulti la Vita del Lazzarini^ 
p. 90 e 87 ^ nota 46. 

PALBUNCITUS (Andreas) a Reggeni- 
co. Elementa moralia , etc. Fene* 
tiisy apud Bccurtiy 1727; et iterumj 
LuccBj semper in-^. 

Riportiamo questo lihro per abbondanza^ giacche 
sebbene nel frontespizio reggasi T autore na- 
scosto sotto nome anagrammatico^ in fine di 
esso però si scopre chiaramente essere il Min. 
Oss. Luca Bandirli, da Careggine nella Garfa- 
gnana; non già in Toscana, come scrive il C. 
Mazznchelli (Tiraboschi, Scwitt, Modenesi, 
t. I, p. 153). 

PALDEFIERI (Pai-affatto dei). I con- 
sigi de Parafatto dei PaIdcGeri da 
Pila al loslrissimo e rabelendissimo 
signor messierc lo Sgardenale Fe- 
drigo Cornaro, vescovo de Vicen- 
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zia. Ficenza^ per Francesco Grossi, 
stampatore episcopale, i6a8, m-4.° 

Queste sono rime rustiche poblicate dalla si- 
gnora Angiola Zugiani, vedova di Gio. Batti- 
sta LlvtERA, che ne fu autore^ come apparisce 
i\a\V /ivifiso a chi ìcf^c in fine del libretto 
composto d*un sol foolio di 12 pagine non nu- 
merate. Detto avviso forma parte integrante 
del medesimo: quindi se qualche esemplare 
ne mancasse^ mancherebbe della sua integrità^ 
e potrebbe apparire anonimo. 

PALEOFILO (C. ..). Lettera disserta- 
toria di C. .. Paleofilo ad uu suo 
amico di R. . . . sopita il vero fiume 
Rubicone degli antichi. In-^P 

Quest'operetta, scritta dal dottore Domenico Va?i- 
DBLU^ modonesc^ fu publicata dopo la sai 
morte. 

Palermo festivo, o feste nell' inven- 
zione di S. Rosalia vergine per pro- 
tezione e per nascita palermitana, 
fatte in Palermo l'atino i654 {^^1 
P. Gio. Battista Bisso^ gesuita, pa- 
lermitano ). Palermo y per Nicolò 
BtiOj 1654, m-4«^ 

PALFALIGI (Pietro). Trattenimento 
istorico e cronologico, in tre libri 
diviso, del sig. D. Francesco Maria 
Biacca, cittadino parmigiano, fra 
gli Arcadi di Roma Parmindo Ibi- 
chense, opposto al Trattenimento 
istorico e cronologico del P. Cesate 
Calino, della Comp. di Gesù, cou 
che si mostra non essere la Storia 
delle antichità giudaiche di Gio- 
sefl'o Ebreo, nò falsa, né discor- 
dante dalla Sacra Scrittura , ec. 
Napoli (Milano) y 1728, i'oL 2 in-^,^ 

La dedica a S; E. il sig. Wirico Filippo Lorenzo 
di Daun^ governatore dello Stato di Milano, e 
scritta da Filippo Argelati^ clie si coprì sotto 
il nome surriferito. Sonovi due diverse edi- 
zioni, benché simili pe' caratteri e pel numero 
delle facce. In una però il frontispizio è misto 
di caratteri rossi, e nelP altra è tutto nero. 

PALIO (Antonio). 

Vincenzo Bertoni, da RielL 

PALINGENIUS (Marcellus). MarcelJiPa- 
lingenii Stellatae (Petri Angeli MiK- 
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ferrarieusis , e vico Stellata ) 

Zodiacus vitae, idest de ho- 

▼ita, studio ac moribus op- 

instituendis. ' Libri XIL, etc. 

odami, 1722, m-8.° p. 

ì di Siellata si deriyò dalla yilla in cui 
che fu la Stellata nel Ferrarese. An« 
Plaminio, Fulvio Peregrino Morato e 
ri dotti sono stati creduti autori di 
attira de^ costumi degli uomini. 

(Il) volante, l'Asino ed il 
lo. Apologt Borgiani ( dell' av- 
) Saverio Mattei). Sema nota 
mpa ( Napoli j circa il 1788), 

ne che il Lunardi fece due volte la 
i sollevarsi nel pallone, e che la terza 
incese invece Carluccio Lucangioli. É 
I satira contro T opera di monsignore 
dinaie) Borgia , intitolata - Dominio 
ile della Santa Chiesa nelle Due Si' 

(Joseph Marianus). Defensio 
Gallicani ab imposturis ad- 
» Bossueto defensioois. Fer- 
1785, 1/1.8.^ 

l surriferito nome T ex-gesuita Giuseppe 
rAj messicano^ dimorante in Italia dopo 
xasione del suo ordine. 

La) di Debora, simbolo della 
trionfante del Sisara dell' in- 
(di Marc' Antonio Gatatania, 
liiano). Palermo j 1698,1/1-8.® 
pirituale fruttifera d'atti vir- 
dell'anima devota, ec. 
Atti virtuosi interni dell' a- 
cristiana, ec. 

EGUI (Nicodemo). Poesie va- 
ologna. 

Fra Dommco Palmaneghi, che ri- 
nome che aveva nel secolo. 

10 d'Inghilterra, figliuolo del 
)n Duardo, nel quale si rac« 
10 mol te sue prodezze . . . F'i" 
Portonaris da Trìno, i554- 
>/. 3 m«8.®, ed altre volte in 

originale spagnuolo e non portoghe- 
: si suppose. L^ autore scopresi dal- 
li. 
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r acrostico delle stanze in principio della pri- 
ma edizione spagnuola di Toledo (itt48)^ dove 
apparisce Luis Hurtado autor al lector da 
salud (Brunet^ Manuel, etc,, t. III^ p. «i»). 

PALMERIUS (Verans), Tractatus de 
ortu ignis febriferi auctore Verante 
Palmerio ( Sebastiano Scarabicio , 
patavino, medicinae professore). Pa- 
taviij i655, 1/1-4.^ 
PALMINDO TURRENO (Conte Anto- 
nio Pbrcote, di Udine, ex gesuita, 
Eoi canonico della Metropolitana di 
(dine ). 

I. Poesie varie italiane di Pal- 
mindo Turreno , accresciute delle 
versioni e parafrasi di 43o epigram- 
mi de' poeti migliori dell'Antologia 
Greca. Modena ^ 1777, m-8.® 

a. Della natura ec. delle Topine, 
libri cinque, di Palmindo Turreno, 
dedicati alla Repubblica Agraria. 
Udine, '79^j m-4.^ 
PALOMBUS vel PALOMBROS (Elias) 
(Paulus Belli, Soc. Jesu). 

1. Gappellanus, sive elemosinarius 
prò pauper. animab. purgatori!, etc. 
MessancCjOpud Jacob. Matthasi, 1 654» 
1/1-8.^ Ristampato ivi col nome del- 
l' autore, 1677. 

2. Historia Dominicae Passionis 
ex ss. quatuor Evangelistis con- 
texta, etc. FenetiiSj apud Petruni 
Turrinumj i643, m-ia.® 

3. Theatri Mamertini descriptio 
poetica. 

Sta nelle Notizie istoriche intorno a Messina, 
publicate da Placido Meinn, par. Il, p. sis. 
il Beili per errore fu chiamato Ombelli ed Um- 
beUi da alcuni scrittori di Storia letteraria. 

PALTERI (Olao). Relazione genealo- 
gica della famiglia de' signori Denti, 
di Sicilia. Palermo j 1703, in JòL 

Copresi col nome surriferito il dott. Paolo On* 
TALIS, siciliano. 

PALXmiERI (Ignazio). Vita di S.Igna- 
zio, vescovo di Antiochia e mar- 
tire, esposta in publico dal dott. 
Ignazio raltinieri, sacerdote modo- 
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nese. Modetia, per Antonio Cap- 

poni e PontìroUj 1696, m-i6.® 

Fa scrìtta dal P. D. Mauro Alessandro Laza- 
EELLi, monaco benedettino della Congregazione 
Cassinese^ di patria modenese, a sollecitazione 
del mentovato Paltinieri, che fece le spese 
della stampa. 

PALUDE (Thcodorus a). 

Fide Antifebronius vindicatus. 

PALUMBELLA (Giuseppe). Panegirico 
nella nascita di Carlo , prencipe di 
Galles, di Giuseppe Palumbella. Pe- 
rugiay per il Costantini^ 1721, i/i-4»° 

Sotto il nome di Giuseppe Palumbella si nascose 
il P. maestro Callisto Maria Palumbella, ser- 
vita, poi vescovo di Terracina, a cui piacque 
di stampare il suo lavoro col suddettb nome^ 
ch^era quello di suo nipote. 

PALUMBO (Lelio). Il sacrifizio d'A- 
bramo, rappresentazione per mu- 
sica. Bonuij 1 648 , in-4. 
Fedi PALOMBUS (Laelius). 

Panacea (La) ristretta nelle censure 
di Colombino e Simmaco all'ope- 
retta di Alarico Norma-ottomano. 
Senz'anno e luogo (ma Napoli j 
1780), m-4-^ — Supplimcnto alla 
risposta di Colombino ad Eusebio, ec. 

Questi due articoli spettano al P. maestro Fran- 
cesto Antonio Falduti^ da Jonadi, ex-provin- 
ciale de^ Conventuali , e sono diretti contro il 
P. maestro Nicola Mjrottj, romano, altro 
ex-provinciale delP ordine medesimo, di cui è 
anagranmia Alarico Norma'Ottomano, 

Panaro (II) in giubilo. Serenata (di 
Giuseppe Maria Tonasi , fra gli Ar- 
cadi Sitalmo), per introduzione ad 
una festa da ballo nel teatrino do- 
mestico di S. A. S., ec. Modena, 
per il SoUani, 17 17, in-/^,^ 

PANCIROLI (OtUvio). I tesori nasco- 
sti dell'alma città di Roma, de- 
scritti da Ottavio Panciroli. Roma, 
appresso Luigi Zanetti^ 1600, i/i-8.^ 

Il Sotvello nella BibL de^i Scrittori gesuiti 
{i.l, p. 849) vuole che T autore di questo li- 
bro non sia Ottavio^ ma il P. Ippolito Pan- 
ziroli, gesuita. La seconda edizione di Roma 
del I08« ^ con nuovo ordine stampata ^ è da 
preferirsi. 
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PANCOCOLO (VATES A). Ad Maeri- 
num regium Chemiao professorem 
hendecasyllabi vatis a Pancocoloin 
Runcium. PatistopuUj III hai da- 
cembr.j 1789, m-4.'* 
Ne è autore Giuseppe Db Altbeiis^ di Panco- 
coli, provincia di Napoli^ discepolo di Saverio 
Macrì^ neU^ occasione che questi concorrerà 
alla cattedra di fisica, contro Salvatore Ron- 
chi, detrattore di lui senza esseme competitore. 

Pandectae. 

La traduzione latina di quello che in lingua greca 
è sparso nelle Pandette, viene da alcuni attri- 
buita al giureconsulto Bulgàeo. Bla rOdofredq, 
citato dal Panziroli {De claris kg. interpr^ 
lib. s, cap. XV), con più probabilità la dice 
di B^RGONzio, Bbegorzioub, pisano. Nel Kaz- 
zuchelli (ScritL tTItal) è detta di Giovanni 

BORGOflDlO, BORGORDIONB. 

PANDOLFI (Flavio Camillo). (Tre di- 
scorsi astrologici sopra gli anni 
1681-82-83, che corrono col finto 
nome di Flavio Camillo Pandolfi, 
sotto cui si asconde Lorenzo Maria 
R1ZIO9 bolognese). 

PANDOLFINI (Agnolo). Trattato del 
governo della ìfamiglia. Firenze, Tar» 
tini e Franchi j 1734, i'»-4*^> « d» 
nuovo Milano j 1 8 1 i,e Ferofia, 1818. 

Dicesi che T edizione fiorentina sia stata proco* 
rata da Antonio Maria Biscioni. Dopo due se- 
coli che il Governo della fami^Ua fii cre- 
duto opera di Agnolo Pandolfini, insorse il 
dott. Anicio Bonucci ad attribuirlo a Leon 
Battista Alberti con argomenti che esli ad- 
duce in più luoghi dei due primi volumi delle 
Opere volgari di quell'autore, che presente- 
mente si stanno stampando per cura di lui in 
Firenze, publicati negli anni 1844 e 1S4S. In 
una recente edizione napolitana questo trattato 
fu restituito al PandolfinL 

PANDOLFO da Pesaro. 

Sentendo Pandolfo Collbruccio. 

Panegirici di G. B. S. ( Girolamo Bbp- 
soNi, senese). 

Panegirici in lode della signora Mar- 
chesana della Padula, e in com- 
mendazione della signora donna Lu- 
crezia Gonzaga da Gazuolo. /^ene- 
zìxit presso il Giolito, i552y in^!^ 

Sono di Ortensio Lanoi. 
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Panegirici sacri dell' abate D« Ignazio 
Venini. Milano ^MarèUif i78a,m-4.*^ 

La prekzione è dell'abate D. Anton-Luigi Di' 
Caru , ex-gesuita , proposto di S. Giorgio al 
Palazzo in Milano. 

F'edi Quaresimale. 
Panegirico all' occasione che nella pre- 

f>ositurale di Adrara furono espos.te 
e sacre Reliquie. Bergamo, i^SS. 

L^ autore si sottoscrìve nella dedica colle iniziali 
G. M. P., che vogliono significare Giuseppe 
Maria Pdjati. 

Panegirico di C. Plinio Secondo a 

Trajano Augusto , fatto volgare da 

G. G. U. M. ( Cavai. Girolamo Ubal- 

DiNi Malìvolti, sanese, nell'Aca- 

demia Filomata detto lo Sbattuto). 

Jtomaj Zanetti j iSaS, m-4*^ 

S dedicato dalla moglie del traduttore Flavia Spa- 
nocchi Malavolti al Gran Duca Ferdinando li 
di Toscana. Con errore patente alcuni inter- 
pretarono quelle sigle Gio. Fincenzo Mala'- 
volti. 

Panegirico in lode di S. Giulio dia- 
cono (di Pier Giuseppe Terrini ). 
Milano j per li Ghisolfij 1 6911, iVi- 1 2.® 

Panegirico (ed anche col titolo di 
Orazione) in lode del conte Ba- 
cucco (di Bernardo Bozza, da Mon- 
selice nel Padovano). Lucca^ 1762. 

Questa satira , che prende di mira i difetti degli 
oratori del tempo in cui fu scritta, venne giu- 
ditata al suo comparire lavoro delP abate Ce- 
sarotti. Sei edizioni ne furono eseguite, P ultima 
delle quali, cioè quella di Padova issi , sem- 
bra un riùicìmento, tranne le divisioni e V or- 
dine delle parti che vi sono conservati. 

Panegirico in onore ed esaltazione 
dell'Immacolata Concezione della 
Gran Madre di Dio Maria (di Giu- 
seppe Spuccbs, gesuita, palermita- 
no). Palermo^ per Domenico An» 
selmij 1654, m-4'° 

Panegirico nuttiale (sic) nelle nozze 
di Taddeo Barberini ed Anna Co- 
lonna ( di Bartolomeo Tortolbtti, 
veronese). Romaj Grignanij 1627, 
m.4.*^ 

Panegirico sopi*a l' umiltà, pazienza 
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e carità di S. Francesco di Paola 
(del P. Francesco Albbrtimi, gesui- 
ta). Napoli j LongOy 161 7, in-4.° 
A questo panegirico sta unita V Orazione dello 
stesso autore in morte del P, Pietro An- 
tonto Spinelli, della Compagnia di Gesù, 

F'edi Orazione funerale in morte 
del P. Pietro Antonio Spinelli, ec. 

Panegyricus Innocentio XI. Sine loco 
(sed Patata), in Jbl. 

È del P. Macboo. 

Panegyricus Urbano Vili, Pontif. Max. 
scriptus, ad illustr. et reverend.DD. 
Dominicum Marinum Archiepisco- 
pum Genuensem urbis Gubernato- 
rem (auctore Hieronymo Marino). 
Romas, tjrpis jilex. Zanetti, i6a4, 
1/1-4.® 

Panegvris apologetica prò Lusitania 
vindicata a servitute et tyrannide 
immani Castell^e (auctore Francisco 
Macedo a S. Angustino). Parisiisj 
1 64 1 , 1/1-4.*' 

PANELLI (Domenico). 

I. Memorie istoriche di S. Leo- 
poldo, vescovo di Osimo, raccolte 
ed illustrate da Domenico Panelli, 
prete della Chiesa Osimana. Pesaro^ 
nella stamperia GarelUana^ 1755, 

• / o 
1/2.4.*' gr. 

Tuttoché in detto libro come autore figuri il prete 
Panelli, pure, secondo e' informa il P. Merati, 
se ne dee riferire la maggior parte dello stu- 
dio e della fatica a monsig. Pompeo Compa- 
GfiONi^ vescovo delle due unite Chiese di Osimo 
e di Cingoli. Lo stesso dicasi del seguente: 

A. Ragguaglio dell'invenzione delle 
teste de' SS. Martiri di Osimo Fio- 
renzo e Compagni, della ricogni- 
zione de' loro corpi , degli atti e 
delle feste in onore loro celebrate 
in detta città nelP anno 1751, de** 
scritto da Domenico Panelli, prete 
e mansionario della 'S. Chiesa Osi- 
mi a na. Pesaro j nella stamperia Ga^ 
relliana, 1751, 1/1-4.° 
PANEMO CISSEO. 

I. Ester, dramma per musica di 
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Panenio Cisseo (P. Giulio Cesare 
CoRDàRÀ, gesuita). Roma, per An- 
tonio De' Rossi 9 1744- 

a. La morte di Nice, dramma pa- 
storale di Panemo Cisseo P. A. (P. 
Giulio Cesare Cordare, gesuita), 
con alcune osservazioni di Alcisto 
Solajdio P. A. (marchese Eugenio 
Guasco). Genova y Tango j 1754» 
i>i-4.^ e di nuovo Parma, 1781, m-8.*^ 

PANFILO. Lettere di PanGlo a Poli- 
filo sopra r Apologia del libro della 
volgare eloquenza di Dante. Firen^ 
zcj 1821, iVj-8.® 

Furono fatte stampare dall' abate Giovanni Pa- 
gni, conosciuto per le critiche che fece alla 
Proposta di Vincenzo Monti sotto il pseu- 
donimo di Farinello Semoli. Egli di poi fece 
mutare il frontispizio di queste lettere, e vi 
pose il nome del vero autore. Prof. Giuseppe 

BUMORTI. 

PANFILO ( Giuseppe Agostino), poi 
vescovo di Segna, veronese. 

Viene accusato, che essendo stato uno degli ese- 
cutori testamenlarj del celebre Onofrio Panvi- 
nìo, abbia usurpato e publicato come cosa sua 
il Chronicon Jugustinianorum, 11 P. Do- 
menico Gandolfi, correligioso del Panfilo, (ne' 
tuoi Du^nto Scrittori agostiniani) lo difende 
da questo letterario furto. 

PANGALO (Teodoro). Clodoaldo, prin- 
cipe di Danimarca, tragedia data 
in luce da Teodoro Pangalo (P. 
Gio. Lorenzo Li7cchesini« gesuita) 
insieme al Maurizio imperatore, 
dello stesso. Romaj a spese di Gior- 
gio Placco, 1711, m-8.® 

Pange lingua gloriosi lauream certa- 
minisj etc. 

Principio dMnno di Venanzio Fortunato sulla 
passione di N. S., a cui seguita: Lustra sex 
qm jam peregit 

Vide - Vexilla regis prodeuntj etc. 

Pange lingua gloriosi corporis mjrste- 

rium^ eie. 

Principio deir inno che la chiesa canta per la so- 
lennità del Corpus Domini, Taluno pretese che 
fosse composizione di Venanzio, ingannato forse 
dalla somiglianza colle parole con cui prin- 
oipia r inno sulla passione di N. S. riferito nel 
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precedente articolo. Questo però, che cani» 
nella solennità del Corpus Domini, è sicura* 
mente di S. Tomaso d'Aqowo, autore pari- 
mente di tutto rUfUcio per detta solenniti 

PANICO GRANACCI. 

Fedi ORMANOZZO RIGOGOLI. 

Paniere (Un) di frutta. Almanacco 

(del Cav. Giuseppe CoMPAGifosi ). 

Milano, SonzognOj 1829, i/i-24«° 
PANIGAROLA (Monsig. Francesco). 

Asserisce il Piaccio che sotto il nome del Pa- 
nigarola furono impressi per errore alcuni 
Tersi italiani d'un M asini (oHazzuii), pro£ 
nello Studio di Padova. Nulla noi possiamo 
aggiungere^ non trovando di ciò parola negli 
scrittori che meglio dovrebbero di ciò essere 
informati. 

PANINI ( Nicolò). Reggia Marsicana, 

ovvero memorie topografico-storiche 

di varie colonie e città antiche e 

moderne della provincia de' Marsi, 

ec. Raccolte da Pietro Antonio Cor- 

signani. Napoli^ 17489 yoL 2 m-4*^ 

Alarne notizie spettanti alla pro|Nria vita si leg- 
gono scritte dallo stesso Cobsigiuni sotto il 
nome di D. Nicolò Panini 

PANONTO o PANUNTO. Dell'officio 
dello scalco, dei condimenti di tutte 
le vivande, ec. 

Ne è autore Domenico Roholi, fiorentino, così 
soprannominato. 

PANOPISTUS (Cajetenus Manfredi). 
Elementa Sapientias auctore Gaje- 
tano Manfredi Panopista (Antonias 
Alberghetti, ferrariensi). Romm» 
typis Francisci Buagnij 1718, i>j-8.° 

PANORMITA (Antonius). 
I. Hermaphroditus , e te. 
a. Speculum boni principis, sive 
vita Alpfaonsi regis Arragoniae, etc. 
jimstetodami, apud Elze^^irios^ 16461 
in- 12.* 

Così detto dair essere nato in Palermo. Antonio 
fu della nobile famiglia Becca delli di Bologna, 
onde era solito chiamarsi Antonio Bolocka 
Bbccadblu^ PAifOBMiTA^ o Solamente Antonio 
DA Bologna. Questi fu il primo che promosse 
in Napoli quell^ illustre adunanza di letterati, 
che poi tanto si segnalò col nome di Acade- 
mia Pontaniana. 
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IMITANUS (Abbas). De potesUte 
ae, Imperatoris et GonciliL 

he qaest^ opera ^ sotto T indicato nome, 
ta composta da nn Nicolò ToDBSGin^ ti- 
». Un^ altra con simile titolo Tiene dal 
ino (Apparatus , t. 11^ p. 49tt) attri- 
ad un Simone carmelitano , olandese. 

> (n.* s, t li) non sa decidere se sia una 
» due di dirersi autori. . 

JS (Janus Valertus). 
le ALPHEI (Q. Lucii). Diacrisis. 
)ne (II) impazzito, commedia 
prosa ^ di Francesco Righetti, 
tovano ). Viterbo , Discepolo , 
) e 1621; e Civita Vecchia, 
no medesimo, sempre in-ia.^ 

i fkyellano in dialetto di diversi paesi 

iO DA S. BARTOLOMEO, car- 
laDO scalzo. 

PB Filippo Wesdin, celebre missionario. 
n e non Werdin, come comunemente 
re, era il cognome del P. Paolino, e 
adersi rHohler, citato dalPAdelung^ 
Sanscrita , a cart. 40, ed il Gildemei- 
ìibl. Sanskritas Specimen, a carte l. 
e nato in Germania lo annoveriamo 
>strì nazionali, perchè passo molto tempo 
uà vita in Italia, e perchè quivi acqui- 
fàma che accompagna la sua memo» 
annuita però di presente dopo che varj 
i inglesi publicarono le loro ricerche 
[rammatica e sulla filologia dell'India, 
a più stimata del P. Paolino è il suo 

> in quella regione, opera che fu ristam- 
tradotta in francese con osservazioni. 

DIACONO. 

RfiBPHiDO, dal nome della sua famiglia, 
Mto di suo padre. 

( Fra)^ servita. 

Saepi, servita. In alcune edizioni delle 
ere stampate separatamente è omesso 
>me: il suo nome battesimale era Pie- 
a vestendo l\abito religioso, lo cambiò 
lo di Paolo. 

VENETO. 

o, secondo il Morelli, che Paolo Ca- 
nonaco camaldolese. 

i)j ossiano ricerche sul pri- 

di questo Sacerdote (dell' av- 

Francesco Saverio Catani , 
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fiorentino). EleuteropoU, 1783, e di 
nuovo 1789, iìì'Q.^ 

PAPADOPOLI (Placido). 

Sotto il nome di questo scolare di Domenico Ca- 
talani publicò Marcello Malpighi, bolognese, 
V Apologia de* moderni, ec. contro Michele 
Liperi, medico messinese, che aveva fatto im- 
primere - Galenistarum triumphus neoteri' 
corwn medicorum insanias funditus erodi" 
eans, etc, L^ opuscolo del Malpighi si legge 
tradotto in latino nelle sue opere postume, 
p. I6i e segg. 

Papal (Della) cappella per la festa 
dell* Immacolata Concezione di Ma- 
ria Madre di Dio, ultimamente da 
N. S. Papa Benedetto XIV in per- 
petuo decretata. Discorso istorico 
insieme e panegirico, dato in luce 
da un divoto applaudUore (cioè dal 
P. Andrea Budrioli, forlivese, della 
Comp. di Gesù). Padova, nella stam^ 
perla del Seminario, 1752, 1/1-4.** 

PAPARELLA(SebastianoAuGErij, detto), 
medico, da Monte Santo nel Piceno. 

Il suo zio Lodovico, di cui fu allievo Sebastiano, 
ed il suo cugino Orazio, esercitarono l.a me- 
desima professione. (Bib. Pie., t. 1, p. stts.) 

Papatus Romanus, seu de origine, 
progressu et extiuctione ejus (aneto- 
re M. Antonio De Domimis, quondam 
Archiepiscopo Spala tènsi). Londini, 
apud Joh. BilUum, 1617, i/i-4*^ 

A questo libro ed air altro anonimo intitolato - 
Conjectura de suburbicariis Megionibus et 
Ecclesiis sive de Episcopi Uriis Romm 
Dicecesi, che fu stampato in Francfurt V anno 
1617., e di cui è autore Jacopo Godefìroj, ri- 
spose Marco Antonio Capello, Min. Gonv., col-' 
r opera che ha per titolo - Disputationes dua 
de Sommo Pontificata B. Petri et de suc- 
cessione Episcopi Romani in eumdem Pon- 
tificatum centra Jnonimos duos, eie. Co- 
Ionia Agrippina, I6«t, i/i-4.% che si ha 
anche neUa Bibliotheca Maxima Pontificia 
Jo. ThomoB De Rocaberti. Romte, in-JoL 
Non ignoriamo che Gio. Tobia Major afferma 
{Jnnotat ad Jcta Jpostolorum , p. s») 
se essere T autore del Papatus Roman us, 
(Nicéron, Mémoires, t. M, p. 6.) 

PAPENIUS (Bernardu8).DialogusPauli 
Cortesii de hominibus doctis, cum 
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notis et vita auctoris, Bernardi Pa- 

penii. Fhremice, i734> «'»-4-^ 
Il Tiraboschi {St. UtL, t VI, par. II, p. f»6) 
dice essere stato creduto autore delle note e 
della vita Domeuico Maria MANm, celatosi cpn 
nome altrui : ma la Biografia Uniyersale inrece 
suppone che siano lavoro del P. Alessandro 
Politi, scolopio. Fatto sta, che ne il Fabroni, 
biografo del Politi/ ne il Vannbtti, biografo 
dell'altro, parlano di queste opere. 

Papigliotti (I), dialogo fra Meaica, 
cameriera del sìg. N. S., Peoóiao, 
parrucchiere e un Pappagalietto. 
Londra(Firen.),Stecchi, lyyjf in^^.^ 

G>mposizione di Francesco ZAGGinaou. 

Fedi Lettera della sig.* E. N. S. 

Papillon (Le) qui mord, etò., cioè il 
Parpaglione che morde. Nuovo Lu* 
ciano in XII dialoghi, con una 
lettera al sig. Ouf, scritta dal si- 
gnor Beryber. Berlino^ appresso Fé- 
derìco Vossj 1763, i/i-ia.*' 

Opera del conte Giovanni Cattaneo, che fu Re- 
sidente di Federico II, re di Prussia, presso 
la Repubblica di Venezia. 

Pappagallo (II) contrastato. Ottave 
(ai Carlo Brehtaiio Grianta). iVe/- 
t Indie (forse Milano), 1678, 1/1-8.® 

PARACUTO LIVORNESE (Fra). Ri- 
sposta di Fra Paraclito, livornese, 
con le annotazioni di Fra Andrea 
Fncecchio ( P. Gio. Lorenzo Bbrti, 
agostiniano) ai Sonetti di Fra Gio- 
vanni , zoccolante, veneziano ( P. 
Giovanni Db Luca, da Cadore). £u- 
gano, 1763, 1/1-8.® 

Tanto la risposta, (pianto te annotazioni, diconsi 
dello stesso Autoeb, benché alcuno attribuisca 
le seconde al P. Rbllblu, correligioso del Berti, 
che fu del pari maltrattato ne^ sonetti di Fra 
Giovanni. 

PARACRISMO DA FERMO ( Gratiadio ). 
Ragguaglio di Parnaso in tomo alla 
lettera scritta dal Recalco al Ga- 
vazza, data alla luce da Gratiadio 
Paracrismo, da Fermo (Francesco 
GiLVAzzi, medico, modonese). Ve- 
nezia, per Eifangelista Deuchinó, 
i6a3, ifi-4.® 
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Paradiso (II) aperto, ec. 

Vedi Anima (L') in tracci; 

Paradiso (II) in onore di S. 
Gonzaga, cantato in Bologna 
solenne coronazione dell' Impei 
della Dottrina Cristiana. Boi 
Della Volpe, 1763, iVi-S.^ 

Se ne & alatore il P. Roìbkti, gesuita: e, a 
con titolo più ristretto, in un volume di 
del padre Giambattista Roberti, stamf 
1776 in Bologna da Lelio della Volpe, ti 
. // Paradiso terrestre. Oratorio in on 
S, Luigi GonMaga. 

Paradiso (II) fra le miserie dells 
presente , disvelato ai fedeli ii 
considerazioni a conforto de 
popolo di Chiari (del proposte 
fano Antonio Morcblli). Bn 
1816, iVi-ia.® 

Paradiso (II) perduto, di Milton 

dotto . da Girolamo Silvio & 

nengo, col tèsto a fronte. Vet 

Zatta, i8oa, %foL 3 in Jbl. 

Ne fa editore V abate Rubbi^ che vi pren 
avviso. 

Paradosse degli Academici Intr 

di Siena, in volgar toscano s 

dettate e nuovamente ristan 

Venezia, Musdo^ 1608, in-8 

Il frontespizio di questa edizione ci fa coi 
esisterne una anteriore, che noi non sa 
indicare. Viene attribuita T opera a Fel 
GLracci, che fattosi religioso domenicane 
il nome di Alessio. 

Paradossi e sentenze fuori del e 
parere. Lione, i543, iVi-8.*' 

Sono di Ortensio Lardi. L^ ultimo parados 
mina così - Suisnetroh Tabedui, le qu 
role, lette al rovescio, dicono Ludebai 
tensius. La prefazione è in fine a m 
Paolo Mascranico, il quale dice che il 
di M. 0. L. M., detto per soprannome il 
quillo, onde risulta Messee Ortensio 
Milanese, il Tranquillo. Furono di poi i 
pati in Fenezia nel iSi4 senza nome di 
peria, in-s.*, coir insegna d^ un albero ( 
di notte, a ciel sereno da un fulmii 
motto in giro - Sotto la fé del ciel, e 
pure un^ edizione di f^eneua del is^ 
pari in-8.'*, e senza nome di stampate 
altra ne seguì poscia^ ivi, Tanno I8 
Andrea Jrrivabene, pure in-8.*, e qu 
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lima ha aiine»$a la confatazione de^Parados- 
ti, scritta dal medeaimo Landi in tre ora- 
uoni» che farono impresse la prima volta 
Fanno iHAH, e sono precedale da anonima 
dedicazione ad Ippohta Gonzaga, contessa 
della Hirandola. De* mentovati Paradossi al- 
tra edizione fa £itta in Bergamo neiranno 
1 «94 per Comin Pentiira, ì>t-4.%ed in que- 
sta, che è espurgata, leggonsene solamente di- 
ciassette, (piando in tutte le altre sono trenta 
di numero , e non trentacinqQe , come scrisse 
monsig. Fontanini, del (piale errore fu neon- 
Tenuto da Apostolo Zeno. Il Landi era detto 
il Tranquillo, perchè forse aggregato con tal 
nome alPAcademia degli Elevati, fondata da 
Alberto LoUio. Benché amasse il Landi d^ in- 
titolarsi milanese, è fuor di dubbio piacentino 
per origine. (Poggiali, Mem, per la St. leti, di 
Piacen%a, t. I, p. 19-191.) 

F^edi Confutazione del li))ro de' 
Paradossi y ec. 
Paradossi veri (del P. Jacopo Samvi- 
TALi) contrapposti al libro intito- 
lato - Esplicazione di quattro para* 
dossi che sono in voga nel secol nostro. 
Esame pur anche d' un certo libro 
intitolato - Riflessioni sopra le av^ 
vertenze^ e dissertazione contrapposte 
aUa Storia del probabilismo» Àqui" 
leja fLucca)j ly^S* 

u É una risposta al libro del Concina, cosi in- 
n titolato, contro quanto avevano scritto i PP. 
9» Lecchi e Bovio^ gesuiti, n (Pezzana, Contin, 
all'Affò, t VU, p. »9, XLIX). 

Paradosso (II) sembianza di verità, e 
le armi della ragione contro le ma* 
iemdiiìAie. Milano yDestefanis, 181O9 

Opuscolo di Giampietro Pibteopoli, che serve 
di prodromo alla sua opera intitolata - Ifa- 
tematica e poesia condannate dalla ragiO' 
ne, Milano, isii, voi, 5 in 9.* 

Parsenetica appéndix ad Hieron. Biffii 
librum, cui titulus - Gloriosa no" 
bilitas illustrissùnce familice Ficeco- 
mitunij eie. (auctore Vercellino Ma- 
ria ViCECOMiTB, mediol.). Mediolani^ 
extyp. Lud. Èdontice^ 1678, in Jòl. 

Parafrasi dei salmi CXI e CXXVII, 

1>ublicate per le nozze Mangili-Col- 
oredo ( di monsig. Pietro P^ruzzi )• 
Udines Fendrame^ i833, i>i-8.® 
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Parafrasi , ovvero esposizione del sal- 
mo 5o, Miserere mei, Detis^ tratta 
in parte da una utilissima di Ur- 
bano IV, e proseguita da un reli- 
gioso indivoto, divotissimo della di- 
vozione (P. Andrea Burchi, gesuita). 
Genova^per il Peri^ 1647 ® »648, 

Parafrasi poetica sopra alcuni salmi 
di David Profeta, molto accomo- 
data per render gratie a Dio della 
vittoria donata al Christianissimo 
contro i Turchi, acciocché alle- 
grezze sieno veramente cristiane e 
grate a sua divina Maestà. Fene* 
zia, appresso Giorsio Angelierì, ed 
iviyappresso Nicolò Bevilacqua, 1^7', 
sempre in^/^P 

L*opuscoIetto è di sole quattro carte. Il nome 
del poeta non si legge in ninna delle riferite 
edizioni ; ma chi sii^ stato, e sopra quali salmi 
sia condotta questa parafrasi, il diremo ali^ ar- 
ticolo - Raccolta di varj poemi latini, greci 
e volgari, tutti di diversi bellissimi ingegni 
nella felice vittoria, ec, 
PARAGESIO PALàGERIO (Nicolò). 

Fedi GLEMOGILIO TALPL 
Paragone delle donne francesi colle 
italiane (di Saverio Scbofani, sici- 
liano). GinopoU, 1817, ìn-8.^ 
Paragone fra la. poesia tragica d'Ita- 
lia con quella di Francia (del conte 
Pieti'o Db' Conti di Calepio, ber- 
gamasco ). Zurìgo j dai torchj di 
Marco Rodorf, 1782, m-8.® 
Paralello della lingua italiana colla 
francese, fatto dal B. di S. A. (Ba- 
rone di Sant'AoABio). Fercelli, 1 769, 
i>i.8.^ 
Paralello del Vocabolario della Cru- 
sca con quello della lingua inglese 
compilato da Samuele Johnson, e 
quello dell' Academia Spagnuola ne' 
loro principj costitutivi. Lavoro di 
G. G. (Giuseppe Grassi). 
Leggesi nella Proposta di Vincenzo Monti dopo 
la prefazione della 1.* parte del II.® volume. 

Paralello tra il Censo Germanico e 
lo scritto di credito proposto alla 
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considerazione di un amico asolano 
da un Academico di Roveredo (sa- 
cerdote Domenico Todeschiri, di 
Pergine). Roveredo j per il Marche- 
sani, anno 1766. 
Paralipomeni aell' abate D. Michele 
Colombo, di Parma. Milano , VaU 
lardi, i8a8. — Nuovi paralipomeni, 
dello stesso. lui, Visaj, 1819. r— 
Nuovissimi paralipomeni, dello stes- 
so, luì, Silvestri y lÒ'iOy sempre in-Z^,^ 

Vanno uniti a tre almanacchi publicati nei sud- 
detti anni. L' abate Colombo dichiarò publica- 
mente che non erano farina del suo sacco. 
Furono detuti inatti dall'abate Ilario Casa- 
botti, già somascOf veronese. 

Paralogismi (De') circa le due pode- 
sta (dell'abate Giovanni Marchetti). 
Fulignoj Tommasini, i8o3, m-S.** 

Parasiti (I) snidati, novella (del con- 
sigliere Giovanni Rossi, veneziano). 
Fenezia, 1809, 1/1-8." 

Venne inserita nel Mercurio filosofico, Peneua, 
Zerletti, febbrajo isio^ ed alcuni esemplari 
ne fiirono impressi a parte. 

Parenesi poetiche divise in quattro 
parti in sonetti spirituali , morali 
e civili, odi e componimenti dram- 
matici di D. A. T. O., dedicate a 
monsignor Oldrado Lampugnani , 
Gran Priore dell'ordine Clostanti- 
niano di S. Giorgio. Parma, 1719, 
per Paolo Monti, ifi-4.® 

Benché le lettere iniziali che si leggono nel ti- 
tolo potessero far credere il presente libro fiit- 
tnra d^ altro autore ^ pure per varj argomenti 
non puossi dubitare che sia del P. D. Andrea 
lUiNiBRi, monaco cassinese, di Parma. 

Parenti di N. S. Papa Gregorio XIII, 
e del sig. Buoncompagni suo fra- 
tello sino al quarto grado. Bolo^ 
gna, per Pellegrino Bonado, iSyS, 

C^ informa T Allacci d^ avere udito che Alfonso 
CiccARBLU avesse fatto stampare la Storia della 
fanuglia Buoncompagni^ la quale Storia però^ 
ci assicura il Tiraboscbi (Scritt, genealogici, 
p. 7tt)^ che nessuno vide mai. Trovando noi 
il surriferito libretto accennato nel Catalogo 
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defle Storie possedute dal BtH Farsetti, che 
hanno relazione alla suddetta genealogia, cr- 
diamo di non doverne tacere resistenza. 

Parere di un Arciprete della diocesi 
di Padova sulla Dissertazione - La 
causa del sabbato santo - ( di D. An- 
tonio Gazzotti, padovano ). Pado' 
uà, 1789, in-S.^ 

Parere di un illustre ecclesiaslioo 
(Giambattista Bortoli o Bartoli, 
vescovo di Feltre, poi arcivescoTO 
di Nazianzo) sull'abolizione della 
Gomp. di Gesù, da presentarsi al 
conclave nella morte di Clemeote 
XIII. Firenze, 1769. 

Parere di un imparziale suddito pon* 
tificio ( Serafino Calimdri, peragioo) 
ed esposizione di un progetto per 
aprire a comune sollievo delle tre 
Provincie di Bologna , Ferrara e 
Ravenna un felicissimo e sicuro co^ 
so alle acque contenziose del Reno. 
Venezia, per le stampe del Fenà, 
1/1-8.^ 

Parere intorno a una medaglia di Si- 
racusa, per occasione della quale 
si parla de' professori antichi delle 
arti del disegno (del sac. Giambat- 
tista Bianconi ). Bologna, a S. Tom- 
maso i Aquino , 1 768, m-8.°, con 
medaglia incisa in rame. 

(Fantuzzi, ScnU, Boi, t II, p. tao). 

Parere intorno la descrizione del carro 
inventato da Giovanni Ceccarinoi 
(del cav. Giuseppe Del Rosso). 
Pisa, 1825. 

Parere intorno alla vera idea conte- 
nuta nella lettera apologetica com- 
posta dal sig. Academico Esercitato 
( D. Raimondo di Sjifano, principe 
di S. Severo) per rispetto alla sup- 
posizione de' Quipu, etc. dell'ala- 
te ... . ( Innocenzo Molinari), in- 
viato ad un suo amico. Napoli (Ro- 
ma, 1752 o i753)j in-s/ 

Fedi ESERaXATO, Acad."* della 
Crusca, ec^ 
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o sia lettera scritta da un 
» del Friuli ad un amico di 
&ia sopra il poemetto intito* 

Le Raccolte^ con la risposta 
miqo di Venezia all' amico del 
1. Venezia^ senza nome di slam" 
9j 1758, iw-4.^ 

ione è di Daniele Fausbtti; la prima 
li Marco FoRCSLLUfi^ e la seconda dei 
> Gozzi . 

intorno al vero luogo della 
di Alcinoo descritta da Omero 
[jarlo GoERàRDiNiy milanese). 
!, i8i3, m-B.^ gr. 
de teologi di Corte di S. M. 
ana in risposta a una Memo- 
rila Curia Romana concernente 
itti del Sovrano sul ma tri mo- 
de' sudditi cattolici. Napoli, 
, w-8.^ 

seconda edizione ritraesi il nome dei- 
ore della prefazione e delle note ( Fin^ 
Vroisi) che nella prima era taciuto. 
« fu steso da D. Chiiiano Caracciolo 
rancesco Conforti. 

del Ch.^ sig. Giuseppe Gaz- 
professore di chimica nel Li- 
'iorentino , circa la pittura di 
tnaso da Modena. 

VI. p. 9f degli Opuscoli scientifici 
'^rj di Firenze. Le osservazioni ag- 
colle sigle L. L. sono dell' abate Luigi 
al quale è indirizzato T articolo ante- 
deli' abate Mauro Boni intomo ad Jl' 
iiture antiche nuovamente scoperte 
eùa, 

del sig. N. N. (Anton Fran- 
Bbrtimi) sopra la dimanda fat- 
dal sig. dott. Matteo Giorgi , 
rdante il contenuto d'un li- 
;io stampato in Lucca j dal Ven- 
'. nel 17 13^ ec. Genova ^ per 
nio Casamarej 171 3, ìh-4.^ 
di ... • ( Fabio Màrchisii, della 
*e di Dio) sulla lettera scrìtta 
. Orazio . • .. Pisa (forse LuQGa)^ 

Il Lettera ( di Pietro Tabarrami ) 



318 
PAR 

al sig. Orazio, ec. - e RINOMATI 
(Pietro Paoli). 

Parere di N. N. (Vincenzo Cavallucci, 
perugino) in forma di lettera a ri- 
chiesta di un amicQ sopr^ la breVe 
dissertazione in cui si dimostra es- 
sere assai più proGtteyole che i pro- 
fessori di belle arti e scienj^e alla 
gioventù spieghino libri stampati» 
che trattati maiiOscritti. Perugia, 
1764, in-4-^ 

Vedi Breve dissertazione, ec., e Let- 
tera in difesa della dissertazione, ec. 

Parere d'un teologo (D. Giuseppe Ma- 
ria Caraffa, vescovo di Mileto) sulla 
residenza de' vescovi impiegati al 
servizio della Chiesa e dello Stato. 
Roma, presso ilCavalleiti, 1779, ì/i-4.^ 

Parere sul giuramepto ^ sulla aliena- 
zione de' beni eccksiastici, di F« T., 
ec. (dell'ex-gesuita Lorenzo Ignazio 
TniuLBN, svedese). 

Parere sul breve del Sommo Ponte- 
fice Pio VI, felicemente regnante, 
a monsignor Ortiz, vescovo di Mo- 
tula, in occasione della senteniia 
ch'ei pretese pronunziare suHa cau- 
sa matrimoniale della duchessa di 
Magdaloni (di monsig. Capsobun- 
CHi, arcivescovo di Reggio in Ca- 
labria ). 

FARETTI (Girolamo). RiiSessioni di 
Girolaoib Paretti sopra la lettera 
di Stefano Borgia al P. Santi in 
data delli 3 settembre 1752 con- 
cernepta la scoperta di Cupra Mon- 
tana. ^/is''anfio e luogo ^ in-8.^ 

Se ne vuole autore il P. Aburo Sa^TI mde$imo. 

PARIATI (Pietro). 

F'pdi Svanvila (La). 

PARIJSI (Giuseppe). 

f. Fingi, vezzosa Irene ^ 

Fingi sdegnarti un poco, ec. 

Principio di canzone di Jacopo VrrroRiLLi^ omes- 
sa in alcune edizioni delle sue poesie, che il 
Reina fece stampare a p. so del voi. IH della 
raccolta delle Opere di G, Parini, e che ac- 

ao» 
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cortosi poi dell'* errore, levò dagli esemplari 
non ancora venduti, sostituendovi altra can- 
zone - Appunto Ut quel momento, ec. V in- 
dice di detto volume, che non si ebbe pen- 
siero di correggere, richiama la canzone dei 

VlTTOEELU. 

a. La forza d'Amore. 

Anche questa canzonetta, che leggesi a p. sss 
del voi. Il nella surriferita raccolta, è di Raf- 
faele Arauco, che T intitolò - // sentimento 
non può essere un dovere d' istituzione. 

3. Sermone di Giuseppe Parini 
sulle pie disposizioni testamentarie, 
scoperto da Giampietro Arese. Mi- 
lano^ Genio tipografico, i8o3-ii^ 
in foL 

Erasi fatto stampare per essere inserito nel voi. HI 
delle Opere di Giuseppe Parini, dall' editore 
Francesco Reina; e se nVrano anche impressi 
degli esemplari a parte in più gran forma ; quan- 
do il canonico Giuseppe Zanoja si diede a co- 
noscere siccome vero autore di questo sermone. 
I fogli già tirati, che dovevano servire per 
r ordinaria edizione in-8.% vennero distrutti. 
Non così quelli di quattro esemplari trasportati 
in foglio, di stravagante formato, poiché fu 
conservata la medesima composizione delP ot- 
tavo. Furono inoltre conservate altre quattro 
copie, del pari in foglio, col surriferito fron- 
Uspizio. 

Parlamento (II) Ottaviano, ovvero le 
adunanze degli osservatori italiani. 
Tomo i.° (ed unico). Nella stam- 
peria del Parlamento, Si vendono 
in Roma da N, De Bomanisj ed in 
Lucca da F, Giunti, 1/2-8.° 
Tutti i nomi degli interlocutori sono presi ad 
imprestito, e quel parlamento non ebbe luogo 
che neiridea di Carlo Denina che volle cosi 
nascondersi per publicare i proprj pensieri. — 
Si consulti la continuazione del Muratori, dove 
si narra la storia di questo libro, di cui ven- 
nero ritirati gli esemplari. 

Parlata tenuta ( dal P. Buffa , dome- 
nicano) in Genova a' volontarj dello 
Stato nella benedizione delle ban- 
diere il 22 aprile 1794* //»-8.° 

Parlatorio (II) delle Monache. 

Del presente libro satirico, publicato contro i 
primi volumi del Mercurio, di Vittorio Siri, 

si vuole da Grisoni, in una lettera scrìtta 

al medesimo, che sia autore un greco di Casa 
Dakdolo. Non devesi per altro questa ope- 
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retta confondere. con quella di Grej 
che porta lo stesso titolo di Parlato 
monache j della quale esiste una p 
zione composta di fogU 67, oltre une 
avente sul frontispizio i gigli di Fn 
impressa nella supposta stamperìa dj 
no, nel leao, in-is.®, che fu rìprod 
il finto nome di Baldassare SuUan 
sciano. 

Fedi Puttanismo romano. 
Parma (La), introduzione al I 
fatto dall' A. Serenissima di 
principessa d'Este, duchessa • 
ma, 1669. Parma j in-/^,^ 

Componimento di Alessandro GinDL 

PARMA (Fr. Archangelus a). 1 

Archangeli a Parma socii 

Macedi epistola obvia adve 

Patris Noris super qusstione 

malica. Romas, 1674 5 «Vi-4.° 

Credesi celato sotto il nome di Frate Ai 
da Parma lo stesso P. Macedo. 

PARMA (Gio. Luigi di) Discor 
pra r impresa dell'Austria fa 
Gran Turco nel i532. Bo 
1543, i>i.-8.*' 

Vuoisi con fondamento che così si cel 
BoRBA, parmigiano. 

PARMENA Aralor de' Cieli. - Di 
astronomici ed astrologici di 
mena l'Arator de' Cieli. 

Sotto questo nome anagrammatico furono 
mente dati in luce tali discorsi sulla 1 
secolo XVII e nel principio del sussegui 

• P. Elia Del Re, carmelitano, da Bari. « 
n scorso astronomico del 1 700 , avendc 
n altri suoi vaticinj pronosticato la mor 
» gran principe, con quella d'un gran v 
n ne, casualmente avvenutasi in quest^ao 
n desimo in persona di Carlo II, re di J 
n e d'Innocenzo XII, sommo pontefice, 
wTuno il itf settembre, T altro ai s 
»>fu perciò accusato e denunciato coi 
» d'astrologia giudiziarìa. Laonde gli coi 
» portarsi a Roma, dove seppe così ben 
adersi, che ne fu mandato assoluto; i 
«più castigato nello scrivere in awen 
i> scorsi di tal materia.»» ( Ventimiglia, € 
illustri del Carmine di Napoli, p. 9li 

PARMENIO DIRCEO P. A. Una 
Poemetto di Parmeuio Dirceo (e 
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Antonio Cerati, parmigiano). Par- 
maj Carnùgnanij '79^> i/i-8.^ 
Ristampato nel 1808 con Taggianta di tre cantL 

PARMINDO IBICHENSE P. A. (ab. Fran- 
cesco Bucci, parmigiano, Pastor 
Arcade). 

I. I due libri d'Orazio; o Satire, 
tradotte da L. Dolce, rimesse nelle 
loro mancanze e ridotte ec, al vero 
sentimento del latino poeta da ec. 
Milano, nel R. D. Palazzo, 1735. 

Forma il IX tomo della Raccolta di tutti gli 
antichi poeti latini , con la loro versione 
nelV italiana favella, a fronte del testo. 

3. L'Epidico e I due schiavi, com- 
medie di Plauto, tradotte da ec. 

Dovevano stamparsi nella suddetta raccolta^ ma 
noM furono, siccome ci fa sapere TArgelati. 

3. Opere (Le) di C. V. Catullo, 
tradotte da ec. , e quelle di Alb. 
Tibullo, tradotte dal sig. dott. Gui- 
do Riviera, piacentino, fra gli Ar- 
cadi di Trebbia Uglldo, - Milano, 

174^5 jVi-4." 

4. La Zanzara, l'Agliata e l'Allo- 
dola, di Virgilio, tradotte da ec. 

Stanno nel t. VII della surriferita Raccolta. 

Parnaso Italiano novissimo (raccolto 
da D. Carlo ìAelì). Napoli, 1826, 
uol. 3 //i-3a.® 

Parole (Le) d' un eremita. Bologna, 

i835. 

Risposta di Paolo Costà alle Paroles d* un 
croyant di Lamennais, — Gonsuttinsi le Let- 
tere del Costa ^ p. 105. Firenze, Riccardi e 
Comp.y 1858, m-8.® 

PARKASIO TEBANO. Arcadia pictórica 
en sueiio. Alegoria o poema pro- 
saico sobra la teòrica y practica 
de la pintura. Madrid, 1789, iVi-8.^ 

Sotto questo nome arcadico si cela D. Francesco 
PRBCIADO, spagnuolo, che immaginò questo 
sogno pieno di avvertimenti e dottrina. 

PARRHASIUS (Aulus Janus). 

Era il suo nome Gio. Paolo Paeisio^ di Cosenza; 
maj secondo Fuso de^ dotti del secolo XV, es- 
sendo aggregato alPAcademia Pontaniana,'lo 
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mutò nel surriferito, publicando i suoi com- 
menti sopra alcuni classici latini, ed altre 
sue opere originali. Sotto il nome di Thom. 
Parrhasius, G. Leclbrc diede alla luce un suo 
«critto intitolato Parr/iasiana, 

PARRI DA POZZOLATICO. Fantastica 
visione di Parri da Pozzolatico, mo* 
derno (poderajo) in-Piandigiullari 
(di Alessandro Allegbi). Lucca, 
senza nome di stampatore, 1 6 1 3,m-4.*^ 

Per isbaglio di stampa manca nel frontispizio la 
parola poderajo. Fu impressa con altri errori in 
Napoli insieme con altre rime, nei 1754, e colla 
fìnta data di Amsterdamo y e nel Saggio di 
rime di diversi buoni autori. Firenze, 1885. 

Parroco (II) di campagna, colla con- 
cordanza del rito Ambrosiano col 
Romano , cbe spiega il Vangelo agli 
a^gricoltori. Opera adattata anche 
ai cittadini (nel parroco Ferrari). 
Milano, Pulini, 1 792-93,1/0/. 4 '"-S.^ 

Lo stesso autore aveva publicato Tanno 1774 
altra opera collo stesso titolo; ma di argo- 
mento legale, rìsguardaote i fondi di ragione 
usufruttuaria , massime ecclesiastica. 

PARROCO VICENTINO. 

Vedi Lettera d* un Parroco vicen- 
tino, ec, e Due lettere d'un Par- 
roco vicentino, ec. 

Parrocchetto (II). Poema del celebre 
sig. Gresset, tradotto dal verso fran- 
cese nel toscano (dal P. Giuseppe 
Maria Pujati ). Coli' aggiunta del 
Topo fatto romito. Parigi, nella 
stamperìa Italiana, 1766, i/i-8.^ 

Parochorum Hoc Age : seu evidens de- 
monstratio quod Parochus teneatur 
omnes alias occupationes dimittere, 
et sud3 attendere perfectioni ut com- 
tnissas sibi oves ad statum salutis 
aeternse ipsis a Christo praeparatum 
perducat. Florenlice, apud Hippolj* 
tum Navosium, 1684, m-8. 

Ne è autore Nicolò STBNO4IIE, già luterano, da- 
nese , anatomico celebre. Fattosi poi cattolico, 
e divenuto vescovo , visse molto tempo in To- 
scana. 

Partage (Le) de la Pologne, en sept 
dialogues en forme de drame , ou 
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couversation entre des personnages 
dìstiDgués , clans la quelle on fait 
parler Ics int^rlocuteurs conforme* 
meni a leurs priDcipes et a leur 
conduite, pai* Gottlleb Padsfnonser, 
traduit de l'afigloìs pfiir Mìlady*** 
Duchesse de***. Londres^ Elmsfys 
1775, J/J-8.*^ 

Nel DUionaHo di Barbier (IS886) dicesi at- 
trìbuito a Mirabeaa: ma noi siamo da persona 
antorevole assicorati essere opera del C Gio. 
Lodovico BlANCOm» bolognese. 

Parte (Si), o non si parte. Sestine. 
CatanzoiV ("ma Monteleone)^ t anno 
dell'Egira I8a4' 

Sono di Giuseppe I>b' toMHASl, già procuratore 
generale alta Suprema Corte de' Conti, t poi 
ttinistro nel iato. 

PARTENIOAcad.** Incognito. La morte 
di Cristo, tragedia di Partenio Aca- 
demico Incognito (Gio. Domenico 
Di Lega, napolitano). Napoli^ ap' 
presso Cio^ Paolo Suganappo, 1549, 
in.4.^ 

PARTENK) (Alessandro). Lettera di 
Alessandro Partenio (Gio. France- 
sco Marciano ) intorno alla Società 
degli Arroeristi. Napoli^ appresso 
Antonio Buli/ón, 1677, in-'i6.^ 

PARTENIO STIRO. 

Anagramma di Pietro AkbtitiO, sotto il quale, un 
sccdo dopo la sua morte essendo slate cor- 
rette, e permessane la lettura, furono publi- 
cate da Marco Ginammi le seguenti opere : 

1. Le carte parlanti, dialogo di 
Partenio Etiro, nel quale si tratta 
del giuoco con moralità piacevole. 
Venezia f per Marco Ginammi , 1 65o, 
e di nuovo ivi j per lo stesso y i65i, 

In queste due ristampe del Gìnanuni ti omisero 
da una parte alcune parole alquanto libere; 
ma dair altra parte furono aggiunti alcuni passi 
che mancano neDe prime impressioni. Que- 
sf opera però fu proibita anche sotto il nome 
di Partenio Etiro, (l^e^/Mauuchelli, Fita 
dtìV Aretino.) 

2. Lettere di Partenio Ettro, ec. 
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Venezia^ appresso Marcò Ginamniì, 
1637, ifi.8^ 

In questa ristampa furono omesse le date ed al- 
cune lettere un poco libere. 

3. I sette salmi penitenziali di ec 
Venezia, per Marco Gimunmi, 162^, 

4* La Sirena, MarGsa ed Ange* 
lica, poemetti di ec. Venezia^ presso 
Marco Ginammi j i63o, m*ia.^ 

In questa ristampa si trovano i soli primi doe 
canti della Marfisa come furono impressi ndia 
prima edizione, perchè forse o ignorava il Gi* 
tiammi V esistenza del terzo canto, o non polè 
procurarsi alcuna delle impressioni che b con- 
tenesse. 

5. Dello Specchio delle opere di 
Dio nello stato della natura di ec< 
Venezia, presso Marco Ginammi, 
16218*16219, ifi-ia.®; e di nuovo, ivi, 
per lo stesso, i635, in*24.^, e poi 
i636, i>i-i2.*^ 

Era comparsa alla luce la surriferita opera nel- 
r antecedente secolo col proprio nome del- 
r Aretino e col titolo di Genesi di Pietro Art' 
tino, con la visione di Noè, ec.j ma essendo 
stata proibita, fu di nuovo stampala dai Gi- 
nammi col titolo che si e veduto qui sopra. 

6. Deir umanità del Figliuolo di 
Dio, libri tre di ec. Venezia, presso 
Marco Ginammi j iVi-ia.®; e di nuo- 
vo, ivi, per lo stesso, i632, 1/1-16.® 

Quest** opera comparve, col vero nome dell'au- 
tore, la prima voUa nel fsss per le stampe 
di Giovanni Antonio Be'" Nicolini da Sab- 
bio, m^.®, e (u poscia ridotta in quattro li- 
bri, e ristampata varie volte nel secolo XYl, 
come può vedersi nel Hazzuchelli ( Fita de!- 
r A retino , p. S48-49 ). Capitata nelle mani del 
Muzio, e da lui trovata piena di cose favolose 
ed indegne, fu cagione che tenitoero rigoro- 
samente esaminate e proibite tutte le opere dcU 
r Aretino. Fra le edizioni del secolo XVI della 
presente^ awene una del issa, in*8.® che porta 
il titolo di Passione di Gesit, 

y. La vita dì Maria Vergine^ di ec. 
Venezia, presso Marco Ginammi, 
1628 e 10421, ih- 121.^ 

La prima edizione (dove T autore ti h palese cai 
proprio notte) nsd per awentinra nel lUè, 
cotte ricavasi dalla dedicatoria indiritxala alla 
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a de) Vasto, segnala nel noYtmbre del 

lE vita di Santa Caterina ter* 
divisa in tre libri, di ec» V^ 
, presso Marco Ginammi, i63oy 

Ita antecedentemente qviesta vita col 
ne dell^ autore. 

' ARETINO PIETRO. 

IO MARIANO. 

lioseppe Ikria Mazzolabi, che ora 
ndo il pseudonimo 9 ora scoprendoti, 
varie opere. Fu gesuita , e morì dopo 
essione della Compagnia. 

agguaglio delle virtuose azioni 
ouDSL Gostanza Maria Mattai 
'elli, duchessa d' Assergio, di- 
1 Donna Maria Eleonora Pal- 
io, principessa di Givi Iella, da 
iriano Partenio. Jtoma, Salo* 

1758, w.8.° 
»reVe ragguaglio delle virtù 
marchesa donna Maria Mar« 
a Durini Sconti, dato in 
la ec. F^enezia, 1758, i>^-8.^ 

BIARIANUS (Josephus), e te. 

10 P. A. Il tempio della Pa- 
Poesia di Pope^ tradotta da 
fi io P. A. (Marc. Nicolò Gkillo 
ifBo, genovese). Finale, 17799 

IO TOSCO. L'eccellenza della 

1 Napoletana con la maggio* 

sopra la Toscana, del Tosco 

lio Academico Lunatico (d'tm 

iiTà di CASA Sansèveriro ). iVa* 

De BoniSj 1662, /n^i6.** 

nel vc4. XXVH, t. J, p. si5 del Vo- 
• del dialetto napoletano della Rac* 
gù' scrittori in lingua napoletana, 

iva GRAPHAI, Senioris Heiw 
isis, Èpigrammata G, distri- 
n Decurias X. Accesserunt De- 
peregrinai V, cnm Pentecoste 
lorum. MesSancBj apud Jose» 
Maffei, tj%iy 1V1.8.** 

to tal nome il P. Girolamo Ragusa , 
li Modica : ma egli, ancorché raasche- 
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rato nel Irontespixìo» VoUt palesarsi e farsi 
conoscere col mettere alla fine del libro (cioè 
a carte 81) tra le opere publicate o prepa- 
rate per la stampa del P, Girolamo Ragusa, 
anche la presente. 

PARTHENIUS ( Bar tholomaeus ). 
j Bartolomeo Girardino. 

Vedi Ausoni! Peonii Èpigrammata. 
PARTHENIUS (Bemardinus). 

Della famigUa Francbschmi. Visse nel secolo 
XVI. Sospetta il Liruti {Letter. del Friuli, 
p. US) che il nome di Partenio sia stato da 
lui preso per seguire il noto costume di que^ 
secoli d^ imporsi nomi di foggia greca o latina. 

PARTHENIUS GRAPHIOPHILUS. Ani- 
madversiones in caput XXII Pseu- 
do-Isagoges ad Historiam Siculam 
sacram, P« Octavii Cajetani, Soc. 
Jesu , eto<, auctore Parthenia Gra- 
phiopbilo (Hieronymo Ra^sa, éjus- 
dem Societatis). Messane^, ex ^p. 
D. Josephi Maffei, 1712, m-8. 

PARTHENIUS PHILADELPHUS. Parthe- 
nii Pbiladelphi, in Scholis Piis di- 
scipuli, super libello inscripto Epi^ 
stùlce ad amicuni ea:emplumf IncU' 
brationes criticse ad ejusdem libelli 
auctorem. Amstelodami(Adt\A faisa^^ 
excudebat G. BlaeUj rogata Flavii 
Goorp, 1755, m*8.^ 

Credonsi essere del P. Ubaldo MA^llom , autore 
delle Nottì Sarmaticht, Censurate dal gesuita 
Lagomarsini. 

PARTHENIUS (Tbeodorus). Tbeodori 
Partbenii (P. Joannis Db Luga^ M.O.) 
judicium de Tragoddia Farnabii An- 
nutini (P. Joann. Ant Biamcbi) 
hetrusco Carmine conscripta cujus 
est argumentum Dayid in Gabaa. 
Lucce, circa an. 174^, ifi-4*^* Avvi 
altra edieione senza alcuna nota ti- 
pografica^ 

Rispose a questa critica il P. Bianchi con alcuno 
Osservazioni contro-critiche, stampate in Fe^ 
nezia, per Pietro P^alvasense nel 1 7S8^ in-B,^, 
a cui replicò il P. De Luca con una Lettera 
apologetica contro il P, Bianchi, autore del 
Davide, FenesUa, per lo stesso, itss, i/t-a.*^ 

Fedi ANNUTINI, ec. 
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Partenza (La) di Elisa. Canzone di 
G. P. (Girolamo Perocchini). Senza 
alcuna nota^ m-i6.^ 

PARTINUS (Franciscus). Apologia ad- 

versus Amatum Lusitanum (Joan- 

nem Rodrigobz) cum censura in 

ejusdem enarrationes. Venetiis, a* 

pud Vincentium Valgrìsium, i558, 

i>i-8.^ 

In questa apologia si legge una lettera diretta al 
Mattioli sotto il nome di Francesco Partini> 
la quale leggesi altresì ntW Epistolarum me» 
dicinaliwn, libri quinque {Lugduni, 11164, 
1/1-8.% e ài nnoyo Progne y ittst, in-foh) dello 
stesso Mattioli. Fingesi in detta lettera che 
Francesco Partini, medico, di Roveredo, esorti 
il Mattioli a scrivere contro il medico porto- 
ghese nominato nelP Apologia. Giovanni Anto- 
nio Vander Linden credette che la lettera fosse 
Teramente stata scrìtta dal Partini, e come 
cosa di lai riferìlla nel suo libro De scriptis 
medicis. li Mangeli ristampoUa ancora come 
scrittura del Partini col titolo à* Epistola ad 
Petrwn Andream Matthiolwn, Ma tutti due 
s^ ingannano, perciocché questa lettera fu ve- 
ramente scrìtta dal medesimo Mattioli, con- 
forme dimostrò Jacopo Tartarotti nella sua 
Bib, Tirolese t p. 88. Scopertasi la finzione 
del Bfattioli, fu di poi la lettera, unitamente 
all^ Apologia ed alle altre opere di lui, ristam- 
pata sotto il suo nome. Franco furti, apud 
Nicol, Boss, i«98, in-fol. 

Fide AMATUS LUSITANUS. 

PARUTA (Francesco). Arco dell' Ec- 
cellenza sig. Duca d'Alburquerque, 
Viceré e Capitan generale per S. M., 
venendo in Palermo l'anno iGa^, 
descritto da Francesco Parata. Pa- 
lermoj per Girolamo Rosselli j 1627, 

Da alcuni si attribuisce questa descrizióne al 
padre di lui, Filippo Paruta. 

PARUTA (Onofrio). Descrizione del- 
l' arco trionfale apparecchiato dalla 
Chiesa Metropolitana di Palermo 
per la venuta dell' 111.^ e Rever.^ 
sig. Cardinale Doria, Arcivescovo 
di Palermo, /w^ appresso Gio. Bai' 
Usta MaringOj 1609» in-^.^ 

Publicata da Fiuppo Paruta sotto il nome di 
Onofrìo altro suo figlio. 
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PARVtJS (Petrus) (VincentiusFASSiiti, 

taurinensis, Ord. Prasd.). Petri Parvi 

de vita et scriptis Comitis Ginanni 

patricii et philosophi Ravennatis 

commentarius.f/Tri^F^ex tjrp. Jean» 

nis Maria Bizzardi, 1767, m-8.° 

n Perroni {Minerva Bresciana) rattribnisce 
invece alP abate Rodella, bresciano: ma fl si- 
lenzio del Gossago , posteriore biografo del 
Rodella, ce lo fa credere piuttosto del FASsni 
sopra notalo. Fu riprodotta questa vita nel- 
r opera postuma d^esso Francesco Ginanm 
avente il titolo - Istoria civile e naturale 
delle Pinete Ravennati, Ronuif in A, in^^gr. 

PASCALE (Giuseppe). I progressi della 
fisica. Discorso academico di Giu- 
seppe Pascale. 

É del suo maestro sacerdote Luigi Amoroso. 

Paschale mundo gaudium. 

Prìncipio dHnno cbe si canta alle Landi nel tempo 
pasquale per la solennità de^ Santi Apostoli 
Deir autore di quest^ inno ne parleremo all^ ar- 
ticolo - Tristes erant Apostoli, eie, 

PASCHALE (Petrus De). Non causa 

ut causa subjuncta vera causa, etc, 

per P. Du Pasquier, S. Theologiae 

doctorem (Theophilum Ratnauoom, 

Soc. Jesu). Fastetnburgij i635, m-4^ 

Sta nel tomo XVIII, p. iStt della Raccolta ddle 
opere dell'autore. 

Pasquilli exstatici de rebus parlim su- 

peris, parlim inter homines in chrì- 

stiana religione passim hodie con- 

troversis cum Marphorio coUoquium 

(edente Caelio .Secundo Chrioni). 

5. u, n, tjp*i in-8.^ 

— Idem opus, sive Pasquillus exsla- 
ticus; Pasquillus captivus; Dialogasi 
Probus; Sphortia, etc, omnia auc- 
tiora et emendatiora, etc. S»u* ru 
typ.y in-8.^^ di pag. aio. 

Impressa collo stesso carattere, ed uscita del pari 
in Basilea, siccome - Pasquillorum tona 
duo, a cui fa seguito quest'opera. 

— Idem Pasquillus exstaticus, non ille 
prior, sed totus piane alter auctus 
et expolitus. Pasquillus captivus, etc. 
Genei^ce, i544> «^-S.^ 

— Idem opus, cui accedit Pasquillus 
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Iheologa^ter, etc. Gencìfce^ Petrus 
Colonicrj 1667, i>i-8.^ 

Pù tradotto anche in italiano (probabilmente 
dallo atesso Curione, oppure da alcuno de^suoi 
figli) col titolo di - Pasquino in estasi, nuovo 
e molto piti pieno eh' el primo, insieme col 
^^^ggio de V inferno, ec, Roma ( data falsa ), 
nella bottega di Pasquino, in^B/* 

Vedi Pasquino ia estasi, ec. 
PASQUALE (Agostino). La pianta della 
città di Capua e sua esplicazione. 
Napoli j 1676, 1/1-4.^ 

agostino Pasquale, che la publicò, non fece che 
tradurre il lavoro di Cesare Costa, arcive* 
•coTo di Capua. 

Pasquillorum tomi duo, quorum pri- 
mo versibus ac rhythmis, altero, so- 
luta oratione coiiscripta qnam plu- 
rima continentur ad exhilarandum, 
confirmandumque hoc perturbatis- 
simo rerum statu pii lectoris ani- 
mum apprime conaucentia (edente 
Caelio Secundo Guriome). Eteuthe^ 
ropoli (Basilece), i544» ^oL a m-8.^ 

Vuoisi dal Barbier che in questa raccolta aresse 
parte anche Gilberto Cousin, detto in btino 
Cognatus , che fu secretano d^ Erasmo. 

Pasquino in estasi circa le cose del 
cielo, del purgatorio e dell'inferno. 
Senza luogo j anno e stampatore. In 
fine con falsità si dice - Stampato 
a Roma nella bottega di Pasquino j 
ad instanza di papa Paolo Farnese^ 
i>i.8.^ 

^TTene nn* altra edizione posteriore col titolo: 

Pasquino in estasi, nuovo e molto 
più pieno che'l primo, insieme col 
viaggio dell' inferno. Senza luogo, 
anno e stampatore, 

[Questa traduzione venne anche attribuita a Ber- 
nardino Ochino, che da alcuni vuoisi erro- 
neamente pure autore delP opera. 

Vedi sopra Pasquillus exstaticus. 
PASQUINO (Maestro). 

Vedi ACADEMia DI BANGHL 
Passaggi alpini (di Giambattista Velo). 

Milano j Deste/ànisj i8o4, m-8.° 
Passaggio (11) per lo Stato di Fer- 
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rara di Maria Amalia, regina delle 
Due Sicilie, ed il ricevimento fat- 
tole, ec. (di Giannandrea Barotti). 
Ferrara, Barbieri (lySS), in-4.° 
Passaggio per Roveredo di S. A. R. 
Madama Isabella Maria , Infanta di 
Spagna, sposa a S. A. R. Giuseppe 
Benedetto, Arciduca d'Austria, il 
di 18 settembre 1760. li^i, Mar" 
chesanij Vanno istesso, in-8.^ 

Questo ragguaglio fu steso dal Cav. Giuseppe 
Valeriano VANifrm. 

Passamonte. 

Vedi Libro di battaglia chiamato 
Passamonte. 

Passatempo autunnale, lettere di 
un amico ad un amico. (Sono tre 
lettere, la prima delle quali porta 
la data del i5 ottobre 1771). £1- 
bretto in-8.® 

Questo scritto mordace contro Angelo Maria Ban- 
dini viene attribuito air abate Bartolommeo 
Biiuvoca^ prof, neli^ università di Pisa. 

Passeggiate campestri del Cav. F. A. 

( Cavaliere Avogadro). Torino j i 827, 

voi a 1/1.8.'' 
Passeggio (II). Almanacco pel 1792 

(del dott. Vincenzo Mantovani, e 

del Cav. P... M... - Pio Magenta). 

Vestfalia (Payia)y 1/1-8.^ gr. 
PÀSSI (Giuseppe). I difetti donneschi. 

Vinegiaj iSoS- 1599-1600-1618, 

sempre in-^. 

Altre opere del medesimo autore hanno ^ come 
la presente, il nome di Giuseppe Passi al- 
tre quello di Pietro ch'egli prese nel vestire 
r abito di monaco camaldolese. Sotto questo di 
P. D. Pietro Passi stampò - Della magica arte, 
ovvero della magia naturale, ec. Giuseppe 
dunque e Pietro Passi, o del Passo non 
sono due scrittori, ma uno solo. Il Crescim- 
beni(Lib. II, Comment.) invertì T ordine di 
questi nomi, volendo che al secolo il Passi si 
chiamasse Pietro, e da religioso Giuseppe. 
(Consultinsi gli ^nn. Camaldolesi.) 

Passio SS. MM. Getulii, Symphoro- 
sae, ac septem filiarum, cum notis 
(auctore P. Fulvio CARDOLi,'Nar- 
niensi, Soc. Jesu ). JRomcBj 1 585, 1/1-8.^ 
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Pas3iÒDe (Della) del Signore, orazione 
recitata al cospetto di Gregorio XV 
l'anno 1621 (dal P. Leone Sarti, 
gesuita, senese). Momaj co* tipi di 
imitale Mascardi, 1641, in^i^*^ 

Passione di Gesù Cristo, distriboita 
in quaranta e sei canzonette per 
ciascun giorno di quaresima (del 
dott Camillo Brunori, da Meldola). 
Ravennas per Ant. Maria Landi, 
1720, ifi-8.^ 

Passione (La) di G. C, secondo le 
a4 ore nelle quali egli patir voUq 
per la nostra redenzione (del P. Ca- 
millo Alessandro Db Bono, filip- 
pino, parmigiano). PcLdova^ tipo^ 
grafia ael Seminatio^ iBi4> v}'^^^-^ 

Passione (De) Domini, ejusaue neces- 
saria medìtatione. Neapoli^ iSg8. 

Ne fu autore il cappuccino P. Cherubino delle 
Noa. 

Passione (La) di Gesù Cristo, con 
due canzoni, Tuna alla Vergine, 
l'altra al Re Cristianissimo.- iSSq,* 
1/1-8.° 

ò>n questo titolo vennero publicati i Libri della 
Umanità di Cristo di Pietro Aretino. 

Fedi PARTENIO ETIRO. 
Passione (La) di Cristo N. S. Poema 
in ottava rima, ridotto a miglior 
lezione dal Marchese di Montrone, 
Napoli j 1827, 1/1-8 .° 

11 Perticari (Gior, Aro., an. 1819« t I, p. i e 
seg.) sentenziò essere Terìsimile che U pre- 
sente poemetto fosse ottura di Giovanni Boc- 
caccio; del che successivamente si ritrattò. In 
qualche codice è attribuito a Nicolò Cicerchia, 
e col nome di lui piacque al canonico Moreni 
di publicarlo in Firenze Tanno isss. L* abate 
Fontani vuole che Giovanni ARQUETiiti, da 
Prato, sia autore del poemetto - Passione di 
N, Signore con la sua risurrezione, ec, Bo^ 
lagna , «48», m-4.®, che ignoriamo se sia il 
sopra mentovato, il quale non è da confon- 
dersi con quello di Bernardo Pulci che tratta 
simile argomento. Il testé da noi riferito, d* in- 
certo autore,' comincia: 

O increata maitvtà di Dio, 
Sonovi più edizioni del secolo XV. 

PASSIONE! (Benedetto). Iscrizioni an- 
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tiche, disposte per ordine di varie 
classi, ed illustrate con alcune an- 
notazioni da Benedetto Passionei. 
Luccas 1763, in^foL 

« Benedetto Ptssionei, nipote del cardinale Bo- 
n menioo, le credette opera dello zio, e come 
ff erede delle sue facoltà , pensò d^ essere erede 
t> altresì delle opere dell^ ingegno, e senza più 
f, stampò r opera, dicendoaeiie autore : ma IG* 
n cheluigelo MofiSAGaATi, lucchate, Caa. Be- 
99 golare di S. Salvatore, vero estensore delk 
»9 illustrazioni, senza fame lamento, soltanto 
f> neir esemplare esistente in Roma, nella Iib^^ 
w ria di S. Pietro in Vincoli , aggiunse la nu- 
li razione del fatto, chiamò tumultuarie qudle 
19 annotazioni, perchè in fretta e aeiua stailo 
n erano da lui state scritte « e al Passionei al* 
n tribuì la sola appendice, n (Lucchesini, Stth 
ria letteraria di Lucca, t. II, p. tss.) 

Pastor (II) fido, tragicomedia pasto- 
rale del molto illustre signor Ca- 
valier Battista Guarini, ora in que- 
sta XX impressione di curiose e 
dotte annotazioni arricchito e di 
bellissime figure in rame ornato, 
con un compendio di poesia, ec 
Venezia^ presso Giambattista Ciotti, 
i6oa, i>i-4.^ 

Benché non dicasi nella presente edizione ^ chi 
sieno le annotazioni, è fuor di dubbio però, 
come ce ne assicura Alessandro Guarini, scrit- 
tore della vita del Cav. Gio. Battista, che sono 
dello snsso poeta. Se si dovesse prestar fede 
al Piaccio ( Theatr, anon., etc., t I, p. «si, 
n. sess), sarebbe comparsa quest* azione tea- 
trale la prima volta senza nome d^ autore: ma 
avvi certamente errore in tale asserzione, poi- 
ché dai molti bibliografi da noi consultati, non 
vediamo fatto cenno d^ alcuna edizione d'essa 
tragicomedia con questa particolarità. 

Pastor (II) geloso. Favola boscherec- 
cia tragica di chi la inventò (del* 
r abate Vincenzo Rota). Fenczia^ 

Ocelli^ ^744» i^-^'*^ 

Pastor (II) trionfante, ovvero Davide 
vinci tor di Golia. Dialogo (del si- 
gnor GuTTiEREz Della Valle, pale^ 
mitano. Barone di Yaldoro). Napoli^ 
per Giacinto Pittanti^ 1694, ì/<-4*^ 

PASTORE ARCADE. 

1 . Fedi Cinque (I) libri delle SeWfi 
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di P. P. Stazio I tradotti da un Pa- 
stor Arcade. 

a* Risposta d' tiQ Pastore Arcade, 
di ec. (ab. Francesco Biacca , panni* 
giano) ad una lettera circolare scritta 
contro del nostro compastore Par- 
mindo Ibichense(lo stesso Biaoca) 
dall'autore del TraUenùnento isto^ 
fico e cronologi ( cioè dal P. Cetai*e 
Calino, gesuita), contro del quale 

^ ha opposto il suo il nostro autore. 
Serua nota di $iamp. (ma proba' 
bibnente^MHano)^rca 1/171 8,m«4-^ 

PASTORE ARCADE. 

F'edi Saggio sopra Fedro. 
3. AuDotazioni d' un Pastor Ar- 
cade in risposta alle annotazioni 
fiitte dal P. CesarQ Calino, sul 
Trattenimento i^torico. Verona, per 
Dionigi Ramaminì^ 1734» iVi-4*^ 

Sono forse dello stesso Parmindo Ibichense, cioè 
deli^ab. Biacca, autore della Risposta surrì- 
fierita. 

PASTORELLA ARCADE. I cinque libri 
delle tristezze di P. Ovidio Nasone, 
tradotti da una Pastorella Arcade 
(Francesca Manzomi Giusti , in Ar« 
cadia Fenicia). Milano ^ nel B. D. 
Palazzo j 1745, i/i-4*^ 

Stanno nel t XXV della Raccolta palatina mi- 
lanese di tatti gli antichi poeti latini tradotti. 

Pastorella (La) d'Arcadia, festa cam- 

Bsstre nelle augustissime nozze di 
. Ferdinando di Borbone e del* 
r Arciduchessa Maria Amalia. Por- 
^^^9 ^769, stamperia Reale ^ m-4*^ 

U Prologo è di Prospero Manara. ^ Nella prima 
parte^ il primo Idillio di Jacopo Antonio San- 
VITAU: il secondo di Aurelio Bbrnibei. — 
L** Egloga di Prospero Magiara. Nella parte se- 
conda ^ r Egloga prima è di Gastone Rszzopa- 
CO. — L^ Egloga seconda di Guido Ascanio Scu- 
TELLARI. — L' egloga terza del Rezzonico. — La 
Canzonetta intitolata Nigella del P. PAGima. 

PASTORELLA TRIVIGUNA. 

Fedi AGLAJA ANASSILLIDE. 

PASTORINI (Monsignore). Storia ge- 
nerale della Chiesa Cristiana^ scritta 
d^ Monsig. Pastorini (Monsigtiore 

T. II. 
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Walmeslbt, inglese, vescovo di Ra- 
ma, vicario ft^stolico in Inghil- 
terra)^ Cesena» '794* '^''»- ^ /'»-8.® 

Sotto «inetto istesto nome puMicò in Roma T 0- 
pen latina • Comnwitatio in Apùetdjpsvn, 

PATAVINUS (Johannes). 

Cosi per antonomasia viene chiamato Giovanni, 
figfio dì Egidio^ di Aquila^ perchè dopo avere 
occupato in Pisa dall'anno i47S all'anno i479 
la cattedra di medicina, insegnò per più anni 
in Pàdova, dove acrisia moke opere. 

PATERSONIUS (N.) Legidator de ju- 
risdictiono Pontificis Romani et Im- 

feratoris, anctore N* Patersonio 
Marsilio Mbuaioirimo, patavino). 
i6i3, iii-8.^ 

ib la stessa opera cilBla eoi tìtolo • Jdversus 
usurpatam Romani Pontificia jwrisdktiO' 
neni, etc. 

Fedi LICENTIUS EVANGELUS — 
Opus insigne, etc 

Pater superili luminis. 

Princìpio d'inno che si canta a vespro per la 
festa di S. Maria Maddalena, e ne fu autore 
il Card. Roberto Bellarmino, da Montepul- 
ciano , che il compose a gara col Card. Sdvio 
Antoniano. Piacque tanto quest^inno a Cle* 
mente VIU^ che per suo comandamento fu 
posto in luogo deir antico, tessuto da OoONB, 
abate Cluniacvisb, nel Breviario romano, 
qnando. venne riformato. 

PaU*ia (Della) del B. Agostino No- 
vello, terminese ; breve notizia isto- 
rica (del P. Cesare Ciahbràno, ge- 
suita ). Messina^ per il Maffèij 1712, 
in-ia.® 

Nell^ anno sussegoente V autore aggiunse, sotto il 
nome di Cataldo Rizzo, una Lettera in cui 
si difende la nascita e la patria di detto 
beato. 

Fedi Lettera in cui si difende, ec. 
Patria (La) del Friuli, descritta ed 
illustrata colla storia e monumenti 
di Udine sua capitale e delle altre 
città e luoghi della provincia. Fé- 
neziaj Albrizzì, lySS, in-8.® 

Queste memorie stanno nel t. XX de' Viaggi di 
SaUnon, e trovanti anche impresse seperala- 
mente. U C Giammaria Mazuichelli ( Scritt 
d'Italia) le vuole per la maggior parte la- 
ai 
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Toro del €. Francesco Berretta^ udinese. Ma 
nell^ elogio d' esso conte , che precede la di 
lai opera col titolo - Dello scisma de' tre Ca- 
pitou, si riconyiene il MazzuchelH, e si dice 
che di cpiesto libro U solo capo secondo e del 
BiEiBTTi. Aggiunge poi il Liruti {Suppl, alle 
notizie de'' letterati del Fritdi, t IV> p. Si7) 
*che certi saccentucci^ con dispiacere dell^au* 
tore, senza discernimento aTcvano interpolato 
quest^ opera. 

Patria (Della) di Gristofpro Colombo. 
Dissertatione (del G. Gianfrancesco 
Galbàmi Napionb di GoccoifATo) pu- 
bi icata nelle Memorie dell' Àcade- 
mia Imperiale delle scienze di To- 
rino, con giunte, documenti, lettere 
diverse, ed una dissertazione episto- 
lare intorno all'autore del libro«- 
De imitations Christi. '' Firenze j Mo" 
lini, 1808, 1/1-8.^, con ritratto. 

L^ editore fu il conte Damiano di Priocca, già 
un tempo ministro di S. M. il Re di Sardegna. 

Patriotismo (II) in Mantova (di Carlo 
Micheli, mantovano). Senza luogo 
e nome di stamperia, 1798, m-8.^ 

Patris Ignatii Lupi commentaria (auc* 
tore Gajetano Morori, Cler. Reg. 
Theatino) in casus Bergomensi Epi- 
scopo reservatos ; iisdemque ad- 
junctae reverendissimi Àntonii Gue- 
rini Additiones juxta moralis Chri- 
stianesregulas retractantur.fergomi^ 
1765, ex tjp. Francisci LocatelU, 
in-iP 

A carte IS7 aggiugne il medesimo P. Moroni - 
Decreta srnodaiia Bergomensis Ecclesim 
sidf singuUs respective tittdis Juris Canonici 
simul collecta, et ordinate disposita. 

PATRIZIO VENETO. 

Fedi ERONIMO MICENEO. 

Patrocinio (De) B. V. Mariae variis 

additis precibus suavi erga Deipa- 

ram affectu repletìs. Macerata^ e 

pia volte in Venezia, 

Fu dettato 4 al dire del Mandosio e del P. Ber- 
nardo da Bologna^ dal P. Bernardo della 
RuPB^ cappuccino^ romano^ della nobilissima 
famìglia Orsmà de' Signori della Rupe^ da 
prima impiegato nella milizia^ in cui s'acqui- 
stò il nome di valoroso capitano. 
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PATROFILO ANTIBABAZO (Isidoro 
Alessi, daEste). Lettera del sig.ec 
al sig. D. R. (Dott Rossi, autore 
delle Noìfelle letterarie ) sopra il 
nuovo libro chiamato Brend noi' 
zie, ec., di Antonio Angelieri, le- 
vato destramente dal tavolino del 
sig. R. (RizzARDi). Senza luogo e 
nome di stampatore ^ma Este, per 
tOrlandini), 1744, m.4.° 

In detta lettera vuol provare il critico che non 
TAngelieri, sì bene il dott Paolo VAcnnè 
lo scrittore di quelle Brei^i notizie, Piese 1 
difendersi TAngelieri, o piuttosto il Vagenti 
da varie accuse con buone ragioni, ma nel 
punto delicato di non essere egU T autore dei- 
r operetta, lo fk così debolmente che si don 
di non credere di troppo al severo crìtico. (Vi- 
dua. Biografia Padovana, t I, p. 87.) 

Ffidi ANSALDO PARTENIO e AN- 
GELIERI (Antonio). 

Patrum ecclesiae'de paucitate adalto- 
rum fidelium satvandorum, etc 
(auctore Pet. Frane. Foggihi). Ro' 
mas, 175», ifi-4.® 

PAUBELI ( Anastasio )• La costanza 
combattuta negli accidenti di S. Eu- 
stachio martire. Opera tragicomica 
di Anastasio Paubeli (anagramma 
di Sebastiano Pauli). Napoli, 17 10, 
iw-ia.*' 

Troviamo anche rammentata un^ edizione di Te- 
nesùi dell'anno stesso ^rlseppo Prodocimo. 

Pauli Jovii. Historiarum sui temporis 
ab anno i494 ^^ annum i $97, li- 
bri XLV. Florentias, uoL I, i55o, 
iH>L II, fSSa; ed in seguito Fé» 
nezia, Parigi e Basilea. 

La lettera posta in principio sotto il nome di 
Andrea Jlciati in data di Pavia 7 ottobre iMt 
credesi dello stesso Paolo Giovio, che finge 
serva di risposta ad una propria^ colia ({naie 
esso P. Giovio avea informato TAlciati del tuo 
malcontento verso il Papa pel rifiuto fattogli 
d^ssere nominato vescovo di Como sua ps« 
trìa. (Nicéron^ t. ss, p. see). 

Paulini (D.) Episc9pi Nolani. Opera 
notis illustrata (ab Heriberto Ro- 
swBiDO , Societatis Jesu ). Antua> 
pia, tjrpis Plantinianis, 1622, in^*^ 
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lei santo fu stesa dal P. Francesco Sac- 
correligioso deir editore. 

HUS (Laelias Hercales). De Joan- 
Jacobi Scarfantonìi Canonici 
3riensis Dissertatione jadicium 
i Herculis Paulipi (Alberti Gsc- 
Ord. Praed.), Sacr» Theologis 
essorls, ad amicum. LuccBj ty* 
Marescandoìi, 17 17, m-8.® 
a (Ad) V Pont. Max. prò Re- 
ica Veneta Ora tio. M.C.FlIj 
? - Comincia: Quis mihi tiibuat 
ognqscanij etc, 

c^de autore Ottavio Mbnuii^ da Geneda. 
Q (Ad) y Pontificem Maximum 
tolse ini clarissimoram Italiae 
iconsuitorum paraneticae qui- 
instituta caasae Venetae, Pon- 
ise censurae nallitas, ac belli in- 
moda proponuntur. PhinopoU, 
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della seconda epistola^ copertosi colle 

AL:LItEQ . VE. I: V:D: e Ale- 

LiscA^Eqoes Veronensìs^ jurìs utriusque 

. Ignoriamo chi vogliano dinotare quelle 

rima lettera L : GU : CO : GR : I . V . D 

di Al : Li : , etc. 

JS VENETUS.- Pauli (Sarpi) Ve- 

Gonfessio Fidei. 

iggiunta alla versione latina fatta da An- 
lolvlo del di lui Discorso sopra T Uffìzio 
> delP Inquisizione; ma è operetta spuria. 

fTIUS (Josephas). Apes Barbe- 
, sive universa philosophia sub 
iciis apum Barberinarum prò- 
lata a Joscpho Paul uccio. Bo* 
tjpis Ignatii De Lazarisj i654) 

2 l>l-I2.° 

utorc è il P. Gio. Antonio Caprini^ gè- 
aquilano. 

(CARDINALE di) (Jacopo Pic- 

»lfINl). 

Ka. Senza nota tipografica j in- 1 2 ." 
ore il Gan. Giandomenico Bertoli, friu- 

(Cui*ius Lanceloltus). Gràm- 
ex in^titutionis, libri octo. 
;rgognò costui di farsi sua questa gram- 



matica, già composta dsL Pomponio Leto (Giu- 
lio Sansiverino), e^ià stampata in Venezia, 
per Joannem Baptistam De Fortis, die ul- 
tima martii 1484 , in-A* , che è un ristretto 
d^ altra più grande opera dello stesso Pompo- 
nio , chiamata da lui fatica immensa, la quale 
non credesi mai venuta alla luce. 

Pazzia (La). — In fine — Stampato 

in India Pastinaca^ per Messer no 

mi biasimate j al uscire delle Ma* 

scàre Et delle Pazzie Carnevalesche. 

Con Gratia Et Privilegio di tutti 1 

cervelli heterocliti Et con espresso 

protesto che chiunque di questa Paz* 

zia dirà male, s intenda £ allhora 

in poi essere Pazzo da douero qua» 

tunq: per tale non fosse conosciuto. 

Jn-S,^, Circa la metà del sec XVI. 

Altra edizione avemmo sott^occhio dell'anno imi, 
senza nome di stampatore. Una terza edizione, 
egualmente in-8.^ picc, abbiamo pure veduta, 
che dopo r antiporta nel diritto in car. can- 
celleresco comincia alla L*eg. A. i j col testo cosi - 
È possibile , che molti per hauere scritte 
mille pastocchie e cose vane, ec, e termina 
a tergo della corrispondente alle seg. F. ii, ac- 
ciò del pia pazzo più sauio si reputa, e di 
sua pazzia pia si goda. Seguita una carta 
bianca. Ogni pagina intiera è composta di li- 
nee S9. Operetta attribuita male a proposito 
nella Biografia universale ad Ortensio Landi, 
essendone invece indubitatamente autore Via- 
nesio Albergati, nobile bolognese e protono- 
tario apostolico. 

Pazzie. (Le) fortunate in amore. 
redi CHIARI (Pietro), n.^ 12. 

PAZZmi-CARLl (Vincenzo). Vita let- 
teraria del sig. ab. Giuseppe Peccì, 
descritta in compendio, e diretta 
per lettera da Vincenzo Pazzini-Carli 
al sig. marchese Giovanni Patrizj, 
già Chigi Montorio. Sienaj 1750, 
iVi-4.^, e di nuovo lySi. 

Vincenzo Pazzini-Carli non ne fu che lo stam- 
patore : è fattura di Gio. Antonio Pecci, fra- 
tello deir abate Giuseppe. 11 dott. Lami la ri- 
portò ritoccala neììeNov.lett dello stesso anno, 
col. M9-»47-tt64. G)nlro questa Vita scrisse 
una lettera piena di roallalenlo Gio. Bianchi , 
da Rimino. 

Pazzo (II) per forza. Dramma civile 
musicale, fatto rappresentare in 
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musica dagli Acade^iici Immobili 

nel loro teatro. Firenze, per U Bo" 

nardi, i658, i/i-ia.^ 

Di Gio. Andrea Moniglia. Questo dramnui fa poi 
ristampato nel teno tomo ddle .sue Poesie. 
Firenze, per tEvangelisti, 1688^ m-ift.^ 

P. B. G. (P. Bandino Gualprbddcci y 
gesuita) eP. G.B. R. (P. Gio. Batti- 
sta Rossi, suo correligioso) - Hanno 
rime ne\Y Applauso pietoso d'un no* 
bit coro <f illustri poeti al B. Luigi 
Gonzaga. Milano j^Malatesta, 1622, 
in- la.^ 

P. B. P. y. ( Petrus Ballerihus, pres- 
byter, veronensis). 

Peagno crivellatore delle Tarife mal- 
contente del libro d' i nascimenti 
de Para, de Bonsegnor Pignoria. 
Venezia, presso Antonio PinelH, 
1625, m-4.* 

Qofltta Bcrìttura, in lingoa mitica padovana^ è 
di Gio. Girolamo Beorsirio. 

P. C. (Pauli Gasati) pyrologia cu- 
riosa et experimentalis; idest, ignis 
fcmtinium exaclum. Hanoyias, 1 689, 

PEGGI (Ab.) da Rimino. 

Fedi GIOVENARDl ( Abate ). 
PEGGI (Francesco). Giustificazione di 
ce., medico ferrarese. Feirara, t754j 

111-4.^ 
n sig. Ignauo Vam, fingendo che il Pecci si 
vergogni di quanto scrisse nel suo Dilucida* 
riOp e io disapprovi > prende il nome dell^av* 
versano. 

Fedi VARI (Ignazio). 

Peculio (De) pecuniae fratrum mino- 
rum observantium apud syndicos 
deposito contra assertum P. Pitta- 
nophili (auctore Pctro Ignalio Peh- 
li). Fenetiisj lySo, m-8.^ 

P. D. B. C. 

Sappiamo che sotto queste inixiali il P. D. Bo- 
ni&zio CoLiiDi A , monaco camaldolese, stampò 
molte tragedie di Bacine , tradotte, ed alcune 
sue operette» di cui ci sono ignoti i titoli. 

PEDANTE APPASSIONATO. Cantici et 
elegie del ec, con locupleta tione 
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dello steiso e d'altri autori. 

za anno, luogo e nome di stam 

re, m-8.® 
Fedi FIDENZIO. I cantici d 

denzio. 
Pedante (Ih) impazzito. Comedi 

prosa) di F. R. (Francesco Ri 

li). Bracciano, per il Fei, 16 

di nuovo 1629, ìh-ia.^ 
Vi sono attori che parlano dìfTerenti diali 

PEDANTEOFILO. Notizia storica 
certo autore, diligentemente ri 
trata col testo e corredata di 
annotazioni per maggior risd 
mento de* passi pia oscuri e 
cili (del march. Ottavio Fu 
DI Barolo). Torino, dai tipi à 
menico Pane e Comp., 1809(0 1 

Pedilavium, sive de numero R 
rum , qulbus lavandi sunt 
feria V. Majoris Hebdomads. 
tio secunda ab auctore recogn 
aucta. LucaSj typis Peregrini 
dianij 17 IO, in-4*^ 

1 Giornalisti d' Italia (t.in^ p. ais^etX: 
per. n^ p. sss) ebbero londamcntf <S 
derla produzione del priore Gio. Batlist 
SGOBALDL Aweue una quinta edizione d( 

PEDSOL INCOGNITO D' ERITRE. 
Borlanda impasticciata .... 

Sosta per estro • . • • dairinco 
'Eritrea Pedsol, riconoscint 
stosamente raccolta e fatta da 
luce dair Abitatore Disabitato 
demico Bon tempista, ec« . • • . ( 
cresciuta di opportune annota 
per opera di varj suoi coacad 
amici. Milano, jignelli, 1751, . 

u Operetta curiosa ed amena ^ scritta dal 
» Pietro Vbrei, che r autore rìsguardc 
nun'' inezia fatta ne^ primi suoi anni, 1 
n quando uscì avesse incontrato il comn 
n plauso.*» ( Bianchi , J^gio del C . 
Ferrit p. 19, sso.) Il nome di Pedsol ì 
gramma di certo dottor Plodbs» cau: 
che il Verri volle mettere in ridicolo, 
rimasto senza clienti, venne poi da 1 
nerosamente soccorsa Ecco la chiave è 



aoQtf coVq^ si nascosero gli autori di queste 
raccolta, trattfet da an nostro esemplare, e da 
altro deir Ambrosiana. In questa serie si ripe- 
tono alcuni nomi, perchè i componimenti d^un 
medesimo autore sono frammezzati talvolta da 
quelli di un altro. 

Chtdcoetfido Chalcochitone, — - Abate YaLA. 
jàbUatore Disabitato, — Conte Ysnai. 
£Mca Lucano Lucchese. — Marchese Mo* 

ElOIA. 

€)occo Biricocco da Baricoccone. — Conte 

IlflOlVATI, 

/no Rentìno ftorentìno. » Marchese Mo- 

EI0IA4 



io Oastraeane di Càstres, ^- Abate 
PAsaiaom. 

Messer Noiiminfibo de' LiiamosL — . D. 
P^po Casati. 

Firondaì^garo Terramovenie. — Abate Villa. 

BaUerondo Cronista d^ESUcona. — Abate 
SALAimai. 

€>tmJusio d^ QnifusL — D. Gaetano Caccu. 

P^iff^ Seguippe Academico Lill^mtese^ e 
Poeta ailuaie ddU Munmue StE^ffUo^ — 
Marchese Poppa. 

Odocero Cococero da Colofone. •— Conte 
Giulivi. 

Mincio Hbidoneimda BRncUmdane. — Aba- 
te Villa grande. 

Sier Lrts d aieio Passare. — Priore Zahb. 

JMfoieo Degn Dei Dei Diuntno. ^ Abate 
Villa piccolo, sa Queste indicazioni di 
Abaie Villa piccolo, e Abaie Villa geak- 
DK dovevano essere chiarissime pei loro eoo« 
temporanei ed amicL U contrario però av- 
viene al presente. Noi congetturiamo che 
V Abate Villa piccolo, sia il dottor An- 
OBLÒ Tbodobo Villa, professore di elo- 
quenza e lingua greca nell'Università di 
Pavia, noto per alcune traduzioni dal gre- 
co» per le Lezioni di Eloquenza, per un 
^ume di Poesie, e per altre opere ohe 
gli sopravvivono; e fondiamo le nostre con- 
getture sul vederìo coprirsi di nomi greci, 
e scrivere in greco un epigramma per que- 
sta raccolta. Ma chi sia V Abaie Villa 
GnAMDi, non sappiamo immaginarlo; se 
già non fosse jun Gian Jacopo Villa che 
nel 1760 troviamo essere stato uno dei 
ì dell* Academia de* Trasfor» 



S»5 
PED 

ìnma^ che radunavasi in cast del icoote Im- 
t>onati. = 

Ckrjrso^Ha da ftgme. — Dottor Bicbtti. 

Chalcocefido Argyrof^tto Pedante. — Conte 
GioLiiH, od il Canonico (laico). 

Momolo dai Carbon Feneùan. «^ Canonico 
A0U0L 

Nane Barearioi dal Buso Fenesian. — Dot- 
tor Gaudihi. 

Cencio Cendosi da Cendano Romanesco. '^ 
GANoiin. 

JUasiilo LazateUt daUa Cara Napoleùmo. 

— Dottor GAirnnn. 
Demetrio Dtf Giurgenti Siedano. — Lo 

•tesso, od il Canonico (laico). 
àfeneg^ di Mene^ de MeneghOla Mi- 

lanes. — BALasraiiai. 
Galatìn Tridura Pannsan. -« Dottor Fo- 

GLiAzzi, parmigiano. 
PedroiGn deiìe Fallade Bergamasche.^' 

Dottor Casisio. 
Anasse Glandi BaspóUeni d^ m Zanevré 

Monferrino. — Canonico laipo* 
Potta BdJ&n de Zeno. — Lo stesso. 
Fram Fireu Freunddex^mai di Schxwitser- 

land. — Lo stesso. 
Lamenianea d'un Lauto. *— Priore Vai. 
SaudoUo Protopapas de Drino Albanese •— 

Canonico Liico. 
Bacdarone DiettyuH da Firense. ~ Cano- 
nico GuTTIBUn. 

Confitsio d^ Confitsi. •— Gaetano Caccia , 

od il Priore Vai. 
Sonetto postumo d'autor vivente.-— Priore 

Vai. 
Buben Rabbino di Rabata. *- Giuseppe 

Bassaki. 
Versione. — Dello stesso. 
Oudcocepìudo Chalcochitone Chtdcedonense 

(Epigramma greco dell' ). — Abate Villa 

piccolo. 
Traduzione latina dello stesso. — Conte Giù- 

LINI. 

Fragmentum vatidnii Cassandra. — Abate 

Tosi. 
Vertitur et suppletur versibus hendecasyHa- 

bis a Laocoonie Geranio Ckronico .... 

(Tosi). 
BraMni Brachjlogi e Gallia Braccaia. — : 

Dottor VaLA piccolo. 
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RUOGSII. 

Giozon en lengQa d'oca con la yenione di 
Gìaquet lou fadegiaire. 

M: Moulin Moulinler De La MouMere. — 
(Baim). 

Z>. Ramiret de Guadalupe. «- (Ignoto). 

JD. Sevjostien dos Jìgarves Jcademico. — 
(GANoauri o GuHoaiNi). 

EnglishSong of Master Foames Moyert. — 
Mbbosi o Meboki). 

Paraphrase.^ — (Viaia). 

Versi in lingua punica. — Abate Qoadiio. 

Bacciqrone DielajiUi.^^ GanonicoGaTTntBS. 

jibitatore Disabitato. — - Conte YjtaAi. 

Jneognito di Eritrea Pedsol Riconosciuto. — 
Conte Vfiaai suddetto* 
. Annotazioni musicali.—- Conte. Giuuiri sor- 
riferito. 

PoUstone Pcìustrichide di Paia dt Istria.^ 
Al>ate Villa piccolo. 

PEGULETUS (Nicolaus). Tractatus 
probabilitatis ex princtpiis antiquo- 
rum compositus, in quo probabili* 
tas in genere aequalis, et minor per 
ea quse docuerunt antiqui stabili- 
untur, et plures opiniones de cpn* 
fessione, confessore, horis canoniòi», 
equivoco, turpi lucro, duello, verum 
defensione occisiva, deque aliis ad 
probabilitatem pristinam placitis re- 
vocantur. Auctore Nicplao peguleti 
$. Th. Professore (P. D. Gabriele 
Gualdo, Gler. Reg. Theat.). Ia}^ 
vaniU opuà jEgidium Prosit supc' 
rioribus annuentibusy 1708, m-4*^ 

È fra i libri proibiti neir Indice romano. (Te- 
sta^ Memorie). 

— Additio defensionis ab aliquibus 
objectis in libro cui titulus Eie- 
menta moralia decepta. Auctore Nic. 
Peguleti (P. D. Gabriele Gualdo, 
Cler. Reg. Theat.). Loì^anii, ^7^7' 

PEIFERO (Samuele). 

Fedi MARANTA (Ottavio). 

PEISPUQE LARISPO. Poesie varie di 
Peispuge Larispo (Giuseppe Raspoli). 
reneziaj Picoiti, 1 827, ko/. 2 i/i- 1 2.° 
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Peleide (La) e la Rfsomania. Poemetti 
burleschi di G. D. F. D. {Gitforio 
De Filippis-Dblfico). Firenze, ù^ 

. uUi e figli. 

n primo poemetto è composta fi cinque cai, 
il secondo di (piattro. 

PELIDE LIDIO P. A. Gli ozj Tuscat 
ni. Sonetti di Pelide Lidio P. i 
(D. Baldassare Odescalc», dna £ 
Ceri). Berna, 1808, in-8.^ 

Pellegrinaggio (Del) spirituale di qB^ 
ranta giorni per visitare la Santi 
Gasa di Loreto (del P. Francesco 
PoNGi, gesuita, comasco). M^ami 

Ser Filippo Ghisolfij i65o. 
egrinaggio spirituale alla Sasti 
Gasa di Loreto per le persone daa* 
strali» o impedite, da cominciani f^ 
il primo di settembre, e termiDaisi 1^ 
l'ottavo giorno festivo e solenne £ jcs 
detto Santuario (opera del P.Co-p 
Simo BiLLiRZANi, Ch. Regol. deBa I ^ 
Congr. della Madre di Dio), itons, 1| 
per lo Vanesio j 167!!, in-8.® là 

PELLEGRINO ACADEM. COSPIRAim h 
Sonetti del Pellegrino Academico|^ 
Cospirante (P. Giuseppe PoLtsaiiri, 
servita) ad accani géntiloomimddk 
citili di Trevigi. /W, appresso A 
gelo Marcoliniy iSgo, m-4-^ Of* 
scolo di carte sei. 

PELLEGRINO (Gamillo). Il Carrai, 
ovvero dell'epica poesia. Dialc^^i 
Camillo Pellegrino. Firenze, 5^* 
maruUi, i584, m-8.^ 

Con assai lieve fondamento a Gio. BattisU Ai- 
tbÌidolo^ uno de^ due interlocutori del dialogo, 
lo attribuisce P Haym. È bensì vero che il I^ 
legrino stesso neir inviare al Carrafa, fnldi 
del principe^ altro interlocutore^ fl dislago, 
dice di riferire il discorso tenuto dall' Atlfs- 
dolo 4 che può essere anche in parte: ma q«- 
sto è r uso degli autori de** dialoghi. Assensi 
però il Capaccio ne' suoi Elogi, p. ita, ^ 
sia yeramente opera di Gio. Battista AltcniW*- 

PELLEGRINO. De* ragionameati. 

Fedi Ragionamenti famigliari. 
PELLEGRINO (Fulvio). Signi6calode' 
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i e mazzoli, di Fulvio Pelle- 

edizioni da noi prese in esame leggesi 
}me dell'autore HoaàTO^ mantovano» 
nella presente. Questi emigrò in Ger- 
»>lla figlia Olimpia per causa di reli- 

rRINO ROMITO. Rapprcsenta- 
deir anima e del corpo, del 

^ino Romito. Firenze» per Co* 

Giunti^ 1618, 111-8.^ 

stessa, con alcane laudi ed al- 

ttave fatte dal Pellegrino Ro- 
Roma ed in Perugia ^ per gli 
del Battoli Angelo Laurenzi, 

, I/I- 12.® 

tre il P. Fra Bonaventura^ firancescano, 
>bile famiglia Db Vbiìbre^ di Chieti, 
tò quarant'anhi T Eremo del Sasso di 
oncello del Tinoro , vicino a Chiusi, 
he ci & sapere il Toppi {Bib, Nap,, 
:he il suddetto religioso diede alla luce 
ametti di canzoni e laudi spirituali de- 
ille Monache di Torre di Specchio^ è 
porre che i mentovati due volumetti 
{ano forse queste istesse operette con 
nta d"* altre. Un^ edizione del 1618 ri- 
* Allacci {Drammaturgia, col. 89, 90). 
appresentazione colk stesso titolo^ esso 

dice scritta da Alessandro Guidotti. An- 
Quadrio rammenta - Dell'anima e del 
Jauoia rappresentata in Roma Pan- 
0, con le note musicali di Emilio elei 
ere, la quale viene dalPArteaga attrì- 

Laura GuiDlcaoiii, moglie d'Alessan- 
cchesini. 

jLEUS (Simonides). Simonidis 
ellei ( Joan. Baptistae Albbrtimi) 
ium de capite I de Atheis. Sine 

{TP- 

de Meneghin ch'el va a Mi- 

>er vede l'Impera tour, per sbatt 

m! Vorrii savei? Eh si. Se sa- 

bon! Comprée el librett del 

padour Fetis Ruscon^ i838, 

, di pag. i6. 

è Ambrogio Albbeti, che è autore delle 
renne - Desmentegfiet minga de mi, 
nni I84S e i844. 

i (I miei) (del dott. Giuseppe 
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Gberubiiii, detto 'Ghiribiri, venezia- 
no). Venezia f Gratiosi, 1767,1/1-8.® 

•Pensieri devoti ed esercitj spirituali, 
ne' quali si tratteneva un servo di 
Dio (Antonio Vincenzo Pardolfi, 
. messinese), dati in luce da Carlo 
Pindeni ("Placido Rbina). Messina, 
i63i. 

Pensieri di un buon vecchio cbe non 
è letterato. Senza alcuna nota di 
stampa {Milano, 1796), m-Ò." 

Opuscolo di carte XX^ publicato dal conte Pietro 
Vbiri nel primo ingresso de' Francesi in Italia; 

Pensieri di un cittadino sopra la Brenta 
(del nob. Girolamo Àscanio Zusti- 
MUN, morto giovine nel 1787). Fe^ 
nezia, 1787, m-4.® 

Pensieri d un lombardo sulla vera 
poesia (di Andrea GiJO, cremonese). 
Pai'ia, i8a6, i/i-8.'' 

Pensieri d' una gentil giovane. Pavia, 
18 18, i>i.ia.° 

Sono del Pro£ Carlo Villa, pavese. 

Pensieri e consigli di eterna salute, 
con alcuni affetti di cristiana pie* 
tà, proposti alla pia gioventù di 
Chiari (del proposto Stefano An- 
tonio MoRCELLi). Brescia, pel Ben* 
discioli, 1 799 ,' i/i- 1 a.® 

Pensieri economici relativi al regno 
di Napoli (del marchese Giuseppe 
Palmieri ). Napoli, per Vincenzo 
Flauto, 1789, i>i-8.^ 

Pensieri filosofici sopra la poesia. Fo^ 
Ugno, 1824, in-8.° 

Si suppone esseme autore T avvocato Francesco 
Rocchi, di Foligno. 

Pensieri morali e filosofici. Milano, 
Pirotta e Maspero, 1802, in-8.® 

D^ un frate Donato , Minore Osservante. 

Pensieri morali espressi ne' cinque qua- 
dri che stanno nel soffitto della li- 
breria di S. Giorgio maggiore, dei 
Monaci Cassinesi Benedettini , di 
D. M. V. V. D. (Don Mai-co Valle, 
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veneto, decano). Venezia, 1 765, 1/1-4.*^ 
Opuscolo dì p. ao. 

Col nome deir autore fafiitta un'altra edizione» 
di cui troraii un etem[ilare nella Marciana , 
con giunte e cassature autografe del Valli 
medesimo. 

Pensieri morali , filosofici e critici di 
L. R. Torino, presso Giuseppe Pom^ 
ha^ 1837, 1/1-8.^ 

Autore di questo opuscolo^ di faccio SS in-is.^ 
è r ex-gesuita abate cav. Ricbbei, torinese, 
che scrisse Tane altre opere , singolarmente 
in Tersi 

Pensieri sopra il buon oso della li- 
bertà in belle lettere, esposti nel« 
l'Elogio di Gabriello uhiabrera. 
Venezia, '797» w»-8.® 

Dopo questo frontispizio ne segue nn altro, cioè: 
Elogio di Gabriello Chiabrera, scritto dal 
cittadino G.F, ( Giuseppe Fossati ). Ciò de- 
▼esi notare perchè si trovano esemplari senza 
il primo firontispizio^ cosicché parrebbero due 
edizioni, ma è una sola con due frontispizj, o 
a meglio dire con un^ antiporta ed un fronti- 
spizio. 

Pensieri sopra la capacità e i diritti 
che hanno i collegi ecclesiastici o 
laici di possedere beni in comune, 
e sopra le alienazioni dei medesimi 
(dell'abate Vincenzo Palmusri). Gè* 
whHi^ Olzaiij i8o3, m-8.^ 

Pensieri sulla credulità e sulla pre- 
minenza tra la pittura e la musi- 
ca, con note e un'appendice sul 
senso morale (del dottore Michele 
Araldi, modonese, secretarlo del- 
r Istituto Nazionale Italiano). Ao« 
logna, Masij 1807, ^^•^ 

Pensieri sul!' amministrazione de* Luo* 
ghi Pii , del M. M. (marchese Luigi 
Malaspisa, pavese). Pa^fia, 1787, 
i>i.8.^ 

Pensieri sul quesito proposto dalla R. 
Academia delle scienze con suo 
programma del 4 gennajo i788« 
Torino^ Briolaj 1788. 

St ne artde amore fl Conte Vzlla Mora. 

Pentamerone, in cui si contengono le 
Metamorfosi d'Ovidio, ridotte a No- 
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velie da un pronatore (Giui 
Ramirbz, napolitano). Siena^ i 
Cesco Rossi, 1777» t'o/. 21 ùiA 

PEPE (Crescenzio), da Susa. Avi 
menti di Crescenzio Pepe (Ale 
dro Tassoni) a Giuseppe degli 
matari intomo alle risposte 
da lui alle considerazioni di ^ 
Sandro Tassoni sop*^ le rimi 
Petrarca. Modena^ per Giuliano 
sianij 161 1^ in-8.* 

PERANZONE (Maestro Nicolò), o\ 
MARGHESIANO RlCaO. Petra 
con doi corniti sopra li Sonel 
Canzone. El primo del ingenioì 
mo Misser Francesco Philelpho. 
to del sapientissimo Missir Ant 
da Tempo t Novamente addita 
etiam con lo cemento del ex 
Misser Nicolo Peranzone:' o 
Riccio Marchesiano sopra li I 
phi : co influite note acute et 
cellete expositione. — Anno Di 
ni M.GGGCGIII, adi ventisc 
Septembrio • • . Slampado in 
nezia per Albertino da Lizzi 
vercellese, in^Jòl. fig. 

Quel commento è di Bernardo iLUcnfO; 
Peranzone è solo correttore àA testo d 
feriti commenti. 

PERDUTO AGiDEMIGO PELLEGR 

Tre libri di lettere dd Doni, 

termini della lingua toscana. F 

gia^per Francesco Marcolino, il 

w-8.^ 

n Trattato di grammatica che sotto U nomi 
Perduto Academico Peregrino ieggeai a p 
del libro terzo è di Camillo Camuu, ed 
non è che la di lui Grammatica, già puh) 
fra le sue opere, come ci avverte Ape 
Zeno. 

Peregrinazioni ed avventure del 
bile Romeo di Provenza. Tor 
per il Chirio e Mina, i8a4> ^ 

• o 

\» 
Ne è autofff il marchese Ottavio Pallbtti di 

EOLO. 

PEREGRINI PETROSELAIil (Joani 
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ivi valium sermonam lìber, ^^c. 
fe PHILALETES POLYTOPIENSIS. 
ÌRINO del VOLÌ'URE. Capitolo 
^tto al Cav. G. R. Rega, sotto- 
indente di Melfi (da Gio. Rat- 
I Rrocchi, sotto il nome di Fe- 
rino del Volture). 

ir, enciclopedico di Napoli, voi. IV, di- 
re 1819, p. 1S8-40. 

^RINUS ACAD. PHILARM ONICUS. 

aedibus Academiae Philarmonicce 

onensis, ejusque musso dialo- 

. Personae, Peregrinus Àcademi- 

Philarmonicus, etc. (Julius Gassar 

BLLus). Feronce, i74^> iVi-4.^ 

iRmUS CAFERONIENSIS. Opo- 

iami Romani censura Peregrino 

eroniensi auctore, cum appen- 

; contra Gastellum prò Tneria« 

Venetis. Feneiiis^ per GuUel" 

n Odonenèj i64a, tVi-8.^ 

autore di questo opuscolo è Luigi Fan- 
, forse nativo della Gar&gnana. 

;rinus romanus. 

iicle Justa (De) reipublicae christia- 
in reges iinpios auctoritate, etc. 

AA (Felice), 

Bbrtarblu, gesuita, milanese, sotto il 
irato finto nome stampò una traduzione 
di una canzone di Francesco De Le* 
in lode di Carlo di Lorena per Tespu- 
)ne di Buda, che leggesi a carte 41 det 
I delle opere del suddetto Lemene, im- 
; in Milano, l'anno 1694, m-4.^ 

rAMENSIS,velPERGAMENUS 
>yses). 

Iella famiglia MuziA. Scrisse dei versi la- 
itorno la topografica descrizione di Ber- 
sua patria. 

[Giovanni Antonio). 
^ Osservazioni sulla disserta* 
le storico-critica delia vera ori- 
3, ec. 

»ANT£ MARZIO. Lettera di Pe- 
mte Marzio P. À. (conte Anto- 
Melchiade Rbccam, ferrarese) 
un Academico Intrepido sopra 
lue fenomeni apparsi la notte 
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degli i5 febbrajo e i3 mana diAr 

Tanno corrente i83o. Ferrara^ per 

il Barbieri, tanno stesso j iw-ftT 

Periodo (Un) della vita di Giannan- 

tonio Licinio, detto il Pordenone. 

Udine, BiasuUì, i836, iit-8.^ 

L^ epigrafe d'intitolazione è V. V. M. (Urbano 
Valentino Mantica), ma T opera è del Prof. 
Jacopo PiRONO, che la trasse dal tedesco, dando 
ad essa larga forma e veste italiana. 

PERITO ANNOTIO. Prima parte della 
pratica aritmetica, ovvero. elementi 
pratici del li numeri aritmetici, dove 
si mostrano le operazioni semplici 
di essi numeri aritmetici, ec, data 
in luce da Perito Annotio (Pietro 
Antonio Cataldi). Bologna^ presso gli 
eredi di Giovanni Bossi, 1 6o6, in^foL 
La seconda parte comparve, iVi, adlo stesto an- 
no, stampata egualmente dagli Eredi Rossi, - 
La quarta. Ivi, appresso Bartolommeo CoC" 
chi, 1618. - La terza. Ivi, appresso Sdntr 
stiano Bonomi, lei 7, sempre in-^L 
PERLONE ZIPOLL U Malmantile nr 
cquistato. Poema di Perlone Zipoli 
(Lorenzo Lippi). Finaro(Firenze)sper 
Gio, Tommaso Bossi, i6^6, m-ia.^ 

In questi ultimi tempi vennero in commercio 
molti esemplari con la mordace prefazione del 
Cinellì, che faceva ricercare questa edizione, 
e però non devesi più considerare qual libro 
di gran rarità. {Fedi Gamba, Serie, p. 184, 
n.'S94). II medesimo con note di Puccio La- 
moni (Paolo MiNUCCi). Firenze, alla Con' 
dotta, 1688, m-4.^ Stimabili sono le due ri- 
stampe con note del Can. Biscioin e di Anton 
HIaria Salvimi, in due volumi, Tuna fatta da 
Nestenus e Moucke, in Firenze, nel I7ii, e 
r altra dal solo Moucke nel 17«0. 

PERNIGOTTI ( Antonio ). Considera- 
zione sulla lingua italiana, di An- 
tonio Pernicotti (dott. Pietro Mon- 
TANi) in risposta all'opera intitolata 
Il purismo nemico del gusto (di jPron- 
cesco Torti y di Bevagna), Boma, 
De Bomanis, 1819, i>i-8.^ 

PERONTINI (Jani)Jurisconsultide con* 
siliis ac dicasteriis quae in urbe 
Vindobona habentur fiber singola- 
ris. Halce Magdéburgicas, sine nom, 
impr.y 1782, m-ia. 
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Questo 4ibro, originalmente scrìtto in italiano dal 
celebre Pietro GiAifNOifE^ che volle coprirsi col 
rifiato finto nome, dicesi tradotto da Nicolò 
FoRLOSiA, e stampato in renezia, da Fran» 
Cesco Pitteri nel 1 784 , o nel principio del 

ft7M. 

PERONTINO (Giano). Lettera scritta 
da Giano Perontino (Pietro Gian- 
nole) ad un suo amico (Nicola Ci- 
rillo) che lo richiedeva onde avve- 
nisse che nelle due cime del Ve- 
suviOyln quella che butta fiamme, 
ed è più bassa, la neve lungamente 
si conservi; e nell'altra, che è al- 

Juanto più alta ed intera, non vi 
uri che per pochi minuti. Napoli, 
nGJèbbrajo, 1718. 

PERPENNJE (Titi Carici). Titi Carici 
Perpenns (Raphaelis Nuix De Pbr- 
pigna) ad Quirites prò Romani Pon- 
tificis in controversiis fidei diri* 
mendis auctòritate adversus falsos 
Catholics Ecclesia; cultores oratio- 
nes quinque. Assisiij tjpis Octam 
Sgariglias 1 784 , ^ 3 in-8.^ 

Perpetuo (II) coltello della Regina de' 
Martiri. Operetta del P. Jodoco 
Àndries, della Compagnia di Gesi\, 
tradotta in italiano (dal P. Giu- 
seppe Fozio, calabrese, della me- 
desima Compagnia). Roma, per il 
Lazzeriy i65a, m-16.^ 

PERRONE PATERNO ( Gennaro Mar- 
tino ). 

I. Bilancia di questa valle. Ope- 
retta morale di O. Gennaro Mar- 
tino Perroiie Paterno (P. Cirillo 
Perroue, carmelitano), maestro e 
dottore in sacra teologia e prò to- 
no tario apostolico. Napoli, per gli 
eredi di Francesco Zaino, 1 7 2 1 , i>i-8 .° 
a. Istruzione per l'orazione men- 
tale , colla memoria della passione 
di Gesù Cristo in versi. Opera di 
ce. Napolij per Giacinto PittanUj 
1716, i>i.8." 

3. Maria, mondo sacro, di ec. Fe^ 
nezia, 1722, /n-S.® 
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4. I trionfi della verità. Opc 
ec. Napoli, per gli eredi di l 
te, 1721, m-8.® 

» Sono del suddetto P. Cirillo PnaONB, 
alitano, che^ come in varie sue prodi 
M volle servirsi del nome che aveva nel 
» preso dal padre e dalla madre 5 forse 
99 tivo che tali speciosi titoli ottenuti da 
n grazia , non furono giammai «mmei 
*9 riconosciuti dentro la religione.»» (Vi 
glia. Uomini illustri del Carmine t 
poli, p. sis). 

Persèi gladius in caput Medusa 
est oppugnalo Gallutianae d 
sionis (auctore Josepho Pusti 
mediolanensi ). Mediolani,apud 
lip, Ghisulphum, 168 3, in-fil 

Persiano. 

Fedi Libro chiamato Persim 

PERSICO (Gio. Battista). Descrìi 
della città di Massa Xtubrense, 1 
data in luce ( con una gitmta 
ec., composta da un patrizio « 
stessa famiglia. Napolij per ii 
vio, 1644 (o ^746), w-4.® 

Il vero autore della prefata descrizione e 
Pietro Anello Persico, gesuita. 

PERSIUS TREVUS. 

Anagramma di PsTRts SBRVits {Pietro Se 
spolctino, che fu professore di medicin 
r Archiginnasio Romano^ e fiorì nel 
XVII. Per le sue opere a stampa consi 
Nuovo Dizion. di Bassano , t ìB , p. 
Caraffa, Gjrmn. Eom., t II, p. 8«6, i 
Jacobilli, Cat, Script. Provincie^ Um 
p. set. 

Persone (Alle) che bramano oc 
guìre magistrature. Memoria d 
F. (Alessandro Fbasconi, secret 
della Prefettura del Basso Po). 
rara. Bianchi e ^egn, 1808, 1/ 

Perugia una delle VII colonie 
TEtruria, ec. 

Fedi Pregi (Se i) e le prerogs 
di Spoleto, ec. 

PESCARA (MARCHESA 01) (Vitt 
CoLORNi). Pianto sopra la passi 
di Cristo. Oratione aella medes 
sopra l'Ave Maria. Oratione fatt 
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rdi santo sopra la passione di 
o. Feneiiaj presso Aldo, i556, 

stessa. Bologna, per Antonio 
uzioj iSSy, i/i-8. 
[ Clemente). L' egira toscana , 
la Gremania^ con note (di 
londo Leoni, di Pienza). Cre- 
Firenze, ìSoì)^ per Luigi Pre* 
ti (nome finto), 5. del B. G. 
npatore del Buon Go\femo)j 

o 

I. 

a d* indirizzo d^ un supposto^ Clemente 
1 cittadina Sempronio. Si narrano in 
le vicende politiche della Toscana ac- 
in quel tempo. 

!hina (II) osservatore in cli- 
Lettera medica al dott. Seba* 

3 Danti, di Castel Franco, me- 

renturiere in Fucecchio. Co-- 

olij i8o4, i^'^'^ 

t. Pietro ScAU. 

hina (II). Seconda lettera me- 
ec, (dello stesso). Ivi, i8o6, 

La) di Venezia nel i63o, ori- 
delia erezione del tempio a 
i Maria della Salute. F^enezia^ 
opoli, i83o, m-8.® 

air avviso al lettore sonovi le iniziali 
ignificanti il nome e cognome deir au- 
ovanni Casoni. 

Verona, quanto si fece quan- 
I n'ebbe sospetto nel 15^5. 

fu Agostino Vauero, veronese^ cele- 
ovo della sua paU*ia^ e cardinale. (Vedi 
)go delle sue opere premesso al - De 
t adhibenda. Ormino, I7I9, p, XXV.) 

►NIO. 

il Cabaflera ( pag. i9S^ Indice della 
tsuitica) che piacque al P. Bartolom- 
ìksi, gesuita^ genovese, nascondersi 
ndicato nome, senza additarci le opere 
lali in tal modo si cela. Ci fa soltanto 
p. II del secondo Supplimento) nel 
licolo biografico che stese del Boasi , 
lesti dato alia luce una terza edizione 
e varie poesie in GenovaV Anno I790, 
giunta di alcune favole tratte da quelle 
»ntaine, non che della Morte dì Jn» 
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nibale, già stata impressa, pure in Genova, 
nel 1772. 

PETOLOTTUS (Zaninus) a Monte To- 
nali. Zannini Petolotli a Monte To- 
nali (Hannibalis Raymondi, veronen- 
sis) Gucurbituiss quibus e cerebro 
Excellentissimi Domini Thaddsei 
Hagecii ab Hayk, Aul» Cssareae 
Medici, phrenesis optime expellitnr. 
Sine loco ci tjp, nomine, 1577, i/i-4.° 

Consultisi il Piaccio , t. U , n.* 907S^ per più 
ampie notizie. 

PETRALBA N. N. Origine della greca 
architettura, della signora Petralba 
N. N. ( Giuseppina Carcàro , mila- 
nese), Milanojfratelli C/òicinij 1 8 1 8, 

1/1-4. piCC. 

PETRARCA (Calonaco). A messer lo 
Galonaco Dionigi, T umilissimo Ca- 
lonaco Petrarca. Dal Paradiso di 
Dante, anniversario della sua morte 
in Arquà. - i8o3 (p. i-4)> «V»-4«*^ 

— Lettera seconda, il Calonaco Pe- 
trarca al Calonaco Dionigi. Dal Pa- 
radiso di Dante (p. 1-7), i>»-4'^ — 
Risposta del Dionigi al Petrarca. 
. Verona, dalla gran Biblioteca di 
Dante , l'anniversario della sua co- 
ronazione dopo la morte (p. 1-8), 
i>i.4/> 

Queste tre lettere scherzevoli dell'abate Saverio 
Bettinelli furono probabilmente impresse per 
lì B raglia, diMantoi^a, circa il 1 803, e formano 
forse parte d'alcuni foglietti letlerarj che colà 
si stampavano. Diede luogo alle medesime 
r opuscolo publicalo dal canonico Gìo. Jacopo 
Dionisi (Verona Italiana, isos), nel quale 
egli tendeva a dimostrare^ che T amore di Pe- 
trarca con Laura non si fosse conteaulo dentro 
i limiti deir ideale di Platone. Nella ristampa 
che si fece di questo opuscolo nel 1804^ il 
Dionisi fa cenno delle mentovate lettere , sog- 
giungendo che egli non ha creduto di confu- 
tarle^ rispondendo a chi ben dovevasi = giac- 
che il dir delle impertinenze e delle ingiurie , 
invece di censurare a proposito, è una strada 
assai cattiva da battersi per chi professa one- 
stà e saggezza in buona e soda letteratura. = 
Anche T abate Meneghelli scrisse un articolo nel 
Giornale di Padot^a sopra tale argomento. 

PETRARCA (Francesco). Due lettere 
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italiane di Francesco Petrarca, scrit- 
te a Giacomo Colonna , vescovo di 
Lombes. 

Furono publicate per la prima volta ne' Saggi 
sopra il carattere del Petrarca , composti 
in lingua inglese da Ugo Foscolo, poi tradotti 
da Camillo UGOm^ed impressi a Lugano Tan- 
no 18S4. A parere de' più dotti critici^ queste 
due lettere sono apocrife. Se esse traggano la 
loro paternità dal Zante, o da qualche altro 
luogo; se il lord Holland, che acquistò il mss. 
publicato da Foscolo, conoscesse P impostura^ 
o ne fosse vittima, volle rivocarsi in dubio. Lo 
stesso Foscolo in séguito, negli scrìtti inediti, 
venuti, pili anni dopo la sua morte , alla luce 
colla data di Lugano nei 1844, e di poi nel 
ISSO in Fireme, mentre si difende che siavi 
stata frode per parte sua, né per quella del 
suo Mecenate, più non mantiene che forse a 
taluno non possa venir fatto di ritrovarvi 
UuliMJ sicuri di origine apocrifa, — 11 dia- 
logo fira il Genio della letteratura ed il Tradut- 
tore, che sta nella citata versione anonima dei 
Saggi sopraccennati è dello stesso Ucom. , 

PETRARCA ( Francesco ). Lettere di 
messer Francesco Petrarca all' au- 
tore della prefazione premessa alla 
Rettorica d Aristotile fatta in lin- 
gua toscana dal Commendatore An- 
nibal Caro - Facendomi étuom wmo 
un lauro verde j — Che per fredda 
stagion fòglia non perde. =: Fenezia^ 
per Angiolo Geremia j 1733, m.8.° 

M Nella prefazione che sta in fronte alla Rettorica 
M d^ Aristotile, tradotta da Annibal Caro, e pu- 
ff blicata in Venezia V anno antecedente, aveva 
n il dott Biagio Schiavo fatto una pungentissima 
n risposta alle osservazioni del Muratori sopra 
MÌ1 Petrarca, ed alla fine aveva il medesimo 
n aggiunto una lettera prima di M. Francesco 
f> FNetrarca, la quale non è che una piacevole 
n invenzione per criticare il censore del Poeta 
n di Laura> e diede alla luce anche la presente 
ff seconda lettera in continuazione , apponen- 
99 dovi il titolo di Lettere, perchè altre le do- 
»»vevaiio sesuitare. »9 (Zaccaria, Storia Utte^ 
raria d'Ittuia, voi. II, p.sev). In due esem- 
plari della Rettorica del Caro da noi veduti 
abbiamo bensì la Prefaùone (detta Lettera dal 
Quadrio per itbaglio); non già la prfma let" 
iera del pseudo-Petrarca, che abbiamo pur 
•ott* occhio ma stampata a parte dal Geremia, 
col frontispizio qui sopra riferito Lettere 
di ec. Nella Vita del proposto Lodovico Anto- 
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nio Muratori, scritta da Gio. Francete 
Muratori suo nipote (Venezia, iVM, 
si dice che autore di questa lettera, qua 
un^ altra stampata egualmente in Vene 
così pure della prefazione alla traduzi 
Aristotele del Caro, non è altrimenti ì 
Schiavo, ma Domenico Laciaebii. 

PETRARCA (Francesco). Vite 

Imperatori e Pontefici romani, 

te da Francesco Petrarca. Fir 

apud S.Jacobum de RipoUy 1 

1/1.4.^ 

É assai dubbioso se queste Vite appartenga 
ramente al Petrarca. In ogni modo, qi 
lui attribuite, terminano col Pontefice { 
rio XJ (anno i37i ) , e le aggiunte arri' 
Sisto IV ( anno I47i ). Awene altre e 
per le quali puossi consultare ilGambaj 
de' testi di lingua, p. su. 

Petrarca (II). Venezia, nelle cas 
figliuoU di Aldo,M. D.XLFIy 

Fu corretta col riscontro di un codice di 
signore Onorato Fàscitbllo, monaco he 
tino> poi vescovo delP Isola. 

PETRARCA (Franciscus). De vit 
litaria. - ( In fine) Domini Fra 
Petrarche panormitani poeto et 
toris celeberrimi liber de vita 
tarla feliciter explicit - /n-4.^, 
segnature a in, car. goU^ com 
di 6 carie. Sec. XV. 

Sembra stampa oltramontana, e forse e 
in Lione, se guardasi il marchio della 
che usavasi in quella città. presente 
to, steso in forma di dialogo, è del pai 
Lombardo Da la Seta, ossia Siaigo 
SiRiCBiO, contemporaneo ed amico di 
Francesco Petrarca. L^ avere poi questi 
un trattato diviso in due libri collo stesse 
De vita solitaria f benché in esso Farge 
venga maneggiato in maniera afiatto dive 
il trovarsi spesse volte ne^ manoscritti 
dialogo dopo T opera del Petrarca, fé 
scere forse V errore di attribuirgli anche 
come cosa sua. L* opuscolo del Da la S 
anche impresso in Milano nel 1488 pc 
di Francesco Caimo, dopo il trattato < 
trarca, e da Livio Ferro in Padova pc 
ietti nel issi insieme con alcune sue 
e ad altre di Messer Francesco. L^ aggii 
Palermitano, dato a questo, accresce 
babilità che la rammentata prima edizioni 
nota d^anno non sia italiana; poiché qu 
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stro msionale , per quanto sia poco dotto , 
ignora che il Petrarca è toscano? (Consultinsi 
nelle Memorie della R, Jcademia di To- 
Hno, t XXVIII, classe di sciente morali^ ec.^ 
p. ssi e seg. j le Osservazioni del eh. Cb- 
stanno Gauera, nelle quali eruditamente ia- 
yelksi di questa operetta > attribuita felsamenle 
al cantore di Laura. 

PETRARCA ( Franciscus ). Francisci 
Petrarchae de remediis utriusque for- 
tuna, libri II. CremoncBj per Ber' 
nardinum De Misinis Papiensem^ 
ac Ccesarem Parmensem, 1 492, in^. 

Prima edizione con V anno. Sonovi altre edizioni 
del secolo X.V senza note tipografiche. È opi- 
nione di molti, che autore di quest** opera sia 
un Adriano Certosino. Fu tradotta da Remi- 
gio (NANinivi)^ fiorentino^ e stampata pel GiO' 
fito in Fenezia nel i«49 , in^s.^ 

Petrarca (II) con note (del canonico 
Sebastiano Pagello), date la prima 
▼ohe in luce ad utilità de' giovani 
che amano la poesia. Fellrcj Fo" 
gUeltOj 1753, i^oL a i/I- 16.^; e col ti- 
tolo di Bime di messer Francesco JPe- 
trarca, ec. Ivi, Vanno istessOj ùi'^,^ 
In questa seconda edizione si riconoscono al* 
cune difTerenze nella giunta delle nuoye le- 
zioni specialmente, quantunque non molto im« 
portanti 

Petrarca (II) con dichiarazioni non 
pia stampate, insieme con alcune 
considerazioni tratte dalle dottissime 
prose di monsig. Bembo, ec. Lione, 
appresso Guglielmo BouiUò), i558| 
in- 16.^; e di nuovo collo stesso ti- 
tolo. Venezia, per il Bevilacqua, 
i56a, i/i-ia.^ 

Nelle susseguenti edizioni publicate dallo stesso 
Rovillio, ivi, nel i»64 e i»74, si tacque il 
nome del Bembo, che non dichiarò il Petrar- 
ca, ma solo nelle sue Prose, e sparsamente 
per le sue lettere, rispondendo a chi gliene 
faceva richiesta, apriva il suo sentimento. A 
Luca Antonio RrooLFi, autore del Rimario 
stampato col suo nome, vengono attribuite le 
annotazioni anonime, secondo scrisse il Ma- 
gliabechi. La soprantendenza della terza edi- 
zione del 1174 devesi ad Alfonso Cambi Im- 
poRTum. Lo stampatore RovilUo aveva già an- 
tecedentemente dato fuori le rime del Petrarca 
nel IMO e 1 «si col Commento di Antonio 
Brucioli In vita ed in morte di Madonna 
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Laura f copiato dall^ edizione di Venezia del 
iM8, mescolando le poche annotazioni gram- 
maticali fatte da esso BRuaou ai Trionfi, con 
altre che potrebbero supporsi parimente del 
mentovato Luca Antonio RmoLPi. Due sorta 
di esemplari presenta T edizione del issi : ne- 
gli uni è riprodotta la lettera dello stampatore 
Rovinio in data delPil gennajo, che trovasi 
pur anco nelP edizione del iStto^ in altri vi 
è surrogata invece una dedica a M. Giovanni 
Manelli in data del is gennajo IMI, e vi è 
sostituito diverso frontispizio, nel cui tergo 
leggesi il privilegio reale in data del • lugha 
1S49. Noi non ubiamo potuto esaminare Te- 
dizione del IMO, ma probabilmente è la prima 
da noi ranmientata coiranno issi, a cui fu 
mutato soltanto il frontispizio, in guisa che 
queste tre edizioni del Rovillio si ridurrebbero 
rorse ad una sola impressione. Del resto in 
molti errori caddero i bibliografi nella descri- 
zione di tutte queste edizioni Rovilliane, non 
escluso l'abate Marsand, che non ne andò 
esente nella sua Biblioteca Petrarchesca, 

Petri Azarii Notarii Novariensis sjn- 
chroni auctoris chronicon; accedit 
opusculumejusdem auctoris debel- 
lo Ganepiciano nunc iterum emen- 
datum, atque auctoris laciniis, quse 
in codice Ambrosiano deerant, ex 
codice manuscripto Laudensi, ac 
historia Montis Ferrati Benvenuti 
de Sancto Georgio, adjectis; in In- 
cem profertur. Accedunt in hac edi« 
tione: Disserta tio de Vicecomitum 
nomine, dignitate, et munere; ac 
notae historicae, chronologicae , etc. 
JUediolani, apud Pedericum Agnel^ 
lum, 1777, iVi-4-^ 

Editore ed autore delle note è il conte Donato 
Silva. 

Petri Bembi Cardinalis Hi$tori» Ve- 
net» libri XII. - In fine - VenetUs, 
apud AUU fiUos, i54i » in-fil. picc. 

La prefazione indirizzata al doge Francesco Do- 
nato è di monsignor Giovanni Della Casa. 

Petri Violae Yicentini philosophiam 
moralem in Patavino Gymnasio pn- 
blice profitentis Oratio in funere 
Hieronymi Gagnoli viri clarissimi 
habita. Patavii^ Jac. Fabrianus ex^ 
cu/débaip i55i. 
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Le inicitli G. P. P. J. M.^ che sUiino avanti ai 
due epigrammi; ehe si travano nel libro sor- 
riferito, significano Glottogbrtsu Pbtbi Pi- 

DEirra iVHtMl MoirrAGIfANINSIS. 

PETRUS COMPATER. 

Ovvero Compater Gbi^beaus. 11 suo vero nome 
fu Petrus Db GuuniS; amicissimo del Pontano, 
il quale, lodandolo per la vivacità e lepore de^ 
suoi discorsi , lo chiamava per celia Compare 
Generale, 

PETTIGNONE (Abate) (Raffaele Àrau- 

co, milanese). Il morbo campano. 

Dramma per masica. Londra {Mi" 

lano, Pogliani, fra il 1796 ed il 

«799)- 
Nella presente edizione lo stampatore tacque il 
proprio nome, non cosi in una sua ristampa. 
Questa produzione spiritosa, ma indecente, in 
cui r autore si coprì con nome accomodato al- 
r argomento, e che girava manoscritta fino dal 
I78tt, fu composta permettere in derisione il 
dottor Baronio, il quale voleva sostenere es- 
sere il morbo gallico conosciuto fino ai tempi 
d^ Augusto , ed accennato da Orazio ne^ versi 
60-6B della sua quinta satira col nome di morbo 
ctanpanoi opinione che veniva hnpugnata dai 
migliori medici e chirurghi milanesi d^ allora. 

P. F. (Gio. Paolo Zaccaria). 

Ha rime nella Celeste lira di Pietro Petracci 
sopra il S. Sacramento dell'Eucaristia. Fé* 
nezia, Deuchini, leis, i/i-ia.^ 

P. F. A. C. E. P. di T. (prete Fran- 
Cesco Andrea Gapis, ex-parroco di 
Telago). 

Stampò in Trento presso il Battisti un sonetto 
in occasione che si fece monaca Orsolina Fiore 
Rigotti, di Poja, sua cugina. 

P. F. F, Fastorum anni Romani re- 
liquia ex marmorearum tabularum 
fragmentis Prsneste nuper eiFossis 
coUectae et illustrata cura et stu- 
dio P. F. F. (Petri Francisci Foo- 
Gifii), RomcB, 1770, in Jol. 

P. G. B. R. 

Fedi P. B. G. 

PHiEDRA (Thomas). 

Tommaso IifGmaAMl, da Volterra j cosi chiamato, 
perchè in Roma nella tragedia d' Ippolito rap- 
presentò egregiamente il personaggio di Fedra, 

PHJEDRI. Fabulae novaj duae et tri- 
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ginta ex codice Perottino evulgat». 
Ifeapoli, 1808 et 1809. 

Furono puhlicate quasi contemporaneamente da 
G. A. Gassito , e da Cataldo Janblu , che si 
' contrastarono a vicenda il merito della sco- 
perta. Se ne fecero in seguito altre edizioiiL 
Il dottissimo Card. Mai le riprodusse net t.in 
Classicorum auctorum ( Romas, 1831 ), sup- 
plendo con r ajuto d^ un codice Vaticano k 
lacune del Napolitano. Gli eruditi non sono 
d^ accordo se queste nuove favole sieno ve- 
ramente di Fedro. Sembra che abbia preva- 
luto 1^ avviso del dotto Heyne , che non potè 
persuadersene. . V^ ha chi crede che possano 
essere fattura di Nicolò Pbrotti, arcivescovo 
sipontino, ossia di Manfiredonia, perchè furono 
trovate in un codice contenente varie cose di 
lui : ed egli le avrebbe modellate su quelle de- 
gli antichi fàvolistL Scriverio, Scioppio, e ul- 
timamente G. F. Christ vollero éire autore 
il Perotti anche delle antiche fàvole date alla 
luce col nome di Fedro, ma furono vittwio- 
samente confutati. 

Phenicem (Ad) venatio. 

Vedi Egidio Carisio ^ cardinale - 
e Caccia d'Amore. 

Phialis (De) vitreis ex raioìmis silicis 
casu dissilientibus acroasis, experi- 
mentis, et animadversionibas illu- 
strata (a P. Jacopo Belgrado, Soc 
Jesu). Pataviij 1742, m-4-^ 

PHILADELPHUS LIBIGUS. 

Fedi FILADELFO LIBICO. 

PHILALETHA (Hispanus). Ad Phila- 
lethem Romanum, cujas est Epistola 
de justa Bibliothecae Jansenians pro- 
scriptione data Romae pridie idos 
Martii 1750, Hispani Philaletae re- 
sponsio, ubi de )usta proscriplioae 
Norisii per Hispanam Inqaisitio- 
uem. Hispali {(orssin Rorms)^ 1751, 
1/1-4.° 

Si attribuisce quest^ altra risposta o al P. Gio. 
Battista Fauri^ o al P. Girolamo Largii arsihl 
In appresso fu proibita dall^ Inquisizione Ro- 
mana nel I7M. 

Fedi PHILALETHES ( Romanus ). 

PHILALETHES APHOBUS. Prìorura 

qùalLuorde cultuSauctorum disser- 

tatioaum a Joanne Clirysostomo 

Trombelli BouoaieDSÌ,CaaouicoReg. 
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Congregatiotiis Rhenane et Salva- 
toris Bononise Abbate, anno 1740 
editarum, vindicis advei'sus Viri CI. 
Joannis Rodulphi Rieslingiì Prof. 
P. in Academ. Lipsiensi exercita- 
trones Anti-Trombelltanas, auctore 
Philalethe Apìiobo Bononiensi ejus- 
dem Congregatìonis Canonico. Bo 
nonicBj 1 75 1 , ejr tjp. Longhij i'fi-4.^ 

Pilalcte Afobo è lo stesso P. D. Gìo. Cris. Tkom- 
BCtLi^ che si difende contro il Kieslingio, come 
fii avvertilo dagli autori delle Memorie per 
servire all' istoria letteraria ( l. I , par. V , 
p. 54) e dallo scrillore delle Novelle letterarie 
di Firenze (t. 2 per Tanno i7»s, col. 64). 

PHILAL£TH£S (BartholomaBus).Gram- 

maticse institationes. Sinc armo et 

loco. 

Sotto questo nome c'indica il Lancetli nella sua 
Pseudonimia coprirsi Guaruio^ veronese, il 
vecchio: ma noi ignoriamo donde ^bbia egli 
improntata tale notizia. 

PHILALETHES. 

I. Elegia ad mediouto Florcnti- 
num. Mediolani j apud Joscphum 
Galeatiurìij 1760, m-8.^ 

a. Philalelhìs ad Medicum Flo- 
rentìnum. Ibidem, apud eiundem eo- 
dem anno, i>i-8.^ 

Vi sta unita la ristampa delP Elegia Medici Flo^ 
rentini ad Paulum Onuphriwn Brandom, 
etc, , a cui questa serve di risposta. 

3. Philalethis Palinodia. Ibidem, 
apud eumdem eodem annOj m-8. 

Questi tre opuscoli diconsi del dott. Bossi, della 
Congregazione degli Oblati. 

PHILAJLjETHES (Eusebius ). Duarum e- 
pistolarum thcologico-moralium au- 
ctori (Z)ame/i Conci NM, Ord. Prced.) 
opuscula haec quattuor vere aurea 
Eusebius PhilalethesD.D.D.Zuca?... 

Il primo opuscolo è una ristampa del Judicium 
cujusdam viri, etc., di cui è autore il P. TuR- 
lAWL (K. l' articolo a carte «8, col. « di questo 
volume). Gli altri vengono dal Linrti (t. IV, 
p.876) attribuili al P. Francesco Corti, ed al 
P. Poli, ambidue del pari gesuiti. 

PHILALETHES EX UTOPIA. I^ Desi- 
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derii Roterodami funus dialogus 
lepidissimus nunc priraum in la- 
cerai editus. Basilea:, sine nomine 
impressoris, i54o, 1/1-8.® 

Ortensio Landi, autore di questo dialogo, si 
asconde sotto il nome diPilalete (ossia amante 
del vero) di Utopia per occultarsi e confon- 
dersi in appresso con Ulrico De Hutten, par- 
tigiano di Lutero, che sotto tal nome aveva 
dato fuori un Dialogo contro la Corte Roma- 
na. Contro esso dialogo scrisse un^ Orazione 
Gioramii Eroldo, in cui chiama il Landi PAi- 
lopseuden, cioè amante del falso. 

PHILALETHES (Irensiis). Irenaei Phi- 
lalethis (CostantiniRoTiGNi,abbatis) 
ad amicum epistola de spe theolo- 
gica et attritione. - 177^, in-S.^ 

PHILALETHES (Petrus). Epitome Ve- 
riniani operis de regula fidei Ca- 
tholicae edita Ticini Begii, 1786, 
nunc ad utilitatem studiosa juven- 
tutis emendata et illustrata a Pe«< 
tro Philalethe S. Th. P. ( Clemente 
Blasi, mon. camald.). Megalopolij 
anno Catholicce Salutis 1791, 1/1-8.^ 

PHILALETHES POLYTOPIENSLS. Jo. 
Peregrini PeU-oselani Convivalium 
Sermonum liber, meris jocis et sa- 
libus non impudicis'nec lascivis, sed 
ùtilibus et seriis refertus. Accedit 
libellus de variis moribus urbium^ 
virorum et mulierum. Àdjects sunt 
Forcianas qusestiones in quibus va- 
ria Italorum ingenia explicanlur: 
auctore Philalethe Poljtopiensi cive 
(Hortensio Landò mediolanensi). Ba^ 
silece, apud Bartholomceum Weste» 
rumj 1542, m-8.° 

— Forcianae qusestiones in quibus va- 
iria Italorum ingenia ezplicantur 
multaque alia scitu non indigna» 
auctore Philalele Polytopiensi cive 
(eodem Hortcnsio Lanuo). NeapoU, 
excudebat Martinus De Bagusia^ an^ 
noMDXXFJ, ot-8.^ - Basilecej apud 
Bartholomamm Westerum j 1 544 > 
m-8.°. IlPhccio accenna anche un'e- 
dizione di Francofone del 1616; 
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Oitenflio Landò diceti anche Piacentino, pttche 
la Boa fiuniglia era oriunda di Piacenza. - ^/i- 
Uco Lorinto (nome probabilmente supposto) 
le dedicò a Francesco Turchi^ patrìzio lucche- 
se, dicendo di averle date alle stampe perchè 
già ne correvano per le mani de^ letterati più 
di trecento copie manoscrìtte. Fra le varie al- 
tre edizioni che esistono di questa operetta , 
noi non &remo cenno che d^una di Lucca 
del ives^ in^A,^ , il cui moderno autore, oc- 
cultatosi sotto le lettere iniziali del suo nome 
e cognome. Tacerebbe di suoi prolegomeni, 
e sostiene che ad Ortensio Laudi debbasi ascrì- 
vere, e non ad Aonio Palearìo, come alcuni 
hanno scrìtto. Sono intitolate QiuBsHones For» 
ciante, da Forci, ossia da Colie Porcio, Inoro 
del Contado di Lucca, ove finge T autore che 
agitate siansi tali questioni. 

Fedi Due (Le) Giornate del poeta 
Bandarino, ec. 

PHILALETHES ( Romanas ). Romani 
Philalethis (probabilmente il P. M. 
RiCBini) ad Theologum Lovanien- 
sem epistola de justa Bibliothec» 
Jansenianae proscriptione. //i-4.^ 

Questa lettera è in data del 14 marzo ivtto. 
Fedi PHILALETHA (Hispanas). 

PHILALETHES. Verus Philalethes (P. 
Barelli, Gongr. S. Pauli) ad falsum 
Philalethem. Mediolani, typis Jose* 
phi Mazzucchelli j 1760, 1/1-8.^ 

PHILALETHUS ORETHEUS. Apologe- 
. tica epistola Philalethi Orethei (An- 
tonini M0N6ITORI, Gan.) de patria S. 
Silviae Panormitanae, Sancti Grego- 
rii Magni matris, ad Parthenium 
Graphiophilum 9 sive ad R. P. H. 
R. M. S. J. (Rev. Pat. Hieronjmum 
Ragusa, Modicensem, Soc. Jesa). Pa- 
normi, apud Casparem Bayona, 
1715, 1/1-8.^ 

PHILALETUS ADIAPHORUS. 

Fide ADIAPHORUS PHILALETUS. 

PHILALTHEUS (Lucillus). 

É Lucilio Maggi, bresciano, prete secolare, pro- 
fessore di medicina, che prese il cognome di 
Filalteo (Philaitheus), cioè amico deJla medi- 
cina (non ilelia verità, come erroneamente si 
tradusse dai più). Questi era con tal nome ag- 
gregato all'Academia degli Affidati di Pavia. 
Il Tiraboschi , easendogU state comunicate al- 
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cune lettere autografe della madre di Lucilio, 
nelle quali essa sottoscrirerasi Sal%^iani, cmi- 
gettura che a questa e non alla &migUa dei 
Maggi appartenesse O Filalteo. Ma noi, sema 
pretendere di contraddire a tanto scrittore, 
faremo soltanto osservare, che essendo il pi- 
dre del nostro medico perito sul palco per ac- 
cusa di fellonia ne^ trambusti di Brescia al 
tempo di Gastone di Foix , potrebbe avere la 
moglie ripreso il cognome del proprio padre^ 
onde non portare quello allora diffiimato dd 
marito , di cui il figlio fece riabilitare in se- 
guito la memoria. Il sig. Lancetti nella saa 
Pseudonimia U, con manifesto anacronismo, 
Lucilio Filalteo pastore d'Arcadia, la qoak 
adunanza fu fondata più di un aecdo dopo. 
Pei titoli delle sue opere si consulti il Peroni, 
BibL Bresciana, t I, p. set e seguenti. 

PHILARGHJEUS (Lucius). iEdium Far- 
nesiarum tabulae ab Annibale Ca- 
raccio depictSy a Carolo Gaesio «ri 
insculptae, atque a Lucio Phtlardiso 
(Michaele Angelo Monsacbato, Can. 
Reg. S. Salvat) explicationibus ilio- 
strats. RomcB, 17^3, 1/1-4.° 
PHILARETES PYROPHORUS. 

j. Appendix in prsfationem Ban- 
dinianam ad catalogam Bibliothecc 
Mediceo-Laurentianae auctorePhila- 
rete Pyrophoro (P. Ab. Archangelo 
Baldiiiiotti, Can. Reg. Lateraneosi). 
Florentice, 1769, iVi-S.® 

a. Appendix ejusdem ( eodem no- 
mine personali) in adnotationesBaD- 
dinianas ad vitam Marsilii FicioL 
PHILELPHUS ( Franciscus ). 

I. De liberorum educatione aurei 
libri sex, noviter recogniti, Francisci 
Philelphi, cum indice et brevibus 
marginariis adnotatiouibus, eie., Ni- 
colai Bonaespei Trecensis Campani 
cura super additis. Parisiis^ sine tjp. 
nomine j i5o8. Tubingce, i5i8, et 
alibi i5i5-i5i8 (Panzer, Ann.tf 
pogr. ). 

E opera di MafTeo Vbgio, da Lodi^ col coi too 
nome venne stampata anteriormente in Milano 
r anno I49i per Leonardo PacheL Anche un 
codice Ambrosiano dell^ anno 147S , collazio- 
nato dal Sassi colle Tane edizioni &tte in Mi' 
iano ad in Lodi, conYalida ciò che qai ù 
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afTerma. Altra opera Tiene attribuita allo stesso 
Francesco Filelfo, cioè le due Vito ili Teseo 
e Romolo^ scritte da Plutarco, impresse la 
prima volta in Roma, le quali dìconsi neir in- 
dice da lui tradotte in latino dal greco ; ma egli 
stesso in una lettera {lib, 84^ p. SS8) lo con- 
traddice^ & ne (a sapere che questo è lavoro 
di Lapo Fiorentino^ ossia di Lapo da Casti- 
glionchio il giovane. 

2. Francisci Nigri de grammatica 
libri X, Georgi i Vallae de orthogra- 
phia, Libanii Sophistae de compo- 
uendis epistolis prseceptioues utilis- 
simae per Philelphum traductae. Me* 
cUolanii per Nicolaum de Gorgonzola, 
i5o2, iVi-4-*^ 

Oore però comincia T ultimo trattato^ Icggesi que- 
sta altro titolo: Libanii iSophistie Epistolici 
characteres , Philelpho interprete et tra^ 
ductore P, V. Queste ultime sigle indicano 
forse il nome del vero traduttore Pontico Fi* 
runìo. Lo stampatore milanese Nicolò Gorgon- 
zola , che le avrà trovate nel codice mss. , o 
neir edizione anteriore^ se pure vi fu^ non in- 
tendendole, credette opportuno inserirvi il nome 
d^on personaggio a lui ed alla rcpublica let- 
teraria pili noto, quale è quello del Filelfo. 
Di fatto trovasi stampato a Pavia un libretto 
in-4.^ per Jacob de Paucisdrapis de Bur^ 
gqfranco Tanno 1S04, in carattere gotico, che 
ha questo titolo - Libanius de modo episto- 
liutdi noviter traductus ex grceco in lati- 
num per exceilentissimum virum D. Ponti' 
cwn P^irunium, ( Rosmini , F'ita di Filelfo, 
t. II, p. 865, nou.) 

3. Homeri poetarum clarissimì 
Odyssea de erroribus Ulyxis per 
Franciscum Philelphum e grseco 
tradacta .... VeiieUiSs per Bernard 
dimim Veueium De f^italibus, iii'JòL 

« Fa stupore che fra tanti che parlarono dui Fi- 
nlelfo, niuno facesse menzione (almen chMo 
n sappia) di questa sua traduzione, o mostrasse 
odi aver veduto questo libro, che nella Bi- 

n blioteca Ambrosiana conservasi • Mario 

n Filelfo in queir Elogio che conservasi in Ve- 
nrona nella libreria Saibante (Maffei, /^ero/m 
niUustr., parte II, p. loo) ove parla di di- 

• verse opere da lui composte , dice che stava 
» attualmente traducendo Omero, senza però 
n dirci quale de^ suoi poemi. Sarebbe per av- 
n ventura questa traduzione dell^Odissea di Ma- 

• ilO,piuttostQ che di Francesco Filblpo, e per 

T. II. 
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n isbaglio attribuita a qnest* ultimo ? o ( Rosipi- 
n ni, Fita di Filelfo, t. 11^ p. 9e, nota). 

PHILELLENICUS ECLECTICUS. S. P. 

D. Philopalaso Amico dulcissimo. - 

È un foglio in-4-^ piccolo; in fine - 

Datum Neapolis nonis aprii iySg. 

È del P. Gaetano Blaria Gapbcb, teatino, poi ar- 
civescovo di Trani, il quale riprodusse questa 
sua lettera a Filopaleo, cioè amante dell'an» 
Hchità, risguardante un epitafio greco trovato 
in NapoH, negli Opuscula, t I, p. iitf, im- 
pressi typographia Simoniana, I7&«, i/t-4.** 
Consultinsi sopra questa lettera le Novelle let^ 
terarie di Firenze dell^anno 1789, col. sua. 

PHILERMUS (Antonius). lu laudem 

Matthsi Barbari P. V. Antoni! Phi- 

lermi ejus quondam in Gypro Can*- 

cellarii oratio. 

Leggesi nel t. XLI1 della Nuova raccolta d\ o- 
puscoli. Fenezia, 1787, l>^•l«.^ Prese il so- 
prannome di Filermo Antonio Prate, o Da 
Pratà, per essere amante della solitudine. 

Philippi a Turre Vita, Patavii scripta 
Cenelae edita per H. de L. (ìdest 
pei* Hierouymum De Leonibus). Ejc* 
cudebat Matt/usus N. Cagnanusj 
17 17, 1/1-8.® 

Ne è autore il dott. Jacopo FAcaOLATi. 

Philippi Brietii anuales muudi sive 
chronicon. . . in hac vero ultima 
edilioue addilum fuit supplemen- 
tum usque ad annum 1692 a Soc. 
Jesu Sacerdote. F^enel., Hertz, 1792. 

è falso che il Supplimenlo sia d^un gesuita, poi- 
ché fu scritto dal P. D Casimiro Frbscuot, 
benedettino. 

PHILOCALUS. 

Costui è Giovanni Filogalo, sempre così chia- 
mato ne^ suoi vai'j latini componimenti im- 
pressi in Napoli nel secolo XVI. Altro non si 
sa se non che fu di Troja in Capitanata, che 
era feudo di Casa d^ Avalos. É ben meschina la 
congettura del Caballero (Nota degli Acad, 
Pontaniani ) che questo poeta fosse dei Ca va- 
niglia, famiglia della più alta nobiltà. 

PHILOCARDIUS (M.) , 

Fide SECTANUS (Lucius) Quinti 

filius. 

PHILOCHRISTO CATECHISTA, ovvero 
FILOCRISTO CATECHISTA. 

Fedi CANDIDO DI COSMOPOLI. 
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PHILODOXIUS DIARETES. In Magni 
Hetruriae Ducis II. Francisci Me- 
dices funus carmina lugubria aucto- 
re Diarete Philocloxio. Florentice, 

2. Deorum omnium felix faustum- 
que Epiphonema in Ferd. Medici, 
Card., Magni Etruriae Ducis tertii 
a Philodoxio Diarete editum. Flo' 
rentice, i588, i>i-4.** 

Il Cinelli, che il riferisce, e il Baillet, vogliono 
che Fìlodossio Diarete sia stato il celebre Leone 
r^aflista Alberti. Ma ciò non sussiste, poiché 
quando morì l'Alberti , Ferdinando, granduca 
(li Toscana, non era ancor nato. Leone Bat- 
tista Alberti morì intorno Tanno 1480, e Fer- 
dinando nacque Tanno 1348, conforme scrisse 
Nicolò Angelo Cafferi. 

PHILOGEINIO (Sigismondo Pauluccio, 

detto). 

PHILOLOGUS ( Benediclus ). 

Benedetto RlcCARoni, fiorentino, chiamato Fi- 
lologo, a motivo del suo gran sapere, fu edi- 
tore di varie opere stampate da Filippo Giunta 
in Firenze, cioè - Zenobii proverbia gr., 1497, 
in-4.° — Orpheus, 1800, in-4.° — CaluUus , 
TibuUus et Propertius. — Horatius. — Valerius 
Flaccus. — Sailuslius, 1803, in-8.® — Virgi- 
lii et aliorum eclogae, i»04, in-8.° — Tercn- 
tius, itfOtt, in-8.** — Senecaj tragoediae, itfOG^ 
in-8.®. Questo dotto uomo morì nel i»oe. Il 
mentovato stampatore Filippo Giunta publicò 
poi nel Itfio un suo lavoro postumo - Rudi' 
menta grammatices latince. Dopo la morte del 
Riccardini subentrò nel suo ufficio presso i 
Giunti Francesco Alfieri, cui tennero dietro al- 
tri letterali, de' quali registra i nomi Renouard 
nella sua Noticc sur les Juntes, p. XI, che 
leggesi in line dclJa terza edizione degli ^/i- 
naies des Aldes. 

PHILOLOGUS (Thoaias). ThomaePhi- 

lologi (Gianotti Hangoni) Ravenna- 

tis tractatus de repentinis, morti- 

feris et, ut ita dicam, miraculosis 

nostri lem por is aegritudinibus. /^e- 

neliisj i534j in- 4»^ 

Il Gianotti era al servizio di Guido Rangoni, il 
quale per affezione gli permise di aggiungere 
al proprio il suo cognome. 

PHILOMATHES. De ffiiieo sigillo. Eu- 
crito oplinio amplissimoque viro 



PHI 

Pliilomathes S. P. D. Neapoli, sìne 

annoj in-foL 

V autore è il P. Gaetano C A pece , Ch. Reg., indi 
arcivescovo di Trani, poi vescovo di Pozzuoli 

PHILOMATHUS. Philomathi (Fabii car- 
dinalis Chisii, postea Alexaudri VII) 
Musae jtiveuiles. Colonice Ubiorum 
(Amstelodami), i645, m-8.*', et Pa- 
ìisiis^ tjp. Reg.y i656, ìn^foL 

Fra le leggiere e sofistiche opposizioni fatte a 
Papa Innocenzo X ( Pamfilì ) per escludere il 
Chigi dal posto di suo Secretano di Stato fa 
quella d'aver scritto poesie: a il che, al dire 
»> del P. Pallavicino (Fitu di Alessandro f^I, 
» 1. 1, p. 167-168), si reputava eccezione ap- 
«presso Innocenzo, rome inabile, rosi av- 
i> verso alle Muse. Inlonio a che il Chigi, la- 
»> sciando l'allrc dil'ese, e specialmente Te- 
»i sempio del Casa, che fu Secretano di Stato 
» sotto un pontefice austero, come Paolo lY, 
«che era pur da lui destinato al cappello non 
f9 ostante ;;Ii amorosi, se al Papa non vcniTana 
n mostrati i versi lascivi : laddove il Chigi si 
» era astenuto e da questi e da quelli, si con- 
»? tenne in rispondere: clie non si vedercLbeio 
»> versi stampati sotto il suo nome.» 

PHILOMUSUS. 

Di due cosi chiamati, Tuno fu Gio. Francesco 
SUPERCHIO, proposto della Cattedrale di Pe- 
saro, e fratello di Aurelio, giureconsulto, e di 
Valerio, medico. Nelle Antichità Picene (to- 
mo Vlir, p. LXXIV) si asserisce essere i me- 
desimi di famiglia pesarese trasferitasi in Vene- 
zia nel secolo XIV. Pecche poi si dica Gio. 
Francesco Novocomensis nella raccolta intito- 
lata - Carmina illustrium poetarum Italo- 
rum (Fior. 1720, t. VII, p. 171 e seg.),ed 
anche Faustus PhiìomusuSy s' ignora da noi. 
L' altro Filomuso e Timoteo Be?ìdedei, ferra- 
rese. Nel catalogo della libreria Palma si ram- 
menta anche Pliilomusi ( Petri) - Tractatus 
de origine Hchrceornm eoruniquc regimine. 
Veneti^s, l»08, in-\.^. Non sappiamo chi »a 
costui. 
PHILOPHILO PARTENIO. 

I. Il giglio tra le spine, ovvero la 
Madre Vergine nella vita del Reden- 
tore dalle grazie innalzata, e da' pa- 
timenti trafitta. Breve esercizio in- 
torno ai principali misteri della no- 
stra fede e salute, offerto a' più oc- 
cupati e distratti dall' orazione da 
Philophilo Partenio (Francesco Ma- i 
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via Fiorentini, lucchese). Lucca, per 
li eredi di Francesco Marescandoltj 
1671 , m-24.^ 
!ì. Memoriale di pentito peccatore 
- alla Gran Madre di Dio Maria con- 
cetta senza peccato , di Philophilo 
-' Partenio. Lucca, per il Pieri e Paci, 
161 3, iVi-32.° 

u Dicono che questo opuscolo sia di Francesco 
^ Maria Fiorenti^ìi^ nobile lucchese. « Così il Ci- 
nelli (Bib. voi, t IV, p. 468). Veggasi inol- 
"^ tre TAprosio, Fisterà alzata, p. 54. 

PHILOTÉE BACHELIER , latinamente 
Philotheus Baccalaureus (le P. Jean 
GoNTBRY., jésuite). Correction fra- 
ternelle faite a M. Du Moline, mi- 
nistre da Pontcharenton par etc. 
Paris, 1607, ^^'^^*^ 

Il P. Gontery scrisse altre opere in francese sotto 
tale finto nome, delle quali tace il Barbier, 
che indica soltanto la presente. Delle medesime 
dà r elenco il Sotvell {Script. Soc. Jesu ), col 
titolo in latino, secondo il metodo da lui adot- 
tato; ed è copiato dal Piaccio. 

PHILOTHEUS BACCALAUREUS. Decla- 
ratio errorum nostri temporis, auc- 
tore Philotheo Baccalaurco, pari- 
siensi (Joanne Gonterio, taurinen- 
si, Societ. Jesu). Rothomagiy apud 
Romanum Bearvais, 1610. 

PHOTISTICUS(PRISCDS CENSORINUS). 

Prisci Censorini Photistici (Jan. 
Vino. Gravin.e) Hydra mystica: si ve 
de corrupta morali doc trina , dia- 
logos. Colonice (JVeapoli), anno 
1691, iVi-4.^; di sole pag. 17, e ti- 
rato a Ho esemplari. 

Fa riprodotto questo dialogo fra le opere del- 
r autore publicate dal Sergio (t. II, p. i:S8). 

Pliratriis (De), primis Grrccorum po- 
liticis societatibus , commentnrius , 
etc. (auctorc JNicolao Ir,NAnH\ ). A^'n- 
poli} ex typ. Simonianaj 1 797, ///-{-^ 

Pise Congregalionis Charilalis Cano- 

nes. - 1G.S7 , //i-xj.^ 

Sospetta il Faatuzzi {ScrUton Bolo^iicsi) che 
siano dettatura dcirarriprelc Francesco Me- 
LiMk, bolognese. 
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PIANIGIANI (Giacopo). Il Duomo di 
Siena, descritto per comodo de' fo- 
restieri da Giacopo Pianigiani, cu- 
stode anziano del medesimo. Siena, 
nella stamperia di Agostino Bindi, 
1760, in-HP 

Si riferisce nelle Novelle letterarie di Firenze 
(anno 1760, p. 860-370)^ siccome pure nel- 
V Istoria letteraria d* Italia (t. IV, p. 2»»), 
che fu detto il descrittore essere stato T abate 
Giuseppe Fabiahi, letterato sanese. 

Piano di pace tra la Francia, l'Im- 
pero, la Casa d'Austria ed il Re 
di Sardegna, progettalo nel mese 
di marzo 1795 da un Academico 
(Giuseppe Lattanzi) - Pacis ama- 
tor - (di pag. 45, oltre l'antiporta). 
Mantova, in-S,^ 

Piano di una riforma ecclesiastica, e 
per qual modo i principi cattolici 
possono facilmente riuscirvi (del- 
l'arciprete Gio. Battista Guadagmini). 
Senza nota di stampa, m-8.^ 

Nel t. I delia Bibl. Ecclesiastica, Pavia, 1700. 

Piano di una riforma generale, indi- 
rizzata a S. S. Pio VI da un filo- 
sofo tedesco; tradotto da quella lin- 
gua (dall' ab. Tata, napoletano). 
5/ vende in Italia. S, A. (Napoli), 

o 
l/l- 12. 

Piano di studj per servire alla edu- 
cazione domestica della gioventù, 
coir aggiunta di un' introduzione 
alla scienza de* doveri. Roma, Fui* 
goni^ 17B3, in-S.^ ^ 

Opera di Pietro Poli. 

Piano di studj per istruzione di un 
nobile giovane (dell'abate France- 
sco DoMKNiCHi , vcneziii ìio ). f^cneziay 
1800, in-8.'* 

Piano per dar regolato sistema al mo- 
derno spirito filosofico. Islru/iouc 
aticfldola d'un libero pensatole ad 
uii' assemblea d' amanti del buon 
senso (di mousig. Marco Zaguui, ve- 
scovo di Ccneda, poi di Vicenza). 
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Padova, Penadaj 1776, i/i 8.° Pri- 
ma edizione. 

Fedi Orazione funebre recitata in 
un' assemblea di amanti del buon 
senso, ec. 

Piantò (II) del Redentore, e gli stru- 
menti adorati. Opera nuova che ai 
divoti si oficrisce della Passione SS. 
di N. S. Gesù Cristo, dedicata alla 
slimat* ed eccell.* signora Conta- 
rina Giorgi Nani ( del P. Angelo 
Maria Marcbesini , da Vicenza, cap* 
puccino). Vicenza, per Girolamo 
Merendoni, 1 68 a . 

Piatto (II) bizzan*o. Novella scritta da 
un prussiano (Adolfo Unger, di Oels). 
Cr^icof^ìaf forse Venezia), lòiOyin-ò.^ 

PIAZZA ( FILIPPO DA ). Il carro del 
mistico Elia al cielo, nel quale si 
dà il modo di ben orare e solle- 
varsi a Dio. Opera di Filippo da 
Piazza (P. Giovanni Maria Dà Ge- 
RÀCi, siciliano, cappuccino). Messina, 
per Pietro Brea, i6ao, //i-8.° 

L^ autore > che era della famiglia Presti » si co« 
perse col nome Da Piazta. 

PIAZZA (Maurus). Isidori Ciarli, ex 
Monacho Parmensis Monasteri!, Epi- 
scopi Fulginatis, epistolas ad amicos, 
quas D. D. Josepno Olgiato Par- 
mensi Episcopo ex autographo de- 
scriptas D. Maurus Piazzius, etc. 
Matinee y typis Anlonii Capponi , 
1705, in-4. 

«« Benché tutto V onore di questa edizione in ap- 
nparenza fosse attribuito alP abate Piazza^ è 
»però certo dai carteggi del Baccbiri stesso^ 
n non altri averne avuto parte che lui, autore 
n della dedicatoria e della prefazione, n ( KSTo, 
Scritt Parm,, t. V, p. 40i.) 

Picariglio Castigliauo, ovvero vita di 
Lazzarillo di Tormes, tradotta daU 
lo spagnuolo in lingua italiana da 
Barezzo Barezzi. Venezia, per il Ba» 
rezzi, i635, voi a m-8.® 
Vedi LUNA (H. de). 

L^ autore è Don Diego Hurtado db Mbptdoza 
(Cat. Smith, p. CCCLXX). 
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PICCIONE (Agnolo). 

1 . Breve relazione della Republica 
de' Cadmiti. Ghiribizzo di Agnolo 
Piccione (abate Michele CoLomo), 
illustrato da Agnolino suo figlinolo 
(lo stesso Colombo). Venezia, tipo» 
grafia d'AlvisopoU, 1826, m-S,® 

2. Epistola per le nozze Pezzaua 
Pelati. Parma, 1809, ''«•8." 

Sottoscritta Angelo Piccione. 

3. Novella di ec. Parma, Paga" 
nino, 1824, 1/1-4.'* pie. 

Fu poi ristampata colle altre operette deli' autore. 

Piccola enciclopedia, ovvero elementi 
delle cognizioni umane, ec., utili 
alla gioventù (dell'abate Antonio 
Rbvbsb, nobile vicentino). Vicenza^ 
nella stamperia Turray i783-84-85« 
86-87, tjon4 6 w-8.'' 

Piccola (La) villeggiatura (del signor 
Carlo Di Poggio). Lucca, 1810, 
in.24.« 

PICCOLI (Francesco). Incostanza trion- 
fante, ovvero Teseo. Dramma per 
musica, di Francesco Piccoli, ve- 
neto. Venezia, i658, m-12.^ 

u Non fu questo dranuna tutta fatica del PiccoU.n 
(Quadrio^ t. IO, par. Il, p. 47 J). 

Piccolo (Il)Bollandista. Mi/ano, presso 
t editore Carlo Bertoni, 1823,1/1-8.® 

Lo aveva intrapreso O. Luigi Bossi, ex-canonico 
mitrato della Metropolitana di Milano. Dopo il 
terzo fascicolo fii sospeso per ordine superiore, 
a motivo che il libro parve dover produrre ef- 
fetto ben diverso da quello di edificare cogb 
esempi dc^ Santi i fedeli. 

^e<i/ Lettera prima al Piccolo Bol- 
landisla, ec, t. II, p. 81, col. a. 

Piccolo Ufficio della divina providen- 
za , latino e volgare (di Giauvin- 
ceuzo Meola). Napoli, '807, 1/1-12.° 

Piccolo vocabolario composto (dai sa- 
cerdoti veneti Marcantonio e An- 
tonio Angelo fratelli Cavamis) per 
tradurre il libretto delle parabole 
evangeliche, stampato ad uso delle 
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scuole di Carità iostituite in Ve- 
nezia, lifiy 1 8 1 5 , iipogrcffia Pasquali 
e Curii j in-i2.° 
PIGGOLOMINI (^neas Sylvius). De 
crudeli amoris exitu Guiscardi et 
Sigismundae Tancredi Salernitano- 
rum Principis filiee historìa. 

Questa traduzione latina della prima novella della 
quarta giornata del Decamerpne fu impressa 
per errore fra le opere di Enea Silvio Picco- 
lomini^ a coi il Menagio^ nel suo Anti-Bail- 
let^ t. 8, p. 3S6^ rha male a proposito attri- 
buita, essendo invece la medesima lavoro di 
Leonardo Bruni, aretino, il cui nomeleggesi 
nelle prime edizioni fattene nel secolo XV. 

PIGGOLOMINI (Alessandro). Della ìn- 
stituzione morale di Alessandro Pic- 
colomini, libri tre, ne' quali l'au- 
tore .... ha emendato et a miglior 
forma et ordine ridotto tutto quello 
che già scrisse in sua giovanezza 
dell' Jnstituzione dell' uomo nobile. 
Venezia, Zilelli, i56o, i/i-4.^ 

La prima edizione si fece col titolo di - Institu- 
zione di tutta la vita dell'uomo nobile e in 
città libera, ec, Venezia, per Girolamo Sco- 

Si consulti la vita dello Speroni che sta nel t. V 
delle sue opere impresse in Padova. 

tt Non è da tacersi che il Piccolomini tolse di 
npeso allo SPBROfii i due dialoghi Dell'amore 
19 e Delia cura della famiglia, e quelli in varj 
f» pezzi divisi nella sua opera trasportò, lo- 
n dando tuttavia in quel suo libro T amico, ma 
» tacendone il (urto. Del qual vergognoso pla- 
99 gio stomacato Daniele Barbaro raccolse que^ 
n dialoghi con altri del medesimo autore, che 
n scritti a mano andavano intorno , e gli fece 
n stampare da'* figliuoli d^Aldo. f> (Gennari, 
Saggio storico sopra le Accademie di Pa* 
dova,) . 

PIGENO (II) PIZENO. 

Benedetto da Cingoli, poeta volgare ed oratore, 
che fiorì sulP incominciare del XVI secolo. 
Avvi fondamento per credere che sia della fa- 
miglia Benvenuti. Ha rime nei Fioretti di 
cose nuove di diversi autori, 

PICTAVIENSIS (Nic. Vincentius). Ni- 
colai Vincentii Pictaviensis ( Joscphi 
Justi Scaligeri) epistola ad Ste- 
[^anumNandinum ad dieta taJoann. 
Martini in librum Hippocratis de 
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vulneribus capitis. ColonitBj 1578, 

Pìcturs antiquissimi Virgiliani Godi- 
cis Bibliothecse Vatican» a Petro 
Sancte Bartholi aere incis», etc. /lo- 
miBj apud Monaldinumj typis Ztem- 
pelianisj 1782, in-fol 

La dedica a modo di inscriuone e P avviso in 
nome dello stampatore, come pure la spiega- 
zione delle tavole, che giungono al numero 
di f94 compresa P appendice, è lavoro del- 
P abate Giovan-Crìstoforo Aiuóczn. 

Pièces morales et sentimentales de 
Madame J. W. c-t-sse de R-s-g 
(Instine Wtnne, comtesse Db Ro- 
sbmbbrg) écrites d'une campagne sur 
les rivages de la Brenta (probable- 
ment de sa residence dÀltichiero ) 
dans r État vénitien. Londres, Roth 
sonj 1785, pet. i/i-8.° 

Stampate contemporaneamente in inglese, senza 
che un testo sia traduzione ddl^ altro. 

Vedi Morlaques (Les). - Altichiero. 
Piede (Dal) il colosso. Panegirico per 
la gloriosa V. M. S. Agata (di Fra 
Nicolò Maria Gennaro , messinese, 
dell'ordine de' Predicatori). Caia" 
nia, presso Paolo Bisogni, 1691 , 

Piena esposizione dei diritti Imperiali 
ed Estensi sopra la città di Comac- 
chio in risposta alle due difese del 
dominio e alla dissertazione isto- 
iica. Si aggiunge una tavola ero-. 
noW[ica con un' appendice di scrit- 
ture cesaree ed altri documenti spet- 
tanti alla controversia di Gomac- 
chio. (Modena) y 17 la, in^-JòL 

Opera del proposto Lodovico Antonio Mcratoei. 
Tradotta in francese, fu stampata in Utrecht 
nel I7f5, iit-4.'' 

Piena esposizione del fatto e ragioni 
dell' auditore Antonio Almerighi , 
ferrarese, al presente Potestà della 
città d'Imola, che militano a fa- 
vore del suo operato, e sentenza 
promulgata in S. Marino ai a6 
maggio 1739 contro le due rela- 
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zioni anonime de' Sanmariuesi (di 
Filippo Diego Bellardi, sacerdote 
ravignano). Faenza, presso il Ma» 
vanti, 1739, in-foL 
PIERINI DE VAGA (Equitis de Malta). 
Epistolium ad Batavum inBritannia 
hospitem de tribus impostoribus. 
Hierosofymce, 1678, 1/1-8. ° 

È di Adriano Beverlando^ che si coperse col 
nome di Pierino Del Vaga (il cui cognome era 
BuONACCORSi), celebre nostro pittore^ in questa 
diatriba contro tre vescovi anglicani. 

PIERSIMONE DA NOVI. Considerazio- 
ni di Piersixnone, da Novi, intorno 
alla critica fatta alla relazione de' 
mali di petto 9 ed ai consigli pre- 
servativi in tempo di contagio, dal 
sig. Domenico Gagliardi, da Glau- 
sino Damliche, inglese, a lui stesso 
indir! tte dall'autore. Cosmopoli, 

Questo Piersimone da Novi^ è probabilmente lo 
stesso dott. Gaguaroi. 

Fedi CLAUSINO DAMLICHE. 
PIERSIPPE GIUSTI. La Salmace tras- 
formata. Poemetto di Piersippe 
Giusti (anagramma di Giuseppe 
Spiriti). Venezia, *79^j «Vi-8.^ 

Questa è la seconda edizione: non conosciamo 
Panno in cui fu stampata la prima. 

Pietà (La) priva di consolazione (del 
P. Antonio Tarlatino, gesuita) per 
esercizio di ben morire. Roma, per 
il Corbelletti, i65o, m-ia.^ 

Pietas Lugdunensis erga Deiparam im- 
maculate conce ptam (auctore Th. 
Raynaudo, Soc,3csìx),Lugdunij 1657, 

Pietate(De) Aristotelis adversus Deum 
ethomines (auctore Fortunato Li- 
CETO, Rapallensi). Utinij i645, m-4.° 

Pietra di paragone amorosa, ovvero 
dell'amor platonico, del poeta Fran- 
cesco Petrarca. Dissertazione critica 
dell' autore del noto dialogo (Paolo 
Vagienti) stampato in Venezia,, prcs^ 
so Angelo Geremia, 1737. - Este^ 
Orlandinip 1740, ìn-S,^ 
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PIETRI FRANCESCO (DE'). Problemi 
academici di Francesco De' Pietri. 
Napoli, nella stamperia di FrancC' 
SCO Savio, i64a, i>i-4-*^ 

L'abate Daniele (p. XXX.VI) nella Vita anonima 
dell^ autore^ che sta avanti alla Cronologìa delia 
famiglia CaralTa^ scritta da Francesco De' Pie- 
tri, ci avverte che questi nel problema LXXXV, 
p. %Qì , riferisce come siavi un epigramma per 
Girolamo Colonna che comincia: 

Me cedam, decedam orbata vim anxia 
dixit, etc.^ 

e r epigramma istesso si trova con piccole n- 
riazioni tra le poesie di Pietro Graviua, aca- 
demico Pontaniano, stampate in Napoli nel 
I8SS, le quali variazioni fatte dal De"* Pietri 

ntm hanno punto servito a nascondere il too, 
ma sì a togliere, al dire del sullodato abate 
Daniele, qualche vezzo maggiore alP originale 
poesia. 

Pietro (A) Camillo Ema, capitano e 
consigliere di Val-Brenna il di della 
sua prima mostra generale 16 ago- 
sto 1794* I Gompatriotti amici di 
Olivone. {Lugano, Agnelli,) 

Composizione del sacerdote Vincenzo Dalbertl 

PIETRO DI BORGO S. SEPOLCRO. 

Pietro Della Francesca, ariimclico, geometra, 
prospettico e pittore del secolo XV. 

PIETRO DI GESÙ' (Fra). Notizie mol- 
to necessarie che tutti aver deb- 
bono per rendersi facile la via del 
Paradiso. Operetta del M. R. F. 
Pietro di Gesù, dell'Ordine di S. 
Francesco, già stampata in lingua 
spagnuola, ed ultimamente transla- 
tata in lingua italiana, con Tap- 

S endice di un trattato dello scan- 
alo in generale, e del particolare 
del donnesco ornamento, ec. Parte 
prima e seconda. Napoli, nella stam- 
peria di Roncagliolo, per Castaldo y 
1674, i/i-S."^ 

«< Quest^ opera , rifcrisccsi dal Toppi (Bih.Nap.. 
»p. Ilo), il quale ne fere autore, non già lì 
>5 P. Piclvo di Gi'sìi, franrosrano, coiuf si ha 
»i dal titolo , sìIjIkmc il P. D. Francesco M.nw 
» Rosso, eh. IU.5. Tialino j ma il Topj i s'in- 
ij^annò, poiché noi crediamo coi P. D. hinù- 
ff ctuzio Raffaello Savonarola (Catulogo dcdc 
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n opere stampate da' Ch. Reg., mss.) che il 
99 P. Rosso ne sia soltanto autore del Trattato 
n dello scandalo in generale che ritrovasi in 
V fine della prima parte , e del Trattato del 
» donnesco ornamento , che ai ha in ultimo 
n della seconda parte ^ e che del rimanente del 
«9 libro ne sia stato mero traduttore, n { Me- 
nti^ mss. ) 

PIETRO (S.) CRISOLOGO. 

Cosi detto a motivo della sua eloquenza. I ser- 
moni stampati col suo nome sono 1 76 , ma tutti 
non sono da tenersi siccome suoi. Del sermo- 
ne XII si dubita. Il sermone LUI trovasi nel- 
r appendice dei Sermoni di S. Agostino, ma 
per la diversità dello stile si crede d** altro au- 
tore, e (orse di S. Barbaziano prete , morto in 
Ravenna vivente il Crìsologo. Tulli i critici 
convengono che il sermone CVII non è di lui; 
e si attribuisce a S. Adelfo. Che il sermone 
GXXXV non sia del Crisologo convengono la 
maggior parte degli eruditi, e tulli ribellano 
il sermone CXXXVIIIj ma è incerto che sia 
di S. Germano Antissiodorensc. Dubitano pure 
alcuni che il sermone CXLIII sia di questo 
santo. 11 sermone CXLIX è del vescovo Se- 
VERIA!H0. Intorno alle due epistole aUiihuite al 
Crisologo, runa ad Eutiche, T altra diictla a 
S. Flaviano , patriarca di Costantinopoli , che 
dicesi composta per ordine di S. Leone papa, 
di cui porta il nome, si consulti il Cìinanni 
{Memorie degli Scrittori Ravennati , t. II, 
p. SOS e seg. ). 

PIETRO LEOPOLDO (Padre Don), da 
Vienna. 

Della famiglia Ceeegbtti : è autore delle Notizie 
storiche spettanti al sacro eremo di Camaldoli^ 
stampate a Firenze dal Moiicke /' anno 1 795, 

PIETRO MARTIRE (VERAUGLI). 

Apostata. Ex-canonico regolare di S. Agostino ^ 
uno de"* più celebri teologi riformati ( nato nel 
1500, morto nel ittes). Non è da confondersi 
ne con Pietro Martire dWngera, né con Pie- 
tro Martire spagnuolo. 

PIETRO (FRA) iMARTIRE. Elogio del- 
la SS. Inquisizione, di Fra Pietro 
Martire (Raffaele Àrauco). Milano, 
anno p^ì {ijg6)y i/i-8.^ 

PIETRO PAOLO PRETE. Osservazioni 
criticlie di Pietro Paolo Prete (mon- 
sig. Gio. Andrea Tria ) intorno alla 

Solizia della Chiesa, che si legge 
a' suoi primi tempi sino al pre- 
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sente ne' quattro tomi della Storia 
civile del regno di Napoli, scritta 
da Pietro Giannone. Colonia^ ^752, 

Alcuni esemplari hanno frontispizio diverso, e 
portano il vero nome delF autore insieme colla 
▼eridica data del luogo della stampa, cioè 
Roma, Nelle Novelle ìett. di Firenze 175S, 
col. US, fassi pure menzione d^una ristampa 
della medesima opera con aggiunte. 

PIETRO PAULO DA SAN CHIRICO 
(Messer). Capitolo del gioeo della 
primiera , col commento di messer 
Pietro Paulo da San Chirico. - Stam- 
pato in Roma nel f anno iSiG per 
F, MiniUo Calvo . . . in-4.°, col fron- 
tispizio inciso in legno. 

Prese abbaglio il Cinelli attribuendo il presente 
capitolo a Ser Nigi Scrmollini da Radicofanì , 
poiché è desso indubitatamente di Francesco 
Berni, che cre<lcsi pure autore della dedica e 
del commento. Avvi altra edizione fatta nella 
stessa forma e col medesimo anno, che porta 
soUoscrilto, invece di Messer Pietro Paulo, il 
nome dì Gelasino da Fiesole. Di questa seconda 
edizione sono materiali ristampe quelle di Ve- 
nezia, Tuna del 1834, e T altra senz^anno. 
Questo capitolo fu anche riprodotto nelle di- 
verse edizioni delle opere burlesche del Berni. 
Di Ser Nigi SERMOLLim è però il capitolo che 
precede in lode delP opera nella qui riferita 
stampa. 

PIEVANO DI VILLAMAGNA (Ferdinan- 
do Paoletti). Esame critico delle 
osservazioni del P. Guglielmo della 
Valle sul modo di migliorare i vini 
d'Italia, coir aggiunta di due me- 
morie sulla manifattura del vino e 

dell'olio. Firenze^ Benucci^ 1781, 
• o 

— Della manifattura del vino, let- 
tera al P. Guglielmo della Valle , 
minor conventuale, colla giunta di 
altra simile d'un amico di Fila- 
delfia. Firenze jBenuccij 1 783,1/1- 1 2.*^ 
f^edi Esame critico delle osserva- 



zioni, ec. 



Pievi (Delle) e Cure della diocesi di 
Trento. //1-8.** 

Stampato, <Vi, avanti Tanno 1700. Venne fatto 
supporre a Fra Giangrisostomo, da Vaiano, 
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M. R.» scrittore della BìM- Tirolese , che ne sia 
stato autore un AivroFiufi di Cimego. 

PIFANIO DI PIZZONI. Copia d' una 
lettera scritta {in lingua i^eneziana) 
da Pifanio, di Pizzoui, pescator da 
Biu'^no (Fra Paolo Sarpi), aPapa 
Paolo V. * * 

Sta a carte 406 nella Raccolta degli scritti 
usciti fuori in istampa , e scritti a mano 
nella causa di papa Paolo V co* Signori 
uenexiani. Coirà, Marcello, I607^ m-4.® 

PIFPUF (Dottor). La mia storia, ov- 
vero memorie del sig. Tommasino, 
scritte da lui medesimo. Opera nar* 
cotica del dottor Pifpuf. Edizione 
probabilmente ultima (di Francesco 
Gritti, N. V.). Venezia j Bassagliaj 
1767, m.8.® 

In fine è detto - Fine della seconda parte: il 
séguito non apparve mai. 

Pigliare (Nel) il sacro abito di reli- 
giosa nel monistero di S. Desiderio 
di Pistoja la signora Angela Bal- 
dinotti col nome di Suor Costante. 
Canzoni due (di Alessandro Mar- 
chetti). Pistoja j stamperìa Gatti^ 
1697, ^^ fis^^^ aperto. 

Sembra che questi due componimenti siano stati 
ignoti a Francesco Marchetti , figlio deir au- 
tore^ che non li riportò nella ristampa che fece 
delle poesie del genitore. 

Pigmalione, scena lirica di G. Già- 
comò Rousseau, tradotta (da Siro 
Comi). Pavia (1775), in-ò,° pica. 

— La stessa 9 tradotta dall' ab.^ Car- 
dini. Venezia f *777> »''-8.*^ 

PIGNA (Gio. Battista). I romanzi di 
Giambattista Pigna al sig. Donno 
Luigi, da Este, vescovo di Ferrara^ 
divisi in tre libri, ne' quali della 
poesia e della vita dell' Ariosto con 
nuovo metodo si tratta. Venezia^ 
presso il Valgrisij 1554, iV«-4-° 

M Nell^ anno stesso Giambattista Giraldi mise fuori 
«li suoi discorsi intomo al comporre de* 
fy romanù e delle commedie, ec, argomento 
» a queUo del Pigna somigliantissimo. Ùò diede 
» cagione che fra que^ due valentuomini si ac- 
I» cendesae uq vivo contrasto^ dolendosi cia- 
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» SCUDO ddla slealtà dell'altro» e sostenetiik 
ti che r altro gli avesse rubati i materiali, e 
n fotscsi arricchito delle sue spoglie. Scrissero 
M ambedue le loro ragioni e le stamparono. La 
» lite però è tadecisa ancora. » ( Barotti» Mem. 
istor. dé^ Leu. Ferraresi, voi. U, p. isi. - 
Consultisi anche il voi I delle medesime). U 
Pigna fii pure accusato di plagio^ come leii 
sua Storia de' Prìncipi d' Este Ibsse tolta di 
quella inedita che sopra simile argomcolo 
scrìsse Girolamo f alletti. Ma il confronto &t(o 
dal Cavaliere Tiraboschi {Bib, Mod., t IV, 
p. 147) dell'opera del Pigna con Taltra mss. 
del Falletti, libera il primo da questa taccia. 
Gio. Battista Pigna era della famiglia Nicco- 
Luca^ ma perchè suo padre era speziale ai- 
l'insegna della pigna > venne deUo Pigna, 

Vedi Historia de' Principi d'Esle. 
PIGNATELLI ( Cardinal is Franciscus). 
Encyclica epistola Cai*dinalis Fran- 
cisci Pignatclli ad populum et Cle- 
rum Neapolitanum cum Neapolis 
Archiepiscopus esset renuntiatus. 

È di Gio. Vincenzo Gravina^ e leggasi ristam- 
pata a p. 106 e seg. del secondo volume delle 
sue opere publicate da Antonio Sergio. 

PIGNATELLUS ( Antoni us ). FJuvius 
igneus. Oratio de Spiri tu Sanato 
habita a D. Antonio Pignatello. Ito' 
mas, i633, i/i-4-*^ 

Il Pignatclli non fece che recitare la detta orazio- 
ne : il vero autore ne fu il P. Francesco Bai- 
vio> della Compagnia di Gesù. Cosi viene egli 
chiamalo appunto col nome italiano di questa 
famiglia > altra fra le nobili di Milano, dal Mai- 
zuchelli; laddove dall' Argelati è detto BatP- 
nus (Bibl. Script. Med. ), come solevano qotUi 
di tal ^miglia latinizzarsi. 

PIGRO OLIMPICO. Discorso d'Amore 
fatto dal Pigro Academico Olimpico 
(Annibale Buonagente , nobile vi- 
centino). Vicenza, presso gli eredi 
di Pierin Libraro, tSpS, in-4.° 

(Consultisi Angiolgabriello (Calvi), da S. Maria 
Biblioteca e Storia def^i Scrittori Ficeniini, 
t. V, p. M.) 

PILATI, Acta. 

Si hanno per impostura di Bernardino -OcfiCVO. ' 

PIUSTENE ERGEO. 

Alessandro G andini, autore del primo canto de- 
gli Jugu/j per le nozte Cortesi > stampati 
m Modena nel i?88. 
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[) (*Messer). Sogno io lingua 
. roveretaua. 

colla Lezione sul dialetto rovere' 
Giuseppe yaleriano ^annetti, Mo" 
1761^ f/l•4.^Ne è autore T abate Pe- 

NNI. 

iNTI ( Desiderato). Risposta 
sale alle oppoisì^ioni fatte alle 
del slg. Marchese Scipione 
- 1754. 
celato lo stesso Ma mi. 

( Carlo ). 
Pensieri devoti. 
FILALETE. Lettera del dott. 

Filalete (Giro Pollini), au- 
eir Analisi dell'acqua mine- 
A monte Givillina, al prof, 
aso Antonio Catullo, autore 
[emorìa mineralogica-chimica 
jua stessa. Trento, tipografia 
nij 1820, in-8.*^ 
: ACADEMICO AGlAtO. La 
, poemetto di Piniocle Aca- 

Agiato (Giammaria CBt>À- 
1 Proc. da Pordenone Alvise 
ini. Senza alcuna nota, 1/1-4.^ 

i esemplari uscirono a parte, estratti 
delle Poesie pel solenne ingresso di 
le Veneto alla dignità di Procura- 
Marco, stampate in Feneùa, pel 

el 1778. 

ROCE. Memorie de' grandi 
i, Signori ed illustri Gner- 
Linti in queste ultime guerre 
loriose imprese del Sereuis- 
rincipe Eugenio di Savoja, 
iando dalla morte di Carlo II, 
a delle Spagne al 1.^ no- 
1700, sino air evacuazione 
liazze di Lombardia dalle 
francesi nel mese di marzo 
;on il bel passaggio fatto da 
vita air immortale di alcuni 
ggi e gran servi di Dio di 
condizioni. Milano^per Mot*- 
mo Pandolfo Malatesta, 1716, 

e di D. Pio La Croce si cela il P* 
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Pio DÀ Milano, cappuccino ^ il cui casato Ai 
quello di La Crocb. 

PIO RELIGIOSO. Vita di S. Francesco 
Saverio, Scritta da tin Pio Religioso 
(P. Girolamo Ge^si, gesuita, bolo- 
gnese). Ferrara, 1620, m-4** 

PIPERATA (Tommaso). 

Della famiglia Storletti, bolognese ^ professore 
di Gius Cesareo nel secolo XHÌ, 

PIPPO (IL) DA LEGNAIA. Opuscolo 
poetico ( di Antonio MiiLiiTESTi, fio- 
rentino). 

PIPPO DI TONlA (Barone Vincenzo 

MlSTRALI ). 

Fedi ARMONlDfi ELIDEO. 

Abbiamo dello stesso , totto il lììedesimo notile : 
Ricordi, Stanze. Parma, Carmignani, in-s/* 

— Volgarizzamento delle sentenze di 
Publio Siro, Mimo, publicato per 
le nozze del sig. Filippo Mack-^Awli 
Cerati e della signora Chiara Maz- 
zucch^tii. Parma, Carmignani. 

B dedicato dal traduttore Pippo di Tonia (Bar. 
Vincetizo MiSTìiAU) a Filandro CretensCi cioè 
al conte Jntonio Cmbjti. 

PIRANESI (Francesco). Lettera di Fran- 
cesco Piranesi al sig. Generale D. 
Giovanni Àcton. In data di Roma 
24 dicembre 1794» «'1-4.°, col ri» 
tratto del barone di AiThJkldt. 

Sopra i materiali sommìnistratigH dal Piranesi, 
Console di Svezia a Napoli^ la stese Vincenzo 
Monti ^ che allorquando di pòi taluno voleva 
tenergliene discorso^ volentieri se ne scansa- 
va. Fu stampata in casa del Piranesi con tutta 
secretezza. La correzione per la parte francese 
fu fatta da tm Mùller^ tedesca, e Benedetto 
Mori incise il ritratto. Appena stampati furono 
con la Posta di Napoli spediti cinquanta e più 
esemplari» insciente il direttore di queir uf- 
ficio. Sparsi colà i medesimi , suscitossi un 
grandissimo romore. \cton voleva mettere fuo- 
co e fiamme per tutto; ma la Corte di Svezia 
mandò una flotta nel golfo di Napoli^ ed al- 
lora Aoton dovette tacere» perchè il Gabinetto 
Inglese considerò questa querela sul preteso 
attentato di assassinio e sulla fuga del barone 
Gustavo Blaurìzio d'Armfeldt da Napoli, ov' era 
sttfto spedito da quella Corte 1' oirdine d^ ar- 
restarlo» come personale e domestica» non 
come publica e politica. — Questa lettera fu 
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ristampata con alcune mutilazioni fra le opere 
postume del Monti nel 183«. Fino però dal 
1798 Ugo Foscolo aveva svelato^ in ima sua 
scrittura intorno al Monti, esser questi T au- 
tore della lettera che porta il nome del Pi- 
ranesi. 

PIRANESI (Giambattista). 

Avvi contesa fra alcuni eruditi^ se le illustra* 
zioni che vanno unite alle varie opere d' an- 
tichità incise in rame da questo celebre arti- 
sta, fossero parimente da esso dettate ; ma noi, 
convenendo col sig. Tipaldo {Biografia del 
secolo XniI, t. IX , p. 562 ) per le ragioni 
oh' egli adduce, pensiamo che la lite possa de- 

. riiltrsi in favore di monsig. BoTTARl, del P. 
CoNTUCCi, gesuita , e di monsig. Riminaldi, che 
composero qua' trattati archeologici, critici ed 
apologetici impressi col nome del Piranesi in 
fronte. 

— Diverse maniere d* adornare i ca- 
mini ed ogni altra parte degli cdi- 
fizj, desunte dall' architettura egi- 
zia, etrusca e greca, con uu ragior 
namento in difesa dell' architettura 
egizia e toscana. Opera del Cav. 
Giambattista Piranesi , architetto. 
Roina^per Generoso Salomonij i ^69, 

Questo ragionamento, scritto in tre lingue, cioè 
neiringlese, nella francese e neiritaliana, di- 
cesi fattura del P. Gaspare Luigi Oderici, ge- 
suita, dal sig. D. L. Guillaume nelParticolo ne- 
crologico ch'egli scrisse di lui nel Magasin 
Encyclopédique (Gennajo isoe). 

PIROFORO ZANZARA. 

1. Ottave rime, ossia progetti di 
Piroforo Zanzara (abate Francesco 
BoÀRETTi) intitolati a quei geometri 
che non accordano agli algebristi 
essere dimostrata l'impossibilità del- 
la trisezione dell' angolo per mezzo 
del cerchio e della retta. F'enezia 
(1793), in-8.° 

2. Difesa del libro dello stesso au- 
tore, che ha per titolo - Pensieri 
sulla trisezione cicli* angolo j stam- 
pato in Venezia nel 1793, e che 
fu confutato da Vincenzo Dandolo 
e da Antonio Romani. 

Pirro, tragedia di Tommaso Cornelio, 
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tradotta (dal P. Filippo W 
somasco). Roma, Chracas, 

o 
1/1-12. 

PISTOFILACE. 

redi VIAISI (Padie). 

PISTOFILO DEGLI EUSEBJ (P 
no), di città Gero poli (D 
Sauna, ex-gesuita, sardo). Il 
in religione ed in logica de 
e decreti del Concilio dioc( 
Pistoja, ec, dimostrato da 
sisi.per Ottavio Spariglia ^ i 
Seconda parte, ossia appem 
r opera intitolata - // peccai 
ligionc ed in logica j ec. Pesare 
voi. 2 in-^.^ 

PISTOFILO ROMANO. Difesa 
Sommi Pontefici di Santa 
Benedetto XIII , Benedetto XI 
mente XIII, e del Concilio I 
tenuto nel 1725, da Pistoiì 
mano (abate Francesco Antoi 
caria) diretta al P. Fra Via! 
Coccaglio, perchè si ravvegi 
venna (P^enczia), 1782, ini 

Il Moschini riporta altra edizione , che 
piamo se sia della medesima opera ^ a 
dola all'abate Benedetto Volti, cx-ges 
gamasco , appoggiato a quanto di es^ 
il Giornale de' confini d' Italia. 

PISTOGENE ELEUTERIO. Le 
Anacreonte, tradotte in itali 
Pistogene Eleuterio (P. G. 
GNiNi). Fenezia^ Fenzo^ 1766 
e di nuovo Parma, co* tipi 
nianiy 1793, iVi-8.*^ ed in-^. 

Questa traduzione è pure in luce colP ali 
donimo usato dal Pagnini^ cioè Erti 
lenej'o P. A. 

Fedi ERITISCO PILEJNEJO. 
PISTOJA. 

Fedi ANTONIO DA PISTOJ 
Pistola in cui si mostra che 8a 
non Faenza , fu la patria dij 
Damiani. 

L' autore è il P. D. Pier Paolo Gi.> AWI. 
cassincse. 
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CUS ALETHINUS. Pisli Alt;thini(F. 
^bomae Marise Mamachii). Epislo- 
tram ad anclorem anonymura (£/- 
3/) opusculi inscripU: Quid est Pa^ 
ex? - Romasy '7^7' ^<^^' ^ i/i-8.^ 
aANOPHILUS. Probabilistfiiis geo- 
metrico demonstratus auctore Pi- 
LQOphilo. LugOy 1747? 'Vi-8.^ 

Lorc è il P. Fortunato daBreìtcia, Minor 
servante. 

EJANOPHILUS. (Jlius), De opinio- 
s probabili. RomoB^ 1659, i/1-4. ° 

i^ con tal nome ilP. Onorato Pabri^ gesuita, 
:Bce&e> dimorante in Roma. 

trice (Per la ) Bianca Milesi. Ode 
1.1 Luigi Rossi, reggiano), dettata 

-nome del tipografo Beltoni, la 
Kjale incomincia : 
tìaggio dwin che i nobili^ ec, 
r-ice (La) ed il forestiere. Racconto 
•atto dalle Memorie inedite d'un 
dggiatore in Italia (del marchese 
Tancredi, di Barolo, figlio). Mi- 
JìOy 18245 ìn-\i.^ 
Lira (La) in Venezia (di raonsig. 

iauuantonio Moschi.ni). Venezia^ 
^rlandelli, i836, 1/1-12.^ 
ura (Della) veneziana e delle opere 
ubliche de' veneziani maestri , li- 
ri V (di Antonio Maria ZAttETxr, 
• Alessandro). Venezia^ stamperia 
tlbrizzij 177I5 m-8.^ gr. 

no riprodotte col nome dell'autore in due 
l. in-l«.° ivi i»9«. Sarebbe in errore chi cre- 
ise che il libro col titolo Della pittttra ve- 
tiana, trattato, in cui osservasi Vórdiìie 
l Busching (Boschini), e si conserva la 
Urina e le definizioni del Zanetti, ec. Ve- 
zia. Tosi, 1707, voi a m-8.% sia una ri- 
mpa della sopra notata opera. Con vergogna 
r editore , altro non è che una seconda cdi- 
me della Descrizione di tutte le pubhche 
ture della città di f^enczia. Ivi, 1 733, ove 
danno per vivi quei tutti che lo erano in 
:io anno 17SS, ed ove il veneto Boschini fu 
iverlito in Busching, come si è detto. Il 
;ognara, nel suo Catalogo citando con lode 
està edizione , sead)ra che non V abbia esa- 
oata. 11 Gamba poi (Seriey IV ediz., n. 2»07) 
Bìiiiettc un errore ilei dire che Antonio Ma- 
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ria Zanetti fosse figlio di Girolamo; a propo- 
sito della quale paternità puossi vedere la Bio- 
^ajia universale , tradotta e stampata in 
Venezia, t. 6tf, p. 4i. Egli era figlio di Ales- 
sandro. 

Pitture, a fresco del Campo santo di 
Pisa , disegnate da Giuseppe Rossi 
ed incise dal Prof. Cav. G. P. La- 
sinio figlio. Firerìzcy tipografia al- 
l' insegna di Dante j iB32, in fog, 

L*" egregio sig. Giuseppe Molini ne fece fare la 
descrizione dal Padre Giorgi, scolopio, uno 
dei Regolari più colli della Toscana. 

Pitture di Antonio Allegri, detto il 
Correggio, esistenti in Parma nel 
Monistero di S. Paolo. Parma^ nel 
real palazzo^ 1800, co* tipi Bodo' 
ìiiani, in-fig. 

La descrizione è la medesima fatta da Gherardo 
Db' Rossi, e da noi rammentata nel 1. 1, p. S88. 
Sonovi aggiunte due traduzioni, 1* una in fran- 
cese del De Lama; T altra in ispagnuolo del- 
l' abate Artbag.\. La dedicatoria è delP abate 
CALusa 

Pitture (Delle) di Fra Filippo Lippi 
nel coro della Cattedrale di Prato 
e de* loro restauri. Relazione com- 
pilata dal C. F. B. (Can. Ferdi- 
nando Baldanza). Prato j Giachettij 
i835, in-SP 

Pitture (Le) e sculture di Brescia, clie 
sono esposte al publico, con un'ap- 
pendice di alcune private gallerie. 
Brescia j Bossini^ '760, in-^P 

Luigi Chizzola fu soltanto V editore , come ri- 
traesi dalla sua dedica ai deputati della città di 
Brescia. L' esposizione e delP abate Gio. Batti- 
sta RoDELLA^ ed il giudizio dei quadri appar- 
tiene a G. B. Carboni , che si giovò del mss. 
del Paglia, oggi posseduto dal C. Luigi Lechi. 

Pitture (Delle) esistenti nel tempio di 
S. Maria Formosa in Venezia. Narra- 
zione (di Francesco Zanotto). f^e- 
neziay AntoneUis 184 3, iti-SJ^ 

Pitture (Le), scolture e architetture 
delle chiese, luoghi publici e case 
della città di Bologna e suoi sob- 
borghi , con un copioso indice de- 
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Sii autori delle medesime, corre- 
tto da una compendiosa serie di 
notizie di ciascheduno. Bologna, per 
il Lunghi, 1776, 1/1-16.® 

B la sesta edizione dell'opera di Cesare Malvasia, 
publicata sotto il nome à^W Ascoso, Acade^ 
mico Gelato, la quale, con aggiunte, ebbe 
varie ristampe anteriori^ e posteriori alla pre- 
sente del 1776. Essa debbesi al riferito stam- 
patore Francesco Maria Longhi , che molto si 
affaticò intorno ad essa, ajutato da Marcello 
Gretti e da Carlo Bianconi^ cde di nuovo la 
rivide. Diede la medesima luogo ad alcune cri- 
tiche e difese^ che sono le seguenti. — 1.^ Squar- 
ci d"* annotazioni, e varie pagine del libriccino 
intitolato - Pitture f sculture e architetture di 
Bologna .... dedicati agli amatori di verità 
da pochi principianti d'architettura. Faenza, 
fili. — $.** Verità di fatto, esposte da Rai- 
mondo Compagnini a rischiarimento di un li- 
bercolo dato alle stampe da pochi principianti 
d'tfchiteaura. Bologna, ini, — 5.* Senti- 
BMQli di pochi principianti d* architettura in 
ardine alle verità di fatto publicate dai signor 
Aaimond^i Compagnini. In-e.** 

Vedi ASCOSO ( Acad.** Gela to,ec.). 

Pitture (Le), sculture e architetture 

della città d'Ancona. Ivi, Sartorj, 

OpereUa scritta dal C. Alessandro Maooiori. 

Placare, Christ^, sen^ulis, etc. 

Principio d' inno che si canta nella solennità di 
tutti i Santi al vespro e al mattutino delle ore 
canoniche. Quest'inno è componimento di S. 
AMBmOQìO, checche ne abbia scritto il P. Tra- 
vasa (Inni sacridel Bret^.Bam-, par. %, p. 4«i- 
4«9). Avvi gran mutazione nel moderno dal- 
l' antico e nelle parole e nel senso ^ la qual 
mutazione fu fatta per ordine di Urbano VIII^ 
siccome può osservarsi neU' Innario Tomasiano 
(pag. 7«). 

PLACmTO. Epistola isterica sopra va- 
rie Marsipane i>,otiaij9. FelleUi, 1 722, 

Scritta dal sacerdote Pietro Antonio Cobsignafii, 
poi vescovo di Venosa e di Solmona, sotto il 
nome di Piaciuto^ per conto del Contestabile Co- 
lonna, ed indirizzata al medico Giuseppe Giulio. 

PLANCUS (Janus) (seu Joannes Blan- 
cus). Auctore anonymo. 

U presente opuscolo contiene la vita di Giovanni 
Bianchi, e leggesi nel libro intitolato - MC' 
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morabUia Itaiorum erudiiione pres 
t. I. Questo Giovanni Bianchi prese 
Jano Fianco per distinguersi d^ a 
tore che av^va Io stesso nome e coj 

Vedi sotto n. 3. 

a. Fabii Column» Lyncei 
BA2AN02y cui accessit vi 
et Lynceorum notitia adnot 
que in OTTOBASANON Jae 
co Ariminensi auctoi*e, etc. 
tias, tjpis Cayetani Viyifini 

Il dott Gio. Girolamo Carli « senese , 
delle brighe col Bianchi^ pretese e 
sia stato plagiario delle notizie intorni 
demia de' Lincei (instituita in Roma 
cipe Federico Cesi nel secolo XVIl 
dette notizie siano state a lui date e 
Giovanni Targioni^ bibliotecario deli 
bechìana. Ciò venne riconosciuto &lso 
chi ricevette bensì un abozzo di noti 
sistente in un foglio e mezzo, da mo 
protti , che al Bianehi non palesò pun 
ricefuto avealo. Se il detto abozzo info 
anche stato de) Targiooi, di ben poco 
poteva essere al Bianchi un foglio e 1 
confronto di pagine quarantotto stam 
occupa la sua notìzia sopra i Lince 
dovevano presso a poco ingombrar 
fogli mano^ritti. (Consultisi la Storia 
cei del P. Odescalchi , onde conoscer 
la questione.) 

3. In Joannem Baptistam Bl 

Taurinensem et Cajetanum 

num Bononiensem, epistola 

mica ad Josephum Puteum j 

sorem medicom BonoDÌens< 

nunc Archiatrum alterum I 

cium, Jani Planci Ariminem 

nonice, '74^» 1/1-4.^ 

In questa lettera (che fu poi ristampata 
altre del Celebre Morgagni, ^Mgd, Bi 
Giano Plance (cioè Giovanni Bianchi 
mino) riconviene Gio. Battista Bianc 
nesc , e Gaetano Tacconi, bolognese, d 
di molte assurdità, inezie e Cslsità ci 
srrìsse nel libro intitolato - Historia i 
{August. Taur.,ìnoì, e T altro nell 
che va annessa alla detta istoria j et 
vere contro i medesimi ebbe V impulso 
seppe Del Pozzo, suo grande amico, 
tera che va unita alla sua. H Bianchi ed 
coni tacquero, ma non così un cotal 
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un certo Rinaldo Dog1ÌToli>m«4ieo bologneie^ 
. € iGirolamQ Dei Buono^ PMmIio di gramiDalica 
< à" umanità^ che per aitrf cote ^c h prese con 
Jano Fianco. Il primo stampò di sop^Uo certa 
favolosa storietta^ con coi yeDÌya ad ofTendere 
non meno il Fianco^ che il Del Fozzo; il se- 
condo due lettere satiriche^ Tona sotto il nome 
di Mengonio ; ed il terso due altre lettere mor- 
daci sotto il nome di Omereno Bonodei. Altre 
produsioni del suddetto dott Giovanni Bianchi 
aMipaiao alle stampe sotto il surriferito nome 
di lanus Flancus* (Gonsultinsi le Novelle Ut» 
terarie (UFirefue per Vanno flVM e ifM.) 

Fedi HOMERENUS BONODEroS, 

FLÀNTÀMURA < Carolus AnUmitis). 
Goqimentarius historico-apologeti- 
s:\x$ ia dt|ia$ disseria Itiones tribpti^s; 
qjoaram altera anticriticis /apia^ad- 
v«rsiombus refellit ea qu» adver- 
sus paupertatis disciplinam a divo 
Patriarcqa Dominico io suo Ordine 
COAstitutam in temperai! tfore critice 
seripU6 ppodidemot continuatores 
BoUandi in eommentariis nuper in 
acta ej^sdem Patriarchi editis; al- 
t^a e^mdeq:! discipliuam a laxio- 
ribi|6 Pf Raphaelis de PorQa3Ìo in« 
terpffekamentis vindicat. Accenni de 
origine disciplius Reguiaris primum 
in Ordine Praedlcatorom per B. Ray- 
zmuoduffi de Vineis, vigesimum ter- 
iittin Magistrnm Generalem ejus- 
dem Ordiois, instaurate dissertatio 
historica, et quaestiuncula moralis 
de Regularibus Personatis. Auctore 
Carolo Antonio Plantamura ( P. Da» 
niele Goacuià , Ordinis Pr»dicato- 
rum Gongr. B. Salomonis). Venetiis^ 
apud Slephanum Monti, 1 7 3 5, in -4.*^ 

PliATAMONE (Petrus Vincentius, Ord. 
6. Dom.). Felix vitis, oratio hahita 
prò comitiis provincialibus eelebra- 
tis in R. Gon. S. Dominici de Pa- 
normo die 18 aprìlU i68a a Fratre 
Petto Viacentio PlatamoQC, Pqfìor" 
mij apud Petrum de Isola j 1682, 
m.4/ 

izioae di Fra Pietro Mìromb ScASiDAfllA- 
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Platina (Della) conosciuta dagli an- 
tichi. Dissertazione di N. N. Bas- 
sanoj Remondinif 1790, in-8.° 

Fu ristampata col nome delPantprp^ p. D. An- 
gelo Maria CoRimovi^^ barnabita , negli Opu-^ 
scoli scelti di Milano. 

PLATINA ( Bartholomasus ). 

Per avere questo autore (latinizzatosi giusta il co- 
stume dell^Academia di Pomponio Leto, alia 
quale era ag^gato) usato di scritere il suo no- 
me abbreviato B. Platina^ molti spiegarono il B. 
Battista, quando fu veramente Bartolofi^meo. 
Anzi r intero nome fu Rodolfo Bartolommea 
Platina, Il vero cognome poi della sua famiglia 
era de^ Sacchi, ma ne^ suoi scritti prese quello 
di Platina Flatyna^ dal luoso della sua na- 
scita, detto volgarmente Piadena nel Cremo- 
nese. L^ opera principale che compose il Sac- 
vnt'De vita Christi et Pontificum, im» 
pressa primieramente (in f>n«sm) Tanno fl4v», 
e quindi in seguito ristampata varie volte (ivi 
ed altrove) con progressive aggiunte delle vite 
di que* pontefici die regnarono dopo la morte 
delP autore. Due' diverse traduzioni esistono, 
al dire dell' Haym, Puna fidU da Ludo Fau- 
sto, l' altra anonima. L' Argelati ( Bib, de' tra- 
duttori) non ha difficoltà di asserire in pio- 
posito della i^mnda».che sia lavoro di FAntio 
DA L0R6IANO, sì per r eguaglianza dello stile, 
come pel modo istesso £ tradurre. 

Fedi POMPONIUS LiETUS. 

PLATONE. Epioarmo, cissia lo Spar- 
tano. Dialogo di Piatone, nuova- 
mente scoperto. Fenezia, 1797* 

Opera originale di Giuseppe CovPA«iiOia. 

Platone in Italia, traduzione dal gre- 
co. Milano, 1 8o4- 1 9o6^ jignelh No» 
bilcj e Giegler, voi. 3 iri-8.°, e di 
nuovo Parma^ Carmignanij i8ao, 

tom. a in-S.^ 

* 

Originale composizione di Vincenzo Cuoco, na- 
poletano. L^ autore ^nge di volgarizzare un 
mss. greco scoperto 1^ annp 1774 nel luogo 
dove sorgeva Eraclea. 

PLAZZONUS (Francisci^s). Frai]^9isci 

Plazzoni Patavini Phil. et Med. D. 

de vulneribus sclopetorum liber. 

Feneiiisj 1619, 1/1-4.® 

Il vero autore è Girdamo Pabbioio d' Acquapen- 
dente al riferire deUo 3cl^oc)p9 {Bib, Jt^tr. 
p. 89S}. Non è però pi sicuro il plagio che 
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non possa mettersi in dubbio, poiché altri 
scrittori, e fra questi il Papadopoli (Histor, 
Gymn. Patavini, t. I , p. «»o), riconobbero 
per vero autore del libro il Piazzoni. 

PLEURONIO MISIO P. A. Disamina del 
parere di M/ de Voltaire sulla poe- 
sia epica, tradotta dall'inglese, di 
Paolo Antonio Rolli, in italiano da 
Pleuronio Misio P. A. (D. France- 
sco Mazzarella-Farao). NapoliyPor' 
site, 1779, m-a.** 

PLINIO Juniore. Panegirico di Plinio 
a Trajano, nuovamente trovato e 
tradotto da Vittorio Alfieri, da Asti. 
Parigi, Didoi Pietro j stamp, del Re, 
1787, ifi-8.° Prima edizione. 

L^ Alfieri nella Vita che scrìsse di se stesso dice 
che nel 1789, tornatogli sotto gli occhi il Pa- 
negirico prima stampato neir87, e trovatovi 
molte piccole cose che avrebbe potuto emen- 
dare, lo volle ristampare. Il che fece in effetto 
con gli stessi caratteri e coir opera del Didot 
E venne fatto ristampare dal Molini in Parigi 
nel t. IV fra le Opere filosofico-politiche in 
prosa ed in versi. Trovasi poi anche in di- 
verse edizioni delle opere compiute deir Asti- 
giano. Il quale in un brevissimo Avviso a chi 
legge, ne la sapere, che u Questo non è il Pa- 
»negirìco di Plinio a Trajano, stampato per 
» lo più dopo le sue epistole : " ma « un altro, 
n cavato da un manoscritto antico nuovamente 
» trovato. » Comprendesi però anche da quel 
cenno che T Alfieri non mette gran cura a 
volerci persuadere di essere di questo Panegirico 
il traduttore, anziché T autore com^ è nel fatto. 

f^edi anche CONE. 

PLINIO MALLIO PAGANO. Promemo- 
ria alle lettere critico-storiche-apo- 
logetiche in favore della verace na- 

^ scita in Erice di S. Alberto. - '775. 

Scrìtto da Tomaso Guarrasi, da Castellamarc , 
sotto il nome di Plinio Mallio Pagano, romano, 
contro Nicolò Burgio, il quale publicò che 
S. Alberto era di Trapani. 

PLINIO TIGNA. 

P^edi CALANINI (Nicolò). 
PLODIUS (Joannes Michael) (P.Gian 
Michele Piò, domenicano, bolognese). 

Riflette il sig. Lancetti che i letterati bolognesi 
trasformarono più volte i lofo cognomi, cou 
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una licenza che non sa se accettabile dai gram- 
matici, quando ebbero a latinizzarli. I Piò di- 
ventarono Plodjy i Rossi Roscj, ì Poggi Podj, 
e così più altri. 

Plutarchi illustrium virorum vits e 
grasca lingua in latinam a variis 
interpretibus converss. 

Nelle antiche edizioni di Roma e di Venezia del 
secolo XV furono alcune traduzioni di qaesle 
vite attribuite a scrittori ai quali non appar- 
tenevano. E prima di tutto diremo, che pro- 
testa Francesco Filelfo, scrivendo al vescovo 
d'Aleria Giovanni Andrea (Epist., lib. u, 
p. as8), con onorata dichiarazione che le tra- 
duzioni delle Vite di Teseo e -di Romolo non 
sono sue, e che la prima è di Lapo FioaE5- 
Tuvo (ossia di Lapo Castio^ieo, o da Casti- 
GLiOFfCHio), ma ch'egli (il Filelfo) tradusse 
invece quelle di Licurgo e di Numa, che por- 
tano il nome di Lapo. E noi^ proseguendo in 
queste indagini, faremo notare che la lrada> 
zione della Vita di Romolo è di Giovanni Toa- 
TELUo, col qual nome la riporta T edizione ro- 
mana edita dal Campano, ed impressa circa il 
1470, sebbene quella di Venezia del 1478 per 
il Jenson rassegni a Lapo. Avvi d'esso Lapo 
invero una traduzione della Vita di Romolo nella 
Laurenziana di Firenze, ma è diversa dalia 
stampata. La traduzione della Vita di Temi- 
stocle, che nelle stampe è attribuita al mede- 
simo Lapo, in un codice appare opera di GoA- 
RUfO, veronese : così pure è dubbioso se la 
traduzione di quella di Camillo sia del men- 
tovato Lapo, giacche ne' codici Laurenzìani sta 
sotto il nome di Antonio (Pasinio o PAcnao), 
tudertino, ossia da Todi. E viceversa T altra 
di Pelopida, che al tudertino si ascrive , non 
è di lui, ma deve restituirsi a Guarino vero- 
nese, oppure ad /Antonio Beccaria, come si 
legge in una edizione veneta che fHctor a 
Raoanis et sodi excudebant, i«S8. La tradu- 
zione della Vita di Aristide, che porta il nome 
di Leonardo (Bruni), aretino, è di France- 
sco Barbaro, come egli stesso ci fa sapere 
nella lettera che precede la sua traduzione 
della Vita di Catone il vecchio. Ne la tradu- 
zione della Vita d'Agide e Cleomene spetta 
ad Antonio tudertino, ma bensì ad Alamanno 
RiNUcaNl. La traduzione della Vita di Mario, 
che neir edizione del Campano è impressa come 
fattura anch'essa del tudertino, in quella di Ve- 
nezia del 1478 si dà a Guarino veronese: ia 
qual cosa e confermata da alcuni codici. U 
traduzione della Vita di Nicia e Crasso, ascrille 
poi a Guarino veronese, sono invece di Ala- 
manno RiNUCCLNL La traduzione della Vita d 
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Pompeo, che porta il nome di Antonio tuder- 
tino più Tolte già nominato, dicesi pinttosto 
di Jacopo Angelo dà. Scaepbria. La tradu- 
zione della Vita di Cesare , che si attriboisce 
neir edizione romana al Guarino, nelP altra di 
Jenson del 1478 viene assegnata al suddetto 
Jacopo Angelo di Scarperìa , ma si ritiene del 
primo. Le traduzioni delle Vite di Focione e 
Catone si ascrivono a Lapo, ma sono di Leo» 
nardo GiusnifiAia. La traduzione della Vita di 
Dione non è del Guarino, ma di Filelto, e 
medesimamente non è del Guarino P altra di 
Bruto, ma di Jacopo Angelo da Scarpbbia. 
La Vita d^ Omero è tradotta veramente da Pel- 
legrino Allio, come si dice nelP edizione ro- 
mana, e non da Leonardo Aretino, come è 
stampato nelF edizione veneta del 1478. E poi- 
ché di Plutarco abbiamo tenuto discorso, ag- 
giungeremo che le Vite di Scipione e di An- 
nibale non appJKrti>ne[ono al biografo di Cbe- 
ronea, ma sono originale oomposizione di Do- 
nato AccuiuoLi. - Che la Vita di Platone è 
composizione del Guarino, benché sia stata 
attribuita a certo Filippo. - Che nelP edizione 
del 1478 si accenna la Vita di AristotUe oome 
tradotta dal greco di Plutarco dal Guarino, 
ma che dessa e quella di Cicerone apparten- 
gono a Leonsffdo Bruni, aretino, e che am- 
bedue furono scritte originalmente in latino. - 
Che la Vita di Agesilao, la quale si dà per 
traduzione dì Antonio Tudertino, fatta sopra 
la greca di Plutarco, non è se non la tradu- 
zione deir Encomio di Senofonte , che fece Bat- 
tista Guarino, figlio del vecchio Guarino, in- 
torno alla quale è d^ avvertirsi pur anco che 
alcuni propendono ad attribuirla ad Alamanno 
Rinuccini. - Che finalmente la Vita di Eva- 
gora tradotta da Guarino deve assegnarsi ad 
Isocrate e non a Plutarco. - Soggiungeremo 
che in alcune edizioni (41 aggiunta la Vita di 
Epaminonda in latino come opera d' un Aste- 
mio, il quale non e che Lorenzo Bevilacqua. 

Fedi ASTEMIO. 
P. N. N. (Vincentii Mariae Dinelli, 
Ord. Praed., Lucensis). De querelis 
Probabilistaruoì ad P. Danielem 
GoDcinam, Ord. Prsd., Sermo I. 
Veronce (Lucce), 1744* 

L^ autore diede alla luce un altro Sermone. In 
questo scrìtto ironicamente si tenta di confu- 
tare la Giustificazione di piii personaggi del 
P. Sanvitale. 

redi N. N. 
POCHINTESTI ( Giammaria ). Prolo- 
lipo, cioè a dire, norma de' costu- 
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mi, dialogo tra un filosofo morale 
e tre suoi discepoli , fatto ia versi 
sdruccioli sciolti. Ferrara^ per An» 
tordo Bandirli j iSg^. 

L^ autore non apparisce nel frontispizio; nella 
dedicatona pare un Giammaria Pochin testi , 
nobile ferrarese, ma è opera sicuramente del 
P. Antonio Cella, della Comp. di Gesii, che 
la fece stampare sotto il nome del mentovato 
Pochintesti, suo scolaro. L"* edizione ferrarese 
sopra riferita del itt94 non è la prìma, ne 
r unica. Fu questo libro, puhiicato la prima 
volta in Brescia, nel 1891, colle stampe di 
Policresto Twriina, per opera di Calimero 
Cigola, gentiluomo bresciano; indi nel leos 
in Torino, presso i fratelli Cavaleris, po- 
scia di nuovo in Brescia , dagli eredi del 
Turlina, nel I6I4 e nel I69a, e più di re- 
cente in Fenezia nel 1719. Ma in niuna dì 
queste edizioni se ne indica il vero autore. 

POCILI ( Andrea). Delle rivoluzioni 
della città di Palermo avvenute 
l'anno 1647- ^^<^contd di Andrea 
Pocile (nome anagrammatico di Pla- 
cido Reina). Verona, per Francesco 
De* Rossi j 1 648 , i>i-4.° 

— - Delle rivoluzioni (della medesima 
città) avvenute Tanno 164B. Rac- 
conto di Andrea Pocili (dello stesso 
Placido Reina). Ferona^pef il sud- 
detto stampatore, 1649, i>i-4'° 

Podagra (La) sofferta dal conte Pie- 
tro Busanello, ministro residente 
veneto in Napoli. Stanze del G. F. 
T. (Conte Faustino Tadini). Na- 
polij 1795, m-8.® 

Podestà (II) di Chioggia {ovvero in al- 
cune edizioni^ di Foggia). Dramma 
giocoso per musica (di Angelo Anel- 
li, da Desenzano). Milano^ 1801, 
in*S,^, ed altre volte in seguito. 

Chioggia, città veneta, venne nel titolo di que- 
sto dramma cambiata in Foggia, città della 
Capitanata , dacché aggregata la Venezia al Re- 
gno d'Italia, ed essendo in vigore il nome di 
Podestà, poteva spandersi il ridicolo sulla per- 
sona che allora teneva quella carica munici- 
pale in una città dello Stato. 

Podestà (II) di Golognole. Dramma 
civile rusticale (di Gio. Andrea Mo- 
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inGi.iA). Firenze, per il Boiiardi, 
1657, in-ia.^ 

Fu ristampaU nel tomo terzo delle Poesie dram* 
matiche dell^ autore. 

POEAMPHILUS. 

^prannome ascitizio di Ercole BLAKSAnOR^ 
detto latinamente Jlbiflorius , finulano» che 
visse dopo la metà del secolo XV. 

JPoemetti italiani. - 1797. Dalla 5b- 
deià leUeraria di Torino, presso Mi- 
chel Angelo Morano j 1 797, 90L 1 % 

Ne fìi editore il conte Vincenzo NAamco , che 
▼i fece una pre&zioncella, e tì premise alcuni 
cenni intomo la yita di var) autori^ de^ quali 
stanno poesie nella raccolta. 

Poemetto intitolato - La Moda, con 
l'aggiunta di un discorso acade- 
mico tiello stesso argomento. Fi- 
rentej Landij 1777, m-8.** 

Opera de! D. Sarerio MANim. 

Pcenitentiis (De) et modo confi tendi. 

Fi'^Usum (Ad) confessariorum Tri- 

dentinde dioecesis institutiones, etc 

Potnitentiis (De) et modo confitendi. 
F^ide Instructiones S. Caroli et 
monita, etc 

Poesia in lode dell'inchiostro (di Gio- 
vanni CiAMt>oLi). ^omaj i6a6, in-4*^ 

Fu ristampata colle altre poesie dell^ autore. 

Poesia (Della) tedesca di W. Menzel. 
Versione dal tedesco di G. B. P.. 
(Gio. Battista Passerini). Lugano j 
i83i, 1/1-8.^ 

Poesie - jinior che nel pstisier mio i^iVe 
e regna- - Milano, tip. Destefams, 
1812, i>i-8.® 

Del Pastore Affidato di Pavia Giandomenico Pbr- 
Tusi, uomo stravagantissimo, che si diceva 
modestamente poeta, e che negli ultimi ann» 
di sua vita portava tre parrucche. 

Poesie bernesche dell' autore de* miei 
pensieri (Giuseppe Cherubini , chia- 
mato Ghiribiri ). Fenezia, Graziosi, 
1787, in-8,® 

Poesie da fuoco di diversi autori. £ii- 
cerna, per Stefano Chirudich, i65i, 

• o 

Contiene La Put . . . errante di Maf, Pen, 
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(cahmnìosamente Maffeo TfeNittU)). - Un so* 
netto di Pasquino ai lettori, ed altro di Pie- 
tro jiretino aWdktote. - La ZaffsHa^ coUe 
stesse capo lettere di Meif, FeH. • IM Ota. . . . 
del Cav, Mar, (CapaUere MABim) in due 
canti. • / terzetti dell' jthati. ^ Un ode di 
Gio. Battista Bem, (Gio. BattisU tanè), 
ed il Lamento d'Elena ballerina, detta l'Er- 
rante, ode dEiNic. Pont. (forse Nicda PoRtt). 
L^ edisione sembra eseguita in itetiai e prolta- 
hilmente non saremmo lontaai dal cogliere nel 
vero dicend<^ veneta. Il Quadrio la vuole stam- 
pata in qualche città riformaita o proteitaiite, 
poiché con ributtante e calunniosa impulaaODe 
viene attribuito questo oscenissimo libro a Maf- 
feo Veniero» arcivescovo di Gorfn^ che bod 
era ancora nato nel imi quando venne alls 
luce la prima volta in Venezia » ebrea quel- 
r anno 4 tanto la P. . . . errante^ che la Zaffetta. 
Di nuovo coiDparvero> ivif ««^ istanza d Ip- 
polito Ferrarese, ««««, tls-8.^ In questa se- 
conda edizione la Ze^ffetta porta il titob di 
Trentuno, È fuor di dubbio che queste due 
inftmi composizioni sono fiittura di Lorenzo 
VsNwiiO^ padre del mentovato HafiEea figli pro- 
testa nelle prime ottave delk seconda operetta 
d^ averla scritta collo stile della pnma onde mo- 
strare che anche questa è cosa tutt. Non dere 
confondersi la medesima colla P. . . . errante 
(scrìtta in prosa )^ che suole trovarsi unita 
ai Ragionamenti di Pietro Aretino. Ben a ra- 
gione e spiritosamente il mentovato Quadrio 
dice che se tali poesie erano Poesie da fuoco, 
come vengono annunciate nel titolo^ dovevano 
darsi alle fiamme amiche diffonderle con ma- 
nifesto scandalo por le stampe. Ma si volle tur- 
pemente tentare la fragile curiosità dell'uomo. 

Poesie degli Academici Occulti. Ho- 
ma^ Zempely ijjjy m-4.^ 

La traduzione latina dell' Idillio di Teocrito in- 
titolato Epitalamio dElena e del P. Raimondo 

CCMCH. 

Poesie dei Magoifico Lorenzo de' Me* 
dici, in questa edizione ne' luoghi 
mancanti e scorretti compiuta^ ed 
alla \pvsL lezione ridotta, ec. Ber- 
gamOj Lancellottij 1763, ì>i-8." 

L'anonimo editore^ che compì il lavoro incomin- 
ciato dall^ abate Serassi , onde illustrare la pre- 
sente ristampa^ fu rd>ate Jacopo Gausto, 
proprietario della stamperia Lancellottij cheTi 
aggiunse le Memorie concementi la vita del 
Magnifico. U fine di queste Memorie, cioè quella 
parte che seguita alia morte di Lorenzo, è del- 
l' abate Serassi. Sebastiano Muletti ebbe pur 

^ parte nell'edizione. 
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anonimo autore. Firenze 
1807, '''-'6.® 
certo capitano Camillo Domenico 
9 stesso che fece quel poema inti- 
mone , che credesi sia stato Ietto 

Fu uno d^^ comandanti degli Are- 
9. 

Domenico Roselli, inge- 
icentino). Aletopoli [data 

(torno alle guerre di Federico 11^ 
ui sono scritte. 

chiller, tradotte in italiano 
r. R. (Dottor Giovanni Ra- 
ri/o/iòj 18221, i>i-i6.° 

in ahnanaccodi (pieiranno. 

V^alerio dà Pos, contadino 
pi Cenctesi. Feneziay per 
e PicoUij 1822, m-8.^, col 
ielf autore. 

:ììio " Notizie intomo la vita di 
: Pos, scritte da un suo compa- 
è il dott. Paolo Zannine. 

vario metro (in dialetto 
) di B. G. Z. (Bernardo 
ò ZiNELLi). Udine j Biasuttij 

altro carte di cattive poesie^ parte 
arte friulane^ di cui^ come imme- 
1 si permise la ristampa nel I8S4. 

)razione di Girolamo Ta- 
li. Bergamo, presso il Lan- 
1757, m-8.° 

il C. Francesco Brbmbati^ bcrga- 
vi premise un avviso ai lettori. 

lite del dott. Nicola Val- 
ipolij tipografia di Luigi No- 
16, m.8.^ 

;ione di credere essere stato editore 
iella prefazione Urbano Lamprede^ 
publicatc già nel IG14 le Notizie 
el Valletta con la Cicalata sul fa" 
a dal medesimo. 

lingua rustega pavana (di 
Pa vasello). Vicenza f Mo^ 
Jg, m-8.® 
ha parecchie altre poesie in lingua 
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Poesie italiane e latine, scritte da T. 
G. (Tommaso Gargallo) nel suo 
viaggio d'Italia. Napoli, 1 782, i/i-S.** 

Poesie pel solenne ingresso di S. E. 
Alvise Contarini 2.^ K. alla dignità 
di Procuratore di S. Marco. Vene- 
zia, per Carlo Palese y '778> in-^.^ 
Vedi ARMONIDE ELIDEO. 

Poesie piacevoli e burlesclie per di- 
vertimento e passatempo , di varj 
eccellenti autori, per la prima volta 
insieme raccolte e publicate da M. 
R. ( Modesto Rastelli ). Yvcrdun 
(data falsa) f 1781. 

Poesie piacevoli (di Angelo Mazza). 
Senza nota d^ anno e di stampatore 
(ma Parma, per il Paganino, 1810}, 
in-8.*^ picy dì p. 64. 

Questo libretto, impresso senza frontispizio, in- 
comincia - Per un amico cacciatore che 
mandò in dono una beccaccia alt autore. 

Poesie rusticali per la prima volta 
raccolte e fornite di annotazioni 
(da Vincenzo Mistrali). Italia (Par^ 
ma), 1802, m-i2.** 

Poesie scelte di vario genere, per la 
prima volta insieme raccolte e stam- 
pate da un Socio Colombario (Cav. 
Anton Filippo Adami). Firenze, Vi' 
viani, 17545 iV»-4*^ 

Poesie scelte dopo il Petrarca e gli 
altri primi. Bergamo, Lancellotti, 
1757, voL 2 1/1-12,® 

Ne fu editore il conte Francesco Brehbati. Sap- 
piamo che questa raccolta fu criticata da un 
anonimo^ a cui il Brembati fece una risposta 
in propria difesa^ ma sì delPuno come dell'al- 
tro scritto non conosciamo T esatto titolo. 

Poesie scelte ed inedite di Giovanni 
Paradisi. Firenze, ali* insegna di 
Dante, 1827. 

I cenni biograGci che le precedono furono stesi 
da Leopoldo Nobili^ reggiano. 

Poesie varie alla veneziana (del P. 
Giulio Cesare Bomo , Min. Con.), 
con ragguaglio istorico delle guerre 
di Calicut Vi si contiene la Sferza 

il 
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di Sebastiano Rossi, f^enezia^ per 
Pietro Anton, Zamboni, 1 660, in- 1 a.^ 
Poesie vestendo l'abito religioso la 
signora Maria Maddalena Riga (del- 
l' abate Giambattista Fontana , e 
dell'abate D. Michele Colombo). 
Parma ^ co* tipi Bodoniani, '797» 

Gli sciolti sdruccioli a piede de^ quali leggesi: Del- 
l' abate D. P. F. B. G., cioè Don Pier Fran- 
cesco Bossi, genovese, come pure la dedica- 
toria, fatta col frasario del poeta Angelo Mazza 
per metterlo in beffa, sono del suddetto abate 
Giambattista Fontana. 

Poesis amandata. Ode I. Mors vieta. 
Ode II. Fames espulsa. Ode III. 
Bellum propulsatum.OdelV. (Aneto- 
re P. Francisco Scorsio, Soc. Jesu). 
Panormij typis DecH Cjrrilii, 1629, 

Poeto (II). 

redi CHIARI n.® io. 
Poeta (II) cristiano. Senza luogo, an* 

no e nome di stampatore, in- 16.^, 

con figure. 

i un almanacco del polistore milanese Luigi 
Bossi. Puossi credere stampato in Milano nel 
ISSI, essendovi una poesia sugli eclissi dei- 
Panno susseguente isss. 

Poetici componimenti degli Academici 
Affidati ai Pavia in applauso della 
rinomatissima signora Lucrezia A« 
gujani, ec. Pavia j Bolzoni j 1776, 

Ventidue Academici, i cui nomi si hanno in. 
fine di qualche esemplare di queste poesie, 
applaudirono a quella cantatrice. Eccoli: 

Bbcg\iìia si^. D. Giuseppe Antonio. 
Cantalupi sig. Abqte. 
Candiani sig. D. Ambrogio. 
Garcasola sig. Marchese D. Pietro. 
Comi sig. Siro. 

Co.iTB (Del) sig. D. Alessandro. 
Friggi F. C. C. sig. D. Giuseppe. 
Gandini sig. Dottore Giacinto. 
Giardini sig. Abate Elia. 
Giorgi (Db) sig. Marchese D. Giuseppe. 
GcjicaARDi sig. D. Diego. 
Laioertbnghi P. D. Antonio, C. R. S., Regio 
Professore nelf Uniirersità di Pavia. 
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Maggi F. C. G. sig. Fiscale Imperia] 
in Italia, D. Ippolito, Principe dellV 

Monti sig. Dottore Ignazio. 

Pasqoau F. C. C. Big. D. Giuseppe. 

Pbrtusi sig. Dottore Domenico. 

Pbssani sig. Giuseppe Antonio. 

Prbti (Db) sig. Abate D. Siro. 

Rb sig. Avvocato Baldassare. 

Rbau sig. Dottore Agostino. 

Vai P. D. Francesco Saverio « CR.Ì 
Professore nelP Università di Pavia 

Zoppa (Dblla) sig. Ingegnere Siro. 

POGGIO (Benedetto di ). Diso 
Benedetto di Poggio inton 
valutazione del sesterzio ] 
antica romana a confronto < 
e delle monete antiche roms 
le fiorentine. 

Leggesi stampalo nel tomo lUX degli i 
scientifici e filologici della Moccoli 
geriana, p. S99, nella cui tavola del 
ci si fa sapere che autore del discorso 
detto e della lettera scritta ad amico s 
redole e molto erudito intomo ali 
del proverbio che si ilice - Stare o 
sare in ^polline, publicata medesù 
col nome di Benedetto di Poggio, è A 
Pazzi. 

POGGIO (Carlo), fiorentino. 

Che prese il nome dall^ avolo Poggio; i 
famiglia Brandollino o Rlardoluri 
padre chiamavasi Guccìo od Arrìguc 
tivo di Terranova, castell» nella Val 
di sopra del Contado Aretino. L^ abate 
Giustiniani, credendo che il nome di 1 
Carlo, confondendolo con Carlo Areti 
casato Marsuppini ) , ed attribuendo i 
il libro De nobilitate (impresso A 
apud hasr. Cavalli, lesv, i/i-4.®), lo 
sotto il nome di Carlo Poggio Fiorentin 
opera inedita, quando era già stampi 
tempo prima. 

POGGIO (Jacopo di), ed ancl 

copo POGGIO. 

Figlio del celebre Poggio BEACaouNi, fio 
Fu autore del Conmiento sopra il Trioc 
Fama di M. Francesco Petrarca, stam 
Firenze nel I48ii, e di altre opere 
manoscritte. Morì strangolato nella e 
de^ Pazzi. Ebbe due fratelli , Gianfran 
Giambattista, essi pure scrittori. Piacque 
st' ultimo chiamarsi nelle sue opere x 
Battista. 

POGOM£GA (Robusto). Le stri, 



ni, di Robusto 
Barbazza). 

il Gay. Marino. 

Lettere di Ser 
) Allegri) Pe- 
le' Donati a M. 
> Giovanni Boc- 
Cesco Petrarca, 
inni della Gasa. 
^Benacci, i6i3, 



3dovico). 
ditirambico del- 
lularo (cioè Lo- 
culi per ilGru" 



Iti di Pisa, che ra- 

conte Gio. Bat- 

K>). 

\f Commentario 

u Como, stani' 

5 , m-8.° ; e di 

^iagffo pel lago 

;U Efesiaci, di 
dì Poliante La* 
a d' nn Epitala- 
i3 del Giornale 
lyij PogUanij 

^itafaunio ed aiiri 

Polianzio (Gon* 
TTi) ad Ermo- 
traduzione del- 
Venezia, 1745, 

due altre sopra lo 
di Lettere, novel' 

re quattro col titolo 

( impresse. Nel me- 
ristampate dalP^/- 

1 qualche aggiunta 

re. 

USO delle pas- 
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sioni, di Gio. Francesco Senault, 
prete dell' Oratorio, traduzione dal 
francese di Polibio Tigrane (Pietro 
Bagliori, nobile Perugino). Peru- 
gia, 1661, m-4.^ 

POLIDÀGRIDE ACAD. IPOCONDRIACO 

(Avv.^ Vincenzo Rbgnani, dì Beggio). 

I. Dissertazione di Polidacride A.I. 

intorno l'antica cronologia dei Be 

di Rooia. 

Sta nel t VII dc^ Miscellanei Lucchesi di varia 
letteratura. 

a. Estratto del giudizio che in 

§iti volte ha dato l'autore della 
toria letteraria d'Italia intorno 
alla vertenza di S. Prospero che 
si venera in Beggio, giusta l'an- 
tica tradizione di quella chiesa, con 
il séguito d'alcune belle riflessioni 
di, ec. Iteggioj per Giuseppe Davo» 
tioj ijSGf in-^.^ 

POLIDETE MELPOMENIO (Gav. Ippo- 
lito Pihdemorte). 

1 . Novelle di Polidete Melpomenio 
e di Lirnesso Venosio ( Gav. Tom- 
maso Gargallo ) in prosa ed in ver- 
so. Napoli, 17811, 1/1-8.® 

Pnblieate da Pietro Napefi Signorelli. 

2. Versi di Polidete Melpomenio. 
BassanOj a spese diBetnondinij 1 784* 

Ne fa editore T abate Bertela, il <{nale nella de- 
dicatoria alla signora Donna Caterina Gto^ di 
Napoli, manifèsta il vero nome delP autore. 

POLIDORI (Pier Donato). Lettera di 
Pier Donato Polidpri (P.Giacomo 
Ladercei, di Faenza, prete dell'O- 
ratorio) ad un cavaliere fiorentino 
di voto de' SS. MlVf. Grescenzio e 
Gompagni, in risposta di quella 
scritta dal P. Gherardo Gapassi, 
dell' ordine de' Servi di Maria , a 
Giusto Fontanini contro gli Atti 
de' medesimi Santi , data in luce 
da Giacomo Laderchi. - 1708, m-4.^ 

Alcuni esemplari uscirono senza il finto nome 
del Potidori. Ristampata poi in Firenze V anno 
1711 con alcune correzioni. 
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POLIDONO ANTIPATICO. 

Fedi CLEARCO FROSCIENNA. 

POLIDORO SPINOLA e COCTONE. 

Anagramma di Pietro Paolo Scicolo^ib, Alicatese, 
sotto il quale publicò V Ibide d'Ovidio, espo- 
sto con ordine in lingua italiana , con tutte 
qutlle istorie e favole che in quello sì conten- 
gono. PaìermOy Gramignani, 1099, w-8.* 

POLIDORO TICIMNI. Riflessioni criti- 
co-cristiane sopra il libretto del 
buon uso delle litanie ed altre pre- 
ghiere, del conte Polidoro Ticimni, 
senese ( anagramma di Domenico 
Grocenti, Polistencse, de* frati pre- 
dicatori). Messina, 1773, 1/1-4.° 

Polifila (La), commedia (in prosa) pia- 
cevole e nuova, nuovamente e con 
ogni diligetia stampata. Fiorenza j 
appresso i Giunti, i556, i/i-8.° 

«Essa e dedicata a Benedetto BusiNl, che per 
"avventura ne fu anche T autore, benché non 
n volesse parerlo , sebbene da alcuni fu ripu- 
» tata di Giambattista Gelli. » (Quadrio, t. V, 
p. 87). 

Poligrafo (II). Giornale letterario. Mi' 
lano, tipografia Feladinij 1/1-8.® 

Incominciato a publicarsi il 7 aprile I8II , ter- 
minò col 87 marzo lou, onde non ebbe vita 
che solo per un triennio. Gli articoli sottoscritti 
Y sono di Luigi Lamberti ( direttore del gior- 
nale), sebbene egli ve n^ ha taluno senza que- 
sta sigla, il quale nondimeno è opera sua. Ur- 
bano Lahpredi celavasi con la lettera A. Fran- 
cesco Pezzi (di cui sono gli articoli teatrali) 
con la lettera 0. Vincenzo Monti yMnserì i 
suoi dialoghi del Capro, e del Dottor Qua^ 
ranzei. Le iniziali R. G. dinotano Robtistiano 
Gironi. 

POLIPHILUS. Hypnerotomachia Poli- 

phili, ubi humana omnia non nisi 

somniuni esse docet»., F'eneliisj mense 

decembri M , ID (1499), i/i cedibus 

Aldi Manutii accuratissime. In-JòLj 

con figure in legno; e di nuovo iVij 

in casa de^ figli d*Aldo, i545, ^del 

pari iu'fol. con le medesime stampe. 

Qualcuno di mala fede cercò di far credere stam- 
pata la presente opera a Treviso nel 1467 
(epoca di sua composizione) col levare T ul- 
tima carta contenente nel diritto V errata e 
la surriferita data del 1499^ in modo che il 
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volume terminasse colla penultima car 
Tarvisii cum decorosissimis Poli 
re lorulis distineretur miseUus Po 
M . ecce . LXVn. KaUmdìs MaiL 1 
Fra Francesoo Colonna, domenicano 
stosi sotto il finto nome di Polifilo, cioì 
di Polia, indica in modo bizzarro 
spondente alla singolarità dell' opera si 
in lingua italiana, frammischiata di m< 
piati latini, greci , ebraici , ec, il vero 
me; giacche, unendo le prime letter 
capitoti, dei quali essa è coitiposta, 
PoLiAM Frater Frangiscds Colcw 
MAVIT. Nomandosi probabilmente la i 
sia Ippolita, che secondo la favella 
secolo Polita dal vulgo sarà stata detl 
lonna ne formò il nome di Poliaj se p 
tal nome non volle piuttosto adombrai 
della nobilissima famiglia Pota di T; 
cui forse la donna apparteneva. Sopì 
libro M. Nodier ha scritto uno de' s 
tosi articoli, che leggesi nel Bulletin . 
des arts, riferito poi da altri gioma 

POLTPODIO CALilBRO (Don). 

pedanteschi di Don, ec., Pe 

e Pafitore ( Bartolommeo I 

per la prima volta da un 

Simo mss. raccolti e publi 

maestro Erenio CaIopodig( 

Centuria prima. Guastalla j 

appresso Giacomo Beni. K 

Danzica. — Centuria scc 

terza. Ivi^ 1770, in-8.** pie 

Il discorsetto posto in fronte di ciascii: 
ria a^ Condiscipìdi è fattura del 
Affò, che si nascose sotto il nome <] 
anagramma purissimo di Ireneo e d 
digero che vuol significare Zoccoi 
stampatore guastallese, non avendo p 
tura smerciato se non pochi esempb 
sta raccolta , pensò di crearne edit< 
retti , e la riprodusse facendo in ram 
tispizio alle tre centurie col titolo i 
pedantesche di celebre autore cala 
pra varj morali, critici e dilettev 
menti, secondo il gustò del preseni 
opera data in luce da Aristarco 
bue (nome che prese il Baretti nel 
letteraria) che serve di utile tratt 
per ogni onesta e civile conversazic 
dra, 1780. Il capitolo indirizzalo al 
Napini sotto il nome di Don Eletttu 
chiludimagistro , che trovasi alla i 
terza centuria, è di Arcangelo Spag 

POLIPSESTE CALICRATE Aca 
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Insensato di Perugia, detto VjéttO' 
nito. Del gran Trave infocato ve- 
dutosi dalla città di Roma per molti 
giorni, cominciando ai i8 di no- 
vembre 1618; e della Cometa ve- 
dutasi nel medesimo tempo per tutta 
l'Italia e fuori di quella. Discorso 
astronomico-filosofico, ec. del signor 
Polipseste Galicrate, negli Acade- 
mìci Insensati di Perugia detto T^^N 
tonilo. Kenezia, appresso Pietro Fusij 
1619, m-4*^ 

Il Can. Reg., di Bologna ^ Giovanjacopo Caval- 
letti, nominavasi fra gli Academici Insensati 
di Perugia P Attonito^ al dire del Vincioli {Cai. 
degli Acad. Insensati, p. itto) nel tomo I de^ 
Poeti Perugini Del Cayallelli non fa men- 
zione il Fantuzzi negli Scrittori Bolognesi. 

POLISSENO FEGEJO P. A. 

1. De gustibus non est disputan- 
dum. Dramma bernesco per musi- 
ca, di Polisseno Fegejo, P. A. (Avv. 
Carlo GoLooNi, veneziano). Kene» 
ziay Fenzoj ijSS, 1/1- 12.® 

2. Il mondo alla roversa, o sia le 
donne che comandano. Dramma 
bernesco per musica di ec. (Lo Stes- 
so). Venezia f FenzOj ijSo, in-ia.® 

3. Le donne vendicate. Dramma 
di ec. (Lo Stesso). Venezia^ FenzOj 

4. Opere drammatiche-giocose di 
ec- (Lo Stesso). Venezia ^ Taver* 
ninj 1753, tom. 4 iVi-i2.° 

5. Il paese della cuccagna, com- 
media per musica di ec. (Lo Stes- 
so). Parma, Montij 1752, in-S,^ 

Fedi SABINTO FENICIO. 
POLITE EUDEMONE. L'allievo della 
natura attribuito a G. G. Rousseau, 
in addietro cittadino di Ginevra, 
dalla francese nell' italiana favella 
fedelmente tradotto da Polite Eu- 
demone (Francesco Scacerni). Leida 
(forse Venezia)^ 1770, voi 2 1/1-12.° 

Dal Barbier non a G. G. Rousseau, ma a GuiL- 
LARD De Beaubieu viene attribuito. Nel Saba- 
tier ( Trois siècles de la littérature Jran- 
caise) è detto non Guillard , ma Gaspard 
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GuifiBRT Db BBAUMEir. Lo stesso Sabatier poi 
afferma che di questo autore è VÉlève de la 
Nature, e non potrebbe mai essere di Rous- 
seau^ sebbene da chi lo scrìsse dato fuori sotto 
un tal nome. 

POLITI (Adriano). Lettere del signor 
Adriano Politi, con un breve di- 
. scorso della vera denominazione 
della lingua usata da' buoni scrit- 
tori. Venetia, 1624, iVi-8.® 

Nella precedente edizione di Roma, Mascardi, 
iei7,il discorso è impresso sotlo il nome di 
Lorenzo Salvi. (Fedi Zeno, Note alFonta' 
nini, t. I^ p. 196^ edizione di Parma.) 

POLITI (Francesco). Messina, che ri- 
sponde air emula nelle sue mal pe- 
sate richieste, di Francesco Politi 
(P. Pietro Ansalonb, Cherico mi- 
nore). Firenze^ per l'Onofrio 1674, 
m.4 *> 

POUTIANUS (Angelus). 

I suoi biografi sono rimasti in dubbio qual 
fosse il suo vero casato. Molti lo hanno cre- 
duto degli Ambrogini^ altri dei C\:n, pren- 
dendo r accorciamento del cognome per il co- 
gnome stesso: ed in ambi i modi trovasi nomi- 
nato nelle publiche carte. Andarono però lungi 
dal vero quelli che afiermarono essere la fa- 
miglia di lui de^ Bassi per la somiglianza col 
nome di Angelo Colocio Basso^ da Jesi (e non 
siciliano^ come scrisse il Serassi)^ buon poeta 
anch' egli 4 amico del Poliziano^ e che fiorì in 
quel torno. Fecesi Angelo chiamare Poliziano, 
perchè Montepulciano^ sua patria^ dicesi in la- 
tino Mons Politianus. Dal Sannazzaro^ che 
ebbe nemico , in alcuni versi per derisione è 
appellato Pulicianus, e Pulex. l suoi emuli 
lo accasarono frequentemente quale plagiario^ 
ne sempre puossi difendere di simile taccia, 
poiché il Menckenio, il quale nella Vita che 
scrisse del Poliziano lo scagiona dai furti let- 
terari che gli si vollero apporre , confessa che 
la traduzione latina da lui dataci di Erodiano 
è quella veramente di Ognibene da licenza, 
da lui migliorata e corretta , senza per altro 
accennarlo. Consultisi il Serassi ( Fita del Po^ 
Oziano avanti le sue poesie impresse dal 
Lancellotto in Bergamo, 1747, e nelle due 
edizioni Cominiane del tisi e i76tt). 

V 

POLITIANUS (Joannes Ang.) Joh. An- 
geli Politiani (vel polius Johannis 
Ingulsteteri, norimbergensis) Phi- 
tosophia Eucharistica de potentia 
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et voluntate Dei ex 3 libro Bellar- 
mini de Euoharistia exposita et re" 
{uÌBiSL.jémbura, ìGo/^et i6io,m-4«^ 

— Ejusdem philosophiae, seu potius 
sophisticae, Eucharisticae Bellannini ; 
Pars altera refutata. /^ù/em^ 1606, 
1/1.4.*^ 

Notiamo questi due scritti pseudonimi^ affinchè 
non cads nessuno nell^ errore di crederli fattura 
d''un nostro italiano. 

POLTTIPO. redi LABISGO. 

Poliuto (o Polieuto). Tragedia cri- 
stiana, di M. Pietro Cornelio, tra« 
dotta (dal P. Filippo Mbrblli, so- 
masco). JRomaj Chracasj 1701 , e 
Bologna, per il Longhi, senz* anno; 
sempre in»i%.^ 

— Lo stesso. Traduzione dal fran- 
cese in versi (del P. D. Bonifazio 
Collina, monaco camaldolese). JKo- 
logna. Pisani, 174*» in-S.^ 

POLLASTRINO o POLLASTRO (Giovan- 
ni PoLLio Lappoli, d'Arezzo, detto 
il). Diede alla luce con questi di- 
versi nomi: 

1. Commedia elegantissima, reci- 
tata già per r Università dello stu- 
dio Sanese nell'anno i5i6, inti- 
tolata Partenio (in ottava rima). 
Senza data, i>i-8.^ 

a. Opera nuova della vita e morte 
^ella diva et serafica S. Caterina 
da Siena. In rima. In strambotti, 
capitoli, sonetti, epistole e sestine. 
Venezia f 1 5 1 1 , 1/1-8.® 

3. Polindea, di Messer Giovanni 
PoUio. • La Fenice, di Lattanzio 
Firmiano, tradotta in buona lin- 
gua volgare (ed in ottava rima) 
da Messer Giulio Pollastrino, are- 
tino. Boma, i544* 

La Fenice può ancora trovarsi separata^ formando 
1^ ultimo quaderno di tutto il piccolo volume 
col proprio registro della lettera A. - Giulio, so- 
prannominato pure Pollastrino, fu padre di 
Giovanni. 

4* Il sesto libro di Virgilio, tra- 
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dotto in versi sciolti toscani da M. 
Giovanni ec. Vinegia^ per Già jén" 
ionio e Domenico fratelli Volpini, 
da Casielgojfredoj ad instanza di 
Nicolò d'Aristotile, delio Zoppino, 
i54o, 1/1-8.° 

5. Strambotti nuovi. Iv^i, per Ni' 
colò Zoppino, 1/1-8.® 

6. Vita di S. Caterina da Siena, 

scritta (in versi). Siena, per Dorma 

Antonina di Maestro Enrigh di Co» 

Ionia, e Andrea Piasemino, i5o5, 

1/1.4.^ 

È la prima edizione di questa vita. Fèdi supe- 
riormeote n. t. 

POLO DA BOLOGNA. 

Paolo Zoppo 4 bolognese , antico poeta volgare 
dalla fine del XIII al principio del XIV secolo. 

Polvere schernita, ovvero invettiva 
contro il tabacco, con annotazioni 
di Lattanzio Rigogoli. 

É attribuita quest^ opera ad Alessandro Sarso- 
vtifo, e da altri al prete Matteo Pimixi. Lat- 
tanzio Rigogoli non è nome finto ^ come so- 
spettò il Barufibldi nelle annotaziom' alla sua 
Toboccheide, 

Pompa funerale, che nella morte deU 
rill.'' ed Eccell.'' aig. F. D. Gio- 
vanni di Giovanni , Gran Prior di 
Messina, ec., suo zio, gli fece ce- 
lebrare il sig. Domenico di Gio- 
vanni e Zappata nipote dal fratello 
duca di Saponara, ec, nella Yen. 
Chiesa del Priorato di S. Giovanni 
di Messina (descritta da D. Nicolò 
Maria Solavo, sacerdote messinese). 
Messina, appresso Antonio Maffeo, 
1700, ifi-4. 

Pompe e feste per la'venuta in Pisa 
di Crlstierna di Loreno, grandu- 
chessa di Toscana, descritte da Gio- 
vanni Cervoni. Firenze, Marescotti, 
1589, iVi-8.*' 

u Scrive il Moreni , che in questa desorixione 
f»ebbe mano anche Agnolo AaciNTlj fiorea- 
n tino. • (Gamba^ Ser., p. 7M. ) 

Pompe solenni diverse per la festa di 
S. Rosalia, dall'anno i^ro.^al f"*» 



POM 

(descritte da D. Pietro Vitali, sa- 
cerdote palermitano). Palermo. 
Pompe (Le) trionfali celebrate in Pa- 
lermo ai i3, i4 e i5 luglio il cor- 
rente anno 1661 per l'annuale me- 
moria dell' invenzione del sacro cor- 
po di S. Rosalia, vergine palermi- 
tana (descritte dal P. Antonio Ca- 
sALETTO, gesuita, palermitano). Pa* 
lertno, appresso Pietro Isola ^ 1661, 

POMPEIANO (Scipione). Genealogia 
della famiglia Medici e Morigia. Afi- 
lanOf senz* annoj in-^P 

L^ autore della Genealogia de^ Medici si è ma- 
scherato col nome di Scipione Pompeiano^ ma 
egli fu il marchese Carlo Antonio Medici^ mi- 
lanese, n. ie84, m. 1757^ Comm. di S. Stefano. 

POMPEO DA PESCIA. 

Pompeo Della Barba^ da Peseta^ medico di Pio 
IV. AlP edizione citata a carte 580 del I vo- 
lume dì questo Dizionario si aggiunga una 
seconda edizione delio stesso Torrentino del 
ittiM. Egli mise in luce altre operette o sue, 
o tradotte. Anche suo fratello minore Simone 
non era digiuno di lettere^ e fu^ come Pom- 
peo, Academico Fiorentino. ( Consultisi perle 
loro opere il Gamba ^ Testi di lingua, ediz. IV, 
n. ISSO e seg. ) 

Fedi Esposizione d'un sonetto pla- 
tonico, ec. (Ed ivi correggi BARGA. 
in BARBA , e Fiorentino in Torren* 
tino). 

POMPONIUS (Fortunatus, Julius, Sa- 
binus, Laetus et Numida). 

Vossio scrisse che il nome di questo scrittore 
tn Pietro. 11 Pope Blount ed il Baillet Io di- 
cono Pietro Calabro, o di Calabria. Il Magio- 
ragio lo chiama Bernardino senza alcun fon- 
damento. Ma r opinione più adottata è che 
fosse chiamato Giulio Sansbverino, perchè fi- 
glio naturale di Antonello Sanseyerino, e che 
sìa nato in Amandolara, castello in Calabria^ 
appartenente allora alla famiglia CaraOa. In- 
vece di Leetus, ora volle cognominarsi Infor^ 
tunatusy ora Fortunatus , secondo lo stato 
in che si trovava, sinistro, o prospero. Julius 
Pomponius Sabinus viene anche detto ne^ 
Commentarj sopra Virgilio impressi a Basilea 
nel 1844 per V Oporino, Institui ai tempi di 
Pio II, in compagnia di alcuni altri letterati, 
un^ Academia che fu appellata Romana, il cui 
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scopo era di ristorare la lingua latina e di stu- 
diare le antichità. Tutti quelli che ad essa sì 
aggregavano, dovevano deporre il proprio no- 
me ed adottarne uno degli uomini celebri fra 
gli antichi ; il perchè egli Giulio Sanseverìno 
prese quello di Pomponio Leto, e così gli altri 
suoi colleghi. (^e^iCallimachus, Platina, Sa- 
bellìcus, etc. ) t osservabile che come il Pon- 
tano e Pomponio Leto amarono in sé e ne^ suoi 
discepoli questa mutazione di nomi, così an- 
che SI dilettarono di far delle iscrizioni colP ap- 
parenza che fossero antiche Romane. (Con- 
sultisi Agostino, Diateli intomo alle me- 
dagUe, iscritioni, ec. Dialogo XI.) Paolo II, 
successore di Pio II, fece carcerare Pomponio 
per sospetto di congiura insieme con Calli- 
maco, col Platina e con altri, i quali furono 
accusati anche delP avere cangiati i proprj no- 
mi. ( Veggasi la Storia de* Papi del Platina ; 
e consultinsi anche il Vossio , ed il Zeno {Dlss, 
Fossiane) perriguardp alle opere di Pompo- 
nio.) Il trattato De antiquitatibus urbis ÈO' 
mie si dubita se sia di esso Pomponio. 

PONCIUS (Juliauus). Juliaui Pondi 

( Josephi Vallarti, ex-jesuita, mexi- 

cani ) ad Christianum Philadelphum 

de cuniculis philosophicis epistola. 

LuccBj ex off. Jacobi Justi, 1779, 

PONGELLI (Girolamo). Considerazio- 
ni sopra le opere della natura e 
della providenza per tutti i giorni 
dell' anno, di C. G. Sturm, trada« 
zione del sig. Girolamo Pongel)i. 
Napolij 1784, tom. 12 iVi-8.® 

Volle il P. Girolamo Pongclli, somasco, benché 
avesse preso T abito regolare, fingersi tuttavia 
nel secolo. 

PONIYALLE (Carlo). Memorie intorno 
alla vita ed agli scritti del P. D. 
Gaetano Maria Mera ti, chierico re- 
golare teatino, e consultore della 
sacra Congregazione de' riti, scritte 
da Carlo Poni valle (P. D. Giuseppe 
Mbrati, nipote del P. Gaetano, del 
pari teatino), con la risposta a 
quanto oppose il P. M. Giammi- 
chele Cavalieri, romitauo di S. Ago- 
stino , contro le nuove osservazioni 
ed addizioni del P. D. Gaetano Ma- 
ria Mera ti, ec. Venezia j appresso 
Marco Carnioni^ '755, in-\.^ 
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Carlo è il nome che aveva il P. Gaetano nel se- 
colo; Ponivalle è quasi anagramma di Pedivil- 
LARO, cognome della famiglia della madre di lui. 
Il P. Giuseppe Merati tesse un lunghissimo ar- 
ticolo ne^ suoi Zibaldoni dei pseudonimi intorno 
a questa sua opera, in cui difende se stesso ed 
il zio d^ alcune taccie loro date, oltre di quanto 
aveva già scritto nelle presenti memorie. Ma 
lasciamo di dame il transunto , aflìne di non 
allontanarci di troppo dal sentiero propostoci. 

Ponte (11) di Bassauo difeso , dedi- 
cato a S. E. Giustina Dona Bele- 
gno da D. L. M. D. R. Senza al- 
cuna daiaj m-4*^ 

Le sopra notate iniziali vogliono significare Don 
Lorenzo Maria Della Riva , sotto il quale no- 
me preso il prestanza volle Pietro Ignazio Pbrli 
coprirsi ^ perchè Francesco suo fratello era di 
contrario partilo. 

PONTESIENAl TEODORI (Giustiniano). 
Lettera di risposta ad un suo ami- 
co , che ricerca sapere 1' origine, la 
dignità , r autorità e Y accortezza 
de' vescovi. Venezia^ Girardi j 1763, 

La dedicatoria è sottosrritta col nome anagram- 
matico del P. Giustiniano Pontesiena Teodori^ 
ohe significa Padre Giuseppe Antonio Sautliu. 

PONTICUS VIRUNNIUS, vel VIRUMNIUS, 
vel cUam VITRUVIUS aut VIRINIUS. 

Alcuni lo dicono Francesco^ ma il Zeno^ se- 
guitando il parere del Piloni J^<. di Belluno), 
crede di doverlo chiamare Lodovico ^ e del 
pari riconosce chiaramente ch^ egli sia bellu- 
nesCj e non di Treviso (come altri scrisse)^ 
pel cognome che prese dair antico Vinmo o 
Virumno^ intendendo che cosi si chiamasse la- 
tinamente la sua patria Belluno^ sebbene con 
errore^ poiché l'antico Virnnno vuoisi nella 
Carinzia^ dove è ora Friesach secondo taluni, 
e secondo altri Folkmark. Ne si oppone a ciò 
ch'egli anche sia detto trivigiano, perchè si sa 
che Belluno è nella Marca Trivigiaua. Dalla 
vita latina che del Pontico scrisse Andrea 
Ubaldo suo cognato, ritraesi ch'esso discese 
dall'antica famiglia di Mendrisio dei Busonii, 
o BusoNl, la quale da uhimo chiamossi anche 
dei Bosio; il che viene confermato da meda- 
glie e da antiche pergamene. In proposilo di 
Virunnio, di cuipuossi vedere il catalogo de- 
gli scritti nelle Dissertazioni f^ossiaiie del 
^no (t. Il, Diss. XCVI), non devesi passar 
sotto silenzio una sua invettiva contro Got- 
tardo da Ponte ^ stampatore in Milano ^ a ca- 
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gione d' un plagio fattogli delle sue opere im^ 
presse per mille volumina, dalle quali esso 
Gottardo ed i suoi seguaci levarono via il nome 
del Pontico sostituendone un altro. Non avem- 
mo però la sorte finora di scoprire il titolo 
delle opere di cui si tratta. 

Pontificalis liber. 

Varie sono le edizioni antiche e moderne di que- 
sto libro; ma nelle moderne furono intera- 
mente tolti via i nomi de' celebri collettori che 
vi faticarono. Il primo a correggerlo ed a pu- 
blicarlo si fu Agostino Patrizi de' PiccoLOBim, 
cerimoniere pontificio d' Innocenzo Vili , nel 
quale lavoro fu ajutato da Giovanni Burclai- 
DO, poi vescovo di Città di Castello. La prima 
edizione fu impressa in Roma per opera Di- 
screti viri Magistri Stephani Plannck Cle- 
rici Pataviaisis dicecesis, ejus artis exper- 
tissimif anno a nativi tate Domini, 148S, ctc, 
in-f. Fu poscia ristam|ìato, iV<\ due anni ap- 
presso dallo stesso Plannk, e nel titolo, oltre 
il nome de' due menzionali collettori ed emen- 
datori, avvi anche quello di Jacopo Lucio, ve- 
scovo di Cajazzo, e tutti tre vennero nominati 
nella edizione susseguente di Lione, expensis 
Ludovici Martini, l«ii , in-fol. Nelle tre sud- 
dette edizioni les^esi la lettera dedicatoria del 
Patrizi al pontefice Innocenzo VHIj, in cui 
esprime la fatica eh' egli durò nelf ordinare ed 
em«^ndarc il 'presente cerimoniale. In capo ad 
alquanti anni, sotto il pontificalo di Leone X, 
il P. Fra Alberto Castellazzo dell' Ordine de' 
Predicatori fecevi alcune aggiunte, e stampò 
l'opera in Venezia nel ittBO^ in-foL^ notando 
nella lettera dedicatoria al mentovato Sommo 
Pontefice i nomi de' benemeriti che vi avevano 
lavorato già prima^ che sono (oltre i già no- 
minati)^ lSU>ORO ISPALENSE e DORCATO MlRA- 
TEMSB. Questa edizione fu ristampata in Lione 
nel i«4R da Ettore Pereo. 

yedi Rituum £cclestasticorum,etc. 
POP^US (Flavius). Opus Flavii Po- 
paei, Ctvitatis Sesoe in Semeolandis 
(Julii FoppjE, Societatis Jesu, me- 
diolanensis): De liberta te Ecclesia- 
stica CUOI pubi Ica reipublics ne- 
cessitate confoederanda. jffofiO/iiVE^ ty- 
vis lìosred. EvanaclistcB Duciasy i65i, 

• / o 

Popolazione (La) di Sicilia, svilup- 
pata relativamente agli interessi di 
tutte le classi della nazione nel 1 784 
(di Francesco Requbsbns , principe 
della Pantelleria). 
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(Al) Cisalpino, discorso su la 
tuztone. MilanOjBianchij 1 797, 

stesso. Seconda edizione. Anno 
la Repubblica Cisalpina. 

1 conte Francesco Melzi d''Eril, poi 
esidente della Republica Italiana^ e Duca 
al tempo del Regno d^ Italia. 

(Al) Vicentino nel giorno del 
ne innalzamento dell' albero di 
La (del nob. vicentino Brunoro 
H ). Vicenza^ 1 797 , 1/1-8.° 

LLUS vel PORCELLIUS (Petrus). 

lìiglia PAifDOm^ chiamato Porcello, o 
io, perchè , come credesì^ guardò i porci 
Ila gioventù. 

Li Victoria adversus iinpios He- 

s, e te. Parisiis, apud jEgidium 

atiumj iSao. 

napare da Agostino Giustiniani » geno- 
' autore è Porchetto SalvagO^ monaco 
10^ parimente genovese^ che visse nel 
XIV. 

I (Michele). 

Michele^ che cangiò il nome perana- 
a in cognome, e trasportò il cognome 
) del nome battesimale. Trovavasi dì lui 
biblioteca Aprosiana un mss. contro Giù- 
ozzi in favore del Cav. Marino col li- 
- Stronsilio illustre nelle fischiate di 
le Pareti, 

UO (Tito). Lalla-Rook, rac- 

orientale in prosa e versi, 
otto dall'inglese da Tito Po- 
3 Gatto (Vittorio Paciotti). 7b- 
, Pomba, 1818, i/i-i2.° 

I40 (Gandolfo). 

! j che qui lasciando il tuo bel uelo. 
Ila donna che nel cielo è gita. 

j di due sonetti che leggonsi come cose 
idolfo Porrino nel suo canzoniere. Tali 

1 non sono certamente suoi, ma sì bene 
stiano Gandolfo. Al dire degli annota- 
l Crescimbeni un tal fallo deriva da que- 
le le rime del cavaliere Bastiano Gari' 
, genovese, fiorito verso Tanno i»97, fu- 
staìnpate nelle Raccolte di rime del suo 
I , ora sotto il solo cognome di Gandolfo, 
1 cavaliere Gandolfo. Soggiungono i me- 
i annotatori che questi sonetti nella Aic- 
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colta delle rime di diversi in vita e in morte 
di Livia Colonna si ritrovano sotto il nome 
del Gandolfo t e che poi nelP indice con dop- 
pio fallo si dice che sieno di Gandolfo Fichi' 
ni. Sotto lo stesso nome nelle Rime di diversi 
eccellentissimi autori impresse in f^inegiay aU 
t insegna del Poizo , inso, m-8.% furono 
stampati due componimenti poetici, cioè una 
canzone ed un sonetto , che sono di Bernardo 
Tasso, com^egli stesso conferma in una let- 
tera, avendogli mandati quali cose sue a Lo- 
dovico Dolce aflinchè questi gli stampasse nel 
quarto libro delle sue composizioni. La can- 
zone che è stampata a carie 120 del suddetto 
libro comincia: 

Donna gentil, tanto è il favor che piove, ec. 

Il principio del sonetto che leggesi a carte las 
è il seguente: 

Deh perche tolto a questo cielo avete, ec. 

Il padre di Porrino Gandolfo era de* Ber- 
TOJA, di Sassuolo, ma prese il cognome de^ 
Porrini dal casato di sua madre. 

PORRO (Bonaventura). 11 podere di 
Luigi Tansillo, publicato la prima 
volta, f^eneziaj appresso Antonio 
Zattaj 1770, i/i-B.° 

Solenne bugia. È copia dell' edizione procurataci 
Panno avanti (i769) in Torino dal Bar. Giu- 
seppe VBRFfAZZA, di cui souo la prefazione, le 
note ed anche la dedicatoria sotto il nome di 
Bonaventura Porro, compositore della reale 
stamperia, indirizzata al conte Francesco Ran- 
goni Malerba, di Casale. 

PORSENA (Cristoforo). 

S'ingannarono quelli che lo chiamarono Porsena 
invece dì Persona. Prese errore anche Gio. 
Alberto Fabrizio nel hbro V della sua Bib- 
Grasca scrivendo che avesse nome Guglielmo, 
equivocando dall'essere il Persona Priore de| 
Guglielmiti di Santa Balbina in Roma. Egli 
poi si corresse nell'altra sua Bihliotheca me' 
dice et infimoe latinitatis (t. I, p. l«o). 

PORTESANI (Gio. Paolo). Vita di S. 
Teobaldo , confessore e monaco ca- 
maldolese, scritta da Gio. Paolo 
Portesani. Cremona j presso Pietro 
de Zanni. 
È del P. abate D. Domenico Portesana, camal- 
dolese, a cui piacque darla alla luce sotto il 
nome di suo nipote. 

PORTIO (Giorgio). Specchio, ovvero 
compendio delle antichità di Roma, 

23» 
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diviso in due parti raooolte 

dalle opere d' un Padre da Giorgio 
Portto (Cesare Alaggi, gesuita, di 
Ghieti ). Roinaj Zanetti ^ 1 6 a 5, in- 1 6.° 
PORTIUS (Jacobus Philippus). Jacobi 
Philippi Portii Meinorabilia juris. 

Qaest'* opera , troTata fra altri scrìtti di questo 
ìmolese^ fu fatta stampare dagli eredi col suo 
nome^ ma appartiene ad Antonio Gabrieu. 

Porto ( Dal ) di Miseno. Memoria pu- 
blicata in nome della Reale Aca- 
demia Ercolanese (dal marchese Mi- 
chele Arditi) per ordine di monsig. 
Gapecelatro, presidente dell' Acade- 
mìa medesima. Napoli^ nella slam* 
perla Beale j i8o8, in-4.° 

Porto (II) di Rìmini. Lettera di un 
riminese (Serafino Galindri, peru- 
gino) ad un amico di Roma, coU 
r appendice de' documenti. Boma, 
1708, appresso il Bernabò e Laz- 
zarini^ 2/1-4.° Jig- 

Consultisi Ruggero Giuseppe Boscovich - Porto 
di Rùnini , e Mehtorie dello stesso sopra il 
Porto di Rimini. 

F'edi Spazsacamino (Parere dello). 
Portolano (Il ) per i naviganti. Opera 
d'un gentiluomo veneziano, rene' 
zia, per Bernardino Bisij 1 490 — 
e col titolo - Nuovo Portolano del 
Levante e del Ponente, /t/i^ per 
Paolo Gherardo, i544 — ®d l^^s 
Lucio Spineda^ 1599, ^^t^P^^ in-^'^ 

Queste sono le edizioni antiche a noi cognite. Il 
Sansovino (Venezia descritta^ e^vi, del I66S, 
p. 1(811) ci palesa il nome del gentiluomo pe- 
neziano anonimo^ che fu Alvise Da Mosto, 
. detto anche più comunemente Cajdahosto , 
cioè da Casa da Mosto. Di qui avviene che T au- 
torità del Sansovino e le medesime edizioni del 
libro riconvengono di sbaglio Pietro Angelo 
Zeno (Mem, de^i Scritt, Ven, Patrizj^ p. 95) 
che dice averlo scritto Lìdgi da Mosto sotto 
altro nome. Abbiamo inoltre una moderna edi- 
lione del Portolano fatta da Francesco Pia'- 
centifU, in-Aj*, ed a questa fu apposto il nome 
deir autore^ citandosi nel frontispizio T auto- 
rità del Sansovino sopra allegata. L^ abate D. 
Placido Zurla (poi cardinale) riporta una più 
recente edizione» del I8OB, cui dice ripiena de' 
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medesimi errori; t aog|i«nge^ che me 
saprebbe dire con qua! fondamento si 
sca r opera, dietro il Sansovino, al D 
nulla però ripugna per altro a tale ti 
{Dissertazioni sui pia celebri pìo^ 
t. II, p« 196-107.) 

Portrait de feu monaeigneitr l 
pbin ( par Jos. Ani. CBinrm 
Sauit-Mbgrin , depuis Due 
Vauguyon). Paris, 1766, i>ì 

Portuno : panegirico di Liberal 
tense in occasione del passaci 
fece Till.^ «ig. Bertucci Coi 
per Pordenone^ ea 

Trovisi nella Raccolta - Compmimmii 
delVaV sig. BewUusci CotUarim s, 
Udine, lei 8. In un esemplare di q«ei 
del quale parla il Cicogna (Inscrizio 
t. V, p. 88) sta scrìtto che autore de 
girico non è già Liberale Mottense, n 
altro pordenonese Giovanni Pomo, d 
si ha a stam|w una Novdla amoro6a. 

f^edi AGADEMia TOCOGNn 
velie cento' amorose, ec. 
Poscritta (del P. Onofrio Bb 
Milano j per Giuseppe Mozzai 
1760, in-8.® 

Consultisi Mazzuchelli> Scritim d'Itali 
par. IV, p, S004. 

Poscritto (del doti. I>omenico 
DELLi) alle (otto) lettere con 
dissertazione del Bianchi su 
catoj. Modena, inSP 
Vedi aRUCO SINCERO e GII 
DI (Giambattista). 

Positiones et articuli in cau» 

movendas Beatificationis et 

nizationis Servi Dei Patris D. 

cisci Olimpii, neapolitant. 

luogo, anno e stampatore^ in 

Fu stesa questa scrìttura dal P. D. Fi 
BiLViTO^ Ch. Reg. Teatino» napoto» 

POSSEVmO (Antonio e Giambal 
Dialogo dell' onore di Gio. Bi 
Possevino, mantovano, nel qi 
tratta in pieno del duello. 
zia, Giolito, 1 55o-i 553- 1 556, 
e di nuovo i558, con un tr 
di Antonio Possevino, mante 
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intorno airònore, e a ridorre ogni 
querela alla pace. A^i, per h stesso 
stampatore, iSSg^ in*^.\ e iSSp, 

l^litooio BnuiABOi^ minndolano, Tescoyo di Ca» 
«erta, nella dedici al Card. Alessandro Far- 
nese dell^ opera - DisputationeSj sive de ever^ 
sione singularis certaminis. Basileasi ittet^ 
dà a Gio. Battista e ad Antonio Possevino una 
grave accasa di plagio e di abuso dì confi- 
denza ^ perchè atendo egli comunicato a Gio. 
Battista y allora suo scolare^ i cinque libndeU 
l'onore^ affinchè li copiasse, era rimasta presso 
di lui la prima copia, in cui (il Bernardi) 
di sua mano avera aggiunte, tolte e cambiate 
più cose, e che della medesima erasi poi ya- 
hito Antonio nel publicarli come opera di suo 
firatello, poiché questi fu morto. 11 Tiraboschi, 
che nella sua Storia letteraria aveva tentato 
di difendere il Possevino da tale accusa, con- 
venne in séguito negli ScritL Modenesi, che 
la medesima non è priva di fondamento. 

Postille (di Giuseppe Bossi) alle os- 
servazioni sul volume intitolato - 
Del Cenacolo di Leonardo da Vinci. 
Milano j stamperia Beale j 1812. 

^oesto libro serve di risposta alle Osservazioni 
std volume intitolato Del Cenacolo di Leo' 
nardo da Vinci, libri quattro di Giuseppe 
Bossi, pittore, scritte per lume de" giovani 
studiosi del disegno e della pittura dal conte 
senatore Carlo Ferri. Milano, Pirotta, 1 Bis. 

Vedi Lettere confidenziali di B. S. 

Enotere (II) e il dovere dell' uomO| de« 
dicato a S. E. la Contessa Teresa 
Palfi» nata Daun, dall'abate Pie- 
tro Giulio C. D. (forse canonico 
Durimi, oppure conte Donati, tiro» 
lese). Vienna^ 1763, iVi-8.'^ 

Potestà (II) di Colognole. Dramma 
civile-rusticale, agi' illustrissimi Aca« 
demici Immobili. Firemoj per il Bo • 
nardiy 1657, ih-ia.** 

La lettera decficatorìa è sottoscritta colle sigle 
D. M. > che vogliono significare doHor MoNi- 
QUk, autore del componimento. 

Potestate (De) Ecclesiastica diatriba 
ad Tit. IL Lib. I Decretalium de 
Constitntionibus (auctore Fr. Her- 
manno Dominico Christunopulo , 
Ord. Praed., in Coli. Germ. Hung. 
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Juris Can. Profess.). Bomm^ '774> 
1/1-4.° 
Potestate (De) Papae et Concili!. 

Da alcuni si attribuisce a Poggio BEAcaouRi, 
ma è di Gio. Francesco suo figlio. 

POZZI (Giuseppe). Vita del gran servo 
di Dio 11 P. F. Gio. Pietro Recai- 
catì, predicatore cappuccino. Mi* 
lanoj presso Giuseppe Pandol/ò Sfa" 
latestUs 17^3, m-8.® 

Giuseppe Poszi, sotto il cui nome fii impressa 
questa vita, era Oblato e curato di Busto Ar- 
sizio; ma un tal nome venne preso ad impre- 
stito dal vero autore della medesima , cioè dal 
P. Silvestro Draghbtto, o Draghbtta, cap- 
puccino, milanese. Due Fra Silvestri cappuccini 
registra TArgelati nella sua Bib. degli Scrit' 
tori Milanesi, i quali noi crediamo essere uno 
stesso individuo. 

P. P. y. Oratoris elocpientissimi. De 
diruta statua Virgili!, epistola, ex 
tugurio Blundo subÀpolline. Sino 
anno et loco (Venetiis), in-Q.^ 

V autore è Pier Paolo Vbrgbbio il vecchio, ve- 
scovo di Gapodistria : V editore è Michelangelo 
Biondo, veneziano. Si consulti Deg^ agostini, 
Scritt Fen., t. II, p. soe, ove può vedersi 
il motivo di tale epistola. 

Practica vespertina. BononicB y i562. 

Viene da molti attribuita ad Antonio Maria Betti 
il seniore, bolognese. 

Prsecipuarum enumeratio causarum 
cur Ghrisiiani cum in multis reli*^ 
gionis doctrinis mobiles sint ut va- 
rii, in Trinitatis tamen retinendo 
dogma te sint constantissimi. 

Questo libercolo fu inserito da Francesco Jumo, 
colla sua refutazione, nell^ opera col titolo di 
Defensk) Catholica doctrince de S. Trini^ 
tate personarum in una essentia Dei, etc» 
HeidelbergcB, I8OO-91 , m-4.". Da taluni viene 
attribuito a Fausto Socmo; ma il Sardio ne 
dubita, essendo diverso nello stile dalle altre 
sue opere, e propende a crederlo piuttosto di 
Lelio SociNO suo zio, del che non è persuaso 
il Bock (t. II, p. OSI). Cristoforo Pelargo lo 
crede scrittura di Christ Franchbrio, c lo ri- 
porta col titolo di - Recitatio causarum cur 
Christiani, etc. 

Praeclarrssimuin (Ad) Alcoraiii Codi- 
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c€in Regiae Btb. Parmeosis Prologus. 
ParnuBj ex fieg. Tjrp.y 1771, 1/1-8.** 
reale. 

Opuscolo di 18 carte.Le sigle P. M. P. che sono 
neir ultima di esse dinotano Paulus Maria 
Paciaudvs. 

Praefatio in festis B. Mari» Virginis. 

Riferisce il Maracci , che molti scrittori vogliono 
che sia componimento di papa Urbano II ^ 
chiamato prima Otto Chatillon , della Con- 
gregazione Cluniaccnse, dell'ordine Benedet- 
tino ^ nativo di Rheims. Nientedimeno lo stesso 
Maracci sostiene che il mentovato prefazio si 
dehba attribuire a S. Gregorio I, detto il 
Magno. 

Prsfatio. 

Vide Biblia Ialina Clementis Vili 

auctoritate recognita, etc. 
Praefecto (De) Urbis (auctore Phìlippo 

Cantelorio). BoniiBj ejc lyp. Ca* 

merce, i63i , in*^.^ 

Questo libro fu riprodotto nel Sallengre - Novus 
thesaurus antiquitatum romanarum, t. I^ 
p. tt09. 

Praestantia (De) virorumsui svi. Par» 
mcBy apud hceredes Matthasi VigncBj 
1689, m-ia.® 

Precedono a questo dialogo, eh' è di Benedetto 
Accolti^ una lettera dedicatoria ad Antonio 
Magliabechi^ e la Vita deli' autore , sottoscritte 
ambedue colle sigle D. B. B.^ che significano 
Don Benedetto Bacchini^ celebre letterato^ be- 
nedettino. 

Prssul Galea tus (Versi latini del P. 
Pietro MoNODi, gesuita, savojardo, 
contro Richelieu). 

PRAMIDIO GLATESECHE. Fantasie ca- 
pricciose trasportale in sensi poli- 
tici e morali di Pramidio Glatcse- 
che (marcbese Di Gagliati) Acade- 
mico de' Fantastici della veneranda 
Assemblea della Verità. Lipsia (Na- 
poli), 1710, in-4.^ 

A tergo della penultima faccia Icggesi un avviso 
di Edipo ai curiosi lettori y nel quale ci si 
fa sapere il cognome dell^ autore. 

Prammatica (La) sanzione di S. Luigi, 
re di Francia, proposta ai rifor- 
matori deir Ecclesiastica disciplina. 
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Lettera d' un canonista ad u 

ministro (del sacerd. Andrea { 

indi vescovo di Potenza). Sen 

cuna data ( ma Napoli j 1 788 ),i/ 

Prandio (De) et coena adverso! 

dum de Oddis. Mediotani. 

Fu attribuito ad Antonio Maria Belli, mo 
ma è di Luciano Belo. 

Pranzo (II) patriotico di Milane, 
media in cinque atti, dedia 
cittadino ex-cavaliere San M< 
la Morra (dal sacerdote Ga 
Morando). Bologna, 1800, ani 
della Repubblica francese, j 
Jacopo MarsiglL 

Prasimene (La), o Prazimene. 
Vedi GIBLET (Henrico) n. 

Pratica dei principali esercizj 
vita spirituale (del P. Paole 
Principe, gesuita, napolitano) 
poUy appresso Tarquinio L 
i6i3, in^\6.^ 

Pratica del confessionale. Roma, 

per Francesco Bourliè, t 4 i 

In fine della dedica si veggono ie letten 
B., cioè Francesco Antonio Bagchbri 
delia Missione^ morto in Roma. 

Pratica (La) del pio esercizio 

Via Crucis, introdotta dai 

Minori, vendicata dalle obbi 

di D. Giuseppe Pujati, monac 

sinese, e censura della nuo 

esso Pujati ideata e data in 

Viterbo j pel Poggiarellij 178 

È scrittura di Fra Flaminio Annibali i 
TERA^ M. 0.^ che si sottoscrive nella 
al card. Altieri colle sigle F. F. A. M. 

Pratica dell'annuale ritiro cbe s 
pone ai chierici e laici dei A 
Conventuali dagli Opuscoli 
Bonaventura (del P. M. Già 
tista Bbltrami, min. con v.). I 
pel Corbellettif 1694, 1/1-16.*' 

Pratica delle buone intenzioni. / 

1627, m-i2.° Ristampata, iV; 

la terza volta l'anno 1657. 

Fu scrina in francese dal P. Teofilo Ber? 
Iradolta in italiano dal P. Francesco 



PRA 

LA, ambo gesuiti. 11 proposto Egelberto di Boè 
r aveva già resa latina. 

Pratica delle sagre cirimonie della 
santa Messa, e di altre ecclesiasti- 
che funzioni, distintamente trattata 
per ciascun ufficio e ministero in 
particolare, ec, raccolta da un sa- 
cerdote veneto (abate Vezzi). Ve^ 
nezia, Milocco^ i753, m-4.® 

Pratica di comunicarsi (del P. Carlo 
Barbieri). 

Alla edizione di Vicenza iTttS^ in-ie.^, accre- 
sciuta di considerazioni ed avvertenze impor- 
tanti, che ha il nome dell^^iutore, ne tenne 
dietro altra che ne è priva. 

Pratica di conformità al divin volere, 
con un'appendice di spirituali eser^ 
cizj (del P. D. Giuseppe Maria Am- 
BROGi, tea tino^ da Firenze ). Ivi^ presso 
t Onofrio, 1654, ìn'i6P 
Pratica divota delle sacre stazioni della 
Via Crucis j ricavata dalla Sacra 
Scrittura (del P. Benedetto Bonelli, 
da Gavallese nel Trentino, M. O. R.). 
Trento, Battisti, 1788, m-ia.® 
Pi*atica e compendiosa istruzione a' 
principianti circa l'uso emendato 
ed elegante della lingua italiana, 
composta da un religioso della Com- 
pagnia di Gesù (P. Benedetto Ro- 
GAcci). JRomaj per Antonio De* Rossi, 
1 7 1 1 , ifi- 1 a.° 
Pratica ed economia dell' arte di fab- 
bricare, col prezzo al quale comu- 
nemente si vendono i generi, ec. 
(del Prof.Cav. Giuseppe Del Rosso). 
Firenze j Grazioli j 1789, in-^P 
Pratica legale secondo la ragion co- 
mune, gli usi del foro e le costi- 
tuzioni di S. S. R. M., divisa in 
tre parti. Torino j 1772-1792, voL 12 
«>i-8.®, oltre r indice stampato, ivi, 
nel i8i4* 

Della stessa fu fatta una seconda edizione in mi- - 
glior ordine distribuita, con addizioni - Tori" 
no, presso Pietro Giuseppe Pie, voi. 9 //i-4.", 
per cura deiraw. Francesco Arrò che nel!* 
dedica ri fa sapere essere frutto della sapienza 
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e di lunga fatica di un chiarissimo magislrato, 
cioè del C. Gaetano Galli. 

Pratica per giovare ai moribondi, del 
P. Gio. Battista Villela, tradotta 
dallo spagnuolo in italiano (dal P. 
Francesco Conturla). 

Pratica spirituale d'una serva di Dio. 
Vedi Esercizio spirituale d' una 
serva del Signore, e NEGRI (DE') 
(Angelica Paola Antonia). 

Prato fiorito. 

Vedi BALLARDINI (Giuseppe). 
Prato spirituale. 

Suol trovarsi aggiunto alle vecchie edizioni delle 
Vite de^SS. Padri , volgarizzate da (ira Dome- 
nico Cavalca. È opera scrìtta in greco da certo 
Giovanni Mosco, monaco, corrottamente chia- 
mato Everato o Evirato, e corretto poi in 
EcJCRATB o EcJCRATO. Fu recata in latino Tan- 
no i4S3.da frate Ambrogio Cahaldolim, e 
sopra questa versione fece il suo volgarizza- 
mento Feo Bblcari nel fiore della sua giovi- 
nezza Tanno 1444. 

PRATOLI (Simone Falconio). La com- 
media in commedia, di Simone Pra- 
toli. Lucca, per Domenico Capurrij 
ijSi , ed i%fij 1734» in-^^»^ 

Sotto questo pseudonimo copresi Cosimo Antonio 
Pelli j religioso francescano ^ autore d^ altre 
due commedie^ cioè del Potestà del Mal- 
montile e della Vedova, 

Praxis criminalis prò judiciis Regu- 
larium (Sec. XYII). 

Stampata sotto il nome di un Conventuale , ma 
si asserisce nella BihL Cappucc., p. ioo^ es- 
sere fattura del P. Francesco Tbrbsti (o piut- 
tosto Foresti) 4 bergamasco. Non rammentasi 
questo autore nella Bibl. degli scritt, hergO" 
maschi del P. Vaerini, che sta mss. presso 
di noi. 

Praxis juvandi moribundos. 

Fu scritta in ispagnuolo dal P. Gio. Battista Vi- 
LELA^ tradotta in latino dal P. Giovanni Buc- 
cbllbni , bresciano, ed in italiano dal P. Fran- 
cesco CoNTUELA^ della Spezia^ nel Genovesato^ 
tutti appartenenti alla Compagnia di Gesù. 

Praxis meditandl mysteria Christi Do- 
mini nostri, B. Virginis et Sancto- 
rum. VienncBj aptut Rictium^ iGBj, 
in-x^P 
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Non apparisce chiaro dal Sottel {Script Soe. 
Jesuy p. 488 e 8M ) se «a operetta originale 
del P. Giovanni Bocbllsni, gesuita, oppure ft<^ 
tanto da lui tradotta. 

PHE' MARSILIO UMBRO FORSEMPRO- 
NESE. 

Di lui sonovi due sonetti neir edizione del Pe- 
trarca fatta in Venezia nel ibis dallo Stagni' 
noj Tuno a Pietro Bembo» e T altro a M. Ma- 
rino Zorzi Ci scrisse il conte Francesco Tor- 
ricelli» da Fossombrone» di sospettare che sotto 
quel nome nascondasi il celebre giureconsulto 
fossombronese Girolamo Giganti, che allora 
virerà iti Venezia. 

PRE ATI (Bartolomeo). 

I. Dissertazione critica. L'arte ma- 
gica dimostrata contro l'opinione 
dal marchese Maffei. - 1751. 

a. L' uomo addottrinalo nelle pia 
considerabili eradizioni ecclesiasti- 
che, di ec. ( Il Preati che fattosi 
Francescano Riformato prese il no- 
me di Fra Angelico da Vicenza ). 

Di questa seconda opera si fecero due edizioni 
pel Bamanzini, di Verona, in s yol. in-4.®) 
Tona nel 1746, T altra nel 1754. 

Precedentie alla apologia della con- 
fessione dello illustrissimo signor 
duca di Vortemberga. Del Brendio. 
(Traduzione di P. P. Ybrgbrio). L'an- 
no M.D.L. VI. - In fine: Stampato 
in Tubinga t firmo M.D.L.VI, dalla 
pedoa del Morhardioj i/i-4^^ 

Precedenza (La) delle dame, barriera 
neir arena di Sparta fatta dal prin- 
cipe Gio. Carlo di Toscana, e da 
altri cavalieri giovanetti rappresen- 
tanti Spartani e Spartane, nella 
▼enuta a Firenze del Serenissimo 
Ladislao Sigismondo, principe di 
Polonia e Svezia. Firenze, per il 
Cecconcellij 1625, m-4.*^ 

« Questo componimento è parto della penna eru- 
i»dita del sig. Alessandro ADUiAai.'» (Cinelli, 
t I, p. IO.) 

Preces ex sacris litteris et libris ec- 
clesiasticis coUectse usui alumnorum 
Gollegti Germ. Hung. (Edidit Jose- 
phus Zola). Ticini, Bolzanij 1791» 
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Preces select» in forma offici i re* 
dactse in honorem effiisionum san- 
gttinis D. N. Jesa Ghrìsti ex Sacri 
Scrìptura, SS% PP., Breriario eiMis- 
sali romano, ad «sumeorum, qui 
voluertnt illud prìvatim ex devo- 
tione recitare (auctore P.D. Jave- 
nali Falcohio, GI. Reg. ex Coogr. 
S. Pauli). RomiBy i663. 

Precetli delle donne, di Beniamino 
Ardono (ossia Adomo, Rabbino, te- 
desco), tradotti dall'ebraico nell'i- 
taliano (da Giacobbe Alpboii, di 
Elchanano). Venezia , 1 65 2, ed ivi^ 
1710, ifi-4.** 

Consultisi HauucheUi^ Scriit éCIt^ t 1^ p. fii. 

Precetti per ben dirigere uno stato, 
volgarizzati dal testo greco di Piu- 
tarco da G. F. S. (Gio. Francesco 
ScARRONi , piemontese). Parmaj Bo' 
doni, 1790, OT-4.^ 

Precettore (II), o sia Tarte di beae 
educare i nobili giovanetti ( del si' 
gnor Franchini). Pistoja, Braculi, 
i75a, iVi-S.^ 

Precipizi (Li) della Sede Apostolica 
perseguitata e perseguitante. 

Fedi Itinerario della Corte di 
Roma. 

Précis de la vie du R. P. Thomas 
Vignoli (domenicano, morto nel 
i8o3). - 1804, m-S.^ 

Fu scrìtta dall'abate Bustazio Degola^ genovese. 

Préois d'un cours d'instructions sur 

Ics droiis et le devoir de l'antorité 

souveraine dans Texercicedes prin- 

cipales branches de Tadministra* 

. tion (par le Pére Hyacinthe Gerdii, 

barnabite, depuis Cardinal). Turine 

1799, m-S/* 

Fu messo in italiano sotto gli occhi dell^ autore 
da Serafino Viviafii. Roma , taoo. Anche in 
Venezia se ne publicò un^ altra traduztone. 

Predica d'amore molto piacevole e 
bella, nuovamente ristampata, fi- 
renzcj nel mese di novembre del 
i556, iVi-8.*' 
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f^eA Opera nuova di VinceoEio 
Calmela I ec 

Predica domestica in lode dcj molto 
R. P« Pietro Maria Reggio, della 
Compagnia di Gesùi, recitata nel 
Collegio Massimo degli stnd}, ec., 
da un sacerdote della medesima 
compagnia ( P. Mickele Del Bomo, 
gesuita, palermitano). Palermo j ap* 
presso Stefano Amatis l'j'ii^^in^.^ 

Pivedioa domestica in lode de) fratel 
Giotanoi Gerardi, della Compagnia 
di Gesù, recitata nel noviziato di 
Palermo (dal suddetto P. Del Bono). 
/w, Grcunignain, 174^» i/»-4.° 

Predica fatte (dal P. Francesco Al- 
BERTii»!, della Comp. di Gesù) ne' 
funerali del P. Pietro Antonio Spi- 
nelli. Napoli, per Tarquinio LongOj 
1617, inr4.^ 

Predica in onore del glorioso mar- 
tire S. Vincenzo, detta nella tras- 
lazione che si fece del suo sacro 
corpo, ec (del P. Girolamo Fto- 
BEHTino , della Congregazione della 
Madre di Dio). Luceaj per Pelle» 
grino Bidelli j i645, ì>i-4«^ 

Prediche (Le) di Massillon tradotte. 

Ebbe parte in questa traduzione il P. (Mrolamo 
RtDOLFi, Tcoeziana^ prete dell'Oratorio. 

Prediche italiane, e francesi in italiano 
tradotte, in conferma di nostra fe- 
de. Como, OslinelHj 1826-1829, 
12 volumetti m-i2.^ 

La dedica al card. Gaisrak^ arciyd^coTo di Mi- 
lana^ e la prefazione sotto il nome delP edi- 
tore « seno dell'abate Ilaria Gàsaiotti^ già 
somasco. Non sappiamo con certezza se le tra- 
dazioni dal fhincese sieno medesimamente suo 
laToro. 

Prediche polemiche sopra S. Pietro e 
i suoi successori e il divino loro 
primato, dette nella Cattedrale di 
Strasburgo da Francesco Antonio 
Demerillo, tradotte in italiano, con 
turefazione e note dell'editore (P. 
Francesco Antonio Zaccaria). Fo- 
Ugno, per il Tornami, in-/^.^ 
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Prediche quaresimali del P. Luigi 
Bourdaloue, della Comp. di Gesù, 
trasla^te dalla favella francese nel- 
r italiana. Venezia, 1718, q di nuo- 
vo 1722, W.4.® 

Ne iseominciò là tradotione Apostolo Zmo, t 
la prosegni sqo fratello il p. Caterino. Ci è 
ignoto se P edizione posteriore di Fenezia del 
1784, contenente^ oltre le prediche, anche i 
panegirici dello stesso Bonrdaloae riproduca 
la stessa traduzione. 

Prediche quaresimali e Panegirici del- 
r abate D. Ignazio Venini. Milano, 
Marellij 1780, yoL 2 m-8.® 

La prefazione al lettore è prohahihnente ùAtan 
deir abate D. Anton Luigi Db' Carli, di ctù 
è la prefazione ai panegirici. 

Vedi Quaresimale dell'abate D. 
Ignazio Venini, e Panegirici dello 
stesso. 
Prefazione alle rime di M. Laura, 
fatta da un amico dell'autore del 
Filalete. Aquilea (forse Torino o 
Fenezia) y >74^> m-8.® 

È del medesimo dott Schiavo, autore anche del 
Filalete, in difesa di cui la scrisse. Né con- 
tento di ciò' egli ayera preparate anche tre 
lettere sopra la stessa questione, e già era 
pronto a mandarle in luce sotto il nome di 
Ser Frullone, quando fu colpito dalla morte. 
( Gonsnltinsi Novell, della Rep, lett, per V anno 
ifM, p. S4.) 

Prefazione e note ad una lettera del 
sig. abate Gio. Battista Gervasoni 
sopra una iscrizione de' secoli bassi, 
ritrovata in Rimino dal dott. Bian- 
chi, e sopra una medaglia di Pe- 
scennio (dello stesso dott. Giovanni 

BlANCBl). 

Sta nel t Y della Miscellanea erudita del P. 
Bergantini, servita. 

Prefazione per 1' apertura dell' Acade- 
mia de' Discordi di Salò, detta dal 
sig. J. A. (Jacopo Alberti) a di 21 
gennajo 1762. 

Preghiera a Dio per chiedere il buon 
uso delle malattie (di Lodovico Ta- 
mara). Bologna, per Lelio della Voi* 
pe, 1736, m-i2.** 
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Preghiere a S. Luigi Gonzaga per 
onorare in sei domeniche seguenti 
la sua festa , eo. ( del parroco Giu- 
seppe Lazzari). Venezia, MoUnarij 

* o 

i/i-ia. 
In fine trovasi un inno tradotto dallo stesso Lai* 

CARI. 

Preghiere davidiche, o sia alcuni salmi 
di David, novellamente tradotti ad 
uso familiare di orazione. Venezia, 
per il Novelli, 1760, m-12.® 

E la stessa edizione che comparve col titolo di 
Alcuni salmi tradotti, f^enetia , 17SI , ri- 
stampato il primo qoademo , ed omessa la de* 
dicatoria. 

Preghiere della chiesa per ottenere 
da Dio la sua santa grazia ( del P. 
Martino ìf atlu). Paula, 17849/^-8.^ 

Dalla dedica del trattatello suddetto ritraesi che 
la pastorella arcade Lisenc Tersilla è la si* 
gnora donna Angela SALOHOtfi^ nata Corsi, de* 
CONTI DI BONASCO, la quale ha tradotto dal 
francese un libro - Della grazia e elei libero 
arbitrio, riveduto dallo stesso P. Martino Na- 
tali. 

Vedi LISENE TERSILLA. 
Pregi (Se i) e le prerogative di Spo- 
leto sieno superiori a quelle di Pe- 
rugia. Lettera di un academìco ita- 
liano ad Augusto (del Cav. Gio. 
Battista Vermiglioli). Perugia, presso 
Baduel, 1809, m-4*^ 

Gomuneiiiente gli esemplari si trovano col titolo 
di - Perugia una delle XII colonie dell* E* 
iruria, ec. 

Pregiudizj del celibato. 
Vedi Celibato (Del). 

Pregiudizio (II) smascherato da un 
pittore, colla descrizione della Re- 
gia città di Torino. Ragionamento 
sdrucciolo coli' amico Fabrizio, di- 
viso in quattro giornate. Venezia, 
Occhi, 1770, 1/1-8.** 

Potrebbe essere, d^nn Conibirti^ da Racconigi. 

PRELATO VENETO. Lo specchio de 
penitenti 9 ovvero atti di S. Mar- 
gherita di Cortona, poeticamente 
descritti (in sonetti) da un Prelato 
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veneto (Pier Antonio Scorzi , arci- 
vescovo d'Udine). Ivi, fratelli Po» 
citi, i8oa, i^ol. a i>i-8. 

A carte 108 del secondo volume comindano i 
sonetti del Bonaventura , di Cividale del Friuli, 
che terminano a p. iSo. 

Prelezioni sopra i Principj matematici 

della flloso&a naturale del Newton 

(di Nicola Pergola y napoletano). 

Napoli» 179^. 

Se deve credersi a quanto asserisce il P. D. Gioa- 
chino Ventura^ teatino, nella nota a p. 48 de' 
suoi Elogi impressi a Roma Tanno ist?, 
questo scritto, publicato senza nome, per mo- 
destia deir autore, come la più parte delle di 
lui produzioni, incoraggiò T ardire d^un ma- 
tematico francese ad attribuirselo, traduceodo 
i migliori squarci , ed inserendoli in yarie sue 
opere senza indicarli come altrui proprietà. 
Più conseguente (soggiunge il Ventura mede- 
simo) è slato uno spagnuolo, che tradusse 
in lingua castigliana il libro intero del Per- 
gola, e lo stampò sotto il proprio nome. Ab- 
biamo del medesimo Pergola, oltre alarne dis- 
sertazioni e problemi, che stanno nel primo 
volume degli Atti della Società Borbonica, 
anche Risoluzione del problema sulla mi- 
sura delle volte a spira. — Trattato ana- 
litico de* luoghi geometrici. ^ Trattato delle 
sezioni coniche, ec. 

Premier voyage autour de ma cham- 
bre. 

Coautore è il Cav. Saverio Db Maistrb, piemon- 
tese, maggiore d'infanterìa neir armata russa. 

Premj (De') d'incoraggiamento diesi 
retribuiscono alla mercatura. - Dei 
privilegi esclusivi che si accordano 
alle mapifatture, e della libertà che 
si concede al commercio dei grani. 
Lettere tre, tradotte dallo spagnuo- 
lo. Firenze, Tofani, 1 79 1 , m-8.*^ 

È opera originale di Giovanni Fabbroio. 

PREMUROSO ACADEM. INTRONATO. 

Neil' occasione che l' ornatissimo 
sig. conte e cavaliere Giambattista 
Giovio prende la laurea legale in 
Pavia. Il Premuroso Academìco In- 
tronato (D. Francesco Carcaro) 
D. D. D. In Culicutidonia , i^BS, 
per Rodipane Squarciafico, inr^^ 



PRE 

id un capitolo, slampali pro- 
3 case dello stesso autore in 

FUGGIFATICA. Gli oc- 
GÌ (Canti due). Sogno 
>so Fuggifatica, Acade-* 
empista (D. Francesco 
lelenopolif in casa dello 
Siro/alcioni j aprile 1789 
rse nella stamperia ca» 
'autore), in-S^ 
d' Italia. Et nunc Reges 
mdimini qui judicatis ter- 
ne). Stampato neW ai%no 
l mese ai aprile^ • Di 
inipato (in Basilea )j da 
M.D.LJIj sempre in-8.^ 

molte particolarità storiche. È 
critica d'una operetta col ti- 
oli delia Madonna. Milano, 
to lo scrisse nel suo sossiorno 
! indubitatamente fu stampata 
e : cosa che risulta dalla iden- 
I e della carta con altri libri 
ide della sua divozione verso 
Della S. Maria non ne dico 
grandissimo bene, e confesso 
pre vergine e gratissima a 

Ettore). Il Convitalo di 
Ta ti*agica, ridotta in 
la, abbellita e riformata 
rendarca ( Andrea Per- 
1 i ta no ). Napoli j per Gio. 
^acej 1690, m-12.*^ 
PIETRO. 

ENICO LELONATI n. 4. 
dispensabili per poter 
.ione ragionata di mente 
•uro a Dio (del Cabale 
y di CoIIalto). Senza 

T la desiderabile inocu-* 
buon senso, proposta 
tale deir incredulità nel 
cclesiastico di Parigi , 
rdine in tre opuscoletti 
to de' santi Apostoli cbe 
Simbolo. Fulignoj 1783, 
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La prefazione e V opuscolo primOj dalla p, %6 alla 
J»8, sono opera del P. :^accaria. 

Preparazione alla morte ed altre pre- 
ghiere dlvole, compilate da un il- 
lustre personaggio (conte Clemente 
Damiano di Priocca), tradotte dalla 
lingua Ialina nella italiana (dal 
conte Gianfrancesco Napione). 7b- 
rino^ stamperìa Bianco, presso Gae* 
tano B albino y librajo, 1 8 1 3, di pag» 
181 m-8.° Fu ristampata, iVi, nel 
1817. 

Presagi (I) esposti e dedicati dagli 
Academici Oziosi di Guastalla al- 
l' Altezza Serenissima del sig. Prin- 
cipe D. Antonio Gonzaga, lor pro- 
tettore, in occasione del solenniz- 
zarsi dagli stessi Academici il giorno 
festivo del B. Luigi Gonzaga. Oda 
(del P. D, Nicolò Pegolotti, chie- 
rico regolare teatino). Guastalla^ 
per li Giauazzij 1697, in-^.^ 

Presagj (I) di felicità per il glorip^ò 
patriarca S. Benedetto (dialogo in 
versi di Antonino Del GiimicE, pa- 
lermitano). Palermo, 1698, m^/^,^ 

PRESEPIO PRESEPI (P. Giuseppe An- 
tonio Patrignam, gesuita, di Mon- 
talbodo ). 

I. Anacreonte cristiano di Prese- 
pio Presepi. Nuova edizione. Milano^ 
1729, 1/1-12.^ 

Fu stampatola prima volta in Firenze nellTlt. 

a. La infanzia di Gesii Cristo in 
teatro. Rappresentazioni e trattepi- 
menti drammatici di ec. Firenze j 
per Michele Nestenus e Antonio 
Borghigianij 1713, %foL 2 i/i-i:>.® - 
Ristampati iW nel 1722 col titolo 
di - Sacrì trattenimenti di canto e 
suono sopra i mister j della S. Injim* 
zia di Gesù, bambino^ edizione ^ cui 
è unita la musica. 

3. La sitssa^ecBologina^perMif 
della Folpej 1740» w-ia.^ /• E di 
nuovo Veneziùy i j 55 9 iom. 3in«»ia.*^ 
(Fedi Quadrio, t; V, p- 4*8). 

24 
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4. La Musa contemplativa nelle 
quattro settimane degli Esercizj spi- 
rituali di S. Ignazio, data in luce 
da ec. Lucca, per ilFredianij 1712, 

Prestantissimo (Al) senatore France- 
sco Sagredo, per la protezione che 
assume della comunità di Calvisa- 
no. Ragionamento (dell' ab. Baldas- 
sare Camillo Zamboni , bresciano ). 
Brescia, per Gio. Maria Rizzardi, 
1767, in-^,^ 

PRESTI (Lionardo Maria LO). Nuova 
ed esatta descrizione del celeber- 
rimo fonte esistente nella piazza 
del palazzo senatorio di questa fe- 
lice e fedele città di Palermo, detta 
comunemente la Fontana del Pre* 
tore, publicata da D. Lionardo Ma- 
ria Lo Presti. Paleroio, presso An* 
tonino Epiroj 1737, ifi-4.^ picc. 

ttll vero autore, a giudizio di gravissimi scrii- 
»tori^ di quesf opera è Giacomo Perblli, pa- 
ti lermitano. » (Scinà, SL leu. della Sicilia, 
t. I> p. SS7). 

PRETE DI VILLA (abate Giambattista 
CoMZATTi). Prosa del Prete di Villa 
del 1793 a Maria Giovanna Pelle- 
grini, terminando il governo di ri- 
confermata abbadessa 1' anno 1 796. 
Senza alcuna nota di stampaj in 8.^ 

PRETE MEO. 

Nella raccolta di lettere publicala da Paolo Ma- 
nuzio bawene una di questo (forse supposto) 
prete Meo ^ fossombronese^ colla quale accom- 
pagna un dono di vino greco a Pietro Are- 
tino. Ma cbi mai potrebbe essere questo prete 
Meo che fu a** servigi del buon vescovo Gui- 
dicciom*^ e scrive con lingua di cielo da dis- 
gradarne ogni più forbito cinquecentista? In 
Fossombrone esisteva bensì la famiglia Meo, 
Mei o Mejaj ma non trovo fra gli individui 
di questa famiglia nessun prete Meo. Il conte 
Francesco Torricelli, ncIF Antologia ch'egli 
mise in luce^ non dubitò di attribuirla al Caro^ 
di coi la crede. 

Preteso (Del) dominio diretto della 
S. Sede in ragion feudale sul reame 
di Napoli, e de' vantati diritti della 
Camera Apostolica di esigerne il 
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censo, e di esigerlo con i 
solennità (del consig. Micb 
CHioNi). Senza alcuna nota 
fica (Napoli, secolo KFUl^ 

— La stessa, iV/, '788, i/i-^ 

PRETI (Girolamo). 

Fedi ANDROVmCI MELISOi 
iVi nella Nota, Un. 9, coìreg 
in Preti ). 

PRETORE DI CORLIONE. Om 
monsignor Testa in onore 
Bernardo da Corlione, laic 
puccino. 

La prefazione^ sotto il nome del pretor 
lione^ è delP abate Isidoro Bianchi^ ci 

Preziosa di Sanluri, ossia i ] 

nari sardi, romanzo storico (d 

Varese), preceduto da una d 

zione dello stesso intitolata • 

manzi di Walter-Scott e le 

del Rossini. Milanoj A. Fo\ 

Stella^ "829, ^2; e di nuo 

i832, t, 2 in-nk.^ 

Preziosa (La) ridicola, in terme: 

mici musicali (del marchesi 

vanni Claudio Rakgone). 3/< 

Solianij 1 7 1 7 ; e di nuovo Ft 

1719, I/l-l2.° 

PRIAMO NERAZIO. Avvisi astrc 

ovvero Curiose osservazioni di 

mo Nerazio (Pietro Armanmi, 

giuo) intorno agli accidenti p 

tabili delle cose del mondo f 

anni 1675 Rimini - per gli 

1677, 1678, 1681, 1684. Pe 

per Lorenzo Ciani e Francese 

siderjy in-^,^ 

Priapeia, sive diversorum poe 

in Priapum lusus illustrati con 

tariis Gasp. Scioppii, etc. / 

(Amstelodami)^ 1664, '>»-8.^ 

Saoppio volle affettare che questo commi 
• pieno di lordure del pari che la raccolta 
puri epigrammi sulla <juale si aggira, 1 
suo , ma di' Melchiorre Goldasto^ che s 
coperto del nome suo, e non io inclu 
catalogo che publicò delle proprie ope 
nessuno fu di ciò persuaso ^ e Tiene t 
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». Lo SciOPPio diede forse 
1596 alla sua lettera pre- 
non potesse sostenere che 
}mmeiito, potesse in parte 
dire d^ averlo fatto prima 
gione cattolica. Consaltisi 
, t XXXV, p. 1621 e scg. 

orosa^ novellamente 

tta por in luce dal 

•stante amatore che 

una per mandare a 

o tempo lia tenuto 

scolpita nel più in- 

suo, assai pia che 

me Lidia. Padoi^a^ 

squatij adì i3 giù» 

• 

m sonetto e 46 stanze^ e 
?. Calvi fra le opere del- 
ua BibL degli scrittori 
a lavoro di questo An- 
, nob. vicentino, fon- 
' Academia Olimpica, non 
he egli medesimo ce Io 
a sua che ha il seguente 
VAngiolello con alcune 
e altre rime recitate in 
nia {kgli Olimpici, ec. 
* Lodovico Britannico, 
essa Icggesi una lettera 
;nola, verso la quale nel 
- incordatevi ch'io vi 
non amò Lidia, e pia^ 
Ito (eh* io me ne con- 
non amò Alceste, te» 

^/oW epìgrafe - Causa 

ina sola fuit. Zo- 

''rancesco Martinoy 

fanciulla di iren^ 

lerosi rispettabili suoi 
U Napoli è sottoscritta 
) il qual nome arcadico 
Zacchirou^ bolognese, 
ìvea sviato a commettere 
quale fu vittima, per- 
in potente provocò con- 
' arresto della Vicaria. 11 
certamente fìnto, e forse 
dove, dopo ottenuta la 
ne de^ suoi protettori ed 
rovo conveniente di re- 
essere aggiìmto a quello 
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di EURIPILO NARICIO, dove parlasi d'altra 
poesia del Zacchirou. 

Prigione (La) e l'Ospedale. Discorsi 
academici del sig. dott. D. C. (Do- 
menico Cirillo). Nizza f Napoli) j 
1787, m.8.^ 

Prigionieri (I) dì Pizzighettone. Ro- 
manzo storico del secolo decimo- 
sesto, dell'autore di Sibilla Oda- 
leta e della Fidanzata Ligure (dott. 
Carlo Vabese). Milano j Stella e fi* 
glij 18^9, voi 3 in-x^.^'fig. 

Prima (La) Deca di Tito Livio tra- 
dotta. 

Dicesi traduzione del BoccAcao. Le varie edi- 
zioni venute alla luce insieme colle altre Deche 
sono di Roma, 1476. - Di Fenezia, 1476-- 
-1481-148»-1490 (149S Con figure in legno), 
itfos-ittii, sempre in fol., e finalmente iVi, 
per Fettor Ravani, in-A,^ di lezione viziata. 
Da qualche bibliografo si fa menzione d^nna 
stampa de^ primi dieci libri fatta in Firenze 
pel Buonaccorsi circa Tanno 1480 su la fede 
del Catalogo Capponi; ma si verificò che quel- 
la esemplare, ora esistente nella Vaticana, altro 
non è che un frammento delP edizione* romana 
del 1476 in tre volumi. 

Prima dialectices elementa a F. F. a 
S. C. (Fra tre Fiueli a Stellato, 
Cappuccino) in usum Serainarii Ca- 
tacensis conscripta. Neapoli^ 1782, 
iVj.8.^ 

Prima (La) e la seconda Cena, no- 
velle di Anton Francesco Grazzini, 
detto il Lasca. Londra (Parigi)^ G. 
Noursej 1756, i>i-8.® ed 1/1-4.° 

Ci fa noto il Poggiali ( Serie de' testi di lingua ) 
che le lettere miziali F. N. B. P. R., con cui 
copresi r editore, vanno deciferate in parte 
così: F. Nicolò B. Fagli ABini, romano. La vita 
è scritta dal Bisciola. Havyi una contrafazione 
che ha soltanto S7 linee per ogni facciata in 
vece di «8. (I^eifi Gamba, Cat. de* Novellieri,) 

Prima esercitazione scolastica d'un 
ignorante sopra un Epitalamio d'un 
poeta Crostolio (cioè Luigi Rossi, 
reggiano), /n-18.*' 

Opuscolo senza alcuna nota tipografica, scritto 
da Pietro Giordani (che ha però il di lui nome 
alla p. 9) e stampato in Bologna dai fratelli 
Masi al principio del presente secolo , ora 
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diTenuto raro^ e per volontà delP autore non 
ristampato nel corpo delle altre sue opere. 

Wima (Per la) Gglia del C. iVlessan« 
dro Sansebastiani. Genetliaco reci- 
tato ai signori della Gazzara dal 
loro poeta Tanno 1723. Ferona, 
pel Berno, t anno istesso, iVi-4'° 

Questo poeta è il marcly* Girolamo Spolverini. 

Prima (La) guerra punica fra Ro- 
mani e Cartaginesi , di Leonardo 
(Bnuni )* Aretino. Senza nota di stante 
pa (ma circa il i470» ì/i-4*^ 

Edizione rarissima , eseguita cogli stessi caratteri 
deir opuscolo BttóHii magni epistola de offi» 
Ciis vitcè solitari^e, 1471^ delP Orazio, prin^ 
érpe, e d^un Lucano, senz'anno^ di cui parla 
Van-Prael net Cat, des livres imprimés sur 
\>élin. Questo volgarizzamento fu riprodotto 
WtL varie stampe altre volte posteriormente 
ili eccolo XV insieme col Tito Livio volgare, 
d*iBntx>re anonimo^ ed anche come tradotto da 
un amico del medesimo Bruni per i Giunti in 
Firenze nel lttS6^ ed in f^enezia nel itt4tt 
{sempre in-6.^). Dal Fabrizio e da qualche at- 
tirò ke ne fa traduttore Donato Acciajuoli, seb- 
i>ene sembra non potersi dubitare esserne sta- 
to volgarizzatore lo stesso Leonardo, siccome 
vien detto in quasi tutte le edizioni del secolo 
XV^ fra le quali nella prima da noi posseduta 
oVe leggesi sul principio - Prologo sopra el 
itB^O CHIAMATO De la prima guerra punica 
qualjb tra Romani et Carthaginesi : Com^ 
posto da lo excellentissimo moderno Ora* 
tore et Historiographo M iser Leonardo Are^ 
tino: prima in latino: poi in lingua materna, 
te. Si disse che T Aretino abbia soltanto tra- 
dotto in latino il testo greco di Polibio^ seb- 
bene nella prefazione lo neghi. E di fatti Badio 
Ascensio nelP edizione latina da lui publicata 
di quest'opera in ParigiV^nno itfis non esitò 
di darcela siccome traduzione di Polibio. Di 
quasi simile plagio viene pure accusato Leo- 
nardo per riguardo all'altra opera De Bello 
Italico adversus Gothos, la quale è una pa- 
rafrasi di Procopio, da lui, forse per malìzia , 
nemmeno accennato. In proposito della tradu- 
iione della Prima guerra Punica giova qui 
avvertire che dalPArgelati {Bibl, de'tradut* 
tori) e dal Poggiali ( Mem. letterarie piacente) 
viene attribuita a Lodovico Domenichi una ver- 
sione, sebbene egli non abbia fatto altro che 
't%itatepare il primo libro di quella da noi ri- 
ÌPerìta, come abbiamo verificato col confronto 
'di xm esemplare delP edizione del 1)147 ^ f^e- 
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nezia. Tramezzino, che è per Tapi 
rammentata da que' bibliografi quale 1 
zamento del Domenichi. 

Prima lettera (seguila poi dalia 
das terza e quarta) di N. ? 
cerdote Carlo Doneda) a Già 
ria Biemmi, intorno 1' esisten; 
corpi de' SS. MM. Faustino i 
vita nella chiesa di S. Fa 
maggiore, in confutazione del 
tera seconda del Cittadino Bre 
al medesimo, indirizzata. £ 
Tarlino, 1752, in-^.^ 

Furono malamente attribuite al P. abate 
monaco cassinese. 

Prima lezione per l'anno scoi 
1 8 1 o- 1 1 dell' abate Rodinon- 
rumeno, ateniese, maestro • 
naie d'umane lettere ne' sobi 
di Pisa (del Cav. Luigi Ross 
giano). 

Nel voi. V, p. 60 e seg., anno I8II dee 
nati di scienze e lettere, compilati dal 
fisico Rasori. 

Prima parte del Nuovo Testan 
ne la quale si contengono i 
tro Evangelisti, cioè Matteo, 
co, Luca et Giovanni, ce. F'i 
al segno delta Speranza, i5^ 
Seconda parte del Nuovo \ 
mento, nella quale si contei 
gli atti, ovvero fatti degli Ap 
le epistole di S. Paolo, ec. A 
me sopra, in- 16,^ 

Il Paitoni ( Biblioteca de' volgarizzator 
la riferisce, dice essere questa traduzioni 
di Antonio Beucioli. 

Prima (La) parte del terzodecin 
bro di Amadis di Gaula, 
quale si tratta delle raeravi 
proue et gran caualleria di . 
mundi, figliuolo di Don R( 
di Grecia et della bella princi 
Leonida. — La seconda pari 
libro di Sferamundi. — La 
parte deir invittissimo princip 
ramundi di Grecia. — La q 
parte dell' bìstoria del principe 
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ramuudi di Grecia. — La quinta 
parte dell' invittissimo principe Sfe* 
ramundi di Grecia. — La sesta ed 
ultima parte dell' historia delF in* 
vi tlissi mo Sferamundi di Grecia. 

Questi sei volumi furono impressi varie volte ed 
in diversi tempi tanto dal Tramezzino, quanto 
dallo Spineda, MamLrino Roseo da Fabriano^ 
il quale si spaccia traduttore di questo roman- 
zo^ ne fu egli stesso il vero autore^ non tro- 
Tandosi in altra lingua^ se non nella nostra 
italiana ; siccome è medesimamente autore delle 
aggiunte che vanno unite alla collezione de* 
romanzi spettanti air Amadis di Gaula^ di cui 
quello di Sferamundi forma parte. Consultisi la 
nostra Bibliografìa dei romanzi. 

Prima parte delle rime dell' Eccellen- 
tissimo Giureconsulto il sig. Fran- 
cesco Denalio, nobil reggiano, co- 
gnomi na to /^/am/iiiJoro £ro£A/7o^ con 
le sommarie sposizioni e brevissime 
dichiarazioni de' sonetti, madrigali, 
ec. Bolognaj per Alessandro Benuc- 
cij i58a, 1/1-4.° 

Nelle Memorie della famiglia Denalio si dice che 
della sposizione di queste rime crcdesi autore 
Stefano Guasco. 

Prima (La) parte delle vite di Piutarcho: 
di greco in latino: et di latino in 
volgare tradotte: et novamente con 
le sue historie ristampate. MDXXV. 
la fine. -— Finisse la prima parte 
delle vite di Piutarcho. (f^opo il 
/fegwfram) Stampate in f^inegiayper 
Nicolò (Tjdrìstotilej detto Zoppino, 
regnante l' inclito principe Andrea 
Gritti, nel anno di nostra salute 
M.D.XXV del mese di luglio. — 
La seconda et ultima parte delle 
vite di Piutarcho, di greco in la- 
tino, et di latino in volgare no- 
vamente tradotte et historiatc. 
M.D.XXV, ce. — In fine: — Fi- 
nisse la seconda et ultima parte 
àelìe vite di Piutarcho, tradotte per 
messer Tulio Bordone, da Padoa. 
^ E dòpo il registro) Stampate in ^i- 
negìa, per Nicolò di Aristotile j detto 
Zoppino, regnante l' inclyto prin- 
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cipe Andrea Gritti, nel anno di no- 
stra salute M.D.XXV, dil mese di 
martio. //t-4.^ 

Devesi la traduzione della prima parte ad Ales- 
sandro Jacohbllo da Rieti , ed era stata pu- 
hlicata antecedentemente col nome di lui in 
Jquila Tanno MCCCCLXXXH, e di nuovo 
in Fenezia nel itfiB. Tutte due le suddette 
parti furono anche ristampate nel iMe e 

lttS7-S8. 

Prima risposta alle critiche riflessioni 
publicate dal dottor Francesco Ta- 
(lini nel noto contrasto letterario 
avuto con il sig. abate Andrea Cec- 
caroni. Bologna, in^^.^ * 

Se non del Ceccaroni , è del P. Serra , cappuc- 
cino. Fu publicata anche una seconda risposta. 

Kedi Riflessioni critiche sopra va- 
' rie scritture, ce. 

Prima ritrattazione di P. B. P. V. 
(Pietro Ballerini, prete, veronese), 
autore del libro intitolato - Risposta 
alla lettera del P, SegneH, d^lla 
Comp, di Gesti, sulla materia del 
Probabile, — Ritrattazione seconda 
di P. B. P. V. (lo stesso Pietro Bal- 
lerini), autore del libro intitolato* 
Epistola: quatuor theologico-morales 
adv'ersus disseriatorem Soc. Jesu, 
seu censura, etc. F^erona, Berno, 
1735, 1/1-8.^ 

Primarils (De) prccibus Imperialibus. 
Friburgi, 1706, in-J^.^ 

Ne fa creduto autore Monsig. Giusto Fontanini^ 
ma essa è del Card. Pietro Marcellino Corra- 
mn 1 che la scrisse per ordine di Clemente XI. 

Primato (Del) dell'Apostolo S. Pietro 
e dei Romani PonteGci suoi suc- 
cessori, in confutazione dello. scritto 
col titolo - Jl Papa, ossiat^o ricer- 
che sul primato di questo sacerdote, 

{mblicato colla data di Eleuteropo^ 
I. Roma, Zempel, 1784, iVi^S.^ 
Opera dello ^cdopio Gio. Battista Molinilu. 
Primato (II) del Romano Pontefice 
difeso (dal P. Bartolomeo Camaiia, 
Ch. Reg. Teatino ) contro il libro 
intitolato - DeUa podestà de*ìf€9Covi 
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circa le dispense, composto dal P. 
Antonio Pereira, e tradotto in ita- 
liano nel 1767. Baverina (mB. Roma\ 
per Paolo Giunchi, 1769, 1/1-1 a.® 

Rispose il Pereira col seguente libro anonimo, 
impresso in Lisbona nel 1770. - Anonymi 
Romani qui de primntu Papce nuper script 
sit vana religio et mala fides, hoc est rfe- 
fensio tentaminis Theologici, etc. 

Primavera (La) felice nel 1816 alli 
17 agosto. Componimento per fe- 
steggiare le nozze del Duca di Beriy 
colla Principessa Carolina Borbone 
di Sicilia. Dramma per musica (di 
Luigi Ballocco), recitato sul teatro 
italiano di Parigi. 

Primi (De*) principi della lingua ro- 
mana. 

T^edi Grammatica latina in vol- 
gare. 

PRIMICERIO di Mondorbopoli. Let- 
tera del Primicerio di Mondorbo- 
poli (marchese abate Francesco Eu- 
genio Guasco, Canonico della Ba- 
silica Liberiana). Mondorbopoli (data 
falsa), 1788, m-8.° 

Primo die quo Trinilasj etc. 

Principio d'Inno che si canta a mattutino del 
divino Ufticio nella domenica dopo T ottava 
deir Epifania e nelle susseguenti domeniche 
silfo alla prima di Quaresima } e così pure 
per r Ufficio della domenica più vicina alle 
calenae d'ottobre sino alP Avvento. L'antico 
principia - Primo dierum omnium , etc. É 
attribuito quest' inno in versi jaml>ici a S, Gre- 
gorio Magno papa, e leggesi nelle opere del 
santo, raccolte per ordine di Sisto V, e nel- 
r edizione Maurina. Il moderno, che è man« 
caute d' una strofa, varia dair antico in alcune 
parole. 

Primo esame del libro intitolato • Del' 
t eloquenza italiana. 
F'eai Esami di vai*j autori, ec. 

Primo (II) libro della Città di Dio 
di S. Agostino, in versi italiani, 
con altri poetici componimenti (del 
P. D. Marco Antonio Martinbxghi, 
Ch. Reg. Somasco). Cremona, Bic^ 
chinij 1745, in'^.^ 

Primo (II) (e secondo) libro delle 
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laudi spirituali a tre voci, slam* 
paté ad istanza de' PP. della Con- 
gregazione dell' Oratorio. Boma, 

Cardano, 1 585, «/i-4*^> ^^^ '® ^^^ 
musicali. 

Il P. Agostino Manno, della stessa Congregazio- 
ne , fu uno degli autori. Il primo libro era stato 
già avanti impresso, come ritraesi dall' avviso 
che precede il secondo libro. 

Primo (II) saluto pastorale di un no- 
vello parroco (dell'Arciprete di Tri- 
beno nel Padovano Gaetano Osti). 
Senza nota di stampa. 

Primo (II) volume della scelta di stanze 
di diversi autori toscani , raccolte 
da M. Agostino Fereutilli, e da lui 
con ogni diligenza riviste. F^eneziaj 
per ^li eredi di Marcliiò Sessa j 1 57 1 ; 
e quivi per i Giunti j 1572, iVi-ia.^; 
ed in Firenze j per gji stessi, 1579, 
i>i-8.®; e di nuovo per li suddetti 
eredi di Marchiò Sessa j 1 584, ''*• * ^«^ 

Non essendo venuto alla luce il secondo volume, 
in alcune di dette ristampe furono levate nel 
frontispizio quelle parole Primo volume, e vi 
fu posto solamente Scelta di stanze. Quelle 
in lode della Pudicizia, che erano stale aUrì- 
buite prima per errore al cardinale Egidio 
(Carisio), furono dal Fereutilli restituite al bro 
autore Giambattista La pini. Credesi che sotto 
il nome d^una gentildonna lucchese si celi 
Chiara Cinahi, e che le sigle V. B. vogliano 
dinotare Vincenzo Buon anni, fiorentino, al 
quale piacque andare sempre occulto. Di Chiara 
Cinami , o Cenami non fa menzione il Lucche- 
sini (Mem. per la Storia leti, di Lucca), 
ma bensì d^ altri individui di quella famiglia. 
Sotto il nome dello Scacciato , che ha pure 
rime nella presente raccolta, nascondesi Marco 
Antonio Cuhuzzi, senese. 

Primum (Ad) librum Decretalium Pa« 
p» Gregorii IX Prolepsis (auctore 
P. D. Benedicto Laudati, Appulo, op- 
pidano Altamurae, Benedica Congr. 
Cassinensis). Neapolis apud De Bo^ 
uisj 1698. — Liber secundus. Ibi' 
dem, anno 1699. — Tertius. Ibi- 
dem^ anno 1701. — Quartus. Ibi' 
dem, apud Ftlicem Moscani, anno 
1703. 
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Il quinto libro venne alla lace in Roma , per 
Domenico Antonio Ercoli nd i7lo col nome 
^eir autore sopra indicato. 

Principali (I) fatti della Storia Santa 
descritti da Mosè, recati all'uso 
religioso e letterario de' giovanetti 
da un individuo delle Scuole Pie 
(P. D. Domenico Bocelli). Milano j 
i83i, ifi-ia.® 

Principe (De) gulae tncommodo ejus- 
que remedio dialogus auonymi aneto- 
ris. Colonias (data falsa), 1 74^> m-8.^ 

Fu malamente questo dialogo attribuito al P. Da- 
niele Goncina, essendo fuor di dubbio di Giu- 
seppe Torelli^ veronese. Venne ristampalo 
Tanno dopo insieme con un secondo dialogo 

• su Io stesso argomento , a cui fu premesso un 
avviso^ nel quale sembra fingere l'autore che 
non gli appartenga il dialogo secondo^ quan- 
tunque Io stile ^ il sapore di lingua, la scher- 
zevole e fina ironia e la pratica conoscenza de- 
gli scrittori medesimi che si adducono in ap- 

- poggio delle proposte tesi comprovino essere 
uscito dalla stessa elegante penna. Comparve 
pure colla medesima data di luogo e d'anno 
altro dialogo diretto a rendere odiosa la morale 
de' gesuiti col titolo - De probabili vitee tnO' 
rumque regala, Dialogus inter LaymaU" 

< num et Philopatrwn, il quale si attribuisce 
allo stesso autore dei due surriferiti. Tutti e 
tre poi questi dialoghi furono unitamente ri- 
stampati fra le Opere varie (t. II, p. lao e 
seg. ) del Torelli per cura di Alessandro Torre. 
Pisa y Caparro, 1854. 

Principe (II) perfetto e ministri adat- 
tati, traduzione dal castigliano di 
insigne personaggio (S. A. R. il 
Principe Carlo Lodovico di Borbone, 
duca di Lucca). Lucca, per ilBa* 
ronij i>i-4-^ ^^'^ 82 rami. Avvi pur 
anco un'edizione di Roma, 1818, 
1/1-4.^ '; 

Principes (Les) de la nature scton 
l'opinion des anciens philosopHes, 
ou abrégé des leurs sentimcnts sur 
la décomposition des corps, etc ( pai- 
Francois Marie Pompée Colowjme). 
Patisj Cailleauj I7a5, voi a ifi-12.^ 

Principessa (La) fedele. Dramma del 
C. Agostino PiovEWE. Fenezia, /Ioj- 
seitij 1709, i/J-ia.*^ 
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Principj di architettura civile. Finale^ 
nella stamperia di Jacopo De* Rossi j 
1781, ifoU 3 1/1-8.^ gr. 

Opera di Francesco MiuziA. 

Principj di vita cristiana, di Giovanni 
Bona, di Mondo vi, cardinale (tra* 
duzione dal latino del C. Somis). 
Torino, stamp. Reale, 1828, 1/1-24.° 

Principj (Li) della fede sopra il go- 
verno della Chiesa in opposizione 
alla Costituzione civile del Clero 
di Francia, ossia confutazione del- 
l'Analisi dell'opinione di M. Ca* 
nius, dati alla luce da un dottore 
in teologia della Facoltà di Parigi, 
e tradotti da D. C. P. di S. G. L 
(abate Capretti, Priore Ài S. Gia- 
como degli Incurabili ). Roma, presso 
il Desidetj, 1791, m-8.° 

Principj (I) della teologia, di Ippofilo, 

da Terranera (Filippo Melantone). 

Senza data, iVi-8.°, secolo Xf^L 

Venne attribuita la presente traduzione a Lodo- 
vico Castelvetro da Mons. Fontanini suir ap- 
poggio che il cardinale Pallavicino aveva as- 
serito essere il Castelvetro ' fuggito da Roma 
sentendosi stretto dalle interrogazioni e più. 
dalla testimonianza di un empio libro di 
Melantone f da sé volgarizzato, e con quel 
suo carattere di stile che non può essere 
contrafatto. Ma il Tiraboschi (Bibl. Modo- 
nese) vuole con maggiore verosimiglianza che 
r opera dal Castelvetro tradotta, di cui fa cenno 
il cardinale, sia invece il libricciuolo di Me- 
lantone Dell'autorità della Chiesa e degli 
scritti degli antichi , volgarizzato con V ag- 
giunta di alqu9nte chiose da Messer Lodovico, 
copertosi col linlo nome di Reprigone Rheo, 
del quale P abate Serassi vide l'originale esi- 
stente in Castel Sant'Angelo. 

Principj delle cognizioni umane ad 
uso de* fanciulli (del P. Francesco 
Venini ). Parmas Monti, senz annOj 
i>i.8.° 
Furono ristampati, ivi, per i\ Gozzi, nel 1798, 
e ài nuovo Piacenza, per il Del Maino, nel 
I88S. 
Principj di'sana morale (p dottrina). 
F'edi Brevi notizie per buona di- 
rezione dell'anima, ec. 
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Principio de la vida espiritual sacado 
del libro de la Imitacion de Jesus 
Cristo (por Domingo Muribl, ex- 
jesuita espaKjol). Cesena j por Gi^ 
gorìo Biasini, i/i-ia.° 

È yersione di un^ operetta francese di Giuseppe 
Surin, 

Principio (In) era il Verbo appresso 
a Dio, In fine. — Per Luca Vene" 
tianoj stampatore che sopra gli altri è 
degnodlionore, M.CCCCLXXXl s 
adi a6 del mese de februaro. 

Nel verso di questa pagina vi è il registro del- 
r opera. È questa la prima edizione del Mor- 
gante maggiore di Luigi Pulci, e fu publicata 
senza nome delP autore. Il Panzer la notò col 
titolo Dei fatti di Carlo Magno, 

PRISCIANESE (Francesco). 

Vedi Grammatica latina in vol- 
gare. 

PRISCO LUCIO ANTISICCIO. Della 
seccatura. Discorsi cinque di L. An- 
tisiccio Prisco (Gio. Battista Pas- 
seri), dedicata a Nettuno. Venezia^ 
Vahasense, '753, i>i-8.° 

Hawi una seconda parte intitolata - Della seC' 
calura, discorsi cinque posteriori, dedicati 
ai Tritoni, con una ietterà di uno scolare 
de" Muricotti ad un atxldtetto tedesco. 

Vedi ANTISICCIO PRISCO, ec. 

PRITTUS (Didacus, perusinus). Quae- 
stionum phisico-matliematicarum li- 
bri tres, in quìbus ex naturse prin- 
cipiis bucusque desideratis demon- 
stratur Astrologiie pars illa, quae ad 
meteorologiam 9 medicinam, navi- 
gium et agriculturam spectat, cum 
XII exemplis in fine, etc. MediO' 
lanif i65o« in-^,^ 

Opera publicata dal P. D. Piar IJo Titi^ monaco 
olivetano, perugino, soUo il sud''- tto nome 
quasi anagrammatico. Crediamo che il Vcrmi- 
glioli {Biografia Perugina) abbia omessa que- 
sl' opera; giacche quella col titolo dì PhjrsiO' 
mathematica ostensa principiis, cum ruper- 
rimis ad Placidianam doctrinam iiddita^ 
mentis, da lui riportata^ ci sembra piuttosto 
continuazione di questa pseudoniraa da noi ri- 
ferita. 
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Privativa (Della) autorità del Sacer- 
dozio Evangelico sugli impedimenti 
dirimenti e sulle cause matrimo- 
niali. Lettera (dell' ex-gesuita Gon- 
salvo AnoRNO Hinoyosa ) ad un ec- 
clesiastico napolitano. Senza alcuna 
nota di stampa (circa il 1790). 

Privilegi (I) dell' ignoranza. 

Vedi CHIARI (Pietro) n. i3. 

Privilegiis (De) et exemptione Capi- 
tuli cathedralis veronensis disserta- 
tio cum animadversionibus in li- 
bellum novissime editum et italice 
inscriptum Notizie spettanti al Ca- 
pitolo di Verona. - Addi tur appen- 
dix quorumdam documentornm, etc. 
(Petri Ballerini, presbyteri, yero- 
nensis). Venetiis, apud Ani. Mora, 
1753, in-^.^ 

Probabili (De) vitas morumque rega- 
la, inter Laymannum et Philopa- 
trum dialogus, etc. 

Vide Principe (De) guise incom- 
niodo, etc. 

Problema politico civile, Se sia do- 
vuta ai democratici perseguitati sotto 
r interregno tedesco un' indenniz- 
zazione. Sottoscntto: Un Cittadino 
Cisalpino (Melchiorre Gioja). Mi- 
lanoy Pirotta e Maspero^ anno IX 
(1800), m-8.'' 

Problema, Quali sono i mezzi più spe- 
diti, più eSìcaci, più economici per 
alleviare V attuale miseria del po- 
polo in Europa. Discorso popolare 
dell' autore del Nuovo prospetto delle 
scienze economiche (Melchiorre Gio- 
ia ). Milano j gennajo 1817, dai tor^ 
chi di Giovanni Pirotta^ m-8.^ 

Lo stampatore Silvestri ne puhiicò nel medesimo 
anno una seconda edizione accresciuta dal- 
r autore. 

Problemi (I) di Diofanto Alessandri- 
no, tradotti in italiano e analiti- 
camente dimostrati. 

Si leggono nel fine del secondo tomo degli Eie» 
menti di fisica del P. Giovanni Crivelli, Fe^ 
nezia. Bacioni, 1744^ voU t i>i-4.^ Del P. 
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uè Opera T analisi con cui si sctal|otMf 
problemi^ 6 del P. Iacopo Maria Pai« 
la traduzione. 

Rocco contro del P. Rocco, 
ro riflessioni, avvisi e ricordi 

all'autore dell'arringa in esc- 
ane della carta de' Certosini da 
non ingrato sno amico. Senza 
Tj. infòl.y di facce 5o, 

della presente scrittura e il P. D. Be- 
ì Troxbds^ monaco certosino^ di Mon- 
i in Calabria, e procuratore di S. Mar- 
i Napoli, cbe.TUol confutare un^ arringa 
erio Mattei ^r reac£«zione della carta 
noble in esclusione della domandata eie- 
conventuale de^ Priori delP ordine Ger- 
ii mentovato P. Troxbijs è autore di 
M»ria laboriosa in •• voi. in fol. 

IRIUS (Marins). Mari! Procerii 
issio ineplae defensionis cnjas- 
I. B. Donati cditae adversus 
lardrim BotaHuai. {Fonasse opus 
*jusdem Leonardi BoTALtr.) Àc- 
t decretum supremi Senalns pa- 
nsis ad versus Donatum, una 
eptstotis I. Bruti, et hÌ9toria 
bi Doynsi , ex qnibns latius 
roversiae ratio et progressus co- 
ci poteri t Parìsus^ iSSy^ i>i-8.** 
;o de fra Hieronymo Savona- 
, da Ferrara. 
ìe APULUS (Franciscus). 

itolo deir opera di cui abbiamo favellato 
icolo APULUS (della quale esiste un 
lare neHa Biblioteca Imperiale di Vienna) 
eguenie - Processus cantra /raitem 
nymum (Savobiaaolah \,h€resiarcham. 
:. - Datum RomoB^ apud Sanctum Pe* 
sub anulo piscaioris , die XI aprilis 
CCXCP^IJI, poniificatas nostri {A- 
dwi /^> anno Vh Hadrkimus^ ùt-Jt?" 

JLEJO FLORA. Epistola confer- 
rla di Giovanni Boccacci a M. 
^ De RosM f GWà aattotazloiii di 
\uì^o^ Flom (diottor Giovanili 
iiLi). Liuomo,, 1770, m-8..** 
;ie (Lb)* di Splandiano^ cke se- 
io h <piattro libri di Amadis di 
la suo padre, scritte fidelmepte 
Biats&ra Ifalifiabatiat che si ri* 
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trovò tmla maggior parte prescmte 
{impostura). Venezia ^ TrametzinOj 
senz* anno ( i55o), i>i-8.^ e pia volte 
ivi ristampato nello stesso secolo. 

Tradnsione chiirortghiale spagnuolo c ompost o 
d» Gtrziar Qrdonea de Montai vo. 

Prodigik (Li) ia DeboFae^ ia JMavia 
Vergine. Oratorio (di ÀDtODinoDtL 
GruDiCE, nobfte palermitano). Pa* 
fermo ^ appresso Gio.. Battista Ai'- 
cardo, 1707, 111-4.^ 

Prodigiosa (Della) vita di S. Brigida 
ribemescy Canoa ichessa Regolafte 
di S. Agostino. Libri VI, esposti 
da D. N. N. C. R. S. (P. D. Gio- 
vanni Battista Colcbbaio, Chierico 
Reg. Somalo )y co» aleiiae dichia- 
razioni geogra&ebe ed istorìchcr os- 
servazionr. Como ^ presso il Peri j 
1731 , 1/2-12.** 

Prodi-omo. della UAiova Enciclopedìa 
italiana. Siena, PoMzim e Bmdij 

*779^»"-4-^ 

L^ articolo Anatocismo è di (àregorioFONTAHAb I 
due discorsi che porgonaàl disegno delle in- 
tere elassi di fisica e matematica^ segnati colle 
iniziali S. G. , sono- di Sebastiano (UnTERZAlfl^ 
bolognese. Il plano dell'opera è delT abate Ales- 
sandro ZORZi^ che^ morto nella verde età di 
SS anni, non potè proseguire T impresa. Ecco 
i nomi de^ col leghi che avevano promesso di 
coadiuvarlo coMoro scritti» come consta da 
una lettera dello stesso Zorzi {Lettere di varj 
illustri italiani del secolo XVIIl e XIX, 
L FU, p, S04 e seg. ). Per k CLASSE MA- 
TEMA TICA, — Matematiche pure. — Pb 
LaGrasicb.- Malfatt^P. P. di Ferrara. - Co- 
lonnello LoECfiA. - Abate GAtVUU. ~ Mecea^ 
nica, — Abate FVigolai^ P. P. di Padova» — 
Idrostatica, — Can. Pio Fahtoiii. - RovAxn^ 
P. P. di Ferrara. — Nautica ed ArchiietÈura 
militare. — SxRATico » P. P. di Padova. — 
Astronomia. — Paolo Frisi. ;=: CLASSE FI- 
SICA. — Storia naùirmle, — 89hStLàmàm, 
P. P. di Pavia. - Moim Gaetano, P. P. di Bo- 
logna; — Botanica, ~ Gem AHO Hireoj Tb-^ 
mam di Vicenza. - Mabbiou, P. F. ài Pa- 
dova^ — Fisica generale sperimentala. — 
Fontana Felice^ Fisico e Matematico del C^pan- 
duca di Toscana ( che rimaneva incerto a ca- 
gione di un viaggio X - 1*9* N;^ già F; F. di 
Mantova. - Casali, P. P. dlBoìigai. «^ M^ 

24* 
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teoroloma, — Toaum)^ P. P. di Padova. =r 
CLASSE. MEDICA, ^ Anatomia e Fisio- 
lotàa. — CALDÀm^ P. P. di Padova. — Pa- 
totogia e Terapeutica, — Dalla Bona, P. P. 
di Padova. — Chimica e materia medica, — 
ZBcanm^ P. JP. di Ferrara. — Chirurgia ed 
Ostetricia. — Galu^ P. P. di Bologna. = 
CLASSE LEGALE, — Gius Publicò, — 
Avvocato RmASSi. — Avvocato MoiiTBFAin . 
P. P. di Bologna e Bibliotecario delP Istituto. 
— Gius Canonico f Criminale, e Munici' 
pale Romano, ^ Avvocato Rm Azzi suddet- 
to. — Gius Civile. — Avvocato MoirnvANif 
unito ad un altro Professore di Bologna. — 
Statuti, Consigli e Magistrati Veneti, — 
Sen. Alessandro Maecbllo; e per altre città, 
altre rispettabili persone. = CLASSE ME* 
T A FISICA. — Era tutta conipiaU , ma i 
soggetti non volevano per allora essere nomi- 
nati. In qualche parte di essa doveva scrivere 
lo stesso abate Alessandro ZoRZl. = CLASSE 
STORICA. — «Storia ecclesiastica. — Abate 
F. A. Zaccaria. — Storia letteraria. — Abate 
Gir. TiRABOSCHi^ Bibliotecario Estense. — Sto^ 
ria civile, cronologica, mitologica , ed arte 
del Blasone. — March. B. Gaetano Rosalbs , 
. milanese. •— Geografia. — Abate Fattori^ mo- 
denese. — Antichità, — Abate Francesco Gan- 
cellieiu, romano. = CLASSE DELLE BEL- 
LE ARTI. — Selle lettere, — Abate Save- 
rio Bettmilli. -C. Gio. Battista Roberti. - 
Abate Barotti , ferrarese. — Arti del dise- 
gno. — Carlo BiANCom, bolognese.. — Musi- 
ca. ---P, Maestro Martini, M. C. = CLASSE 
DE' MESTIERI. — Abate Pietro Berti, ve- 
neziano. - March. Rosalbs. - Abate Cancbllie- 
Ki. - L. G., fiorentino. - F. M., bresciano, 'fy^' 
lavori di ferro. = Altre molte illustri per- 
sone avevano promesso di somministrare al- 
cuni articoli in varie facoltà , fra le quali an- 
novereremo il BoRSiERi, Giuseppe Saluzzo, 
Onofrio MiNZONi, ed i due fratelli Giordano e 
Vincenzo Ricca ti, Gregorio Fontana, Seba- 
stiano Canterzani, ec. L^ abate Gio. Battista 
Yentcri, reggiano, inserì sopra questo Pro- 
dromo un articolo anonimo nel Giornale di 
^ Modena, Nel qua! giornale leggonsi pure dello 
stesso autore altri articoli, che vengono no- 
tati nella Biografia Estense in continuazione 
al Tiraboschi, Bibl. Modenese. 

Prodromo di una Enciclopeclia meto- 
dica delle belle arti spettanti al di- 
segno (dell'abate D. Perozani, di 
Borgo S. Donnino). Parma^ stam- 
peria reale, 1789, i>i-i2.^ 

Opuscolo di a» carte. 
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ProdromUs ad opera omnia S. 1 
Tentur»,Ordinis FratrumMin 
Generalis Ministri , etc. Bti 
apud Remondinum, 1767. 

Del P. Benedetto Bohblli, Min. Rif. Frano 

Professando la regola, della Y 
zione di Santa Maria in S. 
del Tagliamento Suor Mari 
Teresa Cossali , Discorso del 
fessore ordinario (D. Carlo Ga 
veneziano). Fenczia^ Santini^ i 
in-^.'' 

Professione (Per la) dell' Illustri! 
ed Eccellentissima signora Suo 
ria Celeste Colonna nel mona 
de' SS. Domenico e Sisto, Cai 
(dell'abate Rafaello Carlini). A 
stamperia di Gio. Francesco B 
1696, iri'Jbl. 

Professore (Al) Angelo Ailtongi 

Monza. Lettera del professore 

(Ilario Casarotti), in cui si fa • 

che cenno della mitologia e de 

manticismo. Milano, Si/t^sùi^ i 

Questa lettera, in data del t dicembre 18: 
ristampata poi dallo stesso Silvestri cor 
opere dell^ autore. 

PROFESSORE ANONIMO. 

F'edi Lettera e parere d' un 
fessore anonimo. 

Progetto di una nuova manier 
procedere alla descrizione dell 
polazione (del conte Gtanfram 
Napionb). Torino, 1800. 

Progetto d' un nuovo codice giud 

rio nelle cause civili. Trento^ 

il Monauni, 1786, vo/. 2 ih- 8 

Fu steso da Gio. Francesco Vigilio Barbì 
cbe, attese le eccezioni fattegli, lo ris 
nello stesso anno,- riveduto, corretto! 
cresciuto d^un nuovo piano e d^una i 
taiione sopra le sportule degli avvocati 

Progetto in forma di lettera per 
pedire la frequenza de' fallin 
(del consigliere Agostino Torbe 
di Val di JVon nel Trentino). Tn 
1780. 

Progetto nuovo per fare che gli 
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piantati ne' luoghi freddi (come sa- 
rebbe nel Mugello) vi resistano, ed 
inoltre perchè non sieno danneg- 
giati dalle gran nevi e dalle bu- 
fere, di D. V. A. M. (Don Ubaldo 
abate Montblatici ). 

11 Montelalict fa istitutore dell^ Academia de^ 
GeorgoiUi. 

Progne, tragedia nunc primum edita. 
In Àcademia Veneta, i558, m-4.^ 
Eadem, RomcB^typis Mascardi j anno 
i638, in-4.^; et in opere Ger. Nic. 
Hebrkbns cui titulus Icones. Ultra* 
jecti, 1787, m-8.® 

Fa publicata da Giovanni Ricci ^ che vi premise 
una lettera dedicatoria a Francesco Varga. 
Heerkens pretendeva che questa tragedia fosse 
di Lucio Vario ^ illustre poeta del secolo d^Au« 
gusto. Adry l'attribuì a Vittorino da Feltre. 
Bla già Pio n nelle sue opere (p. 984 )j il 
Card. Bembo in una sua lettera ad Angelo Ga- 
briele (voi. «, lib.IV, p. 49), il Zeno in una 
lettera all'abate Parisolti (Ediz, di Castel- 
franco, p. S4-U ) avevano rivendicata la com-> 
posizione di questa tragedia al suo vero au- 
tore Gregorio CoRRAEO, veneziano, pronipote 
di Gregorio XII, che fu patriarca di Venezia , 
e che mori in Verona nel medesimo anno 1464 
in cui venne nominato, senza poter andare al 
possesso della sua sede. Il celebre abate Mo- 
relli aveva di ciò informato IIL' Barbier. An- 
che il Cav. Rosmini nella Fita di Fittorino 
da Feltre (p. S07-S09} accenna una lettera 
latina, publicata in foglio volante Tanno 179» 
dallo slesso Morelli, diretta a Gian-Battista , 
Gaspare de Ansse niloison, intorno al vero 
autore. della Progne, ed allo scambio fattone 
dall' Heerkens. 

Fedi DOMENICHl (Lodovico). 

i^rognostici (Li) non avverati nelle 

Sredtzioni, e ritorni delle comete 
elusi nei fatti recenti e passali, e 
proposti per rimedio de'conceputi 
spaventi 9 che fossero per conce- 
pirsi all'annunzio e comparsa delle 
innocenti comete da D. L. Z. (Don 
Lodovico ZoccòNi). FeneziayLósfisaj 
1778, i/1-8. 
Prognostico al sacratissimo Papa Giu- 
lio II per Tanno 1607 (di Antonio 
Campanacci, bolognese). 
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Prognostico curioso circa la salate o 
perdizione dell' anime secondo il 
presente stato } dato in luce per la 
gloria di Dio e salute delF anime 
(dal P. Benedetto Bovio, domeni- 
cano, da Feltre). J^/wiio, 1674, 
I/I- 16.® 

Prognosticon an. i5o8 ad invictissi- 
mum Iinperatorem Maximili^num 
(auctore Antonio Campanìccio). 

Programma offerto alle Muse italiane. 

Parma j dalla stamperia reale j 1770, 

1/1-8.^ 

G>n questo programma dal P. Paolo Bhria Pa- 
aAUDi (e non dal C. Della Torre di Rezzo- 
nico, siccome per errore nota il Lama nelk 
Fila di Bodoni, t. II, p. tt) sMnvitarono i 
poeti italiani a concorrere ogni anno ai premf 
accordati dalla ducale munificenia alle due 
migliori tragedie e commedie presentate al 
concorso di Parma. "" 

Programme historique de la masca- 
rade exécutée à Turin par une so* 
ciété de chevaliers et de dames a 
r occasion qùe S. E. monsieur le Due 
de Villa-Hermosa, ambassadeur de 
S. M'. Catliolique, donna un bai à 
tonte la Noblesse le 12 février 1783, 
public par Honoré De Rossi , li- 
bra ire, e te. A* Turin j de timpri" 
marie Mairesse. 

Nelle Miscellanee dell* Università di Torino 
è scritto - Par M. Le Comte Solar de Mo» 
nesterole. 

Progressi (De') della Chiesa occiden- 
tale per sedici secoli, e due libri 
proemiali di Paolo Briccio, fran- 
cescano. Carmagnola, i648'i65o, 
e Torino, i65a, sempre in'fil. 

Quest'* opera fu dapprima composta in latino da 
Guglielmo Baldessano , ossia Bernardino Ros- 
8IGIIOLI, il cui mss. conservasi nella P. Bi- 
blioteca di Torino. 

Fedi BALDESSANO. 
Progressi della potenza Russa. Mila- 
no, 18 12, m-8.® gr. 
È traduzione &tta da Bartolommeo BBmNCASA 
dell'opera francese di M. Le Sue, stampaU 
r anno antecedente per ordine dell' Imperatore 
Napoleone. 
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Progretfi dello spirilo nelle sciense e 
nella arti , otsia Giornale letterario 
die contiene estratti di libri nuovi 
d'ogni nazione, scoperte utili al- 
l' uman genere, problemi di società 
e d' academie, notizie di tutto ciò 
che trovasi ne' fogli periodici let- 
terari d'Italia, ec. Ai confini ilta- 
Ita, e si trova a Milano j a Modena, 
a Trenta, a Fenezia^ a Bergamo, 
ec., 1780-84, ir»-4'° 
Poieliè ne useiva an TohinM air anno > ferma 
cinque voItimL Si stamparono in VenesUf ed 
erane anonimo raccoglitore ed editore il Pa** 
dre Tommaso Antonio Coirrufi^ teatino^ il quale 
ibht ordine dalla Repubblica Veneta di ces- 
MTCì coma fece col num. LI de^ ss dicem- 
bre 1781. Sono suoi gli articoli segnati J $ 
«yyertendosi che molti erano stati dal mede- 
siaio distesi prima che Tuso delk inisiali si 
introducesse in quel giornale. 

PrQÌbiziope (Della) dei libri. Opera 
di Antonio Arnaldo, dottore aella 
Sorbona, tradotta dal francese (dal- 
l' ab* Luigi Gossra). Keneziay 17719 
1/1^8,^ 

PROU (Pietro Paolo), Della città di 
ComaccbiQ , delle sue lagune e pe- 
sche. Descrizione storica, civile e 
naturale, ampliata e corretta da 
Gio, Francesco Benaver!, e con va- 
rie note illustrata da Pietro Paolo 
Proli. Cejeyiii, Biasini j 1^61, in^/i/. 
figurato. 

Le osservaKioni ebe spettano alla storia^ riferite 
in quoalQ libro^ sono del P. abate Giovanni 
Gkui*ini« sebbene il Proli non abbia lasciato 
di contrastarlo. 

Prologo pel giorno natalizio di S. A. 
R, Carlo Ewtoucìle Ferdinando, 
Principe di Piemonle, alludente al 
felicissimo innesto del vajuolo pra- 
ticato nella persona di S. A. R. 
Adelaide Clotilde Saveria di Fran- 
cia, Principessa di Piemonte ( del- 
l' avv«.^ Cesare Olivieri, archivista 
d^lU S^reteria di Stato per gli 
aSauci esteri). Torino, stamperia rea 
le, 1783, 1/1.4.*' 
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Prologo premesso al Dizionario t\ 
gliano pnblicato dalla R. Acad< 
di Madrid l'anno 1 770, presso II 
ra, in VI tomi in foglio. Rn 
Piatti, 18 13, 1/1' 4-^ . 

Traduzione del dotL Giovanni LtSM. 

Prolusione di Galileo. 

B una canzone di tSo Tersi , nella quale 
gura cbe parli Galileo. Alla fine vi è se 
V. P.^ cioè Vittorio FossoHBROiil, d'ann 
vanta. Senza luogo ed cuino {Firenze, i 
m-8.*. Dair avviso che T autore premis 
suddetta Prolusione^ ritraesi che egli ste 
credeva meschina ^ principiando essa - J 
nonagenaria può essere qual mummia 
liana una cosa rara, non mai una 
bella, ec, 

Prdnstone di N. N. (Pietro Paolo 
RAYAGGio) cbe comincia ^ lo ho 
t esperienza conosciuto; di carti 
compresa T ultima bianca. Infici 
Fedi Inno (di Pietro Paolo 
BivAGGio, ec). 

Promemoria per li Sovrani della 
mnnione di Roma, del Af. D 
(Gaudenzio VALOTTr, brescia 
Senza luogo e stamperìa (ma . 
dena)f 1778, 1/1-8. , di pag, i 

Promessi (Dei) sposi. Articolo L 
gano, i83i, r/i-8.® 

ti un esan^e filosofico di Giovita ScalvihIj 
sciano 5 s<^ra il romanzo con ouesto titol 
blicato da Alessandro Manzoni. Hawi un s 
do articolo inedito di questo egregio scr 

Promptuarium Carmelitanum (au< 
P. Romualdo Maria A Stigmati 
Tridenti, 1723, 1/1.4.® 

Promptuarium selectiorum asse 
num historicamm dogmaticarui 
Sac. Scriptura, etc (anctoreJ 
Maria Gabriello, Card. S. I 
Ecclesiae^ Congr. Reg. Sancti 
nardi). Romas, tjrpis Pauli Man 
1687, in-fiìl. 

ProQOstic sentimental (in dialetto 
lano) per lis bièllis dal frinì, 
nari per Tan 1 836. Udin^ Fendi 
i835, ìit-16.'' 

« — Lo stesso pel iftS^. Jt^ij 1 836^ in* 



L^«ao e Tallfo Mao optrt ed teroot Nicolò 
Stbff Alfio. 

Pronostico giocoso» ovvero facezie in 
lingua veneziana sopra Vanno 17 19» 
di P. A« P. C. Venezia, senz'annos 
ih- 1 6.^ 

Fa fiilto stampare ranno avanti costipi di GUk 
Dt^ PaoUt <ia Pier Blaria DiGU Aoo8Tiia« che 
aveva soli le anni^ e che fattosi poi M. 0. , 
chiamossi P. GioVÀiim degù Agostirl 

Propinomio (11) historico, geografico 
e poetico, in cut per ordine di al- 
fabeto si propongono que' nomi pro- 
prj per qualche singolarità più me- 
morabili , che neir istoria, nella geo- 
grafia e nelle favole de* poeti re- 
gistrati si ritrovano, ec. Venezia^ 
1676, in-4.^ 

La dedica dello stampatore Milocco in data del 
17 novembre 1669 &rebhe supporre che siavi 
un^edizione anteriore air anno qui sopra. L^Arisi 
ne cita nna prima impressa parimente in Vene- 
zia nei 1649, ed attribuisce T opera a Barizzo 
Barizzi^ notizia che viene riportata con qual- 
che esitanza dal sig. Lancetti nella sua BiO" 

PROBONI (Pietro). Vita e miracoli del 
glorioso S. Onofrio anacoreta, re 
di Persia. Palermo^ per t Adamo, 
1681,1/1-4.^ 

Copresi sotto (pesto nome il P. D. Pio Coìta ^ 
Ifonaco Gassmese^ palermitano. 

Proporzione (Della) tra i talenti de- 
gli uomini ed i loro usi ( del P. 
Jacopo Belgrìuo, gesuita, udinese). 

Proposi tionum theologicarum speci- 
men (auctore J. M. PvskTi). Romce^ 

1771. 

Proposizioni estratte dall'opera del 
sig. Canonico Vincenzo Palmieri, 
già teologo del Sinodo di Pistoja, 
colle rispettive censure per utile 
disinganno de* suoi leggitori (del 
P. Fra Filippo Ampossi, maestro 
del Sacro Palazzo). Bpma^ Pucci' 
nelli, 1819, iVi-8.*^ . 

Proposta per la rettificazione dell' al- 
fabeto ad uso della lingua italiana, 
di N. N. (marchese Luigi Malasmna 



»»1 
PRO 

DI Sara izARO , pavese). Milano, 1 83o, 

Propria Sanctorum pro sacrosancta 
I^teranensi Basilica. Ex t^/'OgiYi- 
phia AposloUcOy 1673. 

B attrihuito al P.D. Francesco BisoA^ Ch. Reg. 
Teatino^ romano. 

Proprietà (Della) de' beni del Gero. 

Roma, 1790, 1/1-8.® 

Ne è autore 11 P. D. Michele AuQUsn, che scrisse 
pure r opera sui terremoti di Bologna e di Ca- 
labria. 

Proprietà elementari dell' egualità e 
delle proporzioni aritmetica e geo- 
metrica (del P. Vincenzo Riccati). 
Boloma^ Pisani, 1 759, i/i«4*^ picc* 

Prosa del Prete di Villa (Arciprete 
Gio. Battista Comzatti) a Maria 
Giovanna Pellegrini, terminando il 
governo di riconfermata Àbbadessa 
r anno 1 796. Senza alcuna nota di 
stampa (ma Padoiw)y 1796, ih-8.^ 

Proscritto (II). Storia Sarda, dell'au- 
tore di Sibilia Odaleta (dott. fisico 
Carlo Varese). Torino, Pomba, 1 83o^ 
ifol. a in-iG.^ 

Non ci è noto se vi siano altre edizioni. 

Prose (di Vittorio Barzohi). Venezia, 
1798. 
Vedi Romani (I) nella Grecia. 

Prose antiche di Dante, Petrarca, Boc- 
caccio, e di molti altri nobili e vir- 
tuosi ingegni , nuovamente raocolte. 
Fiorenza, appresso il Doni, i547» 

Queste prose non debhonsi senza eccezione giu- 
dicare appartenenti agli autori ai quali furono 
attribuite dalla bizzarria del DoNt Fra esse la 
lettera di Dante a Guido da Polenta (ristam- 
pata poi dal Biscioni^ nelle Prose di Dante 
e del Boccaccio. JFHr,, 17SS; e poscia nelle 
edizioni delle Opere minori dell' Alighieri) fu 
creduta apocrifa dall'Agostini (Pref, Scritt. 
f^eneziani, 1 1, p. l») e dal Foscarinl {Lettere 
Feneziane, p. si0)^ come pure dal f iraboschi, 
dal Pelli, dai Fabroni, dal WiUe, ed ultima» 
mente dal C. Balbo. Con tutto ciò il Cav. Giu- 
seppe Bernardoni> nostro pregiatissimo amico» 
non temette di sostenerne T autenticità contro 
la sentenza di questi scrittori. B le ragioni da 
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Ini addotte f se oon penoadono tutti appieno^ 
rendono però inclinati a credere che la vitto* 
ria possa decidersi in favore della sua opinio- 
ne. (G>nsultifti la Lettera del Cav, Bernard 
doni al C. Sola, in data del si di gennajo 
del 1845, e la sua Risposta al P, Marco 
Giovanni Ponta, inserita nella Gazzetta di 
Milano del 8 di ottobre delPanno stesso.) 

Prose del conte Gio. Battista Giovio. 
Milano j Silvestri j i8a4, in-ia.*^ 

I cenni sulla vita di lui furono scritti dalla sua 
figlia primogenita Pelicia, vedova Poreo, ri* 
maritata in Piipenti. 

Prose e poesie del sìg. abate Antonio 
Conti, y^enezia» 1756, voL 2 in-^,^ 

Nel tomo secondo postumo leggonsi t Notizie 
spettanti alla vita ed affi studj del mede» 
Simo. Furono queste compilate da Giuseppe 
ToALDOj vicentino. 

Prose e poesie di Guido Savini, pa« 

trizio sanese. Sienoj nella stamperia 

della Comunità, 1 800 > i/i-4*^ 

Dell^ elogio del Savini, premesso a quest^ edizio- 
ne, è autore il Commendatore Fra Daniello 
Berluighuei y e fu dapprima impresso a carte 
S88 del t. Vili degli Atti dell' Jcademia delle 
scienze di Siena, 

Prose e rime al Serenissimo Principe 
Pietro Grimani, doge di Venezia, 
nel giorno anniversario della di lui 
incoronazione^ raccolte dal dot (òr 
Ambrogi. Venezia, 1 74^9 nella slam' 
pena di Gio. Battista Regozza, in-^,^ 

II discorso anonimo sopra reiezione di detto 
doge è composizione deir editore Medoro Rossi 

AlIBSOGL 

Prose e rime de' due Buonaccorsi da 
Montemagno, con annotazioni. Pi- 
renze, Manm, 17 18, 1/1-12^° 

La prefazione e le annotazioni sono di Giambat- 
tiste Casotti. 

Prose e versi per le felicissime nozze 

di D. Cesare Miroballo d'Arragona, 

principe di Gatellaneta, e Donna 

Gostanza Rospigliosi Pallavicino. 

NapoUj 1785, in'^.^ 

Ne fu raccoglitore T abate Angelo Galibtti^ sa- 
bino^ che pure scrisse le prose. 

Fedi Magistratura (La) vendicata. 

Prosodia Bononiensis (auctore Joan. 
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Bapt R1CC10L10, Soe. Jesu). Bom- 
niasj i63g et i64o, 1/1-12.*' 

PROSPER FESULANUS.. 

Autore supposto, che si disse avere fiorito prima 
dell'anno DCC di Roma , cioè circa ai tempi 
di Cicerone. 

Prospere (Delle) ed avverse vicende 
' della Chiesa di G. G. Discorso di 
un Giornalista di Roma (ab.^ Gio- 
vanni Marchetti), tradotto dall'o- 
pera Ecclesia militans ^ dell' abate 
Gerbert. 
Prosperità (La) di Elio Sejano. Dram* 
ma per musica. Roma^ Lupardi, 
1672, if»-ia.^ 

L^ Allacci lo attribuisce ad Antonio Miiiato, ber- 
gamasco. Sonori anteriori edizionL (Consultisi 
la Drammaturgia.) 

Prosperità (Della) nazionale, dell' e- 

quilibrio del commercio e istilu- 

. zione delle dogane. Lettere due, tra« 

dotte dallo spagnuolo. Firenze, To- 

foni, 1789', 1/1-8.® 

Sono opera originale di Giovanni FABBtOfit 

Prospetto de' concenti affari d'Europa 
(di Clemente Baroni GàvàLCàBÒ). 

Sta nelle Notizie universali di Rovereto dei 
s gennajo 1794. — Rispose il Vannètti con 
lettera ad un amico in, data di Aaasano e gen- 
najo 1794 (colla falsa data di Trento), alU 
quale replicò il Baroni. (Ck>nsultisi Rosmini » 
Memorie per la vita del Baroni^ p. it9.) 

Prospetto degli affari attuali dell'Eu- 
ropa tra le varie potenze bellige» 
ranti. Lugano e Torino (ma sempre 
Venezia, Zatta) dal 1788 al 1810, 
voi 4i m-8.^ 

Incominciò a compilarlo nel suddetto anno Do- 
menico Gahuier> veneziano: ignoriamo quali 
siano stali i continuatori. 

Prospetto del Parnaso Italiano eia 
Dante fino al Tasso (dell' ab.^ Fran- 
cesco ToBTi, di Bevagna). Milano^ 
Destefofiis, 1806, m-8.® 

Prospetto dell' Asia, dell'Affrica e del- 
l' America. Opera di M. L. A. K. 
(monsignor Luigi Antonio RrBAim) 
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tradotta dal francese. VeneziUj Cur» 
ti^ 1788. 
Prospetto delle operazioni fatte in Ro- 
ma per lo stabilimento del nuovo 
sistema metrico negli Stati Romani 
dalla commissione dei pesi e delle 
misure. Edizione unica ufficiale. Ro^ 
maj 181 1. 

Si può dire che. tutto il laYoro sia del Car. Fdi- 
ciano SoAapiOiLnn^ secretano della Commissione. 

Prospetto di ristaurazlone agraria per 
r Isola di Corfù. InS.^^ di pag. 68, 
senza nota' di luogo, di anno e nome 
di autore (che è Lorenzo Bedotti, 
corcirese, defunto nel 1839). 

Prospetto storico, polìtico e apologe- 
tico del Governo della Valtellina, 
e delle sue costituzioni fondamen- 
tali. Italia, 179I9 in-8.^ 

Operetta del giureconsulto Alberto De^ Smorti^ 
di Bormio in Valtellina. 

Prospetto suir origine, natura e da« 
ratteri della peste e de' contagi, di 
A. B. (avvocato Angelo Bossi). Luc^ 
ca, i8o4* 

PROTEO àGàDEMIGO TRASF(»MAT0, 

di Lecce. Esposizione di tutti i so- 
netti di Berardino Rota, fatti in 
morte di Porzia Capece sua mo- 
glie. Napoli, i56o, 1/1-4.^ 

Copresi sotto questa denominazione Scipione Am- 
mirato^ e non Pompeo Paladini, come alcuno 
suppose. Il nome di Scipione Ammirato leg- 
gesi in fronte alla illustrazione dei Sonetti nella 
edizione delle Poesie del Rota &tta in Na- 
poli nel I7se (Parti II, in-s.®), ove pure si 
legge la Prefazione dello^ stesso Ammirato alle 
Ej^o^fie Pescatone. 

Proteo di Emanuele Carapolongo. 

£ mia raccolta di componimenti poetici per le 
nozze di Ferdinando IV , re di Napoli , e Maria 
Carolina d'Austria , nella quale il Campolohgo 
imitò perfettamente lo stile e le espressioni de- 
gli autori de^ quali portano il nome, comin- 
ciando da' Versi Saliari sotto il nome di Numa 
Pompilio. Un solo sonetto ha il nome del poeta, 
scritto collo stesso stile della sua Polife- 
meide, 

Proteóne allo specchio (di Francesco 
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GiAMMi Cóntro V. Monti). Risposta 

* prima. Lettera. Senza alcuna nota 

' tipografica (ma Milano) y i/t-8.^ 

Prore della religione di G. C. contro 

i Spinosisti e i Deisti. Venezia, Pit- 

tenV 1768, iVi-8.'' 

.L^ originale francese di quest^ opera fu publicato 
sotto le lettere iniziali IL L. F. da Mons. Lau- 
EB9IT Francois. Paris, Estienne, i7ii. 

Prove (Le) della sapienza e del va- 
lore, festa a cavallo , ec. ^ di Ales- 
sandro Segni). Firenze, 1686, i/}-.4*^ 

Prove (Le) deH' istoria dipinta ne' qua- 
dri di S. Lorenzo al Pozzo, esposta 
la prima volta nella Cattedrale di 
Novara l'anno 1692 (scritte da 
Pietro Paolo Casati, cittadino no- 
varese). Novara, Cavallo, senz* un» 
no, in- 12.° 

Prove (Sulle) dell'opinione sostenuta 
nell'operetta che ha per titolo - 
Brevi considerazioni di un projès^ 
sore di morale cristiana sul propo* 
sito delle, opere degli Infedeli, Ri- 
flessiobi d'un amico, indirizzate da 
C. L. F. (Can.^ D. Girolamo Tbeivti, 
mantovano.) In Loreto,. ijSS: si 
vende in Bologna, per il Benazzi. 

Provedimenti (Dei) annooarj. Firenze, 
nella stamperia reale, 18049 1/1-8.^ 

La dedica al conte Selvatico è sottoscritta da Gio- 
vanni Fabbroni autore delF òpera. A p. sse del 
volume, fra i documenti, quello numerato ìli, 
ed intitolato - Idee sui vincoli commerciali - 
Lettera d'un professore dell'Università di 
Pavia al compilatore in data l.® giugno 
1804, è del Consigliere Vittorio Fossombeomi, 
Ministro di Stato di S. A. il Granduca di To- 
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Proverbi, motti e sentenze ad uso ed 
istruzione del popolo. Piacenza, 
Orcesi, i8o5. 

Ne è autore il Proposto Cristoforo P06GIAU, pia- 
centino. D. Benedetto Bizzi, Presidente della 
Canonica di S. Eufemia, indirizza il libretto 
jii leggitori Piacentini. 

Proverbi toscani pei contadini, in quat- 
tro classi divisi (di Gio. Valentino 
Fabrohi). Perugfa^ 1786. 
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Proverbi di M. Antonio GorDasxano 
la iSsiceUe. f^enezia^ fer Francesco 
Bimdani q Ha^eo Pasini Comp.j 
i5i8. - Ivi, pet Nicolò 2!oppif¥> a 
VincBMQ Comp., i5a3^y e eoa Fag« 
giunta di tre proverbi e di due dia- 
logbL lui, per lo stesso Zoppino^ 
iS%S, ttdt nuovo i5a6» o in que- 
sto medesimo anno pel Bindoni e 
Posimi^ sempre im-9.^, con Jig. 

Altre ristampe rammenta la Bibliografia delle 
HOPtlle di B, Gamba, ^- Vuoisi che non 
aiano kroro del Comanano , ma phittosl» un 
jpaiso informe ed isolata d* altra maggiore 
opera ^ che era uerisimilmente una compi' 
(azione eli novelle da varj autori raccolte 
(Poggiali, Memòrie, t. I, d. ko). Dì dieci 
ProTerhii descrìtti in Tersi latini in un* ope- 
retta stampata nel liOkS in Milana « ed anche 
qui stesso senza nota d* anno , col titolo • jÉri" 
tpnii Comazani Placentiui novi poetce fa^^ 
cetissimij quod de proverbiorwn origine 
inscrAitur, opus numquam alias impres" 
swn, ioli qaattro prorarbii al aono censerrati 
par r ediiianc ilaiiana. 

Provinciali (Le), o lettere scrìtte da 
Luigi di Montalto {Biagio Pascal) 
ad un provinciale de' suor amici , 
colle annotazioni diGuglielmoWen- 
drok {Pietm Nicole)^ tradotte nel- 
l'italiana (avelia (da Cosimo Batr- 
RBTTiX con delle nuove annotazio- 
ni. Venezia (data fd\stk)^nella sSmn'^ 
peria de PP, Gesuiti j nel Joro De- 
retano s MDCCLI, uoi 6 iVi-i2.* 

Prudeiua (L») in governo. TribttU>..«. 
dedicato da nn'Academia a nron- 
signor Giuseppe Matteo Vitelloni, 
da Bagnacavallo , vescovo di Ca- 
tanzaro , dato alle stampe da un 
Teligioao chierico secolare ( Carlo 
Battaglia), discepolo del medesimo 
padre. Mavenna^ ^1^7 y in-JoL 

Piuova ovidiBnte» cbe l novi di paesi, 
pvovlncae ed isoW^ eci^ foe&oim met- 
tersi, e da' più famosi avleari del 
buon secolo si sono postii sei g^ 
■il^Ks quando sieno» ààèm prima 
e second» decliBwioiie (di Vaolo 
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ia VàLtsi). PaUrma» ^J^^fo- 
glio i^lante. 
Paifibe (La) MangUliaMi. Irk^J" 

Fra cad« une pidàsioM ^ poi ségnita la tndn- 
a}QB« del lD>r# lY, V> VI deU' Asino d'oro 

' di L. Apulejo, fatta dal Firenzuola « e tì sono 
ioserìti a quando a quando alcuni brani poe- 
tici tram' dal ia>ro IV dell' Adone del Marìnl 
Il raccoglitore (dicesi) essera alalo P abate 
Rafifaelo PASTOaa» il quale modificò la Iradtt- 
zione d£l Firenauok in qualche paaaa e cam- 
biò alcune Yoci. In fine vi sono carmi di Mattia 
Bnttorìni^ di Giuseppe MarineTÌch^ es-gesoita^ 
e del menloTato Raf&ele Paatore^ canpatriatto 
eoi HarinL 

P. Ter^tii Afìri, Gomoedia» ex reocD- 

sione Danielis Heinsii collata ad 

antiquissimoft mss. codicea Biblio- 

thece Vaticanae cum variantibos 

leetionibus, larvis et personis de- 

[»romptis ex iisdem codicibns, et ita* 
ica versione. Eecensuit notasqur 
antiquam artem comream et non- 
nulla antiquitatum Romanarum mo- 
numenta rllustrantesaddiditCaroIiis 
Cocquelines. Romcej tySy, %h}L a 
iVi foL, cum fig. 

Ut tradmifloe è la modesima di monàg. KìoaCk 
FoaTiailsaRij) già impressa ad Urbino nel ifsa. 

PTOLOMiEUS LUCENSIS. 

DoUa faniglia FiAiMMcr^ di Lucca, frate doincoi- 
cano, vissuto nel secolo XIIL Pretendono al- 
cuni che il vero suo nome fosse BartotjOIIIIO. 

Pubblico (II) sentimento della città 
di YicMiia nel patiir che fa da essa 
il stg» GtovAftoi Toma Mocenigo 
Soranzo, avendo terminata la ca- 
rica straordinaria dt Pi*Qveditore m 
detta città. Vicenza,^ ^J^y i^-4«* 

L^ autore si manifestò con nòta antograft , che 
dice: Orazione di me Gio, ìiofn hXkkWL, fatta 
a raceom^ndùziane del dotL Benino ito- 
seUt." la «uaì not» tRMFfsi na mi caceaptaK 
ètXkt puVhca BiMfeolica dt Viocniia. il conte 
Nbnlnwi, Bobike ymetàm; è aacba airtwe 
del Disc«M^ intoHM al Taatv» Otimpicau 

PUBLICOLA TIBERINO. Discorso stD- 
rÌAD»*politicQ' di Publicola Ti benno 
(Giuseppe L ATT ANZI, di Nem*) sai 
qeamA»: Quale da' Gavionii lihwt 
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convella alla felicità del- 
ia. 'Milano s 1 79& 
m Caroli Sangrii et Joseph i 
:ii Nobiliom Neapolitanoram 
s a Carolo Atistrio III Hiapa- 
Indiar. et Neap. Rege indic- 
NeapoU, 1708, m*JbL 

Iella relazione del funerale è Gìo; Bai- 
M>> e del medesimo sono pare le in- 
ed i motti. Pece P orazione latina il 
medelto LaodàTI^ Cassinese. 

LICINIO* (Nicolò Cbasso.) 

>eir amoroso trofeo di Publio 

o. Parte prima. Parma j 161 a, 

^ — Parte seconda. Ivi, 1612, 
o 

*ì«;àli. 

Ipidio consolato. Favola ma- 
a di ce. Feneziùj per Angelo 

lorìj 1622, 1/1-12.*^ 

{Fisterà mltaia, p« 7S) pone anche 
brietto fra i pteudonimi , sebbene non 
rigorosamente mentre in questa ca- 
poiché lo stampatore nella dedica di 
Vincenzo Tuccia ci ia sapere cssetne 
^icoiò Crasso, che con tal nome copd- 
giovanili suoi scherzi. 

me funebri di diversi in morte 
milla Rocha Nobili, detta De^ 
"enezia» 161 3, 1/1-8.^ 

le che comincia - Delia deW aìtra 
re, e dello stesso CtiASSO^ copertosi 
lurriferito nome di I^ublio Licinio. 

simulacro della bellezza. Ma- 
i di ec Parma, 1612, i#i<-8.^ 
SERVfLIO PARENTIWO. Piano 
itrìco e scritturale per fissare 
iusto punto nella cronolu^^ia 
x)BdO) di Publio Servilio Pa- 
o (Fra Giorgio Maria Albkii- 
omenicano, tiel secolo Giorgio 
esco), t^^nezia^ ZaUa, *797> 

Cardinala). Lelafrìme di S. 
y del R«veretidi«sinìO Cardi- 
)e Pucet. fenezlùj appresso 
esoo Jlaf9ipaz2eliOj i SGo^ ifi-8.^ 
ieiiMpu ttanae die U gganai 4ieiF0 il 
II. 
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secondo libro deli^ Eneide tradotto in verso ita- 
liano da Gio. Maria Verdizotti^ veneziano^ edi- 
tore delle ttedesimé^ ctii troVò mss. sotto il no- 
me di dettò cardinale. Ma S qttal cardinale 
della (amigha Pncci esse siano non seppe fame 
conoscere. Imperciocché tfe sono stati i car- 
dinali di questo casato che vissero nel secolo 
XVI « e* che morìrmio prima del 1660. L^ntio 
chiamavBs! Lo^enfeo^ che fu creato cardinale 
da Leone X, e mancò di Vita nel I6SS. Il se- 
condo Antonio^ esaltato da Clemente VII^ morì 
nel iM4. II terso y Roberto, promosso alla 
porpora da Paolo lU nel 164<^ cessò di vi- 
vere i^el 1647. La verità poi si è che di niono 
de^ saddetti cardinali sono lavoro le riferite 
stanze. Per la qual cosa è da credersi cl^e il 
Verdizzotti siasi ingannato con prendere il no- 
me del possessore del manoscritto per T autore 
delle stame, le quali altro non sono ehe il 
priilcipio del primo cai lo del poema sacro 
eroico delle Lagrime dì S. Pietro, di Luigi 
Tarsialo. Infatti pochi anni appresso furono 
al vero autore restituite da Agostino Ferentilli, 
che fecele ristampare sotto il nome di Luigi 
TaniiUo ii4l primo volume delle rime iatito- 
late - Stante di diversi autori, FentaÀa , 
1671, per i Giunti, e di nuovo lt79^ jn-ii.® 
PariiÉente il V, Fiancesco, dà Trevigi, car- 
melitano, ristampò (nella sua raccolta inli- 
toiata - Salmi penitefvùali di diversi eccéU 
lenii autori, tom alcune rime Sfùrittusli di 
diversi. Fenezia, t67S , in-i%.^y, u Le lacrime 
n di S» Pietro, secondo alcuni , del Rcvenen- 
yydisàimo Cardinal Pucci, ma secondo la ve- 
f» rttà del aig. Luigi Tansillo, n Lasciò il Tan- 
sillo imperfetto il suo pòenaa, il quale fu per- 
fezionalo da Giambattista AttErdolo^ da Ca- 
pua, siccome si ha da Luigi Cesare Capaccio 
{Illustr, Hit, vir. Elogia, p. sol). Tommaso 
Costo di. poi riscotitrollo con altro esemplare 
lascialo dair autore, e fecelo ristampare in Fe- 
nezia, por Barezzo Barezù, nel I6O6, 1/1-4.", 
aumentato di presso quattrocento stanze e da 
un suo discorso, dal quale si viene in cogni- 
zione che egli il ritoccò in var). luoghi. 

PUCCIO LAMONL 

Paolo Mitiuca, fiorellino. 

Fedi PERLONE ZIPOLL 

PUCCIUS (Anionius). Anlenii Puccii 
Cardinal is ... De corporis et san- 
gttÌBÌ8 D. N. Jesu Coristi sacrificio, 
€om £)iisdem Sacroram Verbomm 
dedai^àttoii^ hodiiltae XIV, etc. Bò- 
ni^nicBj per Anselrnutn GiavareHam, 
i55i , i>i-4«^ — Aómce, apud Fa* 

a5 
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leriiun et Alojsium Donduntj i533. 

Non si sa se per inganno o per impoetora siasi 
mosto r editore Marco Antonio Giorgi a stam- 
pare queste Omelie sotto il nome del Cardinal 
Pucci, di cui era egli famigliare, certo essendo 
che sono esse fattura di Paolo Oelaroino, 
monaco ed abate camaldolese, di patria fio- 
rentino, come hanno asserito gli annalisti Ca- 
maldolesi Mitarelii e Cavedoni. 

Pudicizia (La) schernita. Cambrai , 

iSy'iy senza nome di stamperia^ i/i-8.^ 

Opuscolo che ritroviamo come cosa anonima di 
Fenante Pallavicuio nella lista de''8Uoi com- 
ponimenti riferiti dairindice de' libri proi- 
biti e nel Catalogo della libreria Capponi. 

PUERONUS (Dominiciis). Commenla- 
ria in universam buUam Coenae Do- 
mini auctore P. D. Dominico Pue- 
rono, cremoncnsi, S. Marise Novae 
de urbe Abbate» Olivetano. Romce, 
1666, in-foL 

Questo è un solenne plagio del Pueroni, che 
aTuto nelle mani il mss. di D. Domenico Mi- 
NirroLi, monaco olivetano, lucchese, se T ap- 
propriò publicandolo col suo nome. D'altra 
accusa viene pure aggravato il Pueroni dal 
Leti (Italia regnante, par. IV, lib. 4, p. 4M) 
che scrive essere dello stesso Minutoli la mag- 
gior parte delle Institutiones de regularium 
aristocratia, in 4 voi., impresse a Siena, Bo- 
logna e Firenze, che portano il nome del pri- 
mo. Ma a quanto asserisce il Leti si oppone 
r Arisi. (Cremona litterata, t III, p. M.) 

Puerperio, o compendio di un doppio 
sagro esercizio per le ferie prima 
e dopo il Natale di Cristo (ael P. 
Vincenzo Uguccioni, teatino). Firen» 
zej presso il Landini, 1646. 

Pugnale perpetuo della Regina de' Mar- 
tiri, del P. Jodoco Andries, gesuita 
( traduzione del P. Giuseppe Tonzio ). 
Monta j per Ignazio De* Lazzari^ 1 65 2, 
m-i6." 

PULCARELLO (Ser) EDINEIDO LOMO- 

NATONICO ACADEMIGO TEOPNEU- 

STO e FILERGITA. 

È il Padre Carlo Antonio MoaONDi deUe Stuoie 
Pie, che publicò un Epitalamio per le faur 
sUssùne none di S. È, il sig. Principe D, 
Carlo Albani con l'illustre signora con^ 
tessa Casati, stampato in Milano nel fl78S, 
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PULCI (Bernardo). La pasisione àà 
nostro Signore Gesù Cristo in ot- 
tara rima, et il Pianto di Maria 
Maddalena, composto eia Bernardo 
Pulci f fiorentino. Nuovamente ri- 
corretta e ristampata. Firenze^ ap* 
presso Zanobi Besticcij tanno 1606, 

Sebbene porli il nome di Bernardo Pulci , dod 
contiene questa edizione il testo della Pasiis- 
ne , composto in ottava rima da esso Bernardo, 
ed impresso sotto il nome di lui nel sec. XT, 
ma bensì quello che per errore Tenne attri- 
buito a Giovanni Boccaccio, il quale inco- 
mincia: 

O increata Maiestà d'Iddio. 

PULCI (Lnca, o Lnigi). La Beca da 
Dicoma no. 

In alcune edizioni porta il nome dì Luigi, in altre 
di Luca Pulci , ed in altre quello ancora di 
Lorenzo De^ Minia ; ma è fuor di dubbio com- 
ponimento di qnest^ ultimo, al riferire del cfaii- 
rissimo Del Furia, che che ne dica in ooa- 
trario T abate Morenl (Consultisi il GamW, 
Serie, n. tm, che riporta le direrse edizioni 
delle presenti stanze.) 

PULCI (Luca). Ciriffo Calvaneo , ed 
il povero avveduto, di Luca Pula. 

Vi sono apprezzabili argomenti onde credere cbc 
tutti od in parte i sette canti, in cui si diride 
il primo libro -di questo poema, siano Iattura 
di Luigi Pulci, fratello di Luca. Infatti tanto 
nella edizione di Firenze, per Antonio Tu- 
bini ed Andrea da Pistoja, iM9, quanto in 
quella di Milano, per il Scinzenzeler, isit, 
si legge essere stati composti da Luca Pulci ^ 
e parte da Luigi suo friteUo; ed in ciò ood- 
riene il Quadrio, non polendo conaentire però 
che tutti siano di Luigi , da che puranco Ber- 
nardo Giambttllari, continuatore di questo ro- 
manzo, in una stanza verso la fine cU tale sai 
continuazione ne là autore Tono e T altro. Ciò 
che avvi di certo si è , che alcune ottave del 
Ciriffo sono plagio di altre del Morgante è 
Luigi Pulci, come avvertì P egregio dott Ghe- 
rardini nelle Fóci e maniere di dire italiane 
(t I, p. 49t-4ts). Leggansi le stanze 87, tt, tt 
della quinta parte del Ciriffo, confrontandole 
con le stanze 8, t e io dd canto XXVIII del 
Morgante, onde convincersene. Queste stanze 
del Ciriffo stanno ira le te che in Tane edi- 
zioni portano il titolo di Aggiunta, e che fv- 
roDo omesse nelle stampe della contmuazioiK 
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crnarde Giamballari ^ dove il lavoro 
, o de** Palei ^ termina col verso 

ì detto fo' chiamare il boja, 
Idelte stanze si veggono nella prima 
di Firenze , pet il Miscomini , ne 
n quelle, o meglio in quella citata 
ernia della Crusca > cioè di Firenze, 
818, che, a dire il vero, è una sola, 
le prime e le due ultime carte can- 
Te di appoggio air opinione di chi 
Oir^o iattura soltanto dì Luigi Pulci, 
ehe del fratello Luca, TotUva flS9 

canto del Morgante, composizione 
•bio del primo, nella quale si pro- 
Luigi di cantare in seguito anche m* 
irino. 

uìgi). Il Morgan te. 

ISSO, nelle Lettere poetiche, p. «s 
meua, ii87 , ad instanza del Fas^ 
ice che in esso ehbe parte Marsilio 
he sia suo tutto quel tratto nel quale 
per incanto, va in un giorno dal- 

1 Rondsvalle portato a cavallo, e lo 
mo di moha dottrina teologica. Ta- 
>glioao autore piuttosto Angelo Po- 

uigi). La giostra di Lorenzo 
ici^ messa in rima da Luigi 
anno M.CCCC.LXYIU. 

etto in ottava rima fu qualche volta 
:ol nome di Luigi , essendo fuor di 
!ura di suo fratello Luca Pulci, sic- 
e è // DriadeOf di cui varie edi- 
sinumente portano il nome ora del- 
Nra deir altro. 

^iberio). Componimento da 
i pel nome di Elisabetta Cri- 
nperatrice^ per comando del 
1 Cienfuegos. Jtomaj per il 

>hj 17^4, «w-4*' 
tal nome Domexiico Pbtbosilliri, 
idatorì dcll^Acadcmia Quirina. 

(Della) degli eretici e del 
ile della S. Inquisizione, 
apologetiche. (Faenza), 1 789, 

sse. Seconda edizione, cor- 

I aumentata di XIII lettere. 

, 1793, i>i.4.® 

Tommaso Vincenzo Pam, dome- 
e fu Maestro del Sacro Palazzo nel 



PUR 



S87 



Può egli il vescovo col suo Presbite- 
rio ordinare a' suoi parrochi par- 
ticolari divise si solenni, che pri- 
vate, coorte a lui piace, per distin- 
guerli dagli altri preti? (Del sac.^ 
Antonio Sblvolini.) 

PUPAREZ ( Remigio ). 

F'edi Vita publica e privata di 

. Pietro Leopoldo, ec. e Dondo Vinajo. 

PUPiENI (Agostino Santi). Lettere cri- 
tiche, giocose, morali e scientifiche 
alla moda ed al gusto del secolo 
presente, tradotte da varj linguaggi 
e recate al toscano dal conte Ago- 
stino Santi Pupieni (avvocato Giu- 
seppe Antonio Costantini, vene-* 
ziano). F'enezia^ Pasinelto, 1743» 
i^oL a. — Nuova raccolta, /w, Bas-» 

sagtia, 1744» ^* !• II* — Tomo terzo 
della Nuova raccolta, /^i^ presso lo 
slesso, 1 745. — Tomo quarto. I%*i^ 
presso io stesso^ 1746; in tutto vo- 
lumi 6 iVi-8.^ 

Furono ristampate col nome dell^ autore e col- 
r aggiunta d^ un settimo ed ottavo volume. 

PUPt^ESE (Giulio). Genealogìa delia 
famiglia Volpi, descritta da D. Giu- 
lio Puppese. Napoli, nella stamperia 
di Michele Luigi Muzio, 1718, iVi-4-^ 

u Questo D. Giulio Puppese , scorgendosi essere 
M anagramnui di D. Giuseppe Volpi, facilmente 
n può credersi da chi si sia esserne a utore lo 
" stesso D. Giuseppe. »> ( Giornale de' Lett. 
d'Italia, t. %%, parte s, p. 44S.) L'autore, 
che era nobile di Dan, ma di famiglia origi- 
naria della città di Como, dedica il suo libro 
alla stessa città, Dicendo menzione di più alta 
ftmiglia della medesima. 

Purgatorio (II) aperto a prò de' vivi 
(del P. Pietro Masdea, domenicano, 
morto bibliotecario della Casaiia- 
tense). Boma, per il Salomoniy 1 798, 
in- 18.^ 

Purgatorio (Del). - Lue. Vili. - Non 
è cosa alcuna occulta die non si hab- 
bia a manifestarle - (di Pietio Paolo 
Vergebio). Lo anno M.D,Lf^j in-S,^ 

Purismo (II) nemico del gusto, o con- 
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sicleraEionì sulla prosa italiana (di 
Francesco Torti, Ai fietag^na). Pe- 
rugia j 1818, iVi-8.° 
redi An ti purismo, ec. 
PORO ACADBMICO ALTERATO. Dis- 
corso sopra il giuoco det Calcio 
fiorentino, del Puro Aeademìeo Al- 
terato (Giovanni Baudi, patrizio fio- 
rentino^ de' Corti di Vermio). jPi- 
renzej per 1 Giunti, i58o, 111-4.^3 
ed iW di nuovo 161 5, ire-8.^ 

u Le posteriori edizioni con aggiunte hanno il 
9» fero nome dell'autore.» (Moreni, BibliO' 
grafia ToM:ana). 

P (La) errante e la Zaffetta» os- 
sia Trentuno. 
f^edi Poesie da fuoco 1 ec. 

Put. . . limo moderno. 
F'eiìi sotto. 

Put. . . ismo (II) Romano, ovvero Con- 
clave generale delle Put... della 
Corte per l'eletipqe del nuovo Pon- 
tefice. M. DCLXFIII, in- 1 a.^ picc. 
(di carte numerate i3o, compre3o 
il frontii^pl^io ). 

Credesi impressione di Lodovico Eizevirio^Btn' 
che nel frontispizio non si annunci il dialogo 
fra Pasquino e Marforio, si trova però a fhc- 
cie 58 con questo titolo - Dialogo fira Pa- 
squino e Marforio sopra lo stesso soggetto 
del Put . . ismo. Avvcne altra edizione del me- 
desimo anno. 

— Lo stesso, nuovamente ristampalo, 
. con Raggiunta d'un dialogo fra 

Pasquino e Marforio sopra lo stesso 
soggetto, e insieme col Nuovo Par- 
latorio delle Monache. Satira co- 
mica di Baltassare Sultanini, bre- 
sciano. In Londra (sic), per Tom^ 
maso Buetj 1669, ^-la.^ Edizione 
di Lione o di Ginevra, in carta 
poco bella. (Il dialogo tra Pasquino 
e Marforio finisce a faccie a^a verso, 
e nel retto della pagina seguente 
viene con nuova numerazione il 
Nuovo Parlatorio delle Monache^ ec.> 
proseguendo però il medesimo re- 
gistro. ) 

— Il Put. . . ismo moderno con il no- 
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vissimo Parlatorio delle Mot 
operetta piacevole e curiosa, 
cata al lettore stesso. (Dopo! 
gina a 16 viene - // nuovo J 
torio delle Atomiche, satira e 
di Bakassaro Sultanini, bre» 
nuovamente ristampato in qut, 
no «677, con a^iuntu curiosi 
del mmesimo auJlore^ che si tn 
un* età di sessantatre anni. - In 
di faccie numerate 43 a. Neil 
*zione antecedente, 1669, Ze 
stre del parlatorio soqo solai 
IX, e in questa sono XI, e ] 
dicesi con verità nel fronte: 
con un aggiunta.) 

Noi ci restringiamo a riportare aoltanlo le 1 
dette edizbni di queste soMidiìotc e ma 
eperette, perchè realmente esaminate 
nostro amico, ne ci facciamo carico del 
ristampe delle medeaÙBe, che ci aembnu 
fusamente accennate dai bibliografi ebe 
larono. Prima di scoprire il lóro auto 
remo che non devesi ct>ufandere H Put. 
Romano col Put. . . ismo moderno , 1 
due scritti diversi. Venendo poi air auto 
puossi mettere in dtsbbio che Gregor 
non abbia composti ambedue ^ accei 
belli ed anche il ^uovo Parlatori 
Monache, impresso sotto il nome 
dassara Sultaiùpi, per ciò che si aiseri 
r avvertimento che precede la vita dì 
wello, composta dallQ stesso Leti, do 
essersi rammentate T altre di lui op< 
niine , si legge : << Ed in questa mani 
»f dirsi che V opere date in luce dal ! 
na quest'anno Itas giungano al nu 
n eo, sema comprendere U Put.,, ist 
f» demo. Il Conclave delle PuL ..., 
n t.. . ismo di JRoma, Il Poì'latorio di 
n nache, Il Rtiffianismo del Gobbo di 
>y delle quali opure ne vogliono autore 
t» sig. Leti, che però, da lui si Aìega \ ec 
n coniidenti, allorché V interrogano so 
n materia, suol rispondere - Pelicta j 
n iis meof et ignorantias meas ^e mei 
n Domine , . eie. In italiano ha eneo 
»» stampare molti «piulami, come - 
^ fiorito y II trasporto d'amore, Ia 
n assediata. Il vicino avvicinato, V 
» sonoro, ed altri versi. *» Il Perfoni n< 
Bfbì. Bresciana mss. annofvra fra g 
tori suoi paesani anche il sopraceemia 
dassare Sultanini. Siccome però nel rag 
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in tale serie pare che il medesiiao aiaai sol- 
tanto appoggiato alla mentovata pseudonima 
* opera del Parlatorio delie Monache che 
porla U di lui nome > seiu» darci maggiori in* 
AÌi«j , cfyì figioiM di diifattare se questo Bal- 
dassare SulUÌnUii akbia veramente asiatlto. 

P. Virgili! Maroaìs Liber ^aeidos fe- 
lidter Incipit. Proloous. 

f^edi Virgilio, V Eneide ridotta in 
compendio, e<{. 
P. Virgilii Maronis opera. 

f^edi Opere dì Virgilio. 
PYLADES BRIXIANUS. 

Cosi sopraanominoast alla greca Gianlr^actic^ 
BoccÀRDÒ^ da Salò, grossa borgata. sol lago 
di Garda. Commentò egli yarj classici latini , 
e pnblicò aolto questo nome altre sue opere* 
ialine^ di cui pnossi vedere V elenco nella Mi^ 
nerva bresciana del Perrooii 
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PYTHAGORA SCARPIUS. Pythagora 
Soarpti (FranciscrScARPJB, salentini) 
Pbilosophia acerrima de anima ejus- 
que immortalitale, etc, ad Atlan* 
tem Philosophum Salenrtinum (Mat- 
thanm TjfvRt). 

Opera stampata in Coperiino nel IB8|. 

PYTONILLUS (Tbeophilus). Sacrum 
Enchiridium, ea aoae ad sacri6cium 
missae spectant oo oeulos ponens; 
rubricas miss»* priva ts elucidans, 
etc. Auctore Theophilo Pytonillo 
(Hyppolito ToNELLi, Copgregatio- 
nis jesuSalvatorig presby(ero). Fio- 
rentice, i665, in-ia,^ 

Questo libretto fu ristampato Tarie ToUe , e per 
Jo piii fol Fero nome deliUutore, 







Quadratura^ (De) et dimensionis cir- 
cuii, doctrina commentari us, aucto- 
re**** (Carolo Antonio Giquaiìi» 
lucenai), Lucce, '769> *^'-8.° 

Quadriregio. 

Fedi FREZZI , e FEDERIGO VESCO- 
VO DI FOLIGNO- Incomincia el li- 
bro intitolato QuadriregiOi.ee. 

Quadro del cristianesimo^ o$sia nuovo 
e breve metodo di apprendere la 
verità della religione (ael P. Regoli, 
gesuita). Fen^9iaj, iSag, i;i-8.*^ -^ 
La stessa. Roma» Sahucci, 

Quadro della storia moderna « dalla 
caduta dell' Impero d'Occidente sino 
alla pace di Vestfalia, del sig. Ca?. 
di Mehégan, tradotta dal francese 
da E. G. T. (Elisabetta Caminer 
T uRfik). Parigi ( licenza) ji ij^So^ì/i-S.^ 

Quadro della vita privata del sig. Gav. 

Clemente Damiano Priocca* 

Articolo del Cav. Sebastiano Ciampi^ inserito nel 
Giornale enciclopedico di Firente, tom. V, 
anno iz, p. 6i^ n.^ «i, del quale esistono 
esemplari Arati a parte. 



Quadro (II) del Sindaco di Provaglio. 

Brescia^ tBog, in-i6** 

Colle iniziali F. A.^ che significano l^erdinando 
Aruvabbhb. 

Quadro politico di Milano, di Mei. G. 

(Melchiorre Gioia). Milano^ Pirotta 

e Maspero, 3o fiorile, anno FI ( 19 

maggio 1 798 ) , in- 12.° 
Quadro statisHco d'Europa. Napoli, 

1 809. 

Vuoisi che sia di Giuseppe e non di Luigi Ga- 
LARTi^ come da taluni si disse;' 

Quadro storico di Milano antico e 
moderno, preceduto da un compen- 
dio degli avvenimenti più rimarca^ 
bili, di G. D. (Gaetano Deliesques). 
Milano, 1802, m-8.^ 
* redi DELIESQUES (Gaetano). 

Qual sta più dannevole errore nel- 
l'uomo, se quello dell'intelletto, o 
l'altro proveniente dalla volontà. 
Lexit>n« academica (di Medoro Am« 
brogio Bossi). 

Sta nel t. ni della Biblioteca moderna, Fene- 
%ia, Occhi, t7%é, jft-4.® 
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Qaali debbano estere le don Ae in tem- 
po di guerra (del P. D. Gaspare 
MoRARDi). TorinOj 1794» ìnS. 

Quanto incerto sia, che il corpo del 
Serafico S. Francesco esista in As- 
sisi Yiella Basilica del suo nome, ed 
altro che si premette intomo a varj 
libelli publicati dai PP. Conven- 
tuali cóntro il P. Flaminio Anni- 
bali, da Latera, Minorità, contro 
l'ordine suo, ed i.suoi aderenti sotto 
diversi titoli. In Losanna^ '779» 

A carte 4 si accenna che autore di questo librò 
è un amioo del P. FLAMimo^ il quale amico 
altro non è ch'egli snsso. 

Quanto ognuno è obbligato di fare 
nelPora della morte (del P. Giu- 
seppe Gaetano Barbosa, teatino, por- 
tognese). Senza alcuna nota tipo^ 
grafica^ in^ i a.^. Impresso nella pri- 
ma metà del secolo XVIII. 

Quanto sia giusto e convenevole che 
Comacchfo si conservi all'imperio' 
del duca di Modena, Senza data^ 
circa H 1710, in-JòL 

Di questa scrittura giiiridica, fra le molte pu- 
hlicate intomo alla celebre controvenia di G>- • 
macchio^ è autore il giureconsulto Carlo An- 
tonio GiArama^ Garfiignino. 

Quarantena spirituale distribuita in 

. più giorni di eserc^zj. Pavia ^ per 

Già. Andrea Magri ^ 164^9 ea in 

Milano, impresso Filippo Ghisulfòj 

i65o. 

ComposU da un P. Anselmo Casa-Bianca^ mi- 
lanese, dell^Instituto di S. Brunone. 

Quaresima (La) appellante dal foro 
contenzioso di alcuni recenti casisti 
al tribunale del buon senso e della 
buona fede, ec. (del P. Daniello 
CoNCinA, domenicano). Venezia^ Oc^ 
chi, 1739, in-4''^; e di nuovo, con 
aggiunta, nello stesso anno. 

Consultinsi le Nw^le Utterarie di Firetue , 
anno tvsi , che danno i titoli di varj libri |m- 
blicati sopra questa disputa teo>logica. 

Quaresimale dell'abate D. Ignazio Ve- 
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nini. Milano, MareUij 1 780, voL 2 

Andie la prefioione di questo Quaresimalje è del- 
Tex-gesuila Anton-Luigi Di Cabli, milaneM, 
proposto di S. Giorgio al Palazzo. 

F^edi Panegirici sacri, ec. 
Quaresimale dell'abate Francesco Da- 
loia. Brescia^ Fescotdj 1787, 1/1-8.** 

Benché si dica nel libro che le Memorie intonio 
la vita deir autore siano estratte dalla Serie 
dtfjU Scrittori d'Italia, del C Giammaria Miz- 
zuchelli^ sono compilazione deir abate Giam- 
battista RODILLA. 

Quaresimale del P. Alessandro Igna- 
zio Sagramoso, della Compagnia di 
Gesix.F'eneziajBettinellijiyG^yin'ii,^ 

Il ristretto della vita dell'autore è scrìtto dal P. 
Girolamo Lohbaroi. 

Quaresimale di celebri moderni au- 
tori italiani. Deca I, II, III, IV. 
Fenezia, tipografia di Antonio Curii 
di Giacomo, ^819, w/. 4 m-8.^ 

La prefazione è sottoscrìtta da D. Sante Gima- 
rosto^ cognome che portava nel secolo, e che 
riprese in tempo della soppressione de* Ke^o* 
larì , il P. Sigismondo da Vbiizu» Minor Ri- 
fermato. 

Quaresimale di Monsignor Fromen- 
tieres, .vescovo e predicatore ordina- 
rio della Maestà Cristianissima di 
Luigi XIY, tradotto dal francese 
da D. L. A. P. C. R. (D. Luigi 
Antonio Parenti , chierico regolare 
teatino). Milano j Malatesta, tjìoj 
in-i."" 

Quarta edizione della Giustificazione 
di piii personaggi, ec. 

F'edi Raccolta di molte proposi- 
zioni, ec. 

Quarta lettera del solito Letterato, bo- 
lognese (P. Giannangelo Sbara, cap- 
puccino) scritta al P. Zaccaria, au- 
tore della Storia letteraria, Urbino^ 
senza nome di stamp. La data della 
lettera è di Bologna, i4 ottobre 
1758. 

Quarto discorso di un P. dell'Ora- 
torio (Ettore Mazzdcbklli Maadu.i, 
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nobile. bresciano). Brescia, Pasini, 
1 769 , inS.^ 
Quarto (II) libro dell' Eneide di Yir- 
gilio in ottava rima, di M. Stefiino 
Ambrogio Schiappalaria. Con alcune 
annotazioni d' un suo scolare poste 
in fine. In Anversa^ per Cristoforo 
Piantino, i568, in-x^P 

Le uinoUziani si dicono &tte dallo slesso tea- 
OOTTOAB, che fu genofcse di nuione. 

Quarto (II) libro delle Vite de' SS. 
Padri. In S. Urso, per Leonardo 
di Basilea s i^^^i in^JòL 
Fedi Yìte de SS. Padri, ce. 

Qoatterquarttnn perei sposalizi Ricci' 
Ceruti (di Gano Grato Zambllà). 
Milano^ per Giovanni Bemardoni. 

Quattro epistole (in vèrsi martelliani, 
di Giuseppe BARBTTi).(£om2r'a^ 1 786), 
iVi-8.^. Libretto di pagine 5o, com- 
presa l'ultima bianca; termina: 

Sia col nome di Dios va tu per 
altra strada. 

La prima e la terza di queste Epistole erano state 
composte fino dal ITSS, e sono qui stampate 
con molte variazioni 3 le altre due si ricono- 
scono scritte nella vécchiexsa dell'autore. (Con- 
sultisi il Catalogo delle opere del Baretti 
nel t. I de' suoi Scritti inediti e rari, pu- 

* blicati da Pietro CusUkUp) 

Quattro lettere cristiane, con uno pa- 
. radosso sopra quel detto: Beati 
quelli che piangono: Et un Sermone, 
onero discorso dell' Orazione , Et 
uno de la Giustificazione, nona* 
mente posti in luce a consolazione 
e confermazione de le pie persone, 
e de la verità amatori. — In fine. — 
Bologna^ per.M. Pietro e Paulo Pe- 
rusini fratelli, nel M.D.LIIj i/i-B.® 

Cbuo Sbcondo Cokhmik dettò cpeste quattro let- 
tere a vari suoi amici che stavano in Italia^ 
ed egli si esprime così nella prefazione : E se 
più souente non vi scrivo so che siete pru» 
denti a considerare , che né i tempi , né i 
luogfUy né le occasioni sempre al buon vo- 
ter rispondono. Bora che il Signor mi con" 
cede questo tanto di spatio il apportatore 
sicuro ejèdele, ec. 
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Quattro lettere. 

f^eifi Dissertaaione intomo all'ec- 
cellenza dell'etica cristiana, ec 

Quattro lettere al sig. A. F. D. (Abate 
Ferdinando D'Adda) de' suoi fede- 
lissimi servitori Mal di Milza, e 
Gran liOroasiro. Senta alcuna nota 
{ Milano j 1767), m-8.® 

Autore di queste lettere contro le Riflessioni cri' 
tico^filosqfiche esposte da A. F. D. è il conte 
Pietro Vbiu, che aveva composti anche i due 
almanacchi intitolati - // mal di MiUa ed // 
gran Zoroastro, 

Quattro libri de' dnbbj , con le solu- 

ziioni a ciascun dubbio accomodate 

(di Ortensio Lardi). Vinegias ap* 

presso Gabriel Giolito de* Ferrari^ 

i55a, in-%P 

n quarto libro fu aggiunto nella posteriore edi- 
zione^ ^ell^anno IBS6. Questo contiene i.dubbj 
o quesiti amorosi , con le risposte, ed era già 
stampato nel IMS in altra opera dello stesso 
Landi col titolo di - Farj componimenti^ ec. 

Quattro (Li) libri ddl' Imitazione di 
Cristo, di Tommaso da Kempis, 
tradotti di latino in toscano dal 
P. Cesari, filippino. Verona^ per 
Dionigi Bamanzinij 1785, m-ia.^ 

Questa edizione ha alla fine di ciascun capitolo 
alcune riflessioni e pratiche, ed una orazione 
d'altra penpa, cioè del Card. Enrico Enriquez, 
il quale le aveva già date alla luce unitamente 
alla propria versione anonima à^"* Imitazione 
impressa in Moma Tanno fl7i«. 

Quafttro (I) libri di Amadis di Gaula, 
tradotti da incerto.' Stampati varie 
volte in Venezia nel secolo XYI, 
coir aggiunta al quarto libro* 

È romanzo spagnuolo, di cui non è ben certo 
chi sia r autore ; ma, secondo Nicolò Antonio, 
è opera di Vasco LoBzniÀ. Compose rag- 
giunta Garzia Ordonbs di Montalvo, che ri- 
dusse in istile migliore anche i primi libri. 

Quattro novelle di Giovanni* Brev io, 
intitolate - Della miseria umana. 
Treviso, PalueUi, i8a3, ih-8.*' 

Furono pubhcate da Giuseppe HoMCO, arciprete 
di Postioma nel Trivigiano^ oelatoai colle si- 
gle G. M. 
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Quattro novene sacre ad ohore dnh 
Y Aagu8ti#f imo Saoramento dell' al- 
tare, del grande Taumaturgo di Pa« 
dova, dell'innocente sbecehio di 
penitenza S. Pietro d' AlcantarRi e 
del glorto8tsBÌmo S. Pasquale Bay- 
lon (composte dal P. Angelo Maria 
Porzio, M. O., da Gasalmaggiort ). 
Fwrarùj iji^^ 

Quattro opuscoli inediti del sea XVI, 
poblicati per gli sponsali Arehintò- 
Trìvulziò. Milano, Martini e A*- 
voltaj 1819, 1/1-8.** 

L^ editore Carlo Ro«mini assai dubbiosamente at- 
tribuisce a Luigi Marini il quarto opuscolo 
cotiteaente la lettera indirizzata ad uh gedti- 
Isoiìio nnesiano intorno la conquista di Loin« 
bardia fatta da Francesco I , re di Francia. Ma 
il eh. Emmjinuele Cicogna ci assicurò essere 
al certo slesa da esso M ARMI, figlio d'un Gio- 
vanili, il quale dimoraya ancora n eiranno flSftì 
in Milano come secretano del yeneto*Governo. 

Quattro sistemi, o apparecchi di vi- 
nificazione, ec. Pisaj Prosperi, 1 83 1 , 
con 3 ^figure* 

Sonò òpera di Giuieppò Rosici! cui tiome aon 
ai troTR acritto aUrote se ilon della tòperlina 
Itampata ! 1 1 Cosicché il nome dell'autore ipa- 
risce quando si fàccia legare il yoltime. 

Quattro (Le) tragedie composte dal 
sig. abate Conti, patrizio veneto. 
FirentCj 1751, iVi-8.° 

La dedica sottoscritta dello stampatore Bonducci, 
non che rayyertimento a chi legge^sono fat- 
tura di Giuseppe BuoNDCbMOfiTi. 

• 

Querela per la ristampa fatta in Ve- 
nezia da Giuseppe Bettinelli Tanno 
1789 d^Ua Secchia rapita, di Ales- 
sandro Tassoni, colie dichiarazioni 
di Gaspare Salviani e le annota* 
zioni del dottore Pellegrino Rossi. 
Culembac al Meno (Modena), dalla 
stamperia di Rossi Tumivieni^ in-S.^ 

11 Ròisi ayeya &tto atampard le sue annoUsioni 
lepatatamfente in Piacenza Taimo I7a8^ contro 
le quali si era publioata una graziosa critica 
col titolo di Btraia-^orfigù, Il presente opu- 
scolo dicesl 8tiiuliiiettl« Altura dal BAtotn o 
del Yaroiui. 
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f^edi Errata-còA'ig« per le anno- 
tazioni, ec. 

Querele (del P. Iacopo Sautitalk) 
della giustificmione di pia peno- 
naggi al contraddittore d essa. ( Tò- 
rofia)^ ifi-8.^ 

F&di Gftistificazioiie di pìk per- 
sonaggi, eC. 

QUERENGUS (Antonitts). De Scientia 
Media, et ejus origine opuscnlam 
auotore Antonio Querenghi (Sci- 
pione Hbnrico, messanensi, sacer- 
dote). Genuoif apud Guascum^ 1 668, 

* o 

QUERIKI (Fra Marcantonio) Crocifero. 

& lo stesso che SkbaStiano Querini, yeneto» poi 
ardyescoyo di NaxM t Paroa^ Prtnde egli 
nelle sue opere ora Tuno ora T altro some, 
secondo che conyengono si o no al suo stato 
religioso. Furono finora crednti due diyersi per- 
sonaggi Sebastiéim) e Marcamtanio, mentre 
non acne che un aolo. 

Quesiti proposti all'autore del libro - 
Concordia tra là socieià e la reli- 
gióne. Trovasi presso tutti i libraj 
che vendono novità, in*6*^ 

È opera originalmente ac^itla in (ràncesé da VOL- 
TAmi^ e da lui publicata sotto il nome di frale 
2apata^ spagnuòlo. 

Quesito intorno all' opera - Orto^ra- 

fia^enciclopedica universale della lin- 

gua italiana, /ri-8.^ 

Pìocolo opuscolo (di sole quattro faccie) del 
prete Francesco FOi^TAfCELLà , yeneziano^ con- 
tro V ortografìa del Bazzarini. 

Quesito sciolto e difeso nella sua parte 
affermativa dal predicatore N. N., 
dalmatino, sacerdote secolare da 
prima, e religioso dappoi di rigido 
istituto (P« rcoBLB DA Zara, cap- 
puccino) - Se un predicatore^ redar- 
guendo i difilli de secolari, possa 
anclie modernamente redarguire le 
notorie mancante degli eectesiasticL 
Feneùa, Zatia, ijgh 

Questa optretia ie efkamn la sjerùs et 
è diuisa in quattro parti. Senza al- 
cuna nota di Stampa, rtcbiami, se- 
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ire^ numeii alle pagine^ <Vi-4A 
r. gotico (circa il 147B). 

cribri e4iiÌ0m «liltano della frescate 

in ottavi rima; in alcone ^^e^e porta 

di Goro, ossia di Gregorio Dati^ pia 

li dubbio che sjia inyece composizione 

▲M>0 suo fraidlow 

n è una opera j la (faaU se chia* 
^Bcon PUElLjftuaf: toe fionore 
donzelle ... In fine ^— Anno a 
ti incarnatione MCCCCLXI, 
Tagistrum Nicolaum JmsQH hoc 
qii/Qd Pmllarum decor dicitury 

9r impressum esL Lavs Dio. 

■ 

ìììQpaù, di sana critica al presente con- 
7 che la surriferita nota dell'anno sia 
te d'uR X, e che debbasi leggere in- 
:CCCLXXI. L' opera Tiene aUribiùU a 
anni di Dio ^ certosino. 

oalagiy e queste logge or colte. 

di sonetto nulamente attribuiU) a «oa- 
la Casa nelle priaic ediaiooi delle sae 
essendo ia?ece di Marco Tu^^ vioea- 
«ne prova cvidenle^cnte MìcMa Laa- 
lonsuHisi 1. 1^ p. ;io« e seg. delle Ope^ 
IO. Venezia, PofÌMelh, int^ì 

•ne (La) di moda, Se'sarà in- 
la Francia e messa a partito 
altre Potenze Europee, sciolta 
n Italiano schiavo in Babilo- 
Senza luogo j 1790, irfSP 
de da alcuni autore D. Francesco Yi- 

>ne se i vescovi dejle altre cat- 
te chiese debbano immischiarsi 
causa de' vescovi e preti giu- 
ìì Frauda (delP abate Gautibb, 
Prete dell'Oratorio). Torino, 

w Co.m9ix:hiesi ove s'espon- 
i punii auptìflvi, a <^ali ì^or« 
e la Camera Apostolica ridur^'e 
)atroversia di CoiM^b^Oj e si 
\xo i Vj^i % 4{naU s' jba 4» Vi- 
^ (id Pfop. Loilpvioo Attloiiio 
b'VOM^i. Senza iuogo e nome di 
aatore (ma Modena)^ '7''> 
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in^fiU pic»^ t^ di poi in Francfòn 
nel ijii. 

Fi^' Raccolta di tutto ciò, ec., 
n. XII. 

Queiio (In) libro indgatmenis ne tratta 
alcuna y storia breue de reKarlo Im- 
peratore, poi del nascimento et opere 
di quello magnifico eaualieri nomi' 
nato Guarino et prenominato Me- 
schino, ec.» Padova, per Bartolom- 
meo F^al de 2éOcìdo e Martino de 
Septmn arboribusj i473) ìit-JbL 

Dì ({uesto romanzo scrìsse il Poccianti {Cat, 
Script, Florentìnorum ) che 1^ autore anonimo 
fa «n Certo ioktnmk, fiorentino, di cui s'igaora 
il caiaU. Til cogataìoac H mentovato acrìUore 
Iraaae fiiMe dal Cèdiec che conscrvavasi nella 
Gaddìana. Ameba ia ahro Codice gii esistente 
nella fiibUdcea Imperiale ieggevasi il nome 
d'aa «atatro Aummia. Questo romanzo da 
TttQia d^Arragonà fa &tto italiano in ottava 
rima> e ti dichiarpi nella lettera che precede 
il poema chi* esaa 4o tfaaac dallo apagnaolo. Ma 
la copia cha capite nelle mani di Tallia deve 
esaeM stala una traduzione del testo erigtnaie 
italiano. No pnò mettersi in dabbio se sia stato 
scritto oviipaartamente in lingua italiana, e non 
gii nella spagamola, SI Meadiino, poiché si 
tiene ia cognizione di ^veeta verità, coaie 
dice il GvisoimbeniX Commen/. sopra la sto- 
Ha ddia oolgar potsia^t. I, p. S8t)/dai non 
averne pattato il Cervantes neir annoverare i 
romanzi apoganoi che formavano la Biblioteca 
di Don Chisciotte, e dal non ritrovarsene fatta 
alcuna menzione nella accuratissima ^iMioiecii 
Spagnuota, compilata da Nicolò Antonio. 11 ro* 
manzo è assai antico; e Malatesta Porta intro- 
duce U itossi {Dialogo, p. as), a dire die 
Dante prendesse da questa favolosa istoria V in- 
venzione delle bolgic e de^ cerchi da lui posti 
nelP Inferno, siccome raotore del Meschino gli 
aveva posti nel poazo di 8. Patrìzio. Seaibra 
composto dopo che la aekiatta de"* re firancesi 
Angioini, apprc&so aiNomionni ed agli Svevi, 
entrò in signoria della Sicilia e delle Terre di 
<][ua dal F^ro, come notò il Qoadrìo, par- 
landosi per eatfo d comoaco Aon eolo di Carlo 
Magno» BM f zMBa 44 reame della Puglia e 
de' principi 41 Taranto e di jDiuraazo, donde 
si /a discendere il Meschino^ e sopra di ciò si 
volge fa storia. Per le altre preziose edizioni 
di i{ue^ libro, che per brevità non notiamo, 
può consultarsi k aastf a B<éAiografta de' ro- 
muftù, p% %vs, wpcm44 «diiioaia. 

25 • 
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Qui comincia la tauola nel tesoro de 
S» Brunetto latino de Fiorenzza: el 
qal a cdparlito el suo volume in tre 
libri. Essa tavola occupa 5 carte, 
oltre una bianca. — Nel dirti to 
della carta susseguente — Qui ih' 
chomincia el tesoro di S. Brunetto 
latino di Firenze. E parla del nasci' 
mèlo, e della natura di tutte le cose. 
Captò pimo. ' Nel diritto dell'ultima 
carta Laus Eterno Deo, Triuiso^ adi 

XVI decèbrioM. ecce. LXXIIJI 

(per Glierardo de Lisa Flandriho), 
in'fot. pie. 

Prima edizione di codesta tradazione dal fran- 
cese (nel quale^ siccome è noto, il Latini scrìsse 
il suo Tesoro), che dicesi (atta da Bono Giam- 
boni , vissuto neir età di Brunetto. Il P. Federici 
(Mem. della tipografia Trevigiana, p. tto) 
non è lontano dal credere che il capitolo dan- 
tesco che trovasi a tergo <(eU^ ultimo foglio 
dove sta la sottoscrizione , posàa essere di Fran- 
cesco RoLANDBLLO. Abbiamo due posteriori edi- 
zioni, di Venezia I«S8 e ittss, nelle quali detto 
capitolo fu omesso. Vuoisi notare cke il Giam- 
boni per quella parte. del Tesoro, in cui è 
esposta r Etica di Aristotile, si valse deir an- 
tico volgarizzamento di Taddeo d^Aldbrotto, 
biasimato da Dante nel Convito, (Consultisi 
Ztììo,Note alFontaniniy t. II, p. SSO; Gamba 
n.® «87 ; Zannoni, Prefaz. al Tesoretto, pa- 
gina XXXV; e le note al Convito di Dante, 
cap. X, nelle edizioni di Blilano, e di Pado- 
va, 1827.) 

Qui fidoi Iiosles? Quali i nemici della 
fede? (dell'abate Giuseppe Sans , 
ex-gesuita, spaglinolo). Faventice, 
1 79a, 1/1-4.° 

Quidquid antiqui cecinere vates. 

Principio d'inno che si canta al mattutino per 
la festa di S. Benedetto dai padri Benedettini. 

Vedi Laudibus cives, etc. 

Quinta parte dell' Istoria di S. Do* 
menico e del suo Ordine de' Predi- 
catori, di D. Fr. Gio. Lopez, ve- 
scovo di Monopoli, tradotta dallo 
spagnuolo in italiano (dal P. Fr. 
Pieti'o VkTkyivko). Messina^ appresso 
il Matteij i65a, in'fol. 

Quintessenza medicinale teorico e pra- 
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tica per il rimedio de' mali, che 
instno agli anni 1694 con molti 
appresso si minacciano; data in luce 
da B. C. F. e M. ( Barnaba Gico- 
LiNi, filosofo e medico). Roma^ per 
il Vannuccij 1692, i>i-8.° 
Vedi Bile (La) smascherata. 
Quinti Curtii Rufi historiae. Zugduni^ 
apud Paulum Frellon, 1 6 1 5, in- 1 2.^ 

In questa edizione si hanno de^ supplementi seou 
sapersi di chi siano: ma il Colomesio {Bib. 
choisie,\i. 184-88) parlando d^essa^ pretese di 
renderlo noto colP attribuirli in parte a Fran- 
cesco PiTRARCÀ. Quanto scrisse il Colomesio 
fu riferito da Apostolo Zeno {Dissert Fos- 
siane, 1. 1^ p. tt)^ chic non si volle agevolinente 
indurre a crederlo, u Ne si deve omettere (scrire 
w egli) quanto si legge nella Scaligerana^ cioè, 
»che nella Biblioteca di S. Vittore sta scrìtto 
n a penna il primo libro di Quinto Curzio, e 
9* che Giuseppe Scaligero attesta essersi poi 
n accertato che quel libro erayi stato aggiunto 
n dal Petrarca. Giovanni Massone , arcidia- 
» cono di Bajeux , lo ricopiò da quel codice, 
»»e lo diede alle stampe insieme con T istoria 
wdi Q. Curzio eco' supplementi di Cristoforo 

"Brunone, monaco di Baviera Se poi il 

w detto libro sia veramente di lui (cioè del 

99 Pbtraiìca) non è cosa di primo aspetto cre- 
w dibile, w 

QUINTIANUS STOA ( Franciscus ). In 
laudem Reverendi Patris Francisci 
Columbani , Min. Ord., Primarii, 
Silva per Joann. Franciscum Quìd- 
tianum Stoam, etc, ad Joaunem 
Jacobum Grottum Cremonensem 
Legum Auditorem. Ticini^ apudJa* 
cobum de Burgo Franco j iSii^die 
7 augusti, i>i-4.*^ 

Il Cìnelli {Scansia X, p. 57) pretese che il fero 
autore di questi versi esametri sia lo stesso 
Gian Jacopo Grotto , ancorché vada sotto il 
nome di Quinzano Stoa. Per lo contrario TA- 
risi (Cremona litU, t U^ p. se) vuole che 
siano di quest' ultimo. Ma siano dell' uno o del- 
r altro , non apportando questi due scrittori 
alcun documento antico per cui si convalidi 
o runa o r altra opinione ^ r opuscolo rimane 
pseudonimo > perciocché il vero cotniome di 
Gio. Francesco Quinxano Stoa era Ds'Coim, 
e il luogo elenco delle sue opere puossi leg- 
gere nella Bib, Bresciana del Perroni alla 
p. S80 e seg. 
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) ATTILIO SERVANO. Sermo - 
i Quinto Attilio Servano (Fran- 
• Maria Lorenzini.) 

lo publicò prima in latino^ poi anche 
ino: è contro Antonio Cocchi. 

// CARLETTI (Ignazio). Il Car- 
lialoghi, ec. 

discorso sopra i rispetti umani, 
iP. dell'Oratorio ( Ettore Maz- 
;lli Marulli, nobile bresciano). 
iaj pe* fratelli Pasini ^ 1769, 

li Quarto discorso, ec. 
(Il) libro, e fine di tutti i 
dello Innamoramento di Or- 
), nuovamente composto (da 
jle Valcieco, di Velina). Ini" 
ì in Alitano j per Hocco e fra» 
ia Pialle j ad istanza di Nicolò 
rorgonzola, i5i8, adì 20 di 
ihre, in-^,^ 
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Da una scipita ottava che leggesi alla fine , si 
viene in chiaro che il poeta chiamavasi Rà- 
VABLE di Verona^ e da altra operetta da noi 
posseduta col titolo - La Cqnceptione della 
Madonna^ composta dallo stesso Rafaele, ve- 
ronese^ sappiamo che il cognome era Valcib- 
00. Dopo questo quinto libro segue il sesto 
col tìtolo di Hugino. 

Vedi Sesto libro, ec. 

QUINZA (Francesco). 

Fedi Lettera e descrizione, ec. 

QUIRENO TELPUSIACO. A Vinegia , 
corona poetica, di Quireno Telpu- 
siaco (P. M. Raimondo Missorio, 
Min. Conv.). Venezia j Orlandinij 
e di nuovo con note dell'autore, 
insieme con un Poemetto proemiale 
dello stesso, colle annotazioni di 
Agamiro Pelopideo ( Lodovico Flan- 
ciifi, cardinale, poi patriarci* di Ve- 
nezia), luij per Francesco Pitteri^ 
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bandita. Discorso presentato 
Gregorio Leti ) agli Academici 
'isti di Roma. Bologna^ i653, 

zione lo stesso Leti nella Vita di Crom^ 
bbiamo pure alle stampe La JR, sbari' 
[ versi italiani , di Vincenzo Cardone , 
ano. Napoli, per Giacomo Carlino, 
i La JR. sbandita, di Pietro Soda^ 
di vario argomento. In Cosenza, ap- 
Gio. Battista Mojo , 15»0, iw-H.*. 
io se queste due ultime operette siano 
>me d^ autore. 

Samuele Oxia). Voto per la 
nella Liburnen, Emphyteuseos 

l jus succedendo; pendente in 
di Appello avanti gl'illustris- 

signori Consoli di Mare di 

fra i signori fratelli Moscati, 
da una parte, e i signori Piz- 

ec, dall'altra parte. LiuofnOj 

» in-Jbl. 



Sotto il nome surriferito sì nascose il sig. Ma- 
LANWA, professore in Pisa. 

Raccolta cronologi co-ragionata di do- 
cumenti inediti che formano la sto- 
ria diplomatica della rivoluzione e 
caduta della repubblica di Venezia, 
corredata di critiche osservazioni 
(dall'abate Cristoforo Tentori, ex- 
gesuita). Augusta (probabilmente 
Venezia) y '799» '• ? iVi-^.^ 

Avvene una ristampa del I800 colla data di /7- 
renze (Fenezia). 

Raccolta degli alti sinceri e de' mo- 
numenti antichi ed autentici del 
martirio di molti santi, che ne' pri- 
mi cinque secoli della chiesa hanno 
sparso il sangue ed hanno soflerto 
la morte per la fede di G. C, ri- 
cavata dall'Istoria ecclesiastica del- 
l' eminentissimo cardinale Giuseppe 
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Agostino Orsi (dal P. M. Torbe). 
Jfarma^ Bossi, t'J'jSt in^4.^ 
Raccolta degli indirìaii uniliali dagli 
arciteeeovi, vescovi e oajiltolt del 
Regno d'Italia a S. A. I. il prin- 
cipe Eugenio Napoleone, viceré d' I- 
talia. Milatìo , Desirfanisj 1 8 j i ^ m-4*^» 
colla traduzione francese. 

Se deve credersi air abate Guillon, ailtofé, flètti 
Biografia universale, delP artìcolo rilguar- 
dante T abate Sevcriaa Afll^làe ftuma^ tntbr 
be questi posto maao a molti de^ suddetti in- 
dirizzi, accoBìodandoli seeondo le viste del 
governo d^ allora. 

Raccolta di apologie edite ed inedite 

della dottrina e condotta de' PP. 

Gesuiti, in risposta agli opuscoli 

che escono contro la Compagnia di 

Gesù. FossombronCj per Giovanni 

BoUagrifi e comp. ( o piuttosto Fé- 

nezia, Zatta)^ 1760 e 1761, ìh>L 18 

ifi-8.° pie. 

Ne fa editore D. Antonio Tommaso Barbaro, 
celatosi col larvato nome di Sosifilo Nonacrìo, 
Pastore Arcade disila Colonia Sebezia, siccome 
alla p. is del t. V di detta raccolta viene in- 
dicato. Si suole unire alla medesima anche La 
irrita difesa coi disvelarsi, ec., opera del- 
l' Academicó CratiKde CaUiado. Fimtu (f^- 
netia), a spese di Antonio ZaUa, 1 rei, im^.^ 

Fedi CRATILIDE CALLIADO. 

Raccolta di capricci poetici «diti ed 
inediti in dialetto Tciieaiaoo (del 
signor Luigi Martigjsmi). Treviso, 
TWiitoj 1819, voi- 3 111-8.^ 

Raccolta di poesie veneziani dell'au- 
tore dei Capricci pottici (ciaè del 
suddetto Mart loNOMr ) , Tre\4so » jin- 
dreolaj 1826. Parti a in-8.° 

Raccolta di componimenti poetici per 
la morte di Bruno Amantea, chi- 
rurgo napoletano. Nàpoli^ stampe^ 
ria Reale, 1822, tn-4*^ 

L'elegia che le|;gesi a p. 494 sottoscritta colle 
sole lettere iniziali > è di Luigi ^LRsIb, della 
Congregazione deU^Offeftasrid. 

Raccolta di composizioni diverse so- 
pra alcune controversie letterarie 
insorte nella Toscana trel bmretite 
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secolo. Senta nòrhé di siùmpùton t 

luogo (Lucca), 1761, %H)L a ih-8.^ 

Il collettore anonimo fa Giovanni Lahi^ cbe fi 
prtmiae una protesta. Goatiea* il priaa ?». 
lume -^ 1. Q. Lueii Jllphéei {Gnìóiom» Qumt 
Caraaldulensis) Diacrisis in secundam edi- 
iionem philosophiàs Novo-àntiquiè H P. 
ThomcB Ceva, cum notis jkni WaUfii Pauu 
(ejttsdem GrabidIV *^ K- L. SeeUni Q. fili 
(lalii Ossaris GoaaARA, Soo, Jean) ad ùjon 
Salmorìum Sermones quaUuor: accessere qui- 
dam M. Philocardii ( Hicronymi LAGOaiiiim, 
ejusdem Soc.) enarratlones. — III. I ptflèri di 
Montagna che andarono per sonare e finono 
sonati. Ragionanunto primo dì CescUio Filo- 
tautige (Giuseppe Maria MacATIì). — IV. L 
3ectMìì Q. Fil. ( J. C. CoROARiB ) ad GaJQin Sai- 
morium , Sermo quintus : accessere M. Phi- 
locardii (It. LAGOMARSim ) enarrationes. — V. 
M. Thymoleontìs (Joannis LAm) adfersos 
improbos litterarum lionanim artiuia oiores 
Menippea I : accessemnt Setti Philomidis enar- 
rationes cum appendice. — VI. L. Sectani Q. 
Fil. (J. C. Cordarjb) Sermo sextus: acces- 
sere M. Philocardii (H. Lagobarsini) enar- 
rationes. — VII. AL Thjmoleontis (J. LAin) 
Menippea II ad versus Mutonium Ljcoresten 
Archipsdagogum. Accessere Sexti PhiJomidis 
enarrationes. = li volume secondo contiene — 
I. Dialoghi dì Aniceto Nemesio ( Giovanni 
Lami) in risposta e confutazione delle stolte 
e indegne lettere contro il libro De erudì- 
iioné jipostolorum, eie. -^ II. n I^ises 
moderno, ragionamento poetico di Giusto Sin- 
cero (Giuseppe BuoifnELHOzin ) « coUe anno- 
tazioni di varj uomini illustri. — IH. In La- 
cium Sectanum Q. Fil. , Sermonis sextì aucto- 
rem, M. Gabinii Herrtilei ( Mainarm) Camen. 
— IV. L. Sectani Q Pilii (Castraceli^ seupo- 
tius PetriJosephi Marict, Boii AMia) De cani» 
superiorum quattuor 6ermonum ad eumdem 
Gajum Salmorìum Serraol. — Satira Acephilos. 

Raccolta di cronichette antiche di varj 
scrittori d«l buon secolo della lin- 
gua. Firenze, Mwmiy i^SS, in*^ 

Il Fonini {AtU ddi' J^^ademia deUa GniiM» 
F, /.) osservò che il Maaaì («dimore di fau- 
sta raccolta), fidandosi del testo Fanciatichi 
(già di Baccio Valori), attribuì la primi di 
queste Cronache ad Amaretto Monelli yju- 
niore , ma che eie non può stnsisitere. 

Raeeolta di dissertasicmi intomo l'in- 

scrizione del Panteon saero d'Ari- 

mino. 

Fedi BDITUO (abèOotrtedfe) DEL 
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PANTBON ROMANO.— SCX)PATOR£ 
del Panteon di Rimino. — - SFAZZA- 
CAMMINO di Porta S. Angelo di 
Perugia. 
Raccolta di diversi componimenti poe* 
tici, publieata dà Vincenzo Panini 
Carli. * 1756, m-S.** 

La prefazione delP editore al Reverendo Sigmore 
D, Vìncendo Èrogiy professore di UUere 
umane neW Università di Siena, è fattura del 
Bali PicC0LòaiNi« seoese^ che la scrisse per 
canzonare il suddetto Brogi^ che era scmpÙce 
maestro nelle Scuole comunali ^ dove inse* 
gnaya PA. B. C D. 

Raccolta di istrusioni solle tante in- 
dulgenze in generale, ed in parti- 
colare su quella del S. Giubileo (di 
Alessandro Maria Pagaiii> vescovo 
di Lodi). 

Ve ne sono dne edizioni di qaella citte. ^ 

Raccolta di leggi, decreti, avvisi e 
istituzioni concernenti le Mani-mor- 
te ed altri oggetti di suprèma giu- 
risdizione negli Stati di Parma, di 
Piacenza e di Guastalla. Parmaj 
nella stamperia Nazionale, anno XI 
della Repubblica Jhancese ( ì 8o3 ) , 
1/1-8.** 

Furono raccoHe da Antonio Bbrtioli^ ed ordi- 
nate per hi stampa da Pietro GAaBESHii , suo 
nipote. 

Raccolta di lettere italiane, tratte da 
alcuni de' più rinomati scrittori di 
questa lingua, per uso di S* A. R* 
il principe ereditario delle Due Si- 
cilie. Volume primo (Il solo publi- 
f:aio).NapolijStamperia Reale, ijBSj 

fi collettore ed editore fu il canonico Njcola 
fCNASaà^ sao maostre. 

Raccolta di lettere sulla pittura, scul- 
tura ed architettura, scritte da più 
celebri. professori dal scieoloXV a) 
XVII. Roma, i754, ^l^li ^J^9j 
1764, 1766, 176^, 1773, ia-^. pie. 

Mei faremo osservare ad abtmdaf^Uam che fb 
editore e collettore de^ primi sei volimi mon- 
sig. Giovanni BoTTARt> il che ri(raesi dair av- 
viso dello stampatore premesso al Vfl voiame. 
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ove pure si dice che questo volume fu pu- 
bKcato per cnra di Lui|i Crespi, bolognese. 
Awene una ristampa di Sfilano, con aggiqnte. 

Raccolta di molte proposizioni estratte 
dalla Storia del Probabilismo, e Ri- 
gorismo, impugnate come opposte 
al vero. Aquileja (ma Lucca)y 1798, 
1/1-4.^; e di nuovo Venezia, colla 
data di Trento^ 17^1» parimente 

fa svelato P autore « che \ il P. Jacopo Saiivi- 
TALB, dal Zaccaria^ nella Storia letteraria, 1. 1, 
)ih. I , cap. s. Questi dice « che per qualche 
necessaria cautrla comparve la suddetta opera 
la seconda volta sotto il titolo di Quarta edi* 
tione della gitatificaxione di piii personag- 

Raccolta di opuscoli acientiCci, tra- 
dotti da diversi celebri autori fran- 
cesi ed inglesi. Ferraras aW insegna 
del Sanaione, 1760, fFi-4*^ 

Tono primo^ parte prima, aohmente; senza nome 
deir autore, che è il P. D. Giacomo VainETia, 
teatmo. 

Raccolta di poesie varie di un Aca- 
demico Intronato, dedicata al si- 
gnor D. Romualdo De Sterlich , 
marchese di Germignano. Napoli, 
V^ Simonis 1750, irt-4»^' 

No è autore il P. Beiivaaik) nt LAivaAiio, nel 
secolo Bernardo Vakra, ascritto a quelh A- 
cademia col nome di ABUONKIO. 

Raccolta di rime antiche. Palermo, 

co* lipidi Gièu^^ppe Àssenziay 1817, 

voL 4 «Vi-4.^ pie. 

La fece stampare Pietro Notabaetou), duca di 
ViUiAROSA, che vi aggiunse notizie intomo la 
vita di ciascun poeta ^ e vi racchiuse quante 
antiche rime erano per Faddioiro uscite, tranne 
quelle de^ Siciliani, èsile quah intendevi di 
dare un* edizione a parte. Per la prima volta 
si ebbe in essa stampato il Dottrinale di Ja^ 
uopo Jlig/kieri, trailo da im msa. della 9kh 
cardiana di Firenze. Oltre di tale pregevolis- 
sima raccolu il duca di VnxARQSA iìi editore, 
costipi posti sotto il nomo di detto Assenzio 
(henchè fossero di sua proprietà ) delle seguent i 
ajpsn: -^ t^ FaMiki ( Tommasq). Le due 
Deoha deir istoria di Sioilia, traidotto da Re- 
mìgio Fiorentbo. Palermo, per V Msemio, 
%^i'| , voi, 8 jn-4,* pie, — «.• Seneca (Lu- 
ti6 Amièo). Volgarizzamento delle Pbtòle 
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del Trattilo della proTidenxa di Dio. /W, 
per lo stesso, isiT, i/i-4.* — s.® Boccaccio 
(GioTanni). L^ amorosa visione. Ivi, per io 
stesso, 1818, ì>t-8.^— 4.*BeIcari(Feo). Vita 
del Besto GioTanniColotobiDi^ec. Ivi, perla 
stesso, %%%%, in-A.^ pie. — s.® Giamballari 
(Pier Francesco). Storia d'Europa. Ivi, per 
lo stesso, 181 8, ùt-8.®. Un'altra ristampa ese- 
guita per cura ed a spese del medesimo duca, 
ma non finita, non se ne avendo che i primi 
due volumi, è (piella delle -Deche di Tito 
Livio , Tolgarìzzamento antico citato dagli , 
Academici della Crusca. ( Il duca di Villarosa 
nacque nel 1778^ morì nel 1848.) 

Raccolta di riipe di poeti napolitani 
non più stampate. IfapoUj presso 
Domenico Perrinoy 1 70 1 , in- 1 a.® 

Fu questa Raccolta publicata dall'abate Gio- 
vanni Accamperà. Leggesi in essa una can- 
zone d'autore anonimo, che comincia: 

Non perchè io speri di sfogare il foco, 

la quale fu attribuita da Bernardino Tafuri e 
Salvatore Spiriti a Francesco Antonio D'Amco. 
Vi si trovano pure tre sonetti sotto il nome 
del marchese Gio. Paolo d'Aquino, de' quali 
il primo, che principia: 

Altri, donna Btal, pia scelti marmi, ec, 

è di Adriano Db' Rossi, e trovasi stampato an- 
che nella Raccolta del Monti, e gli altri due 
sono di Scipione Pascoli, a cui furono ren- 
duti da Nicolò Amenta nell' edizione delle rime 
che fece di quest' autore impresse in Penetia 
l'anno 1708, in-8.^ Leggevisi ancora un so- 
netto d' incerto autore in morte di Don Fulvio 
Caracciolo, che il conte Maizuchelli ( Scrittori 
d'Italia, voi. II, par. II, p. lisi ) crede che 
sia di Giacinto di Ciustopoeo. 

Raccolta di sarcofagi, urne e altri 
monumenti di scultura del Campo 
santo di Pisa, intagliati da Paolo 
Lasinio Cglio. Pisa, co'* caratteri di 
Didot, 18 14, i>i.4.« gr. 

Furono illustrati da Giuseppe Peovinoali. 

Raccolta di scritture mediche appar- 
tenenti alla controversia de' visci- 
catorj. Si aggiugne un saggio di 
storia intórno al medesimo argo- 
mento , tratto dagli autori greci , 
latini ed arabi, ec., con alcune ri- 
flessioni di autore anonimo in ri- 
sposta idlc predette scritture, ^t* 
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nezia, 1 7491 oppresso Francesco Più 
ieri, m-4.® 

Tanto la prefazione ( che è molto acre ), quanto 
le Riflessioni di autore anonimo, sono del 
dott Domenico Vandbìxi, modonese. Que- 
sta raccolta contiene : I. La dissertazione in- 
torno ai vescicatori, del dott Giambattista Bian- 
chi , da Rimini. — IL Una poscritla del doti 
Vandelil ( Fedi CIRUCO SINCERO, Risposti 
di ec.) — III. Lettera del dott. Gismondi, da 
Gubbio. (Tedi GISMONDI (Giambattista.)- 
IV. Lettera del dott Ottavio Nerucci, proìb- 
sore ' di medicina nello Studio di Siena. — 
y. Risposta apologetica della poscrìtta del si- 
gnor Ciriaco Sincero, modonese, contro U 
lettera del dott. Gismondi. (Consultinsi le No- 
velle letterarie di Firenze ipcr Tanno ini, 
cot SOI.) 

Raccolta di tutte le addizioni già fatte 
allo Statuto del foro de' mercaoli 
(di Bologna) 9 con due allegazioni 
di autore anonimo ( Giulio Cesare 
Pamdini db'Zagni). Bologna^ 1704, 
in-fbl. 

Raccolta di tutte le rime cantate e 
rappresentate da le contrade Se- 
nesi avanti a li signori Giudici de 
la nobilissima Aquila ne l'occa- 
stone de la loro honoratisslma et 
celebra t issi ma festa il di 1 5 agósto 
i58t. Aggiuntevi le stanze in lode 
della fanciuUetta Corridrice sopra 
il barbero de la Contrada del drago. 
Siena, alia loggia del Papa j i58t, 

o 

Pompilio Ragnoni, senese, ne fu il collettore, 
per quanto dice il Pecci nella sua Storia mss. 
degli Scrittori senesi. 

Raccolta di tutte le voci scoperte sul 
Vocabolario ultimo della Crusca, 
e aggiunta di altre che ivi man- 
cano di Dante, Petrarca e Boccac- 
cio. Venezia, stamperia Radidana, 
1760, ì/i-4-° 

Fatta da Giampietro BBRCANTun, veneto, che 
nella dedica e nella prefazione vi appose sol- 
tanto le sigle G. P. B., indicanti il suo nome 
e cognome. 

Raccolta di tutti i più rinomati scrit- 

' tori dell' Istoria generale del Regno 

di Napoli I ec. 
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Istoria (Dell') del regno di 
i d'incerto autore, libri otto. 

di tutto ciò che è uscito 
stampe sino al giorno d' oggi 
controversia di Comacchio, 
per parte della S. Sede, che 
rte del duca di Modena. Opera 
in varj trattati. Fratìco/brte 
erto, per Gio. Filippo dAn^ 
1713, iti'JòL 

riferire le opere che racchiude questa 
, aYTertiremo che quelle segnate con 
hanno in questo Dizionario apposito 
al quale è da ricorrere per cono- 
li autori. Essa contiene: 
ominio temporale della Sede Aposto- 
a Comacchio^ ec. * 
erraxioni sopra una lettera intitolata 
nio temporale i ec. * 
tra lettera a un prelato romano in ri- 
I una scrittura publicata neir ottobre 
y e intitolata // Dominio tempora' 

sposta per il Diritto imperiale sopra 
io alla prima e seconda scrittura della 
Roma. * 

esa del Domim'o temporale della Sede 
a sopra la città di Comacchio, ea * 
ppUca di Rinaldo, duca di Modena « 
Po I, imperatore, ce: * (Fedi Sacra 
(sarea Ràde Maestà, ec.) 
[flessi sopra la voce sparsa dalla Corte 
per la restituzione di Gomacchio. 
difésa seconda del Dominio tempora- 
in risposta alla Supplica ed ai Ri- 
. * ( Fedi anche Seconda difesa.) 
ssertatìo historica de sommo Aposto- 
s imperio in Utbem , Comitatumque 
mno 1709. Appendix auctorum yete- 
* 

atio jurium Sedis Apostolicae in cìtì- 
maclensem, eie. 

ccinta esposizione delle ragioni del 
>mano Imperio e della Gisa d^ Este 
macchio, i7io. * 

uestioni Comacchiesi, ove s''espon- 
imti superflui, ec. * . ■ , 

^nfutazione d^uno scritto italiano e 
sparso in Germania con questo ti- 
uanto sia giusto e converievoie che 
\io si conservi pel duca di Mode^ 
fi* è suo vassallo, Roma, mi, * 
•ettre de S. S. le Pape Qement XI 
"atrice Regente, du s may, ayec dea 
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XV. Risposta alle riflessioni sul Brere di 
Clemente XI all^ Imperatrice in morte dell^ Im- 
peratore Giuseppe I, suo figlio. 

Sopra questa controversia vedi inoltre gli 
Articoli : — Risposta a varie scritture contro 
la Santa Sede, ec. — Disamina d^una scrittura 
intitolata - Misposta, ec, — Piena esposiaione 
dei diritti Imperiali ed Estensi, ec. 

Raccolta di varie canzoni sopra di- 
versi leggiadri soggetti a Sua Ec- 
cellenza Mylady Sofia Farmor. Fi- 
reme, 1740, i/i-ia.® 

Le composizioni comprese in questo libretto sono 
XXVI , benché vi sia di>aglio nei • numeri. 
Ad aleute delle medesime è apposto il nome 
deir autore, e ad altre no, ma pure alcuni si 
sanno. Questi sono: Ottavio NiRuca, Ales- 
sandro Borghesi, Tommaso Crudeli, Filippo 
Elmi, Giovanni Della Torre, Gio. Battista 
Oasuca , Canonico Giuseppe Nobili , Dott 
ScARLATn, Anna Maria Zulp anelli e Giuseppe 

BUONDBLIIONTI. 

Raccolta di varie croniche, diarj ed 
altri opuscoli cosi italiani come la- 
tini appartenenti alla Storia del 
Regno di Napoli. Ivi, presso. Ber» 
nardo Penger, 1780-81, i^oL 5 in-^P 

V editore si sottoscrive nella dedica del prioK) 
volume colle lettere iniziali A. A. P., che si- 
gnificano Alessio Aurelio pBLUcaA, come ri- 
traesi dalla dedica del tomo secondo. 

Raccolta di varie lettere che descri- 
vono e attestano i prodigiosi segni 
veduti nella Marca in alcune reli- 
quie e immagini, e specialmente 
in quella della Vergine in S. Ci- 
riaco di Ancona, per opera di un 
sacerdote (GiovanniMARCHETTi). Ro^ 
ma, 1796, 1/1-8.® 

Raccolta di varie notizie risguardanti 
la regia città di Verona ed il con- 
gresso in essa tenuto dall'impera- 
tore Francesco I con le Potenze al- 
leate nel 1822. Verona, credi Mo^ 
roni, i8a3, in^ò.^j colla pianta della 
citta di Verona. 

Ne fu raccoglitore Filippo UsERti. 

Raccolta di varie pratiche divote, pro- 
poste dagli scolari fratelli della 
Congregazione della B. V. Maria 



( opera del P. Giuseppe Iklaria Maz* 
iotAKf, festtila, pesarese). Roma^ 
per il Salomonij 1763, m-8.^ 
Raccolta di varie scritture e notizie 
concernenti T interesse ddla rimo- 
ùone del Reno. Bologna, Mond^ 
1682, in*fbL 

L** Orlandi ne fa autore Giacomo Monti. Ma la 
maggior parte di quaste senttara ^ del celebre 
Giaodomemco Gàssm : il Moott non fece ehe 
raccoglierle e stamparle. 

Raccolta di varie spirituali operette^ 
oottsacrata dalle monache Benedet- 
tine di S. Croce in Viadana al cuore 
dolorosissimo di Maria sempre ver- 
gine {del P. Angelo Maria Poszio, 
M. O. ). Parma^ Borsiy 1 7^8» in- i 9*^ 

Raccolta dl.varj poemi latini, greci 
e volgari, fatti aa diversi bellissimi 
ingegni nella felice vittoria ripor- 
tata da' cristiani con tra turchi alli 
7 di ottobre 1570. Parte p*ima, 
I/I-8.* 

la foesta raccolta^ impressa dair^gelierì Tanno 
i«7i^ leggonsi sema nome d^ autore , che fu 
ibride PuimA; Canonico ftefolaee Laten<* 
nense. — Purmfrmi poéUoa sopra i salmi : 
-^ i4e. CoHtaiB Domino canticwn movum : 
laus ejui in 4oelé$ia tam€tormnL -^ tao. LoMr 
date Pominum insoMcUs ejus, — 9S. Cantats 
Domine caniicum novum : cantate Domino 
omnis terra. — its. Nisi quia Dominus erat 
in nóbis, — IS8. Saspe expugnavenmi me. 
Luigi Grotto ristampoUi poi col vero nome 
ddrantope noi Trqfko delUt vittoria saera 
ottatuta dalla cristianhsima lega contro 1 
turchi nell'anno 1II7I^ rizzato dai piti dotti 
spiriti, ec. f^enezia, appresso Sigismondo 
Bologna e Francesco Palriam, m-s.® 

Raccolta di varj ragionamenti di al- 
cuni santi sopra la cura et hjuto 
dei poveri et infermi et la fortezza 
del morire, mandata in luce per 
ordine di monsig. illust.^ et rever.^ 
cardinale di Santa Prassede ( S. Car- 
lo Borromeo), arcivescovo di Mi- 
lano. J\àj appresso Pacifico Pon^ 

L^Argelati {Bilfl. eie' uoigfarizzatari, 1 1, p. ae ) 
L^ & l^artre, oaserfando lo alilt e k Usaitara 
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de' periodi > potersi ra^onovolmealé diri ch« 
la traduzione di questi ragionamenti sia éiUo 
stesso S. Cablo. Vuole però il Mazxuchelli 
(Scrittori d'Italia, t ti, p. IVM) che non 
tutti aiaoo da lui volganzxati» su in pvte 
da idtri. 

Raccolta di vocaboli* iuliam e latini 
a norma dull' orbo^afia moderoa, 
ec. Milano, Siatela^ i754- P* ri- 
stampata col titolo di Nuovo Fo- 
cabotar io j ec. Venezia ^ Baglioni^ 
1759 (e col titolo della prima edi 
zione e col nome dell autore in 
iroote^ P, D. Gio. Battista Cuccai- 
aio, lotsasco, Jtoma^ pel Barbid' 
liniy 1771). 

Raccolta Ferrarese d'opuscoli scteQ- 
tifici e letterarj di chiari autori ita* 
liani. Ferretra^ Rinaldig i779«- ^(P- 
neziaj Coleti, 17^0 a seg. al 1796, 
voi. XXF in-^.'' pie. 

I primi XIV volumi furono presieduti dalP abate 
AjQtonio Blsu*ONl; i Mvsogyenti dai fratelli Co- 
ìsti. 

Raccolta seconda di molte proposi- 
zioot estratte da' tomi di eerta teo- 
logia intitolata - Cristiana dosmo' 
tica morale j ec. Lucca j 1*]^% ìnB.^ 

Del P. Jacopo SaiwiffàiJi, olia ùowàMn la T^ 
hgUi eristìamm dd P. CoscÌBa. 

Raccolte (Le) al nobilissimo sig. An- 
drea CoroAix) ( del P. Saverio Betti- 
iBLLi, gesuita). PMeaiaJl75I,y|^4•^ 
edi nuovo Milano j t7$a, eonffunU 
e correzioni. 

Ebbe questo poemetto, in oUava rima^ nric 
•lire ristampe. 

Racconti a mia figlia, di G. N. Booil- 
ly, tradotti dal france3e sulla quinta 
edizione (da Antonio TesTi, pa^ 
migìano). Milana^ JSaifiUi e F09{/à' 
ni^ i8ao, t. 4 in^i^*^ 

Racconti morali di Maria Edgewort 
p^ fanciulli; hberamepte tradotti 
daU' inglese (dal addetto Tbsti)- 
MUmoy Batetà a Fm^ani^ ìò%i, 
in-i'S, con figure. 

Racconti storici e morali per istro- 
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zione de* giovani, desunti datici sa- 
cre carte. - 1690. 

Ne è aatore Giiise|ipe YàJUJm, ìm CcetccoHno^ 
celatosi con nome anagrammatico. 

Kacconto delf accidente occorso in Ro- 
ma fra la famiglia del sig. Duca 
di Gialli e la mìliaia CurMi» Man" 
9echiaroj per GiambaiUHa Fero, 
1671, m-ia.° 

8e tte Ik antere ràbit» M. 8*LVtil. 

Racconto della processione fotta in 
Milano il di ai S. Carlo per im- 
plorare la pace fra* principi catto- 
Im ( di Franceteo Eainai ). MiUmOs 
Ghisolfi, x63a, in.4.'' 

BLacconto delle pubbliche alkgreise 
fatte in Milano per la nascita del 
Serenissimo Principe di Spagna 
Baldassare Carlo Domenico a Au- 
atria Panno i63o. 

É del P. BmoiMiuele TisAime» gesuita» e aon 
di Emmanuele Teaauro^ lo storico « gran croce 
de^ 3S. Maurizio e Lazzaro, come sembra in* 
dicare il Rosotlo, SyUahus Scriptorwn Pe» 
demonti, a p. 189 nelle giunte, che confonde 
iasieae questi due autori, frcendoae un télo. 

Racconto de' SS. primi Vescovi di 
R^g'o 9 o d' altri della Slesia città 
^di Giorgio Giam). Pwmt^tjHsr Ma'- 
rio Figna^ i645, 1/1-4.® 

Racconto epistolare , tratto da tin' op- 
perà di Erasmo. Colla data di Lo* 
Taaio (di Clementino YAiiNBTTt). 

Sta nel t. mi dal Qiorrude ènoiétoped. di Pi- 
emza, anno i9ye, a cac. ili* 

Racconto istorico della vita di Gio. 
Battista della Porta, filosofo napo- 
ktano, ee , di F. G. S. D. O. (Fraa* 
cesoo GoLAHGBLO, saccrdbte dell' O- 
ra torto). Napoli^ 181 3, iit«6»^ 

Bacinianc (Le), ovvero lettere di an 
cattolico ad un partigiaao della 
Storia ecclesiastica di Sonaventoura 
RaoiDe <deU' abate Giavaani Maa- 
eaem). Senza hào^(Boma)^ '7^> 
ih- 8. 

RAOIGBIO (Vincenzo). Dcscriuone del- 
l' idea coaeepita ed efieUnala dal 

T. II. 



«Ai 
HAG 

Gav. Andrea Menxno sul materiale 
del Prato della Valle in Padova, 
estesa da D. Vinceua Radicchio, 
veaexiano (del P. Loooi,!). Bomaj 
1786, iii-4.** 
Radicoxw (U). Romanzo in tre canti 
(di Pier Jacopo Martblli, bolo- 
gnese). «Senza anno e luogo, in-ia.° 

È una satira contro i firati, introdotti a litigare 
per una eredità. 

Raffaella. 

Feeli STORIATO AGADEM. INTRO- 
NATO, Dialogo della bella creanza. 

RAFFAELLO VOLATERRANO VOL- 
TERRANO. 

* 

Cosi chiamossi dall^ 8u# patria Volterra, e fu 
della nobile &miglia de^HAPrsi. 

RA6AZZ0NIUS (Hieronymits). Hiero- 
nymi Ragazzonii commentaria in 
epistolas familiares Ciceronis. fV- 
netiis, apud Paulum Manutiwnj 1 555, 
m-8.* 

n Piaccio afierma che il vero autore dì questo 
commento è Ckrlo Sigonio. 

Fedi LÓREDANUS ( Bernard inus.) 

Ragguagli di Parnaso. 

Fedi BOCCALINI (Trajano). 

Ragguagli sulla vita e sulle opere di 
Marino Sanuto, intitolate dalFami- 
ctzia d* uno straniero ( l' inglese 
Rawdoii Brown) al uob. sig. Jacopo 
Foscarìtti. Opera divisa in tre parli. 
Feneeiaj tipografia di Ahisopoliy 
1837, i838, *i.8.^ 

Baggoaglio del posto benedetto (dal 
patriarca S. Doaiemoo in compa^ 
gaia del patriarca S. Francesco vi- 
cino alle mura di Creolona, e di 
alooaa graiie otteaiite da Dio co» 
r «80 delle aeqae del medesimo dopo 
di essiere stato nuovamente disco- 
perto r anno 1 jia8« Cremona^ presso 
4^lra MìqcIwÌm se»z*anno, in^^p. 

È opera del P. Francesco To0b$cbIi'<ii, da IIéb- 
tova, kNofe di dagitAlita mi Vesoovaéo di 

RaggaagUa del viaggio compendioso 

26 
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di un difettante antiquario (P. D. 
Felice CiROitm, barnabita). Parte I. 
Milano f SonzognOj i8o5. — Rag- 
guaglio di alcuni monumenti di an- 
tichità ed arti, raccolti negli ultimi 
viaggi da un dilettante (dallo stesso 
P. Caronni). Parte II, con appen- 
dice. Iviy per il medesimo stampa^' 
tore, 1806, w/. a i/i-8.^ con figure. 

Sulle tavole II, III, IV, V, VI vi sono le sole 
lettere iniziali f, c. , cioè Felice CAEOrmi, rfe- 
lineò: sulle tavole Vili, IX, X, XI, XII, XHI 
avvi il cognome intiero, cioè F, Caronni,Jece. 

Ragguaglio dell' Academia degli Ar- 
gonauti, nuovamente instituita nel 
Regio Imperiai Collegio de' Nobili 
della Compagnia di Gesù (del P. 
Emmanuele Aguilbra ). Palermo, 
Afnaio, 173», in-JoL 

Ragguaglio della maniera tenuta dal 
cardinale Alberoni, Legato in Ro- 
magna e Delegato Apostolico nel- 
r accettare la libera e spontanea 
soggezione dei popoli di S. Marino 
alla Santa Sede (del preposto Fi- 
lippo Diego Bellardi). Roifenna^ 
stamperia Camerale, 1739, in-8.® 

Ragguaglio della processione fatta in 
Siena la domenica in Albis del 
1716, e del seguente ottavaria &'e- 
naj 1716, m-4'^ 

Steso dal dott. fisico Crescenzio Vaselli. 

Ragguaglio della questione tra i mo- 
derni seguita tori del celebre Ma- 
gati (poi P. Liberato nA Scandiamo, 
cappuccino) e Pandolfo Maraviglia 
(D. Ruggiero CkhBì),Jiauennaj Lan^ 
dij .1715, 1/1-8.® 

Cesare Afagati non è il dottore Dionisio San- 
cassoni, come erroneamente si scrisse nel 
Giornale della Minerva (settembre I7et, 
p. 91 ), ma, come qui notasi, il P. Liberato 
DA Scandiano, cappuccino, che così nomina- 
vasi né] secolo prima di vestire T abito reli- 
gioso. 

Fedi MARAVIGLIA (Pandolfo). 
Ragguaglio della spedizione della flotta 
francese alle Indie Orientali. -^ Me- 
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morie storiche intorno alle Indie 
Orientali e al ritorno in Europa. 
Torino, Soffietti, 1785-86, %^L 2. 

Il P. Eustachio Delfini, carmelitano, cappellano 
di quella floUa, sonmiinistrò adEvasio Lbcho, 
sao confratello, le memorie soddette, che <{ae- 
st* ultimo, rivestitele di stile netto ed elegante, 
consentì che fossero stampate col nome dd- 
r altro. 

Ragguaglio della veneta peste deiran- 
no i63o9 ec.f aggiunte le solennità 
dell'anno «ecolare 1780. Fenetia, 
tipografia d^AhdsopoU, i83o. 

Opuscolo compilato da Monsignor Moscima. 

Ragguaglio della vita del conte Ce- 
sare Ignazio Benedetto Solari, morto 
eremita dell'oratorio della Madonna 
delle Galle di Montemignaio nel 
Casentino in Toscana l' anno 1770, 
ec. (di D. Tommaso Poggimi). ^- 
renzej Marzi , 1778, 1/1-8.^ 

Ragguaglio della vita del servo di Dio 
Benedetto Giuseppe Labre, fran- 
cese, scritto dal suo confessore (sa- 
cerdote Giuseppe Lorenzo Marconi). 
'Roma, BarbielUm, 1783, m-8.® 

Il Marconi publicò pure - // penitente guidato 
al tribunale di penitenui ed alla sacra mensa 
Eucaristica, ec. 

Ragguaglio della vita di S. Francesco 
Borgia, duca di Gandia, poscia 
terzo generale della Compagnia di 
Gesù (del P. Scipione Sgambaii, 
della medesima Compagnia). Na* 
poli, 1 6a4 \ ^ d^ nuovo, ivi, per No* 
vello De Bonisj 1 67 1 , sempre m-8.^ 

Ragguaglio della vita e della morte 
di Giustina Manzoni, vergine ve- 
neziana , scritta da un monaco ca- 
maldolese. Venezia, per il Lazzarom 
ed U Tabacco, 1746» in-S.^ 

Benché pnblicata^ col nome dei P. abate D. An- 
selmo Goatadotii , camaldolese , è però opera 
del suo confratello P. abate D. Angiolo Caio- 
GBEÀ, che volle cosi coprirsi, attesa la stretta 
sua parentela colla defunta sua nipote Man- 
zoni. 11 Merati, dandone il titolo, non nomios 
il Gostadoni^ma la pone soltanto come scrìtta 
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da UB monaco camaldolese, sotto cui dice me- 
desimamente però celarsi il Calogerà. 

Rsrgguaglio delle contraddizioni so- 
stenute dalla pastorale vigilanza di 
monsignore Marcello Pàpiniano Cu- 
sani, arcivescovo di Palermo, per 
occasione di Un editto da lui pu* 
blicato agli li di ottobre del 1755, 
ec. (del P. Àdtonio Maria Leone 
Micetti, filippino, dimorante in Bre- 
scia , di Piadena nel Cremonese). 
Lucca, '7^9> «'•-S.® 

Sopra qaesto libro avvi una coriosa lettera del- 
r autore nel carteggio del Chiaramonti posse- 
dato da S. E. r egregio Presidente Antonio 
Blazietti. 

Ragguaglio delle missioni fatte nella 
città di Teramo e nella diocesi 
Aprutina sulla fine dell* anno iSia 
e ne' principi del iSaS (del cano- 
nico Nicola Palma). Teramo j presso 
Ubaldo Jngeletti, 1/1-8.^ 

Il direttore di dette missioni fu Puomo aposto- 
lico (^pare Del Bufalo^ che fondò l'Istituto 
Del prezioso sangue, morto in Roma nel 1837 
con fama di santità. 

Ragguaglio delle nozze della Maestà 
di Filippo Quinto e di Elisabetta 
Farnese. Parma^ nella stamperia di 
&, A, 5., » 7 1 7 > in-foL 

Questo ragguaglio è attribuito all'abate Giuseppe 
Maggiau. 

Ragguaglio delli ritratti della Santis- 
sima Vergine nostra Signora più 
celebri cb& si riveriscono in varie 
chiese nell' Isola di Sicilia. Opera 
postuma del R. P. Ottavio Gàie- 
tano, della Compagnia di Gesù, 
trasportato nella lingua volgare (dal 
P. Tommaso Tamburini , della stessa 
Compagnia). Palermo ^ appresso A ii' 
drea ColicchiOf 1664» i/)-4*^ 

Ragguaglio dello stato in c^ui era la 
repubblica di S. Marino prima della 
libera e spontanea dedizione di quei 
popoli alla Santa Sede (steso dal 
propofto Filippo Diego Bellardi). 
Senza anno, luogo e stamp.y in*8.^ 
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Ragguaglio di alcune virtù di Gian* 
Michele Rosales, convittore del Col- 
legio de' Nobili di Milano, indi re- 
ligioso della Compagnia di Gesù 
(del P, Giuseppe Corrado, religioso 
di quella Società). ilfiVano^^erGiu- 
seppe Malatesia, 1708. 

Ragguaglio di Parnaso (dell' ab. Fran- 
cesco Saverio Qoadrio). È stam- 
pato in foglio volante, contro un 
novellista di Venezia {Medoro Bossi), 

Sta anche nella Raccolta Milanese, XA, p. so. 

Ragguaglio istorico della vita, morte 
e miracoli di S. Erculiano, vescovo 
di Brescia, ec., scritto in latino da 
Bartolomraeo Vitale , e tradotto in 
volgare ed illustrato con note ed 
aggiunte da un divoto del santo 
(P. Fra GAUDBfizio da Brescia, cap- 
puccino , della famiglia Lollio ). 
Brescia, Bizzardi, 1754, in-8.^ 

Ragguaglio istorico della vita, virtù 
e morte del P. Marcello Francesco 
Mastrilli (sci'itto dal P. Antonio 
Maria Ambrogi, gesuita, fiorentino). 
Firenze^ per Gio. Battista Stecc/iij 

«749- 

Ragguaglio istorico d'una antica mi- 
niera d'oro in Val di Po, di V. M. 
(Vincenzo Malacarne). Negli Ozj 
leUerarj , voi. I, p. 169. Tónno j 
stamperia Beàle^ '7^7> "••8.® 

Ragguaglio storico della diversione dei 
due fiumi il Ronco ed il Montone 
della città di Ravenna (steso dal 
proposto Filippo Diego Bellardi , 
ra vignano). Bologna, per il Sassi j 
1741, in-fol. 

Ragionamenti di Cleandro e di Eu- 
dosso sopra le Lettere Provinciali, 
recati nefl' italiana favella dall' ori- 
ginale francese (del P. Gabriele Da- 
niel), stampato in Colooia Tanno 
1.694* Pozzuoli (o piuttosto Napoli)^ 
Jac, Baillauly f 695 , m-8.® 

Il P. Gio. Battista De' Bencdictis, gesuita^ che 
li traduMe^ vi aggiunse una prefazione. 
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Bagfonfrmetiti cine ^i G. B. P. (Gf». 

Battista IhAifcutii, ét\Ì9L Oomp. di 

Gesù). Roma, tipoffnfia deHe belle 

artij i84o. 

Sono inseriti nel voi. X degh Annali reiifiosi, 
«d anche tirali a parte. Coitfiitaii^ fe •dit^ni- 
sizioni di Gahnele Rosaeili - Sidh spiriÉo un* 
tipapah che produsse la riforma^ e sullm 
segreta influenza che esercito netta tetterà* 
tura d'Europa, ec fi primo d* essi' ragiona- 
menti coltitelo di • Dante figuraÈo in ddu" 
moj paradosso d^ sig, Gabriele Rossetti 
esaminato, fu letto dal P. Pianciani nella Aca- 
demia Tiberina ÌI tt luglio ias9. (Giornale 
Areadieo, 4. KCII^ p. tie.) 

Itagiotiamenli e 'paneg'irid di ùti teo- 
logo (P. F. Giusto MvMiTii, M. R.y 
da Padova). 7w, OomMti, 1 781 ,1^-8.^ 

Dal Itoscfaini <5torm letteraria di P^enetia del 
secolo XFIIT) si «ttrlbaisoono alb staiao - 
<Unque panegirici d'un éeologo iiaUanxn, che 
sono probabilmente in questi con^preaL 

Ragionaoieùti famigliari sopra il do- 
minio e sovranità temporale nello 
Stato 4i Parma e Piacenza, nelli 
quali si esamina con ogni atlen- 
lione r istoria del dominio impe* 
riale della Sede Apostolica nel Du- 
cato di Parma e Piacenza^ publi- 
cata con le stampe dall' abate Giù* 
sto Fontanini, e la disaeriasione 
ktorico-politico-lcigale di un akro 
autore anonimo |(airy," Nicoli )« e 
sì pone in chiara evidenza la giu- 
stizia « la verità di tale materia. 
Senta anno e nome fb' siampatore, 
in'JòL 

Qneati qmndioi rac^oaameiai « pioMicati dopo 
l'amio tyto, e prima del I7$e« preoedcoio la 
dedicatoria dell^ autore alPlmperator d'Austria, 
(.a pie della ({uale esso autore si sdttoscrife - // 
PeUegrino de* ragionamenti) e V'Apveriimen' 
4o a chi logge .(ddtto tsteaso wtOBe). Le aorìt- 
knre Minor Biformato^ da Volamo, delia JSibl. 
Tirolese, ci dioecke l'autore fu Girolamo 
Armenio (Giuseppe CiscHi), di'S. Croce, aato 
in Boreo déUa Vahugana 'lé! Tirolo, Consi- 
gliere della Heggn^t'ifanprael:, c«GMBmis« 
sario perpetuo ai confini d'itdia. .Ha in \nes- 
«nn luogo del libro (assi menziona di questo 
pseudonuno Girolamo Armenio.y^ìncm ere- 
dette invece èhe ({uesta mlltnra 'fosse hvoro- 
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di D. Martino CoujL , divinale sopra Ssrwu, 
che fa poi Segretario della Consulta secreti 
di Miltfio, iadi 1 R. Awoealo fiscak, e kid^ 
mente Senatore. 

&agionameaAi fiuniliari di dmrsi zìi- 
tori oon meno dotti che fiiccli {di 
Ortensio LAMai). iF'meem, al se^no 
del Poz9^ f 5io^ m-8L ; ma in fine 
Vinegkt, per Piano e Zàam Maria 
fiaMUi NieoUni da Sabtèo, ndtanno 
elei Giubileo a55o, ijn«>8.^ 

Bagionamenti ii^torno alla l^ge na- 
turale e ^vile (di Carlo AÌatoaio 
Pjlati). FgMeia^ 1766, «!-«.'' 

Bagimiameati intonso allo stato del 

fiume Arno e delle acque della Yal« 

dftiievole (del march.^ Silvio Ft* 

Rom, fiorentino). Cotonias l'jì^yOp» 

presso Wetergro&e, n»-4«** 

n Tiralboschi , nella Bibt. Modonese, aftrìbiii- 
eoe questi ragionamenti ^in "forma À dialogo, 
divisi in tre parti) al P. Eduardo fàrsim: ms 
il dott. Tar^oni^ che potea essere più d' ogni 
altro informato, ne ik autore il soprannomi- 
nato marchese FeronL Yi è alcuno che attri- 
buisce r ultima parte del dialogo «I P. Grandi. 

Bagionamenti metafisici sopra V esi* 
stenza di Dio e de' suoi attribuii 
fisici e morali, e sopra l'immate- 
rialità e l'immortalità dello spirito 
umano. Lucca, 174^} in-8.^ 

Sono del prof. Gio. Albieto di SttU^ iifar- 
nese. Scrisse contro i medesimi il Lami sotto 
uome dell'abate Cuhbktk Bini. Atvì di que- 
sti ragionamenti tma seconda edizione^ nella 
quale «furono f^9si emendati e oorrettL 

yedi BINI (abate(^iuscppe),n.^2, 
Lettere VH, ce. 

Bagionamenti sopra le cose da Fran- 
cesco Carletti vedute ne' suoi viag- 
gi , ce. 
l^edi CABLISTTI ( Franeeseo). 

Ragionamenti sulle catise ed effistti 
ddla confederazione Remmay di uà 
membro della B. Academia delle 
scienze e bèlle lettere di Serlino 
(il march.^ Girolamo Luccazsim). 
Parte prima * Ovase della Cmifede- 
razione. — fectit •sceonéa - Eletti 
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B Confederazione. Itqlidj 1819, 

o 

ìfrmentt tenuti da Sabbadino, 
rgnere dell' Ufficio delle acque, 
jn filosofo intorno alla laguna 
«iieftia ed ai fiumi cbe fiumano 
ssa (di Pietro Lucchesi). F^ene- 

>go tra Ùfo^anni pe* Ferrari e Santo' 
ì^, cbe iaeoatfui a p. «a ài delli ra- 
neaii, è «•rsmnle ( Uanie cpialcbs to- 
> mutaio) spera di Cnstoforo SsMMdino 
Tato. - Questo 4ialo^o nop de?» confon- 
3011 altro simile che s^ intitola - Dialogo 
UofHmìri, cmuatùUlcfr, $ Santo, fimti 
ft^tmto aU'Jcqm, te. Intono a cui 

ìii Diatògo tm Giovanni^ «e. 

lanlenti tre sopra la Graria al* 
e di G. C. , aggiuntivi cinque 
egirvci 4' an teologo italiano {P. 
nro, IDA I^ftDOfA» M. R.). 1761. 
lamento (4al mardi.^ Gio. Oìu- 
>e Onsji) ad un amico sopra il 
bre dialogo intitolato • ' Cato 
jorj vd do ^rtecflufe^ Sia nel to- 
XXXI ppusoolo III, della Rac- 
a ^l P. Galogerà , ^ ptima era 
o stampato in Padomj per il 
nffè, 17^4»^ ^^ ^ologt^j per 
^isarrij tannoij^S, 
[lamento avutola Lionata Clau- 
di Herbevé, gentilnomo fran- 
r, e da Alessandro diegli Habérti, 
tiiuofflò fiorentrniQ , «opra alcuni 
^i4^11e Cénlo novcMe del 8ioc- 
^. Lione, 1557 e aS6ov per tGn^ 
Inio JfoinlliOj i>i-4«^ 

co Marìa Hanni (Storia ,del Decam^ro^ 
arte ll^ p. tre) t^rede die possa essere 
•akaeiito 4i Loof AntonislliMMjn/ ao^ 
ioreatiiio j la foal ooM egt» dedeos da 
sttera di Alfonso Combì Ipportiuiì, scritta 
lolfì stto aniico. 

iunn<|itOieon<nisi dimostra che 
oda iPcaeovile della etttJii4i Orta 
i |mò pretendere siupénorità di 
sedenia sopra la lacpe cesoovile 
jività Castellana per ftapone di 
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maggiore antichità. Roma, Siekmo- 

•*- aecondo, in cui si risponde alla 
ragiona proposta dal P« Mamacht 
In fivora della cattedra vescovile 
d'Orla contro la cattedra vescovile ^ 
di GlvrtàCastellana. /iVj %jS^in^4'^ 

— terzo 9 e lettere due delf autore de' 
JU^iosaamanti. i#i«4«° 

Sento M P. fetnio Aatenio ÉAMaifi. (Goasul- 
Itti Ul BAI. sior. dello Staio Poniijkio.) 

Ragionamento critico cristiano e po- 
litico (del P. maestro Giulio An- 
tonio oangalu), Conventuale) sopra 
la pretesa riforma degli ordini Re- 
golari, insinuato dall'autore delle 
JUflessiom et un italiano sopra la chie* 
sa tn generale, ce., colla data di Borgo 
Fhmcone^ 1768 - MDCCLX3(II, 
inS.'' 

Ragionamepto critico sulla Storia d'I- 
talia dal 1789 al i8f4» scritta da 
Carlo Botta (d'Ifanio Paacaimijk 
Italia, i8a5, inS.'^ 

Ragionamento del P. Giorgio Gaar^ 
della Compagnia di Gesù, aranti 
al rogo di Maria Renata , strega ab- 
bruciata in Erbipoli a* ^i giugno 
1749/^^^^^^'^^ tedftioo In liaf 
liano dal dottore F. A. T., con al- 
iarle annotaakMii criticba. F^eran^ 
1748, in^P 

Le ligie prolnbiltD^ale^9»gin£baao<de«(ore Fran- 
cesca Aatenio VAaTsnovti^ ipeàm dIi'Qirslamo 
e 4li 4a<H>9' N^n^ 9tit^0tn^i^p0^aii!iì^ ^yere 
•ere avutp,inanQ aao à^" fvm^^i, cioè Ta- 
oate GiROLAao^ siccome quegH che scrisse so- 
pra questa materia delle Lamie. 

Ragionamento dell' autorità de^li ar- 
civescovi del Regno di Napoli di 
' consacrare i vescovi (di Andrea Sb- 
mO| poi vescovo di Potenza), ^ma 
luQgo, 1788, fn-B,*^ 

Ragionamento dello studio di Padova 
nella partenza dell* iìlustr.'^ sig. po- 
destà Ottaviano Bon. 
Fedi Alchimia delle passioni. 

Ragionamento di sei nobili Amacolla 
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• (Henovesi, le quali con assai bella 
maniera di dire discorrono di molte 

, cose allo stato loro apparteDenlt. 
Opera non meno utile cke dilette- 
vole, di nuoto data in luce dal* 
r illustriss.^ sig. Ottavio Imperiale. 
Pavia j appresso Girolamo ÈartoU, 
i585, m-S.^ 

Questo ragionamento rilerisceti da Gìlasco Bn- 
telidense (cioè 3al P.Ruexb^ netta Scansia ts« 
p. S8 della ^i6(. voi,) come opuscolo, di Cri- 
stoforo Zabatà, da Oneglia. 

Ragionamento fatto da un nobile cit- 
tadino di Yelletri (Gian Carlo àn- 
TOMELX.1) a favore della sua patria 
in occasione della Bolla pubìicata 
da Benedetto XIY il di primo aprile 
dell'anno 174^9 nella quale si pro« 
vede al governo delle città e de' 
luoghi dello stato, ec., in morte 
de' loro governatori, Felleiri, pel 
Sartori, senz* anno^ in-4*^ 

In conferma del predetto ragionamento puMicò 
monsignor Antonblu altra sc^ttura del pari 
anonima. 

Ragionamento filologico delle lodi del 
cardinale Quirìni (di Giambattista 
consigliere Db Gasparis). 

Dedicato ad Ergasto, che è il Gav. Giuseppe Dr 
Spmmoms. 

Ragionamento ginridico-politico sopra 
la costituzione della Valtellina e del 
contado di Chiavenna, ec. (del giu- 
reconsulto Alberto De Smom , poi 
consigliere di Cassazione del cessato 
Regno d' Italia). Milano^ 1 788, m-8.^ 

Ragionamento in cui si propone il 
vero sistema di riformare il clero^ 
e insieme con esso i fedeli, in con- 
futazione del sistema proposto dal- 
l' autore del libro intitolato - Del 
celibatOj ovvero Riforma del Clero 
romano (del preposto Gio. Pietro 
DoLFiN, veneziano). Venezia, Occhi, 
1767, in- 12.*^ 

Nel t. XV della Nuova raccolta CalogeHana. 

Ragionamento intomo ai beni tem* 
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porali posseduti, dalle chiese» dagli 
ecclesiastici 9 e da quelli tutti cke 
si dicono Mani-morte ( dell' abate, 
poscia canonico Antonio Mosta- 
QVikcco). Venezia, Parini, 1 766,m-4.^ 
Vedi Confermazione del Ragiom* 

' mento, ec. 

Ragionamento intomo al formare log- 
. gè arcate Tune soprapposte all'ai* 
tre in fabbriche fornite di più or* 
dini d'architettura, di V. M. (forse 
Vincenzo Mozzi). Bologna j 1778, 
1/1-4.° piCj con figure. 

&agionamento intomo al Saggio del 

conte Algarotti sopra la durata de 

£egni di Roma (di Gio. Francesco 

Gjllbàui ^apione). Torino, Mairts* 

■ ^«* ^n^y m-8.® 

Ragionamento intorno alla libertà del- 
la chiesa in promulgare le sue leg- 
giy mandalo in risposta all' arringa 

• fotta da M. di Fleury nel Parla- 
mento di Parigi a' i5 gennajo 1716 

, (dell'avv.^ Francesco Memmi). 0^ 
Ionia, 1716, in^foL 

Ragionamento intorno le antiche iscri- 
zioni di Treviso. 

Vedi Due dissertazioni, la prima 
delle quali , ec. 

Ragionamento istorico (del P. Odoardo 
CoRSiBii, delle Scuole Pie) sopra la 

. Val di Chiana 9 in cui si descrÌTc 
l'antico e p^sente stato. Firenze, 
per Frasieesco Moucke, 1 74 2, in-^»^ 

Ragionamento politico-morale salla 
solubilità de' matrimonj, di F. D.A. 
( Francesco Db Angblis ). Seconda 

. ed izione. Italia (Napoli), 1 808, in-^-^ 

Ragionamento sopra il rispetto do- 
vuto da' grandi alla religione (di 
monsig. RòvBRBTo). Genova. 

Ragionamento sopra il rispetto e ve- 
nerazione dovuto aHe persone sa- 

> gte (<lcl sac. Baìrtolommeo Del Mon- 
te , bolognese).: SeHza luogo ed an- 
no, che< per altro credesi Ven^fia, 

\ il i764,ft>f*8.*' 
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>nameiilo sopra la vera caato 
Ila decadenza delle umane lettere 
;li Stati cattolici. (del.Sen. G, B. 
hhì). FirentCj cirxxt il 1780, 1/1-8.^ 

TÌdero alctini esemplari senza frontispixio 
idice. Nei capitolo XXV risponde alle i?/- 
ioni intomo alle publiche scuole , ec. 
di questo articolo.) 

inamento sovra dell'asino. 
Wi Signori (A. li) Asini Gneo 
[none Asinità Perpetua. 
»namento storico ( di Antonio Ma- 
YANNuccfli) al nobil giovane Gio. 
ttista Gucci, samminiatese, sopra 
nobiltà della sua patria e della 
L famiglia. Firenzcj per Gaetano 
bizzinij in^^^ 

solenne impostura riprodotto col titolo di 
ia di Samminiato in Toscana , essendo 
:ssa edizione col solo frontispizio cangiato. 

namento storico (del Bali Fab- 
ti) intorno l' antica città di Luni 
[juella di Marsa di Lunigiana. 
nezioj Sainonij 1779, in-^.^ pie. 

rvertimento A chi legge si dice che tale 
namento è tratto ààWe Wo tizie della Ja' 
ia Farsetti, libro scritto con V unico og- 
> d"* ammaestrar la gente di nostra schiatta 
i della schiatta del Bali Farsetti) ec, e che 
edeaimo autore aggiunse altre cosette al 
etto ragionamento, combinando rijles* 
l ragionevoli, e riducendo ad esame 
i d* autori ad uso df un paese che per 
non vanta istorico proprio e particO' 

edi Notizie della famiglia Far<^ 
ti) ec. 

namento (del dott. Giuseppe Sar- 
vm, fiorentino) sul commercio, 
i e manifatture della Toscana. 
enze, per lo Stecchi e del F'iyOj 
Ji, in.8.° 

IO Sarchiani publicò in Fh*enze, del pari 
*, le Memorie economiche-politiche, che 
»no d"* appendice al ragionamento riferito. 

namento su la questione ecci- 
a , se siano da abolirsi o no i 
itoli 97 e ii4 del terso libro 
criminali dello Statuto Trentino 
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(di Girlo Antonio Filati). Senta 
luogoy anno e nome di stamp. (Se- 
colo XFIII), i>i.8,^ 

Ragionamento sui destini della repub- 
blica Italiana (di Melchiorre Gioja): 
jénno i8o3. 

Ragionamento sul divorzio. Quodsem- 
per, quod ubique, quod ab omnibus; 
id de fide ienendum." De Ree. Fidei. - 
(ItapoU), inS."" 

A. C^ cioè Antonio Gasasi A, prete impiegato 
nel Hìaiatero del Culto ^ dedicò ^sto libretto 
a monsig. Capecelatro, arcÌTescoTo di Taranto^ 
e nei tempi Napoleonici Ministro dell'Interno 
del Regno di Napoli. 

Ragionamento sull'astinenza dalle ope- 
re servili ne' di festivi (di Pio Co- 
sta, dottore in teologia). Pavia, 
1787, 1/1-8.'' 

Fu riveduto e ritoccato dal P. Martino Natau, 
deUe S. P. 

Ragionamento (dell' ab. Luigi Lanzi) 
sulla divozione al S. Cuor di Ma- 
ria, secondo lo spirito della Chiesa, 
con l'aggiunta di dieci considera- 
zioni p^r la novena e festa del me- 
desimo. Roma, appresso il Salomon 

ni 3 1807, '""S-^'i ® ^* nuovo Fi* 
renze, presso Carli ^ 1809; e fra gli 
Opuscoli spirituali dell'autore stam- 
pati in Roma V anno medesimo col 
suo nome. 

Ragione del parroco di Raccani sopra 
i proprj parrocchiani della Pole- 
cella ( di Girolamo Baruffalo!). Fer^ 
rara, Filoni, 1739» in-JòL 

Ragione di alcune cose segnate nella 
canzone di Annibal Caro: Venite 
alP ombra de* gran gigli d' oro. — 
Senza data di stampa (probabil- 
mente impressa in itodena dopo la 
prima metà del secolo XVI), in-4*° 

è opera di Lodovico Castelviteo. Fu riprodotta 
in Fenezia, per Andrea Arrivatene nel ISSO, 
ìn-9.^, e con T Apologia degli Academici di 
BmcìÀ. Parma, per Seth Fiotto, isvs^ m-e."* 

Fedi AGADEMia DI BANCHI DI 
ROMA. 
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Ragióne (La) e la religione ceoeidr- 
tate vd loto rapporto alla morale 
dell' aomo ( dell' aoate GaétàDO Giv* 
DICI ). Milano, anno FU ( 1 798), t>t«8.° 

Ragione, religione. Dissertatione (del- 
l'abate Lardi, professore nelF Uni- 
Tersità di Torino). Torino, 1786, 

Ragioni a prò della crltà di Napoli 
contro al procedimento straordina- 
rio nelle cause del Sant'Uffizio (di 
Nicolò GkiATiTA ). Napoli, senx^*anno 
(1709), i/f-ia.* 

Ragioni cattoliche e poutiene in oi- 
fesa delle repubblìcne rovinate dal- 
l' insolentito meretricio (opera di 
N. Sarkblli). Napoli, Ferola, tniS^ 

Ragioni de' Padri Dometiicani della 
provincia delle Filippine sopra i di* 
stretti di Kean, detto altrimenti 
Pfautajy di Luctbny, di Kesat, e 
di Keban, con una memoria ris- 
gnardante falche rito praticato 
nel Tnncpiin (del P. Tommaso Ma- 
ria Mamacbi, domenicano). Roma^ 
Pagliariniy tySjj in^^.^é 

Ragioni del Regnò di Napoli per la 
causa de' suoi Bene&£J ecclesiastici 
(di Alessandro Riccardi)* Con data 
di Napoli j 18 agoslo 1708, iVt*4.^ 

Ragioni della Casa d' Este sopra le 
Talli di Comacchio (del dott Bat^ 
tolommeò Gatti, di Castellaro).' 
ModenOj 1661. 

Consultisi Tiraboschi^ BibL Mod., t. I^ p. sai. 

Ragioni (Delle) della Chiesa nelle ma- 
terie matrimoniali. Lugatio, 1 794» 
111-8.^ 

M canonico Giuseppe Bontbhpi, di Lodi. Alla 
p. lei ti parla delle leggi in proposito ema- 
nate per la Lombardia. 

Ragioni della Sede Apostolica nelle 
presenti controTcrsie colla Corte di 
Torino. M0CCXXXU ( 1 73a ). 
Air. IF9 voL % inifoL 

Furono scrìtte dal P. Giannantonio Biirtiela^ ilii- 
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lieta oaeerfinte (ne^saoob Qmìo AiifBk) fdl 
ordine di Glemenle XtL NeUa Bài Piom 
(tom. I, p. 40) diceaì cbe Gtrolaoou) Gaetano 
DiLL'AoQtJA ebbe la magpor parte ndli &- 
fica, benché ajatMo da dot c wip cwt oci, cioè 
, dal aoddetto P. Buacai e dal Card. Agonjiis 
Cast. Il DiUk'AQupA è anche «olore del^IX- 
acorio sopra il giuramento dei Teaceri del 
Piemonte. 

^Ragioni della Sede Apostolica sopn 
il Ducato di Parma e Piacenza, 
esposte a' sorrani e principi del- 
l' Eoropa. Parti IV. — Risposta 
della Sede Apostolica sopra il Da- 
cato di Parma e Piacenuu Parte V. 
^« Confutazioni delle ragioni del* 
r Imperio. Parte VI. — Titolo dd 
dominio della Sede Apostolica. Pa^ 
te VII. —Atti di dominio eserci* 
tati da^ romaici Pontefici sopra la 
città di Parma e Piacenza ne leiapi 
antecedenti al pontificato di Gia« 
lio II. Parte Vili. — Prescrizione. 
Parte IX. ^Tutta quest'opera, del 
Card. Miqolò Maria Artonelli, é 
divisa in 4 tomi in-^.^, e fu im- 
pressa in .ffoma^ ntUa stamperia dd 
Collegio de Propaganda Fiae, 174^) 

Ragioni della Screnlasima Casa d'£- 
ste sopra Ferrara (del proposto I40- 
dovico Antonio Mokatobi). Modena, 
1714» in'/òL 

u La eentroTeraia ani Dominio di Ceoaaocbio tm- 
*f desse il Moratori ad eaaaàÉara ancor qaelli 
n che appartiene al Dominio di Ferrara. Qoe- 
n st^ opera non si volle allora &r poblica , e 
"perciò il Muratori ne inserì poi gran parte 
n nel t. Il delle sue JnUchUà Estensi n. (Ti- 
rabeschi^ BibL Mod,, t. 111^ p. età.) 

Ragioni esposte In forma di esame 
sopra uno sqtiarcio di lettera di 
Lorenzo Barotti posta in fronte 
alle Memorie istoriche de' letterati 
ferraresi. Sem^tmno e luogo ( ma ^a- 
nezia, perSebasL Colati, i 'j']9)^in'^^ 

È opera di Girolamo Baeufpaloi^ jnniore, che 
sensa offendere a faccia scoperta T abate Lo- 
renao Barotti^ volle vendieiK k Biblioleca 
iiiedita degli Scrittoli ftrrareai deE' ateo Si- 
niflfaldi teniere. 
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Ragioni per la fedelissima citU di Na- 

Soli circa l'impedire la fabbrica 
elle nuove chiese e 1* acquisto che 
gli ecclesiastici fanno de' beni de' 
secolari y ec. (di Francesco Pbccb« 
niLLo). Colla data, in fine, di Napoli, 
Zi agosto t7i9,edi nuovo,iVi^ lyaS. 
Ragioni per le quali si dimostra che 
l'Arcivescovo Beneventano, non o- 
stante che il dominio temporale del- 
la città di Benevento fosse passato 
a' romani Pontefici, sia stampato 
nella Grazia conceduta da S. M. C. 
a' nazionali, e sottoposto al regio 
Exequatur come tutti gli altri Ar- 
civescovi del Regno. 

Onesta scritturi , accompagnata da una supplica 
all^ Imperatore X intorno allo slesso argomento^ 
« da molti argomenti storici ^ è opera di Pie* 
tro GiANNOfn^ stampata (pare) a Fìenna nel 
f 7SI o ITSS, ove egli allora dimorava. Fu ri- 
stampata in latino nel t VII dell' Istoria del 
Tuono i Londra, mz, tradotta in latino da 
altra mano. 

Ragioni storiche, ec, colle quali di- 
mostrasi tutti i Santi e Beati de' 
primi due secoli Francescani ap- 
partenere ai soli Padri Conventuali 
(del ven. Antonio Lucci, vescovo di 
Bovino, già Conventuale). Napoli, 
ty4^. E tradotto in latino, Treueri, 
1743. 

Raguet (II). Commedia (in versi, del 
march.^ Scipione Maffbi). Fenezia, 
1787 e 1747 ih-8.®; e di nuovo 
Vercelli, 1769, w^8.**, con dichia- 
razioni non più stampate del B. di 
S. (Barone di Saht'Agabio). 

RAID (Valeriano Anselmo). Catalogo 
degli anni e principi fino al 1 54o, 
di Valeriano Anselmo Raid, tra- 
dotto in volgare da Pietro Lauro. 
yenemajpel Tramezzino, 1 S^^in^ò!^ 

Sospetta il Tiraboschi (Bibl. Mod,, t z, p. so) 
che questa probabilmente sia opera e non 
traduzione del LAimo. 

Raimondo (A), conte di Puppi, nel 

giorno in cui si sposa ad Agnese, 

contessa Frangipane, questa luca- 
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braaione dedica A. L. ( Antonio 
LiKiiTi ), Academico di Udine. Udi- 
ne, BiasuUi, i836, iVi-8.'' 
RAINALDI ( Francesco ). Avvertimenti 
grammaticali per chi scrive in lin- 
gua italiana, dati in luce dal P. 
Francesco Rainaldi , della Compa- 
gnia di Gesù. Roma, presso il Fa- 
rese, 1661; di nuovo, iVi, 1675, 
sempre in-ia.^ 

Viene riconosciuto autore di questa stimata ope- 
retta il Card. Sforza PALLAViaxo. Fu publi- 
caU con aggiunte in Padova nel iru per 
cura di Jacopo FAcaOLATi^ senza porvi però 
il suo nome. Lo stesso Facciolati accoppiò 
questi Jvuertimenti alla sua Ortografia mo- 
dema italiana « impreste parimente in Pa- 
dova prima nel I7i», indi nel I7ts. Si ri- 
produssero quindi in Torino nel secondo vo- 
lume della Raccolta del Tagliazucchi^ ed in 
Roma nel im , colla giunta delle conjuga- 
zioni de^ verbi tratte dalla Grammatica del 
Buoounattei^ in Livorno nel'iiss^ e final- 
mente ntWIdea generale del Focabolario 
della Crusca, ed Osservazioni intomo alla 
moderna ortografia italiana , ec. Foli' 
gno, flVM. 

RAINALDI (Giuseppe.) 

Fedi Ànima (L') in traccia, ec., 
n. 3. — Cibo deir anima. 
— Operette divote. 

Sono del P. Feamcmoo Rainaldi^ gesuita, a «mi 
piacque cambiare il nome. 

RAmOLDI BELLAYITA (Gastone). Poe- 
sie per le nozze del sig. Tommaso 
Lussago con la signora contessa 
Elena Mazzuchelli , raccolte e de- 
dicate ai genitori della sposa da 
Gastone Rainoldi Bellavita (abate 
Gio. Battista Rodbllì ). Brescia, 
Bossini, 1752, m-m.^ 

RALPH (Dott.). Candido, o l'Ottimi- 
smo del sig. dott Ralph, tradotto 
in italiano. 

L^ originale francese è di Voltaius, che diede 
in luce con quel pseudonimo il suo romanzo. 

RAMARGINETTUS (Philippus). Fides 
Cajetana in controversia Concep- 
iionis B. Virginis Mari» ad libram 
verttatis appensa et nulla inventa. 

a6» 
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Auclore Philipp© Ramarehittto^ si- 
culo (Hyppolito MabagciOi Incensi, 
Congr. Malris Dei). Panormi, tfpis 
Nicolai Bua, i655, m-8.^, tt alibi. 

RAMBALDO NORIMENE. Lettere di 
ragguaglio di Rambaldo Norimene 
al suo dilettissimo amico D. Luigi 
Bravier intorno alcune controversie 
letterarie suscitatesi in varie città 
d' Italia. Trento (Lugano), Palone, 
1754? iVi-8.^; o meglio (Milano, 
Agnelli, ) 

SoDOTÌ altri volumi di conlÌDuazione col titolo 
di Proseguimento j impressi dal iTttH al irtf9. 
Il P. Zaccaria nella Difesa della sua storia 
letteraria (t. V11I> parte 11^ p. iflo) crede 
che le suddette lettere siano fattura d'un trium- 
virato^ e forse anco d'un quattuorvirato, di 
cui nel t. X, p. 84t della storia medesima ci 
indica^ quali autori collaboratori^ due indi- 
vidui soli , uno colle sigle P. G. A. (Padre 
Camillo Alxici^ filippino), e TaltrO P.P. R. 
(Padre Priore Rotigli, benedettino)^ oltre 
una terza persona di lunga ed ispida barba , 
di fune cinto ai fianchi, e cestito di santo 
ruvido sacco (P. Bonaventura, della famiglia 
Bianchi, cappuccino, da Coccaglio nel Bre- 
sciano ). E noi dirèmo che 1 sopra citati scrit^ 
tori avranno bensì prestato ajoto per la publi- 
cazione di dette leltere, alquante dtlle quali 
saranno anche loro lavoro » ma che il prin- 
cipale estensore ne fu il P. Giambattista Macchi, 
da Piadena nel cremonese, confratello del- 
l' Almici, siccome ritraesi da una lettera da 
lui scritta al Chiaramonti, che trovasi nel- 
r inedito carteggio di lettere con e&so tenuto 
da varj letterati , e conservato presso S. E. 
il presidente Mazzetti. È nome probabilmente 
supposto quel D. Luigi Bravier , a cui viene 
la presente opera indiriazata, e che il Lancetti 
(Pseudonimia) invece con errore mani&sto 
crede esserne l'autore. 

RAMELLUS (Garolus). De Beat» Vir- 
ginis prsestantia, ejusque sacratis* 
sima conceptione et sanctificatione, 
et quam perinde ejus gloria in 
sancta refulgeat Ecclesiaé Cui tri* 
parti tum Psalterium addìtum est, 
qup Ghristi ^t Maria magna tro* 
phaea ccruuntur: in lucem editnm 
per.V. S. D. Carolum Ramellum. 
Fcnetiis^ typis GilioUiji6% i ^- j a.® 
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C'indica il Toppi odia BibiioìecaNap 
p. 80, che sotto tale finto nonae na 
Faustino SalbanÒ, napoletano, mon 
tosino. 

RAMIDGIO GLATESECHA ( ms 
di Cagliati). Fantasie Capri 
Lipsia, 1710, iin-4*' 

RAMINGO PELLEGRINO. Capri< 
tici del Ramingo Pellegrino 
demico Rosareccio (Alberto G 
LANO, frate domenicano, da ] 
sesia). Alessandria, i6jo, // 

Ramiro (11). Àttione da rapp 

tarsi nel Collegio di Brera 

Compagnia di Gesù dagli ì 

mici Animosi. Milano. (169; 

Ne è autore il P. Gio. Battista Mosca, j 
da Vaciago, nella Riviera di S. Giulio^ 
di Novara. 

RAMPOLLO (P. Angelico). ReU 
del Rev. P. Angelico Rampoll 
nerale della Religione del fi. 
van di Iddio, all' illustrìss ^ 5 
della città di Palermo into 
un maraviglioso monastero re 
Teatine romite dell' Jmma< 
Concezione. Palermo, appra 
Bua e Camagna, 166B, in-ò 

Il nome fu preso ad imprestito; e il vero 
ci si fa noto dal canonico Mongitore n< 
blioteca Siciliana, 1. 1 , p. sss , esseri 
il P. D. Francesco Maria Maggio, C 
Teatino, palermitana 

RANDIBERNO CASTON ( anagn 
di Beniardino Stanco). Vaien: 
sediata. Diario. Senza nota di 
patore né di luogo, 1 638 , in 

RANUCaO o RENUCao, o RINUC 
( altri RAINUZIO, 6orentino 
(Tradusse dal greco in latino 
ne Epistole attribuite a Bruto 
Ippocrate, che stanno nelle 
stoUe laconiccB, stampate dall' 
Tino in Basilea, i584). (ZenOj 
ross., i. II, p. aio.) 

Il Blanni nelle annotaiioni al Dialogo di 
Campi lo dà alla Grecia , cognominandol 
salo, e ciò con qualche fondkmento ; m 
mente questo Renuccip, o Raiinizio fu a 



RAP 

n latino anche le Favole di Esopo. 
, loc. cit, p. SII.) 

fS (Alamanuus.) 

non finto^ ne accattato cognome ^ 
lo, fu impressa: Plutarchi Phi' 
; vìrtutibus mulierum traducilo 
mnum Ranutinwn civem Floren- 
via!, per Boninum de Boninis de 
f . ecce. LXXXr ( i48tt l ed iW 
obabilmente per Bernardino Mis^ 
ranno 1497. L' autore è Alamanno 
OorenUno, siccome ci fa sapere 
rtazioni Vossiane Apostolo Zeno, 
le notizia dal Poccianti, CatJScrìpt 
rum. 

S (Christophorus). Epistola 
^orium Gallixtum. Romce, 

al nome Lnca HoLSTBino, biblio- 
a Vaticana. 

Andrea.) 

flornale ecclesiastico, ossia 

1 varj opuscoli. 

\EGIRII, Errala in secun- 

itioneni commentarìorunt 

letamorphoseon. Sin& ulla 

4° 

di Bartolommeo Nerula a Giorgio 
I cni si difende delle scense dale- 
kELLO Reggio, che il Mernla chiama 
&o Rafano Regìrio. 

CLARIUS. 

:zA, di Giiari (grosso borgo nel 

professore di belle lettere. Per il 

ile sue opere, veggasi la Minerva 

Della) delle idee. Disserta- 
un corrispondente dell' A- 

delle Scienze di Parigi (il 
)0 Belgrado, udinese, ge- 
membro dell' Instilulo di 
e socio di molte altre Àca- 
;c. Modena, per il Monta" 
70, in-8.*^ 

(Il ) di Proserpina, di Clau- 
idiano, tradotto da Mar- 

Cinuzzi, Scacciato, Intro- 
mezia e Siena, stamperìa 
ìlice, 1714» ««-8.^ 
premiua » codesta tiaduzióac in 
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nome dello stampatore Bonetti è del proC dott 
Claudio Vaselli. 

RAPITUS RENOVATUS. 

Si crede dubbiosamente che si nasconda con 
questo nome Antonio Piccioli, da Cento. 

Rapporto della Commissione di Gom* 
mercio al gran Consiglio ( della Re- 
pubblica Cisalpina) sopra il sistema 
da adottarsi nelle nuove misure, 
monete e pesi della Repubblica, 
Ietto nella seduta ^4 i^ giorno 1 2 
piofoso (3f gennajo), anno VI 
( 1 7$8). Senza luogo (Heggio), i>i-8." 

Questo rapporto, benché sottoscritto dagli altri 
Membri della Commissione di commercio del 
Corpo legislativo, fn steso dalP ab. Gio. Ballista 
Venturi > poi cavaliere della Corona di Ferro. 

Rappresaglia (La). Incitamento di un 
galantuomo di città ( Giovanmaria 
Febrari, bresciano) a tutti ì galan- 
tuomini di città e di campagna. 
Brescia^ 1812, irt-8.° 

Rappresentazione d'un miracolo del 
Corpo di Cristo. Si&ia, in-i^.^ 

Apostolo Zeno in una sna nota mss. ne fa au- 
tore Bernardo Conci, dal Borgo di S. Sepolcro. 

Rappresentazione (La) delFigliuol pro- 
digo, nuovamente stampata; com- 
posta per Monna Antonia di Ber- 
nardo Pulci. Senza alcuna nota di 
stampa j in- 4*^ 
Alcune ristampe non hanno il nome dtli'' autrice. 
Comincia : 

O giusto Redentor pien di clemenza , 
C^heper noi in croce il tuo sangue versasti^ ce. 

Rappresentazione del Giudicio (di An- 
tonio di Matteo di Meglio Araldo ) 

Fu ristampala più volte con alcune stanze inlra- 
messe, le quali sono composizione di Feo Bel- 

CARI. 

Rappresentazione dell'Angelo Raffaello 
e Tobia. 

Dieesi di Bemardn PcLa. 

Rappresentazione della Conversione 

di S. Maria Maddalena, .fxrense^ 

appresso le Scalee di Badia, 1^1-4.*^ 

L^ autore è Antonio AiAMAiliit, e Tedinone è 
traksciala dalla Drammaturgia. 
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Rappresentazione (La) di Abraham et 
dì Isaac. 

La massima parte delle edùioni di questa rap- 
presentazione non portano il nome dell^aatore^ 
che è Feo Belcail Comincia: L' occhio si 
dice eh' è la prima porta • Per la qual intel' 
ietto intende e gusta, ec Onde conoscere la 
Tarie edisioni della medesima. Tedi Gamba» 
iSèrte de* testi di lincia. 

Rappresentazione di diecimila Martiri 
crocefissi. Firenze^ i558, in-^,^ 

Secondo il Cionacci (Pref. alle poesie sacre di 
Lorenu} De^ Medici) n^è antore vn abatt 
DomiiGO. 

Rappresentazione (La) di N. S. G. C, 

la quale si rappresenta nel Coliseo 

di Roma il venerdì santo, con la 

sua santissima resurrezione istoriata. 

Composta per M. Giuliano Dati, fiorentino, per 
Messer Bsinaudo di Hesser Antonio, rmnano, 
e per Messer Mariano Paeticappa. Troviamo 
nel t IV del Catalogo Soleinne, n.® 40io, una 
edizione di rinegia, pel Bindoni e Mapheo 
Pasini, isss, m-8.*, non rammentata daU' Al- 
lacci né dal soo continnatore. Noi ne possediamo 
pare una, incognita ai medesimi, di Milano, 
impressa nel sec. XVI per \ fratelli di Meda, 
la (joale ci manifesta gli autori da noi accen- 
nati Alcune edizioni esistono, ora oo^ loro no- 
mi ora senza, ed altre ritoccate nello stile, 
benché siano in sostanza la stessa Rappresen- 
tazione. 

Rappresentazione di Santa Domitilla. 
Senza data^ m-4*^> ® di nuovo JFì- 
renzej appresso Giovanni Baleni, 
i588, in^."" 

Dna più antica edizione impressane circa il imo, 
portando il nome di Monna Antonia Pota, 
d ÙL cod noto chi V abbia scritta. 

Rappresentazione di S. Caterina. Senza 
altra nota, m*8.° 

Nell^ esemplare veduto dal Quadrio (t IV, p. §4) 
era scritto a mano - Fratep^ Fineemiius Ca* 
Tamanio , Ord, Prmd, , ond^ egli soggiunse 
che questi è per avventura il compositore deua 
Rappresentazione. Non fiicendo però cenno i 
PP. Quetif ed Eehard né dell'opera, ne del- 
r antore, dubitiamo che sia da' rifióìfsi tale 
nota piuttosto al possessore dell'esemplare. 

Rappresentazione (La) di S. Gogliel* 
ma, figliuola del re d' Inghilterra, 
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e moglie del re d' Ungheria (in o^ 

tava rima). Siena, alta Loggia del 

Papa, senz'anno. — Firenze, i554. 

— Ivi, 1 568. — Siena, i Syg. — 

Firenze, 1 58 1 , sempre in»^.^ — Ft- 

nezia, per Già. Battista BonfadinOf 

1607, in-S.^ 

Dicesi composta da M. AirromA, moglie dì Ber- 
nardo PuLa, la stessa di coi dicemmo partire 
il nome T antica edizione delk Rappresenti- 
zione di S. Domitilla. 

Rappresentazione (La) di Santo Pa- 
nuzio {in versi)^ quando pregò Dio 
che gli rivelasse a qual uomo santo 
ci fosse simile sopra la terra. 

In un'edizione del secolo XV, cho e forse h 
prima, leg^esi in fine - Fece Feo Bdcan. 
Due posteriori del secolo seguente, che teniaii» 
sottocchio, sono però anonime. 

Rappresentazione (La) e festa della 
Annunziazione di nostra Donna (di 
Feo Belcari). 

Sonori edizioni col nome , ed altre senza nooR 
dell'autore, portanti lo stesso titolo coU' indi' 
cazione : Questa sacra festa fu scritta dM 
un anonimo fiorentino. Per distinguerie è <h 
osservarsi che quella del mentovato Belcaii 
incomincia co* due versi seguenti: 

Foi eccellenti et nohUi auditori, 
Che siete alla presenta radunati, ec. 
e r altra, non sua, così principia: 
L'Aii€BLO. - Mandato dal Gran Padre die'n 

del regna. 
Angelo scendo 'n terra, ec. 

Rappresentazioni (Le) ed altre poesìe 
di Feo Belcari, edite ed inedite, ci- 
tate come testo di lingua nel Vo- 
cabolario degli Àcademici della Cru- 
sca, e publicate da A. G. G. (cioè, 
dair avvocato Gustavo Galletti ). 
Firenze, Moutier, i833, in-8.® 

RASI£R (Giuseppe). Analisi del Con- 
cilio diocesano di Pistoia , ossia 
Saggio dei molti errori contra la 
fede contenuti nello stesso Conci- 
lio. Opera postuma (fiilso). jéssisi, 
1790, m-8.° 

Copresi con tal nome 1^ ex-gesuita Ihdaco Già* 
seppe FinonAUDA , teolo^ del cardinale Choi- 
ramonti, poi papa Pio Vn. 
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Rasori ^11). Gommeclia (dei dotìóri 
fisici Parbà e Omodei, allora stu- 
denti in Pavia). Atto primo. Mi* 
lanoy anno Fllrepubblicano (l'j^)^ 

Dicesì che in quel dottóre^ scenico attore, Yogliasi 
rappresentare il dott Baccineìli, che però non 
meritava tanto strapazzo, essendo persona di 
merito; e dicesi pare che i professori Scarpa 
e Raggi incitarono gli autori a publicare cpie- 
8ta satira. 

RASORO (Ludovico). Ludovico Ra- 
soro (Pietro Paolo Vergbrio) alla 
abbadessa del Monisterio di Santa 
Giustina di Venezia, sopra un li- 
bro intitolato - Luce dijfèdej stam- 
pato nuovamente in Milano j per 
Gio* Antonio dcC Borgo^ in laude 
della messa. Nell'anno i553y 1/1-8.^ 

n P. Girolamo da Pola^ di Gapodistrìa^ che ha 
sottoscritta T epistola, datata da Trieste il ts 
giugno ittss, è probabilmente Io stesso Yea- 
6BAia. 

RASPONI (Conte Rinaldo). Ravenna 
liberata dai Goti, ossia opuscolo 
sulla Rotonda di Ravenna, provata 
edificio romano, né mai sepolcro 
di Teodorico, re de' Goti, del G>n- 
te, ec. Ravenna y per gli eredi Landi, 
1766, m-4-^ fiS' 

Vi è aggiunta una lettera colle iniziali P. A. R. 
G. , che si spiegano Padre Andrea Rubbi, gè- 
.suita; ed altra lettera vi è pure premessa col 
fiuto nome di Lovìllet, sotto il quale è diffi- 
cile decidere se piuttosto Andrea Hubbi, od 
Isidoro Bianchi siasi celato , come abbiamo 
detto al relativo articolo. Il Solari nell^ elogio 
del Rubbi sospetta che anche V opuscolo col 
nome del conte Rasponi sia del medesimo P, 
Mubbi, e per lo stile col quale è dettato^ e per 
▼edere che in un cataloghetlo delle opere sue 
latto mettere a stampa vi è compresa anche 
«{oesta. La seconda lettera che trovasi alla fine 
dtXV opuscolo suddetto colle iniziali P. S. è di 
Pietro SAim» riminese. 

f^eA LOVILLET (M.' ) viaggiatore. 

RASPONIS (Gaesaris), S. R. E. Card., 
De Basilica et Patriarchio Latera- 
nensi, libri quattuor ad Àlexan- 
drum VII, Pontificem Maximum. 
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BòmcBj ijrpis De Lazzarisj i656, 
in-fol. fig. 

Il dottinimo cardinale Nicolò Antonelli nella sua 
opera intitolata - Fetus Missale Romanwn 
Monastìcwn Lateranense, stampato in Roma 
nel i7S4 in una nota che si legge siila p. m, 
pare sia di sentimento che U Rasponi non ab- 
bia fktto con questa sua storia che publicare 
quella lasciataci mss. dal celebre Panviiiio , 
come egli nota paucis adjtctìs vel mutatis. 
Ha il Ginanni nelle Memorie degli scrittori 
Ravennati non conviene nel sentimento dei 
lodato porporato 4 e si studia di attribuire que- 
sto lavoro al solo RasMih suo concittaduio , 
alla p. t84 , t. II. - E veramente V ordine dcl- 
r opera , cioè la disposizione e numero de^ ca- 
pitoli , è assai difTerente da quello del Pahv»- 
mo ; molte cose il Rasponi ne ha adottate ^ 
altre ne ha corrette e censurate^ e molte altre 
ne ha aggiunte di proprie. - Tutto questo però, 
a nostro giudizio^ non sembra bastante^ per- 
chè al solo Rasponi debba attribuirsi questa 
opera; piuttosto converrebbe il dire - che egli 
lavorando suir opera stessa del Panvinio, 1^ ha 
accresciuta^ migliorata^ corretta e quasi fiitta 
sua propria.- (Rangiaschi^^x^tiiogra/fa 5to- 
Hca dello Stato Pontificio, p. %%z, n."* SM.) 

Rassegna letteraria. (Giornale che com- 
pilava in Napoli D. Giuseppe Ci- 
STARi, napoletano, sul declinare del 
passato secolo). 

Ratio aptissima offerendi sacrosan- 
ctum Missse sacrificium, et prò eo 
gratiarum agendarum, additis ver- 
borum formulis, quibus si orandi 
devotio adsit perfecte praestari u- 
trumque possi t(auctore P. D. À- 
loysio NovARiRi, CI. Reg., veronensi ). 
Veronasy De Ruheis, 16429 in-8.^ 

Ratio atque institutio studiorum per 
sex Patres ad id, jussu R. P. Pre- 
posi ti Generalis Socie tatis Jesu^ de- 
puta tos conscripta. RonuB, in Col* 
legio ejusdem societatiSj i586. — 
Eadem. Ibidem ^ iSgi, i>i-8.** 

I sei teologhi a cui commise il P. Claudio Acqua- 
viva^ allora Preposto Generale della Compa- 
gnia di Gesù» tale incarico» fiirono: i PP. Gio- 
vanni AziORio» spagnuolo ; Gaspare GoRZALBS» 
portoghese; Jacopo TiRio, francese; Pietro 
Busto, austriaco; Antonio GuiSAViO/ tedesco» 
e Stefano Tixxi» italiano. Uscito il vohune si 
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sollevò nel public» tale tempesta a motivo del 
trattato De opinionwn deleciu, che il P. Ge- 
nerale stimò bene di far ristampare T opera 
con una nuova revisione de' PF. Tuca^ Azio- 
tio e GONZAUU^ tenuti ancora in Roma presso 
dì sè.j nella quale seconda edizione fu omesso 
il trattalo suddetto^ come notasi nel(a.pr&- 
fiiLÌone^ in cui però dassi la speranza di publi- 
cario in breve. Soltanto da un accurato esame 
dell' edizione del 1891^ confrontata colPante- 
riore del IBM> potrebbe aversi la certezza di 
. ciò che asserisce il P. Afflitto {ScHtL dilla' 
poli, L I, p. 78^ 8S^ M e seg. ), cioè ricono- 
scersi da qualche passo che si era nella riso- 
luzione di mantenere quanto nella prima edi- 
zione erasi stabilito, giacche il P. Afflitto non 
yide la seconda edizione, ed è un Domenicano 
che favella de' Gesuiti da poco tempo soppressi. 

Ratio tradendae philosophiae in scho- 
lis Provinciae Siculse S. J. (auctore 
Joseph o Mario Gravina, Soc. Jesu). 
Panormij 1735, 1/1-4.** 

Rationariam tcmporum Dionysii Pe- 
tavìi. 

t supplementi dalPanno 1719 alPanno 1748, ag- 
giunti air edizione veneta, furono compilati 
dair arciprete Jacopo BaSbggio. 

Ratiooe (De) el auctòritate praecipufi 
D. Augusti ni in rebus theologicis, 
etc. Dissertatio cum prologo galeato, 
et scripto Clementis Vili Romani 
Pontificis, in quo praecipua dogmata 
de Gratia Christi ipsius Augustini 
verbis exponnntnr (auctore Josepho 
Zola). Ticini ^ typis Galeatiij 1788, 
II». 12.^ 

Ratione (De) ineundae concordile Ca- 
tholicos inter et Heterodoxos epi- 
stola ad clariss. virum N.N.( auctore 
P. Hiacyntho Sigism. Gerdil, bar* 
Abita) postea S. R. E. Card.) 

Ratto (II) d' Elena. Dramma eroico- 
musicale di B« M. (Bernardo Mo- 
rando), rappresentato in Piacenza 
nel nuovo teatro l* anno 1646. Ji>ij 

. per Già. Antonio Ardizzoni^ 16461 

Ratto (II) di Proserpina. Introdusione 
ad una festa da ballo (di Pio Enea 
DV6L1 Obizi). Ferrara j Maresti, 1672, 
m-8.^ 
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RAYNAUD (Tbeophile). Censure dv 
symbole des Apòtres par Tbeophile 
Raynaud, jésuìte, etc. (tradaitdn 
latin en fran9ais, avec un avertis- 
sement de V éditeur janséotste et 
des notes). Sons indication de Ueu, 
17 17, in- 12.® 

Avendo il P. Rajrnaodo inserita questa cenmn alit 
p. S94 de^suoi Erotemi (stampati nei lan) 
£^ bonis et malis ^m^ il traduttore in- 
cese credette erroneamente che sia open di 
lui. Diedero poi occasione alla censura doe liki 
gesuitici col titolo^ il primo - apologia Sancta 
Sedis Apostoticas quoqd nwdum proceda- 
di circa regimen catholicorum Jn^Ua iem' 
ppro persecutionis , etc, , auctore Daniele a 
Jesu (Joanne FloydO^ ejusdcm S. J.)> Cb/o- 
niiB , ISSI ^ m-8." — L' altro - Modesta et 
hrevis discussio qfisertionum D. Doctoris 
Kellisori, etc, ex anglico in latinum a Geor^ 
gio FFrighto conversa, edente Nicoisu) Smi" 
theo, e Soc, Jesu (Eduardo Knott^ ejusdem 
Soc.). JntuerpioB , lesi ^ in-is.' (E^rbier, 

S167-197|I4-S0979.) 

Raziocinio critico-teologico su TApo* 
logia del Congresso notturno delle 
Lammie. f^enezia^ presso Tommaso 
Beltìnetii, ty54, ìii-8.° 

In certi cataloghi se ne dice autore i\ P. Pietro 
Fantini f domenicano; ma la rerìtà si ^ che 
egli non fece altro che aver cura della stamp» 
per favorire il yero autore P. Fra Benedetto 
BoRBLLly M. O. R. Il P. Zaccaria nella sua 
Storia letteraria d'Italia (t. X, p. 4ts)citi 
quest^ opera come avente nel frontispizio le 
iniziali P. I. D. 0. D. P. P. 

F^edi Sentimento critico, ec. 
RAZZI (D. Silvano.) 

Il suo nome di hallesimo era Gikolavo. Fattoli 
monaco camaldolese , lo cambiò in ({ueUo sur- 
riferito di D. Silvano. Publicò molte opere di 
argomenti diversi, secondo le diverse coadi- 
tioni del suo slato. 

Ré (De) beneBciaria, dissertationes 
tres, ubi Caroli III edictum, quo 
fructuum capionem in Sacerdotiis 
extemorum et vagantium Clerico- 
rum jubet, tum summo tum optimo 
)ure recte atque ordine factum de- 
monstratur (auctore Cajetano Ab- 
oEBiTia). A. D. 1708, iVi-4-^ 
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Re (De) ichnographica, cujas hodierna 
praxis exponitur, etc. (aactoreJoan. 
Jacobo Mabinoui / uUnensì). flfeft- 

Re (II) Teodoro in Venezia. Dramma 
eroicomico (di Giovambattista Ca- 
sti), da rappresentarsi nel teatro 
di Corte l'anno 1 784- F^iermaj presso 
Giuseppe Nobile deKiirzbeck, th-8.^ 

lEdìzione originale, dopo la quale molte se ne 
feceso altrore. — Dicesi che T argomento fosse 

>. stato saggerìto al poeta da un auguttisaimo 
personaggio. \}JAto.^ ji j t*^a; «U » 

Real (La) Compagnia del Corallo, sta- 
bilita da S. M. per lo commercio di 
una si ricca mercanxia. (Di D. Mi- 
chele Jorio.) Napoli j 1790, ifi-8.® 

Reale (La) Mediceiae, esponente nella 
morte di D. Garzia De' Medici i 
fatti più speciali di Cosimo, Duca II 
di Firenze, ossia Granduca primo 
di Toscana, ec. Tragica festa tea- 
trale con rami ed istoriche anno- 
tazioni. Firenzcj per Gaetano Cam» 
biagiy ijyjfin'^.^pic^dipag. i^^. 

Reale (La) Mediceiae, esponente la 
morte di Francesco I, Granduca di 
Toscana, e della Bianca Capello, 
ce. Tragica festa teatrale di Corte, 
illustrata di rami e istoriche an- 
notazioni, li^iy per lo stesso statn» 
patorej lyjSyin-^'^ picj di pag. 167. 

Ambedue qyit%\itMediceidi sono opera delP abalt 
Francesco Sarerio Catapti^ fiorcnlino. 

REALI (Fabriano.) 

Fedi SCACCHI (Bernabò.) 

Realtà (La) del progetto di Borgb 
Fontana, dimostrata dalla sua ese- 
cuzione (opera del P. Sauyage, ge- 
suita), tradotta dal francese (dal 
P. Antonio Maria Ambrogi, ex-ge- 
. suita.) sulla seconda edizione, . ac- 
cresciuta della risposta a quest*o- 
pera (del benedettino Clémeucet). 
Edizione terza italiana. Assisi, per 
lo Sgori^lia^ '787» ^^^' ^ *Vi-8.** 

La prima edizione ha la data di Colonia^ I77fl. 
Uscì pare colle stampe di Lucca e di FenC' 



RBC 



4i5 



zia, sempre anonima. L* originale francese fu 
erroneamente attribuito ad altro gesuita , cioè 
al P. Patoutllei. HaTvi pure una traduzione la- 
tina del P. Giuseppe Schwartz , teologo del 
propostar generale della Comp. di Gesù in Ror 
ma, il quale ri fece alcune aggiunte col titolo - 
yeritas Concilu Burgofontis innui ex ipsa 
hujus executione demonstrata, eie. JugusUe 
Fùidelicorum, iiea. Il Caballero {BiU. Soc. 
Jesu), dopo aver riferito a p. tIì che quest'o- 
pera fu tradotta dal P. Ambrogi, a p. 1* del 
secondo supplimento registra nn libro t!on 
simile titolo « stampato liel 1791^ siccome la<- 
voro originale dell' ex-gesuita Pietro Saverio 
Casseda, 

Rebus (De) Saxoniae, lib. II. 

Stampati più volte (come può vedersi nel Fan- 
tuzzi, t IV, p. g»). Sono veramente di Gio- 
vanni GAEZom, bolognese, e non di Erasmo 
Stella, suo scolaro, sebbene il Garzoni scrì- 
vesse questo storico lavoro sopra documenti e 
memorie comunicategli dallo Stella. 

Recentiorum (De) medicorum studio 
dissertalo epistoiaris ad amici^m. 
GottingcCj 1687. 

— Dissertatio epistoiaris secunda ad 
amicum. Ibidem, 1693. 

Queste due lettere sono de] dott Gio. Girolamo 
Sbaragua. La prima fu ristampata in Parma 
Tanno 1690, ed unitamente alla seconda, di 
nuovo. Tanno IMS. 

Recte (De) instituenda juris acade- 
mia ad Laminduin Pritaniuni (£u- 
dovicum Antonium MuRJTORtVM) 
nobilissimum et eruditlssimum vi- 
rum. Epistola (Antonii GATti). Ve 
netiisj 1709, 1/1-8.® 

Apostolo Zeno (Le//., t. Il, p. st) la dice im- 
pressa in Paiola, nella quale Città era il Gatti 
publico professore. 

Rcctor potens yerax Deus, etc. 

Principio d'*inno che si canta a s^sta nelle ore 
canoniche, il quale si attribuisce oomnheiliente 
a S. AflanoGio, benché non si trovi posto fra 
le opere del santo publicate dai monaci Mau- 
rim. Dall^ antico altra mutazione non si ritrova 
che la parola Instruis , mutata , nelt^ Illumi- 
nasi secondo osservar si può tseWIimario 
Tomaeiano (p. fl07). 

Recneil de qnelqnes pièce» de litté- 
ratnre en prose et en veri (coate- 
nants tine Disserlation no* ks ttia* 
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namoDts aiiti€pies;l6 GharlateDisme; 
et les Échecs, poèaie).(Par Gbhutti, 

Subite par Màrmesia). Glascow et 
^arìsj Praukj 1784, m^S.^ 
Redattore (II) del Gran Consiglio della 
Repubblica Cisalpina dal 2 fri male 
anno VI ( aa novembre 1797) ^^ 
n.^ 334> ag termidoro anno VI 
(16 agosto 1798). Milano j stampe* 
ria italiana e francese a S. Zeno. 

CompilauoDe di Giorgio Righi ^ di Corfa^ e di 
altri. 

REDI (Bah). Canzonetta in lode di 
una cantatrice, del Ball Redi, data 
in luce dall' Academico E. O. I. 
Senza luogo, anno e stampatore 
(stampata però nel 1750), m-8.^ 

L^ editore Academico E. 0. I. fa il dott. Lodo- 
vico Coltellini, da Cortona, che a^ ingannò fa* 
«endola stampare sotto il nome del Bali RedL 
n vero autore fu Gio. Battista Felice Zappi ; 
e trovasi stampata anteriormente col suo nome 
arcadico di Tmhsi Lkucjsio nel t. X, p. 8S8 
delle Rime de^ Jrcadi, 

Reductione (De) Missarum (auctore 
ab. Andrea BuNCHiHi). Colonia! ( Fé* 
netOs), 1765. 

Reflexionis (De) puncto, ad opticen 
geometrica instauratio. Auctore A. 
S. L. (Antonio SÀ1IT1111O9 lucensi| 
Congr. Som.). Parisiis, apud Pe- 
trwn DeS'Hayes, i645, in^^^? 

Réflexions d'nn philosophe chrétien 
(comte Charles Pasbro Db Cornb- 
LiARo) sur le véritable fondement 
duchristianisme.jPan59fii7/ef^ 1817. 

Réflexions sur l'état actuel de l' agri- 
culture, ou exposition du véritable 
{>lan pour cultiver les terres avec 
e plus grand avantage, et pour 
se passer des engrais ( par Jean Va- 
lentin Fabroni). Paris, chez Nyon^ 
1780, 1/1-12.^ 

Réflexions sur la théorie et la prati- 
que de l' educa tion contre les prin- 
cipes de M. Rousseau, par le P. 
G. B. (P. Hiacynte Geruil, barnabi- 
te, depuis cardinal). Turin» Rey-- 
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•cerni et Qtiibert, et Paris j Duroni^ 

1763, ino."" 
Réflexions sur rorganisaUon politiqae 

de rAUemagne (par M. le comte 

Pasbro )• Paris, de t imprimerle Pa- 

tris, 181 7, m-8.® 
Refutatio conjecturae anonymi de Sa- 

burbicariis regionibus. Parisus, n- 

pud Cramoisjr, 1619, m-4-^ 

Fu attribuita malamente al Salmasio, essendo in- 
vece opera di Girolamo Albahdao il giome. 

Refutatio script Georgit Majoris, etc 
Opus per disputationem adorna- 
tum, etc jUbrn JuUìb, i56g. 

Della massima parte di quesO open si fk di 
molti autore Giorgio Blandenti, che vi m- 
•tenne publicamente gli errori suoi, spalleg- 
giato da Francesco Davide contro alcuni dotti 
riformati. Com il Malacarne {Com, delle Open 
di Giorgio Blandrata), cbe^ siccome appare, 
riferisce anonimo questo scritto; ma non il 
Kock (BibL Jntitrinitaria, i, l, par. I , p. ei ), 
che cosi legge nel firontispizio : Auctoribus 
Frane, David et Georg. Blandrata, L^anno 
avanti avea quest^ ultimo publicato , ivi - ile- 
futaUo Scrìpti Petn Mela, etc. 

Regali solio Jòrtis Iberice^ etc* 

Cosi t>^ncipia Tinno che si canta a vespro e 
alle laudi nel dì festivo di S. firmenegiìdo ^ e 
che dicesi composto da Urbano VIU, papi' 
(MafTeo BARBBRim). Quello del mattutino^ cbc 
principia - Nullis te ^itor blanditiis trahit, 
tkon è che continuazione del medesimo. 

Vide Martina^ celebri plaudite no- 
mini, etc. 

Reggenza (Alla) provvisoria del Re> 
gno d'Italia, ricorso di M. G. (Mel- 
chiorre Gioia).- i8i4* 

Reggia (La) delie Grazie aperta per 
celebrare le nozze seguite tra l'Al- 
tezza del Sereniss.^ Francesco, daca 
di Parma, Piacenza, ec., e della 
Sereniss.* principessa palatina Do- 
rotea Sofia Farnese, duchessa di 
Parma, ec, e considerata per og- 
getto di solenne Academia mista di 
lettere e d' esercizj nobili del Ducal 
Collegio di Parma, ec. ( del P. Paolo 
Pedrusi, gesuita). Parma, per gli 
eredi del Rosati j 1696, m-4.^ 
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Reggia Marsicana, ovvero memorie to- 
pogra6co-storiche di varie colooie 
e città antiche e moderne della pro- 
vincia de'Marsiy ec, di monsignor 
Pietro Antonio Corsignani. Napoli^ 
1 748 , voi. Il in-i.'' 

La vita dell^ autóre, che leggesi in easa sotto il 
nome di Nicolò Parrìni, è delio stesso monsig. 
Corsignani. 

Reggimento (Pel) di S. E. Giacomo 
Gontarini, podestà e capitanio di 

. Conegliano. Orazione di P. C. (Pie- 
tro Càrohelli). Venezia, Zatta, 
1782, m.4.*' 

Regimine (De) Principum. 

M 8. TonUnaso d** Aquino lasciò imperfetta, mo- 
9> rendo , quest^ opera , la quale condusse fino 
99 alla metà del quarto capitolo del secondo li- 
nbro. A Tolomeo Fiadoni, lucchese, suo sco- 
»9lare, comunemente si altribubce il rima- 
n nente di quel libro, oltre al terzo e al quar- 
ta to. È da credersi però che il santo lasciasse 
n morendo apprestata almeno Tidea delle cose 
n che voleva discorrere nel rimanente, ed è 
99 da credersi altresì che le vestigie da lui se- 
99 gnale celasse Tolomeo fedelmente nella sua 
99 trattazione 99. ( Lucchesini, St, lelt di Lucca, 
L I, p. Ili.) 

Regina (La) Anthea, la quale per ven- 
detta andò contra re Carlo e tutti 

" ]i Paladini. 

Vedi Battaglie (Le) che fece la 

regina Anthea , ec. ( Ed ivi, t. I , 

p. 119, col. I , lin. 2, correggi: 

forma (del Morgante Maggiore) il 

canto XXIV.) 

Regina (La) d'Oriente. Poemetto di 

quattro canti in ottava rima. 

Non apparendo il nome delP autore se non alla 
stanza cinquantesima, ultima del primo canto, 
onde a taluno potrebbe sfìiggire di vista, noi 
diremo che in tale stanza leggesi un Terso cosi 
concepito: 
yél vostro honore Anton Pucci la facto. 

Questi è Antonio Pucci, amico di Franco Sac- 
chetti, ed autore del Ctntiloquio, ossia della 
traduzione in versi della cronaca di Giovanni 
Villani e d'altre poesie, i cui titoli pos- 
sono vedersi nella Serie del Gamba e nel Qua- 
drio. Il poemetto del quale parliamb è ignoto 
al Crescimbeni e ad altri molti scrittori di storia 
letteraria da noi consultati. Nel tomo veQte- 

T. II. 
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. Simo d'Opuscoli d' autori Siciliani (p. sm) 
trovisi un estratto dellVgomento in esso trat- 
tato, steso dal P.D. Salvatore Maria De'Blasi, 
il quale ci dà anche la descrizione di un' an- 
tica edizione fiittane nel secolo XV. Una ra- 
rissima edizione del medesimo, parimente igno- 
ta, è da noi posseduta. Altre edizioni poste- 
riori ne esistono, del secolo XVI e XVII. 

Regis superni nuncia^ etc. 

Principio d'inno che si dice al vespro e alle 
laudi per la festa di Santa Teresa. Di questa 
continuazione , che al mattutino ha il suo co- 
minciamento - JETcjec est dies qua spiritus - 
Theresite ,- etc, - non si sa con certezza chi 
sia stato r autore. Ma poiché un tal inno fu ag- 
giunto al Breviario per ordine di Ubbano Vili, 
e consta che questo pontefice fu valente poeta 
e compositore d'ahri inni che si cantano nelle 
Ore canoniche, pensano alcuni essere proba- 
bile che sia stato da lui composto. (Mss, MC' 
rati,) 

Vedi MartincB celebri, etc, 
BEGISTO DORIENSE. S posizione del 
salmo Miserere, dedicata all' Altezza 
Reale di Vittorio Amedeo, ditca di 
Savoja da Registo Doriense P. A. 
della colonia Partenia (P. Bernar- 
dino Dall'Aste, Ch. Reg. Min.). 
Odi XL. Roma, De" Rossi, *755, 
ira-8.^; e di nuovo Roma e Firenze, 
1758. 
REGNARTIUS VALERIANUS BELGA 
(Odo Malacutius, Soc. Jesu). Astro- 
labiorum , seu utrìusque planisphae- 
rii, universalis et particularis, usns 
per modtim compendii traditus. iSo- 
mas, 1610, i/»-4-** 
Regni Neapolitani erga Peti*i Gathe- 
dram religio adversus calumnias à- 
nonymi vindicata (auctore Carolo 
Majello). Neapoli^ 1808, 1/1-8.^ 

11 Majello fu prima canonico napolitano, indi 
arcivescovo di Emesa e secretarlo de^ Brevi ai 
principi in corte di Roma. 

Regni (De) Neapolitani jure prò Tre* 

mollio duce. Parisiisy 1648, infoi. 

Ne è autore Davide Blondel, francese, che 
scrisse altre opere sotto il finto nome di Aman- 
do Flaviano. 

Regola de' costumi contro le false 
massime della morale mondana. 
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Traduiione dal francese. Napoli, 
tyyi, I/I-8.**; e di nuovo Roma, 
pel Pagliarìni. 

II volgarizzatore M. GioTanDiBoTTAll vi aggiunse 
un^ appendice. 

Regola delle vergini congregate in Ra- 
venna sotto il titolo di S. Ginseppe, 
volgarmente dette le Tavelle. Ha" 
x^enna^per Anton Maria Landi, 1 733. 

«Fin dall'anno 1G94 il P. Agostino FiORi^ ca- 
n maldolcse^ di Cremona , per ordine di mon- 
f» sig. Raimondo Ferretti , allora arcivescoTO di 
n Ravenna , aveva ampliata questa regola senza 
»> alterarne la sostanza, e ora, secondo Pam- 
» pliazìone da lui fatta , si vede stampata con 
Muna ben distesa prefazione del P. lettore D. 
» Onesto Maria Onestimi, da Ravenna, benché 
» né del P. Fiori , ne del P. Onestini compa- 
» risca in questo libro il nome, n (Cinelli, BibL 
volante, t. II, p. MS-sss.) Abbiamo alle stampe 
del primo de' suddetti Padri varie Vite di Santi 
e Beati. 

Regola di S. Benedetto , abate e pa- 
triarca de' Monaci, colle dichiara- 
zioni e costituzioni della Congre- 
gazione Cassinese, ec. (publicata per 
cura del P. abate D. Francesco Ma- 
ria Ricci). Mantoi^aj Pazzonij 1723, 

— La stessa Regola di S. Benedetto, 
padre de' monaci e delle monache 
in Occidente, con le dichiarazioni 
sopra la stessa santa regola e sopra 
gli obblighi dello stato religioso, 
ad uso delle monache dell'Ordine 
di S. Benedetto, spezialmente di 
quelle della Congregazione Camal- 
dolese. Feneziay FenzOj 1 763, in-8.^ 

Le dichiarazioni, ossia spiegazioni della Re- 
gola furono stese dall'abate D. Beniamino Sa- 
VORELLI, da Forlì, poi abate generale de' Mo- 
naci Camaldolesi. Fece la prefazione, sotto il 
nome dcir editore, il P. D. Angelo Calogbrà. , 

— La stessa Regola di S. BenedeltOi 
colla ti*aduzione italiana, arricchita 
di annotazioni (del P. ^D. Seba- 
stiano Maria CìlMpitelli, da Trani, 
monaco cassinese). Napoli, 1784* 

Regola per vivere cristianamente, com- 
presa in tre precetti, aggiuntavi la 
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vita cristiana, ec Opera d'«m re* 
ligìoso carmelitano aeir antica os- 
servanza (P. Gioachino Poutalti, 
veronese). Venezia^ per AnUmio 
Bassanescy 1755, in^i^? 

Udì parte di codesta operetta ascetica en gii 
fiata impressa prima in Homo. 

Regola pratica di allevare i bigatti 

felicemente. (Leggesi nell'Almanacco 

Tirolese stampato in Trento, pel 

Monauniy nel 1779.) 

Ne può essere autore il canonico Gio. Andrea 

' OusTANi, di Hallo nel Tirolo, quando non 

sia stalo il barone Gio. Battista Giimuom, 

di Trento. 

Regola pratica e compiata di allevare 
i bigatti felicemente, stabilita sul 
confronto delle più costanti ed evi- 
denti esperienze, ec. (di Giovanni 
Pezzoli). Bergamo j »776, 1/1-8.*' 

Regolamento del Real Collegio de' No- 
bili. Torino ( 1 791 ), stamperia Rea- 
le, in-^."* 

Opera del P. Rettore dello stesso collegio D. Leo- 
poldo SCATI, Cb. Reg. delia Congregazione di 
S. Paolo. 

Regolamento d'introduzione per l'L 

R. fanteria di linea. Versione dal 

tedesco, publicata con approvazione 

dell'eccelso I. R. Consiglio Aulico di 

Guerra. Vienna, iS^S, in-Q.^ fig. 

V avvertimento del traduttore è firmato F. C. r. i., 
primo lenente, che valgono Francesco CoiVL 

Regolamento intorno all'amministra- 
zione de' publici redditi (del conte 
Ascanio Bottone, conte di Castel- 
lamonte, ministro di finanza in Pie- 
monte). • Torino, stamperìa Reale j 
1773, i>i-4.^ 

Regolamento per il Collegio di Gas- 
sano d'Adda (del sacerd. D. Ro- 
bustiano Gironi). Milano, Società 
tipografica de' Classici italiani, i/i-4«** 

Fa ritirato per ordine superiore. 

Regolamento per le scuole della Ra- 
gion civile e canonica (del P. Paolo 
Maria Pacuudi, teatino). Parma, 
dalla stamperìa Reale, .1 769, i/i-4-^ 
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Regotamento per la collazione dei 
gradi acàdemici (del P. Paolo Ma- 
ria PAciàUDiy teatino). Parma j nella 
stamperia Reale, 1770, 1/1-8.® 

Regole da osservarsi nel monacato da 
farsi ogni anno dalli RR. Padri 
Cherici Regolari di S. Silvestro in 

• Montecavallo , secondo la disposi- 
zione fatta dalla bon. mem. della 
signora Dorotea Biondi Orsini Tan- 
no 1 649 1 ec< Róma, stamp. Apost,, 
1669, "'-4«^ 

Furopo stese dal P. D. Giovanni Massini^ Ch. 
Reg.y romano. (Zibaldone Merati.) 

Regole de' costumi contro le false mas- 
sime della morale mondana, con 
un'appendice. Napoli, pei Simoni, 
'774> 'w-B.*^. 

L^oridnale è in lingua francese di Domenico 
GoRBBiON, la traduzione di monsig. BoTTABi, 
T appendice del MlOHiLi, Mcerdote dell' Ora- 
torio di Roma. 

Regole del giuoco appellato Tresette 
(di Giambattista Dall'Olio, reg- 
giano). Modena, ciixa il 1760. 

Regole del Monastero di S. Filippo 

Neri in Milana sotto la pi*otezione 

della Presentazione di M. V. , e 

rinstituto del Padre S. Agostino, 

ec. ec. Milano y 168 3 , m-4.^ 

Farono stese dal P. D. Innocenzo Chiesa, ]>ar- 
nabìta, per ordine del Card. Federico Borro- 
meo ^ e confermate dai cardinali Cesare Monti 
e Federico Visconti, per autorità de' quali ven- 
nero stampate. 

Regole della costruzione latina ad uso 

del nob. giovinetto Maria Cavalli 

(senza nome d'autore). Venezia, 

per il Mora, 174»» /Vi- 12.^*; e di 

nuovo , iVi^ r anno i stesso. 

Ihia teraa edizione, pure in n.**, comparve nel 
«79t, presso Antonio Zatta^ nella quale que- 
sta operetta s^ indica composta dafP eccellente 
e celebre sig. dolt. D. M. D. L. hìiziali del dot- 
tore don Natale Daìia Laste. 

Regole della sintassi latina ad uso 
delle publicbe scuole di Venezia 
(dell'ab. Gio. Battista Cristibbixi). 
Venezia, Palese, 1794 9 ««-S.®. 
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Regole delle Vergini congregate in 
Ravenna, ec. 
Vedi Regola delle Vergini, ec. 

Regole di ortografia italiana, esti*atte 
da G. P. (Giuseppe Pini, reggiano). 
Reggio, 1826, 1/1-16.^ 

Regole di costume per le figlie dere- 
litte nelle loro case di educazione, 
e per le scuole di carità nella città 
di Milano, ec. Milano, Maspero, 
18 fO, i>i-8.° 

Opere del P. D. Felice Db' Vecchi , Cb. Reg. di 
S. Paolo. 

Regole ed osservazioni di varj autori 
intorno alla lingua toscana. Firen* 
ze, J)iestenus, 1725, i/i-12." 

Terza edizione. Il Trattato anonimo dell'orlo- 
gra£a toscana viene attribuito a Tommaso 
BuONAVERTURl. La dedicatoria , T avviso a chi 
legge (sotto il nome di Carlo Maria Cailicri), 
le aggiunte al Sunto del Salviati^ e le podio 
|)arOle premesse al ragionamento del Salviui 
sono di Giambattista Casotti , il quale attese 
pure alle stampe precedenti. 

Jlegole ed osservazioni pei* la pronun- 
cia delia lingua francese (di Fili- 
berto D'EsTB Marchese di S. Mar- 
tino). Modena, per Bartolommeo 
Soliani, 1722, i>/-i2^ 

Regole fondamentali della grammatica 
latina pei giovanetti (dcldottwAn- 
,giolo Maria Ricci). Firenze, Tar^ 
tini e Franchi, 1734. 

Regole generali del nobilissimo giuoco 
delle Minchiate (di Luigi Bernalo!). 
Roma, per gli eredi del Ferri ^ «74 -> 
m- 1 a.^ 

Regole generali ed istruttive appar- 
tenenti ad un nobile matrim<ìnio^ 
esposte in due brevi dissertazioni. 
Opera d' un cavaliere secolare (conte 
Orazio Capra, nob. vicentino). Pa- 
dova, per il Conzatti, in-^.^ 

Regole per effettuare le paci, con os- 
servazioni utili *e necessarie a chi 
professa materie cavalleresche e di 
onore. Opera poslnma di W. .N. 
(abate D. Taddeo Pepoli, plive- 
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tano). Botoena, nella stamperia Ca* 
morale j 1088, per il Manolessi, 
inS.^ 

Quesf opera è rammentala dal march. Scipione 
Maffei nella Scienza cavalleresca, 1. 1, p. set. 

Regole per gli assistenti a S. Maria 
del Suffragio dì S. Antonio di Mi- 
lano (del P. Ginseppe FsRRARf, tea- 
tino , cremonese). Bergamo j 1646, 
in-iP 

L^ Arisi {Cremona UtL, UI^ P« l'S) poneque- 
sV operetta con qualche diversità di titolo. 

Vedi Nomine (In) Domini et Ma» 
riiB. Regole e costituzioni, ec. 

Regole per gli fratelli professi nel- 
r Oratorio della compagnia stretta 
di S. Maria de' Servi , detta lo Spe- 
dale di S. Biagio (compilate da 
Pompeo VizARi). Bologna, per gli 
eredi Rossi^ i588, m-4.^ 

Regole per intendere le sacre scrit- 
ture^.di Giacomo Giuseppe Duguet. 
Padova, Conzattij 1758^ fh-8.^ 

È traduzione deir abate benedettino Cristoforo 
CabiuiIj bergamasco^ che vi aggiunse una 
prefazione in nome dello stampatore. Vi sta 
unita altra versione dello stesso , cioè - Nuovo 
metodo di leggere infra tanno tutta la 
Scrittura Santa con umiltà, attenzione e 
divozione, ec.Qpera diPriscato Simone, Cu- 
rato di VilJanova. Furono stampate piii volte. 

Regole per la Congregazione delle 
Serve di Maria Vergine, eretta dai 
PP. Ch. Reg. Teatini nella chiesa 
reale di S. Lorenzo di Torino (del 
P. D. Gaetano Costa, Ch. Regol. 
Teatino, napoletano). Torino, per 
Già, Ambrogio Niella, 1 643, ì>i- 1 2.® 

Regole per le maestre pie nelle scuole 
di carità per le povere figlie. Mi* 
lanoj Motta^ 1807, in-8.^ 

Operetta del P. D. Felice Db' Vbcchi, barnabita. 

Regulae communes Soc Jesu. 
— officiorum propri» ejusdem So- 
cietatis. 

Il compilatore di queste resole » approvate dalla 
Con^gazione generile^ ra il P. Giacomo Mieo^ 
gesuita, spagnuolo. 
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Regul« Societatis Jesu. Romce, in colf 

legio ejusdem SocieL, MDLXXXll 

(i58a), cum Jàcultate superiarum, 

in-òS" 

Questo è il fienoso codice della legisìazione deOa 
Compagnia di Gesù. Alcune aggiunte e cor- 
rezioni deir edizione qui sopra registrata ven- 
nero attribuite al P. Claudio Acquaviva, quinto 
Generale di questo celebre instituto. ^tenori 
edizioni eransi fatte. Noi abbiamo sott^ occhio 
due esemplari di quella del isso. In uno leg- 
giamo sul riguardo - Exemplar hoc Regala» 
rum Societatis Jesu diligen^r conservan- 
dum , et custodiendum est, eo quod plora 
contineat in pagellis te, 87, sa ^ so, si, st, 

ss, 84^ se, ss, 41, 4S, 47, 48, «0, SI, SI, 
SS, 64, M, SS, S7, 6B, 69, 60, 61, 6S, 6S, 
•6,07, 69, 70, 71, 7», 74, 76, 80, 81, «», 
84, 88,87, 88, 89, 00, 01, OS, OS, 08, 07, 
08, 100, 108, lOS, 104, 106, 107, 110, 111, 
Alt, 114,118, 118, 117, 110, 187, 149,180, 

181, 184, 194 qua cum, experimento habito, 
minus aptafortasse visa sint, in subsequen- 
tibus editionibus vel omissa, vel immutata 
fuerunt Nel secondo esemplare trovansi sosti- 
tuiti a mano alle rispettive pagine i muta- 
menti indicati, che trovansi nella riferita edi- 
zione del 1889 da noi parimente posseduta. 
Coiranno medesimo MDLXXXU, nhbikmo pure 
r edizione io-i8.^ Questa non è se non un 
compendio dei testi sopra accennali delVe Re- 
gole, nel quale furono omesse le Regole che 
risguardano i Superiori. 

REINESIUS (Thomas). Schola juris- 
consultorum medicorum,reIationum 
libris, aliquot compreheusa , etc. 
Lipsias, 1679. 

Osserva il Freytag {Jpp. BibL,L III, p. 70i) 
che un libra jo di Lipsia onde vendere meglio 
la presente opera vi pose il surriferito nome 
di Reinesio , cambiando cosi il nome delirio- . 
tore e il titolo. Essa comparve prima intito- 
lata nel modo seguente - Foetdnàti Fidbus, 
De relationibus medicorum. Uh. IV. Panor- 
mi, 1808, fii-4.* - Lipsia, i804, w-o.* - Ft- 
netiis, 1817, m-4.* - Fortunato Fedele, di 
San Filippo di Agirone in Sicilia, vissuto dai 
1880 al leso, sarebbe stato il primo che desse 
un formale tratuto della scienza medico^egtk. 

Relatio epistolica (Jean. Bapt Scasi- 
Mucci) de flagri faniculo et vesia 
fra tris in caenobio Cappuccinoram. 
Tuderti, i68r, i>i.4.^ 

Relalio jurium Sedis Apostoliche in 
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cìvitatem Coroaclensem coroplec- 
tens varias discussiones Romse ha- 
bitas in conventibus in ter ministros 
Summi Pontificis et Sacr. Gsesar. 
Majestatis (auctore Petro Marcellino 
CoRRADiNO ) Setino). RomcB» i74'> 
tn-fòl. 
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Il CoERADim fu sostituito a Domenico Parag- 
gi ami^ che era stato fatto cardinale; alla quale 
dignità fu di poi anch^egli innalzato. 

Relation de l'éclipse horizontale de 
lune observé à l'Isle de Gorgone 
le 16 juin 1666 par ordre du Se- 
renissime Prince Léopold, avec des 
réflexions de M. Payne. 

Qaesta relazione fu mandata in lingua toscana 
dal Segni ^ academico Fiorentino ^ al sig. De 
Montmor^ Maèstre des requestes, siccome 
Icggesi nel Journal des Savants , • settem- 
bre dello stesso anno^ in cui si dà T estratto 
della medesima. Fu compilata da Donalo Ros- 
SBrri^ scolare del Bohelu, colla sua direzione. 

Relation de l'état de la religion, etc, 
tirée de l'anglais du chevalier Ed- 
vfìn Sandis, avec des additions no- 
tables, le tout traduit en fran^ais 
(par Jean Diodati). Genève, P.Au- 
berty 1626, in-8.® — Amsterdam ^ 
Elzeviefj 1 64 1 , in- 1 a.*^ 

larbier (1679) vorrebbe attribuire a fra Paolo 
Saapi le aggiunte. 

Vedi Relazione dello stato della 
religione, ec. 

lélation de la Cour de Rome faite 
Fan 1661 au Conseil du Pregadi (à 
f^enfie) par Angelo Gorraro (Char- 
les DB Ferrare do Tot, conseiller 
au Parlement de Rouen). Leyde 
(Amstetdamj Elzevier)^ 1 663, in- 1 2.^ 
Fedi Tesori (I) della Gorte Ro- 
mana, ec. 

gelazione anonima uscita ultimamente 
alle stampe, con cui si pretende 
confutare 1 operato nella libera e 
spontanea dedizione di S. Marino, 
colle postille in margine che mo- 
strano la insussistenza di tal rela- 
zione. Senza noia di stampa, in-JòL 



Le postille sono del proposto Filippo Diego 
BEUtARDl, distese per ordine del Card. Giulio 
AlberonL 

Fedi Risposta al manifesto publi- 
cato sotto il nome del Gard. Giu- 
lio Àlberoni, ec. 

Relazione autentica dell'accaduto in 
Parnaso (scritta dall' ex-gesuita spa- 
gnuolo Matteo Aimbricq). Ferrara, 
per Giuseppe Jtinaldi, 1780, i/i-S.** 

Relazione del funerale nel Duomo di 
Milano alla Reina di Spagna Maria 
Anna d'Austria, ec. (ael P. Tom- 
maso Geva, della Gomp. di Gesù). 
Milano j per Pandol/ò Malatesia, 
1696, in-JòL 

Relazione critica della lettera di Da- 
ni isto (Michel Ljzzjri) a Beronide 
(Francesco Pit^rr/), stampata nel t. X 
della N. R. Galogeriana. 

Sta nel tomo XI d^essa raccolta a carte S6S e 
seg.^ ed è lavoro di Rambaldo db' Conti Az- 

ZONI AVOGARO. 

Relazione del felice passaggio all'al- 
tra vita de' sette beati fondatori 
de' Servi di Maria, descritta di pro- 
pria mano ( dal P. Nicolò Maxi , 
servita, di Pistoja). Firenze^ per 
tAlbizzinij 1727, in-/^.^ 

u Fu impressa per opera del P. Placido Buon- 
n frizzieri , il quale la trasse dair originale 
'ascritto nel 1804 esistente nella librena dei 
» Serviti di Firenze. Fu riprodotta in Lucca 
ffuel 1729, per il Marescandoli , fin-4.^, 

' n sotto il titolo di - Compendio delle vite di 
n sette fra Santi e Beati y ec, n (Moreni^ 
BibUogr. Tose, t. 11^ p. 88.) 

Relazione del solenne funerale cele- 
brato dai PP. Gbierici Regolari di 
S. Paolo nella SS. Annunziata di 
Pescia in suffragio dei defunti be- 
nefattori di essa chiesa e collegio, 
descritta dal sig. Bartolommeo Di 
Poggio. Luccaj per Baldassare Del 
Giudice, 1 64 1 • 

L* apparato fu opera del barnabita Ottavio BoL- 
iKMn^ di cui sono anche le iscrizioni^ trovan- 
dosi esse riportate a p. 104 e seg. della sua 
opera intitolata - Epigraphica , sive Elogia 
inscriptionesquMt etc. 
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Relazione del solenne ingi*esso deU 
rarcipi*ete D. Giuseppe Tedoldi 
fatto inGhedi (scritta dal sacerdote 
Baldassare Camillo Zamboni , bre- 
sciano). Brescia y Rizzardi, 1770, 

È stampata in nome dei deputati di quella co- 
manità. 

Relazione del solenne ricevimento ne- 
gli ordini di S. Michele e dello 
Spirito Santo di S. A. R. il prin* 
cipe ereditario di Parma Don Lo- 
dovico di Borbone. Parma, stam* 
pena Reale, 1786, i/i-4.° 

Benché aia stata dal P. Ireneo Aflb rifiutata, è 
però nell^ origine scrittura sua. 11 duca Don 
Ferdinando di Bomionb^ allora regnante, vi 
fece note ed aggiunte. 

Relazione dell' erba detta dai botanici 
BrobaucliCy e volgarmente Succia* 
mele^ Fiamma e 3fal JC occhio . . • 
propagata per tutta la Toscana, e 
modo d'estirparla (di Pietro Àn* 
tonio Micheli 9 fiorentino). Firenze, 
Tartini e Franchi, 1723, i>i-8.° 

Relazione della China , cavata da un 
ragionamento tenuto dal gesuita 
Graeber. Firenze, presso Giuseppe 
Manni, 1697, m-8.** 

E stampata insieme con varie notizie e curiosità 
d^ altri autori ad instanza di Jacopo Carlieri, 
Ubrajo^ il quale accenna ai lettori essere que- 
sta, relazione d*un Acsidemico della Crusca, 
ehe noi paleseremo nominando Lorenzo Ma- 

, «Aunn^ 

Relazionef della Corte Romana fatta 
l'anno 1661 al Consiglio de' Pre* 
gadi di Venezia, con la traduzione 
in francese. Lerda, Lorens, i66a, 

Nella ristampa di Leyde (Amsterdam ^ Elxe» 
vi4r) in francese, fatta Tanno seguente. Tiene 
attribuito V originale italiano ad Jngslo Cor- 
raro , ma ne è efifettivàmente autore Carlo db 
Fbrkakb do Tot, consigliere al Parlamento 
di Rouen^ che la scrisse originalmente in 
Kngua francese. {Barbier, n. flMttt.)Fu tra- 
dotta anche in latino. Il Rangiaschi {Bibliogr, 
storica, ^. tM n. SM), riporta - Relazione 
delia Corte di Roma fatta da Angelo Cor- 
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naro al consiglio de' PregadLLejàeHt 
in-ts.® E non del tutto va lontano dal 
soggiungendo: «dal contesto della relazioi 
n Tìepolo che precede quella del Comaro 
predizione del flset bastantemente ap 
n sce essere piuttosto pÉiio di qualche i 
n tario od amico delli detti ambasciator 
Nel Cinelli, t. 11^ p. aoi^ poi troyiamc 
edizione del libro medesimo col segueo 
tolo - Relazione Mia Corte di Roma 
tanno IMI ai Pregadi dall' eccellen 
mo signor cavaliere Angelo Comaro, 
ambasciador della Serenissima Repià 
di P'enezia appresso Papa Alessandro 
timo ed il Collegio cardinalizio, Leida 
presso Ahnerigo Lorens, 1664, In-ii.*^' 
la relazione del Tiepolo quanto quella attr 
al Comaro Corraro furono ristampai 
1672 con altre due, delPAlmaden, e del 
nano, sotto la data di Brosselles, col 
di - Thesori della Corte Romana, lì 1 
ferito Rangiaschi (p. tse, n. 680) dice: 
9f queste relazioni sono più abbondanti d 
n sita che di notizie storiche della città d 
99 ma, e che il più soffribile è quanto a 
n tiene alle famiglie Romane n. 

Relazione della festa celebrata in 
senza nelle nozze di Carlo II 
Cosenza, per Domenico Mollo, 1 
in-ÒP 

Scritta dall^ abate Gaetano Akì^luti , ^ran 
. sttho cosentino. 

Relazione della festa celebrata in 
poli nell'anno 1659 ad onore 
B. Gaetano Tiene, fondatore 
PP. Ch. Reg. (del P. Vincenzo 
Giudice, teatino). i\^/iy90Ì!i^ 1659, iì 

Relazione della morte di Carlo I 
d' Inghilterra, stampata e publi 
in Londra il passato mese d' a{ 
1686, e. dopo tradotta in frani 
e nella lingua italiana dal P 
R. C. (Padre Gaudenzio Rosi 
carmel.). Parma, Rosati, i686,« 

Relazione della solenne corpnaz 
della miracolosa imagine della • 
tissiraa Vergine di Monte Nero i 
neir insigne Collegiata del Du 
della città di Livorno Tanno 1 
( del P. D. Nicolò Barbi, Ch. 1 
di Cortona). Pistoia, per Stt 

Gatti, i6g4ì i'i'^' 



Relaùone della solenne festa falla 
nella Santissima Annunziata della 
nobilissima ed esemplar città di 
Messina ai ao di settembre V anno 
1671 per la canonizzazione di S. 
Gaetano Tiene, fondatore de' Gh. 
Reg. (del P. D. Prospero Grìhita, 
Ch. Reg., messinese). Messina, per 
Paolo Bisagnij 167 1, i>i-4.** 

Relazione della solennissiroa consacra- 
zione fatta dall' ill.^ e rev.^ monsig. 
Pietro Leoni) vescovo vigilantissimo 
di Verona, ec, della ven.^ chiesa 
di S. Nicolò di detta città de PP. 
Cherici Regolari Tanno 1697 ai 27 
di maggio. Aggiuntovi l'eloquen^ 
iMsimo ragionamento pastorale fatto 
nella medesima occasione e chiesa 
dallo stesso ill.^ prelato. Veronaj 
per i fratelli Merlin tn-fol. 

Stese codesta relazione , al dire del P. D. In- 
nocenzo Savonarola (mss.)^ il P. D. Gaetano 
Brbntarolo, Gh. Reg.j veronese. 

Relazione della virtuosa vita e santa 
morte del P. D. Raffaello Savona- 
rola, de' cherici regolari, detti vol- 
garmente Teatini (scritta dal P. 
Raffaello, juaiore, nipote del sud- 
detto ). Padova, ConzaUij 1739, 

Relazione della vita e della morte di 
D. Maria Scolastica Cattaneo, di 
Milano, monaca camaldolese del- 
l' ordine di S. Benedetto, morta il 
^4 oa^ggìo 1749 Della città di Fa- 
briano, divisa iu due lettere. Faeri' 
za, presso VArchi, 1769. 

Il P. Ab. D. Anselmo Gostadoni» benché non 
siavi manifestato il suo nome^ è T autore 
della dedicatoria e della pre&zione. La rela- 
zione è divisa in due lettere: nella prima, 
dal P. D. Ludolfo Silvestrini da Fermo^ con- 
fessore della Cattaneo, si descrive la vita di 
leij e nella seconda^ dal P. D. Agostino Pe- 
ra^ lucchese^ si manifestano le sue virtù. 

Relazione della vita e delle virtù di 

D. Marianna Gervasoni, di Milano, 

monaca camaldolese deir ordine di 

S. Benedetto nel monastero di S. 
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Sebastiano della città di Fabria- 
no. Faenza, nella stamperia del i7e- 
nedeUi, in^»."" 

Anche di questa relazione è autore il P. Abaie 
D. Anselmo GosTAOOm, che dedicolla alla 
badessa di S. Maglorio di Faenza. Nella let- 
tera avvisa che voleva publicare la relazione 
intomo ad alcune divote serve di Dio dimo- 
ranti in ({uel monastero di Fabriano: il che 
eseguì soltanto per riguardo a D. Maria Sco- 
lastica Cattaneo, ed alla Gervasoni, essendo- 
gli mancate le memorie per le altre religiose. 

Relazione della vita e martirio del 
ven.^ P. Ignazio De Azevedo, uc- 
ciso dagli eretici con altri XXXIX 
della Gomp. di Gesù. Jtoma, Rossi, 
1743, 1/1-4.** 

Ne è autore il P. Giulio Cordara , gesuita. Fu 
ristampata Tanno 174S. 

Relazione della vita esemplare della 
signora Sestilia Sabolini de' Bon- 
naccorsi, di Colle di Valdelsa (di 
Già. Battista Pbtrucgini ). Sienaj per 
U Bonetti, i6ai, «0-4* 

Relazione dMe cose occorse durante 
TjaModio e resa , primieramente de' 
forti di Villafranca , Moutalbauo e 
S. Ospizio, poi della città e ca- 
stello di Nizza nei mesi di marzo 
e aprile del presente anno 1691. 
Nizza, Ramerò j in-^P 

Consultisi p. XXIII della prefazione del chia- 
rissimo Costanzo Cazzerà alla Storia delle Alpi 
Marittime > dove segnasi per autore di detta 
relauone Pietro Gmpvrsdo^ Abàtb u S. Pon- 
zio ^ Nizzardo. 

Relazione delle cose più notabili della 
città di Siena , si antiche cbe mo« 
deme, descritte in compendio a be- 
nefizio de' forastieri e degli ìnten« 
denti di tali materie (dal cav. Gio. 
Antonio Pecci, senese). Siena, per 
il Quinza ed ii Bindi, 1752, 1^12.^. 

Fu ({uesta relazione ricorretta, ampliata e arric- 
chita di rami , e riprodotta in Siòa per Fran- 
cesco Mossi nel tTse. 

Relazione delle diligenze usate con 
felice succcisso neir anno 1716 per 
distruggere le cavallette, ec> (di 
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Giuseppe Del Papa). Firenze^ Tar* 
tini e Franchi s 17 16, in-^,^ 
Relazione delle feste celebrate in Na- 
poli nel mese di agosto 1671 per 
la solenne canonizzazione di S. Gae- 
tano Tiene, fondatore della reli- 
gione de' Ch. Reg. Roma^ per Igna' 
zio Lazari^ 1671; ed anche in Mi- 
lano j stampata nello stesso anno 
per Gio. Battista Beltramo j 1671, 

In un luogo viene ascritto dal P. Savonarola 
( mss. Delle opere degli scrittori teatini) al P. 
D. Antonio Sanqeo^ Ch. Reg.^ de^ Principi di 
S. Severo , poi vescovo di Troja nella Puglia, 
ed in un altro al P. D. Gaetano BliaABALLO, 
poi arcivescovo d'Amalfi. 

Relazione delle feste celebrate in S. 
Nicolò di Verona nel mese di gen- 
najo 1672 per la canonizzazione di 
S* Gaetano Tiene , fondatore della 
religione de' Ch. Reg , di D. G. B. B. 
(del P. D. Gio. Bonifazio Bagatto, 
Ch. Reg. , veronese ). Verona^ per 
Andrea Bossi j senz* annoj in^^P 

Relazione delle feste e soggiorno di 
Federico IV, re di Danimarca, in 
Venezia l'anno 1708 (del G.Leo- 
nardo Manin). 

Sta nel Faglio del 14 maggio IM6. 

Relazione delle feste fatte in Palermo 
nel M.DG.XXVper lo trionfo delle 
gloriose reliquie di S. Rosalia, ver- 
gine palermitana. Palermo, appresso 
Pietro Coppola, 1 65 1 , 1/1-4. 

Questa operetta è fattura di Filippo Paruta, 
che la publicò sotto il nome del proprio figlio 
Onofrio^ fu terminata poi da SiifPLiao Paruta^ 
monaco cassinese^ altro di lui figlio. 

Relazione delle feste per la canoniz- 
zazione di S. Gaetano Tiene, fon- 
datore de' Ch. Reg., fatte in Fer- 
rara li 10 gennajo 16721 (del P. D. 
Bartolommeo Ferro, teatino, da 
Comacchio). Ivfij per Alfonso e Gio. 
Battista Marettij m-4'^ 

Relazione delle persecuzioni mosse 
contro la fede di Cristo ilei Giap- 



REL 

pone dal i6a8-i63o (scritta dalP. 
Andrea Palmieri, ]^esuita). Milano, 
i635, iVi-S.'^ '. 

Relazione delle pompe di Palermo per 
la festa dell' invenzione del corpo 
di S. Rosalia vergine palermitana 
alli i5 di luglio dell'anno i65o 
(scritta dal P. Filippo Scafili Tra- 
pani, della Comp. di Gesù, sici- 
liano ). Palermo j appresso il CiriUi, 
i65o, m-4.^ 

Relazione delle pompe festive cele- 
brate in Palermo per la solenne 
translatione delli So. martiri Anti- 
mo, Macario, Tergene, Mediato, 
Teodora, ed altre sacre reliquie, ec., 
nella ehiesa di S. Ignazio, con la 
descrizione della famosa cappella 
dell' istessa chiesa , ec. ( del P. Gia- 
cinto CiAcof , siciliano , della Con- 
grcgaaione dell'Oratorio). Palermo^ 
appresso Pietro Dall' Isola^ '678, 

Relazione delle publicfae feste fatte 
dalla città di Milano alli y dì giu- 
gno 1716 perla nascita del Sere- 
niss.^ arciduca Leopoldo, principe 
delle Asturie. Milano^ Malatesta, 
17 16, m-4.° 

Scritta dal P. Tommaso Cbva , gesuita. 

Relazione delle reliquie de' santi mar- 
tiri palermitani venute da Roma in 
Palermo, cioè di S. Massimiliano, 
cittadino ed ai*civescovo palermita- 
no, S. Ninfa, S. Eustozio, Proculo 
e Golbodeo. Palermo j appresso il 
Bua e Camagnaj 1660. 

Ne è autore Vincenzo Ama^ palermitano. 

Relazione deir eruzione, dell' Etna nel 
mese di luglio 1787, scritta da C. 
G. G. (Giuseppe GioEftì). Catania, 
nella stamperia dell' Academia degli 
Etnei, per Francesco Pastone, 1787, 

Relazione delle solenni esequie fatte 
in Rimino il di ao febbrajo 174^ 
alI'Emin.^ sig. cardinale Giovanili' 
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ri- no 1654. Aggiuntavi y ec. Napoli j 
Gne nella stamperia degli eredi di /fen- 
dei caglioloy per Castaldo, t654» m-8.^ 

jio. Lo acrìttore anonimo fu il P. D. Paolo Caraffa, 
napoletano, DB'Pauiapi della RocbllAj Chier. 

delle Rcg*> poscia yescoyo di Arezzo. 

?nni Relazione dello stato della religione. 
Tradotta dall' inglese dal cavaliere 
Edwino Sandis in lingua volgare. 



arte. 
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,. Con aggiunte notabili. (Ginevra) 

'j^l MDCXXF, m-4.° 

Al ^^^^^o'^^ originale inglese venne impressa a 
Londra Vanno isotf. Giovanni Diodati che 

3ra* ne fece una traduzione in lingua francese pu- 

. A. blicata nel 16S6, posteriormente air italiana, 

[)on ^^^ manifesto inganno (se è vero come so- 
spetta Marco Foscarini che siano del Diodati 

^ istesso tanto la mentovata versione italiana, 
quanto le giunte ) fu il primo ad attribuirne 

rate runa e le altre al celebre fra Paolo Sarpi, 

;ano servita. Infatti lo stile d^ essa traduzione e 

nel« ^^'^^ giunte è somigliantissimo a quello usato 

^ dal Diodati, e lontano altrettanto daUa ma- 

1^* niera del Sarpi, massime nelPuso degli articoli. 

'0«j (Grisellini, Del genio di Fra Paolo Sarpi, 

\P t. Il, p. ise, ìm.) 

uali Relazione dell* udienza pubi Ica che ai 

^ae- 10 aprile i^3o ebbe dal S. Coll«- 

Reg. gio in conclave Teccell.^ sig. Antonio 

657 Rambaldo, conte di Gollalto, amba- 

Ch. sciadore dell'imperatore Carlo VI 

del- straordinario per la sede vacante 

Mi" (dell' ab. D. Bartolommeo Antonio 

etto Passi, canonico della Cattedrale di 

Trento). 

i Si- Relazione di A. F. M. (Antonio Fe- 

ritta lice Marsigli) del ritrovamento del« 

i^ìo l'ova di chiocciole, in una lettera 

onio al sig. Marcello Malpighi. Bologna, 

mpe per gli eredi di jéntonio Pisarrì, 

! del |6B3, m-».*" 

ossi, p^edi FULBERTI (Godefrido). 

sup* Rfìlazione di due quadri di Tiziano 
Vecellio (del C. Leopoldo Cicogma- 

nara ha). Venezia, 1816, in-^»^ fig^ 

^ f^* 11 motivo , che diede occasione a questo libretto, 

»loso se devesi credere a quanto allora si disse. 

Iella Q0° ^^ mollo onore air autore della relazione. 

atini Relazione di Giovanni Rondìnelli so- 

'an- pra lo slato antico e moderno della 

27* 
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città d'Arezzo al granduca Fi*aQ- 
cesfio I Tanno 1583, illustrata con 
note (del cav. Francesco Db' Giu- 
dici e di Giacinto Fossombroni, am- 
bedue aretini ), e corredata con l'ag- 
giunta di due racconti del i5oa e 
del i53o spettanti alla medesima 
città. Arezzos per Michele Bellottij 
1755, in.8.^ 

n Racconto del isos è di M. Arcangelo Visdo- 
mini^ r altro del isso non ha nome d^ autore^ 
ne il Moreni ( Bibliogr, si, della Toscana ), 
da noi consultato^ ce lo scopre. 

Relazione di Hi6peto, ovvero l'Hiper- 
nefelo secondo {solamenie) (di Gio. 
Girolamo Bronzbrio). Venezia s op* 
presso jintonio Pinelli, idaS, i/t-4.^ 

Non è noto che trovisi a stampa mipemefelo 
primo. È in difesa del Pignoria contro il P. 
fra Angelo Portenarl^ agostiniano. Fu ristam- 
pata nel issa e ritoccata dalF autore, colfag- 
giunta di una lettera di Siccone Polentone 
intomo al preteso scoprimento deir ossa di 
Tito Livio. (Consultisi Zeno^ Note al Fonia' 
nini, t. U, p. iS4 , edizione di Fènezia,) 

Fedi Avviso di Parnaso. - Me- 
nippo Filosofo e Peagno Crivella- 
tore. 
Relazione (dell' ab. Antonio Gaghet 
d'Antigny) di quanto è passato in 
un' assemblea tenuta in Parnaso per 
la riforma delle Belle Lettere, tra- 
dotta dal francese. 

Improntiamo questo titolo dal francese^ non 
avendo potuto avere sott^ occhio la traduzione 
italiana; la quale venne da alcuni attribuita al 
marchese Scipione Maflèi, ma è fuor di dub- 
bio di Paolo Rolli. 

Relazione di quanto è successo degno 
di considerazione negli affari di 
Mantova dal di della morte del 
duca Vincenzo II, che segui ai a5 
di decembre del i6a^, fioo al pri- 
mo di marzo dell' anno presente 
1629. Francforij 1629, in-4.** 

È traduzione di parte dello scritto latino di Fran- 
cesco Griaco Negri ^ e di queUo di Federico 
Boaio sopra P argomento suddetto. 

Relazione di quanto ha operato nella 
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China il patriarca Carlo Amkop 
Mezzabarba. - 1 789. 

Viene attribuita da alcuni al P. yiàn^ lépai 
servita^ e da altri ai P. ¥àMMi, secnteài 
prelato. 

Relazione distinta delle quaranta^ 

contrade solite far comparsa ^ 

spettacoli nelle quali militarmeDle 

vien distribuito tutto il popolo di 

Siena. Siena, 1723, per Frwiasa 

Quinta. 

Il Moreni^ alla p. ito della sua BAiiopft 
siorica, assegna alla suddetta relume js 
autore Uberto BBirvOGUEim ^ e la dice » 
pressa in-a.®^ e aUa p. sso invece Pattrie- 
sce al P.Gregorio Jlngelo FaruUi,e\àki 
in-is.® Probabilmente arri errore, se fm 
non sono due diverse Relazioni, d che sa 
abbiamo potuto verificare. Gdàpoòsospedi 
che non sia fattura del P. Farulli, ma fnnUs* 
sto del Benvoglienli^ il vedere cbe'i difi^ 
scrittori degli Annali Camaldolesi non òm 
cenno di questa, riferendo tutte le opere dd 
loro confratello. 

Relazione d'una scuola da tirar h 
seta alla piemontese, stabilitati 
Reggio per ordine di S. M.y sotla 
la direzione del M. Gnuialdi, e 
r approvazione di S. El. il Yicai» 
generale delle Calabrie D. Francato 
Pignatelli.itfej^ma, per Giuseppe t 
Stefano^ 1785, in-9P picc 
È del marcbese Domenico GmUAUL 
Relazione di un viaggio fatto in Car- 
sica. Londra (F'enezìa), presso Wér 
teamj 1765. 

Leggiamo negli ^</i dell' jicademiaddUO*' 
sca, t. I, p. 80, che tale relazione fiiicntt 
e pubiicata sotto il nome d^ un TiaggiitaR a* 
glese da Raimondo Cocchi , figlio di Aitoì^ 
incaricato di eseguire in qaell^ isola osi cm^ 
missione politica Tanno ivev. Fu liprnMB 
quest^ opera con pochi cangiamenti àà O' 
lombani nel Sofgio storico su la Conica. 

Relazione esatta dell' Impero Ottona- 
no, e di tutto ciò cbe rignania U 
religione, la milizia, il gofcnio e 
lo stato presente di questa naziooc* 
Firenze^ nella stamperia JlUeffòii 
Pisarri e Comp.^ 1 770, voL 2 «1^ 
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È . presa nella maggior parte dall' opera che 

K porta per titolo - Observations sur la reli^ 

gion y les iois , le gouvememeni, les moBurs 

^ €Ìes Turcs, iraduites de l'anglais ( de Poa- 

' TIR par Biaam, frère da théologien). Fa- 

* ris. Merlai, nM, % v, in-i^.* 

;^ Relazione intorno la Raccolta di trai' 

tati di diversi autori concernenti alla 

- religione naturale ed alla filosofia 

Z de* cristiani ed agli stoici Stampata 

in Venezia in 2 voi nel 1757. 

Leggesi ne' toL XXXI e XL del Giornale en- 

ciclopedico, stampato in Lucca nel 1758, e si 

^ attribuisce nelle Memorie del Yahasense ( t. XI, 

j p. 497 ) al dott. Francesco Maria Zànotti ; del 

^ che noi dubitiamo se possa arersi certexxa, 

non facendosene cenno dal Fàntuzzi negli 

Scrittori Bolognesi. 

^ Relazione istorica del martirio, trasla- 
zioni ed invenzioni de' santi fratelli 
e martiri Felice e Fortunato, pro- 
tettori di Ghioggia, descritte per de- 
vozione ( da monsig. Giovanni Sof- 
fietti, vescovo di Chioggia, poi di 
Adria, veneziano, nobile di Chio). 
Venezia^ Zane^ '7^8, m-4.® 

Relazione istorica e teologica del 
B9)anismo, del Giansenismo e del 
Quesnellismo ( dell* ex-gesuita Gio. 
BattisU Faurb ). Sta nel t. IV e Y 
del Supplimento al Giornale' eccle^ 
siastico di Roma. 

Relazione letta nella Società degli Or- 
fei il ao marzo i8a5 (dal dottor 
Luigi Bianchi). (Venezia)^ Andreola^ 
senz* anno, in-S.^ 

Relazione, per modo di lettera ad un 
amico, de* funerali celebrati in Bo- 
logna al conte Aldrovandi, scritta 
li aa maggio 1779 (da monsignor 
Ottavio RiNGHiERi). Bologna, per il 
successore del Renacci, m-4*^ 

Relazione più distinta della conver- 
sione alla fede del già Mamèt Ga- 
leb< ,. oggidì Filippo, primogenito 
d^Àmat, dei re di Tunisi, ec. (del P. 
Giuseppe Spucces, gesuita, palermi- 
tano). Palermo, 1746, in-4.*^ 

Relazione ragionata della eruzione del 
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' nostro Vesuvio 'nel di i5 giugno 
1794, /n.4.« 

Breve lavoro del proC di medicina M. A. D. 0. 
(Michel Angelo o^ Onoralo). 

Relazione, scritta ad un amico, delle 
feste celebrate nel Collegio Romano 
della Compagnia di Gesù per l'anno 
centesimo della fondazione d'esso. 
Roma, nella stamperia di Lodovico 
Grignani, 1640, 1/1-4.^ picc. 

In un esemplare del Collegio Romano sta scritto 
da mano ignota che è opera del P. Sforza 
PALLAViafio, poi cardinale. Ciò viene con- 
fennato anche dalPAflo ne' suoi Scritt, Par» 
fnigiani. 

Relazione (di Donato Antonio Db Ma- 
RiNis) sopra li danni che hanno pa* 
tito molte città, terre e casali in 
Calabria ultra per il terremoto se- 
gm'to la notte 5 novembre i6Sg. 
Napoli, per Luca Antonio Fusco, 
1660, 111-4.** 

Relazione storica delle antichità, ro- 
vine e residui dell'isola di Capri 
(di Giuseppe Maria Sbcobdo). ini- 
poli, 1750, ih-S.® 

« Il marchese Gagliardi la innestò pressoché in- 
n tera nel Supplimento al t. XXIII del Salmon 
» dell^ edizione di Napoli, p. seo e seg., ma 
n senza onorarne V autore. f> ( Soria^Af emori« 
degli Scrittori napolitani, t. II, p. ««7.) 

Relazioni delle solenni feste fatte dalla 
Sereniss.^ Repubblica di Venezia al 
Sereniss.^ Granduca di Toscana nel 
passaggio che ha fatto S. A. S. (Fer- 
dinando!) per questo Stato. (Di Gio. 
Battista Petrucciui). Firenze, per 
Pietro Cecconcelli, 1628, in-J^P 

Relazioni istoriche intorno gli affari 
de' Gesuiti, stampate d'ordine delle 
Corti di Spagna e di Portogallo, 
e sparse per l' Italia negli anni 
1 757-58-69 e seguenti. 

Furono tradotte dal P. Urbano TosBm^ scolo- 
pio i che publicò pure altre versioni rìsguar- 
danti tale argomento. L'Horanyi (SeritL delle 
Scuole Pie, 1 11^ p. vst ), dal ^ale ricaviamo 
tale notizia^ non ci fa sapere di più; onde, noi 
non potendo dare né delPune ne dell'altre 
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]' esatto titolo , iQTitiamo i nostri lettori a con- 
sultare principalmente il tomo II, p. se e seg., 
del Catalogo della Libreria del conte di Fir- 
mitn , dorè si riportano molte opere che trat- 
tano di ({uesta materia. Una Raccolta di simile 
argomento fa publicata in quel tomo dallo 
stampatore Bettinelli di Venezia, e forse po- 
trebbe essere la presente. 

Relazioni varie cavate da una tradu- 
zione inglese dell' originale porto- 
ghese, ec. ec. Firenze, presso Pietro 
Matini, 1693, m-8.^ 

Il portoghese che scrisse le suddette relazioni 
ni il P. Girolamo Lobo, gesuita; Pietro WiscuB 
le tradusse in lingua inglese ; Lorenzo Maga- 
lOTTl da quella le voltò in italiano. Compar- 
vero poi col nome di lui insieme con altre sue 
operette colle stampe di Fenezia, im, in^s.^ 

Religione (La) alla S. G. Apostolica 
Maestà di Francesco I, imperatore 
e re vittorioso, e reduce dalla Fran- 
cia e dall'Italia. Stanze che osse- 
quiosamente consacra il devotissi- 
mo Seminario Arcivescovile di Udi- 
ne. IiH, Pecile, senz'anno (1816), 

Queste ftftnie sono di monsig. Pietro Piauzzi. 

Religione (La) cristiana provata da 
un solo fatto, ec. (traduzione dal 
francese dell'abate Francesco An- 
tonio ZÀCCARu).ikfont6/!a5cone^ 1786, 
in.8.^ 

L^ autore francese è il curato di Cahors Rulié. 

Religione (La) dell' onest' uomo, tra- 
duzione dal francese. Milano, Pi- 
rotta e Masperoj i8oa, m-8.^ 

L'originale francese è del marchese CARAcaoLi. 

Religione (Della) e del governo de' 
popoli per rapporto agli spiriti biz- 
zarri ed increduli de' tempi pre- 
senti. Libri tre (dell' ab. Giammaria 
Ortes). Senza luogo e nome distante 
patore, MDCCLXXX, in^!' 

Religione (Sulla) naturale e rivelata, 
breve trattato di classico autore 
( Storchenau ). Traduzione dal la- 
tino di un sacerdote ui Nonantola. 
Modena, presso la Società tipogr., 
1809, m-8.^ p. 



REL 

Alcuni esemplari hanno tm frontispisio ^nrw, 
ed' è il segumte - ^Ua religione ec,, Int- 
ibtuòne dal laUno, arricchita di ajatota- 
■/ori del traduttore S. C. A. (Sacerdote Cario 
Arsalohi, vicario generale di Nonàntok, ai 
tempi che monsignor d^Eateeratie abate eon- 
mendatario. Le annotazioni occupano due fo- 
gli aggiunti). 

Religione (Della) ne' suoi fondamenti 
e nelle sue relazioni colla felicità 
dell'uomo. Colloquii (del Conven- 
tuale, penitenziere in S. Pietro, P. 
Fra Antonio Tommaseo, dal ma tino, 
morto in Roma nel 1887). Tomo I, 
II, III. Roma, per Domenico Ercole, 
1 733. —Tomo IV. Ivis pel Sahiucd, 
i836. Tomo V. Ivi, per lo stesso, 
1839: quest'ultimo è postumo. In 
tutto voi. 5 in-8.^ 

Religione (Della). Poema del sig. Ra- 
cine, tradotto dal francese in versi 
sciolti italiani. Napoli, nella stam- 
peria di Donato Campo, 1 79 1 , m-8.*^ 

V iscrizione Monorato Cajetano e priscis SuU 
monis dacibus , che serve di dedica, è ter- 
minata colle lettere inkìMÌi F. M. PH. , che 
forse vogliono indicare il traduttore (Franci- 
scus Maria PHARAUS) Francesco Maria PAftAO. 

Religione (La ) repubblicana, ossta-aua- 

Usi critica del libro intitolato - Con* 

cordia tra la società e la religione, 

ec., di L. B. R. D. P. (Luigi Bossi, 

rappresentante del popolo). Milano, 

anno HI ( 1797), in-8.° 

Si vuol confutare un libretto anonimo del teo- 
logo Mjschkjunj col sopraindicato titolo. 

Religione (La) trionfante, ovvero il 
cambio degli affetti. Trattenimento 
drammatico per il carnevale del- 
l'anno santo 1700 (del P. France- 
sco Ercolani, gesuita). Brescia, 1 710, 
in- 12.° 

Religionis christianae brevis institutio 
per interrogationes et responsiones 
(auctore Fausto Socimo). - 1634, 

1/1-12.^ 

Religiosa (Della) perfezione e della 
cristiana e civile educazione. Trat- 
tato divisò in due parli (dell* ex- 
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gesuita spagnùolo Francesco Save* 
rio PfiROTTBs). Bologna^ dalla tipo» 
grafia di 5. Tommaso d'jiquino^ 
1785, 1/1.8.^ 

Religiose istruzioni dirette da nn sa- 
cerdote teologo agostiniano scalzo 
della provincia di Milano a' suoi 
fratelli conversi, molto utili ancora 
per qualsiasi religioso di altro Or- 
dine della medesima condizione e 
stato (del P. Fra Basilio dk Mi- 
lano). Iviy Malatesta^ i y 56, irtr 12.^ 

Religioso (II) claustrale professo ne* 
gli esercizj spirituali ec, (del P. Fra 
Fulgenzio Curiliati, domenicano). 
Venezia j Bettinelli, 1784, m-ia.® 

REMIGIO FIORENTINO. (Remigio Nan- 
niNiy fiorentino, dell'Ordine de' Pre- 
dicatori ). 

Nella stampa della maggior parU delle sueoperf 
fu omesso il cognome. 

Reminiscenza della villa Picenardi. 
Lettera di una giovane colta dama 
(contessa Camilla Fassati Biglio- 
MI, di Viariggi di Casal Monferrato)» 
che può servire di guida a chi bra- 
masse visitarla. Cremona^ stampe^ 
ria Ferflbolij 1819, i/t-ii.^ 

REMO smOPEO. Della maniera di ben 
condurre la imaginazione nelle belle 
arti. Discorso recitato in un' adu- 
nanza d' Arcadia da Remo Sinopeo 
(Luigi Betti, G. R. delle Scuole 
Pie), Pastore Arcade. Roma, Ca^^ 
soletti^ lyjii i^'^'^ 

( Horanyi, Scripiores scholarum piarum,) Nel- 
rEfremerìdi letterarie romane deiranno 1774 
▼iene chiamato Retilo Sinopbo. 

RENA (Cosimo della). 

Sembra notare il sig. Lancftti che la Storia 
de' Duchi di Toscana, qhe va sotto il nome 
del suddetto della Rena sia fattura di Ippolito 
Camici , ma questi non fece che ordinarne la 
seconda parte rimasta imperfetta , aggiungen- 
dola ablràndanti annotazioni. 

RENARD (Jean). 

Sotto questo nome si nascose in rarie sue inci- 
sioni Gio. Volpato, incisore bassanese. 
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RENDA-RAGVSA (Hieronymus). Sici- 
• liae bibliotheca vetus, continens elo- 
già veterum Siculorum, qui litte- 
rarum famaclanierunt,auctior edi- 
ta ab Hieronymo RKanirRAousA. 
Roma, tjrpis Bernabò, 1700, in^4-^ 

Col nome del P. Girolamo Ragusa^ gesuiti^ , 
comparve la prima volta quest^ opera intito- 
lata • Elogia Siculorum etc. Lugduni, ìB90, 
m-is.**; e Jvenione, Tanno stesso^ ma Te- 
dizione è probabilmente una sola col fron- 
tispizio cambiato. Le aggiunte non sono di 
Girolamo Renda-Ragusa ^ nipote del P. Giro- 
lamo» come apparisce nella presente ristam- 
pa ^ ma parimente del zio» autore delT opera. 
Sta pure nel Thesaurus Italia et Sicilia del 
Bormanno , X, XIV. 

Rendete a Cesare ciò eh' è di Cesa- 
re, ma si a Dio rendete quel eh' è 
di Dio; ossia dissertazione sulla 
podestà regolatrice della disciplina 
(dell' ex-gesuita Francesco Antonio 
Zaccaria). Faenza, Archi, 1788, 
ìfi.8.^ 

Rendiconto sulla clinica chirurgica 
dello spedale di Pavia nel 1818. 

< Lugano, { anno (stesso. 

Fu fatto stampare dal dott. Mauro Roscòm ^r 
insinuazione dei professore cav. Scalpa. 

Reno (II) pensile, ia¥ola pescatoria. 

Lucca, 1761. 

È una tatim di Pier Jacopo Maetiui, bolo- 
, gneae^ contro il Corradi pel suo progetto sul 
taglio del Reno. 

Fedi SEGRETARIO CUTERNATE 

(II). 
RENOLZO DONI. 

1 . Il Casto, cioè quattro canti della 

carne soggiogata. Romanzo di Re- 

nolzo Doni (cioè del P. Agostino 

Doni , teatino ). Venezia, Sarzina, 

a. Il Casto, tocco secondo, cioè 
altri quattro canti della carne sog- 
giogata (dello stesso), li^i^ Pinelli, 
1643, m-i2.° 
Replica all'articolo della storia del- 
l' antica Suessola di And. Lettieri , 
che si oppose al sentimento di Fran-^ 
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Cesco Daniele intorno alla topo* 
tesia delle forche Caudine, rappor« 
tata nell' opera dell' istesso Daniele 
su le forche Caudine. 

GmsttlUsi il domale di Pisa (t/M^art 7.**). 
LUntore è ristesse Francesco Dàniili. 

Replica (di Giuseppe Buonamici) alla 
lettera rispondente del sig. Rolli 
sulle osservazioni da lui fatte so* 
pra il Decamerone del Boccaccio. 
Parigi, appresso la vedova Tissot^ 
ijag, 1/1.4.° 

Replica alla risposta intitolata - Arte 
magica distrutta, di un dottore sa- 
cerdote veronese (del P. Andrea 
Lucuto, Prete dell'Oratorio). Ve- 
rona^ stamperia del Seminario^ 1 7$ i , 

Si volle far credere d'altra penna ^ forse perchè 
poco modestamente si lodano le osservazioni^ 
che si sa essere fattura dello stesso P. Lu- 
6IATO. Ma anche il supposto arciprete Fiorìo 
(Scipione Mjffbm) contro il quale è diretta la 
presente JHepiica , diede simile esempio fa- 
cendo encomj a se stesso. Anche Vab, Paolo 
PjTuezo, al dire d'Ippolito Pindemonte {Elo- 
gio del Maffti), ha uno scritto anonimo 
sopra lo stesso argomento. 

Replica alle due risposte ec. 

Fedi. Lettera d'un anonimo (Ga* 
sparo Bertelli) ec. 

Replica de"* Bolognesi ad alcune con* 
siderazioni de' signori Ferraresi, 
altre volte ad essi dedotte e riget- 
tate da' voti de' matematici , e de' 
visitatori apostolici, e nuovamente 
prodotte, benché fuori del punto 
della questione, che ora pende tra 
le città di Bologna e di Ferrara 
nella materia dell' acque. Roma, 
per il Gonzaga, 1717, in-foL 

Viene creduto autore di questa scrittura Eu- 
stachio Manfeedi y matematico insigne. 

Réponse a sir Walter-Scott, sur son 

histoire de Napoléon (par Louis 

BOMÀPARTB, COMTE DE SaiMT-Lbu). 

Paris j Tournes, 1829 (novembre 
1828), in-S."" 
Réponse à un paragrafe de lettre de 
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BL' Chateaubriand ( par Justine Mi« 
CBiBL, vénitienne ). ( F'enise, PerUnij 
et FogUarinL) Sans date, m-8.^ 

Reprensione contro Manganello, stam' 
paia per Bertocho, senza alcuna nota, 
m-8. , di ire foglia divisa in cinque 
capitoli, in terza rima, 
redi MANGANELLO. 

REPRIGONE RHEO. 

f^edi Principi della teologia, ec 

Repubblica (Della) de' Fiorentini, li- 
bri IV di Donato Giannotti. Fé- 
neziaj Hertz j MDCCXXI, iii-O^ 

Bdirione , che dtcesi procurata dal cav. France- 
sco SlTTUiARi. In alcuni esemplari fa ag- 
giunto a mano un I > e quindi si registra tal* 
volta siccome impressa nel ivss. 

Repubblica ( La ) de' furbi , ossia de- 
scrizione di un paese incognito, ec 
Fide Lucii Cornelii Europsi. 

Repubblica (La) nuovamente ritrovata 
nel governo dell'isola di Utopia, 
di Tommaso Moro. Tradotti di la- 
tino in volgare. Venezia ( senza no* 
me di stamp.)y i54S, in-S.^ 

Nel catalogo Capponi, p.tes, si sospetta che ne 
sia traduttore Anton Francesco Bom , il quale 
vi premise una lettera di dedica a Girolamo di 
Jacopo Fava, senxa però dichiararsi pale- 
semente autore di questo volgarizzamento. Ma 
il Sansovino , nel Goi^emo de' regni e delle 
republiche , senza esitanza attribuisce detto 
volgarizzamento ad Ortensio Laudi (Cicogna, 
Iscrizioni veneziane, t. IV, p. so e si). Fa 
ristampata questa traduzione in Milano (/>r> 
rario, isti ) per cura del prof. MoNTAia^ che 
la corresse su V originale latino. Pietro Gior- 
dani la credette volgarizzamento fatto da un 
veneziano^ in una lettera allo stampatore Vin- 
cenzo Ferrarlo, 

Repubblicano (II) Evangelico, ossia ri- 
flessioni repubblicane stese sui Van- 
geli delle domeniche dell' anno (di 
Giuseppe Poggi, piacentino). (Mi' 
lanoj Poglianij 1797), m-8.° 

Nel catalogo delle opere del Poggi ^ scrìtto da lui 
medesimo, che ci fu comunicato, si dice opera 
periodica in quattro volumi , destinata ad af- 
fezionare gli uomini di Chiesa alla Repubblica. 
Non ne vedemmo che sei numeri nella libre- 
ria delPautore. 
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BERIGHIUS (Valerius Vegena). Cate- 
goria substanti» in saa genera su- 
balterna, et species inCmas dìstincta 
ac in sex tabnlas dts tributa. Ge- 
nuce^ 1716, 1/1-8.° {Duodecim pla^ 
gutis comprefiensa.) 

Capresi con la] nome it P. Aurelio Ricbbei« 
cappuccino. 

Jìerum creator optinte. 

Principio d^ Inno del mattutino per la feria quarta. 
Dicesi di S. AiiBaoGio. I Maurini però non lo 
inserirono nelle opere del Santo. Il moderno 
varia dalP antico soltanto in tre parole» come 
si può accertare col confronto deir Innario 
Tomasiano (p. 9S). 

Merum^ Deusj tenax vigor j etc. 

Principio dMnno che si canta a nona delle ore 
canoniche» e yiene attribuito a S. ÀMBaOGio. 
Non si Tede il moti?o per cui non fa posto 
fra le opere del santo da'PP. Maurini. 

BESOLUTO (II). 

Fedi RISOLUTI. 

Kesponsio ad litteras ab amico sibi 

scriptas super censuras Pauli V con* 

tra venetos et italicos. 

Sta nella Monarchia del Goldasto » e ne è au- 
tore Giovanni Maesigu. 

Besponsio ad praofationetA Wickii. 

Credesi di Fausto Socmo» siccome scrisse T Er- 
manno (p. ii%. De anonymis et pseud, 
sched. }. 

Besponsio ad relationem ducis Parmae. 

Di questa scrittura monsig. Fontaninl» nel ri- 
ferirla {Bib.Card.Imper,, p. SS4)» altro non 
dice se non che V autore anonimo sia stato 
un tal Giovanni Ghuu. 

Besponsio ad Theophilum Alethinum. 
Èononice, tjrpis Pisarrij 171 f, m-4.^ 

Alcuni PP. Serviti hanno asserito che la sud- 
detta risposta sia del P. Laurenzi^ loro con- 
fratello: supposizione che non può sostenersi^ 
avendo il Laurenzi cessato di vivere nel 170S^ 
se già^ prima di quelPanno, la lettera delP Ale- 
tino non fosse girata mss. Pare però che ne 
sia autore piuttosto il marchese Gto. Giuseppe 
Oasi. La lettera dedicatoria è di Gregorio 
Malisaroi. 

/^edx Moralibus (De) criticae re- 

gulis, etc. e Àlethini (Theophili). 

Responsio fratruro , qui in Polonia et 
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Lithuania de uno Deo Patre unoque 

dei Filio consentiunt, quos Vola- 

nus Samosatenianos vel Ebionitas 

appellat, de J. C. natura, peccato- 

rumque per ipsum expiatione. i588. 

La dedicatoria a Giovanni Ziska e sottoscritta 
colle lettere iniziali del nome delPautore F. S.^ 
che vogliono denotare Fausto SoaNO. Esiste 
un^ altra risposta del Socino al Volano indiriz- 
zata a Giorgio Blandrata. Ambedue queste ri- 
sposte furono poi ristampate unitamente a 
Cracovia nel 16S7 , m-8.** 

Restaurazione delle scienze e delle 
arti in Italia (del P. Nazzario, 
cappuccino). (Firenze) Formigli , 
senz* annoy in-S,^ 

Restituzione (La) de' beni ecclesiastici 
necessaria alla salute di quelli che 
ne han fatto acquisto senza il con* 
senso e Y autorità della S. Sede 
Apostolica ( del P. fra Filippo An- 
Fossi, domenicano, Maestro del Sa- 
cro Palazzo). Bomaj Bourlièj i8^4> 
i/1.8.® 

Resurrezione di Gesù Cristo. 

Fedi Vendetta del N. Signor Jesn 
Cristo. 

Resurrezione (Della) di Gesù Cristo, 
e di quel che fece in terra finché 
mandò lo Spirito Santo, sotto l'al- 
legoria dell' Amaranto. Opera po- 
stuma (del P. Ippolito Falcone, 
teatino, siracusano). Palermoj Gra- 
mignanij 1701, m-4.*^ 

Rete (La) di Vulcano, libri IV (di 
Ferrante Pallavicino). Fillafrancas 
1640, in- 11.°, e Comprai (data finta) 
senza nome di stampatore, i^^i, 
1/1-8.® 

RETILLO ELIMIO. 

Nome che arerà nella Colonia Arcadica Triyi- 
giana il sacerdote Sebastiano Maecozzi, e sotto 
il quale publicò parecchi poemetti latini e 
Tolgari^ sparsi in rarie raccolte del tempo. 

RETINO SINOPEO P. A. 
Fedi REMO SINOPEO. 

Retto (Del) uso della civile conver- 
sazione, d' un religioso Cb. Rego- 
lare (P. Giov. Giuseppe Cremona, 
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scolopiOy reggiano). Fireìhze^ pel 

11 luogo della stampa ed il nome dello sbim- 
patore sono falsati. 

Rettorica (La) d'Aristotile fatta in 

lingua toscana da Ànnibal CarOb 

Fenezios Bassagliaj 178 a, ì>t-8.^ 

Fedi Petrarca (Francesco). Lettere 

di messer Francesco Petrarca, ec. 

Rettorica (La) delle P composta 

conforme li precetti di Cipriano 
(SoARio) dedicata alla Università 
delle Cortegiane più celebri (di 
Ferrante Pallàyicieio). Colla falsa 
data di Cambrai^ 164^ » senza no» 
me di stampatore^ m-8.^ 

CoDsaltisi Poggiali , Memorie per la storia 
letteraria di Piacenza, U II > p. 186. Fu ri- 
stampata anche colla finta data di Fillafran' 
ca, IB2Z, nelle Opere scelte dair autore. Il 
cognome di Soario è aggiunto dal Poggiali 
senz^ altra spiegazione. Questo cognome non 
e impresso nel frontispizio > ne noi possiamo 
dirne di più. ^ 

REUNALTII NOGLI (Laurentii Longi). 
Lituus belli sacri ad versus Turcas 
a Christian» Reipublicae Principibus 
gerendi Sanctiss. D. N. Innocentio 
X| P. O. M. FicentidBs apud Here» 
desFrancisci Grossi j 1646, in-8.® 

Reverendi (Ad) P. Claudii La Croix, 
Societatis Jesu, tbeologiam moralem 
alterius ex eadem Societate theo- 
logi ( P. Francisqi Antonii Zaccabia) 
supplementum, sive accessiones, etc. 
BononiiBj prostai F'enetiisj apud Po* 
letum^ 1749- 

Reverendissimo (Pel) Capitolo di S. 
Maria di Foggia, — Alla p. a5a 
leggesi — Napoli, ifebbraro 1 796, 
1/1.4.^ 

B opera dell^abate Alessio Aurelio PitucaA^ na* 
poletano. 

F'edi Memoriale d' un cattolico, ec. 
Bex gloriose Mariyrum, 

Principio deirinno che si canta alle laudi per 
la solennità di più martìri. Fu da diversi scrit- 
tori attribuito a S. Grbgoaio ì. Papa. Soltanto 
il P. Travasa è di parere che sia d'autore 
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incarto. Il moderno varia in ire sole parok 
dall' antico. Consultisi V Innario Tomasiano, 
pag. 81. 

BHAMUSIUS LATYROMASTIGES SEVK- 
RlNUS (Stephanus Rodmcus Db 
Casaro). Apologia judicialis qua 
cujusdam Fortunii infortunium Zi- 
ceti licentia lata sententia cohibe- 
tur. Cum annotationibus circom- 
specti viri Erotimi Didascalici Lu- 
dimagistri Wildoxiensis. Oldenbur- 
gij 16869 in-JòL 

Dal BatUety p. 090, e da ahrì viene attribuiti 
a Giovanni JRodio, ma TAproaio (n. ss) ci 
fa sapere essere dell^ autore sopra indicato. 

RHETOEES POSNANIENSES. 

Fide Defensio prò libris, etc. 

RHODIGINUS ( Ludo vicasC^ltns). Lu- 
dovici Cselil Rhodigini^ lectionnm 
antiquarum libri sexdecim. Fenetiis, 
in cedibus Aldi, i5i6, inJòL 

Ludovico Celio era della fiuniglia RiccHiEài , da 
Rovigo, in latino Mhodigium, ond^egli amò 
di cognominarsi Rodigino. 

RHUDIUS (Eustachius). 

Questi publicò un Kbro col titolo - De Hwnani 
corporis affectibus dignoscendis, prcedicen- 
dis, curandis et conservandis j il qual libro 
avendo letto alcuni dotti medici, che furonp 
auditori del cattedratico Girolamo Capivacq, 
affermarono essere un plagio di ciò che esso 
Capivacci aveva detto. 

Riassunto dei gravami alla sentenza 
27 febbrajo i8ai dell' I. R. Tribu- 
nale civile di Milano in punto se- 
questro (di Melchiorre Gioia). 

RIRATTI (Costanzo). Appendice idro- 
metrica di Costanzo Ribatti (Pio 
Fantomi) al Discorso del M. R. P- 
Francesco M. Gaudio sulla reple- 
zione e dcplezione de' laghi o ri- 
cettacoli. Jbii^omoj 1786, iVi-4.*' 

Ribellione (La) rusticana. Poemetlo 
pastorale in versi sciolti (del P. Co- 
simo Galeazzo Scotti, barnabita). 

Per riguardi politici e per turbamento de' tempi 
stampato alla macchia, e poi adattato ad altre 
circosUnze in anni posteriori. (Bello, Elogio 
dello Scotti,^, isv). Dalmss. originale, avuto 
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fh noi soli* occhio^ può dedur^ che sia an- 
che stata recitato in nn^ academia publica te* 
nuta nel Liceo di Cremona, oy'* era professore lo 
Scotti^ Tanno i809. — Lo Scotti, nativo di 
Merate, riguardevole borgata del Milanese, pri- 
ma di rendersi Barnabita, cbiamavasi col nome 
battesimale Giamhattistaj e con questo nome 
è alle slampe un volumetto di sue poesie af- 
fatto giovanile Egli dee anche essere autore 
di quel poemetto La Sera, che in alcune edi- 
zioni fu dato come continuazione del Mattino 
e del Mezzogiorno del Parini. 

Ribellioni degli animali contro gli uo- 
mini. Bologna j 1794? per il Sassi j 
i>i-8.^ 

Terza edizione di questo apologo in versi , s^nj^ 
dal gesuita Tbiulen^ che lo fìnge tradStio 
dallo spagnuolo. 

Ricapiti del dottor Giovanni Bianchi, 
di Rimini. *" 1751 , i/i-4*^9 senza nota 
di luogo e stampatore. 

È un solo foglio d** impressione, di cui venne 
riconosciuto autore il medesimo dott. Bianchi, 
che lo publicò in occasione di un suo con- 
corso ad una cattedra. Contiene un compendio 
della sua vita , ed in fine avvi il catalogo dc^ 
più illustri suoi discepoli. 

RICCARDO ELIA TANINO (P.Filippo 
Stanislao Del Pace, in Arcadia Lino 
Corintio). Elegia in morte della Re- 
gina di Napoli. - i836. 
BICCARDO { Raimondo ). Riflessioni 
belgiche fatte contro le pretensioni 
della Reina Cristianissima ne' Paesi 
Bassi, divise in tre parti.... Opera 
di Raimondo Riccardo (cioè Mario 
ConRAf»!, nobile giureconsulto mi- 
lanese). Milano j senza nome di stam^ 
patore, 1 668 , in*^,^ 

La terza parte non venne alla luce. 

RICCARDUS (Bart. Christianus). Hi- 
storia Bibliothecae Caesareae Vindo- 
bonensis ad nostra tempora deducta. 
Jena^j 17*2, i>i-8.° 

Credesi che per la maggior parte sia opera di 
Gio. Benedetto Ge?itilotti , di Engelsbrun , 
vescovo allora di Trento, e primo bibliotecario 
cesareo di Vienna. 
RICCATI (Giacomo). Discorsi apolo- 
getici sopra la città di Asolo e il 
suo vescovado^ del sig.. conte Gia- 

T. II. 
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corno Ricca ti, nobile trivigiano, con 
un'appendice del sig. Michele Laz^ 
zeri. Ferrara (lySi), i>i-4.^ 

Cambiato il frontispizio verso il 1769, ed ag- 
giuntovi il nome del Riccati, si volle dare a 
credere che questi Discorsi siano comparsi di 
nuovo alla luce: ma ciò non basta. Si ascri- 
Tono a quel letterato, a cui non si attentò di 
«Itribuirgli mentre viveva. Nella Rivista let- 
teraria di Firenze (anno i7iS4, n. S4) ne 
venne fatto autore il dolt. Pietro Trieste, 
asolano. Furono però tenuti e spacciali da al- 
cuni per lavoro di quel medesimo Michele Laz- 
zari che scrisse T appendice; e del Lazzari 
li teneva anche lo slesso conte Jacopo Riccati. 
Corre pure sotto il nome di Giacopo Riccati 
la Prefazione allo stato antico e moderno 
della città di Asolo, e del suo vescovado, 
opera inedita, Pesaro, stamperia ematina, 
1768, i>i-4.®, impressa con alterazioni, contro 
!• sacri patti e la lede data. ( Consultisi Federici, 
Comm, sopra la vita e gli studj di Gior- 
dana Riccati, p. 79 e 73, nota a). In data 
di Ferrara leggesi nelle Jfovelle letterarie, 
Firenze, t. XIII , p. ««i e 67S , un articolo 
anonimo .( del C. Rambaldo Db' Conti Az- 
zoni AvOGARO) riferìbile a codesti discorsi. 

RICCI (Angelus Maria). De Clirisli 
Domini reviviscentis gloria. Oratio 
habita decimo Gal. Maias in Sa- 
cello Pontificio Vaticano ab Angelo 
M. Ricci, Pati*icio Romano, CoUe- 
gìi Nazareni Convictore (Roberto 
Benazzio, ci. Reg. Scholarum Pia- 
rum, auctore ). £x tjpo^r. Joan. 
Zempel, MDCCXCIF^ 1/1-4." 

RICCI (Leonardo). Lunario. 

Questo libretto, stampato in Lucca c^ nome 
di Pietro Leonardo Ricci,, è fattura del cele- 
bre Alessandro Marchetti. 

Fedi RIPARDIERl (Nicolo). Anli- 

lunario. 

RICCI (Maestro Lorenzo). Relazione 
storica dell'origine e progresso della 
festosa Congrega de' Rozzi di Siena, 
diretta al sig. Lottimj , stampatore 
in Parigi, da Maestro Lorenzo Ricci, 
mercante di libri vecchi. Parigi 
(Siena) j lySjy in-S.^ 

Fu stesa dal cav. Gio. Antonio pEca , senese. 

Riccio (II) rapito. Poema di Alessan- 

28 
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dro Pope. Traduzione ia versi sciolti 
(di Teresa Carniani Malvezzi). J7o- 
lognoj Nobili j iBaa, i/i-8-® 
RICCIUS (Hannibal). 

Così coprcsi il P. Francesco Macido , genita , 
poi francescano , che sotto tal nome publicò 
le seguenti opere contro il P. Noria ^ agosti- 
niano, poi cardinale: 

I. Responsiones P. Frane. Macedo 
adrersus proposi tiones parallelas F. 
Joannis a Guidicciolo, coUectae ab 
Hannibale Riccio, Yen. Sac^ Theol. 
Baccal. - renetiisj tjp. Alex. PeZ" 
zana, 1676, m-4.^ 

Questa pretesa risposta non tenderebbe che a 
giustificare le proposixioni paraleUe del sup- 
posto Guidicciolo, se fosse vero che anche sotto 
taljionìe celassi lo stesso P. Macedo. 

a. Confutatto Palinodi» sub no- 
mine P. Henrici Noris publicatae. 
S* tt. /t. (sed itidem VentUiSs ^ypi^ 
Alex. PezzanfB)y i>t-4-" 

3. Responsa P. Francisci Macedi, 
MinoriUe Lusitani , eie. Advcrsus 
gerras germanas Germani la tum Cor^ 
nelii Jansenii et Henrici Noris, col- 
lecta ab Hannibale Riccio, etc. f^e» 
netiisj typis Alex. PezzancBj in^i 

4. Confutatio pseudepistolse sub 
nomine Henrici Noris per dolum 
publicat». In-fol. 

Fide GUIDIGGIOLO ( Joannes a). - 
ARCHANGELI (Fratris) a Parma 
socti, etc. 
RICGOBALDI (Romualdo). Apologia 
del Diario Italico del P. Bernardo 
Montfaucon contro le osservazioni 
di Francesco Ficoroni, scritta da 
Romualdo Riccobaldi, monaco be- 
nedettino, ec. Venezia j per Anto^ 
ìlio BartoHj 17 io, m-4. 

« Francesco Ficoroni avera publicato alcune os- 
Mser?azioni in opposizione a qnanto aveva 
n scritto su le antichità di Roma nel suo Dia» 
n rio il Montfaucon , ma trovò nel cav. Paolo 
fy Alessandro Maffei ( che si nascose sotto il 
"Suddetto nome di Romualdo Riccobaldi) 
» un forte avversario n. ( Rangiaschi^ BibLstO" 
rica dello Stato Pontificio , p. SftO^ e nota a, 
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p. 194). Non vogliaBM) t»cére> chendk Wl 
Albani di Roma si conserva tuttora mano- 
scriUa Y Apologia seconda, composta dal sud- 
detto cav. Maffei^ copertosi pearimeate col 
mentovato finto nome. 

RTCCOBALPO FERRARESE. Istoria 
Imperlale di Riccobaldo Ferrarese, 
tradotta dal G. Matteo Maria Bo- 
iardo. 

Inserita da! Moratori nel t IX ^ p. sei e seg. 
della Raccolta - Jterum ItaUcarum Scnptth 
res " come open originale dello stesso Bo- 
JAEDO, non essendosi mai ^editto il testo la- 
tino. Sebbene poi tale opinione sia stala com- 
battuta dal Barotti, il Tiraboschi ( ScrìtL fHO' 
danesi, 1. 1, p. soe ) la trova affiitto vensimile. 
Né il Muratori solo è di parere che fosse com- 
posta originalmente dai C. Matteo , ma che 
sieno anche in essa alterati , o piuttosto ia- 
ventati alcuni fiittL 

Ricerche antiche ed economidie sul- 
l'Agostano di Federico II, sul Da« 
calo detto del Senato Romano, sol 
Fiorino d' oro di Firenze, sul rag- 
guaglio tra l'Agostano e questi, ec 
(del prof. Luigi Valeriaki, di Ha- 
gnaca vallo). Bologna^ <8 19» par. Ut 

1/1-4.® 8^* 

L^ autore publicò in seguito nel itti e iut 
due Dissertazioni che servono di snpplimcDto, 
ossia di Appendice all^openu 

Ricerche ecclesiastiche (dell' ab. Gio- 
vanni Marchetti ) in occasione della 
lettera pastorale di monsig. Giu- 
seppe Pannilini, vescovo di Chiosi 
e Pienza, de' 3 gennajo 1788 sul- 
l'osservanza della quaresima, ec 
Romoj 1789, iìu%.^ 

Fu ristampata, ivi', nd ivts presso il Zèmpd 
col nome dieirautore, e col titolo - Delle di' 
spense da legge universale di Chiese non 
soggette alla potestà de' vescovi partico- 
lari ec. 

Ricerche sopra le bellezze della pit- 
tura e sul merito dei più celebri 
pittori antichi e moderni. Opera di 
Daniele Webb, tradotta in italiano 
da una dama veneta (Maria Qoa- 
aiN'STAMPàLiA, nataLti^pOMAifo). ^f- 
nezia^ >79i > wi-8.°; 
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11 medesuDo libro fu tradotto anche dai prof. 
Francesco Pizzetti , con riflessioni del tradut- 
tore , e stampato in Parma nel 1804. 

Ricerche sopra una pietra preziosa 
della veste pontificale di Aronne 
(del prof. G. Hager). Milano j Pi' 
rotta, i8i4» in-fol. 

Ricerche storico-critiche (del conte 
Giacomo Filiàsi) suU' opportunità 
della laguna veneta pel commercio, 
sulle arti e sulla marina di questo 
stato. Venezia, per Gio. Antonio 
Curtìj i8o3, m.8.^ 

Ricerche sulla geologia. Rovereto, dal^ 

1 1, B. Stamperia Marchesanij 1 8^49 

m.8.^ 

He è autore monsis. D. Albertino Bbllbughi , 
dì Forlì^ deir Ordine benedettino calmaldolese. 
<2a6st' opera ^ disapprovata in Roma ^ fece per- 
dere alì^ autore (uomo per altro piissimo ed 
indefesso) il cappello cardinalizio. Una dotta 
persona , ancora vivente , a cui dobbiamo 
molte notizie^ dateci da lei direttamente ovvero 
da altri per suo mezzo procurateci^ onde tes- 
sere questo nostro Dizionario, publicò una 
confutazione dello scrìtto del Bellcngbi. 

Ricerche sulla scienza del Governo o 

de* Governi. Parigi^ 1 792 , %foL a 

m-8.° 

fioi non possiamo assiconre quale aia T edizione 
originale di quest'opera scritta in italiano dal 
conte Giuseppe Gorani, conosciamo soltanto 
un^cdiziojie di Losanna , del 1 790 , Vói' ^9 
in-8.*^ 11 sig. GfjiLLOTon-BEAULiEU fece la tra- 
duzione firascese 3opra un esemplare cor- 
retto dair autore. 

Ricevendo la laurea in facoltà legale 
il sig. Domenico Zana, di Treviso, 
gratulatoria di R. A. (Renato Ar- 
KiGOEii). Senza alcuna nota. 

RIGHA (Giuseppe). Notizie istoriche 

delle chiese fiorentine, divise ne' 

stioi quartieri. Opera di Giuseppe 

Richa, della Compagnia di Gesù. 

Firenze^ I. X in-^.^ 

u Nelle NoveUe tetteroHe di Firenze { volume 
99 per l'anno il w, col, IM) si dice che essendo 
99 passato a miglior vita il P. Richa^ il cano- 
y> nico Andrea Pietro GiuuàmBLU condusse a 
t9 fine il t. IX di quest^opera, e compose soUo 
inoline del P. nicha anéhe il decimo « che 
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SI non potè veder finito poiché a mezzo fu 
n prevenuto dalla morte n, 

RIGHAI ROTEPI. 

Abate Pietro Cbiam, bresciano. 

Richiamo di un prete romano (T ex- 
gesuita Fr. Antonio Zaccaria) per 
la voce della verità, ec. 

Sia nel supplemento del t. IX del Giomale Ec" 
clesiastico ili Roma, 

RICORDATI (D. Pietro). 

Fedi MONALDESCHI (Monaldo). 

Ricordi al figlio emancipato per ma- 
trimonio (di GianvinceuEO Mbola). 
{NapoU), mi 2.^ 

Ricordi (I) di Pippo e della Tonia 
(di Vincenzo Mistrali). 

— I nuovi ricordi di Pippo e della 
Tonia(dellosTESSo). Entrambi 1/1-8.**, 
senza alcuna indicazione tipografica. 

Ricordi di S. Filippo Neri a' suoi fi- 
gliuoli. Parma, 1799, iVi-8.® pie. 

Furono impressi dal Bodoni >, che non vi pose 
ne il proprio nome^ né quello delP editore P. 
Camillo Dbl Bono» pamugiano. 

Ricordi lasciati in Lipari (dal P« Giù- 

' seppe Ferruggia, gesuita, siciliano). 

Palermo, appressoPibiro Isola j 1688, 

Ricordi politici dell'autore de' Pen- 
sieri sulle imposte, ed in ispecie 
sul progetto dei dazj di consumo, 
proposti da una commissione al 
Gran Consiglio. Milano, 3o pratile, 
anno VI repubblicano (1799)» 

Le iniziali L. B.^ colle quali è sottoscritta que- 
sf operetta , vogliono indicare Luigi Bossi , 
già canonico ordinario della Metropolitana di 
Milano. 

Ricordi presi nei 16 aprile sul rin- 
cara Gei grani (del Sen. Francesco 
Giani). S^za data, in-8.^ 

Ricreazione letteraria, ossia critiche 
osservazioni su la prima risposta 
dell'arciprete di A. . . . (di GioBat- 
lista Salvadori, di Mori). - 1781, 
senza luogo. 

Ricreazióne pittòrica, ossia notizia 
universale di ttttte le pitture di Ve- 
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rona, esposte da un incognito (cioè 
da Gio. Battista Lanceni). Parte 
prima. - Divertimento pittorico al 
dilettante passaggiere, che contiene 
le pittare della diocesi. Parte se- 
conda. ^e/Y>mij i^ao. Continuazio- 
ne. Ivis '733, sempre in-i6..° 
Ricuperata (Per la) salute di S. E. 
Rever.^ Nicolò Antonio Giustiniani, 
vescovo di Padova. Stanze. Ivi^ ti" 
pografia del Seminario^ '793» tn-4«^ 

L' autore ( Ab. Felice Dianin ) le publicò a no- 
me del Seminario di quella città. 

RIDOLPHIS (Laurentius De). Consi- 
lium Laurentii De Ridolphis (sci- 
licet Fratris Lucse Manzolii, Ord. 
Humiliatorum , postea Cardinalis) 
prò Collegio con tra An tipa pam. 

Ignoriamo se sia opera stampata (Ciacconius^ 
yitcB Pont, et Card,, t II, fol. 770 ). 

RIFIORITO (II). 

Fedi BONTRACORI (Leonida). 

RIFIORITO. Ammaestramenti degli an- 
tichi , raccolti e volgarizzati per F. 
Bartolommeo da S. Concordio, pi- 
sano, dell'ordine de' frati Predica- 
tori, ridotti alla vera lezione dal 
Rifiorito (Can. Francesco RmoLFi, 
Academico della Crusca). Firenze, 
all'insegna della Stella, 1 66 1 , in- 1 a.^ 

Fra Bartolommeo era della nobile famiglia Db^ 
Gaanchi, di Pisa. Della sua opera qui rife- 
rita si fece una ristampa in Napoli pel Mo^ 
sca nel ii%%, ma senza la dedica del Rifiorito 
al Serenissimo di Toscana. 

Riflessi politico-critici sopra due opu- 
scoli del repubblicano Ranza inti- 
tolati - Difesa^ ec.j contro la dot- 
trina realistica del prof Tamburini, 
ec, - Milano, Poglianij anno 1 ( 1 797) 
della Repubblica Cisalpina, in'6.^ 

In fine è sottoscritto il citt. ?.... ( cioè il cit- 
tadino Poggi). 

Riflessioni critiche intorno alla que- 
stione se sieno da abolirsi o no i 
capitoli 97 e ii4 dello Statuto di 
Trento nel libro de' Criminali (di 
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Carlo Antonio PiLATi). Senza luogo 
ed anno (sec. XVIII). 

È forse la medesima opera da noi già dtata soft* 
il titolo - Ragionamento sulla quistiont, te. 

Riflessioni critiche (del P. Camillo Al- 
Micfy filippino) sopra il libro - Dt 
stata EcclesioB et lesitima potestaU 
Romani Pontificis ai Giustino Fe- 
bronio. Lucca (Brescia, Rizzardi), 
1766,1/1-8.^ 

Riflessioni critiche sopra la memoria, 
e lettere di Francesco Vargas, Con- 
sigliere dell'Ambasceria Cesarea e 
Regia di Spagna , al Concilio di 
Trento, tradotte dal francese, ed 
arricchite di annotazioni dall'arci- 
prete Francesco Santoni per ser- 
vire di antidoto contro il veleno 
sparso ad oltraggio di esso Conci- 
lio nell'opera di Francesco Saverio 
Maestre, sivigliano, stampata in Fi- 
renze, tygo.IuijMannij 1792,1^-8.® 

L' opera firancese anonima stampata a Roncnnei 
i7i9 ^ in 4,^, e di Giovanni Fraw dv Ttn- 

BLAY. 

Riflessioni critiche sopra Vi costumi 
ridicoli introdotti in questo secolo 
nella civile società. Opera del si- 
gnor abate di Bellegarde, tradotta 
in lingua italiana dalla nuova edi- 
zione francese (dall' avv.^ Giuseppe 
Antonio Costantini). Venezia, Par 
sinelloj 1744» 'Vi-S.® 

Riflessioni critiche sopra varie scrit- 
ture del P. L. Gian Angelo Serra, 
stampate contro il sig. dott Fran- 
cesco Tadini, cesena te, esposte al 
publico dal sig. D. M. A. (Dottoi 
Meuesimo Apologista , cioè Dottor 
Francesco Tadini). Senza il luogo 
della stampa, circa la metà del se* 
colo XFIJI. 

Fedi Prima risposta alle critiche 
riflessioni, ec. 

Riflessioni critico-filosofiche, esposte 
in dialoghi sopra diverse materie 
scientifiche e letterarie, con un dis* 
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corso preliminare sopra le opere 
di spirilo dell' A. F. D. ( Abate D. 
Ferdinando dAwk), Milano j 1765, 
in.8.° 

• f^edi Quattro lettere al sig. A. F. 
D. (cioè al sig. abate Ferdinando 
d'AoDA sopra mentovato, alle quali 
questi replicò coìV jipologia delle ri* 
Jlessioni suddette, stampate nel 1 766, 
m-12.^, e con altro scritto apologe- 
tico, 1/1-8.*^) 

Riflessioni critico-politiche del sacer- 
dote D. L. D.(Don Luigi Devallb). 
Torino^ stamp. Beale j 1686, in- 12.® 

Riflessioni del professore di Camerino 
(abate Antonio Ludbnna, spagnuolo, 
ex-gesuita) alla risposta datagli dal 
sig. Anonimo seguace della dottrina 
del sig. arciprete Nicolai. 

Trovansi nel n. is del Giornale (colla data Con^ 
fini d'Italia per V anno 1784) che ha per ti- 
tolo - Progressi dello spirito umano. 

Riflessioni del professore di Camerino 
(del suddetto ex-gesuita Ludenna) 
suir articolo del Viaggiatore napo- 
letano. 

Trovansi nel Giornale sopraccennalo^ n. so. 

Riflessioni del professore di matema- 
tica neir Università di Camerino 
( del suddetto ex -gesuita Luoenna ). 

Neir^/ito^gia Romana dell'anno 1784^ n. tfi ; 
e di nuovo nella stessa antologia con note 
critiche^ alle quali avendo replicato il Luden- 
na ^ r avversario si tacque. 

Riflessioni del Teologo piacentino (ab. 
Pietro Tamburini) sul libro dell' ab. 
Cucagni De mutuis officiis Sacer^ 
dotti et Imperii. - Piacenza j 1^85. 

Riflessioni dell'autore delle Riflessioni 
sui motivi delle Corti Borboniche 
relativamente al Gesuitismo. Senza 
luogo, 1 762. 

Opera del P. Carlo BenvENUTi, gesuita. 

Riflessioni dell'I. P. C. G. L. (forse 
Ingegiiere Publico Collegiato Giu- 
seppe Lavelli) su la differenza che 
passa fra la stima ed il bilancio 
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de' beni stabili, ec., ih risposta a 
quanto hanno gli agrimensori avan- 
zato in loro scritto contro gì' in- 
gegneri. Milano, 1793, 1/1-4.*^ 

Riflessioni d'un cittadino libero (Fran- 
cesco PoNCARALi, bresciano) al so- 
vrano popolo bresciano. Brescia j 
Vescovi, 1797? m-8.® 

Riflessioni d' un filantropo sopra la 
. sovrana legge degli Stati (dell' ab. 
CuRiAzio). Francfbrt (Italia), *774> 
voi, 2 1/1-8.*^ 

Riflessioni d' un imparziale sopra la 
narrazione apologetica di Pietro An- 
tonio Gratarol. 

Nelle Memorie inutili della vita di Carlo 
Gozzi f scritte da lui medesimo , parte pri- 
ma, p. VII, dice egli che questo libretto, in 
data di Milano del dì i^ aprile dell'anno 
1780, stampato fra gli Svizzeri, fu allo 
stesso Gratarol attribuito, ma viene ciò da lui 
negato, anzi egli sospetta che sia stato pro- 
curato da alcuni personaggi illustri che erano 
stati malmenati nella Narrazione apologetica 
del Gratarol. 

Vedi Narrazione apologetica di 
Pier Antonio Gratarol. 
Riflessioni d' un Portoghese sopra il 
memoriale presentato da' PP. Ge- 
suiti alla Santità di Papa Clemente 
XIII (del P. TosETTi, scolopio). 
Lisbona (data falsa), l'jSò, inS, 

Esiste pure un^ appendice alle presenti riflessioni 
colla data di Genova, I7tt9, la quale è fat- 
tura dello stesso Toseth. Consultisi Zaccaria, 
Storia letteraria d* Italia, . 

Riflessioni d' un professore di mate- 
matica nell'Università di Cameri- 
no (Antonio Ludenna , ex-gesuita 
spagnuolo) sulla lettera del sig. Pe- 
tronio M. Caldani diretta al P. 
Jacquier. 

Stanno nel n. XLIII (anno I78S ) del Giornale 
letterario dei Confini d' Italia intitolato - Pro- 
gressi dello spirito umano. 

Fedi Osservazioni d'un profes- 
sore ec* 
Riflessioni d' un professore di violino 
sopra un discorso morale e politico 
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intorno il teatro (scritte da Raf* 

faele Araoco , milanese). 

11 P. ZaDooi^ cappuccino, le fece ristampare con 
annotazioni, e due lettere relative alle mede- 
sime in Lugana, per Jgnelli, 178S, in 4.® 

Riflessioni d' un Italiano (Carlo An- 
tonio Filati) sopra la Chiesa in 
generale , sopra il clero si regolare 
che secolare , sopra 1 vescovi ed i 
Pontefici Romani e sopra i diritti 
ecclesiastici de' principi, (f^enezia) 
Borgo Franconcy 1768, ifi-8.® 

Troviaiùo pure - Riflessioni d* un Italiano sullo 
stato de' regolari, Penezia, Occhi, 1785, 
in^B,^, le quali non sappiamo se siano parte 
deir opera sopra riferita, attribuita da alcuni 
al P. Giuseppe Maria Pujati, 

Riflessioni economiche-politiche di un 
cittadino ( marchese Giuseppe Spi* 
BiTi) relative alle due provincie di 
Calabria, ovvero prospetto dello 
stato economico di Messina. Ifa^ 
poli, ìj gì, in.4.® 
Riflessioni ed affetti per le visite co- 
tidiane del SS. Sacramento a pro- 
fitto de' pii fedeli di Chiari ( del 
proposto Stefano Morcblli). Bre^ 
scia. Spinelli e F'aìotti, 1 8 1 5j in* i a.^ 
Fedi Triduo, 
Riflessioni e pratiche per le difierenti 
feste e tempi dell' anno, nuova tra- 
duzione dal francese (del sacerdote 
Sebastiano Marcuzzi). Castelfranco, 
stamperia di Giulio Trento^ 1762, 
1/1-8.*^ gr. 
Riflessioni e supplementi sopra l'ar- 
ticolo I][ del tomo XXX del Gior- 
nale di Pisa (del sig. Biancucci, 
professore di Pisa). 
Riflessioni filantropiche sull'influenza 
dell' introduzione di nuove risaje 
nel Mantovano entro la linea di 
distanza dalla città dalle leggi pre- 
scritta, di G. G< Tidocenl Caro 
(C. Giambattista Gherardo D'Arco). 
Guastalla, Costa e Comp.j 1782, 
w.8.^ 
Questo opo»colo non t annoverato ncIT elenco 
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delle opere edite, ed inedite di quesTautoft 
datoci dal C. Giovanni Anivabene { Panna , 
stamperia Rude, ìYM), e, nemmeno nelh 
ripetiuone del medesimo elenco £itta da Fnn- 
cesco Tonelli nelle sue Notizie letterarie (Hi- 
lano , Monastero di S. Ambrogio, itm). 
Probabilmente le medesime ragioni personali 
cbe ebbe T autore di non publicare sotto il 
suo nome un tal opuscolo» mosaero i suoi bio- 
grafi a tacerlo; ma esso è.sicuramente lavoro 
del C G. G. d' Arco. 

Riflessioni filosofiche sol sistema della 
natura, arricchite di molte osserva* 
tloni e note. Napoli, 1794* — Ri- 
flessioni sull'incertezza della storia 
de' cinque primi secoli dubbj di 
Somma. li^i, I7g4* ** Sistema del 
móndo con molte osservazioni. Ivi, 

Queste tre opere diconsi essere stampate in ifa- 
poli in una lettera de' ss di settembre di 
(piest^ anno medesimo, aeritta da quella città 
allo Spallanumi da G. V. Meola, cbe lo 
prega di dirgli s^ egli n^ è veramente Tautore. 
Da una lettera posteriore del medesimo Meob 
pare che lo Spallanzani il negasse. Qumdi 
è da dirsi cbe fossero erroneamente a lui at- 
tribuite. 

Riflessioni imparziali, e memorie so- 
pra la vita e le opere dell' ab. Carlo 
Denina, piemontese, raccolte da G. 
F. S. (Giovan Francesco. Scarronb, 
piemontese). Parma, co* tipi Bo- 
domani^ 1798, iin-8.^ 

Riflessioni in difesa di Monsig Sci- 
pione Ricci e del suo Sinodo, ec. 
(scritte dal P. Vittore (Sopramsi) di 
S. Maria, carmelitano scalzo), 1796, 

Riflessioni in punto di ragione sopra 
il libro intitolato* Del disordine e 
de rimedj delle monete nello Siato 
di Milano. P. P. I. C. Milano, Ga- 
leazzi, 176», 111-8.® 

tt Le prime tre lettere iniziali sono state interpre- 
tate Pascolo per i . . . . . quel C non si è po- 
tuto intendere, n Coù una postilla mss« sa di 
esemplare^ ma è facile intendere- ancbe il C. 
Le riflessioni sono del cav. Alessandro Veuii 
il eguale con una sostenuta ironia voUe ren- 
dere sensibile la irragtonevolesta dei prìncipi 
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legali mila matcEMi mooeUuràu Si pnlilicacDno 
^a metà di agosto di quell^ anno ftiaa. 

Riflessioni in risposta alla continua- 
zione delle Novelle letterarie per una 
lettera scritta da CataQsaro sulla 
spiegazione delle due parole sexs 
e gratis. Aapoli, 1765, m-4*^ 

L^ autore è Domenico MicUAca , clie aveva in* 
terpretata una iscrizione trovata nel tempio 
d^ Iside a Pompei , nella c{aale si dice che i 
decurioni pompejani avevano ascritto gratis 
nel loro oiìline un tal Popidto Celsino £ anni ^ 
sexs per avere ristatQ:Bto il tempio d^ Iside. 

Riflessioni intomo ad un libro inti« 
tolato - Giustificazioni della rivo» 
luzìone di Corsica (del P. Giusti* 
HiANi, genovese, poi vescovo di Sa- 
gona in Corsica). 

Riflessioni intorno all'istituzione d'una 
lingua universale (forse del C. G. 
F. Scabrorb). Roma^ ^77^$ i^i-S.^ 

Riflessioni in tomo all'orazione latina 
in lode di raonsig. Marco Zaguri, 
vescovo di Vicenza, scritta dal si- 
gnor D. Francesco Yillardi, e stam- 
pata in Venezia l'anno 1816. Ivi, 
tipografia J^Al%dsopoUy 18 16, in-8.^ 

Questo opuscolo è deir ab. Cario Bologna che 
aveva composta e fiitta stampare un^ orazione 
latina sei anni prima di quella del Villardi , 
cioè nel isio^ alla quale è uiiita la tradn- 
sione deirab. Ignazio Savi. Nello stesso anno 
usci una Prima lettara di AnUmio Cesari 
al suo amico ViUardi in data te luglio 
1816^ in cui dichiara di non rispondere alle 
Riflessioni^ perchè erano anonime. Nulladi- 
meno comparve nelPanno suddetto - la Di' 
fesa di Monsig, Marco Zaguri, ovvero Mi» 
sposta di Antonio Cesari aUe JUiflessioni ec. 
P'erona I8I6. L^ anonimo non tacque. Era il 
Bologna prefetto degli stud) nel Seminano di 
Vicenza. Fu illustre cultore e scrittore del- 
V aurea latinità, e morì in Schio sua patria 
Tanno 164S. 

Riflessioni intorno alle pubbliche scuo- 
le affidate ai Regolari. Lettera ano- 
nima (del P. Canovai). Firenze , 
CanMagij ^yyt. 

Riflessioni morali di RoyaiimOnt (Ni- 
cola FoMTAiNB , in compagnia di 
Luigi Isacco Le Maistre de Sacy ) 
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sopra r Istoria del vecchio e nuovo 
Testamento cavate dai SS. Padri 
per regolare i costumi dei fedeli 
d'ogni condizione, tradotte (da P. 
Paolo LoMBARDiNi, siciliano, del U»:- 
zo Ordine di S. Francesco). Romaj 
1710, m-8.*^ 
Riflessioni politiche sulF ultima legge 
sovrana che riguarda T amministra- 
zione della giustizia ( del Cav. Gae» 
tano FiLANcmai). Napoli, presso Mi* 
chele Morelli^ i774> *'>-8.® 

Fu la prima opera che si celebre scrittore da 
giovinetto diede alla luce. 

Riflessioni pratiche sopra gli abusi del 
nome santissimo di Dio (del conte 
Lodovico Barbubi, nobile vicenti- 
no). F^icenza^ per Antonio Veronese^ 

Riflessioni proposte ai peccatori pia 
rozzi (deir ex-gesuita Filippo Maria 
Salvatori). Roma, per il Lazzari'- 
m, 1801. 

Furono ristampate eoa accrescimenti e col nome 
dell'' autore» eoi titolo di - Istruzioni pratiche 
pe' confessori. Ivi» nel isos. 

Riflessioni (di Melchiorre Gioia ) re- 
lative all'opuscolo che ha per ti- 
tolo - La scienza del povero éUa^ 
volo • • • • Milano^ Pirotta e Maspe^ 
ro, 1809, in-8.^ 

Riflessioni sopra alcuni equivoci sensi 
espressi dall'autore dell'Orazione 
recitata in Venezia nell' Academia 
di Pittura, Scultura ed Architet- 
tura^nel giorno a8 settembre 1787, 
intorno l' architettura , in difesa del 
f u F. Carlo Lodolt (del Cav. Mem- 
Mo). Padova^ 1788, 1/1-8.*^ 

Riflessioni sopra il tempio d^ Iside, 
nuovamente cavato nel corrente an- 
no 1765 (di Domenico Migliacci). 
Napoli, in-Z^.^ 

Riflessioni sopra gli argomenti addotti 
dal sig. marchese Scipione MaiTei 
a favore della sua Nuova opinióne 
intomo la formazione de' nilminf. 
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Ficenza , per il PeroUi ( 1 748 ) , 
i/t-4. pie. 

Si crede da taluni esserne stato autore il conte 
Lodovico Barbieri, vicentino; da altri vuoisi 
che sia stato il monaco cassinese D. Pellegrino 
Ferro ^ poi vescovo di Rovigo. Nella J9iogna- 
fia padovana del Vidua però non avvi alcuno 
della famiglia Ferri a cui si attribuisca gue- 
st^ operetta. 

Riflessioni sopra i drammi per mu- 
sica. Aggiuntavi una nuova azione 
drammatica. Feneziaj presso Gio. 
Battista Pasquali, lySjj in-^.^ pie. 

Opera deirab. Giammaria Ortes, veneziano. 

Riflessioni sopra i fiumi della pro- 
vincia Pistojese ( dell' avv. Gaetano 
Bertiki, cancelliere della Comunità 
di Pistoja). Pistoja, Bracali, 1807, 

i>i-4.° 

Riflessioni (del P. Martino Nat ali, sco- 
lopio) sopra il Breve di Pio VI - 
Super soUditate - col quale si con- 
danna il libro di Eybel - Cosa è 
il Papa ? = Senza alcuna nota ( ma 
Pflwa), 1788, 1/1-8.'* 

Riflessioni sopra il libro della Scienza 
cavalleresca (del march. D. Giacomo 
Natta, di Casale Monferrato). Ca- 
sahj 1713, in-4.** 

Riflessioni sopra l' arte magica anni- 
chilata. Venezia j appresso Francesco 
Pitterij 1755, m-4.° 

Contro il marchese MafTei. Forse è dello stesso 
P. Andrea LuJATO ^ o Lvgiato^ filippino, che 
aveva scritte le Osservazioni sopra t'opu' 
scolò che ha per titolo - jérte magica dile^ 
guata. 

Riflessioni sopra l' autorità de' vescovi 

e principi nella Chiesa, di V. B. 

(Vincenzo Besozzi). Patria, 1782, 

1/1-8.° 

Rivedute e dirette dal P. Martino Natau^ sco- 
lopio. 

Riflessioni sopra l'origine, la natura 
e il fine della divozione al Sacro 
Cuor di Gesù (del P. Giuseppe Ma- 
ria PojATi). Napoli, 1780. 

Riflessioni sopra 1' uso del mercurio 



RIF 

nella medicina (di Roberto Ghebaedi, 
gentiluomo fiorentino). Lucca, nella 
stamperia Beìiedini, i75i, in-4.* 
Riflessioni sopra la Bolla in CoEifJ 
Domìni. A spese dell'autore (P. D. 
Tommaso Antonio Contini, teati- 
no, veneziano, professore di diritto 
canonico in Parma, poscia di storia 
letteraria in Padova). MDCCLXIX, 
in-S.^ (Ha il frontispizio inciso in 
rame, di contro al quale sta altro 
intaglio allegorico). 

Se ne fecero tre edizioni quasi contempoFanea- 

mente. In una d^ esse furono aggiunte - Bi- 

flessioni sul discacciamento dei Gesuiti dai 

Regni delle Spagne, ec, che sono dello stesso 

P. Contini. 

Riflessioni sopra la causa della Cina 
dopo venuto in Europa il decreto 
dell' Eminentiss.^ Tournòn (del P. 
Tommaso Ceva, gesuita). Senza nota 
di stampa, iVi'8.® 

Riflessioni sopra la controversia ver- 
tente fra i marchesi Riccardi e Ni- 
colini circa 1' alzamento d' una pe- 
scaja nel fiume Era (dell'abate P. 
Guido Grandi, camaldolese). Pìsa^ 
per Francesco Sindi, 1714» in-fol. 

Riflessioni sopra la Difésa del Joglio 

isolante, ec. ( del P. Emmanuele 

Agdilera , della Comp. di Gesù). 

Palermo, jimato, 1729, in*J^.^ pie 

Vedi Risposta ad un foglio, ec. 

Riflessioni (del P. Gialli, monaco ce- 
lestino, mantovano) sopra, la let- 
tera di Gelaste Mastigoforo (Fran- 
cesco Raimondo Adami, servita) in 
risposta alla prima scritta dal si- 
gnor dott. Clemente Bini contro al- 
cune dissertazioni metafisiche d'un 
professore di Pisa {Alberto di So- 
ria), Firenze, 1747- 

Fedi GELASTE MASTIGOFORO e 
BINI (Abate Giuseppe). 

Riflessioni sopra la lettera respousiva 
ad un amico intorno alla quaresi- 
ma appellante. Venezia, Occhi. \n^% 
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del P. Paluzzi^ domenicano, ma sono 
Antonio Talvbccui^ dello stesso ordine. 

ODÌ sopra la Memoria risguar- 
;e l'artiglieria italiana (dell'in 
'a Capo battaglione Giuseppe 
tONi, genovese, poi cav. e colon- 
), direttore a Pavia della Scuola 
tare). Milano, i8oa, m-8." 
onl (del dott. Cristoforo Za^ 
ini) sopra la Relazione dell' in- 
ità ultimamente accaduta in 
)na dell' illustr.^ ed eccellent.^ 
<f. N., distesa dal sig. dott. N. N. 
primo foglio del suo libro in- 
Ito - Risposta ad alcuni consulti. 

Opuscoli Calogerani, t XVI, p. 479. 
Vi, Zane,. 17S8, i>i>i9.® 

li Apologia dell' autore delle 

ste, ce. E consuUinsi Opuscoli 

gerani, t. XIX, p* 53g. 

3ni sopra la Risposta alla let« 

delle Memorie istoriche del 

istero di S. Prospero di Reg- 

ec. Senza data (circa il 1^58). 

riflessioni, quanto la lettera sono del 

Camillo Affaiiosi, monaco cassinese, 

nedesimamente autore delle Memorie. 

)ni sopra la santità e dottrina 
. Alfonso Liguori, già vescovo 
Agata de' Goti. Opera publi- 
in francese, ed ora riprodotta 
liano(dalP. Giovanni Regoii), 
chiari nienti. Reggio, DauoUoj 
, 1/1-8.*^; e di nuovo Monza^ 
Uta, 1827, in- 12,^ 
ni ( di Pio Fantori ) sopra la 
da decisione publicata dalla 
»ta Romana il giorno a3 di 

1784 in favore di certa pen- 

irregolarmcnte impetrata a 
• di un canonicato. (Pisa) 

1^85, in'4'^ 
ni sopra la Storia del Con- 
ii Trento , scritta dal cardi- 
lUavicino. T^enezia, Bettinelli, 

in-Q.'' 

a traduzione dclP opera intitolata - 
'.s lumières pour le gouvemcment 



RIF 



441 



fie l'Eglise, publicala anonima da M. Le Nojr, 
in Parigi nel 1C77, in-it.*» Il traduttore (mon- 
sig. Giovanni Bottari ) vi aggiunse un' ap- 
pendice dopo la p. 808. 

Riflessioni sopra le Confessioni di S. 
Agostino (del march.® di Pianezza, 
Carlo Emmanuele Filiberto Dia- 
cinto DA SiMiANO, piemontese). To- 
rino, appresso Giovanni Sinibaldo, 
i655; e di poi per due volte ri- 
stampate in Lione. 
Riflessioni sopra le sussistenze risve- 
gliate da fatti osservati in Toscana 
dall' A. S. S. - 1795, di p. Sa. 
F'cdi Confronto della ricchezza dei 
paesi che godono libertà, ec. 
Riflessioni sopra un esposto piano di 
regolazione dell' acque e degli scoli 
del Polesine, dirette alla dilucida- 
zione della verità. ( Venezia ^ presso 
Modesto Fenzoj 1773.) in-4.° 
Contro il matematico Antonio Belloni, che at- 
tribuì la suddetta scrittura al conte Arrighi 
Landini. Questi non aveva che prestato il no- 
me « e si seppe di poi essere lo scritto di 
Francesco Penbtti. — Consultisi Tipàldo , 
t. Vili, p. 4S. 

Riflessioni sopra una mappa che si 
vende in Róma del Ferrarese a 
mezzogiorno del Po di Primaro, e 
confutazione della leggenda appiè 
d' essa, ec. (Di Giovannandrea Ba- 
ROTTi.) Senza alcuna nota tipogra" 
fica, in-JòL 

Riflessioni sopra varj sentimenti di 

Lamindo Pritanio, ec, intorno il 

voto sanguinario. Trento, ^'j5j , 

i>|.4.° 

L' autore è il P. Flaviano da Coimdra, M. R. , 
che fu scolaro del P. Vittorio da Cavallesc, 
(hrensore del voto sanguinario contro ii Mu- 
ratori. 

Riflessioni sopra varj veleni e sopra 
varie sostanze (di Angelo Co. Della 
Decima). Sta nel t. XII della Rac- 
colta Feirarese di Opuscoli scienti^ 
jici e letterari di autori italiani. 

Riflessioni sugli oggetti apprensibili, 
sui costumi e sulle cognizioni umane 

28* 
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per rapporto alle lingue, con an- 
notazioni dell' autore del libro de- 
gli Errori popolari (cioè dell'abate 
Giammaria Ortes). Venezia j senza 
nome di siampatorej lySS. 

Riflessioni (di Giambattista Noghbra, 
gesuita) su la filosofia del bello spiri- 
to. Bassanoy Bemondini, 1767,1/1-8.** 

— La stessa. luij 1775. 

Riflessioni (di Gio. Battista Noghbra) 
su la religione rivelala, e partico- 
larmente del Cristianesimo. Bassa- 
no^ Beinondinif 1771, in-8.® 

Riflessioni su l'economia e l'estrazione 
de' frumenti della Sicilia fatte in 
occasione della carestia dell' indi- 
zione terza 1784 e 1785. Palermo, 
stamperìa Reale j 1785, m-8.® 

Domenico Caracciolo, marchese di Yillamaina, 
dettò slegati ed a pezzi i pensieri dell^ opu- 
scolo, e questi furono poi dalPab. Eutichio 
Barone messi in ordine ed in bello. 

Riflessioni ( dell' ab. Gaetano Gionici ) 
sul carattere e sull'origine delle pu- 
bliche potestà contro il sistema di 
un anonimo francese {Maultrot)^ 
autore d'un libro che ba per ti- 
tolo - Dell'origine e dell'estensione 
della regia podestà secondo la Sa- 
cra Scrittura e la tradizione. Mi» 
lanOj Veladini, 1790, in-8.° 

Riflessioni (di monsig. Giuseppe Ca' 
PECELATRO, già arcivcscovo di Ta- 
ranto) sul Discorso istorico-politico 
dell'origine, del progresso, della 
decadenza del potere de' chierici 
sulle signorie temporali, con un 
ristretto dell' istoria delle Due Sici- 
lie. Dialogo del sig. Censori no, ita- 
liano, col sig. Ramour, francese. 
Filadelfia, in-SP 
Vedi Discorso istorico-politico,ec. 

Riflessioni sul metodo ordinario di 
misurare le disperse o portate dei 
fiumi per sezioni irregolari ( del- 
l' ing. idraulico Melchiorri, di No- 
vara). Torino, 1789, 1/1-8.® 
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Riflessioni (del vescovo di Nardo 
sig. Carmine Frimiani ) sul t 
dato da D. Chiliano abate C 
ciolo e D. Salvatore Can. Rug 
intomo al concorso di D. Qui 
Coi, canonicamente provisto 
gittimo possessore da anni due 
parrocchia del Casale di Te 
diocesi di Nardo. Napoli^ senza 
in»^.^ 

Riflessioni sul piacere della buo 
cietà, tradotte dal francese, < 
sentate a S. E. il sig. marchesa 
vanni Fogliani, viceré di £ 
Palermo, per Gaetano Alani 
tiuengaj 177», iw-B.® 

CI Questa operetta è tradotta da Aurora 
99 e BoNARRO principessa di Curò: non 
n versione d^ un^ opera d* Olivet ^ com< 
n nella prefiaione ^ ma di un^ altra dell' 
n che porta il titolo - Les douceurs di 
n cieté n. ( Scinà , Storia letteraria 
cilia, t. II, p. loft.) 

Riflessioni sul primo numero del 
naie fiorentino per l'anno ; 
fatte dalla dama S. . . . alla 
trovasi indirizzata la lettera 
Ipocondria inserita nel detto 
naie. Londra(Firenze), Stecchi, 
in-^."" 

Opera di Francesco Zagcuiroli. 

Riflessioni sul Trattato di ali 
tra le Repubbliche Cisalpina e 
cese (di Melchiorre Gioja). 
(Lecco), anno VI, a germinale ( 
22 marzo) i m-8.^ 

Riflessioni sull'Allocuzione del 
Pio VI, pronunziata la vigi 
S. Pieti'o 1788, e sulla protes 
Fiscale generale, presentata lo 
giorno. Senza nota di stampi 
Napoli, circa il 1788), m-8 

Si vuole che T autore sia Fab. Mireo^sì 
di S. Filippo d^Argirò y cappellano di 
sig. Fargiani, avvocato iiscale della 
di NapoU. Troviamo che taluno ne f: 
invece il presidente della U. Camera 1 
Cesco Pbcghbrjeda. 
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recenti pre- 
a sua Col- 
c« Venezia f 

C. Bartolom- 
nni 84^ quan- 
i ampliato ed 
i concittadini. 
de^ uomini 
'riesti de' Pel- 
tensioni di 
) della ri- 

AUGUSTI , 

I Memoria 

in italiano 

le passano 

lea nazio- 
o 

• 

ia di Dio, 
C. D.l^uigi 

inico della 
Incolla vita 
y originai- 
ISO Bossi), 
preghiere. 
50 Ferrari j 

ima impressa 
Tono aggiunti 
il. Bouhours^ 
ino da Silvio 
duttore pseu- 

lla Chiesa 
•ne e cose 
ittista No- 
mo^ 1778, 

3 delle na- 
tnomia ua- 
riaOATEs). 
e di stani' 
o, j/1-4.^ 
Eigione* de' 
tno (del P. 
mv.). Par- 
inS.'' 



Riflessioni sulla publica felicità rela- 
tivamente al regno di Napoli (del 
march.^ Giuseppe Palmieri). Secon- 
da edizione, accresciuta dall'autore. 
NapoU, 1788, i>i-8.^ 

Riflessioni sulle nuove scoperte del 
Muratori (di Pietro Vitali). Na- 
poUj iy46. 

Riflessioni sulle Omelie di Fra Tur- 
chi, vescovo di Parma. (Vendibili 
in Biella ed in Casale, presso Giù- 
seppe Gramo). Senz'anno (1802), 
ko/. ^ m-8.'' 

Seme rUgoni essere opinione' che siano dei 
P. Vittore di S. Maria^ carmelitano scaleo^ della 
famiglia Sopratisi^ nato in Varese nel i7S9j 
della qnai cosa aggiunge il chiarìss. Pezzana 
{Continuazione aWAffb, t. VII, p. «7» e 
S7«) non esservi più a^ nostri dì chi ne du- 
biti. Il De Gregory però {Leti, di P'ercelli, 
t. Ili, p. 109), attribuisce le presenti rifles- 
sioni air ab. Gio. Angelo Bergancini di Li- 
Tomo nel Biellese. Gregoire (Essai kistori- 
que) ci fa sapere inoltre che nello stenderle 

ebbe parte M. V. , canonico d^ A 

(forse Veilitva, d^Asti). Furono le medesime 
messe airindice in Roma soltanto nel ISSB. 
Giacinto Andrà rispose a queste Riflessioni 
coXCApolo^a di monsig. Turchi, vescovo di 
Parma, o Apologia della verità e religio^ 
ne. - Carmagnola, per Pietro Barine, verso 
il 1804, voi. s. 

Riflessioni sull'opera del duca Fran- 
cesco Carlo d Amigo intitolata - 
Osservazioni critiche sul corso de' 
Tonni (del sig. abate D. Lorenzo 
Spagna, siracusano). Siracusa j Pu- 
Icjoy 1817, m-8.^ 

Riflessioni sullo stalo conjugale (del 
dott. Antonio Giuseppe Testa) per 
le nozze del march. Ercole Cai- 
cagnini. Padova, Binaldi, 1788. 

Riflessioni teologico- morali d' un re- 
ligioso Min. Rif, (P. Vittorino da 
Parma) intorno air uso dell' itidulto 
generale alle carni e. latticinj che 
far possono nei giorni feriali quelli 
che sono esenti dal digiuno, dirette 
a tògliere ogni scrupolo di coscienza 
su di tal punto; cui si aggiunge 
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un' appendice intorno all' indulto 
particolare concernente lo stesso ar- 
gomento. Imola, 1793, in- 12.° 
Riforma degli Instituti Pii della città 
di Modena (opera di L. Ricci, mo- 
do nese ). Modena y eredi Soìianij 

1587, '"•^•'' 
Riforma (Di una) d* Italia, ossia mezzi 
di riformare i più cattivi costumi 
e le più perniciose leggi d'Italia. 
Edizione seconda, accresciuta di al- 
trettanto. (Di Carlo Antonio Pelati, 
di Tuscolo nel Tirolo.) Villafranca 
(Venezia), ijjOj i>i-8.® Parti II, 
voi. I. 

La prima edizione fa impressa nel 1767 mede- 
simamente in Fenezia colla finta data di FU" 
lafranca. Una terza ne abbiamo col titolo di 
Nuovo progetto di una riforma, ec., e com- 
parve nel 1786 (divisa in 3 v. in-is.^) colla 
finta data di Londra , appresso G. Thomson 
(ma Lugano) , con note che diconsi delPab. 
Vahnelli. Furono ad essa aggiunte otto 
novelle analoghe alP argomento bcnsì^ ma più 
atte a corrompere che a riformare i costumi. 
Non ci è palese T autore di dette novelle^ che 
r editore ci fa sapere d"* aver avute da un 
sacerdote suo amico che celasi sotto il finto 
nome di Nidoro Vannigio , se pure non sono 
fattura dello stesso prete Vannelli, che soleva 
sempre ne^suoi ricercati almanacchi impressi 
a Lugano frammischiare alla prosa alcune poe^ 
sic. È noto che queste furono le principali 
cagioni del suo infelice fine nel 1709. 11 libro 
del Filati fu tradotto in francese col titolo di - 
Projet d'une réforme à Jaire en Italie, età. 
Ouvrage traduit de Vitaìien (par J. Mau- 
son). Amsterdam i chez Rey , 1769, in-8.® 
Cosi pure i capitoli XIII e XfV furono stam- 
pati separatamente in Pariei colla finta data 
di Rimini col titolo - L* Italie réformée, ou 
Ifouveau pian de gouvemement pour Vita' 
He, etc. ( traduit par le Brun ). Veniamo as- 
sicurati che in Vicenza nel 1797, del pari colla 
falsa data di Londra^ venne pure impressa 
quest' opera. 

Vedi Novelle piacevoli e morali 
di un viaggiatore, ec. 

RIGAGGI (Josephus) (Joannes Lami ). 
Josephi Rigaccii ad suuni primum 
cpistolarum GoIuCcii Salutati vo- 
lumcn appendix, Colonice Allobro- 



RIM 

gum^ typis Petti Wolfgangi 
falsa. - Lucca) y 174^» iVi-8.® 

Trovasi annessa alle lettere di ColuccioS 
In essa il Lami, sotto il nome del Rigai 
fu lo stampatore di queste lettere, difa 
dizione contro alcuni irragionevoli atl 

Rigeneraziope (Della) delle scic 

delle arti. Lettera al cittadin 

naparte, generale in capite d 

mata francese in Italia. Senz 

luogo e nome di stampatore ^ di^ 

m-8.®, COTI due laicale in rati 

Vtì* annotazione, posta dirimpetto al froi 
in un esemplare, dice di questo opusc 
tore Ferdinando Gabaedi. 

RIGHI (Giulio Cesare). 

Sotto questo nome publicò il conte Ma 
timio CoMPAGNOni un sonetto in una i 
nuziale stampata in Cesena nel I7i 
Etani, in-A."* 

RIGOGOLI (LatUnzio) DA NIB 
Pólvere schernita, ovvero in^ 
contro il tabacco, d' A lessando 
lorini, da Prunalbeta, con 
giunta delle postille di Lat 
Rigogoli, da Nibbiaia (prete fi 
PiMELLi). Firenze, per f Onofri, 
m-i2.° 

RIGONI (Antonio Gaetano). Coi 
dio cronologico-storico-profai 
clesiastico degli Annali d'Ital 
proposto Lodovico Muratori. 
no (Venezia, Occhi), voi, 4 

É del P. ANTomo DA Valdagro, M. ( 

quale, nascondendo il nome preso in re 
vi assunse quello di battesimo col e* 
che aveva nel secolo, cioè Antonio G 
Higoni, 

RIMALGO MESSEO. II Santo g 
singolarmente ed illustre in ci 
di que* pregi onde vien riverii 
Santi. Panegirico in onore 
Quintino, protettore di Corr 
recitato dal P. Jacopo Bona 
della Comp. di Gesù, dato al 
blica stampa quest'anno 172 
opera di Rimalgo Mcsseo (pr* 
Gherardo Brunori, da Corre 

Rimario dei tre poeti Petrarca, I 
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e Molza, o sia tavola di tutte le 
rime dei loro Canzonieri, ridotti 
in versi interi sotto le cinque let- 
tere vocali. Bergamo^ Lancellottij 
1746, i/i-ia.° 
Rimario lirico di cinque poeti, ec. 
Edizione seconda^ lui, per lo sles» 
soy 1760, iVi-ia.® 

Benché nella prefazione ti esprìma Io stampa- 
tore in modo che sembra fosse egli stesso il 
compilatore del Rimario^ pure si sa che (piesto 
è fatica delPab. Pietro Antonio Serassi, ber- 
gamasco. I due poeti aggiunti a fare il numero 
di cinque sono il Guidiccioni ed il Casa. 

Rimario della Commedia di Dante , 
ordinato ne' suoi versi interi co' 
numeri segnati in ciascun terzetto. 
Aapolij Carlino j 1602, ìn^J^,^ 

È dedicato come opera altrui da Carlo Noci al 
conte di Palma^ figlio del Principe di Gonca^ 
d^ ordine del quale , e forse DA lui STESSO^ era 
stato composto. 

Fedi NOCI (Carlo). 

Rimario, ossia raccolta di rime sdruc- 
ciole (del P. Giambattista da Mi- 
lano, cappuccino). Milano, 1753, 
1/1-8.^ 

Lo publicò Filippo Argelati* 

Rime ai Serenissimi Vincentio Gon- 
zaga e Leonora De' Medici , duchi 
di Mantova e di Monferrato, sopra 
la edi6cazione di essa città e l'an- 
tichissima famiglia Gonzaga, e l'o- 
rigine di Milano e di molte altre 
città di Lombardia , ec. , raccolte 
da Giulio Cesare Salis. Milano, Ja- 
copo Malia Meda, i588, iVi-8.®, ed 
ivi iSgi , col titolo - Origine di 
molte città del mondo. In»^.^ 

In questa seconda edizione furono alcune stanze 
aggiuntele mutate. Tutta la poesia è di Raf- 
faele Toscano^ già impressa col suo nome 
pure in Milano nel itt87. 

Rime anacrconticlhe intitolate - Fid' 

ginia, di Benedetto Pisani. Vene* 

zia, Viezzeri, 17^3, //i-ia.° 

La prefazione è dello Scosso^ academico Rinvigo- 
rito y cioè del P. Angiolo Guglielmo Artegia- 
Ni , agostiniano^ di Rocra-Contrada. li mento- 



445 
RIM 

vaio Benedetto Pisani recitò d' anni tredici un 
Oralio in funere anniv, cardinalis Zeni, Fé- 
nezia, presso il Bartoli nel iTis, comunque, 
secondo il solito di tali casi, foise scritta da 
altro. 

Rime Benavidiane. Padova, per Lo* 
renzo Pasquali j iSyy, 1/1-8.® 

Di queste rime dicesi, nel Catalogo di molte delle 
principali edizioni del Petrarca di G. V.,cioè 
Gaetano Folpi, che V autore fu Marco Man- 
tova Bbnavidbs, padovano. 

Rime bernesche dell' autore de' miei 
pensieri (abate Giuseppe Cherubini, 
detto Chiribiri, veneziano). Venezia, 
Graziosi^ l'j&'j y in^ò.^ 

Rime d'alcuni Academici Intenti per 
l'ingresso dell' ili.® ed ecc.® sig. Fe- 
derico Pico, principe della Miran- 
dola, e dell' ecc.^ D. Alessandro suo 
fratello nell' Academia Intenta. Pa- 
via, Bartoli, 1600, i/i-4-*^ 

Sonovi rime dell' AGIATO ( ) , dclP AL- 
LEGGERITO (Gio. Batt. Negri), del BRA- 
MOSO (Gio. Battista Olevano), del CORAG- 
GIOSO ( ), del DESIOSO (Al- 
berto Rbcorblli), deir estatico (doti. Fi- 
lippo Masiri), del FERMO (Muzio MANnusoi ), 
dcir INFOCATO (Marcantonio Bosso), del- 
l' INFUMMATO ( ) , dell' INQUIETO 

( Carlo Bellone) , dell' INTREPIDO (Claudio 
Beccaria), del RAPITO (Scipione Dilla 
Cella), del RESPIRANTE (Marcantonio Gan- 

DOLn), dello SCIOLTO ( ), dello 

STABILE ( ). 

Rime dell' Academia degli Accesi di 
Palermo. Stampate in Palermo, per 
Giovati Matthco Mayda y 1 5^ i ^ 
1/1-8.^ 

Dopo la surriferita data , che è ripetuta in (Ine, 
segue la segn. D. composta di 4 carte non nu- 
merate, due delle quali contengono sei so- 
netti senza nome d'autore, e le altre due una 
lunga £rrat/i. Nel nostro esemplare in fronte 
a que' sonetti sta scritto a mano = Di Bar- 
tolommeo Bonanno = , che ha altre rime in 
questa raccolta.* 

Rime dell' anonimo consecrate a Gesù 
ed a Maria. Roma, per gli eredi 
del Corbelletli, i648ji/i-it.'^ 

Sospetta il Quadrio (t. «, pari. I, p. 517), che 
l'anonimo sia Gio. Battista Gavacci. 
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Rime di Carlo Maria Maggia acade- 
xnico della Crusca. Furente, slani" 
pena di S- A, /?. , 1688^ m-4.*^ 

Ne fu editore il celebre P. Paolo Sbgnbri / ge- 
suita^ dalle cui preghiere si lasciò vincere 
r autore^ perchè si stampassero. 

Rime da diversi autori composte: Sive 
satyrae sotadics diversorum autho- 
rum compositae. 5ec. XVI, in-S,^ 

Pare edizione eseguita in Germania , od in f sviz- 
zera. Vuoisi che la traduzione latina di que- 
ste rime, le quali danno luogo a poco onesti 
equivoci, sia fattura di Pietro Paolo Vbrge- 
RIO, che la publicò onde far conoscere a chi 
non intendeva la lingua italiana, principalmente 
il Capitolo in terza rima di M. Giovanni Della 
Casa, suo antagonista, e così screditarlo. 

Rime di diversi eccellentissimi autori 
in vita e in morte di Livia Co- 
lonna. Homaj pel Barre, i555^ 

Furono raccolte da Francesco Cristiani. Il so- 
netto, che principia: 

In riva al Tcbro aliier sul manco lato, 
porta il nome di Annibal Caro, ma il Seghezzi, 
nella vita di lui , lo restituisce a Francesco 
IlAimni, gentiluomo milanese. 

Rime di diversi illustri signori Na- 
poletani, e d' altri nobilissimi in- 
gegni, ec. Libro V. Vinegias per il 
Giolito, i55!i, in 8.^ 

Sospetta il Zeno (NotealFontanini,ì. II, p. 64) 
che la premessavi lettera sia del mc^iesimo 
DoLCB, che procurò altre due variate edizioni 
delle rime de"* poeti napoletani, e che vi pose 
due lettere diverse col proprio nome. 

Rime (Delle) di diversi nobili poeti 
Toscani , raccolte da M. Dionigi 
Atanagi. Venezia^ appresso ttodo^ 
snco Avanzo, i565, w)L 2 i>i-8.° 

Nel primo de' due volumi (lib. I, p. 44) leg- 
gonsi - Stanze platoniche di Claudio Toh' 
mei coli' esposizione. 11 Grescimbeni (Comm. 
V. 2^ p. S7S) pretese che la mentovata ano- 
nima esposizione sia dello stesso Tolomci^ 
ma r annotatore ( ivi, loc, cit, ) si oppone a 
tale sentimento, e vuole che sia stato invece 
r Atanagi medesimo «come amico del Telo- 
wmeij e come quegli che si dilettava d'illu- 
n strare V opere altrui »> 
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Rime di Anton Francesco Grazzini. 
Firenze j Monche j ly/^i-iy^n^voLi 
m-8.*^, con ritrailo. 

Pensa il Mazzuchclli che le notò non siano del 
•can. Antonio Maria Biscioni, ma piuttosto del- 
l'* erudito stampatore Francesco Moucke. (Gam- 
ba, Serie dei testi di lingua, edizione IV, 
n. tfstf.) 

Rime (Le) di Francesco Petrarca, 
estratte da un suo originale — Il 
Trattato delle virtù morali, di Ro- 
berto, re di Gerusalemme. — Il 
Tesorctto, di Brunetto Latini, con 

Juatlro Canzoni di Bindo Bonichi, 
a Siena. Roma, Grignanij 164^) 
in-JòL, e di nuovo Torino, 1750, 
m-8.^ 

« Il trattato delle virtù morali, attribuito al re 
n Roberto , si riconobbe poi essere opera di 
M Grazil'OLO db^ Dambagiuoli, di Bologna che 
n Cori verso il 1 350, e col suo nome si publicò 
Manche in Modena, i8«f , 1/1-8." >» (Gamba, 
•ferie dei iesti di lingua, n. tw, IV cdiz.^. 

Rime di Gaetana Ronchi Secchi, gua- 

stallcse. Guastalla, per l* Allegri 

(1776), /n-8.» 

Anche la prefazione è del P. Ireneo ÀFfò, il 
cui nome leggesi nella dedica. 

Rime (Le) di Giovan Saccenti, di Cer- 
reto Guidi, Academìco Sepolto. Edi- 
zione seconda, con note di U. P. 
D. C. Cerreto Guidi, l'anno 1781, 
per la Società degli Occulti, Si vcììde 
in Liifomo, per Raineri Carbontini, 
voi. 2, 1/1-8.® pie. 

La prima edizione e del 1761. Le sopra rìffrìtc 
iniziali vogliono significare Un Prbtb di Ccr- 
RETO, (^esto prete è Nicola Sagcbmti, priore 
di Gamagliano, iiglio del poeta Giovanni, e 
poeta anch^esso non disprezzabile. Le sue 
poesie, tuttora inedite, si conservano mano- 
scritte presso gli eredi di lui. 

Rime di Messev Francesco Petrarca, 
con note date per la prima volta 
in luce ad utilità de' giovani che 
«imano la poesia. Senza luogo e no- 
ìne di stampatore (ma Feltre, per 
Odoardo Foglietta) ^ 1754, m-4-*' 

Questa prima edizione è anche priva del nome 
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dell' illustratore, che fu T ab. Sebastiano Pa- 
CELLO; bassanc$c , allora professore nel Semi- 
nario di Fcltre. 

Bime di M. Giacomo Marmitta, par- 
meggiano. Parma ^ Fiotto j iSG^^ 

È di parere Apostolo Zeno {JVote al Fontani' 
ni, t. 11^ p. 1*9) che il sonetto d^ incerto che 

* Icggesi a p. 105 sia di San Filippo Neri^ 
nelle braccia del quale il Marmitta rendè lo 
spirito a Dio. 

Rime di Michelàngiolo Buonarroti il 
vecchio, con una lezione di Bene- 
detto Varchi, e due- di Mario Gui- 
ducci sopra di esse. FìrenzCj 1726, 

Le iniziali G. B. della dedicatoria indicano il 
nome delP editore Giovanni Botta Ri. Se deve 
crederai a quanto asserisce il Mayer in una 
noia al Winckelmann ( edizione di Prato, v. 
Il; p. 247), il nome di Mauro Guiducci sa- 
rebbe stato preso a prestito da Gennaro Gia- 
NELLI, vero autore delle due lezioni. 

Rime di monsig. Giovanni Giampoli, 
di nuovo accresciute e ristampe) te 
(per cura del P. Sfoiia Pallavi- 
cino). Roma, appresso Fabio di Fai* 
cOj 1666, i>i-8.® 

11 Pallavicino proturò pure la ristampa delle 
prose del suddetto monsig. Giampoli^ che com- 
|)arvero alla luce^ ivi, per lo stesso stampa- 
tore, Tanno seguente. 

Rime di varj autori. 

è da notarsi come molti nomi falsi spesso s** in- 
contrano di poeti Italiani , specialmente nelle 
raccolte di Rime fatte da diversi^ dove ora ad 
uno^ ora ad altro sono attribuite le medesime 
cose. Ciò accadde specialmente nelle rime an- 
tiche raccolte da'* Giunti, in quelle dopo la 
Beila Mano, ed in quelle raccolte dair^://- 
lacci, non che nelle Rime di diversi in più 
tomi stampate dal Giolito e da altri^ ne^ Canti 
Carnascialeschi e nelle Biine burlesche. (Con- 
sultisi ^eno. Note al Fontanini.) 

Rime diverse di molli eccellentissimi 
autori, nuovamente raccolte. Libro 
primo, f^inegia, pel Giolito ^ i545, 
1/1-8."; e di nuovo con nuova ad- 
dizione ristampate. /w> per lo stesso, 
i54tì e 1549. 

Il 1 acf^oglitore è Lodovico Domcnichi , che prc- 
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mise una dedica da lui sottoscritta, u Le tre 
99 canzoni^ che nella prima edizione del lAAS 
99 sono impresse sotto il nome di Jacopo Sel- 
9)LàJ0^ bolognese, nella seconda e terza sono 
smarcate con quello di Jacopo Salvi (che e 
» probabilmente il cognome di esso Jacopo ). 
99 Neir ultima pagina della prima è posta una 
99 piccola errata^ ove si avvisa il lettore, che 
99 i due ultimi sonetti , attribuiti a Vincenzio 
99 Martelli, sono di Pietro Barig.nano, e poi 
99 nelle ristampe del 11146 e 1549 si torna a 
99 restituirli al Martelli , ne piìi al Barignano 
99 si ascrivono , ma di lui si affermano un al- 
99 tro sonetto del Martelli e sei di Niccolò Tie- 
9» polo. Il capitolo che va sotto nome di Gio- 
99 vanni Mozzarelle in quella del 4e (e 40) è 
99 dato a Jacopo Antonio Benauo 99. Così il 
Zeno (Note al Fontanini, t. Il, p. 6S) che 
conchiude: uMa troppo a lungo procedereb- 
99 he la coàa se tutte volessi particolarizzare 
99 le diversità che passano fra queste edizioni. 99 
Rivenendo sopra ciò che abbiamo dubitosa- 
mente asserito , non dobbiamo tacere, che il 
Fantuzzi ( Scrittori bolognesi) fa due diverse 
persone di Giacomo Salvi e di Giacomo Sellajo. 

Rime diverse di alcune nobilissime e 
virtuosissime donne, raccolte per 
M. Lodovico Domenichi. Lucca, per 
Fincenzo Biisdrago, iSSg, ìn-8.*^; 
e di nuovo Napoli, per il Bulifòris 
i5g&y m-i2.° 

In queste raccolte hanno qualche componimento 
Fiorenza e Berenice Giesse, gentildonne pie- 
montesi, il cognome delle quali è segnato sol- 
tanto coir iniziale G., siccome nelle Poesie e 
memorie di donne letterate, publicale da Gio. 
Antonio Ranza in (Vercelli, pel Panialis, 
nel 1769. Si trovano pure in quelle raccolte 
rime d^ una Francesca B., sanese, che e forse 
Francesca Baldi, moglie di Giambattista Baldi, 
di patria appunto sanese ( Mazzuchelli, t. II, 
p. iss), ed anche alcune sotto le lettere ini- 
ziali P. S. M., significanti forse Paola Sessa, 
milanese, come crede poter interpretare il 
Quadrio (v. II, p. 568). 

Rime diverse di molti eccellenti au- 
tori. Fenezia, ad instantia di udì* 
tetto di Gratia, detto il Toscano. 
Secolo XFJj m-8.°, di car, i a, colle 
sega. A. — C quaderni. 

I primi duj^^Capitoli che cominciano: 

O pia che 7 giorno a me lucida e chiara , ec. 
Qualson, qual sempre fui, tal esser voglio, ec. 
sono delPARloSTO, e Icggonsi impressi a p. 
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198 c 200 delle sue Poesie varie^ fatte stam- 
pare (la G. Molini di Firenze nel I824^in-I8.^ 
A chi poi debbansi attribuire le seguenti di cui 
diamo il principio^ è Onora da noi ignorato, 
e lasciamo ad altri lo scoprirlo. 

Amor è, donne care, un pano e fello (Ca- 
pitolo). 

Dolce guerra d'amor, e dolce pace (simile). 

Dolce al nemico tuo donar la palma (simile). 

Lùgrimando un umor dagli occhi stilla (si- 
mile). 

Resto d'amarti ingrato, che d'amarmi (li- 
mile). 

Che debbo io far? che mi consigli amore? 
( simile ). 

Da be' vostr' occhi uscì 7 mio dolce amore 
(Madrigale). 

E mi nuoce, e mi giova, e m' arde, e ag» 
gfiiaccia (Sonetto). 

Oh che dolce morir in grembo a quella 
(simile). 

Occhi ond^esce d'amor l' ardente face (si- 
mile). 

Oh bella man^ che mi trafiggi il core (simile). 

Non hebber d'acqua mai tal sete gì' Indi 
(simile). 

Quant' hebbe mai poter in corpo humano 
( simile ). 

Che piii potea sperar? che piti bel stato 
(simile). 

Vago, leggiadro, odorifero fioi'e (simile). 

Al principio del cielo e della terra (Stanze). 

Rime diverse in lingua genovese , le 
quali per la novità de' suggelli sono 
molto dilettevoli da leggere. Pavia, 
appresso Vincenzo Bartoliy i588, 

In questa raccolta, fatta da Cristoforo Zabata, si 
trovano rime di Paolo Foguetta , e di un 
tal Vincenzo Dartona. Fu poscia ristampata 
con aggiunte di altre rime sotto le lettere B. 
S. ( verisimilmente Battista Spinola ), in To- 
rino ad istanza di Bartolommeo Calzetta e 
Ascanio De^ Barbieri nel leia, in-8.° L'aca- 
dcmico Aideano (Nicolò Filladi) nel suo 
discorso della poesia giocosa fa dubitare che 
il primo canto àtW Orlando furioso dclPA- 
riosto ingenovesato, che in essa raccolta leg- 
gesi sotto il nome del suddetto Vincenzo Dar- 
tona, sia fattura dello stesso Paolo Foglietta, 
la qual cosa asserisce senza alcuna esitanza il 
Mazzuchelli. 

Rime e prose. Genova^ '797> "'-S.® 
Fedi TICOFILO CIMERIO, e Versi 
e prose. 
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Rime e prose di monsig. Giovanni 
Della Casa. Roma, Pagliarini, i jSg- 

1763, VoL 2 f/l-I2.° 

Ne fu editore Tab. Nicolò Rossi, (ìorentioo; 
assai conosciuto per la sua erudizione biblio- 
grafica, e come raccoglitore di edizioni anti- 
che, che passarono nella Corsiniana dopo la 
sua morte , e delle quali avvi il catalogo a 
stampa. 

Rime e versi in lode di D. Giovanna 
Gastriota, duchessa di Nocera, rnc- 
colti e fatti stampare da D. Sci- 
pione De' Monti y fratello del mar- 
chese di Gorigliano. Vico Equense, 
l'anno i585y appresso Giuseppe 
Caccili p in' 4,^ 

Leggesi in questa raccolta una traduzione, stam- 
pata sotto nome d^ incerto, di alcuna versi di 
Bernardino Tclesio che, in latino, cominciano ; 

Ni me divina incendens sapientiaj^rma 
Totum in amore sui primis tcnuisset ab 

annis , 
e volgarizzali: 

Se non che di saper com* al del piacque 
Dalla mia prima etade, ec. 

Matteo Egizio credette clic tal traduzione sia 
di Sertorio Quattromani, gentiluomo cosen- 
tino, e come di lui la ristampò verso il fine 
delle sue Opere varie impresse a Napoli, Mo- 
sca, l'anno ivi 4. Ma a tal credenza si op- 
pose Salvatore Spiriti (Scritt. Cosentini, ^A^Q, 
n. s), che T attribuisce invece a Giulio Ca- 
valcanti, del pari cosentino, iilosofo telesiano 
e buon poeta, citando in appoggio del suo 
dire una lettera del medesimo Sertorio al Ca- 
valcanti. In questa stessa collezione di rime, 
pure sotto il nome d^ incerto, trovansi altresì 
due componimenti in lingua latina, de^ quali 
Tuno comincia: 

Non si quid olim pulchrum et amabile, 
r altro : 

Ntmc o Mceonite divino Carmine musas, 
le quali, come cose di Sertorio Quattromari, 
furono fatti ristampare dal menzionato Matteo 
Egizio dopo la sopradetta traduzione, al qual 
parere non contraddisse punto lo Spb*iti. 

Rime facete del Cav. Alessandro Pc- 
golotti, guastallese, non più stam- 
pate. Guastalla j 1776^ presso Lui§i 
Mezzij in-8.^ pie. 

« Opuscolo di 16 fogli intitolato dalP ediloi'c P- 
«Affò ad Erlistillo Argense Pastorello d'Ar- 
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99 cadia^ cioè sWoSsccut Ronchi^ con brere 
99 festevole dedicatoria^ a pie di cui non pose 
»»il P. Ireneo Aflo che le iniziali del proprio 
99 nome.»» (Pezzana^ Continuaz, delle Mem. 
€ie^ SzniU Parm, del P, Jffò, VI, parte U). 

ime fatte in gioventù (da Francesco 
Baori, fanese). FanOj presso. ilGau* 
denzif 1695. 

B rammentiamo soltanto, senza darne Inesatto 
titolo, perchè maggiori notizie non abbiamo 
potuto rinvenirne. 

ime in occasione che prende l'abito 
religioso nel nobilissimo Monastero 
delle Vergini la nobil donna Alba 
Maria Balbi. P^enezia, per Jacopo 
Tomasiniy 17^7, i/i-8.*^ 

accolta publicala dal P. Paolo Antonio Bbr- 
NARDO, somasco, veneziano^ in cui egli ebbe 
il maggior merito e la maggior parte. 

Lime leggiadre degli Acaderoict nuovi^ 
e spiriti gloriosi di Latiò. f^ene* 
zia (senz' amu>)» in»8.^ 

«illa dedica pare che raccoglitore e in parte 
autore sia Scipione Binda; ma con più fon- 
damento crede il P. degli Agostini {ScriiL 
f^er,, t. Il, p. 60% ) che dcbbasi il tutto attri- 
buire a MlÓuLAlMSBLO, padre del suddetto Sci- 
pione. 

Lime (di Filippo .n' Anastasio) nelle 
nozze dell' eccellen.^ sig. D. Marino 
Caracciolo, principe d'Avellino, e 
dell' eccelleu^ signora D. Antonia 
Spinola. - 1687. 

kime pastoi*ali (di Francesco Spireda 
DB Cattaneis, Cav. veronese) nelle 
nozze del grande Lodovico XV, re 
di Francia, colla principessa Maria 
Leczinski. Verona^ pel Bcrnoy in^jL^y 

Elime pedantesche di celebre autore 
calabrese, ec 
Fedi POUPODIO CALABRO (Don). 

Rime per la vittoria ottenuta sopra 
Tarmata turchesca. Venezia, ap' 
presso 1 Guerra j 1571, i>i-4*° 

Contengono una canzone e alquanti sonetti. Dalla 
lettera dedicatoria altro non st ricava se non 
che il poeta fu veneziano: ed infatti nella 
Raccolta delle poesie intitolata - Trofeo della 

T. II. 
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• Fittorìa sacra y dicesi che fu Giovan Maria 
Veidizotti^ veneziano. 

Rime piacevoli del dottor Bardo. Vi- 
cenza^ Rizzardiy 161 4, 1/1-12.° 

Secondo il Quadrio (v. II ^ p. ttei) è quel Gio. 
Battista Bardo ^ padovano^ che fioriva sul 
principio dei secolo XVII. 

Rime piacevoli d'un lombardo (P. 
Luigi Grossi, carmelitano scalzo, 
da Brescia). Brescia^ stamperia Na- 
zionale ^ 1798, 1/1-8 ** 

Furono publicate di nuovo ^ tralasciatene alcu- 
ne^ ma aggiuntevcnc altre ^ iVi^ 1804, col 
titolo di Scelte rime piacevoli ec. Altre due 
edizioni tennero dietro a questa. Il H. Grossi 
aveva già pubhcate in Na|>oli nel 1794 altre 
sue poesie. Il medesimo ha anche alle stampe 
un quaresimale. In proposilo delle citate rime 
non potrebbe dire Fautore come per que- 
st^ ultimo - Fate quel dico, e non quel che 
faccio. 

Rime piacevoli di un moderno autore 
(Gaspare Gozzi). Lucca (Venezia), 
1751, in-ò!" 

tt Si prese r autore a modelli il Berni^ il Bel- 
ìi lincìoni, il Burchiello, e seppe talvolta rag- 
» giugnerli , talvolta anche superarli. In que- 
n sta edizione si trova il capitolo iti lode del 
n Bilboquetf che nelle posteriori fu omesso ». 
( Cai. delle opere del Guzzi negli Eloff. del 
Pindemonte, t. 11^ p. 2G9. ) 

Rime scelte de' poeti ferraresi antichi 
e moderni, aggiuntevi nel fine al- 
cune brevi notizie isloriclie intorno 
ad essi. Ferrara ^ Pomatellij 1713, 
m.8.^ 

Oltre Girolamo Baruffaldi, v'ebbe mano il 
conte Grasshi, ed il dott. Lenzoni. 

Rime scelte de' poeti ravennati anti- 
chi e moderni defunti. Aggiuntevi 
nel fine le Memorie istoriche spet- 
tanti alle loro vite ed opere poe- 
tiche. Ravenna^ Landi, 1739, 1/1-8.** 

Ne fu raccoglitore il P. D. Pietro Paolo Giuan- 
MI , catsinese , che fece. It prefazione^ e stese 
le vite degli autori. 

Rime scelte di diversi autori antichi 
e moderni , tradotti in lingua la- 
tina da N. N. (Giovanni Tegrimi, 

29 



450 



RIiM 



lucchese), con un'elegia in fine del 
medesimo a ulore.Zziccrt, i y^5,in'SJ^ 
Rime scelte di poeti illustri de' nostri 
tempi. Lucca^ VenUiruii, Voi. I (se- 
conda edizione), 17^0. — Voi. II. 
iW, 1719, m-8.° 

Di questa giudiziosa scelta , della quale avvi del 
primo volume un' anlcccdcnlc edizione , iW, 
per il Frediani y fu raccoglitore Favv. Bar- 
tolommeo LlPPi, lucchese. Alla fine del se- 
condo tomo leggonsi alcune rime di Nidalmo 
Tiseo P. A. y cioè di monsig. Nicolò FoRTi- 

GUERRl. 

^eJ/ NIDALMO FISCO (ed ivi leg- 
gi invece NIDALMO TISEO). 
Rime spirituali, nuovamente corrette, 
ed aggiuntevi moltissime altre. Ba- 
silea, presso Giacomo Parco, i55a, 

Sono dedicate ^ Violante e Dorotea^ Jngioìa 
e Celia , e Felice ^ figliuole sue carissime , 
da G. S. C. (Celio Secondo Curio?(e). 

Rime toscane di Amomo per madama 
Gharlotta d'Hisca. Paiigij per Si- 
mone CoiineOj i535, zn-8.^; e di 
nuovo P^enezia, i538, />i-8.° 

Sotto questo pseudonimo di Amomo si cela un 
poeta piemontese di patria , parente della fa- 
mìglia Gicsse^ come si manifèsta dagli stessi 
suoi versi. Il Vernazza crede che sia Gabriele 
SiMEONi. (Vallauri, Storia della poesia in 
Piemonte, t. I, p. iti). Ma il Simeoni era 
fiorentino : il che apparisce dal frontispizio del 
libro - Le tre parli del Campo de"* primi studj 
di Gabriele Simeoni^ fiorentino. Fenezia, per 
Camino da Trino di Monferrato, f tf40, m-8." 
In ogni modo questo Amomo visse al pari del 
Simeoni molto tempo in Francia , ed era suo 
amico. 

Rimedio contro gli scrupoli per la 
compra de' beai ecclesiastici. Let- 
tere dieci (del P. Filippo Anfossi, 
domenicano). Veneziaj i8o3. 

Rimedio per curare la vanità femmi- 
nile (del P. Lodovico Maracci, luc- 
chese). JìomOj a spese del Tinassi, 
1680, m-8.° 

L^ anno appresso fu ristampato col seguente al- 
tro titolo - Rimedio per curare la vanità 
Jcmminile , composto di tre ingredienti, da 
un sacerdote regolare, stampato in Roma, 
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e fallo ristampare in Napoli drJl e 
Ussimo sig. cardinale Camccinli, 
scovo ec. No peli, per il Bono, tasi 

RIMINALDUS (Joan. Maria). Coe 
taria in Digeslum velus. - Rcs] 

A quest^ opere di Giovan Maria Riminal 
rarcse , Jacopo suo figliuola nel darle i 
aggiunse molte cose sue; ma lo stai 
per balordaggine^ senza alcuna distinzic 
presse il tutto sotto il nome del padn 
ne avverte il Panciroli (De claris le^ 
terpr,, p. «71 ), ed il Borsetti {Uii 
Ferrar, gymn. , part. II, p. i«4 ). 

Rimostranza a Monsignore V k 
scovo di Rems sopra- la sua 
nanza de' i5 luglio 1697. ^^ 

E una traduzione dell' originale francese 
posto dal P. Daniel, gesuita, faUa dal 
Batt. Db BBiNEOict», suo correligioso, re] 

Rimostranza presentata a Sua S 

nel giorno 6 d'aprile 1768, in 

del Serenissimo R. Infante 

di Parma, dai Ministri delle I 

rone di Spagna, di Francia e 

Due Sicilie. Parma^ stamperii 

calej in-Jòi.j di 4 /àccie, Legg 

fine : Parma j nella stamperia l 

'Ducale, 

E lavoro del consigliere Giambattista Rie 
centino. Veggasi nel Pezzana ( Fila del 
p. SS4, nota 6) il motivo che diede l 
questa rimostranza. 

Rimostranze de' fatti seguiti 
Valle Sesia, e dell' ingiustizia 
censure publicatesi dalla Curia 
scopale di Novara (di Giamba 
GioELLiMi, di Borgosesia). Ti 
ly 1 1. 

RINALDI (Giuseppe). 

I. Il cibo dell'anima, ossia 
r orazione mentale intorno alla 
sioue di ]S. S. per tutti i g 
del mese, di Giuseppe Rinaldi 
P. Fkancesco Rinaldi, o Raim 
della Gomp. di Gesù). Roma^ \ 
iìi'^^P. Ivi, per il Mascardi, 1 
m 12.^; e di nuovo in f^c/ie 
Macerata, ec, 

— Lo stesso, ora ristampato coi 
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giunta d' aflTcltuosi colloquj ad ogni 

xnedilnzionc, ed una premonizione 

sopra l'orazione mentale, cavale 

^ dalle opere del P. Granala. Ferra' 

"- ra, per Bernardino Barbieri, 1720, 

■-^ )icc il Barottij che i Colloquj e le altre aggiunte, 
- • sono lavoro del P. Giacomo Sanvitale. 

^ 2. Delizie (Le) dell'anima. Stam- 
palo più volte in Roma ed in Ve- 
i nezia, in-i/^,^ 

' 3. Giorno (II) santamente impic- 
-11 gaio. Roma, 1640, m-24.^ 
i 4- Lume dell' uomo di volo. Ivi, 
appresso Francesco Caballoy i633j 

^ 5. Turibolo di preci a Gesù e Ma- 

;r; ria Ivi^ per ilMascardi, 1 648, 1/1-24.° 
-j-ilinaldo appassionato, in cui si con- 

^ tiene battaglie d'armi e d'amore. 

i Stampato in Fiorenza^ per Miche* 

\ lagnolo di Ball, di Fr,j adì XI 

l d'octobre 1 533, 1/1-4.*^ pica., con fi^, 

'.ì)a questa edizione ricaVasi che P autore e Ettore 
di Lionello di Francesco BArj>ovi?iBTTi y cit- 
tadino fiorentino. Molte altre edizioni da noi 
esaminate non portano il Home di lui. Il Maz- 
zuchelli parla d'^un Lionello Baldovinetti , ma 
non di Ettore. 

RINCORATO ACADEMICO OLIMPICO 

(Conte Pietro Paolo Bissari). La 
Tosilda, dramma. V enezia^per Fran- 
cesco Valvasense^ 1 54B e 1 63o,//j 12." 
RINGHIERI (Girolamo). Annibale in 
Bilinia. Dramma per musica, di D. 
Girolamo Ringhieri , monaco olive- 
ta no. Zf/cca^ Benedini, ly^G, in-S"^ 

È di Francesco Ulisse RiNcaiEai^ che volle can- 
giarsi il nome di battesimo^ come fece nel 
presente dramma ed in altri^ ora chiamandosi 
Girolamo, ora Ottavio. 

RINNOVATO ( 11 ) ACADEM. ACCESO. 
La Fillide, favola pastorale del Rin- 
novalo, Academ. Acceso (Camillo 
Della Valle, napolitano). Ferrara j 
Baldini j 1579, in-SJ* 

Sella ristampa fatta, iV/, 1084. venne detto ma- 
lamente Cataldo (Mia Valir. 
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RINOMATI (Pietro Pao^i). 

1. Parere del sig. Pasquale Rino-" 
mali, in cui si esamina la lettera 
scritta al sig. Orazio intorno al ta- 
glio della macchia di Viareggio, in- 
dirizzato al sig. Flavio Buonafede. 
Pisay per Gian Domenico Carotti 
(Luccay A/arescandoli)j 1 740, in-^.^ 

2. Risposta apologetica (dello stes- 
so) intorno al taglio, ce. 'Rimini 
(Lucca) j 1743, I//-4" 

Fedi Parere di ... . (Fabio Mar- 
chini , della Madre di Dio) sulla 
lettera scritta al sig. Orazio.. . ec. — 
e Lettera (di Pielro Tabarrani) al 
sig. Orazio, ce. 
RINUCCINI (Ottavio). La favola d'A- 
ragne, di Ottavio Rinuccini, al prin- 
cipe D. Francesco Maria De' Me- 
dici. Firenze j stamperia Carli , 18 io, 
m-4.^ gr. 

Male a proposilo venne impresso questo poe- 
metto col nome del Rinuccini, essendo fuor 
di dubbio fattura di M.Pagolo Mini. (Consul- 
tisi Collezione d'opuscoli scientijìci e let- 
terarj. Fir., J8I0| voi. XII, p. 70.) 

RIPA (Cesare). Fedi Iconologia. 

ripano EUPILINO. Alcune poesie di 
Ripano Eupilino. Londra ( Lugano )j 
1752, ///-8." 

Sono un primo saggio del poetare del cclebrq 
abate Giuseppe Parine di Bòsisio, villaggio 
della Brianza in riva al lago di Pusiano. che 
si crede essere quello detto Eupili da Plinio. 
Wpano è anagramma di Parino. 

RIPARDIERI (Nicolò). Antilunario, in 
cui con dugenlo note sacre, astro- 
nomiche e varie, si scuoprono e si 
emendano alcuni sbagli occorsi nel 
Lunario stampato in Lucca quc- 
st'anno 171 i sotto nome del ca- 
nonico Pier Leonardo Ricci, da Em- 
poli (prof. Alessandro Marchetti), 
Opera di Nicolò Ripardieri, chie- 
rico della pieve di Montopoli (ab. 
D. Guido Grandi ). Aggiuntavi, ec. 
Dublino (Lucca)j appresso Zaccaria 
Conzali, 1711, in-/\.^ 
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Avendo il MircheUi dato, loUo il sarrìfcrito no* 
me, alla luce il suo Lunario per atere occasione 
di publicare alcuni suoi sonetti contro TAstro* 
logia giudiziaria, il P. Ab. D. Guido Grandi, 
che non aveva buon sangue col Blarchetti, per 
certe controversie fra loro insorte, si fece a 
criticare assai amaramente il Lunario con TAn- 
tilunario . 

RIPETTA (Domenico). Il Narciso, fa- 
vola pastorale da rappresentarsi in 
musica per comando di S. A. Fer- 
dinando Carlo» duca di Mantova, 
ec., ed alla medesima Altezza con- 
sacrata da D. Domenico Rìpetta. 
Mantova^ presso gli Osanna, 1689, 

Sotto questo nome prestato, o finto, si mascherò 
il P. D. Steftno d' Amato, della famiglia Man» 
giapiro, siciliano, monaco benedettino, di cui 
abbiamo anche i seguenti due componimenti, 
secondo riferisce T Allacci 'apollo su iJn^ 
friso , fàvola pastorale di D. Domenico Ri" 
petta, Guastalla, Giavazzif ie90, ùa-S.® 
(E in prosa) - Giuditta, azione sacra di 
Domenico Ripetta ec. Mantova per §fi O- 
sanna, S6S9, m-is.® ^ 

Riposo (II) di Ra&ello Borghini. Fi- 
renze^ Nestenus e Mòucke^ i73o, 

1/1.4.^ 
(I Edizione dal can. Antonmaria Biscioni, dedi- 
*9 cata al cav. Gabnrri , promotore principale 
»> di questa ristampa. Contribuì alla sua riu- 
»> scita monsig. BOTTARI, il quale ideò Tanti- 
»> porta istoriala, ne scrisse la prefasione, e vi 
» aggiunse alcune note, n ( Gamba , Serie , 
n. 84S.) 

Rischio che si corro nell' uscir di car- 
rozza mentre i cavalli sono in fuga 
(del P. Tommaso Ceva, gesuita). 
Milano j Bellagattaj 1726, iVi-8.® 

RISIFILO. Avvertimenti per la colti- 
vazione del riso. Fenezia^ - Fenzo^ 
1793, in-8.® 

G>presi con questo pseudonimo Giuseppe Paga- 
inia. 

RISOLUTO (II). 

I. Sonetti del Risoluto, e di nuovo 
ampliati da diversi autori del mede» 
Simo subieclo, — In fin^. •— Slam» 
pati in Firenze nel mese di aprile 
M.D.XLFl m-8.°pc. 
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Oltre i sonetlB del Eisoluio vi sono aggiuati- , 
Jltri sonetti d'alcuni Rozzi, ed in segmto 
d'alcuni altri, che non sono Rozù. Ci con- 
sta che lo stampatore è Lorenzo Peri, che 
co^ medesimi caratt ri impresse nello staso 
anno , ponendovi il suo nome , i sonetti del 
Burchiello, Giova avvertire che V ultimo h- 
ghetto colla segn. G. fu ristampato per correg- 
gere i primi due versi che devono dire • 

E del mio spirto gemito procede, ec. 
/'vissi un tempo mentre l del mi diede, ec. 

Questo libretto è incognito al Quadrio. Sol- 
tanto i sonetti del Risoluto furono ristampali 
nelle edizioni delle Rime del Burchiello. Fi- 
renze, Giunti, IM8, e, Londra (data falsa) 
17S7: essendo stati omessi gli altri sonetti che 
stanno nella presente edizioDc. 

2. Stanze rusticali dei Rozzi ve- 
' stili alla Martorella — Delle fan- 
ciulle da maritarsi — Delle fante- 
sche pregne (in lingua sanese ru- 
stica ). Siena, 6 Itiglio, 1 546, ì/i-8.° 

3. Tognia, commedia rusticale. 
Roma, Donico, i558. 

Sconosetata nella Drammaturgia delP Allacci 

4« La Vedova. Opera piacevole da 

rpcitare, composta, ec. Senza nota 

di stampa^ 1 546» 1 556; e pei Giuntif 

1559, ^^^P^^ in-S.^ 

Sotto il nome del Risoluto celasi Angelo Cuna, 
di professione maniscalco y che appartenen 
alla Congrega de* Rozzi ^ Siena. Risolato 
chiamavaai pure Marc' Antonio CemU, uno 
de' fondatori della Congrega de'^Roni, che 
qualche voHa fu confuso col surriferito An^ 
gelo suo fratello, e che soprannominava^i il 
f^ooLioLoso,^ professione spada jo. Le com- 
medie di Angelo furono qualche volta per er- 
rore attribuite a Marc* Antonio. F'ooliqloso 
venne chiamato del pari Alissaiioro d'Oso- 
EÀTO, spadajo, che fu il primo Ardrozzo, 
cioè il Principe de* Rosai. 

Risoluzione di tre dubb) concementi 

la primitività Francescana. Fene- 

sia, i74&> presso Francesco Storti. 

Nella Storia letteraria d' Italia del P. Zaccaria 
(ediz. seconda, 17S0, p. sss) si dice erro- 
neamente opera del P. M. SANGAiXO,conTeD- 
tuale , poiché è certamente del P. Benedetto 
BONBLU, M. R. 

Risposta {àA marcii.^ Silvio Fnon) 
a due scrittore intitolate, Tuna - 
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Specificazioni intorno alla palude di 
Fucecchio; e T altra - jiggiunta alle 
medesime specificazioni, f^enezia , 
1723, I/1-4* 

Dal T'xTdho^cMx (Bill, Modenese) ti altrihuisce 
al P. Eduardo CoRSUil. 

Risposta (del P. Flaminio Annibali, 
da Latera, M. O.) a Paiuaca, al 
P. Baldassare Lombardi, e all' ano- 
nimo Conventuale, autore d^l fo- 
glio stampato in Padova contro il 
Manuale de' Frati Minori, diretta 
a quest' ultimo. Ex nobis prodic" 
runt, scd non crani ex nobis: nam 
si fuissent ex nobis , permansissent 
utique nobiscum. Ep. I. Joann , e. 2. 
Torino, per Giammicliele Briolo, 

Risposta a varie scritture contro la 
b. Sede (di monsig. Giusto Fontì- 
NiNi) in proposito di Gomacchio, 
publicata dopo Y anno 1 7 1 1 ; si mo- 
strano le varie ripetizioni e molti 
paralogismi, la mala fede e le con* 
tumelie, delle quali esse scritture 
sono piene. Roma, 1720, i«-4.° 

Vedi Raccolta di tutto ciò che è 
uscito sopra la controversia di Co- 
macchio. 

Risposta ad alcune cistiche fatte sul- 
r opera intitolata - Dello stato prc 
sente della moneta nel Regno di iVo- 
poliy e della necessità d'un alzamento 
(drLuigi DioDATi).iVa;?o/iji 794,in-8.^ 

Risposta ad alcuni aggravj fatti ai 

monaci nel libro che ha il titolo 

di - Politica» diritto e religione. Mi* 

lanoj 174^ > in-4.*^ 

Opera del P. Ab. Ambrogio Arrigoni^ cistcr- 
ciense , contro il marchese Gorini Corio , aa- 
tore del mentovato libro , che diede luogo a 
vacj scritti polemici^ cioè - AUguri ( C0- 
stanzo) (nome finto). Osservazioni critiche 
intomo al libro intitolato Politica ec. - /Zi- 
Jlessioni alle osserPéuioni critiche di Co* 
stimato Jligai, - Risposta di Costamo Jli* 
geri alle riJlessionL - Eisposte apologetiche 
che serpono di risposta a quanto scrisse 
tJligeri Neir Ambrosiana abbiamo vedati 
<{iic$tY opuscoli, di CIÒ ignoriamo gli autori. 
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Fedi Memorie monastiche, ec. 

Risposta (dei prof. Alberi) ad un ami- 
co, risguardante le sei lettere pit- 
toriche anonime publicate ultima- 
mente in Bologna, contenenti alcune 
riflessioni sopra il discorso recitato 
dal Secretano della Pontificia Aca- 
demia di belle arti l'anno 1816. 
Foràj 18 19, j>i.8." 

Risposta (di Nicola Frbguglia) ad un 
amico sopra il quesito: Come si 
debbano intendere nella musica la 
voce ed il tono. Ferrara^ Bernard 
dino Pomatellij 1721, m-4.*^ 

Risposta ad un amico sopra le mo- 
nete dello stato di Milano. MilanOj 
1762, 1/1-8.® 

Fu scritta dal marchese Caepani, benché si di- 
cesse che ne fosse autore Pietro Antonio Caro, 
suo computista. Si publicò Terso la metà di 
aprile. Al principio di settembre comparve poi 
una ristampa della presente risposta coir ag- 
giunta d''una seconda lettera. In questa se- 
conda edizione leggesi il nome del mentovato 
Pietro Antonio Caro. 

Risposta ad un Cavaliere erudito de- 
sideroso di sapere ciò che debbe 
intendere intorno al libro del si- 
gnor Antonio Lampridio (proposto 
Muratori) nel quale si asserisce 
imprudente, superstizioso, sanguina- 
rio e peccaminoso il voto di difen- 
dere usque ad sanguinan la Imma- 
culata Gonciezione della Madre di 
Dio. Senza nota di stampa (ma Pa- 
lermo)j per Stefano jimati, i74'> 
1/1.4.^ 

E d^ un sol foglio^ e viene attribuita al P. Mel- 
chiorre DI Lorenzo, sebbene il Muratori^ forse 
per isbaglio^ ne tenne per autore il P. /giui- 
zio Polizzotto , anch^ esso gesuita^ siciliano. 
(Consultisi Stor, letL d'Italia, t. V, p. 4SI 
e seg. - nta del Muratori, p. litt). 

Fedi Lettere (Tre) al sig. Antonio 
Lampridio, ec. 
Risposta (del P. Emmanuele Aguilbra) 
ad un foglio volante intitolato - 
Prova evidente che i nomi de" paesi ^ 
Provincie ed isole ec. possono met- 
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tei si j e da pia famosi autori del buon 
secolo si sono posti nel genitivo^ 
quando sieno della prima e seconda 
declinazione [Palermo, circa il 1 7^9). 

Contrarrisposc Paolo Maria Valesi^ autore delia 
Pruova evidente, alla Risposta dcir Aguilera, 
a cui questi replicò di nuoTo. 

f^edi Pruova evidente, ec, e Ri- 
flessioni sopra la difesa del foglio 
volante, ec. 
Risposta (del P. Tommaso Ceva, ge- 
suita) ad un libro contro le dodici 
riflessioni Intitolato - Difesa del aiu» 
dizio della S» Sede Apostolica, In^f, 
(Impressa sul principio del secolo 

xriii.) 

Risposta ad un quesito del eh. sig. 
D. Antonio BongLovanni, data da 
D. L. Z. (Don Lodovico Zucconi). 
Senza nota di stampa^ in-S,^ 

Risposta ad un quesito in affare del- 
l' usura, Domine quis habitàbit in 
tabcmaculo tuo ? aut quls requiescet 
in Monte Sancto tuo ? alla quale .se- 
gue : Considerazione sopra la rispo- 
sta data ad un quesito dell'usura. 
Cremona^ per Pietro Ricchinìj 1 7 1 3, 

Sono due opuscoli anonimi del lettore Lucrezio 
Ferrari^ cremonese^ dell'Ordine de' Predi- 
catori. * 

Risposta (di Filippo Odoardo Chiesa, 
da Cento) ad un Signore sopra la 
lettera apologetica del sig. D. Gia- 
cinto Ànselmi Castellani, nella quale 
questi difende il sapone da lui ap- 
plicato sopra d' una contusione. 
Senza alcuna nota tipogr.y iu'/^,^ 

Risposta (del sig. Pierandrea Anoreini) 
ad una lettera cavalleresca d' in- 
certo autore. Lucca j per Sebastiano 
Domenico Cappuri, 1724, iVi-4.*^, di 

< p, II 3. 

É contro upa scrittura , che incomincia - Amico 
carissimo j voi mi chiedeste ec, {f^edi que- 
sto articolo). Alla risposta qui riferita si fece 
una. replica coir epigrafe - Abstineant advo- 
cantia conviciis, etc. , che fu impressa dal 
Fenturini, del pari in Lucca, e che è forse 
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fattura dello stesso Francesco Maria Stbozzi. 
autore della prima lettera. 

Risposta ad una lettera con note so- 

Sra un attestato di mousig. vescovo 
i Nusco sul Sacco di 5. France- 
sco (del sac. Jacopo Grazimi). Vel" 
letri (Napoli) y 1710.- 
Risposta (del P. Cesare Calino, della 
Comp. di Gesù) ad una lettera di 
Cavaliere amico, Intorno all'opera 
di Francesco M. Biacca^ i n titolata - 
Trattenimento istorico e cronologi- 
co .,• opposto a quello del P. Ce- 
sare Calino. Con note in margine 
che credonsi dello stesso Biacca. 
BononicCj 1728, in-fòL 
Fedi PALFALIGI (Pietro). 
Risposta ad una lettera scritta da un 
autor anonimo, che sotto nome finto 
propone XIX dubbj sopra la Ve- 
rità si^elata in difesa delle scuole 
del sig. ab. cav. Fraporta, data da 
uno studente del medesimo, di pa- 
gine 17, in-8.*^ 

H dello stesso ab. Domenico Fraporta. 

Fedi GHINSULmi (Lelio Ferrante). 

Risposta ad una lettera sopra il Sci*- 
mone quinto del P. S. Bernardo 
allegato per F immaterialità del- 
l'anime de' bruti (del P. Abate D. 
Nivardo Del Riccio). Firenze^ 1761, 
stamperìa Imp.y in-8.*^ 
Fedi Anima brutorum , etc. 

Risposta (di Annibale degli Abati 
Olivieri Giordani) ad uno scritto 
divulgato sotto nome de' Consiglieri 
di Pesaro. Faenza^ Archiy 1769) 
in-foL 

Risposta ad uno scritto, che s'inti- 
tola - Note ed osservazioni sul libro 
dei delitti e delle pene. - Senza lue- 
go, 1765, m-8.*^ 

Sebbene sembri scrittura del marchese Beccaria, 
autore del libro -Dei delitti e delle pene, 
pure non y"" ha dubbio cHe la presente risposta 
fu stesa dal conte Pietro Verri ^ e dal car. 
Alessandro , suo fratello , siccome veniamo 
assicurati dalF egregio conte Gabriele , figlio 
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(li Pietro. Il Beccaria stesso pcrò^ iosiemc con 
altri che componevano la Società detta del 
Cade, somministrò agli estensori principali va- 
rie idee relative all'* argomento. 

P^edi Delitti (Dei) e delie pene, ec. - 
Note ed osservazioni ec. 

Risposta agli amici della libertà ita- 
liana. 

yedi Amici (Agli) della libertà 
italiana. 

Risposta ai due libercoli di Bartolom- 
meo Gorlani , seniore, che portano 
il titolo di Riflessioni niedicO'Critiche 
e di rifiuto (del prof, di chirurgia 
Benigno Canella, da Riva di Trento). 
Mantoì^aj senz unno. 

Risposta ai puristi dell'autore del- 
l' opera - // Purismo nemico del Gu* 
sto ( Francesco Torti di Bevagua ). 
Firenze, stamp. Piatti^ 1819, i/i-8.° 

Risposta al compendio della vita, 
virtù, morte e miracoli di S. Pie- 
tro Regalato, escito di nuovo alla 
luce per opera d'un religioso de' 
PP. Min. Conventuali. — Risposta 
alla lettera scritta in risposta alla 
conferenza di un maestro col suo 
discepolo circa la controversia , se 
San Pietro Regalato da Vagliado- 
lid sia deir Ordine de' Minori Con- 
ventuali. — Lettera da un Adia- 
foro, scritta ad un amico, sulla Bolla 
di Clemente IV^- Oblcntu divini nu» 
minisy etc^y e su la Religione della 
Sacra Ruota ad Urbano Vili, De 
sancdtate vitcBj et miraculorum ser* 
vi Dei Petri Regalati. — Risoluzioni 
di tre dubbj concernenti la primi- 
tività Francescana (del P. Bene- 
detto BoMBLLi, M. O. R. di Caval- 
lese). p^enezia^ presso Francesco 
Stortìj 1743, iVi-8.'' 

(Mazzuchelli^ Scrittori d'Italia, voi. 11^ parte 

HI, p. 11188). 

f^edi Compendio della vita, virtù, 
morte, ec, di S. Pietro Regalato, 
ce, e Conferenza di un, ec. 
Risposta (di Vincenzo Marcarblli, 
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(»rete perugino) al dialogo intito- 
ato - i/ Filaletej di Alessandro Mar- 
zi. Zuneo (Pisa)y 1763, in-^P 
Risposta al disinganno e difesa della 
verità. Senza luogo ed anno. 

É una difesa del dottor Bernardino Bia.ncuini, di 
Roma, fatta per un suo rimedio dato alla du- 
chessa Cesarini. 

Risposta al foglio presentato da' si- 
gnori medici fisici di Bologna al 
sig. cardinale di Adda, loro de- 
gnissimo Legato, in giustificazione 
del loro attentato contro il Col- 
legio e stadio di Ferrara. Iviy per 
Bernardino PomatelUj 1700, in-fol. 

Questa risposta è assai più difTusa della scrittura 
de^ medici di Bologna diretta al medesimo Car- 
dinale. Altra scrittura pi^esentarono poi i me- 
dici di Bologna col titolo A"" Informazione al 
menzionato cardinale^ ed a questa fu risposto 
con altra , la quale ha per titolo - Risposta 
alt informazione presentata da' signori me^ 
dici fisici di Bologna al sig. cardinal di 
Adda, ec, per le differenze vertenti tra essi 
signori e li signori medici di Ferrara. Ivi, 
appresso il suddetto Pomate! ti, fl7oi, in-foL 
Pretendevasi dai medici di Bologna, che quei 
di Ferrara non potessero esercitare medicina 
in Bologna ne nel suo territorio senza essere 
prima in quello studio esaminati e addotto- 
rati; per il che i medici presentarono al Car- 
dinal Legato un foglio che fu cagione di que- 
sto liligio, il quale venne deciso in loro favore. 
L« scritture per questi ultimi sono distese dal 
dottóre Francesco Maria Nigrisoli; per i Bo- 
lognesi scrisse il dottore Giovanni Girolamo 
Sdaragua. 

Risposta al libro intitolato - Memorie 
istoriche della terra di Cesi j rac- 
colte dq monsig. Felice Contelon^ 
in quello riguarda l' interesse di casa 
Cesij 1676, z>j-4»° 

È scrittura di Riccardo Angelo Bruni^ romano, 
figlio naturale del principe Federigo Cesi, 
romano , fondatore delP insigne Academia de^ 
Lincei. 

Risposta al Manifesto publicato sotto 
nome del card. Giulio Àlberoni in- 
torno all'espugnazione della Re- 
pubi ica di S. Marino, seguita nel 

mese di ottobre lyìo. • In-Jbl, 

^1 
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Deve estere impresta dopo il so marzo 1 744. La 
tcrisse, o la fece scrifere il cardinale Neri 
Corsini in propria difesa e del defanto suo 
zio' papa Clemente XII. La falsità e T ipocrisia 
dell^Alberoni furono smascherate coi docu- 
menti alla mano, e verificalo quanto impor- 
tava intorno al promuovere ed eseguire quel- 
la ingiusta impresa. (Consultisi DelGco^ Afe- 
morìe storiche di S. Marino, p. 858, e Co- 
leli , Cai, delle storie d* Italia). 

Risposta (del senatore Nelli) al pro- 
getto a benefizio di tutte le na- 
zioni, di monsieur Brancheville 
(cioè dell' avv. Bau, pisano). Senza 
data, in-Q."^ 

Risposta (di Gio. Battista Vasco, to- 
rinese, dell'Ordine de' Predica tori ) 
al quesito proposto dalla Reale A- 
cademia di Torino il 4 gcnnajo 
1788 - Quali -sono i mezzi di prò- 
i^edere al sostentamento degli operaj 
soliti impiegarsi al torcimento delle 
seies ec. Toritio, stamperia Reale^ 
1788,1/1-8.^ 

Risposta (dell'ab. Giuseppe Marimo- 
vicu, ex-gesuita) al sig. ab. Paolo 
Marcello del Marc, sopra ^un opu- 
scolo da Ini dato alle stampe col 
seguente titolo - Principj teologici 
per servire di preservativo contro gli 
errori contenuti neW esame teologico 
del vota. Venezia, per Antonio Zolla 
e figli, 1786, iVi-B.^ 

Risposta al sig. dott. Baldassare 01* 
troccbi, autore della Lettera toc* 
canto il trattato tenuto per V incor* 
porazione de' PP. Barnabiti con gli 
UmiUali prima della loro soppres' 
sione (del P. Onofrio Brinda, bar- 
nabita). Pavia j per Giuseppe Boi» 
zanij in-^.^ 

Si vuol confutare hi surriferita lettera già stam- 
pata colla data di Lugano, |7S4. 

Risposta (di Gio. Battista Lambseti, 

Srof. di metafisica ucll' Università 
i Napoli, composta in compagnia 
di D. Antonio di Noia ) al sig. Da 
Paolo Doria, cav. napoletano. iVa- 
polii 1740. 
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Il Doria aveva scrìtto anche le Riflessioni dello 
Spinelli^ prìncipe della Scalea^ ec. 

Risposta- all'Apologia deirautore delle 
Risposte aa alcuni consulti, per le 
Riflessioni publicate in Venezia 
in difesa del sig. N. N.', cioè del 
sig. dott. Cristoforo Zanetttni, ed 
inserite nel tomo XVI della Rac- 
colta degli Opuscoli scientifici^ ec, 
(dello stesso dottore Zahettisi ). 
7/1- 1 a °, di p. i35. 

Risposta all'articolo inserito nel gior- 
nale intitolato • La Fata Morga' 
na {Reggio j uXV, marzo y i838)- 
Su la vita e la filosofia di Bernar- 
dino Telesio, - Napoli^ società Fi- 
lomatica, 1889, 1/1-8.*^ 

Neir ultima pagina (S9) si legge - Un Cosen- 
tino anonimo così scrifeua, V articolo con- 
tro cui si scrive ha per autore Francesco Sa- 
verio Salii, che publicò una seconda edizione 
col titolo di - Elogio di Bernardino Telesìo. 
Cosenza, Migliaccio, issa, in-s* L** autore 
della risposta, che è il P. Telesìo, difende 
la nobiltà della sua famiglia. 

Risposta (del P. Costantino RoTicm) 
all'autore della lettera di Piacen- 
za, stampata nel t. IV deWc Me- 
morie per servire alla storia lette- 
raria. Trovasi nel t. Ili delle Let- 
tere di Rambaldo Norimene. 

•Risposta all' informazione sopra le ra- 
gioni della Precedentia (attribuita 
a Giambattista Pigna). - 1662, inf. 

In occasione della contesa fra il duca di To- 
scana e quel di Ferrara^ chi di essi aver do- 
vesse la preferenza^ essendosi stampata in &- 
vorc del prìmo una informazione, fu ad essa 
contrapposta questa in favore dell'* altro. Una 
scrittura con simile titolo venne attribuita an- 
che a Paolo Emilio Sadoleto. 

Risposta all'Istoria della Sacra luqui- 
sizione, composta da fra Paolo 
Sarpi, servita, o sia discorso del- 
l'origine, forme ed uso dell'Ufficio 
dell'Inquisizione di Venezia. Senza 
luogo e stanip,j i/i-4*^ — Fu segtuta 
da altra edizione (parimente senza 
nota di stampa) ìq cui leggasi Edi* 
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tioNc seconda; la quale fu eseguita 
coi talchi De Ptopagimda Fide Tan- 
no 1678. 
L^ autore, che volle celarsi, fii licuramente il car- 
dinale Prance»co Db6U Ainiui, poiché, oltre 
rassicurarcene che làiioo varj scriUori^ tro- 
TÌamo notata questa risposta sotto il nome del 
mentovato Cardinale nel Catalogo della tipo- 
grafia di Propaganda {p. %ì, ediz. del I77S). 

Risposta air opera intitolata - Disin- 
ganno della guerra di Corsica y ce. 
(del P. GicsTiifiAiii, genrjvese). 
f^edi CURZIO TULLIANO. 

Risposta alla censura fatta alle Can- 
zonette marinaresche per le festi- 
vità di Maria Santissima. Cosmo^ 
poli (Napoli) y f/i8.® 

L** autore è il P. Sanchez db Luna, gesuita, na- 
poKtano , il quale in questa risposta difende 
le sette cansonettc« publicate in Milano Panno 
17*8, in-8.®, del P. Girolamo Francesco Tor- 
nielli, novarese^ suo correligioso. 

Risposta (di Paolo Vàgibkti) alla cen- 
sura fatta da Agibio Chivaso al 
noto Dialogo intorno alla Gerusa- 
lemme liberata, ec. Este,perì*Or- 
landJni, 1743» i/i-8.° 
È contro la censura fatta girare mss. dal sopran- 
nominalo Agibio Chivaso (anagramma del dott. 
Biagio Si'itr^ro) che si burlava del dialogo 
intorno alla Gemsalemme publicato dal Va- 
gienti. 

Risposta alla Corona del Caro con- 
tro il Castel vetro. 

Leggesi nel tomo II delle Lettere facete, rac^ 
colte da Francesco TiircAi ( Venezia, icoi). 
Fu ristampata colle Rime di A. Caro dai 
Berno in Verona nel 17*8, e da! Novelli in 
Venezia nel 1787. Per P autorità di Lodovico 
Barbieri y che nella Vita di Giovanni Maria sup 
padre, scrisse aver questi, oltre che contrap- 
posto altri Mattaccini e Marmotte ai Blaltaccìni 
del Caro con tra il Castel vetro, composti tre 
Sonetti contro ciasciino dei nove che il Caro 
medesimo intreceiè a Corona del suo avver- 
sario, intitolando questa così fiitta sua tri- 
plice risposta il Treperunos per questa au- 
torità credette il Tiraboschi ( J9i6/. degli Scritt 
Modenesi) che i nove Sonetti in opposizione 
alla Corona fatta dal Caro e publicati, come 
abbiamo accennato , nelle Lettere facete fos- 
sero avanzo del Trepenmo di Giammaria 
Barbieri, smarritoai ogni altra cosa. Ha da che 
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fu scoperto in una casa di villa già de^ Castel- 
vetri^ e publicato nel 1887, in Modena, tlal eh. 
C. Mario Valdrighi il vero Treperuno consi- 
stente di nove Sonetti che rispondono per le 
atesse rime a tre di A. Caro (che pure sono 
da crederi! inediti) alTalto diversi da quelli 
della Corona, T opinione del Tiraboschi, e di 
chi andasse con lui affermando che la rispo- 
sta alla Corona stampata già colla Apolo^ 
già degli Academici di Banchi, in Parma 
nel 1888 enei 187S, sia parte dei Treperuno 
del Barbieri, non può venire adottata. 

Bisposta alla Critica fatta dal sig. Ta- 
furi alla Dissertazione del sig. abate 
De Angelis intorno alla patria di 
Ennio. 

Leggesi nel I. XI a p. 408 e seg. degli Opuscoli 
scientifici e filologici publicati dal P. Calogerà. 
Nei medesimi ci si palesa ancora (t. LI, pa- 
gina 168-178) esserne autore Alessandro D^Au- 

RIA , O DARIVA. 

Risposta alla Deduzione Austriaca so- 
pra i confini del lago di Garda. 
Senza luogo ed anno (Fenezia^ 1 706). 

Scrittura de' fratelli D. Pietro e Girolamo Bal- 
LBRiai, sacerdoti veronesi. * 

Risposta alla Dissertazione storica , 
ecclesiastica, legale intorno alT in- 
capacità di acquistar beni stabili 
ed annue rendite de'RB. PP. Tea- 
tini e del di loro esempi arissimo 
instituto. Napoli, per Gaetano Ro" 
selli, 1769, 1/1-4.^ 

Fu scritta dal P. Francesco Maria Turo, teatino^ 
in confutaùoBc della indicata Dissertazione 
storica, ecclesiastica, legale del dottore Gen- 
naro 31 aria yjLL^si intorno all'incapacità 
d'acquistar beni stabili dei Teatini, siamp, 
in Napoli per il Lanciano nel lì^Q. Contro 
la risposta replicò il VllXAMi suddetto con una 
Apologia alla sua tììòsniinoue, JVapoli, 1770. 

Bisposta alla Lelicra apologetica in 
difesa delia Teologia scolastica di 
Benedetto Àletino. Opera nella qua- 
le si dimosiiM essere quapto ne- 
cessaria ed utile la Teologia dogma- 
tica e metodica, tanto inutile e vana 
la volgare Teologia scolastica. Co- 
Ionia, appresso Sebastiano Hecht 
(ma Ginevra y presso il Touines), 
1699, r/i-8.*^ 

29* 
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Risposta alla Seronda leltera apologe- 
tica di Benedetto Aletino. Opera uti- 
lissima ai professori della filosofia, 
in cui fassi vedere quanto manche- 
vole sia la peripatetica dottrina 

Colonia^ appresso Sebastiano Hechl 
(data falsa, ma impressa però in 
Germania ) , 1 702. 

— alla Terza lettera apologetica con- 
tro il Cartesio, creduto da più di 
Aristotile, di Benedetto Aletino. 
Opera in cui dimostrasi quanto salda 
e pia sia la filosofia di Kenato delle 
Carte, e perchè questo si debba sti- 
mare più d'Aristotile. Colonia^ ap^ 
presso Sebastiano Hecht (data falsa), 
1703, sempre in-S.^ 

Dicesi che fosse stampata quesf ultima in Na- 
poli per il Rosselli, In questa precede un Av- 
viso dello stampatore al lettore^ in cui si palesa 
•il nome dclP autore anonimo e di questo e 
degli altri due scrini sopra riferiti, dicendosi 
che fu Costantino Grimaldi. Questi poi fattevi 
. delle giunte ed illustrazioni^ li ristampò col 
proprio nome e con questo titolo • Discus^ 
sioni isteriche teologiche e filosofiche di 
Costantino Grimaldi fatte per occasione 
delle Risposte alle lettere apologetiche di 
Benedetto Aletino. Con licenza de* saperlo- 
ri, V. HI. Lucca , senza stamp. , in-4.^ La 
data è fìnta essendo state stampate in Nr,poli 
in casa del medesimo autore. Dovevano essere 
seguite da altre due risposte ajia quarta e 
quinta lettera di Benedetto Aletino ( P. G. B. 
Db BBSEDicTt.'i^ gesuita). (Consultisi Mazzu- 
chelli^ Vita di Costantino Grinmldi y negli 
Opuscoli di Calogerà^ t. 4»} Ameni a, f^^ita di 
Lionardo da Capua, neWc Notizie isteriche 
degli Arcadi morti y p. 48; e Giustiniani^ 
Scrittori legali del Regno di Napoli), 

Vedi Difesa della scolastica teo- 
logia. — Difesa della terza lettera. 
Risposta alla Lettera del P. Segneri, 
aella Comp. di Gesù, su la mate- 
ria del probabile, ove si propon- 
gono li veri principj della teologia 
morale, ec. feconda edizione, ri- 
veduta ed accresciuta dall' autore 
P. B. P. V. (Pietro Ballerini, prete 
veronese). Verona^ Ramaminiy 1 785, 
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La prima edizione fu impressa i* ani;o 1 732 dallo 
stesso Ramamini, 

Vedi E|)i-tolae quattuur, eie. — 

Lettera d'un teologo all' autore del* 

1 ' opera i n l i tol a ta - Risposta , ec., 

alla quale questa seconda edizione 

serve di confutazione. 

Risposta alla Lettera del sig. Chaleau- 
briaud sopra Venezia. Senz'altro. 

É di Giustina NicniEL Rbnier. 

Risposta (di Erasmo Gesualdo) alla 
lettera satirica diretta al hìg. D. 
Erasmo Gesualdo, publicata in Na- 
poli in testa d* un finto anonimo 
cassinese (Can.^ Francesco Maria 
pRATiLLi). Benevento j 1 1 settembre 
1753 , in'4»^ 

Risposta (dell'ab. Vincenzo CAVALLcccr, 
perugino) alla lettera scritta a nome 
del Petrarca all'autore della Pre- 
fazione alla Rettorica di Aristotile, 
tradotta da Anuibal Caro. PerU' 
giaj 1761. 

Questa operetta è in difesa del Muratori (Ver- 
migliolì. Biografia Perugina, t. 1^ p. 3ic). 

Risposta alla Poscritla (^d'i Carlo An- 
tonio Tanzi), publicata dal Mazzu- 
chelli, stampatore, il giorno 28 di 
maggio 1760 - Dent e fceura Mes- 
sec Giovann. "Si dispensa gratis sino 
al numero di mille copie. Milano y 
da Antonio Agnelli y 1760, in-8.** 

ìì Commissario del S. Uffizio non permise che 
si publicasse. 

Vedi Lettera del sig. N. N. al 
sig. Carlo Antonio Tanzi. 
Risposta alla replica in difesa della 
canzoncina a Fille (di Luigi Deo- 

DATI ). 

L^ autore di questo scriUo ristampa la replica 
alia Risposta ad un amico, nella quale si se- 
gnano alcune cosette della Canzoncina di 
Labindo (Giovanni F^hroNi) a Fille, ed 
a ciascun tratto contrappone le sue risposte. 

Risposta alla scrittura da un giovane 
avvocato {Matteo De Ancelis) 
formata per li castelli dell' abolito 
contado della città delP Aquila ìd 
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difesa della medesima città (di Carlo 
FaANcni, celebre avvocalo del Foro 
napoletano). Napoli^ i4 ^<^gio 
1754, 1/1-4° 

La scrittara del De Aitoslis è contro un* altra 
anteriore dello stesso Franchi intitolata - Di- 
fesa per la fedelissima città dell'Aquila ec. 
Nella presente risposta trovansi publicati per 
la prima volta due Consigli di Giuseppe de' 
Rusiicis, cioè il 6 ed il 7. 

Risposta alla Seconda parte del Cenno 

storico intorno al Sacro /?. Moni- 

stero e R. Stabilimento della SS. 

Trinità di Cava, - Napoli ^ tipogra- 

fia Porcelli j i833, 1/1-8. ° gr. 

Forse di Paolo Antonio Notargiacoho, regio 
nolajo, autore delle Memorie storico-politiche 
intorno alla città di Cava (Napolij tesi), 
che diedero luogo alla poblicazione dei Cenno 
storico ce. come sopra. 

yedi Cenno storico intorno al sa*- 
cro, ec. 
Risposta alle Annotazioni del dottore 
Giovanni Fogli contro la prima let- 
tera medico-critica di Giovanni Spal- 
lanzani. Parma, 1819, i/i-8.° 

Sono due lettere , la prima delle quali è sotto- 
scritta colle sigle C. S. y che signifìcano Carlo 
Speranza. 

Risposta alle Considerazioni al Tasso, 
del sig. Galileo. Fascicolo primo e 
secondo ( di Giovanni Generali ). 
Modena y Società tipografica j i8ig, 
1/1.4.° 

Risposta alle difficoltà in varj tempi 
prodotte contro l'esistenza de' corpi 
de' santi martiri Faustino e Gio- 
vi ta nella chiesa di S. Faustino 
maggiore di Brescia (del sacerdote 
Carlo Doneoa). Padova, Contatti j 
lySi, 1/1-4.*^ 

Risposta (del P. Filiberto Balla, ge- 
suita, di Bagnasco nell* Astigiano) 
alle Lèttere teologiche morali del 
P. N. N. sotto nome di Eusebio 
Eraniste in difesa della Storia del 
Probabilismo del P. Daniello Gon- 
cina. Modena, 1753-1754-1756, per 
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gli cinedi di Bartolommeo Soliani, 
in-S.'' 

Questa risposta consiste in quattro lettere che 
da prima il Balla diede alla luce separate > 
e che riunì di poi, aggiungendone una quin- 
ta, in due tomi in-8." 

Fedi Lettere teologiche morali, ec. 
Risposta alle Osservazioni del cavalier 
Maceratese contro Camerino, e di- 
mostrazione della prima origine e 
polizia di Macerala (dell' ab. Gio. 
Battista Precetti). Bologna, nella 
stamperia di 5. Tommaso d' Aquino ^ 
1781, iVi-8." 

Risposta alle richieste di un gi*an Pre- 
lato circa la Gerarchia della Chiesa, 
e la giusta difesa delli Privilegiati 
e Religiosi, ec, per Francesco Fon- 
tana (P. Stefano Bimet, della Comp. 
di Gesù), e trasportata nell' italiano 
da Giuseppe De' Neri, teologo e sa- 
cerdote romano (P.Giuseppe Fozio, 
della stessa Comp. di Gesù), /^ib- 
renza, i638. — Palermo, per De" 
ciò Cirillo y 1646, sempre iVi-8.^ 

S'ingannò il Mandosio nel credere che i nomi 
del riferito frontispizio fossero veri. 

Risposta (di Ridolfino Vemuti) alle 
Riflessioni critiche sopra le differen- 
ti scuole di pittura di M d^Argens. 
Lucca, BusdragOy 1755, 1/1-8." 

Male a proposito fu attribuita a monsig. Bottari , 
come si ritrae dal Lanzi nella Storia pitto- 
rica. 

Risposta (di Domenico Lazzarini) alle 
Riflessioni ( di Lodovico Antonio 
Muratori) sopra il Breve scritto 
dalla Santità di N. S. alla Maestà 
dell' Imperatrice in morte deirim- 
perador Giuseppe Primo suo figlio. 

Risposta allanonimo autore delle ^m- 
madversiones in historiam thcolpgi' 
cam a CI, Marcii. Scip. Majfejo ela- 
boratami - Francofurti, an. 1 749- • 
Dedicata a' buoni teologi di luttr 
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le scuole cattoliche. F'erótia^ CaraU 
toni, 1749» 'Vi-ia.^ 

Si rbpofide dallo stesio tnarchest MAmi al P« 
ab. Migltafacca ^ che rtpUci <ion U Difesa 
delle animainfersionL 

Fedi qaesto articolo. 

Risposta (di Gio. Battista Spallan- 
zAMi) all'articolo del sig. G. R., 
inserito nel n. 5 del Conciliatore 
di Milano, sulla nuova dottrina me- 
dica italiana del sig. prof. Giacomo 
Tommasini, e sulle lettere medico- 
critiche del sig. dott. 6sico Giam- 
battista Spallanzani, reggiano. Reg* 
gio, Dax^oUo e figlio, 1 8 1 8 , «fi-8.*^ 

Risposta dell'autore della Vita di Fra 
Elia, ministro generale de' Minori, 
stampata in Parma nel 1783, alla 
lettera delPanonimo Pisano (P.flJjT- 
7£/), publicata in Pisa quest'anno 
1793 aopo il giudizio proferito su 
ambidue gli opuscoli dai signori 
Giornalisti di Pisa. (Parma, Car^ 
mignani, 1793), iVt-4«^ pie. 

Questa risposta è del P. Ireneo Afrdi aatore 
della Vita. 

Fedi Lettera dell' anonimo Pisa- 
no, ec. 
Risposta all'avviso del sig. Antonio 
Quirino circa la scomunica di Pao- 
lo V contro il Doge e Senato di 
Venezia. Bologna, per Bartolontfììeo 
Cochi, 1607, m-4.** 

Il titolo del libro eonfbtato di Antonio Quirìno 
è qaesto - Avviso delle ragioni della Re^ 
puìfblica di f^enezia intomo alle difficoltà 
promosse da Paolo V, In P'enezia, leoe, 
m-4.** La risposta viene attribuita al Possb- 
viMO. Chi desidera lapere la storia di questa 
IvaifiBL controversia fra la Repubblica di Ve- 
nezia f Paolo V potrà leggerla per esteso nella 
Storia veneta dell' ab. Laugier ed in quella di 
Darò. 

Risposta alle accuse avanzate dal ve- 
scovo di Gottona contro il publico 
e i nobili di quella città. Seconda 
azione, senza data, ifi-4*^ 

È opera del P. Stanislao Càivovìi. La lettera alla 
quale risponde é nel t. Ili , p. «M d(^K Alti 
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deirAiiemblea fiorentina. L** articolo contro sii 
Scolopii è ivi a p. ^ftv. 

Risposta (di Pietro Giahmoiib) alle An- 
notazioni critiche (del P.Sebastiano 
Pàoli) sopra il IX libro del tomo 
Il della sua Storia civile di Na- 
poli. I\>i, 1731. 

Fu fatta slampare dal Capasso^ che vi aggianse 
una codetta alla sua maniera. Opinasi non 
lievemente da alcuni, che questa fatica fosse 
stata del medesimo Capasso , e di Nicolò Ci- 
rillo , e non di Pietro Giannone. (Sona, 
Scritt. Nap,f t. I, p. «94. ) 

f^edi Annotazioni critiche. 
Risposta (del dott Giovanni Lami) 
alle sei lettere critiche scritte da 
un Acadcmico fiorentino (Anton 
Francesco Gobi) a un Academico 
Etrusco sopra le Osservazioni fatte 
ad una tavola di metallo scritta , 
che si conserva in Firenze nel Mu- 
seo Riccardiano. 

Sia ndle Novelle lelteratio fiorentine del ivss, 
n. 6y 1, a^ e, io> ti^ is^ is^ e si trova anche 
stampata a parte in- 8.** distinta in tre Ietterei 
la prima delle quali impressa a Lucca non 
leggcsi nelle suddette NttveWe letterarie. 

Risposta apologetica (del P. Giovanni 
Claudio Fromond, cremonese, nio- 
naco camaldolese) ad una lettera 
filosofica sopra il commercio degli 
olj navigabili procedenti da luoghi 
appcstati, ec. Lucca, ^'j^5. 

Risposta apolo{;etica (del P. Felice 
ÓuGNANf, prete dell' Oratorio) all'ab. 
Nassio (abate Stanislao Poeti) autore 
de' Trattenimenti con Monsig. *** 
sopra 11 Trattato del miglior modo 
di ascoltare la messa, scritta dal 
Prete dell' Oratorio di S. Girolamo 
della Carità ( P. D(rc:!iAiii suddetto). 
Saluzto (data falsa, ma Roma e 
Viterbo), 1785. 

Risposta apologetica alle Osservationi 
ed alla lettera dd M. Rev. Padre 
Cantova, della Compagnia di Gesù, 
stampata ifei Milano l'anno t75a 
contro chi ha ultimamente di£eia 
la necessità dell' amor di Dio nd 
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sacramento della penitenza (dell'ab. 
Costantino Rotigli, Mon. Gas.), ^a- 
nezia, BdttinelUj 1753, iVi-8.^ 

Vanno uniti alla medesima • la traduzione, fatta 
dal suddetto abate Rotigni , delP Istruzione di 
monsig. Arcivescovo di Tour», e la sua lettera 
da Cosmopoli, e T altra Ipercritica, 

Risposta apologetica critica per la 
Real Certosa di S. Stefano al fatto 
istorico e cronologico di R.. . C. 
(Raimondo Castagna, di Stilo). Senza 
luogo e data (ma Napoli ^ circa il 
1766), ifi-4-** 

É sottoscritta colle sigle D. S. M., che leggere si 
possono D. Stefano Maupieoi, cosentino ; che 
fu avvocato e poeta , e che poi passò fra i 
Certosini. 

Rispósta apologetica pel libro - De 
sacris pravorum orditiationibus. - Fi* 
renzcj lySS. 

L^ autore è lo slesso P. Sbaeaoua , conventuale^ 
che difende Y opera tua. 

Risposta (del P. Giannangelo Serra, 
cappuccino) data alla difesa del- 
l'anonimo circa il fiume Rubicone 
difeso, ec. Ì/i-4.^ 

F'edi Difesa nuova in favore del 
vero Rubicone, ec. Ed wi leggi Gian» 
nangelo im^ece di Arcangelo. 

Risposta data in quattro dialoghi al- 
1 ottava lettera del sig. Ferdinando 
Valdesio, nei quali si prova lode- 
Tolissimo il voto di difendere sino 
air effusione del sangue la pia sen- 
tenza dell'Immacolata Concezione 
della Madre di Dio. Palermo, per 
Giuseppe Gramignani, 1 y^^y ùi- 1 a.** 

Fu attribuita al P. Melchiorre Di LoKBNiO^ ge- 
suita , e sono in difesa della Risposta ad Un 
Cavaliere erudito. (Novelle Jet/., anno l74tt; 
e f^ita del Muratori^ p. ut). 

Risposta degli er-commissarj del Te- 
soro nazionale all' opuscolo intito- 
lato - // rappresenianie Pozzi al 
Governo ed alla Nazione (di Mel- 
chiorre Giojà). Milano j Plroita e 
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Maspero, an. FUI, 1800, 3o no- 
vembre. 

Risposta dei cavalli ungaresi al cit- 
tadino Dumourier, comandante in 
capite delle armate di Francia nel 
Belgio (di Giuseppe Carfani). Ita- 
lia (Cremona, Manini), 1 798, 1/1-8.® 

Risposta dei Padri Missionarj Rifor- 
mati di S. Francesco della provin- 
cia Veneta al venerabile clero di 
Pergine sopra 1 censi personali lu- 
crosi soliti a praticarsi in varj cir- 
convicini paesi Mei P. Gio. Fran- 
cesco BoNuzziy di Verona, missio- 
nario apostolico). Venezia, senza 
nome di stampatore, 1^65. 

Risposta del Cavaliere erudito (P. Ge- 
rardo Capassi, servita) alla Lettera 
seconda scrittagli dal P. Gio. An- 
tonio Bernardi , della Comp. di Ge- 
sù, sopra i due primi tometti. del 
nuovo Giornale de' letterati d'Ita- 
lia. Mantos^a, per sii eredi deWO^ 
àannoj 1712, m-8. 

Vedi Lettere d' un Cavaliere eru- 
dito. 

Risposta del fedelissimo popolo na« 

Solltano, manifestante la sua fe- 
ci tà e costanza verso sua Maestà 
Cattolica, e T odio capitale contro 
della natione francese. Stampata in 
Napoli, per FVancesco Antonio Or» 
landò j 1648, iFi-4.^ 

Diccsi di Onofrio RlcaOj napoletano. 

Risposta del letterato Bolognese. 
Fedi Manifesto del Letterato Bo- 
lognese, ec. — PALEOFILO (C.-.) 

Risposta del lettore delle matematiche 
nell'Academia degli Erranti (P, ab. 
Gio. Andi*ea Astxsati, monaeo be* 
nedeltino) al sonetto stampato di 
un AcademicOy in cui si scusa di 
non venire alle sue lezioni. Brescia, 
TwrUno, .1709, ìn-4*^ 

Risposta del Papa alla Allocuzione del 
Cardinale N. N. coli* epigrafe - Ser^ 
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pit humi tutus nimiwn timidusque 
procellas ( Hor. De arte poet. ). Sema 
nota di stampa (ma JKapoli, circa 
il 1788), 1/1.4.*^ 

Viene attribuita allo stesso ab. Francesco Save- 
rio Salpi, autore deW Allocuzione del car^ 
dinaie N. N. 

Vedi Allocuzione, ^c. 

Risposta del sig. Conte N. N., di Man- 
tova (Nicolò BuRGio) a Mallio Pa- 
gano, romano (7ommn50 GuJRRJSi 
di Gastellamare) sull'atto che ha 
per titolo - Electio in patronam eX' 
celsas urbis Montis S* Juliani inte* 
gerrìmce Firginis MaricB Drepani^ 
tanas, ' Fuligno f Trapani) , ^77^* 

Risposta del solito letterato Bolognese 
data all'autore delle Lettere cie- 
che, stampate dal Valvasense con- 
tro il P. Serra, cappuccino. Bolo' 
gna, 1759, i/i-S."^ 

Deve credersi scrittura del medesimo P. Serra. 

Risposta dell'amico alla Lettera di "^^^ 
sopra r edizione delle Croniche de' 
Villani, fatta in Milano l'anno 1 7219. 
Senza luogo e data (ma probabil- 
mente iyi, circa il 17^9), ifi-4.^ 

Diede occasione alla presente risposta (che di- 
cesi scritta da Filippo Argelati ) una let- 
tera^ in-f., senza data, di un anonimo scrit- 
tore fiorentino sopra P edizione delle Croni' 
che de* P^illani, fatta in Milano Tanno 1789 
per cura dello stesso Argelati. (Consultisi 
Poggiali , Testi di lingua, l. I, p. 48S. ) 

Risposta dell'Arciprete della Colle- 
giata d'Arco (Francesco Antonio 
v>ANTONi) alla scrittura dei due si- 
gnori Canonici Monabonni e Bal- 
dessari, umiliato, coli' aggiunta di 
alcune osservazioni, a S. A. R. Mon- 
sig. VescQVo di Trento. 

RiAposta dell'autor della lettera al 
sig. Orazio . . . (cioè del sig. Pietro 
Talàmoni) al parere del sig. Pa- 
squale Rinomati {Pietro P^ oli), ec. 
Pesaro f Garelli (Lucca,. Marescan^ 
doli), 1791, ì/1.4.^ 

Risposta dar autore delle Memorie 
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istoriche di Pergola (Egidio Gian* 

mini) alla lettera di disamina delle 

medesime (dell'abate Luc*Antado 

Gentili), Pesaro, 1 734? nella stam- 

. pena Garelli^ in-^. 

In questo lavoro fìi ajutato il Giannini dal dott. 
GiNEVRi^ di Pergola. 

Fedi Lettera critica cootenente la 
disamina, ec. 
Risposta dell' autore dei Dubbj suU 
1 efficacia dei conduttori elettrici 
(Francesco Maria Braga din, vene- 
ziano) al Giornale astromeieorologico 
del P. P. Giuseppe Toaldo. Fene* 
zia. Palese, 1790, m-8.° 
Risposta della Congregazione de' Par- 
rochi di Piacenza alle Scritture de' 
Confrati di S. Giacomo (del pro- 
posto Cristoforo Poggiali, piacen- 
tino). 
Due sono le risposte dello stesso autore sopra 
simile argomento. Una brere^ ed un'altra assai 
più Toluminosa, stampata in Piacenza da Gót- 
seppe Tedeschi nel 177», in^fol. 

Risposta dell' illust.° sig. abate W. W. 
(prevosto Gherardo Bivisnomo), di 
Correggio , ad un cavaliere acade- 
mico che l' ha ricercato della vera 
origine e condizione del famoso pit- 
tore Antonio Allegri. Bologna, Pi- 
sarrì, 1716, in-JoL 

Intorno a questa Lettera reggasi il Giom. de" 
letL {Tlt, t. «7, an. I7ie, p. 416. 

Risposta d' un Academico della Cru- 
sca ( Cav. Giuseppe Gazzeri, prof, 
di chimica) ad un amico che lo in- 
terrogava intorno all' imminente pa- 
blicazione del Vocabolario. Firenze^ 
i84a, in-8.^ 

Risposta d'un amico (P. Gio. Battista 
Dall'Asta, Chìer. Reg. Min.) al P. 
Tommaso Gabrìni, de' C. R. M. , 
lettore di filosofia e lingua greca, 
sopra la di lui Dissertazione in- 
torno l' origine de' monti. 'Macerata» 
per il Pannelli, 1753, i>i.4-^ 

Risposta d' un buon patriotta (Mau- 
rizio Costa, torinese) ad una Me- 
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moria indirizzata a una società di 
buoni patriotti, che hanno proposto 
a sciogliere il seguente problema - 
Quali sieno i mezzi opportuni per 
bandire affatto la mendicità sotto la 
protezione delle leggi in qualunque 
stato di governo, -»• Torino, per il 
Soffietti, senz'anno (circa il 1799). 
Risposta d'un dottore in teologia ad 
una lettera scrittagli da un reve- 
rendo suo amico sopra il Breve di 
censure da papa Paolo V publicato 
contro li signori veneziani, ec. Senza 
anno e luogo, 1/1-4° - Comincia - 
Ho letto la vostra lettera, ec. 

Se ne crede autore Giovanni Marsilio ^ napo- 
litano. 

Risposta d'un Giorna1is[a oltramon- 
tano (P. Giuseppe Ippolito Ippoliti, 
Min. Rifor., nel secolo Baldassare 
Francescantonio^ di- Pergine nel 
Trentino) alla Lettera seconda d'un 
Giornalista d'Italia, publicata in 
Venezia colle stampe di Pietro Bas- 
saglia, 1761, sopra le Notizie in- 
torno il B. Adalpreto, ^ vescovo di 
Trento. 

Si vuol confutare Girolamo Tartarotti. 

F^edi Lettera seconda di un Gior- 
nalista d'Italia, ec. 

Risposta d'un P. Abate dell'ordine di 
o. Basilio Magno (P. Ab. Giuseppe 
Maria Mcscari, procuratore, com- 
missario generale, e visitatore apo- 
stolico dell'ordine Basiliano) ad al- 
cuni quesiti fattigli dall' avvocato 
N. N. sulla benedizione degli Abati 
Regolari. Senza data e luogo, ma 
stampata in Roma^ in^ò,^ 

Risposta d'un teologo D. G. D. B. 
( Don Giovanni Doqienico Basile ) 
ad un amico sopra alcuni casi di' 
coscienza concernenti al vivere d'og- 
gidì. Ferrara j Barbieri, 1714? ">- > 6.^ 

Risposta d'un teologo (ab. Luigi Cu- 
ciGMi, ex-gesuita) ad un amico, ove 
si dà- la vera analisi delle preserie 
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zioni di Tertulliano dell' ab. Pietro 
Tamburini. Si confronta colle dot- 
trine degli altri Padri, e si confu- 
tano gli errori di quel preteso ana- 
lizzatore. Bologna j 1784, in-^,^ - 
(Fu ristampata col nome dell'au- 
tore in Roma, aggiuntovi un indice 
copioso ). 

Risposta d'un teologo aretino (abate 
Cesare Malanima) alla Dimanda di 
un direttore spirituale. Pisa, Pie- 
raccinij 1 799. 

Risposta di D. L. Z. (D. Lodovico 
ZuccoMi) alle Riflessioni del Rev. 
sig. D. Daniello Avelloni sopra il 
cometico sistema posto in esame 
dal suddetto Z., ec. Senza alcuna 
data, iVi-S.*" 
Fedi D. L. Z. 

Risposta di Fra Laico Domeni- 
cano, scopatore della Casanatensc, 

- alla insolentissima Lettera del P. 
Urbano Tosetti, uscita all'è stampe 
sotto il nome del P. Natali, sco- 
lopio, contro il P. Mamachi, do- 
menicano. 

Diccsi del gesuita Giulio Cesare CoROARA. Non 
possiamo assicurare se questa scritlui^a . sia 
stata stampata. 

Risposta di M. Girolamo Muzio, ju- 
stinopolitano, ad una Lettera di 
Francesco Betti, romano, scritta 
allo ill.° ed ecc.° sig. Marchese di 
Pescara, co' testimonj delle divine 
scritture, de' più antichi e più dotti 
Padri de' Concilj, e ancora dei de- 
creti de' romani Pontefici, chiaris- 
simamente confutata (dallo slesso 
Francesco Betti). Senza alcuna nota 
tipografica (ma probabilmente Gi- 
nev^raj od in altro luogo della Sviz- 
zera). Jn^iG.^ 

ti Betti fuggì ^ apostatando, da Roma, passò nei 
paesi eretici coli' adultera al fianco, e di là 
scrisse al march.* di Pescara giustificando la sua 
fuga, e seducendo altri ad imitarlo. Il Muzio 
( o Nuzio) con cattolico zelo tosto gli rispose 
confutando la lettera stessa. A questa risposta 
del suddetto Muzio replicò il Betti con Pope- 
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relU anonima sopra indicata^ coulro la quale 
però di nuovo fece uno scritto il Muzio col ti- 
tolo di Risposta a Proteo. ( Consultisi Zeno, 
Note al Fontaninij e Stancovich^ Biografia 
Istriana,) 

Risposta di S. Carlo al Breve di papa 
Gregorio XIII dell'anno 1 584, col 
quale gl'imponeva di moderare le 
sue penitenze. 

Venne di poi inserita nella Vita che il Giussani 
scrisse del Santo. Fu scritta da Carlo (nel se- 
colo Gio. Francesco) Bescapì, Ch. Reg. di 
S. Paolo, poi rescofo di Novara, siccome egli 
medesimo conferma nella sua opera De vita 
et de rebus gestis Caroli, etc. Se ne conserva 
r originale nelPAmbrosiana, dove veggonsi al- 
cuni luoghi emendati di mano delPistesso Santo 
Arcivescovo. 

Risposta di un amico dimorante in 
Napoli (Monsig. D. Giuseppe Maria 
Sisto Y Britta, teatino, vescovo di 
Sora) al suo corrispondente in Sora 
suir Intermezzo intitolato - Pulci» 
nella da Quacquero j ec. In fine - 
NapoUy 17 marzo 1770, in*^.^ pie. 

L^aolore rimase ignoto al Vezzosi^ Scritt. Teatini. 

Risposta di un anonimo al celebre 
sig. Rousseau circa al suo senti- 
mento in proposito di alcune prò* 
posizioni del sig. Giuseppe Tarti- 
ni. - 1769. Appresso Antonio De 
Castro j alla libreria della Costanza. 

L'anonimo è lo stesso Tartufi. 

Risposta di un anonimo bresciano 
(Francesco Gambara) alla Lettera 
del cittadino Giuliani, diretta ai 
popoli liberi d' Italia. Brescia j pel 
Pasini^ >797> "»-8.°, di p, i3. 

Risposta di un anonimo Certosino pro- 
fesso della Certosa di S. Stefatio 
del Bosco (P. D. Benedetto Tromby, 
da Moutclione, monaco certosino) 
alla scrittura per lo regio fisco data 
fuori dal sig. D. Francesco Vargas 
Macciucca, nella quale asserisce (aìsì 
quei diplomi della medesima che 
si dlfenuono e dimostrano veri colla 
storia, ce. Napoli, 1766, in-^»^ — 
Segue (dello stesso aiitoi'e) «• Ad il- 
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lu$trissimum et dociiss» vòum Jose- 
phuni Anlonini de Comitìbus S. Bla- 
sii, Caììdidi Alethini epistola, eie 

Risposta di un Cavalier maceraUse 
(Nicolò Lazzarisii, di Macerata) ad 
un suo amico di Camerino, con 
varie osservazioni intorno ad al- 
cune notizie che fin da gran tempo 
van publicando i signori Camerì- 
nesi della città di Macerata. Ivi, 
presso il Capifiani, 1 777 ; e di nuovo 
Spoleto, 1780 9 stamperia Fescmi, 
sempre i/i-4«^ 

Risposta di un Socio dell' Academia 
Botanica di Cortona (P. Idelfo^so 
da S. Luigi, carmelitano scalzo, al- 
lora priore del Convento di S.PaO' 
lino in Firenze) ad un Ragiona- 
mento del Matrimonio di un filo- 
sofo Mugellauo (Antonio Cocchi). 
Lucca j Gio, Della Pialle, 1 763, i/i«4*^ 

Risposta diretta per ordine del pon- 
tefice Benedetto XIV al gran Ma- 
nifesto del cardinale AlberonL 

Se ne vuole autore il P. Carlo Abna AìvcclettIi 
minore osservante^ di Perugia. 

Risposta e disamina ragionata del 
nuovo metodo di A. M. A. per si- 
stemare una publica libreria, e della 
confutazione d'uno degli usati. Fi' 
cenza, stamperia Camerale, '794» 
«/i.8.° 

Questo libretto è.delPab. Giambattista GAftODca, 
vicentino, più conosciuto di poi col nome di 
Giambattista Db Velo^ nome di cui prima non 
faceva uso a motivo di personali riguardi. Egli 
fu da ultimo professore di belle lettere e bi- 
biiotecaiùo nella Scuola Militare di Pavia. 

Risposta epistolare d' un amico alla 
terza lettera del sìq. Dottor modo- 
ncst (proposto Giambattista A Ràlvi) 
intorno alle lettere del P. Flaviano, 
da Coimbra (del P. Benedetto Bo- 
«ELLi , M. O. R. )• Cosmopoli (Trento, 
Battisti), 1758, ih.4.^ 

Risposta (di Faustino Liiubni) indi- 
fesa del metro nelle poesie e ne 
poemi, ed in particolare nellfi ira- 
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gedie e commedie, contro il parere 
del sig. Paolo Beni. /Wov^j i£oi, 

Risposta di Valentino Vespai (Pietro 
Carrbrà) in dife^ di D. Pietro Ca- 
mera contro r Apologia di Alessan- 
dro Salvio. Catania^ appresso Gio' 
vanni Bosso j i635, ifi*4*^ 

U Salvio avea publicato una crìtica contro il 
libro d^ esso Carrera intomo al giuoco degli 
scacchi. 

Risposta, o ragguaglio (dell' ab. An- 
tonio Sambuca, del Benaco) intorno 
alla partenza improvvisa da Brescia 
di Monsignor Arcidiacono Leandro 
Chiszola* Brescia j senza nota di stani' 

paj 1748, in-4.® 

Risposta ( del proposto Lodovico An- 
tonio Muratori) per il diritto Im- 
periale sopra alla prima e seconda 
scrittara della Corte di Roma. (Ma- 
Jena) , 1710, in'JòL pica. 

Fedi Raccolta di tutto ciò, ec, 
n.^ IV. 

Risposta per la Camera Apostolica alle 
scritture publicate per parte del 
Duca di Modena. Senza luogo j 1 643, 

in^Jòl. 
Lavoro di Felice Gontblori, di Giovanni Giu?ii, 
commissarìo della Camera^ e delPavv. conci- 
storìale e fiscale Pier Francesco Db' Rossi. 
Diede occasione a questa risposta il Manifesto 
fatto publicare da Francesco I^ duca di Mo- 
dena , per le ragioni che credeva il medesimo 
d^ avere sopra la provincia di Ferrara. 

Risposta prima del conte Torinese 
(Bernardo Lama) alla Lettera del 
Cav. di Provincia (P. Carlo Già* 
cinto Ferreri) ed al giudizio pro- 
ferito dallo stesso Cav. di Provincia 
intorno a due ragionamenti degli 
elogi. Anno 17^5, seìiza nota di 
luogo e di stampatore. 

Risposta promessa al moderno sig. No- 
velliere fiorentino (Giovanni Làmi ) 
dell'autore del Testamento politico 
(cioè Leone Pascoli, perugino). De- 
cade I. Senza luogo e nome di stam* 
patorcj i74i> iVi-4.*^ 

T. II. 
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La seconda decade usci neiranno 174S. 

Risposta sincera di persona religiosa 
(P. Lodovico Maracci, juniore, della 
Congr. della Madre di Dio) ad un 
amico che lo richiese del suo pa- 
rere intorno all'uso introdotto delle 
veglie, conversazioni , passatempi 
di giuochi ed altri simili tratteni- 
menti nel sacro tempo di quaresi- 
ma. Lucca j Marescandoli j 1693, 

Fu ristampata in Lucca dal Ciu(Tetti con la Ei- 
sposta (d** altro autore) ad un giovane sopra 
V opinione che deve aversi dell' usanza in" 

. trodotta nuovamente nel conversata. 

Risposta (di Aurelio Sanucci) sopra 

quanto ha scritto l'arciprete Paco- 

mio in proposito della Cattedrali tà 

di Fabriano. Boma, 1732, m-4*^ 

Fedi PACOMIO {Arciprete), ec. 

Risposta (dell' ab. Giuseppe Mareao- 
vicn, ex-gesuita) sopra un opuscolo 
da lui dato alle stampe col seguente 
titolo - Principi teologici per servire 
di preservativo contro gli errori con- 
tenuti neW Esame teologico del voto, 
ec. - Venezia f Zatta^ 1786, m-8.*' 
Vedi Esame teologico del voto, ec. 

Risposta universale (di Desiderato Pim- 
demonte) alle opposizioni fatte alle 
opere del sig. marchese Scipione 
MaiTei. Verona ^ 1754, per Antonio 
Andreini, m-8.° 

Risposte apologetiche stese dall'autore 
delle RiQessioni (cioè dal sacerdote 
Tommaso Andrea Gipponi) alle Os- 
servazioni critiche fatte da D. Co- 
stanzo Aligieri intorno alle stesse. 
Milano^ per Giuseppe Bicclùno Ma' 
latesta, i744j 'Vi-8.° 

Il Gipponi fu milanese, paroco prima di San 
Marco > poi di S. Stefano ed esaminatore si- 
nodale. Morì in età d^ anni ss , V anno 1 747. 

Vedi ALIGIERI ( Costanzo) - e Al- 
cune riflessioni su l'opera del M. 
Giuseppe Gorini Corto. 
Risposte \ di Giuseppe Diohisj da Mon- 
TALTo) a varj argomenti contenuti 

3o 



466 



MS 



nel libro che ba per titolo - // Papei^ 
ossidilo rioerclie sul primato dì que- 
sto sacerdote, stampate in EXeunkc" 
rcpolij 1783, e Macerata, per il 
Cortesi e Capitani, 1789, w-S.** 
Risposte due a due altre contrarie 
scritture nella celebre causa delRu* 
bicone. Faenza, per l'Archi, «>i-4-^ 

Le due contrarie scritture ( Bibl. dello Siato 
Pontificio) dovrebbero essere del Giovanaedi, 
e le risposte del Guastuzzi se è ?ero quinto 
scrìve il P. Paciaudi in una lettera al P. ab. 
Costadoni. Pare che anche il P. D. Marian- 
gelo Fiocchi , camaldolese^ abbia scrìtto qual- 
che opuscolo sopra la quistione del Rubicone. 
(Consultisi Giorn. Arcadico, t. 89^ p. S4I.) 

Risposte e riflessioni generali ( del 
prof* Giuseppe abate Grones) alle 
noie dell* opuscolo recentemente ri- 
stampato del marchese Poleni sulle 
lagune venete. Venezia , PicotU, 
1818, iVi-8.'' 

Risse (Le) pacificate da Cupido. Festa 
a cavallo, accompagnata da mac- 
chine, da musiche e da altri so- 
lenni apparati, fatta in Piacenza 
nel carnevale dell'anno i644> con 
le poesie di B. M. (Bernardo Mo- 
bardo), poste in musica da Sem- 
pliciano Olivi, e dal medesimo (Mo- 
rando) brevemente descritte. Pia* 
cenza, per FArdizzone, 1V1-4.** 

Ristretto della mirabil vita e mqrte 
della Beata Osanna, da Mantova, 
estratto dalla prima vita scritta di 
lei, stampata in Milano nel iSoj, 
data in luce da Cesare Bindi. Fi» 
renze, per i Bindi, 1695, 1/1-8.** 

« Questo ristretto ancorché non vi si vegga il 
•99 nome^ è opera del P. Rafaello Badii^ dome- 
wnicano. (CinelU),» 

Kistretto della Storia universale dei 
letterati inglesi, ÙlUo dal sig. An- 
quelil (tradotto dal francese dal P. 
D, Ilario CESAROTTI, somasco, ve- 
ronese). F'enezia, BeUtnelli, voi 1 2 
1/1-8.^ 

Hi^tretto della vita del serafico pa- 
triarca S. Franoeaoo d' Assisi { di 
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FraDoesco Zulumi). Bassano, i8aa, 

Ristretto della vita del B. Paolo Ba- 
rali d'Aretzo , Gh. Reg., Cardinale 
del titolo di i$. Pudenziana, Ve- 
scovo di Piacenza ed Arcivescovo 
di Na^li (del P. Gio. BaUtsta Bo- 
iiAGLiA, teatino). Roma, perii Ginn* 
chi, 1771 , in-4.*^ 

Neir anno susseguente egK pnblicò più compen- 
diosamente questa vita. Aveva anche lo stesse 
religioso data alla luce in Roma fino dal ift% 
co^ dpi del Casanova , un Breve compauiio 
deir ammirabile %fita e preziosa morte dd 
B, Giovanni Alarinonio , chierico regolare. 

Ristretto della vita del gloriosissimo 
martire S. Sigismondo, re di Bor- 
gogna, compilata dal parroco D. 
Giacomo De' Prosperi Maccbiavelli. 
Bologna, Monti, 1672. 

« Precede ad esso una lettera dedicatoria al mar- 
n chese Virgilio Malvezzi^ alla quale si sotto- 
n scrivono i confratelli dilla compagnia di 
n S. Sigismondo , ma può ben pensarsi che 
n anche questa lettera è componimento del 
»> PAREOOO,(Pantuzzi, Senti. Bolognesi, t VII, 
p. IM.)» 

Ristretto della vita della Beala Giu- 
liana Falconieri, ec, in ottava rima. 

B compresa in un foglio e mezzo di stampa, /i- 
renze, Min, m-s.^ 

Fedi Vita, miracoli e virtà «Iella 

B. Giuliana Falconieri , ec. 

Ristretto della vita della Beata Ben- 
venuta Bojani, monaca del terz' or- 
dine <li S. Domenico. Venezia, Gì* 
rardt, 1765, iVi-ia.*^ 

Di Gian Pietro Dalla Stca. 

Risrtretto della vita di Carlo Sten- 
dardi. Senza luogo, anno e nome 
di siampatoì'e, m-4.^, di p. 8, verso 
la metà del secolo XFliL 

Fu composto dal P. H. Pietro Stendabdi, tea- 
tino^ fratello di Cario. 

Afstrotto della viAa di S. Caterina Ve* 
gri, da Bologna^ caDonizzata daN. 
S. Papa Clemente XI adi 22 mag- 
gio 17 JS, cavata dai processi fab- 
bricati in Roma per la dì lei ca- 
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noai£zazione. Fenwa, per il Bar- 

) La vite di ({oesta Santa compendiosamciite de- 

_. scritta dal dott Gio. fiAROvrALm è qui anche 

'^ più ristrettamente esposta forse dal medesimo 

1: autore. 

^i\ Ristretto della vita di S. Pancrazio 
=x (del conte Giammaria Mazzcchelli ). 

Sta dietro alla prefazione premessa alla raccolta 
^ ^ intitolata - Poetici componimenti per la so^ 
^ lenne traslazione delle insigni reliquie di 
^1, S. Pancrazio, ec, - Brescia, I74i, i/i-8.° 

=^f Ristretto della vita di S. Pietro Re- 

*•'; galato, uno do' principali riforma- 

* * tori dell* ordine di S. Francesco, ec. 

^ Roveredoy Marchesani^ l'j^'j^ in^Q.^ 

^, Fu attribuito prima a Baldassare Astc^ rovcre- 

* tano, del terz' ordine secolare di 8. France- 
mcl SCO nella Bìbl. Mss. Tirolese di ira Giangriso- 

y stomo da Volano ^ ma in una nota marginale 
dicesi - Questo ristretto Jìi composto tutto 
=' dal nostro P. GfosEPvo Maria da S. PCicolò^ 
^ ipso mihi teste, 

"; Ristretto delk vita e miracoli di S. 
Mauro abate (del P. Ab D. Ca. 
millo Affarosi^ monaco caainese). 
JieggiOji 1738, in-24*^ 
Ristretto delle cose più notabili di 
Firt:nze (del P. Raffaello Del Bruno, 
fiorentino). Firenze , per gli eredi 
di Francesco Onqftij 1689, i/i-ia.° 

' *t Fu ristampato^ ivi, nel 1698 per il Carlieri^ del 
99 pari in formato di 13.° con aumenti e cor- 
99 rezioni dell'* autore , siccome si dice nella 
» prefazione da cui risulta esserne egli V au- 
ff tore , e culla giunta della parte 11 conte- 
n nente i luoghi suburbani del cav. Francesco 
» Marmi n. ( Moreni, Bipliogr, Stor, della To- 
scana, t. I, p. 179.) 

Ristretto delle ragioni che la Casa 
d'Este ha con la Camera Aposto- 
lica, con le risposte di Roma e con- 
trorisposte del Senato di Modena. 
In^JòL 

* Compilazione del conte Fuhio Testi. 

Fedi Risposta per la Camera Apo- 
stolica , ec. 
Ristretto delie memorie della città di 
Prato, che conducono all'origine 
della chiesa di S. Maria delle Car- 
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ceri, nella quale si venera la pro- 
digiosa immagine di Maria Vergi- 
ne, la di cui ammirabile appari- 
zione accadde nel dì 6 di luglio 
1484. F. D. D. A. B. A. A. I. (Di 
D. Amadio Baldanze). Fireme^ì'j']^^ 
per GaetatìQ Cumbiagi, in»^.^ 
Ristretto delle vile dei primi disce- 
poli di S. Domenico, sciolto in lin- 
gua fi'ancese dal P. Antonio Tòur- 
non, dell'ordine de' Predicatori, e 
tradotto nell' italiana iavella da un 
religioso del medesimo ordine (P. 
Giuseppe Agostino Oasi, poi car- 
dinale). Boma^ Pagliarini, 1744 9 
m.8.^ 
Ristretto di ortografia da saccoccia. 
Venezias presso Gio. Antonio Curii 
q. Filo, 18 16. 
Questo libretto è un estratto che fece il capitano 
ex-veneto in pensione Antonio Grauch ^ del 
libro intitolato - Ortografia manuale^ ossia 
Arte facile di correttamente scrivere e par- 
lare, opera dell* ab. Francesoo Biacca > par- 
migiano^ stampata a /'arma nel I7a7, in-is.® 
li Graeich diede una seconda edizione nel 
4817 colle stampe di Gio. Gius. Orlandelli, 
pure senza nome d** autore , ma con giunte. 
La terza è dql I8I8^ ed in questa sonovi le ini- 
ziali A.Q., e vi si hanno nuovi accrescimenti. 
Così hanno le stesse iniziali le edizioni quarta 
del 1819^ quinta del 1880^ sesta del 1881^ 
la settima poi, che fu del 1895^ oltre alle ini- 
ziali A. G. (ove fu posto per errore C. invece di 
G. ) , ha eziandio la indicazione accresciuta 
da E. A. C, cioè da Emmanuele Antonio Ci- 
cogna , e queste iniziali hanno le susseguenti 
ristampe ottava del 1897^ nona del 1889, 
e decima del 4891. L'idea di questa como- 
dissima ed utilissima ortografia piacque in 
modoj che fu ristampata anche fuori di Ve- 
nezia ', noi capfimentercmo solo T edizione di 
Lodi del 1824, col titolo di ìfuovo compen^ 
dio €Ìi o/*iografla da sticcoccia., compilato 
da D. T., cioè da |)oBieni/co Taglia FBAm. 

Ristretto istorico dell* origine degli 
abilapti della campagna di Roma, 
de^suoi re, consoli e dittatori; di 
Ottavio Liguori. Roma, per Ge- 
neroso Salomoni, lySS, m-8. 

(f 11 P. Nicolò Galbotti ha ritoccata quest'ope- 
»ra, ed arricchila di più scelte e copiose »"' 
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» tizie ». ( Rangiaschi, Bibl. star, dello Stato 
Pontificio, p. 49.) 

Risurrezione (Della) di G. C. (del P. 
Ippolito Falcone, teatino» palermi* 
tano). Palermo j Gramignoni, 1701, 

RITENUTO (II) AGADEMICO IMMOBILE 
di Alessandria (P. abate Arcangelo 
BALDORieTTiy Can. Reg.). La trap- 
pola , trad. dall' inglese di Hords- 
word. 

RITENUTO AGADEMICO INVAGHITO. 

L' Orfeo. Favola rappresentativa del 
Ritenuto Academ. Invaghito (conte 
Alessandro Striggio, mantovano). 

Fu posta in musica da Claudio Monteverdi, e 
fatta rappresentare con nobilissimo apparato 
in Bbntoya. Rimase incognita airAIlacci e suo 
continuatore. 

redi GAGNANI (Eugenio). Rac- 
colta di alcune Rime di Scrittori 
mantovani , ec. 
Riti (I) degli antichi Romani; nelle 
faustissime nozze del nobile uomo 
sig. Lelio Orsetti con la nobll don- 
zella signora Benedetta Ottolinì, pa- 
trizj lucchesi. Parma, nella starna 
perla Reale (presso Bodoni), 1791» 

Sono quattordici sonetti delP ex-gesuita Corrado 
Migliaccio^ di Palermo. 

Riti della messa privata (del P. Gio. 
Filippo Certani, filippino). Bolo* 
gnaj 1737, m-8.® 

Le notizie della vita delP autore, che precedono 
l^ opera sono del P. Carlo Maria Gabribixi, 
bolognese , del pari Filippino. 

Ritiramento per le dame (del P. Fran- 
cesco GuiLiORÉ), con alcuni Trat- 
tenimenti per esse. Milano j 1687, 
i>i-8.^ 

Il traduttore è Carlo Maria Maggi^ e di lui pur 
sono gli aggiunti Trattenimenti. (Vedasi la 
sua f^ita scritta da Lod. Ant Muratori a 
carte 69.) 

Ri tiramento spirituale di un giorno 
per ciascun mese, composto in fran- 
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cese da un religioso della Compa- 
gnia di Gesù, trasportato in ita- 
liano da un prete dell' Oratorio (P. 
Giovanni Filippo CBiiTAROy bolo- 
gnese ). 

Impresso più volte nel passato secolo. G è ignoto 
Fautore francese. 

Ritirò di dieci giorni sopra i princi- 
pali doveri dei religiosi dell' uno 
e dell'altto sesso, con una para- 
frasi sopra la Prosa dello Spirito 
Santo. Opeta di un sacerdote be 
nedettino di S. Mauro (P. Morbl). 
Venezia^ ZatUij l^Sgy inS.^ 

Ritiro spirituale di alcuni giorni per 
gli Cherici Regolari di & Paolo, 
detti Barnabiti, disposto da on sa- 
cerdote della stessa congregazione. 
Milano, 1800, ptMTti II iii-8.^ 

La prefazione è sottoscritta colle sigle D. M. A. 
6. B., cioè D. Michele Angiolo Gaima, 
barnabita. 

Ritiro spirituale di un giorno al mese 

Ser la rinnovazione de' voti, ad uso 
elle monache, specialmente Bene- 
dettine. Tradotto dal francese. Ve- 
nezia, 174^, presso Simone Occhi, 
in" 12.® 

Non è traduzione dall'idioma (ìrancese^ na è 
tutto lavoro del P. Ab. Gio. Benedetto MiTTA- 
RBLLI4 monaco camaldolese. 

RITIT. 

Gian Pietro Fabueo, che scrìsse in dialetto 
friulano. 

Ritorno (Nel) della venerabile Com- 

Fagnia dell' Hospi tale della Vita dd- 
illustre città di Bologna dalla glo- 
riosa Vergine di Loreto. MDLXXXj 
in-^!". 

SottoscrìUo G. N., che significano forte Gialio 
Nun. 

Fedi Città (Alla) di Bologna, ri- 
me, ec. 
Ritomo (II) delle LL. ÀA. RR. l'ar- 
ciduca Ferdinando d'Austria e l'ar- 
ciduchessa Maria Beatrice d' EsU. 
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OttaTe milanesi (di Giuseppe Car- 
pari). Milano s pel Marelli^ 1786. 
Ritorno (II) d'Ulisse in Itaca. Dram- 
ma per musica allusivo al ri tomo 
del Governo Austriaco in Lombar- 
dia (del P. Cosimo Galeazzo Scotti, 
barnabita). Trattenimento acade- 
mico de* Convittori del Collegio Im- 

{ seriale de' Nobili nel carnevale del* 
'anno MDCCC( 1 8oo).ilfi/ano^m-8.^ 

Questo scrittore, che nel secolo chiamavasi Gio» 
pwmi Battista , compose altre rappresenta- 
zìodì teatrali, alcune delle quali o vennero in 
luce anonime, o ad altri si attribuirono. Sono 
le seguenti : I fratelli militari, — // padre 
malaccorto, -^ La felicità del pericoloso 
accidente, — - Le caricature, — L' usurajo 
punito, — > V Ahdolonimo re de' Sidonj, — > 
Le protezioni, — - La buona educazione, — > 
// Gazzabuglio , ossia la commedia infer» 
naie, — Tragedie, — Galeazzo Sforza duca 
di Milano, — Ezzelino. — La Rodelinda, — 
L'Idumenea, ossia le Amatoni, — L'Albe' 
rico Magno conte di Barbiano, — L 'Ifige- 
nia. — Il Passaguado Settata, — La morte 
di Bernabò, — Gì' Inglesi alla conquista 
delt America, — Il Gustai^}, — La Bianca, 
ossia il fanatismo della libertà, — / Prin^ 
cipi Estensi, (Bello, Elogio dell' ab. Scotti 
Cremona.) 

Ritorno (II) di Tobia. Cantata a cin- 
que voci. Feneziaj 178», in-^.^ 

Fu eseguita nell^ Oratorio degli incurabili, onde 
onorare la venuta di Pio VI in Venezia. L'au- 
tore della musica fu Baldassare Calappi, della 
poesia Gaspare GozzL Fu inserito anche nel 
l^retto - ArriiH}, soggiorno e partenza ila 
Fenezia del S, P. Pio FI, — E sta anche 
nel t. XXII delle opere del Gozii. 

Ritorno (II) dell'insigne cometa che 
apparve nell'anno i68a, assegnato 
ali anno 1758, e verlBcato, come 
fu detto, coiranno 1759» posto in 
esame da osservatore anonimo (D. 
Lodovico Zucconi) in una sua let- 
tera del due settembre 1 75g. = Ve* 
neziaj 1 760, senza nota di stampa' 
torej ì>i-8.® 

Fedi Appendice alla lettera del a 
settembre, ec. 

Ritratti et elogi di capitani illustri , 
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dedicati all'Altezza Serenissima di 
Francesco d' Este, duca di Modena. 
Bomaj alle spese di Pompilio Toiiy 
libraio, i635. In 6ne. - Appresso 
Andrea Feiy in-^.^ 

DalPHaym, dal Gcognara e dal Gamba cpiest^o- 
pera e annunziata sotto il nome di Pompilio 
Toti, Ma questi in realtà non fu che l'edi- 
tore di essa, ed intagliatore di parecchi ri- 
tratti. « U Toti ( cosi scrive Fulvio Testi al 
n prelato duca di Modena ) è della prima classe 
n òt* librari di Roma , e il libro degli uomini 
n illustri che disegna di dedicare a V. A. sarà 
n per og^ verso molto curioso, poiché, oltre 
a» 1^ effigie in rame che vi saranno, gli elogi 
n sono fatti dai primi soggetti che siano a 
»» questa corte, ed io per me stimo, che Po- 
npera sia per averne spaccio ed applauso 
»non ordinario». (Lettera s lu^io 16S4; 
p. ss e 56, V. s, delle OperesceUe del Te- 
sti,) IX Gamba, copiando il Gicognara, dice 
che i ritratti sono ise : in realtà non sono 
che IS8, mancando quello di Fabio Gallo, in- 
dicato ben^ nella tavola, ma in luogo del 
quale alla p. ase si vede quello di Carlo, conte 
di Buquoj. 

Ritratto (II) de' tre voti religiosi. 

Viene attribuito alP ex-gesuita Giovanni Masdbu, 
spagnuolo. 

Riti*atto (II), ovvero le cose pi& no- 
tabili di Venezia, diviso in due parti 
(di Domenico Martinelli), ampliato 
colla relazione delle fabbriche pu- 
blicbe e private, ed altre cose più 
notabili successe dal i68a al 1704» 
da D. L. G. S. U. f^enezia^ Ba* 
seggio j 1705, m-ia.*^ 

Era stato publicalo la prima volta udranno leas 
col nome dell' autore, il suddetto Martinvlli. 
Il chiar. Qcogna (Iscriz, Fen,, t. III^ p. su) 
non è lontano dal credere che le rammen- 
tate sigle indichino D. Lorenzo Ganazza, sa- 
cerdote veneto , il quale viveva in quel tempo, 
e fece imprimere - Riflessi della SS, Fer^ 
gine Maria per la vigilia del SS, Natale, 
Fenezia, per il Milocco, itot, m-8.* 

Rituale Ambrosianum, etc. Mediolani, 
ex officina typographica Pacifid 
Pontii^ iSSg. 

Chi faticò per questo Rituale, benché non siasi 
palesato, fu il P. D. Carlo BsscAPé, barnabiu. 

Rituale Romanum Pauli V, Pontificis 



470 



RIT 



Max, jnssu editum. Romies i6i4* 

Ebbe incumbenza di compilare il presente Ri- 
tuate il P. D. Giovanni Antonio GabvSIO, 
Ch. Reg. di S. Paolo. Pa poi mediito prima 
della sua publicazione per ordine del Papa 
da una Congregazione di Cardinali a ciò dele- 
gata^ fra' quali il cardinale Paolo Emilio Sfo!!- 
DRATi^ milanese. 

Rituale Theatinarum Virginam et 
Sanctimonialium in Gongregatione 
et in Eremo Jegentium sub titulo 
Sanctissimoi Dei Genitricis Mariae 
Immaculatse ConcepL, eie.) juxta 
venerabilis Matris Ursuls Beninca- 
sffiy Neapolitanse, Senisque oriundae, 
insti tutionem, etc. Aniuerpice, apud 
Jacobum Mewsium, i65o, iVi-8,^ 

Ne fu compilatore il P. D. Pranccsco Maria 

Magcio , Ch. Reg. 
RITUR. 

É Francesco di Zucca e Cuccagna ^ che scrbse 
m dialetto friulano. 

Rituum ecclesiasticorum sive sacrarum 
casrimoniarum S. Romana^ Eccle- 
sise libri tres non antea impressi 
(auctore Augustino Patricio Picco- 
houusuEOy Episcopo Pientino). Fenc' 
tiis^die XXI mensis novemhris i5i6, 
in'foL 

Fu stampata quest'opera a spese di Antonio e 
Silvano Capelli per suggerimento del cardinale 
Santacroce^ che ottenne loro un privilegio da 
Leone X^ al qual privilegio sta unito un se- 
condo del Senato veneto. Cristoforo Marcello, 
eletto arcivescovo di Corcira ^ che ne fu V edi- 
tore, non pose di suo che la dedicatoria al 
Papa. Avendo poi creduto Paride Grassi, ce- 
rimoniere pontificio, cVegU siasi così vo- 
luto appropriare il lavoro d^un altro, cioè del 
Patrìzi, fece tutto quello strepito, di cui parla 
Apostolo Zeno nelle f^ossiane (t. II, p, ics, 
e seg.) e di cui fa più: cenno brevemente 
Emmanuele Gcogna nelle Iscrizioni vene^ 
zianc ( t li, p. 88 ). Questa edizione ebbe varie 
ristampe, cioè Florentice , i«2t (?) , 1/1-8.** — 
Colonia! Jgrippinm, itf»7, in-B,^ -^ Roma , 
tseo, in-^f. a due cplonne. — FenetUs, ttfys, 
in-é,"* -- Ivi, ittss. — /w, 1M«. Alcune d'opse 
edizioni portano il titolo - Sacrarum <uerimo- 
niarum sive ritmun ecclesiasticorum S, I?. 
Ecclesia, libri tres, 

fletti Pontificalis liber. 
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Rifali (I) generosi. Dramma per ma- 
sica, da rappresentarsi nel teatro 
di S. Salvatore Tanno 1697. Se- 
conda impressione. Venezia s fp- 
presso il NicoUniy 1697, m-12.* 

ft In fine della dedicatoria si veggono le due let- 
H tere A. Z. che significano ii nome dell' aa- 
ntore, signor Apostolo Zbno *». (GineUi, Bi" 
blioteca volante,) 

RiverenMo. Non può non recare sor- 
presa, ec. - Milano j Agnelli, 1 760. 

Principio di lettera in iogMo volante , scritta al 
al P. Branda dall' abate Giuseppe Pauri, uni- 
tamente al sig. Carlo Antonio TAim. 

RIVIERE (R. P. A.) Ordinìs S. Au- 

gustini. Galvinismus bestiarum 1^- 

ligio» et appellatio prò Dominico 

Banne Calvinismi damnato a Petro 

Paulo de Bellìs Italo, Ordinìs Pr»- 

dicatorum, apostata, per R. P. A. 

Riviere Ord« S. AogusUni (Theo- 

philum RATRAimuM, Sooietatis Jesa). 

Parisiis, i63o, m-ia.** 

Ristampato ntWApopompaus , che è iJ t. XX 
delle opere delP autore, stampato in Lione colla 
finta data di Cracovia. (CqìdsqIùsI Nicéron, 
Mémoires pour servir à Vhistoire d&s hom- 
mes illustres , i, XXVI, p. S87.) 

RIVIGLIO LUSAI. Il capitan scherni- 
to. Commedia di Riviglio Lusai 
(Virgilio Salti, saneie). Macerata, 
per Filippo Camaccis i653, in- 12.^ 

Rivoluzione de'VoIschi, predetta ab 
antico (deirabate Bajrzohi). Pori^j 
1796 del mondo j i/i-ia.*^ 

Rivoluzione (Sulla) di Milano seguita 

nel giorno 90 aprile i8i4**** Me^ 

moria storica con dociunenti. Pa* 

rigi (Lugano), novembre 18 14- 

Fu attribuita al C. Diego Goieciardi, sebbene 
r autore di essa aia il C. Leopoldo AimaboUi 
maceratese, già Senatore del Regno d'ita- 
lia; del che il primo assicurò un nostro amico. 
Alcuni attribuiscono questa stessa Memoria a 
Federico Cavkia!», mantovano, ajatato dal 
suddetto Diego GuicaARDi, ambedue parimeste 
senatori del Regno d' Italia. Il defuntg conte 
Federico Gonfalonieri, accusato d** avere avuto 
molta parte in quella rivoluzione , scrisse a 
propria difesa una Memoria. Altre ne foToi» 
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publicatc da altri sul medesimo avvenimeolo. 
Ma non è ancora troppo tempo passato per 
poterne avere un esatto e spassionato racconto. 

Rivolazioni (Le) del teatro musicale 

italiano. Opera di Stefano Arteaga, 

madridense, Bologna^ Trenti^ ijSS, 

i. 3, m-S.^ 

L^ estratto che ieggesi nella Coniinuauone del 
Giornale de' letteraU d'Italia , t XXVII , 
p. Stf2 e seg.; t XXVIII^ p. S74 e seg., è 
deiràb. Carducci (Giambattista Db Velo), di 
Vicenza. 

Rirolnzioni (Delle) d'Italia, libri ven- 
tiquattro di Carlo Denina, Torino, 
Beycendsj 1769, 1770, 3 uoL iVi-4.** 

Leggiamo nel Cat Leber (L HI, p. ft4S e 6197): 
u On sait que i'abbé Costà d' Arigmano , de- 
» puis cardinal y eut beaucoup de pari à cet 
n ouvrage n, È bensì vero che T abate Costa 
d^Arignano^ che fu poi arcivescovo di Torino 
e cardinale, uomo di molto sapere, a cui il 
Denina aveva confidato il suo disegno di scri- 
vere la storia DeUe ripoluùoni d'Italia, lo 
^ovò 00^ suoi contigli e colla sua protezione, 
ne esaminò il lavoro, gli fu utilissimo neire- 
mendarlo, e da ultimo ne approvò la stampa 
per rUniversilà. Ma ch'egli, come fu spac- 
ciato, ci avesse parte o mano d^ autore, da 
persone, che dicoost bene informate, non si 
vuole annnettere. 

RIZZJLRDO CHINOGIANO. Il metodo 

per ben orare, del P. Michele , 

missionario cappuccino, tradotto 

dal francese in italiano da Rizzardo 

Chlnogiano (Gioachino Andbbozzi). 

Bologna, per il Barbirolij ijog^i» 2 

Mazzo (CaUldo). 

;Sotto q«e9to nome scrisse il P. Cesare •Giam- 
BauifO la ietterà in cui si difende Ja nascita e 
la patria del B. Agostino Novello, terminese, 
da noi notata a p. m, oA, n. 

redi Patria (Della) del B. Ago- 
stino Novello, ec. doi^e deuesi /qg- 

Ssre GuMBRvifo e non Gumbrasio. 
erto Manners. Poemetto (di Lo- 
renzo PiGBiOTTi) in versi sciolti col 
motto - Dolce et decorum est prò 
jpatria mori. - Fiivnzej 1785. 
ROBERTO RE DI GERUSALEMME, o 

piuttosto RE DI NAPOLI. 
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Vedi Rime di Francesco Petrarca 
estratte, ec. 
ROBERTUS (Carolus). Pcripati Chri- 
stiaui cffat^ partibus tribus de*- 
fensa a Carolo Roberto Academiae 
Parlhenise Principe, prò philoao» 
phica laurea suscipìenaa, in Colle- 
gio Romano S. J. Bomce^ i63i. 

Qaest' opera è dalPAlegambe (Script» Scè, Jfssu) 
restituita aiccoma a vero autore, al P. Alessan- 
dro GoTTiTREDO, gesuita, romano; a lui si ac- 
corda il Sotvello, aggiungendo che il suddetto 
Carlo Roberto fu di poi creato cardinale, e che 
un medesimo argomento fu pur trattato nello 
atesso Collegio ed in quello stesso anno dal 
march. Alfonso Pallavicino in un lavoro stam- 
pato in'/ol, (Consultisi il Piaccio, Theatr. 
Anonym., etc,y t. I, p. SM, n, isos.) 

ROBERTUS DE LITIO. 

Cioè Roberto da Lecce, prima dell'Ordine degli 
Osservanti, passato poi ne^ Conventuali , ed 
indi Vescovo della sua patria, era della fami- 
glia CaràCCIOLI. (Veggasi T elenco delle sue 
opere nel Waddingo, Script Ord, Min,, ed 
in ffain, Bepertorium Bibliographicum.) 

ROBUSTO POGOMEGA. Le strigliate 
a Tommaso Stigliani, di Robusto 
Pogomega (conte Andrea Barbazza, 
bolognese), dedicate all'eminent.^ e 
rcvcr.^ Cardinale Pier Maria Bor- 
ghese. Spiraj per Henrìco Starchioj 
1629. — Francjbrty i638. — iVb- 
rimberga, 1649, ^^^^P'^ 1/1- 12.** 

Stanno anclie con la Murtoleide del cav. Marino. 

Vedi POGOMEGA (Robusto). 

ROCCA (Angelo). De sacrosancto Chri- 

sti corpore Romanis Pontificibus 

iter conficientibus preferendo com* 

mentarius. BomcBj apud Facciottums 

1 599, m«>B.^ (E nelpiimo tomo delle 

opei"» dell'autore stampata; in Roma 

nel 1719, in'foL), 

NeUa predizione si proAesta 1^ autore di non sa- 
pere che alcuno degli scrittori a lui anteriori 
abbia scritto sopra simile materia. Dubita però 
il Mandosio {Bibl, Rom., t li, p. 860 ) che 
questo commentario sia quel medesimo ^c 
compose Agostino (Molari), da Fiviuano^ 
dell'Ordine di Sani! Agostino. 

ROCGARELLA (Tommaso). 
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Sotto questo nome Fiuppo Roccabella« di Cin- 
goli, monaco della Congregazione Silfestrìna, 
poblicò in Venezia - Dio operante. - // iVw- 
cipe deliberante, - // Principe politico. - // 
Principe pratico. - IL Principe morale. - 
Acroamata politico-moralia, 

ROiìCHI (Abate Antonio). Funzioni 
sacre e feste fatte dalla città di Pa- 
dova per l'esaltazione al pontifi- 
cato dipi cardinale Rezzonico, suo 
▼escoTO, che prese il nome di Cle- 
mente XIII. FadosfOy pel ConzaUh 
ìjSSj ifi-4*^9 con intagli. 

Quest^ operetta, benché porti il nome delPab. 
Antonio Rocchi, deveai attribuire in gran 
parte air ab. Giuseppe Geniiael 

ROCCO (Il P.) contro del P. Rocco, ce. 
Fedi P. (Il) Rocco contro, ec, 
doi^e deve leggersi 'Tromby e non 
Trombus. 

RODASCO ALFASICO P. A. 

I. Rime (di Claudio Nicolò Stam- 
pa) dedicate alla signora contessa 
donna Teresa Cusano Visconti Bor- 
romeo hvese. Milano ^Bianchi j 1 72 1, 
i>i-8.^ 
a. Sacra solita funzione celebrata 
il giorno i5 di agosto nel Santua- 
rio di Somagugio di Civenna dalla 
Mariana Confraternita, ec, descritta 
in poema prosaico da ec. Milano^ 
R. D. C.j 1760, m-4.° pica, 

Rodoguna. Opera tragica, ai Corne- 
lio, tradotta (dal P. D. Filippo Me- 
BELLt, somasco). Homaj Ckracas^ 
170», ifi-ia.** , 

Trovasi pure inserita nel t. 4 delle Opere varie 
tradotte, recitate in Bologna^ e stampate da 
Lelio della Volpe. 

ROEL (CONRAPUS VAN). Conradi 
Van Roel Verveceidos libri duo: in 
quibus Athos perfoditur et smi- 
lace coronatur ab alumnis Adra- 
stiae. Oldenburgi, i636, ifi-8.^ 

È finto nome preso da Fortunio Licito. 

ROFFO (Giulio). Risposta di Giulio 
Roffo (Benedetto Giustiouari , ge- 
suita), da Val di Taro, al parere di 
F. Marc' Antonio Cappello, Minor 
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Conv., sopra le controversie tra '1 
Sommo Pontefice e la Repubblica 
di Venetia. Boma^ Facciotti, 1607, 

Il parere di P. Marc^ Antonio fu stampato ia 
P^enezia per il Cavalcahtpo V anno avaotii 

ROGERI GELTIO. La viU di Sisto Y. 
P. M., descritta da Geltio Rogcri, 
stampata ad instanza di Gregorio 
heii, Losanna j ì66gy L a i>i-i2.°- 
Augumentata e posta in miglior or- 
dine in Amsterdam^ i685, w-ia." 

E opera delio steSftO Lbti^ cho ai coperse sotto 
<;[uesto anagramma, come consta dall' avver- 
timento da lui o da (jualche suo amico posto 
avanti le Memorie di Cromuele scrìtte daQo 
stesso Leti. La saddetta vita fu impressa andie 
col nome dell'autore. 

Rogerii (Fr.) Baconts, Minorità, Opus 
Majus a Sam. Jebb Lendini edilum 
MDCC.XXXIII, nane diligenter 
recusum. Accedit Prologns Galeatos 
in reliqua ( Joannis De AuGUSTims, 
et Joannis Illuminati, a Venetiis, 
Ord. Min. Obsenr. ). Feneù'is^ apud 
Frane. Pitteri, 1760, in-foL p. 

ROGERIUS (Pbiloleus). Philotei Ro- 
gerii, Episcopi quondam Londinen- 
sis, libellus de mundi contempla, 
ab Andrea Schotto nunc primum 
editus: accessit Gerardi Moriogi 
oratio de paupcrtate ecclesiastica. 
Coloniasj 1619, i>i-ia.° 

Fabrìcìo^ nella sua Bibliotheca latina med, et 
inf. oBtat.y assicura che ({uesto trattato è di 
Francesco Filelfo. Del resto Andrea Scollo, 
editore del medesimo , non afFerma positivs- 
mente che il vescovo Rogero ne sia il vero 
autore: hcnsì il Varillas^ nella Fila di Lodo- 
vico XI, V attribuisce al Fuxlpo. (Consoltisi 
il Rosmini, Fita di F. Filelfo, t. II, p. i«J> 
in nota.) 

ROGHI (Francesco) (P. Giacomo Fo- 
LiGATTi, gesuita, romano). 

1. Epistole del cardinale Bellar- 
mino, raccolte e publicale da Fran* 
Cesco Roghi. Bomaj co* tipi àdMa- 
nelfis i65o, i/i-ia.** 

2. Martirio de' SS. Abundio, ÀbttO' 
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daD£Ìo> Marciano e Giovanni, trailo 
da un anlichissioio codice mss. da 
Francesco Roghi. Roma^ appresso 
Francesco Cav^alli^ i638, 1/1-8.® 
ROLANDINUS. Summa artis nolaris. 

Quesi^ opera, detta Summa Rolandina, dal no- 
me del suo autore, venne erroneamente at- 
tribuita dal Do Gange e dalPAudin a Rolan- 
dino, padovano; laddove e fuor di dubbio 
lavoro di Rolandino Passagibm, bolognese, 
di lui contemporaneo, cbe visse nel secolo 
XIII , e che chiamasi in qualche antico istru- 
mento pur anco, dal cognome di sua ava, HO' 
landinus Rodulphini FlortUe. Scrisse inoltre 
il Passagieri Flores Testamentorum, 

R0I09 ovvero cento imprese degli il- 
lustri signori bomini d' arme sanesi 
militanti sotto '1 reale e felicissimo 
stendardo del Serenissimo Ferdi- 
nando De' Medici, granduca di To« 
scana, iSgi,^ di giugno, iffo/ogfia^ 
per Giox^anni Bossij i Sg i , ii«-4-® 

L' Ugurgien (Pompe Sanesi) crede che sia 
tutto lavoro di Fortunio MAaTMi, Academico 
Intronato; ma secondo il Moreni ( Bibliografia 
Toscana) non ne vanno esclusili BAacACLi, 
il P. LuCAEiJil ed altri Academici Intronali. 

Roma antica, di Famiano Nardini, 
con note ed osservazioni storico- 
-critiche (del marchese Giampietro 
LucGATELLi). Roma^ '77* > i/»-4«°> 
con figure. 

Roma delle belle arti del disegno. 
Parte prima deirArchitettura civile. 
Rossano j 1787, iVi-8.® 

Sembrerebbe a prima vista più ragionevole ti- 
tolo di ouest^ opera di Francesco Milizia - Ho" 
ma nelle belle arti ec, come alcuno ha cre- 
duto di far riflettere; ma Fautore ne diede un 
frontispizio a bella posta così concepito con 
fina ironia, per la severa critica che con- 
tiene. Per questa il libro venne proscrìtto, e 
non potè uscirne la seconda parte. 

Roma piangente, o dialogo tra il Te- 
vere e Roma ( di Gregorio Lbti ). 
Leida j Raùisia Fero (Elzeviiio)s 
1666, m«ia.° Con la sfera. 

A questo b'bro trovasi spesse volte unita La 
Rome ridicule par le sieur de St.'Amant , 
stampata coi medesimi caratteri 
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Roma solleiTanca (cioè) — Sculture 
pitture sagre estratto da* cimilcrj 
di Roma, publicatc già dagli au- 
tori della Roma sotterranea (An- 
tonio Bosio e Paolo Aringhio), ora 
nuovamente date in luce coli spie- 
gazioni. T. I. Roma, per il Sahio' 
ni, 1737. — T. II. lifi, per An- 
Ionio Rossi j 1747- — T. IIL Is^i, 
per lo slesso y 176 3, in'feL 

Questa nuova ediiione fu illustrala, anzi rifusa, 
da monsig. Giovanni Bottari. Si credette che 
due diversi Bosio (ossero esistiti col nome di 
Antonio; ma che veramente sia stato un solo^ 
potrà persuadersi chiunque leggtrà la nota 6^ 
p. I8S7, t II, degli Scrittori d'Italia del 
G. MazzuchellL 

Romance primogcniturce de Ccesarinis 
pm Cleria de Ccesarinis contra Li- 
viam Ccesarinam de S/brtiis. 

Chi sia stato l'autore di questo opuscolo si chia- 
risce daUa risposta di Eusebio Eusebj che e in- 
titolala - Risposta a favore di donna Livia 
Cesarini al Discorso familiare di Gio. Bat- 
tista Db Luca, stampato in Venezia a favore 
di donna Cleria Cesarini nella causa Romance 
rrimogeniturai de^.CoBsarinis. — Ventùa^ 

1675, lil-4." 

Romanarum inscriplionum fasciculusy 
cum explica tioue nolarum, in usum 
juventutis ( CoUegit Joan. Domi** 
nicus PoLCASTnus, patavinus,comes). 
Palam, apud Cominam, 1 774, i/i-8.° 

Romani (I) nella Grecia, ossiano i 
Francesi nell'Italia. Nuova edizione, 
con note. Italia, 1799, m-d.^ 

È di Vittorio Baizom, di Lonalo, nel Bre- 
sciano , autore delle Conversazioni dell'Equa- 
tore, e di più altri lavori. — Vi sono varie 
altre edizioni di queslo libro, nelle prime delle 
quali non pose P autore il suo nome, attesa 
r indole del P opuscolo, dato in luce nelPanno 
1797. In Flaminio volle il Barioni rappresen- 
tare Bonaparte^ nei Romani i Francesi; nei 
Greci gritaliani. 

Romani Pontificis privilegia ad versus 
uovissimos osorés vindicata, duplex 

* dissertatio cum duplici appendice. 
Venetiìs, apud Bartholomceum Ja* 
varinam^ '734> w8.* 

3o* 
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Non leggcii in questa edizione il nome (Idi' au- 
tore , ma chi sìa sialo apparisce dalla seconda 
fatta parintente in l^ateiia l'anno ITIS, tn-B.". 
Essa porta il medesimo titolo, a cui seguila - 
F. Aloisio H. Li'CiNO Ord. Prad. S. Theol. 
Hagislro auclore. — Edilio sccuiida auctìor. 

Romauo (De) Pontìfice et Ecclesia 
asteria dogmatica ad aicntem S. 
Bui-Dardi Abbati;, etc. (auctore Jo. 
Mariae Gabriello, S. B. Ecclesia 
Cardinale). Romce, ex lyp. Josephi 
Vaniacci, 1688, in-/ol. 

ROMANO (Vincenzo). La strada del- 
l' inferno dulie donue, iti citava 
rima s\c\\\aaA. Palei-mo, per il Ros- 
sellij i63^, in-8.° 

Volle GioTA:n<i Battuti Romano, padre di Vin- 
cenio, -prendere il nome del figlio. 

Romaiiticisti (f). Melodramma semi- 
eroi co- tragico degli astronomi X. 
Y. Z. Milano, 1819, in-ò." 

È del dottor 1ìnc« Paganini, milanese. 

Roniauticomachia (Della). Libri quat- 
tro. Torino, presso Domenico Pane, 
1818, i/i-8." 

Non sono compoiizione del ouirchese OtlaTÌo , 
come fu aupposlo, ma del di lui figlio Tan- 
cixDi FAiim DI Bakolo. 

ROMAHUS VERONENSIS. Arsmentien- 
di caNinistica, cum vero commea- 
tario, auotore Homano Veronensi 
(idest Carolo Scribahio, S. J.). Mo- 
guniice, samptibns ipsitumet auciO' 
rìs, i6a3, ifi-ia." 

Romanzo (Del) in generale; e dei Pro- 
messi Sposi, romanzo di Alessandro 
Manzoni. Discorsi due (di Paride 
ZtJOTTi), accresciuto d'altri scritti. 
f^enezia,tip. Emiliana, i84o, in- 16.* 

Qnesla è la sesta ediiione. 

Romanzo morale. Lezioni del Fla- 
mine Eriteo al suo nipote Aristòne 
di Tracia, e viaggi del medesimo. 
Napoli, 1827, (. 2 iM-8.° 

È di Gio. Battista Micbeletti, aquilano. 

ROMITO AGATEO. Li spaventosi in- 
cendj di Mongibello, scampati dalla 
città di Catania per la protezione 
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della sua beata cuncitladina Sant'A- 
gata vergine e martire gloriosa de- 
scrìtti da homito Agateo (cioè dal 
P. Anselmo Grasso, cappuccino, da 
Aci Reale in Sicilia ). Kcntzia, per 
il f^alvas, 1670, in-S." 
ROMITO DI VALLOMBROSA. Lettera 
del Romito di Vallombrosa (D. Ad< 
gelo FoMpi, monaco vallombrosaao), 
mandala ai Signori Fiorentini, dati 
Ex eremo Vallisumbrosic, XV ksL 
juiiias 1496. — Senza alcuna nota 
tipografica, in'4." 
Romito (II) georgico-astronomo. 
Qneilo Lunario , che Don sappiamo prediamente 
■e, più eialUmente, non s' intitoli £'£reffli(a, 
incominciò ■ stamparsi in Sovercla nel ini, 
quando euendo stati licenziati «leoni eremiti, 
che vicini a quella città erano custodi di coti 
aanluari, si finse che a!i;|ino di essi paMuie 
d'ascetico a fare l' asliohoino. Ora, secondo 
che in ciascuno degli anni seguenti uscì fLini 
questa Lunario, CJemeDtiDO VAUItSTTI vi noi 
uno de'iuoì dialoghi fino al numero di do- 
dici, che ritoccali dall'autore, fiirono ancbe 
insieme impressi nel in4 coll'aggiunta di on 
nuoTo dialoga - La mo^it, t HslaiDpati di 
nuovo nel primo volume de'Qe o^en di Ini. 
Eccone il titolo; La metamorfosi. — Il Te- 
mi. — Il teatro. — La letterata. — La scuola 
del buon gusla nella bottega del Caffè. — 
Gli aforismi lellerarj. — La sera dei Fog- 
gio forilo. — L'Educaiione. — Il vero ri- 
. sparmio. — // Trincia. — Gli studj. — Don 
Arroto. Nel medesimo Lunario per gb timi 
I1S7, iras, laoo e leoa iroTusi purealnuii 
dialoghi del cav. Carlo Db' RoMun, cÌM-/n- 
tomo ali utilità degli studj. — Dell'arte 
del Parassito. — Sulla tranquillità e con- 
tenleaa deir anima. — Ilfavorito delle Selk, 
DeTesi però notare che non puossi dire eoa 
licumia essere il penultimo dei suddetti dia- 
loghi fattura del Rosmini. 
Romito (II) negromante. Commedia 
pastorale (di Angelo Ceubi, tnaoi- 
scalco). Senza data. — E Siena, 
1547, sempre 1/1-8.° 
ROMOLO DAL SERL L' Anatrione. 
Commedia (ladotta dal latino di 
Plauto nell'idiuiua volgare da Ro- 
molo Dal Seri {dal P. D. Mauro 
ScLLOBi, monaco cassinese). Soma, 
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nella stamperia d* Orazio Campano j 

ROBIULUS (Franciscus). Responsio ad 
praecìpua capita Àpologiae, qus falso 
Gatholica inscribitur^pro successio- 
ne Henrici Navarraeì in Francorum 
Regpum. Auctore Francisco Romo- 
lo. RomcBj 1 586 — Et, ibidem, 1 688, 
1/1-8.° 

Fa anche tradotta in francese con questo titolo: 
JResponse aux principaux articles de VA' 
pologie faussement inscripie : Apologie ca-^ 
tholique traduite du latin, ittss, m-8.^ — 
Sotto il nome di Fravcesco Romulo si na- 
sconde il card. Roberto BbllarvlxOj che ri- 
sponde a Guglielmo Barclay., autore di detta 
Apologia. Si noti che non facendo conto il 
Sotyello ( Bihliotheca Scriptorum Soc, /.) di 
questo libro , da alcuni si dubita se Teramente 
sia opera del Bellarmino. 

RONCALLO (Marcantonio). Letlere 
pacifiche d' un laico ortodosso per 
servire di prefazione alle annota- 
zioni pacifiche d' un Parroco cat- 
tolico (Mjrcbetti) sopra la Let- 
tera Pastorale di Monsig. Vescovo 
di Pistoia e Prato (Scipione De' 
Ricci), dei 5 ottobre 1787. Finale, 

1788, l/I-32.° 

Sono dell' ab. Paolo Blarcello Dbl Mare, di Pisa, 
celatosi sotto il finto nome di Marcantonio 
Roncallo. Alle lettere suddette aggiunse fau- 
tore in seguito una settima lettera , di p. A6, 
pubiicata colla data di Pavia. 

RONDANUS(Alphonsus) (Hierouytnus 
GuLiELMcs , canonicus novariensis ). 
Alphonsi Rondani amico suo N. N. 
interroganti : An, completa benedi- 
ctione cum SS. Sacramento, fa- 
cienda slt ejusdem SS. Sacramenti 
thurificatio antequam reponatur in 
tabernaculo ? Datum 1 a kal. feb. 
anno 1751. Mediolanij in-Jòl. 

— Ejusdem Amico suo N. N. postu- 
lanti quanti faciendum sit prsten- 
sum eaictum illud D. (Domini) Ca- 
roli a Basilica Petri , Episcopi No- 
variensis, etc. Mediolaniy ex typ. 
Mazzucchellij anno \j5S, in-JoL 
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ROROBELLA (Marco Ettore). La Cleo- 
patra. Dramma per musica. Milano, 
i653, 1/2- 1 a.® 

In questa ed in qualche altra composizione tea- 
trale sì nascose con tal nome Carlo Della 
Torre, milanese, canonico di S. Nazaro, che 
prese pur anco quello di Clearto Ro in opere 
di siniil genere. 

ROSA (Carolus). 

Fide Caroli Rosa, Sac. ex Congr. 

Oblat., etc. 
Rosa (De) Aurea epistola. jBJitio aU 

tera. - Patam, ^1^9^ extyp. Con^ 

zatti, in-òP 

La prima edizione fu fatta dal medesimo stam- 
patore, e nello stesso anno. Lo scrittore, che 
fu il teatino veneziano P. D. Pietro Busenel- 
LO, prof, di Sacri Canoni nelF Università di 
Padova, dirige questa lettera ad Nepotem 
/uniorem. 

Rosa (La) e sua storia. Discorso letto 
nella Perugina colonia degli Arcadi, 
e publicato per le nozze Santucci e 
Antonini. Perugia, Baduel, i8ai, 

. .V.-4'' 

£ opera del Cav. Gio. Battista Vermigliou. 

Busa (La) trionfante, cioè relazione 
della solennità fatta in Palermo nel 
convento di S. Cita, dell' Ordine de' 
Predicatori, alli 16 di settembre 
dell' anno 1668 per occasione della 
beatificazione di Rosa di S. Maria, 

del terz' ordine di S. Domenico 
(opera del P. Fra Pieti*o Emmanuel, 
domenicano, di Palermo). Ivi, per 
Didaco Bua e Pietro Cumagna, 1 669, 

Rosalba (La). Dramma in musica, 
rappresentato nella villa di Prato- 
lino (dell' ab. Giuseppe Giacomini). 
Firenze, per Vincenzo Vangelisti, 
1681. 

L^ autore morì nelPanno 1685, ai 95 di luglio. 

ROSàLBI (Aurelio). Lettera del conte 
Aurelio Rosalbi ( P. Emmanuele 
Agcilera, gesuita) al sig. Carminio 
Donzelli. Palermo, presso Stefano 
Amati, 1728, iVi-8. 
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Rosalia (La) guerriera in ajato del 
Re Cattolico contro la forza di dop- 

Eio mostro» pestilenza e ribellione, 
dialogo (del P. Giovanni Orofrio» 
gesuita, palermitano). Palermo , ap' 
presso Nicolò Bona, i65a, in-4*^ 
Rosalinda (La), di B. M« N. G., spie- 
gata in X libri, e dedicata alla Se^ 
rentssima Margherita di Toscana, 
duchessa di Piacenza e di Parma. 
Piacenza^ per Giovanni Baztacchi, 
stampatore Camerale, i65o e i655, 
1/1-4-^ — Venezia, appresso i Gue* 
riglij i658. — lifi, i665y appresso 
Carlo Comattis in^i^P 

Non è che od romanzo con molta modestia 
scritto da Bernardo Moaaivdi, il Teechio, nobile 
genovese (e non Monadi come per errore ri- 
ferisce il Piaccio ). Di questo romanzo lii hìU 
un'imitazione anonima francese da monsieur 
De FowTjNiKv. (Consultisi Barbìer^ Diction' 
naire des Anonymes, N. 16688^ e Quadrio/' 
Ragione di ogni poesia, t. VI, p. 448.). 

ROSAMONTE LIMANO. Primi rudi- 
menti della scienza cristiana, pvo- 
posti per via di dialogo fra un ca- 
techista e un idiota alla gioventù 
che è obbligata ad impararla, da 
Rosamonte Limano (Fra Gio. Bat- 
tista CoRTARiNi, domenicano della 
stretta osservanza). Venezia, Storti, 
1741. 

Rosero GUASTAVINL 

Con questo nome, sotto cui copresi il P. Ago- 
stino Rossi 9 eremitano, genovese, trovansi 
stampate varie rime. Il Rossi era segretario 
delle lettere latine del prìncipe Andrea Dona, 
morto nel €668. 

ROSCIUS (LUCIUS VITRUVIUS). 

Cosi volle chiamarsi Vitruvio Rossi, parmigiano, 
onde sempre più avvicinare in tal maniera il 
nome suo a (piello del celebre Marco Vitruvio 
Pollione, e dargli, ad imitazione di Pomponio 
Leto, una certa forma d^ antichità. (Consultisi 
pel catalogo delle sue opere Aflfb, Memorie 
de^Leit. Parmigiani, t. IV, p. 86 e seg.) 

ROSCUS. Nicolai Rosei Vicentini de 
Lndis Olympicis tractatus. Verona:, 
i586, m-4.^ 

— Ejusdem praxis Rhetorica generis 
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demonstrativi, etc. Ibidem, \S8j , 
ih-4.^ 

Anche questo Rossi volle assumere una denomi- 
nazione che tenesse del romano. 

ROSEMODRISO P. A. 

!• Le tre Arcadie, ovvero Acade- 
mie Pastorali di messer Jacopo San- 
nazaro, del can. Benedetto Men- 
Zini e del sig. abate Michele Giu- 
seppe Morei, raccolte per la prima 
volta, ec. Venezia, Paletti, 174^» 

* o 

in- 1 a. 

a. Raccolta di poesie per le nozze 
di S. E. sig. Marcantonio Gri ma- 
ni, ec., e della N. D. Bfaria Pi- 
sani. (Venezia), jinno 174^, tn-4'^ 

SoUo il nome pastolrale Arcadico ed insieme ana* 
grammatico di Rosemodriso, celasi T editore 
Medoro Rossi. 

ROSEO MAMBRINO. Vita , gesti , di- 
scorsi, lettere di M. Aurelio, im- 
peratore, con le alte e profonde 
sue sentenze, tradotta dallo spa- 
gnuolo (di Fra Antonio Gveyabì, 
vescovo di Mondonedo) in Jingua 
toscana per Mambrino ^oseo , da 
Fabriano, ec. Venezia, appresso Gio, 
Andrea VaU^assore, detto Guada" 
gnino, i546, xh-8.^ 

Due si possono dire le traduzioni di questo li- 
bro, o piuttosto romanzo, che presenta seni- 
ture inventate come se opera fossero di Muco 
Aurelio, V una di Mambrino Roseo, T altra 
di Fausto da Longiano, che fece alterazioni 
ed aggiunte a (piella del Roseo. La sopra rife- 
rita edizione pel Valvassori , benché porti il 
nome del primo, pure è ristampa della trsda- 
zione ritoccata dal Fài»to. 11 Paitoni ( Bibl. 
de^trad,, p. iw) riporta le diverse edizioni 
eseguite nel secolo XVI d'ambedue i volgariz- 
zamenti. 
ROSMANO LAPITEJO. Poesie di Ro- 
smano Lapitejo P. A. ( Gio. Pietro 
Riva, somasco), ora per la prima 
volta raccolte da G. Celestino A 
stori. Bergamo, Lancellotti, 1760 

RO SMIRO CELLENIO P. A. 

Che quello fosse il nome arcadico di Gaudio 
Tbdbschi, ci consta dal carteggio d<l P. Me* 
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rati col P.lMdoro Bianchi, esistente nelP Am- 
brosiana. Vedasi r articolo che immediatamente 
qui seguita. 

ÌVOSMIRO ed ALINDO P. A. In occa- 
sione delle fauste nozze tra la mar* 
chesa Dorotea Angelelli ed il signor 
Gio. Battista Sampieri. Lettere di 
due amici Pastori Arcadi. Jtotnaj 
1775, ifi-4.° 

L* nno degli Arcadi è Rosmiro , cioè monsig. 
Claudio Tedischi; T altro Alindo, cioè il se- 
natore Angslelu. 

Rosmanda. Novella in versi (del cav. 
CuRTi ). Torino j Pomba^ 1 835,^/1- 1 6."" 

ROSPIGLIOSO DELLA CONGREGA DE' 
ROZZL 

È Agostino Gallini , da Castel Fiorentino , che 
scrisse Le false querele ìT Amore, commedia 
stampata in Siena per il Fiorini, nel lei a, 
e qualche altra composizione teatrale, che non 
sappiamo se porti soltanto il supposto nome 
academico. 

Rossa (La). Commedia (di Angelo Ol« 
DRADi, romano, della Congrega de* 
Rozzi). Siena j senza nome disiamp.j 
e Firenze^ per Ridolfo Pocoavamo^ 
i56a, m-B.*" 

ROSSELLUS (Petrus ). De antiquse Gal- 

lias Inter et Hispani» in divinis 

et humanis rebus communione. Au* 

ctore Petro|losselIo sacerdote Gallo. 

Lugdunij 1660, t/i-4*^ 

Il nome è preso ad knprestito^ e il vero autore 
ih il P. Francesco Marchisi^ prete della Con- 
gregazione deir Oratorio, al dire del cavaliere 
Ifandosio ( Bibl. Bom. , Cent IX, p. t54 ). 

ROSSETTI (Pietro). Breve descrizione 
delle cose notabili di Gaeta, città 
antichissima e fortezza principalis- 
sima del regno di Napoli, secondo 
le notizie istorlche raccolte dal si- 
gnor D. Pietro Rossetti, e divisa 
in dieci discorsi. Napoli, presso Sai» 
yaior Castaldo ^ Panno 1675. — Di 
nuovo ivi, presso Carlo Parsile, i683, 
e per la terza volta appresso Do» 
menico Armonio Panino e Michele 
Luigi Matio, 1 689 , sempre m-8.® — 
Finalmente ivi, a spese di Antonio 
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Bulifonj nella stamperia di Giacomo 
RaiUard, 1690, i/i-ia.** 

Si dice che il vero autore di questo libro, in cu 
si affiutellano più spropositi che parole, se- 
condo ci assicurano il P. Ab. Gattola (Hist, 
Cassinensis ) ed Erasmo Gesualdo ( Osserv. 
critiche), sia sUto il P. Cornelio Cbeaso, mo- 
naco benedettino, copertosi sotto il nome del 
figlio d'una sua sorella, avvisando che latte 
avesse similmente molte aggiunte, le quali 
rimasero poi inedite. 

ROSSI (Carla Benvenuta). Fascetto di 
preghiere, raccolte da Suor Carla 
Benvenuta Rossi , monaca in Santa 
Chiara in Busseto, ec. Parma, per 
Paolo Monti, ijoS, m-iS.® 

E composizione di Carlo Rossi, giureconsulto 
di Busseto, padre della suddetta religiosa; e 
Suor Carla sempre con verità affermò di non 
avervi la minima parte, ma che all' amore pa- 
terno dovevasi questa innocente sacra im- 
postura. (Aflb, Scritt, Parm, , t V, p. »0l.) 

ROSSI (Giovanni Pietro). Relazione 
della morte di Urbano VII. Roma, 
per Giovanni Martinelli, m-4-^ 

Dicesi nel frontespizio scritta dal P. Gio. Pie- 
tro Rossi, della C di G. , Penitenziere di San 
Pietro. Ma siccome nell^anno isso, in cui 
morì Urbano VII, aveva tal carica il P. Pie- 
tro Paolo Rossi, cosi a lui deve piuttosto at- 
tribuirsi ( Consultisi : Sotvellus, Bibl, Script, 

SOC, Jesu, p. 499; p. 689. ). 

ROSSI (Flaminio). Teatro della no- 
biltà d'Italia. Napoli, per Gio. Già* 
comò Carlino, 1607, <^*8**' 

Sotto il nome di Flaminio Rossi si nasconde 
Enrico Bacco. (Consultisi Soria, Scritt Na- 
politani, t I, p. ss.). 

Fedi BIANCO (Lattanzio). 

ROSSI (D. Pietro), somasco. (P. G. 
M. PojATi). Lettera teologica , in 
cui si fa una chiara e distinta spie- 
gazione del capo Vili del libro vili 
delle Confessioni di S. Agostino. 
Osimo, 1774* 

ROSSO (Giovanni). Cerotto specifico 
da fissar il discorso ad Jacopo Ca- 
lafato , composto da Gio. Rosso , 
sagrestano minore del real moni- 
stero del SS. Salvatore, del sacro 
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Ordine bftsiliano, della felicissima 
città di Palermo. Genova ^ per Leo 
Man/bncj i/i«8.® 

Di questo libercolo, pieno dMngiurie e scioc- 
chezze ^ e meritevole per ciò di sprezzo^ fu 
autore il P. Girolamo Giustmiani , gesuita, 
che Tolle replicare contro il DUcorso storico 
sopra l'ammirabile vocazione dal mondo 
in solitudine di S. Rosalia, del P. Antonio 
Ignazio Mancuso , del pari gesuita, 

ROTA (Curato D. Carlo). Annuale 
omeleticOy ossia raccolta di spie- 
gazioni evangeliche ec., opera com* 
pilata dal slg. Curato ec. Milano, 
tipogt\ di Commercio, i8aa e seg. 
Corredalo d' un supplì mento inti- 
tolato: /{accolta di ventitré Ome- 
lie ec. Ivis Cairara, i8a4* ^^ ^^^ 
5 iH)Lj ìn-8.® 

Vero autore dicesi esserne V ab. D. Luigi GiUDia. 

ROTELLUS (Joseph). Flores in Ari- 
stotelis Organum. CesentBj apud 
Nemun, ib^y y in-^.^ — Fructus 
honoris tn Isagogen Porphyrii et 
universam Àristotelis Logicam. Ibi» 
demj apud eumdemj i649} <^*4*^ 

G fa sapere il Mongitore {Bibl, Sic,, t II> p. 
918) che piacque al P. Serafino Rotella, 
francescano del terz^ Ordine , di patria messi- 
nese, di stampare sotto il nome del fratello 
Giuseppe i detti due libri. Non deve confon- 
con altro Serafino Rotella, agostiniano. 



Rotta (La) di Babilonia quando Mor- 
gante e Orlando e Rinaldo presono 
la città di Babilonia. 

Le iss ottave che compongono questa operetta 
sono tolte di peso dal Morgante Maggiore di 
Luigi Pulci, cioè dalla prima ottava del canto 
diciottesimo a tutta V ottava centoundici, e 
dair ottava centocinquantasei a tutta T ottava 
centottinta del canto diciannovesimo. TuUe 
le ottave poi che riempiono il suddetto inter- 
medio fra il decimottavo e il decimonono 
canto formano T altro libretto intitolato- Mor- 
gante Minore, di cui si è fetto cenno neir ar- 
ticolo • Morgante e Blargutte, ec. 

Rotta (La) di Ravenna, in ottava ri- 
ma. Senz* awto (Firenze» per Lo- 
renzo Torrentino)^ in'4-^ 
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Da altra ediiione, stampata a petizione di JUs» 
Sandro di Francesco Mosseci, si viene in 
chiaro essere codesto istorico fatto (avvenuto 
Tanno flSis) cantato air improvviso da Ch- 
4tofano delPALTlsslvO, prete fiorentino, morto 
nel ISI4. 

Rotta (La) di Roncisvalle, dove morì 
Orlando con tutti i Paladini. 

* 

E il canto ventesimosesto e parte del ventesi- 
mosettimo fino alla stanza ifts inclusive dd 
Morgante Maggiore di Luigi PuLa. Queste 
separate ottave fiirono più volte reimprefse. 

Rousseau all'Assemblea Nazionale, e 
commentario postumo di questo fi- 
losofo sul Contratto sociale. Fi/o- 
delfia, 1791. 

Questo finto Commentario postumo è fiittura del- 
l' abate Nuvolbtti. 

ROYIGIC BON MAGNA DE LA VALLE 
DE TORÀ. Sonagiltiy spartaffi, sme- 
regale e canzon arcogtsti in lo ese- 
cquio e morte di quel gran Zora- 
mella Barba Menon Ra?a. Padoì^a, 
Majeui, i584, in-ò."" 

Questa raccolta fu dedicata da Rovinio { Giu- 
seppe Gàgluroo) alla signora ^xincipessa 
Ardoazza, maritata col sig. Haico Giusliniano. 

— Canzon al so cai*o Pare Maga- 
gnò. (Sta nelle Rime de Magagnò, 
Menon e Begotto, P. IV, e. 198 ^ e 
nelle Rime di Tandarello Spareg- | 
gio, P. I (sola stampala — Paào» 
»^a, i583, 1/1-4A a cor. 36). — So- 
nagitti. (/wj da carie 65 a carie 
72, i^erso,) 

Tutte queste poesie sono in lingua pavana. 

ROYAUMONT. 

P'edi Riflessioni morali sopra l'i* 
storia, ec. 
R. P. Jacobi Tirini S. J. Antuerpien- 
sis in universam Sacram Scripta- 
ram coromentarius, tribus tomis 
comprehensus atque indicibus om* 
nino sex auctus: cui accedunt pro- 
legomena uberiora ac selecta..*» 
notationes praeterea quam plurimae 
alterius ex eadem societate Presby* 
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ieri (FraDcisci Anlonii Zaccaaije), 
qui praestantissimum opus carrexit 
et illustravit Fencùis, apud Pez- 
zanam^ >77^> ti//, in-f, 
Anche la prefazione è dell' annotatore. 

R. P. Joannis Stephani Menochii e 
Soc. Jesa commentarii totius Sa- 
crae Scriplurae .... Edilio novissi- 
ma duobus tomis comprehensa : 
quorum alteri accessit supplemen- 
tum a doctissimo ejusdem Società* 
tis Theologo (Francisco Ant. Zac- 
caria.). F'enetìisj apud J. B. Recarti j 
1743. 

Solenne bugia è T annunzio del Supplemento del 
P. Zaccaria^ non essendovi che una sua prefa- 
zione al primo volume, e non contenendo il 
secondo che alcune dissertazioni di varj autori. 

R. P. Natalis Alexandri.... Historik 
Ecclesiastica veteris novi qua Testa- 
menti etc, novis insertis adnota- 
tionibuSy et dictionario historiae ec- 
clesiastica ad nostra tempora per- 
dncta a doctissimo anonymo(Fi*an- 
cisco Ant. Zaccaria) locupletata. 
F'enetiis j apud Franciscum ex Ni- 
colao Peztanay 1776 et 1777, ^^ 
IO, in-f. 

11 tomo X contiene il supplemento deir abate 
Zaccaeia. 

R. P. Vincenlii Houdry e Soc. Jesu 
Bibliotheca concionatola, comple- 
ctens panegyricas orationes sancto- 
rum e gallico sermone in latinutn 
translatas (a Francisco Vecellio, CIu^ 
Reg. Somasc. ) ì^eneiiis , 1776, U 

5, in-f. 

— Moralis Evangelica. /&/e2., 17B69 

— Mysteria Domini Nostri et B.M. 
Virginis. Ibidem^ 1772, «. Syin-/. 

RR. Cherici Regolari di Brescia. 

È una scrittura a stampa del P. Gradenigo, 
teatino, in favore de^suoi correligiosi, contro 
un Paroco, sul diritto de^ Regolari di dar se- 
poltura a^ cadaveri. 

RR. (Alli) in Cristo PP., li Padri vi«i- 
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latori provinciali, abati ec. D. Camillo 
(Bbcio eli Casale) y rettor generale. 

• Lettera enciclica. In Modena, nel 
giorno della visitazione j l* anno 
del Nostro Signore MDLXXXFIII 
(i588), 1/1-4.^ 

R. S. D. in S. T. D. A. S. P. 

Rev. sacerdote dottore IX Sacr. Teol. D. An- 
tonimo Sapore, PALERMITANO. Così spiegansì le 
surriferite iniziali, colle quali il Sapone diede 
in luce la Fita di S. Peregrino, - Palermo^ 
1699, i/t-8.® — e la Fita e miracoli di S. 
Filippo d*Argirò. Ivi, 1699, m-ia.® 

Fedi questi due articoli. 

RUBEIS ( Petrus De). Petri de Rubeis 
(SciPiONis de Rubeis, Congr. Ora- 
torii). Ad Missalis Romani rubri- 
cam de defectibus ad missarum ce- 

' lebra tionem occurren tibus, ex appro- 
batis in unum collectis auctoribus , 
cum nonnuUis appositis exemplis 
et doctrinis. Florentias, ex officina 
Pignoni, *6io, i/i-8,** 

RUBETTA (Girolamo). Ragionamento 
esortatorio detto nella solennità del- 
l' anno centesimo, celebrata dalla 
Compagnia dello Spirito Santo in 
S. Tommaso de' Greci, dato in luce 
da D. Girolamo Rabetta, cappel- 
lano di detta Compagnia , ai 26 
settembre 1660. Palermo, per il 
Bossioj l'anno istesso, in'i6.^ 

Il vero antore deir operetta è il P. Giuseppe 
Perdicaro, gesuita, palermitano j il ckt con- 
sta dalla dedica, e dalla p. 6 e 16 del Rag- 
guaglio della festa ; e questo si nota ad abun- 
dantiam. 

RUBIJNELLI (Rogerio). Le contese aca- 
demiche di Rogerio Rubinelli (ab. 
Gregorio Bruaelli , canonico la- 
teranense). Milano, 161 o, i/i-8.° 

Rudimenta grammatices. 

Di questo libretto, comimemente un tempo asdto 
neir iniziarsi allo studio della lingua Jatinp, 
è autore Alessandro Dal Sol^, fi^r^rese. 

Rudimenta linguae arabiche cum cate« 
chesi Christiana (auctore Josepfao 
Sin^onQÌ^SBEMktno),Rom{e^typ. Cèn" 



480 

RUG 
gre&ationis De propaganda Fide, 
7/i-4*° Ristampato pia volte. 

Rudimenti spiritaali, ovvero primi 
princìpi per indirizzare alla via- 
rella di Gesù Cristo , composta da 
un povero frate Riformato di San 
Francesco. (Ippolito uegli Ippoliti, 
di Pergine nel Tirolo, sac. dell* Or- 
dine de' Minori Riformati ). Trento, 
per Carlo Zanetti^ 1677. 

RUDIUS (Eustachius). 

Fedi RHUDIUS, e te. Ed W'i cor- 
reggi RUDIUS^ 

Ruffianella (La ) di miser Zoan Bocazo. 

5. N. di stampa^ circa il 1 5oo, i/i-4«^ 

Fa ttttibuita al Boccaccio; ma assai indegna- 
mente^ come riflette il Mazzuchelli^ per la bas- 
sezza de^versi troppo lontana dalla maniera 
degli altri suoi componimenti. Non riempie che 
sole sei faccie di stampa ^ ed è seguitata da 
quattro sonetti senza nome d^ autore , i quali 
sono del Buecbibllo sopra un uomo strana- 
mente nasuto. 

Ruffianismo (II) del Gobbo di Rialto. 

Fedi Put . • ismo moderno. 

Ruffiano (II). Commedia di Lodovico 

Dolce. Finegia j Giolito y i56o. 

Sta colle altre commedie impresse in detto anno 
dal Giolito; ed è tratta dal Rudente di Plauto. 

RUGIADOSO. Cronoscopia, ovvero Spe- 
culazione dell' età varie nelle pian- 
te, col vaticinio delle stelle nel- 
Tanno 164 ii del Rugiadoso (Ovi- 
dio MoHTALBAifOy bologucse). Per il 
Ferroniy i64o. 

Molte opere di simile argomento dello stesso au- 
tore vengono rammentate dal Fantuzzi ( Scritt, 
Bolognesi), che non indica però se sono 
egualmente pseudonime. Eccone alcune : Bron- 
iologia , cioè discorso del tuono, — Nubilo» 
già, discorso meteorologico delle nuvole, ec. 
— Chiologia, cioè discorso della neve, ec. — 
Cometescopia, ovvero speculazione intomo 
alle comete, ec, — Stibologia, discorso astro* 
logico, — Afroditologia, discorso àstrolO" 
gico, ec, ec, 

RUGGIERO OCONE (Casimiro). Il ve- 
ro lume fra l'ombre, ovvero la 
spelonca arricchita per la nascita 
del Verbo incarnalo. Opera pasto* 
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rale sacra di Casimiro Ruggiero 
Ocone (Andrea Pbruccio 9 palermi- 
tano). Napoli^ per il Pace, i6g8, 

• o 

in-ia. 
RUGGIERO (P* Vincenzo). Lettera 
del P. Vincenzo Ruggiero da Cal- 
tanissetta, lettor teologo de' PP. 
Domenicani» ad un suo amico, su 
r occorso di Caltanissetla tra cin- 
que mille Savojardi e li cittadini 
di essa città ai 9 luglio delFanno 
1718. 

•—Storia de^ fatti accaduti nel 17 18 
tra i cittadini di Caltanissetta, e 
cinque mila Savojardi. 

Sta nel t. V^ p. sci della seconda raccolta degli 
Opuscoli siciliani, sebbene la lettera porti 
il nome del domenicano Vincenzo Rnggierì, 
pure è scritta da suo nipote Camillo Gufovtsi 

BaROHI di BBBBÀURaA. 

Ruggiero (II). Poema eroicomico in 

ottava rima. Ferrara , Giuseppe Ri* 

naldi 1775.76, P. lly in^Ò.^^^Jig. 

Se ne fa autore certo prete J>. Cesare Citta- 
della , ferrarese 9 scntlore poco fortunato 
nelle sue composizionL 

RUIDARPE ETOLIO. C. Va\cr\o Ca- 
tullo purgato ed in rime tradotto 
col testo latino a fronte da Rai- 
darne Etolio P. A. (ab. Luigi Ri* 
gora y maltese , ex-gesuita). Roma, 
per jircangelo Casalettijiyj^inS.^ 

RULLO (P. Antinoo). 

Nome quasi anagrammatico che prese Paolo An- 
tonio RoLUj publicando in Londra nel I7I7 
la traduzione di Lucrezio Caro^ (atta dal Blar- 

^ chetti^ sino allora inedita ^ e le Rime Burle- 
sche nel 1791*94^ per Giovanni Pickard, 

Fedi ÀNTINOO RULLO, e RUSCEL- 
LI (Girolamo). 
RUMACENI (Antonio). 

Sotlo questo nome anagrammatico diede alla 
stampa Vincenzio AavAiiNi, di Gubbio , li tre 
romanzi del suo amico Gio. Francesco Bion- 
di, intitolati L La Eromena. Fenezia, i<Mi 
i>i-4.'e nterbo, few, i/i-ti.* — IL La Don- 
zella Desterrada. Fene%ia, 1640, m-4.*, tfi' 
terbo, 1649, in'i%,^ — IIL 11 Coralbo. Te- 
nezia, 1644, i>t-4.®, colla raccolta diltuUe te 
sentenze , delti e discorsi morali, ec cbe ^ 
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contengono ne' suddetti libri , ^d kv altre o[>ere 
. del medesimo Biondi. 

RUMTOT. 

Paolo CàmaVELLO , scrittore in dialetto friulano. 

RUSBROGHUS, vcl RUYSBROECHIUS 
FDLCHERIUS. 

P. Francesco Macedo. Prima gesuita « indi fran- 
cescano. Fu lettore di materie ecclesiastiche 
in Roma ed in PadoTa, ed autore di molte 
opere. 

RUSCELLI (Girplaoio). 

1. La geografia di Tolomeo Ales- 
sandrino^ tradotta dal greco da Gi- 
rolamo Ruscelli. Venezia^ Valgrìsi, 
i56i, — l%n, Zlettij 1 573-1574- 
— /w, 1598, sempre in»^,^ 

Pretese Giuseppe Rosaccio da Pordenone/ astro- 
logo, nella prefazione della surriferita tena 
edizione del itf98 che il Ruscelli fosse stato 
plagiario , Tolendo che egli solo il primo li- 
bro traducesse, e che gli altri sei, anzi sette, 
sieno stati volgarizzati da Pietro Andrea Mat- 
tioli, poscia corretti dal Ruscelli, e dà esso 
Rosaccio nelle tavole. Ma T accusa è fklsa^ eome 
CI assicura Apostolo ^eno, che scrive: «A co- 
» desto astrologo Rosaccio convien prestare in 
t9 cotal sua asser&ìone quella medesima fede che 
» tempo fa si prestava alle sue predizioni, le 
w quali hanno fatto passare sino in proverbio 
»» il suo nome. La Geografia di Tolomeo fu vol- 
ngarizzala dal Mattioli, e stampata avanti la 
» versione del Ruscelli, in Fenezia, per Gio, 
n Batt. Pedrezano, nel IS48, in-8.* La sua 
»» traduzione però non solo nel libro primo, 
nm9L negli altri sei (anzi sette) è differentis- 
n sima da quella del Ruscelli , cui falsamente 
»il buon Rosaccio ha voluto far entrare nel 
♦> numero de' plagiarj ». (Noie al Fontanini, 
t. II). La qnal cosa fu veiìficata prima dal Pai- 
toni ( Classici greci e latini volgarizzati, 
t. U) e dopo da noi. 

a. Capitoli burleschi. 

Il Gamba a carte 148 della Serie dei testi eli 
lingua (edizione del t8S8) scrive che gU 
Academici della Crusca a citarono talvolta 
» esempi attribuiti a Mattio Franzesi, quando 
n sono in vece tolti da Girolamo Ruscel- 
n li, le cui rime, per venire immediatamente 
"dopo quelle del Franzesi, hanno dato mo- 
'> tivo di sbagliare a chi ne faceva lo spo- 
n glio n ^ ed annovera alcune voci sopra le 
quali un tale sbaglio sarebbesi verificato. Ma 
per verità non isbagliarooo quegli academici ; 
«d i loro successori^ Che ora attendono alla 
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ristampa del Vocabolario , ebbero buon giuoco 
per difenderli y poiché tutte le voci riferite dal 
Gamba sono tratte dai Capitoli del Franzesi. 
Se non che nella Tavola delle Abbrevia- 
ture , annessa alla quarta impressione del Vo- 
cabolario , ch^ è finora la sola compiuta ed 
autentica uscita dalPAcademia , avendo i com-, 
pilatori affermato di avere in essa fiitto uso 
(ed in effetto ne citano le pagine) anche 
della Raccolta delle Opere burlesche del 
Bemi e d' altri autori, stampata nel iva» 
in 8 V. in-8.*, colla data parte di Londra e 
parte di Firenze (ma propriamente in ifa- 
poli, per opera delP avvocato D. Giuseppe 01 
Lbccb, assistito, fuori che a^ due primi tomi, 
da Giovanni BoTTARi), il Gamba venne tratto 
in errore dal vedere nel secondo libro di quella 
edizione , a carte 64, Le Terze Rime di Mat- 
tio Franzesi, e quindi, a carte ^9, Delle 
lodi del Fuso, Capitolo del signor Giro- 
lamo Ruscelli, e fino a carte sci un séguito 
di altri Capitoli , che non avepdo altra indi- 
cazione d'autore possono credersi tutti dello 
stesso Ruscelli. A questo scrittore però non 
appartiene di certo che il suddetto Capitolo 
del Fuso , e possono appartenergli gli altri 
due che gli succedono Del Verno e Della 
vita d* otto giorni, che occupano tutti com 
presi, da carte 69 a carte 86. Si ripigUa poi 
nella stampa : Capitolo sopra le Nuove , a 
M, Benedetto Busini, e molli altri ne se- 
guono fino a carte 801 , tutti di Mattio Fran- 
zesi, sebbene non vi è detto. E the di lui 
siano provasi , non solo per varie intrinseche 
ragioni di persone e di luoghi a cui allude, 
ma principalmente per la rarissima stampa , 
che abbiamo sott' occhio^ del Secondo libro 
delle Opere Burlesche del Bemi, ec. Fio 
renza , ìSBB, appi^sso gli eredi di Bernardo 
Giunta, in cui non si trovano i Capitoli del 
Ruscelli, ma si bene tutte di séguito le Terze 
Rime del Franzesi da carte 40 (verso) a 
carte 110 (recto). Ne di questo sconcio, di 
essere stati così malamente incastrali i com- 
ponimenti dei Ruscelli tra le Rime del Fran- 
zesi, si accorse ilBoTTARl nella lunga nota di 
varie lezioni ed emendazioni alla stampa del 
1 7S8, che va unita ai Ire volumi della raccolta, 
col titolo - Un amante delle Rime Burlesche 
ai Leggitori (ùìie fogli ed un quarto in-8.®, col 
registro A, B, C, ma senza numerazione di 
pagine), poiché non ne fa parola, quantunque 
corregga gli errori di lezione scorsi anche in 
quei tre Capitoli. Conforme poi alla Giuntina 
del itttttf è pure la stampa procurata nei I78i- 
-84 dal Rolli, sotto il pseudonimo di Antinoo 
Rullo, in Londra per Giovanni Pickard. Ne 
punto diversifica T edizione di Vicenza del- 
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r anno iMS , per Bareuo Bareiti ; la quale^ 
nel terzo libro, ha di Giriamo RuKelli sette 
Capitoli e fra essi i tre più volte qui mento- 
Tati. E , come già di sopra abbiam detto, nelle 
Rime del Francesi troransi tutte le parole 
dalla Gmsca allegate. Anzi il Ruscelli mede- 
simo nel Vocabolario delle parole bisognose 
di dichiarazione, eo. che aggiunge al soo Ri- 
mario, cita, alla t. Incapare, come di Mai' 
tio Fratuesi il Capitolo al Molxa , nel quale 
s^ incontra la Toce Sberrettata, nna di quelle 
appuntate dal Gamba, — «E questo sia sug- 
gel ch^ogn^nomo sganni». - (Può consultarsi 
anche la Nota che in questo proposito è in- 
serita nella nuora edizione del Focaboìario 
itegli Jcademici della Crusca, che ta starn* 
pandosi in Firenze.) 

Ru86iade (Della), canti X tradotti 

dall' originai greco inedito. Berli" 

no, 1795. 

Piacque a Carlo Dbnira, autore di questo poema 
in prosa , di fingersene soltanto traduttore. 

RUSTICO AMNEO P. A. 

II ear. Carlo Sdobaldi, faentino, publicò sotto 
questo nome arcadico Tarj componimenti si 
latini che italiani rammentati dal Mittarclli 
{I^eUeratura faentina), A questi componi- 
menti però deve aggiungersi - Pax Ecloga, 
Fapentite, lets, che il suddetto Biittarelli 
non rammenta. 

RUSTICO ROMANO. 

Questo aggiunto è dato a Giuliano Perleonio 
nella rarissima raccolta delle sue rime impresse 
in Napoli da Aiolfo de Cantano da Milano 
V anno MCCGCLXXXXII, in-4.<» p. che sta fra' 
nostri libri. 

Bustieum solo, Benedicte, nula, etc. 

Principio d^inno per la solennità di S. Benedet- 
to, composto da Girolamo Catt Alito, pado- 
vano, monaco benedettino. 

Tedi Laudibus cii^eSj etc. 
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RUSTICUS. (Victorins). Victorii Ru- 
stici (Nicolai ViLLAMi) ad Nicolanm 
Ludovisium, Venusii PrincipeiB,epi> 
stola qna respondetur alteri, qiiani 
sob nomine principts Ludovisii edi* 
derat Firginim Ccesarinus. - Ronue^ 
Zanetti^ i6aa, *fi-4.® 

RUTILIO LUCILLL 

Antoni Francesco BBaTim publicò con questo 
nome un Manifesto ìa Lucca, pel Marescan- 
doli, nel I707, iit-4.* contro Girolamo Man- 
fredi, medico, massese. 

RUZZANTE (Angelo Bsolco, detto il). 

Male congetturò il Tiraboschi, nella pnma edi- 
zione della sua Storia della iéiL It (di che 
poi si ricredette in una nota alla seconda, sulla 
osservazione dell' ab. Gennari), che BuMiGO 
denotasse nel Ruzzante lo stato suo di biibl- 
co, quando gli autori contemporanei ci &nno 
fede ch'egli era uscito dalla famiglia Beol- 
ca , la quale nel tasi fu aggregata al Consi- 
glio nobile della città di Padova. II sopian- 
nome di lui è dunque viceversa HioMonte 
posto in luogo del vero cognome Biolgo. Cin- 
que poi sono le conmiedie del Ruzzante, non 
sei, come scriveva il QvAidcio (t. V, p. «tv), 
cioè la Moschetta, laFaccaria, V Atscotur 
tana, la Fiorina, la Piovana, stampate tanto 
separatamente quanto unite in varj anni e luo- 
ghi nel secolo XVI e nel secolo XVII, insie- 
me con tre orazioni e con altre cose, in tutte 
le qnali parlasi molto la lingua rustica pado- 
vana. In alcune edizioni la conunedia intito- 
lata la Modiana porla è vero il nome del Raz- 
zante, ma è di Andrea Càuio, che a se la ri- 
vendicò nella dedica al conte Ottavio Sanscre- 
rino, la quale precede altra sua oonunedta, 
la Travasa, Fen. , is»6. (Consultisi la 
Drammaturgia , col. 071. ) 
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Giuseppe Antonio 
edizione accresciuto 
Cribelus 
aire volte» 

(ejusdem Lud. Àntonii 
Scinna (t I^ o. tss) 
TRAUTMANDORF 
Vernali 

acconcio al già detto in qneir arti- 
colo intorno all'Imolese, aggiunge- 
remo 

Rungiaschi 

SlAURB 

(N.B. Quesf articolo avrebbe do- 
vuto stare alla pag. 104, col, t.*, 
dopo la linea e; ossia era da 
collocarsi dopo V articolo: Let- 
tera pastorale scritta a nome^ ec.=: 
Alla nota poi che incomincia — - 
Concorsero^ ec. è da sostituire 
quella qui contro.) 



83 — i3-i4 
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85 
1 1 1 
127 — 34 
i3o — 47 

l38 -* nltima 
l46 Iv in testa 

'47 — 39 

166 Q-IO 

,83 — 35 
193 — 35 
270 2.* I 



Sensa 
Scinna 
Orelco 

Contalgene 
GAMBA 

AMG 

Raca 

relinqueret 

Fbrmaei. 

partim 

Opera nuova, ec. 



35o — ultima Vita d 
377 I." II TaoMBUS 

432 2.* 25 RHUDIUS 



Francesco Antonio 

edizione accresciuta 

Gribellus 

altre volte 

(Lud. Antonii 

Scinà {St leu. di SiciL, 1. 1, p. tss) 

TRAUTSMANDORF 

Vemon 

acconcio, al già detto in quell'arti- 
colo intorno all'lmolese aggiunge- 
remo 

Rangiaschi 

SlAUVB 

// piccolo Bollandista era lavoro 
deir ex-monsignore Luigi Bossi, 
Incominciò appena a publicarsi, e 
non venne continuato. Gli fu so- 
stituita r opera intitolata • / Fasti 
della Chiesa, a cui concorsero 
molte mani. Principale compilatore 
n'era però il suddetto canonico 
Pietro RuDom, morto il quale fu 
in j^ù volumi condotta a termine 
dal dottor Giovanni Labus. 

ammettano 

Senza 

Scinà 

Qrelto 

Contalgeni 
Gamba 

MAG 

Rava 

relinquens 

Fbeioiil 

partium 

(N.B. Quest'articolo avrebbe do- 
vuto stare nella pagina susse- 
guente, col, i.% dopo la linea 
91; ossia avrebbe dovuto essere 
collocato dopo V articolo - Opera 
moralissima, ec.) 

Vita dì 

Trovby (N.B. Così anche più, sol" 
io, lin, 17.) 

RUDIUS 

(N. B.) L* articolo avrebbe poi do- 
vuto essere collocato al luogo 
che gli corrispondeva nell'alfa- 
beto giusta t ortografia del no- 
me,) 
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